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I VERI 

FONDAMENTI 

DELLA 

' LINGUA 

TEDESCA 

GERMÀNICA. 

Hormai  aperti 

ALLA  NATIONE 

ITALIANA, 

defiderofa  d’ imparare  con 
facilità  e in  poco  tempo  quello 
Nobiliflìmo  Idioma. 

f Opera  tutta  morva,  profittevole  anco 
a gl'tfl'JP  7* e de f chi  per  l' una  e l'altra  Un* 
gua  ; e Compojla  con  Indujlri archiate z>z>a 
e Perfettìone fingo  lare 

s DAL  signor 

'•••’  MATTIA  CRAMERO, 

■ Profeflorc  delle  Lìngue  &c. 


Norimberga, 

Alle  Spefe  de’ Figliuoli  di  Giouann’  Andrea 
r Endter.  V 

M DC  XC1V. 
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PREFATIONE 

DELL’ 

AUTORE. 

Amico  Lettore  ! 

Opo  haverelcritto,fei 
Anni  fono,  una  Gram- 
matica. Tedefca  per  li 
Francefì,  col  Titolo  : 

Le  Parfait  Guidon  de  la  Lattate  Ale- 
mande  ,•  hò  intraprefo  di  fervire 
anco  gl'  Italiani , con  fperanza, 
che , fie  come  quella  frà  tante 
altre  che  inutilmente  ne  porta- 
vano il  Nome,  hebbe  la  fortuna 
di  aggradire,  e di  giovare  fom- 
mamente  a quella  Natione,  coll 
quella  produrrebbe  anch’  elfa  il 
frutto  delìderato. 

a 2 


Pochi, 


*®°  8* 


. Pochi,  per  quanto  eh’  io  làp- 
pia,  hanno  toccato  quello  Argo- 
mento ; mà  quei  pochi,  in  vece 
di  chiarire,  e di  facilitare  la  noftra 
Lingua,  l’ hanno  imbrogliata,  e 
refala  difficililfima,  per  eiTerfi  im- 
barcati a darne  i Precetti,  lènza 
havere  ne  perNaturaneper  Arte 
e per  Elfercitioll’ Accento  buono 
e V Ortografia  corretta. 

La  maggior  parte  di  quegli  Au- 
tori e Scudo-Grammatici,  igno- 
rano elfi  ftelfi  i 'neri  Fondamenti , e 
non  fanno  che  cofa  Ha  Metodi-,  e 
di  proporre  buone  e fode  Regole 
con  Ordine  e con  Facilità  i di  ma- 
niera che  non  fi  può  attribuire  eh’ 
a quei  Maellri  goffi  e Ipropofitati 
quell’  infame  diffm •&>  ch’i  Fore-  1 
ftieri  fanno  generalmente  di  que-  | 
Ita  noftra  bella  Lingua,  e la  falla 
Opinione  di  cui  fono  imbevuti  eh’ 
ella  non  Ila  eh’  unLinguaggio  bar- 
baro. 


baro.ofcuro  impulito ,il  quale  non  pof-  J 
fa  eflère  nè  infegnato  per  Regole , nè 
imparato  per  Fondamenti  come  la 
Latina,f  Italiana,Francefe  ed  altre. 

Fra  tanto  non  vi  ècofa  più  fa- 
cile à foftenere  contro  chi  che  fi 
fia,  che  non  fia  Lingua  vivente  al 
Mondo,  che  ne  fià  più  capace;  ed 
il  Trattato  ifteflò  che  io  ti  prefen- 
to.  Caro  Lettore,  te  ne  farà,  come 
Ipero,  toccar  con  mano  la  verità. 

Non  fono  già  d’humore  di  di- 
{tendermi  qui  in  lunghi  Panegirici 
per  la  Lingua  Alemanna;  perefie- 
re che  quello  è un  Soggetto  c hà 
occupato  di  già  le  piu  dotte  Pen- 
ne e le  più  eloquenti  e veridiche 
Bocche  del  noftro  Secolo,  (Ved. 

Jufli  Georg.  Schottelii  jef)Cn20bt’CbCtt 

uber  Die  teutfc^e®pracl)c/:c.  it.  il 

noftro  Proemio  feguente.)  Il  dire 
eh’  ella  è una  Lingua  Originale , una 
ua  ricca  e opulenta  da  per  fe 
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lleflà,  una  Lingua,  che  fondandoli 
fulle  proprie  file  Radici  ò VoctRadi- 
calt , ne  forma  un  Abdondanza  fi 
prodigiofa,  di  altre  per  mezzo  di 
quel  Divino  Artifìcio  ddhDeri^va- 
tione  e Compostone,  che  non  vi  è So- 
ftanza,  fia  naturale  ò artificiale  in 
tutto  quello  Vniverfo,ch’  ella  non 
fappia  nominare  propriamente,  e 
di  cui  non  vaglia  dinotare  gli  Acci- 
denti d’ una  Maniera  inimitabile 
à tutte  le  altre  ; una  Lingua  final- 
mente, che  in  quella,  come  in 
molte  altre  Preeminenze  formon- 
ta  non  folamente  la  Latina,  Italia- 
na,, Francefe , e limili  ; mà  ancora  ¥ 
Hebratca  e la  Greca  è tutto  dire. 
(V edi  il  Proemio  fequente.) 

Egli  è vero:  vi  fono  delle  Diffi- 
coltà d5  una  parte  e dall’  altra  : 
Quei  che  infegnano  una  Lingua, 
vi  trovano  li  loro  fallidie  le  loro 
Difficoltà  come  quelli  che  Firn- 

para- 
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parano;  e ciò  fenza  dubbio  per  un 
giuflo  Giudicio  di  Dio  che  non 
vuole  già,  che  la  Confufione  di 
Babelle , ed  il  Caftigo  eh’  Egli  diede 
alli  primi  Prefontuofi  del  fecondo 
Mondo,ci  torni  a puro  piacere;  nè 
che  la  Divertita  de  Linguaggi  che 
fervi  altre  volte  per  rintuzzare 
l’Orgoglio  degli  huomini,  ci  di- 
venti hora  una  nuova  Occafione 
di  Vanità;  Egli  vuole  anzi,  ch’i 
Mortali  nell’  apparare  un  Idioma 
ftranierecheglieneceflario,  fifo- 
vengano  della  loro  Miferia,  e che 
la  Difficoltà  che  vi  s*  incontra  loro 
fia  un  Eflèrcitio  e di  Patterà  e di 
Humiltà. 

Io  nonmiallargarò  manco  ne 
gli  Encomi  di  quelli  Fondamenti  ò 
di  quella  mia  Grammatica  : dirò  fo« 
lamente  d’haver  havuto  la  Gratia 
dal  Cielo  ad  effer’  il  primo  à icopri- 
re  alla  Natione  Italiana  le  Segre- 

a 4 tezze 
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tezze  e le  Bellezze  della  Lingua  Ger-i 
manica , ed  a sgropparle  i Nodi  di 
tutte  le  Difficoltà  che  vi  potreb- 
bono  trovare  i Curiofi  ai  eflà; 
Ora  egli  toccarà  a te,  Amico  Let- 
tore, a giudicare  fenza  paffione  fe 
menefiariufcito  il  Difegno. 

Quanto  all 'Vfi  di  quella  Opera  ; 
egli  è da  iàpere.  eh’  ella  non  fia  Hata 
compolla  (blamente  per  quelli 
c’hanno  il  beneficio  d’haver’  un 
A uefiro  che  loro  la (pieghi  ; màan- 
cora  per  quelli  che,  non  potendo 
havere  tal’  avantaggio, fi  fono  prò- 
podi  di  efiercitarfi  privatamente 
nello  Studio  di  quefta  Lingua;  alli 

3uali,  di  qualfìvoglia  Stato,  Con- 
itione  e Profeffione  che  fidano, 
dò  parola,  purché  vogliano  appli- 
carvifi  un  pò  daddo  vero,  can  • 
re  per  ordine,  e non  abbracciare 
troppo  alla  volta, nè  pafiàr’avanti, 
r prima  che  non  habbiano  apprefo 

emef- 
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e mefTo  in  pratica  il  precedente  ; 
che  iloro  Progredì  in  un  piccolo 
fpatio  faranno  grandi  ; atteiòche 
mi  fono  ingegnato  con  Induftria 
particolare  di  lpiegare  il  tutto  con 
una  Chiarezza  tale,  eh’  il  Profitto 
ne  potellè  ridondare  ad  ogni  forte 
diPerfone. 

Ma  alli  Giovanetti,  alle  Don- 
zelle,e a tutti  quelli, i quali,per  non 
haver  lettere,  non  hanno  lo  Spiri- 
to fufcettibili  di  tanti  Rifleflì,con- 
figlio  d’ imparare  grima  le  Regole  ò 
li  Punti  principali,  con  rimettere  le 
Ojfer'vatiom  ad  un  tempo  più  com- 
modo, cioè,  fina  tanto  che  hab- 
biano  acquiftato  qualche  Notitia 
fodae  più  fondamentale. 

Una  fola  cofa  mi  reità  a dire,cioè 
c quello  mio  Trattato  polla 
iti  ' ile  a i Tedefibi  iftefll  ; i quali, 
oltre  al  perfettionarfì,  per  mezzo  di 
elio,  nell’  Idioma  materno,  ne  potran- 
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no  tirar  grAndijJìmi  Lumi  per  il  Tofta - 
no } Colà  da  notare  beniflìmo. 

Finalmente,  fé  fembraffe  a tal 
uno  che  quelle  mie  Inftruttioni 
foffero  troppo  prolifiìi  fi  fovenga  - 
che  vifia  differenza  fra  1’efler  fafti - 
diofamente  prolijfo  e l’ efiere  diftefamen - 
te  chiaro  i Che  poi  una  convenevo- 
le Proliflità  fia  madre  della  chia- 
rezza;notò  molto  bene  Colui  che 
dille:  Dum  brervis  effe  cupio,  obfiurus 
fio.  In  fomma  : non  fi  può  dire  pro- 
lifico chi  non  dice  che  quello  che 
deve  dire;con  tutto  ciò, fé  qualche 
Soggetto  di  Lettere  ò di  Spirito 
credefle  non  haver  bifogno  di  tan- 
ti Auvertimenti;  che  confideri,ch’ 
io  non  gli  habbia  dati  perLui,e  eh5 
egli  fia  più  facile  di  tagliare  alcuni 
Rami  all’Albero  troppo  fronzuto, 
che  d’attaccar’  ò d’ inneftarne  al- 
cuni à do  ve  ne  manchino. 

Adio! 

M.  e. 

TAVOLA 


“Wgitizedby  Google 


TAVOLA 

Di  quefti 

VERI  FONDAMENTI 

Della 

LINGUA  TEDESCA 

Del  Signore 

MATTIA  CRA  MERO. 


roemio.  Della  Lingua  Tedefca  ò Germanica 
in  generale.  $ 

Parte  Prima. 


Delle  Lettere  e Sillabe,  e della  loro  Prononcia- 


tione  e Lettura. 

7 

Lettione  I.  Delle  Lettere  Tcdefche 

Z 

a 6 !1  Lettione 
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Lettione  II.  Della  Prononcia  delle  Lettere,  e 
delle  Sillabe  che  ne  rifultano.  io 

Lettione  III.  De  i Dittonghi  e loro  Pronon- 
cia.  ijj 

Lettione  IV.  Della  Prononcia  di  alcune  Silla- 
be che  fembrano  più  difficili  che  le  altre 
a gl’  Italiani  &c.  i g 

Lettione  V.  Dell’  Accento  delle  Voci  Tede- 
fche  nella  Pronontiatione.  * 2f 


Parte  Seconda» 

che  contiene 

IL  Dittionario  delle  Radici  ò Voci  Radicali 
della  Lingua  Tedefca,  &c.  pag.  z6.  & 
feqq. 


Parte  Terza» 

De*  Nomi  e*  loro  Accidenti. 202 

- Settione  Prima, 

Della  Derivatione  dc’Nomi  Tedefchi  Primitivi, 
cioè  dell’  Artificio  di  formarne  Derivati 
di  differenti  Sienificationi.  .20? 

Lettione  I.  Della  Prima  Terminatione  de* 
Nomi  Tedefchi,  cioè  — far,  206 

Lettione  II.  Della  Seconda  Terminatione 
de’  Nomi  Tedefchi,  cioè  , — c,  208 

Lettione 
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Lettione  III.  Della  Terminatione  — tU 

io? 

Lettione  IV.  Della  Terminatione  — eit* 

2 1 1 

Lettione  V.  Della  Terminatione  — CtV 

212 

Lettione  VI.  Della  Terminatione  — gyit. 

220 

Lettione  VII.  Della  Terminatione  — cty* 

221 

Lettione  Vili.  Della  Terminatione  — 

22$ 

Lettione  IX.  Della  Terminatione  — 

224 

Lettione  X.  Della  Terminatione  — Ì(t)L 

' izf 

Lettione  XI.  Della  Terminatione  — ÙJ. 

zij 

Lettione  XII.  Della  Terminatione  — tlt. 

2J2 

Lettione  XIII.  Della  Terminatione  — tttlU 
Lettione  XIV.  Della  Terminatane  — 

2j6 

Lettione  XV.  Della  Terminatione  — feti. 

zj? 

Lettione  XVI. Della  Terminatione  —U\IU 

245 

Lettione  XVII.  Della  Terminatione  — lut). 

246 

Lettione  XVIII.  Della  Terminatione  — (fflfl. 

zu. 

Lettione  XIX.  Della  Terminatione  — ttttf*  . 

a 7 Lettione 
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Lettione  XX.  Della  Terminationc  — ffll* 

Lettione  XXI.  Della  Terminatione  —fatti» 

zf8 

Lettione  XXII.  Della  Terminatione  -fdjrtft* 

ZÒO 

Lettione  XXIII.  Della  Terminatione  -ttlljnu 

26$ 

Lettione  XXI V.  Della  Terminatione  — Ultfl* 

264 

Lettione  XXV.  Della  Derivatione  delle  Vo- 
ci  foraftiereintedcfcatc. 2^6 


Settione  Seconda, 


Della  Compofitione  de*  Vocaboli  tedefchi 
Semplici,  cioè  dell’Artificio  di  formarne 
de’  Comporti  di  Differenti  Significatio- 
ni.  274 

Lettione  I.  Della  Compofitione  di  due  Vo- 
caboli in  generale.  27  f 

Lettione  II.  Della  prima  Foriria  di  Compolì- 
tionedi  due  Vocaboli  tedelchi.  278 

Lettione  III.  Della* Jeconda  Forma  di  Com- 
pofitione  di  due  Vocaboli  tedefchi.  284 
Lettione  IV.  Della  terza  Forma  di  Compofi- 
tione  di  due  Vocaboli  tedefchi.  » 28^ 

Lettione  V.  Della  quarta  Forma  di  Compofi- 
tionedidue  Vocaboli  tedefchi.  287 

Lettione  VI.  Della  quinta  Forma  di  Com po- 
terne di  due  Vocaboli  tedefchi.  28 9 

Lettione 
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LcttioneVII.  Della  fella  Forma  di  Compofi- 
tione  di  due  Vocaboli  tedelchi.  . 291 

Letrione  Vili.  Della  lèttima  Forma  di  Com- 
pofitione  di  due  Vocaboli  tedefehi.  29$ 
Lettione  IX.  Della  ottava  e ultima  Forma 
di  Compofitione  di  due  Vocaboli  tedefehi. 


Lettione  X.  Auvertimenti  e Regole  Gene 
fopra  la  Compofitione  di  due  ò più  Vocabo- 
li Tedelchi.  3 20 

Lettione  XI.  Del?  Accento  de  iNomi  tede- 


Settione  Terza, 

Dell  Genere  de  Nomi  T edefehi. 


Lettione  I.  De"  Generi  de  Tedefehi  in  Gene* 

. re’  . Ji  4 

Lettione  IL  Regole  fpeciali  per  conofcere 

il  Genere  di  tutti  il  Nomi  Subftantivi  Ap- 
pellativi ò Communi  , mà  Radicali  ò 
Primitivi,  dalle  loro  Terminationi,  fe- 
condo  l’Ordine  dell’  Alfabeto.  zz6.  & 

Lettione  II.  Regole  fpeciali  per  conofcere  1 
Generi,  dLtutti  il  Nomi  Subftantivi  Deri- 
vati dalle  loro  Terminationi  e Cominci a- 
menti.  $6% 


HO 


Settione 
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Settione  Quarta. 

Della  Motione,  Comparatione,  Plurali  fati  one, 
Definitione  ò Articolatione,  e Dedinatione 
de’ Nomi  Tcdefchi.  $68 

Lettione  I.  Della  Motione  de’  Nomi  cosi  Sub- 
ftantivi  come  Adjettivi.  pS 

Lettione  II.  Della  Diminutione  de’  Nomi  Te- 
defehi.  pz 

Lettione  HI.  Della  Comparatione,  cioè  deli* 
Aggrandimento  6 Innalzamento  d’ un  No- 
me Ad  jettivo  per  Gradi.  $7$ 

Lettione  IV.  della  Formatione  del  Numero 
Plurale  dal  Singolare  del  Gen.  Mafcol.  $ 7? 
Lettione  V.  Formatione  del  Numero  Plura- 
le de  Nomi  Subltantivi  del  Genere  Femini- 
no.  $8? 

Lettione  VI.  Formatione  del  Numero  plura- 
le de’ Nomi  Snbftantivi  del  Genere  Neu- 
tro. 587 

Lettione  VII.  Della  Lettera  Radicale  —fl— , 
-0-/  c -tt-,  nel  Singolare,  la  quale  nel  Plu- 
rale fi  cangia  delle  volte  in — fl — , — 0 — , e 

— U — • $5>f 

Lettione  Vili,  di  quei  Nomi  che  non  fono 
in  ufo  che  nel  fmgolare  ò nel  plurale  : e 
della  Formatione  del  Numero  plurale  ne* 
Nomi  Adjettivi  e Participii.  400 

Lettione  IX.  Della  Definitione  ò Articolatio- 
ne de’ Nomi  tedefehi.  40  z 

Lettione 
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Lcttione  X.  Della  Formatione  de’  Cali  ó 
Declinatione  de  i - Nomi  Tedefchi.  ' 

. • ' ' 4°?  - 

Léttione  XI.  in  che  Maniera  fi  pofl*a  faperc  : / 

al  quale  di  quelli  tré  Modelli  di  Decli- 
natione appartenga , e al  quale  de’  Tré  Pa- 
radigmi ò Effempi  di  ciascheduna , fi  deb- 
ba accommodare  ciascheduu  Nome  Sub- 
Ilantivo  Tedefco.  410 

- LettioneXII.  Della  Declinatione  d’ un  Nome 
Adjettivo.  4 1 5 

" Lettione  XIII.  in  che  maniera  fi  Tedefchi  efpri- 
mono  ò formano  li  Cafi  d’unNomeSub- 
ftantivo,  cofi  Proprio  come  Commune  ò 
Indefinito.  416 


Parte  Quarta, 

De’ Pronomi. 


T ettione  I.  de’ Pronomi  Tedefchi  inGene- 
^rale.  420 

Lettione  II.  delli  Pronomi  Perfonali.  42$ 

Lettione  III.  de’  Pronomi  Poffemvi. 


Lettione  IV. 
Lcttione  V. 


42  f 

de’  Pronomi  Demonflrativi. 

42^ 

de’  t Pronomi  Interrogativi. 

427 


Lettione 
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Lcttione  VI.  de’  v Pronomi  , Relativi. 

4*9 

Lettione  VII.  de’  Pronomi  Indefiniti  e Uni  ver- 
fali.  4 

Lettione  Vili,  de’  Numeri  Tcdefchi.  454 


Parte  Quinta, 

T~V  Verbi  Tcdefchi  e loro  Accidenti  in  Gcne- 
raleefpeciale.  4j7 

Settione  Prima, 

Della  Derivatione  de’  Verbi  Tedefchi , e 
in  che  maniera  da’ Verbi  Primitivi  ò Ra- 
dicali fi  pollano  formare  de’  Derivativi. 

4 Ì9 

Lcttione  I.  Significatione  e EiTempi  di 
Verbi  Derivativi , terminati  in  — ett. 

440 

Lettione  II.  Significatione  e EiTempi  de* 
Verbi  Derivativi , terminati  in  — 

444 

Lettione  III.  ‘Significatione  e EiTempi  de* 
Verbi  Derivati  , terminati  in  — cren. 

Lettione  IV.  Significatione  e EiTempi  de* 
Verbi  Derivati , terminati  in  • — ettseit, 

— ritte»,  ò -fiùten,  447 

v 

Lettion» 


Digitized  by  Google 


1MB  o S# 

Lettionc  V.  Significatione  - e Eflèmpi  de* 

Verbi  Derivati  , terminati  in  — irrita 

44* 


Settione  Seconda, 


Della  Compofitione  de’  Verbi  Tedefchi. 

4f 1 

Lettione  I.  delle  Prepofitioni  che  fervono 
a formrae  un  Verbo  Compollo,  in  generale. 

4f* 

Lettione  II.  de  i Verbi  Comporti,  e delle  Si- 
gnificationi  loro  in  Ipecie;  e primieramente 
di  quelli  che  fono  Comporti  colla  Prepofitio- 
nelcparabile  rtb — ♦ 4ff 

Lettione  III.  della  Significartene  de  Verbi 
Comporti  colla  Prepofitionefeparabile  alt — ♦ 

466 

Lettionc  IV.  della  Significartene  de’  Verbi 
Comporti  colla  Prepofitione  feparabile  Éjf-% 

474 

Lettionc  V.  della  Significartene  de’Verbi  Com- 
porti colla  Prcpofitione  feparabile  «uè — ♦ 

486 

Lettione  VI.  della  Significatane  de’  Verbi 
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Mi  ° 3 


Della  Lingua  Germanica  ò 

Tedefca  in  generale. 

Uando  fi  tratta  d’  una  Lingua 
in  generale,  e della  Gramma- 
tica ò Dittionario  di  efla,  non 
s’intende  che  auella  , di  cui 
fi  fervono  i Letterati  nelle 
fcuole,  gli  Autori  ne’  libri,  gli 
Oratori  nelle  Ringhiere , i Predicatori  sù  i 
Pulpiti  , gli  Ambalciadori  nelle  Diete  , i 
Configlieri  nelle  Conferenze,  i Cortigiani 
alla  Corte,  i Caufidici  nel  Foro  , i Patritii 
nelle  gran  Città,  i Mercanti  nelle  Piazze  e 
generalmente  tutti  li  Gentilhuomini  e perfo- 
ne  di  qualità  nella  Converlàtione  ordinaria  ; 
di  maniera  che  quando  fi  dice,  per  effetti- 
pio  : Lingua  Italiana  nel  fopradetto  fenfò 
(ì’iftefTo  dicali  della  Francete, Spajgnuola,&c.) 
non  s’intende  già  il  Linguaggio  vitiofo  e 
corrotto  del  popolaccio  Vcnettano-,  'Verga- 
ti 2 mafio) 
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Brejeiano,  Bo/ognejè,  GenoueCe,  Ni 
f olitane  e limili;  anzi  nè  anco  quello  de’  Fio. 

r‘nT  ZR0Tm  «*>=  tali  ; mà  quell 

le  fi  rh?'1  va  ent  huomini  c’  hò  detto,  ilqua- 
le  fi  chiama  Lingua  Tofiana,  t>  Tofcano-Ro- 

Teder/a  zv  per  aPPunt°.  P»  la  Lìngua 
tenH;  ùf.rman,e*  o Alemanna,  di  cui  in- 
tendiamo di  trattare  in  quello  Volume,  non 

oùei  nndC  l?'à  1?uaIfivoS,!a  Dialetto  di  tutti 
STrk-hC  Te^fiht,  Germani,  ò Ale- 
, li  chiamano  : mi  quella  Limtua 
Alaejira  e Originale  di  cui  fi  vagliono  wtte 

TelVtt  ddl'  SS 

raìttùj  u- <lua  e c°n  un  Predicato  gene- 
rale  viene  chiamata  &ocbteutf<ì>(? 

rn/^K*-  ^emann*)  anzi  col  più  bel  Ti- 
t Io  chiamarli  potrebbe  Lingua  Imperiale - 

ZatT-?}?0'**'  Indl  è>  cbe 

7e  I L iefca  n°5  m/e8na  altro  che  l'Ar- 
*'1,.  t‘'rlare  e dt  ftrivere  puramente  in 
quella  fipr accennai  a Lingua  ; la  qual  Ar- 
ni che  Ptb,1C>  co!?  6 s’ imaginano  alcu- 
ni he  fia!  d apparare  fenza  quache  Indrizzo 
Grammaticale,  non  fidamente  a’  Forelherf 
mk  anco  a guelfi  dell’  Melfi,  Natione.  ’ 

Ma  prima  d’  entrar’  in  materia  fannia  e 

ra PKf  a/,merVTcÌindL‘biCata’  èhe?a  ve- 
chiamF  ° ImPeria,e  che  fi 

rotti^nV  i°  fia,u.na  lin8ua  naca  dalla  Cor- 

Franr^  Il  ?.uaIehce  altra  , come  fono  la 
Francelè,  Italiana,  Spagnuola  &c.  anzi  una 

Lingua  Originale , Primitiva,  creata  da  Dio 

Benedetto 
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Benedetto  doppo  1’  Diluvio  univerlàle,  all* 
occafione  della  Torre  d^Babelle  , e fatta 
poi  propria  ad  Afchenaz,  (a)  Figliuolo  di 
Gomer  , Figliuolo  di  Jafet , Figliuolo  di 
Jfoah  e luoi  Difcendenti  ; effendo  che,  fe- 
condo l’opinione  de*  piu  faputi  trà  i Rabbi- 
ni, il  detto  Afchenaz  è il  Padre  e Capo  di 
tutti  li  popoli  della  Germania.  Ella  è,  dico, 
una  Lingua  originale  come  1’  Ebrea  e la 
Greca  ; fondata  fopra  un  determinato  nu- 
mero di  Voci  Primitive , chiamate  Radici 
Temi  e Voci  Radicali , dalle  quali  poi  per 
Aggiunta  di  certe  Sillabe , chiamate  Acci- 
dentali ne  può  forgere  un*  Infinita  di  Deri- 
vati ; e per  congiuntone  artificiofà  di  due  ò 
più  Vocaboli  un  fi  ftupendo  eflercito  di 
Compojli  e Decomponi  di  Significatone  e 
Energia  ammirabile»  che  appena  venti  cin- 
que Volumi  in  foglio , non  che  un  folo  in 
quarto  potrebbe  capirli  tutti  quanti.  Per 
quelle  e limili  prerogative  la  Lingua 
Alemanna  è fenza  dubio  più  ricca  che 
F Hebraica , più  habile  e commoda  che  la 
Greca  , più  forte  e fignificativa  nelle  lue 
Efpreffioni  che  la  Latina,  più  maeliofa  e 
grave  che  la  Spagnuola,  più  vaga  e galante 
nelle  fue  Delicatezze  e Leggiadrie  e lùot 
Lepori  che  la  Francelè  , e più  regolata 
ne*  lùoi  Concetti  che  1*  Italiana  ; benché  a 
cialcheduna  di  effe  non  manchino  le  pro- 
prie loro  Eleganze» 

A J Hora, 

(a)  Gen.  X,  /* 
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Hora,  di  quella  bella  Lingua , ò Nobi- 
liflìma  Nat  ione  Italiana  ! la  quale,  per  man- 
camento di  chi  ve  F infognale  a fondo,  vi 
hà  fin’  hora  paruta  barbara , goffa,  ftrana , 
tnefchina , ofcura , e d’ apprendere  ìmpojjibite , 
vi  fono  per  la  Grada  dell’ Onnipotente  per 
ifooprire  con  ogni  brevità,  facilità  e chia- 
rezza il  Miflerio , pur  che  da  voi  mi  fìa 
fatto  l’honnore  di  afcoltarmi  con  un  poco  di 
attentione  e patienza. 

Nota.  Io  non  parlo  qui  propriamente  per  i Te- 
dcfchi  di  natione,  defideroli  di  faper’  il  fondamento 
del  loro  Idioma;  a i quali  fi  dovrebbe  proporre  que- 
lla dottrina  con  un  altro  metodo,  c in  un  altra  Lin- 
gua» mà  a gl’  Italiani  folamentc. 


PARTE 
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PARTE  PRIMA 


, Dille 

LÈTTERE  E SÌLLABE,  E 

DELLA  LORO  PRONONCIA 
E LETTVRA. 


Lettione  Prima, 

Velie  Lettere  Tedefebe. 

!♦ 

ITedefchi  fcrivono  come  parlano  > e 
parlano  come  fcrivono,  e le  loro  Silla- 
be è Vocaboli  ritengono  ordinariamen- 
te quel  Suono  naturale  c’  hanno  lo 
lettere  di  cui  fono  compofti,  lenza  Altera- 
tone, Raddoppiamento  ùTralafciasnento  al- 
cuno. 

2.  Tutta  la  Sfera  della  Lingua  Tedefca 
fi  volge  e raggira  attorno  1*  afle  di  venti  fei 
lettere,  le  di  cui  Figure,  Suoni  e Nomi  fo- 
no i feguenti: 


Irr  Ijlampa  : 

«60  ef  jMiHBiMHtf 

a b cdefghijklmnopqxf 

tUTVYiyZ,  _ 

A 4 Mtjuscok 
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MajuscoU  o Coitali  in  Ijlampa: 
ABCDEF  GHIJKLMN 

£$&9È©$U932BX2)3- 

O P CLR  S T UVWXYZ. 

Correnti  ordinarti,  in  ijcrittura 
folamente: 


a l cd  ej  a.  fi  ij  £J  m n 

^ ^ 

- fi  j)  j rj  s i u vwxy  ^ , 


Maiuscoli  o Capitali^  in  ifcrittura: 

jgfó fi  evg’jKjJUJtx 
Ofctdtrtitwxrjd- . 
o$Q$jmtvwxy&. 

Not/t.  Per  ifcrivere  un  bel  Carattere  in  Tcdefco, 
tanto  Corfivo  che  Cancellierefco  e Majulcolo  ; ti  fer- 
Yiranno  quei  bei  Libri  diEflèmpi,  intagliati  in  rame 
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che  fi  vendono  nelle  Città  di  Germania  ; e partico- 
Jarmente  qui  in  Norimberga. 

3.  Si  prononciano  da’  fanciulli,  e attratti- 
vamente : 

a,  be,  ce,  de,  e,  ef,  ghe,  ha,  i,  jod, 
ka,  e/,  em,  en,  o,  Ve,  qu,  er,  es,  te, 
u,  vau,  we,  iXì  ipjtìon,  zct. 

4. "Lc  doppie  fono  : 

eh  cJLff  U mjfji  et  A. 


f.  Le  Congiunte  fono  : <f. 

€•  Si  dividono  le  lettere  in  V icali  e Con- 
fonanti;  Le  vocali  fono:  fl  £1  0 I)  I). 

7.  Le  altre  fono  Confònanti  ; cioè  ; & C 
& f O M l w n M ^ f ($  finale) 

1 »n* 

g.  Li  Dittonghi  piùulùali  fono:  QU/tt/tU/ 

tV/it. 

Li  poco  in  ufo,  fono:  6t/ Ot/ttC/ellt* 
io.  Le  Virgolate  ò Semi-vocali  fono  : 

i,b,k 


© » @ 
00 
o 


A $ Lcttione 
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Lettione  Seconda, 

Dell  a Pronùncia  delle  Lettere  fipradet- 
te,  e delle  Sillabe  che  ne  rifiatano. 

<*♦ 

I.  T a vocale  4 fi  prononcia  come  in  Ita- 
JL diano. 

&» 

a.  La  Semi-vocale  a/  cioè  la  lettera 4 no- 
tata di  due  virgolette,  iuona  come  i’  e aper- 
to Italiano  e Spagnuolo,  per  effemp.  in  w/f- 
• feria*  piai  era  &c.  e come  l’ ai  francefe  nel- 
la voce  jaire*  taire* paire*  &c.  * 

b. 

3.  La  Confonante  b fi  prononcia  com* 
in  Italiano  b ; e fe  alcuni  ignoranti  lo  fanno 
limile  al  povero  lo  confondono  con  elfo  ; 
ciò  non  è eh’ un  abufo»  il  quale  non  deve 
togliere  il  buon  ufo. 


C* 

4.  La  Confonante  cnon  ha  più  alcun’ufo 
(appreflo  di  quelli  che  fcrivono  bene)  nel 
principio  della  voce,  fe  ciò  non  folfe  qualche 
vocabolo  Latino  ò Greco  ; e allhora,  nel- 
le fillabe  C4/  Cl/ Ct?/ CO/ CU/  fuona  come  in  Ita- 
liano ò Latino,  ò come  il  k de’ Greci,  ò fc  de* 
Tedefchi;  ma  nelle  fillabe,  Cf/Ct/  fi  pronon- 
cia  come  la  prononciarebbono  i Lombardi, 

«Latiai 
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c Latini  ze,z,i,  e non  come  iFiorentin itfche% 
tfchi , nè  come  i Francefi JfcyJfi. 

5.  Del  refto  quella  lettera  non  fi  ufa  nelle 
ì voci  puramente  tedefche  che  nel  mezzo , e 
alla  hne  del  vocabolo,  e tempre  nella compo* 
fitione  col  £ ò £ (db/  d?)  ; e allhora  fi  con- 
fonde in  qualche  maniera  colla  prononcia 
della  teguente  lettera  t)  ò di  cui  raddoppia 
ò rinforza  il  Tuono  ; come  diremo  più  am- 
piamente al  Tuo  luogo  ; hò  detto  : nelle 
•voci  puramente  tedefche  t percioche  vi  fono 
alcuni  pochi  vocaboli  tratti  dal  Latino  ò 
dal  Greco;  che  cominciano  da  d?;  màall’ho- 
radb  fiprononcia  come  il  k de’Grcci:  per  et 
fempio: 

G&titfutf/  Chrifto.  1 r Criftus. 

€bot  Coro.  >i<gg<4  Cor. 

iSpur-furfl/ Elettore.  L ÌCurfurft. 

t>. 

4.  La  Confonante  fc,  fi  prononcia  come 
il  d Italiano  e delta  Greco  ; e fe  gl’Ignoran- 
tì  lo  confondono  nel  parlare  e nello  fcrive- 
recolc,  non  èch’unbrutiflùnoabufo,  ’ - 

t. 

7,  I Tedefchi  hanno  due  (orti  di  e nel 
principio  e nel  mezzo  delle  loro  voci  : L’e 
chiufo  & l’ e aperto . L’ e chiufo  Tuona  come 
l’e  Italiano  e Spagnuplo  nelle  voci  matèria , 
piatirò , &c.  o come  1 ’a  di  cui  habbiano  par- 
lato nella  Lettione  precedente»  Hà  luoeo 

A 6 nelle 
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nelle  (ìllabe,  el/ erri/ eh/  er7  et/  pereflem- 
pio  : Allùda,  eittficj  diligente, $£nce  ani- 

tra, i£tòe  terra,  tCfei  alino,  etwas  qualche 
colà,  &c.  E in  molti  altri  Vocaboli,  che  impa- 
rerai meglio  per  l’ufo  che  per  Regole;  come 
©cbtrefelfolfo,  eben  piano,  ilcoenvita&c* 
L’e  aperto  fi  trova  premieramente  nelle  voci 
ehelnobile,  <£tjc  erpice,  t\)t  prima,  e£ el  fafti- 
dio,  etnie;  eterno,  e poi  in  tutte  quelle  che 
hanno  la  fillaba  eb/  come;  honore, 

molto,  Hlyxtn  voltare,  Ittytcn  infegna- 
re,  &c. 


8*  L’e  finale  èbrevifllmo,  e poco  differen- 
te da  quello  de*  Francefi  non  legnato  d*  ac- 
cento per  eflempio: 


Jar6e/  colore, 
©arbe,  manipolo, 
©albe,  unguento, 
©acfiecofa. 
Sreube,  gioia. 
@nabt,  grafia,  &c. 


*>  fFarb. 

[Garb. 
Uggì*  anzi  feri-  Salò. 
iti/è  tu  tuoi  , Sach. 

| I Freud. 

J ^Gnad,&c, 


Ho  detto:  anzi  fcrkiiyJè  tu  vuoi  &c.  per- 
cioche  fimili  6 finali  non  fono  dell’eflenza 
de’vocaboli,  i quali  fono  per  ordinario  mo- 
nolillabi  ; anzi  introdotti  (blamente  per  pro- 
nunciarli con  più  agio. 

«?.  Un  tf  fimile  a quello  finale,  fi  trova 
anco  in  certe  voci  che  fi  terminano  in  ctt  > co- 
me per  eflempio: 


fosti?/ 
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teseli/ ilare. 

Jugen/  occhi, 
beerei!/  Signori. 
Rarreu,  pazzi,  &c. 


fogni/  dire,  • 

fagli. 

flagra/  lamentare. 

dagn. 

plagen/ tormentare. 

piagn. 

| — J ' rwtf  » S ^ 

■s  fi  tu  tuoi  I ìtehn. 

' 1 Augn. 

[ Herrn. 

I Narrn,&c. 


io.  Il  medemo  fi  oflèrva  nel  mezzo  de 
Tempi  Prelenti , e gl’  Imperfetti  de’ Verbi 
Regolari  e altri  limili,  per  elfempio  : 


tcf>  liebe/  io  amo.  *ì  ( ich  lieb.  > 

foli  liebeft/  tu  ami.  ! leggi, anzi  J du  liebft. 

CT  Itebef/  egli  ama,&C.  \ feriti  fi  er  liebt,&C. 

td)  liefoetC/ io  amavo,  &C.  | tuor\  | ich  Jiebtc. 
euerc/  voftri,&c.  J Leure,&c, 


f. 

ii.  La  Confonante  f fi  prononcia  come 
in  Italiano. 

tr* 

iz.  Lefillabe 


* 


fi* 

fi* 

« 

fil 

flit 

fio 

flt 

fiu 


i 

ì 


ghe,  e non  ge. 
ghi,  e non  gi, 
fuonanno  come  I gl, 
le  Italiane*  ^ gn,  Latin. 

g°- 

gr- 

gu. 


Per  brevità  non  metto  eflèmpi , la  cosa  eflendo 
chiara. 


1 $.  Mà,  quando  il  g è preceduto  da  un 
fi  O13)  non  (è  ne  prononda  che  la  metà  de 

A 7 1’»/ 


i4 a&osy 

r fi/  c la  metà  del  g mà  prefto  ; per  eflem- 

Jl  fuo  no  non  potendo  ejjire 
y crètto  fi  deie  apprendere  per 
P orecchie  da  qualche  Tede - 
fco  ; egli  raflomiglia  molto 
a quello  del  gn  nelle  voci 
Campagna,  Montagna.  Spa- 
gna) Segno 

fc  . , : 

14»  La  Conlonante  [)  fi  afpira  Tempre 
quando  (e  ne  comincia  ò finifee  una  parola 
ò fillaba,  come  in  latino,  overo  come  nelle 
voci  puramente  francefi,  bardi  ardito,  hon - 
te  vergogna , hardes  bagaglio  , baine 
odio,  &c.  mà  nel  mezzo  non  fi  fente  qua- 
li niente , e non  f à che  diftendere  un  poco 
la  fillaba» 

Nota.  Del  h finale  parlarcmo  dopoi» 

!♦ 

if.  La  Vocale  i fi  prononcia  come  in  Ita*» 
lìano. 

16.  La  Confonante  f non  fi  prononcia 
nè  come  in  francefe  nè  come  gi  Italiano  : 
mà  come  in  Latino  Jacobus , JefuSy  Joan - 
r ics,  Judasy  overo  come  il  gh  in  Italiano,  per 
eflempio  : 

jfl/  lì.  ir  gha, 

jeber/  ciafcuno.  I I gheder* 

Sodanti  Giouanni.  I ghohan, 

3ub/  Giudeo,  | j ghud. 

jung/ giovane,  &c,  j tghung,  &c» 


ÌV  • 

Ìpringcn/  faltare. 
ìngcti/  cantare» 
angen/ prendere» 
bangen/  prendere. 
$ung/  polmone. 
3ung/  lingua. 


*§  o 


n 

r* 

17.  La  Confonante  ì che  non  ha  alcun 
ufo  nell’  Italiano  nè  Francefe  ; fi  prononcia 
come  il  Kappa  de*  Greci,  il  eh  de  gl*  Italiani» 
overo  il  qu  de*  Francefi,  per  eflempio  : 


Raram/  pettine 
Rem/  nocciolo. 
Rird)/  chiefa. 
Rotb/  paniere. 
iuty  breve, 
fiat/ chiaro. 
Rrajft/ forza,  &c. 


f cham  ò cam.  . 
I chern. 

{ chirg. 

< Uggì  < chorbòcorb. 
churtz  ò curo?.’ 
chlar  ò dar. 
V.chraftòcraft* 


M mi  n/  0. 

18.  Le  Confonanti  ly  ttt/  tt/  0/  fi  pronon* 
ciano  a poco  prefiò  come  in  Italiano. 


t<5. 

ip.  Semi-vocale  0/  cioè  la  lettera  0 nota- 
ta di  due  virgolette,  ha  un  fiiono  ofeuro,  e di 
mezzo  frà  1’  o ed  c,  Iconolciuto  k gl’  Italiani, 
mk  familiare  à Francefi  nelle  voci  meur,  fir - 
viteur,  chajjeur , &c.  conviene  anco  un 
poco  col  fuono  Latino  nelle  voci  poem%  ece- 
tumy&ic. 


P/q/r/f/(a). 

20.  I Confonanti,  p,  q/J  tj  f)  (fi)/  fi  pro- 
noncianocome  in  Italiano. 

Not*.  Delle  Sillabe  fd;/  fp / g/  &c.  trattareme 
doppi. 


té 

ai.  La  Confonante  t fi  prononcia  come 
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il  t Italiano,  e come  t Latino  e tau  Greco,  e 
(è  i goffi  lo  confondono  nel  parlare  e nello 
(crivere  col  fc  / non  è ch’un  grandiffimo  ab  ufo. 

Nota.  La  Sillaba  ti/  nel  mezzo  delle  voci  m'ezzo- 
latina  feguitata  da  una  vocale,  fuonacome  zltaliano 
per  eflèmpio:  fRatlon/Qoitòition/  &c.  Itgii:  Nazion, 
Condizion,  &c„ 

Ih 

Z2.  La  Vocale  il  (la  quale  nella  (crittura 
corrente  fi  fegna  con  un  uncino,  per  difFe- 
rentiarla  dalla  confonante  |f  [tlj  ) (uona  co- 
me in  Latino  e Italiano* 

Ih 

2|.  La  Semi- vocale  u7  cioè  la  lettera  U/ 
legnata  di  due  virgolette  fi  prononcia,  riti- 
rando le  labbra  in  rotondo  , come  per  fi- 
Ichiare,  e in  vece  di  fìfchiare  proferendo  u con 
un  fiiono  ofcuro  ; e la  prononcia  di  quefta 
lettera  riefce  difficile  a gl’italiani,  che  non 
lòno  Lombardi,  e non  fi  apprende  da  effi 
che  per  lunga  prattica,  mà  ella  é familiari^ 
(ima  k Franceu. 

V* 

24.  La  Confònante  v non  (uona  come 
in  Italiano  il  v;  mà  quafi  come  l’f,  col  qua- 
le fi  confonde  fpefle  volte  nello  (crivere 
p.  e(T:  befl  e feft  fermo,  egajjvafo,&c* 
per  eflempio  : 


SSafcr/ padre.  1 
Slertrac)/  accordo. 

Dici/  molto.  f. Uggì' 

2}ogc!/uccello. 


XJyiJVl/  ULCCUU.  J | lOgCl. 

torflc&cn/  precedere,  j if°r£chcn>  &c. 


'fater. 
fertrag. 
, fiel. 

I f°6eI-. 


w* 
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2f.  La  Confonante xof  Lettera  affatto  in- 
cognita a gP  Italiani  eFrancefi,  è frequenti^, 
fima  nella  lingua  Tedefca;  hàunfuono  poco 
diflimile  al  v Italiano  ò Francete  ; per  e£ 
(èmpio  : 


SEBttjfcr/  acqua. 
5EBcirt/  vino, 
toiffen/  fàpcrc. 
SBinb/  vento, 
toir/noi. 
tt>0 1 dove, 
tnofynen/  habitare. 
SBunbf/ ferita  &c. 


■j  fvaflèr. 

I» 

vein. 
viflèn. 
Vl'Zg’j  vind. 
vir. 
vo. 

vohnen. 

. ivunde,&c. 


r* 

26.  La  Confonante  X/  rariffima  nella  no* 
lira  lingua  e sbandita  dall’  Italiana , fi  prò- 
noncia  come  in  Latino  ò in  Greco,  overo, 
comecs  in  Italiano;  pereflempio: 

SBoy/  cera.  *1.  f vacs. 

fty/  pronto,  &c.  J ^ 

y* 

27.  La  vocale  y f introdotta  da’  Greci  e 
Latini  tenz*  alcun  bifògno,  come  anco  il  C/  il 
q e Py;  fi prononcia  cornei’ t ordinario» 

5* 

28.  La  Confonante  3 conviene  molto 
col  z Italiano  ; e preceduta  da  un  t (s) 
ne  raddoppia  il  fùono  per  eflempio: 


pianeti/ 


i8 


pianeti/  fcoppiare. 
SJjcl/  pica, 
lefet/  ultimo. 

53Ìi(}/  folgore. 

SKofc  / moccio. 
jDujjfCt/  dozzina. 


f plaizcn. 

Iazzel. 
Iczzt.  ì 
. pkggi<  blizz. 

? ! rozz. 

J è duzzet 


Lettione  Terza, 

De ’ Diftonghi . 

G.  i. 

L’ Italiani  non  hanno  Diftonghi,  e fe  ne  hanno, 
fono  voci  meramente  Latine,  come  in  Europa, 
Auguro,  Laura,  &c.  E li  prononciano  quali  natural- 
mente e alla  lettera,  lènza  farne  una  fola  Sillaba;  del 
reflo,  hanno  mutato  1’  au  Lat.  in  o,  per  ellèmpio  : 
aurum  oro,  dee.  mà, 

z.  Li  Diftongi  Tedelchi  fi  prononciano  in 
una  Sillaba,  con  un  Tuono  che  partecipa  dell  * 
una  e deli’  altra  vocale;  il  qual  Tuono  fi  ap- 
prende meglio  per  le  orecchie  che  per  i Tcnt- 
tura* 


Lettione  Quarta, 

Della  Pronontia  di  alcune  Sillabe  che 
fembrano più  difficili  che  le  altre  agl'  Ita- 
liani , fecondo  i diverfi  loro 
Dialetti. 

i* 

LE  Sillabe  che  paiono  di  più  difficile  espref- 
fione  per  gl’  Italiani,  Tono  : 
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cb/  i3/  pf/  pi)/  fcb/  t(ct>/  fp,  fi 

(iano  precedute  ò feguitate  da  alte  Vocali 
ò Confonanti  : Noi  ne  trattarono  per  or- 
dine: 

<b> 

% Quella  Sillaba  da  qualche  pena  a gl’  Ita- 
liani ; ella  Tuona  però  come  1’  n (chef)  de 
gli  Ebrei,  ò cornea  (chi)  de’ Greci,  eh  de’  La- 
tini, ò come  l’x  de  gli  Spagnuoli  nella  voce 
baxo,  lexes , xabon,  relox , &c*  ella  taf- 
fèmbre  pure  affai  alla  gorga  fiorentina , 
quando  prononciano  ctfà,  Duca , colore, 
cura  &c> 

3.  Per  cffercitio  fòrviranno  gli  Effempi  fo- 
guenti: 


tìd>!  ohimè! 
ad)t/ otto. 

©a  d)f  colà. 
nad)/dopo. 
SR«d)/ vendetta. 
S)tad)/  dragone, 
S5aucb/  ventre. 
SKauch/  fumo, 
fcrcb/lodola. 
Jtfld)/  calice. 
3?cd)t/  dritto. 
#ned)t/  garzone. 


&id)/  te. 

ftd)/fe. 

nid)t/non. 

@ejid)t/  vifo. 
Sttild)/  latte. 
3»ild)/terlice. 
god)/ buco,  forame, 
botto/ però* 
nocto/  ancora,  pure. 
Sod)/  cuoco, 
9Bod)/fettimana. 
5>ud)/  libro. 


©efcf)le^t,  genere,  fami-^lu^/  maledizione,  bc- 
glia.  flemmia. 

ed)/  feotto.  ©erud)/  odore. 


• ?ped)/pece. 
icb/io. 
mici}/  me. 


fruebt/ frutto. 
ud)t/  educatione. 
e Umili. 


Auvcrtitc  di  non  dizcì4ci4#tf$ei**ct&c, 


4.  Mk 
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ftgos* 

4.  Mà  egli  è da  notare  che  la  fillaba  db/ 
feguitata  da  un  f o 0 prende  il  Tuono  d’un 
x Latino  ò cs  ; come  per  effempio  : 

$ld)é/  afte.  *1  f ax,acs. 

£acb$/  filinone.  j |laz,lacs. 

, lino.  I | flax,  flacs. 

n>ad>fett/  crefcere.  ^ltrgr<  waxen,  waefen, 
Sld)fd/  fballa.  | 1 axel,  acfcl. 

fccfytf/ fci,  &c.  J ìfcx/ccSj&c. 


f.  II  Tuono  di  quella  Sillaba  tg/  fi  rafTomi- 
gliaalla  precedente. 


Ejfempi  : 

i f gutìch. 

I 1 ìelich. 

efiìch. 

( j dreiilìch. 

J [ achzich,&C. 


flfltfg/  benigno. 

-fclig,  beato, 
gfftg/  aceto. „ 
breiffig/  trenta. 

<Kf)$ig/0ttanta,&c.  j ^ 

State  auvertiti  di  non  dire  : gutic,/tlic , tjfic  &c. 


fd>. 

é.  La  Sillaba  jc b per  eflèr  un  pò  Torte  e 
violenta,  è difficile  a gl’  Italiani  in  generale,  e 
non  hà  alcun’  uTo  nella  lingua  loro  ; però 
a’ToTcani  pare  un  poco  più  facile,  Topra  tut- 
to quando  è preceduta)  dal  un  t ftfcbj  (della 
qual  Sillabe  fi  parlari  dopoi)  ; ella  Tuona 
come  Io  ttj  Schiude  gli  Ebrei  e f & deTrancefi  ; 
per  eflercitio  Terviranno  gli  Eflempi  Te- 
gnenti : 

9lfd)/ cenere.  brefd)en/  battere  il  grano. 

Sofcf)/  tafea.  v fpegarc. 

tpafc&cn/ lavare.  . xlftfy.  tavola. 

v:  -*  • >'  8#/ 
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S*fd)/  pe^ce. 
frifd)/  frefco. 


fd)itcibcit/  tagliare, 
fdjncufceii/  fmoccarc. 


franjóftfd)/  Francefc.  ©d)nitf,  taglio. 

fpiHtifd)/ Spagnuolo.  ©d)Ober,bica. 

0d)abC/tarlo.  fd^tt/ bello. 

©cbale/  feorza.  ©djraube,  vide. 

0d)attbe/  vergogna.  fdjrcibcn/fcrivere. 

©d)dm,  forfante.  fdjtccf CO/  (paventare. 

fd)icfctt/  mandare.  fcfyreitcn/  far  palli,  pafleg-» 

fd)immepn/ brillare.  giare. 
fd)inben/fcorticare.  fdjrcpcri/  gridare, 

fdjlagcn/  battere.  ©cbtimbcn,  crepacciare. 

©d)langC/ferpentc.  ©d)U/fcarpa. 

©d)linge/ laccio.  ©d)ur$e/  grembiale. 

©d)mal$/ grado, unto.  ©d)n?albe/  rondine. 

Gdjmcrj/  dolore.  fd)tt>arj/ negro. 

fd)mibcn,battereil  ferro.  fd)tt>eiqeii/  tacere, 
fcbmicrcn/  ugnere.  fd)tvdrcii/ giurare, 

fcbmmfcn/  imbellettare.jcfywimmcn/  nuotare. 
fd)imi(fen/  adornare.  fd;tvingcn/ lanciare,  vibra- 
fdjnuiOeti/  imbrattare  di  re. 


7»  Quella  Sillaba  fuona  un  poco  più  dura- 
mente che  il  rTofcano,feguitato  da  e ò i(ce,ci) 
c non  differifee  dalla  fudetta  fefe-  che  per  la 
lettera  t che  la  precede;  per  effempio  : 

platfcbert/  battere  ì fplatcea. 

nell’àcqua.  I 

quetfd)en,maccare.  | Uggì  come  queteen. 
glit|d)en/  sdrucciola-  >•«»  To/c*ho<  glitcen. 


gradò. 


fd)tt?i|cn/  fudare,  &c. 


tfd>. 


IWi 

pritfcfjcn  battere  fili- 
le natiche.  • 


priteen. 


$utfcf)e/  cocchio, 


cairota, &c. 


carrozza, &c.  ( 


>> 


pf.. 


S.  Quella  Sillaba  Pf/  molto  frequente 
nella  noffra  lingua,  hà  un  Tuono  che  parte- 
cipa del  p e delf  ; ella  può  efler  preceduta 
efeguitatadaunaVocale,  anzi  da  un  Itty  ò t; 
per  eflercitio  fcrviranno  gli  EJfempi  fe- 
quenti: 

^fiffcrling/fongo. 
9)fing(ten, Pentecolte.  ' 
Ì)fìaiijc/  pianta. 

Ipftafìcr/ empialtro,  it.hu 
Urico. 

3ipfd/  capo  d’  un  len-^3 fiali m/  prugna,  fufina. 

auolo,  facco  &c.  53flcgcr/  Gaftaldo. 

Sopf,  pignatta.  ^3flid)t/  obligo. 

■Sfopf/ tefta,  capo.  pfìucfcn/ carpire. 

^nopf/  bottone,  pomo. Mua/  aratro. 

^fnufcl/  ciamorro  di  ca- 
vallo. 

$fof/ zampa. 
9)fi5rtner/portiere. 
*j)fofì/poltc. 

punzone. 


Slpfel/  pomo,  mela, 
tapfer/  valorofo. 
3apf/fpina  di  botte. 
©d)ncpf/ beccaccia. 
SBipfd/  vetta. 


acnopr,  bottone, 
©fopf/  turaglio. 
©djupf/tezza. 
jupfcn/  tiracchiare. 
*Pfal,palo. 

$3fant>/  pegno. 
Sfanne/ padella. 


farrca  CuratOjPiovano^fropfen  incalmare 


IfaiJ/  paone 
9)fcbc/  mellone. 
^Jfcfferpepc. 
SJfenning/  medaglia. 
SPfcil/  freccia, 
jjfcrt»/  cavallo. 


*PfrilnbC/  beneficio  Ecde-^ 
fiaftico. 

Jpfal/ palude. 

5Pfuub/lira. 

pozzanghera, 
c limili. 


9.  Suona  propriamente  come  in  Latino  e 
Greco,  nèhà  luogo  che  nelle  voci  puramente 
latine  e greche;  ma  lì  fcriverebbe  meglio  co- 
me un  Templice  f ; per  effempio  : 
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$P()ilofop&ie/  Filofo-"l  i Filofofie. 

fia.  II. 

SP&ilanbct/Filandro.  >^ggi^  Filander. 

Spilli#/  Filli.  1 | Fillis. 

jjrop&et/  Profeta,  j LFrofct,&c. 

io.  Le  Sillabe  fp7  fl,  feguitate  da  qualche 
vocale  ò confonante  fi  dovrebbero  pronun- 
ciare come  in  Italiano  ; mà  l’ ufo  ò Tabulò 
che  fi  fia,  hà  voluto  che  fe  leprononci  come  fe 
foifero  feritte  jcbp-/  fc fyt-/  come  un  francefo 
prononciarebbe,r^  cht , overo  come  fe  P f fof- 
fc  il  tC7  (Sch/n)  de  gli  Ebrei.  Nondimeno  ap» 
preflfo  i popoli  della  bajfa  Saffonia-,  e del  pae- 
le  di  Holjlet »,  Lubeca , Dantzica,  &c.  le  dette 
fillabe  hanno  ritenuto  il  loro  fuono  naturale 
come  hanno  in  Italia,  Francia,  &c.  e perciò 
non  è errore,  maffime  per  T Italiani  ò Fran- 
cefo.  limitarli  in  quella  prononcia. 

Bjfcmpi  fopr a fp-  &c. 


©panncti/  tendere.  fprecfcen/  parlare. 

0palt/  feffura.  fpreif  Ctt/  fpargere. 

©pecf/ lardo.  fprengen/ far  faltar’inarìafc 

0pclj/fpelta.  fpringen/faltare. 

facrtcn/  ferrare,  ftangare.fprifccn/  fpruzzare. 
èpici/  gioco.  forofien/  germinare, 

©picfi/ hafla.  èprung/  falto. 

©pi§/  fpedone,  (pruneti/  sbruffare. 

0pi$,  punta.  èpunb/  cocchiume. 

0plitter/feftuca,ftecco.  ©pul/  mola. 

©porti/  /perone.  fpulen/ lavare  (i piatti.) 

©pott/onta.  fpdtCtl/accorgerm&c. 

©pr«d;/ linguaggio. 

Ejfcmpi 
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Ejfempt  fopra  fi-  &c. 
©tab/  baftone.  0 traf>l /faggio. 


©tabt/  città, 
©tart/ftalla. 
©fanb/  flato, 
ficcati/  pungere. 
f?eif/  rigido,  ritto, 
©tein/  pietra, 
©tene/ porto, 
©tid)/  puntura, 
crjlicf  eit/  affogare, 
©tifel/  ftivale. 
©timm/  voce, 
©firn/  fronte, 
©tocf/  zocco. 
©tofle /balauftro. 
©torci)/  cicogna. 
0to§/  fpinta. 


©franb/riva. 

0tra§/  rtrada. 

(trecfcn/  ftendere. 

©treid)/  colpo. 

©treif/  contefa. 

©tricf /corda. 

©trigel,  ftriglia. 

©tro/  paglia.  % 

©troni/  fiumara. 

©trumpf/  calzetta. 

©tube  ftuffa. 

©tU(f/  pezzo. 

©tuf)l/  tedia, 
tf  umili/  muto. 

©turiti/  artàlto,rtormo. 
©tute/ cavalla. 


©traft/  caftigo,  pena.  ©tufce/  brocca,  &c. 


ii.  Nota»  Io  hò  detto  nella  Regola:  quan- 
do le  dette  ftllabe  fp,  fiy  firn  feguttate  da  qual- 
che Vocale  ò Confòrt  Ante;  mà  quando  elle  ne 
fono  precedute , ritengono  il  loro  Tuono  natu- 
rale, come  in  Italiano,  per  eflempio  : 


21fbe  ò (gfpe/  pioppo.  Obf!/  frutti 

Sift/  ramo.  jOJlcn,  Oriente 


€(lricf)/  terrazzo. 

§ er  bjl/ auto  ano. 

ertf/  orzo. 
€&ri(t/  Criftiano. 
tifi/  i|t/  fei,  è. 


SBefìeu/iOccidente. 
£ujl/ piacere. 

95ruff/  petto. 

Strufl/  crofta. 

SBuj?/  fporchezza,&c. 


Leggi  fu1 1 piede  della  lettera  ; Afpe,  Art,  Eftrich, 
Herbft,  &c.  e non  Afchpe,  Afcht,Efchtrich,  Herbfcht, 
Come  fanno  i Suc9i. 


12.  Però;  quando  lafillaba  fp-/fiy  è pre- 
ceduta da  una  Particola  componente 

ritiene 
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ritiene  il  fuono , precedente  , per  effem- 
pio  : 

$3<rfprecf)en  promettere,  mfpKten  fermare,  ferra- 
re, «forfeit  affogare,  e fimili,  leggi  : verfprechen, 
verfperren,  erfchticken,  &c. 


Lettione  Quinta, 

Dell * Accento  delle  Voci  Tedefche  > 

della  Pronunt  lattone, 

PEr  Accompimento  e Perfettione  della 
Dottrina  della  Pronuntiatione  e Lettio- 
ne Tedefca  fi  vorebbe  parlar  dell’  Accento , 
non  dico  Profodico  ò Poetico , mà  Gramma- 
tico folamente,  cioè  del  tuono  d’ una  fillaba 
più  forte  dell’  altre  j ma  effondo  quella  Let- 
tione fondata  ' su  qualche  Cognitionc 
precedente  dell’  Artificio  della  Deriva- 
tione  e Compo fittone  delle  Voci  Radicali 
(le  quali  per  eflere  la  più  parte  vnnofil- 
labe  , non  fono  capaci  di  quella  Dot- 
trina y hò  (limato  meglio  di  rimetterla 
ad  un  Luogo  più  proprio  5 nondimeno  fo 
qualche  Curiofo  che  havrà  qualche  notitia 
de’  detti  Requifiti  per  ben  comprenderne  i 
Precetti , vorrà  anticiparla;  che  lo  faccia  in 
Nome  del  Signore.  In  tanto  ci  (pianare- 
mo  la  llrada  ad  altri  con  proporre , per  or- 
dine 


B LLe 
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/.  Le  Radici  della  Lingua  Te - 
dejca. 

IL  V Artificio  della  Deridanone, 
lll.V  Artificio  della  Compofitione . 


PARTE  SECONDA, 

Che  tontiene  il 

DITTIONARIO 

* Delle 

RADICI  O VOCI  RADI- 
CALI DELLA  LINGVA 
TEDESCA* 

Trecognitioni  Generali  e Speciali . 

i« 

ON  Vocabolo  Tederco  è ò KMUhU 
([  eh1  alcimi  chiamano  Primitivo  ) 
ò Derivato  , ^ Compojlo. 

, 2.  Vn  Vocabolo  Radicale  ò Primitivo  è 
quello  che  non  ha  Origine  fuperiore  , mi 
che  fu  ò nortato  dal  noltro  gran  Padre  As- 
%ena  e’1  fuo  popolo  fin  dalla  terra  di  linear , 
©vero  efeogitato  , accettato  e ftabilito  dalli 

loro 
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loro  Difendenti  e pratticato  da  tutti  i (èco- 
li  fin’  a’  tempi  noltri  ; e che  non  ha  Accre- 
icimento  veruno  di  Sillabe  accidentali  ,*  e 
quelli  Vocaboli  fanno  la  Softanza  overo  la 
Quint’  elfenza  d’una  Lingua  originale  come 
èia  noftra.  Ora , egli  è cofa  veramente 
degna  di  ftupore  à vedere , che  quefte  Radi- 
ci ò Voci  Radicali  della  Lingua  Tedefca» 
tutte  fono  Monojìllabe  ; per  eflempio  : 
£3rob  pane  1 gleifcfi  carne  , SLBeilt  Vino  » 
S5ict  birra  » ^SudE)  libro  , boccale , 

Ite6  ama  , ttì>  parla  , fc&tof  dormi, 
fcfcrcib  ferivi,  &c.  e fe  vene  fono  di  più  Sii ■ 
labe  , è legno,  che  habbia  qualche  mono- 
fillabo  per  Radice  » il  di  cui  ufo  e memoria 
fia  ellinta  , ò che  lìano  accompagnate  di 
Sillabe  Accidentali,  per  elfempio  : Itefeett 
amare  , referti  parlare  tutti  quanti  li 
verbi. 

3,  Un  Vocabolo  Derivato  è anch’  elfo 

un  Radicatela  di  cui  lìgnificatione  , fecon- 
do le  diverfe  fue  Circonllanze , Accidenti, 
e Maniere  di  elfere  è in  qualche  Maniera 
alterata  per  l’aggiunta  ò accrelcimento  nel 
fine  di  una  ò più  Sillabe  ò Terminationi 
chiamate  Accidentali  come  — bar  / — e/ 
— crt / -etti/  ey/  — / K.  de’  quali 

fi  tratterà  ampiamente  e per  ordine  al  fuo 
luogo. 

4.  Un  Vocabolo  Compofto  è una  Colle- 
ganza ò Accoppiamento  di  due,  tre , e qual- 
che volta  di  quatto  ò cinque  Voci  Radicali 

B 2.  (de’qua- 


Digitized  by  Google 


28 


**_ oJMf 

( de’  quali  l’ ultima  può  eflcr  anco  derivata) 
di  cui  ne  diventa  poi  un  filo . per  dar’  alla,  j 
Significatione  del  Tuo  femplice  qualche  nuo- 
va Proprietà  ò Circonfianz,a  , fondata  nel- 
la ragione  ò nella  natura  di  elfo;  e per  que- 
llo divino  Artificio  esprimono  i Tedefchi  in 
una  fola  parola  ciò  che  gl*  Italiani , Fran- 
ccfi  &c.  non  poflono  fpiegare  che  per  una 
JFrafe  ò Locutione  intiera . Egli  è vero  che 
la  Lingua  Greca  hà  qualche  colà  di  fòmi- 
gliante;  mà  la  Tedelca  la  forpafla  di  gran 
lunga  in  quello , come  in  tante  altre  Prero- 
gative. 

f . La  Ragione  di  tutto  quello  è , che  ef- 
fondo le  Colè  non  lòlamente  in  le  ftefle  e 
nella  loro  natura,  mà,  altresi  ne1  loro  Acci- 
denti , Movimenti,  Circonllanze  e Modi  di 
ellère  , agire  ò patire  quafi  infinitamente 
differenti  ; fu  ben  di  rnellicri  che  ò Dio 
iltelìò  ò gli  accorti  Autori  e Riformatori 
delle  Lingue,  per  il  di  Lui  inllinto  trovàf- 
fero  certe  maniere  di  derivar’  un  Vocabolo 
da  un’  altro  fuperiore  , overo  di  com- 
ponerne  due  ò più  per  poter  elprimer  i 
diverli  concetti  che  habbiamo  formato  di 
cllu 

6»  Indi  fegue,  che  quello  eh’  è il  Fullo,  i 
Rami , i Fogli  e i Frutti  d’  un  Albero  in  ri- 
guardo della  fua  Radice  : il  medefimo  lìa 
l’ Artificio  della  Derivatione  e Compofitione 
in  rifpetto  delle  Voci  Semplici , Primitivi  ò 
Radicali  ; elfendo , che  per  quello  ei  lono 

feoperti 
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fcoperti  con  un  piacere  indicibile  c maravi- 
gliofo  i Te  fòri  e le  Rtchez,z>c  incomparabi- 
li e inelàufle  della  noltra  heroica  Lingua; 
di  modo  che  colui  che  1’  haverà  apprefo, 
potrà  dire  in  verità  d’ haver  pollo  un  fodo 
fondamento  dell’  effatta  conofcenza  e pof- 
{bilione  di  efla.  ' 

7.  La  Compojitione  poi  è diftinta  dalla 
Derivatane  in  ciò  che  le  Voci  compolte 
foffiftono  di  due , tre  ò quatro  Vocaboli, 
ciafcuno  de’  quali  hà  la  Tua  fignifìcatione  à 
parte  ; la  dove  le  Derivate  non  fono  che 
Sémplici  voci  Radicali  , accrefciute  di  certe 
Sillabe  ò Terminationi  accidentali , lequali, 
quando  ne  fono  feparate , non  lignificano 
colà  alcuna. 

8.  Hora  per  incominciare  il  fodetto  Dit- 
tionario  ò Catalogo  delle  Radici  ò Foci 
Radicati  Tedefche  ; prefuppongo  che  fi  làp- 
pia  già  tutte  le  Differenze  de’ Vocaboli, 
chiamate  per  altro  Parti  dell ’ Orattone  cioè, 
che  colà  lia  un  Nome,  un  Pronome , un  Ver- 
bo , un  Participio , un  Adverbio  , una  Pre» 
pofitione , una  Congiuntile , e un’  Interget - 
tione , e di  tutti  gli  altìi  Termini  necef- 
farii  della  Grammatica  generale  e chi 
non  li  sà , feli  faccia  dichiarare  da  qualche 
Precettore  della  Lingua  Latina. 

9.  Per  Radici  non  s’  intende  fòlamente 
quelle  Voci  che  realmente  fono  tali  , ma 
ancora  quei  Derivati , i quali , per  elferne  la 
propria  Origine  ò feonofoiuta  ò dubia  ò lon- 

B $ tana, 
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tana,  pattano  hormai  per  Radicali.  Que- 
lle tali  però  faranno  alle  volte  diftinte  dalle 
Vere,  per  la  diverfità  delle  Rampe  , eccetto 
ne’ Verbi  nell’  Infinito  che,  non  oftante  che 
fiano  accompagnati  della  fillaba  accidenta- 
le — flt/  devono  pattare  per  Radicali. 

10.  Non  riconofciamo  in  quefto  Tratta- 
to per  Radici  fe  non  quelle  che  fono  di 
buon ’ Ufo  ; delle  altre  che  fono  anticate, 
non  parlaremo  fe  non  per  occafione  de’  buoni 
Derivati  che  ne  nafcono. 

1 1 . Non  vi  aggiungeremo  Significationi 
che  le  prime  e propniffìme  rifèrvando  le 
Metaforiche  ò Figurate  ad  un  tempo  e luo- 
go piu  commodo , cioè  al  detto  Corpo  del 
Ditt  tonar  io  i Retto. 

1 2.  Benché  le  Radici  ò Voci  Radicali  di- 
notate quefto  Catalogo  fi  trovino  anco  nel 
Corpo  del  gran  Dittionario  ; elle  non  vili 
trovano  però  che  Iparfe  e allontanate  l’u- 
na  dall’  altra  per  calila  de’  Derivati  e Com- 
poni colle  loro  Frafi  che  vi  s’interpongono: 
di  forte  che  non  fi  ponno  fi  agevolmente 

imparare,  come  fi  può  qui,  dove  con- 
giunte Ranno.  ' 


DITTIO- 
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D1TTIONARIO, 

Delle 

Voci  Radicali  Tedelche. 

8f. 

m . anguilla, 

Vidi  / 2ljjl/  /.  lefina,  fubbia, 

/ 21$  / ».  carogna. 

db/  Prepone  Psrt.  compon,  de  ab  - dis,  s-,  &c( 
2lbenb/  w.  fera. 

Obet  / Conjuntl.  mìu 
21bt  / *».  Abbate. 

Od)!  ohimè! 

2(d[)$/ afle. 

21cf)fel/  f Ipalla,  homero» 
fld)t/  otto. 

dCbtCIt/  ftimare,  eftimare,&c. 

2ltfet/  w.  campo,  terra  da  lavoro* 

21M/  w.  Nobiliti. 

Slbct/  / vena. 

3lWer/  /».  aquila. 

2leber,  dbery  /.  fpica. 

2lff/  *».  fcimia,  mona. 

2lftct,  w.  culo,  il  dietro.  Tir.  pofteriore. 
2l&ttt/  Cbm  / /.  certa  mifura  di  cole  liquide 
m alleilo  ò limile. 

2lbt1/2(ne/  m.  uno  de  gli  Antenati  o maggiori. 
2lbDM/  m . Acero,  Platano, 

2Udnt/  m . Enola. 

2UdUtl  / w.  alume  di  rocca. 

b 4 . m, 
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5llb/  2Utt1/  Slip  / iV#r.  w.  Alpe  Alpi  Plur, 
montagne  altifume. 

Olbct  / sìdj.  fcempio , goffo , fciocco, 
tìU  / tutto , ogni. 

filmar  / Slittar/  ?/a  Armaro,  Caffa. 

SUttlOfCtt  / ».  Limofina. 

quando,  che  &c, 
alt/  vecchio,  antico. 

5Utat  / w.  Altare. 

2Ittlf>Pfj  / w.  incudine. 

2lmetè  J Otttcié  / 3ro$  / f formica.  . 

Slnimet/  ./  fcmtilla,carboncello  affocato  (ot- 
to le  ceneri. 

5lttipd/  f.  lampada,  lucerna. 

Slmpfet  / nt.  acetofà. 

9ltnfcl/  f.  merlo,  merlotto. 

Sittlt  / ».  Vfficio,  Carica,  Impiego,  Servitio. 
fin  / Prepof.  c Partic , Comporr,  à , ad  aprefc 
lo , &c. 

attbett  / <ll)ttt>ett  / rifèntire,  motivare, 
anber  / altro. 

3lttgel/  w.  hamo. 

Slttgfì , f angofcia , anfietà, 

2ltttli$/  w.  faccia,  vifo. 

2lpfel / m . mela,  pomo. 

Slrbett  j /.  lavoro , fatica, 
m*  aft  uto,  cattivo,  trifto,  fcaltro, 
m . braccio, 
ariti  / povero. 

2lrfcp  / w.  culo , il  fèdere. 

2lt t/f»  Indole,  Razza,  Natura,  fpecie&c, 
Sfrtrcpocf,  m,  carcioffo. 

2lr  §t/ 
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5lr6t/  m.  Medico. 

21(0),  /♦  cenere. 

2lfoe  / @fpe  / /.  pioppo.  ^ ^ 

2ljt,  z».  ramo. 

2lt(jem,2fòem,£>bem/  *».  fiato,  halitOjlena. 
2ltldé/  m.  rafo  (drappo  di  feta). 
bitter  , 2lbfcer , /♦  afpide , afpe. 

Oli!  o!  V.  O! 

mid)/  ancora,  anco , altresì. 

51  Ut/  f campagna,  terra  òpaefè  fertile  con 
prati , bofchi  e acque  corinti. 

(jUf;  Prepop.  e Par ttcol.  Componente , fopra, 
sù,  à it.  aperto,  &c. 

2lU(S/  ».  occhio. 

OUS  / PrepoP  e Par  tic.  Comfort,  da , fuori , di , 
dis-  s-  &c. 


25. 

Sft2lbBcIeit / babbitt/ bubbolare,  bubbolare, 
•v  babbionare  , cicalare  , V.  f$tt)a§en  / 

plaubcrit. 

S5a(ft  / f rivo,  rigagno , torrente. 
23acfen,93acfe,  m.  gota,  guancia.  r.38attae* 
bacfetl/  cocere  (il  pane)  It.  friggere , &c. 

Babeli , bagnare , bagnarti.  # 

baffen  , bdfsen  , baiare , abbaiare , latrare. 

^.beUcn,  m&n.  . . ...  T 

BdjjCtt  / fomentare  con  bagni  tiepidi.  It.  ar- 
roftire  ( una  fetta  di  pane  ). . 

85ajtt/  f-  ftrada  battuta,  fenderò,  via. 

b f »ap tj 


2lu(let/  Dito//,  oftrica 
3lft , f afcia  - fcure , V • S 
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tajjt  / 6dair  / ^ barra. 

Rigeli/ bei^etl/  baiflcn  , macerare,  (in  aceto, 
calcina  &c.)  frollare, 

SSalcf  / m.  trave, 
fcfllt)/  ydtafe/.  tolto,  (libito. 

23alg  / 33alct  / w.  pelle  di  animale  lelvati- 
co  piccolo  come  lepre,  volpe,  gatto , mar- 
tora, &c. 

baiceli  rfid))  accoltellarli,  azzuffarli 
S3aU  / *«.  palla. 

33alfofc& , *».  feimitarra,  libra, 

$SaUa(f  / m.  làvorra. 
tallen  / *».  balla  ( di  mercantie). 
tallirei! / balttren / forbire,  pulire,  polire. 
Malfatti/  »*.  ballàmo. 

SSaiuf,  banco,  panca, 
tang,  Adj . timido,  pieno- di  tim®re,  ango- 
(ciolò,  affannato. 

58anier  / ^antet/  ».  bandiera , gonfalone. 
35amt/  w.  bando,  Icommunica. 
tat/  parato,  pronto,  it.  nudo,  fvela- 
to , {coperto, 

$3dt  / w.  orlò. 

^3arb/ 33arnt/ w.  barbo,  barbone  (pefee). 
ffiarc èet,  target/  35arctent/  w.  fuitagno,  te- 
la di  bambagia. 

9?ar(J/  m.  porco  caltrato , maiale, 

Q3art , m.  barba. 

^5arte  / f feure , alcia  larga, 
target!/  aiutarli  colla  fchiena  Gali,  cabrcr, 

33afe  / f cognata.  It.  zia. 

SBaft/  m%  feorza  (interiore  dell’albero). 

Q3aftart, 
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53 afta tt  / w.  baltardo,  fìgliol  naturale, 
S5atten;  &atCH/  giovare,  profittare. 

53a6 1 m*  bazzo , bezzo, 
bau!  bau!  bau!  baco,  baco! 

33GUdE)  / m.  ventre , pancia , vita, 
bauen  / fabricare , edificare, 
bauen/  arare,  cultivare  il  terreno. 

33aUltt,  m . albero. 
fSUUfcb  / ».  falcio , inviluppo , viluppo, 
bc-  Particola  Componente  infep  arabile  di 
certi  verbi , della  quale  fi  parlerà  al  fu » 
luogo, 

bebett  j tremare. 

m . bicchiere. 

bebenb  / ddj.  veloce , Indio , predo, 
bebrben  (ftcé)  contenerli,  portarli , far  po- 
dure. 


beteben/  baueben/  far’ il  bucato, 
beiefitetty  confelfare,  confettarli. 

53cil/  ».  leure,  afeia. 

33eilt,  ».  otto,  it.  gamba, 
beifietl/  mordere, 
beiteli/  badare,  allettare, 
bcilen / abbaiare,  latrare. 

93el|$/ <pelf$/  W.  pelliccia. 

^Sengd/  *».  baltone,  randello.  . 
bequem , atto,  idoneo,  habile,  proprio. 


53erq  / m.  monte , montagna, 
berqeit  / nafeondere , afeondere , celare. 
33erfcb/  ^atfcb/  w.  perca,  perchia,  bolafco. 
berften  / barflen , crepare. 

93efem/  SSefeti/  w.fcopa. 

B * beffe 


Digitized  by  Google 


3« 

teffet/  migliore,  megliore. 

Beton  / pregare  Iddio , far  oratione. 
betracfcten  / meditare , confiderare, 

55ett/  ».  letto, 

beugetty  bie^eil  / piegare  , ftoreere  , inflet- 
tere. 

95eul/  /I  tumore,  bozza. 

S50Ut  / /♦  botino , preda , rapina, 

93eutel/  /».  borfa,  tafea, 
beutefen  / burattare , (tacciare , paflare  per 
uno  (taccio. 

bCWegett/  movere,  (movere,  commovere, 
bop  / Prepof.  e Par  tic.  Componente , appreflò» 
giunto  , vicino , &c. 
bCpbCy  ambe,  ambedue amendue. 

58ibcl/ /.  bibbia. 

SSiCtt/  £ ape,  pecchia. 

95Ì0t  / ».  birra , cervofà. 
bteten  / offrire , prefèntare. 

53ilb , ».  imagine,  figura,  it.  (tatua,  it.  ri- 
tratto, &c. 

fBibjet/  ^il^rittt/  *pil$er/  pellegf  ino,ftraniere. 
!SÌU  j f chiappa , natica, 

55ittté/  m . pomice, 
binben/  legare,  ligare, 

SStnp,  93en$/^5mfc/  /I  giunco, 

SSttcf  ,f  betula,  betulo. 

93trt1  / f pera. 

birfeben  t cacciare , tirare  alle  fiere  (apati- 
che. 

bi$ ( Adv . fino,  fino. 

^Sittely  $J3Ùttely  m.  sbirro,  zaffò. 

bttteit. 
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fctttett/  pregare. 

Bitter  z amaro, 
blatte?  / f bianco , lucido. 

33  tofi//»  vefcica. 

Blafeit/  foffiare. 

blafj/  ^/.  pallido,  (morto,  (colorito. 
33lOt/  sfoglio»  foglia. 

33(atter/  f.  bolla,  coccia,  variolo. 

MaU/  azurro,  turchino,  ceruleo. 

35lecB/  ».  ferro  bianco , latta,  lamma,  &C. 
Blecfetl/  belare,  baiare, 
blebett/ blò&ett/  gonfiare. 

Blei&ett/  reftare,  dimorare, 
bleicp i pallido , fmorto,  (colorito,  bianco. 
33(erre  / 33l(tfl*  / f bocca  aperta  e rin- 
ghiante. 

Bleieit  / plegett  / rappezzare  , rappedulare, 
rintacconare , &c.  . 

BlOUett/  blduert/  pldtiett/  battere,  maccare, 
ammaccare,  mazzare. 

Blicfeit  / ammiccare , sbalenare , lampeggiare 
co  gli  occhi  ò (guardi , dar  occhiate. 

Wiltcfen  / biòtte? Ctt  / rilucere,  rifplendere, 
brillare. 

bltttb,  cieco , orbo. 

331  \% / fulmine,  folgore. 

33lO(6/  3310C?  / m . tronco,  zocco , ceppo, - 
blpbertt,  blubcnt/Plobent/  fioppare. 
blòcfctl/  fgrignare,  digrignare  ( i denti), 
BlÓb/  timido,  vergognofo,  paurojfo,  it, 
fragile,  debole, 
bfofj j nudo,  ignudo. 

B 7 Mu&ett/ 
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MÙJcri/  fiorire. 

SSlttltt/  /.  fiore* 

53lllfcb  j *»■  peluzzo , veluto  baffo. 

SMunfcC/  f.  boldone,  fanguinaccio , ventre- 
fca.  ' f 

S5lUt  / ».  fangue. 

SSDCf/  m.  becco. 

93ocfe/  Vpdt,  f.  vaiuolo,  variola. 

93Dbem/® oberi  / m.  fuolo > pavimento , it.  fo- 
Jaio , alto  di  cala , it,  territorio , it.  fondo 
di  botte. 

330i]eit/  w.  arco,  it. vcltodifabrica. 

93olCf)/  m.  baccalà,  merluzzo* 

$8oU  / cavo.  V . j)0bf 

33olg,  rn.  bolzone,  bolcionc,  freccia,  qua- 
drello, laetta. 

/ boleto , ( fpecie  di  fongo). 

bommett/  bammett/  sbattachiare,  sbattaglia- 
/•  .re,  it. dondolare , pendolare , &c, 

$bont'/ f fava,  faggiuolo. 

Igorb/  ».  margine, orlo,  eftremità. 

55orb/?Sort/  palanca,  tàvola,  affé. 

$8otb  / ».  bordo,  (ponda  di  naviglio,  met . la 
nave  ifteffa. 

botetl/  bobreit/  forare,  perforare,  trivella- 
re, trapannare,  &c. 

borgett  / dar,  it.  prendere  a credito,  credere. 

^3ÒrfC/  Q$C*rfd)C , j\  borfa,  piazza  ò ridotto  pu- 
blico  di  mercanti  e negotianti. 

Smorfie  / f.  fetola. 

S3ortC //.  lembo,  lembello , fettuccia , bin- 
dello, fettuccia,  lifta,  trina* 

W, 
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ìbà  / cattivo,  rio,  trillo,  malvagio,  per- 
verrò. 

58ofa«ne/  f.  trombone. 

$So«/  tn . burla , leherzo , berta,  ciancia,  gio- 
co, &c. 

95ot,  93of)t  / tn.  paflero , (pefca  marino), 
93ot  / tn.  meflaggiere,  melfo,  noncio. 
S35ottC  / ©UttC/93utt/  2C«  fi  maftello,  tina, 
tinaccio,  it. brenta,  bigoncia. 
b0$!  cazzo!  capperi  ! può  fare! 

S80J)/  tn.  baietta  (fpecie  di  panno  morbido)* 
SBracfy  tn.  bracco  (cane;, 
braf/ btab  / bravo , valorofo , valente, 
brdmcn / frangiare,  lillare,  lembare,  trinare, 
orlare. 

btafleltl  / brafcbellt/  crepare,  Icoppiare 
me  fà  il  fuoco), 

bttìtttt/  rollire,  arreftire,  bruftolare. 
btdUd)Crt  / ufare,  fervirlì,  adoperare, 
brauett/ brattare,  cocere,  (lacervofa). 
braiUt,  bruno,  fofeo. 
braufCH/  llridere,  rombare,  bruire,  it.  lòf- 
fiare  con  forza , it.  fternutare  con  vehemen- 
za.  v.  faufeti. 

95taut/  / \ fpofa,  novizza. 

btttbcit/  rompere,  fpezzare,  fcavezzare,  it. 

carpire,  cogliere,  &c. 
btCit  / largo , ampio , fpatiofo. 

^Sterne  / j.  tafano. 

btennett/  brucciare,  bruciare,  abhrucciare, 
cocere  , it.  ardere, 
bttffctl/  mancare,  patir  difetto. 

a ixrn, 
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SBrett/  ».  tavole , affé  , tavola  , palanca. 

v . 23ort.  SDiel. 

95tCèCl/  w.  bracciatelIo,ciambello,  buccel-  - 
lato. 

/ *».  polmento,  polte,  pappa,  polenta, 
miniftra  di  &c. 

^ricfC/$)ri(fC/f. lampreda,  murena. 

S5tief  ! lettera,  carta  (mifllva  ) epiftola. 

33riU/  m'  btiUCU/  Plur.  occhiali , lunette. 

brtnaetl  / apportare , portare , recare. 

&ritfòet1/PrttfC&ett,  dar  Tulle  natiche,  chiap- 
peggiare. 

gSrotf,  fragmento,  frullo,  brano,  pezzo, 
frantume. 

aSrobeitt/  93roM/  93nròeffl/  m.  vapore,  e£ 
fàlatione. 

S5ront/  m.  inufìt.  pruno  , rovo. 

£3rofant/  m.  mica,  bricciolo,  fregola  di  pa- 
ne, it.mollica,  mollena  (dipane)»  . 

58rot , Q3rofct/  »•  pane. 

95rucf  / /,  ponte. 

SSrubct/  m.  fratello. 

S5rU<|Cl/  w.  baftone,  randello. 

'blÒ^tW/  broare,  Icottare. 

itÙUtìì/  mugghiare  (come  toro)  it.  rugghia- 
re (cornei  eone). 

fcrummett,  brommeit  / rombare  , bombare, 
bombilare,  Iciamare  come  le  pecchie  , ta- 
fani &c.  it.  borbottare,  brontolare,  mur- 
murare,  &c. 

S3runn/?Sr0«tt/a50P«/  m.  fonte,  fontana, 
it.  pozzo. 

• faUtlgM, 
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brun|Clt  / orinare , pifciare. 

55ni $/  f'  petto,  it.  tetta  , mammella, 
fcrutetl/  covare  (le uova). 

95u&/  m.  ragazzo,  putto,  giovane,  giova- 
netto, garzoncello. 

33UC&  / »•  libro,  volume,  quaderno. 

^3ÙdS>t  / f faggio , cerro. 

pìflido,  boflòlo,  it.  fcioppo,  ar- 

chiWgio. 

£3ucfcl,  tn,  doflò,  fchicna,  it.gobba,  fcrigno. 
fmcfett/  chinare,  abbaflare,  inclinare, 

S3ube  / /♦  bottega. 

SSÙffcl/  w.  buffalo. 

j&Uffeit/PUffett/  buffare,  sbuffare,  it.  battere, 
dardi  pugni,  &c. 

33ugel  / »,  ftaffà. 

S33u0el / collina,  poggio. 

53uj)l/  33ul/  drudo, bertone,  amorofo,  aman- 
te, fcrvitore  galante. 

S3uIÉ  / «.  bulbo , cipolla  ( di  fiore  ). 

33uI(JC  / /♦  bolgia,  valigia,  tafca  da  viaggio. 
S3ÙI0/  /w.  boleto  (forte di  fongo). 
58ÓH/93une/  33Ù6tl t/  f palco,  tavolato, 
rilevato  di  tavole. 

93llttb/  *».  fardello,  fagotto,  &c.  it.  allian- 
za , confederatione , patto. 
bUllt/  vario,  fcretiato,  fparfò,  mifchio  di 
varii  colori. 

33ÙrbC/  f,  (orna,  carico,  pefo,  (alma. 

25urg / f.  caffello,  fortezza,  rocca  ò luogo  for- 
te sù  un  monte  ò collina. 

93Órge/  m*  mallevadore,  rifondente,  cau- 
tionc,  SSUtfcb/ 
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S5urfc^/  brigata,  compagnia, mas- 

nada. 

£3ffrfcel  / w,  groppone , codirone  d’  un’  uc- 
cello. « 

$J3ufd)  / m.  bofco,  macchia,  lèlva,  it.  fratta,  it. 
falcio,  &c. 

S8ufem,$3ufett/  m.  feno,  grembo,  it.  petto  « 
mammelle  di  donna. 

(Ùjfett  / far  penitenza  ò làtisffstione 
(de’  luoi  trascorfi) , it,  pagar’  il  fio  ò 
emenda  (di  qualche  fallo),  incavare  (la 
voglia). 

Butt  / ftolido,  golfo,  ftupido,  rozzo,  &c, 

©urte.  r.  Q3otte. 

S3utteC/  f-  butiro,  burro, 

55u$,  m,  bottone,  butto,  boccia,  &c.  it, 
larva,  mafchera , &c. 

SSujT/  mt  buffo , bolfo. 


Nota . Non  vi  fono  Vocaboli,  propriamen- 
te tedtfchi,  che  cominciano  con  mk  ben 
fi  con 

©. 

<7S3Ì / là»  it. qui , ci,  vi»  Relat.  &c, 

n.  tetto.  \ 

fDacfeé/  w.  talfo. 

Ddlttpf  / w.  vapore,  fumo,  elfalatione, 
bann  / bau  / fcetttl/  perche,  percioche,  it.1 

dunque»  j 

bmtcfen/  ringratiare,  render  gratie, 

Coirne  / abete, 

UU 

\ 

4 
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ÌM~  Prepojìt.  o par  tic . compon.  comportiti  fi - 
gnificante  prontezza  nell  attione  dinotata 
per  il  verbo* 

là,  Art . />.  quello,  cotefto,  />.che,il 

quale  Relat. 

5Dantt/  m.  budello,  inteftino. 
frtfL  Co»;,  che,  it.accioche,  a finche. 
Mattel/  fi  dattero. 

baueity  baueit/  beuetly  fmaltire,  concocere, 
digerire,  padire. 

SDaUttt  / m.  pollice  , dito  groflò  della  ma- 
no» 

bauren  , durare , refillere,  It.  haver  pietà  &c* 

v.  tauren. 


fcecfett,  coprire.  1 
«£)e<jen  y w.  fpada,  coltello. 
bef)lteit  / llirare,  ftendere,  diffondere,  slar- 
gare tirando.  * 

beibett,  bcictl  y jprofperare , crefcere. 

^Detcbfel/  iDeiflfey  fi  timone  del  carro, 
beili,  tuo. 

beiti  / Adj.  obfolet.  obfcuro,  bruno,  folco. 
2)emant/  m.  diamante, 
bemmen , sguazzare,  ghiottonare,  diUìpar’ il 
luo  mangiando  e bevendo. 
ìDemilt,  fi  humilità. 
bCItcfen,  penfare. 

ber , Art,  mafie . It.  quello  , cotello.  It.  che, 
il  quale  Relat. 
berb  / lodo , faldo. 


beute» y lignificare,  dinotare,  accennare, 
bicb y te,  ti. 

bù&t, 
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fcitót,  (odo,  faldo  come  vafo  &c,  It.  folto, 
(pedo , denfo.  It*  forte  &c, 
tinteli/  fingere,  efeogitare. 
fcicf , groffo.  It*  graffo , ventrtito.  It.  folto, 
{peno,  denfo. 

t)ìe  / Arttc.femtn.  J/.  quefto. //.  che  > la  quale 
Relat. 

SDìeb  f w.  ladro  , rubbatore. 

SDtefe/  5)i(f/  m.  dico,  argine, arzere.  V.  JDattt. 
©tei,  m.  alle,  tavola,  palanca. 
fcWttett/  fervire. 

biefer  / K*  coftui  &c.  quefto  &c* 

$DiU , J * aneto  ( herba  ) . 
sDtofl  / n . cofa. 

SDtnirel/  SDutufel,  m.  fpelta. 

Scinte/  f.  inchioftro,  atramento.  tinta* 
hit/  a te,  ti. 

fcirtt/  f Zitella  olimi  nunc  fante,  fantelca. 
It.  puttana,  &c. 

SDÌftcl / w*  cardo,  cardone,  tribolo, 
tacp/  però,  pure,  tuttavia,  tutta  volta. 
2)0<fe  / /.  bamboccio , fantoccio,  pupa,  trot- 
tola, pajuola. 

2)ob/  m.  figlioccio  -a* 

SDoIcè / «•  daga,  pugnale,  flilo,  {filetto. 
SDolbet/  m * pannocchia,  capocchio  (di can- 
na &c.  ) 

SDoI (/ /.  cornacchia,  gracchia. 

IDOttt/  / domo , chiefa  catedralc* 

ÈOtt/  **.  alcuni  ^Joit  / fuono. 

SDomieP/  m . tuono* 

tappeto/ 
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bppelit  / tobbeln , doppiare,  raddoppiare* 
SDorf,  ».  villaggio , villa. 

IDorf,  Qrorf/  w.  torbo,  (terra  ò teppa  feccata  al 

borfeit,  barfett/  burfcit / ardire,  haver  ardire, 
olàre,  ballar  l’ animo. 

SDority  fpina* 

SDorfcbe / $0rf#C/  $0rtf( 1)t/f  torcia,  dop- 
piere* V, 

bort/borten/  là,  colà. 

SDofe  / f.  Belg.  fcatola. 

2)0(1/  ì)0(lert  / m.  origano  ( herba). 
SDottCT/ w.  giallo, rodò  (dell’  uovo). 

JDftHb/  tn,  dragone,  dracone,  drago. 
2)ratt  / n>.  filo  ( di  ferro  &c.  ) 

2)tC(f , nt.  fango , loto , fporchezza.  //.  ller- 
co,  merda,  elcremento,  &c. 
brebCtt/  voltare,  tornare,  volgere,  torcere, 
girare. 

2)remmtl/  m.  battone,  randello, 
brcjc&eit/  trebbiare,  battere,  (il  grano)  &c. 
btep/  tré. 

brtUen  / elfercitare  ( i foldati  ne’  loro  uffi- 
cii  &c.)  • 

Drilli#/  m,  terlice,  ftramazzo. 
brmaert/  penetrare.  It.  infillere,  premere, 
follecitare.  It.  ftringere,  sforzare &c. 
broben/breuett/  minacciare, 
brònett  / intronare , ftordire  col  lùono  ( di 
martelli , campane,  caldare  &c* 
®rof#cl/2)ro(fel/®ro(lel/  m.  tordo  minore, 
beccafigo. 

DroflW/ 
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SDroflM/  trofici/ /.  ftrozzo,  ftrozzule,  gor- 
gozzule , gola  » gorga. 

m.  Belg.  podeftà  (d’una  terra), 
bnicfcn/fcrùcfen/  premere , it.  (lampare , im- 
primere, improntare. 

SDrufC/  £)ru$/  f.  ghiandola,  gangola,  buba, 
pannochia, 

SDl'Ut/  £)EUb/  f \ ftrega,  maliarda,  fattucche- 
ra. 

1)1!/  tu.  | 

bUuen  (fict))  abbaflarfi , humiliarfi,  deprimer- 
fi , dar’  a fegno. 

bltòcUlt  / Tuonar  di  cornamufa. 

SDuft/  iDÙft  / w.  vapore,  nebbia. 
fcUlÌJCtt  / foffrire , patire , iòpportare , dutare, 
tolerare,  &c. 

btmtm/  ftolido,  ftupido , balordo. 

IDumpf/  rn.  tuffo,  tanfo. 
bUItcfel/  obfcuro,  bruno, 
btìnefen / parere,  fembrare,  credere. 
ì)UlU]en  / flercorare  , concimare , letamare, 
ingrafl'are  (// campo). 

biUtR/  tenue,  chiaro,  raro,  fottile.  It.iliqui- 
do,  fluido.  • 

SDtmjly  m . vapore , eflalatione. 

SDuri/  per,  per  mezzo , pertraverfo. 
bÙn*/  bète  / fecco,  arido,  afeiutto»  it.  magro» 
icamo , fottile. 

IDutft/  m.  fète.  . 

SDuffccf  / f fpadaccia  (di legno)»  machera  da 
battere. 

btifett/ 
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t>uferi/  tofett/  tofen  / Ilare  fonnacchiofo,  it,  ftar 
attento  col  fingere  fònno. 

Sdutte  j f mammella , poccia , tetta,  zizza, 
zinna. 

5Dll§Ct/  »♦  dozzena,  dozzina. 


defluffo  del  mare.  V.  Siut. 

^ ebeti/  piano,  uguale. 

(Sbet / m.  porco,  it.  cinghiale  mafehio,  ver- 
ro, ciacco. 
ed)t7  leggitimo. 

».  canto , cantone , it.  angolo, 
efcel/  nobile,  titolato,  gentile,  illuftre, 

(Sfle  / / /♦  erpice , occa. 

(Sjjet/  m.  mignata,  mignatola,  lànguifuga, 
fanfùga. 

eb  / ebe  / Adv,  più  torto, 

Qvt/  f matrimonio,  congiugio. 

(S[)le  / (SIC/  f bracciale  (mifura  da  panno  &c.) 
it.  la  mifura  iftefla. 

(§bt//honore,  ftima,  veneratione,  gloria. 

(§ibe  / f.  baleftra,  it.  talfo  ( alberi . 
éiebe / f quercia,  rovere. 

Ctdbetl  / atebett  / cimentare , fcandagliare  (peli 
» vivere'). 

Cnb/  rn.  giuramento. 

(Sjbattt/  m.  genero. 

(£ifer , m . fervore,  ardore,  ardenza,  calore,  it. 

gelofia,  martello,  emolatione. 
eiflen,  proprio. 

elìcti  / affrettarli,  Ipedirlì,  sbrigarli,  &c.  in 
, fretta.  i\\\, 
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eilf/  undici. 

(Bitnet/  m.  fecchio,  fecchia,  bottaccio,  urna. 
Citi/  uno. 

(Sjé  / w*  ghiaccio. 

(Stó/  $ii$/  ».  bugnone,  canciola,  vomica. 

(Sifetl/  ».  ferro, 
citel / vano,  fugace. 

(Siter / m . marcia,  marcio,  materia,  puru- 
lenza, 

(Sfel,  (Scfel/  m.  Ichifo,  disgufto,faftidio,nau- 


fea,  horrore. 

nielli)  / «.miferia,  Iciagura,  calamità,  it.  efli- 
glio,  bando,  it.  dante,  gran  beftia,  alce. 
(Smmet/  5lmmer/  m.  ucello  d’ oro. 
emfia/  allìduo,  diligente,  ftudiofo,  lèdulo. 
étlCt,  m . bifolco,  agricoltore. 

(Sttb/  ».  fine. 

eit<J  / fìretto , angofto. 

(Énael/  m.  angelo,  angiolo, 
gnfel/  w.  noce  del  talone. 

(Sttt / /.  anitra,  anatre. 

«It--/  Prepofit.  e Par  tic.  componente  infep  st- 
rabile , dis — s— . 
tt / egli,  lui,  elfo. 

Ct~/  Prtpof.  e Par  tic.  componente  infep  ara- 
bile , lignificante  guadagno  &c.  Vici,  infra 
luo  loco. 

etf&ett/  hereditare,  eflere  herede. 

(£$$,/•  pifello. 

(St&/  érte/  f terra,  terreno,  fuolo. 
(Srle/érl/éUer//.  alno  (albero) , 
(Stato//,  raccolta,  mefle.  . 

(Stttfr/ 
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(gmft/  w.fenno;  it.  diligenza,  fervore,  calo- 
re, induftria. 

arci-,  — iffimo. 

«.metallo. 

<^rÓe/  /.  ervo,  vicia. 

eé/  egli  (nom.)  it.lo  (Accuf.) 

Cffdj/  2lfdj,  w.fquallo,  temalo,  (pefee.) 

(fjc bt/j.  fr  affino. 

(£fel/  w.  afino. 

eficit,  mangiare,  magnare. 

(tfTìjJ/  w.  aceto. 

Ct—/  qual—.  Vedi  i CoinpoJU  nel  Dittion* - 
no. 

C§e n,  rodere,  mangiare  corrodendo. 

CUC&/  a voi,  vi. 
euet/  voftro. 

(Siile,  f gufo,  bubbola,  it.  civetta. 

(Suter/  «.zinna,  tette  d’una  vacca, 
eroi^/  eterno. 

(Si)/  n.  uovo. 

tp  ! deh!  digrada!  eh! 


Sabel,  / favola. 

«.  quadretto,  caletta,  cafuccia» 
bacici/  /.  facella,  torcia,  doppiere. 

w.tìlo,  accia.  • 
fnf)I/  falb/  falfcb/  falbo. 

Saj)H/  f Sditeti/  m.  bandiera,  infc* 

gna,  ftendardo,  gonfalone, 
fateli/  andare  (in  barca  ò carrozza)  it.  aff. 

C menare 
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menare  la  nave:  ò.  carro»  navigare, 
carreggiare*  &c 
SdlC/  w.  falcone-/ 
faUett/  calcare,  cadére: 
jraifd)/  lai  lo,  fìnto,  adulterato,  contrafatto», 
falteit;  feljcit/  piegarei  ripiegare, 
fàtl^etty  prenderei  pigliare*,  cogliere^ 
f&thn,  tingere,  tignerei  colorare: 

??arrA  «.toro* 

flrjeny  fuseli/,  pettar*  far  petti,  pcttegiV 
re*  trullare. 

Saf<W/  n'  fegiano; 

gafey  gafet/  *>.filellò,  filacelo,  sfilaccio,  itvfi- 
bra,  &c;  r.  3afcr. 

S?afel/  f.  progenie,  razza,  Ipecie. 
ditti/  fufeit/  fanjeil/  fantafticare,  vaneggiar^ 
giribizzarei  zìi  i lare,  chimerizzare,  muli- 
nellare,  &e: 

faffeit/  prendere,  pigliare,  impugnare;,  ic 
comprendere, capire,  apprendere,  &c; 
fafl/  quali 
faficit/  digiunare: 

fatfcf)cn  fetfd^Ctly  falciare,  bendare,  involgere 

in  falcié. 

faceti/  berteggiare,  dar  la  baia,  dileggiare  &c* 
fòlli/  pigro,  negligente,  neghitelo,  infingar- 
do, poltrone, &c-  foputrido^corrottoj  mar- 
cio.. 

SóUIlt/  w.fchiuma; 
gaufl/  /..pugno. 

w.  rampollo*. 

, fediteli/  combattere,  pugnare,  armeggiare. 

fec  Ulti/ 
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? fccfellt/  fócfelri/  fomentare,  carezzare, 
bambino'). 

Se&et/  /•  penna,  it.  piuma* 
fégCtt/  purgare,  fregare,  forbire,,  curare,  fcu- 
rare, pulire. 

ejjb/  / fede,  it,  disfida, 
e(K/  « vaio* 

r ef)l/  Seller/  m.  errore,  it.  difetto,  magagna- 
ei<J/  codardo,  timido,  poltrone,  vile. 
f fico,  figo* 

feil/  venale,  da  vendere,  vendereccio,  vendic- 
hile, 

fdlc tt/  limare; 
ftttl/  fino.. 

TSeinb/  w.  nemico,  auverfario.. 
di)/  «.campagna,  campo. 

Olge/  /Svolga,  "avello  (di  ruota)., 
eli/  «.pelle. 

Ueit>  abbattere. 

elé/  ^elfett/  «*»  rocca,  rupe,  dirupe,  pietra;. 
tni)/  «/.panico.. 

enjfrT/  «.  fineftra. 
ttl/  f lontano,  lungi,  difcoflo,  feofto. 
eMUg/  /«.vernice.. 

jerfe/  f-  talone,  calcagno,  calcio; 
pronto,  deftro,  letto,  fpedito,  letto,  allT* 
ordine. 

»m,  ceppo,  fèrro  (da  prigione)., 

:rmo,  forte,  ftabilè,  fodo;  it.  collante;, 
fftty  fedi/  graffo,  ir.  corpacciuto,  paffuto^, 
corpolento, &c.  it. fnbjl.  graffo,  unto, affon*- 
£Ì;\, 

G 3»  §£$  £// 
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ge(5Cy  $e6et!/  «•  cencio,  (traccio,  it,  brano  di 
qualche  colà. 

feud)t/  humido,  molle,  vincido. 

Scucr7  $eur,  m.  fuoco,  foco. 
fei)ECn/  celfare,  vacare  dalle  opere  manoualn 
&c,  ic.  celebrare  ( unafejla .) 
fticfctC/  f pino,  pigno. 

talea,  icarfclla. 

ftdfctt/  fregare,  grattare,  fcalfire,  calterire. 
gttol/  f.  viola,  violino,  ribeca,  (ftr omento  da 
arco.) 

$iefrcr/  Sitor/  f-  febbre. 

W3IU7  /♦  figura. 

ftUcri/  icorticare  (male  efenzaarte). 

§ity/  m.  feltro. 

^tnt/  ni.  fringuello,  franguello, pincione, 
fintoti/  trovare,  ritrovare,  attrovarc. 

Silver/  rn.  dito  (deto). 
ftnftCt/  ter.ebrofo,  ofeuro  (curo,  buio,  bruno, 
girft/  Jerft/  cima,  faftigio  (d' una f aòrte  al). 
Stfé/  tn.  pefee. 

ftfpern/  fibilare,  fifehiare  con  bocca  foc-  . 
chiufà. 

ftftcti/  fteftett,  sloffarc,  loffare,  veflare. 
SitttiJ/  "'.ala. 

fa,  pronto,  all’erta,  leftof  all’ordine. 
fUd)/  piano,  piatto. 

glad)^/  »*•  Uno. 

flaeferit/  fiammare,  fiammeggiare,  auvam- 
pare,  ardere  a vive  fiamme, 
piatoti/  8 lato//,  torta,  focaccia,  fchiaccia- 
ta. 

ftotortb 
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fiatoni/  ffatterny  flaDtern/  fliuttcrn/  ftòttcrn, 

svolazzare,  volacchiare.  It.  battere  leali. 
SI  Q&W/f»  bandiera,  svolazzo  (da  v afte  Ho). 
Slamiti/  /.  fiamma,  vampa, 
flanncil/  flenncil/  piangere, (come  fanno  le  don- 
ne per  caufa  leggiera.) 

glafcbc,  f fiafeo,  fiafea,  caraffa,  guaflada, 
hóttiglia. 

SlecbtC//.  impetigine,  volatica,  morfea. 
flecfoteit/  trecciare,  intrecciare,  attrecciare, 
fare  le  treccie. 

glecf/  w.  pezza,  ritaglio,  taccone,  toppa.  It. 
ftrifeia  di  panno.  It.  di  terra.  It.  grembia- 
le, traverfa. 

SUcf/  glècfetl,  w.  borgo,  terra  murata.  (Lat. 

oppidum)  villaggio  grande. 

Sleflei/  w.  trebbia,  batti-grano.  It.met . rudi- 
co,  groffolano. 

ficheti/  fupplicarc,  pregare,  domandare  fup- 
plichevolmente. 

fletei!/  fle^CIt/  trafuggire,  fuggire,  falvare, 
(i  mobili  in  luoghi Jìcuri.') 
gletf*/  »•  carne, 
glcig/  m.  diligenza. 

giti*,  gl^y  m-  Ibrifcia,  lembo.  V.  glccf. 
ÀtegCIt,  volare. 

Beici!/  fuggire,  fuggirfi,  fuggirfene. 
flieffett/  fluire, colare. 

flinfeit/  ffinfcrit/  brillare,  sbalenare,  folgora- 
re, rilucere. 

Slinte.  Sfolto/  /.  archibugio  à focile,  focile, 
fucile, 

c J Siiti*/ 
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flìtfdb/  jlìfiC/  f freccia,  frezza,  faetta,  dardo. 
littt/  gltte/  f.  làlaffetta,  lancetta  ( da Jlujf  'at- 
<volo  ò dafalajj'are  cavalli). 

®0&/  w.  pulice,  pulce, 

$jOE/  rn.  velo,  tocca,  zendado, 
fi  Òffe  11/  fiottare,  flottare, 
tflòtt,  SIÒJC/  /.  flauto, 
flotte//,  flotta  ( navale ) conferva  df  va- 
fcelH. 

flucfiett/  beflemmiare,  giurare,  cofpetto- 
nare. 

fo  (fieri  forfeit/  ventolare,  sventare,  ventaglia- 
te, far  vento, 
foderi/  feguire,  feguitare, 
f Olf  ent/  dar  la  tortura,  il  tormento , la  tortura, 
la  quiftione,  la  corda,  tormentare. 
ffr-PPi'tl/  berteggiare,  dar  la  baia,  la  berta, 
‘prenderli  gioco,  &c. 

foefieni,  foficrrt/  domandare,  chiedere,  ri- 
chiedere, ricercare. 

^ore7  SoreQe/  f trutta. 

'Sotnt/  f.  forma,  modello, 
forjcfictt/  ricercare,  icrutinare,  fquitinare, 
pelcare. 

30Cfl/  w.  forefta,  bolco. 
fort/  Prep.  via.  //,  Part.  Compon.  della  quale 
ycd.  alfuo  luogo* 

Sofi/  Slitte/  f*  potta. 

JfrflCfit/  f vettura,  condotta,  nolo,  porto, 
portaggio. 

fraaett/  domandare,  interrogare,  richiedere, 
ricercare, 

Striti/ 
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^rat^/  ».  mal  caduco*  //♦  Ipecie  di  giuris- 
dittione  territoriale, 
franf,  franco, libero* 
ì^ranfe/  ^frangia,  galone,  sfregio. 
fvit,  fracido.  //.  calteritorfcalfito,  (corticato 
( dui  cavalcare , carni»  are , ormare  &cj) 
3ra§e/  £fra(ca.  //.fanciullo,  giovane  &c.  cU 
niente  ; ///baia,  frafcheria,  frafconeria. 
grati/  fi  femina,  donna*  //.  padrona,  fi- 
gnora. 

temerario,  procace,  protervo,  petulan- 
te, infoiente,  &c. 

«,  temerità,  ardire,  arditezza,  protervia* 

■ frette»/  chiedere,  ricercare  per  mo- 
glie, &c. 

fremi)/  foraffiero,  forano,  (Iraniere,  alieno, 
pellegrino* 

frefitn,  vorare,  divorare*  mangiare  con  avi- 
dità. 

frette!!/  ftrapazzare un meftiere.  trattarlo  im- 
peritamente. 

fre^en  depafcere  {Pherba  da  un prato^  eam- 

^o , &c.) 

freuetl/  rallegrare,  rallegrarfi,  godere. 
3reunb/  rn.  amico.  It.  parente,  confangui- 
neo. 

fret)/  libero,  franco,  icapolo,  efento,  disin- 
volto. 

fttitò/  w.  pace. 

frierett/  gelare,  congelare,  agghiacciare.  It. 
haver  freddo. 

Stiti/  «.fregio  (dellacornice\ 

C 4 fri»/ 
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frifcf)/  frefco,  recente,  nuovo,  bell’ e nuovo* 
gtift/  /I  tempo,  fpatio  d i tempo,  termine. 
ftD/  allegro,  contento,  lieto, giocondo, 
frobeil/  par.  ant.  agire  faggiamente  ne’lùoi 
intereflì. 

fromnt/  buono,  probo,  da  bene,  amante  di 
virtù. 

frommctt/  giovare,  profittare,  far  buon  prò. 
frott/  parol.  etntìc.  Tanto,  l'aerato.  It.  publi- 
co,perlachielà,.òil  Padrone, 
grofd)/  m.  rana. 

jjrucftt/  /.  frutto.  It.  biade.  It.  utilità,  emo- 
lumento, utile,  profitto. 
ftÙJ/  di  mattina.  It  per  tempo,  di  buon’ 
hora  ; It.  Adj.  quello  che  viene  per  tempo. 
5lld)é/  m.  volpe,  met.  alluto. 
fucf  Clt/  par.  ant.  negotiare  in  groffo  per  mare. 
Subet/  ».  carrata,  Toma  da  carro, 
fuseti j commettere,  congiungere,  congegna- 
re. 

fù^lcn,  fentire,  rifentire,  accorgerli, 
fujreit/  menare,  condurre,  guidare,  feorteg- 
giare. 

fullett/  empire,  riempire. 

?ÉUttf/  m.  lcintilla. 
unf,  cinque, 
fùt/  per,  X»/.pro.  V. 
gurcb,  f.  folco. 

turcbten/  fórcfttcn/  temere,  haver  paura, 
gutft/  w.prencipe,  principe. 

SllttCt/  ».  foraggio,  pabolo,  biada,  it.  fopan- 
no,  foderatura,  It.  fodero,  ftucchio. 
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©af tb  ©affel/  fi  forca. 
V^gacfrclen,  ^idjelen/  cachinnare. 

©Ciit/  ©abeti/  w.  bottega,  fondaco.  V*  £abe. 
gaffetl/  gappett/  ftar  guardando  colla  bocca 
aperta,  badaluccare,  baloccare,  baluc- 
carc. 

Gfifyt;  dirupato,  trabocchevole,  precipitofo, 
It.  colerico,  furiolo. 

gaafett/  giteti/  gracidare  {come  le  oc  che,')  It* 
come  le  galline  ; chiocciare,  It.  giacchiare 
{come  le  gracchie )* 

©afgett/  m.  forca,  patibolo. 

©all/  fi  fiele. 

©allert/  gelatina. 

flvfacn,  gienetl/  gaitfiClf/  badagliare,  sbada* 
gliare. 

©atlé/  fi.  occa. 

©atlt/  tn*  {vendita  air)  incanto, 
flatlj/  tutto.  It.  intiero, 
gat/  Adv*  molto,  forte,  Lat.v aldè. 
gat/  cotto  affai,  bollito  abbaftanza. 

©atbe/7^  covone,  manipolo,  manouella,  bal- 
zello (di  grano  fegato)* 
fldrett/  gicretly  gdftetl/  bollire,  fchiumare(«<r/- 
ta  botte)* 

©ani/  n*  filo  (filato)  accia,  refe, 
garfticj/  vieto,  rancido.  It.  (porco,  brutto, 
lordo. 

©arte»/  ©arte/  r».  giardino,  horto. 

@aj]e/  fi*  calle> ftrada>  Pia£za* 
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©a(Ì7  tn.  convitato,  holpite,  foraftiere. 

©att/  ©attt/  m.  compagno. 

©ditti/  ©ititi/  ».  grata,  cancello,  gelofia. 
gameti/  tartagliare.  It.  gracdiiare,  graci- 
dare. 

3 (Ut/  par. fi  Am.  agile,  pronto,  veloce, 

©Ulti/  m . cuccolo,  met . becco, 
gaucfcltt/  giocolare,  bagatellare,  atteggiare^ 
©aiti/  m.  cavallo. 

©aunty  ©aumeit/  m.  palato, 
gau^ttt/  baiare,  abbaiare. 

<je-/  Par  tic,  componente  infie far  abile  {della 
quale  vedi  al  fuo  luogo"). 
gfPÓrcit/  partorire, 

gdtrbctty  contenerli,  limulare,  far  fembiaa-  t 
te,  &c.  " 

gtbctt/  dare.  It.  donare, 
ge&uret!/  convenirli,  competire,  doverli,  toc- 
care. 

©ecf/  pazzo,  matto. 

©Cfajt/  f.  pericolo,  periglio  rilchio. 

©tfotC/  r».  compagno,  lodo, 
gcgeit/  contro,  verlò. 
gcbepetl/  tribolare,  tormentare. 
gC^ttt/  andare,  caminare. 

©ttfci/  m,  bava,  faliva,  pituita. 

©CtgC/  f.  viola,  violino, 
gcil/  lalcivojfalace,  libidinolo,  lulTuriolb. 
getlen4  mendicare,  pitoccare,  dimandare  con 
inftanza  e fenza  vergogna. 

©tifi/  /.  capra. 

©Ciftl/  m,  ortaggio. 

©eiffel/ 
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©eiffrt/  f-  sferza,  flagello. 

©eift/  m.  fpirito. 

@ei$/  avaritìa,  cupidigia,  taccagnerìa,  tnì- 
lèria.' 

geffen/  aà^ctt,  gOtett/  gracidare,  gracchiare. 
<*db/  «11;  giallo.  ■ > 

geli/  ^òlt/  Iterile  {fi  dice  delie  vacche  e finali 
■heftie). 

f vafo,maftello,  fecchione&c.  a ma- 
nico. 

^eltClt/  collare.  It.  valere. 
acmeitt>  commune. 

<È)em$/  f camoccia,  camozza,  damma,  ca- 
priolo. 

gena»/  tiretto.  It.  accurato,  puntuale.  Ir, 
avaro.  It.  rigorofo. 

gerafre/  dritto,  diritto,  retto,  It.  giufto. 
©erdt/  ©erdfct,  ».  arredi,  corredi,  arnelì,  mo- 
bili, fornimenti,  ftovigli,  maflaritie,  uten- 
fili. 

geni/  volontari,  di  buonavoglia,  di  grado,  di 
volontà  &c, 

©erjl,  /•  orzo. 

©erte/  ©dr t,  fi  verga,  bacchetta, 
gefcbetyejt,  accadere,  accalcare,  arrivare,  auve- 
nire,  occorrere,  paflare,feguire. 

©efcblTT/  ».  vafo,  vali.  It,  Pluf,  fornimenti 
(da  cavallo  ò carro  &ci) 

@efd)led)t/  ».  famiglia,  calata,  lignaggio* 
fchietta.  It.  genere. 

©efdwater,  »,  fquadra,  Ichicra,  banda,  bri- 
gata. 

C 6 ©efebei* 
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@ef(t)tt>CÌ^C/  f fuocera. 
gefèwinl)/  agile,  veloce, pronto,  ledo,  fpedi- 
to.  It.  Adv.  fubitO;  tofto,  veloce,  pretto, 
ratto,  &c. 

©tfcU,  m.  compagno,  compagnone. 

©eftnfof/  ».  fervitù,domeftici,  ferventi,  gente, 
famiglia  di  eafìu 

©cfpenft/  ».  fantafilm,  fpettro,  (pirito  follet- 
to, larva,  ombra, 
fiefìer»/  hieri. 

(|Cfunl>/  fano,  bendifpodo. 
fectrcibe/  ».  grano,  biada,  grani,  biade  Plur . 
flCUbCtl/  diffipare,  fcialacquare,  prodigare,  di- 
lapidare, sguazzare. 

©Croflttò/  ».  vede,  veda.  It.  drappo,  panno, 
gewdrctt/  afllcurare. 

geWCttClt/  accodumare,  auvezzare,  afluefare. 
fleroiltnett/  guadagnare,  avanzare,  profittare, 
©eroifictt/  ».  con(cienza,cofcienza,finderefl 
flCWOgetl/  affettionato,dato,  favorevole. 
©epCC/  z».  adore,nibio,avo!toio. 

©e$elt/  »♦  tenda,  padiglione,  trabacca,  ba- 
racca. 

©ifcel/  *».  comignolo,  cima,fommità. 

©id)t/  n.f.  paratifi,  adìderamento  &c, 
giefieil/  fondere,  gettare,  buttare, 

©ift/  ».  veleno,  toflìco. 
gi^aaeit/  ragliare,  ragghiare, 

©infletti/  ]•  ginedra. 

©ipfcl/  fommità,  vetta,  cima,  altezza,  co- 

mignolo. 

©ip$/  w*  getto,  duce©, 

©trae!/ 
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©irgcl/  incadro  {della  botte). 
flldttjett/  ^leiflen/  fplendere,  rifplendcre,  luce- 
re,  rilucere,  brillare. 

©Iaéy  «.vetro.  It.  bicchiere,  gotto  ( dive - 
tro).  : 

mt,  lifcio,  tirato, polito,  //.sdrucciolo,  lu- 
brico, &c. 

glaufcett/  cjldubctl/  credere. 

/ calvezza,  teda  (pelata, 
gletcfc/  limile,  fomigliante,  uguale. 

flleitcn.  v.  glitfcfrcn. 

».  membro,  parte.  s ^ ^ 

Cimmeri/  fumare,  ejfendovi  il  fuoco  appiccia- 
to. 


©limpfy  m.  modedia,  maniera,  decoro. 

filitf^ei!/  gligett/  glifcril/  ^letteli/  fcapucciare, 
fimucciare, sdrucciolare,  sbilciare,  (correre 
{un piede  aduno'). 

glO^Ctt/  sbalenare  cogli  occhi,  It.  guardat  e 
con  occhi  (palancati. 

©lUCf/  ».  fortuna, ventura,  auventura,  fòrte. 
It.  felicità,  prolperità. 

glucfcit/  chiocciare,  caccherare,  fchiamazza- 
re  {come  le  galline). 

flluett/  Atleti/  infocare,  affocare,  rouentare. 

It.  efler  infocato,  affocato,  rouente. 

©luf/  / ago  ( dapomob ) {pilla,  {pillo,  (pillet- 


to,  gugmo. 

©ttabCy  f.  gratia,  favore. 

©ttetè,  /».  fporcchezze  dure  della  pelle  hu- 
mana  ; erode  della  teda  d’  un  bam- 
bino. 

c 7 ©neifly 
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©neìft/  w.  (cincillà,  (cagli*  di  ferro  rouentc. 
g»Ui]/  genUvV  (jenunjj/  affai,  abbaftanza,  a fuf- 
ficienza,  fufficientemente. 
flòcf feit/  fòfjcriy  vomitare,  recere,  rivoltar*!  io 
ftomaco  ad  uno.  It.  (cracchiare  {uno  fpti- 
t occhio )„ 

©Olb/  ».  oro. 

©olfz  m.  golfo. 

©Òffe,  fi  zanzera,  zanzala. 
gònne»/  favorire,  efler  favorevole,  non  in- 
vidiare. 

gòrpfe»/  ruttare,  r.  grùl$e». 

©ofe^e,  ©ufcòe/  fi*  mulo,  ce(fo,  moftaccio, 
griffo,  bocca  {per  dijprezzo). 

©Btt/  m . Dio. 

@5$C/  m . idolo,  deaftro,  dìo  fallò, 

©tabe»,  cavare,  fodere,  zappare.  It,  (colpire,  < 
intagliare, 
w.  Conte. 

gragge»/  fcracchiare,  (catarrare,  (purgare 
(»»  flemma  vifichiofó )* 
grani,  odiante,  che  ha  rancore  ò odio, 
grdmen  (jtCp)  rammaricarli,  rammaricciarfi, 
crucciarli. 

©rdnj/  ©retta/  /.  frontiera,  confine,  contor- 
no, 

grappe»/  grippe»/  grappare,  grippare,  pre- 
dare. 

©ra$/  ».  gramigna,  herba.  , 

©rat/  m.  fpina  ( dijefee ). 
grdte»/  grdtle»/  grdtfcòe»/  dirancare,  aprire, 
slargare  le  gambe. 

grati/ 
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graU/  gteié/  cano,  canuto,  bianco.  It.  grigio, 
bigio,  berretino. 

grauctt/^aufert/  haver,  venir’ horrore,  ìnhor- 
ridire,  arricciarli  il  pelo, 
greifett/  prendere,  ghermire,  afferrare,  dardi 
piglio.  It.  toccare,  tartare, 
gttttttfty  piangere,  lagrimare. 
gteUcit/  gMlltlty  grattare,  fcalfìre  colle  un- 
ghie ò artigli. 

grempett,  arempefo/  aremptett/  far  il  rigat- 
tiere ò rtracciaruolo,  &c. 

©ritéy  n ghiara, fabbia.  It.  renella.  Infari- 
na grorta. 

'©tilly  f grillo.  It.  ghiribizzo,  capriccio. 
©rittUtty  m,  coruccio,  cruccio,  sdegno,  furo- 
re, rabbia. 

©rirnmat/  colica,  mal  di  colica,  termini. 

©rÌHfc/  W.  rogna,  fcabbia. 

©rinbely  ©tcitòely  m*  chiaviftello,  ftanga, 
cadenaccio.  K 

fltoby  gro(To>  grolfiero,  rozzo,  ruvido. 
feroUy  tn.  rancore,  odio,  lècreto,  mal  talen- 
to, amarezza,  amarulenza. 
grolieil/  rombare,  mormorare,  bruire  (fi dice 
delle  budella  e interiora ). 

©rofCpy  m.  groflo  {moneta)* 

(\ro§y  grande,  vallo,  &c. 

©tube/  fi  folla,  grotta,  foflato,  cavo, 
gtUljCH/  grolscriy  ruttare,  rottane. 

©rummety  ©tammety  «.guaime  (fieno fi- 

rotino ). 

grutty  verde.  It.  frtfco,  recente. 

©ruttò/ 
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©ruttò/  m>  fondo,  fondamento.  It*  territo- 
rio, tenitorio. 

aruttsett/  grugnire,  grugnare,  grufolare* 
©ruf#/  cSrÙf4)y  /.  eroica,  femola.  V.StXl I|C&. 
grÙlTett/  falutare,  riverire,  farfaluto. 

©ru(5,  f ».  polenta, 
aucfchy  guardare,  mirare. 

©Ucfucf/  ^uefuef/  w.cuccolo,  CUCCO. 

©UCJCl/  f cocolla,  capuccio* 

©uhi?/  ©UltipC/  /:  gorgo,  golfo,  gorgoglio* 
©Uttipcl/  w.  capinero  {uccello) 

QUttipctt/  lalcivire,  (correre  la  cavallina,  ellere 
petulante. 

©Untoci/  / gondola,  navicella,  barchetta, 
©urad/  /.  gorga,  ftrozzo,  gorgozzule,  canna 
della  gola. 

©Utcf/  ©Otf/  f cocomero,  cocumero. 
©urte/  ©orrC/  /.  rozza,  buscalfana,  cavallo 
da  niente,  , 

flùrten/  cigncre,  cingere,  cinghiare. 
gUt/  buono. 


capclo,  crine,  chio- 


JjabClt,  havere,  tenere,  poffidere. 

*&atoid)t/  w.  attore.  It.  falcone* 

{jaefett/  (àrchiare,  zappare.  It.  fendere  (fo- 
gna &c.)  It.  (minuzzare,  tagliare  minuto. 
Jpacfett/  m.  graffio,  crocco,  uncino, ar- 

pione, rampone,  &c. 
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^>a^r/  w.  {traccio,  cencio,  pannacci®.^ 
ftatCHI/  altercare,  contendere,  quiftionare, 
gridare,  litigare, 

4bdf*/  m.  pignata,  pentola. 

fafcit/  m.  porto  (<#  W4r<?). 

«3/  fiePe  0^4 

(tgcl/  tn.  gragnuola,  grandine,  tempefta. 
|)a.C\ery  fcarno, magro,  fcarmo,  macilento. 
•5>ìl)Cr/  w.  cornacchia,  ghiandaia. 
pan,  rn.  gallo. 

•batti/  Rapite/  /.  bofco  fagro,  luco,  forefta 
folitaria  di  montagna. 
latti/  ^afelict)t/  delicato  fenfibile. 

|)dì/  lubrico,  sdrucciolo. 

|al b/  mezzo,  mezo. 

Ito/  celare,  nafcondere. 

4>aÌftcr/  £ capeftro,  cavezza,  capezza. 

.pali  e/  /.  loggia,  portico,  copertoi 
pallet!,  fonare,  rifonare,  rimbombare. 

.palttt/  w.  canna  di  paglia,  culmo. 

$al#y  w.  collo.  - \ 

pai teit,  tenere,  ritenere.  It.  ferbare,  guarda- 
re, riferbare.  It.  nudrire. 

•batttC/  ^>ameit/  giacchio,  fagcna(rrt*<£* 
feJcarCj  à baftonitncrectcchiatt), 

«bamntC/  m.  pre{ciuto,gambone. 

Cammei/  m.  (montone)  caftrato. 

^dlttmcr/  w.  martello,  maglio. 

•Sbatti/  f mano. 

éanf,  m.  canabe,  canape. 

panieri/  pendere,  dipendere. 

•patl^y 
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«&an^/  par.  a ntiq.  praccrc,  magiftrato,  fàtra- 

pa;  granfignorc. 

-£>arfC/  f.  harpa. 

f.  raftello,  rateilo, 
w.  orina,  pilcia, 

m.  corazza,  armadura,  amefe  di 

ferro. 

«jjarfcfc/  duro,  croio,  afpro,  rigido. 
ioxtttl/  durare,  perièverare.  Ir.  appettare* 
badare. 

(art/  duro.  It.  difficile.  It.  rigido,  fevero, 
rigorofo. 

•&at{,  ».  bitume,  pece,  pegola, 
l^afctett/  acchiappare,  chiappare,  forprende- 
re,  cogliere,  giungere. 

«&a(C/  m.  lepre. 

^>afri/  *«.  avellano,  noccluolo. 

-èafpri/  £)flfpC/  m.  afpo,nafpo,arcolaio. 
hitlTcìt/  odiare,  haver’  in  odio,  portar’  odio. 
IjilftCrt/  parol.  Belg.  haver  fretta,  affrettarli. 
JdtfdKH/  finghlozzare,  patir  di  fìnghiozzo. 
*£)(UI&C/  jCcuma,fcuffia.  It.  berretta. 

•ibaubt/  ^>aupt/  ».  capo,  teda, 
batteteti/  halitare,  fpirare,  far  vento  coll’ka- 
lito. 

fauett/  tagliare,  colpire  di  taglio  ò fendente. 
It,  f ir  chiare,  zappare.  It.  dare,  battere  col- 
la verga  ò sferza. 

£auf(  ^aufcit/  m.  mucchio,  cumulo,  monte 
ammaffo,  It.  gran  copia,  gran  quantità. 

#dU$/  ».ca&,fìanza,  habitatione.  It.  calata, 
famiglia. 
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Jpaufett/  w»  bufone  (turione. 

.^aut/  fi.  pelle,  cuoio.,  (poglia. 
tei  eh! 

t ebeti/  levare,  alzare.  It.  tenere. 
j£)É<t  el/  f (cotola,  (pelazzo,  (pinazzo  (de  fi- 
no). ' 

^ÒCCfet,  m . luccio,  luzzo. 

•pecfe/  f*  macchia  di  (pine,  (pinete,  liepe  di 
(pine. 

tectCB/  figliare,  deluderei  pulcini  (fi  dice  de 
gli  uccelli ). 

i£>eer,  ».  efercito,  armata. 

«feeerbe/  /.  gregge,  greggia,  mandra,  branco. 
&efe,  éef«B/  y:  feccia,  fondaccio,  pelatura, 
morchia. 


{eftett/  attaccare,  appuntare,  congiongere. 
«ftia/  intenfo,  vehemente,  ardente,  furiofo, 
forte. 

teseti/  JàgCtt/  nudrire,  fomentare,  ioftenere, 
•mantenere,  trattenere,  difendere, 

*&eÌ^Cy  fi  landa,  ericeto,  piaggia  vada  e de- 
ferta, incolta  e Iterile.  It.  eri  et  (torba  che 
rvt  mfee  ordinariamente'). 

•befòe,  'jbeft,  pagano,  etnico,  gentile. 
mi/  ‘ n.  falute.  It.  Adj. fan©,  guarito, 
folig/  fanto,  facro,  fagrato,  confagrato. 

Jeim,  a cala,  verfocaìa,  alla  volta  di  cala,  al 
paefo,  alla  patria. 
i&etmmC/  f-  grillo  domenica. 

J;eifd>,  teifet/  rauco,  roco,  croio,  ragginolo. 

teifctcìt/  chiedere,  domandare. 

feièy  caldo,  cocense,  fervente,  boglicnte. 

fetifiett, 
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chiamarli*  It.  nominare,  chiamare» 
dare  ò imporre  nome* 

5 eiteC/  chiaro,  fereno. 

Jeiftftt/  fcaldare,  rilcaldare. 

>».  heroe,  campione,  guerriere,  fol da- 
to valorofo. 

Jelftlt/  aiutare,  foccorcre,  porger,  dar’aiuto, 
It.  giovare,  fervire,  confare, 
geliti/  elmo,  celata,  morione. 

J)eU/  chiaro,  lucido,  luminofo.  It.  fereno. 
*&6Ue/  / inferno. 

4beUer/  w.  bagatino,  piccolo,  dinaro. 

■periti)/  ».  camifcia,  camicia. 

(emmetf/  incagliare,  fermare,  ritenere,  ritar- 
dare. 

•Dettaft/  ».  ftallone,  cavallo  intiero. 

{lenfeit/  fcettCfett,  appiccare,  impiccare,  attar- 


care. 

^ennC/  /gallina. 

■peppC/  £tppe/  /.  ronca,  roncola,  ferpa,  fal- 
cino. 

hcC/  JetD/  quk,  verfo  quà. 
pecb/  acerbo,  afpro. 

/ albergo,  alloggio,  holpitio,ftanza> 
foseiorno.  It.  hoftena. 

■jperbft/  m . autonno. 

■£>er&/  focolare.  It.  camino. 

•&erin<h  màcina/  w.  arenga. 

èermelitt/  ».  armellino. 

peniteli  (flCp)  figgerli,  rammaricarli. 

^>Ctry  w.  Signore, 
éwiy  ».  cuore. 
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f>efjttcf)/  laido,  brutto,  difforme,  sfigurato, 
fconcio.  It.fporco,  Tozzo,  lordo,  fordido. 
Ijetfc&etl/  lìnghiozzare,  haver  il  finghiozzo. 
J)e&ett/  attizzare,  aizzare.  //.  Ituzzicare.  #* 
cacciare  alle  beftie  grolle  {come  cinghiati^ 
tori  &c.) 

•£>CU/  .£)àU/  ^eno* 

JeUdDelH/  fimulare,  diffimulare,  far  1’  hipo- 
crita  ò il  collo  torto,  &c. 
fytUtt/  Adverb * in  quello  anno,  in  quella  fta- 
gione. 

^CUlen/  urlare.  It.  piangere  con  gridi  e cfcla- 
mationi. 


fecuttt/  Jdnt/  Adv.  quella  notte,  llanotte. 
Jeurcn,  affittare,  dar 6 prendere» fitto,  à no- 
lo, à vettura. 

hoggi. 

bC|TC/  /♦  llrega,  maliarda,  lamia,  fattucchiera* 

>ep l eh! 

jiatll/  beccare  col  becco  le  uova  covate  (per, 
ej 'eluderne  i pulcini.') 

•&ÌefC/  /•  cinosbato,  gratta-culo. 
jjier/  \)\l/  qui.  quà,collà,  in  quello  luogo. 
Sjtft/  m.  legno  dato  col  corno  da  cacciatori 
per  incominciar  la  caccia*  , 

Rimmel/  m.  cielo,  i cieli. 
jNtty  vèrfo  là*  lt%  in  malhora,  fpacciato,  fpe- 
dito. 


dbittòC/  f cerva. 

Jinbeit/  f)inteny  dietro,  addietro,  didietro, 
jiilt&er,  ^intct/  Prcpof.dktrOidneto.It.SubJì. 
culo,  pofteriore.  ..  ^ 
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littfett/  zoppicare,  calzoppare. 
tym/  f cialda,  cialdone,  ftorta» 

QxtWj  n.  cervella. 

Strfd>/  »J)ir$/  m,  cervo , cerbio. 
iré/|)irfc/  w.  milio. 

•J)i£te/  w.  pallore,  guardiano  di  armenti,  pe^ 
core,  mandriano, 
lobele»/  dòlare,  piallare; 

|ncb , alto,  fublimerfollevato,  rilevateli 
'£>oé)Wt/.  f nozze,  k..  matrimonio,  congiu- 
gio. 

locfctl/  5ucfert/  accolciarlì,aggropparli,  ftar*’ 
accolciato,  accovarii,  ftar’accovato,  ò fon- 
tacchiato  in  lòlle  gambe. 

«&Dt)en7  coglioni,,  fonagli,  tefticolì , gra- 
nelli. 

*&of/  f corte,  refidenza di prencipe.  k.  villa», 
podere. 

pOffatt,  f luperbia,  orgoglio,  boria,  fallo» 
joff Ctt/  Iperare,  attendere,  haver  fperanza. 

ioti/  r».  onta,  fcherno,  affronto,  ver- 
gogna. 

$)ÒU,  £bfat/W.  rivendaivolo,  merda- 
ro  a minuto  io  piazza  publica,  botteghi- 
no, rigattiere; 

Boi/  Jof)!/  cavo,  concavo,  vuoto,  vano; 
jblb/  affettionatoj  benevolo,  amico,  favore 
vole; 

éofòcr,  Roller/  ^olftmBer/  Tambuco. 
pOkO/  apportare,  andare  per-,  andar  ’ a tre* 

VAt*P 

fonalo  là:: 

Solpfti 
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fclper  / inugualc , cefpugliofa , zoH'ofo* 
afpro* 

$OlUtt(f/ «^vigliacco;  rrrafcalzone,  furfante*, 
paltoniere,  cialtrone,  (calza  cane,  &c* 

««  legno.  lt#  bofeo,  forefta, 

4)01%  miele;  . 

$DP/  loppi  Intef^di gioita  Allegro I sii sù  l 
*&OPfCfl/  w.  bipolo,  iup:Ii  Piar . 

Joppcni/  (bltellare,  (alticchiàre,  trelcare, (alta- 
ici lare  (come- te  capre),  M •/ 

JÓretl/  udire,  alcoltare,  fentire; 
dpont/  ».  corna 

-port/  w.  erra,  rocca,  luogo  alto,  domina®* 
te  e (sicuro;  ic.  rifugio* 

10%  piano,  k,  tacito; 

|ofcf)eH/  sdrucire, sdrucciolare, smucciare;. 

V.  gfeiteil/  K* 

*&ofe/  f.  calza,  braga,  calzone,  it.  calzetta* 
lotte/  cedo,  bigoncia,  brenta:  bigutte* 

|o|ett/  lo^eletly  (movere*  (crollare,  (boterei 
agitare  f {come  la  cuna  &c\ 

JÙbfd)/  |upfd>/  bello,  viftofo,  gentile;  garba- 
_ to,  galante,  leggiadro; 

^>U(tCy  |>ufe,  «peufe/  *£)fflfe/  f manto,  velo* 
coprimento  lungo  (mafltme  da  donna). 
lubeùl/  (Impazzare;,  maltrattare.  It.  guada* 
re,  ftrapazzar’il  meftiere&c. 
puf/  m.  unghia,  corno*fuola  {del cavallo), 
)uft/  f.  anca,  eofeia; 

puàef/  m.  collina,  poggio,  montagnetta; 
bulf ttl/  Sjolfttt/f.  bolgia,  valigiai 
|ÙUtII/  coprire,  velare,  ammantare. 

■&W*/ 
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gufcio,  fcorza,  baccello,  vigliuolo, 
gagliuolo. 

fummett/  6umfen>  bombilare  C come  i tafani 
e mofche )•  it,  cantacchiare  fotto  voce  ò 
tra  i denti. 

^)UtttpC/  f»  vafo,  bicchiere  largo,  grande,  ca- 
pace da  bere. 

Jjumpett/  Jumpcnt/  ^impeli/  effer  neghitofò. 

It.  barcollare,  vacillare  coi  piedi. 
ibUtt/  ».  pollo,  pollaftro,  gallina.  V,  genite* 
$ unb/  m . cane, 
jjunbcrty  cento. 

4buncier/  *».  fame. 

j)Ùpfèlt/  faltare, facicchiare,  correre  faltelloni. 
^)ùrbe/  |)UrtC/  f.  canniccio,  graticcio  di  giun- 
chi &c. 

£ure,  f.  meretrice,  puttana,  corteggiano,  ba- 
gascia, sgualdrina. 

(juitifly  agile,  veloce,pronto,  lefto. 
ibufi?/  j' guanciata  (data  a/f  improvifla.') 

inifte/  èujleit/  stoffe. 

»f)Ut/  ni,  cappello. 
j)Utetty  guardare,  cuftodire. 
jjutfdjeily  sdrucciolare  (fepra  il  ghiaccio  o al- 
tro  luogo  lubrico  come  fanno  i ragazzi)  It, 
smucciare,  fcapucciarc,  sbifeiare  (//  piede 
ad  alcuno,) 

«£>UttC/  f capanna,  tugurio. 

|>Upeì/  £o&el , /.  fetta  di  pera  ò pomo  fecco, 
fèccatello. 

IlUt)  ! uh  ! 

èupCtty  &0l)Clly  ficcar  pali,  palificare. 

3-  3«y 
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1 fi,  fi  bene. 

*x3  Jacf>/  jàti)/  precipitofo,  inconfiderato, 
furiofo,  fubitaneo.  It*  fcofcefo,  diru- 
pato. 

Saefe/  fi  giornea,  guirnalda»  guamaletto  da 
donna* 

1 jacjett/  cacciare* 

3a!jr/  ».  anno.  / 

i ammetti/  commiferare*  It.  lamentare,  trar 
guai, 

jatett/  farchiare,  disherbare,  marrare, 
jaufett/  merendare,  farcollatione,  fràpranz# 
e cena. 

3#/  ìo* 

} t,  pure,  mai,  quanto* 

jebet/  ogniuno,  cadauno,  cialcuno. 

jeti/  jener,  quello. 

Scmtet/  Genaro. 

3<Sfué/  GIESII.  • 

je§/  } et#/  adeflò*  al  prelènte.  It.  mai 
demo. 

3<JCl/  m.  riccio,  porco-lpino, 
torti/  a lui,  gli. 

ÌÈnett/  a loro,  loro,  gli. 

Ìj)t,  a lei,  le.  It.  voi.  It.  fuo  &c.  QquancU , 
pojfidente  e jemimnó). 

SUme/  /.  olmo. 

Siti*/  7».  dannola,  viverra,  fuina,  furetto. 
3mmC// ape,  pecchia. 

d immet/ 
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imitici!/  continuamente,  di  continuo,  fèrri  pre- 
mai, ad  ogni  tratto. 

tmpfett,  immarzare,  incalmare,  inneftare. 

Iti/  in,  ne’. 

Snfel/  Snful,  f Ma. 

3od?/  «.giogo. 

Seppe/  Suppe/  f \ giubba,  giubbone, 
inetti),  in  qualche  parte,  in  qualche  luogo* 
irretì/  errare,  fallare. 

3r tt,  tòt/  /.(cotto. 

Subel/  w.  giubilo. 

iucp!  allegro!  allegramente! 

Suctert/  ».  bifolca. 

jutfett/  pizzicare, prurire,  cocere  (/»  felle.) 
3UÌ)/  w.  giudeo,  hebreo. 
lUtta/  giovane,  giovanile/ 

Sunafer/ Sunifer/ f.  donzella, citella(wg/w.) 
SunttlT/.  m.  gentilhuomo,  nobile,  patritio. 
guwepl/  Suwcl/  ».  gioia. 

*♦ 

C&acpel/  / teda,  caccia  di  fornace. 

^fflCfett,  cacare,  andar  di  corpo. 

$abUtt/  ».  w.  cottone,  bambagia, 
àaff/  ».  caffo,  pula,  loppa,  paglia  (dr* 

Jventolati.') 

$<ìfet/  w.  bruco.  It.  fcarafaggio. 
tfdfa/  w.  gabbia. 

^at)t1/  $aatt/  w.  barchetta  (da  pefeatore)  ba- 
tello,  burchiello. 

^<Jpl!/  $<H!/  »*  confèrva,  vivaro  da  pelei 

(fot la  di  legno  ò di  vìmini ,) 

faf/ 
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ifal/  tapi/  calvo,  pelato,  fpelato. 

5fai&/  «.vitello» 

^altXJUncn/  Plnr.  trippe,  btfdella. 

^alcfcb/  ».  calelfa,  feggietta.  feggia. 

^Alcf,  $Alf/  ^alcj/  «/.calcina, 
fallai/  par.antiq.  parlare,  decorrere» 
haliti/  m.  calma  (di  mure)  bonaccia, 
falf,  freddo,  algente. 

^amc&l/  ».  camelo,  camello. 

«/.camino  (da fuoco, ) 

$amm/ $ampel/  «/.pettine. 

^ammcr/  fi  camera,  ftanza. 

^Atttpf,  «/.  pugna,  bataglia,  combattimen- 


to. 


&att/  ^Attt,  «/.  fiori  del  vino  ò altro  liquore, 
tfamncbett/  ».  coniglio. 

5tanfet/  «/.  cancaro,  canchero,  gangrena, 
$amt,  fi.  boccale  {vafoe  mifura.) 

$ant/  /•  cantone.  It.  merlo,  pizzo,  dentello. 
$appe/  /.  cappa.  It.  cucolla,capparuccia.  It. 
beretta,  It,  cuffia. 

fappcit/  tagliare  netto.  It.  caftrare  (capponi.') 
^apé/  jìappeé/  «/.  cauolo  capuccio  ò ca- 
puzzo. 

«/  fi  fcorreggia,  frulla,  ftafile. 

ro,  fcarlò,  taccagno,  tenace,  fpelor- 


cio. 

^arntt,  ^dniir/  «/.carniero  (fòrte  di  corbel- 
lo ò [por  te  llal) 

$arP/  ^arpf/  «/.carpione, carpio, raina, 
^arjl/  fi.  farchio,  zappa,  marra  (a  due 
denti,) 

D 2 flartoune/ 
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^attaunC/  /.  pezzo  di  canone  groiTo. 

^artC/  f carta  geografica  &c.  It,  carte  da  gio- 
care. It.  cardo. 

.flafacfc,  «**  cafacca. 

$d$/  m.  cacio,  formaggio, 

^dfle/  / caftagna. 

5tafte/  «ftaftett/  m,  arca,  cafra,  armaro.  It.gr*- 
naro. 

$afftU/  «.cartello. 

faftCOetl/  cafligare,  It.  mortificare,  repri- 
mere. 

$atet/  m.  gatto  ( 'mafchio ). 
f gatta. 

laureti/  accofciarfi.  It.  ftar’  accofciato  ò 
fentacchiato  Tulle  anche.  V . ^DCfttt/  fttO* 
fcCIt/  2C. 

^aul>cr/  w.  ftoppa,  pula  ( lino  o cana- 

pe)• 

5?at>e/  tfaUC,  $aU/  /.  gabbia,  ftia, 
fductt/  fcueit/  mafticare. 
fauffett/  faufctty  comperare,  comprare,  far’ 
incetta. 

tfaulC/  $ailtf/  / foffa,  fofrato. 
falliti/  appena,  à pena,  àftento,  inalai 
mente. 

5tau^/  alocco,  civetta,  duco, 
f tbé-/  fdbé-,  clandeftino,  fornicarlo , illegi- 
timo,  concubinario. 

ni.  cono,  ciono,  boccia. 
f gola,  gorga,  gorgozzule, 
fateti  / feopare , fpazzare,  gurgare  con 
feope. 

fe^retty 
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fejteit/  Unti/  voltare,  volgere,  tornare. 
fietC&C/  fietlC&e/  fi*  prigione,  carcere  tiretto  e 
ofcuro. 

fetfctl/  fei&ett/  gridare,  fgridare  in  colera,  con- 
traltare, romoreggiare,  ftrepitarc. 
fieil/  fióul/  w.  cugno,  cogno,  zeppo,  bietta, 
It.  cavicchio. 

feimett/ germinare,  germogliare, 
fetlt/  niftuno,  niuno,  veruno, 
fieli/  calice. 

fieUe,  fi.  cazza,  cazzuolo  (da  murar o , cw/- 
ritere  drc.') 

Pellet/  w.  cantina,  canoua,  cava,  grotta,  It, 
cantinaro,  bottigliere, 
fieltet/  f torchio,  torcolo  da  mollo# 
fettlteit/  conofcere. 

fetali/  crenare,  taccare,  incaftrare,  incoc- 
care. 

fierlet,  m.  carcere,  prigione. 

.fieri/  m.  huomo  fatto.  It.  huomo  córraggio- 
fo  e guerriere.  It.  foldato. 
fieni/  w.noccivolo.  It.  midollo, 
fier*/  f.  candela  (dietro)  cereo, 
fieflfel/  m.  caldara,  caldaro,  caldaio. 

Mette/  fi*  catena. 
fie§et/  rn.  heretico. 

feuebett/  feiebett/  anfore,  trambafciare,bo!fèg- 
giare,  refpirar  difficilmente,  allmare. 
fieule/  /.  mazza,  clava, 
feufd)/  callo,  continente,  pudico, 
flepfer,  fiaifer/  fieifer/  m.  Cefore,  Impera- 
tore. 

D 3 
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■ftlbblft/  ©iflg,  «w.  vanello  {uccello.) 

Siefer,  Stetti,  jjifel/  *».  mafcella,  gaaafcia. 

Jtiel/  m.  canna  di  penna. 

5tiei/  &ÙU/  m.  bulbo  di  fiore. 

$ìcg/$tè/  m.  ghiara,  ghiarone. 

ficfeit/  fòrctt/  eleggere,  fcegliere. 

5tirt/  &Ùtt/  w.legno  di  pino,  teda. 

^Itlì)/  ».  fanciullo,  figliuolo,  bambino,  par- 
goletto, creatura. 

$ÙW/  ».  mento,  mentone. 

fippeit,  ufurare.  It.  tolàre  la  moneta.  It.  top- 
pare. 

Stixd),  f.  chiela,  tempio. 

firrert/  girreit/  geminare,  ruccolare  (come 
tortora .)  It.  ftridere,  cigolare  {come 
ruota») 

$Ìrfd)C/  J.  cireggia,  arieggia,  vifchiola. 

5*'ìfh/  / cada,  arca,  forziere. 

^Ittd/  m.  camiciotto,  gabbanella,  cafacca  di 
tela. 

$$/  ».  capretto. 

f-  3 atta  (/emina.) 

flaffCH/  nacfert/  fchiantare,  it.  fioppare. 

fiditeli/  lamentare. 

flammei!/  flettimeli/  ferrare,  ftringere,  pizzi- 
care ( come  tanaglia .)  V.  pfe(5eit. 
flampeit/  flempett/ftempent/  flippertt/  battac- 

chiare,  battagliare  (tome  quei  che  battono 
lame  ère.') 

flappeit/flapfett/flafett/  flaffetty  cicalare,  d- 
colare  ,*  It.  feoppiare.  It.  batacchiare 
(come  dicajlagnette&c.)  * * 

fiat/ 
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flftl*/  chiaro,  limpido,  fèreno,  it.  lottile,  fino. 
It.  fonoro,  intelligibile. 

flatfd)Ctt/  flitfdjeil/  feoppiare.  It.  battere, 
plaudire  colle  palme.  It.  fpegazzare  ò 
fgorbiare  la  carta  con  Ipegazzi  di  inchio- 
ftro  &c.  v . flacfeti. 

$laU/  Alalie/  / unghia.  It.  zanna,  branca. 
It.  artiglio,  gridò. 

flaubCtt/  Icegliere,  feernire, capare.  It.  carpi- 
re, cogliere,  corre. 

$laufeA/.  chiufo,  dretto,  foci  tra  due  monta- 
ne.* It.  chiodro  romitorio. 

Kcbcn,  attaccare,  appiccare,  collare,  appa-. 
Ilare.  It.  ftar’attaccato  &c. 
flecfett/  flicfctt/  flittcrn/flacfen/flatten/chic- 
cherare,  fpegazzare,  Ichimbiccherare.  It. 
(crivacchiare  imperitamente. 

flecfett/  badare,  effere  diffidente,  ò ba- 
dante. 

5?lee/  trifoglio. 

fleibeil/  impanare,  intonicare  con  creta,  ar- 
gilla ò loto. 

$leib/  ».  vede,  vedito,  habito,  vedimento. 

fleti!/  piccolo,  piccinino,  minuto. 

^leinob/  n.  gioiello,  gioia,  gemma. 

5?letfler/  »•  colla  di  pada,  pappa,  paniccia. 

5tleppet/  m.  cavallo  da  fattione,  ronzino,  bi- 
detto. 

fletterti/  flattertl  rampare,  rampicare,  Ialite 
rampicando  (come  lagatt*  &c,')  V . flint# 

meli. 

jtleP/  m.  terra  argillofaederile. 

D 4 ^lepeti/ 
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Rlttyttl/  f crufca,  femola. 
fliefcett/  ftó&CIt  Spaccare,  fendere,  chiappare, 
farfchiantare. 
flimmett,  falire.  v. 

JUingf/  fi  lamma  di  coltello,  di  Ipada  6 altra 
arma  tagliente, 

/•  chiufo,ftretto  ò valle  ftrettafrà  due 
monti, 

flttl^Ctt/  flinfeity  fonare,  render  luono,  rifo- 
nare  {coma fanno  i danari , campane  pie - 
cole  e fimili  metalli .) 

Jftinfe/  f falifcendo , falifcendolo , chiavi- 
flello, 

$lÌppC/  f doglio  di  mare,  met.  rocca,  rupe. 

flittern.  v.  Ifotfc&en. 

^lobC/  fi  ganghero,  perno,  cardine  {di  por- 
ta.) It.  calappio.  It.  mazzo,  manoueilo 
(di  lino.)  It.  librile  di  bilancia, 

ffópett  K fliekn. 

tflocf,  ©fotf/  /.  campana, 
fiopfett/  floppctty  battere,  martellare.  It.  buP 
(are>  picchiare  {alla  porta , al  petto,  &cj 
$loé,  w.  zolla,  teppa,  mafla  {di  terra.) 

»•  chioftro,monafter io,  convento. 

^lop/  w.  ceppo,  zocco,  tronco,  It.  globo, 
balla. 

$lufe,  /.  fpillo,  ago  da  pomolo. 
flìuft/  f.  caverna,  Ipelonca.  It.  dhiantatura, 
feflura,  crepatura.  It.  molletta  da  fuoco. 
IlUà/  prudente,  accorto,  fàgace,  auvedu- 
to. 

tflumpe/  ^iumpeity  m.  mafia  informe. 

tflunfer, 
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^tluntcr/  m.  ^lùngcl/ Giunte//. zacchera, pil- 
lacchera, fchicchero  (di  fango 

^Iumfe/  f feflura,  appertura,  ichiantatura, 
f-  calappio, 

w,  giovane,  putto,  ragazzo,  fan- 
ciullo. 

fitacfett/  romperli,  fiaccarli,  Ipezzarli,  con  un 
luono  ( come  farmo  le  offa  e cofe  fimilef)  It. 
cricchiare  {come fa  il  vetro  e'  l ghiaccio  l) 

Inaile»/ fltappett/  fcoppiare,  fchioppare  {come 
fanno  le  arme  a fuoco.) 

fnaiv  tn.  lello,  gagliardo,  disinvolto.  It. 
ftretto,  tirato,  netto  netto.  It.  SubJìS »apP/ 
canope,  cioè  lavoratore  nelle  miniere, 
It.  garzone  di  lanaiuolo  ò drappiere. 

InappeH/  pappe»/  zoppicare,  calzoppare,  an- 
cheggiare. 

f nappe»/  fcoppiare.  It.  aprire,  rompere  (noci 
&c.  coi  denti.)  It.  mangiare  per  viaggio. 

InarbelH/  fnarpeln,  mangiare  ò mafticare  ci- 
bo cartilagginolò  (come  orecchio  di  for- 
cole.) 

fnarren,  fnirre»/  cigolare,  ftridere,  grida- 
re &c.  (come  ruote  òporte  non  unte.) 

fnattem/  fnitteni/  colliderfi  con  un  fuono 
(come  fanno  bajioncelli  fecchi  ò freccie  per- 
coffe  Cuna  contro  l'altra.) 

tfnauf/  m . bottone.  V.  $nopf. 

Jtne&el/  m . randello,  mellello,  it.  moftaccio, 
balètta. 

^necfit/  m.  fervo,  garzone. 

5ftteiP/  /•  coltello  (da  calzolaio  &cl) 

~ D ; fneipe»/ 
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fneipett/  fniepetl/  pizzicare,  (errare,  colle  un- 
ghie ò tenaglie. 

fUCtCtt,  intridere,  fchiacciarc  la  palla,  im- 
pattare. 

$neuel/  sgomitolo. 

fllicfcit/  (chiacciare,  ammazzar  (chiacciando 
{come  pidocchi,  pulci , uccelli ) it.  efler  ava- 
ro, taccagno,  (piluccare  conavaritia. 

Sfitte/  ».  ginocchio. 

Emrfcpen/  fnirreil/  (Iridate,  cricchiade  (coni 
denti)  it.  (Guardare. 

fnitfcbCtt/  penare,  ammaccare  (come  uva,  oli- 
ve , frutti,  per  tirarne  il  fugo  è moflol) 

jRttDb/  m,  capocchio,  materozzo,  mazzoc- 
chio (d' una  pianta,  come  aglio 

5lnod^/  w.  otto. 

fllDCfe»/  covare,  ftar*  acco (ciato òfèntacchia- 
to  (lille  anche.  V.  fotofit/  j)0(fett. 

tn.  (come  bottone,)  it.  pomo,  cioè  ogni 
capo  ò eftremità  ritonda  in  forma  di  pò- 
rno. It.  nodo,  groppo,  gruppo. 

Jfttorpef/  Snòrpel/  ^ttarbel,  m.  cartilagine, 
tenerume  (dell'  ojj'o.) 

ftlIOtr,  m.  nodo,  nocco,  nocchio,  ber- 

nocco,  bitorzolo  (del  legno.) 

5ltlDfpC/  f butto,  occhio,  gemma  (di  vi- 
te.') bottone  (di  rofaio ,)  grotto  (di  figa- 
ro &c.) 

$H0te/  ^ttobC/  m.  nodo,  it.  bucciolo,  it.  mac- 
carone  ò pallottola  di  patta. 

fnottern  / borbottare  , mormorare  fra  Ì 
denti. 

Iitoèett/ 
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fllDftCtt/  covare,  dar  accorciato  ò fèntacchia- 
to  Tulle  anche.  K fnocfett,  Ijotfen. 
tfltubel  ^nòdjel/  m.  nodo;giuntura,  articolo, 
nocchio  {delle  aita.) 

fnÙUctt/  fnùffellt/  bernoccolare,  dar  pugni, 
ammaccare  de  pugni, 
f nùpfctt/  annodare,  aggroppare,  far  nodo* 
.ftnùttel/  w*  badone,  randello  nodorofo* 
^obd/  w.  cabana, capanna,  ingabbia-,  it.  co- 
lombara. 

Stotolt,  tfobolt/  W.  fplrito,  demone  metallic» 
nelle  miniere,  it*  (terra)  cadmia. 

5tobCC,  tn.  cofano,  cedo,  paniere  à coperchio. 


carnero, 

focbett/  cocere,  aleffare,  it*  bollire,  it*  cucina- 
re, far  la  cucina. 

Jlòcbff/  m*  turcaflo,  faretra,  it*  pennaruola, 
calamaio.  . 

f Deferii/  gallare,  calcati  (U  gallina) 

w.  flemma,  pituita,  bava,  farda*  moc- 
cio. r.  ©eifer. 


^Óber/  n.  lodro,efca*  , 

tfoffllt,  w.  birra  piccola  ò fecondarla. 

5^0 hi/  m.  cauoloj.vevza. 

5fDle/  f.  carbone, 

SìtolbC/  / mazza. 

Roller/  Stòm,  @6Uer/  #♦  colletto  (dt  dante 
òdi  buffalo.) 

foUcnt/  clfer  colerico,  farneticare  ( fi  dice 
propriamente  de  cavalli .) 
fuldcrtt/  toflire  continuamente,  Icatarrare 
farfalloni  e (àrnacchie  groffe. 
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lemme»/  venire,  giungere. 

«Stolti met/  kummel/  n.  collarone  (da  cavallo 
di  tiro.')  i 

5tompa»/  Gotttpa»/  m.  compagno,  focio. 
tÒMU}/  m.  Rè* 

fómté»/  potere,  valere,  it.  fàpere. 
topf/  w.  capo,  teda. 

5^orÉ/  m . paniere,  corba,  cedo,  (porta, 
tot»/  n . grano,  fegala,  it.fromenti  e biade  di 
ogni  fòrte. 

t6rpW/  n.  corpo,  it.  mafia,  materia, 
f pfe»/  caufàre, , divifare,  difeorrere,  ragio- 
nare. 

toft/  f vitto. 

fojìe»/  gudare,  affaggiare. 

tot/  r».  fango,  loto,  braco,  it.  merda. 

«tote/  /.  luogo  e caldara  dove  fi  coce  e fà  il 
(àie. 

to$ / f.  fchiavina,  coperta  groffa  e pelofà. 
t5|e/  /•  fporta,  paniere  coperto,  it.  aper- 
to. 

fo£e»/  vomire,  vomitare,  recere, 
ttab&t/  f granchio  marino,  molecca. 
feaebe»,  crepare,  fchiantare,  it.  feoppiare 
(comefchtoppo)  fare  crich,  cricchiare  ( come 
ghiaccio ,)  ferofeiare  (come  crojla  di  pan 
jrefcof)  crepitare  (come  legna  nel  fuoco,) 
gridare  {come  fanno  i corami  cordona- 
rli &c.) 

ttdcfejl/  n.  riffa,  contefà,  tenzone,  quidio- 
ne,  contrado,  lite,  briga,  romore. 
t/  /•  forza,  virtù,  vigore,  lena,  effetto.  ‘ 
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^ragc/  $ca<jen,  m.  collare* 

^rd^C/  ^cde/  /.  cornacchia,  gracchia. 

^rant/  *».  merceria,  negotìo  in  minuto,  it# 
in  groflò,  it.  bottega,  fondaco,  it»  merci 
ò robbe  da  vendere, 
dramme*/  *»♦  ginepro. 

^TatttpC/  w.  crampone,  uncino,  arpagone, 
arpicone,  rampino, 

«Sframpfv  f granfa,  granfio,  ( ritiramento  dò 
nervi ) fpafimo, 

m . rafano  marino. 

*».  argano,  alta-leva  ' (ingegno  da  al» 
zar  peji  gravitimi.')  ■ 

^rancfc/  franici)/  m.  grù,  gru  e. 
frdnf/  malato,  ammalato,  infermo* 

«♦  ghirlanda,  corona  di  fiori,  &c. 
5?rctpf/  *»•  frittola,  frittella,  dalda,  cialdone. 
^TdppC/  5frapf,  w.  uncino,  crampone. 
fritteti/  grattare,  fcalfire,  grattignare. 
fraudi/  fregare,  foffregare,  grattare  (bave- 
mente, 

fraué/  crefpo,  riccio,  ricciato. 

^raufC/  / boccal  grande,  boccalone# 

^raut/  ».  herba,  it.  cauoli  capucci. 

$rcb£/  m.  gambaro,  it.  granchio,  it.  cancaro, 
gangrena. 

ftrd)$dt/  lamentare,  efclamare,  gridare, 
f rejfcln / folleticare,  titillare,  grattare^»  mo- 
vimenti lafcivi.) 

freddi/  frdfjdt/  cantare  (come  il  gallò)  cucu- 
rire. 

jfpetòey  f creta  (bianca)  geflo. 
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$PCt$/  cerchio,  circolo,  giro» 

Rtttl&tl,  rn.  bracciatella,  ciambella,  buccella- 
to. v.  ^Sregen. 

&re§;  5?teffig/  W.  crefeione,  nafturtio,  ruc- 
cola. 

/.  gobio,  gobbio. 

5tre§/  f ritagli,  limature  d’oro  e d’ar- 
gento ( fràlef pezzature  de  glt  orefici.') 

freufèett/  rreifc&Ctt/  frtcfc&eit/  gridare, dar vo- 
ci, efclamarc. 

Sfceufel/  m . trottola,  trottolo,  zurlo. 

t rcuifeil/  travagliare  ne  dolori  di  parto,  par- 
torire con  gran  travaglio  , ftar  partorem 
do  con  indicibili  tormenti. 

tfrnifc,  greuè/  ».  croce. 

^dec6/  SfriemC/  f.  prugnuolo  {forte  dìfufit- 
no  tondo  e turchino.') 

frie^etl/  fn<jett/  ricevere,  ottenere,  it.  pi- 
gliare. 

ftiegeil/  guerreggiare,  militare,  far  guerra. 

frimmcil/^rinimen,  patir  di  colica,  torminare. 
v.  grtmmen. 

f rintpClt/  agnofciare,  mettere  aH’angofcia.pre- 
merc,  it.  giocare  ad  un  certo  gioco  di  car- 
te di  quello  nome. 

^trippe/  f greppia,  mangiatoia.  It.  prefepio 
(di  enfio.) 

^rippcl/  ^rùppd/  llroppiato,  perduto  delle 
gambe  e braccia,  it.  paralitico,  (cianca- 
to. 

fritti#,  frutlicb/  difficile  (<*  contentare')  bis- 
betico, fallidiofò. 

frièe»/ 
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frifcett/  frt^ClIt/  (carabocchiare,  (chiccherare 
(la  carta  &c.)  - % 

SrÒ&$/  w*  o(To  della  gola,  chiamato  : po- 
mo d’Adamo,  it.  torfo,  (come  d'  un  pe- 
rno, Pera,  crei) 

SrÒC&f tt  STÒgC/  f*  cedo  da  portare  leta- 
me &c. 

Stori/  Sttmt/f.  corona,  it,  feudo  ( d ’ ore 
ò d'  argento .) 

Sropf/  SropP/  rn.  gozzo,  ventriglio  ( d * uc* 
cello.)  it,  (trozza,  (truzzule,  it,  le  fcrofoU 
(al  collo,) 

Sroppcit/W.  vafo  di  bronzo  ò di  ferro  in  getto. 

StÒé/  tn,  corata,  coratella  (di  vitello)  it. 
collare  àlattuche, 

Srotte,  Sròte/  / rofpo,  botta. 

StUCfC/  f.  cruccia;  fchiaccia,  (lampella  (d’ un 
zoppo,  o cofa  firn t lei) 

Srufft/  ©CUffty  /•  grotta,  caverna,  fpelonca, 
cava. 

SrUS/  tn,  boccale  (di  terra)  brocca. 

SrUyl,  rn.  bettola,  taverna,  hofteria  ( per 
bere.)  < 

Sruitt/  Srume/  /mollica,  mollena  di  pane. 

fruttini/  (torto,  torto,  corvo,  it.  ftroppiato, 
zoppo. 

5?rufo),  ©rufefe/  ».crufca,femola.  r.QtUfcO/ 
Jtlcgctt. 

Stufe/  f boccale  di  terra,  vafo  da  bere. 

Sruffr/  f crofta. 

Srofant/  drpfint»  m.  crefima,  oglio  Tanto. 

Sli&tl/  w.  maltello,  maftelletto,  tinello* 

SilC f)t, 
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^UCfte/  Stufiti/  f*  cucina,  cocina. 

■flUC&en,  m.  fchiacciata,  focaccia,  bozzolaio» 
^UfC/  j.  cupa,  tina,'  tinaccia. 
fuffett/  dar  de’ pugni,  bemoccolare,  dar  de’ 
tartuffoli  {fu'ldojfio.) 
buffer/  5?ofer,  ».  forziere,  bahule. 

$UgCl/  /'.palla, balla,  it»  sfera» 

SlI&C/  fi  vacca. 
tifil,  frefco,  freddo* 

^u!/  m.  bulbo  {di fiore.) 
kummel/  *»♦  cumino. 

Jtummer/  m.  angofcia,  affanno,  pena,  afflit- 
tione. 

tifiti/  futt/  audace,  ardito,  affidato» 

> ^Uttfel/  /:  conocchia,  rocca. 
tuffi/  noto,  manifefto,  notorio,  palefè. 
tfUttft,  fi.  arte,  virtù» 

$Upfet/  ».  rame. 

Jtf  UPPC/  ^uppel/  ^Oppel/  fi  coppia,  paio» 
$Ùra§/  m . corazza. 

$ur&§/  «*♦  zucca,  cocuzza. 

tfurfcfr,  pelliccia,  v.  *pcl$/33efo. 

fut$/  corto,  breve,  fuccinto. 

tfUlTen/  n.  cufcino,  it.  guanciale,  capezzale. 

tuàn/  baciare.  * 

tfùfte,/ corta  {di  mare)  fpiaggia,  lido. 

^Uflttei!/ *».  fieri  ft  ano,  fagrifta. 

$utfc()/  fi*  carozza,  cocchio. 

$Utt/  /.fmalto,  cimento  {da  murare?) 

StUttt/  fi*  tonica,  habito  {da frate.) 

StUtttl-/  trippa,  trippe.  F. 

me. 

Stutttt/ 
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flutter/  w.  anghiftara,  inghiftara. 
f uttertt/  fitteni/  cachinnare. 
f Ugelli/  Ugelli/  titillare,  folleticare,  diliticare# 


Stài  quaglio,  caglio,, 

lato/  confortare,  reficiare,  rinfrefeare* 
riftorare  (con  cofe  riftaurantt.) 

Stacto/  SadC/  f»  palude,  padule,  pantano,  poz- 
zanghera, laguna, 
latito/  ridere. 

Sadto/  falmone. 

«acf/  w.  lacca.  Incera  di  Spagna.  It.(àIamo- 
ra  (di  pefei). 

$&&£/  f*  cada,  arca.  It.'fufto,  cada  (di  archibu- 
gio.') It.  valva,  ala,  paravento  (di finejlre() 
It.  affc>  tavola.  It.  cataletto  (da  mono.) 
Iatott/  caricare.  It.  invitare, 
batoli/  w.  bottega  (di  mercante  o merci a- 
rofi) 

laff/  feipito,  infipido,  (ventato,  sfumato,  fva- 
porato. 

Idg/  baffo. 

Sa^C/  /.  porta,  giacitura.  It.  ordine,  dìa.  (di  can- 
noni in  un  vafcello.') 

$dgcl/  fi  barile.  It.  bottiglio,  bariletto. 

Jaciet/  campo  di  armata.  It.  ftrato,  letto  da 

dormire.  It.  fondaco  di  mercante  in  una 


piazza  foraftiera. 
Input/  font/  zoppo, 


ftorpiato,  slombato,  feian- 


cato, 

tó&ttCtt/ 
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(abitili/  lattili/  leciteti/  appoggiare,  foften- 
tare. 

Sat&/  ?Ct6/  £ab/  m.  pane  (grojfo  intiero ) un 
pane, 

fallili/  tatameìlare  (come  i bambini)  balbu- 
tire, tartagliare. 

?amnt/  ».  agno,  agnello,  pecorella, 
f lampada,  lucerna. 

Saltò/  ».  paefe,  terra,  provincia,  contrada. 

fattO/  longo,  lungo. 

Saliti/  pianti/  y;  fianco,  fianchi  P/#r. 

Saitjl/  f.  lancia. 

Sapj)/  ftolto,  goffo,  melenfo,  gonzo,  men- 
chione. 

lappiti,  rappezzare,  rattoppare,  rimpedula- 
re,  rabberciare. 

Satfl/  Satfol/  f,  larva,  mafehera. 

Saftòl/  f correggia,  lafcio  da  veltro,  it.  ftrilcia 
da  (carpa  per  attaccarne  le  fibbie. 

(affiti/  lafciare,  it.  far  fare»  perméttere,  it.  ce- 
dere, it.  tralafciare,  omettere,  attenerli. 

I tifi/  lalfo,  ftracco,  fianco,  it.  negligente, 
pigro. 

Sa  \tl,  ».  crime,  delitto,  it*vitio. 

Satiro/  datiti/  latino. 

Satini/  f*  lanterna,  laterna, 

fatfd)ltt/  ftralcinare  i piedi  per  terra  cami- 
nando,  caminare  ftrafeinandofi. 

Sattl/  f latta,  travicello. 

Satttc&/  m.  lattuga,  lattuca. 

Sa0/  m . guardacore,  it.  braghonedaSuevo. 

(aU/  tiepido,  tepido. 

Sau  h 
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$(Ulb/  ».  fronde,  fogliame,  le  foglie  (d*  un 
albero .)  . > 

$(JUbC/  /.  folaro,  alto  di  cala» 

Jaubett/  permettere,  concedere  {ti  eompofo 
erlaubcit/  è piu  in  ufo  eh 9 il [empite  e.') 

$<Ulé/  n,  porro*  • 

5aiICC/^eur/ £ pofea,  acquarella  (bevanda fat- 
ta di  acmi  f refe  hi,) 

$rtUCt/  m.  molo  (alla  rivad ’ un  fumé')  Gali* 
quay* 

Itìtltfcri/  laufett/  correre,  andare  correndo. 
$<ui(je/  f,  lifeia,  ranno. 

I^uqncn/  leuqiten/  negare  disdirli,  contra- 
dire. 

$<UItf/  humore,  tempra.  * 

laure»/  guatare,  agguatare,  Ipiare,  infi- 
diare. 

$GUé/  f*  pidocchio.  \ _ 

laufcbc»/  lauftent/  afcoltare  (all'  ufcio.) 
v,  laureti. 

^aut/  m*  fuono,  rifonanza.  It.  Ad},  fonoro, 
chiaro,  alto. 

lauter/  puro,  chiaro,  Ichietto,  mero,  netto, 
lènza  mefcolanza  di  altro,  it.  tutto,  tan- 
to. 

lek»/  Tivere. 

Sebet/  f-  fegato.  • * 

leseti/  lecfett/ le(f)iett/  trapelare,  colare,’ veda- 
re  ( come  fà  una  botte  ò mafello  [ecco)  it» 
fpafimare»  trafelare  (di  fete  e d’  aridi - 
ta.) 

Utitttj  leccare.  * 
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Iccfctt/  calcitrare»  tirar  calci,  ricalcitare. 

Jcbtt/  «.corame, cuoio, 
l ttl,  IefcÙJ/  vuoto,  vacuo,  vano,  it.  vacante, 
sfacendato,  &c. 

£effC  1/  m.  cucchiaro.  . 

Icffclctt/  lefelctt/  far  l’amore,  corteggiare,amo- 
reggiare,  vagheggiare. 

$ef$C/  /.labbro. 

leactt/  mettere,  ponere,  collocare-  pofare. 
(epiteti/  imprestare,  dar’  ad  impreftito. 
leseti/  infegnare,  ammaeftrare,  inftruire,  in- 
formare, 

&ib/  corpo. 

?CÌcJ)/  f* cadavero,  corpomorto,  defunto, 
leidjetl/  Iatcf)eit/  il  fregare  e’1  fparger  le  uova 
de’ pelei.  It.  appetire  il  coito, 
leicfet/  facile,  agevole.  It.  leggiero,  di  poco 
pelò. 

Ieibett/  patire,  (offrire,  tolerare. 
letteti/  pigliar’  ad  impreftito,  torre  in  pre- 
ftanza. 

£etnt/  m.  colla, 
écitt/  /«.lino, 

Petite/  /.corda  lunga  e fottile, 

?eit/éeirc/  f lira, 

Ieié j cheto,  baffo,  piano,  fotto  voce, 

$eiffa/  f-  lift*»  cornice,  orlo. 

Ietfren/  predare,  fare,  rendere. 

/Sforma  di  (carpa  ò di  calzolaio, 
letteti/  menare  ( come  a mmo)  guidare,  con- 
durre. 


Sette*/  f (cala. 


letiferi/ 


3 
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Ittlfeit/  piegare  menando,  reggere,  volgere 
arcanti,  lt.  chinare,  inclinare. 

^cnbett/  f.  lombo,  lambì,  anca,  anche, 
fianco,  fianchi. 

««.primavera. 

lentie/  f. lodolai 
?et(è/  /♦  larice. 

$entt/  ?amt/  m,  all’arma,  allarma,  rromore, 
dormo. 

lernetty  imparare,  apparare,  imprendere. 
JcfcOetl/  fpegnere,  fmorzare,  ammorzare, 
lefetl/  leggere.  It.  cogliere,  gorre* 

][  lettera,  litera. 
le$/  cattivo,  rio,  fallò. 

W,  ultimo,  edremo,  finale. 

Uué)tttt/  lucere,  rilucere,  brillare*  It,  dare 
fare  lume. 

&Uttt&/  m,  fama,  nome,  ri putatione* 

SeutC/  p(ur,  gente,  perfone,  huomini. 

$*et)C,/.  pietra  fcaglia. 

».  lume,  luce,  lumiera, 
licbcit/  amare,  portar’  amore  ò affettione. 

$ iebcrci)/  /•  livrea,  divilà. 

5ÌCb/  «.canzone, canto,  cantico,  aria. 

Itcfcttt/  confegnare,  dare  in  mano,  prelcntare* 

Jicaett/  giacere,  dar’  a giacere  ò coricato* 

mt,  ©ilge,/.  giglio,  fiordilifo. 

lini)/  dolce, morbido,  fofficc, molle* It.  tenero, 

JinbC/  /.  tiglia  {albero), 

éliti/  émit/  f,  linea, riga. 

linf/  lincfy  finidro,  manco,  mancino* 

$in$/  éinjt/  f-  lente,  lenticchia, 

mt, 
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«ippe/  f.  labbro. 

Itppern/  dare  ò pagare  à minuto,  ò apifcia- 
porco,  {come  lì  dice .) 

Jifpeltt/  bisbigliare,  pifpigliare,  cinguettare, 
trufciare,  fufurrare. 
f alluda,  trama,  finezza,  arte. 
f lilla,  trina,  paffamano,  fregio. 
lODCtt/  lodare,  pregiare,  efàltare,  predicare* 
^0Ct>/  ».  buco,  pertugio,  foro,  forame. 

$OCf/  2ocfe/  /.  vello,  bocce,  it.  treccia  di  cape- 
lli innanellati,  riccio, 
lOCTCtl/  allettare,  attirare,  provocare. 
lobPcrtt/  iDttettt/  beffare  sfacciatamente» 
far’  il  buffone. 

«.fummaco. 

fiamma,  vampa,  fuoco  fiammante* 
?Dj)n/  m‘  merce,  mercede,  guiderdone. 
m/Sofima/  ».foite. 
loé/  Ad},  fciolto,  fiaccato, 
loé/  cattivo,  tritìo,  perverfo. 
lÒfCtt/  fciogliere,  fciorre,  fiaccare. 

$!ot/  $ojjt/  «.piombo,  it,  mezza  oncia, 
fot  iti/  rallentato,  rilaffato,  laico,  fioppante, 
£ÒIK/  m.  lione. 
m . lince,  lupo  cerviere. 

Iltcf/  Uìcf/  porofo,  fpongiofo,  fpongofo,  it. 

lafco,  fioppante.  K lotttlN 
?UcfC/  f>  lacuna,  framezzo,  Vuoto,  Vano. 

?Ubct/  ».  Iodro,  lodrio,efca,  it,  fguazzamen- 
to,  crapola  continua. 

(lift/  f aria,  aere. 

lUgett/  guardare»  vedere,  mirare. 
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Itigli,  ItCgetl/  mentire,  dirbugia, 

SÙlcfr/  $01$/  ».  loglio,  zizzania. 

lulfett/  luUen/ Iutfobctt/  Iutfcbeltt/  bereàcian- 
teilini,dpefToepoco.  It.  fucciare  le  mam- 
melle in  quello  modo,  e con  un  certo 
Tuono,  come  il  vocabolo.  F.  JtUtfcfteleiU 

fumiti/  Ipongiofo,  fìoppante,  fongofo,  poro- 
fo,  lafco. 

kummel/  £immel/  balordo,  goffe,  balocco, 
caftrone,  menchione. 

?Umpy  ^umpC/  m,  cencio,  (traccio,  pezza. 
It.  cenciofò,ftracciofo. 

$unn,  2uitC/  /♦  cavicchio,  chiodo  (dell'  affé  di 
ruotai) 

Suitge//.  polmone. 

Guitte/  /.  meccia,  micchio,  covàz(da  appicciar 
la polvere  d*  archibugio, 

lutiseli/  lunfd)ett/  poltroneggiare  nel  letto  lèn- 
za dormire. 

lUttfc&Clt,  giocare  fai  tavoliere  ò sbara- 

tlio. 

Ujl/  f piacere,  diletto,  gufto,  contento,  It. 
brama,  defiderio,  voglia,  appetito, 

m . 

CftJacteU/  fare,  formare,  fabricare,  ope- 

93?ad)t/  f*  potenza,  facoltà.  It.  potere,  auto- 
rità, poteftà, 

9J?abe/  /.  verme  (di  carne  ò formaggio,  />.  di 
Jr  utto  marcio .) 

$0 
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f,  ferva,  fantelca,  malfarà,  (chiava* 

»*.  flomaco»  ventricolo. 

Ut &§tX/  magro,  fcarno,  fcarmo,  fottile. 
tttdoert/  mietere,  fegare,  {il grano  ò ri fieno)* 
«ma&l/  ».  convitto,  palio, 
ntflélen/  dipingere,  pingere, colorire* 
ntaènetty  elfortare,  ammonire,  auvertire,  ri» 
cordare.  It.  domandare,  feotere  il  paga- 
mento. 

9J?dJrC/  / novella,  conto,  favola,  hiftorietta. 

It.  barzelletta,  ciancia. 

IH  (hit-- fallo  (aggiunto  digiuramento). 

9)?al/  «.volta, vece, fiata &c. 

10?aly  m?oi  1/  ».  macchia,  taccia.  It.  livi- 
dore. 

UtalClt/  macinare.' 

mólett/  md^lett/  defponfare,  fpofare,  dar  per 
ifpofà. 

«Valter/  ».  rubbio,  Tacco  (di  grano  &e). 
9Mj/  ».  orzo  &c,  ( bagnato  rifeccato  e ma * 
c inaio  come  polenta  per  cocere  la  cer- 
vofa).  ■ ■ 

S0?dme/  «matite/  /.mamma,  mammella.  It. 
nudrice.  It.  met.  huomo  effeminato, molle 
e codardo, 

«mdlte,  «mdjjnC/  f.  crine,  chioma  del  cavallo  ò 
lione.  Za/.juba. 

Utand)**/  tale,  cotale,  taluno. 

«mailfce  ?mamte/  / fporta,  cedo. 

5matt^el/  /•  mandorla,  mandola.  It.  m lingua 
ìajfo»,  quindezina. 


5^attael/ 
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2Q?angeI/  /».  defetto,  falta,  magagna,  man- 
camento, vitio. 

maiwn,  manganare,  lifciare,  foppreflare, 
ftritcare,  (te /e,  drappi  &c.) 

m,  bieta  (verde,)  bietola,  her- 

betta. 

Itti/  m,  huomo  (mafchio.)  It.  marito,  It. 
fi  {invecedi  T humo  ; per  ejfempioi  fi  di- 
ce &c>) 

ttt<Uifd)eit/  mettere  ò ficcare  le  mani  in  pia- 
tta, fango  &c.  maneggiarlo  e impaftar-- 
io.  v . mdrett. 

90?antd/  in,  ferraiuolo,  manto,  mantello, 
cappa, 

Ifllùt/  93 ?atC/  w.  incubo,  divano,  foppreflura* 

V.  Slip. 

33?fltfcet/  martora,  martorella,  foina. 

93?dre/  93 lùtt/f*  cavalla.  It.  rozza,  bufcal- 
fana. 

tttdrcn,  intridere  (iapajia  &cP)  impattare. 

9J?flj:f/  w.  midolla,  It.  polpa. 

93?arf/  93?atft/  m,  mercato,  piazza,  It, 
fiera. 

93?arcll/  93?arelle/  f amarina,  vifchiola, 

93?armel/  m.  marmo. 

93?«rill/  93?artUe/  /.  arbicocco,  bericoccolo. 

93? arre/  f.  marone  (caftagna  groJfaP) 

marretl/  latrare. 

93?atfd)/  m,  marcia,  marciata,  [moda  ( di  fot -• 
dati.) 

martereit/  martoriare,  tormentare,  dar  tor- 
menti, 

£ mortfc&eit/ 
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niartfcfcen,  marfcfccn,  matMjcit,  mazzare  (net 
gioco  drc.) 

«0?og/  f miTura. 

S0?af4>C/  f maglia. 

«JJ?a fe7  /.  cicatrice,  lividore,  sfregio,  legno  di 
ferita.  % 

m.  albero  (della  nave.') 
jnatty  ftracco,  franco,  laflb,  fiacco,  languido, 
fievole. 

Sfitte/  f.  prato. 

50?attC/  f ftuora,  ftuoia. 

w.  huomo  balordo,  da  niente.  Invile, 
codardo. 

tttagctt/  md^eltt/ttui^eil/  mazzare,  ammazza- 
re 0 del  he  filarne .) 

50?aue/  /.  manica. 

numeri/  maugetl/  miagolare,  gattolare,  {voce 
della  gatta.') 

Sfliauer/  93?aur/  f muro,  muraglia. 

97?aui/  ».  mufo,  ceffo.  Imbocca  (tn  genere.) 
sjftauly  ».  mulo,  mula. 

5Ò?auè/  f forcio,  topo. 

«JftaUt/  f.  dado,  gabella. 

WUV/  rn.  Maggio. 

mccfeit/  meefen/  capreggiare,  gridare  ( come 
la  capra.) 

».  mare,  oceano. 
sfittai,  ^0?dl/  ».  farina. 
mtfyt/  piùdavantaggio. 

9)?e{) t/  9)?àt/  w.  mollo,  hidromiele. 
tttetbett/  evitare,  fuggire,  sfuggire,  fchivare, 
Strile,  /.  miglio,  lega. 

Mtiktj 
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Ct/  w.  mucchio  di  legna  (per farne  car- 
boni.) 

met H/  mio. 

metnetl/  (limare,  penfare,  (èntire,  credere,  ef- 
(ère  d’ opinione  ò fentimento. 

S0?et$/  U0?CtfCy  /.  paro,  paruzzolo  {ucce Ilo?) 

^OTeìficI/  w.  Scarpello,  cifèllo,  ferro  (da  inta- 
gliare ò /colpire.) 

TOcifiel/  *0? Ctfef/  sfilacci,  sfilature  (da  ferite.) 

mctfiy  il  più,  al  più,  la  più  parte. 

9)?etfrer/  m.  maeftro,  it.  artefice,  it.  precet- 
tore. 

sjfteit/  f.  piccolo  ( forte  di  moneta  minuta 
antica .) 

mefferi/  fofpirare  refpirare  con  affanno  e an- 
goscia, fìnghiozzare,  diftanchezza  ò trava- 
• gl  io» 

<0?elauny  /.  melone. 

f-  atriplice  (forte  di  herba  mangia- 
bile.) 

ttielfeil/  mugnere,  mungere. 

meftett/  far  mentione,  mentionare,  accenna- 
re, motivare,  ricordare. 

Cittì/  90?Ù(m,  rn.  melma,  polvere  minuta,  it. 
fango. 

f copia,  abbondanza,  moltitudine, 
quantità. 

nten^en,  mefcolare,  mifchiare. 

OTcnni^/  $?enf/  f minio,  vermiglio,  cinna- 
bro. 

m.  huomo  (in  genere .)  it.  nel.  gen. 
ne  tur.  ferva,  fanteìca.  It.  giovane. 

E 2.  Vergei/ 
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«0?er<JCl/  m.  terra  graffa  à guiià  di  argilla  ò 
creta. 

wcrfctt/  mercfett/  mdrfett/  marcare,  notare. 
It.  accorgerli,  fentire,  fcorgere,  rifentire, 
audcverli. 

?0?er$/  m.  Marzo. 

Sttefpcl,  93?ifpcl/  f nefpola,  mefpilla. 

€0?efje/  f.  metta.  It.  fiera  (bienne  {come  quel- 
la di  Francoforte,  Lippa  &cp) 

nteiTett/  mifurare,  prendere  la  mifiira. 

Welter/  ».  coltello. 

59?cStnà/  tn.  ottone. 

Ittefletl/  mdftetl/  ingralTare,faginare. 

9J?C&/  $0?e(K/  f.  puttana,  fgualdrina,  baga- 
Icia. 

«OTeltf/  Vegeti/  m.  moggio,  ftaio,rubbio. 

WCftCtt/  fcarpellare,  piccare,  picconare,  taglia- 
re {pietre.) 

Itteucfrelen/  mducfielen/  aflfafllnare,  far  da  ar- 
raffino, foperchiarc. 

f>  laro,  vanello  ( forte  di  uccellacelo 
marino .) 

ItieutClt/  mutinare,  ammutinarli,  ribellarli, 
rivoltarli. 

Wtm,  9)?at)CC/  ^air/^OT/  m.  gaftaldo, fat- 
tore (di  villa.) 

Itti*/  me. 

mictClt/  pigionare,  appigionare.  It.  affitare, 
tort’  affitto. 

9M*/  /.  latte. 

milby  itiilt/  mite,  demente,  dolce,  benigno. 
It,  tenero. 

mt, 
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».  milza. 

tttntòet/  minore,  inferiore. 

50?ÌttC/  f ciera,mina,  fembiante,  afpetto.  It. 

mina,  fornello.  It,  miniera. 

Aitine/  fi.par.fiam.  amore. 
tìùt,  a me,  me. 

mté--/  ? or  tic.  componente  infiep  arabile  ( della 
quale  ve  di  al  Cuo  luogo)  mis-,dis-,  s-, 
Ittiteett/  mifchiare,  mefcolare. 
ttliffcit/  fallare,  mancare.  It.  pattarli,  pattar- 
tela. 

m.  letame,  concime.  It.  fporchezza, 
fango. 

9J?Ìfld/  w.vifchio,  vifco. 

«tit/  con,  co’.  It.  Partieoi \ Componente  fepa • 
r abile  ( della  quale  vedi  al  fuo  luogo I) 

9J?ÌttC/  m.  mezzo,  centro. 

5Ò?ìttCl/  n.  mezzo;  rimedio,  ripiego,  modo/na- 
niera. 

tttittCtl/  Adv.  nel  mezzo,  nel  bel  mezzo* 
9O?0fcd/  rn.  modello,  forma. 
tÒ?D^cr/  ?0?oWcr/  trotter,/,  feccia,  fondume* 
fondaccio.  It.  fango  morbido  e acquofo, 
braco. 

moneti/  mùjjett/  potere.  It.  volere. 

$0fOld),  rn.  (àlamandra,  ftellione. 

^Mcfett/  fi  fero  di  latte. 

SEott/  Sttonfc,  Contai/  m.  luna» 

9J?0!t<tt/  rn.  ».  mele. 

ffiQtj  WlOfyt/  rn.  moro,  etiopo. 

SBorajì/  m.  marazzo,  palude,  padule,  pan- 
tano. 
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30?Ot C{)C/  f fpongiuolo.  {forte  di jongoSy 
morteli/  ammazzare,  trucidare,  uccidere, 
commetter’  homicidio. 

moracit/  dimani,  domani.  It,  mattina,  matti- 
nata. 

9J?6rìlig/  f.  cloaca,  fogna,  chiavica, 
moré/  mùrf/  rotto,  frantumato,  limolato. 
9J,prfer/  3‘prfeL  w.  mortaro,  mortaio* 
Cortei/  vèrter/  m.  malta, cimento. 

90?O$/  'X?ie$/  m.  mofeo. 

S07ojl/  m.  modo. 

9J?DttC/  f tarma,  tignuola. 

9J?ud:e/  /•  mofea. 

ntudetl/  mucffeil/  mutire,  apir  la  bocca  per 
parlare. 

tmib/  fiacco,  fianco,  fatigato,  laffo. 

^30?Uff/  w.  manizza  {per  il  freddo.) 
nt  llffcH/  mùffetl/  muffare,  fentir  di  muffa,  di 
tanfo.  It.  puzzare  {in genere.) 

SOnìfK/  /.  fatica,  pena,  travaglio. 
tttilfyttt,  muggire  {come  In  vacca.') 

SttUfòC/  30?UltC/  Wufter/  /.  concadi  legno. 

30? Ultie/  f zia,  {paterna  ò materna.) 
mùmmelen/  mumpfeto/  muffelii/  mangiare 
(come  fanno  i vecchi  che  non  hanno  più 
denti  in  bocca , majlicar  colle  gencive.) 
mummeleit/  borbottare,  murmurare,  bronto- 
lare, parlare  frà  i denti, 
mummett/  larvare,  mafeherare.  It.  fare  bau! 

bau  ! a i fanciulli. 

$0?Ùnd)/  $0?onct>/  m.  monaco,  frate, 
bocca. 

munte?/ 
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munteiv  detto,  (vegliato,  vigilante,  all*  erta* 
It.  pronto  disinvolto  &c. 

93?lìlt$/  93?cnj/  / menta  ( herba .) 
ttlùrby  tenero.  It.  frollo,  fracido. 
muniti/  mormorare,  brontolare,  rimbrot- 
tare. 

».  in  falata  cotta.  It.  polpa  ò lattoua- 
ro  di  frutti  conditi  ò confettati.  It*  ogni 
forte  di  mineftra. 

9Rufc$eI/  f capa,  cappa,  conchiglio,  nicchio. 
«0?ufel/  f.  la  lepra,  lebbra. 

^uje,  f.  otio,  tempo,  agio,  vacanza, 
muffe rt/  dovere,  effer  coìtretto,  havere  da.  • 
9SJ?Uftet;/  ».  moftra.  It.  modello,  forma,  idea, 
mufterti/  fare,  pafTare  la  moftra  ò la  raflegna 
de  i foldati. 

9J?Ut/  w.  moggio,  ftaio,  nibbio. 

95?Ut/  animo.  It.  cuore,  coraggio» 

baldanza. 

SttUttet/  f*  madre. 
mu$ett/  mozzare,  mutilare,  troncare, 
muien/  ornare,  attilare,  addobbare,  abbel- 
lire. 


sn. 


fta. 


0?acf>e/  9ìad)Ctt/  barca,  barchetta,  navi- 
cella. 

fjfoufct/  f.  notte, 

E 4 
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Dì  (litigai/  /.  rollìgnuolo,  lufignuolo,  filo- 
mena. 

!Kacf,  tftflcfett/  f*  cervice,  collottola,  nuca* 
nacfet/  IKttft/  nudo,  ignudo,  fpogliato,  (Ve* 
dito.  « 

9tat>Cl/  /.  ago,  agucchia. 

!)?agCl/  rn.  chiodo,  cavicchia.  It.  unghia* 
tUMett/  rodere,  roficare. 

ItapC/  vicino,  predo,  appretto. 
yiobmt,  9?atttC/  m.  nome. 

9?ÓpP/  m.  nappo,  catino,  bacino* 
t)?arb/  / cicatrice,  freggio,  sfrifò,  margine  (dì 
j enta fonata.') 

Watt/  m . matto,  pazzo,  ftolto,  (ciocco. 
ItdfdjCtt/  ghiottonare,  legumare,  cercar' i 
buoni  bocconi  e le  delicatezze, 
fftafe/  f nafo. 

Iiaf/  bagnato,  hurhido,  molle. 
yiùttW/  bitter/  / afpide. 
f natura* 

hùiiy  ùCliulI/  ftretto,  angofto* 

t^Cbel/  m.  nebbia. 

tieÉeity  apprettò,  allato,  accanto. 

Sfteber/  9?epper/  /♦  trivello,  foretto, 

trapano. 

9?e fe7  m . nipote* 

IteJetT/  cucire. 

nc&men/  Itemett/  prendere,  pigliare,  togliere, 
torre. 

Itejreit/  tldrert/  nudrire,  pafcere,  alimentare, 
cibare. 

neiDetl/  invidiare,  portare  invidia* 

neiaeit; 
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Itctgen/  chinare,  inchinare. 

Iteill/  non,  nò* 
nenncH/  nominare,  chiamare,  dare  ò imporre 
nome. 

ortica. 

ffteft/  n.  nido,nidio,  , 

S^efiel/  /.  ftrenga,  Aringa,  legacela, 
net/  nett/  netto,  pulito. 

Viti),  ».  rete, ragna.  Incorata,  pericardio* 
nell/  nuovo,  novello,  recente,  frefeo. 
neutt/  nove. 

niefet/  flit/  non,  nò,  punto,  in  niffun  modo* 
9fccf)te/  /.  nipote  {f emina.) 
fltd)t$/  niente,  nulla. 

niefett/  accennare,  far  cenno,  ammiccare.  It. 
battere  co’  gli  occhi.  ' 

niC/  v.  nimmer. 

tttebett/  ttieten,  ribattere,  ribadire  (un  chio- 
do &c.) 

nie^et/  nrter/  giù,  ingiù,  baffo,  abbaflb. 
nieblié/  delicato,  ghiotto,  faporito  {fi  dice  di 
mangiari.) 

ttiebri^/  nit>ri<3/  baffo,  humile,  piano.  It,  vile* 
inferiore. 

«icmanb/  niffuno,  niuno,  veruno. 

^iereil/  piar.  reni,  rognoni,  arnioni, 
niefett/  ftemutare,  ftarnytare. 
nieffen,  acmefiett/  godere,  fruire, 
nieten/  ntben(ftcj))  (tentare,  penare,  affaticarli 
commento. 

nifpelett/  rodere,  it.  fregare,  confumare  fregan- 
do. 

E f jttmmer/ 
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tlimmer/  ttiC/  mai,  gammai. 
nirocnbé/  in  nilfun  luogo. 

9?lj}C/  f.  lendine. 

9?itfèe/  /.  nicchio  {di  Jlatua) 
nod)/  ancora,  anco. 

IlDUeil/  ' trottare  duramente,  con  navigar’  I 
lombi,  troneggiare.  It.  met,  ufare  il 
coito. 

9?l)ttne/  /.  monaca,  religiofà,  (bora. 

SWPffo/  m.  Settentrione,  Nort. 

9?Ó(Tcl/  ».  foglietta. 

9foj)t/  f»  neceflità,  huopo,  bifogno,  dire- 
ni ità. 

ItU/  ItUtt/  hora,  ora,  adeflo,  mò. 

MÙcbtertl/  sdigiuno.  It.fòbrio.  temperante. 
0?ut>cly  f lafagna,  maccarone. 
nupfen/  nùpfen/  nippcit/  ciantellare,  ciantelli- 
nare,  bere  à ciantelli  ò ciantolini,  affapora- 
re  il  vino  &c. 
mit/  folamente,  pure. 

9hif>/  f noce,  nocciuola. 
nutfécln/  nolfctt/  ciantellare  &c,  lopjfo  che 
nupfen/  k.  elulfen. 

ItU^ett/  profittare,  far  prò,  rivelare,  giovare. 
//.  ac7.  adoperare,  ulàre,  fervirfi. 

£>♦ 

O!  oh! 

~0b/  Conjitnft.  fe. 

Db/  Prepof.  fopra,  adoifo* 

Dben,  difoprasù,lalsù. 
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Db  et/  fuperiore,  it.  primo,  primario. 

>Dèft/  £>&$/  ».  frutti,  frutta, 

£)$)$/  m.  bue,  toro. 

Db*r,  ò,overo. 

Òt>/  defetto,  dishabitato,  defolato. 

Od/  ».  oglio,olio. 

Oebr7  ó&r,  ».  an(à,  manico.  :• 

jOfcn,  rn.  fornace.  It.  forno. 

Cffett/  aperto,  patente,  rnct<  noto,  palefe. 

Dft/  ipeffo,  fovente. 

O^Ctnt/  O&nt;  m.  zio  ( paterno  o materno ) 
barba. 

D&tt/  lènza. 

Dl)0:  o!  ho! 

O!)*/  £>&«/  ».  orecchio,  orecchia. 

Deferti/  (àcrificare,  immolare. 

Otbtlt/  m,  ordine  religiolò,  It.  cavallierefco  e 
fecolare,  foci  età. 

DrbtnCH/  ordinare,  dar’ ondine. 

Oraci/  f organo. 

Orfog,  w.  guerra. 

Ott/  »*•  luogo,  luoco,  (patio, 

Oft/  ofttn,  ».  Oriente. 

£>jfant// Pafqua  (di  Ri  fare  tt  ione.) 

Ottcry  /.  lontra,  lodra,  it,  vipera.  VfRtàìtt* 


<P.. 

SnaBftz  «Paltò,  m.  Papa,  Pontefice. 

t ^Pad)t/  fi  appalto,  affìtto, 
pflcf i ir / impaccare,  infardellare,  imballare. 
tKft&Ctl#  calcar'il  loto,  calpeftare  nel  fango. 

E ó pafFctt/ 
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pajfeit/  fcoppiare,  fare  paf  ! 

*Pa<ie/  w.  paggio. 

^alajl/  w.  palazzo* 

pamperi/  pappcrt/  mangiare  a crepapanza, 
pacchiare,  pappare,  papponare,  panciolla- 
r e,  empirfì  la  pancia.  It.  sguazzare. 
^Patltoffel/  m»  pianella,  pantufola. 

^Panser,  m . cotta  di  maglia,  giacco,  giazza- 
rino. 

m.  papa  cioè  padre  per  vezzo  ( voce  di 
figliuoli™ .) 
papier/  ».  carta. 

^)appy  fi  pappa  {polmento  di  bambini.  ) It.  col- 
la (di pafia.  ) 

^appel/  m . malva.  It.  pioppo,  poppio  (al- 
bero.) 

»♦.  paio,  paro,  coppia. 

$art/  nt.  parte. 

tyùttfytì)/  ^)artCP/  fi,  parte,  it.  partita,  mafna- 
da,  it.  fattione,  partito,  fetta. 
pafdKH/  giocar’  à’  dadi. 

m.  pafTo,pafTaggio,tranfito.  It.  ambio, 
ifi  ' ambiadura,  pQrtante  (di  un  cavallo.) 
p(J)Jen / attendere,  haver  mira,  agguatare.  It, 
paffare,  far  paffo  (nel gioco  di  cartel) 

^>afì:ei>/  53aftc X)j  fi  baftione, 

tyùfyt/  m.  padrino,  fantolo.  It.  figlioc- 
cio. 

fattoi/  /.  patruglia,  ronda,  guardia, 
pfltfd)!  patfef)!  dagli!  dagli!  (//  fuono  delle 
sferzate  ò (correggiate.) 
pattai/  patfc&elen, fonare  (come fanno  le  sfer- 
zate.) 
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&atc.)  It.  dar’ un  cavallo,  fculacciare  {colle 
mani)  It.  plaudire  colle  palme»  It.  per- 
cotere  con  palma  di  mano  l'opra  I*  altra* 
^auife,  $8aufe/  f nacchera)  timbalo,  tabal- 
la. 

paufetl/  pofett/  pofare,ripolàre,  it.  paufare,  far 
paula  ò zitto  nella  mulica. 
paufeit/  efTer  gonfio,  tronfe,  paffuto* 
gpcd)/  ©CC&/  ».  pece,  pegola. 
fycdtl/  q5efe(y  m.  falamora,  concia  Q fate  di- 
leguato.) 

q>CÌn/  / pena,  tormento,  dolore,  afflittio 
ne» 

peitfcfceit/  frullare,  ftaffilare,  darflafKIare. 

W,  K 33el*. 

pcmpetl/  pempeltt/  dondolare,  penzolare» 
^Jcnfel/  Ninfei/  m.  pennello,  penello. 
*jperment/  ».  carta  pecora  ò pecorina,  perga- 
mina» 

/.perla, margarita* 

*PerfO!ty  / perfona,  perfonaggio,  {oggetto, 
speft,  / pelte,  peftilenza,  contagio. 
tytUtfil/  /♦  petrolèleno,  petrolemolo,  petro- 
lèlino. 

^petfe^ir/  ^itfcftier/  ».  figlilo,  fuggello  (/w- 
».  fenderò,  via. 

spfaffy  w.  prete,  chierico,  ecclefiallico. 

^faì/  m.  palo,  (lecco. 

f par.  anttc.  Palazzo,  &>gg/  Palati- 
nato. 

PfafteH/  ialiCtl/  gridare  òcucurire  ( come  fan - 

E 7 »o 
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no  gli  urogalli  falvatichi  bramoji  del  coito* 
per  chiamar  le  galline. 

pfatròett/  torre  pegno  ( fiopra  un  delinquen- 
te per  caftigo.)  impegnarlo. 

Sfanne/  f.  padella,  lavezzo.  It.  tegame, 
pfantfcfoen,  friggere  (inpadella,)  foffriggere. 
^fartC/  f pieva,parochia,chiefr>  it.  cura  pa- 
cchiale. 

^PfaU/  f.  pavone,  paone. 
pfdUdjetl/  pfudjjCtt/  foffìare  (come fa  lagatta 
quando  fi  de  fènde')  it.  ftarnutire  (con 
violentai) 

Efebei,  *Pfebe,  fi  pcpone,  melone. 

^feffer,  m.  pepe,  pepere. 
pfeìjttt,  pfeiffen/  fonare  di  piva  ò di  ciuffolo. 
It.  di  flauto.  It.  fifehiare,  foffolare,  ciuf- 
folare. 

m.  freccia,  dardo,  (Irai c,  fretta. 

$fct(CC/  ni.  pila,  pilaftro,  pilare,  pilicre,  colori- 


none. 

pfeifeit/  pfoffeit/  far  carezze  (ad  un  avvallo) 
colla  voce  ò colla  mano,  accarezzarlo  col 
poppifmo. 
fremei/  m.  panico. 

Pfennig/  m.  danaro,  bagattino,  quattrino,  it. 
medaglia. 

fi.  parco,  pecoreccio,  chiofo  (di  pe- 
cori  e armenti.) 

tyfttd)/  fterco,  letame,  concime  (di  cavalli ,) 
it.  de  ogni  altro  beftiame.  V.  *0 lift/ 

£mn<5. 

nf  cavallo, 

tftfcett/ 
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pfcpftl/  pft^CIt/  pizzicare  {con  le  unghie  &cl) 
It.  ferrare  con  tanaglie,  attanagliare* 
2}ftfFcrlÌtt$,  m.  fongo,  giallo. 

Pentecofte* 

Wntlt/  f.  brozza,  carbonchio,  grandine  Qd* 
porco.) 

pftppcni/  tremarevpalnitare,  motitare,  it.  fal- 
tare,  predo  di  qua  in  là. 

^ftrfch/  ^>ferfC/  j\  perfico,pe(co. 
pftfpcriiy  ftfpent/  ptfpent/  pfhfpent/  fufurrare, 
bisbigliare,  pispigliare,  cioè  parlare  ò cin- 
guettare fegretamente  ò fotte  voce, 
^ftlìet’/  f-  fornaro. 
pdanjeil/  piantare. 

n.  empiadro,  it.  ladrico,  felciata,  lè- 
licato,  (pazzo. 

^Pflaume/  f pruno,  fufina. 
sPflaume/  f.  piuma,  it.  piumetta  ò piuma  mi- 
nuta (de  gli  uccelli.) 
pfleqen ! fol  ere,  edere  (olito,  ufàre. 
pjtegetl/  curare,  ha  ver  cura,  nudrire,  allevare* 
/.  obligo,  ufficio,  dovere. 

*Pflocf/  m.  cavicchio,  cavicchione,  chiodo 
longo  (dileguo.) 

pflùcfen/  pHocfeit/  piluccare, fpiluccare, impe- 
lare, fpelare  {uccelli.)  it.  cogliere,  corre. 
m.  aratro,  aratolo. 

Sfotte/  ^orte,  /•  porta. 

*pfoft/  m.  colonna  di  legno, puntello. 

^pfotC/  f zampa  ( dicane  ) 

^fragno?/  m.  pizzicagnolo,  pizzicaruolo,  le- 
gumaro,  grafeiere. 

qjfctem/ 


Digitized  by  Google 


ng ° SNf 

gpfriettt/  / puntanruolo,  punzone  {da  forto- 
re ere.) 

pfcopfctly  inneftare,  incalmare. 

«j)frÙnt>C/  f*  prebenda,  beneficio  ecclefiaftico. 
w w.  pozzanghera,  It,  pantano,  palude* 
It.ftagno  paludolo. 

JJful&C,  Sfilile/  f*  coltra,  coltre,  piumaccio, 
^futto,  ».  libra,  lira. 

J}fufd)Clt/  far’ un  meftiere  fegretamente  lènza 
permifilone  della  maeftranza. 

^)fu§Cy  fi  pozza,  pozzanghera,  gantano,  la- 
guna. 

pflU)!  puh!  ohibo  ! vergogna! 
m,  m,  w%  rancore,  oàio,  nemicitia  le- 
greta. 

^tCfC/  *P ih/  f.  pica,  picca. 

^il^rant/  ^Pil^er/  m.  pellegrino,  pel- 

legrinante, romeo,  viatore. 

Wt,  fi  pillola. 

lot,rn.  pilotto,  nocchiere. 
fi  foglietta  (divino  &c.) 
pipettypipfen/  pippire,  pipolare,  pigolare^*»?»* 
i pulcini,  pitfiom  drc.) 

^)ippe/  ^PfeifCy /pipa,  pippa  (da  tabacca,  it . 
forte  dì  botte.') 

pipfetl/  pipCtt/  pipolare,  it.  haver  la  pituita(^- 

me  le  galline .) 

ptfleit/  pifcfceil/  pifciarc,  hiflare,  orinare, 

WMfr  f.  piftaccio. 

piftett/  chiamare  alcuno  calla  voce  pìfl!  òpft! 
chiamare  fifehiando  fotto  voce, 

WtQb 
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^iftol/  ».  pillola,  fchioppet^o,  terzaruolo. 
plaàeit/  attacare,  affiggere  {concolla  òpajia.') 
It.  tormentare,  ftrappazzare,  tribolare.  It* 
richiedere  coniftanze,  minaccie  &c. 
piatirti,  biadetti/  raghiare,  cacare  fterchi  li- 
quidi* 

/.  piaga,  it.  tormento,  tribolatione,  ftra- 
pazzo. 

spiale,-  /.  tela  da  caccia*  It.  tela  cannavaccia 
(da  mercanti.) 

w*  piano,  pianura,  battuto.  It*  piazza, 
It.  campo  ò (leccato  (da  combattere *) 
*piawt,  m . pianeta. 

planiteli/  collare,  faldare  libri  da  legare,  dar  la 
colla  alle  carte. 

«pfonfe,  / palanca  afle,  tavola.  . 

^Plantfèe/  /*  mafia  (d*  argento  &c.)  bilio- 


ne. 

pfappettt/  piarteli/  chiaccherare,  cinguettare, 

cicalare,  garrire. 

platfcpett/  platfcpetlt/  piatellare,  sguazzare, 
slavacciare  (nell'  acqua.')  It.  fchioppetteg- 
giare,  sbombardare  cogli  archibugi* 
platt/  blatt,  piatto,  piano,  ralb. 
piatte/  fiamma, lamina, piaftra.  It. chierica, 
corona,  tonfura* 

spidp,  m.  piazza.  It.  luogo,  (patio, 
pianeti/  Scoppiare  {come  fanno  i fchioppi  &c.) 
It.  crociare,  ferofeiare  (come  fa  una  gran 
poggia.) 

pialletti/  cicalare,  chiaccherare,  linguaccia- 


re,  garrn*e. 


«piatite. 
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^laute,  yiD^t/Spitmpe/  f.  coltellaccio,  (pa- 
dacci  a,  {da  sbirro  &c.) 

piare»/  Mere»,  Marre»,  belare,  sbelarejt.gri- 
dare  a bocca  aperta*  It.  piangere  con  gridi 
smoderati* 

Piovre»/  baiare,  gridare  (come  un  vitello?) 
^)lO0/  w.  moto  Subitaneo  e repentino, 
piutnp/  ftupido,  goffo,  flolido,  balordo,  rufti- 
co,  rozzo.  It*  Icoftumato,  malcreato. 
^plunteV/  *n , bagaglio,  invoglio,  inviluppo  di 
robba,  maflaritie,  velli,  ftracci  &c. 
spitm&e,  33lun$C/  fi  boldone,  fanguinaccio. 
^lufé/  w.oeluzzo,  felpa. 

«pò&el,  $)ófel,  m.  popolo,  plebbe,  volgo* 
P0Ct>e«,  bravare,  braveggiare,  fanfaroneg- 
giare,  far  bravate.  It.  millantare,  vantarli. 
<W0(fe/  f.  vaiuola,  vaiola* 

TOlet)/  /.  pulegio,  puleggio. 

Olite,  f,  polizza,  biglietto,  polize. 

^6Ìp,  >w.  polipo  (pejce ,) 
polter»/  tumultuare,  ftiepitare,  fracalfare. 
«pontp,  m.  pompa,  fallo,  fplendore,  appa- 
rato. 


spompe,  ^umP/  f pompa,  tromba  (macchi»* 
da  cavar'  acqua.) 

*J5oi)attS/  ^popel/  m.  baco,  Ipaventacchio  (da 
fauci  ullt ») 

5?ort,  w.  porto. 

sporte  /.  porta,  v.  «pfort. 

spofaune,  95ofaune/  f,  trombone. 

spoft/  f.  polla,  it.  pollo. 

spot,  m,  par,  f am.  boccale,  it.  pignatta. 

|»$! 


Digitìzed  by  Google 


MS 


pDfi!  cazzo!  cancaro!  capita!  It.potta.  K 

Spi» 

pnjdjctty  yt&dbttttt/  richiedere  importuna- 
mente e fenza  vergogna*  It.  mendicare, 
pezzentare,  pitoccare  sfacciatamente* 
^frdCpty  m.  pompa,  apparato,  Iplcndore,  mae- 
ìtà,  magnificenza* 

pEfllety  millantare,  fiappare,  frappare,  van- 
tarli &c. 

ptÙtlQttl/  pruitfett/  pompeggiare,  sfoggiare, 
pavoneggiare,  fmanciare  &c» 

^tdngCt/  m.  berlina,  gogna, 
praftit/  fguazzare,  ghiottonare,  crapolare, 
far  disordini. 

Ptefoiijen/  predicare,  lèrmoneggiare,orare,  far* 
un  lèrmone. 

premei!/  ptà&ttl,  improntare,  cuniare,  co- 
niare. 

prcgelO/  ptdgcllt/  friggere,  foffriggere.  i » 
ptcifttty  pregiare,  it.  lodare,  magnificare, pre- 
conizzare, encomiare,  celebrare. 

$)rei§/  m.  pregio,  it.  prezzo,  valuta,  valore, 
it.  preda,  rubba,  lacco. 

ptCllCtt/  praUctty  balzare,  sbalzare,  {trabal- 
zare. 

Q5re(tl/  ».  legno  di  Bufile, verzino, 
ptcffeity  predare,  premere,  torchiare,  fop- 
preflare. 

^rc|ely  v,  23re|et. 

griffe,  / lampreda. 

$rieftery  z».orete,làcerdote. 

$tinjy  m.  prencipe,  it.  principale. 

ytitfàt, 
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f Belg  piye,  cotale  di  femina  Ialci- 
va,  it.  la  femina  di  certi  animali  quadrupe- 
di ( come  lepri , gatte  &c.)  it.  ferula  di 
legno. 

prìtfc&Ctt/  fculacciare  ò battere  filile  natiche 
con  una  ferula  ò palma  di  legno. 

*Prit)Ct/  n.  cacatorio,  luogo  privato  ò fègreto* 
ytofee/  f prova,  pruova,  ìt.  paragone,  cimen- 
to, lega  ( di  me  talli .) 

$)robjl/  m.  prepofito. 
prùfctt/  provare,  aleggiare* 
w.falmo. 

❖fittiti/  m,  pappagallo. 

W/  m.  urtata,  battuta  (di  pugni)  it.  calca- 
ta forte  d’ una  cola  grave  fopra  il  terreno 
logoro. 

Jgulrer/  ^pulbct/  «.polvere, 
spulé/  m.  polfo,  arteria  (pulfantel) 
putjlett/  bolfeggiare,  afimare,  toifire,  conti- 
nuamente. 

*pulfter/  v. 

pumpcn/  pumpertty  calcare  con  violenza  e con 
un  botto  e rimbombo  furiolò  (fi  dice  di 
co/è  pefantifjìme .) 

©tutti),  m,  turaccio,  turaglio  (del  coc- 
chiume della  botte  &cp) 

*Putlft,  m.  punto,  it.  articolo. 

9)Utt$e,  35Utt|e/  fi.  borino,  burino,  bolino, 
punzello. 

$)upe/  fi.  pupa,  bamboccio,  fantoccio,  pa- 
iuolo. 

pur/  puro,  fchietto, 

VUXW/ 


Digitized  by  Google 


o Stf  1X7 


^PurpUt/  w.  porpora. 

pUtrett/  porrcit/  borbottare,  contendere,  con- 
tradire tempre.  It.  irritare  alla  colera  &c. 

mirato/  porseltt/  &W$efo/  tombolare,  capi- 
tombolare» 

pozzo. 

fitteti/  r.&u$em 

a 

jC^lldb^C/  CiU(jppC/  / muftela  {forte  di 

***  pefee .) 

(JUtJfCH/  quefeit/  quapett/  coazzare,  gracidare, 
(come  le  rane.} 

<fUd(ett/  tormentare,  martoriare,  affliggere. 

Ó-Ufllnt/  m.  elàlatione,  vapore  (propriamen- 
te di  liquori  boglientK) 

CXlMlflet/  rn . tearafaggio  velenofb  e puzzolen- 
te. It.  tearcaglio  ò flemma  viteolò. 

£iuant/  m.  giovanaftro,  giovane  ben  difpo- 
fto. 

quanteit/  fubornare,  fingere.  It.  mefcolare  de- 
liramente. 

0Uatf/  m.  ricotta,  formaggio  da  contadi- 
ni. It.  merda,  llronzo. 

Cimt,  n,  quarto,  quarta  parte. 

£lUartÌW/  n.  quartiere. 

quafett/  difflpare,  fcialacquare,  prodigare, 
gettare,  buttare  Qlfuo')  mangiando  e be- 
vendo &c. 

£Uiaft/  r».  dondolo,  perone  di  fazzoletto, 
It.  fvolazzi  {da  capelli  di  Cardinale , da 
tromba  Crei) 

ouat/ 
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pU(Jt/  pAr.fiamtng.  cattivo,  rio* 

0uatcr,  m,  pietra  quadra,  quadro  dipietra. 
quatfd>en/  ^uctfdjcri/  quitfcpett/  quitfc^clii/far 

quel  Tuono  che  nalce  quando  fi  calca  ò im- 
pafta  un  terreno  ò malfa  argillofa  e guaz- 
zola. 

(jUCCf,  qutcf/  vegeto,  fùccolento,  (ano,  verde, 
frefco  &c. 

(JUCUCII/  Tcaturire,  forgere,  falire  ( fi  dice  di 
fontana.') 

£iuettfccl/  w.  fèrpillo,  lèrpollino. 
fluer/querct)  iwerc^/  obliquo, traverTo,sgembo. 
quctféeil/  maccare,  ammaccare,  fchiacciare, 
It.  ferire. 

0uetfd)f C/3wetf4)!C/  fi  prugno,  prugna. 
flUÌCfctly  brillare,  ftridére,  {corno  i porci  quan- 
do fi  ammazzano.) 

Quinte/  /*  quinta,  Toprana  ( corda .) 

(| Ut t fc^CU/  ^UltfdJCllt/  fifehiare,  ftrifciare,ffom- 
bolare  ( come  una  bacchetta .)  It.  il  mede- 
- fimo  che  quatfàjetl/  mk  più  Totalmente, 
flllitt  privo,  it.  libero,  aflbluto* 

OuittC/  ^ìtte/  f cotogno. 


9t 

Sff  db/  SKópp/  m.  corbo,  corvo. 

^SKacfocn/  m.  gola,  Tauci. 

SKatV  »•  ruota. 

tdcècft / vendicare,  far  vendetta. 

CKacfet/  tKafet/  ».  racchetta,  it.  raggio  (di 
fuoco  artificiate.) 

3 tóff/ 
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SKdff/  SKeff,  n.  brenta,  cello,  baftia,  baftina, 
zerletto,  fporta  da  doffo. 
saffefo/  rijfelH/  gramolare,  maciullare,  footo- 
lare  {imoò canape.') 

jaffett/  rapire,  raccoggliere,  racorre,  ram- 
maffare  Q co»  prejlez>z>a  e fenz,*  difcretio - 
ne.) 

tftgeit/  prominere,  avanzare,  pertingerc, 
giungere  {fino  a.) 

IKatint/  0?am/  f cornice,  telaio» 
ra&metl/ ramett/  mirare,  torre  la  mira,  it.  ac- 
conciare, affettare,  commettere  ( [infic - 
me.) 

XQfytttt/  configliare,  acconfigliare,  dar  con» 
figlio. 

IKOÌtl/  m.  argine  fra  due  folcili,  it.  ettremità, 
termino  {d1 un  campo.) 
raìtClt/  calcuìare,  far’  il  conto. 

Sfatti,  Sfatti/  Sfattili/  m.  fiore  òcapo  di  latte, 
ramimi!/  rammeltl/  effer’  in  frega,  in  caldo,  in 
brama  {fi  dice  dt  gatte,  lepri , conigli  &c.) 
SROtltP/  m.  acervo,  cumulo,  farragine, 
san/tai)»,  ratlic&t/fottile,  gracile  {di  corpo  cioè 
dalla  anche  in  su.) 

£Rant>/  Sfaltft/W.  orlo,  margine,  labbro,  eftre- 
mitk,  it.  erotta,  it.  riva,  fponda. 
tattg/  auftero,  afpro,  fevero. 

Sfati!/  Sfati!/  m.  finezza,  aftutia,  trappola, 
malitia,  tratto. 

Sfati!/  m.  malleolo,  capreolo  {di  vite  &c.) 
Sfatte/ Sfalliett/  m.  valigia, bolgia, tafea. 
SfapPz  w.  cavallo  morello  ò negro. 

rappclett/ 
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rappcletl/  grappcllt/  tappeti/  predare,  rapinare 
metter’ a Tacco,  àrubba,  alla  grappariglia, 
a ruffa  e rafia. 

tflppelctl / fonare  (come  fonano  le  noci,  pallot- 
tole e coj'e fimi  li  in  un  fa  eco.) 

SRappir/  «.coltello,  (pada corta. 

iKapunsel/  fi  raponzolo. 

XÙt,  raro. 

tàé/  Ptfcp/  piccante,  frizzante,  grobo,  raman- 
te, gradante  ( fi  dice  del  vino  &c.) 

tafep/  lcfto,  predo,  veloce,  agile,  (nello. 

SKafdl)/  rn<  raicia.  It.  cannutillo  (di  oro  od'  ar- 
gento .) 

rafett/  arrabbiare,  infanire,  smaniare,  farneti- 
care. 

iRafetl/  SKafe/  w.  teppa,  zolla  verde. 

taflclci!/  cricciare,  ftridere,  cigolare  {come 
janno  le  catene.)  It.  crepare  di  dadi,  gio- 
cando con  efiì  {met.  far  come  profejfione 
del  giocar  di  dadi.) 

rafpelcit/  rafpett/  rafpare,  rafeare  ( legno  f) 

ripofo,  quiete- # ^♦9?U(je.  • 

9 lot/  Offltp/  w.rifparmio,  mafferia,  frugalità, 
Gali,  menage. 

9ftat/9tott/  fi  loglio, nepitella, nigella, zizzania. 

9?at U/  9taé/  9?eUcy  fratto,  ghiro. 

rattdClt/  randellare,  arrandellare,  (Iringérc 
col  randello. 

tflttCEtt/  rimbombare  forte,  tuonare  con  rim- 
bombi fpaventevoli. 

' raU/  tau^/  afpro,  rude,  dirupato,  fcabrofo,ru- 
vido,  horrido,  rozzo,  brulco,  deferto,  &c. 
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Taubcit/  rubbare,  predare,  depredare. 
THóUd)/  m,  pelofo,  hirfiito,  horrido  di  peli,  vel- 
lofo.  It.  fatto  di  pellicìa,  It.  fatto  di  fttole. 
TtìUCftett/  fumare,  far  fumo. 

TRaubCy  {Reu&C/  fi  rogna,  fcabbia. 

Tati  ff Ut/  raufetl/  Icapigliare,  (frappare  i cape- 
gli.  It.  in  recipr,  acciuffarli,  accapigliarli, 
far’  ai  capegli. 

^RaUItt/  m.  fpatio,Iuogo3  diffanza. 

Talliteti/  unteti/  infulurrare,mormorare  (p*~ 
rote fiuperfiitiofè  &c,  nell*  orecchia,') 
IRaupC;  f eruca. 

9?auf4)/  m.  crapola,  disordine,  ebrietà, 
raufèeit/  ftrepere,fufurrare,mormorare,  bor- 
bogliare (fi  dice  delle  acque  correnti  alf 
ingiù,) 

tKautC/  f,  rombo,  quadro,  qua  ’rcllo, 

0?aUtC/  fi.  ruta  ( herba.y 
Otebe/  f.  vite,  tralcio,  palmite; 
reebett/  raftellare,  raftrellare. 
redjneit/  contare,  far  il  conto. 

SRecfrt/  ».  retto,  dritto,  diritto.  It.  deliro.  It. 
vero,  non  finto,  Ichietto,  nativo,  leggitimo, 

. lineerò,  formale.  It.  giufto,  retto,  ragio- 
nevole. It.  Suhjl,  jus,  dritto,  giullitia,  ra- 

Jione,  equità.  It.  lite,  prò  ceffo, 
ett/  diftendere,  (fendere, (tirare.  It.  darla 
corda. 

SKcb/  TKcbe/  f.  parlare,  favella,  it.  dilcorlò,  it. 

fermone,  oratione,  aringa. 

UblidE)/  leale,  lineerò,  giufio,  candido,  fchiet- 

to. 
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SKte&C/  f rada  di  navigli,  acque  non  troppo 
profonde  da  poter  ancorare» 
fRcff/  OfeffC/SKiffe/  f gramola,roaciuIla  boto- 
la. It.  (porta,  brenta  (da portar ' in  doffo 
«Refter/  y.contrada,rione,diftretto,  banda. 

».  regalo,  trattamento»  It»  organetto 
(dama  fica.) 

SKcgel/  SKegUl,  fi  regola,  norma,  canone,  maP 
(ima. 

SKtgett/  w.  pioggia,  piova. 
jeflClI/  movere,  muovere,  (movere, 
re^iren,  reggere,  governare,  regnare. 

SKtfltflét/  w.  regiftro,it.  catalogo,  indice,  tavo- 
la, repertorio. 

w.  cerbiatto,  it.  capriolo,  cavrio- 

lo,  damma. 

Xtfyt/  <ddfi{ tanco,  Iaflo,  (tracco.  It.  abbevera- 
to nella  franchezza  ( fi  dice  dèe  avalli?) 
fdfreit/  fregare,  (tropicciare,  forbire,  ftrofina- 
re,  (trebbiare. 

rete!)/  ricco,  opulento,  facoltofo. 

«Keiè/  n'  reame,  imperio,  regno. 

XtiìfotXij  recare,  porgere,  dare,  apprefentare, 
SRdf/  n>.  brina,  brinata. 
fKeif/  m . cerchio  ( [dabotte&c. ) 
reifett/  maturare,  maturarfi,  ftagionarfì*  It. 
brinare.  v 

OJci^er/  TRtifyt/  7».  airone,  aerane,  aghero- 
ne.  • . 

$KeÌf)C/  fi-  riga,  linea,  verfo,  involta,  it,  ordi- 
ne, fila,  filaftrocca. 
mben i infilare,  infilzare. 
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fteeil;e!t/  iKd^en/  m.  ridda,  carola,  ballo, 
tondo. 

Xtifyttt/  reietti/  gridare  (come  la  volpe.)  Lat* 
gannire.  It.  efler’ in  frega,  appetire  il  coito* 
0?eint / w.  rima,  verfo  in  rima, 
retti/  puro,  mondo,  netto,  Ich  ietto. 

9Reì$/  0?CÌ6/  ».  ramolcello,  fermento.  It.  in- 
nello,  lorcolo,  germoglio. 

SKeìé/  w.  rifo.  % 

retfett/  viaggiare,  far  viaggio,  caminare. 
fCtfiett/  ftracciare,  it.  rompere,  it.  ftrappare, 

- rapire,  it.fendere.  fpaccare.  < . 

X eiflhttt/  delineare,  dilegnare,  Ichizzare* 
reitett / cavalcare,  andar’  a cavallo, 
retfcett/  irritare,  provocare,  lòllecitàre. 

OCeUe/  /.  ghiro. 

Xtnltn,  renefett/  slocare,  dislocare,  {torcere, 
rcnnetly  correre,  feorrere,  tracaflare,  feorfeg- 
- . giare.  • . • » 

remtelett;  mondare,  IcorticareQ?  dice  dell1  or- 
z,Oì  de'  pi  felli  e fìmili  legumi „ 

5KCtttf/  /.  rendita,  entrata,  provento. 
jeppÉtt/  gridare  (come  una  capra  ò un  ca- 
priolo,) 

$Hep$/  Otdp$/  m,  vino  ramante  ò gradante, 
grafpea. 

rcpfctl/  rottare. 

Xt$/  rdg/  rifd)/  piccante,  frizzante  lidia  lin- 
gua. V.  raé. 

Oièfl/  m.  refto,  rimanente,  reliduo. 
retteti/  liberare,  campare,  fcampare,  fàlva- 
re,  ferbare* 

F * • SKettiC&y  . 
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fKcttld)/  SKettig/  m.  radice,  radicchio,  ravano. 
Tafano,  ravanello* 

5KeU/9toJC/  f pentimento,  penitenza,  ripenti- 
mento, rincrelcimenro,  it,  contritione. 
fReufC/  fl  nafta  (da prender  Pefci.) 
teufpcrn/  raufprà/  farnaechiare,  forcare,  fca- 
tarrare,  fpurgare  (un flemma.) 

TClltCll/  ftirpare,  fterpare,  sradicare,  fplaua- 
re. 

teuteftt/  ruttelrt/  crollare,  fcrollare,  feotere. 

$Kie&/  IKippe,  /.  colla* 

tìnteli/  drizzare,  aggiuftare,  affettare.  It.  ap- 
prettare, conformare  &c.  k.  giudicare,  cen- 
furare,  (indicare.  It.  fententiarc,  giufiitia- 
re  (a  morte.) 

1Ktd)tC/  f diittura,  dirittura,  camino  dritto. 
fKld)tC/  tKtCfyfe,  /.  fila,  fìlara  (di  cafc,  botte- 
ghe &c.) 

i$ , dritto,  retto,  giufto.  It,  accurato,  pun- 
tuale, efatto. 

ttecfoen/  gettare,  (pirare,  rendere  odore,  {ape- 
re,  fentire,  olezzare.  It.  att.  odorare,  fiu- 
tare, anna(àre. 

SKiecjel,  fKtgri,  m.  chiaviftello,  catenaccio, 
tKiettt/  ?RtcmC/  «^.correggia,  ftringa. 
fKicfe/  SKetfe,  m.  gigante. 
tRiefet/  f.  lentigine  (net  vifo .) 
rtéfett/  rifeit/  riefellt/  calcare  poco  a poco  con 
un  fbono  che  fà  uno  ftaio  di  grano  che 
fi  vuota  ò bell*  agio.  It.  piovere  ò grandi- 
nare minutamente,  piovignare. 

SKÌCt/  n , canna,  gionco. 
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rflfcftt/  reffèIlt/gramohre,maciuliare. 

iltì)/  ».  giovenco,  bue  campareccio* 

£Rtnl>/  OfttlbC/  fi  corteccia,  Icorza. 

3RÌWJ/  ».  anello.  Incerchio,  circolo* 
rtn^/ scrina/  leggiero,  fcarco,  He  ve,  It.  agile, 
Iefto,  lvelto,  piccolo*  poco,  fcarfo.  Il  vile, 
bailo, 

tinteti/  lottare*  farealla  lotta*. 

CRinfen/  m.  fibbia*  . , 

rinttert/  colare,  (colare,  fluire,,  defluire.  It 
cagliarli,  figgerfi  (ma  althora  fi  dice  mcvlt * 

_ grritmeir. } 6 

gUlfC&ett/  nitrirei  annitrire  ( [come /annoi  ca- 
valli»') 

fRié,  ».  riima,  refima  (dicarta.) 

SRiff/  m.  fenditura*  apertura,.  Tatto  di  fendale 
& tracciare  &c. 

9Tìf  f/  m»  cavalcata* 

SHittCt)  m.  cavafllere;  cavagfiere* 

«ìfcett,  sfrilare,  sfendere,  calterire. 

SKl)Mt/  f.  angaria,  fervitio,  fervitu* 

SKo#e,  SKbdfj/  m.  raia  (pefee.) 
rÒCfrefo/  fomacare.  It.  anhelare,  alimare,re^ 
fpirarc-  poco  e con  difficoltà.  (conte-  i mori- 
bondi.) It.  grugnire  (come  i porci.) 

?R0(f/  m.  robba,  velie,  gabbano,  calacca,it.to- 
nica,  " it.  gonna,  gonnella,  it.  zimmarra,, 
guarrraccia,  giornea;  ' 

Sftocft/  3RocfciT/  ni.  rocca’  (per filare) 
fKocfctt/  SKp$(jélt/  m.  legala,  grano^ 
tubCH/  sradicare,  ftirpare;  V.  tetlftlt* 

SRWJt/  SROgett/  m..  uova  (dipefcc.) 

F 3;  roger. 
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loady  logoro,  smodo,  crollante.  • * * 

tDQ/  crudo,  non  cotto.  It.  indomitOjfèl- 
vatico. 

SRoUt/  f ruolo,  regiftro,lifta.  It.  carrucola, 
girella  (da  tirar  pepi»  alto.)  It.  carriuola, 
curro,  ( fitto  una fi  di  a.  letto  crei) 
tollctl/  girare,  carrivolare.  It.  vagare  e corre- 
re dietro  alli  drudi  e ragazzi.  It.  manga- 
nare (la  biancheria.)  It*  mondare  (C  or - 
z,o  &c.) 

r6l$eit.  k rulpett. 

SRotltatt,  m . Romanzo. 

9?ont>atfc&/  f.  rondazza,  targa. 

9?0f/  ».  canna,  giunco.  V.  SRtfk 
SJéhrC/  fi  cannale,  canale,  doccio. 

bruftolito,  fritto  affai, 
fftpf?/  fi  rofa. 

SRofÙtC/  fi  uva  paffa,  zibibo. 

Hofmann/  w.romarino. 

SRp#/  ».  cavallo,  V. 

«Roft,  a»,  ruggine  {di  ferro.) 

w.  graticola,  gradella. 

TOt/  COjt/  roffo,  rofeio,  vermiglio. 

IRottC/  fi.  banda,  fchiera,  mafnada,  It.  fattio- 
ne,  it.  letta. 

fotte* t/  par.fiaming.  marcirli,  putrefarli. 

SRolJ/  m.  mocco,  moccio,  pituita  del  nafò,  cia- 
morro. 

SRÙfre/  TRube/  fi  rapa. 

IRucf/  fttucfeit/  m . doffo,  Ichiena. 
tUCfei!/  cedere,  it.  Imovere. 

SKÙbey  /•  martino, 
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SKufcer/  w.  timone  (di  nave.)  It.  remo,avi- 
roronc  (da  vogare,) 

0?ufe/ D?uffe/ 3?auk/  fi  chiazza, eroda  (diro- 
gna  o altra  ferita .) 
ruffe»/  rtlfctly  chiamare,  vocare, 
rucie»/  rugt»/  denonciare,  acculare,  dar’  ac- 
• cufa. 

ru \>tn,  ripofare. 

f diarrea,  difènteria,  lienterig,  caca- 
fangue. 

tu&re»/  ròte»/  toccare.  It.  Imo  ver  e.  It.  in- 
tridere, incorporare, mefcolare,baruttare. 
SKllljt/  OllttC/  /.  verga,  bacchetta, 
ru&mett/  tóme»/  lodare,  predicare,  encomia- 
re, preconiare  &c.  It.  vantare,  vana  glo- 
riare, 

turpe»,  rùrpsett/  ròlae»/  rftlje»/  grólsert/  rotta* 

re,  far  rotti. 

SRuI$/  m.  villano,  ruflico,  tangero.  - 
iKumot/  w.  rumore. 

nimpelett/  flrepitare,  llrepere,  tumultuare,’ 
temperare. 

CRuntpf/  SRumP/  bullo,  tronco.  It.fchele- 
to,  carcalfa,  carcame. 

rùmpfc»/  Itorcere.^/gri^ò)  digrignar’ il  nafo, 
far  grugno  &c. 

runt)/  tondo,  ritondo,  circolare,  sferico. 
?Ru»bC/  SRonbC/  f.  ronda,  padruglia, 

DftinM/  n.  tondine,  sfregio,  fedone.  It.  tor- 
rione, ballione  ò balouardo  ritondo* 
9?Ullfc»/  9?anl'C»/  SKanff/  m,  tozzo,  tozzonc, 
(diparte.) 
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SRtm$eI/  /♦  ruga,  grinza,  crefpa. 

SKUpf/  m.  mazzocchio,  pannocchie,  penne* 
chino.  Toccata  {dt  Un  a y lino&c .)  it.  tela, 
ò altra  robba  grolla. 

tUpfett/  pelare,  trarre,  svegliere,  ftrappare 
(/  peliy  cape £//,  piume.) 

IRué/  fuhgine.  It.fporchezza,  bruttura, 
fùccidume. 

m.  grugno,  gruffo  (di porco.)  It.  trom- 
# ba,  probofeide  (di  e (e fante.) 

I Uftttl/  preparare,  allegre,  apprettare. 

rtrtfcpett/  rótfdbcn/  ritfcpctl/  sdrucciolare^, 
sguizzare. 

lÙttelClt/  smovere,  dimenare,  rimenare,  sbat- 
tere, crollare,  fcotcre. 


egbbdt/  m.  fabbato. 
(SdbeL  (^ebeL 


v-^dbel,  mt\,  ©dito,  m.  là  bla,  (cimi* 
tarra. 

colà,  affare.  It.  caulà,  proceffo,  lite*. 
It.  in  plur.  robbe,  bagaglio. 

piano,  adagio,  dolce.  It.  morbido,  mol- 
le. It.  baffo,  lotto  voce. 

©acf/  tn.  Tacco.  It,  fcarfella,  faccoccia, 

(dell/  feminare. 

^afratt/  m.  làffàrano. 

Caft/  m.  fugo,  fucchio,  licore, 
fateli,  dire. 

fdfjett/  fegare  [colla fega.) 

éditf/  /•  corda  (da  lutto , violino  &cfy 
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w;  (àia,  (aletta* 

©afol,  m.  (alata,, infoiata» 

(itili City  ugnere,  ungere,  untare;. 

©albe!)/  fc  (àlvia. 

©alttt/  m.  folmone  C pefee.) 

©alpeter/  m.  falpietra,  nitro,,  falnitro,,  fai- 
litro*. 

©afe/  w-fale. 

©ante/  ©aittetl/  m..  feme,femenza,fementa. 
(aittmcieit/  fammlert/  cogliere;  corre,,  racco- 
gliere, ammaflàre. 

fammeli/  sufammerr,  interne.. 

(3nifd)/femfd)/  foffice,  dolce  (; nonfi  dice  che  dt 
felli  morbide  diquefla  fòrte.) 
fanti/  con,  in  compagnia* 

©anD/  m.  arena,  rena,  (abbia,  fobbione;. 
fanft/  (bave,  dolce,  foffice,  morbido. 

©arò/  171  ' tomba*.  caffo,  cataletto  dà.  morto*; 
It.  cifterna. 

©arfd)/  w*  fargia.  ' 

©a§/  rn.  habitante,  habitatore;  incoia,, terraz^ 
zano* 

©al/  f.  fomenta,  temenza,  teminato* 
fall/  fotio,  fatollo,’  pieno,  it,  (tuffo,-  infafti- 
diato. 

©attel/  w.  fella  (da  cavalcare.)  . 

©a$,  m.  pofta,  it.propo(ìtione)ma(IIma,po- 
fitione. 

©flit,  f porco,  it.w<f/.sgorbio,fpe2azzo(df/tf- 
chioflro  falla  carta.)  ‘ ‘ 

fauber/  mondo,  pulito,  netto,  purgato* 
ffluffy  fauffcti/  bevere  per  ecceffo,  sbe- 
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vacchiare,  trincare,  tracannare,  ubbria- 
carfi. 

fausti/  fuggiare,  Tacciare,  fuggere,  it.  tetta- 
re, poppare. 

fdligCil/  lattare,  allattare. 

©Glint,  m.  orlo,  orliccio,  finimento,  it,  (ò- 
ma  da  bado,  it.  il  ballo  ideilo. 
fauntCtt/  tardare,  indugiare,  badare. 
fflUt/fflUCE,  agro,  acido,  acetolò,  acerbo, 
failfeil/  tìlchiare,  foffiare,  llridere,  liilurrare 
{fi  dice  del  vento,)  it.  trombare,  corna- 
re ( fi  dice  delle  orecchie .) 

©d)Gbe/  f tarma,  tignuola,  it.  bucarone  ( da 
libri  &c.) 

ftabett/  radere,  rafeare, rafehiare. 
jcfcflbcit/  fdjebeit,  plur.  canapoli,  lifchie,  tigli® 
Qdi  canape.') 

fC&abtdÉJt,  rognolo,  fcabbiolb,  pieno  di  fcab- 

bia. 

©cfirtbracf/  fi  valdrappa,gualdrappa. 

©d)ad)/  w.  bocca,  folla,  entrata  di  ma- 
niera. 

©d)dd)CE/  w.  homicida,  ladrone  (fi  dicede 9 
compagni  di  Crifio  crocifijfio .) 
fCfrUCbei’tt/  negotiare  da  hebreo  ò vero  da  u- 
furaio,  ufurare. 

©d)act)t/  ©cbflcb/  m . fcacco,  it.  gioco  de*  Icac- 
chi. 

©d)Grf)tCl/  © cbatul/  fi.  fcatola. 

©d)«cf/  ©d)dcf/  m.  cavallo  pezzato  ò gazzo, 
fdjabett/  nocere,  danneggiare,  far  danno. 
©Cfeaf/  n . pecora, 

. x ©c fjajf/ 
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©5cbdff/  n.  armaro,ripoftorio,  làlva-vivande. 

It.  tino,  tinaccio,  martello, 
fcfjaffetl/  creare,  formare,  produrre  di  niente, 
fctaffcit/  lavorare,  it,  {procurare,  procac- 
ciare. 

fcfjaffetl/  commandare,  dar  ordine, 

©Cbaft/  m.  furto  {di  archibugio.) 

<£sd)fll/  ©cfeale/  tazza,  it,  piatto  (da  frutti 
confetti.) 

fc ftftl/  sventato,  svaporato,  svanito  {fi  dice  del. 

_ vino  e fimiti  liquori  t) 

fd)dly fdjcely  lofco,  bieco,  ftorto,  it.mcttmvì* 
diofo, 

®d)alC/  ©cfjerfC/  fi  corteccia,  fcorza,  Smal- 
lo, guido  (di  noci  &c.) 

©>cbal£/  m.  furbo,  briccone,  it.aftuto,  fino, voi- 
pone, 

fààlttl,  par.  fiam.  differire,  dilcrepare»  ede- 
re differente,  diferepante. 
feb atleti/  fonare, rifonare. 
jcbdUen.  v.  fcbcUett, 

fcfjaiteit/  intercalare,  » ìt.  comandare,  difpo- 
ncre,  haver’  il  commando  ò la  dilpofi-  5 
tiene. 

©ebatlt,  f.  vergogna,  pudore,  it,  membro 
genitale  (dihucmo  ò di  donnat) 

©cbantcl,  0cbammel/  ©ebemmef/  m.  fcabel- 
lo,  Ragnetto. 

©(bamlot/  m.  ciambelotto. 

©CbOttb/  fi  infamia,  dishonore,  vergogna, 
ignominia,  vituperio. 

©cfcanct  r.  ©ébiancf  ©ebaff. 

f * fcbatwtt/ 
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fctjansetl/  fortificare* 

^Cfianj/  f partito,  sbaraglio,  fortuna,  forte,, 
rifchio,  cimento. 

éd&aar,  f fchicra,  banda,  frotta. 
fc&arbCH/  tagliuzzare,  minuzzare  ( come  co- 
itoli e oltre  herbe  da  cucinai) 

^cbarfeoct  m.  fcorbuto. 

fd&ertlt/  tondere,  tofare,  it.  tagliare  t 
capegli  ò la  barba. 

fcftarf/  tagliente,  acuto,  affilato,  it.  agro,  ace* 
tofo,  forte,  mordace,  (come  acetto , formag- 
gio»)  it.  afpro,  brufco,  rude  (come  il  ven- 
. to&cl)  it.  forte,  rifentito,  it.  leverò,  rigo- 
rofò,  auftero.  u 
^cbarlad)/  m.  {cariato, 
écbdrmógefy  m.  fcaramuccia,  mifchia. 
^cSorpe/  ©cfeerpe/  f.  fchiarpa,  benda. 
fcf)arreny  rafcare,  radere  («»»<?  la  madia,  il 
camino  &cl)  it.rufpare,  razzolare,  ruzzo- 
lare (come  te  galline.) 

C5d|)fltte/  /.  tacca,  crena,  intacco  (V/  coltel- 
lo &c.) 

^cbartecf/  / fcarteca,  fcartafaccio,  fcartafo- 
glio,  {cartabello. 

©fatteli/  w.  ombra,  uggia,  rez- 
zo. 

w.  teforo,  it.  amorofà,  vaga. 

@d)au5/  m.  fafeio  (di faglia  &c.) 

Gaufré/  f giornea,  robba,  tabarro,  zimar- 
ra. 

fcbauc»/  mirare,  vedere,  guardare. 

^(JabClìlt/  0C^eflm/  ».  giavelino. 

©c&aufef/ 
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$É5c$0UfeI/  fi  pala,,  it.  pdeztx(daruot*dtmo- 
tim  da  acquai) 

©cfrlttfel,  ©dmdel/  ©C&OCfef,  fi.  altaleva,. 
brancolai  brandola,  biciancola.. 

^C^auttt/  m.  fchiuma.  / 

CdNrUKH/  fàautm,  fdjwtl&erit/  inhotridire,, 
ribrezzare,  raccapricdarfi,  it„  tempeftare» 
piovere,.  dirottamente; 

©efebei/  m.  cranio,  tefehio»  crepa;  V . ©d)f U 
ttl 

W)ef/  fcbeib/fcbe&/  (torto*  sgembo*  obliquo» 

^traverfo,  (travolto. 

^Cbeffcl/  m.  ftaio,  moggio,  rubbio. 

©JCbeibt/  fi.  defco  rotondo,  it.  berfàglio,  it, 
ruota  (del far  latorio  di  monache , it.  quella 
del  pento  lato ,)  it.  occhi  di  vetro  (da  fine- 
flre  l ve t riate()  it.  carrucola. 

©CbeìbC/  fi  fodero,  guaina,  vagina,  it.  amia, 
fcardone  ( pefie.) 

fcDeibett/  feparare,  appartare,  partire,  discon- 
giungere,  it.  partirli,  andarfene. 

fcbemcil/  lucere,  rivendere,  it.  fembrare, 
parere, 

fcbciffht/  cacare*  andar  di  corpo. 

©ebett/  n.  (cheggia  (di  legno .) 

©cbcittl/  f.  vertice,  zuccolo,  cocuzzolo  ( della 
tefla .) 

©cbelcb/  ©cbdtcb/  barchetta  (d'  un  al- 
bero cavato,)  it.  barchetta,  burchiello  (di 
ogni  forte.') 

©CbelfC/  fi  corteccia,  feorza  (di  pomo,  pera 

&*•)  r*  ©c&afc 

F 7 . ©c bene/ 
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fcbanaen,  fortificare* 

^(fiaitj/  f partito,  sbaraglio,  fortuna,  forte, 
rifehio,  cimento. 

&$0t/  f fchiera,  banda,  frotta. 

fC^arbet!/  tagliuzzare,  minuzzare  ( come  co- 
ttoli e oltre  herbe  do  cucino?) 

©Cbtftbo&  m.  feorbuto. 
fcbdreny  fiere»/  tondere,  tofare,  it.  tagliare! 
capegli  ò la  barba. 

Mwrf/  tagliente,  acuto,  affilato,  it.  agro,  ace- 
tofo,  forte,  mordace,  {some  ocetto,  formag- 
gio?) it.  afprft,  brufeo,  rude  {come  il  ven- 
tole.) it.  forte,  rifentito,  it.  fevero,rigo- 
rofo,  auftero.  u 

©djarlad)/  m.  fcarlato, 

«gcbarntùfcel,  w.  fcaramuccia,  mifchia. 
©Ciarpe/ ©C^erpe//.fchiarpa,  benda, 
fcparren/  rafcare,  radere  ( come  lo  madia,  il 
corninole?)  it.rufpare,  razzolare,  ruzzo- 
lare (come  legatone?) 

€5Ìarte/  /.  tacca,  crena,  intacco  (di  coltel- 
lo &c.) 

^cbartecf/  f fcarteca,  fcartafaccio,  fcartafo- 
glio,  (cartabello. 

biotte/  @iattetf/  m.  ombra,  uggia,  rez- 
zo. 

®d)a$/  m.  teforo,  it.amoro(à,  vaga. 

^ebaub/  m,  fafeio  (dipagha&c.) 

^ebaube/  f giornea,  robba,  ^ u~ - 


ra, 


I 
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^<&<mfel/  f.  pala,,  it.  paletta \(daruotadtmo- 
un*  Imo  da  acqua.) 

©C&miCcl/  @d)tufel/  ©c^ocfcl/  f~  altaleva,. 
5®  brancola,  brandola,  biciancola.. 

;«  ©CfjaUttt/  w.  fchiuma. 

itfmuH/  fcfcauenv  fdjaubertt,  inhorridire* 
ribrezzare,  raccapricciarli,  it*  tempeftare* 
piovere,,  dirottamente. 

@d)CtcI/  m.  cranio,  tefchio,  crepa,  V.&l f)CÙ - 
{Al  tCi 

fu  f/  fcfecib/fcfccB/  ftorto,  sgembo*  obliquo, 

1)  travedo,  ftravolto. 

V ©djetfel;  w.  ftaio,  moggio, rubbio. 

©d)CÌBe/  /.  defeo  rotondo,  it.  berfaglio,  it, 
ruota  (del far  latorio  di  monache , it.  quella 
del  pentolaio ,)  it,  occhi  di  vetro  (da  fint- 
are l ve t riate()  it,  carrucola, 
à ©CfrefòC/  /,  fodero,  guaina,  vagina,  it,  amia, 
t fcardone  ( pefcel) 

fC&CÌDcny  feparare,  appartare,  partire,  discon- 
j giungere,  it.  partirli,  andarfene, 

fc&emcit/  lucere,  rifplendere,  it.  fembrare, 
parere. 

fd)CÌffeil  1 cacare,  andar  di  corpo, 

I éd)Ctt/  ». fcheggia  (di  legno.') 

@d)CÌttl/  f.  vertice,  zuccolo,  cocuzzolo  (della 


tefta.) 

©cBelcB 

bero 


\ m Marchetta  ( d ’ un  al- 
è ' *:a,  burchiello  (di 


a (di  pomo,  pera 
©c&ette. 
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fCbUtljen,  fortificare. 

©cfMII}, /partito,  sbaraglio,  fortuna,  forte, 
rilchio,  amento.  * 

f.  fchiera,  banda,  frotta* 
Ityamtt,  tagliuzzare,  minuzzare  (come  co. 

noli  e Altre  herbe  da  cucina.)  K 
^cbdrfcocf,,  m.  (corbuto. 

fcfeareit/  fcfcereri/  tondere,  tofare,  it,  tagliarei 
capegli  o la  barba. 

Wjfltf,  tagliente,  acuto,  affilato,  it.  agro,  ace- 
tofo  forte,  mordace,  (tome  tteetto,  formio. 
i'° ’J  ‘c-,  afPr«S  brufeo,  rude  (come  il 
■ tocj-c.)  it.  forte,  rifentito,  it.  fevero.rigo- 
roto,  aultero.  c*  ® 

^cbdrldd)/  m.  (cariato. 

©tftiinmjpef  m.  fcaramuccia,  mifchia. 
©Cbarpe/@c6erpe,/fchiarpa,  benda, 
fcfjamn,  rafeare,  radere  (come  U muditi  il 
camme  tire.-)  it.rufpare,  razzolare,  ruSo- 
lare  (come  le  galline.) 

€*flrtt/  /.  tacca,  crena,  intacco  (di  colici- 
io  ere.) 

©tfjdrttcf/  / fcarteca,  fcartafaccio,  fcartafo- 
glio,  (cartabello. 

€>à)dttt/  ©Cftattett/  m.  ombra,  uggia,  rez- 
zo« 

m.  tefòro,  it.  amorofà,  vaga. 

^(cio  (di paglia  &c.) 

f giornea,  robba,  tabarro,  zimar- 
ra» 

fcbaueii/  — 

Babeli» 
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/.  pala,,  it.  paletta (daruotadrmo- 
ffli.  hm da  acqua.) 

©C&4UfCl/  (Refendei/  <Sd)DCfct  /-  altalcva, 
rK  brancola,  forandola,  biciancola.. 

f*  ©(balliti/  w.  fchiuma. 

fdratircHy  febauenv  fcbtfubertt/  inhorridire,, 
ribrezzare,  raccapricciarli,  it*.  tempeltare* 

$ piovere,.  dirottamente. 

0d)Ct>eI/  m.  cranio,  tefehio,  crepa*  V.&i f)tù  - 
ni  tei 


n 

fa 

VI 


febef/  fcbdb/fdjcby  (torto,  sgembo*  obliquo,- 
traverfo,  (travolto. 

©(beffe!/  m.  ftaio,  moggio,  nibbio. 

©(beibe/  fi  defeo  rotondo,  it.  berfàglio,  it* 
ruota  (del parlatorio  di  monache , it.  quella 
del  pentolaio ,)  it.  occhi  di  vetro  (da  fine - 
fi  re l ve  t riate()  it.  carrucola. 

©ebeibt/  /.  fodero,  guaina,  vagina,  it*  amia, 
fcardone  ( pefcel) 

fdjClbctt/  feparare,  appartare,  partire,  discon- 
giungere,  it.  partirli,  andarfene. 
fc&emci!/  lucere,  rivendere,  it.  fembrare, 

parere. 

fcbcifleit/  cacare,  andar  di  corpo, 

©(bcjt/  ».fcheggia  (di legno j 
©(beitei/  f.  vertice,  zuccolo,  cocuzzolo  (della 
tefta.) 

©Citici)/  '/  ni.  barchetta  (d' un  al- 
bero c ’ wta,  burchiello  (di 

a (di pomo*  pera 
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iàtmta,  fortificare. 

©Aaitj, /partito,  sbaraglio,  fortuna,  forte, 
nlchio,  amento* 

fi  Ghiera,  banda,  frotta, 
icpamit/  tagliuzzare,  minuzzare  (conte  co- 
uoUcdneherbedacucinA.')  K 

©wdtbocf/  m.  Icorbuto. 

ffìàtttl/  feberert/  fondere,  tofare,  it,  tagliare  i 
eapegh  ò la  barba. 

fdjùtp  tagliente,  acuto,  affilato,  it.  agro,  ace- 
tofo,  forte,  mordace,  {tome  netto,  f or mn- 
’*•.  alpra,  bruito,  rude  (come  il  <ve»- 
• to&c.)a.  forte,  rifentito,  it  fevero.rigo- 
rofo,  auftero.  v.  ® 

^ebartocb/  m.  (cariato, 

m*  ^Ca^muccia,  milchia, 
geborpe/  (Scberpe/  fi  fchiarpa,  benda, 
f(f>arretly  rafeare,  radere  (come  U madia  il 

Scorte,  f tacca,  crena,  intacco  (di  colui- 

fi  fcarteca,  fcartafaccio,  fcartafo- 
glio,  (cartabello, 

€>d)ùtU/  ©cbdttctf/  m.  ombra»  uggia)  rez* 
zo« 

m‘  tefor?>  tt»  amorofà,  vaga. 

C di  paglia  &c.) 

fi.  giornea,  robba»  tabarro,  zimar- 
ra. 

fcbaueil/  mirare 
^cbabelir 
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©laurei/  fi  pala,,  it.  paletta (daruotadimo- 
li:  lino  da  acqua.) 

©CfrWÉCly  @d)Hefd/  ©d)OCfet  /-  altalcva, 
os  bran  cola,  forandola,  biciancola.. 

» ©C^aunt/  w..  fchiuma. 

ffiaUUH,  fcbauent/.  fdjmi&CTtty  inhorridire,, 
ribrezzare,  raccapricciarfi>  it*.  tempeftare* 
piovere,,  dirottamente. 

0d)CbeI/  m.  cranio,  tefchio,  crepa*  V.&fyiXt  - 

W tei. 

n ((feef/ fcbcib/fcfeeBy  ffortOi  sgembo*  obliquo, 
fo  traverfo,  (travolto. 

$ 0d)effely  m.  ftaio,  moggio, nibbio. 

0d)CÌbt/  f-  de(co  rotondo,  it.  berfoglio,  it* 
ruota  {del parlatorio  di  monache , it.  quella 
del  pentolaio ,)  it.  occhi  di  vetro  (da  fine- 
(ire  òvetriate,')  it»  carrucola, 
i 0tbCÌbC/  /.  fodero,  guaina,  vagina,  it*  amia, 

j fcardone  ( pefiel) 

fcbeibCHy  feparare,  appartare,  partire,  discon- 
giungere,  it.  partirli,  andarfene. 
f(f)CÌIlClty  lucere,  rifplendere,  it.  fembrare, 
parere. 

fcfjeifTetty  cacare,  andar  di  corpo. 
écf)CÌty  »,fcheggia  (di  legno j 
0d)CÌtCly  fi»  vertice,  zuccolo,  cocuzzolo  (<&//* 
tefta.) 

@d)tlc(?y  '/  m.  barchetta  ( d ’ un  al- 
bero ( ' *-ta,  burchiello  (di 
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vaccinare,  trincare,  tracannare,  ubbria- 
carli. 

fausti/  foggiare,  focciare,  buggere,  it.  tetta- 
re, poppare. 

fdu^CIt/  lattare,  allattare. 

<2>auni,  w.  orlo,  orliccio,  finimento,  it.  fb- 
ma  da  ballo,  it.  il  bado  iftello. 
fauntCIt/  tardare,  indugiare,  badare, 
faut/  fauer,  agro, acido,  acetofo,  acerbo, 
jdufen/  fi  (chiare,  foffiare,  ftridere,  fufurrare 
{fi  dice  del  vento,)  it.  trombare,  corna- 
re ( fi  dice  delle  orecchie .) 

©Cfrabe/  f tarma,  tignuola,  it.bucarone  (da 
libri 

fdjabett/  radere,  rafcare,  rafchiare. 
fcbdbcit/  fdjcbcil,  plur.  canapoli,  lifchie,  tiglie 
(di  canape. ) 

fcèdbidjt/  rognofo,  fcabbiolò,  pieno  di  fcab- 
bia. 

^cfinbrocf/  f valdrappa,  gualdrappa. 

^chad)/  w.  bocca,  folla,  entrata  di  ma- 
niera. 

^d)dd)Ct/  w.  homicida,  ladrone  {fi  dice  df 
compagni  di  Crifto  crocifijfo .) 
fcfcacbent/  negotiare  da  hebreo  ò vero  da  u- 
furaio,  ufurare. 

©cfoflcfyt/  <0d)ac \)y  m.  fcacco,  it.  gioco  de'  fcac- 
chi. 

^dwcbtel/  (^cbdtul/  fi  fcatola. 

©cfirtcf/  édjdef/  m.  cavallo  pezzato  ò gazzo. 
fcbabctt/  nocere,  danneggiare,  far  danno. 
0C&af/  n . pecora. 

x ©CjjafF/ 
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n-  armaro,  ripoftorio,  falva-vivande. 
Ic.  tino,  tinacrìo,  maftello. 

fc^affert/  creare,  formare,  produrre  di  niente. 

fenditeli/  lavorare,  it*  | procurare,  procac- 
ciare, 

fcbaffen,  commandare,  dar  ordine* 
nt.  fufto  {di  archibugio.) 

e^cbfll/  ©C tazza,  it,  piatto  (da  frutti 
corrètti.) 

fcfjdl/  sventato,  svaporato,  svanito  (fi  dice  del- 
vinoefimili  liquori .) 

fcW/ febee!/  lofeo,  bieco,  (torto,  it.w^*invi- 
diofb. 

©(baie,  ©cbclfe/  f corteccia,  feorza,  it. mal- 
lo; gufeio  (di  nocive.') 

©Cbatf/  *».  furbo, briccone,  it.aftuto,  fino, vol- 
pone. 

ftbdltH/  par.  fam.  differire,  diferepare»  effe- 
re  differente,  diferepante, 

ffbndeit/  fonare,  rifonare, 
fcbdllen.  v.  fcbelleit. 

fCbalteit/  intercalare,  ' it.  comandare,  difpo- 
nere,  haver’  il  commando  ò la  difpofi- 
tione. 

©(barn,  f.  vergogna,  pudore,  it.  membro 
genitale  ( di huomo  o di  donna.') 

gcbdme!/  0cbammel/  0cbemmef/  m.  fcabel- 

lo,  fcagnetto. 

©cbomlot/  m.  ciambelotto. 

©CbOltb/  f infamia,  dishonore,  vergogna» 
ignominia,  vituperio. 

©ebanef.  r.  ©cfwancf  ©ebaff. 

f * fcbameit/ 
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fc&anaetl/  fortificare* 

f partito,  sbaraglio,  fortuna,  forte* 
rilchio,  cimento* 

^>d)ar/  éc f)Mt,  f fchiera,  banda,  frotta. 

tagliuzzare,  minuzzare  (conte  co- 
itoli e oltre  herbe  da  cucina.) 

©Cbat&OCf,  m.  feorbuto. 

fcbiteit/  fèereit/  tondere,  tofare,  it,  tagliare  i 
capegli  ò la  barba. 

fdjatf/  tagliente,  acuto,  affilato,  it.  agro,  ace- 
tofo,  forte,  mordace,  (come  acetto , formag- 
gio,)  it,  afprft,  brufeo,  rude  (come  il  ven- 
to &c.)  it.  forte,  rifentito,  it.  leverò,  rigo- 
rofo,  auftero.  v. 

^cbarlad)/  m.  fcarlato. 

^cbarmuéel,  m.  fcaramuccia,  mifchia. 

©Cbarpt/  @C btrpe/  f.  fchiarpa,  benda. 

fcbatrttl/  ralcare,  radere  (come  la  madia,  il 
camino  &c.')  it.rulpare,  razzolare,  ruzzo- 
lare (come  le  galline.  ) 

€5cbarte/  /♦  tacca,  crena,  intacco  (di  coltel- 
lo &c.) 

^cbartecf/  / fcarteca,  fcartafaccio,  Icartafo- 
glio,lcartabello. 

fatteti/  m.  ombra,  uggia,  rez- 
zo. 

ba$/  w.  teforo,  it.  amorolà,  vaga. 

^Cfiaub/  m,  fafeio  (dipaglia  &c.) 

&<bauU,  f giornea,  robba,  tabarro,  zimar- 
ra. 

febauett/  mirare,  vedere,  guardare. 

^CbabeliH/  0cbcflin/  »,  giavelino. 

^(brtufel/ 
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^^KlUfd/  /.  pala,,  it.  paletta  (jia  ruot a. dt mo- 
lino da  Acqua*.) 

©cfcdUfel/  @d)tJ<fcl/  ©d^ocfct  .A  altaleva,. 

brancofa^  forandola,  biciancola. 

©CfeaUttt/  fchiuma.  / 
fornire»/  fc&atttnt/.  fc&mibcrtt,  mhomdire,, 
ribrezzare,  raccapricciarli,  it».  temperare, 
piovere;  dirottamente; 

0d?cM/  m,  cranio,  telchio,  crepa;  V, 
fcl. 

(d)Cf/  fcfrcib/ fd)e&/  fiotto,  sgembo,,  obliquo,. 

traverlò,  ftravolto. 

©d)Cffel/  m.  ftaio,  moggio,  rubbio. 

C5cf)eif>e/  f-  defco  rotondo,  it.  berlàglio,  it» 
ruota  (del far  latorio  di  monache , it.  quella 
del  pentolaio ,)  it.  occhi  di  vetro  (da  fine - 
/ire  ove tr tate ,)  it.  carrucola. 

©CfreibC/  fi  fodero,  guaina,  vagina,  it»  amia, 
fcardone  ( pefce, ) 

fcfeeibcit/  lèparare,  appartare,  partire,  discon- 
giungere,  it.  partirli,  andarfene. 
fc&euieri/  lucere,  riiplendere,  it.  fembrare, 
parere. 

fc&eiffcit/  cacare  andar  di  corpo. 

©d^eìt/  ».  fcheggia  (di  legno.) 

@d)CÌtcl/  /i  vertice,  zuccolo,  cocuzzolo  (della 
^tefta.) 

©tWcfr,  ©cfeclicf)/  *0.  barchetta  (aP  un  al- 
bero cavato,)  it.  barchetta,  burchiello  (di 
ogni  forte .) 

©Corife/  fi*  corteccia,  fcorza  (di  pomo,  pera 

&'ò  r.  ©(tale. 

F 7 ©cbello 
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©Creile,  f.  fonaglio,  it.  campanella,  it.  ma- 
nette (da  prigione.) 

fc&ellett/  fcfidUeit/ fonar  lacampanella,  it.crepa- 
re,  fchiantare,  it.  effere,  it.  gridare,  tempe- 
ftare  (dt  colera.) 

©d)tUtt/  m.  corvo  di  montagna. 
fd[)CU  13/  fc|)dUt^/  in  colera,  sdegnato,  ftizzo- 
fo. 

©C&elttt,  m.  forfante,  traditore,  perfido  infa- 
me, {cheimo.. 

fc&elten,  biafimare,  riprendere,  it.  ingiuriare, 
it.  nominare,  titolare. 

febemmertt/  dar’unlumeofcuro  (come  quell* 
de  crepufcoli.) 

©C&enfel/  ©C&eitcfel/  m.  gamba,  ftinco. 
ftyettfett/  fefeenefen/  donare,  far  prefente,  it* 
condonare,  rimettere,  perdonare,  it* 
difpenfare,  it.vcrfare,  it.  vendere  del  vino, 
far  f hofte  ò taverniere. 

©Cfcer&C/  rn.  tefto,  vafo  di  terra,  it.  orinale  di 
terra, 

©d)erf/  m.  obolo,  piccolo  (moneta  antica 
di  Germania.') 

. ©d)et$/  sbirro,  birro,  zaffo, 
fc&erjeit,  fcherzare,  giocare,  berteggiare, 
motteggiare  &c, 

©(getter,  ©cfiecfitet/  w.  tela  fangalla,  ol- 
ma  ò bottana.  It.  tela  faldata,  manga- 
nata. 

fcfceuett/  fohivare,  fuggire,  sfuggire,  evitare, 
fotterfuggere. 

(Bàttuti,  detenne/  f aia,  grangia. 

fc tyum, 
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fdbeuren,  fdjuren,  lenirceli,  freg  are,  forbire, 
curare,  rigovernare. 

fd}ùt)teH/  difporre,  ordinare,  affettare  &c. 

fcfcicfei!,  mandare,  inviare,  fpedire,  it.  prepa- 
rare, alleftire,  (acconciare,  addattare,  acco- 
modare, aggiuftare,  ic.  convenire,  it.  af- 
frettare, &c. 

fcfeaubcn/  fc&U&en,  fpignere,darfpin- 

te. 

fcbtefctetl/  fagliare,  fchegghiare,  sfogliare. 

Schiene/  f.  uinco  ( della  gamba. ) It.  banda 
(di ruota.)  It. aflicello  [da  rottura,) 

f $itt/  quali,  pretto,  per  poco. 

fd)iejTen/  lanciale,  auventare,  gettare,  feoe- 
care.  It.  guizzare  (de'  pefii&c.)  It.  an- 
dare con  volo  ò moto  rapidiffimo. 

fòieflen,  tirare  (con  uno  fih toppo)  far,  dar 
fuoco, 

fc&ieffen,  fdjofittt/  germinare,  pullulare,  an- 
dare (infime.) 

©Cfciff,  ».  nave,  naviglio,  valcello,  legno. 

m.  feudo,  brocchiere,  targa,  pavefe, 
tavolaccio. 

©djllf/  ».  giunco,  canna. 

fdS)iUen/  fcfrtcfalt/  eflere  de  colore,  cangiante  6 
differente. 

fcf) ili cm,  fcfrifteniy  far  la  fèntinella,  eflere  di 
guardia* 

©cbìUing/  m.  fchilingo  (moneta.') 

gcDimmely  m.  muffa,  mucore,  fito,  vieto, 
tanfo. 

(S2$ÌftUi1Cly  m.  cavallo  bianco  ò grigio. 

Wxrnm, 
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fornitimi/  brillare,  sfavillare,  lampeggiare^ 
rilplendere, 

Wimpffett/  oltraggiare,  affrontare,,  fcherni- 
re,  feornare,  difettare.  It..  burlare, fcher- 
zar  e,  motteggiare,  cavillare* 

©Cfetttf,  ftinco,  perna,  gamba;.  It- 

prefeiuto. 

©Cbtnbd/  f fcandola,  aflìcello1  (da  detto.y 
fd)!nbcny  fcorticare,  levare  la  pelle, 
fètrmctt/  fcfterroire,  difendere,  coprire,,  ri- 
parare. 

fc&ftpett,  fringottare,  frigolare,  farii  vedo  del: 
paflerotto. 

fòmiti/  metter’  i fornimenti  (atti cavalli)  it.. 
attaccare  (t  cavalli .) 

i6)\tUn\Ì)t/  lbgpro,  frollo  {fi dice  de' drappi 
tele&cl) 

f(6labbeit/fcf)labbec!t/  lappare, leccare  ( cornei 
cani  &c.)  It.  imbrodarli,,  imbrattarli  di 
brodo.  J'.fcfcl appetì. 
fd)lad)tert/  ammazzare  ( ’ìbefiiami. ) • 
fcftlacbten/  efler  fimile  di  natura  e di  coftu- 
mi. 

©djfocfeit/  fi  Piar.  Teoria,  greppola,  bava  ò 
fchiuma  [di  metalli) 
fcbfofett/  fcblaffctt/  dormire. 

)ti)\a$ttì/  battere,  percotere,  dare,  colpire, 
ferire,  baftonare,  it.  combattere,  fare  bat- 
taglia, it.  duellare,  it.  abbattere,  rompere, 
disfare  (/  nemici ,)  it.  fonare  (di  qualche 
JlromentOy ) it.  cantare,  far  il  verfo  (di  certi 
uccelli  canoni)  it.  mettere,  &c. 
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<0d)lamnty  m.  fango,  fangaccio  liquido,  bra- 
co* 

«ISc&fomp,  ©C&tompC//.  femina  lorda,  lorda- 
rla. 

f$Iarrtpatttpeit/  ftravizzare,  sguazzare,  treb- 
biare, gozzovigliare. 

fcfilampett/  lampCtt/  prodere,  pendolare,  don- 
dolare {come  capello,  robbalunga  &c.) 

©cfrfottjj/ fi  fedente,  Perpe,  bifcia. 

fc&fanf/  marni,  gracile,  pieghevole  (come 
Sacchetta  verde.') 

fcfjlnpp/ fcfclaff,  fiacido,  fiacca,  fiòppa,  mollic- 
cio, vizzo*  pendente  (fi  dice  di  poppe,  mem- 
bro virile  &c.) 

©CbtóppC/  7*  capuccio  ò cuffia  fìoppante,  ba- 
tata {da  baccelliere)  ala  ò tela  {di  capel- 
lo.) It.  una  guanciata,,  un  rovefcio*, 
fchiaffo. 

fdjlapperett/  lappare,,  forbire  {come  fanno  le 
anitre  nel  fango  liquido.) 

fc&torftit,  (cfelutfett,  fdjlttpctt,  fitrtfcpftp,  f$nr* 

fCtt/  tafanare  i piedi  caminando. 

fftimi,  fcartro,  aftuto,  fino,  accorto,,  vol- 
pone. 

<Sd)ldP/  m.  (chiavo. 

^d)laucb/  m.  otre,  boracela. 

©cbla(jcl/  ©cbldgcl/  m.  maglio,  mazza.  It. 
cofcia  {di  vitello , cacato  &c.) 

fd;launctt/  fcbldtlttctt/  affrettare,  sbrigare,  ac- 
celerare, fpacciare. 

fd)lcd)ty  femplice;  It.  vile,  baffo,  triviale,  ordi- 
nario,. volgare,  it..  (carfo,  tatto,  magro, 

povero  y 
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povero»  it.  pofitivo,  fenza  ornamenti  6 fre- 


golofìnare  (cofe  ghiotte  e delicate .) 

/.  prugna  falvatica.  It.  ytfdj.  coftrin- 
gente  di  fapore  (come  quejlo frutto,) 
ftfjìetCpett/  fcrpeggiare,  lèrpere,  andar  ferpeg- 
giando.  It.  {come  lagatta)  caminar  catel- 
lon!, piano  e fegretamente. 
fc&Ieifetl,  ftrafcinare  {per  terra)  It.  radere, 
demolire,  fpianare,  abbattere  (un*  fortez- 
za, cafa  &c .)  V . fc^lcppeit. 
fcpleifctt/  fd)leiffcit/  arrotare,  affilare,  aguzza- 
re, appuntare  (coltelli,  fpade&c.") 

tn,  bava,  pituita,  humorvifcofò,  vi- 

fcofità. 

fdMtifiCH/  logorare,  conlumare,  ulàre  (come 
habiti  drcl)  It.  sfilacciare.  It.  fende- 
re 5cc. 

filetti/  ghembo,  sghembo,  obliquo,  travet 
fo.  It.  valgo,  ftorto  {di  gambe.) 
fc&lemniett/  crapolare,  sguazzare,  trebbiare, far 
disordini,  ftravizzare. 

fc&lettòertl,  cambiare  lentamente  allolito.  It* 
fare  alla  negligenza. 

fcftleilfeit/  fdllenàcrn,  fcagliare,  lanciare,  it. 
tempellare  (colle  gambe)  gambettare,  it. 
vagare,  andar  vagando, 
fcbleppeit,  fcblippetl/  ftrafcinare  (per  terra.) 
fc^leubent/  fd)fduPet11/frornbare,  frombolare, 
gettare  con  frombola. 

©CftlCUfC/  f chiulà  da  acque,  cataratta. 

epe/ 
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tenca,  tinca  (pefee?) 

(^cfoìepet/  ««.  velo  da  donna,  it.  tocca,  zenda- 
do. 

ftfjltdjtett/  aggiudare,  affettare,  ordinare, 
dar  buon’  ordine. 

id)lid)tttl/  bofimare,  inbofìmare  (la  tela.')  _ 
fcjjiieffcn/  fcf)ltefett/  repere  (per  terra  ò per 
qualche  buco?)  V.  fcfrlUpfctt. 
fc&IicfTcrt/  chiudere,  (errare,  fermare,  it.  con- 
cludere, inferire,  farconfequenza,  it.  rifol- 
vere,  deliberare,  it.aggiuftare,faldare  &c. 
fc&ltmitt/  cattivo,  rio,  trifto. 

allacciare,  aggroppare,  attor- 
cere. 

fc&ltmjett/  fd&licfetl/  tracannare,  mandar  giù 
(il  licore ) it.  inghiottire,  tragugiarc  (il 
cibo?)  v.  fc&Iucfen. 

©èlùngel/  ©d)fòffel/  m.  vagabon- 
, do,  paltrocco,  barone,  diacciato,  it.  poltro- 
ne, infingardo,  da  niente. 
feWnffc&lanfett/  (andar  vagando  e fenza  far 
niente. 

fc^lipfeit/  fc&lipfeat/  fd&lupf etti/  sdrucciolare, 
smucciare. 

©C&ltppC/  /.  falda,  della  camifcia  (da huomó) 
it.  borfa,  it.  fogna,  cloaca,  chiavica. 
©Cfifitte,/.  slitta,  traino,  treggia. 

fendere,  tagliare,  aprire  a taglio  lun- 
ghetto (come  penne , bottoniere  &cd) 
<2>u)Iofi/  n,  ferratura,  it.  ritegno  del  focone, 
it.  cadello,  fortezza,  piazza  munita. 
©d)loffC/  f.  grandine,  gragnuola,  tempeda. 

ècfelOt/ 
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©C&lDt/  «.  camino* 

fdjlottcttt/  fd)lul)ent/fiopparCiguazzare,sgtixZP 
zare  ( come  un  uovo  marcio  ciré.) 

($lD$ftt/  fdjlufcen,  fùcciare,  votar  (ùccianda 
(come  fi  [uccia la  mtdot/ad'  un  oJfoS)  It*. 
ìùcciare,  tettare  con  un  Tuona  forte  (come 
i bambini  ajjetatt.) 

fc^lucbsctt/  finghiozzare  (a  forza  di  piange- 
re.) 

fcfclucfett/  Wltcfett/  inghiottare,  trangugiare, 
ingozzare,  mandar  giù  i bocconi* 
fc&Uimmerity  fonnacchiare. 
fd)Iumpetl/  fàltimpent , andar  (tracciato  attor* 
no  da  birbante»  it.  arrivare,  accadere  for- 
tuitamente* 
fcfclumpé/  à calo* 

©cfortrafc/jw.  gola,  gozzo-,  gorguzzulc»  epiglo* 
tide* 

©C&IUttfy  m.  forfob  Toriata,  traccan.- 
nata,  ìt+met.  un  huomo  vorace* 
fc&lttpferi/  rcpere  (w  qualche  buco.)  JT+ 

WjIupfcW/  sdrucciolare.  V.  fdjlipfetl* 
fcfjlùrfen/  fc&lùrffett/  forbire,  forbillare,  far  Tor- 
iate. 

©(ftlufy  m.  conclufione,  conclufo.  It.  decre- 
to, &c.. 

©d)mad)/  fi  Tmacco,  ignominia,  contumelia,, 
affronto,  vituperio,  oltraggio,  difpetto*. 
((^macbtctl/  morir df fame  òmifèria*. 
fc&móScit*  Intaccare,,  oltraggiarci,  affron- 
tare, 

fòmofett. 
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fcfcmafeit/  fdmtacfcit/  gettare  con  violenza, 
Luttare  con  Forza,  it.  percotere  leggier- 
mente di  verghe. 

Smal/  ftretto,  riftretto,  it.fcarro,mifero. 
maleit/  riprendere,  biafimare,  ftraparlare, 
incolpare  (in  coler*)  far’  invettive. 
'©Cbmali/  ».  fongia,  fugna,  graffo,  it.  butlro 
(cotto,)  It.  butiro  (jrefeo.)  • 

^ Cornar,  ©d^ttt tttj  ».  grafcia,-graffume,  un- 
to, untume. 


fintateti/  fdjmabcrn/  imbrattare  di  untume# 
v>  f4)inu$cit 

f4mtaro$cn/  icroccare, mangiar*  a (crocco, pa- 
r alitare,  ghiottonare. 

©c|)tttatrf/  f sfrego,  sfrifo,  barleffo,  (quar- 
cione. 


tefìmaffìt,  @(®mofcJe/  f.  pelle  di  agnello 

conciata  col  pelo. 

Wmdljat,  fdjmagett,  fdjmattgen,  (chiamaz- 
zare , mangiar’  ingordamente  col  Tuono 
delle  labbra  (comi  ì porci , ) it.  sguaz- 
zare &c. 

fcf?maud)en/  f{£ntttl(fctt/  Fumicare,  it.  affumi- 
care, Foffbcarc  nel  fumo,  it.  fumare  (fa* 
bacca.) 

fómaufeit/  gozzovigliare,  ftravizzare,  sguaz- 
zare. 


fàmetfeit/  fdjmdcfett,  guftare,  affaporare, 
affaggiare,  infàpere, havergufto,  inodora- 
re, fiutare,  it.  haver  odore,  (àperc. 
WiTttictdn/  adulare,  lufingarc. 
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fc^ntCÌflCIt/  battere,  it,  gettare  per  forza,  it. 
cacare,  it.  (eh izzerare  {come  j'anno  le  mojchc 
e altri  infetti»') 

fcfemelSCn/  fmaltire,  liquefare,  disfare,  dile- 
guare, diiTolvere,  ftruggere  {graffi,  cerey 
metalli  &c>) 

©^merlimi,  m.  fondola,  locca,  foracqua  {pe- 
fc  inolino») 

$) meriClt/  dolere,  far,  caufar  dolore,  far 
male, 

fc&ltiettervi/  fracaflare,  sfracaflare,  fpezzare, 

fchiacciare. 

fd>mtcfcil/  sferzare,  dar  sferzate. 

fdjmròen/  battere  il  ferro,  far’  il  fabbro  fer- 
rare, 

fcbmic^ctt/  rannicchiare,  reltringere  {fi  dice 
delle  fpalle  e dell  corpo  di  chi  fi  abbajfa  à 
humtlta. 

Mjmicreit/  ugnere,  ungere,  untare,  k.  im- 
brattare, inforcare,  it.  fcrivacchiare,  it. 
dipingere  male,  it,  dar  prelenti  (al  giudici 
e mini  fin  &c.) 

fcftminfett/  imbellettare,  lilciare,  infardare, 
fàmirmefeit/  fcfetmt&tln,  fcfemuttmt,  puzzar 
di  rancio  (come  graffi,  butiro,  carne  o lar- 
do vecchio ,)  it.  puzzar  di  cucina  ò di  un- 
tume (come  i cucinieri  e cuciniere .) 

f$mt$ett,  tingere  di  nero,  annerare,  it.  im- 
brattare. 

fd)mi$eri/  gettare  con  forza  e violenza. 

ftOmolfeit/  llarfu’l  ferio,  moftrarfi  grave,  non 
ridere. 

fàmoreiTy 
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fcftnipce»/  fc^muren  fotteftare  (nel  tegame 
j errato  ò Jigif lato ,)  it.  fòffocare  nel  fumo 
{di  qualche  fuoco.') 

fc^muaert/  ornare,  adornare,  addobbare, 
parare,  abbigliare» 

m.  untume,  graffarne,  fucddume, 
lezzo,  fporchezza,  lordura» 

fd;ruu$eil/  fd|)m Uveiti/  ghignare,  Sogghignare, 
forridere. 

abel/  w,  becco,  it,  punta,fperone  (d'un 
•v  afelio  ò galera)  it,  becco  {d1  un  bocca- 
le.) 

fetmabern,  fc&nattern,  paperare,  gracidare 
{come  fanno  le  ocche ,)  it,  cicalare,  cinguet- 
tare {come  le  donne.) 

(S£>d)Hùt tt  f zanzera,  zenzara,  mofciolino, 

fcèiwfcit/  parlare,  decorrere,  confabulare. 

©ctnaUe/  f\  fibbia,  fermaglio,  it,  fallendo- 
lo {di  porta.) 

fd)naUeit/  fdjnalscit/  crepare,  doppiare,  buf- 
fettare,  frignoccolare  {colle  dita ,)  it.  cre- 
pare colla  sferze  {come  fanno  ì carret- 
toni.) 

fcftnappilt/  dar  di  becco,  dar  di  piglio  {con 
grand ’ avidità ,)  it.  (cattare,  it,  zoppica- 
re, claudicare. 

fcfmappett,  fcbnappcrtl/  paperare,  cicalare, 
chiaccherare,  cinguettare. 

fd^narc^etl/  ronfare,  ronchiare,  roncheggiare 
{nel  fonno.)  It.  bravare,  buffare,  sbuffare 
(di  colera. ) It,  millantare,  farrodomon- 
tade, 

tòltami»/ 
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fc&norten/  fd)nÒrd)e(n/  parlare  fenza  poter 
elprimere  V r.  It.  parlare  per  il  nafo.  It, 
far1  un  Tuono  fimile.  Ved.fiq . 
fd)narjC!t/  parlare  per  il  nafo  per  beffa, 
fc&nau&en,  fcfonaufeit/  foffiare,  halitare,  refpì- 
Tare.  It.  sbuffare  di  colera.  It.afimarc,  ftram- 
bafciare, 

Ccf)naupe/ /.  becco  (di  boccale,  lampada, 

&c •) 

(Sdjnou^e/  f,  ceffò,mufo,  griffo,  grugno  (di 
animale?) 

(^Cpliecf//.  lumaga,  lumaca,  chiocciola. 
f,  neve.* 

fc&nctòeit/  tagliare.  It.  fegare,  mietere.  It. 

legare  (legno,  affi  &c?) 

©d)ìt eifle,/.  baftoncello  piegato  in  arco  per 
forza  di  tré  crini  di  cavallo  ( fpecie  di  calap- 
pio}) lacciuolo  dap render'  uccelli?) 
fatteli/  (nello,  veloce,  predo,  agile,  pron- 
t°.  . 

fcblteUett/  fcattare,  (toccare, it.  fcotere,it.  {frap- 
pare, darla  ftrappacorda,  balzare. 

©Cbnepft/  f beccaccia. 

©èneppC/  (gcbnippe/  f, \ punta  (dt  cuffia , vifie- 
raòcofafimile , it.  (picchio  di  berretta  da 
prete. ) 

f$ttc$ett/  ornare,  adomare,  addobbare  cu- 
riofàmcnte. 

fjmcu^eil/  moccare,  smoccare,  smoccolare, 
(il  nafo , la  candela  &c.) 
fóniffcllt/  parlare  per  il  nafo,  it.bia(Imare,  ri- 
prendere, cenforare. 

e$mppe/ 
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i^ct)nippc/  ©CfettCPPCy / punta  {dicuffiaòvi- 
j fiera  di  donna  folla  fronte,)  it.  {picchio  (di 
ber  et  t a da  prete.} 

fd)mppen/  crcpare,  buffettare,  feoppiar  colle 
i dita,  v . fètialsen. 

! f^nippett/  fc^nippeilty  tagliuzzare  fenza  arte  ò 
di  légno, 

fdmirreit/  {{ridere,  far  quel  Tuono  che  fanno  le 
lamme  ralcate  ò cofa  limile, 
fetmipot/  fd^ni^clctl/  {colpire  ( figure  ò fiat ue 
di  legno.)  It.  intagliare.  It.  far’  il  meltiere 
di  marangone, 

fattói)/  ofeeno,  torge.  It,  {porco,  impuro,  ♦ 
Cozzo . 

fcfcnoberit/  fc&mfòent/  gettare  bava  e ciamorro 
dal  nalò,  elfer  travagliato  dal  catarro  ò de- 
fluflione. 

fc&norcfcett,  fcfenord&elen/  fc&rtòrc&elett/  rattap- 
prarfi,  rientrare,  ritirarli,  rondellarlì  in  ra- 
ncichi e fregi.  It.  parlare  (come  que'  che 
non  ponno  efprimere  V r.)  V . 

ren. 

fc^norreit/  fcfrtttimtt/  bombilare,  rombare, 
{ciamare  {come fanno  i tafani .)  It.  from- 
bolare. It.  riprendere  con  gridi  e fenza  ri- 
fpetto, 

fc&ltucfctt/  finghiozzare  con  pianto,  trar  fin- 
ghiozzi  con  lagrime. 

(gémit/  fi  cordella,  filo.  It.  paramano,  tri- 
na, lina.  It.  corona,  vezzo,  filza  {di  perle 9 
coralli  (fi c.} 

€$ ttllT/  fi  nuora. 
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(gcpnupfeit/  ©djltuppett/  effer  incatarrato,  in- 
freddato* It.  prendere  per  il  nafo  {tabac- 
ca in  polvere.)  It*  attrarre  l’halito  col  na- 
fo {per  odorare  ò per  altro.) 

©CfcÒk/  f @C^Ub/  w.  infornata,  fornata  (di 
pane  Orci) 

®d)0Ut/  m.  bica,  mucchio  {di fieno  &cl) 

& C f)od/  ».  numero  di  feflanta,  lelfantina*. 
Repelle/  /.fuola, sfoglia  {pefee l) 
fdjOtt/  già,  digià* 

fcpòll/  bello,  formofo,  vago,  elegante,  leggia- 
dro, garbato,  galante* 

# fdjjoneil/  rifparmiare,  defendere,  riparare.  It. 
perdonare. 

©dt>0pf/  w»  creda.  It.  ciuffo,  ciocca,  fioc- 
co. 

€>cf)6pf/  ©d)6ppe/  m.  fcabino,  auditore  di 
caule,  inquifitore* 

fcfcòpfett/  attignere,  cavare  (deir  acqua)  ca- 
vare, ricavare,  trarre  (utile  drc^)  concepi- 
re, pigliare  (sdegno,  odio  Orci)  Imprendere 
(fiato  Ore.) 

©d)&pfer/  «.  creatore. 

©C&opp,  ©dS)0PPW/  w.  mezzo  boccale,  fogli- 
etta, pinta. 

fc&Dppett/  fcpDpfeil/  faginare,  ftiare,  ingranare, 
ftrozzare  (ucc elioni  Orci) 

©Chopper/  w»  tofone,  vello  (di  pecora 
Orci)  I 

^>d)Óp#/  ®cf>cp$/  m.  (carne  di)  caftrato,  It.  j 
pecorone,  menchione. 

rogna,  (cabbia# 
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) fc&Dmtt/  racorre  i grani.  It.  vangare  (là 
i terra.') 

(SDCfcorftcm/  m.  camino  {da far  fuoco,) 
©C&0$/  m,  grembo,  feno. 

(©#06/  w.  tributo,  dati  o,  it.  germoglio,  ram- 
pollo. 

fc&ofien,  germinare,  germogliare,  buttare, 
rampollare. 

©erotteti/  m,  fero  di  latte, 
fc^rabbeil/  fcbrapfen/fcbrappeit/  rafeare,  rade- 
re, rafehiare.  It.  corradere. 
fcfontò/  obliquo,  sghembo,  disghembo. 
©C&rflgt/  m*  cavalletto,  trefpolo,  trefpiede. 
©dramme/  f sfregio,  barleffo,  it.  taglio,  fe- 
rita. 

©CtttUlf/  ©dxmf/  m.  armaro. 
fàranfeti/  p>  tur.  barriera,  barricata,  it.  (lec- 
cato, it.termiui,  limiti,  confini. 

©tranne/  ©eterne/  / fcranna,  it.  luogo  pu- 
blico  e coperto,  in  forma  di  portico  ; per 
eflempio  ; La  beccaria,  panatteria,  merce- 
ria &c.  publica  in  una  città  grande, 
fetroppett/  radere,  rafeare,  rafehiare.  V. 

fetaoen. 

fetraubett/  ferrare, fermare  avide, 
fctrecfett/  fpaventare,  atterrire,  metter  pau- 
ra, (pavento,  terrore. 

fdjreibeH/  fcrivere.  It.  componere  (libri, 
verji  &c.) 

©ebrein/  rn.  fcrìgno,  arca,  armaro. 
fC^retteit/  paffare,  patteggiare,  far  palli.  It. 
procedere,  venire  (a  qualche  atto.) 
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'djtepfCN/  mettere,  it.  far  mettere  le  ventole 
ò coppe  ; fcarificare. 

©ctrc^d/  @c^r6tle/  ®d)r<SM,  (gc&rctel^.ln- 

cubo/ilvano,  foppreffura  notturna.  It.  fpi- 
rito  familiare,  poaiuola. 

fà)Uì )6U/  gridare,  vociferare,  efclamare,  ftri- 
dere,  (Iril  lare.  It.  piangere.  It.  far’  il  verfò 
di  qualfivoglia  animale. 

fdjticfcrt/  criccare,  (cricchiare,  crepare  ( [come 
vetro  drc.  al  fuoco.) 

@cf)rtfft/  /.  fcrittura. 

<^d)roff/  w*  fcoglio  afpro  e rude  dirupo, 
balzo.  • 

fcbrotett/  fàrobett/  ritagliare,  tolàre,  fcalpel- 
lare,  circoncidere  ( metalli , monete ,)  It. 

aggiuftar  tagliando.  It.  incavare  (Jbot* 

tt.) 

©djrótcr,  m.  (carafaggio  cornuto,  cervo  vo- 
lante. 

fdjrubbetty  rafcare,  nettare  rafcando  {con  fio* 
pe  &c.) 

fcbnimpellt/  aggrinzare,  arrugare,  aggrinzar- 
li, arrugarfi. 

fd)runt»eit/  fdjrunjett/  crepare,  crepolare,  fcre- 
polare,  crepacciare,  sfenderfi. 

^d)U/  @d)Ub/  @d)Ud)/  m.  fcarpa,  calzare. 

fèùd)tcr7  fchivo,  fchifofetto,  timido.  It.  ver- 
gognofò. 

©d)Uff/  m.  gentilhuomo  povero  {parola  in- 
giurio fa.') 

<Sd)U(/  f.  fcuola.  It.  academia,  univerfitk,  It, 
finagoga  ( ’dihebrei .) 
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©C&Ulteté,  0cf)llltf)ei$/  m.  Pretore» 

Podeftà. 

©C&ulter,  f fpalla,homero. 

©c&wtfen.  v.  @c&mfctT. 

^c6upe/  ©C l)tiPPf//  (caglia,  fquamma  {di pe- 

fee  drc  ) It.  forfori»  rufFole,  porrigine  {del- 
la teft  ad) 

^d)Upf/  0cf)Opf/  tegghia,  tezza,  rimeffa  da 
carrozze. 

fdjupfett/  feotere,  it.  lanciare»  it.  ftringere, 
reftringere  (/*-  fpalle.) 

©d)upp£/  f pala. 

fd>Ùt*CII/  rizzare»  attizzare»  buzzicare.  It.fare 
{il  fuoco.) 

fc()ùrfcn/  fcrutare»  cercare  metalli  (nelle  mi- 
niere. y 

fcfjurQett/  fpingere  (Ja  carriuola  * un* 
ruota.) 

fcfeurijeltt/  abburatare,  disgradare,  Gali,  de- 
niaifer.  It.  ftrapazzare»  afpreggiare.  It.  ir- 
ritare, tormentare  &c. 

©C^urf/  (Scfwrcf/  m.  vigliacco,  da  niente 
guidone»  birbante,  fcalzacane,  paltonie* 
rc&cc. 

<Sd)ÙE($,  f*  grembiale,  traverfà. 

@cf)Uj}/  m.  lancio,  (guizzo.  It,riro,fcarica»col- 
po  {di  archibugio.) 

0d)ùffcl  f piatto,  fcudella. 

0rf)Ute/0cf)Ute/  /.barca,  barchetta,  gondola. 

frutteti,  verfàre,  buttare,  gettare  {cofe  liqui- 
de■ ) it.  fpandere,  It.  feotere»  It.  figliare 
{fi  dice  de'  cani  &c.) 
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fC&U^etl/  proteggere,  difendere,  aitare,  guar- 
dare. 

fd}Ù£ett/  fctu^ett/  fcotere.  It.  fcrollare. 
fcbwad)/  debole,  fiacco,  fievole,  languido, 
It.  infermo,  impotente  &c. 

©(fcroafceitt/  m.  vapore,  nidore,  eflàlationc 
(di  cofi  cotte  &c.) 

@ct)wabcr/  ©efet water/  n%  fquadra,  (qua- 
drone. 

©C fcwdtet/  m . fuocero,focero. 

©Ctwalbe/  grondine, rondinella. 

<S4)WaU/  m.  gorgo,  gorgoglio,  trabocco  ( [dì 
Acque.)  It.  turba,  folla,  calca  (di popolo.') 
©djwantttt/  m.  Ipongia,  fpugna.  It.  fon- 
g°* 

(^4) watt/  m.  cigno* 

Ccèwang/  m.  fcrollo,  brandolo,  tnet.  voga, 
vigore,  ufo,  pratica. 
fd)Wan<jet/  gravido,  pregno. 

<04)Wanf/  Subfi , motto,  facetia,foherzo,  buf- 
foneria. 

fcfcwattfctt/  vibrare,  fluttuare,  agitarli  ( come 
canna  aI  vento .)  It.  vacillare,  titubare, 
It.rifoiacquare.  V.  f^Wenfett. 

©cbwatti/  coda#  It#  Uralcico»  It#  cazzo 
0 membro  virile .) 

fc&wappett/  fcpwab&ett,  fc&wappeltt/fc&wattfen/ 

tremare,  tuffolare  {di  graffe  zza.)  It. 
trincare.  It.  traboccare  &c.  {fi  dice  dell' 
acqua  fmojfa  in  un  tino  &c. 
fetwarett/  fcbwurett/  efiiilcerarfi,  inciprignire, 
apoftemarfi. 
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^Cbroarm,  m,  fciamc  (di  api,)  It,  giribizzo, 
capriccio*  It.  fanatilmo. 

CSc&WMtC/  fi  cotica,  cotenna  {di  porco 
àrc.) 

fi&WtìtJ/  negro,  nero.  It,  bigio,  {fi  dice  del 
pane,)  It.  fporco,  lucido,  brutto  {fi  dice 
de' panni  litri.) 

fdWget!/  cicalare,  cinguettare, 
ciarlare,  chiaccherare,  confabulare, 
fd^rotbett/  moverli  in  aria  (ficn&a  appoggia 
•vìfibile .)  It.  vivere. 

fc&WC&trtt/  cicalare,  chiaccherare.  It.  bevac» 
chiare. 

<0d)wcfcl/  ©cbwebel/  m,  follò,  zolfo, 
fchweglett/  fuonare  la  piva  (da  marciata.) 
fc&wetfeit/  fcfWCtffeit/  vagare,  c vagar  e. 
febwei^ett/  tacere,  tacerli.  . 

©cbwetb/  ©cfcftweibe/  /.  forella  del  marito*’ 
It.  moglie  del  cognato. 

fówetttett/  fc&weimelcn,  fc&rotemclen,  fetmutu 

bcletl/  vertiginarc,  patir  di  vertigine, ‘girare 
colla  tefta,  capogirlare. 

©^WCÌtl/  ».  porco,  ciacco* 
fcbroeineti.  v,  fcfwinbeit. 

©c6wei§/  m.  fudore.  It.  terra,  di  caccia* (àngue 
(di  porco  e fintili  beftie  mangiabili?) 
fdjroeld)/  languido,  vizzo.  It.  palio,  lecco. 
fc&WCl^ett/  ciurmare,  sguazzare,  ghiottonare 
fervir’  il  ventre. 

fdWCUeit/  gonfiare,  gonfiarli,  enfiarli. 
f(6n) ertimeli/  guazzare,  bagnare  (bcftiamit  ca- 
valli &c,) 
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fftweiròei!/  fcerfc&Wenbett,  diffipare,  fdalac- 
quarc,  prodigare,  dilapidare. 

fc^nxfnfett/  voltare,  obliquare,  gi- 
rare, it.  badocchiare. 

fcfwenfett,  fctwdnfen/  fc&wanfeit/  smovere, 
far  svolazzare  per  aria  {come  bandiera.') 
It.  Iciacquare  (con  un  fiuotimento ) rifei- 
acquare,  lavare  (/  bicchieri , la  bocca  &c.) 

v.  fffiroiittjeit. 

©d)WCppe/  f.  sferza  (da  toccari  cavalli?) 
fc&roet/  pelante,  grave,  greve,  ponderofo  {da 
portare .)  It.  difficile,  Iaboriofo,  arduo,  fa* 
ticofo,  duro.  It.  grave,  enorme  &c. 
fcfwwetl/  fcproótctt/  giurare,  far  giuramen- 
to. 

».  fpada,fpadone,  brando. 
^cfjweftCE//  lorella,  fuora» 
f.  fuocera. 

’&tfòVòidt,  J.  callo  duriglione. 
f^WÌeri^/  fi$)wfirt$,  inulcerito,  eflulcerato, 
fuppurato,  infiftolito. 

Wwmtmeit/  nuotare,  andana  nuoto. 
Cdwinbel,  ©cfrroctmef/  m.  vertigine. 
fdjnJin^Ctl/  fd)rt*timcn/  Icemare,  Ibernarli,  di- 
minuirli, contornarli  poc’  a poco, 
fdjromaeil/  vibrare,  lanciare.  It.  sventolare 
(ifr omenti.')  Ir.vannare,  vagliare  {la  bia- 
dai) It Icotere, crollare  ( un ’ albero') 
fdfjroicrctt/  far’  ,il  verfo  delle  rondini  ( quando 
volano  peraria .) 
fC&tMgeit/  fudare. 

fc&routert/  | 
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fi&rourett,  ulcerarli,  fuppurariì,  marcirli,  in- 
fìftoiirlì  &c. 

©ed)/  fi  coltello  ò dente  deli’  aratro» 

fcdk/  lèi* 

beerei/  @ icfd/  w,  lacchetto,  boria.  It,  erario 
©CC/  w.  1 igo, (lagno.  limare,  oceano. 

©eel/  fi  anima. 

©e$el/  w.  velo. 

ftgnett/  benedire»  It.  far  fila  croce»  It.initiare 
coniegra  re. 

febetl/  vedere,  guardare,  mirare, 
fe&ncit/  afpirare,  bramare,  agognare,  defide- 
rare,  effer  portato,  appetire, 
feto  molto,  forte,  affai,  grandemente, arden- 
temente. 

fdC&CIt/  orinare,  piiciare. 

©etòe/  fi  lèta. 

(gcifC/  7l  làpone,  làvone. 

(ei^Clt/  fctjeit/  colare,  (colare,  paffer  (co/è  li- 
quide) perunaftamigna  òfetaccio. 

©eily  n»  borda,  fune. 

©Cint/  w. lavo  (di  miele.) 
fettl/  fuo. 

feitt/  fCDlt/  edere,  (lare, 
feint/  fmt/ftlt/fdtery  dapoi,  da(r6e,)da!  tem- 
po (rfo.) 

©ette/  /.  lato,  canto,  banda,  fianco,parte,  it. 
coftato.  It.  pagina,  carta.  It.  profila 

©atte/  &<Lt)U/  fi  corda  (da  viola  9 
altro  /Ir omento  mafie  afe.) 
fefò/  felBet/  fcfffty  fteffo,  iftcflo,  medelimcyne- 
dóno» 

G 5 


Digitized  by  Google 


*f± ftS'o  Sftf 

feliQ/  beato,  falvo,  auventurato,  felice. 

ÌCltCII/  rare  volte,  di  rado,  raramente. 
fcltfant/  fctóaitt/  ftrano,  pellegrino,  fltraordina* 
rio,inÌòlito. 

©emmcl// pan  bianco.  It.  pan  buffetto  ò di 
credenza. 

fcnbctt/  mandare,  inviare,  fpedire, 

©Cltf,  m.  fenape,  mo (larda. 

©CltftC/  lettica,  feggia. 
fengCtt/  abbrunare,  abbruflolire.  It.  bru- 
ciare. 

©eitfel,  m.  bolide,  piombino,  fcandaglio. 
fcnfCH/  fencfen,  tuffare,  attuffare,  affondare, 
it.  sfondare  (un  v afe  e Ilo  ere.) 

dettile/  /Enervo, tendine.  Incorda  (dell-  Ar- 
co.} 

©CttfC/  f>  falce,  Tega,  falcaftro.  V.  ©t#cL 
©efiel,  m.  carrega,  cadrega,  fedia  da  appoggio, 
fedia  a bracci. 

©CjtCt/  w.feftaio.ftaio,  moggio. 

ftQttt/  ponere,  porre,  polare,  mettere,  colloca* 

_re.  It.  ftatuire. 

©CU contaggio,contagione,mal  contag- 
giofò,  morbo,  pefte.  6 

feuftcrt/  feufteit/  fofpirare,  gemire,  trar  fo- 
fpiri. 

©CUI,  ©UUly  /.  colonna. 

©CUlC/  ©GUlC/  f fubbia,  lefina. 
fenn,  v.  fem. 

fiperil/  ftfcrriy  ftfcU/  ftillare,  sgocciolare,  goc- 
ciare, 
fi#/  fe. 
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CpDtdjtf/  f lega,  falce,  falcaftro. 

Ìjd)tt/  ficuro,  tutOi  (alvo. 

«/.  fU».  Ic.  loro  piar.  It.  la  accufi 
<é>ieb,  n*  crivello,  buratto,  ftamigna,  fetaccio, 
ftaccio. 

{tebeit/  fibett/  fette, 
tecfr/  ammalato.  It.  leprofo,  lebbrofo. 
@teM/  ©ìbtl/  f Tedile,  tribuna  {nel  co- 
ro &c.) 

ftcbcit/  bollire,  leflare,  alleffare,  cocere 
(*lefi.) 

©ie^el/  ©idei/  ».  figlilo,  fugello. 
fiegen/  vincere,  havere,  ottenere  la  vitto- 
ria. 

f fillaba. 

».  argento,  ariento. 

Cgimg/  ».  incorniciata  baie.  It.  poggietto  e 
fcancia  {in  una  fianca  da  riponer  libri , 
boccali  e cofe  fintili .) 

m.  Teoria  di  ferro  rouentc. 

Bett/  cantare. 

ett/  fmcfeit/  andar’ a fondo,  affondarli, 
(gititi/  w.  fenfo,  fentìmento.  It.humore.  It. 
difegno.  It.  opinione,  penfiere,  concet- 
to &c.  It.  animo,  mente.  - 
(gtpPz  (gippe/  /♦  grado  ò linea  di  conlàngui- 
nità. 

©ittt/  f.  coftume,  maniera,  modo. 
ft$ett/  ledere, (tara federe ò allentato*  It, ftar 
fermo.  It.  habitare. 

©maragl»/  m>  fmeraldo. 
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fb/  così»  It.  sì»  le»  tale.  It.  tanto.  It»  che,  il 
quale  &c. 

©CCfe,  /I  (carpino,  pedule. 

(Sot>/<Sot/  m . brodo,  it.  broda»  it.  (àngue,  j 
it.  cociore  agro  nella  gola,  rodimento  di 
ftomaco. 

&ò^t,  /»  troia,  porca. 

©o[)U/  (Sole/  /.  fuola. 

©oI;it/  *».  figliuolo,  figlio, 
fold)/  tale,  cotale» 

©Olb/  «.  foldo,  (alarlo,  flipendio. 

©Ofòflt/  foldato,  guerriere» 
frUetl/  dovere,  efler  obligato,  it»  e (Ter  debi- 
tore. 

©Olle?/  m,  folaro,  folaio,  it.corrltore,  carri-  j 
dorè  QF  una  JlanzaF) 

©Offimtt/  m*  eiìà,eflate>  fiate, 
fonder/  Tenza. 

■(bnbeni/  feparare,  fiaccare,  dividere» 
fatiteli/  mà,anzi. 

forteti/  (fitteti/  fÓSmeiT/  conciliare,  riconciliare^ 
placare. 

©orate,/.  (ole. 

ffrnjt)  al  trini  ente,  peraltro. 

far^ett/  curare,  haver  cura,  efler  (òllecitow 

©QrtC,  f forte,  (pecie. 

©offe/  (Salse/  /.  (àKa,  brodetto,  guazzet- 
to. 

finii) ett/  (piare,  eiplorare,  far  la  (pia,  prender 
lingua. 

©paliti/  n.  (pailiera. 

finUlett/  fènderò  chiappare,  (piccare. 

©pati. 


Digitized  by  Google 


% 


ftgo&g uz 

©patt/  m,  afflila,  fcheggia,  alliccilo.  It.rafpa- 
tura,  limatura,  rafcatura,  rafura. 

©Pttttjje/  j\  bolla,  boccola,  borchia, 
fpaiinert/  tendere,  (tendere  (/’  arco 
fparen,  fparagnare,  rirparmiare. 

©potrei/  m.  ìparago,  afparago.  _ 

©patte //.  Ipranga»  trave,  chiuda,  ftanga, 
barra. 

©pafj/  m*  (patto,  traftullo,  giuoco,  patta- 
teti! po» 

fpaty  tardo.  It.  tardi. 

©paté/  ©paté/  /.  fpada,  fpatola#  It.  vanga, 
badile. 

©pa$y  ©por!/  f patterò,  paflerotto# 
fpa^iren/  fpefleggiare,  andare  a (patto* 
épedjt/  w.  pi  echio,  pica  verde. 

©pecf/  riardo. 

©P tttf  ©pet/  t».  lancia. 

©peìdje/  f.  raggio,  radio  di  ruota, 
©peicéer/»».  granaro,  grangia. 

©peibel/  ©peitel/  w.  cugno,  bietta, 
fpeifett/  cibare,  pafeere,  dar  da  mangiare# 
©pelte,  f (pillo,  ago  da  pomolo. 

0pel$/  fpelta,  zea,  farro, 
frenbeit/  (pendere,  dilpenfàre. 

fpcnen/  fperaten/  fpattett/  lattare# 
fpet/  afpro,  immaturo,  agro. 

©pet&et/  w.  (paruiere. 

©perlttt^/  m.  patterò,  patterà# 
fperrett/  jpdrreiT/  barrare,  sbarrare,  barricare, 
bloccare,  ttangare.  It.  chiudere^  ferrare^ 
fennare  ( it* gene  re .) 

G 7 ftepetr. 
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fpCDCIt/  fputare,  it.  recere,  vomitare,  rende* 
re  il  cibo.  It.  Ichernirc,  beffare. 

(bicfeit/  lardare, 
èpiche!/  W.  fpecchio. 

fpielCH/  giocare,  giuocare.  It.  fcherzare,  tra- 
ftullarfi.  It.  luonare  {di  jìr omenti  muff- 
enti.) 

©piti?/  ».  frullo,  micoiino  (J*  minim* parti- 
celi*# unn  copti) 

©picrlilt(j/  ©Pierini  m.  pefee  di  mare  piccolo 
cofi  chiamato  ; apua  marina. 

<&pie$/  m.  hafta,  picca,  lancia. 
fpieten>  difpettare.  It.  tmperf.  darfaflidio,rin- 
crefcere,  increfcere  {aduno.) 

©pii/  w./.fpicanardo,  lavandola  (Inerbai) 
©piUC/ /.mafehio  della  vide.  It.fufo. 
fplUett / smagrire,  feemare  di  forze.  It.  diffi- 
pare,  perdere. 

©piDinS/ /•  fufina,  gialla. 

©pinat/  Stnctfcfe/  m.  fpmaccio,fpinacchi. 
©pinfcel/  fufo. 

fpmbtftretl/  fpeculare,  meditare, 
fpiwieit/  filare. 

©pitti/  ©petti/  *».  il  bianco  ò il  tenerume  del- 
la corteccia  dell’  albero. 

©pijj/  m.  fpiedo,  fchiedone. 

©Pital/  ©pitici/  m.  hofpedale,  fpedale. 
©pipe/  /.  punta,  ponta.  It.  cima.  It.  reità,  bar- 
ba (di fpteo .)  It.  merlo,  pizzo,  pizzetto.  It. 
tefta,  fronte  (dell*  ejfercitol) 
fpipCtl/  fpÙpCH/  fputare,  it.lputacchiare($*jje 
volte  e minuto,)  m 

frUilFen, 
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fpletfictt/  fendere,  fpaccare,  it.  fenderli, fehian- 
tare  (come  legno  dolce .) 
fpllttern/  fcagliare,  fcheggiare,  far  ò andar*  in 
(cheggie  ò fchiantoli,  it.  fcialacquare,  dif- 
fidare, prodigare,  metter  male  (/  dana- 
ri &c .) 

^pòref/  ©pire!/  JW.paflero  (uccello.*) 
sporti/  «.(perone, lprone. 
fpOttCtt/  (chemire,  feomare,  finaccare,  ol- 
traggiare, dileggiare. 

(preseti/  favellare»  ragionare,  parlare,  difeor- 
rere.  It.  orare,  perorare, 
ftjwiffen,  fchegeiare,  far  (cheggie  ò alficelli, 
it.  fpaccare  ò fendere  minuto, 
fprciteil/  (pargere,  ftendere. 
fprei$cn/  fpreiflcil/  (tendere,  met.  infu- 
perbirtt  , gonfiarli , andar  pettoruto  e 
gonfio,; 

tyrettgeit/  (pargere  (con  licore.)  rigare,  inaffia- 
re,  sbruffare,  (pruzzare. 

(prenacn / far  faltare  ò crepare,  mandar’in  aria. 
It.  far  correre  un  cavallo,  dargli  la  carrie- 
ra. It.  (trabalzare,  (àr  correre  ò pofteggia- 
re  (alcuno.) 

Cprcitfel/  0prinfel/  ©pringel/  «.  calappio 
(da  prender'  uccelli .) 

fprenfcUn/fprccfc(cn/fprenfctt/canceIlare,far*a 
cancelli.  It.  fcretiare,  variare,  (pargere  di 
divertì  colori. 

©preti  ©preuer/  f.-  loppa,  pula,  paglia, 
©preufle!/  ©prùffel/  m.  piuolo,piruolo,  gra- 
dino (de Ila  fi  Mal) 

©prte^e  1/ 
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(gpciegcl/  ©pru^el/  /.  battone  ò altro  piegato 
inarco  ( perjar  il  volto  d’ un  cocchio-,  dy  unti 
cune*  &C-) 

fpneffeny  germinare,  rampollare,  buttale. 

v,  fptoffen* 

©priety  n.parol,fiam,  antenna  (dell'Albero  d% 
nave.) 

fpringCtt/  fai  tare»  far  falti.  It.  correre  predo. 
It.  balzare,  sbalzare,  It.  forgere,  fpicciare, 
(al ire  (fi  dice  di  fontana,')  It,  crepare, 
(chiantare,  fcoppiare. 

<gpritl$ey  m>  molceto  {forte  diuccello,) 
fprt$etly  fprujtrt/  fpruzzare,  fpruzzolare, 
fprizzare,  lt.  sbruffare,  fchizzare,  firin- 
gare. 

fprob,  fprót,  fcamo,  finilzo,  lottile, 
fiftofieity  germogliare,  rampollare,  buttare, 
pullulare. 

©prim^y  m,  folto,  sbalzo.  It.  crepatura,  fchi- 
anto. 

©PUC&/  (SpufyW.lpettro,  Ipirito  folletto,  fan- 
tafilm. 

©pubett/  (gputetTy  par.fiam,  affrettarli,  haver 
fretta. 

©pufc/  fi  fpola,  fpuola,  cannetta, 
fpulttly  fcacquare,  rifciacquare,  it.  lavare,  ri- 
lavare (/ piatti  &c,) 

©putlby  rn,  turaglio,  turacciuolo  (del  eoe - 
chiame S) 

fptfreiT/  tracciare,  intracclare  (le  orme,)  Ir, 
fèntire,rhentire>  accorgerli,  auvederfii. 
w.  battone,  Iu  fiuto, 

Stayer, 
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©tacfoel/  m,  (limolo,  pungolo,  ftuzzicatoio, 
frugone.  ' 

©ttìfoel/  w.  grangia,  gran  aro.  It.  fondaco, ma- 
gazzeno (da  mercante  in  grojfo.) 

©tafot  /.  città. 

©taffel/  ©tafdy  m.  grado.  It.  fcalino,  gradi- 
no, fcaglione. 

flafftrtt/ftoffirit/  fornire,  guarnire. 

©tafol/  ©tal/  m.  acciaio,  acciaro. 

ficcar  pali,  palificcare. 

©tali/  w.  dalla. 

ftaUett/  ftallare,  orinare  {delle  beftie  di  fama.') 

■ It.  ftar’iniftalla,  ftallare. 

©tatti nt/  m.  piè,  pedale  {di  albero .)  It. 
ftirpe,  progenie,  profapia,  fchiatta, 
lignaggio. 

jlammelcri/  balbettare,  tartagliare,  trogliare, 
fcilinguettare. 

jlampfcit/  (lampare,  improntare,  it.  peftare, 
infrangere. 

©tanfo/  w.  (lato.  It.  pofto,  poftura. 
©tanfoatt/  /.  ftandardo. 

©tanfoC/  L tino,  maftello. 
póncit/  fróttCtt,  afimare,  ftrambalciare,anhela- 
re,  fofpirare,  finghiozzare  (di fatica  òjìan» 
chezza.) 

(Stante/  f.  ftanga,  pertica,  hafta. 

©tapel/  m,  parol, pam . ftapola,  (cala  di  traf- 
fico. 

©tapf/  w.  veftigio,  pedata,  orma, 
ftarcf/ ftatf/ortè,  robufto,  gagliardo,  valente, 
valido,  valorolò,  poderoiò,  potente,  poffen- 
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te.  It.  vehemente,  furiofo,  impetuofo.  It. 
numerofo.  It.  vieto,  forte,  rancido  &c. 
fWtreit/  inrigidire,  intirizzire,  inftupidire,  a f- 
fiderare,  rizzare,  e (Ter  ritto.  F.  feq. 
fhrjeri/  cfler  gonfio  (( come  mammella  di  lat- 
terei) It.  efler  rizzato,  ritto,  telo  duro, 
( come  membro  virile  re.)  it,  met%  efler  gon- 
fio {di  orgoglio .) 

©tat/  ©tàat/  m.  flato, 
fldtty  aflìduo,  continuo,  inceflànte,  indefeflo, 
perpetuo.  It.  fermo,  fiflò.  It.  dritto. 
<£tatt/  ©tdttC/ / luogo.  It,  vece,  in  vece, 
(lattei!/  verb.  inujìt.  dare,  preftare,  mettere. 
Fed,  Compofl 

(StOUb,  m.  polvere,  polve,  poi vo. 

©taildje/  no.  manizza  (pertlfreddol) 
ftaUCfret!/  (torcere,  slogare,  dislocare, 
ftaudjen,  it.  flofeit/  ftufeit/  fotteftare,  (tuffare, 
{il cibo)  farlo  in  tegame,  far’  in  guazzetto 
corto  con  fpecie, 

©taufce,  f.  arbufcello,  arbofcello,  fratta. 
flaUCtt/ (latiet!/  ftimolare, frugare,  cacciare^ 
beftie  avanti  di  fi.) 

©tauf,  m.  gran  bicchiere, 
fiautiett/erffrmneri/  ftupire,  (tupirfi,  sbigottirli, 
sgomentarfi,  ftar,  reftar’  attonito,  ftupi- 
to. 

fhuipeit/  (leupett/  feopare,  fruftare,  sferzare, 
battere  di  verghe. 

(lecbetl/  pungere,  pugnere. 
flecfert/  figgere,  ficcare,  cacciare,  mettere 
(dentro.)  It.  ftar  fitto,  ficcato. 

©tecfett. 
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i&ttdtn/  €>Ud/  w.  (lecco,  palo.  It.  battone, 
©tefft/  w.  brocco,  Itilo,  ago,  punta*  It.broc- 
chetto  fenza  capo. 

©tCJ/  ©teict/  w.  ponticclio.lt.  fentiero,  ca- 
mino. 

flre^etl/  dare,  foffidere,  dare,  reggerti,  tenerti 
(in piedi)  ftar  ritto  ò rizzato.  It,  effere  in 
(lato.  It.  fermarli.  It.  effere,  vivere.  It. 
habitare.  It.  portarti,  trovarti, 
ftctf/  rigido,  rizzato,  duro,  intirizzato,  incor- 
dato. It.  reftio.  It.  fermo,  collante,  fodo, 
faldo. 

fletaen/  falire,  montare,  afeendere. 

(tei»/  fficfd;  arduo,  dirupato,  alto»  fconccfo, 
precipito!?),  {trabocchevole, 
stetti/  m.  pietra,  faffo»  it.  offo  (diuliva,per« 
fica,  ciregg*  &c .) 

Jeleit/  fle^lctl/  rubbare,  furare,  far  furto. 
tUttl/  mettere,  polare,  collocare,  p onere. 

v.  fc$en. 

flelpett/  ftagnare,  kxmixt(i  l f angue Acqua,) 

k jlemmett.  „ . 

®tefee//.  ftampolo,  galloccia,  zanca, 
ftemmett,  (tammen,  (Ugnare  (£*?«*•) 

©tenuti/  @tdngel/  ”>•  ftel°>  ‘ufto>  gambo, 

(lecco. 

fteppen,  ftcpfen,  imbotire. 
fterben,  morire,  morirà,  mirare. 

(0tert1/  w.  della,  altro.  It.  offendente,  for- 
tuna. 

GttU,  iw.coda. 

(leu fttl/  contribuire,  pagar’  il  tributo,  con- 
correre 
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- correre  (allafpefa,)  it.  appoggiare,  it.  im- 
■ pedire,  ouviare,  reprimere,  por  freno,  It, 
reggere  (Ja  barca)  eflere  al  timone. 

©tCU$/  ©tlC$/  tn.  codirone,  groppone  ( d'ut, t 
uccello.) 

fttcfeil/  ricamare,  lavorar  di  ricamo, 
jiicfctt/  (lare  per  (òffocare  , non  refpirare 
. che  poco  e con  grandiflìma  pena.  V, 
roonjcit. , 

ftithttt/  fpargerfi,  difpergerfi  (come  polvere 
al  verno.') 

fiitf—  quajì  fhif/  rigidoyrigoro[ò , l’aggiunto  di 
padre,  madre,  fratello,  forella&c.  ( per  di- 
notar padrafìro^ madrajlra  ere.) 

(Stiefcl/  ©tifel,  w.ftivale,  it.  borzacchino. 
@tie^ey  f.  (cala,  le  (cale,  it.  grado,  it.  ventina  ò 
^numero  diventi. 

©tiftjll^/  ©tiijU^y  mt  cardellino,  cardar  ino, 
^carduello  ( uccello .) 

©ticl/  rn.  manico, it. gambo,  fufto,it.  picciuo- 
lo ò piedicciuolo  (di  frutto.) 

©tltt,  m.  toro,  tauro, 
ffrftett/  fondare,  it.  inftituire,  ftabilire,  it.  de- 
linquere, far  qualche  male. 
fftUett/  acchetare,  Tacchettare,  tranquillare, 
calmare,  rabbonacciare. 

©ttmmf//voce,  it.  tuono,  (iiono,ver(ò,  it. 
voto,  voce  fuffragio. 

fìinlttt,  putire,  puzzare,  (puzzare,  (pirar 
cattivo  odore. 

©tìnt/  f.  fronte* 

(Ì0Ct>ent/  ftOC&Etl,  |hN*»yfluzzicare>  frugare,ffi. 

molare» 
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molare,  it.  razzolare,  (leccare  (i  denti  &c,) 
it.  attizzare  ( ilfuoco ,)  it,  irritare. 

m,  tronco  ( d'albero ,)  it.'cupile  (di 
pecchie,)  it.  pianta  (di  vite , fico,  rofaro 
e di  qualfivoglta  fiori  ò frutti,)  it. 
battone  (d'  appoggio,)  inceppo  (di  prigio- 
ni) it.  forma  di  capello  (di  legno , e di  co - 
fé  firmiti 

Oucfett,  piantare  (uno  vigna)  cagliarli,  it. 
helitare  nel  dilcorlo,  it.  mettere  nei 
ceppi. 

©teff/  m,  materia. 

©t0Ue,  m.  bai  aulirò,  it.  foltegno,  piede  (di 
fi  agno  l fi  di  a,)  it.  puntello. 

©tOUe,  miniera,  mina,  folla  da  metalli. 

golpcrn,  inciampare,  intoppare,  incefpare. 

itoti/  altiero,  luperbo,  fiero,  orgogliolb,  bo- 
riolo,  fattolo. 

flopfeit,  ftoppare,  turare,  otturare,  it.  (fo- 
gnare (il  fangue,  T acqua)  calfattare  (un 
buco  nella  nave,)  it.  altringere,  coftiparc 
(il  corpo,) 

©tòt,  rn . ftorionc,  (turione, 

©tot#,  m , cicogna. 

flóreit,  turbare,  disturbare,  it.  impedire,  dis- 
tornare. 

©toraci,  w.  torlo,  torlòne,  tortìcono  (dicano- 
lo &c.) 

Qitten,  flèrgeit,  vagare  per  il  paefe.far’il  ci- 
arlatano. 

(lofleil,  urtare,  Ipingere,  it.  cozzare,  dar  di 
cozzo,  it.  dar  del  piede  &c.  it.  inciampare, 

intoppare, 
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intoppare,  percotere,  dare,  it.  peflare 
(nel  mortaro  drc.)  it.  ficcare  {fatili  it. 
tuffare. 

ftottCttt/  tartagliare,  balbutire, 
jlra!/  dritto,  diritto,  It,  Adv*  fubito, 
tolto. 

thafCtt/  caftigare,  punire. . 
ffraff;  rigido,  duro,  ftretto,  rigorolo. 

©trai/  m.  raggio, 
thdlcn/  pettinare; 

flramnt/  tefo,ftefo,ftirato,ftiracchiato  C p di- 
ce delle ferite  &e.  che  fi fece  ami) 
thampfen/  (Irampfclett/  sbatterfi  con  mani  e 
piedi,  traballare  co’ piedi  met . refiftere,  op- 
ponevi a tutta  forza. 

©ttanb/  m,  riva,  lido  [di  mare)  cofta,  (piag- 
gia. 

©trotta/  m.  corda,  capeftro,  it.  mataffa  (di 

filo.) 

(hopaèirett/  ftrappazzare,  afpreggiare. 
©ttaftC/  fi  ftrada,  it,  ftrada  maeftraò  publi- 
ca,  it.  calle,  piazza. 

©traubC/  f.  cialda  (dì  quejlo  nome.) 
jfrau&ett/  fltr cu&ett/  jftefcti/  (Ireuffeti/  refiftere, 
oftinarfi,  opponerfi,  far  renitenza,  fàrfi  forte 
(contro  uno  ò qualche  cofio)  elfer  reni- 
tente. 


©traudì)/  rn.  fratta,  fralca,  fralcata.  It.  ftratio, 
pericolo. 

©traudirti/  fi  catarro,  raffreddamento,  reu- 
ma, rantolo,  ftillatione,  Icefà,  defluitone, 
©tratti/  ciuffo,  ciuffetto,  it,  creila,  it,  maz- 

zo 
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zo  (di pori  &c.)  it.  ftruzzo  (uccello?)  it, 
rifchio,  cimento,  pericolo»  duro  paflo* 
flrcbeit/  afpirarc,  ambire,  cercare,  preten- 
dere. 

ftrecfett/  (tendere,  diftendere,  (tirare,  (tirac- 
chiare  it.  impiegare. 

flretC&ett/  palpare,  toccar  leggiermente,  it* 
Strofinare,  fregare,  Iifciare,  (trebbiare,  ftri- 
(ciare,  non  toccare  ò radere  che  lafuperfi- 
eie,  it.  calare  (le  vela?)  h.  ugnere,  untare, 
it.  pianare,'  fare  (mattoni?)  it.  (cardaflare 
(la  lana?)  it.  Iifciare  (collari)  &c. 

(Ireifetl/  fìreiffett/  feorrere  (il paefè)  fare  (cor- 
rerie, it.  calterire,  (calfire  (fa  pelle?)  it* 
vergare,  (tri are,  profilare  (drappi,  carte?) 
it.  incannellare  (colonne  circi) 
ffreifeit/  combattere,  preliare,  it,  certare,  it. 
contendere,  deputare,  contraltare,  litiga- 
re &c. 

frena,  fevero,a(pro,bru(co>rigorofò,  rigido» 
auìtero,  it.  rapido,  it,agro,bru(co,  immatu- 
ro, verde. 

fìreuett/  (Wueil,  (pargere,  difpergere* 
&ttid)/  tn.  (tri (eia,  lifta,  riga,  lineamento,  it* 
filo  (di legno,  carne  &c,)  it.  tiro,  tratto  (di 
rapito , penna  pennello , it,  dì  paefè  &c.) 
fpiaggia,  diftretto,  it,  frega  (de1  pcfc’ì)  volo 
afehiera  (di  uccelli?) 

©tticf,  m,  corda,  capeftro,  fune, 
ftncftrt/  ammagliare  (come  calcetti , reti 
&c.) 

m*  ftregghia,  (treglia, 

(Striente/ 
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©triettl?/  m.  lividore  (dspercoffat) 

©trob/  ».  (trame,  paglia* 

©trotti/  m.  corrente  (del fiume)  fiumara,  it. 

fiume,  riviera, 
ffroèeit/  (IrU^CH/  ftrozzare. 

(trubelctt/  ftrofcelett/  gorgogliare,  borbogliare 
in  giro  (Ji  dice  di  fiumi  e dt  acque  gr  offe,) 
it.  met , tartagliare. 

©trumpf/  w.  calcetta,  calzetta, 

©fruttò/  ©frettò/  w.  ftronzo,  merda,  flerco 

(di  huomo .) 

©frUttf/W.  torfo,  torfone,  torficone(^/  c ane- 
to 

ftrun^cn/ftroitèett/  frappare,  millantare,  van- 
tarti. 

©trupf/  ©tropf/  7».  flroppa,  it.  cappio  ò no- 
do fcorrente. 

IfrUttett/  fìrùtteit/  Tozzolare,  roviftare, cerca- 
re quà  e là. 

©tllby  ©ttlbCy  fi  ftufa,  ftuva»  danza  da  habi- 
tare. 

©tubetti/  »,  mezza  foglietta  (di  qualche  li- 
core,) 

©tUbCP/  w.foldo  (di  Fiandra.) 

©tUCf/  ».  pezzo,  frufto,  tozzo,  brano,  parte, 
it.  pezza  (di  drappo^ e la&c,)  it.  pezzo  (di 
cannone ,)  it.  pezzo  (dioro,argentoù it,  ope- 
ra (comica,  it.mufical)  it.  collo,  balla  (di 
mercantta .) 

©tufey  fi.  grado. 

©tul/  m.  tedia,  fede,  feggia,  it,  beneficio  del 
corpo,  fella, 

• ftulpett, 
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flulpctt/  riboccare,  rimbalzare  {come  fi  riboc- 
ca il  capello*  i len&uolifulla  coperta*  il  man- 
i fa  di  dama  gre.} 

fluntftrett/  ftumfttett/  affrontare,  pungere,  car- 
pire, bialìmare,  dileggiare  &c. 
f fhinutl/  mutolo,  muto, 
flùntmclcit/  mozzare,  smozzare,  troncare# 
moncare. 

(lumP/  ftUtttpf/  ottufo,  ricagnato,  rintuzzato, 
(puntato,  tarpato,  it.  mozzo,  tronco.  s 
©tUtttpf/  @tUttiP/  m.  mozzicone,  tronco, bu- 
llo, la  maggior  parte  che  reità  della  col* 
troncata  {come piede*  braccio  &c.) 
©tUttbC//  hora. 

ffcupfett/  ftupfert/  ftimolare,  frugare,  ponzeg- 
giarc,ltuzzicare,  it.  irritare, 
fhippdctl/  flupfdCIt/  (loppden/fpigolare  (rac-  , 
cogliere  le  fpiche  dopo  la  meffe.)  It.  grada- 
re ( raccore  i graffi  dopo  la  vendem- 
mia.} 

©tUtttt/  w.  tempella,  buralca,  fortuna  (di 
mare.)  It.  affalto,  attacco,  sforzo  ( de'  ne- 
mici per  forprender'  una  città.)  It.  Itormo, 
tumulto  (in  una  città  à caufa  di  qualche 
incendio  ò altro .) 

flùrsctl/  precipitare,  traboccare,  {trabalzare; 

diroccare,  rouinare  (da  alto  ab  baffo.) 
€$tutte/  0tUtC/  f cavalla,  giumenta. 

©tufo/  @tU0/  brocca,  vafo  longo  pi- 

ramidale. 

m.  dispetto,  braveria.  It,  impeto  fubi- 
taneo. 

I H ftUgCtt, 
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fhlgCtt,  mozzare,  cortare  owe  4i  Tolta,  le peti' 
ne  (ire.  a qualche  animale .)  It.  bravare, 
sfoggiare,  fraleggiare  pompeggiare  (co' 
glihabitì)  far’  il  bello  in  piazza»  It.  reftar 
attonito,  forprefo,  sbigottito.  It.  ftar  per- 
pleflòjdubbiolò. 

puntellare,  foftencre,  metter  puntel- 
li  ò fouegni. 

fUC&eletty  eller’ infermiccio,  valetudinario,  am- 
malatuccio. 

fuetti/  cercare,  andar  cercando,  bufeare,  an- 
dar’ a trovare. 

©Udjt/  /.  morbo,  malaria.  It.  met . palTìone, 
vitio. 

©Ub/  @U^tU/  ».  Aulirò,  Olirò,  mezzogior- 
no. 

fllbtlClt/  imbrattare, {porcare.  It,  far’  il  guatta- 
ro  ò galuppo,  elfer  cuocallro  lordo  elpor- 
co.  It.  slavacciare,  lavar  male  ò alla  sfug- 
gita. It.  trattare  laida-e  {porcamente  le 
colè.  It.  Icrivacchiare,  Ichimbiccherare  in 
vece  di  feri  vere  &c. 

©ìlfC/  f falla.  It.  falina. 

^umme/  /•  fomma. 

fummen/  (umfeit/  feiamare,  rombare,  bombi- 
lare,  bordoneggiare.  It.  cantacchiare  frà  i 
denti. 

@umpf/  m.  pantano,  palude,  pozzanghera, 
marazzo. 

©Utlb/  f \ peccato,  fallo,  offelà  di  Dio. 

^uppC/  f.  luppa.  zuppa,  mineltra.  It.  bro-  i 
do. 

furpfcti/ 
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I furpfen/  fupfeii/  fùrffelett/  fc&lurfen,  forbire, 
forfeggiare. 

fÙ$/fÙ£v  dolce,  fòave.  It.frelco  (Ji  dice  del 
fotte.) 


<£<tì>ad,  ^oBdcf/  m.  tabacca,  tabacco» 

?pcj)t/  n.  ftoppino,  lucignuolo  (di 
lampada,  it . di  candela.) 
tacfelen,  incordare  (unvafcello.) 
trtPcICH/  biafìmare,  carpire,  taflarc,  cavillare, 
riprendere. 

ttòmger!/  tetòtttgett,  difendere. 

5afcl/  f tavola,  menfa  lunga.  It.  quadro,  an- 
cona, 

Qraffet/  m.  taffetà. 


Q:ambur/  m.  tamburo. 

^ant/  m . chimera,  bagatella,  colà  fri- 
vola,! cantafavola,  capriccio,  invcntione, 
fantasìa  humana. 


$mt,f  abete. 

>0(1110/  tn.  danza,  ballo,  ridda. 

Sflptt/  ^appct/  ^CppiCp/  m.  tapete,  tappeto. 


arazzo. 

tapfer,  valorofo,  valente,  bravo,  gcnerofò,  co- 
raggiolò.  Impronto,  veloce.  \ 

$<Jppt/  f*  zampa,  branca, 
t Appetì/  tentare,  tartare,  palpare.  It.  cami- 
nar  talloni,  tentoni. 

H * Sactfcte/ 
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SartfcfoC//.  targa. 

SafC&C/  /.  tafca,  boria,  bolgia, 
tdfcfocln,  tdtfdjeltt/  palmeggiare,  palpeggiare 
{per  carezza.) 

$<#/  Q:at(C/  /.tazza. 

taftetl / tartare,  toccare,  palpare. 

$0tfdj)e/$a$C/  /.  branca,  zampa.  It.  mano  di- 
forme ò fporca  (da  villano .) 

5 U 11/  n.  par. fiat»»  corda  (da  naviglio  ) 
tflUb/  Tordo.  It.  vuoto,  callo,  vano  (fi  dice 
di  noce , avena  &c.) 
halite/  /colomba, piccione,  pipione. 

Calibe, fcaube/ /doga,  cortola  (</*  &>//*.) 

tauc^cn/  tuffare,  attutare. 

tauffet!/  ani  team,  tuffare,  hoggi  battezzare. 

trt^ei!/  valere,  edere  buono,  proprio, 
fervire,riufcire,fare,  confare. 

(alimele!!/  vacillare,  barcollare,  titubare,  an- 
dare calcando. 

tauren,  durare,  refiftere,  reggere,  efferdì 
«.  durata. 

taufdjei!/  barattare,  troccare.  It,  fcambiare» 
cangiare. 

tauferib/  n . mille. 

/ / taffa. 

5cìcfe/  m.  pefchiera,vivaio4 

$etfl/  «♦  parta.  It.  adjctt.  mizzo,  ftrama- 

- turo. 

pellet/  m.  tagliere,  piatto. 

$empcl/  rn.  tempio. 

tenbeltt/  tdnbelti/  far’ttrigatticre,ferra-vecchl 
òftracciaruolo. 

ttwlrn, 
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tCtlgeleit/  battere  (la j alce,) 

Retine/  / aia  (per  battere  il  grane  &c.)  It. 
fpazzo  di  caia,  piano,  battuto  (in  gene - 

~ rr*) 

Sfitte/  f*  tenda,  padiglione,  trabacca* 
fenteletty  tentennare*  „ 

Seufel/  «».  diavolo,  demonio, 
tcufcfeeit/  trcufctcìl/  ingannare, uccellare,gab- 
bare* 

tCUtfcfr/  tedefeo,  germano* 

Sfidi/  Sd/  «.  valle,  vallata. 

SfidlCt/  m,  talero,  feudo  imperiale,  risda- 
lero. 

Sfiati/  SdU,  m.  rugiada, 
t&eilert/  tcileit/  dividere,  partire,  /partire,  dis«* 
tribuire. 

ifiettet/  caro,  pretiofo,  coftofo, 

Sfiier/  «.animale*  It.beftia,  fiera* 

Sfiot/  «.porta. 

Sfirdtte/  fratte/  /.  lagrima. 

Sfit OH/  «/.  trono,  foglio, 
tallii/  tu fitt/  fare,  agire,  operare.  It*  mettere, 
ponere,  It*  far  fembiante* 

SfiÙt/  f-  ufeio,  porta. 

SfitMt/  Sfilimi,  «/.torre.  It,  campanile, 
ticf/  profondo,  cupo. 

Stfltl/  Steflel,  m . tagello,  paiuolo  da  tré  piedi, 
It.  crogiuolo  (da  orefice,) 

Si<jW/  St )^er/  «.tigre, 
ttljjeit/  (cancellare,  radere. 

Sfitte/  SDtnte,  fi  tinta,  inchioftro, 

Sifd),  w*  menìa,  tavola. 

H3 


Sitttl/ 
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Slttel/  gitili/  w.  titolo,  epiteto,  carattere, 
predicato,  attributo. 

Sobd/  SÒbel/  m.  vapore,  fumo  di  licori  caldi 
òboglienti.  It.  vertigine. 

toberi/  fremire,  sfuriare,  smaniare,  tempefta- 
re»  arrabbiare,  ftrepitare. 

Mobìli/  Sabtlt/  m.  tabino,  tabi. 

Socfiter/  fi  figliuola,  figlia. 

Socf/  m.  tocca,  velo  (fittile  e trasparente .) 

Sofc/  m.  morte. 

S&Ot/  n»  porta  (grande.) 

Sole/  /»  fógna,  cloaca,  chiavica  (con/ujfo  di 
acque  /perche.') 

tolleri/  delirare,  giribizzare.  It.  arrabbiare, 
smaniare.  V.  tuberi. 

$0lmetfd[)/  Qrolf/  m.  interprete. 

SÓlpel/  m.  balordo,  ftupido,  afino,  goffo,  ba- 
locco, gonzo,  caftrone  &c. 

Soli.  S&Otl/  m.  tuono,  fuono.  It.  aria  (d'  un 
canto.) 

borine/  f.  tonna.  It.  botte. 

Sopf/  m.  pignata,  pentola. 

Sopfeit/  m.  tomo,  tornino  (di  latte  convolato.) 

Sòr/  &ÓV/  n.  bratto,  pece,  pegola  (da  va - 
/celli.) 

Sorf/  m.  torba  (certa  terra  cavata  dagli  cri- 
ceti di  Fiandra  e ficcata  ad  ufo  di  bru- 
ciare.) 

Sorte,  Sarte/  fi  torta. 

Sor t)t/  Sorftbe/  fi  torcia,  doppiere. 

traberi/  trottare,  troneggiare,  andar  di  trot- 
to ò trapaffo.  It,  caminare  con  gravità. 

SracW/ 
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portatura,  foggia  ( dihabiti .)  It. 
melio,  fèrvido  (di  cucina  &c?)  It.  porta- 
ta (nel  ventre?) 

trad&tCt?/  afpirare,  appetire,  inhiare,eflcr  por- 
tato, haverdifegno,  pori’ animo  &c. 
ttà§/  pigro,  ignavo,  infingardo,  neghitofo. 
trddttt/  portare,  levare.  Ir.  foflenere,  foften- 
tare.  It.  fruttare,  produrre  (frutto .) 
Errati)/  ©ettaifc/  ».  regala.  It.  biade  (in  ge- 
nere.) 

fratti/  StOttt/  rn.  trave, 
trampeil/  trampclen,  gambettare,  traballa- 
re colle  gambe.  It.  calpeftare  con  ftrepi- 
to.  r.trappelett 

^ratt/  §ra()n/  m.  ogl©  di  pelce  ò di  balena. 

m.  tribulatione,  affiittione,  angolcia, 
affanno. 

^rapp/  w.  grampo,  grappolo  (vuotofenz.au- 

v a?) 

frappe/  f Oti,  tetraone,  alfaiuolo  (uccello?) 
trappclctt/  trdppeleri/  trcppcleit/  calpeftrare, 
calpicciare,  fcalpitrare  con  ftrepito.  It,  tre- 
pidare (di  paura?) 

trat fd)Ctt,  tratfc&eleit/  calpeftrare,  fcalpitrare, 
con  ftrepito.  It.  caminare  in  quello  modo 
nel  fango  &c.  V*  ttappcfrtt.  • 

Sraubc,  /.  uva,  grafoo  di  uva,  racemo, 
trouen/  fidare,  confidare,  fidarli,  confidarli.  It» 
ballar  l’animo.  It.  ammogliarli,  Iporlàrfi. 
Staimi/  m.  fogno. 

traurctt/  ftar’afflitto,  efler  dolente,  attriftato. 
It.  portar  il  dublo,  lutto  ò corrotto.  . .V 

H 4 traut/ 
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traut/  fido,  caro,  diletto, 
t^rcbet/  Srd&et/  Sreftet/  pfor> vinacci,  vinac- 
eie  {acini  e gu fei  di  uva  finza  mojlo .) 
trccfett/  par.  fidm.  tirare.  V.  $iejetl. 
trcffeU/  colpire,  toccare,  appuntare,  incon- 
trare, dare  (nclfegnoP)  It.  combattere,  far 
battaglia. 

trcffltd)/ eccellente,  Angolare,  infigne,  egregio, 
eminente,  nobile. 

tretbett/  cacciare.  It.  fpigner’avanti.  It.  vol- 
gere, voltare.  It.  efiercitare,  praticar,  fare 
( un  me  firn  e .)  It.  (òllecitare,  (limolare,  mo- 
vere. It.  andar’  a feconda  ( colla  nave  fen- 
zaremi.)  It.  sforzare,  premere,  obligare. 
It.  far  lavori  a burino.  It.  rilaffar’  il  ventre, 

* far  andar  di  corpo  &c. 

fremei/  Srdrnel/  randello,  battone  corto 
e grotto. 

ttettttett/  fcucire,  difcucire,  sdrucire,  disfare. 
It.  fcompigliare,  disfolvere,  rompere,  vio- 
lare Qa  legay  amie  iti  a,  l'efferato,  tìmat  ri- 
monto &c.) 

trentelen / tempellare,  badare,  badalucare,  ter- 
gi ver  fare,  indugiare. 

Steppe/  Stappe/  /.  feala,  fealea,  fealinata.  Ir. 
grado, 

ttetett/  tretteit/  calcare,  peftare.  It.  calpeftare. 
It.  metter’ il  piede.  It,  caminare.  It,  pro- 
cedere, entrare  &c, 
tteU/  fido,  fedele,  fidato, 
ttibelireit/  ttibuliteil/  tribolare,  ftrapazzarc, 
tormentare.  < 

SticOtet/ 
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5£rid)tet/  m,  imbottatore,  imbutto,  infondi- 
bolo. 

tcicfen,  dillare,  colare,  fcolare,  zampillare 
poc’  a poco. 

trÙflCtt/  ingannare,  gabbare. 

^Cift/  /.  mitinto,  moto.  It.  caccia  (dì pecore 
a'  pafcoli.) 

S&ilcfe/  SDcilcfe/  m.  tarlice,  tarlicetta,  tarlic- 
elo. 

tnllett;  trillctt/  trillare,  eflercitare  (nell’  ar - 
mi .)  It*  tribulare,  ftrapazzare,  inquieta- 
re &c. 

^CÌUer/  m.  trillo  gorgheggiamento,  colore 
(mi  cantar  mujicale .) 

trinfett/  bevere,  bere. 

w.  trippa  lucchefè,  peluzzo. 
troanen/truanenytreugen/  feccare.  fcafeiu- 

gare,ralciugare. 

ttfòelCtt,  far  il  rigattiere,  ferra-vecchì,  ò {trac- 
ciamolo. It.  far  il  merciaro  di  bagatelle, 
col  botteghino  al  collo. 

$ro$/  m.  truogo,  trogolo,  conca,  albio.  Ic« 
bacino  di  fontana. 

troUett/  trottare  via,  andarfene,  ritirarfi,  levar- 
fene  predo.  V . pacfctl. 
trommett/  trommeleit/  ttummelctt/  batter’ 

il  tamburo,  la  calla,  le  nacchere  ò tim- 
bali. 

Srotmwte,  Erompete/  /.  tromba. 

troncit/  btònen/  tronare,  intronare,  ftordire 
(à  forza  di  martellate  grcl) 

3wpf/  w.  goccia,  gotta,  dilla, 

H f 
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Srojjel//  gorga,  gorgozzule,  ftrozzo. 

m.  (almeria,  (òmeria,  bagaglie  (d*  un 
ejj'erctto  cke  marcia,') 

5 rO|T/  m,  confolatione,  conforto,  follievo. 
f»  torchio,  torcolo  (da  uva,') 

tfOtteit/  ttOttdefy  trottare,  troneggiare, 
cenere  q uà  e là,  feorfeggiare  Gali.  tra- 
calfer.  It.  trottare  (come  cavallo .)  V* 

traben. 

3ra$/  m,  difpetto,  bravata,  bra- 
veria. 

trùbett/  torbare,torbidare,  intorbidare. 

$tU(f fe$/  m.  gentilhuomo  di  bocca  (d*  un 
Prencipe.) 

ttUifeil/  trocfeft/  Pecco,  arido,  a(ciutto,fciutto. 

5rubt/  f.  forziere,  bahule,  (crigno,  eaflà.  F, 

Sulle. 

Crumiri/  «.pezzo, ritaglio, frullo,  brano,  It, 
capo  {del  filo.) 

$ WP/  Sropp,  f.  truppa,  torma,  duolo,  ban- 
da, fchiera. 

^UC \)j  n.  panno,  drappo.  It.  lenzuolo,  panno- 
lino. it.  tela. 

Surf,  $ucf/  f aftutia,  ver  fùria,  arte,  malitia» 
trama,  giuntaria,  pratica. 

Sùc&el/  Seucpel,  tn.  doccia,  cannale, 

$U<J/  $off/  m.  tufo,  tofo  (pietra.") 
tugtn,  V.  taUiìett. 

QulpC//  tulipano  (fiore.) 

tUin,  Dunt/  ftupido,  balordo,  (lolido.  ftucche- 
vole.  It.  fordo. 

kummel,  m.  vertigine,  capo-girlo.  It.  giro. 

tummclcn. 
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tummelctt/  fpacciare,  fpedire.  It.  raanneggiarc 
(un  cavallo  in  volte  e giri,') 

^UtttUlt/  w.  tumulto,  feditione. 

tÙttCpCIly  imbiancare,  ingelfare,  intonicare  {le 
pareti .)  It.  dipignereò  colorire  di  qualfi- 
voglia  altro  colore  a guazzo,  overo  a og- 
lio. 

tunfel/  tuncfel/  butifely  ofeuro,  caliginofà, 
bruno. 

tunfeity  tuncfcity  intingere. 

tupfen,  tùpfctt/  tuppeleit/  puntare,  punticchia- 
re>  puntigliare.  It.  dipignere  a punti,  mi- 
niare, far  miniature. 
t».  turco. 

^urniet/  S&lltmery  w.  torneo,  torneamento, 
gioftra. 

tUCtdCIty  far’  il  verlò  della  tortora  ò limile. 

tUfCpetty  celare,  afeondere,  occultare,  foppri- 
mere. 

tuf(t>etl/  tufcpiteny  fchizzare,  dipigner  à chiar" 
ofeuro. 

^Utfcpc/  ?un!ey  / intingolo,  brodetto,  guaz- 
zetto. It.  falfo. 

tuttfHy  tfttcn,  cornare,  buccinare,  fuonar  di 
corno. 

franti/  m . tiranno,  manigoldo. 


, i 

i 


ì . 


H 


■r  ' 


93.  U. 

Qf^afflfly  m.  vafallo,  fuddito. 

^33atery  batter/  m,  padre,  genitore. 

VIbel / tf*  male,  malore,  disgrada, 

H 6 ' ilPW/ 
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ÓbCtt/  effercitare,  praticare,  metter’  in  ufo,  in 
prattica. 

ifttt/  oltre.  It.fopra,  foura,  It.per.  It.dl  là 
(del fiume-,  mare.') 
ltcì>é/  Ucfefe/  fi  afcella,  ditella. 

n*  vaio,  vario  armellino  c/pe- 
eie  di  velie  prettofie. ) 

23eil/  93ÌOI/  /•  viola. 
fcCinfeit/  fingere,  far  fembiante. 

'Ott—j  Prep.  ò Part.  Componente  tnfiepar abile 
( della  quale  vedi  alfiuo  luogo.) 
t>Ctbcrbcit/  guadare,  diftrugger  e, perdere,  cor- 
rompere, rouinare,  (conciare.  It.  andar’  a 
male,  perderli,  perire.  It.  fallire,  rouinarfi, 
andare  in  malhora. 
tJWbriefiCH/  rincrefcere,  increfcere. 

Uergtffcit/  (cordare,  dimenticare,  metter’  in 
oblio. 

Detroanfct/  cognato,  apparentato,  affine,  pa- 
rente. 

foetroeijett/  audace,  ardito,  temerario. 

SScttcì/  fi  vecchia  fcaltra  c maliarda»  ruffia- 
na &c. 

S3cttei:/  m . zio  paterno  ò materno.  It.  cugi- 
no, cognato.  It.  nipote, 
tepiten,  travagliare,  inquietare,  it.  berteggia- 
re, motteggiare,  bifticciare,  proverbiare,  it. 
burlare,  non  dire  dafenno. 

Xlf et/  w.  riva,  ripa,  It.  lido. 
tlj)r/  f.  hora.  It.  horologio,  horiuolo.  It.mo- 
ftra. 

u^ly  w.alocco,  bubbolo  (uccello  notturno.) 
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fSid)/  ».  animale  brutto,  beltia.  It.  co  Ile  fi. bz- 
ftiame,  armenti  (di  ogni  forte  di  quattro 
come  di  due  piedi.) 

Uiel/  molto,  affai,  parecchi,  in  gran  numero.  ; 
bitlleùbt/  forfè,  forfi,facilcofa,puòeffere. 
biet/  quattro. 

m*/  ».  viliera  (dell*  elmo.)  It.  frontale  (di 
donna.')  It.  mira  (dello fchioppo?) 
biittttt/  mifurare,  cimentare  (le  botti.)  v 
ilittt/  Ulme,  f m.  olmo  (albero?) 

Utt!/  ÙVCl/  intorno,  attorno.  It.  per,  a caufà.  It. 
per  terra,  abbaffo,  (otto,  fopra.  It.  di  nuovo. 
It.  Pret>.  ò Part.  compon.feparabile  (della 
quale  fi  dirà  al [ho  luogo?) 
itti--/  in-,  dis-,s— , Prepof.o  Par  tic.  compo - 
fitiva-  negativa  di  quella  fojlanza  o acci- 
dente che  fignife a tl  nome  radicale  (della 
quale  vedi  al  fuo  luogo?) 

Itttb/  e,  ed. 

untoti/  untett/  Adv.  giù,  abaffo.  It.  fotto, di 
(òtto.  It.  appiè. 

untor,  untct/  Prepof.  rotto.  It.  frà,  tra. 

Uttf/  lltlfe/  /.  boa  ( fpecie  di  ferpente  dome - 
• fico.) 

Un?/  /.  uncia,  oncia.  : 

m.  gaftaldo,  prefetto*  It,podeflà. 
23oad/  m,  uccello,  augello. 

ISolf/  ».  popolo,  gente,  genti.  It.  folla,  cal- 
ca, turba,  moltitudine.  It.  volgo,  popo- 
laccio. 

bDU/  pieno,  ripieno,  colmo.  It.  ubbriaco, 
cotto. 

H 7 boti/ 
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DOtt/  di,  Lat.  de.  le.  da,  Lat.  à,  ab. 

\)0X/  avanti,  innanzi,  dinanzi.  It.  in  prelcnza. 
V.  fur. 

Ut-/  originario,  principale,  primitivo,  prime- 
vo, antichilfimo. 

' <©. 

CjDaflC/  f.  mercantia,  merci,  rob- 

***2  ba  (da  negotio.') 

SBabbC/  f.  favo  (di  miele .) 

ttafóett/  roabbelCH/  tremare  di  grettezza.  V, 
fcbroabbeleit. 

wacbett/  vigilare,  vegghiare,  dar  vigilan- 
te, It,  efler  di  guardia.  It,  far  la  lènti* 
nella. 

SBacb^/  ».  cera. 

Wacftfen/  credere,  vegetare,  appigliarli,  (pun- 
tare (fi  dice  di  piante.)  It,  augmentarlì, 
credere.  It.  nafeere,  provenire,  gene* 
rarfu 

SBac&tel/  fi  auaglia,codomice. 

roacfelCH/  crollare,  tentennare.  It*  vacillare, 
barcollare. 

ÌQÙ&tT/  dello,  svegliato.  It,  ledo,  baldo,  vi- 
gorofo,  pronto.  It.  bravo,  valorofo,  valen- 
te, garbato. 

SBabC/  fi  polpa,  grotto,  mollume  (della  gam- 
ba.) 

tfiBdffcl/  fi-  cialda,  cialdone. 

SBajfeH/  fi.  plur . arme,  armi,  armatura. 

SBOgett/  w.  carro.  It.  carrozza,  cocchio. 

wageri/ 
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nxUjCtt/  tentare,  rifehiare,  cimentare,  azzar- 
dare, auventurare. 

UGBa^tt/  SGBail/  deficiente,  mancante,  vuoto 
(fi  dice  de'  v intere,  nelle  botti.)  It.  fru- 
straneo, falfo,  nullo* 

njaJC/  vero,  (incero,  non  finto  nè  fallo. 

HXJ&ECtt/  guardare,  cuftodire,  haver  cura* 
difendere. 

SÉBatòy  w.  guado  (herba  per  tignerc  drappi.) 

QBaife/  m.  pupillo,  orfanello. 

SOBolt)/  felva,  forefta,  bofeo. 

ID dlgttt/  lèntir  naulea  ò falb’dio,  venir  Ito- 
maco  ò voglia  todi  vomitare,  rivolgerli  io 
(lomaco. 

m\Un,  gualcare,  gualchire,  follare  ò loda- 
re (drappi.) 

mu,  m.  vallo,  ramparo.  It*  levata,  argine* 
It.  terreno,  terrapieno.  - ^ 

SBBdUfld)/  m.  cavallo  caftrato. 

tMUett;  bollire, borbogliare,  bollicare.  It.  flut- 
tuare, ondeggiare. 

)9dUttt/  pellegrinare,  andar  pellegrinando, 
viaggiare,  cambiare,  aggirarli,  andar’ attor- 
no per  il  mondo  {per  cercar  habitat  ione  it. 
peraltro .)  It.  andar  ramingo  e errante. 

WflltCtt/  amminiftrare,  governare,  provede- 
re, difponere,  haver  il  maneggio  ò gover- 
no &c. 

wal&eii/  wdl$ett/  wdlfcent,  weljent/  volgere, 

auvolgere,  voltolare. 

SBamms/  2Bamme$/  «.giubbone,  farfetto. 

SOBamme/  SBampe/  2Bammeny  f giogaia, 

giogna. 
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giogna,  fannoni  del  bue.  It.  ventre,  vcn- 
trone,  pancia.  It.  trippe,  inteftine. 

watt/  v.  reami* 

SBanfc/  ».  panno,  drappo.  It.  vede, 

veflito  (di  ogni  forte.) 

SBttttfc/  /.  parete,  muro  tramezzano,  tra- 
mezzo. 

reottòelcn,  caminare  {propriamente  a piedi 9 
non  troppo  lontano  nè  fuori  del paefi.)  It. 
andar’  a fpaffo,  fpaifeggiare.  It.  met . vivere, 
converlàre,ufare,  condurli.  It.  trasforma- 
re, cangiare,  mutare.  It.  macchiare,  guas- 
tare &c. 

roatrtent/  caminare,  viaggiare,  andar  per  il 
modo,  far  lungo  viaggio  d’un  paefe  all’al- 
tro ( per  vedere  ò imparare  qualche  co- 
ph)  it.  sgombrare  terreno,  migrare,  can- 
giar, mutar  danza  epaelè.  It,  mutar  pa- 
drone e lèrvitio. 

SGBancje/  f.  guancia,  gota. 

Wanfctl/  reancfetl/  vacillare,  titubare,  trabal- 
lare ; devenir’  ineoftante, 

reami,  reentt/  quando.  It.fe  (e  allhor a ci  fer- 
viamo meglio  di  reentt/  che  di  reatttt.) 

5SBanne/  /.  vaglio,  vanno. 

SOBattft/  m.  pancia,  ventre,  trippa. 

58Ban$/  f cimice. 

SBapett/  piar,  arme  gentilitie,  inlegna, 

wdretl/  reseti/  verificare,  predare,  adicu- 
rare. 

redrett/  durare,  redare  lungo  tempo. 
rea?nt/  caldo, 

rearnett/ 
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WantClt/  auvertire,  auvifare,  ammonire, 
premonire. 

fffiarte,  f.  vedetta,  veletta,  torrione  da  guar- 
dia* Lat.  fpecula. 

mttin,  afpettare,  attendere,  ftar’  afpettan- 
do,  badare.  It.  guardare,  governare,  ha- 
ver  cura  (come  dì  ammalati,  bejìiame , ca~ 
'vat/ìdrc.')  It.  attendere,  ftar’ applicato  (a 
qualche  ufficio  ò faccenda .) 

SBar^C/  f verruca,  oorro. 
n>aé?  che?  che  cola? 

n>aWett/  lavare.  It.  rifciacquare.  : 

SJBafctt,  m.  teppa,  celpo,  zolla  di  prato. 
SBBaffer/  acqua* 

i&àtmtt,  m.  valigia,  bolgia,  talea  di  cuoio 

(da  viaggio .)  . I 

X&ÒXtXV  wattCtt/  guadare,  guazzare,  valicare, 
varcare,  paflfare  a guado. 
fSBebd/  ffiBaibcI,  w.  Tergente  (dì compagnia.) 
ttte&ett/  teflere. 

WCbett/  moverli, vivere,  reggerli. 

SÉBcctfcl/  m.  cambio,  fpaccio*  It.  feelta, 
muta* 

SBccf/  m.  zeppa,  cugno,cogno.  It.  pagnot* 
ta  di  pan  bianco  (informa  di  cagno J 
WCtfett/  dettare  eccitare,  svegliare, 
webdn,  wdcfiellty  dimenare  la  (coda.)  It,ven- 
tagliare,  far  vento, 
weber/  nè. 

StBetf/  w.  via,  camino,  ftrada. 
wea!  via!  It . Par  tic.  compon.Jèpar abile  (del* 
la  quale  al fuo  luogo.) 


wege»/ 


«J£ 

WCaett/  per,  peramore,  àcaufa,  àconfidera- 
tione. 

ttCtjetf/  nulfleit/  pefare,  ponderare,  librare, 
nwjcrtl/  weigertt/  ricuiàre,  negare,  denegare, 
rifiutare.  It.  far  un  pò  di  cortefe  refiftenza. 
Wtl)/  mfyt/  guai.  It. ohimè!  ahimè!  It.  do- 
lore, male,  malore,  malatia  dolorolà. 
wcjjen,  fpirare,  fofHare,  tirare  (del  vento.) 

It.  venteggiare,  far  vento.  It.  ventagliai. 
1Wf)lCtt/  tt)dj)Ien/  eleggere,  fecgliere,  capare, 
farefeelta. 

We&ncil/  credere,  (limare,  opinare, efler  di  opi- 
nione, auvifo,  parere. 

Wtitttì/  difendere,  refiftere.  It.  impedire, 
parare. 

IMO#/  Wttt/  degno,  digno,  meritevole, 

It.  caro,  pretiofo,  coftofo.  Iz.fubfl.  prezzo, 
valuta,  valore. 

SBtìb/  ».  femina,  donna.  It.  moglie, 
tteict)/  molle,  morbido,  mollefino.  It.  deli- 
cato, tenero,  It.  liquido,  It,  vizzo,  pen- 
dente. , 

WCicbeit/  cedere.  It.  ritirarfi,  andarfene. 

SBcicbftl/  f vifchiola,  cireggia,  agra,  amarina, 
amarella. 

SBcì&É/  f (alice,  (alce  (albero.) 
tDeibett/  sventrare,  svilcerare,  sbudellare,  (pa- 
rare. . 

Itolbett/  palcere,  pafturare,  palcolare  (//  bc-  * 
Jliame .) 

ivcifen,  aggomitolare  (il  fio  dalla  matajjd .) 
Lat,  glomerare. 
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SBei&el,  ».  velo  da  monaca.  It.  (pargolo'/*/1 

V acqua  benedetta ♦ . ’ ' 

Weì&Cfly  WCO&Ctt/  confecrare,  benedire,  initia- 
rc.  It.  fpargere  di  acqua  benedetta. 
ffBcifytt/  3Bepef/  m.  pefchiera,  v\vaxo(cmfer- 
1 va  da.  pe  jet ,) 

»ei(/  tieniti/  perche,  percioche. 

SBetl/  SfiBetle/  / agio,  tempo,  otio.  It,mentrc 
che,  tanto  che,  tutt’  il  tempo  che. 
tt)CtI<Ul&,  defunto,  morto,  fù, 

OBcilety  m.  viilata,  vilaggio,  cafale,  habituro. 

SBcitt/  n, t.  vino. 

WciltCtt/  piangere,  piagnere,  lagrimare. 

—Weté/  Adv.fimi.  da,  alla-,  a guifa,  alla  ma- 
niera. Lat.  inftar,more  &c. 
ffiBcif t/f.  guifa,  modo,  maniera,  foggia,  forma. 

It.  aria  (di  canzone.)  It.  norma,  regola.  j . 

It.  ufanza,  coftume,  tratto,  fole,  proprio.  . 
letiferi/  mofoare,  additare.  [It.  indolire,  in- 
formare &c. 

t»ei§/  bianco,  candido.  It.  netto,  di  bucato. 

SBeife,  V.  5B«tfe.  . 

totit/  largo,  ampio,  capace,  lpatiolo.  J 

£Bct$/  5Bet$en  w.formento. 
welter/  quale,  che.  It.  il  quale,  che  Relat. 

Welgent/  Indigeni/  difendere,  (tendere,  difti- 

rar  (ia  pafi*.') 

rotiteli/  rodlchcil/  a avi  zzarli,  flaccidire,  lan- 
guidi reinhnguidire. 

SfficUe/  /.  onda,  flutto,  colpo  di  mare. 

SBeUC/ /.fagotto,  it.  curio, palanca,  ruzzo- 

k SBel«>  j: . 
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3Bel$/  5BeUer/  m.  amia,  filuro  ( pefie.)  V. 

50Belfcb/  3BdIf(^/  evalione,  it. italiano* 

3Belt/  f*  mondo,  univerfo. 

njcnt/  a chi?  it.  a cui,  al  quale  &c.  Re  Ut. 

wemmerit,  r.  wtmmern. 

ttJCIt?  chi?  it.  che  il  quale  &c.  Relat. 

WCttbCtt/  voltare,  rivoltare,  tornare,  volgere, 
it.  menare,  reggere,  it.  impiegare,  applica- 
re, mettere,  it.  prohibire,  it.  levare,  guari- 
re, curare,  (cacciare  {qualche  malati*.) 
ttenert/  gcwcnctl/  auvezzare,  accoftumare,  af- 
fuefare. 

mniq,  poco,  «.alquanto» 
wcnti,  r.  wamt. 

wet?  chi?  it.  colui  che,  chi,  chiunque, 
ttttfbett/  negotiare,  trafficare.  It.  ricercare, 
procacciare,  procurare.  It.  ricercare  ( in 
matrimonio .)  It.  levare,  affoldarc,  arrolla- 
re  ( gente* Jbldatefca .) 

Wttbttt/  diventare,  divenire,  venire,  arriva- 
re (ad  ejjere.')  It.  vorb . Aujfitiare  d'  un 
verbo  paffìvo , cioè  : edere,  venire,  {ama- 
to, odiato  drc.") 

SBcrbct/  SGBejjrber/  SfBfo/  m.  argine 

ò ifoletta  naturale  ò artificiale  in  un  fiume. 
WCtbitCÌT/  apprezzale,  (limare,  far’ il  prezzo 
(delle  monete  e metalli .) 

SÉBerf/  ».  molo.  Gali.  quay. 
trerfert/  gettare,  lanciare.  . ' ' m 

SEBctf/  SBcttig/  ».  (toppa,  capecchio,  fpinar-* 
zatura. 

ttHcWlf, 
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ttncfcltt,  falciare,  auviluppare,  inviluppare,  au* 
volgere.  V . Wtnbeil. 

3Bibb et/  m.  montone*  It.  ariete  ( fegno  del 
Zodiaco .) 

Wbmcrt/  wtòemeit,  dedicare,  confegrare.  , 

SOBibunt/  ».  fondationea  caufepie,  vedouati- 
co.  It.  appanaggio  ( per , unavedoua  di 
qualità.') 

U)ìt?  come?  It.come,  fi  come.  It.  quan- 
to. 

SÈBtecft/  /.  sfilacci  (di  tela  per  mettere  nelle 

ferini) 

Sfeieb,  SBib/  f.  vime,vincaftro,vinciglio. 

weber--/  di  nuovo,  un’ altra  volta»  It.  Part* 
c omponent.jeparab . ri—,  ra~,  {della  quale 
al  fitto  luogo.) 

weber,  lUtber,  contro.  It.  Par  tic.  compon.fi- 
par  ab.  e infeparab.  contro-,  {della  quale  al 
fuo  luogo.) 

SBiefel,  m.  trama  (per  tefifire.)  It.vivo  (del 

drappo.) 

SBiegez  /.cuna. 

5Bie  fe,  fi  prato. 

Sffiiefel/  ».  donnola,  bellora. 

WJtlb,  lèlvatico,  falvatico,  felvaggio.  It.  fiero, 
indomito,  feroce.  It.fubfi.  fiera. 

ivmtmeln,  vermicolare,  formicolare,  moverfi 
(come  uri ’ infinita  di  vermicelCt  nel  formag- 
gio.) 

Wtmmertt,  weitnttert!/  piangere  dirottamente. 
It.  gridare  di  continuo  ( come  i bambini ,) 
e con  grand’  efclamationi  e lamenti» 

roimpert!/ 


i ■ 
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roimpcnt/  sbalenarc  lafcivamcntc  con  gli 
occhi,  gettare  quà  e là  i sguardi  lalcivi. 
It.  palpitare  colle  ciglia. 

SEBittòy  «.vento.  It.  sloffa,  petto. 

rombai/  guindare,  guindolare.  It.  torcere* 
torcigliare,  volgere,  auvolgere,  auvincere, 
vincigliare. 

roìnfeil/ Wincfot/  accennare,  far,  dar  cenno  ò 
fegno. 

50Bintel/  m.  angolo.  It.  cantone. 

Winfcltt/  roimfeui/  lamentarli  forte  con  pianti 
e folpiri.  It.  fquittirc,  (trillare,  uggiolare 
(cornac (mi)  it. come i bambini!)  V.  Wittt* 

mern. 

SBinttf/  »•  verno,  inverno,  vernata,  inver- 
nata. 

gBÌn$er/  ».  vignaruolo,  vignaiuolo. 

romici/  piccolo,  picciolino,  piccino,  piccinino, 
minuto. 

SOBipfel,  m . cima,  vetta,  lommità. 

roìPPOt/  sbalzare  in  alto.  It.ftrappare  (full* 
corda .)  dar  la  corda,  ftrappacorda. 

fOBitBd/  »•  vertice,  cima,  zu  eco  Io  (<&//;*  tejld) 
cocozza.  It.  bilchero  (daviolino  &c.')  It. 
gorgo,  gorgoglio  (di  acqua.)  It.  girella, 
carrucola  ( d'  un af?o.)  It.  torbine,  |turbo, 
groppo,  bufferà  (di  vento.) 

roirfCH/  roirefen/  operare,  agire,  effettuare, 
effer’  efficace,  ha  ver  effetto.  It.  influire. 
It.  fare,  pratticare.  It.  impattare,  lavorar 
(lapafta.)  It.  teffere.  It.  farpizzetti  ò 
merli. 

roirre»/ 
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Wirrctt/  turbare,  intricare,  imbrogliare,  gar- 
bugliare, fconcertare,  scompigliare. 

SBitt,  m.  hode,  tavernaro.lt.  economo, mak 
fàio.  It.padrondi  cafa. 

SOSirtel/  3Burte(/  m.  vertecchio  (per filare.) 

IMfc&etl/  forbire,  riforbire,  nettare,  drofina- 
re>  ftrebbiare.  It.  Iciugare,  alciugare. 

SEBifpel/  w.  ila  io,  rubbio  (di  grano  &cl) 

Wifpdrt/  bisbigliare,  pispigliare,  fufurrare,  par- 
lare frà  i denti. 

Wificit/  fapere,  haver  notitia. 

Wlifcbeit/  WifC&cn,  guizzare,  sguizzare.  It.ca- 
minare  talloni  mà  predo  per  lòrprende- 
re.  It.  {chivare,  sfuggire. 

5QBÌtWet/  m.  vedouo. 

SOBl§/  m.  lenno,  giudicio,  cervello* 

IVO/  dove,  ove.  it.  le,  come,  dove,  quando. 

2GSi)d)C/  fi  lettimana.  It.  in  plur>  il  parto 
di  donna. 

SÉBocfe/  /.  conocchia,  rocca. 

IVO^CH/  plural.  ondeggiamento»  gorgog- 
lio, voragine  (in  un  rapido  fiume  ì it.  nel 
mare.) 

WOfmctt/  UJOttCIl/habitare,  dare,  dimorare,  fog- 
giornare. 

IVDl/  bene,  beneficio,  prò. 

Itiólbctt/  Wtlbcit/  voltar  in  arco,  fabricar’a  vol- 
to, archivoltare,  archeggiar’  un  volto* 

SBoIf/  rn.  lupo. 

tffiolfe/  SQBcIcf/  fi  nuvola,  nube. 

5£BdUC/  fi.  lana. 

JVOUCd/  volere  pretendere. 


SBonne/ 


19* fcgoS* 

$LBonttC/  /.  gioia,  allegrezza. 

tt)  DI  felli/  sventare,  sventolare  (Je  piade.) 

WOrgetl/  (trangugi  iare,  (tarper,  ò in  pericolo 
di  foflocarfì  {per  qualche  boccone  ò oJp>  tra* 
verfatoglt  nella  gola.') 

SSBort/  n.  parola.  Tt.il  Verbo  Divino.  It.  vo- 
ce, vocabolo,  termine.  • 

$Bud)Ct/  w.  ufura,  profitto,  ftravagante  e il- 
lecito. 

WUleit/  mù&lctt/  niffolare,  griffolare,  gruffola- 
re  ( nel  fango  ò terreno , voluttà  &c.  co- 
me fanno  i porci  ed  i carnali.  ) 

5Bulft/  m.  mazzocchio  di  borra,  borletto  da 
donna  &c. 

SBunbe/  f.  ferita,  piaga. 

SBunbet/  m.  maraviglia,  cola  maravigliola.lt. 
miracolo,  oftento,  prodigio,  ftupore. 

WÙnfc^ett/  defiderare,  defiare.lt.  augurare,  ap- 
precare,  It.  imprecare. 

5BÙppe//.  tela  ordita  {fui  telaio.) 

!3Q3u tit/f.  dignità,  honore,  carica  degna,  pollo 
honorevole. 

$BBùrfel//.dado. 

WÙr^Clt/  ftrangolare,  (iiffocare,  ftrozzare. 
It.  fcannare,  sgorgare,  ammazzare,  ucci- 
dere. 

SBurtlt/  w.verme^/ermine  {di  ogni  forte.) 

Sffiurfty  /.boldone,  lucanica,  falficcia,  fàngui- 
naccio,  mottadella. 

SBurjel/  f.  radice. 

SGBuft/W.  fporchezza,  bruttura,  lordura,  grom- 
ma fecciofa . 

Afille/ 


\ 
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jfi3 uftty  fi  deferto. 

£83 Ut/  /;  furore,  smania,  rabbia,  infama,  fre- 
■ ncfia. 

HE- 


OWl/  m.  riccio,  porco-fpino. 
•C/ §)fppP/  m.  ifopo,  hifopo. 


3. 

3abd/  m.  fotanaffo,  diavolo,  demonio, 
saè/  S<M)/  &ÓI)/  lento,  vifeofo,  tenace.  It* 
croio  [come  corame.)  It.  vincido  {come  . 
{corame.')  It.  vincido  (come  pane  in 
cantina.)  It.  filaticcio  {come  ogCto  e 
certo  vino.) 

Sacf/  3«frn/  m.  meccia,  ftoppino. 

3«9<1/  m.  coda. 

gd^eil/  paventare,  haver  grand’ angofeia,  tre- 
mare, difperare,  angofeiare. 

3 afri/  3al/  fi*  numero. 

3d|r tf  fi*  lagrima,  lacrima. 

Svimeli/  domefticare,  addomefticarcj  afficura- 
re,  domare. 

gdmer/  m.  la  parte  didietro  d’unafchiena  di 
cervo* 

Satt/  m dente. 

§0tta/  f-  tenaglia. 

Sottf/  3attcf/  m.  riffa,  lite,  contefa,  contrailo, 
quiftione,  tenzone. 

Soniteli/  digrignare  (/  denti ,)  fpalancare  la 
bocca,  ftrabigliare,  boccheggiare. 

i 3wf/ 
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3<ipf/  Sopft/ SopftH/  ’»■  ipina,  cannella,  zipo- 
lo  (di  botte.') 

gappclen/  sabbelen,  palpitare.  It.  dibattere, di- 
menarli (con  mani  e piedi.) 
gappercn/  faìbercit/  piovignare,  piover  minu-  | 
to.  It.  hora  piovere  hora  far  bel  tempo* 
jart/  tenero,  delicato,  morbido.  It.  fottile, 
chiaro.  It.  vezzofo,  lulinghevole,  effemi- 
nato, molle. 


|4tfd)elett/  jdtfcpett/  palpeggiarci  palmeggiare 
per  vezzo,  accarezzare.  It.  tenere,  nudri- 
re  delicatamente. 


iaukrit;  incantare,  ammaliare,  affatturare» 
[fregare. 

gouc&en,  y.  jé^ent. 

gaubern/  indugiare,  dimorare,  prolongare,  ti- 
rare in  lungo. 

gaUttt/  affrettarli  con  grand’  anfietà  efolleci* 
tudine. 

gaufetl/  satlfetl/  reculare.  It.  far  riculare  (i 
carualli  d' una  c arozza  (ire.) 

gaufe/  3aupC/  f.  cagna. 

§aimty  m.  briglia. 

SdUHy  m.  fiepe. 

gaufeit/  (frappare,  svegliere  (t  capevi)  fcapt- 
gliare,  maltrattare. 

3 ti)/  /(cotto, conto. 

gceperty  bevacchiare,  trincare,  far  disordini 
nel  bere.  It,  mangiare  e bevere  (in  una 
bojleria .) 

3«cff, 
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'SecfC/  /.  zecca,  ricino,  (infetto)  pidocchio  (Sa 

"3 €&<//•  dito,  artiglio  del  piede.  It.  fpicchio 
(di  aglio,  di  z>enz>ebre  ere.} 

!3d>(ert/  numerare,  contare. 

geJCH/  Se&tt/  dieci. 

icfjrcn/  confumere,  contornare.  It.  pranfàre^ 
cenare,  mangiare  (in  una  hofìena.)  V . v 

jec&en. 

SetdjClly  ».  legno,  regnale,  marca,  nota,  indi- 
ciò.  It.  faggio,  prova. 

3rifcriCt/  m*  pece  hi  aro  ( governatore  di  pec- 
chie.} 

jeigftt/  moftrare,  indicare,  infegnare,  addi- 
tare. 

itiitei»/  incolpare,  accagionare,  addoflar  ca- 
gione. 

3eif// linea,  riga,  verfo.  It.  fila,  fìlara.  V. 

SKettàe. 

Setti/  3aìt1/  m.  ftrifeia  ò lama  Ionga  e Uret- 
ra (di  cfuatft voglia  metallo .} 

Se»/  f tempo,  agio,  otio,  It*  congiuntura, 
it.  ftagione. 

3ellC/  f.  cella  (d*  un  frate.} 

3cìt/  ».  tenda,  padiglione,  trabacca. 

§dt/  ambio,  ambiadura,  portante  (d1  una 
chinea .) 

Settàri/  w.  zendado,  veletto,  tocca. 

3cnt/  m.  giurisdittione criminale  (diqualcfre 
dtjff  retto  è territorio.} 

ientftàrieil/  aenselCtt/  accarezzare,  palpeggiare, 
vezzeggiare*  trattar  teneramente,  morbi- 

I a damente 
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damente  c con  delicatezza. 

Stytct,  m.  fcettro. 

gcr--/  Part.  componente  infipar abile,  fignif • 
cani  e AnnicbilcttiQne,  Difruttione  &c.  s-, 
dis  ,&c. 

SCtrcil/  frappare,  diftirare.  It.  {tracciare.  It. 
irritare.  It.  digrignare  i denti,  fpalancare 
la  bocca.  Ktfmtn. 

3ttft/  w.  cazzo,  membro  virile. 

S'JttT  ! tntergett . Efclam.  guai  ! 

Settcl/  w.  cedola,  lilla,  biglietto. 

settori/  aettcleit/  fpargere,  femlnare,  lafciar 
calcare,  dillipare  ouà  e là.  It.  ordire  lo 
(lame  (per  tejfere.) 

Scug/  materia,  robba  ( dalla  quale  fi  fà 
qualche cofat)  It.  flromenti,  utenlìli,  ferri, 
machine  (colle  quali  fifa  qualche  co  fai)  It. 
arncfì,  armi.  It,  huorrtini  ( da  guerra.] ) It. 
biancheria,  panni  lini. 

SCUftetl/  StClCH/  generare,  progenerare. 

SCU^Crt/  tettare,  rettificare,  teftimoniare,  far 
fede. 

Sifrebett/  pfor.  zibibo,  uva  palla  grande. 

.otbct/  m.  zibetto. 

Sicché/  /.  banchetta,  fodero,  fodera  (dell'ori- 
gliere ò coltre .) 

Sicfer/  ».  infetto,  rettile, 

SìCijC/  f.  capra. 

3ÌCi]d;  m.  tegola,  embrice,  coppa. 

StefKIt/  tirare,  trarre, stirare.  Incavare.  It. 
viaggiare,  andare,  palTare,  far  viaggio.  It, 

. allevare,  nudrire.  It.  educare,  dar’  educa- 
tone, difciplinare,  AteleiT/ 


Digitized  by  Google 


ftg  o sar 197 

gìeTett/  mirare,  prendere,  torre  Fa  mira,  inten- 
dere allo  fcopo,  aHègno*  havermira,  dife- 
gno,intentione. 

gjenteit/  gc$iemen>  convenirfi,.  efler  decente, 
convenevole. 

Sier,  3krt>e/  f ornato,  ornamento,  addobbo, 
abbellimento.  It. fregio,  fedone  &c. 

St^Cimet/  rn.  Zingaro,  Zingano. 

llihtl/  sirfen,  sirpett/  farilverfo  del'  pafferot- 
to. 

Bilie/  f.  barchetta»  batello*,  gondola. 

3tttt&Cf/  n • cimbalo. 

Simmer/  »•  camera, flanza,  appartamento. 

Stmment,  fabricare  {di  legìjxmef)  it.  far  il 
legnaiuolo  ò fa -legname,  it.  fabricare,  fare. 

gimmet/  m.  caneUa  ( Jpecie  aromatica^ 
cingere,  attorniare.. 

ginf/  Bine!/  ./:  buccina-,  cornetto  {dintuJTc&fr 
it.  ramo,  branca,  punta,  rebbio  (, di forcai) 
it..  marcafita  ( Jpecie  di  metallo  [imìle  all? 
oro.) 

ginn,  ftagno,  peltro;. 

gimtC/  f+  cima,  cacume,  fafligio,  fommità,  ccr- 
mignuolo,  it.  merlo  delle  mura.  N 

Siné,  SinfC/  f.cenfo,  tributo,  it.  fitto. 

3*nt/A  foglia  òfolgola  {d'  una  pietra  pre± 
tiojal) 

jiltfceity  S!t10elett/  zampillare,  pispigliare:  {delle- 
fontane,)  it.  orinare. 

gìpfd,  rn.  eftrcmita,  capo,  piediccino,  it* 
cazzo. 

SlppeT/  3ippcrle/  »,  podagra,  gotta. 

i ì aippent/ 


w 

$ippctn,  caminare  adagio  ftrafcinandoll  poco 
a poco  (come  igottoji  ere.) 

3ÌPf*/  3»Pf/  ^IpS/  rn.  pituita»  pipita  Qnalei 
galline.) 

3>rt’el/3i)C'ld/3irter/  girne,  pigno,  pino. 

girare  col  compaia,  cerchiare. 

SÌrEcn,  cingere,  circondare,  attomare,  circon- 
fcrivere. 

SirrC/  f bolcello,  bolcelletto,  ferola. 

Stfd)Cfl/  fibilare,  fifehiare,  (jsome  ifer penti.) 
Stifcty  ©ifet/  /cece. 

5ltf4)en/  ^Òtfcperi/  far*  il  verfo  di  un  certo  uccel- 
lo, detto  mofeeto* 
gitici!/  f chitarra,  cetra, 
flittcni/  tremare,'  it.  trepidare,  tremar  di  paura, 
w.zedoaria. 

i£y  f.  zizza,  zinna,  capezzolo  delle  tetta,  it. 
tette(dfc gli  animali, ) it.  della  donne  volgari, 
S^fC/  3^UfC/  /^cameriera,  dama  ò figlia  di  fèr- 
vido (di  PrencipcJJdo  altra  gentildonna,) 

$6^11/  aoppcreit,  aautìfrett/  jùcfcelcn/Sutf  elen/ffc 

Cfcfetl/  indugiare,  tardare,  prolungare. 
It.  (muffirne  t tre  ultimi)  badere  con  lon- 
ganimità e patienza,  vivere  fperando. 

§DU/  m.  taglia,  datio,  gabella, 
opf/  m.  ciocca,  treccia  lunga  di  capegli  (maff 
j ime  da  donna.) 

SOM/  m.  ira,  colera,  sdegno,  coruccio, 
gote/  / parola  ò detto  graffo,  fporco,  lafcivo, 
ofeeno,  ofeenità* 

3ottC/  f vello,  fiocco  lungo  di  peli  ( come  di 
capre  e jimili  animali.) 
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SDttelett,  SOttett/  caminare lentamente,  it.  ca- 

minar  vcftito  di  habiti  (tracciati  e fporchi,  it, 
dir  motti  (porchì  che  pizzicano  del  chiatto. 

SU/  Prepof.  à,  ad,  verfo,  da,  per,  it.  troppo  &c. 
tt.  Par  tic,  compon.feparab.  e mfeparab.  /?- 
gnificante  additione,  vicinanza  &c.  {della 
quale  al fuo  luogo .) 

Sllbet/  Qpvttj  w.  tina,tino,tinaccio. 

èUCfCH/  iUCfeit/  movere  e tirare  ( un  membro 
con  moti  lentì^)  it.  canfare,  (cantare,  (chiva- 
re  {il  colpo  ò il  tocco, ) it.  sfoderare,  sgi- 
nare  (la  Jpada  &cl) 

m.  zuccaro.  It.  confetti  d’ogni  forte. 

3Ù(jel/  m . redini  della  briglia.  It.  briglia. 

SUmpfett/  farlahoncftaòcafta,fimulare  ò fin-» 
gere  modeftia  con  certe  smorfie  della  boc- 
ca, far  la  fèmplice,  ignorante  ò (crupololà 
nelle  cole  laici  ve.  Gali»  fairelafuccrée. 

Sunft/  /.  tribù.  It.  communità,  ordine,  com- 
pagnia de’  maeftri  artigiani,  maeftranza. 

Slitta/  / 1 lingua,  linguaggio. 

JUpfctt/  SDpfCtl/  svegliere,  (trappare,  tirare  de* 
capegli.  It.  capare,  fcegliere.  It.  mondare, 
purgare  (- mj alata,  Jìort , hcrbaggtl)  V, 

floubctt. 

JWacfctt/  piluccare,  fpiluccare.  It.  rubbac- 
chiare,  ferrar  la  mula,  far  profitucci, 
(di  quello  di  altrui .)  It.  ftraziare,  albeg- 
giare, menar  male. 

jttttagCtt/  favar  il  capo  con  lifeia. 

Smatljta/  venti,  vinti. 

itOÙVy  bene,  veramente. 

I « |W4fy 
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I. 
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fflàt/  4U(fr/  obliquo,  sgembo,traverlò. 

Stt)C(f / m . cavicchio,  caviglio.  It,  cugno.  It. 

fcopo,  fine,  intento,  mira,  meta, 
iweifele»/  dubitare,  ftar’  in  dubio>  in  forfè-  * 
rn.  ramo,  branco*, 
itttfit/  fecondo. 

StOCtt/  duo,  due,  duoi. 

Secret/  w.  nano,  piccinacolo*. 

gW^rcf?/  obliquo?  traverlò. 

SwetfcW/  f prugna,  brugna. 

|tt) et)/  duo,  due. 

3rcicfel/  w.  bietta,  cugno,  cavfcchio.lt.  canto* 
ne  di  vetriata.  It.  fpenetta  di  botte.  It.  ghe- 
rone (di  camifcia  &c.') 
itvtcfett/  pizzicare,  dar  pizzicotti.  It.  tanaglia- 
re* attanagliare.  K pfe$et!* 

Bwiefeel/ Stotfel/  w.  cipolla, 
itmefacf),  $roifaqj,  doppio. 

gmiefpalt/  Snjietcacftt/  difcordia,  nemicitia,, 
contralto. 

Swilcj)/  m¥  terlice,  tela  flramazza. 

StOiUtn^/  w.  gemello,  Gemini  (fegno  celejle.) 
gwmfleit,  sforzare,  coftringere^  aftringere,. 
obligare,  violentare,  necdutare.  It.  mor- 
tificare raffrenare. 

pirBele»/  intrecciarli  danzando  ò corteg- 
giando, It.  ftrapazzare. 

SWER/  m.  refe,  filo  (da  cucire.') 
gioirteli/  intridere  e lavorare  ben  bene  (las 
pafta  colte  manti) 
ittnfd&ett/  fra,  tra. 

contralto. 

Setter, 
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Swtttcr/  rn.  hermafrodito. 
gWÌgent/  frigottare,  lingottare,  frigolare  (co- 
me gli  uccelli.')  It.  trinare; garrire  [come  le 
rondini.)  It.  lampeggiare,  sbalenare’  {con  v 
lènza  tuono.)  k.  sbalenare:  (conoli  occhu\ 
f.  due. 

3n>6l|>  dodici# 

XI  ricotta#-  It*.cifpa,  grami'a  (deflujjio^ 
ne  e lagrtmatione  degli  occhiò), 

Auvertirnento.. 

ECco  tutte  le  Radicr  ò Voci  Radicali  es 
quafT Radicali  di  tutta  la  lingua  Tedefcaj 
delle  quali  benché  alcune  non  fiano  più  ini 
ufo  , ò almeno  di  rariffrmo  ufo  non  e* 
però  inutile,  anzi  utiliffimo  di  (aperte  ; parte 
per  contentar  fa  curiofità parte  perche  i 
loro  Derivati  e Compcfti  vanno  general- 
mente per  te  bocche  eli  tutti:  quanti  il  buo- 
ni parlatori.  Flora-,  egli  Tara  ufficio  tuo,  ò> 
caro  Lettore  di  fceglìere  e apprenderne  pri- 
mieramente le  principali  e le  più  conface - 
voli  al  tuo  fiopor  e fopra  tutto  cjuelle  che  fo- 
no ftampate  con  un  Carattere  piu  vili  bile. 

A deffo  padaremo  a (piegare  colla  divina» 
gratia  il  divino  Artifìcio  della  Derivazione 
e Cornpofitione  delle  fopraccennnte  Radici  e 
Voci  Radicali  r e poi  di  tutti  gli  altri  Acci- 
denti e Significa  tieni  di  effe  per  farne  linai 
buona  Frafe  e teggiti'maConftrut- 
tione.. 


PARTE 


PARTE  TERZA, 

DE’  NOMI  E LORO  ACCI- 
DENTI IN  GENE- 
RALE. 

\ 

IO  prefuppongo  di  nuovo , che  fi  fàppia 
che  colà  fia  un  Nome,  un  Nome  Subjlan- 
tivo  c un  Nome  Adjettivo  ; Di  più,  che 
colà  fia  un  Nome  Subjt . Proprio  ò Defi- 
nito > e un  Nome  Sub  fi . Commune  ò Indefi- 
nito,, eh’  i Grammatici  chiamano  Appellati- 
vo. Finalmente,  che  colà  fia  un  Nome  Pri- 
mitivo (Radicale)  e un  Nome  Derivativo, 
un  Nome  Semplice  cd  un  Compoflo. 

Hora  i per  apprendere  non  (blamente  i 
Nomi  iflefli  e la  di  loro  Significatone  , mà 
altresì  la  di  loro  buona  c giuda  Conftrut- 
tione , bifogna  faperne  gli  Accidenti  ch« 
fono  : 

I.  Loro  Derivatione. 

II.  Loro  Compolìtione. 

III.  Loro  Accento. 

IV.  Loro  Genere. 

V.  LoroMotione 

VI.  Loro 
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* VI.  Loro  Comparatione. 
j VI.  Loro  Numero  Plu- 
rale. 

Vili.  Loro  Definitione  ò 
Articolatione.  v 
IX.  Loro  Calo  ò Declina- 
tione. 


Scttione  Prima, 

Della 

Derivarionè  de’  Nomi 

Tcdefchi  Primitivi, 

cioè, 

DelT  Artificio  di  farne  Deridati  di 

differenti  Significati ont. 

Per  incominciare  quella  belliflima  e ne- 
cefiariiffima  Materia  bifogna  làpere  che, 
i.  Per  Formare  da  un  Nome  Primitiva 
ò Radicale,  un  Derivato , vene  fono  Venti 
quattro  Terminationì  chiamate  Sillabe  Ac- 
cidentali che  fi  affiggono  al  detto  Primiti- 

l 6 VQ 


1*4 s&°  

. • no  per  dargli  qualche  nuova*  ma  però  co 
• gnata  Signincatione* 

i 

a.  Quefte  Terminationi  fona  le  fè- 
guenti:. 


I* 

I?. 

-tnn/' 

2. 

-et 

14- 

•ifi/ 

3* 

-ti/ 

4* 

-tnl 

l6* 

Ami 

5- 

•ttl 

17* 

-mr 

6. 

-trnf 

18- 

Ami! 

7* 

-et>/ 

19. 

-nuf/ 

8* 

-baft/ 

20* 

-fai/ 

9* 

-beit/ 

21. 

-jaitt/ 

lo. 

22. 

-féaft/ 

IU 

-10/ 

23.. 

-tubiti/ 

12. 

-in/ 

24* 

-Ufl0/ 

E due  foraftiere  —ir  e -ijl.. 


3.  Di  quefte  alcune  fervono  per  fabrica- 
re  Nomi  Subjìmtivi  e alcune  per  formar7- 
Adjetttv'u 

4.  Per  far  Nomi  Subjlantivi  fervono 
quattordici  cioè  : -c7  -t\,  -er/  e?/  -i)cicr 
-im,  -hit/  -leitt/  -\in$,  -nh%,  -fàl/  fcbafr, 
-tu^nt/  -ung  * colle  due  foraftiere,  -it/  e 
-i(ì. 

f.  Per  formare  Nomi  Addettivi  fervono 
dtect  cioè  : -bat/  -e»/  -etti/  -baft/  -tdpt/ 
*13/  -my  -i(cby  -licb/  -jam. 

Noi  ne  trattarono  mefcolatamente, 

fecondo 
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fecondo  l’ Ordine  alfabetico  ; per  imprimer- 
tele più  agiatamente  nella,  memoria»  ♦' 

7,  Sappiali  dunque  che  quelli  quat- 
/ro  Terminationi  non  hanno,  comehabbia- 
mo  accennato  di  lòpra,  alcuna  lignificano* 
ne  da  per  fe  ; mà  quando  Hanno  attaccate1 
©vero  affilTe  convenientemente  a Nomi  Ra- 
dicali Semplici  ò Cowpojìt,  effe  ne  ricevono» 
nuove  Significai  ioni  cognate  , talhora  fub~ 
llantive,  talhora  adjettive,.  Verbali,  Adver- 
feiali  &c;  come  vedrema  nel  progEeflo  del'. 
Trattato. 

8-  Io  hò  detto  :,  quando' fono  attaccate' 
ovcro  afjfijfe  convenientemente  ; perche*  Hi 
come  egli  non  è permelTo  nella  linguaTo- 
fcano  di  affiggere  a ciafcun  Nome  ò Ver- 
bo (juallìvoglìa  Terminatione*  per  folo  ca- 
priccio, fenza  haver  riguardo  all  ’’  Analogia 
della  lingua;  cosi  non  e lecito  di  far’  il  me- 
efemo  nella  lingua  Tedelca  ; è perciò  hab- 
biamo  trovato  a propofito  di  chiarire  1’  Ufo 
e la  Forza  di  ciafcunl  Terminatione  con 
qualche  Numero  di  Efiempi,  accioche  i Vir- 
tuolì  imparino  per  maturo  giuditio,  e final- 
mente per  il  buon  ufo,  a’  quali  voci  cìafou- 
ne  di  elfe  fia  applicabile  ò non  applica- 
bile. 

7.  Auverti  leali  ancora,  che  non  fi  può  efpli- 
care  lèmpre  quelle  voci  derivate  in  una  fo- 
la parola  ; e che  vici  vuole  delle  volte  la 
Ctrconlocutione  ò Deferititene . 

/ 
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Lettionc  Prima, 


Della  prima  Terminatione  de  ' Nomi  Te- 
defihi , cioè 

-6ar/ 


La  Terminatione  -bat/  apporta  a qualche 
*Nomc  Subflantivo  ò Verbo  convenierr» 
te,  fia  femplice  ò comporto  ne  forma  un 
Nome  Adjettivo , che  dinota  Attitudine , 
H abitudine,  potenza,  Difpojìtione  a quello 
che  lignifica  il  Subftantivo  ò il  Verbo  ; per 
cifcmpio  : 


4djt  (lima,  odjtbaf  (limabile,  degno  de  (lima. 

2)ienfi  fcrvitio,  btcnflbar  foggetto  a (crvitù,  fuddito. 
£j>rl  lonore,  cfyrbat  honorabile,  degno  di  honore. 
«(feti  mangiare,  egbar  mangiabile, 
feblen  errare, fallare,  fc^lbar  fallibile, 
rtfcfien pefcare,ftfd)bar  pelea  bile,  dillagionead  effer 
peicato. 

StUCbt  frutto,  fruc^tbar  fruttifero,  fruttuofo. 
gelseti  andare,  gangbcrrfrequentato,  dicorfo. 

Idgett  cacciare,  fa^bar  cacciabile,  dillagione  da  effe- 
re  cacciato. 

Forteti  collare,  fortbdtcofìofò,  pretiofo,  di  prezzo. 
Filiti  noto,  funbbat  notorio,  manifefto. 

foma,  carico  lafibar  atto  da  portar  carica  ò 
loma. 


lauten  fonare,  lautbar  (onoro,  alto,  it.  manifefto, 
£ol)n  mercede,  guiderdone,  lof;nbar  degno  di  mer- 
cede, ò di  efler  rimunerato, 
tìtann  manto,  mannbar  da  marito,  maritabile. 
UTittel  mezzo,  mittelbarmediate. 

¥lut$  utilità,  profitto,  turbar  profittevole,  utile» 
cfpedience,  ■ 

offen 
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cffctt  aperto,  ojfcttbar manifcttoi  aperto»  notorio. 
DfUcbt  obligo,  pflid)t&ac  obligato,  tenuto. 

Acttt  entrata,  tentbat  atto  a dar  entrata. 

©cbcm  apparenza,  fd)einbar  apparente,  fpeciofo. 
f4>Iacbtc»i  ammazzare  (unabijH*,)  fc§lac(;tbac  arto 
ad  elltr  ammazzato,  grado, 
fedeli  vedere,  fìcftfbar  vifibile. 
fonder  Angolare,  fonberbar  tutto  (Ingoiare,  partico- 
lare. 

0tcuer  cenfo,  tributo,  ffeuerbar  fottopofto  a pagar 
tributo  òcenlo. 

ftrafen  punire,  fìrafbar  (oggetto  a caftigo  ò pena, 
cattigabile. 

tl^eilen  dividere,  partire,  rtjeilbar  divifibile. 
crafen  portare,  tragbar  portabile,  portativo,  porta- 
tile, it.  atto  ad  efler  impregnato. 
triltFcn  bevere.  trinfbar/  atto  ad  efler bevuto. 
tvanFctt  vacillare,  roanfelbar  vacillante»  titubante, 
inconliante,  variabile. 

ttattbeien  ambullare,  it.  mutare, tpanbelbar  ambu- 
latorio, mutabile,  it,  vacillante <fec, 
tttwiber  maraviglia,  nnmberbar  maravigliofo,  am- 
mirabile. 

5itt0  cenfo,  fitto,  tributo,  jintfbar  foppolto  a pagar 
cenfo,  ò tributo. 

Con  un  gran  numero  di  fimili,  effendo- 
nc  la  Terminatione  affai  ricca. 

Nota  i.  Noi,  per  non  iftenderci  in  infinito,  non 
mettiamo  delle  Voci  compofte  che  potrebbono  rice- 
vere la  Terminatione  bar/  per  eflempio:  tmfebb 
bar  infallibili,  unftcbtbar  MifibiU»  unmittdbar 

immediato  £fr. 

Nota  ».  Quella  Terminatione  -bar/  è affai  cogna- 
ta a quella  di-  Jicfc/  di  cui  vedi  al  Tuo  luogo. 
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Lettione  Seconda,. 

D e Ila feconda  Terni  ìnatione  de  Nomi  Te— 
defchi ) cioè 

-r;  V, 

La  Terminatfone’  -e f,  apporta  a qualche 
iNome  Adjettivo , lia  Semplice  ò Com- 
porto conveniente,  lignificante  Quantità  e 
alle  volte  Qualità,  ne  forma  un  Nome  Sub- 
jiantivo  Ajiratto  di  quello  che  di  , nota  il 
Primitivo  mà  all5  hora  (e  nellPrimitivo  fi  tro- 
va un  4/-  0/  ò u7  tèlo  cangia  in  «/.  b/  Ù// 
nel’fuo  Derivato;  perelfempio:. 

breitlargo,  Qfrcifrlarghezza;. 

. bk^groffo,  ©icfjgroflezza.. 
fcòrr  fecco>  Di5r«f:cchezza, 
fbe»t  piano,  (Ebene  pianura. 

uguale,  piano,  glndje  ugualità,  pianezza* 
gerab  dritto,  aerate  driccura. 
f|Ut  buono,  ©ute  bontà.. 

b<>I>a!to,  Jj^ealtezza.  \ 

frumm  corvo,  torto,  5vtummecorvità,  fortezza.. 

lur;  corto,  breve,  JW ne  brevità.. 

lattei  lungo, gàngc lunghezza. 

ttlltb tondo,  ritondo.  Diutlbe  rotondità. 

fdt>arf  acuto,  tagliente  &c.  ©cfyàrfe  acutezza. 

jc$n>ad)  debole,  ©entracte  debolezza. 

fc^it>4rpclante,.©d)n?eirepefantura,  pefo* 

fpiQ  puntato,  acuto,  Bpigc  punta.. 

flarf  fòrte,  ©Mrfc  fortezza. 

ticfprofondoi  £icfe  profondità.. 

trocFctt  arido,  fecco,  Srotfcne  aridità,  feccagg'ne» 

n>cid;  molle,  morbido,  28ci(f;e  morbidezza, mollica. 

n>cit 
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trcit  dittante,  SBcttCdiltanza. 

n»0lfcil  buon  mercato*  €OBolfcilc  buona  derrata,  ab- 
bondanza. 

tx>ufì  deferto,  defilato,  5Buf?e  deferto. 

E quelli  Nomi  Subii.  Attratti  fono  Tempre: 
del  genere  f e minino,  come  in  altre  lingue. 

Nota  i.  Alcuni  fi  terminano  in  -fce  mi  fono  rari 
per  effe  m pio*. 

labmzoppo,ftropiato,£df)mbeftropiatura,fciancatura 

crbarmcuhaver  pietà.grbdrmbepietà.mifencordia. 

feiti  effere  (in  <*fi)  ©«finbe  famiglia,  fervitù,  i do- 
mettici- 

£flt>  campo»  ©efilbc  campagna,  i campi. 

baiteli  fabricare,  ©ebdubefbri.  a,  edificio. 

freuen  rallegrarti,  ^celibe  allegrezza. 

3ÌCCCìt  ornare»  Jierbe  ornamento, abbellimento  &c. 

Nota  i.  *0011  pieno,  colmo,  hd  $uUe  pienezza, 
colmezza,  abbondanza»  e non  SSdfle. 

Nòta  j.  La  Terminatone  -t  ha  gran  cognatione 
con  quefa  di  e fett  e col  raddoppiato  -igfeitS 

della  quali  fi  parlerà  dopoi,. 


Lettone  Terza, 

Della/  terza  *T erminatione  Tedejca  r ciò}' 

La  Terminatione  -el/  appofta  ad  alcuni 
Verbi  Radicali  Semplici,  e qualche  vol- 
ta da  un  Nome,  ne  forma  un  Nome  Subflan- 
rivo  che  fignifica  Inflr omento  di  quel  ’ At- 
tione  che  dinota  il  Verbo  Radicale  ; come 
per  eflempio  : 

£anbel 
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£anbel  maneggio  dee.  da  inano. 

jpcbelleva.levicre,  ir.  lievito,  da  bebett  levare, 
jjobel  pialla,  doladora,  da  [j>0belett  piallare  &c. 
fed)làgcl  maglio,  mazza,  battitoio, da  fc^Iagen  baete- 


0d)ltit7cl chiave,  da  fd;Iieffett  chiudere. 

0enfd  piombino,  fcandaglio,  bolide,  da  fcnFe» 
infondare. 

etu&cl/  6tu$e  puntello,  appoggi,  da  ftuQClt  pun- 
tellare, folcire,  appoggiare. 

Qucfta  Tcrminatione  non  è copiofà. 

Nota  i.  Vene  fono  alcuni  che  fìsvianoun  pocchet- 
tino  dalla  radice,  per  eflempio: 

Stcfd  attentato  ò attione  temeraria,  da  fvc<fy  te- 
merario, protervo. 

9?abd  ago,  agucchia,  da  nateti  cucire. 

8W$<1  indovinelli,  enigma,  da  ratben  indovinare. 

SBanbd  converlàtione  *c.  da  tvenòett  voltare. 

Nota  2.  Tutti  li  nomi  di  quella  Terminatione  fono 

di  gen.  mafcol.  eccetto  VÌAbd  ago  eh’  è f (minino . 

Nota  3.  Alcuni  ne  hanno  un3  origine  dubia,  ofeura 
6 foreltiera , e pere  ò padano  come  per  voci  radicali, 
per  eflempio  : 

5lcgd  trebbia,  battitoio  di  grano. 

0próffcl/  0ptt1|]el  piruolo,  piuolo  della  fcala. 

Nota  4.  Quando  fi  dice  eh’  un  nome  fi  derivi  da 
un  Vtrbo  Radicale  % s’intende  la  feconda  perfona  dell 9 
Imperatilo  [ingoiare,  eh’ è la  Radice  di  tutto  il  veibo,* 
pere  (Lui  pio;  Jieb/ama,  reb/p  aria,  ftng/ canta  «Scc.  fo- 
no le  Radici  del  verbo  lichen,  reben,  fingente,  amare, 
parlare,  cantare  &c.  che  non  fono  che  Derivati  da  lizb/ 
rct>/fing/:c. 
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Lcttione  Quarta, 

Della  quarta  Terminatione  ‘Tede fca , cioè 


•e». 


< 


I,  T a Terminatione  -cit/  apporta  alla  Ra- 
\^-jdìce  di  tutti  li  Verbi  (la  quale  è tem- 
pre la  Seconda  per  fona  Jingolare  dell ’ Impe- 
rativo, come  accennammo  di  fopra  Lett.j, 
tjot,  4.  fi  ne  forma  l’ Infinitivo , per  eflempio  : 
iJCb  ama.  lichen  amare, 
fdjreib  ferivi, fdjteihenlcrivere. 
ret>  paila,  reben  parlare. 

ig  mangia,  effen  mangiare.  . stórC  " 

trini:  bevi»  trinfen  bevere. 
f4>laf  dormi,  fchlafcn  dormire. 
lad>  ridi,  lad)tn  ridere, 
fag  dì,  fagen  dire. 
óel>  và,9e()en  andare, 
fteb  il*  &c.  lìchen  tc.  (tare, 
e coli  per  ordine,  effendo  quefta  una  Rego- 
lagenerale. 

2.  Ella  ne  forma  ancora  de’  Verbi  nuovi , 
elTendo  apporta  a qualche  Nome  Subfiantivo 
conveniente,  per  eflempio: 

Ò*ifd>  P-‘fce  fì|cl)Cn  pelcare. 

2£rebeganibaro.  frehfenpifcareai  gambari. 

21tigel  hanao  angelcn  pefear  coll’  ham®. 
t>ogcl  uccello  vogdctt  uccellare. 

ZRugel  balla,  f ugelen  aiocare  alle  balle, 
i^ent’cr  boia,  carnefice,  benleren  tormentarci  mar- 
toriare. 

*Scd)(l  petrine,  fcotola  da  lino  & \ ì)td)cUn  pettinar* 

il  lino. 

3\amm  pettine,  tómraen  pettinare. 
lUeifttz  maeftro,  lignore#  meifteren  dominare. 

Nota. 
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Nota,  Vene  fono  molte  altre  forme  di  fnnilr  Ver- 

bit  terminati  ordinariamente  in -enjcn/-elfll/-ci«eft  ' 

mi  di  qiielti/ène  trattar  a efprefTamentea:  Tuo  luogo.  * 

3*  Quefta  Termfnatione  ferve  ancora  per* 
formare  un  Nome  Adjetttvo  di  materia^, 
effondo  apporta  al  Subjìantivo  di  erta  mate- 
ria, pereffempio: 

0cf>0  bue,  manzo,  OcOfcn  di  bue*. 

^aarpelo,  fjóren  dipelo. 

tPoIl  lana,  ivdQett  di  lana.  . * • 

@oJì>  oro,  golfren  ò giitòen d’oro;  t 

lino,  gldcbfendi  lino. 

33»d>e  f g’io,  di  fjggio,. 

©ctbe  feta,  fciben  di  feta. 

Pern  iino,  tela,  leinett  «ii  cela. 

. Kota*  Qj.efto  -cn  fi  cangia  con.  più  fondamento- 
in  -iti/  della  qual.  Terminanonc  vedi  di  fotto  al  fuo- 
luogo*. 


Lettione  Quinta, 

Della,  quinta  Terminatìane  Tedefca  r cioè 

-CtV 

La  Tèrminatiòne  -et  fi  diffonde  larga- 
mente, e,  affilia  a qualche  Verbo , Nome- 
b altra  Voce  Semplice  ò Comporta  conve- 
niente, produce  diverfe  belle  Significano™* 
le  quali  {piegarono  per  ordine  : 

!.. 

Ella  ferve  primieramente  per  formare,  da^ 
qualfivoglia  Verbo  Semplice  ò Comporto  in 
Injimtivo  un  Nome  Verbale  Subjlant.  figni- 

ficante 
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beante  X Attore  e alle  vòlte  lo  Stromento  di 
«quell1  Attione  eh’  il  Verbo  dinota  ; cangian- 
«do  la  Terminatìone  -cit  che  ha  ve  va  il  Ver- 
bo Radicale,  in -et/  pereflfempio: 

arbeitcu  lavorare,  §lr&eifcr  lavoratore. 

-binben  legare,  SBinber  legatore, 
borctt  forare,  83orer  foratore.  Ir.  trivello  &c. 
bredjen  rompere,  SSrec&erirompitore. 
ibrennen  brucale,  25rcnner  brucciatore. 
breben  torcere,  tornare,  £)re&er  torcitore,  terna» 
tore. 

brefeben  battere  (il  grano)  IDrefótr  battitore  (dtl 

frano.') 

futbett  trovate,  fjinbet  trovatore,  inventore, 
frefien  vorare,  greffer  voratore,  golofo. 
fu<bsf<bn?angett/  fcbmcid>Ien  adulare,  guc&fr 
fcbwdnjer/  @c|)meid)ler  adulatore. 

~ geiger»  fonare  di  violino,  ©efgcp  fonatore  di  vio- 
lino. t 

beudjlen  fa  rl’hipocrita,  Jjeucblet  hipocrita, 
buren  puttaneggiare,  ^urer  puttaniere. 
l>Ùten  guardare,  ^ùfer guardiano, 
iebrenmfegnare,  fcc&ret  infegnatore,  maeftro,  dot- 
tore. 

pfeiffen  fonare  la  piva,  ^3fctffcr  piffaro. 
pflegeir  cutare,  QJfiegct  curatore,  it.gaftaldo&c. 
reiteri/  reuten  cavalcare,  SXciter/  SKcutee cavalliere 
huomoà  cavallo. 

ricbtett  giudicare,  ftidjftr  giudice. 
fcbmarOQett  fcroccare,  mangiar’  a fcrocco,  ©cfjllMi 
rofcev  fcroccone»  bardotto, 
febneiben  tagliare,  ©cfoiuiber  tagliatore,  it.fartore, 
fcbreibenfcrivere,  ©decibel»  ferivano, 
jìrrgen  cantare,  ©ittger  cantatore.- 
fpielett  giocare,  (Spider  giocatore, 
uruebern  ulurare,  ©uebereeufuraio. 

e una  infinità  di  altri,  eflendo  quella  Termi- 

natione 
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natione  univerfàle  in  riguardo  di  tutti  li  Ver- 
> bi  e Semplici  e Comporti  ; però  quando  nel 
Primitivo  fi  trova  un  - a 7 Telo  cangia  ordi- 
nariamente nel  Derivato  in  -a-/  overo  in -e-/ 
per  eflempio  : 

bacFettfar  òcocerilpane &c.  35d<f<r  òS5ccfct/for* 

naro, 

banbclcrt  negotiare  &c.  £dn&fler  negotiante. 
jagcil  cacciare,  3dgtt  cacciatore. 

Fauffett  comprare,  buffer  compratore, 

Flagcn  querelare,  querelante,  attore, 

lauifetl  correre,  Hduffcr  corritore,  curfore. 
macheti  fare,  S0?dd>er  ò 93?ad)«  t facitore,  fattore» 
pad)fen  affittare,  $J)àd)ter  affittaiuolo. 
tiaumert  fognare,  Srdumcr  fognatore. 

DevacbtCtt  disprezzare,  3dcrdd)tcc  disprezzatore, 
JrttlFcn  contendere,  S^nfet/  contenditore  «5tc, 

Excipe  alcuni  pochi,  che  non  cangiano,  ò 
pollòno  non  cangiare  ; per  eflempio  : 

$a(>Icn  magare,  3af)let  e non  3df)lcc  pagatore, 
fagcti  lire,  ©dger  ò ©agcr  dicitore. 
fAUlfmbevacchiare,  bevere,  ©duffct  ò©auffcrbe>* 
vigore. 

rauben  predare,.  Siauber  òClauber  predatore» 
rauffcn  azzuffarli,  Siduffcr  ò SKaufferazzuftatore. 
sgherro. 

Nota.  Alcuni  per  non  sò  che  abufo  eli- 
dono la  terminatione  ex/  per  eflempio  : 

23ecFfornaro>  invece  di  i^CcFcF/  da  bacFctlfar,  ca- 
co r1  il  pane. 

cuciniere,  in  da  F0<i)Ctt  cuci- 

nare, far  la  cucina. 

©d)tmt>  manifcalcoò  fabbro  ferraro , in  face  di 
0d>mibct7  da  fcbmtbeu  battere  il  ferro. 

0d>cnF  Kolte,  ic.  dii  da  da  bevere,  in  face  di 
0<fce»Fcr/  da  fvbcijFw  dar  da  bevere; 

Watt 
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VD&Vt  guardiano,  chi  hàcura,  curatore,  in  Ucce 
XO&Vttv/  da  naarte» guardare,  haver  cura. 


2ir 


di 


II. 

La  Terminatione  >tt  / e qualche  volta 
-Iter/  apporta  a vani  Nomi  Subjlantivi  conve- 
nienti Semplici  ò Comporti,  Primitivi  ò De- 
rivati , lignificano  un  huomo  che  fabrica, 
•vende  ò tratta  le  cofe  che  dinotano  i Sub- 
itami vi;  come  per  eflempio: 

23arfifrt  a piedi  (calzi,  53arfuflfer  fratreFrancefcaao, 
(calzo. 

geftatib  Contratto,  affitto.  $«(Unbner  affittaiuolo. 
OOtfcfiafft  ambafeiata,  Q5offd)ciff(rr  ambafeiadore, 
•OUJib  confederatone:,  Q3ttr»6ncr  confederato, 
^urg  città,  caftcllo  $ur«crcittarfmo. 

Sutte  martello.  botte,  ^utfu«maftellaro,bottaro* 
(Latiilcy cancellarla,  Zander  cancelliere. 
&ttfibel/£laufe  eremo  (£infjbrtr,Sl4ufrKr  eremita, 
oalr  falcone,  partner  falconiere. 

(B&vtt/  ®arten  giardino,  horto,  giardi- 

niere, hortolano. 
gegett  centra,  (Segnet  contrario. 

©cfd>led>t  firn  gha  patricia,  ©efd)ledj(er  patricio* 
(E>efellfd>afft compagnia,  ©cfeUfcbaffter  compagno. 
(BlOCf  campana,  ©lóchier  campanaro. 

&<*f/  <$afe  pignata,  Jpafner  pignataro. 

<2 0<b$ttt  nozze,  i>ocbSCtfcr  fpofo. 

• <§Ut  cappio,  ^ufercapellaio. 

^Rammcr  camera,  ftàmmerer  cameriere. 

Heller  cantina,  ^cQticr/  Memntinaro. 

2^ram  bottega,  5?rdmer  botte-paro. 

Mutrie  corazza,  5\ilri(]er/  S?uriffirer  corazziere. 
ITTaut/  Soli  gabella,  aijautncr/  goUiter  gabelliere» 
(sprillante  dJdatii. 
mefi  mefia,  SD?e§ncrftgrirtano. 

Pfdrrc  poste  porta,  $fJrfnct  portmaro,  porriere. 
pfniiibe  benefico  ecckliailico,  Spfrunìmer  benefi- 
ciato. &icn* 
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?Uem  correcgiai  OCiemer  correggiato. 

©Attel felli,  0attlerfelIaro. 

©cfiulb  debito,  0cbuIì'ner  debitore. 

©Cll  corda,  Setter  cordaro. 
i©ieb  crivello,  (taccio,  vaglio,  ©icber  maeftro  di 
vagli. 

©Olb  (oldo,  S&bner  faldato. 

©porctl  fperone,  Sporet  fperonaio. 

CagIol>t!  paga  per  ungi  omo,  Xagld&ner  operano* 
^Cl>4tartione,  Xb^cr  fattor.»  effecutore. 

Xlmgclb  datio,  gabella,  Umgelber  gabelliere. 

DogcI  uccello/  93ogeIer/93oglcc  uccellatore, 
'tfcocb  fettimana,  SCóc^ner  fettimanar.o. 

L forfè  molti  altri  &c.  però  auvertifci  che 
quando  nel  primitivo  (ì  trova  un  -4-/  -0-# 
“II-/  quello  fi  cangia  ordinariamente  nel 
Derivato  in  -a-/  -0-/  _U-  ; come  hai  ve- 
duto. 

0 

Nota,  Vene  fono  alcuni  vocaboli  che  ammettono 
la  Termioatione  in-Ier;  mà  connotano  ptr  ordi- 
nario qualche  difpruzo>  benché  non  Tempre  ; per  ef- 
fempio  : 

2Utg  emanò  panni  vecchi,  QUfgetpdnblcr  llracciaruo- 
lo,  fjgattiere. 

©efidjt  vifione,  ©eftc&tletvifionario,  fanatico, 
pabft  papa,  $)db(iUr  papilla,  papalino,  (cosi  chia- 
mato da  gli acat olici,') 

fcrittura,  Scbriftler  fcritturario. 
tPollufl  voluttà,  QCoUufllcr  dato  alle  volluttà,voJut- 
tuolo,  e funili. 

III. 

La  Terminatione  -et/  apporta  al  Neme 
Semplice  ò Comporto  d’un  Paefi  ò Cittày 
ne  forma  la  fignificatione  d’ una  per  fina  na- 
turale di  quella  : come  pereffempio: 
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SranFfurt  Francofono,  granlfurter  di  Franco- 

forre. - ” 

Hamburg  Hamborgo,  hamburger  Hamborghefe. 
Zolfieht  Holfnia,  jpclfteiner  di  Holfatia,  Holfato. 
fjtalicn  Italia,  ^tali^ncr  Italiano, 

2fe*PS*S  Lipfia,  iJcipjigcr  di  Lipfia. 
nuriibcrgNoriniberga,$urnbergerNorimberghtfe 
(2>cfìcrreid>  Aultria,  £>ef?ecrcic^ccAullriaco. 

parifi  Parigi,  ^Jarifcr  Parigino. 

0d)tt>eit$  Helvetia,  ©djròeifcer  Su  zzerò. 

0trafjbùrg  Argentina,  ©tràfjburger  Argentinefe. 

E limili  ; mà  fc  nel  Primitivo  fi  trova  uh-a-/ 
lì  cangia  in -av  pereflempio: 
jJngdlanb  inghiiterra,  (£ngcUànber  Inglefc, 

Collant)  Holanda,  ^oOAnbcr  Holandele. 

JlTrttf  Marca,  9D?arfer  Marchelano. 

Pfal$  Pala  ti  nato,  Palatino. 

Nat  a.  i.  Alcuni  Primitivi  terminati  in  -fi  perdono 
q uel  -n  lo  cangiano  in  -cr/  per  eflenipio  : * 

£ot()VÌ1tgen  Loren3»  Sotfjritigcr  Lorenefe,  Loreno. 
0<£leftcn  Silefia,  ©d)lcftcr  Silefita. 

0paittett  Spagna,  ©pouict  Spngnuolo.  • 

?D>uringcitTuringa,&c.  Xbnr'tngerTuringo&.'c.  , 
Noca  i.  Alcuni  perdono  la  Terminarione -cr/  ò la  . 
mutano,  ov^ro  ne  formano  il  Nome  Subftantivo  in 
un’altra  manierairregolare,  pereflempio  : * 

Aoòfiinen  Bohemia,  33ot)ni  Bohemo.  « 

cEroatien  Croatia,  Grobaf/  Groat  Croato.  * # 

ìDcnncmarf  Danimarca,  ©nnc/.£5nmàrfer  Dan®. 
£jra»Fc»l  Francoma,  ^ranf  Trincone. 

Ò’ranrreicbFrancia,  gran£otf  Fnncefe. 

‘InPicn  Italia,  Inde,  jjnbiancr  Indiano. 

‘jlubra Giudea,  ^ub  Giudeo.  ' 

llTci|feit  Mifnia.COIeifnerò  SOicidjjncr  Milnico* 
tìTofcau  Mofcovia,  SDfofcolvit  Moicovira. 

Polcit/  po(j>!ett  Polonia.  IJJobi/  9)o()lacF  Polacco, 
pommern  Pomerania,  ^lomrncr  Pomerano. 

Preture»  Fruffia,  «Prcu§  Boruflo,  di  Pruflia. 
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0ad>fct*Saironia,  @acf)0S»iìone. 

0d>n?ct>m  Succia.  ©cfimcbSiiedefe. 

«tartarici!  Tartaria.  SartarTartaro. 
lCeutfd>lanb  Germania.  3cutfd)er  Tedefco* 
litigarti  Ungheria*  Uttgat  Ung-ro,  Unghero. 
VPefìpfaUn  Vcilfalia.  ÉJcppfàlinger  Veftàlefè.  &c, 

rv. 

Le  Terminationi  -et/  It.  -art et,  -met> 
*cn(èr/  &c.  dinotano  il  Nome  dr  una  perfo- 
na  quanto  alla  Tua  Setta  ò Religione , He- 
refia,  Partito,  Ufficio,  &c*  come  per  efo 
Tempio  r 

2lrtu*ArÌo.  {Hrianer  Ariano. 

PelagiiifrPelagio.  «JJelagiotter  Pelagiano, 
jgutl;cr  Lutero,  Judjeraner  Luterano, 

<£artl>rtug  CtrtoCt.  Garr&àufcr  Certofino, 
Sttringd  zuinglio.  3tt>inqlionerZuingliano. 
2ltiguftimt0  Agolìino.  21u$uf!incr  Agoilìniano, 
2$eit<6ictU0  Benedetto.  SBetwbicfmerBenedettino» 
2)otnintcu0  Domenico.Sotninicancr  Domenicano» 
5r<UlClfcU0  Francefco.  gtoncifcancr Francefcano, 

Nota.  Di  quelli  vene  fono  molti  che  fi  terminano  itt 
.#/  •tt/ &c.  come  per  eflempio; 


Baffo.  r.afTitta. 

(tatuimi*  Calvi  no.  Gafoinifl  Calvinida» 
£atl$dey  cancellare.  (Sanjritfl  Cancellifta» 
Carmel  Carmelo.  SartnelitCarmelita, 


(T^riftu*  Criifo.  €()rifl  Criltiano, 

(Topey  copia.  Qopifì  copilla. 

(Eonccpt  concerto.  (Soncipiflconcipifta, 
3^fll0GIESU.  3fffutt  Giefuita* 

-€abat>i  Labadie.  £ababi|ì  Labadilta. 
j^Atite  Liuto*  £au(enijlliutilla. 

Vìetitr al  neutrale.  Sfteutr  glifi  Neutralifta, 
Orge!  Organo.  Orgeltf?/  Ortjenifi  Organiti*; 


:otU9  Scote,  ©cotifì  Scodila, 


StAAt 
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@taat  Stato.  ©tcrtifl  Statata. 

<Tl>omae  Tonvjf>.  Sbornii  Tomilta, 

E una  infinità  di  altri  limili, 

V. 

La  Terminatione  -etr/  conviene  ancora 
per  fignificare  il  Valore  di  certe  Monete* 
maffimamente  piccole.  It,  un  Configliere 
d’  un  configlio  di  un  certo  numero  di  perfo- 
na.  It.  l'Età  d’una  Perfona  ò drun  Vino,  per 
eflempio  : 

brcytrè.  ©r ttftt  moneta  da  tre  piccoli. 

33a^tnbaz2o.  ©rei)  ic.  SBafcner  moneta  da  tré  &c; 

bj/z-. 

(Blllbctf  fiorino,  ©ulbiner  pezzo  drun  fiorino. 

Ort  qu-irto.  ©rrercr  un  quarto  di  fiorino. 

jebw  dieci,  tytynev  Configfieredel  Configlio  di  dieci* 

ZWCMSig  venti.  3tt>onjifler Configliere  del  Confi* 
glio  di  venti. 

fwnftel^ff quindici,  ftunfjef)ner  moneta  da  if.  ca» 
rant.  It.  C onfiglierv  del  Configli©  di  quindici. 

Adjljig  ottanta.  emSIcbycjer  vino  dell*  Anno  ottan- 
ta &c. 

Nota.  Quella  Terminatione  -er/  ferve  ancora  per 
formar*  un  Comparativo  * per  eflempio  : 

fattibello,  fd)dnerpiù  bello. 

geJejirt letterato,  gele&rter  piùletteraco. 

mà  di  quello  fi  tratterà  in  una  propria  Let- 
ti one. 

Nota.  In  vece  di  dire,  per  eflempio  : bur^I  cap* 
tombolo,  iDrucf  fpima,  f<$nd!  frignoccolo,  Jwicf 
pizzicata  &c,  fi  dice  Stor^ler/  ©ruefer/  Scfjnetkt/ 
Zwictct/ic, 
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Lettione  Sella, 

Della  fefta  Terminatione  Tedefca, 

-ero. 

La  Terminatione  effendo  apporta 

a un  Nome  Subjlantivo  lignificante  Ada~ 
feria,  ne  forma  1 ' Adjettvvo  del  materiato  ad- 
ulanza  de’  Latini,  per  eflempio  : 

2llabaftcr  alabaflro,  alabnfrcr»  di  alabaftro* 

- «olep  piombo,  blcpern  di  piombo.  ' 
iififen  ferro,  cifcrn  di  ferro. 
pOlf  legno,  di  legno» 

^Rupfer  rame,  filpfent  di  rame* 

©ilbcr argento,  ftlbcrn ti? argento, 

©teitt  pietra,  fremerli  di  pietra» 

0trot)  paglia,  jrroberndi  paglia* 

5mn  Itagno,  peltro,  jinnmt  di  ltagno  &c. 

Nota  i.  Da  bronzo,  non  fi  forma  erjcreit/ 
màebern/  ir.cHttdi  bronzo» 

Nota  2,  Quando  il  nome  della  materia  fi  termina 
in~er;  non  occorre  far  la  repetitione  del7  ~tV/  per  ef- 
f mpio  : 2Uipfcr  rame,  f upferen  di  rame  &c,  ballan- 
do  di  aggiungere  il  folo  -tt  e dire  fupfern  &c. 

Nota  Parlandofi  di  carne,  in  vece  di  dire,  per 
eflempio:  manzo,  rinbern  di  manzo  &c.  fi  può' 

direrinberctf,  fìibintelligendoil  fuo  fubll.  carne  ; coli 
ii  dice  de  ^alb  vitello,  f<Slberet>  di  vitello,  ^amin 
agnello.  lanmtereg  d’agnello &c. 

Nota  4.  A quella  Terminatione  -erti/  è cognata 
Mudla  di  -in  e alle  volte  ctl/  di  cui  vedi  al  fuo  luo- 
go; dovendoli  apprenderei  per  ufo  dove  riefea  quel- 
la di  -erti/  e dove  quella  di  -in;  e dove  vada  l’unaò 
l’altra* 

Lettione 
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Lettione  Settima, 

Della,  fet  tinta  Terminatione  Tedefca 


-C0« 


La  Terminatione -ey  , applit 
Nome  Subjlantho  convenier 


licata  ad  un 

. conveniente,  Sem- 

P“c®  ° Comporto  > e principalmente  un 

^ la  e ° ne  fottoa  un  nuovo 

SubjUntivo  , lignificante  l 'Ajlratto  di  quel- 
la colà  che  dinota  il  Primitivo  y per  effem- 
pio  : 

Hbt  abbate,  21bter>  badia. 
grmwti>  povertà,  21rmutf>a)  povertà, 

m§an!,atore>  53rtritgeren  inganno. 

£fel  alino.  (£  felci)  a fineria, 

5»fd>cr  pesatore,  gifdjtrf^pefcagione,  pefea. 

6rtge!  ruftico,  gUcjelet)  ruilicità* 

^heper  favattifre*  ^licfetct)  fivarteria. 
greffer  ghiottone,  §tc(fctt»)gfiiottonerij. 

^reyer  amante,  galante,  gm^repamore^iamento. 
cuc^0fd>wan5cc  adulatore,  gudjeTdjnjdtum» 
adularione, 

5uller  riempitore,  ghiottone,  guffercp  gola, 
©ducfler  gió.olatore,  ©aucfclctjgiocàleria. 
©Icifner  htpocrita.  ©leffnereip  hipocrifia. 

U?al>Ier  pittore,  SDirtljlcrct)  pittura* 
probft  repofiro,  <l>robffep  prepofitura* 

Adfcr  fuùofo,  9ìafcrct)Juria. 

0c$inber  (corticato re,  ©djinberei)  fcorticaria* 
©chmiercr  fcnvacchiatorc»  ©djmicwep  fcrivac- 
chiamento. 

6d>netber  fortore,  ©djneibcrei)  cofe,  meftiere  di 

fartore. 

©djiparmer fanatico,  ©c^tt>flrmcrcp  fanatismo, 
(•ereiffer  forfore,  ltradiotu,  ©trtifercp  feorreria* 
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0'tcntfc^cr agronomo  0tccnfc^crcp  aerologia. 
tLcufd  diavolo.  £eufd<p  diavoleria. 
^Eóipclbalordo.  SdlpdÓ)  balordaggine. 
t)erratbcr  traditore.  tradimento, 

DOfltgaltaldo.  Alogici;  giitaldia. 
tPafc^CP  chiaccheratore,  & . SBdfdjercp  chiacche- 
ria&c. 

E un’  infinità  di  altri  limili,  eflendone  II 
tcrminatione  molto  feconda  ; e fono  tutti 
quanti  di  Generefemmino . 


Nota  i.  Quando  il  Nome  Primitivo  non  è un  No- 
me Verbale  terminato  in  et*/  bifogna  aggiungervi  quel- 
la iìllaba  *tf  e in  vece  di  ey/  terminarlo  in  tVty/  per 
«(Tempio: 

25aur  contadino.  55aurctci>  contadineria. 

-Ottb  ragazzo,  ^liberei)  ragazzeria. 
ì)ieb  ladro,  ©uberei)  ladroneria. 

lefinante.  ^iherei)  lefinacginc. 

<£cdr  pazzo.  0ecrerci)  pazzia. 

*àllt  puttana,  luterei) puttaneria,  puttanefimo. 
iLapp  pazzo,  feempio.  lapperei)  pazzia,  feempiezza. 
ITtumm  mafehera.  Sfturamerei)  mafeheraria. 

P^ct  poeta.  JJoetmp  poefia. 

Jpfalf  prete,  fiate.  Zafferei)  preteria,  frateria. 

0tUt  cavalla,  giumenta,  ©luterei)  razza  di  ca- 
valli» 

E molti  altri  ; e quella  terminatione  lignifica  ordina- 
riamente qualche  Disprezzo,  benché  non  tempre. 

Nota  2.  Alcuni  terminati  in  -I ef/  con  tutto  che  No- 
mi Verbali,  perdono  l’er  finale,  come  per  eflempio: 
^eucblerhipocrita.  jjeucblep  hipocrifia. 
0(bmeid>lcr  adulatore  &c.  ©cbmeicbde#  ò ©carnei# 
cederei)  adulazione. 

Nota  }.  Quelli  Primitivi,  che  raddoppiano  f ep 
finalé,  ne  perdono  uno,  per  esèmpio  i 
piattbercr  cianciatore.  Sphmberet)  ciancie. 
5uubercr  mago,  Itregone.  Jouberep  magia,  ftrege- 


ria. 


Nota  4* 
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>ota.  4.  Alcuni  cangiano  qualche  cofa  per  eufo- 
nia J oer  tflempio  : 

2fr$t  medico.  Sltjnep  medicamento,  medicina. 
£Àpet  tacete.  Sapcjmg  tappezzarla. 

Harv  pazzo*  !ftarretl)ep  pazzia,  burla  dee. 

Notar.  Li  Nomi  m-ifì/-^jV&c.  ammettono-***?/ 
ini  fi  d:ceper  Disprezzo,  pereffempio; 

Papifl  papilla.  <paptffer«). 

Pieri#  piailta.  ÀMctifierep. 

©tati#  llatilla,  0tatiffcrep. 
dhttufu#  cotufialla.  (EntuftoStrop. 
5anta#lantattico.  gcmtaflercp.  «. 


Lettione  Ottava, 

Veli’  ottava  Terminatione  Tedefca 

•Wt* 

La  Terminatione  4jrtft/  apporta  h un  - 
Nome  Subjlantivo  overo  un  Verbo  Ra- 
dicale convenevole , fia  lèmplice  overo 
comporto,  ne  forma  un  Adjctnvo  che  ligni- 
fica un  Attaccamento  di  quella  £)ualita  in 
un  Soggetto  che  la  Voce  Primitiva  dinota 
per  elfempio: 

Sctcel  mendicati,  bettd&afif  mendico,  pitocco. 

Srcfì  magagna,  brejtyaft  magagnofa. 

ÌDawr  durinone.  bautta#  durevole. 

(Bcroifien  confcienza.  gcmifienljaft  confcienziofo» 

(Blaub  fede,  glaubfjaft  degno  di  fede. 

(£>lùc£  fortuna.alucf^oft fortunato. 

^>ab  hibbi  t>abf><aft  poflidente. 

cuore,  bet^ofteorrageiofo. 

£agcr.  «€iger  1-  tto.  lagerba#/  Ugtt&a#  ammalato. 

Ifugen  bum»,  lugenbaftbugiardo. 

TTtongel  difetto.  mangelf>aft  difettofo. 
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nUtm  huomo,  inannf)aft  mal'chio,  valorofo,  " 
Hàt>r  nudrifci,  nafyrfyaftnudritivo. 

necefTitd,  not>tf>aft  necelTirato. 
plaubcr  chicchera,  plaubertyaftchiaccherone. 
©d>afc  danno,  fcfoabbaft  danneggiato. 

©cbalF  furbo,  fcf)alft>aft  dolorofb. 

6d>am  vergogna,  fcf)amf)aft  vergognofo. 

6d>mcr$  dolore,  fcfomcrjfyaftfurbtfco. 

©d>rcd?  paura,  feOrccf&aft  paurofo,  timido. 
fiecf  vinci,  |Kgf)aftvitroriofo. 

©tilt?)  peccato,  fónb&aftpeccaminofo. 
tt>afd>  garri,  ciancia,  tt>afd>t>aft  garrulo, loquace* 
n>clj>r  difendi,  arme,  armato, 

habita,  tvofynfyafthabitante* 

$ag  tem:>  jagf>aft  paurofo,  codardo, 

E forfè  molti  altri  che  non  mi  occorrono 
per  hora. 

Nota.  Quefta  Termininone  -l>aft/  foffre  qualche 
volta  il  Raddoppiamento  con  quella  di -ig/  fena’ alterar- 
ne la  figmficatione,  per  erfempio  : bettclbaftig/ 

fd)aml)rtftig/  in  vece  di  bettell>aft/  fcb^ml>afr/  dee. 
anzi  quella  aggiunta  ènecefiaria  quando  lène  vuol  for- 
mare un  Nome  Subllantivo  ò attracco  per  mezzo 
della  Terminatione  -Feit/  per  eflempio  : ©c^Ain^af» 
tigUit/Scc.  mi  di  quello  lì  tratterà  al  fuo  luogo. 

Lettione  Nona, 

Della  nona  Terminatione  Tedefca 

La  Terminatione  -l)dt/  applicata  ad  un 
Nome  Adottivo , e talvolta  ad  un  Sub- 
Jlantivo,  prefò  Adjettivamente  e ad  un  Ad- 
njerbto  conveniente  Semplice  c>  Compofto  ; 
ne  forma  un  Subjlantivo  ^fratto,  di  quel- 
lo 
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lo  che  il  Primitivo  lignifica  in  coticreto,  cioè  \ 
una  Virtù,  Vitto,  ò altra  Qualità  limile  ; 
e fono  tutti  di  Gener,  femimno  ; per  efc 
tèmpio  : 

Mini)  cieco,  35ltnMj erf  cecità» 

Moe  nudo,  5Moé()CÌt  nudità» 

b06  cattivo,  malina, 

faulpigro,  ^aul^cit  pigritia. 

gelcgcn  commodo,  ©elegenfjeif  commodità. 

gefd)i<f  t habile,  @efd)idtf)cit  habilità. 

gcwogcit  affettionato,  @ctì?ogcnl;eitaffutione, 

l>Od>  aito,  £od)f)eit/  £of)eit altezza*  , A 

Ecufd?  callo,  5\eu{d)f)cit  cattiti 

flug  prudente,  S?liKil)cit  prudenza. 

Fùl)ti  ardito,  kubnljcit  arditezza. 

lllaimhuomo,  $?annl)cit  virilità.  . * 

Vìarr  pazzo,9larrbeitpazzia.  • 

plump  balordo.  balordaggine. 

fd)tt>ad>  debole,  ed)t»ad)f)CÌl  debolezza. 
trutiFen  ubbriaco.  Srunf  cn&cit  ubriachezza, 
permeiteli  temerario,  2Bcnttcffent)eit  temerità, 
piel  molto,  35ielt)CÌt  moltitudi  e. 
imgclegcti  incommodo,  UngeUflenfoeit  incommodi- 

tà.  ... 

tpei0  lario,  SBciéfjeitfapienza. 

E molti  altri  limili  in  gran  numero  ; e 
quella  Terminatione  è molto  cognata  a 
quella  di  fccit  ; mà  difFerifcono  in  ciò  che 
quella  richiede  la  precedenza  di  -bar/  -icf/ 

-lid>/  -farri/  come  lì  dirà  qui  lotto  ; e 
quella  nò. 

© ® ® 
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Lettione  Decima 

Della  decima  Termmatione  de 

Nomi  T c delibi 


La  Terminatione  -id)t  / aggiont^,  à un 
/Nome  Subflantivo  conveniente , 1 Sem- 
plice ò Comporto  ne  forma  un  Adottivo, 
lignificante  l’ Abbondanza  ò Copia  di  quelle 
colè  che  dinota  il  Primitivo,  per  eflempio: 

Ncm,  Subfl . Nom.  Adj . 


2lt>er  vena* 

2lug  occhio. 

23erg  monte. 
i$ucfel  gobbo. 

23  nf d)  bofco. 
i^Orttft'ino. 
fcafcr  sfilaccio. 

Sete  rocca,  icoglio, 
^cberotnna,  piuma. 
(ffoAfj  herba,  grame. 
4*><t£rpelo  capello, 
t-jacf  uncino,  harpagone 
Vi6d*cr  gobbo,  poggio. 

legno. 

3^10  ghiera. 

folletico. 

!Kotl>  ’oto,  fango. 
M.AU9  pidocchio. 

jgeimlimo. 

ttloraft  «arazzo. 
Vegeti  pioggia,  piova. 
Putisci  ruga,  grinza, 
©anb  arena,  (abbia. 
GcbAttC  ombra. 


aberiebt  venofo, 
flugid)t  occhiuto, 
bercpdbt  montagnolo. 
bucfclid)tgobbofo. 
bufd)id)t  bofcolo. 
bornid)t  fpinofo. 
faféricht  sfilacciato. 
fcljid)t  fcogliofo,  dirupato, 
feberiebt/  pberidjt  piumolo* 
qrafidjt  herbofo. 
fiaaricbt  pelofo»  capelluto, 
•paefiefit  uncinuto. 
l)6cfcrid)tgobbuto, 
boljiflt  lecnofo. 
éifld)tghir.r  ufo. 
fihclicpt  follericofo. 
(o^tid)tlorofo,  fangofo. 
lau|ìd)t  pidocchiofo. 
leimid)tlimofo. 
morn(Ìid)t  marazzofo. 
regeniefit  piovofo. 
runjclidjt  rugofo. 
fanbid)t  arcnofo. 
fc^vlttic^t  ombrofo. 

04>u  ppe 
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0C^uppcfquama.  ' fd)Uppid)t  fq  uà  molò. 

Bcfimamm  fpugna.  fd)tt>ammid)t  fpongiolo. 

1TU1&  bufco,  tpalbid)tbofcofo. 

\t>a»3  ci  nice.  tpanji^t  pieno  di  cimici. 

IXJurm  verme,  ft?Utmid)t verminnfo  &c." 

E molti  altri  limili  ; e quella  Terminatiorie 
-icbc  è molto  conforme  alla  feguente  -13/’ 
anzi,  in  molti  Vocaboli,  convertibile  con  ef- 
fe, come  diremo  al  luo  luogo. 

Nota  i.  Alcuni  Nomi  Derivati  di  quella  Termina- 
tione  non  connotano  Tempre  Abondanza,  ma  Mi/ùr a 
ò Figura,  per  effcmpio  : 

5uber  carrata,  traina  ftfberid)t(£0tt  Oda  unacarrata. 
iircP  cantone,  ecfigtcantonuto  &c. 

Nota  a.  Vene  fono  alcuni  Subii»  di  quella  Termina- 
t.one,  per  eflem  tuo  : 

lrcl>rfcop3.  Sfc^ricftf  fcopaccie,  mondezze, 
fpul  lava  {t putti )0pdlid)l  carobia,  lavature  (di piati 
ti.) 


Lettione  Undecima, 

Dell'  undecima  Tcrmmatione  Tedefci 

-tg. 

La  Terminatìone  -13  affilTa  ad  un  Nome 
>SubJl.  ò Pronome , alla  Sillaba  radicale  ò 
Imperativo  d’un  Verbo,  come  anco  ad  un 
Agverbio  (ìa  Semplice  ò Compofto  conve- 
niente, ne  fa  rifultare  un  bell’  Adjcttivo.  li- 
gnificante JguabtÀy  Proprietà,  A'fìttwnc, 
e in  lòmma  u Concreto  d:  quello  che  dino- 
ta il  Primitivo  m>  per  ellempio: 

K 6 Primitivo 
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Primitivo . Derivativo . 

Alupcnfcen  diftornare*  abnacnbig  diltornato,  con» 

tra  rio. 

dlleillig  foletto. 
anmitf  i<j  afftttuelò. 
beliebig  grato,  accetto, 
bflftgdi  lavoretto, 
bamalig  d’ali'  hora,  di  quel 
tempo. 

«iferig  fervente,  gelofo. 
iCiSCitttWQ  proprio  in.cjgennu&igintereflato. 
terdie. 

crbtet  offri.  erbietig  pronto,  pretto, offe-* 

reme. 

£reiit>  alK  grezza»  freubig  allegro. 

(Blatj  calvezza,  glal3tg  calvo, 

(ftleidjtpctte  uguàl  di-gleid)n?citigparal!eIo. 

Itanza, 

<3rinb  roana,  fcabbia.  flrirtbig  rognofo,  fcabbiotò. 


alici»  folo, 
2t»mutaflettione, 
bclicb  piaci, 
da  là  cotti, 
damai  allhora, 

tìtifev  fervore,  zelo. 


yjjaar  pelo, 

. er$  cuore, 
beuthoggi, 
funger  lame, 
jgcib  corpo, 
m altutia,  finezza, 
ùlcere,  diletto< 
UTemeid  pergiurio, 
UTuttpill  rnfolenza, 
»ld>t  non, 


baarig  pelofo. 
bcrjig  affettuofo,  ir.  caro* 
btutig  d’hoggi,  hodierno, 
nungerig  aifamato. 
leibig  corpacciuto,  graffo* 
lifiig  attuto,  fino, 
luftig  piacevole,  dilettevole, 
meinfibig  pergiuro. 
muttpiQig  infoiente. 

___  , . nid)f«g  nullo,  irrito. 

2Uufd>  crapu’a,  ubbria  jaufd)ig  ubbriaco,  cotto, 
chezza, 

ricbttg  drizza,  aggiulta,  ticbtig  dritto, giufto, 
moccio,  ciamorro,j;o|ig  irtocciolo. 
Xupfuligine,  tuftgfttliginolb,  it.fucido. 

0aft  fugo,  faftig  fugofo,  fuccoleuto. 

©d>ab  tigouolo,  tarma, fd)abi$  tarmofo» 
©ct;arttacca  (dì colteUo)\6,)axt\§  intaccato. 
©d;micr  untume,  graf-jdjmicrig  unto,  graffuma- 
tume.  to. 
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@<bnWQfjcidume,fjz-fd)]Sltt§ig  lucido,  unto,  ipor- 
zara.  co. 

©pitt  punta,  fpi^ig  puntuto,  appuntino, 

©top  urto,  cozzo,  fìd&ig  cozzante. 

©trtem lividore,  - (ìttemig livido. 

©tutg  oftinatione,  capar-jlul$ig  caparbio,  ritrofo,ofti- 
bietà.  nato. 

©unt>  peccato,  funbigpeccaminofo» 

POP  avanti,  dinanzi;  borig  primo,  precedente, 

tvenfc  volta,  torna,  tuenbig  incorante, variabile*, 

U)it>cr  contro,  toibcrig  contrario. 

YPolluft  voluttà,  tPoUùftig  voi  u ttuofo. 

\t)nt  rabbia,  tvutigrabbiofo.  _ 

Jcit  tempo,  Ragione,  jeitig  tempettivo,  it.maturo, 

Ragionato  &c» 

Con  un  grandiflìmo  numero  di  altri  limili,  la 
Terminauone  elTendo  una  delle  più  ricche 
e copiofe  di  quella  Lingua  ; mamme,  eflen- 
do  lulcettibile  d’una  altra,  cioè  di  -Hit/  co- 
me diremo  in  apprelìò. 

Nota  i.  Alcuni  di  quelli  Primitivi,  can- 
giano nella  Derivatioue  Va/ 0/  U in  à/  Cy  U/ 
per  elTempio  : 

abfd>lageit  negare,  ricurare,  nbfcbldgig  negativo. 
!^nt>ad>tdìvotione,  anbdcbtig  divoto, 
ftnfcl)  guarda,  vedi,  anfefjlig  vifibile,  jt.  cofpicuo,  il- 
luttre. 

bluffar;  lebbra,  lebbrofo. 

fraudi)  ulanza,  brmicbig/  brfiudjlicf)  Polito,  all’ufan- 

23ntlt jl  cociore,  ardore,  incendio,  brama,  bruttffig 
fervente,  ardente,  bramofo,  caldo. 

23miò  legame,  obligo,  lega,  biìnbig  valido,  obliga» 


torio. 

fai)  capifei,  fdf)tg  capace. 

£all  il  a li,  fdUig  Icaduto. 
3lud;tfuga,  flucfjtig  fuggitivo. 

K 7 
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commellura,  compagine.  ftfgig  Comincilo,  com* 
pagi  nato. 

<BlAub  fede,  glaubig  fdelc,  credente»  credulo. 

grana.  gnabiggratiofo,  ù.  benigno,  propitio. 
(Putì fi  favore,  guu|ìig  favorabile,  favorevole, 

U?aci>t  potenza.  macf)tig  potente. 
v>aut  pelle/ foaufig  ocliuto,  di  molte  pelli, 
anno,  j^rigd*  uà*  anno, 

ITT^O  ni i fura  (d’ un bocc*U)  it.moderatione.  mafjig 
vf  un  boccale,  tr.  moderato,  temperante, 
ntimb  bocca»  munbig  maggiorenne,  pubere. 
V7ad)Ia£  rimetti,  tralcura.  nadjlflfjig  rimetifo, 
trascurato. 

£ìad?t notte.  tifldtfig  notturno,  it.  d’una  notte» 
ÌÌOtb&tltft  necelTita,  bifogno.  notf)burftig  ncceffi- 

rolo,  bil'ognolo. 

Pfant)  pegno,  pfànbig  impegnato. 

Pfuitb  libra,  pfunbig  d' una  libra. 
prad>t  pompa.  pr«4t^P0mP0^- 
fa«m  negligi, trafeura.  faumig  negligente,  trafeurato. 
fdnvurett/  fd>n?iercn  ulcerarfi.'fdjttmtig/  fd)»ierig 
ulcerato. 

0ud>t  malitia, morbo,  fùcfyfig  malato,  ammorbato. 
Cag  giorno,  di.  tàgifl  d’ un  giorno. 

?Cl>atfarto,atro.  tbrttig attivo,  operante, operofo. 
^£rad>t  portata.  tràd)tig  pregno,  portante. 
t)crftanb  fpirito,  fenno.  WrfMnbig  ff  iritofo,  fen- 
fato. 

UnfUt  fporchezza,  lordura,  imflatig  fporco,  lordo, 

Tozzo. 

5ud)t  difciplina,  it.  pudore.  $ud)tigdifciplinato,  pu- 

d’CO.  , 

Jtmft  tribù,  maellranza,  compagnia,  junftig  della  tri- 
bù. della  niaéftranza. 

Jung  lingua,  jùngig  linguacciuto. 

Nota  z.  Alcuni  cangiano  qualche  lette- 
ra ò fillaba,  prima  di  ammettere  la  Terrni- 
natione-ig;  perellempio: 
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bei#  mordi.  bi§i§  mordace»  mor Jente, 
brcd>  rompi,  brùd)ig  frangib  le,  fragile, 
brauffen  fuori,  braufig  di  fuora. 
gel)  va,  camina.  gangig  andante,  caminante* 
gib  dà*  gàbig  dance,  liberale, 
gilt  vali.  guUig  valente,  valido, 
btequi,  qua,  coltà.  ^ieftg  di  qui,  di  coffa, 
tei#  rompi,  (traccia.  reifcg  facile  à ftracciarfi, 
febei#  caca.  fcf)i§tg  cacaturiente* 
fd>lei#/fplet#  logora.  fd)U§tg/fpfigig  logoro, rotto, 
fcbwellen  gonfiarli.  fcbwullig  gonfio,  it.  fcalma- 
nato, 

feb  vedi,  ftdjlia  vifibile* 
taug  vali,  tauglid)  atto,  idoneo. 

Derbaudigeriici.  perbaulid)  digeftibile»  digerivo. 

U>ag P-f».  tt)id)tig  di  pefo,  it.  importante, rilevante. 

Nota  3.  Vene  fono  alcuni  Derivati  di  que- 
lla forte,  li  di  cui  Primitivo  non  è in  ulò  ò 
Iconofciuto. 

garfl  vieto,  rancidezza,  it,  lordura,  brutezza,  ga* 
ftig  vieto,  rancido.  It.  brutto,  laido. 

E umili. 

Nota  4.  Alcuni  di  quelli  Derivati  non 
fono  per  lo  più  in  ufo  che  nella  Compofitio- 
ne,per  elfempio; 

5orm  forma.  ^ formig  di  - - - forme. 

$ti#  piede,  -fufjig  pieduto,  che  ha  • - - piedi* 

Atti  cuore-  -fierjigd’un  - - - cuore* 
in<U  volti,  -maligdi  - - - volte. 

ITT  Alti  bocca,  ceffo,  mdtilig  di  - - - bocca. 

0eite  binda,  •’feitigdi  - - - banda. 

Bebé  vedi.  ftd)tig  vedenre,  che  vede. 

©ittìt  fenfot  animo,  -ftnnigdi animo* 

0p4ltfeflura,  «Jivifione.  -fpaltig  .« . particojdivifo, 
fello. 

©pra<b  favella,  -fprqcbto  di  — fa?ella. 
0ucbtmorbo,raalatiaf  -fjjcbfig  cupido  ò ammalato 

di  • • m 

Cag 
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Raggiorno,  -tàgigdi  giorno  - - 
E limili» 

Dico:  per  lo  più  ; perche  vene  fono  che 
^ fervono  da  per  fé* 


Lettione  Duodecima. 

Della  duodecima  Terminatione  Tedefca 


Quella  Terminatone  apporta  a qualche 
conveniente  Nome  Sub  fi.  di  Afate  riay 
ne  forma  un  Adjettivo  dinotante  P Effer 
fatto  ò fabricato  di  tal  materia  che  lignifi- 
ca il  Primitivo,  per  eflempio  : 

Nom.  Subjl.  Nom.Adj . 

\TUd>e  cera,  tt>àd)fìn  ( fitto)  di  cera. 

Pe* 


E molti  altri  ; e quella  Terminatione  è con- 
forme, anzi  in  molti  capi  convertibile  con 
quella  di  -eri  e txnf  della  quale  Ved.  pag. 
au«  e 2,iof 


©Olb  oro. 
©Ctbdeta. 


fcibindifeta&c. 


Lettione 
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Lettione  Decima  Terza, 

Bella  decima  terza  Terminatione  de * 

Nomi  Tedefchi 

-tnn  ò in, 

La  Terminatione  -tttft/  con  n duplicato, 
^applicata  à qualfivoglia  Nome  Subflan- 
tivo  conveniente  dinotante  Specie,  Natio?ìey 
Setta , Uffici* , Profejfione , S/a/o  in  ge- 

nere Mafcolino  ; martìmamente  quei  che  fi 
terminano  in  -et/  Semplice  ò Comporto,  ne 
foyna  il  Feminmo  della  medema  fignifica- 
tione  , il  qual  cangiamento  i Grammatici 
chiamano  Motime , per  eflempio  : 

Ai  a fi:  olmo  : Geminino  : 

ftuftaiuolo,  58aberiimftuffaiuola, 

23auer  contadino,  Q3duci*inn  contadina, 

^cdfcr  fornaro,  Qìeefcvinn  fornara. 

23ctricger  ingannatore, ^etricgeriun  ingannatrice, 
8rauer  cervolàro.i  2>rauerimi  cervofara. 

^Siirger  cittadino.  Shtrtjerinn  cittadina, 

fletter  fervitore,  j&ienerinn  ferva,  fervitrice, 

Surfì  Prencipe.  fturfmm  Prencìpefla. 

0arritcr  giardiniere,  ©àrtnerirm  giardiniera, 
©efert  compagno.  Referti»  compagna. 

*cit>  pagano.  dpeibtnn  pagana, 

i^crjog  Duca.  òer^oginn  Duchefia, 

^ofinciftcr  maggiordo£ofnmjterinn  maggiordo- 
mo. ma, 

'Ttrèiaiter  Indiano.  ^nbinncriim  Indiana. 

5taiiàiier  italiano,  °\taliancrm  Italiana. 

J^avfcr  Imperatore,  Jtipfcrinn  Imperatrice. 
^6mn  Rè,  ftóniginn  Regina. 

Piaget: 


Digitized  by  Googte 


*S4  

2£l<*ger  attore  (jngiudeR Idgcrtnn  attrice* 

de.) 

Iftuppler  ruffiano.  5?upplerinn  ruffiana. 
!Kurfd>»tcr  pellicciai.  ftilrfcfinertnn  pellicciar:!. 
^d>rcr  maeftro  dottQreM)rcrimi  maertra» dottora. 
jLut^crancr  Luterano. hitbcrancrtnii  Luterana, 
pfieger  curatore,  it.ca-^fìcflerimi  aratrice,  cartel- 
Ileilano.  lana. 

Priefìcr  Tacer  dote*  $ricftmtmfacerdoteffa. 
Xid>ter  giudice.  SJìidttcritm  giudicef. 

0d)loj]cr  ch'avaro.  ©cbloffcrimi  chiavara, 
©djmtò  fabbro,  mani  ©djnubmutmnifcalca. 
ficaio. 

©efindberfartore.  ©cbiKibcrintifartorefTa. 
©djntttcr  mietitore,  ©drifter  in  ti  mietitrice. 
©d?mbcr  cri  vano.  ©cbrcibcrimt  fcrivana. 
©d>mner  marangone,  ©dtreincrimi  marangoni. 
©d>ufter  calzolaro.  ©d)uf?crinn  calzolai. 

. 0c^tt»ciQfF  Suizzero,  ed)tpeifcerimi  Strizzerà, 
©prmicrspagnuolo.  ©panicnnnSpagnuola. 
©pidcr  giocatore.  ©pielcrintigioc'atrice* 

©pinncr  filatore.  ©pmnerinn  filatrice. 

Ci?  ater  reo.  2t)dtcrinn  rea. 

Dcrroaltcr  amminiftra.^crmaltalmtt  amminillra- 
tore.  trice. 

Dorjto;er  prefidente.  95or|tej)Crmn  prendente  f. 
Uberbringer  portatore  Ubcrbvingerinn  portatrice. 
TDafcbcr  lavatore.  23dfd)eritui  lavatrice, 
bolle*  SBirtbin  hnltefia. 

Sigeuuer  zingaro.  3><jeunerinn  zingara  &c. 

Con  un’  infinità  di  altri  ; la  terminatione  ef- 
fondo molto  generale* 

Nota  j.  Quando  il  Primitivo  fi  termina  in  un  er 
doppio  cioè  erer/  il  primo  fi  perde  nel  Derivato,  per 
eflempio  : 

plaubcrer  chiaccherone,  9)lauberinn  chiacchero- 

nfl. 

©cbacberec  ufuraio,  ©c&ac&eritw  ufuraia. 

aauberrc 
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Sauberer  ltregone,  mago,  3auberinn  rtrega,  ma« 
ga. 

E »on  fidiccpiattberetmM/^^rt^crermn/Jc. 

Nota  i.  LavoceJCeut fd)tV  Tedefio  perde  nella  Mo- 
tione  la  fillabi  -et  ; e fa  ‘£<utf$iQn  e non  £eutfd)Crmtt. 
2lbt  Abbate  hàSlcbtiffui/  e non  21ebtirut. 

Nota  j.  Alcuni  Primitivi  cangiano  nella  Derivatio- 
oer  a o U/  in 5 6 d. 

<s>raf  Conte*  ©ràftwt  Contefla. 

^ran$06  Franctfe.  gtanjdfìnnFrancefa. 

3ub  Giudeo,  Hebreo.  5t5binn  Giudea,  Hebrea. 

ZRod)  cuciniere,  cuneo.  5kód)intt  cucinieri,  cuoca. 

tTTann  buon)©.  SKdnninn  homelta. 

tDartcr  guardiano.  SBàtterinn  guardiana. 

Nota  4.  Li  Primitivi  0afl  bofpite , foraflitrey 
teff  intorno  y Igcy  (lattò  Adente,  fono  di  genere  com- 
xnune  fenza  cangiamento  : i medefimo  fi  d;ca  di  (&c* 
frialj)!  confitte , beoche  nel  feminino  fi  pofla  ancora 
dire  ©ema&ltmt. 

Nota*.  Il  Derivato  Smb-bCttCrhm  donna  diparte. 
reiteri  /blamente  feminino  fin’  i tanto  che  li  mafehi 
Comincino  a partorire  figliuoli. 

Nota  6.  Li  Ioli  Nomi  Subftantiyi  lono  capici  di 
<jue(Va  Mocione  ©Terminatone,  in  ttttt  ; mi  non  gli 
Addettivi,  quando  però  qualcheduno  di  efli  non  pren- 
delie  la  natura  d*  un  Subttantivo  colla  terminatone  in 
trf  Per  cflempio: 

2fl?gefauÌ>terambafciadore.  21b$efanbtm  ambafcia- 
drice. 

SeFaitòter  conofcente.  $3cf anbtin  conofcente. 

Excive  : 

(gclicbter  diletto,  ©dicbfe  dlietta. 

Del  redo, "gli  Adjettivi  hanno  la  loro  Mo- 
tione  propria  di  cui  fi  parlerà  nel  progredì 
di  quello  Trattato. 


Lettione 


t;6 


Lettione  Decima  Quarta, 

Della  decima  quarta  Terminatione  de 
Nomi  Te  de  fichi  -ifcj)  e alle  vol- 
te -f#. 

La  Terminatione  -tjcb/  (una  della  più  ele- 
fanti e iìgnificative)  affla  ad  ogni  forte 
di  Nomi  Subftantivi,  e fperte  volte  a qual- 
che Verbo  Semplice  ò Comporto  conve- 
niente, ne  forma  un  b t\\'  Adjettivo,  dino- 
tante Natone , Setta , Profejjìone  ò Perti- 
nenza, Natura,  Proprietà , Genio , Humorey 
Temperamento,  Inclinatione  ò limile  Quali- 
tà in  rilpetto  di  quello  che  lignifica  il  Pri- 
mitivo ; mà  auveitilcafi,  che,  quando  in  ef- 
fe fi  trova  a,  0/  ò U/  le  lo  cangia  ordina- 
riamente nel  Derivato  in  à/  0/  u ; benché 
non  fempre,  gli  elfempi  di  quella  Termina- 
tione fono  frequentillimi  ; come  : 

Nomt  Subfi,  Nom.  Adj . 

TUtvattet  patriarca,  alttodttcrifd)  patriarchcfco, 

aliVtnrica. 

21ufruf>r  feditiofo,  aufruf>rifdb  lèHitiolo» 

foreitiera.  auclihibcrifdjallafordìiera* 
23aucr/23atu:  contadi-  bàurifd)  contadinefco. 
no. 

Sera  montagna.  &er$ifd)  montagnolo. 

23ocf  becco,  caprone*  bócf  ifd)  cipronelco,  olivato 

ir.caprigno. 

23ub  ragazzo»  6u|>rfd>  ragazzefeoj  puerile, 

ir  puttanelco. 

Calpitt  Calvino.  Satoinifd;  Calvinifta. 

CAPalliep 
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<tat?allicr  cavaliere.  Gabaflicrifd)  cav  *l!icrefco* 
<£lofier  chioitro,claultro£lofìerifd)  clauitrale. 

ÌDicb  ladro.  biebifd)  ladronefco. 

j£ngel  angiolo.  cngdifd)  angelico. 

Srat^osfranccfe.  fratijdjtfcb  frane tfcAdj. 

0leifiicrhipocrita.  gleifhftifcbdahipocrita. 

^anbwerf cr  artigiano.banbroerfcrifcb  artigianefeo. 

V)óll  inferno,  béttifd)  infernale. 

Acre  Signore.  l>cmfd>  Pignorile. 

^)Olj>n  beffa,  fcherno.  $df;nifd;  fchernente,  difpet- 

»fb. 

«/>ur  puttana,  fjtfrifd;  puteanefeo. 

Ófoigrimm  rammarico,  iugicimmifcb  coler ico,ftizzo- 
cokro,  dizza.  fo. 

^fubCiudeo.  jubifd)  giudaico. 

TUugler  fofiffa.  flugler  ìfd)  fofiftico. 

ZRc^cr  heretico*  f e£erifd)  heretico  Ad}, 

3^ncd>t  fervo.  fttfdjftfd)  fervile. 

IRriegcr  guerriere.  fricgerifd)guerriero,  Adj, 

3$Od>  cuciniere.  fddjifd)  cucinierefco,  da  cu- 

ciniere. 

Jgapp  matto,  pazzo.  tóppifd)  matto  Adj. dì  pazzo* 

Jgutber  Lutero.  Iut^>ectfd>  luterano. 

lìTagb  fante.  .màgbifcb  da  fantefea,  fervile.' 

tlTablcr  pittore.  maplcrifd)  pictorefc<w 

titani*  hnoitio.  m^nnifeb  malchio.^^virile. 

UTmtd?  fratre»  monaco, mund)ifd)fratefco. 

Xìavv  pazzo,  licito.  nórtifeb  pazzo ,Adj*  da  paz- 
zo. 

Partl>cy  parte.  partbet)ifd)  intereflato. 

Pfaf  prete.  pfdfftfa)  pretefeo. 

Pfal$  Palatinato.  pfàljifd)  palatino, 

pobagram  podagra,  pobagramifd)  podagrico» 
gotta.  gottofo. 

Pobln  Polonia.  poblnifcb  polacco. 

Rcutcrcavallicrc*  mitbcrifd)  cavallierefco»  da 

foldato  a cavallo. 

RomKotna.  romanifcb/riSmifcbRomano, 

Romanefco. 

Sveltii 


gotta. 


PoI>lu  Polonia. 
Scuter  cavalline. 

Rotti  Roma. 


ì 
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0d;dm  furbo,  furfanqd;clmi|cbfurD.fco,tor£aace« 
te.  fc<>. 

0d>itcit>er  Drtore.  frf>neiberifcf)  fmorefco* 
©d>ulcr  fcolare.  fdjulerifd)  fcolartfco. 

©d>u|ler  calzolaro.  fdjufìerifd)  calzolarefco,. 
0c^n?cb  Succide,  Suc-fd)tvcbi|'d)  fuedefe,  fuece&, 
co.  AJf. 

©Olbat  foldato*  folbatifd)  foldatefco. 

©tabt  cuti.  (Mbtifd)  di  città. 

Ceufel  dipolo.  teufelifcf)  diabolico. 

tEucf  finezza,  maliria.  tuefifd)  fino,  malitiofo. 
£ÙrF  turco.  • turfifd)  turchefco,  turca.  ^ 

t)erf»brer  feduttore.  »crfuf>retifd)  da  feduttore, 
tPdll  Vallone.  tealtifd)/  roelfd)  Vallonefco» 

bog$i  Tcalianoi 

ttteib  kmina,  donna.  tt>«ibifd)donne(co,fcminefto. 

Con  unT  infinita  di  altri  ; la  Terminatione 
clTendone  una  delle  più  ricche  e copiofe;  fò- 
pra  tutto,  quando  il  Primitivo  è un  Deriva- 
to in  -ex  / li  quali  tutti  quanti  fono  ca- 
paci di  ricevere  quella  nuova  Terminatìo- 
ne  ; Vedi  di  fòpra  alla  Carta  21  a.  e fi  hà 
da  fapere  che  la  lingua  Tofcana  hà  pre- 
lo  larl'ua  Terminatione  e [co  , dal  Tedefeo 
-ifcb. 

Nota  r*  Sene  formano  in  affai  gran  nu- 
mero da  Verbi  nell'  Infinitivo,  mà  allhora 
fi  elide  fa  detta  fillaba -ttì/  per  eflempio  : 

elnbtlben  imaginarfi.  einbilbifcb  arrogante,  altiero* 
gebettdare.  gebifd)  liberale, 

Fauffcii  comprare,  f mi  fi  fd) emacr. 
ftùvmeit  temperare.  fhScraifd)  teropeftolo* 
Dcrfubrcn  fedurre.  Detfilbrifcb  feduttivo, 
lucttbctt-voltare.  toeitbifd)  volubile,  variabile,  inco» 
ltanre. 

3attbemi  incantare.  wu6mfcb  incantato.  &c. 

L’ifteffo 
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L’iftdTo  accade  alli  Nomi  delle  Provincie,. 
terminate  in -ert,  pereflempio; 

^avrcn  Baviera.  Qjityrifd)  di  Baviera. 

23òj)menBohemia.  SÉdbmifd)  di  Bohemta. 

♦TTofcotuen  Mofcovia.  SJJofcoipifdj  di  Mofcovia^ 
0d>wrtbeit  Suevia.  ©cfiipdbifdjdiSuevia. 
0ct>wct>cnSuecia.  ©cfitoebifcbdi  Suevra. 

\T>cftpfalen  Vejtfàlia.  SBeftpfalifcfydi  Vellfdia.  &c. 

Nota  2.  Vene  fono  alcuni  al  contrario,  cioè  li  No» 
mi  di  molte  Città  di  Germania,  che,  io  vece  di  tfct)/ 
fanno -crifd)/  pereflempio: 

^mftcr^amAmfterdam.Slmflerbatncnfc^drAmfter- 
dam.  ' J 

5r«nFf»rtFrancoforto.  granffiir(erifd)  diFranco- 

forto. 

*lX>ic«t  Vienna.  5Bienmfd)/enon533ienifd)di  Vien- 
na Scc. 

Nota  3#  Alcuni  pochi  cangiano  ò omettono  qual* 
che  lettera  nel  Derivato  ; e fi  fcrive  per  eflempio  : 

3taliett  Italia.fjfahiimfcf)/  e non  3talienifcf)  Italiano^ 

3ftMe«  In  iif.  ^nbianifcf)  Indiano. 

©panietl  Spagna,  ©pnnifcl)  Spagnuolo. 

Si  dice  da  $£ri>et:rra,  isbifdjterreno,  terrertre,  eda 
fpimmcl  cielo,  f)immlifd)  celelte. 

Nota  4.  Il  Colo  fiume  Rena  è capace  di  ricever 

la  terminatone -ifcfv  cioè:  Sibcinifd)  di  Reno  ,*  e non 
fi  fornu già  da  WTofel Mofi.Ua,  20Jo(clifd?/nè  da  Hed? (V 
Nicro,  Utafcrifd)  me. 


Lettione  Decima  Quinta,  j 

Della  decima  quinta  Icrmmatione  de 
Nomi  Te  de fc  hi. , 

-f  t\t. 

L.i  Terminatiorie  -teit , applicata  ad  un  . I 
jNome  Adjettivoy  conveniente  mà  (quel 

eh’ è 
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ch’è  da  notare)  Derivato  già  con  una  delie- 
quattro  Terminatìoni  -hot,  -icb/  CbaftlS) 
-licb/  e -flwit  > lignificante  Virtù,  Vttio*  ò 
altra  Qualità  limile  in  concreto  ; ne  forma  » 
un  Subjìantivo  di  genere  feminino , che  di- 
nota la  detta  Qualità  in  ajlratto  , come 
per  eflempio  : 

✓ 

Nom.  Ad) . 2 \om.  Subjl. 

ardici?/  Aftig  galante,  2irtlid)feif,  2Irtigfeif  galan- 
gentile,  leggiadro*  ttria,  leggiadria,  genti- 

lezza. 

J>el>arrltd>  collante,  35ef)arrlid)fri(coftanza,per- 
perlevcrante.  feveranza. 

bebaglieb  gradito.  33elj)aglid)frit  aggradimen- 
to, grado, 

bebwtfam  cauto.  95ef)utfamfeit. 
befcfitDcrltd;  gravofo,  23cfd)ivcrlid)feit  moleilia, 
nioìetto.  gravezza* 

betricglid?  fallace,  fai-  $ctricglid)fci£fallacia,frau» 
fo.  dolenza. 

braud>licb  ufato>pratti-55nluc^lid)feit  ufanza,  co- 
cato.  illune,  prattica.  • 

baurbafdg  durevole,  £aud)aftigfcifdurata>  du- 
itabile.  rabilità. 

òicnfhtnlltg  ufficiofo,  2)icu|ln>ifligfeit  officioiìta, 
compiacevolc.  fervidi,  compiacevolcz- 

za. 

ebrbar/ebrIid>/eb2fam(£f)rbarfcit/Sl)rlid)fcif/S^ 

honefto,  decente,  ho-  fatllfcit  honetlà,  dec.nza, 
norato, honorevole.  honorcvolezza. 

eilfertig  frettolofo,  pre*(?ilfcrtigfeit  fretta,  preftez- 
fto.  za. 

emfamfolitario,  ritirato.©nfamfcit  folitudine,  riti- 
ratezza. 

fabrlofjig  trafeurato,  ga&rinfigfcrt  trafcuracez- 

za. 

fertig  pronto»  Scrtigfcit  prontezza.  c 

flticbtifl 
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fìud>tig  fugace,  glud)tigfeit  fugacità. 

frcu»it>lid>  amichevole, $reunblid)feit  amichevo- 

aiiàbile,  lezza, affabilità. 

fricMic^/fric^fcrtifl/pa-^riebltdbfeit/  griebfertigfcif/ 

cifico,  amor  della  pace, 

fróliq  allegro,  $rdligf  eit  allegrezza, 

gffdlltg  aggradevole,  ©tfdUigfeitaggradevolezza, 

compiacenza. 

gottfelig  pio, divoto,  @ottfeligfcit  pietà, divotio- 

ne. 

$erQ(j>afti0  coraggiofo^cr^afltigfeif  coraggio,  a- 

nimo. 

^clbfclig  aggradato,  a-jjolbfeligfeit  amorevolezza* 
morevole,  bontà. 

g>au£U<b  parco,  econo-jpdu§lid)fcU  maflària, parli- 


lieblid)  amabile,  foave,  £ieblid)fcif  amabilità. 
mcnfd;lid>  humano,  SWcnfd/licbfcif  humaniti. 
Witóelltg  dillonante,  9Ri^e(lÌ9fcÌt  differenza, 
differente, 

tnòglitbpolfibile,  3JJdglid)f€Ìf  poflìbilità. 
UUPibar  utile,  3hi$barfeit  utilità. 

Iltbrig  baffo,  SRibrigfcit  baflèzza. 

ttòtbtg'  ttotbweit&ig  SRotforoenbigfeitneceflità. 

neceflàrio, 

partbcylig  partiale,  fflartljeplfgfeit  partialiti. 
rcblig  fchietto,  lineerò,  yieblid)fcit  fincerità. 
rid>tig  giufto,  accurato,  9lid)tigfcit  accuratezza  , 
puntuale,  puntualità, 

tubefatti  quieto,  5Kiif)efanifeit  quiete, 

faumfólig  lento, tardo,  (Smunfdligfeit  lentezza,  tar- 
danza. 

f<baml>afttg  vergogr.o-6d)am[)aftigfdt  vergogna, 
fo,  pudore. 

fd>icflid>  commodo, at-gd)itf  lid)feit  attitudine, dif- 
to^ifpoffo,  poftezza. 

r L feltg 
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felig  beato,  falvo,  ©eligfeit  beatitudine , faU 

vezza. 

flreitig/fhitrtg  differen-^trUtigfcit  differenza, 
te, 

tnpfer  valente, prode,  Sapferteit  valore,  prodez- 
za. 

t^Otlid?  attivo,  attuale,  Sfcàtlic&fett  attività, 
rr AUt tg  metto,  trifte,af-  SraurigNif  meflitia , affli  t- 
flitto,  tione. 

ttfd>ttg  atto,  buono,  fuf-Sild)tigfoiÉ  attitudine,  fufE- 
ficiente,  cienza. 

peràdjtlid?  vile,  ^J5er4d>tlicf)feit  viltà. 
»erbrie£li<&  faftidiofò,  S3«brieglid)feie  faftidio. 
pcrtnòglit^  valente,//.  2Jermi5aIid)fctt  valore,  rie- 
ricco,facoltofo,  chezza. 

UttfreunMicb  feortefe,  Unfreunblid)feit  feortefia. 
Itnricbtig  disleale.  Unrid)tigfcit  dislealtà. 
imp«fMicb  indifpoflo(at  Unpó§lid)fdt  indifpofitio- 
faLute ,)  ne. 

smfttintg  infano,furiofo,  Unjtnnigfett  infania,  rabbia, 
rabbiofo.  furia, 

iinpcrmóglid^  impo-  UttoenmSglic&feit  impote». 

tente  &c.  za. 

tPAC&tfam  vigilanza,  SBacfytfarafcit  vigilanza. 
tt>a()rbaftt0  verace,ve-  SSa&r&aftigfeit  veracità,ve- 
ro,  rità. 

tpibrig  contrario,  $Bibrù}feit  contrarietà, 

ttùllig  volontario/acile,  SBiUigfeit  volontà/acilità. 
tt>ilrbig  degno,digno,  SBurbigNit  dignità. 

Con  gran  numero  di  altri  limili  ; e (opra  tut- 
to de’  Privativi  di  già,  per  eflempio  : |)óf* 
foci?  cortefe,  feortefe, &c, 

Nota  i.  Vi  fono  alcuni  che  per  Eufonia, 
in  vece  di  -teit  folo,  fi  devono  terminare  in 
-igteit/  non  ottante  ch’il  Primitivo  non  am- 
mette la  detta  Terminatione  -ig  ; per  effem- 
ino; 

gtfàto  in& 
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gcfdjrouii*  pretto,  pronto,  ©efd)Wm6ic)tcit  preftezza, 
prontezza. 

tnatt  debole,  laflò,  Sftaftigfeit  debolezza,  latitudine, 
ntltò  fianco, tracco,  9ftubigfeit  flanchezza,  flrjicchez- 


za.  . 

retti  puro, netto,  SCeinigfeit  purità,  nettezza. 
fiill  tranquillo,  quieto,  tStitfigfeit  tranquillità,  quie- 
te. 

migeftum  impetuofo,  importuno,  Ungeffuraigfcit 
impctuofità,  importunità. 
treulOS  infidele,  Xreuloftgfctt  infideltà. 
benché  non  fi  dica  mai  : gefdjtpinbig,  matti#/  tltllbig/ 
rcinig,  )liQig/  fugicp  ungefnimmtg/treuloftg/tc. 

Noia  %.  Vene  fono  alcuni  di  quella  Terminatione 
in  fenfo  Negatilo  ò Prìtaifio  , che  non  fono  in  ufo  in 
fenfo  Affermativo,  perche  fi  dice,  per  elièmpio  : 
unpafMid?  indifpoflo,  Unpd§licfifeifc  indilpofitione. 
Itmtiu^tg  occupato,  diligente,  llnmufjigfcit  diligen- 


za. 


mà  non  fi  dice  nè  pafjlic f)/  nè  ty&Ulidrfeit/  nè  $D?u|ìiip 
feit/te. 


Lettione  Decima  Sella, 

Della  Decima  fefla  Terminatione  de 

Nomi  Tedefcht , cioè 

-lem* 

LA  Terminatione  -lem/  aggiorna  à (jualfl- 
> voglia  Nome  Subflantivo  Semplice  ò 
Comporto  , ne  forma  il  fuo  Diminutivo  > e 
quella  foggia  di  diminuire  è generale  e prat- 
icabile con  tutti  li  Nomi  Sub  fi  untivi  della  lin- 
gua ; li  hà  però  da  auvertire  di  cangiar  l’ a/ 

L a 0/# 
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0/  u del  Primitivo  (fe  vcn’è)  in  à/  o/  u J per 
eflempio  : 

Nom.  Subjl . Primi*.  Nom.  Subji.  Diminut . 


Olbct  vena, 
35aum  albero» 
SIat  foglio, 
23rUf  lettera, 
&rOb  pane, 
^ruber  fratello, 
23udj  libro, 
finger  dito, 

K&vif  toccata, 


mano, 

’>att£  cafa, 
tut  pelle, 

*Ullb  cane, 

<Jtlt  cappello, 
Kammer  camera. 


gatta, 

3$tnb  fanciullo, 


SHeberlcin  venolina. 

3Sdumlcin  arbofcello.' 

SSldtlcin  foglietto. 

SBtiefUin  letterina. 

SBróbUin  pagnotta. 

SruberUm  fratellino. 
f9tlct>letn  libretto, 
gingerlein  ditello,deto  pie-  . 
colo. 

©rtfletn  toccatina,  #>.finca- 
ma,aftutia. 

J^dnblein  manina. 

^du§lcin  cafuccia. 

£>ilutlcin  peliccina. 
èdnblcin  cagnuolo. 
i^utletn  capelletto. 
5?dmmerlem  cameretta. 
Sfà&Uin  gattuccia. 

5?tnb  leinfanciullino, bambi- 


no. 


Knob  ragazzo,  putto.  5?ndblein  ragazzetto,  putti- 

no. 

2to<b  focaccia/chiacciar-$ucf)lein  fchiacciatella  , it. 


ta, 

iLanb  paefe, 

j?0<b  buco, 

UTagb  ferva,  fchiara, 
Uìamt  huomo, 

Uìaus  forcio, 
ttìcflTcr  coltello, 
mwt  animo, 

King  annello, 


frittola, cialda. 

Jdnblein  paefetto,  piccolo, 
paefe. 

Sdd)(tttt  bucavello. 

SKdgblcin  zitella,ragazza. 

CSJìdnnlan  huometto,  ho- 
muncino. 

fOMudkm  forciolino, 

SEReflerlein  coltellino. 

SJJutlein  cuor  allegro,  it.  in- 
vogliato ( di  qualche  co/a') 

ttinalfitt  anncUetto. 
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J^ul)tverga, 

0*abt  città, 

©tcm  pietra, 

V animale, 

<Tifcb  tavola, 

£u4>  drappo, panno, 

TDcib  donna,  femina, 

Tt>ein  vino, 

\Dort  parola 


*4* 

Sutytlcin  vergetta. 

©ttìbtlein  città  piccola. 
€teinleiii  pietruccia. 
£f)ierlein  animaletto. 
2ifd)lcin  tavolino. 

Sucblcin  drappicello,  pan- 
nicello. 

SBciblcin  donnuccia,  femi- 
nella. 

SBeittlcin  vinetto. 

SÈdrtlcin  paioletta  &c. 

con  un’  infinità  di  altri  limili. 

Nota  i.  Tutti  li  Nomi  Diminutivi  fono  di 
Genere  Neutro  di  qualfivoglia  genere  che 
pollano  eflere  i loro  Primitivi  come  fi  dirà 
al  Tuo  luogo. 

Nota  z.  In  vece  della  Terminatione  diminutiva 
-lem/  la  quale  è la  più  bella  e la  pivi  grave,  vene  fono 
delle  effeminate,  come  — d>eit  ò — igetl/  per  eilèm- 
pio  : 2lt>cr  iena,  21cbcrd)tn  ienolina  j Vftagb  (t da, 
SWdqbcbtn  ò SKàftbi.acn  zitella.  &c.  e delle  corrotte, 
come  -lift/  -la  e -eri’/  per  effèmpio  : £lum  fare, 
SMiSmleitl  ò ^Illuvie  fioretto,  e a Norimberga  QMùnt» 
la;  Vf>anb  marno,  $)&X\bttV  manina.  La  prema  e fecon» 
da  è del  popolo  di  Safonia , e la  terza  e quarta,  de* 
Suizzeri  e del  paefe  di  Sudi  a e Baviera,  e la  quinta,  de 
gli  Auftriaei , le  quali  fono  tutti  da  evitare,  mallìme 
nello  fcrivere. 

Nota  3 . Li  Nomi  Diminutivi  lenxa  haver  mira  alla 
Terminatione  ordinaria  del  loro  Plurale, reffano  im- 
mobili in  elio;  ma  di  quella  Formatione  del  Numero 
plurale  fi  tratterà  efprellàmente  al  fuo  luogo. 
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Lettione  Decima 

Settima, 

Deli*  Decima  fettima  TermintUiotie  de' 

Nomi  Tedefchi 

-M. 

LA  Terminatione  -Itcfe  / appofta  a qual- 
vchc  Nome  Subjlantivo  ò Adjcttivo , ove- 
ro  ad  un  Verbo  convenevole  , fia  Semplice 
ò Compofto  , ne  forma  un  bel  Nome  Ad - 
jetttvo  e Adverbio , lignificante  Proprietà , 
it.  Pojfibtlitày  Capacità,  Viabilità  e Difpofitio- 
tte  à ciò  che  dinota  il  Primitivo  ; mà  1’  -a-/ 
►0-  ò -li-  di  elio,  fi  cangia  in  •«-/  -Q-/  «w-J 
per  cflempio  : 

2lb)'d)CU  horrore,  abfcfieulid)  horribile. 

Grill  povero,  drmlid)  poveramente. 

7ÌVt  maniera,  garbo,  artlid)  manierofo,  aggradato, 
- garbato. 

2lttcjenbltc?  momento,  migenblicf  lid)  momentaneo. 
<W0fprt<b  efprimi,  au$fpred)lid)  efprimevole. 
bebenef  confiderà,  bebeticf  lid)  confi  derabile. 
befòrber  avanza,  befdrberlid)  utile, efpediente. 
beljag  piaci,  bebàglid)  piacevole,  orato, 
belieb  agrada,  bdicblid)  agradevòle, gradito, 
fcetricg  inganna,  betrieglid)  fallace, 
beweg  commovi,  benxglid)  compalfionevole. 
temetti  deplora,  bemcinlid)  deplorabile. 

23itt  fupplica,  bittlid)  fimplichevole. 

23ruber  fratello,  brubetltd)  fraterno,  da  fratello. 
Clofìer  chioftro,  ddfìcrlid)  clauftrale. 
batte? bar  grato,  bantf  barltd}  riconofcente,  grato, 
beut  moftra,  beutlid)  chiaro, intelligibile, 
bien  fervi,  bienlicb  fervente, efpediente. 
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i£iib  fine,  enblid)  finale, 
erbati  edifica,  erbdulid)  edificante, 
erbette?  efeogita,  erbenefiid)  efcogitabilc. 
crftilb  trova,  crfìnblid)  trovabile. 
crfd>t*ecf/  entfet$  fpaventa,  atterrirci , etftytccf lid)/ 
j entfc^licf)  fpaventevole,  terribile. 

£m>eift  prova,dimollra,crtVCÌ|jlid;  probabile,  dimo- 
ftrabile. 


, certo. 


£leifd)  carne,  fUifd)Iid)  carnale, 
frey  libero,  it.  certo,  fret>ltcb  certamente/ 

6ricb  pace,  frieblid)  pacifico. 

^urfU’rencipe,  fiirftlid)  daprencipe. 

<25ebrau<b  ufo,  gcbrdud>lid)  folito.d’ufanza. 
gnàbig  clemente,  propitio,  gndbiglid)  per  gratia,gra- 
tiofamente. 

CPebur  convenenza,  debito,  geburlid)  convenente, 
dovuto. 

gcbeyl>  conduci,  gebeplid)  conducibile. 

(gdaub  credi,  gldublicb  credibile. 

<i5raf  Conte,  qxàflid)  da  Conte. 

(5»runb  fondamento,  fondo , gtdnblicty  fondamen-i 
tale. 

cala,  ^dufilid)  cafalingo,mafTaro. 
beim  a cafa,  bcimlid)  fecreto,  privato. 

<^0f  corte,  boffid)  cortefe,  civile, 
beilig  Tanto,  f><iltgltcf>  Tantamente,  Afo. 

*$crr  Signore,  betrlicb  ignorile,  magnifico. 

Farg  avaro,  fdrglid)  avaramente. 

2Uvfer  CeTare,  Imperatore,  fdpfeelidj  Cefiureo»  Ii4~ 
periate. 

!ftinb  figlio,  fiublid)  filiale. 

Iftónig  Rè,  f dniglid)  Reale,regio. 

!Koft  corto,  fdfUid)  coftofo,pretiofo. 

FÙfin  ardito,  fufjnlid)  arditamente. 
lcid)t  facile,  Uid)tlid)  facilmente. 

Ile  leggi,  Icertid)  leggibile. 

Ijeb  ama,  liel'lid)  amabile,  it.  dilettevole , piacevole, 
lob  loda,  Idblid)  lodevole, 
ttlwtter  madre,  itMWrlid)  materno. 

L 4 ' Watt» 


Digitized  by  Google 


14-8 


Sfatiti  mafchio,huomo,mannltcb  mafchile, virile. 

mere?  nota,  ntcrcflid)  notabile. 

mie  manca/alla,  mieliti)  machevole,  fallibile. 

Itìimb  bocca,  munblid)  a bocca,  a voce. 

Vìadjbar  vicino,  nacbbarlicf)  da  vicino. 
ìfjad>t  notte,  n<5d)tlid)  notturno. 

Hort)  Nort, Settentrione,  nàrblitfo  verfo  Settentrio- 
ne. 

©ft  OrienteJLevante,  6(llid)  verfo  Levante. 

©iiern  Pafqua,  Ó|lcrlid)  pafquale. 
p citi  pena,  pcinlid)  penale.  ‘ 

perfori  perfona,pcrf5nlicf)  perfonale. 

Cammei  ruzzo, foga, frega,  rammelicf)  caldo, fregolo, 
lulluriofo. 

JUum  fpatio,  riumlicf)  fpatiofo. 

^Ctfct  ragione,giuftitia,rtd)tlid)  per  via  di  giuftitia. 

vanto, fama,  gloria,  rityralid)  gioriofo,  pre- 
giato.  ‘ 

faubcr  netto,  pulito,  fau&erlicf)  nettamente,  pulita- 
mente. 

fd>n>er  difficile,fcf)tt>erltcf>  difficilmente. 

©d>tt>cfter  forella,fd)mc|icrlid)  da  forella. 
p,inn  fenfo,(ìnnlid)  fenfitivo/enfuale. 

0itt  coftume,ufo,fìttlid)  morale,aH’ufanza. 

0ommer  eftà,  fómmerlid)  eftivo,d’eftà. 

0pott  ignominia,  vergogna, infamia,  fptftilicb  ver- 
gognoib,  infame,  ignominiofo. 

©traf  caftiga,  firmiti)  caffigabile,degno  di  calligo. 
©tutlb  hora,ftónblid)  allhora,addro,d’un  hora. 

©ub  Oftro,mezz0-dì,  fdblid)  verfo  mezzo-dì. 

©unb  peccato,  fànblid)  peccabile, peccaminofo. 
lag  giorno, taalid)  quotidiano, d’ogni  giorno, 
taug  vali,  ttttHiid)  valevole,atto,pr oprio. 
tbufò,ffiulid)  fattibile,  praticabile.  , 

trofi  confoli,  trdjìlid)  confolativo,di  confolatione. 
X)atter  padre,  udttcrlid)  paterno. 

Derfùbr  feduci,  IVia,  ncrfufyrlid)  lViante,feduttivo. 


»er^el>r  confuma,  ucrjcbrlid)  conlumabiie. 
ttJClf)  faggio,  twijjlict;  faggiamente,  confenno. 
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\t)cflOccidente,Ponente,n>cfllid)  verfo  Ponente, 
ttttòcr  contro,  mibcrlid)  contrario. 
tDinter  inverno,  tuinfcrlid)  d’invemo,brumaIe. 
TtHlrtber  maraviglia,  tvunberlid)  maravigliofo. 
XÉibemif  rivoca,  tt>ibemif!ic&  rivocabile. 

3<xrt  tenero,  jàrtlicf)  tenerino,  delicato,  molle. 
SUlatig  arriva,  juldnglic^  arrivabile,^.  baftevole,fu£. 
fidente. 

3ut>erflcbt  fperanza,fidanza,  $UD«ftd)tlid)  fperato. 
Con  molti  altri,  eflendone  la  Terminatione 
ricchilfima,  malfime  (è  a quelli , e a tanti  al- 
tri A firmativi  che  rellano,  fi  voleUe  foggi  on- 
gere  i Negativi,  per  cflempio  : 

»erfdufflid)  vendibile,  un&erfdujflid)  invendibile, ina- 
lienabile &c. 

Quella  Terminatione  poi,  è applicabile  a qua- 
‘ fi  tutti  li  Verbi  Attivi , per  dinotare  in  un 
Sogetto  la  Difpofitione,  Viabilità  ò Attitu- 
dine di  patire  cioè  che  elfo  Verbo  lignifica  ; 
gl’italiani  fi  fervono  in  quell’  occafìone  di 
qvella  di  -abile,  -evo/e,  - ivate , &c.  per  esem- 
pio: 

JUcb  ama,  lieblid)  amabile. 

rcrjcil)  perdona,  t>erjeif>lid)  perdonabile  &c. 

E un’Infinità  di  altri,  li  quali  tralafcio  per  non 
dar  fallidio. 

Nota  i.  Tutti  quelli  Adjettivi , e general- 
mente tutti  gli  altri,  terminati  in  -licb/  pof- 
fono  havere  Significatane  Adverbiale , e di- 
ventar veri  Adverbit  ; per  elTempio  ; 

!«id)flicf)  facile  e facilmente. 

brubcriid)  fraterno  e fraternamente,  da  fratello. 
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toifocrlid)  paterno  e paternamente,  da  padre. 
fìd)tbariia)vifibile  e viabilmente. 
fd)rt>crlid)  difficile  e difficilmente,  &c. 

Nota  z ♦ La  Terminatione  -licb  è molto 
cognata  a quella  di  -bar  / e -i&;  e fivi  con-  . 
giunge  fpeflo  per  rinforzare  la  fignificatio- 
ne;  per  eflempio: 

fcancf  bar  e bancf barlid)  grato,  gratamente, 
qnabig  e gndbiglid)  gratiofo,oratiofamente. 

Jtei^ig  e fki(jiglid)  diligente, diligentemente. 
fid>tbar  e ftd)tbatlid)  vifibile,vihbilmente. 
innbnmfìig  e innbrun|hglid)  fervente  , fervente- 
mente. &c. 

Nota.  3 .Vi  fono  alcuni  Adjettivi,derivati  colla  Ter- 
minatione -li d)/  di  cui  i primitivi  non  fi  ufano  ia 
quella  medema  ffgnificatione,  per  ellempio: 
trcffl id)  eccellente. 

linpdfjlid)  amalatuccio,  dee. 

e nientedimeno  non  ù dice  nè  tvtff/  nc  unpafj/  » 
&c. 

Nota  4.  Vene  fono  alcuni  Primitivi  , i 
quali  per  ammettere  la  Terminatione  -licfe/ 
vi  cangiano  ò aggiongono  qualche  Lettera 
ò Sillaba  per  eufonia,  per  effempio; 

\Dcrcf  effetto,  trdrcflid)  effettivo, 
foilf'  bel>ilf  aiuta,  bulgid),  bcbiHflid)  aiutantefe. 
li®  leggi,  leelid)/  Icfcrlid) leggibile. 
lad>  ridi,  Iddjcrlid)  ridicolo,ridicolofo. 
flcb  fupplica,  fìebcntlid)  fupplichevole. 

Offetl  aperto,  offcntlid)  notorio,  manifeffo. 
C>rbcn/0rbnung  ordine,  orbcntlid}  ordinato,  or- 
dinario. 

tt)cfc»i  eilenza,  tvcfentlid?  efientiale. 
permeflen  temerario,  permcl]eutlicb  temerariamen- 
te, A ito. 

Nota  f.  Alami  in  vece  di  -Itcb  hanno  ò 

almeno 
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almeno  poflòno  havere  -licbt  ò 4td)t/  par- 
ticolarmente quei  de’  Co/ori  e Sapori , Figa- 
rr,  &c.  & quelli  tali  poflono  pattare  per 
Diminutivi  ai  limili  Addettivi  ; per  eflem- 

I)io  : V 

atig  lungo,  tónglicbt  ò MttgUdjt  lunghetto,  lungotte. 
toeifl  bianco,  Weifìlid}t  bianchino,biancaftro. 

nero,  fc&todrfclicbt  nerigno, 
gdb  giallo,  gelblic^t  giaietto,  gialliccio. 

TOl^t  rollò,  r^tlidbtrolfigno.roflètto. 

grun  verde,  grtfnlid)t  verdigno, verdereccio. 
rAim  bruno,brdunUdK  brunailro,  brunotto. 

E limili. 
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Lettione  Decima 

Ottava, 

Della  Decima  ottava  Terminationt 

de'  Nomi  Tedefchi 

-lina. 

LA  Terminatione  -lina / applicata  à un 
'Nome  Subjìantivo  ò Adjettivo , overo  ad 
un  V trbo  convenevole, Semplice  ò Compollo» 
ne  forma  un  bel  Nome  Subjìantivo  di  genere 
Mafcolino,  che  addita  leggiadramente  la  Na- 
tura, Proprietà,  fHumore,  il  Vitto,  lo  Stato  e 
Candì t ione,  core  ancora  P Origine  e limile  Acci- 
dente d’un  huomo.d’un  Animale, d’una  Pianta, 
Frutto  e limile  Creatura  5 cangiando  nel  De- 
rivato 4’ -4-/  -$-/  -u-/  in  -a-/  -ó-/  -U-5  come 
pereflempioi 
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«nfomm  arriva,  21nfi5mmling  nuovo-venuto,  Lat. 

advena. 

21  fi  ramo,  SUfìIing  albero  propagato  da  un  ramo. 

2f  uffd)»fj  crefci  in  &uffd)iigling  huomo  ò ani- 

male crefciuto  in  poco  tempo. 

6Uf  fc^ncib  taglia  fuori,5lu0fd)ncibling  parto  cefareo, 
creatura  viva,  (/ Agliata  fuori  dalia  matrice  della 
madre  morta.') 

6U»fcbic0  'auen?trf/l>tHtt)!rf/  capa,  fcegli,  ributta, 
SlusifcbdBling/  Shrétoerfìing,  JJiimperfling,  ribut- 
tagli, cola  fcelta,  capata  ( mà  peggiore  deli ’ al- 
tre.) 

brrtt  rofti,arrofti,  2>rdtling  fongo  e pomo  così  detto, 
per  ellèr  atto  a roftire. 
^rotpanc,55rotliitgalunno,commenfale. 

23ocf  becco,  SBdcHing/^ucfling  arenga  fumata  {perii 

puzzcre  che  ba  di  becco.) 

Cloficr  chioftro,  (Slitylerling  huomo  di  chioftro,  mo- 
naco. 

ì)aiim  pollice,  SMuitiling  guanto  da  pollice,  />.mi- 
fura  d un  pollice. 

brey  tre,  Drcpling  le  tré  prime  ditainungroppetto. 
Cinbring  intrudi,  (Smbringlingintrufivo, chi  è intru- 
di in  qualche  carica  &c. 
fliuiromm entra,  £infdmmling  quafi  l’ifteflò. 
erfi  primo,€rftljng  primitia  (di  qualche  cofa.) 
5auftpugno,^dtijthngguantodapugno,  it.  unafpe- 
cie  di  martello. 

Singer  deto,dito,  gingcrlittg  guanto  per  un  deto,/r. 
ditale. 

Slinbcr  pagliuola,$linbcrling  YìfttJJò. 

Sunt)  trova,  putiti ling/Sinbling  baftardello  ('rotata  a 

cafi.)  > 

frifd)  frefco,  $$rifcf)ling  porcello  d’un  anno.  *7.  cin- 

fhialetto.  Gali,  marcatila,  it.  cabrato. 

[)  per  tempo,  tempeftivo,  $rùi)liiig  primavera, 
it.  baftardello  nato  pochi  meli  dopo  il  matrimo- 
nio de’parenti,  it.  frutto  &c.  primaticcio. 

©Olb  oro,  ©nlbling  uccello  d’oro. 

grun 
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grùtt  verde,  ©ninlingpico  verde,  verdarincv'f.  cer- 
ta fpecie  di  pera. 

(grimo  fondo,  ©rtSnbling  fondola,  ( pt fatto .) 

^atnmcr  martello , £dminerling  fpirito  tentennino 

(de  mone  metallico.') 

^atlf  cannape,  Jodnfìing  fanello,  cannapino  (uccello.') 
jiing  giovane,  f\ung  li  ng  giovanetto, giovane. 

Farg  avaro,  ^rglitig  avaronejeftnante,  ftittico. 
flug  favio,  jduglittg  fer  faccente,  critico  spropou- 
tato. 

Frummftorto,  tfruraling  una  cofaflorta  (per  difetti 

della  natura  ) 

fùfcn  ardito,  Sbitynling  arditello,fcavczza-collo. 
lang  longo,  Sàngling  longone,?;,  merluzzo  longo. 
lem/  ld>P  impara,  infegna,fcef)rling  difcepolo,  fcO- 

lare.  , 

JZuft  piacere,  voluttà,  FufHiug  voluttuofo,  molle,  da- 
to alle  voluttà. 

incider  madiro,  2J?eif?erliltg  maeftruccio,  fer  fac- 
cente. , 

Vnift  letame,  fango,  fporchezza,  S^ijlling  lorda- 
rello.  , 

na^Fomm  fuccedi,  9Rad)fommlmg  fucceflore,  po- 
llerò. 

VìeiO  invidia,  Sfteibling  invido, bieco, emulo. 

Hcft/  nifi  nido,  SRiflling  uccello  nidaiuolo  (cateto 

dal  nido.) 

pfleg  nudri,cura,  ^Pflegling  pupillo,cliente,  alunno, 
^etm  rima,9ìeimltng  povero  rimatore, poetaftro. 
rem  pulito,  netto,  Dieinling  pulitello,attilatuzzo. 
robt rolfo,  Diót)tling  rollar  elio  (mela  cosi  chiamata,) 
0alm  falmone,  ©dlntlilig  filmoncinetto  (forte  di 
ye fletto  in  forma  di  falmone.) 

fauber  pulito,  @&ut>erling  pulitello,attillatuzzo. 
faug  fucchia,  iSdugling  lattonzolo,mammellino,ret- 
taruolo  (bambino  che  tetta  ancora.) 

©ct>ilb  feudo , 0d)ilbling  hoggi  Shilling  fcilingo 

(fpecie  di  moneta.) 

pollola,  0d;i3^ling  rampollo, germoglio. 
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fe^  poni,metti,  ©cfcling  pianta  novella  di  vite  &c.  it. 
catoncello,  luccietto  ò pcfcetto  fimile  (da  popo- 
lare una  pe/chiera.) 

0ilbcr  argento,  ©ilbetling  argenteo  (moneta  giu- 
daica.') 

fi  1?  Iìedi,(gi61in9  fedentario. 

jbitbcr  ringoiare,  ©onberling  fìngolaretto. 

fpattardì,0p^tlìngnato  tardi,  parto  tardivo. 

0tid>  pungi,  ©eicbling  perca  (pe/ce.) 
floltj  altiero, fuperbo,  ©tdlfcling  fuperbctto,  borio- 
fetto. 

Cauf  battefìrno^iufling  figlioccio-a: 

Pier  quattro,  SSierling  quattrino,  it.  quarto  (di 

libra.) 

tDaffcr  acqua,  SCójfcrling  fpccie  di  pera  fuccolenta 
e delicata. 

tveid?  molle,  2Beid)lin<j  ( huomo ) molle,  effeminato, 
it.  dato  allamollitie  ò maflrupatione. 

IPdt  mondo , SBcltling  ( huomo ) mondano,  vano, 
dato  alle  vanità. 

3Aft  tenero,  3<5rtlingtenerello,zf.  delicatuzzo. 
£llfprttig  foccorri,  aiuta,  Jufpringling  aiutante  (di 

feriitio  di  cafa.) 

gtpey  duo , ^tpeplin^  mA  foggi  ^wifling  gemel- 
lo—a. 

E molti  altri;  e quella  Terminatione  conno- 
ta alle  volte  un  non  sò  che  di  arguto  e poe- 
tico, e alle  volte  ha  dello  [prezzante  e bur- 
lefco ♦ 

Nota  i . Vene  fono  alcuni  di  quella  Termi- 
natione, di  cui  il  Primitivo  è ò lionofciuto  ò 
inulìtato,  per  effempio  : 

#eurling  labrufca , vite  ò uva  fai vatica  ; forfè  da 
berb  afpro,  quafi  #erbling. 

® petling  pefee  piccolo  di  mar forfè  da  fpier  fufcel- 
lino  G^Jf.brin. 

$5piflirtg  lujìna  gialla  e puntuta;/ir/#  dàSpfijbelfufo. 

Nota . 
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Nota  a.  Sene  forma  ancora  alcuni  Ad- 
verbii  di  Sito  e limili  di  quella  Termina- 
tione-liitg/  mà  meglio  -Unge  / per  eflem- 
pio: 

Xùcf  fchiena,  doflò,  tlScflingé  rinculoni,  it.  rovcr- 
fcioni. 

teit  cavalca,  titlingé  cavalcioni. 

0itj  fiedi,  fi^lingè  fedendo,  accofcioni. 
fcfereit  parteggia,  frf>r  ittlingé  parteggiando,  a palli, 
blinfc  cieco,  bìinblingé  alla  cieca,  a occhi  chiuiì. 
ITTuftb  bocca,  miinblingtf  bocconi, prono. 

\al)  fubitaneo,  jd&linfl  fubitaneamente,  di  repente. 

£ funili. 


I. 

Letdone  Decima 

Nona, 

Della  Decima  nona  Terminatione  df 

Nomi  Tedefchi 

-nitg. 

LÀ  Terminatione  -rtuf$  / applicata  ad  un 
Verbo  Radicale  ò Supino  di  elfo»  overo 
ad  un  Nome  conveniente.  Semplice  ò Com- 
pollo,ne  forma,  con  cangiamento  dell’  4/0/ 
U/  in  h/  b/  U ; e alle  volte  aggiongendo  ò 
cangiandovi  qualche  letrera  o fillaba  » un 
Nome  Subjìantivo  ajlratto  ò Denominativo 
di  quello  che  fignìfica  il  Primitivo,  di  genere 
neutro  ; per  etTempio  : 

attocnvanb  cognato,  parente,  Sln&trtwnbntff  oo- 
gnatione, parentela, 
arger  peggiore,  »2/erfleritil§fcandalo. 


. 

begel)  frequenta,  $cgdngnu§  eirequie,  funerali. 

beFummcr  affliggi , $effflnmernujì  afflittiome,  aE. 
fanno. 

bilt)  imagine,  55ilt>ml§  idem , rV.  ftatua. 

23unb  lega,  allianza,  53iln5nii§  idem. 
crFemt  nconofci,  grfantnùg  riconofcenza. 
erlaub  permetti,  €rlaubnu§  permifflone. 
fabr  va  via,  moviti,  gahrnug  beni  mobili, 
gebacfct  fovenuto,  ® ebàcbtnug  memoria, 
gefangen  prefo,  ©cfdngntìg  prigione. 
gel>eim  fecreto,  (jeimnug  milterio. 
gleicb  funile,pari,  ©Uicfynùg  limilitudine,compafa- 
tione. 

binber  impedirci,  §inbctnt!§  impedimento, 
fium  tarda,prolonga,  6dumnug  tardanza,  dimo- 
• ra,  prolongamento. 

Derbinb  lega,  3?c4binbni!§  unione, lega, allianza. 
verbleib  rimani,  93erb!cibnu§  dimora,foggiorno. 
©erbong  permetti,  93ttf)ttognug  permilhone,difpen- 
fatione(<6P/»4.) 

Derlob  fpofa,vota,  $erldbnugfpofàlitio,//.voto. 
Vxrmacbt  legato,  23ctm«cbtnùg  legato,  difpofitione 

( teflame^taria .) 

rerfaum  trafcura,  33erfdumnug  trafcuraggine. 
Dcrftanben  intefo,  SSerfMnbnug  intelligenza. 
Derjeicbnc  nota,  dinota,  23crjcid;mSg  lilla,  nota,  io- 

dice. 

tt>ar rt  auvertifci,  2BartnIg  auvertimento. 
tt)!ib  felvaggio,deferto,  2Silbnu|s  deferto,  eremo. 

E forfè  pochi  altri. 


Lettfo- 
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Lettione  Ventèlima, 

Della  Vcntcfìma  Terminatione  de? 

Nomi  Te  de  fi  hi 

-fai.  i 

LA  Terminatione  -(al  aggiorna  ad  alcuni 
pochi  Nomi  Subfi  fintivi  e Adjettivi  con- 
venevoli , ne  forma  un  Subfiant.  di  genere 
Ad  afe  olmo  e Neutro,  dinotante  /’  Abondan* 
SLa,  Congerie  ò Habit udine  di  quello  che  ligni- 
fica il  Primitivo  ; per  eflempio  : 


TlngH  angofeia,  $ngfifal  molte  angofeie.  * 

arm  povero,  mifero,  SJrmfal  povertà,milèria  (poca 
u finto.') 

itv  erra,  falla,  ffrrfal  errore,  fallo, 

Ttummer  affanno,  Sfuminerfal  molti  affanni. 
tntyt  fatica,  Aento,  «Ku^efal  f.  molte  fatiche  (poco 
ufitato .)  - 

fàum  tarda  &c.  ©dumfal  tardanza  ( poco  ufitdto.) 
febeu  fchiva,  ©djcufal  cofa  fchifa  c bombile,  fpet- 
taco  o borrendo.  , 

febief  ordine,difpenfa,  ©d)icf  fai  ò ©cfyltf fel  fato, de- 
Aino,  decreto  (di  Dio.) 

trùb  torbido,  Xriibfal /.  torbidezza , »/.  amittione, 
adverfit ì(ufitatijfimo.)  . „ 

3tt>attg  sforzo,angaria,  JtVdttgfal  grandi  sforzi  o an- 
garie. 


Non  vene  fono  altri,  eflendo  quella  Termi- 
natione la  più  Iterile  , la  più  rara  e la  man- 
co ufitata  di  tutte  le  altre  ; nè  ha  luogo 
ch’in  cofe  di  miferifi  e mefihtnità . Però  ne 

(èrgono  alcuni  buoni  Adjettivi  per  l’aggi- 
unta 
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unta  della  Terminatione  -1*3  (-fàlig)  ; per 
eflempio: 

2lrmfal  povertà,  &c.  armfàlig  mifero , disgradato, 

fciagurato. 

UTuI>cfftl  fatica,  ftento,  muf)ffalig  ftentato,  faticofo, 

gravofo. 

Criibfal  calamità,  afflittone,  fràbfalig  calamitofo, 
afflitto  &c. 

0ftltmfal  tardanza,  lentezza,  fuumfàlig  tardo,  lento. 
E quello  -fàlifl  è diilinto  da  fàlig  beat»  , felice  arrlc» 
dito. 


Lettione  Ventefima 

Prima, 

0 

Della,  Ventepma  prima  Terminatione 

de'  Nomi  Tedefchi 

-fatti*  ’• 

LA  Terminatione  -fatti  / applicata  a qual- 
che Nome  Subjhwtivo  ò Verbo  convene- 
vole Semplice  ò Comporto , ne  forma  un 
Adjettivo  , dinotante  Qualità  inherente , 
Virtù , Proprietà  , Attitudine  &c.  come 
per  eflempio: 

<xd)t  cura,  ad)tfam  curante,  follecito. 
arbeit  lavora,  arbeitfam  laboriofo,  induflrio. 
bcbad)t  confiderato,  penfato,  bebacbtfam  accorto, 
auveduto,  confiderato. 

bc!>Ut  guarda,  bcbutfam  guardingo,  cauto,  auver- 
tito. 

bcgnug  contenta,  bcgnugfam  contentabile,  conten- 
to ( di  poca  cofa.) 

tùtn  ferri,  benfatti  fervente,  coafacevole, utile. 

b(»t 
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^>cut  mofira,  dichiara,  bcutlict)  intelligibile,  chiaro» 
dipinto,  perfpicuo. 

DtfyV  honore,  efrrfam  honorato,honeflo. 
citt  uno,folo,  cinfamfolingo,folitario. 

^ord>t/5urcbttimore,tema,  furd;tfam  timido,  co- 
dardo, paurofo. 

Svi ct>  pace,  friebfam  pacifico, 
gemaci)  piano,  adagio,  gcmad)fam  idenh  pian  piano, 
lentamente. 

gemeitt  commune,  gemeinfam  familiare,  fociabile, 
privato. 

<3cn?alt  violenza,  gctvaltfam  violento, sforzato, 
glcid)  limile,  glcid)fam  quafi  che. 
gtitiq  affai, abbaltanza,  gnugfam  idem,  it.  baftevole^ 
funiciente. 

<$ani>  mano,  fyattbfam  alla  mano,  commodo,  tratta- 
bile. 

^ctl  falute,  Ijeilfam  falutare,  falubre. 

I^ór  odi,afcolta,  (md  boggi)  gc&orfam  ubbi- 

diente. 

Icl>r  infegna,  le&rfam/  gcle&rfam  docile,  capace  di 
dottrina. 

ynùl>e  fatica,  pena,  muf)efamfaticofo,penofo,  labo- 
riofo. 

3^al)t  configlio , it.  rimedio , ta&tfam  efpediente, 
utile. 

fat  aliai  par.  anta,  (affam  fufficiente,  baftevole,a  fuf- 

ficienza,  abbaftanza. 

0org  cura,  forgfam  curante,follecito,  vigilante, 
fpatr  rifparmia,  fparfam  parco,  ritenuto, lcarfo  (nell* 

/pendere  ) 

Ztugcnb  virtù,  tugenbfam  virtuofo. 
tt>ad)  vigila,  tvacì)fam  vigilante,  dello. 

XOtg  via,  tucgfam  battuto,  fpianatO  ( per  caminare.) 
tV0l>tt  habita,tVOÌ)ili)aft  habitabile.dovelipuòhabi- 

tarc. 

tthmber  maraviglia,  rotmberfara  mirabile,  maravi- 
gli ofo. 

E lorfc  pochi  altri,  c quella  Terminatione  è 

v molto 
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molto  cognata  a quella  di  -bat  / t 


N°'4.  Da  alcuni  di  quelli  Derivati  in  -fam  fi  può 
formare  un  Verbo,  per  eflempio:  ** 

se^orfam  ubbidiente, gc^ortamcn  ubbidire  &c. 


Lettione  Ventefima  Se- 
conda, 

Bella  Ventefima  feconda  Termìnatione 
de'  Nomi  Tedefchi 

-fWr. 


LA  Termìnatione  -febaft  / aggionta  a 
qualche  Nome  Subjiantivo  e delle  volte 
ancora  a gualche  Aajcttivo  convenevole. 
Semplice  ò Comporto , ne  forma  un  Sub- 
jinnhruo  di  genere  Femmina  , che  lignifica 
la  Mede  [ima  cofa  in  mftratto,  ch’il  Primiti- 
vo lignifica  in  concreto ; e alle  volte  dinota 
lo  Stato , it.  il  Corpo  intiero  di  quelle  Perlò- 

ne  é cofe  ch’addita  il  Primitivo  : come  per 
ellempio:  r 

^ ftelia^Balta  eilan°’  BalÌV0’  9(mfm«nnfcfiafe  Ca- 

bar  parato,pronto,  33arfd)aft  danari  contanti. 

•oaur  contadino,  23aurfd)tìft  contadinanza, flato  di 

bereit/gereit  pronto, ^ereiffdwff/Qercitfdjoft  appa- 
recchio, equipaggio,  prcparatorii.  r 

bui  amoreggia  &c.  £>ulfd)aff  amorevgiamenti, amo- 
ri, amoretti. 


33urg  m.  mallevadore 
ieraria.cautione. 


.rifondente,  $urgfd)aft  mal- 


23urgct? 
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35urg  er  cittadino,  2$urgcrfd)aft  cittadinanza. 
ì>Orf  villaggio,  ©orffd)aft  idem,  colutiti*. 
i£ibgcno£  collegato,  £ibgenofjfd)aft  colleganza,! 
confederati. 

eigett  proprio,  €igenfcfjaft  proprietà. 
flìTl)  b erede,  tgrbfcfiaft  heredità. 
jjrcunt)  amico,  grcunbfcfcaft  amiticia,«V.  favore, 
gefangen  prefo, cattivo , ©cfangenfcfoafit  prigione, 
cattività. 

getmin  commune,®tmcinfdjaft  communione.com- 

munanza,communità. 

<3erat  arredi,  corredi,  armiggi,  ©eratfdjaft  idem,  it, 
preparatorii,  it.  utenfili,ftromenti,ferri. 

inviato,  ©efaubfd>aft  ambafceria,ambafciata. 
èffe  11  compagno,  focio,  ©cfeHfcfyaft  compagnia,fo- 
cietà. 

CPicpatter  compadre,  ©et>a«frfc^af(  compaternità. 
Cfiiraf  Conte,  ©raffdjaft  contea. 

<$Anbd  traffico,  commercio,  negotio,  jjanbclfd)flff 

idem. 

^«uptmamt  capitano,  £auptmcmnfc&aft  capitana- 
to,carica  da  capitano. 

6eifc/  $tiòtn  pl*r.  gentile,pagano,  $CÌb<nfd)aft  gen- 
tilità,paganità. 

•Sert  Signore,  padrone,  fignoria,  padro- 

nanza. 

2fub  / Cfuben  plur.  giudeo , 3ubenfc&afit  radunanza 

dei  giudei  (j*  un  luogo.') 

Cfungfrau  vergine,  ^ungfraufcbaft  verginità. 
Jtóttglitig  giovane,  ^iEnglingfcf^aft  adolcfcenza,  gio- 
vanezza. 

2Uufmatitt  mercante, negotiante  , tfatlftliannfc&afif 

mercantia,negotio, traffico. 

^inb  figlio, figliuolo,  ftinbfcfyaft  figlianza,  ragione  di 

figlio. 

2Wcd)t  fervo,  fchiavo,  55n<cf)tfc^aft  fervitù.fchiavitù, 
funb  noto,  it.  Subfi.  auventore,  tfunbfcfcafit  notitia, 
it.  auventoria. 

Uibtigcn  fcluavo,Sfibcig<n(tyaft  fchiavitù. 

U?4tm 
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ITIatm  mafchio, it.  huomo,  OTamifcfcaft  virilità,  A 
lòldateica,  huomini  ò genti  da  guerra, 
ftltifter  maeftro,  Q^eiflcrfcbaff  maeftranza, //.  ragion 
ne  di  maeftro. 

ttìutter  madre,  2Rutttrf<$afit  maternità, 
via  d>  bar  vicino,  9lacbbarfcbaft  vicinanza. 

Piigrim  pellegrino  , »pilgrirafd)aft  peregrinatione* 
it.  pellegrinaggio. 

reseti  conta,  9tecf>enfcf)aft  conto,  ragione. 

&<fywagtv  cognato,  ©d)tt>dgcrfd>aft  parentela  (4 
cognato.) 

04>tt>ffter  forella,@cfottNffttfc&«ff  forellanxa. 

uattcr  padre.  33atterfd)aft  paternità. 

verter  zio,  nipote,  SSetterfcbaft  parentela  (di  zio  i 

nipote.) 

perlaffen  lafciato,  SSerloffenfc^ofit  beni  Iafciati  (da  un 

defunto.) 

pernnwib  parente»  ^Oerttxtnbfc^aft  parentela,  paren- 
tado, confanguinità. 

Pplcf/P&cfer  piur.  popolo,  genti , 33dlcf  erfc^aft  co- 
_ Ionia,  propagatione,  popofatione. 

Permuti  ì>  tutore,  manoualdo,  SBortnunb  fcfjaft  tute- 
la, curatela. 

»?ant>er  camina,  viaggia,  5Banbfrfd;aft  viaggio  (ne1 
paeji  frante  ri)  pellegrinaggio. 
tPirt  hofte,  it.  economo,  maflàio,  5Birtfd[)aft  me- 
ftiere  dì  hofte,//. economia,  maftària, 
tpifTen  fapere,  aBifjfcnfcbaft  fcienza,  it.  notitia. 

5eug  teftimonio,  3«igfd)aft  teftimonianza. 

E forfè  alcuni  altri  che  fi  potrebbe  formare 
ancora  ; e quella  Terminatione  è molto 
conforme  a quella  di  e -ffeir/  e alla 
feguente  -ttywt 

.Afe/*.  Da  alcuni  di  quelli  Derivati  lì  può  formare 
^refSnpi’o*  COlia  PrePolltione  Separabile  per-} 

(gfemeinfcbdft  communan»,  WFgememfc&afNn  ac- 
conununafie. 
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CDJefellfd^aft  compagnia, wrgefcUfcfyaftett  accompag- 

nare. 

\Dirtfd>aft  meftiere  di  hofte,  t)crtt>irtfcf)flften  confu-. 

mare  ò diifipare  col  far  l’hofte. 

E limili  Ved.  a baffo  nel  Trattato  dei  Verbi  Compofiè 
colla  Prepofit.  PCT-* 


Lettione  Ventèlima  ». 

r~r I 

r erza. 

Della  Ve  nt  e firn  a terza,  Terminatìone 

de'  Nomi  Tedefchi 

-tufim* 

LA  Terminatìone  -tubiti  applicata  ad  un 
Nome  Subjlanttvo  ò Adjetttvo  convene- 
le  Semplice  ò Comporto,  ne  forma  un  Nome 
Subjlanttvo  di  genere  Neutro  che  dinota 
Stato,  Setta , Partito , Dominati  o?te , Affali- 
tà  , e cola  limile  in  ajlratto , come  per  efc 
Tempio  : 

alt/^Itcr  vecchio,  Sllfcrfti&m  vecchiaia  vecchiezza. 
Sctveifj  pruova,  argomento,  ragione,  dimoftratio- 
ne,  rimollranza,  2>en>ctétuf)m  idem . 
cigen  proprio,  (Eigentubm  pollèilìone, padronanza# 
beni  proprii,  proprietà. 

Ijcilig  tanto,  ^edigtuhm  fantuario,  it.  reliquia,  colà 

Tanta. 

^crgogDuca,  Ducea  Ducato, 

irr  erra,  ^[rrtuf)m  errore,  fallo. 

?Uvfcr  Cefare  5utyfcirtul)tn  Imperio  di  Cefare  grado 
d’imperatore. 

£utl;*r  Lutero,  £url;er(ti()m  Luteranilmo. 

Uìavggraf 
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tnarg3raf  MarcheTe,  3Rarggtaftu(^ra  Marchette, 
Marca. 

Dato  Papa,  sjkbfftubm  Papato,  it.  papiimo. 
Pricfleriacerdote,  $riefìertuf>m  Tacer dotio. 
rcid>  ricco,  9Seid>fid)tn  richezaa. 
ttvcbe  crefci,  2Bad)étubm  crefcimento,augmento. 
E forfè  pochi  altri,  la  Tcrminatione  eflendo 
hoggidi  una  delle  più  Iterili,  come  -(ài  &c. 

Nota  i . Alcuni  Primitivi  terminati  in  -b  ò in  -(V 
fi  derivano  in  -entuljm/  per  eflèmpio  : 

^fib  Gentile,  Pagano,  £eibentH&m  Gentilifmo,  Pa- 
ganiimo. 

CTtlb  Giudeo,  ^ubentuljm  GiudaiTmo. 

Chrifl  Criftiano,  Gbrifìentu&m  Criilianifmo. 

5urft  Prencipe,  3dr(!enfuf)ni  Prencipato  :c. 

Nota  %.  }3tfd)0f  t'fioto,  perde  la  ultima  Sillaba,  e 
in  vece  di  33ifd)Oftuf)ni  Ve  (colato,  fi  dice  per  contrat- 
tone 55ifd)tubm  e qualche  volta,  5gjfhif)m.  TDittib  ò 
UJttttfC  tedoua  hàuOÙtUtlI  ò S33tt>bUin  iedouttd,  it.  ap- 
pan aggio  di  vedoua. 


Lcttione  Ventèlima 

Quarta, 

Della  Vinte  [ima  quarta  Terminatane 

de'  Nomi  Tede/chi, 

-ring, 

LA  Terminatione  -img/  affitta  ad  un  Ver- 
bo Radicate  in  Imperativo  Singolare  ficon • 
da  perfino.  Semplice  ò Comporto,  ne  forma 
un  Nome  Subjlantivo  di  genere  Feminino  che 
lignifica  la  medefima  co  fa  ò Attiove  in  afi fat- 
to, che  il  Verbo,  che  n’è  il  Primitivo,  per  ef- 
fempio: 

Abfiir$ 

' \ J 
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abFurtg  abbrevia,  accorcia,  $lbfut$ung  abbrevia- 
mento, accorciamento. 

Abfòttetò  taglia,  recidi , 21bfd)ncibuttg  taglio,  reci- 
lione. 

anfccbt  tenta,  2lnfed)tung  tentatione. 

anfóbr  infegna,  indrizza,  Slnfdbtung  infegnamento, 
indrizzo. 

anbcQ  irrita,  attizza,  21n&e&tmg  irritamento,  attiz- 


raffrenamento. 
bcfcftig  fortifica,  «Befefltmma  fortificatione. 
bcfrag9 domanda,  inchiedi,  Ó3eftagung  domanda, m- 

begndblg  aggratia,  favorito,  Q5egnabigung  aggratia- 

mento,  favore.  . 

bfberbcrg  alloggia,  $e&erbergung  alloggiamento, 

b e f r drng° conferma,  SefrAftigung  confermatione 
bclol/n  premia,  i»elobnungpremio,ricompenfa,gui- 

benikmcl  pallia, ^emantclungpalliamento,pretefto. 

bcrfibr  tocca,  $B«fl&tung  toccamento,  tocco. 
betTcr  emenda,  correggi,  «BcjTcrungemendatione. 
belali  appunta,  ^eftaflung  appuntamento,  affala- 

befÌeUo?d°ina,difponi,  «efKcO ««9  ordinatione,  dis- 

4°r«fcaftiga,  punifci.  SBe(lr«futi9  caftigo,  punì- 

bctlvror  afferma,  Gncera,  auvera,S«&cutlM4  aiEr- 

mattone,  auveramento.  . 

eiitbilb  imagina, (gitibilbung  imagination< e. 

! «f.ihr  introduci,  (Sinfubtung  introduttione. 
limmllig  conienti  , iSintBifliguns  confentimento, 

,ntf^eisrd'C‘^>®n,W*ifcun9frje^lone,de^f^„b 
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fCUfa’  €tUfàult)i3un9  fcufatfoner,  fhifi, 

trbict  offVi,elIibiici,  Qrrbictung  offerta,effibitione 
Cr^ro^P~a,  €rfa^rung  efperienza,  efperi- 

«robcr  acquifti,  €robmmg  acquilo, cono  uifta. 
fìtjb  trovi,  ginbuttg  inventione,trovamento. 
gei)  ir  8 godi,  ©fnicfjung  godimcnto,fruitionc. 

fettllfiltbtt  fodisfa  (Snugtbuung  fodisfattione. 
alt  tieni,  ferba,  &c.  £aitung  lenimento,  ferbamen- 
toccc. 

|>attbel  negotia,  tratta,  ^)tìnbdun«  nepotio, trattato, 
attione.  ° 1 

Ben  fomenta,  fieauita  fomentatine 


’ < ' * tauu. 

rrott  corona,  incorona , ^rdnung  coronationc,  ia- 
eoronamento. 

rinfrefea,  rinfrefco,rinireican?ierrt£>. 
lab  rencia,  nuora,  £abiHlg  refettione,  riftoro. 
lab  carica,  gaèuiig  caricò. 

,ÌW  dokhnef t òad  ^ °ldfci>  mitigatione,.  ad-  ’ 

Ittagtg  modera,  SOWgigung  moderationc. 
fnlnberdiminiHfci,fccma,9J?inb«img  diminutione'- 
ftfucr  rmo va,  yìcuming  rinovatione,  innovamento* 
fiabcr  auvicina,  3?a()crungauvicinamento. 

Iterili  nomina,  chiama,  5)}ennung  nominatione,  chia- 
prwf  prova,  ^3rufung  pruova,afìàggio.  (mata, 

faib  ungi,  ecdbtmg  untione. 

fammei  raduna,ammaf{ày<^!(unineUing  raddunamen- 
to^mmafiamento. 

fW?  iìima’  aPPrecia  » ©djd^tmg  appaiamento, 
ir.  tributo,  cenfo,  contributione. 
febiet 'manda 

,invia,  0cbicftmg  mandamento  it  prò 
videnza,  fato,  dettino.  r 

f<bleiff  ftrafclna , n.  radi,  (Scbldfifung  ftraicinamen- 
tP,^.radijneotS>  [duna  pi  ah*.) 

fati 
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<•  fiegei  figlila,  ©iegelung  figillamento. 

fpcrr  ferra,  ©perrung  ferramento, chiudimento. 
fìlli  accheta,  ©tiflung  acchetamento. 

1 tremi  fcuci,  sdrucifci,  it.  difiòlvi,  Xrennimg  fcuei- 
mento,  it.  diilolutione. 

Verblenb  accieca,  33erblenbung  acciecamento. 
Dcrfuljr  feduci,  2?crfu()rung  feduttione, sviamento, 
vergcroifier  certifica,  2>crgcn>i|ferimg  certificatione. 
perjeb  provedi,  SSerfe^ung  provinone,  it.  previden- 
za (di  Dio.') 

ucrmittel  media,  53ermil«lung  mediatione. 
t>erfid)Cr  aificura,9Scrfìd)erung  aflìcuratione,alficu- 

ranza. 

bergt^feorda,  33ergcffung  feordamento,  oblio, 
vergtiug  fodisfa,  23ergni5gungfodisfattione. 
vermut  prefumi,  congettura,  SJermutung  prefon- 
tione,congettura. 

verjon  riconcilia,  33erfdnung  riconciliatione. 
X>eV3tl)V  confuma,  SScrjefrruiig  confumatione,  con- 
funtione. 

ver^óger  prolonga,  indugia,  S3erj^gerung  prolonga- 
mento,  indugio. 

POrbilb  prefigura  , 23otbilbUng  prefiguratione,  it . 
imaginatione. 

tt>am  auvertifei,  3Bart1Utig  auvertimento. 
rreger  ricufa,  rifiuta,  5Begerung  rifiuto,ricufa. 

e un’  Infinità  di  altri  limili  efTendo  quella 
Terminationc  applicabile  a quali  tutti  li 
Verbi  Radicali  Semplici  e Comporti. 

Nota  1.  Venefono  di  quella Terminatione il  di  cui 
Primitivo  è incerto  ò inuhtato,  per  eflèmpio  : 
jDmmenmg  crepufcolo  ( matutino  òtrfpertino.) 
@ìattimg  forte,  ipecie. 

£u|iing  motto  di  guerra,  it.  fegno,  cenno,  it.  rata  dei 

tributo. 

■Quittung  quitanza,  quietanza. 

SCe&tung  valuta  (del  danaro.) 

1 • - Ma  Nota 
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?*  Vene  fono  Poi  alcuni  pochi  che  hanno 
per  origine  un  Nome,  per  eflèmpio  : 

Calilo1*0’  Iibero’5«0Ung  franchigia.franchità,  èt. 

campagna,  ^elbung  campagne,  i campi. 
&Cl£w’  ^tfUrUnnfl  care^*a, penuria, ftrettezza. 
glì?  b°rC°’  f°refta’  forefliera,  bofcag, 

*!ta  j’ nffdrirci»  hà  Sfafjruitg  e non  SRfifji 

fpcr^Z  A°ff^C"t0  ; 1;0ff  fpCTa’  fa^0ffnUn!> 

Nota  4 Da  alcuni  Ai  quelli  Derivati  fi  può  elegan, 
temente  levare  la  Terminatione  -ung  Tema  levarne 
la  lignihcatione,  benché  delle  volte  con  qualche  Can- 
filamento  di  lettere  ; per  ellèmpio  : 


21bfag  rinoncia, 

31btrag  bonificatione, 
Slbjug  diffalco, 
31ufenf(>alf  follegno, 
55efucb  vifita, 

53etrad)t  confideratione, 
2ocfrog  importo, 

§uf>r  mena,  conduci, 
$aft  piglia,  prendi, 
3J?arfer  martirio, 
ingraflàmento. 

Staff  ripofo, 

Stuf)  quiete, 

^ritf  palio, calcata, orma, 
Srofl  confolatione, 
53crjug  indugio, 

Sjcrgcp  oblio,  ócc. 


216fagung. 

1 2l6tragung. 
Slbjiehung. 
21ufcntbaTfung. 
Q5efucf)ung. 
SBetradjtung. 
55etragung. 
§dbrung. 
waftung, 
OJiartcrung. 
?U?af?ung. 

Stafìung  inumato» 
Siubung  inusitate. 
Srcfung. 
Srdffung. 
95crpcl)ung«' 
^SOcrgcffung. 


eomnnfl-’TUttÌ  11  Derivativi  in -ung quando  fono 
1’  tiMrt  •*  m Pr^fec^nza  ^Un  altro  Nome,  cangiano 
in  -»ng$,  c he  n’è  il  Genitivo  ; per  eifem- 

Stobi‘Utigé-93?iffcI  meizi  per  vivere  vìveri-  e « 

SKabrung-^iM,  P ’ ’ e n0rt 

SBegenmgA- 
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hi . . . - ■ ■ ■ ■ ■ ■ ' — ' 

23egctung$-58ncfe  lettere  di  rifiuto,  nonSScgerung- 
ÒMefe. 

Cntfc&ulbigungtf-ISort  parola  de  fcufk  ,•  non  (Enf* 
fcfiulbigung-2Bor(/  &c. 


Lettione  Ventèlima 
Quinta, 

Dilla  Deri'vatione  delle  Voci  Forajiiere 

tntedcfcate. 

PEr  concludere  quella  belliflìma  Materia 
della  Derivatione  de’ Vocaboli  Tedefchi; 
egli  è un  gran  punto  di  fàpere  , che  le  (opra- 
dette  Venti  quattro  Terminationi , non  fia- 
no  (blamente  commode  per  dare  varie  fi- 
gnificationi  cognate  ad  ogni  forte  di  V oca- 
boli  Radicali  Tedefchi;  ma  che  fervano  anco 
per  intedefcare  un’Infinità  di  Voci  Latine, 
Francefi  e Italiane  ; niffun  Foraftiere  s’ima- 
gini  però , che  i Tedefchi  fi  fervano  di  effe 

f»er  neceflità  ò per  povertà  e indigenza  del- 
a loro  Lingua  Materna  ; in  niffun  modo  ; 
elfi  fene  vagliono  ò per  (ola  bizzarria,  ò nel- 
le Materie  puramente  fcienttjìche  ; e ciò 
fobriamente  , e cum  grano  Ja/ts  , come  fi 
dice  ; 

Hora»  per  dime  qualche  colà  di  paflàggio  : 
Premieramente , molti  Nomi  Subftantivi  La- 
tini, Francefi  e Italiani  s’intedefcano  in  varie 
forme,  e per  mezzo  di  varie  Terminationi; 

M $ benché 
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benché  in  alcune  Voci  foraftiere  , per 
tai le  Tedefche  , fi  tronchi  lòlamente  l’ul- 
tima Sillaba  ò Lettera  foreftiera  : per  cf- 
lempio: 


Autoritas,Autoritae. 
Majeltas,Majeltde. 
Gravitas, Gravitile. 
Proplieta,Prophef. 
Poeta,  Pof(. 
dieta,  dide. 

Cometa,  Cornee. 
Pianeta,  Planck 
palfio,  Paffiott. 

Natio,  Natiotli 
conditio,  Condition. 
intentio,  Intention. 
tentatio,  Tentation. 
refolutio.Relòlution. 
compolìtio,  Compofi- 
tiou. 

adio,  Adion. 
opinio,  Opinion, 
communio,  Commu- 
nion/òcc. 

melancholia,  Melan- 
cholci)/  &c. 
Subitantia,  Subfhn(j. 
Inltantia,  Infiali^. 
Inlolontia,  InfoIen(j. 
Praefentia,  Praefen§. 
Confequentia,  Confè- 
quen^,  &c. 

Medicina,  Medicin. 
Italia,  Italica. 
HiTpania,Hifpanien. 

India, Indici!/  &c. 
commandante,  Com- 
mandane. 


muficans,  Muficanf. 
exulans,Exulanf. 
calcans, Calcane, 
vagans.  Vagane, 
fupplicans , Supplicane, 
occ. 


correlpondens,  Correlpon- 

dene. 

ftudens,Studcne.  &c. 
Lieutenant,  ileutenant. 
Capitaine,Capitain.  &c. 
complimentum,  Compii- 
mene. 

teftamentum,Tellamcne. 
argumentum,  Arguirtene. 
&c. 


templum,Tempel.  &c. 
llatus,Staat/  Star, 
effedus,  Effèce. 
perfedus,  perfccf* 
medicinali,  medicinal. 
Orientali, Orientai, 
formali, formai, 
principali, Principal. 

lpecialis,  fpecial. 
capitali,  Capital.  &c. 
militaris,  militar, 
elementaris, dementar. 

excmplare,  Exemplar. 

&c. 

odiofus.odiotf. 
curiofus,  curiog.  &c. 
foriere,  Foricr. 

quartiere, Quartier. 

caval- 
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cavaliere, 

modello, 

Tondello, 

Jiuartale, 
atale. 


Cavallier.  &c. 
Model. 
Ronde!. 
Quarta!* 
fatai.  &c. 


e delle  migliara  di  limili  che  PVfò  e V Ana- 
logia de  gli  Ejfcwpi  v’infègnarà;  e quelli  fi 
declinano  come  un  altro  Nome  Tedelco  in 
una  forma  conveniente  al  luo  genere  ; co- 
me diremo  al  fuo  luogo, 

A Tot*,  Vene  fono  che  per  eflèr  Tedefchi  non  can- 
giano niente;  per  eflèmpio: 


Europa 

(Europa. 

Afta 

Qlfta. 

Africa 

àfrica. 

America 

America. 

Evangelium 

CEoangelium. 

Chriftus 

gfjriffutf. 

Promette 

spromeffe, . 

Offerta 

Offerte,  tc. 

Secondamente  che  tutti  li  Verbi  Latini 
Semplici  e Comporti  di  qualfivoglia  Con- 
jugatione,  diventano  Tedelchi,  cangiando- 
li F ultima  Sillaba  dell’  Infinitivo  in  -ivctt  ò 


-itti/  per  eflempio: 


notare^iotircn/  ò notiw.  rencontrer.r^ ncontrircrt. 
decidere, decidiren.  exequi.exequireit. 
diftinguere,  diftinguircit  defendere.aefendirett. 
profequi, profequire, prò-  exercere,exercirert. 

lèquiren.  alEftere.alfiflircit. 

parler, parlare,parlircn.  rafer.rafirett. 
complimenter , compii-  compromittere,  compro- 
mentircn.  mittiren. 

appaflionare,  appalfioni-  capitolare,capituliren. 
reo.  inquirire/mquirircn. 

• M 4 exag- 
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exaggerare,  «taggerircn. 
lafultare,  infultircn. 
Vexare,  vexircn. 
inhibere,  inhibiren. 
appellare,  appellipeit. 
copiare,  copiren. 
fupplicare,Uipplicitert. 
tettare,  teftircn. 


arredare,  arreftipert. 
fallire,  falliren. 
archibugiare , archibufi. 
rett. 

flatter,  flattirett* 
flanquer,  flanquipeit. 
manquer,  manquipett. 


cd  un’  infinità  di  altri  ; c fi  vorrebbe  un  Dit- 
tionario  a parte  per  ponerli  tutti  quanti* 


Nota.  Quefti  e fimili  Verbi  foraftieri  in- 
tedefcati  fi  conjugano  poi  come  un’altro  Ver- 
bo Regolare  Tedefco , per  eflempio  come  ItebetJ 
amare,  del  quale  fi  parlerà  al  fuo  luogo* 

Terzo , Tutti  quefti  Vocaboli  foreftieri 
intedefcati  ponno  ricevere  altre  Termina- 
ti0™ adequate,  e per  confequenza , altre  Si- 
gnificationi  cognate  5 per  i Nomi  ponno 
fervire  -imi  / -tfc bl  Acini  -li*/  (-licbÉeit) 
-fcoaft;  di  cui  -if*  e -li*  fono  li  più  prin- 
cipali, cioè  : 


Tìlajeftat  maeflà, 
PfOpbet  profeta, 
Cltalien  itali», 

l^templar  exemplare, 
IHebicin  medicina, 

Oriettt  Oriente, 
©tubent  dudiante,  fco- 
lare, 

(CapAllipp  cavaliiere, 


majefidfifd)  maeftofo. 
propbctifd)  profetico. 
Stalienifd)  ò 
Italiano. 

C/remplatifd)  eflèmplare. 
mebicinifd)  it.mebictnaftf* 
medicinale. 

Orienta  li  fcf)  orientale, 
fiu&entifcf)  fcolarefco. 

CabaHiepjfcb  cavaliiere- 
fco. 

3(<W0be 
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2UamO&*  à la  mode, 

Catholicus, 

Aromaticus, 

prop&et  profeta, 

(Comnumoant/ 

Jgcutenant  Luogote- 
nente, 

Ctufeent  ftudente , fco- 
lare, 

e&taat  fiato,  it.  magnifi- 
cenza, 

partl;cy  parte. 
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alaraobifcf)  idem,  sfoggia- 
to. 

€att)oUfd>  catolico. 

Slromatifd)  aromatico, 
&c. 

9Jropf)Ctimt  profeterà. 

€ommanbantinn  moglie 
del  Commandante. 

gcUteitaHtinn  Luogote- 
nente, &c. 

©tubentlein  ftudentuc- 
cio/colaretto,&c. 

fiaatlid)/  ffotlid)  magnifi- 
co, egregio. 

partbepiid)  da  parte,  in- 
tereflàto. 

spatt&eylic&fetf  intereflà- 
tezza. 


pAPt&eyUcfr  intereflàto, 

c limili  in  grandiflima  quantità. 


seigse  o 

• i 
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Settione  Seconda, 

Veli» 


I 


Compofitione  de’  Vocaboli 

Tedefchi  Semplici, 

cioè 


T)cl£  Artificio  dì  farne  Compofli  di  dif- 
ferenti Significationi. 

LA  Compofitione , cioè  il  divino  Artifì- 
cio di  Formare  di  due  ò più  Vocaboli 
un  folo  , per  ha  ver  ò poter  havere  le 
cole  lignificate  per  ehi,  qualche  Convenien- 
za o Conneflìone  naturale,  artificiale,  mora- 
le o pur  im  Agi  nari  a e burlefica  fra  di  loro  ; 
è la  Seconda  A-taniera  da  cui  la  Lingua  Te- 
delca , cava  le  inefàulte  lue  Ricchezze , la 
cjuale  lènza  ella  farebbe  povera  e melchina 
come  le  altre  , e coftretta,  come  la  Latina, 
Italiana,  Francelè  &c.  (le  per  fortuna  non  le 
lèr  ville  qualche  vocabolo  proprio)di  fpiegar’i 
Tuoi  concetti  per  magre  e faflidiofe  Circon- 
Jocutioni  ; là  dove  la  forza  lìgnificativa  di 
quelli  Compolli  penetra,  diletta,  alfottiglia 
e Alleva  lo  fpirito  con  idee  nuove  e mara- 
viglio- 


t 
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vigliofe.  Oltre  di  ciò,  non  vi  è niente  al 
mondo  prodotto  dalla  Natura,  nè  inven- 
tato dall’  ^/7*,fantafticato  dal  Capriccio , nè 
(coperto  dal  Cafò  ò per  Auventura , che 
non  fi  polla  dichiarare  per  quello  mezzo 
con  grandiffima  facilità*  Egli  è vero  che  li 
Greci  l’imitano  in  quefto  genere,  mànonl’ag* 
guagliano. 

Ora,  mediante  quefto  Artificio  fi  può  com- 
binare in  Lingua  Tedelca, 

I.  DVE  VOCABOLI  ( e quella  Compofi- 

tione  è la  più  pratticata  anzi  1 Fonda- 
mento di  tutte  le  altre.) 

II,  TRE  VOCABOLI  (e  quella  Compofitio- 

ne  è molto  pratticàta,  non  però  al  pa- 
ri della  prima.) 

Ili,  QVATTRO  VOCABOLI  ( ma  quella 
Compofitionc  è rara.) 

IV,  CINQVE  VOCABOLI  ( mà  quella 
Compolitìone  è la  più  rara  di  tutte,) 
Noi  ne  trattarono  per  ordine: 

4 I / 

Lettione  Prima, 

Della  Compofitione  di  due  Vocaboli  in 

generale. 

DEI  la  Compofitione  di  due  Vocaboli , an- 
zi di  tutto  ’l  Artificio  di  comporre  in 
generale  , fono  da  oflervare  i Punti  fe- 
guenti  : 

M 6 I.  Ogni 
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Ogni  Nome,  anzi  ogni  Vocabolo  Com- 
porto fortifte  di  due  Membri  ; I.  del  Tuo 
fondamento  ò Soggetto  principale  ; e II,  del 
Tuo  Aggtonto  overo  Soggetto  accidentale;  di 
maniera  che  per  formare  un  Vocabolo 
Comporto  ci  vuole  una  Voce  per  fonde* 
mento , e un  altra  per  Aggiùnto  t per  e {Tem- 
pio: 

SBaffet-lttUl/  Molina  da  acqua. 

11  Fondamento  overo  Soggetto  principale  è 
2TÌu(  mulino , giache  s’intende  principalmen- 
te qui  di  parlare  del  mulino , mà  X Acqua 
che  lo  volge , non  fi  nomina  che  per  acci- 
dente, per  additare  tjual  mulino  fia  cioè,  non 
da  Vento,  non  da  Cavallo,  non  da  Mano  &c. 
ma  da  Acqua  ; e perciò  non  è che  X Aggiùnto 
ò l Predicato  ò il  Soggetto  accidentale  \ c da 
quello  lolo  Eflempio  fi  vede,  che 

II. 

Il  Fondamento  ò Soggetto  Principale  d’un 
Comporto  fi  pone  Tempre  alle  fine  di  erto,  e 
X Aggiùnto  và  avanti;  anzi,  per  quella  mede- 
lima  ragione  il  Nome  Adjettivo  in  quella 
lingua,  come  Aggiùnto , precede  il  Tuo  Sub- 
itami vo  ch  e il  Fondamento , come  fi  dira  al 
1U0  luogo. 

III. 

Vn  Vocabolo  Comporto  può  efler  com- 
parato ad  una  Defìnitione  Logica  il  di  cui 

Cenere 
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Cenere  è il  Fondamento  e la  Differenza 
l’ Aggiunto* 

Preluppofte  quelle  cole  ; egli  è da  fàpere 
che  la  Compofitione  di  due  Vocaboli  pofla 
farli  in  otto  Forme: 

I.  Di  due  Nomi  Subjlantivi  di  cui  l’uno 
fia  il  Fondamento  e V altro  l’ Aggiunto . 

II.  Di  due  Nomi , di  cui  il  Fondamento 
fia  un  Adjettivo  e 1*  Aggiunto  un  Subjian - 
tivo. 

IIL  Di  due  Nomi , di  cui  il  Fondamento 
fia  un  Subjlantivo , e 1*  Aggiunto  un  Adjet- 
tivo. 

IV.  Di  due  Nomi  Addettivi,  di  cui  l’uno 
fia  il  Fondamento  e l’altro  Y Aggiunto. 

V.  Di  due  Vocaboli,  di  cui  il  Fondamen- 
to fia  un  Nome  Subjlantivo  e I*  Aggiunto , la 
Radice  d'un  Verbo,  cioè  un  Verbo  nell’  Im- 
perativo. 

VI.  Di  due  Vocaboli , di  cui  il  Fonda- 
mento fia  un  Verbo  Nominafcente , cioè  nell* 
Infinitivo  e Y Aggiunto  un  Nome  Subjlan- 
tivo. 

VII.  Di  due  Vocaboli di  cui  il  Fonda- 
mento fia  un  Nome  Subjlantivo  Verbale , 
terminato  in  -et  e l’ Aggiunto  un  Nome  Sub- 
jlantivo. 

Vili.  Di  due  Vocaboli,  di  cui  il  Fonda- 
mento fia  un  Nome  Subjlantivo  overo  Ad- 
jettivo e l’ Aggiunto  una  Prepofitione. 

Di  tutte  quelle  Forme  li  tratterà  per  or- 
dine. 

M 7 Lettione 
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Lettione  Seconda, 

Della  prima  Forma  di  Compofìtione  di 

due  Vocaboli  F e de f chi . 

LA  Prima  Forma  di  Compofìtione  di  due 
Vocaboli  Tedefchi  è,  quando  il  Fonda- 
mento é un  Nome  SubJìantivoy  e 1*  Aggiun- 
to fimilmente  un  Nome  Subjiantivo , per  cC- 
fempio  : * 


& 

a 

•N. 

*». 

ai 


ir 


« 


JUtM>ati0  c ok figlio, ca^ 

/*» 

J3rob  - Forb  pane . fp  Or- 
ca, 

IÌÌÙI-  flcitt  mulino -pie» 

tfdy 

i/>au«-brot>  cafa-?aHlì 
iffCUer-fìcitl  fuoco-pietra , 
tDein-  garten  Uno-giar - 

ditto  y 

Pfcrb-fìall  camallo- fidila, 

Ìt&nbml)tVl  pAffi-Signore,  ( _ _ _o 

©pracb-meiflcr  lingua - >.  maeftro  di  lingue 

maejlro, 

2lrbcit  - laPoro-ca- 
fa, 

Ittermut-weirt  affenzo- 

Ginoy 


<3>elb  - mattgd  danaro - 

mancanza , 

<Iag-blld)  giorno-libro, 

23rot)-me(Fcr  pane.coi- 
teUoy 

Singer-but  de to- capello, 
*Sant>-  febueb  mano- 
fcarpa, 


r palazzo  del  confi- 
gUo. 

paniere,  caneltro  ( da 

metterai  pane.') 

pietra  da  mulino. 

pane  cafareccio. 
pietra  da  fuoco, 
vigna. 

Italia  (da  camalli.) 
Signore  del  paefe. 


lavoriero,  lavorato- 
re,'/. erganolo, 
vino  d’ailènzo. 


careftia  di  danari. 

giornale,  it.  annale. 
coltello  da  (tagliar) 
pane, 
ditale. 

1 guanto. 

Patterà 
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T)attct>lant>  padre-pae- 

fi* 

*5aupt-fpra$  capo-lìn- 
gua, 

JlÌHttcr-fpraC^  madre. 

lingua , 

2wtn-iung  cucinala - 
gazt»ì 

<5attt>-U>aflfcr  mano  - ac- 
qua* 

0el-fle<fCtt  oglio-mac- 

chèa, 

3ud)t-I;aU^  difcipUna- 
cafa, 

2Vunmet-&Utttt  carne. 

ra-fèrtitore, 

tnunfc  Fo$  bocca-cuc 

cinterei 

JUib-IatfC?  corpo  -U- 

che't 

Sif(p-WAffcr  pefce- ac- 
qua, 

HZifm-fatb  firro-colore, 
^mb-tbcil  figlio-parte , 


patria. 

lingua  originale. 

lingua  materna. 

guattaro. 

acqua  da  (Ubar 
mani, 
macchia  di 

? | 

£.  erganolo. 

H 

* cameriere. 

•» . 
a i 

«■  ST^  cuciniere  di  bocca. 


laché  di  camera  ò 
fotto-cameriere. 
acqua  dove  fono 
pefei. 

colore  di  ferro  ò fer- 
rigno. 

parte  dell’  heredita 
per  un  figliuolo, 
avaritia. 

{brama  di)  vendetta. 


CE>Clb-fud>t  danaro-male , 

3\acb-gier  Vendetta-cupi-  j 

dtgia.  J i 

E millioni  di  altri  limili  elidendoli  quella 
Compofitionc  per  così  dire,  all  infinito* 

NotA  I.  In  quella  prima  Forma  di  Compo- 
fitione  l’ illeffo  Nome  Subjlant ivo,  inunrifpet- 
to  buò  diventare  il  YonAwncnto,  ed  in  un  al- 
tro, X A° °t unto  del  che  giovarà  apportare 
alcuni  Elfempii: 


*8o 


*$<>$(• 


:K 


XD&fJer-tttul  mulino  da  acqua. 

SD?Ul-n>affcr  acqua  (da  iolger  un)  mulino. 

nave  ò barca  ( atta  a portar')  gran  c a* 

©d)iff-la(f  carico  da  nave, 
nufj-baum  nogaro. 

53aum-nu§  noce  di  nogaro. 

Ctogb-bunfc  cane  da  caccia,  levriere,  veltro. 
.<?unb-jagb  caccia  fatta  con  cani. 

©traf-amt  ufficio  di  caftigare. 

Slmt-fìraf  caftigo  dato  ex  ufficio. 

0elb-fh:af  condanna  pecuniaria. 

0fraf-0flb  danari  da  condanna. 

<*aue-;5UdS>t  difciplina  domeftica  ò di  cafa. 
3udpf-b<ui$  cafa  di  difciplina,//.  erganolo. 
©piel-Punjl  arte  di  giocare. 

Jftinfi-fpiel  gioco  da  arte,  gioco  a cui  ci  vuole  dell’ 
ingegno. 

CBelb-lotol  mercede,  ricompenfa  fatta  in  contanti, 
ropn-gelb  dinaro  desinato  per  pagare  le  mercedi. 
«guft-fP»c!  gioco  per  paflàtempo  ò piacere, 
©pid-ltifì  piacere,  contento  (che  fi  rode,  algioco. 
XOiVte-b&ue  hofteria.  6 

hofte  di  cala. 

oerg-fd>Io^  cartello  fabricato  fulla  montagna. 
©d)lo§-bcrq  montagna  del  cartello. 

2faebe-bacb  micelio  che  mena  gambari. 

55acf)-freb$  gambaro  nato  in  un  rufcello. 

Uìil(b-Fub  vacca  da  latte. 

3?ul)-niild)  latte  di  vacca. 
ì)rtd?-5iegel  coppa  (da  tetto,)  tegola,  embrice. 
3icqel-bad)  tetto  coperto  di  coppe  ò tegole. 
2frbeit-bftU0  cafa  da  lavoro  (do9e  fi  lavora .) 
£au0-arbeu  lavoro  di  cafa  ò domeftico. 
©afjen-bettlcr  barone,  ò mendico  di  rtrada. 
Socttlrr-quffe  rtrada  dove  non  fono  nè  habitano  che 
mendici. 

^amnier-magb  ferva  di  camera,  cioè  cameriera. 
SJfaflb-famnut  camera  da  ferva. 

Oelfaff 
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Ot  l-fa#  botte  da  oglio. 

[afMl  oglio  che  viene  in  botte  ( e non  in  barile .) 
>Oltt-fd»f  naviglio  carico  di  legna. 

:cf)iM)ol&  legno  atto  da  fabricarne  navigli. 
tbafler-ról>r  doccia  da  far  partirvi  dell’  acqua. 
SW&r-tvafler  acqua  che  parti  per  doccie. 
iDienfì-maqb  fantefca  (da  fiottio.') 

SSRaqb-bienjt  fervitio  da  fantefca. 

<3aue-$iné  fitto  di  cafa.  . 

3in§-[)<Ut$  cafa  da  affittate  ò affittata. 

23rot>-I;aue  cafa  ò magazzino  da  pane. 

Jpautf-brob  pane  di  cafa  ò cafareccio. 
<S>ertdbt-Crtmmer  camera  della  giuftitia. 
(£ammet-qcricht  giuftitia  della  camera  ò camerale. 
(Erta$-fenftcr  fineftra  di  vetro. 
genfìer-gla§  vetro  da  fineftra,  vetriata. 

Selb-bau  lavoro  de’  campi,  agricoltura.  . , . 
&au-f(U>  campi  da  lavoro,  lavorabili. 

0tetn-bru<b  cava  da  pietre,  pietrara. 

S5rudj-f?ein  pietra  dalla  pietrara,  pietra  viva. 

E altri  limili  fin’  all’  infinito. 

Nota  2.  Vn  Nome  Compollo  di  due  No - 
mi  Subflantivi  è lemper  di  quel  Genere  di 
cui  è il  Fondamento , cioè  dell’  ultima ,e  gia- 
mai  di  quello  del  fuo  Aggiunto  / per  elTem- 
pio: 

lp4(fer-mul  mulino  da  acqua , è di  genere  Femmina 
giacheftlul  mulino  che  n’è  il  Fondamento , è di  tal 
genere;  al  contrario: 

ntul-waffer  acqua  di  mulino  è di  genere  Neutro  gia- 
cile YDafjier  acqua , che  n’è  il  Fondamento , è di  tal 
Genere  ; e così  di  tutti  gli  altri. 

Nota  $.  Vene  lòno  alcuni  Nomi  Compolli 
di  due  Nomi  Subjlantii/i , di  cui  il  Profijfo, cioè 
il  Predicatoci’ Aggiunto  fi  pone  in  plurali  con 
terminarlo  in  -eri/  per  eflempio  ; 

f&yt 


a8a 


*§*  ^ren-flflffel  /*  **a  di  £f>r-f?affcl  grado 

Sfai*  Prcncipe»  5dr|?en-fafd  tavola  di  ò del  Pren- 
cipe. 

&>**.*  S,i?"ore’  £errcn-brob  pane  de’ Signori,  cioè 

bianchilfimo.  b * 


©tub  Auffa,  ©tubcn-todrme  caldo  di  Auffa 
occhio,  2iucjcn-blitf  batter  di  occhio 
orm  povero,  9lrmen-&airé  cafa  de’ poveri. 

23»b  ragazzo  , 53uben  - liebe  amore  de’  ragazzi  e 
drudi.  . b 


tlTucfemofca,  9)?ucfen  ttxSbel  ventaglio  da  mofche, 

fcaccia-mofche. 

IRtufce  cucina,  tfudjett  mciftcr  maeAro  di  cucina, 
©afte  piazza,  @affcn«bieb  ladro  di  piazza. 

2toi-d>  chiefa,  $ird)en-fc$a$  teforo  di  chiefa. 

©rùcP  ponte,  55tucfcn*;oU  datio  per  il palpeggio  del 
ponte. 

grufili  fontana,  SBrunnett-toafler  acqua  di  fontana. 
gbriflCnftiano,  €f)nf?en-feinb  nemico  di  GriAiani. 
oficb  pace,  §ticDtn-|d)lu§  conclulìone  della  pace. 
3ttb  Giudeo,  3ubcn-jlabt  piazza,  contrada  hi  he- 
brei;  ghetto. 

5ttUÌ>  allegrezza,  ftmibtlt-fcfcug  fparro  di  allegrezza. 
Cùrcff  Turco,  Surcf  en-jlcuer  tributo  contro  1 Tur- 
chi &:c. 


T molti  altri  limili. 


Si  dice  però  per  efTempio:  epracfr-meiflermac- 
ltro  di  lingue,  enon©pradKn-mci|?er. 

Nota  4.  Tutti  li  Nomi  Subjlantivi  di  ge- 
nere Neutro , che  nel  Plurale  fi  terminano 
in  -et  / pofiono  ritenere  la  detta  Termina- 
ci01?*? quando  fono  l’ Aggiunto  nella  Com-  0 
pofitione  ; e quando  fi  ha  dilègno  di  dino- 
tare il  Plurale;  il  che  ne  gli  altri  non  fi  può 
nc  e neceflario,  per  eflempio; 


Digitized  by  Google 


P&o&tt 


283 

figura,imagine,  3$ilber-bud)  libro  di  figure. 
^ftU0cafa,.Oàuf<t-!aur compra  di  cale.  . 

^itiD  fanciullo,  «inbcrboffen  giochi, tranllulli  di  fan- 

^Ui^veftito,  5?lciber-t>ur|ìefpazzoladihabiti. 

0d)CÌt  legno  fpaccato,  catafta  di  le- 

Itfe'ib  donna,  moglie,  SBriber-mamt  huomo  amoro, 
fo  di  donne,  filogino. 

Ho  detto  : quando  fi  ha  dipegno  di  dinotare 
il  ? turale  ; altrimente  può  e deve  reltare  in 
Singolare,  per  eflempio: 

23ilt>  ftatua,  SBiMocf  bafe  di  ftatua. 

figliuolo,  tfinb-tbeil  parte  d benda a d un  fi- 

<5au<Tcafa,  £au$  fauf  compra  di  cafa  &c. 

Nota  f . Alcuni  Nomi  Subftantivi  del  ge- 
nere Mafcolmo  ò Neutro , che  per  formar  il 
Genitivo  del  Singolare  ammettono  un  -8  tina- 
ie; ritengono  quella  Terminatione,  quando 
diventano  l 'Aggiunto  nella  Compolitione , 
per  eflempio  : 

*cid>  Imperio,  Scirftf  5W  Prendpe  deU’Imperio. 
Ketch  ^em,  Dìeid)tf*|fabt  città  dell  Imperio. 
2\ònigRè,tfi$mg$  fo^n  figliuolo  dii Re. 

VDirt  Hofte,$8irnM)Curé  cafa  di  hofte,hofteria. 

Xricfl  guerra,  5tricgé-rcd)t  dritto  di  guerra. 

<£end>t  giudicio,  éerid)t$-ta«  giorno  del  giudicio. 
meifter maeftro,^ci|ìecci  fo^nhgUuo  o d:  maeftro. 
Uctd>  Imperio,  Dìcid)é.fd)Wert  fpada  ddl  Imperio, 
♦lencfcv  boia,  $cntfer$-fd)h>«t  jpadone  da  boia. 
2\Svfcr  Celare,  Tedia,  trono  deU  Impe- 


rio. 


Lettio 
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Lettione  Terza, 


Della  feconda,  Torma,  di  Compofìtione  di 

due  Vocaboli  Tedefchi. 

r A Seconda  Forma  di  Compofìtione  di 

cbt‘  lV^°C  AO  Ì è’  (Iua"doil  fondamento, 
cioè  I ultimo  è un  Nome  Adjettivo.  e l’ A a 

Futtfl-reid^  *rte-ricco 
fprad>-IO0  lingua-prfio 
l)ÌCflfì-IO0  feriitio-priio 
ti »*Jò-Jaccente 

centner-  fdm?er  conti- 

naio-pefante 


tpeg-ferrig 

camino-pronto 
Jcnfc  - ia(>m  anca-firop- 
piato 

fànee-blinb  *e9e-cùco 
fd>!rtf-  truiicfeti  finno 

ubbriaco 

fìnger-breit  deto-Urgo 

C^Ieil-Iang  braccio,  lungo 
t>aumC!1-btP  pollice -grofo 
Ij)iimneI-l)od>  ciclo-alto 
Srunt>-gelc(>rt  fondo-ut. 
terato 

konore - 

degno 

foein-btilig  apparenza - 

fànto 

fvt\lbtì\-ypo\Xgioi  appieno 

|ÌOcf-fìnjì(p  ceppo— oscuro 


t: 

o 


■'l 


'artificiofo,  artica. 
muto,fenza  parlare, 
lenza  fervido, 
fer  faccente,faciuto. 
di  cento  libre,  pe- 
lante, di  grave  pe- 

ful  punto  di  partire, 
ìciancato  , ilroppia- 
to.  rr 

abbagliato  dalla  ne- 
ve. 

> f fonnacchiofo , pieno 
1 * di  Tonno. 

largo  d’un  de to. 
lungo  d’  un  braccio, 
grotto  d’un  pollice, 
alto  fìn’al  ciilo. 
profondamente  let- 
terato. 

degno  d honore. 

hipocrita,  collo  tor- 
to. 

I pieno  di  gioia , tutto 

? J?ioia- 

^ofcurijlimo. 

fio  ef- 


fe 

trr 

* 

il 


Digitized  by  Google 


fiOCf-bUnÒ  bafone-cieca 

fhraf-faUjg  pena-cafuale 

^als-ftarng  cotto-rigido 
glucf-feltg  fortuna-beato 
WClbcr-fu^ttg  donne-ma- 
lato ò cupido 

fd?rtec-tt>ci#  nete-bianco 
rOf>l-fd?n?art$  carbone-ne- 
ro 

Wut-rOt  fangue-roffo 

latte-bianco 

grag-grun  gramigna-ìerde 
t ifhn-braun  cafi  agno-bru- 
no 

ftlber-fàrbig  ò -farb  *r- 

gento-colorato  ò colore 
fUKV2C.-fMb  fuoco  &c.  co- 
lore 

JOlMW  gabella-franco 
foracn-frev  cure-franco 

ftbabett-f 


cieco  ò orbo  da 
baflone. 

chi  ha  incorfo  la 
pena. 

oftinato,  caparbio, 
fortunato, felice, 
effeminato  , Lat. 

mulierofus. 
bianco  come  neve, 
nero  come  carbo- 
ne. 

rodò  come  fangue. 
> S < bianco  come  latte. 


£ 

o 

br 


* 

* 

» 

© 


verde  di 
color 


ramigna. 


die: 

caftagno. 
color  argentino, 
color  di  fuoco  &c. 


franco  di  gabella, 
franco  di  cure, 
tarmato,  intarma- 
to, &c. 


fcbobcn-frcflig  tarmt-'o  tig- 

nuole-mangiato 

E de’millioni  di  altri  fimili,  la  Compofitionc 
c (Tendo  belliillma  e ricchiflìma» 


Nota.  A quella  Compofitione  fervono  elegante- 
mente per  Fondamento  gli  Addettivi  -fvty  franco,  li- 
bero, -qicrig  cupido,  atido,  -100  ò quitt  franco,  efen- 
to . fcieko  , -macbtig  potente  , -TttUtìg  affezionato, 
_rcid)  ricco  » abbondante y -filtfytiCJ  malato , lt.  cupido • 
bramofr,  -t>0ll  pieno,  ripieno  &c.  de  gli  Eflèmpi  nC 

troverai  nel  Corpo  del  Dittionario , cercando 
ciafcbeaun  vocabolo  al  Tuo 
luogo. 
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Lettione  Quartali 

Della  Terza  Torma  di  Compofitione  di 
due  Vocaboli  Tedefchi . 

T A Terza  forte  die  Compofìtione  di  due 
Vocaboli  è,  quando  il  Fondamento  è un 
Kome  Subjìantivo  e l’ Aggiorno , un  Nome 
• ddjettivo , per  efTempio  : 

&C*ng-Ol)V  longa-oreccbia 

AflWI  llftfe  fiorto-ndfò 
G3d>tt>ar$  Fopf  nera-tefid 
(brÙM)ptd;t  Serde-pico 


2^rimj-fcb«ftbel  fiotto - 

becco 

©Pl'g-Fopf  puntuta- tefia 
mtzzomptfie 

&ict-bauds>  grojfa-pancid 

roffa-gorga 

5rub_jUl)f  per  tempo- anno 
©pat-ObfF  lardi-frutti 

2Ut-  Ò <Brog-  motter  Sec- 
chia- ò gran-madre. 

(0>f 0$  PAtter  gran-padre 
(Brog-maul  ■jran-boc 

tEigtn-fiebe  ptopriomamore 
23ar-fiifl  fi  alzo-pi  eeu 

arfd>  nudo-culo 


f chi  ha  le  orecchie 
lunghe. 

chi  ha  il  nafo  il  orto. 
chi  ha  i capegli  neri, 
pico  verde,vcrdie- 
ro  uccello. 
chi  bà  il  becco  flor« 
to,  it.  Ipecie  di 
uccello. 

chi  bà  la  tefia  pon- 
tuta. 

sfoglia  ò fuola,**/?* 
^ di  mare. 

chi  bà  la  pancia- 
grolla  e grada, 
g,  petti-roflo,  uccello - 
§ primavera, 
frutti  ferotini. 
avola,  nonna. 

avolo, nonno. 
chi  hà  1*4  bocca,  lar- 
ga e grande, 
amor  proprio, 
i fcalzo. 

ilracciato,cenciofò 
' poveraccio. 

©elbfc 
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Letcione  Quinta, 

Della  Quarta  Torma  di  Compojìtìone 

due  Vocaboli  Tedefchi. 

LA  Quarta  Forma  di  Compofltione  di 
-'due  Vocaboli  è , quando  il  Fondamento  è 
un  Nome  Adjettivo , e V Aggiunto  ancora  un 
Adjettivo , overo  un  Numero , e vice  verfa  ; 
per  eflempio: 

biinb'POll  cieco  - ubbria' 


co 

l>dlb-tOb  mezzo*morto 
frùl>-3titia  tufto  maturo 
\?Od)-QCktyVt  alto-  ò alta- 
mente dotto 

tOll-Ful)lt  bizzarro  •te* 

inciprio 

ttcu-gicrig  nuoìo+cupido  ^ 

bitccr-b6$  Amaro*  catti»  \ 
9o  j 


ti 

Q 


cotto  cotto,  ubbria- 
co come  un  por- 
co. 

idim. 

primaticcio 
dottiilìmo  , 
tiflimo. 

fcavezza-collo , de- 
terminato, 
cupido  dinovità,  cu- 
riofo. 

j cattiviamo. 

fcét»- 


m o im 


^elbjl-tnorb  proprio  •ho 

micidio 

&òel-mafm  nobile~huomo 
21ung-fr mi/ bora  fjungfrau  J,  5 
ò 3ungfcr  giebant-donna 
alto-animo 


uccifione  difelte£. 
fo. 

gentil-huomo. 

^ vergine , zitella- 
vergine. 

alterigia,  orgoglio, 
&c. 


E un  grandiflimo  numero  di  limili,  la  Com- 
polìtione  eflendo  ricchiflìma  e di 
Vfo. 


m 


J®0 


>Ùn~fycMVÌQ  raro-capel-~\ 
luto  I 

gjtt-WiUig  buon»  . io- 
[listo 

mìlt  - lyttqiQ  benigno* 
cordato 

flein-mdtig  pìccolo-ani. 

muto 

gro£-ma$tÌg  grande - 
Potente 


[ di  capegli  rari. 

benevolo  » di  buon 
volontà. 

benigno,  amorevole 
et.  tenero,dolce. 
codardo,  vile,  puiìl- 
, 1 anime, 
j.  | grandiflimo,  poten- 
te..' ti Uìmo,  it.  smifu- 


« 


$ 


>?•< 


a , 
« I 


gtO^-fniltig grande- ani-  I a, 

mato  1 “ 

brcit  - f$u!teri$t  lar- 
go-fpa  liuto 

ttHUICf d-mdtig  Oscillan- 
te-animato 

titf-ftnmg  profonio-fen- 
jato 

cin-rtugigt  uno-occhiato 
. brey-fó^igt  trì-pedato 
Dier-ecfigt  quattro -an- 
golato 

Dirr-fc^ilbig  quattro-fcu- 
dato 

funf-brdtig  quattro-fi- 
lato , 

A<bt-fpÌQÌg  otto-puntuto  J 
ft^nmcQ-foccfigt  nero- 1 
pezzato  J 

J 


gene- 


rato. 

magnanimo  . 

rolò,magniiìco. 
Ipalluto  , largo  di 
Ipalle. 

Iinconftante,  imitabi- 
le. .. 

profondo  in  feienza. 


cieco  d’un  occhio, 
di  tré  piedi, 
di  quattro  angoli. 

di  quattro  feudi  ( 
me.') 

di  quattro  fila. 


ar- 


di otto  punte, 
pezzato  , mofeato, 
macchiato  di  ne- 
ro. 


Con  un  gran  numero  di  altri  limili  ; mi 
m quelli  il  Fondamento  ordinariamente  è 
un  Derivato,  terminato  in  -ia/  ld)t/  ò tot  - 
e raramente  un  Primitivo  6 Radicate,  ec- 

perteffinmpio:nÌ  CW’"'  e Stt°”  comporti  ; 

brami 
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braun-rot  bruno-roffo 
rot-brautl  rofo-bruno 
ild>t  gclb  chiaro-giallo 
fdjwarg-braun  negro-bru- 


no 


« 

C5 

&- 

N 


fbaio. 

rofs’ófcuro. 

giallo-chiaro, 

Fofco-morello. 


fdjroartj-blau  negro-tur^ 

chino 

buticf cl-blau  o/curo-tur - 

chino 

fauer-fufì  agro-dolce 
bitter-fuO  arnar o-dolce 


' r. 


& 

*> 

» 


paonazzo. 

livido. 


vV 


t agro-dolce,  garbo. 
L dblce-amaro,&c. 


Lettione  Seita, 

Della  Quinta  Forma  di  Compojitione  di 

due  Vocaboli  T e de f chi. 

A .Quinta  Forma  di  Compofitione  di  due 
'Vocaboli  T edefehi  è, quando  il  Fondarne n~ 
è un  Nome  Subjìanttvo  ; è 1’  Aggionto , ur\ 

! % • m • . * . : \ rt  il 


I 


to 


Verbo  nella  Terminatione  Imperativo  ò Radi 
caleì  per  effempio  : 

35tnb  ricm  lega-flring a 
j£|$faal  mangiamela 


ro 


Sed)t-bobcm  fchermi-foU - 

§eg-tud>  forbì -panno 
ijAU-ftOCf  taglia-tronco 
IRIOPf’&Olg  batti-legno 

£cit-feil/  J^cit-ricm  mena ■ 

co’ da 

£Oif*POgd  alletta-MCCtUo 


T> 

•»>. 

&• 

'f 


' legacela,  ftringa. 
refettorio , fala 


1 1 

« 

a 


ik 

« 

« 


danza  dove 
mangia, 
fala  di  armi. 

^ {traccio  da  forbire, 
ftrofinaccio. 
ceppo,  tocco  da-» 
beccaro,  dee. 
legno  da  battere, 
maglio. 

lafcio,  guinzaglio. 


J c 

J* 


cantarella,  zimbel- 
lo. 

Rccfeets- 


cr.  o- 


3W5  o SMI 


»9o 

Recfrt»  fòul  contaginola 
JUb-Fmtfl  paritarie 

IktQitt  futyt  gotenta  -ntOTm 

^ (« 
3fclt  Fw#t  crfalcA-garzo- 

t2fòlaf-  f ammcr  dormii  a. 

mer a 

6<f>dpf- brami  attigni* 

font  a»  a 

iSfòrdb  fòul  ferivi  fcuola 
€fòreib  fiabe  firm-ftan. 

za  ò lì  uffa  J 


* 

&r 

>• 

** 


£ 

Cr 

§ 


* tifò  f>rtcingi-Un 

0pattn-riem  tendi-coreg - T J 

> *-< 

*3pì«I  gioca- capi 

Qprmg  fiocf  folta  pertica 

^pal-gelte/  Spai  fiati* 

sguazza  conca 

%^pul-wa(fee  s guazza-ac- 
qua 

€tu$-obt  mazze -orecchio 

Jan$  fòlli  batta- fcuola 
Crag-bapb  porta  benda 

5r<*3  f*flW  torta  figgia 
«fcrtef  aug  (Mia-occTio 

Irmcf-bfòer/  Crincf- 

$1(1$  brfi -bicchiere 


! fcuola  da  im  par 
1 l’abaco.  ^ 

Grammatica,Reto- 

rica»  arte  di  bea 
parlare. 

ani  bit  ione,  cupidi- 
ta  di  governare, 
palafremre. 
camera  da  dormi- 
re. 

pozzo. 


fcuola  da  impa- 
rar’a fcrivere. 
iludio , cabinetto 
da  ferivano  òne- 
gotiante. 

grembiale,  traver- 
fa. 

coreggia  da  calzo- 
laro. 

bifeazza,  ridotto  di 
bifeazzieri. 
mezza-picca, 
lavello,  conca  da 
lavare  i piatti, 
lavatura  de’  piatti, 
carobia. 

cortaldo,  cavai 
bertone, 
fcuola  da  ballo, 
cinghia  da  portar* 

(ti  zarletto .) 
feggia  portatile, 
ciipofo,  occhio  la- 
grimantc. 

bicchiere, gotto. 


Unttu 
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sUtster^alt-fd>«U  tienfit- 

tOCOppA 

i YDad>  l)àu$kin  Vegliarne  a- 

fitta 

IPafdj-roafjer  Mascnu* 

1 

1 3al>I-amt  pAga.  ufficio 
Jamf-fuc^t  Ugita-morb 0 

3iel>-pfcrb  tirA-cAìallo 

5tCl>-fdI  tira-fune 


« 


Sr 

>§< 


fotto-coppo. 


cafuccia  da  fenti- 
nella. 

acqua  da  lavare, 
it.  lavature, 
camera,  it.  ufficio 
di  pagatore. 

. fpirito  di  contra- 
rr 1 dittione. 

| I cavallo  da  tiro. 

1 gomena,alzana. 


Con  un  numero  infinito  di  altri  limili  &c. 


Lettione  Settima, 

Delia  Sefia  Forma  di  Compofìtiont  di 

due  Vocaboli  T edefehi. 

LA  Setta  Forma  di  Compofitìone  di  due  Vo- 
caboli Tedefchi  è,  quando  il  fondamento* 
un  Verbo  in  Infinitivo,  altrimente  chiamato 
Infinitivo  Nominafcent e , e V Aggiunto  , un 
Rome  Subfianttvo  , Advervio  di  Quantità, 
Qualità  &c.  per  eflempio  : 


fSrot)  -effctT 


ld< 


YDeiti-  tritts 
cf  cn  ► il 
Bpaoiirett  1 
. gcl>en 
! 0d>uf>- 
L madpen  J 


(pane-m A»-  ^ f f mangiare 

&iare  r L pane* 

1 9ino  becere  | S ( bev 


afpaffio-an.  : 
dare  1 * 


V , I- 

t (carpt-fare  | ^ 

L J 

N a 


/ere  vi- 
no, 
andar’a  Ipal- 
fo. 

fare  fcarpe. 


a«  o 


r^ier-brattj'i 

tn 

Rrattcfrtf 
rvartcti 
t>ògel  - 
fcfctcflctt 
5»f<b  - fan; 
gt  n 


#•!< 


gctt 

0pi$  * 
u?c  nben 
25ud>er- 
fd?ieiben 
, 2^»artcti  * 
fpielett 
3^ege  I - 
fd>cibeit 
<<wg  fòla* 
fett 

Srùt>  «ufi 

fttfytn 

I XOol-  Icben 
'Ja  - fagen 
‘Jticb  » 
febrepen 
f.  \V>cI>  Fla;  j 
L gcn 

E un’  Infinità  di 


cerbofk  m 
br  affare 

malati -/ir- 

tire 

uccelli-  tira 
re 

ftjci  - pren- 
dere 


I 

I 


I 


lepri  - cacci- 
are 

fl’iedo  - Mul- 
tare 

> il  J bbri-fcr&t- 

- ' re 

carte  - rio. 
care 

doni . ruz- 
zolare 
longo  tem- 
po - dormi- 
re 

di  buon1  bo. 
ra  letar fi 

ben-titere 
di  fi  dire 
allegrarne», 
tc-gridare 
'^guai- la- 
mentare • 
limili. 


xn 

§ 


f brattar  cei. 
vofa. 

fervir  mala- 
ti. 

tirarea  gli 
uccelli, 
prender  pe- 
lei, pelea- 
re. 

cacciare  al- 
le lepri. 
v , voltar  lo 
li.  I Ipiedo. 
i 1 < Ieri  vere  H- 
> * ■ bri. 

giocare  alle 
carte, 
giocare  ai 
doni, 
dormire 
lungo 
tempo, 
levarli  di 
buon’ho- 
ra. 
idem. 
dire  di  fi. 
gridare  alle- 
gramente! 

{ tirar  guai.  • 


C> 

» 

r 

R? 

». 

Si 

« 


o Sm 
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Lettione  Ottava, 

Della  Settima  Forma  di  Compojìtione 

di  due  Vocaboli  Tedejchi. 

LA  Settima  Forma  di  Compofitione  di 
>due  Vocaboli  Tedelchi  è,  quando  il  Fon- 
damento è un  Nome  Verbale  terminato  per  la 
più  parte  in  -evf  e X Aggiunto  un  Nome  Sub - 
Jlantivo  in  (ingoiare  ; eccetto  fe  fofle  un  No- 
me mafcolino  che  in  Nominativo  plurale  fi 
termina  il  -ctt  / overo  fe  fi  volefle  efprimere 
apporta  in  plurale;  per  eflempio: 

2llmO0-  pflegcr  limofna-')  f Elemolinario. 

direttore 

23ier-br<uicr  cerfofa-  braf- 

fatore 

Srudj-fdjnciber  rotture - 

tagliatore 

Sruonett-  feger  pozzi-cu- 
ratore 

23itd)-bittfcer  libro-legatore  ^ S\  legatore  di  libri. 
Sucb-  fù^rer  libro  - mer-  j g*  | libraro. 

tante 

J)ad)  bedrcr  tetto-copritore 
Safi-bittber  botte-legatore 
(0olt-fd>n»b  oro-j  labro 
©rofi-fprecbcr  grand-par- 
latore 

2>uf- fcbmib  unghia-ferra - 


TTì 

« 


s 


u 

CT 

fc 

a 

o 


cervofaro. 

operatore  che  ta- 
glia la  pietra, 
cura-pozzi. 


tore 


4ut-mad)CV  cappello-fat- 


tore 


2\am-mad;er  pettine-fat- 
tore 


copri-tetto. 

bottaio. 

orefice. 

fanfarone. 

marefcalco. 


cappellaro. 

pettinaro. 


AI  5 

J 
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Atwicfen  matte?  msUtìA 
guardiano  ' 

&cfyen  - ttagev  feudo-porta 

ilìeflfer-ftymtò  coltello-fa • 

bncatore 

fytlftv  neceffitd.aiu. 

tante 

Rati)  ■ geber  confido  dato. 
/^?  mac^er  fc*rP*-f*t- 

Q^àfìti-Mlet  piatti  - la- 

S^marg  fdrbec  m,n. 

tintore  * 

§ftfFS"Ln 


J guardiano  di  [. 
1 fermi, 
vafallo,  feudata- 
rio. 

coltellaio. 


aiutante  nei  bifog - 
no,patrono. 
confìgliere. 


calzolaio. 

guattaro. 


2 tintore  in  nero. 

«X 


e feste i&AfVrV-e  F COl  daro. 
gliìtore  ' L~intam  I ^ | intagliatore  di  fi. 

Or^S*i.  'i  I 4 I Olili 


lì  f°faio.Ìar°  ’ fpi- 

j cordaro. 

S.  I «-è. ir  . 


gii  ut  or  e J Jl  ““*£uarore  di  I 

I fcr^no  di dttl  o 

^ei  commune. 
cava-pietre. 


no 

l>tfd>cr  pietra-rom. 

fi t ore 

mf$oeteinf)mter^/r4, 

t Agitatore 

0uHÌ>en-trager  peccati. 

portatore 

Irtbad?  banbfet  «*,«*. 

Me  gol  tante  (tare 

CafcJ-t)edPcr  tavola-capri. 
VD0llen-fd>l4cjer  lana-bat- 
titore 

?Atjbrcd>er  denti-rompi _ 
for*  r 


taglia-pietre,  fcar- 
pellino. 


I 


Btegel  bvmmp  tegole  brut, 
statore  J 


I portatore  de’pec- 
I cati. 

negotiante  di  ta- 
bacchi. (co. 
imbanditore,  fcalJ 
batti-lana  , verg— 
hezzino. 
cava-denti. 


mattonaro  , for- 
nacciaro. 

Con 
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“o  /Con  millioni  di  altri  limili,  elprimendolì  in 
quella  foggia  la  maggior  parte  di  Artigiani  è 
di  prof  e filoni  ordinarie  del  mondo. 


Lettione  Nona, 

Della  ottava  e ultima  Forma  di 

Compojitione  di  due  Vocaboli 
Te  de  fi  hi. 

L'Ottava  c Ultima  Forma  di  Compoli-  ' 
tione  di  due  Vocaboli  Tedelchi  è,  quan- 
do il  Fondamento  è un  Nome  Subjlantivo  ò 
u4djettivo , e /’  Aggiunto , una  della  figuenti 
Prepofitioni , parte  Separabili  e fignificative  da 
per  fe,  parte  Infip arabili , It.  alcuni  Nomi  Av- 
verbiali ed  altri,  à lapere  : 


ab-  (Bmttb- 

nacb- 

rott- 

abec-  fcalb- 

neben- 

rot- 

afcer- 

ntefcet:- 

-xvegen 

art-  fyeim- 

ob- 

(-bai* 

aiis-  pee- 

ober- 

ben-) 

bev-  fyintet- 

Òbrifl- 

tviefcee* 

2Muc-  ^>6cbfi- 

ubec- 

ttuber- 

23unb-  &ern- 

um- 

tPOl- 

mie-  (febl-iw- 

JW- 

gc-  mic- 

imter- 

3 wifcb  en- 

gcgcm mietei- 

ur- 

te. 

Di  tutti  quelli  daremo  alcuni  Eflempii  per 

ordine  : 

N 4 ab-*/ 


2£f ^ «sy 

ab-/  lignifica  Separazione,  Afjcnzn,  Privi- 
tiene.  Slogamento  di  quello  che  dice  la  Radi- 
ce, per  efleijipio: 
ì)ad>  tetto,  9lb-bad)  tetto  declive. 

<pnwit>  fondo,  5Jb-grunb  abiflò. 

^ulb  favore,  QJb-^ulb  sfavore, disfavore, 
iatig  lungo,  abdang  ovale. 

tt)eg  via,  camino,  $lb-tt>eg  sviamento.  Lat.  Arium 
Devium,  &c.  * 

, aber-/ dinota  Ec  ceffo,  EjlremitÀ.  Iter  attorte 
o Reputatone  di  quello  che  lignifica  la  Radice, 
pereflempio: 

<&!aub  credenza  fede,  2lber  glmib  fuperftitione. 
nini  vece, volta, aber- mal  ancor’una  volta,  di  nuovo. 
IPJQ  fenno,  cervello,  Slber  tpifc  foprafenno,faccen- 
tena,  follia. 

after-/  lignifica  dietro  ò co  fa  derretana , it. 
fecondarla,  per  eflempio  : 

^urbe  fardello,  fàlma,  vifter-bllrbr  mola  della  ma- 
trice. 

fcarm  budello,  2lf*er-barm  budello  gradò,  inteftino 
retto. 

i£rb  herede,  Slftct-erb  herede  fecondano  ò fòfli- 
tuito. 

©eburt  parto,  21fter-  geburf  le  fecondine. 
nRinb  figliuolo,  Slfìter-finb  poftumo,//.  baftardo. 

feudo,  2|fter-U^(n  feudo  fecondano  ò fubal- 
terno. 

tt)inb  vento,  2lfitrt-tvinb  vento  di  dietro;  petto,  lof- 
fa,  f!  v.  ,r 

ari-/  dinota  Vicinanza,  Vrefenza,  Corniti - 
ci  amente  &c.  pereflempio: 

2^«uf  compra,  SJit-fauf  prima  paga  per  una  colà 
comprata. 

ttTttt  anima,  2ln-mut  affetto. 

tytil  parte,  5JrH£tjlportione, quoto, contingente. 

XPefeti? 
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IDcfenl^eiteflènza,  2ln-tt>efenf>cit  prefenza. 

Nota,  -an  alle  volte  diventa  Fondamento;  per  eC- 
lempio  : 

Rimmel  cielo,  vers’il  cielo. 

*30d>fee  alto  mare,  #od)fee-an  in  alto  mare,  (e  da 
quella  frale  adverbiale  tedefca , hanno  formato  i 
Latini  il  loro  Oceanus.') 

IDoIcFe  nuuola,nube,  2Bolcfcn-ait  fin’  alle  nubi,  vers* 
il  cielo. 

alte-/  lignifica  Fuori , it.  Scelta,  Cer- 
nita, 

23unb  fafcio,  2lu$-bunb  cima,  fcelta,  paragone  ( di 

qualche  co/a.') 

Dogt  ballivo,  21ué-t)0gtballivo  rurale, 
tfceg  via,llrada,  2Ìu$*n?C9  efito,ufcita,riufcita. 

bey-/  vuol  dire  apprejfo , Prefenza , Rad- 
doppiamento di  quello  che  dinota  il  principale»1 
per  e (Tempio  : 

«5  Ot  medagliere,  5$Ct)-bet  mellàggiere-aiutante. 
tElfen  mangiare,cibo,23ci)  ejfenfopra-cibo,fra-melIc>. 

figliuolo,  SSep-finb  ballardo. 

V7am  nome,  Q3cp-nam  fopra-nome,fornome. 

0Org  cura,Ó$ep-fbr9  penderò,  fecondano,  Grac.  Par- 
ergon. 

©pici  gioco,  23cp  fpiel  alludone,  eifempio,  favola, 

apologo. 

©teuer  tributo,  23ep-(lcucr  fuifidio,  tributo  ftraor- 
dinario.  V.  neben. 

XDad>t  guardia,  5gcp  guardia  fccondaria,  Gali, 

Biouac. 

TDcib  moglie,  93ep-»cib  concubina  ( oltre  la  moglie 
legittima/) 

\D  or  t parolaauotto,  53et>-tVCìrt  epiteto, aggiunto. 

25lut-/  dinota  Sangue,  Crudeltà,  Alani- 
goldo  &c.  ^ 


arm 
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' «,?s  povero,  Mut-arm  poveriliimo,  nudo  e crudo 
*na^io"°’  «rand’  “ccUIone.ftragge.car- 

Sieb  ladro,  £duf-b  Marci-ladro, gran  ladro 

^n 'do""  - XSSEffi  g0ldo*  hu°™  tot*. 

fé  *“0'f  fi8nifiCa  Fmo'  ConZiur*  per  ef- 
Sjcb  ladro,  95unb-Mrt  ladro  Mone. 

eaSrbSb°klrT'Welm  fUrb°  **  Pm"it0- 

ri!%T  ;d'n0t  1.  Ex“/le™*,  EmptHZ*,  Snp,. 

clrempb  : Q ° C fiSnitìca  11  No™i  P« 

§?rKi‘Crlantt’  arci-duellante 

Oir^ofvercovo,er$-bir(J0farci,vercovo 

*°,6  cattivo  cr^-bda  arci-cattivo 

Joe Wtd;t  ribaldo,  (f rft-Mtoicbt  arci-ribaldo 

<E<tti$Ur  cancelliere,  (Srft-canftler^ri  ri  , ir' 

^reb  ladro,  l£rs-ficb  arci  Jadrn  ^'"- 

^iigel  angelo,  (f  r§-engel  arcangelo.' 

£«rer  puttaniere,  €r$4urcr  arci-puttaniere 
2Ùmftlcr  artefice,  <Sr&-tón(Her  arci-artefice 
♦hcijfrrrnaeftro,  £r$lmei|?er  arci-maertro. 

Viorr  pazzo, (J;rn-iiQrr  arci-pazzo, 
gebe  in  furbo,  Ctr^-frfjclni  arci-furbo 
©piclcr  gmocatore,  (Er$-fpieler  arci-giuocatore 
3«n*cr  contenditore,  £r$-jducl<r  arci-contendi. 

con' un  Infinità  di  limili  ; havendo  quella 
Compolit'one  pm  luogo  ne  gli  Attributi  di 
r“"  che  di  buone  qualità.  A", 

Se- 
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gè-  dinota  Congerie , AmmaJJo , ? /aratiti 
Aio Itit udine,  Radunanza,  Abbondanza , It. 
Società  di  quello  che  addita  il  Nome  Radicale  ; 
per  eflempio  : 

Nota.  Li  Compofti  di  quella  Prepofitione 
fanno  mutare  al  Nome , 1’  4/  0/  11/  in  «/ 
0/  in 

35autlt  albero,  @c<bdunt  alberi. 

^ein  oliò,  @c  bein  oira,olfame,  oflatura. 
èlUt  fangue,  ©C-blilt  fangue  (in 
Srubcr  fratello,  ©ebrubere  fratelli. 

bofeo,  ©c  bltfd)  bofchi,bofcaglia. 
iDarin  budello,  ©cedrili  trippe, budella. 

vafo,  ©fcfdf?  vafi, vaiami,»/.  vafo  fole. 

Slugcl  ala,  ©c  fluacl  uccellare, volatili. 

cafa,@C’l)autf  cafamento,  it.  calla  (dx  relìquia 
orologio  (fc.) 

Aoltì,  legno,  ©edjdlf}  legname,  it.  bofchi.foreite. 
vWit  corno,  ©ef)dnt  corna, cornatura. 

/\tó®  corata,  coratella,  ©c  ftd<>  coratelle,corate.  , 
piacere,©cduft  piaceri,  concupifcenze. 
mein  mio,  ©nmein  commuae  quxjì  mio  in  compì- 


©traucb  frafea,  fratta , ©c  fitdud)  frafche,  fraga- 

glia. , 

JCafel  tavola,  ©c  fdfcl  intavolatura. 

VMttcr  padre, ©c  «attcr  compadre.  • 

\t5vtnb  panno,  ©e<n?an&  idem  , ir.  veltiti,  panni, 

\Paffcr  acqua,  ©C:tt>dfier  acque,  it.  inondinone,  di- 
\t>cl>r  arma,  ©crocbt  armi, arme.  (luvto. 

\T50lcf  nuuola,  ©Mttdlcf  nuuole,concorfo  di  nubi. 
YPuritt  verme,  ©e  munti  vermini, rettili, infetti. 

?cug materia, robba,  ©cqciiq  robbe,  fornimenti,»/, 
ìb  omenti, ferri, &c.  r 

E limili  in  gran  numero.  Ved.  la  Sett.leguen- 
te  Lettioue  Terza,  n.XI. 

N i XàtM 


4 
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Afo/a  1.  Alami  Primitivi  mutano  l’ t in  i 
ò u;  per  eflempio: 

Serg  monte,  monte,  montagna,  ©e>birq  ò ©eburoé 
monti,montagne,alpi.  a 

5e»«r  pennaj>iuma,®e.fìtct  piumaggio, le  piume 

6d)tPC(ler  (orella,  ®(,fcf)n>i|ìer  foVelle,  //“fratelli  e 
lorelie. 

©tcrit  ftella,®ei(lirit  aflro.collellatione  dfcc 

Nota  a.  Vene  fono  di  cui  la  Radice  è ò imnnit* 
o 1 rinfilata,  pereflèmpio:  ó 

bul;r  . . . ©obù&r  debito, 
ieticf  infletti,  @e  Icncf  vertebra. 

Jicb  fiat»,  membro,  ©edieb,@lieb  membro.  * 

ì\M\fiam.  ftretto,  ge.nau  ftretto. 
fi UQ-fiam.  aliai,  ge>nug,  gnug  abbaftanza. 
farri  t con,  gC'famt  infieme. 

Wtib  sventra,  @e»tt>eib  interini,  interiori. 

Nora  ? . Del  refto  la  più  parte  delle  Voci  compofte 
in  quella  maniera  hanno  per  Primitivo  un  Verbo , per 
««empio  : r 

|*dt>iag  batti,  @e<fcb!dg  batteria,  zuffa. 

JUCj)  cerca,  indaga,  ©c>fud)/  ò©c*fucf)e  cerca, inquilì- 

fag  capifci, piglia,  ©C’fdg  manico, impugnatura. 

E perciò  ne  parlaremo  più  ampiamente  al  fìio 
luogo,  cioè  nella  Settione  feguente  Lettione 
Terza,  n.  XI.  //.  nella  Settione  de’  Verbi. 

gegert-  dinota  Oppofittone,  ContrietÀju  Re- 
ciprocatone, di  quello  che  lignifica  il  Radicale, 
per  enempio  : 

Script  inìòrmatione,  ©cgenbcridft  contro-infor- 

matione. 

® abe  dono,prefente,  ©egengabe  contro-prefente. 

vgcn?i(t>tpefo,©egcn«gen)id)tcontro-pero. 

Sii  vencno>®cgtn*gift  contro-toffico, antidoto. 
>^Lieb  amore,  ©cgeivlicb  amore  reciproco, mutuo. 

HTaut? 
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tTìaur  muro  , ©egenmiaur  contro-muro,  contro- 
murale. 

tffeimmg  opinione,  ©cgetpmcinung  opinione  con- 
traria. 

tifine  mina,®egen:mine  contro-mina. 

Part/  partl>ey  partito,  parte,  ©egwpart/  ©egen» 
partati)  partito  contrario. 

Rcd>nung  conto,  ©egen*ed)nung  contro-conto. 
£cbc  favella,  ©egctmbe  coifcradittione. 

©adì>c  caufe,@cgen*facf)e  caufa  contraria. 

pofitione, porto,  ©cg«n  fa|  oppofitione,  oppo- 
fto,antitefe. 

©d>attQ  forte,  ©egen=fd)an§  contro-forte. 

©d)ein  fplendore,  lume,  ©egen  fd)ein  contro-lume, 
riverbero. 

0d>irm  fchermo,difefa,  ©egcn»fc^irmcontro-fcher- 
mo  &c.  . ✓ 

©djnitt  taglio,  ©cgen.fdjniff  contro-taglio. 
©d>rciber  ferivano,  ©egeiufcfyreiber  contro-fcriva- 
no,  controliaro. 

©d>vift  fcrittura,  ©egen<fd)rift  contro-fcrittura. 
©d>ult>  debito,  ©eg«tvfd)ulb  contro-debito. 
©innfenfo,©cgcn»fmn  contro-fenfo. 

©prud)  fentenza,  ©egcnifprud)  fentenza  contraria, 
©tanb  ftato,  ©egeu'ftanb  contrailo. 

©to^  colpo,urto,@egcn;fìo§  contro-colpo. 

Zlytll  parte,  ©egcn-t^eil  contro-parte,  parte  con- 
traria. 

VOtl)V  difefa,  ©egen  tPC^r  refillenza, contrailo. 

5eug  tellimonio  , ©egeiv^cug  tellimonio-contra- 
rio.  # . 

E infiniti  altri  ; ma  il  fondamento  della 
maggior  parte  n’è  un  Nome  ò ajiratto  ver- 
tale. 

(Bnmb-  dinota  Fondo , Perfettione , &c. 


er  eflempio  : 
òs  cattivo  , 
fondo. 


gruub>béé  cattivillimo , cattivo  in 
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gelcl>rc  letterato,  grimtxflele&rf  profondamente  let- 
terato,&c. 

Ved.  Lexic . ©mirò. 

fealb-  dinota  Medie  tà , Mezzo.  &c.  per 

«(Tempio  : 

5ifd;  pefce,  .palt-ftfd)  sfogliata. 

marni/  Jpalb’tnann  mezzo-mafchio  ò marito. 

meiifd?/£alb  menfd)ntezzo-huomo. 

!?To»t)/  j?alb>monb  mezza-luna. 

Vìad>t/.t'albnnd)t  mezza-notte. 

Vogel/  J?)alb  uegcl  tordo  minore. 

V.  Le  vie.  [jittò. 

^aubt-  vuol  dire  Capo  , Perfcttione, 
Eccellenza  , Principalità , &c.  per  effem- 
pio: 

2lltar  altare,  £aubt'dlfar  aitar  maggiore.  V.  f>od). 
j£nòfine,£aubt<cnb  fine,fcopo  principale. 

(3flt)  danaro,  jpaubtgelb  (dinaro)  capitale, 
gtlt  buono,baubt  (jut  ftrabuono,buonilIìmo. 

2^ird;  chieia,  ^aubMird;(fi«/*)catedrale,  metro- 
politana. 

manti  huomo,  jjaubfimann  cima  d’iiuomo.  U.  ca- 
pitano. 

©d)lad;t  battaglia,  J^aubt  fd>Iacf>t  giornata,  batta- 
glia generale. 

©tabe  città,  £aubt’f?abt  (citta)  capitale. 

V.  Lexicon.  v. 

beliti-  vuol  dire  Capi,  Domicilio , Patria t 
Prinjato,Segreto&c.  per  eflempio: 

©teuer  tributo,  &eim  flcuer  dote  (di  figliuola.) 
tùcfifd?  attuto,  fcaltro , (Kinvtucfifd;  diifimulato  e 
fcaltro. 

tttcg  camino,  jpeim  tì?C^  camino  verfo  cafa, ritorno. 
tOepc  male,  jjcinMwbe  male  cioè  brama  grandijiì- 
ma  di  ritornar’  a cafa  ò in  patria, 

K«ta. 
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Nota.  -I )tim  diviene  molte  volte  fondamento,  ed 
è voce  antidlilfima, dinotante,  Habitat  ione.  Domicilio , 
Dimora  ordinaria, it.  Patria  non  folamente  di’tin  huO- 
mo  folo,ma  di  molte  famiglie  congiunte,  fi  che  addita 
Villario , Borgo,  anzi  Città  ò altra  Terra  habitat  a ; e 
quefia  terminatione  hanno  i Nomi  proprii  d’infiniti 
Villaggi,  Borghi  e Terre  di  Alemagna  j per  esèm- 
pio: 

23erg-Ij>cim  Berghemio. 
n?an-l>eim  Manhemio. 

Oppcn-beim  Oppenhemio. 

Winshemio. 
e infiniti  altri. 

dinota  verfo  di  qua  per  effem- 

pio  : 

u)eg  camino , camino  verfo  di  qui  , ve- 

nutale. 

IjUttter-  lignifica  Parte  derretena , it.  Se - 
grctezza,  Najcondigho  &c.  per  eflempio  : 
Ortcfen  guancia,  j^intcr  bacfetl  culata,  natica, chiap- 
pa. 

Sufi  piede,  jpinfet  fu§  piede  di  dietro, derretano. 
I>aft  tieni,  £intcr  fialt  imbofeata, agguato, 
i^aubt  capo,  ^interi)  aubt  Lat.  occiput. 

Aail0  cafa,^intcr-baufif  cafa  di  dietro,derretaaa. 
>5v>f  corta, cortile,  ^ittfer  bt'f retro  cortile, 
vjllt  guardia, ftintcr  but  retro-guardia. 

# pofto,  Jjptnter  lagcdepolìto. 

^ifialtutia,  jjintcr-lifi  infidia,  trama,  frode  fe- 
greta. 

3^èfirefto,^infer-rc|?  refto. 

3ùtc?  dolio,  $inter-rinf  per  dietro. 

©rattb  fiato,  jjinter  refio,  avanzo  Gali,  arrie- 

rages. 

©trid)  tiro,f)infer  tfrid)  tiro  di  dietro,apofirofo. 
©tncf  pezzo,  j^inter  fiucf  pezza, quarto, armadura  di 

dietro. 

C l;eii  parte, £intcr*tb<il  parte  derretana. 
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K>dr  porta,  Jjinter-t&dt  porta  die  dietro,  portico, 
pofliello.  * 

Picrtel  quarto, fintar  fciertel  quarto  di  dietro. 

fyod?-/  ^òcfcfi-  dinota  Altezza , Ec  ceffo, 
"Eccellenza,  Grado  Supremo  &<:♦  per  eirem- 
pio: 

anfe£nIt«bcofpicuo,magnifico,  bocb-anfebnlicb  illu- 
ftre,molto  cofpicuo. 

betrubt  dolente, mefto,  bccb-bttrdbt  meftiilìmo. 
brmgenb  predante,  premente,  bocfj-bringtnb  pre- 
mentillimo. 

erleud>t  illuminato,  $ocb-erleucf)t  molto  illuminato, 
è'urfiltd?  4a  Prcncipe,  #ocb-fi!l(ìlid)  da  gran  Pren- 
cipe. 

geborcn  nato,  geboren  nobiliifimo,  illuilre, 
gentile. 

gtle(j>rt  letterato,  ^ocfy-gele^rt  letteratiflimo,dottiiIi- 
mo. 

tfteiffcr  maeftro , £ocb-meifìer  Gran-maeilro  ( deli' 

Ordine  Teutonico.') 

XÌXnt  animo,  #ocf)-mut  alterigia,orgoglio. 
nót^ig  neceflàrio,  boefy  ndtjjig  premente,  urgente, 
ftringente. 

fc^aMid?  dannofo,  f>od)-fd)ablid)  dannofiffimo. 
fbrafUc^  degno  di  caftigo,  (>ocb  ftrdflid)  degno  di  gran 
caftigo. 

Derbotten  prohibito,bod)-&crboftcn  ftrettilfimamen- 
te  prohibito. 

perbónbltd;  obligante,  bodj-bctbiinNid;  obliganti£.  ' 
fimo. 

Derberblicb  perniciofo,  bod)-betbetblidjperniciofi£- 
fimo. 

Derlicbt  innamorato,  invaghito,  bocf)~&erlicbt  tutto 
innamorato  ò accefo.  • 
tt>ej>rt  degno,  bocb-tttd)rf  pregiato,  pregiatilfimo. 
t fapiente,  l)0d)-tveife  iapientiliìmo. 

Wicbttg  importante  , l;od;- tvidjtig  importantiill- 
mo. 

n>ùrbifl 
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tot'irdig  reverendo,  deano,  t)Od)-nmrt>ig  reverendif- 
fimo  &c. 

V,  Lexicon. 

2^etft—  dinota  Scelta  , Fiore , Soflanza, 
jQuint'  eflenza  di  quello  che  fignifica  il  Fon- 
damento, per  efiempio  : 

libro,  5?ern-bud)  libro  fcelto,perfettiflìmo. 
(gebet  oratione, preghiera,  iSem-gcbct  oratione  gia- 
colatoria  corta, nervofa. 

(giutbene,  robba,  3Uew  gutfior  di  robba,  robba  feer- 
nita, capata.  - 

0prud>  fentenza,  Sbettt-fptud)  mamma,  aliioma, 

XPoar  robba,  ftcnMPaatfior  di  robba,  robba  fcelta, 
feernita. 

V.  Lexicon. 

trite-  / fe^>l — dinota  Fallo , Difetto*  it. 
Contrarietà,  per  esempio  : 

23raud>  ufanza,ufo,  9}?i0-braud)  abufb. 

(Beburt  parto,  Wid-ACbutt  aborto.  . 

(£>rif  prefa,piglio,5ct)l-9tif  prefa  in  fallo,mispigho. 
(gunjt  favore,9Jìi0”9un|ì  disfavore,invidia. 
ecbuè  tiro,  5ct)l-fd)U§  tiro  in  fallo. 

0trcid)  colpo,  ^cf)l-flrcid>  colpo  m fallo. 

fatto,  atto,  ^ré-tfrat/SDìilTetM  misfatto, 

Ltto.  , 

Eritt  palio,  ftcf>l-fritt/  Sritf-fritt  palio  fallo. 

Croft  confolatione,  fconforto,d< 


de- 


defolatio- 

Derflanb  fenfo,9J?ré-terfIanb  contro  fenfb,  errore, 

equivoco,  svario. 

\t)ad>e  crefcenza,  5JIid  wad)$  fcarfa  ricolta. 

ittit—  dinota  Compagnia  > Società » &C. 
per  eflempio  : 

ferubcr  fratello,  9J?it-&Wber  confratello. 

S urger  cittadino,  2J?it-burger  concittadino. 


3o« 
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Su?  Gn.ftiano,  SKiMJ&ritf  Concrifiiano. 
herede,  5D?if— etb  coherede. 

2"tecfp»teÌpe’  ®'t8tn°6 compartecipe,  com. 

8^*0 '**>» collega,  camera. 

ffilic»  membro,  SKit  glieb  membro  in  compagnia 
**10"  1“"an"’  ®“  cooperatore f /oadiu- 

T^tittbt  ferro,  3J?it-fn(ct)t 

conlèrvo. 

l?meffiérTaCftr°’  maeftr0  medemo 

Xfflent  regente,  governo,  fflif-regenf  corregente. 
compagno  nel  governo.  ® tc> 

Xelfettoer  viandante,  ^it-reifenOct  conviandante 
compagno  del  viaggio.  ' 

0<frtlloigtr  reo,  3J?it  fcf)ulbiger  compliee. 
v.  ne&ett. 

Con  un  grandilfimo  numero  di  fi mili,  ed  il 

,n’  è P^r  Ia  .maSgior  parte  un 
ivbwe  Verbale  terminato  in  *er, 

mittd-  dinota  Mezzo , Mezzano  Me- 
diocrità &c.  per  eflempio: 

ì'iftg  colà,  SJfttfel  bing  cola  adiafora. 
oitiger  deto,  5)? tffel  finger  dito  mezzano. 

*?.rte’  gnftungforte.robbamezzana 

^Rrcifi  cerchio,  ?D?ittcl  freij?  equatore. 

0toit&  flato,  aSfiftel  ffanb  fiato  mezzano  tra  i nobi 
li  e il  popolo.  U01- 

comma,  virgola  ( nello  feri • 

0tncf  pezzo,  ?D?ineI  flucf  pezzo  dimezzo. 

«L^Or  porta,  SKittel-t&or  porta  di  mezzo. 

1»ea/pfi^0e«  ^ateljV™b  frame2za/ramezzo. 
ft&®  grog  via. 


nacb- 
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rtacb-  vuol  dire  Pofteriontà , Sue  ceffo- 
ne &c,  per  dTempio  : 
iEflen  pafto,  9Rad)-effen  pospafto. 

^aprt  paleggio,  9^ac^-fa()rt  traccia,  incalzo,  fegui- 
mento. 

nozze,  SRadj-ftoc^cit  dopo-nozze,  feconda 
feda  di  nozze. 

2\I  Attg  fuono,  Sladj-fltUlf)  rifuonanza. 

JZtfe  vendemmia,  3Rad)-lcfegrappolamento,il  race- 
molare  ( dopo  la  Vendemmia.') 

pentimento, 9Rad)-teu  pentimento  fero,  il  pen- 
te rii  dopo  il  fatto. 

^id>tcr  giudice,9Rad)-rid>ter  boia,carnehce. 

Riletti  vanto, 2Rad)-rul)m  fama, gloria  da’poderi. 
©teuer  tributo, 3Rad)-fleucr  podributo  di  quei  che 
rinuntiano  alla  ragione  de’  cittadini. 

Cairn  ballo,  9}ad)-tnn6  fecondo-ballo. 

CpeiT parte, SRudM&cit  disavantaggio,fcapito. 

Eifd>  menfa, tavola,  9?ad?-tifd?  leconda-menfa , iti 
pofpallo, frutti. 

\t)e!>e  dolore,  9}ad)-tt>cfoe  dolore  fulTeguentc. 

\T>elt  mondo,!Ràd)-tVClt  poderità,  i poderi. 

TtJiltb  vento, SRad)-minb  vento  in  poppa. 

F.  molti  altri,  maffime  quando  il  fondamen- 
to n è un  Verbale . 

«ebeti--  dinota  Particolarità , Singolari- 
tà , Riferva , tt.  Compagni &c.  per  eflem- 
pio  : 

Jt5i6lcm/0peife  bocconcino,cibo,  9Rcbcn-bijjlcity 
Òccbcn-fpeife  lopra-pado,fopra-cibo. 

@efdl  compagno,  9Reben-gc|'cll  idem,  it.  conlavo- 
rante di  bottega. 

(Befen  legge,  SRebcn-gefefc  legge  dravagante. 
^anbfung  attione,negotio,D(cbcn-l)aitblun9  nego- 
tio  a parte,  it.  Digrellìone. 

2^ammer/  Jimmcr  camera, danza,  SReben-fammer/ 
SRcbcn-iimmcr  ftaiua  laterale,  it.  camera  a parte. 

£inf 
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ri?a' Stornimi  linea  collaterale 

SS&Sgasssias* 

rMc“dent'^^™:M<  C"fi’c0&  Partico,a- 

|ueo^r^erfTPOU°'  m<n'M  idem, 

etcucr  tributo  , tfcbcnfcuct  tributo  llraordina- 

Porta  iterale. 

^cqSfvo^ca  °’  ^cbea,l,c^«^reftrittione  mentale, 
Urfad)  caufa,  DJebrn  urfncf)  caufa  feconda. 
1Pde9twno.m°,ftrada’  ^CbCtmc9  camino  da  banda, 
tPeib  donna,  moglie,  $cbcn <*eib  concubina,  pel- 

2»** 

?,n&  vento,  ^ìebcniminb  vento  laterale 

^uXo'™"0'  SR'6t"^»«  epiteto, predicato, 

Seri  bora,  SReben'jeif  bora  vacante, fuccelfiva 
V,  mif-. 

perlffempio"^  *****  *****  #'■ 

Bavim 

«leil>  veftitc fitto  bracchiere. 

PÌma  4 

«AMb  paefe,  ftieberdanb  paefe  batto 

®firi"e''*  Auftmc°’  Auftria  in. 

Sa<I&nia  1 f«Wh»  SaHònia  infe- 

ri»- 
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cb-  vuol  dire  Superiorità  , intendenza^ 

t Cura.  &c.  per  eflempio  : 

2(<bt  cura,  Òb<ad)t  idem,follecitudinc, guardia. 

£)ad>  tetto,  £>b<bad)  ricovero,  alloggio  (fitto  teff 
, Ò /»  C*/*.) 

^<uib  mano,  Obd>anb  fopra-mano,  primato,  com- 
mando. 


cura, governo. 

TOort  parola,  Obwort  motto, divifa. 

fiquens. 


obet-  dinota  Superiorità , Sorìntendenza , 
Maggioranza*  per  eflempio  : 

23ctt  letto,  Obwbett  coltre, coperta,fopra-coltre. 

Iguane  palco,  Obet'bu&tie  folaro,alto  della  cafa,it. 
fo  ditto. 

Slad>e  pianura,  Ober'fldcbe  fuperficie. 

mano,  Óbcrd;ailb  mano, precedenza, avantag- 
gio, commando.  - 

*j4upt  capo,  Oblpfyaubt  fopra-capo,Sourano,  Mo- 


narca. . . , _ . 

tS(\U8  cafa,  Obct>(j<UH$  cala  alta,  cioè  Parlamento 

(di  Londra.') 

3crr  Signore,  Ofctt$Ctr  Sourano,  Monarca,  Capo. 
MOfcn  calze,  Oberd)0fen  fopra-calze.  r.uber. 
Keller  cantiniere,  Ober.fetter  cantiniere  maggiore. 
Klcit)  verte,  Ober  fleib  fopra-vefte.  V ubcr* 

Kod?  cuoco,  Ober.fcd)  fopra-cuoco. 
ìfttl^paeiè,Obet4flnbpaefefiipenore. 

^ev>cr  corame, Obct'lebft  tomaia  (della  /carpa.) 

£cib  corpo,  Ober  Icib  torace,bufto. 
manti  huomo,  Obcrmann  Rè  di  carte. 

Itttiftcr  maeftro,Obet*mci(lcr  capo-maeftro. 

CVftcrreidj  Auftriaco,  Obcrójìerretd)  AuftriaSupe- 
0cael  velo, vela,  Oberaci  vela  maeftra.  (riore. 
0 tèllc  luogo,  porto,  Obcr  fUtU  precedenza,  pollo, 
luogo,  fi.periore.capo.  6cimm, 
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0timme  voce,Ober-l?imme  foprano,difcanto. 

£l;cil  parte,  Obcr-t&eil  parte  fuperiore. 

ZfyOV  porta,Ober-t&or  porta  grande. 
tDinb  vento,  Obcr-toinb  fopra  vento. 

Con  un  gran  numero  di  limili. 

(Dbrifì-  dinota  Superiorità , Maggior  an- 
za  &e.  per  elTempio  : 66 

&ofmeifter  maggiordomo,  ObrifKJbofmeiftet  mae- 

Siordomo  maggiore.  & 

mmcrer  Cameriere,  Obn|?-5?dnuufrct  Cameriere 
maggiore. 

«emettane  luogotenente,  Dbrif!-£mf«nant  Colo- 
nello  Tenente. 

tDacbtmeifhr  Sargente,  ObrifT-^acfitmeifler  Sar- 
gente  maggiore.  ' 

E limili  Nomi  d’Vfficii  e Cariche  grandi  di 
fiato  e di  guerra. 

ubet-  dinota  Sopraponimento , //.  Eccel 
lenzat  Avanzo  &c.  per  elièmpio  : 
feiìt  fino,  dbcr-fein  fopra-fino,finiffìmo. 
gewidtfig  di  pelò,  uber-geiric&tig  traboccante  (di 
: P‘f0')  w 

flut  buono,  ober-gut  ftra-buono,bonifiimo. 

&Ofen  calae,Ubec-bofen  fopra-calae. 

Aleib  vefte,  Ubcr-fleib  fopra-velte. 
f lug  prudente, ubcr-fluq  fopra-prudente. 
lang  longo,  ubcr-loitg  Ara-lungo, 
fflafi  mifura,Uber-mag  eccello, smifura. 
twjrgfw  dimani,  ilbcr-raorgtn  dopo-dimani,  dimani 

naturile^  naturale,  ilber-naturlid)  /opra-naturale. 

*fid  re^°*  ^er-tef?/  Uber-fdjug  redo,  rimanente,  re- 

fd)ón  bello,  uber-fc^dn  belli/Iìmo. 
fcbwatiglicb  u6er-fcfytx>dnalid)  ecceflìvo,  sfog- 
giato, ftravagante&c.  ' 6 

0tr4mpf  calcetu,  Uber-ffr  Ampf  fopra-calcette. 

£ una 
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E una  moltitudine  di  altri  quando  il  Fonda- 
mento n’  è un  Nome  Adjettivo  ò un  Verbale, 

Ut—  dinota  Vecchiezza  , Antichità , tt. 
Origine , Principio  &c.  per  e (Tempio  : . 


Alt  vecchio,  ur-altantichisfimo.vecchistìrno. 
i£ndr?l  nipote,  Ur— enefei  pro-nipote. 

Flint»  noto,  Ur— flint)  notorio,  it.  autentico, 
lotlb  licenza,  Ur-laub  idem,  congedo. 

caufa,cofa,  Ur-facf)  cagione, ragione, 
^prung  falto,  Ur-fpruns  origine. 

T^attcr  padre,  llr-ttatter  abavo,tritavolo. 
3cug  materia,  Ur-Jdig  elemento. 


Ultt-  dinota  Ciro,  Torno  &c.  per  e (Tem- 
pio : 

Jjraa  domanda,  llnt-fracj  domanda  circolare. 

(gelò  danaro,  Um-gelb  importa publica. 

YDcgvia,  Um-U)C(j  ambaggio,  raggiro,  girandola. 
3ircf  cerchio,  Um-jircf  circuitd,giro. 

E moltiilimi  altri,  masfime  quando  il  Fon- 
damento n’è  un  Verbale  Comporto  da 


um-. 


Uit~  fignifica  la  Negatione  ò per  dir 
meglio  la  Privazione  di  quello  che  dinota 
il  Primitivo , il  quale  può  edere  un  Nome 
Subjlantivo  ò Aajettivo  , alcuni  Adverb't, 
overo  un  Participio  ; per  eflempio  : 

Nome  Subjlantivo  : 

cura,  Un-ac!)t  incuria, tralcuraggine. 

?trt  razza,  fpecie.  Un— art  bartardumé,  it.  vitio. 

$>icnft  fervitio, favore,  Un-bicnft  disfavore, mal-me- 
rito. 


>£l)r  honore,  lln-cf)r  dishonore. 

Sali  calò,  Un-futt  cafo  linirtro,  feiagura. 


sm 
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^Uifj  diligenza,  Un-fki§  indiligenza,  negligenza. 
Sreuill)  amico,  Un-freunD  nemico. 

5rict>  pace,  Un-fricb  guerra,  tumulto. 

<ftebììl>r  convenienza,  Un-gebll^C  inconvenienza, 
disdicevolezza. 

©clcgenl>cit  commodo,  commodità,  Hn-gelcgen&cit 
incommodo.incommodità. 

@lucf  fortuna,  Un-gtùcf  sfortuna,  malhora,  disven- 
tura. 

<£>nat>  grada,  Uiwjnab  disgrafia. 
fatti  falute,  Un-^cil  disgrafia,  male  inconveniente, 
fratte  herba,  lln-fraut  zizzania. 
inad>t  forza,  potenza,  Un-macfcl  boggi  0$n-mad)t 
deliquio,  svenimento. 

Uìctlfcb  huomo,  Un-menfcf)  non-huomo,  manigol- 
do, moftro  di  natura. 

Or&tUltig  ordine,  Un-Otbtumg  disordine, 
paar  paio, paro,  Un-paar  impari,  non-pari. 

0d)Ulb  colpa,  Uil'fd)Ulb  discolpa,  innocenza. 

0egetl  beneditdone,Un-fcgetl  maledittione. 

0tertl  altro,  ftella,  Un-flcrn  disalbo. 

«Eugeni»  virtù,  Un-tugenb  vitio. 

£l >at  fatto, Un-ffcat  misfatto, delitto. 
tyitt  beftia,  animale,  Un-tfoier  beltia  maledetta,  chi 
il  lupo. 

Pernunft  ragione,  poco  fenno,indifcretione. 
Derfìanb  fenno, prudenza,  UtM>crfianb  imprudenza, 
feempiezza, 

tDarbeit  verità,  Un-tvat&eit  falfttà,bugia. 

VDefen  edere,  Un-TOefen  mal-eflère,  disgrada. 

Jeit  tempo,  lln-jcit  contra-tempo. 

5»d)t  dilciplina,  pudore,  Un-judjt  lafcivia,  impudi- 
citia,  luiluria. 


Nome  Adjettivoy  Adverbio  &c, 
«cbtfam  accurato,  lin-ac&lfam  inaccurato,  trafeurato. 
abnìid)  limile,  un-d&niict>  diflìmile,dillòmigliante. 
banbig  domabile,  un-baitbifl  indomabile, indomito, 
fiero. 


barite 
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barmfcerijig  mifericordiofo,  un-b«rmbeir$ig  ii 
(ericordiofo,fpietato. 

beftatibig  collante, un-be|fànbig  inconllanto. 
biÙig  ragionevole, giullo,  un-biflig  irragionevole,  in- 
giullo. 

brlud>li4>  ufato,  ufitato,  un  6r<Sud}licf)  disufato,  in- 

ulìtato. 

(Eat^Olifd?  catolico,un-eat&olifd)  acatolico. 
<ri;rijllid>  criftiano,  un-d?ri|flicb  poco-criftiano,non- 
criftiano. 


bienfam  espediente, utile,  un-bicnfant  inefpediente. 
ebeti  uguale, piano, un-eben  inuguale, disuguale, 
ebel  nobile,  un-cbd  ignobile, 
turbar  honorato.honefto,  un-C^rba*  dishonello,  in- 
fame. 

el>rltd>  honefto,un-d)did)  dishoneilo. 
cintg  concorde,  un*einig  difeorde. 
erbtttlicb  eforabile,  un-erbittlid)  inelòrabile. 
crgrunMicb  fcrutabile,  un-crgrunblid)  infcrutabile. 
ferri  lontano,  Utl-fef  n non  lontano, vicino, 
fefì  fermo,forte,uil-fe|r  debole,  non-fortifìcato. 
fleifìig  diligente,un-fleif3Ìg  indiligente, negligente, 
fórmltd)  ben  formato, un-fdrmlicj)  diflorme, sforma- 
to,fconcio. 

freunblicb  amichevole,  affabile,  un-freunblidj  Inaffa- 

bile,brufco,fcortefe. 

gelegeti  commodo,  acconcio,  un-gdegen  incommo- 

do.difconcio. 

geifUid)  fpirituale,facro,  tm-aciftlicf)  profano, 
geicticfagile.lefto.un  geUnd  fciancato,ftorpiato. 
gerab  dritto,»*.  pari,  un  gerab  non-pari,impari. 
gereimt  à proposto,  un-gereirat  fpropofitato.aflur- 

ck>. 


geni  volontari,  uu-gerti  mal-volontieri. 

gefuttb  fano.un-gcfunb  mal-fano. 

gemifì  certo,  un-gen>ig  incerto. 

gnabig  clemente.benigno,  un-gn<Sbig  inclemente,  it 

sdegnato. 

frdlig  fauto,  uit-fcdljg  profano. 
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f euf<b  callo,  un>fettfd)  incarto,  lafcivo. 
bido^Ur°  * U c^aro  * un^auter  impuro,  it.  tor* 

licb  caro,  unlieb  difcaro. 

Iliflia  allegro,  gioiofo.unduffig  trirte,nuIinconico. 
mcttfcblicb  humano,  da  huomo , un  ntenfdffid)  dis- 
humano,  dishumanato,  crudele. 

Itiittclbar  mediato,  un>mitfelbar  immediato. 
nàtf>ig  neccrtàrio,  unmdtf)ig  non-neceirario. 
ttun  nut$lid)  utile,  unmufc/unmufclid)  disutile. 
papltd>  palPabile,  fano,Utt<pd§licb  ammalatuccio. 
reif  maturo,  unireif  immaturo,  crudo, 
rcin  puro,  netto,  mwin  impuro,  //.  fporco/ucido. 
fcbltlbig  colpevole,  unfd)ulbig  innocente. 
fd)tt>er  difficile,  un’fd)tt>er  facile, 
fellg  beato,  felice,  un*ftfig  infelice,fciagurato. 
ftd>er  ficuro,  un*ftd)«r  mal-ficuro. 
ficbtbar  vffibile,  un;ftd)tbar  inviabile. 
flct  fermo,  firtb,  un;fìct  inconftante,  variabile, 
teutfeb  tedefeo,  undeutfd}  non-tedefeo,  mal  intel- 
ligibile. 

tief  profondo,  undicfnon-profondo.guaiaabile. 
trf<btt£  valevole, atto,  undud)tig  inetto,  inhabile. 
Dcrnunftig  ragionevole,  un;»ernunftig  irragione- 
. vole. 

JHrfUnbig  prudente,  im;t>er|Mnbig  imprudente, 
uonnotben  bifogno,  ujuuonndffictt  non-bifogno. 
tvertly  wurbig  degno,  meritevole,  mutuerei)/  un* 
tourbig  indegno. 

«dllig  di  buona  voglia,  umrciOig  di  mala  voglia. 

E una  quantità  indicibile  di  altri  limili,  elFen- 
dovi  per  ordinario  più  Adjettivi  capaci  di 
quella  Compolitione  che  Subllantivi. 


Vn  P arti cip  'to  PaJJìvo  overo  Supino 
d’ un  Verbo. 

gebujtbe»  legato,  MV'gebimfcen  Slegato,  franco,  (ca- 
palo. 
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gclcimt  collato,  uiugeleinitnon-collato, fiaccato. 

gclicbt  amato,  umgcliebt  non-amato. 

gcfagt  detto, unjgcfngt non-detto,fenza  dire. 

Afa  di  qttejìi  ji  parlerà  più  ampliente  al 
fuo  luogo. 

Nota  i.  Oltre  i fudetti  Nomi  Subftantivi 
che  poflono  havere  quella  Compofitione  pri- 
vativa im~  vene  fono  capaci  tutti  quelli  che 
fono  terminati  in  -Ititi  -ttu£/  -fcfeafc  / per 
eflempio  : 

iSarmbcrtsdgFctt  mifericordia,  pietà,  Un>barmljer* 
fjigrcit  immifericordia. 

icrFàutnis  conofcenza,  linieri  dntnutf  feonofeenza. 
5reutibfcbrtft  amicitia,  amiftà,  Un<frcuubfd)aft  ini- 
micitia,  nemiftà. 

JlemigFeit  purità,  Umreinigfeil  impurità. 

Nota  2 ♦ Oltre  i fudetti  Nomi  Adjettivi, 
che  polfono  havere  fudetta  Compofitione 
privativa  liti-  / fono  capaci  generalmente 
tutti  quelli , che  fono  derivati  colla  Termi- 
natione  -bar  / -Itcb  / -lig/  -jant;  e alcuni 
in  -ifcb  } per  brevità  non  metteremo  più  ef- 
fempii  : 

Nota  $.  Vene  fono  alcuni  di  quella  Com- 
pofitione di  cui  il  Fondamento  è inujìtato  in 
quella  lìgnificatione: 

25*11  giuftitia,  Unibili  ingiuftitia. 

£Uat  ornato,  llmflat  fporchtzza. 
lìOlb  benevole,  Un;t)olb  malevole,  it.  ftrega,  ma- 
liarda. 

3^oft  corto,  Umfoft  fpefa,  corto. 

vergognofo,  unwrjcfydmt  sfacciato,  fen- 
za  vergogna. 

O 1 lift  V 
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$jftF  cifra,  numero,  Un*jifer  infetto,  verme,  rettile 
(Ptr  e(ftre  infetti  per  ordinario  innumerabili.') 

unte%  lignifica  Inferiorità,  Soggett  torre, 

Htjfez&i 9 &c.  per  eflempio  : 

Seamter  ufficiale, miniftro,  titolato,  Unter-6eamfer 
fotto-ufficiale  miniftro  fubordinato. 

giudicio,  Untcr-gtricf>f  giudicio  delegato, 
inferiore. 

foanfcler  negotiante,  Unfcr-^dublet  fenfale,  cenfale, 

vendita. 

£>au$ cafa, Unter  fjati§  Cafa ò Camera balTa  (del Coen. 

munt .)  v 

i^emmet  camifeia,  Unter-fremimf  camifciuola,  intU 
mella. 

*£ofeti  calze,  Unfer-fyofen  lotte-calze, mutande. 

SSammtr  camera,  Unter  famnur  camera  balTa,fotto- 
camcra. 

$c  Uer/3SelIner  cantiniere,  Unter-feBer/Unter-feOuet 
aiutante  del  cantiniere. 

3^Ieib  velie,  Unter-f  (cibfotto-velle. 

3$tied?t  fervo,  Unter-Nedjt  mezzaiuolo,fchiavo. 

cuoco, Unter  focfy  lotto-cuoco, aiutante  del  cu- 
ciniere. 

tTìeifter  maefìro,  UntCC-ntwjler  lotto  maeflro,hipo- 
didalcalo. 

Offìcicr  ufficiale  (di  guerra)  Untcr-officier  fott’  uffi- 
ciale. • 

Pfatib  pegno,  Unter-pfaitbbipoteca,impegno. 

?\id)ter  giudice  , Unter-ricijter  giudice  foddel#- 
gato. 

JvocF  robba, gonna,  Unter-rocf  fottana,  gonnella. 

t^attig  inufitato , dato,  untcr-t&ànig  fuddito,  fog- 
getto.  * 

E altri  fonili  in  grandiflìmo  numero. 
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VOU—  vuol  dire  Pienezza,  Riempimen- 
to, &c . 

Non  vi  è Aggionto  di  quella  voce  che 
nella  voce  ffiadbt  Potenza , ÌPoU-macbt 
Plenipotenza,  dell ’ re  fio  voli-  è tempre  Fon- 
damento coll’  Aggiunto  d’un  Nome  Subftan- 
tivo  i per  efiempio  : 

Svenò*  gioia,  greubcn-bofl  pieno  di  gioia,  tutto 
gioia. 

mano,$attb  roll  manipolo, manata,manouel- 
* la, pugnata. 

Uìunfc  b occa,  9Kunb  poli  boccone, boccata. 
tbunScr  maraviglia,  3Bimbcr-t>oll  pieno  di  maravi- 
glia, &c. 

Noia,  quella  Compofitionc  hà  più  Ellèmpi  nella 
Poefia  che  nella  Prola. 

VQt—  e alle  volte  fur—  / dinota  Prece- 
denzai,  Proprietà , Avanzamento , Prominen- 
za , Luogotenenza , Vicariato  &c,  per  ef- 
fempio  : 

^Ott  nuntio,93ot-&ottprenuncio. 

tetto,  93or  bad)  grondaia,  fporto  del  tetto, 
miteni  parenti,  53or-cltern  maggiori. 

5al>rcn  defunti,  palliti,  2Sor  fafrren  antenati, 

ante-pafiàti. 

(gang  andata,  SJor-gang  precedenza, mano, 
palici  ìnujtt.  pendimcnto,  SSor-fycmg  cortina. 

^aubt  capo,Q3or-f)aubt  fronte,  Lai.  occiput. 

^au0  cafa,  «Bordati*  cafa  d’avanti,  it.  portico,  ve- 
llibolo. 

^iaut  pelle,  3Sor-f)aut  preputio. 
tacile  inferno,  33or-l)cUe  limbo. 
ijOf  corte,  23or-l>of  cortile,  atrio. 

3al>r  anno,  23or-jaf)r  primavera. 

2^auf  compra,  23or-ffluf  protopolio, la  prima  com- 
pra ò incetta. 

* o ? 


u? a&o  we 

^tTm o o lie  °^°'  %iluol°  del  primo  mariti 

ffiaur  muro,  3}or<maur  anti-muro,  antemurale. 
ZTÌlino  bocca,  33or  munb  manoualdo.tutore. 

Viamc  nome,  SSoMtame  prenome,  nome  del  batte- 
iirno. 

^at  arredi,  55or;ttìt  provinone. 

^oativ^r*tt0>  ra^one>  SfoWfCC&t  privilegio,  prero- 

geDe  oratione,  ^oroebe  prefatione. 

Center  cavaliere,  2tor>rcuter  feorta,  guida  a ca- 
vallo. 

reogio,  25or  fì§  prendenxa. 

TLanQ  ballo,  ?8or;tanfi  primo  ballo. 

Ubeil  parte,  33or*t(jcil  avantagio,  avanzo. 
lLr<*b  palla, marcia,  $bo?;fta&  precedenza^  van-guar- 
dia,  ìt.  urecorfore,  prodromo,  preliminari. 

Jruncf  beve,  25or<truncf  primo  beve. 

£ti<b/ @d?urt$e  panno,  lenzuolo,  93or<fltcf>/  9?of* 
Kbùrfce  grembiale,  davantiere,par’  inanzi. 

V4‘-frr  padri  , 25er>DÓttct  padri  antichi,  maggiori, 
antenati.  66 

llrtbeii  giudicio,  SJoMtttyril  pregìudicio. 

mondo,  SJoMocIf  primo  mondo, mondo  ante- 
diiuviano,tf.gli  antichi. 

VDort  parola,  motto,  3}or;n>orf  prepofitione. 

oeicbcn  fegno , 93ot2jcicbcn  pronoltico,  prefagio. 
Lat.  omcn. 

Similier  camera,  SSorrjimmcr  anticamera. 

E limili  in  gran  numero. 

-tvegert  ben)  dinota  Caufa,  Mo- 
tivo, Ragione  &c.  e non  ferve  nella  Compo- 
fitione  che  poftpolìtivamente  per  Fondamen- 
to, Aggiunto  (eh’  è Pronome  Po/fèjf  Per  fonai. 
o un  altro  Nome  in  Genitivo)  nel  modo 
feguentej  pereflempio: 
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mcin  mio,mcincnt-òmeinct-n>cgen/mcin«nt*ò  mcinet- 
jfjal&ett  per  amor  mio. 
t>ein  tuo,  betnenf  roegen  per  amor  tuo. 
fi tilt  Tuo,  feinent-tvegen  per  amor  fuo. 

Ilìtfer  noftro,  &c.  unfercttf-  ipegen  per  amor  no- 
ftro &c. 

2frttmt  povertà,  Sltmut-tpegcn/  2ltnuit-&albenacau-  . 

fa  della  povertà. 

(Sten?  inn  guadagno,  ©etuinné-tuegen/  ©en?inn$-fcab 
ben  per  amor  del  guadagno. 

E limili. 

xciebet—  dinota  Repetit  ione  , Iterata- 
ne , &c.  per  eflempio: 

<0eburt  nafeimento , ilBieber-gcburt  rinafeimento, 
regeneratione. 

<6aU/0d?aUfuono,2Bieber-^att/  SEBteber-fd^ad  rifo- 
nanza,eco. 

torno,  9Bieber-fc(jr  ritorno. 
inufet.  venuta,  SCiebet-  tmft  rivenuta,  ri- 
torno. 

unfcet—  dinota  Contrarietà  , Averjìo* 
ne  &c.  per  eflempio  : 

^c^lact  colpo,  5Bibcr-fd)lrtg  contro-colpo, 
è inn  Tenfo,  SÓiber-ftnn  contro-fenfo. 
èpici  gioco,  5Eibcr  (pici  contrario. 

\l5tll  volontà,  SBiber-tuiU  renitenza,  averfione,  fchi- 
fo.  r.gegen. 

dinota  Bontà , Beltà , Frojperi- 
// ì,  prò  eflempio: 

er^ogen/  $ogcn  creato,  educato,  tpol-erjogenbea- 

creato. 

geborcn  nato,  trol-geboren  ben  nato,  U eft>  nato  di 

cafa  illuftre,  nobile. 

gemtlt  atfèttionato,  trol-gemul  ben-affettionato,  it. 

alleerò,  di  buon’  animo. 

©eftalt  formato,tvol  geftalt  ben-formato, ben  fatto, 
beilo.  O 4 £uf l 
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£uft  voglia,  © 0 Wuf?  piacere,  diletto! 

0t<uib  ltatosSBol-fJanb bene ilare, flato profpero 
Jbat  fatto,  beneficio, benfatto.  V 


Yy>  y»  -,  ^ «.*.w)wviuftUU. 

IDefen  efTerc,2Bol-tt>ef«i  profperità,  bene  ilare, 
lieti  volere,  -ffiol-fpoUen  ben  volere, benivolenza. 

miti  . rrkcì  A7-.4,;  — vt • , 


svolli 


E limili,  cosi  Verbi  come  Nomi.  Vcd. 
Lexicon, 

3U--  dinota  Aggimta,  Accrcfcimtnto  &c. 
per  ellempio  : 

ferob  pane,  3u-bfob  companatico, 
fiali  cafo,3u-fafl  accadimento, accidente. 
tico^^0*  giunta  all’  ordinario,  compana- 

crefeimento,  3u-ft>acf)6  accrefcimento. 

XPag  bdanaa,  3u-tvag  giunta  di  oflb  ò carna  inferio- 
re dal  beccaro. 

3WÌ(cbert—  dinota  Traponimento , Tra- 
me zzarne  nto  &c. 

^icb  canzone, 3tt>i|cbetl«Iicb  canzone  intercalare. 
CTTnur/  IDfttib  muro,parete,  3n>tfcbcn-m«ut,  3»i* 
fdjcn-inanb  framezzo,  interni ur ale. 

0peife/  (2>eri<t>t  vivanda,  meflb,  3mif<$en-fpeif*/ 
3n>tfd)tn-gttic0t  mtrameflò,intermezzo. 

0piel  gioco, comedia,  3*PÌfcbtn-fpiri  interludio, in- 
terfeemo. 

Jfit  tempo,  3tt)ifcbcn-jrir  intervallo,  fpatio  interce- 
denza  del  tempo. 


Lettione  Decima, 

Àure > erti  menti  e Regole  Generali  /opra 
la  Compofitione  di  due  ò più  Vocaboli 
Tedefchi, 

I. 

NOn  è tempre  di  bifògno  che  i due  Vo- 
caboli» di  cui  fi  forma  un  compofto  fia- 
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no  ambedue  Radicale  ; anzi  ( colà  da  olTer^ 
varfì  benisfimo)  l’uno  di  eflì,emartìmamen- 
te  il  Fondamento  può  edere  Primitiva  e l’altra 
Derivata , anzi  dederivata , cioè  doppiamen- 
te derivata  ; c per  tal  Compofitione,  il  Com- 
porto viene  accrefciuto  d’una  ò due  fillabe, 
per  eflempio  : 

tDelt-freunb  amico  del  mondo,  SGBclt  freunbfcfyafft 
amicitia  del  mondo. 

^taatf  Flug  prudente  di  flato  ; politico,  0faaf$- 
t lugbcif  prudenza  politica. 

tTìarcF-f4>rcycr  ciarlatano,  gKarcf-fc^rcpcrcp  ciarla- 
taneria. 

fd>laf-truti(fet1  ubbriaco  dal  Tonno  cioè  fonnac- 
chiofo,  fonnolento,  0d)laf-ttuncfen()eit  fonno- 
lenza. 

bienfìfcrtlCf  pronto  al  fervitio,  oflèquiofo, 
fcrti^feit  oflèquiofità.  ' 

2\ntb-fromm  dolce  come  un  fanciullo,  Svinb- frcm* 
miqfeit  dolcezza  , manfuetudine  come  di  fan- 
ciullo. • 

(0clb-rtrafpena,©elb-(ltafbat  chihaincorfo  pena 

©pdrt'fammcr  difpenfa,epeig-fammerlein  difpen- 

^euW-fiìrtf  Trencipe  dell’  Imperio,  5K«ic&$-ffirfìeit« 
tbuni  Prencipato  dell’ Imperio. 

Sme-.Mblcn  pagare  il  cenfo,  pagamen- 
to ael  cento.  . 

Ittlt-affell  compagno,  ^it-gcfeflfcbaff  compaoma. 
tììit-acfcll  compagno,  focio,  mit  gefdllj}  fociabue. 
mìt-pefeU  compagno,  SKit-gefeUiflfeit  friabilità. 

E così  fin’  al  infinito. 

Nota.  Egli  arriva  ancora  che  l’ Aggiunto 
è un  Derivato  , e il  Fondamento  , un  Primi- 
tivo ; per  eflempio  : 

’ r O f iSegrab; 
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Segrabnufj  gcpràitg  pompa  de’ funerali. 
<£ròmmg«-tag  giorno  dell’ Incoronatione. 
^tvuncfenbnt-llbel  male  dell’ubbriacchezza. 
Sminbfibflft-brucb  rottura  dell’ amicitia. 
<0efunbbcit-truitcf  bevuta  alla  finità. 

E così  fin’  all’  infinito. 

IL 

Di  due  Voci  Compofte>  poflono  ambedue 
eflere  Derivate,  anzi  Dedei  ivate  cioè  doppia- 
mente derivate;  e per  mezzo  di  tal  Compo- 
fitione  il  Comporto  viene  augmentato  di  due 
ò più  fillabe,  per  eflempio: 

Sreunbfcbvlft  fhftutig  ftabilimento  d’amicitia. 
UKayfcrm-tvo^nimg  danza  dell’Imperatrice. 

E così  fin’  alF  infinito  ; di  maniera  che  all’  au- 
venire , parlando  della  Compofitione , fiotto  il 
termine  di  Voce  ò Vocaboli  intendiamo  un 
Primitivo,  ò un  Derivato  anzi  un  De  deriva- 
to , mediante  una  ò più  delle  fiudètte  venti 
quattro  Terminar  ioni,  fienza  differenza. 

III. 

Di  due  Voci  Compoftc,  l’una/fia  il  Fonda- 
mento > fia  l’Aggiunto  è già  un  Compojlo  Sem- 
plice ò vice  verfia  ; e da  tal  Compofitione  nafci 
poi  un  Comporto , ò per  dir  meglio  un  De- 
compofto  di  tre  Vocaboli , per  eflempio  : 

0pracb-!el>r  dottrina  *1  0pracf)-!el>r-ftln&i<5  peri- 
delia  lingua.  ^ to  nella  dottrina  della 

funbig  perito.  •*  lingua. 

e»lbcr- 
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0ilbcr-ert$  metallo  o ) ©ilber  er$  reid)  ricco  ia 
miniera  d’argento.  > miniere  d’|argento. 
teicb  ricco.  J 

rati)  maflaritiediì  ratb-arm  povero 
càfa.  V di  malferme  di  cafa. 

arm  povero.  ^ 

Jganb-ftcucr  tributo  del",  Sanb-  f?cu«-fr«)  franco 
paefe.  s del  tributo  del  paefe. 

frev  franco.  ■' 

&errc»  bieitji  fervido  1 £emn-bienfWod  privo  » 
di  padrone.  '.  fciolto  dal  fervido  di 

J08  privo,  fenza , fciol-  j padrone, 
to.  J 

<p»db-fhraf  pena  pecunia  ©elb-ffraf-tturbig  degnò 
W)Ùrbig  degno.  (aria.J  die  pena  pccuniaria. 

gwer  tvcrdf  fuochi  ar-ì  geuer-n>trcf-mei(?<r  mie- 
tificiali.  f dro  di  fuochi  artiiìcia- 

tlTeifter  macero.  ii* 

tr  affer-geraufeb  foepi-"i  Dvcacn-  tvaffer  - geràufcfr 
to  di  acqua.  >■  ltrepitò  di  acqua  di 

J^egen  pioggia.  J pioggia. 

XTTittcl  - ftatib  dato  di  SKittcHfanbd-perfonper- 
mezzo  (terzo  dato.)  > fona  del  mezzo-  b tcr- 
PerfOII  perfona.  J zo  llato. 

©cburij  tucb  grembiale")  $ud)tn  fd)llrfc-tudj  grem- 
ZRÙcl;c  cucina.  J biale  di  cucina. 

VOtvdt  fUtt  bottega,  la-  ^ ®d)neibcr-tvercf-ffattbot- 
voriero.  >•  tega  di  fartore. 

©d>ncit)er  fartore.  J 

ZRucbett.  meifler  mae-  1 £of-fud)en.meiffer  muf- 
firò di  cucina.  > dro  di  cucina  della 

&0f  corte.  J corte. 

(Bell)  ertile  cada  dada-1  ©cha$  gclb-tru&e  cadi  da 
nari.  * danari  di  rifparmio. 

0d;aQ  teforo.  J 


0 * 


(Bartcn- 


3?4 à&o&g 

®pb!U,J  p,accre 

33lume  fiore.  J dl  «lard,nl  da  «o- 

P03lI M ^ d*  ■*  letame  di 

tTlifl  letame.  J flaIla  da  cavalli.  . 

**&•**»  citti  d’im-\  acicW-ff«M.6rau*ufia. 

»rau£  ufànza.  i “^dlmperio. 

*333? gi,,fUtu  ! t 

©rbmmg  ordine,  prat-  f binale  g'“ft,t,a  Cru 
tica. 

3«ut>er-Funfl  arte  ma-  1 3«ii6tr-fimfl- filici)  libro 

sfibro.  ì diar“maeici- 

3<mmiter-fd>lufrelchia-i  ©djlgf.  fammrr-  f diluirci 

« dcl'a  c™era-  > Chiave  della  camera  da 
©(blttf  dormi.  -I  dormire. 

■Cotr  oogel  (uccello)  dai  focf-sogel  tcfìg  gabbia  da 
zimbello  > tal  uccello.  * 

-Aeftg  gabbia.  J 

Wafdj  mafler  acqua  dal i SBafcb-waffet-lubn  tina 
lavare.  f da  acqua  da  lavare. 

Jubcr  tina.  J 1 

E fìmili  lenza  numero. 

Nota.  In  quelli  e fintili  Erempi  fi  potrebbe  ancore 
fere  che  quel  Nome,chc  in  un  rilpetto  è fiato  Compo 

*°>  m m}.^ro  diventallè  Semplice  ; perche  Guelfo  è 
gtto  indifferente ; pereifempio:  ’ P 9 °C 

lingua.  0procf)  Icbr-funMa  peri- 

‘ ftvnarè  9pent0d’in'l-  t0  <*’  degnare  Viin- 

ignare.  j glla 

.11  ì £ilbcr-fr$-reid)  ricco  di 
6d  a"e'"5  U°  / metallo  d'argento,  dee. 

Vene  fono  però  dei  Comporti , i di  cui  Sem- 
pliu  o Radicali  non  ammettono  quella  Con - 

verti- 
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di  Verbi , per  eflempio  : 

Uber-sug  fodero.  ì 93ett-ùber-$ug  fodero  ò 

23ett  letto.  J bianchetta  da  letto. 

3abl  meifter  pagatore,  'j  £of-$af)l  meifter  pagato- 
corte.  J re  di  corte. 

Uìul-fìem  pietra  da  mu-  1 
lino  macigno.  ! 9)?tll-ffein-bred)er  rompi- 

23red>er  rompitore.ma-  f tore  da  macigni, 
cigno.  J 

0 d)laf*Fammer  camc-'l  95rmit  ftylaf-fammtr  ca- 
ra da  dormire.  1 mera  da  dormire  da 

23raut^ofa.  f fpofa , camera  nuttia- 


le. 

2$or-f>ang-ring  anello  da 
cortina. 


t)  or-I>atig  cortina. 

J^tng  anello. 

famiglio  1 ;Obcr-baué-fned)t  primo 
di  cafa.  f garzon  di  cafa,  famiglio 

©ber  fuperiore.  ■>  maggiore. 

E un’  infinità  di  fimili. 

Nota.  Habbiamo  detto  fi  fopra  che  quando  par- 
liamo di  due , tri , quattro  ò più  Vocaboli  Semplici  ca- 
paci di  Compofitione  ; li  fupponiamo  ò Primitivi  ò 
Deridati,  anzi  Dedtriiati  d’una  ÒpiÙ  delle  Senti  quafm 
tro  Terminationei  che  quello  non  importa. 

IV. 

Di  due  Voci  Compofte,  ambedue,  fìa  il 
Fondamento  , fìa  1’  Aggiunto , ponno  eifer 
già  Compolte  anzi  Decompofte  di  quattro , 
e alle  volte  di  cinque  e fei  Vocaboli  ; per 
eflempio  : 

pian  regni  roverfeio  1 
di  pioggia.  I <piaft  - rcqen  - rooffer- 

\Paffcr  geraufd;  ftrepi-  y raufd)  Crepito  di  acque 
to  di  acqua  . d’un  roverfeio  di  piog- 

^egeu-traffer  acqua  di  | già. 
pioggia.  J 

O 7 0cblaf> 
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Famtntr  came-l 
ra  da  dormire.  I $r«ut  fólaf-fammer  *bdr 

^Vimmer-  tl)UV  porta  J.  porta  delia  camera  da 
della  camera.  j dormire  di  fpofà. 

$eucr:n>erd?  fuochi  d’ 

artificio.  5euer-twrrcf-jeu<?-  mci^er 

?cug-memcr  maeftro  di  maeftro  di  ftromenti 
ameh  ò «Tomenti.  s da  fuochi  d’arciiicio. 
XOcvd  - $cug  arnefi  ò I 
ftromenti  da  opera,  j 

3^ud>en  ft^urg  grem-  ’ 
biale  di  cucina.  , ^ 

0d>urg  - tiicb  grembia-  ftucben-  fdtfrfc-  fud)-  6an> 

.v  cordella  ò legaccia  da 
od>ur$  - tu<b  - banb  | grembiale  di  cucina, 
legaccia  de  grembia-  I 
le.  j 

3abl~meiftet  pagatore... 

£rb-sat>I  meifterpaga-  €r6-  Ijof-  $a&l-meifferpa- 
tore  hereditario.  V gatore  hereditario  di 

meifter  paga-  f corte, 

tore  di  corte.  J 

capitano. 

«anb-lMupt-tnati  capi-  i Ober-  lanb-baupf-  man 
tano  del  paefe.  1 capitano  maggiore  del 

©bcr-f>aupt-mait  ca-  i paefe  ò provincia 
pitano  maggiore.  j 


flanb  bcrr  Signore  del 
paefe. 

^errett-bietifl  fervitio 
di  padrone. 

àt>ienfl  begtcrfa  bramo- 
fo  di  fervitio. 

Cerreti  biettfV  beqicrig 
bramofo  di  fervitio  cfi 
padrone.  j 


Sanb  • f>men  - 6icnf?-6cgfe- 
cupido  di  fervitio 
di  padrone  del  paefe. 


8r<uit- 
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^raut-Pammer  camera! 

da  fpofa.  I 

0<blaf*Fammer  camera  1 95raut-  fd)laf-fam<r-t(jur- 
da  dormire.  I fouter  ò ^dtccin  guardia- 

^amec-t^dr  porta  della  * no  ò guardiana  della  ca- 
camera.  mera  da  dormire  della 


£l>ut>l;uter  guardiano 
della  porta. 

Sraut  - fd^Iaf^Fammer  ^ 

camera  da  dormire  di 
fpofa. 

^3rawt-  Fammep-t&ur 
orta  della  camera  di 


fpofa. 


SJruut-  fd>Ictf  f aficr-fljilr- 
bìlter-  ò bdtcrin-Iobn 


Ppofa.  mercede  di  guardiano 

©d)Iaf-  Fammer  - tifile  ò guardiana  della  por- 

porta  della  camera  da  ta  della  camera  da  dor- 

dormire.  mire  di  fpofc. 

»raut-fd>laf-Fammer- 
tl)dr  porta  della  came- 
ra da  dormire  di  Ipola, 

£ millioni  de’  fimili. 

NotA  I . I Nomi  Compofti  di  due,  tre,  quattro^  e 
più  Vocaboli  ritengono  il  Genere  dell'ultimo  chen’c 
fi  Fondamento  come  habbiano  accennato  di  fopra 
di  maniera  che  per  eflempio  quello  ultimo,  qui  alle- 
gato 23raut*f<plaf- Fammer-  tbdr-frtiter-lo&n/  c 

di  cenere  mascolino  Comporto  di  fei  Vocaboli  per  eflèr- 
che  fultimo,  cioè  mercede,  chen’èil  Fondamente 
è di  quel  genere,  fenza  haver  mira  di  che  Genere  fiano 

tutti  gli  idtri.  _ - r 

Nota  2.  Benché  la  lingua  Tedefca  lì  capace 

di  fi  lunghi  Compofti  ; quelli  però  di  due,  di 
tre , e finalmente  di  quattro  Vocaboli  fono  i 
più  belli  e li  più  ufitati;  gli  altri  fono  rari.,, 
alle  volte  riefeono  feioperati  e pedantefehi, 
anzi  ridicoli  e buffonelchi. 

V.D» 
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V. 

Da  tutti  gli  E (Tempi  fudetti  fi  vede  e fi  con- 
clude, che  in  lingua  T edefca  non  vi  fono,  pro- 
priamente parlando  , altri  Nomi  Comporti 
che  quelli  di  due  Vocaboli  ; e che  tutti  quel  \ 
Accrefcimenti  di  Sillabe  che  nafcono  dall’  efc 
fer  uno  di  quei  Vocaboli  ò tutti  due  derivati 
anzi  tutti  quei  Augmenti  di  Voci  che  Porgono 
dall’  eflèr  uno  di  erti  ò tutti  due  già  Compo- 
rti > non  coftuilcono  già  Differenza  fj ([enfiale 
ò reale,  ma  accidentale  (blamente  ; colà  da 
notarli  beniflìmo  per  non  perderli  nel  golfo  di 
quei  lunghi  Dederivati  c Decomporti  che  hà 
ò può  havere  quella  noftra  Lingua* 

VI* 

/ 

Per  quella  ragione  » e principalmente  per 
non  far’elcrelcere  quella  Opera,  cioè,  quello 
noftro  Dittiomrio  Imperiale  Tedefco  - Italia* 
no  in  infinito,  non  vi  metteremo  di  altri  Com- 
porti di  qualche  Vocabolo  Radicale  che  di 
quarti  di  due  Voci  (blamente,  fenza  nuova  De- 
rivai ione  ò Decompofitione  alcuna  ; di  maniera 
che  la  medefima  Radice  ò Voce  Radicale  fer- 
va primieramente  di  Fondamento  , e poi  di 
Aggiunto,  per  eifempio  : 

35UdS>  Libro, 

farà  primieramente  il  Fondamento  ; e lène 
formar  a i Compojii,  per  effempio  : 

6$rtib- 
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©<breib-bud)  libro  da  fcrivere. 

^<buìb-bud>  libro  di  debiti. 

25et-l>udt>  libro  da  preghiere. 

J^ebr-bucb  libro  da  insegnare. 

ZRJitter-bud?  ftraccio. 
iag-bud>  giornale. 

farà  poi  anco  l’ Aggiunto , c Tene  foimarà  i 
Comfoftty  per  efTempio  : 

23u<b-bt1tfceF  legatore  di  libri. 

^Sucber-fcbreilt  arca,  amaro  da  libri. 
25udH>ànt>!er  &c.  mercante  di  libri,libraro  &c. 

chi  vorrà  poi  fabricarne  Compofti  più  lunghi 
cosi  di  Fondamento  come  di  Aggiunto,  non 
gli  farà  diffìcile  di  dire,  per  efTempio  : 
95ct-bud)lcin  libretto  da  preghiere. 

95ud)cr-fd)tcinlcin  armarettto  da  libri. 

35ud)-binbfrep  legatura  di  libri,  it.  il  mefliere,  it.  la 
bottega  da  legar  libri. 

0tabt-bìid)-binbec  legatore  di  libri  del  publico. 
®d)reib-bud)-cinbinber  legatore  de’libri  da  fcrivere. 
5Bct-bucbUin-fr4mcc  mercante  di  libretti  de  pre- 
ghiere. 

3aubct-funfì-bucb  libro  di  arte  magica,  libro  ma- 
gico, G*U.  Grimoire. 

e cesi  in  infinito  ; che  cento  grofll  Volumi 
in  folio  non  baftarebbono  di  mettere  in  De - 
rifattone  e Dederivatione  , in  Compofitione 
c in  Decompostone  tutto  quello  che  la  Lìn- 
gua permette  di  fare, 

VII. 

I Tedefchi , così  in  iflampa  come  nella 
fcrittura  corrente  non  fono  ufati  di  diftin- 
guere  i membri  delle  Voci  Compofle  con 
una  Vergole tt a trtwerfa  (-),  benché , fè  non 

per 
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per  altro , almeno  per  beneficio  de’  foraftieri 
fi  dovrebbe  farlo;  mà  noi,  per  maggior  chia- 
rezza, e per  far  meglio  fpiccare  il  Fondamen- 
to dall’  Aggiunto  , la  Prepofìttonc  ò Partico- 
la Componente  dal  Nome  ò Verbo  Radicale , ! 

c per  non  far  un  Vocabolo  Comporto  lem- 
brare  un  Semplice  ( il  che  hà  caufato  e cauli, 
tuttavia  grandifllma  olcurità  ai  detti  Signori 
Foraftieri;  diftingueremo  fèmpre  per  mezzo 
di  dette  Virgole  l’uno  dall’  altro  per  tutto  il 
corfo  di  quefta  Opera. 


Lettione  Undecima, 

Dell  Accento  eie  i Nomi  Tedefchi • 

PEr  l’Accento  Tedefco  non  fi  intende  quel 
fiiono  forte  c’hanno  alcune  Voci  Italiane 
nell’  ultima  fillaba,  fegnata  à quefto  fine  con 
una  Vergoletta  (')  5 mà  quel  fuono  piti 
fonoro  e emfatico,  che  hà  qualfivoglia  paro- 
la ò fillaba  naturalmente  fopra  1*  altra.  Ora  ; 
la  Lingua  Tedefca,  come  lingua  Originale , 
non  foflìftendo  che  de  i proprii  fiioi  Temi  6 
Radici , per  ordinario  monojillabi  ; e tutta  la 
ftruttura  de’  Vocaboli,  e (opra  tutto  de  i No- 
mi non  eflendo  fondata  que  fopra  quell’  am- 
mirabile Artificio  della  Verivatione  e Com- 
pojitionci  oflèrvifi  le  Mallìme  feguenti: 

LOgni 
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i. 

Ogni  Vocabolo  Tedelco  è ò Radicale  o 
"Derivato  ò Gcmpojìo. 

IL 

Vn  Vocabolo  Radicale , è ordinariamen- 
te Monosillabo , e perciò  è lungo  per  na-  . 
tura. 

III. 

L’Accento  d’un  NomeTedefco  Deriva- 
to ftà  tempre  (òpra  la  lillaba  Radicale  di  ella, 
e mai  (opra  qualcheduna  delle  Jillabe  Acci- 
dentali ò Particole  derivanti, delle  quali  hab- 
biano  fi  largamente  trattato  dalla  pag.  zoj. 
fin’ alla  pag.  274*  Per  effempio  : 

25rcite  larghezza,  da  bréit  largo. 
fcancfWr  grato,  da  ìDaticf  mercede, 
fdjulbìg  debitore,  da0cbul5>  debito, 
frcunbbcf)  amichevole,  amicitfca,  da 

5reunb  amico. 

§Cìnbfd)“'fft  nemicitia,  da  nemico. 

liiibleTn  bambino,  da^nb  figliuolo,  &c. 

E*  cip  e.  Quei  Nomi  che  per  Terminatione 
hanno  la  Sillaba  accidentale  -e?/  la  qual  fii- 
laba  effendo  lunga,  ne  rende  le  radicali  bre- 
vi ; per  effempio  : 

dettele#  mendicità,  miferla.  * 

-hurctèn  puttaneria.  ; . 

Àblèp  badia,  &c. 

IV. 

L’Accento  d’un  Nome  compojio  è fopra  la 
prima  fillaba,  la  quale  fi  potrebbe  chiamare 

Parte  Diffcr enfiale  del  Compofto,  effondo 
< che 
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che  un  Nome  anzi  il  più  delle  volta  un  Ver- 
bo Comporto  hà,  come  dirtìmo  di  fopra  pae. 
27Ó.N.3,  la  natura  d’una  Definitione  la  quale 
confifte  di  Genere  e di  Differenza  ; e quella 
parte  Differentiale , precede  Tempre  la  parte 
Generale.  Ma  ci  è da  notare  ; che , quando 
un  Nome  è Decompojlo , cioè  Comporto  di 
tra  quattro  ò più  Nomi  ; tutte  quelle  fillabe 
ò Parti  Differentiali  che  precedono  la  parte 
Generale  ; fono  per  ordinario  ancipiti  ò di 
Tuono  dubio  e mezzano  tra  lungo  e corto  ; 
per  eflempio  : 

jànb  l>aùpt-niàii  Capitano  ò Cavalliere  delpaefe. 
Óbér-|ailb-()aùpt-màn  capitano  del  paefe  Maggiore. 

V, 

Nei  Vocaboli  Foraftieri , e quelli  che  hanno 
terminationi  Latine,  Franco  fi.  Italiane  &c. 
l’Accento  è Tuli’  ultima  overo  sù  quella  Sil- 
laba che  quella  lingua  domanda;  per  eflem- 
pio : 

€òmct  cometa.  ®Jt&ce§!6ti  procellìone. 

spròpjjÉt  profeta.  {patron  patrone. 

5K  ficànt  mufico.  tSómpknicirt  complimen- 

ìr.ìbSnt  trabante,  ufeie-  to. 

ro.  ©àcramènt  Sagramento. 

€òm “tfànt  comediante.  Scffómint  Teftamento. 
'Sìtfpct  rifpetto.  gicmamcut  firmamento. 

Afpèct  afpetto.  Òrbre  ordine. 

Òràtion  oratione.  Sporto  porto. 


VI. 

Da  tutte  quelle  Regole  li  conclude,  che 
)er  làper  l’ Accento , V Ortografia  anzi  tutta 
l’Energia  ò Forza  fignificativa  della  noltra 

lingua} 
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lingua  per  buon  fondamento  e non  per  ufo 
folamente ; fia  aleutamente  neceffario  i.  di 
haver  Notitia  delle  Radici  6 Veci  Radicali 
di  efla.  a.  di  faper  1’  Artificio  della  Deriva- 
tionc  e Compòfitionc  delle  dette  Radici  ; e gia- 
cile noi  habbiamo  già  propofto  1 uno,  e di- 
chiarato altro  Capo  non  .°g?‘ .^'arem 
poffibile  ; preghiamo  ogni  Cunolo 
p lervirl?  delle  noftre  fa- 

tiche. 


Settio- 
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Scttione  Terza, 

Del  Genere  de’  Nomi  Tc- 

dcfchi. 

Lettione  Prima, 

De*  Generi  de  Tedefcbi  in  Generale, 


INomi  Tedefchi  fono  ò Mafcoùni  ò Femi- 
ntni  ò Neutri, 

N-jt*  i . Vene  fono  ancora  del  genere  Commune  cioè 
in  differentemente  di  genere  Malcolmo  òFeminino, 
ò,  diFeminino  e Neutro. 

Hot  a i.  Vene  fono  ancora  del  genere  Omne  o Uni- 
verse, cioè  di  genere  Mafcolino,  Feminino  e Neu- 
tro, ma  quelle  colè  non  ftatuifeono  un  genere  dif- 
ferente. 

Notn  j.  Egli  è un  piò  difficile,  ò per  dir  meglio, 
imponìbile  di  dar  Regole  certfc  per  la  Conofcema 
del  Genere  di  ciafcun  Nome  Radicale  Appellativo  b 
Commune,  eflèndo  quello  negotio  fondato  più  nel 
buon’ufo  che  nella  ragione,  e nell’Analogia  delle  Ter- 
minationi.  La  Conoscenza  però  del  Genere  in  quella 
noftra  lingua  è una  delle  colè  più  necellàrie,  e fenza 
etti  l’huomo  fi  efpone  à far  de’ falli  i più  ridicoloft 
del  mondo  : e per  quella  ragione  farà  di  mellieri  di 
trattar  quella  materia  elettamente. 

A fot  a 4.  Mi  pare  lòvcrchio  anzi  ridicolo  di  dire  : 
che  i Nomi  de  gli  Huomini , CAricbe , StAti^Meftieri  e 
frofcjpem  de  gli  Huomini  fono  di  genere  htefcolino  ; 

e quelli 
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S&oì&l 

e quelli  delle  Donne  (Exr/pf  9Beib  moglie,  eh’ è neu- 
tro ) Cariche , itati,  Mefiieri  e Profejjioni  di  Donne 
fi  ano  divenire  Geminino  ; quelle  cofe  direbbe  la  bocca 
del  forno  come  dice  il  proverbio  ; mà  dirò  folamen- 
te  che, 

I.  I Nomi  de’  Venti , delle  Stagioni  e de’ 
Ale  fi  fono  del  Genere  Mafie  olino* 

II.  1 Nomi  delle  Virtù , Vitti,  Qualità, 
Quantità,  quei  de  gli  Alberi > Frutti , e Fiu- 
mi fono  del  Genere  Feminino . 

Excipe  da  gli  alberi:  ^aititi  albero,  e da  i frutti: 
2lpfcl  mela,  pomo,  C da’fiumi:  Reno,  VÌCCfer 

bleccaro,  UÌAVÌl  Meno,  ,£cd>  Lico,  ^od)fr  C ocaro , 
M/ojpO  Pò,8cc.  che  fono  Genere  Mafeolino. 

1IL  I Nomi  Proprii  delle  4.  Farti  del 
Mondo,  delle  Provincie,  delle  Città  e Villaggi , 
ile’  Metalli,  delle  Lettere  dell ’ Alfabeto,  li 
Homi  Diminutivi,  gl*  Infinitivi  de’ Verbi  e gli 
Adjettivi,  Adverbti , Numeri , quando  pren- 
dono la  natura  d’ un  Subjlantivo  ; e final- 
mente li  Nomi  Latini  Neutri  di  cui  ci  fer- 
viamo delle  volte  , fono  di  Genere  Neu- 
tro. 

Excipe  delle  Provincie:pf<xll$  Pa ’atinat o^djtVCilJ 
Hdietia  j che  fono  temi  ni  ni,  aa  i metalli  : @t&bl 
acciaio,  eh'  è Mafeolino. 

Nota.  Non  ho  voluto  mettere  Eflèmpi,  balla  di 
tipcre  e praticare  la  Regola. 

8$  o 


Lettio- 


i!icb  amore. 
JHub  rapa. 

©alt  unguento, 
©dbraub  vide. 


©d)tt>alb  rondine,  rondi- 
nella. 

©tub  Auffa. 

©l)lb  fdlaba. 

. Auvertimento  generale. 

Molti  de'fudetti  e de’  feguenti  Nomi,  e particolar- 
mente i Ftminini , con  tuttoché  radicalmente  fiano 
Monoftllabii pollòno  ricere  un  -e  finale  per  eufonia; 
per  eflempio  : 5arbe,@abC/©rube/£aube/®tube/ic. 
mà  noi  non  lo  facciano  qui,  per  non  curbarc  l’ordine 
di  quella  importante  materia. 

Neutri  fono  : 

€rb  heredità.  £ob  lode. 

£>rab  fepolcro.  ©icb  llaccio,crivello. 

j\alb  vitello.  23eib  donna, femina. 

£aub  foglie  dell'albero. 

b»  * 

Vene  hi  di  tutti  li  tri  generi,  j 
Mafcolint  fono  : 


51beub  fera. 

5£icfd)fib  rifpofla. 

5?iinb  legame, fafcio,it. 

lega,allianza. 

(Eib  giuramento. 

^ricb  pace, 
glint  invento. 

(£)rinb  fcabbia,  rogna. 


$fab  fenderò. 

S^aub  margine,orlo.  . . 
©anb  arena,fabbia. 

©d)ab  danno.  1 

©cftilb  feudo, targa. 

©d)lunb  gola, gorgozzule, 
it.  voragine. 

^74,  Il  li/  aauuia,ivguu.  ^3olb  ioldo. 

©runb  fondo,  fonda-  ©puub  turaglio  ^el  eoe-  * 
mento.  chiome .) 

Jjerb  focolare.  ©tanb  fiato. 

J?unb  cane.  ©tranb  lido,  fpiaggia 

rpiOIlb  luna.  mare.') 

91?orb  homicidio.  2ob  morte. 

SUiimb  bocca.  SBalb  bofeo,  forefta. 

SRcib  invidia.  SDinb  vento. 

P Temi- 
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Fc mìni  ni  fono  • 

©egictb  cupidità.  Eab  calTa.fufto,  it.  arca. 


SJùrb  foma,  felina. 

€rb  terra. 

Rreub  gioia. 

©cgenb  contrada. 

@nab  grada. 

4?anb  mano. 

'pectb  mandria,  greggia. 
)<ib  ericetojanda. 

)ulb  favore, grada, 
hreib  creta,gertò. 
3ugenb  gioventù. 


Ùìeb  favella, rr.  orationc. 
©cbanb  vergogna, 
©cbcib  vagina,fodero. 
©Cbulb  colpa.  * 

©eib  feta. 

©faub  arbofcello. 
©ùnb  peccato. 

Sugenb  virtù. 

SBanb  parete. 

SBcib  pafcolo. 

3i«rb  ornamento/ 


^ VCCC ^ 55<8Ìert/3iert,/r‘Può <&e  tester/ 
Neutri  fono r: 

^ab  bagno.  3?inb  ngliuolo.  fanciullo. 

S3anb  benda,nartro,<S:c.  tfleib  verte,  veftito. 

Spilb  imagine. 

Cincjfiueib  intertino. 

€'lcnb  miferia. 

<£nb  fine. 

«db  campagna. 

©db  e meglio  ©clt  dana- 
ro. 

©lieb/£ib/£it  membro. 

©olb  oro. 

J&Ctub  camifcia. 


£anb  paefe. 

£db  auolo,  afflittione. 
£ieb  canzone. 

JJfanb  pegno, 
yfctb  cavallo. 

Ipfunb  libra,  lira. 

&ab  ruota. 

SXinb  bue,  manzo. 

SBilb  fiera,  beftia  felva- 
dca. 


e. 

Vene  hà  di  tutti  li  tré  generi, 

A4  a fio  lini  fono  i 

©arte  ò (Barfen  giardino,  ©djncc  neve, 
lepre.  ©ed  lago. 

* Femimni  forni 

«rute  covata.  $dtte  botte,  tina. 

5cud;c  laggio.  JDo&U  cornacchia. 
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©!)«  matrimonio. 

: ©|]e  fucina, 

z Sla39*  bandiera  (da  9a- 

/cello.') 

f$loffe  aletta  ( di  pe/ce.') 
J^uue  zappa. 

^lippe  fcoglio. 

Sfinge  lamma(<£  coltello.) 
.tfolbe  mazza, 
trippe  mangiatoia,  pre- 
fepio. 

3?uf|cf)c  carozza,  coc- 
* chio. 

$d(Ì€  lilla,  cornice. 
Jippe/2efi<  labbro. 

2Rubf  bollòlo  {della  ruo- 
ta.) 

SReige  declino,  ultima. 
$)fleqe  cura, curatela. 
^Ifnìnbe  beneficio  eccle- 
fiaftico. 

S?acf)C  vendetta. 

Sleppe  riga,  linea,  ordi- 
ne. 

©d)incfe  it.  mafe.  ©d)in$ 
efen  prefeiuto. 


©d)lenl)e  tenca,  tinca, 
©cfyleoe  prugno  làlvati- 
co. 

©Zittite  filo,  taglio  (del 

coltello .) 

©cfynaupe  becco  (di  boc~ 

cale  tfc.) 

©d)tvemme  guazzatoio, 
bagnatolo. 

©ee  mare. 

©ciffe  làpone. 

©eite  banda,  lato. 

©of)le  fuola. 

©pnltc  felfura.  ^ 

©funge  llanga. 

©tunbe  hora. 

©lippe  fuppa. 

£aube  colomba. 

£infe/  ©intc  inchioftro. 
£rappe,£reppe  fcala,gra- 
dino. 
zampa. 

Sruf)e  calla, arca, bahule. 
SCepbe  nibbio. 

SCcpbe  pafcolo. 

38  ette  gara. 


Notti.  La  più  parte  de’fudettiNomi  Femi- 
nini  potrebbero  edere  fcritte  anco  lènza  e fi- 
nale, come  habbiamo  dichiarato  alia  Termi- 
catione  b. 

Neutri  fono  • 

3>iefje/  23ic()  beftiame,  it.  beltia. 


Il  rimanente  de*  Neutri  di  queftaTerminatio- 
ne  fono  Derivati  ni  cui  fi  parlerà  nella  Let- 
tione  (èguente. 

p » f. 
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f. 

Vene  ha  di  tutti  li  tré  generi, 

M afe  olì  ni  fono  : 

gcfjopf  ciuffo,  ir,  creila, 
grief  lettera.  ed)tt>cif  coda. 

£ri|T  impugnatura.  ecnf  fenape,moftarda. 
*2U'  u?ah,a  ( & catello.  ) (g>trumpf  calzetta. 

«a,nPf  duello,  battaglia,  ©uff  forfo  smoderato, 
^arpf  carpione.  tracannata,trincata. 

^l!?tCi?mpra'  ©wniPf  Pedule,  marazzo. 

^opf  teila,  capo.  £pcff  colpo. 

Jr  anipf  granfio.  £opf  pigiata. 

?roff  £°zzo*  $ropf  goccia, 

iauf  corto.  5Belf  lupo. 

puf  colpo  {di  pugno  (Se.)  5£urf  gettata,  tiro. 

eckimpffcóm"1*10' 

edjlaf  tonno, 

Fcminini  fono  : 

fatpf  harpa. 

lllf  aiuto. 

^3feif  piva, 
èdjelf  icorza. 
edfjnepf  beccaccia. 

Neutri  fono  : 

gorf  viUaggio.  ea,aff  m alleilo, tina. 

t^cpaf  pecora.  . ©tfeifr  nave,  vafcello. 

A quelli  s’aggiongono  le  Voci  latine  Germa- 
nizzate : 

Vofitif  pofitivo, organet- 

to. 


Jopf  ciocca , ii.  treccia 
lunga  {di  capigli.) 

i fono  : 

©( taf  calligo.pena. 
2auf  battemmo. 

2rauf  grondaia,  fcola- 
toio  {del  tetto.) 


laffàtivo. 

wpcctif  cannocchia- 
le. 


Stomitif  vomitivo,  &c. 


a- 
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Vene  ha  di  tntti  li  generi, 
M afe  olino  fono  : 

35a!fl  pelle  ( di  Animali  3ving  annetto. 

piccolo .) 

35crg  monte,montagna. 

Sbetrug  inganno, 
mevs  * 


53drg  mallevadore, 
^ang  prefa. 
fclug  volo. 

-jpana  cioè  i Compofti» 
cola  pendente. 
£dring  arenga. 


©d)lag  colpo. 

©dmwng,  ©d>n>ang 
brandolo,;r.  lanciò, 
©ieg  vittoria. 

©prung  falto. 

©trang  capellro  ( Ja  imm 

piccare.') 

£ag  giorno,  di. 

£eig  palla. 


tflang  Tuono  (Ji  camp 4-  _£rag  cioè  i Comporti 
»4.)  porto. 

^ricg  guerra.  5Crg  via,  ftrada. 

Strug  boccale.  Jeug  robba  da  habito,*. 

$)fttig  aratro.  ftromenti, ferri. 

rimanenti  fono  Derivati  in 

* 

Temirimi  fono  : 

£5urg  caftello,  fortezza  Jung  polmone. 

lata.  macello,beccaria, 

£>ung  letame.  ^Pferft^  perfica,pefca. 

§(ig  fico.  5)iag  piaga, travaglio, 

glieg  mofea,  ©ag  e Compof.  detto, 

ftrag  domanda,  ©d)lang  ferpente. 

Oiilg  giglio.  ©djling  cappio,  maglia. 

£crberg  albergo,  hofle-  ©eg  Tega. 

ria . ©org  cura. 

5?lag  auerela, lamento.  ©pana  boccola,  bolla, 
Jtlmg  lamma.  bollo. 

Jag  i5  Cow^o/TpoTata,po-  ©tang  ftanga. 

fta.  ©ticg  Tcala. 

Jattverg  lattouaro.  5lBag  bilancia, ftadera. 

jaug  ranno, liTcia.  SBieg  cuna, culla. 

P 3 3ang 
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3ang  tanaglia.  3ung  lingua. 

3ug  « Campo/.  tiro. 

Neutri  fono: 

21ug  occhio.  2J?eging».  m.  ottone^ot- 

£>ing  cofa.  tonc. 


fi.  (fi. 

Vene  fono  di  tutti  li  generi, 

MafcoLint  fom  : 

SHaud)  fumo. 
©d)laud)  otre. 


S?OU<f)  ventre. 

S^rad)  e Compof.  rottura, 
5Htf(l)  bofco.fclva. 

©oldb  daga,lìiletto. 
<Eppid)  appio,  apio. 

Sifd)  pefee. 
tXtof)  pulce. 

§lud)  maledittione,  it. 
beilemmia. 
odore. 

ftirfd)  cervo, 
itard)  carretta,  carro. 

3*  old)  calice. 

&rad)  crepito, feoppio. 
ivi  d)  focaccia , fchaccia- 
ta. 

SJiCnfd)  buomo. 


©ptud)  fentenza. 

©tic!)  puntura,puntO. 
©tord)  cicogna. 

©traucb  fralca,  macchia, 
fratta. 

©freid)  colpo,  battitura, 
&c. 

©trid)  tiro, tirata,  it.  ilri- 
feia. 

£aufd)  baratto,  trucco. 
Scid)  pefchiera, vivaio. 
3>ppid)  tapete. 

$ifd)  tavola,  menfa. 
53?ifd)  profinaccio,  ftrac- 
cio. 


Wrd)  arca. 

^acb  / m.  rufcello. 
3>aud)  ventre. 

Sburfcb  brigata,  compag- 
nia, dalle, 
fòircb  folco. 

Xirdi  chiefa. 

5?ir|"d)  cireggia. 
ita  od)  oliò, 
ftud?  cucina. 


Temininì  fom  : 

Kilt)  vacca. 

£ad)  palude, pantano, 
ftid)  huomo  morto,  it. 

funerali. 

£ercl)  lodola. 

?D?ild)  latte. 

Sioti)  necelfità. 

Stilb  ripofo,  quiete, 
©ad)  cofa,  caufa. 
©d)tuad)  onta,  ignomi- 
nia. 

?«» 
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2afd)  tafca. 
llrfad)  caufa,ragione. 
sgitafd)  bucato,  ìt.  lavato- 
rio  ( vublico .) 

Neutri 

d)/)Jed)  pece,  pegola. 
3?lcd)  latta,  ferro  bianco. 
2Mod)/$locf  tronco,  zep- 
po,zocco. 

S5ud)  libro. 

2>ad)  tetto. 

god)  caflètta,  quadro. 

gleifd)  carne. 

©dnd)  feotto. 

©laid)  vertebra, nodo. 

3<>d>  g‘°g0- 


5Bicd)  sfilacci  da  ferita. 
5B od)  fettimana. 

3 ed)  feotto. 

3ied)  federa,  bianchetti. 

fono  : 

$e&rig  fcopaccie,  mon- 
dezze. to.} 

gcilad)  lenzuolo  (d*  Uc+ 
£od)  buco, furo  &c. 

£o{)  vampa, it.  fumaco. 
£otf)  mezza  oncia. 
Sjftcnfd)  ferva, fante. 

Sìeid)  regno. 

©ttof)  paglia. 

Sud)  drappo, panno. 
93iefy  bclliamc»beftia. 


!♦ 

Non  vi  fono  alcuni  Nomi  Tedefchi  ter- 
minati in  i poche  Voci  fortiere  in  poi,  per 
eflempio  : 

Feminini  : 

Jgaqaqi  bagaglio.  @uatbi  guardia. 

(Somdbi  comedia.  Rifiorì  hiiloria. 

§uri  furia.  Sini  linia,  occ. 

Neutri  : 

(Stimmi  gomma. 

f*  (f* 

Vene  fono  di  tutti  li  generi, 

Mufcolmt  fono  : 

Satire!  giro,circuito.  £>retf  merda. 

sguardo.  $\lccf  macchia,  »t,  1 trucia. 

2$orf  becco.  Vjuncf  fcintilla. 

$ratf  bracco.  0cfd)mad  gufto. 

SDaRCf  ringratiamento.  £acf  uncino. 


P A. 
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ISfer^o.  r-M. 

"' Ioc' 

fSS SS***  | ^Jrv- corda- 

ffiorf  robba  U eo  Snmrf  b"^>™to.  be- 

aoctrobba,!/.  gonna.  vanda. 

^if!CCOi  , Sue f malitia,  finezza. 

ed)alcf  furbo.  tf&cUgD°  » P*Znot~ 

f0rf°’  3<mcfIite  , querela. 

Cperf  Jardo.  3™ffc“™chio-  CUP«>> 

Temininì  fono; 

fc1.?'CÌrn  ‘ f“<*  lac“"«- 

Sbtfl  bctoU.’rC1£n0-  ^ClXCad’0r0’  "* 

£jS  canPra'(lì  ®8<f  mrfea. 

cane.mafimo.  Bricf  larnpreta. 


(?Iocf  campana, 
•ftccf  fpino, fratta, 
.jtufdjrtcflocuila. 
Srùtf  cruccia. 


©cbmincf  belletto, 
©cbnecf  lumaca,  chioc- 
ciola. 


jiuuuua. 

©d)orf  feflàntina. 
gttlef  pezzo, pezza. 
ma  popolo. 
Svetti  opera. 


Heutri  fono  : ' 

Ifl«n“vm,c“fla  9f«Ì'pU<^. 

SSStsr^ 

Gita  ventura. 

K Lattoni  Jigutntt, 

I.  tt. 

Vene  fono  di  tuta'  li  generi, 

«S— 

’*"**““•  ©iti  affi,  tavola. 


©ilncfel 
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SDuncfd  fpelta. 
kernel  manica. 

(£fd  afmo. 

SfyU  cafo. 

0ef>l  fallo, errore. 
gcpd,S3c>)d  viola, 
ftlcqcl  trebbia, 
glùgcl  ala. 

gregei  attentato  temera- 
rio. 

©aul  cavallo. 

©ibel  comignuolo,  col- 
mo. 

©ipfel  cima,  ver  ticchet- 
ta. , 

©riffcl  ftilo,  tocco,  itecco 
da  lettere. 

©tofl  rancore, odio, 
©urtcl  cintura,  cinghia. 
^>afl/5Bicberf)aU  Tuono. 
£afpd  afpo, arcolaio. 
Rimmel  cielo. 

Jpobcl  pialla,doladora. 

onta,fcherno. 
tferl  huomo  farto,*» -ge- 
lone. 

S?id  canna  (di  p'»”4-) 
5?iefcl  ganafeia,  mafcel- 
la. 

tfifd  ghiara. 

SCittcl  gabbanella,  cami- 
ciotto. 

S?ifcd  folletico. 

Sviiebcl  randello,  it.  mo- 

ftacco. 

5tnc?rpel  cartilaggine. 
itot)l  carbone, 
kummel  cumino. 


gjJeilTcl  fcarpello. 

SlvObel  modello  ( da  fon - 
dere  tic.) 

SKuttPiB  infolenza. 

SRabd  bellico. 

$feil  freccia, 
jpful  palude, pantano, 
^licfd  falamora. 

JJJtal  pompa. 

JXigd  chiavillello,  uan- 
ga. 

©aal  fala.’ 

©attd  fella. 

©d)afl  fuono,  rimbom- 
bo. 

0d)Cffd  ftaio, nibbio, 
©djcnrfd  ftinco,  gamba, 
cofeia. 

©d)lufid  chiave. 
©d)tiabd  becco  ( di  uc- 
cello.') 

©c(fd  carrega,  fedia. 
©pdd)d  fputo,  fputac- 
chio. 

©tali  Italia. 

©toll  balauAro, Diede  (di 
fedia  pauca  tfcj 
©trabl  raggio. 

©tal  fedia. 

Sffiall  vallo, argine. 
53anbd  converfatione, 
vita, condotta. 

5Bill  volontà, 
icgd  tegola,  embrice, 
ircfcl  cerchio,  it.  com- 
parto. 

oli  datio,  gabella.  • 
tvicbd  cipolla. 

p f Fe mi- 
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21d)|d  fpalla.humero. 
2Jf>l  fubbia.lefina. 
Slmpd  lampada, 

Slmjfl  merlo. 

3l£d  pica. 

Qkul  tumore,boccia, 
35ibd  Bibbia. 

5>rc(jel  bozzolaio, 
drudo. 

Cantei  pulpito. 

Napoli  capeila. 

&eid)fd  timone. 

S'ifld  tribolo. 

5M)j  gracchia,  cornac- 
chia. 

<£<ld  fanfuga. 

bracciale. 

<£'id)d  ghianda. 

<Sll  fretta. 

gufo,  bubbola, 
v^abel  favola. 

^arfel  torcia, 

^eil  lima, 
v^ibd  violino, 
fiordi  trutta. 

CHabel  forca. 

©ari  fiele. 

©eiffcl  sferza,  flagello, 
frulla. 

©tifi  grillo. 

©ugd  cocolla. 

©urgd  gorga. 

£>all  portico. 

4>cchd  fcotola , Ipina»- 
ao. 

£>dl  inferno, 
fìnful  mitria. 

3nfd  itola. 


Tcminmi  fono: 


£ad)d  coccia, tefto  (d* 

fornace  ) 

Jfanbd  boccale  ( dì  pel* 

tro  (Se.) 

£cj>l  gola,  gorga. 

Jvol  carbone. 

5fru|pcl  cartilagginc. 
5?ugd  palla,  sfera,  Iperx. 
3funcfd  conocchia, 
iàgel  barile. 

SDicmbd  mandorla. 
SKarill  bericcoccolo. 
9)?cil  miglio,  lega, 
nefpola.i 

50?ord)d  (/ò«fo)l pon- 
zinolo. 

9)»ul  mulino. 

SftadKigal  ro/Iìgnuolo. 
3Jabd  ago,  agucchia.  ‘ 
3?fffd  ortica. 

Orgd  organo. 

Oual  tormento, guai. 
£JufU  forgente,  fonte, 

^ fcaturigine. 

?tegd  regola. 

^cbaal  tazaa,  it.  piatto 
( y**  confetti,') 

Scbarmugd  fcaramuc- 

cia. 

0d)<iuffd  pala. 

0d)cifd  vertice,  cocuz- 
zolo. 

©d)dl  fonaglio. 

€d)inbd  fcandola,  affi- 
cello. 

0d)til  fcuola. 

^djuflel  piatto. 

foglia,  limitare. 

etcì 
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©ccl  anima. 

©emme!  panetto  bian- 
co. 

©cui  colonna. 

©id)d  falce. 

©pinbel  fufo  ( [filare .) 
©pili  fpola. 

©tnffcl  grado. 

©teli  vece.luogo,  pofto. 
©toppcl  ftoppia. 


Srummel,  Xrommd  tam- 
buro. 

S3iol/5«pel  viola* 
SBad)td  quaglia. 

2Bal)l  fcelta. 

28cil  otio,tempo. 

SBinbel  fafeia  (Ì4  bambi • 
no.') 

®ofl  lana. 

SBurfcel  radice. 


Neutri  fono: 

£cil  accetta, afeia.  3ftd|Td  foglietta  (<£  5/*# 


ffc.) 

Od  oglio. 

SKdtbfd  enigma, 
©egei  vela  \d a nate.) 
©cil  fune.corda. 
©igei  ligillo. 

©piel  giuoco. 


gdl  pelle  ( di  btfiie  mez- 
zane.) 

£cil  falute. 

Stamcel  camelo. 

Stncuclmataila  (^/'  filo.) 

SD?af)l  convitto. 

€D? al  voljta,  fiata, 

•SDJuul  bocca, '^.mufOjCef-  Jfjal  valle. 

fo.  £l)dl  * Compof  parte. 

$P?el)l  farina.  3*<l  termine, fcopo.bian- 

SDiittd  merzo.  co, meta. 

Con  le  Voci  fremere  \ 

(gjcenipd  e fièmpio.  Originai  originale* 

«^iirpel  gioia,gioiello.  tifici  pillola, 

ìinial  lini  al  e.  protocol  protocollo* 

5)?ctal  metallo.  jìunfrebl  Tondello* 

SJìobd  modello, forma.  &c. 

ttt* 

Vene  fono  di  tutti  generi,  - • 
Mafcohm  fono: 

Slrm  braccio.  ?>ifem  mufehio, 

$ltf)em,  Ofcem  halito,  le-  SBufem  feno.  • 

na.  ©amtn  argine. 

JEaum  albero.  £>arm  budello. 

p 6 ©auro 


. . 


t s 


as'ossf 


SDaura  pollice.  ©ritti  favo  (di  miele.') 

Ge|>orfam  ubbidienza.  ©cf)aura  fchiuma. 

©nmm  coruccio,  furore,  ©cftleim  bava,  pituita  vi- 


sdegno. 

Jfllm  canna  (, di  paglia .) 
)eim  grillo. 

)elm  elmo, celata. 
Jamm  pettine. 

Afflili  bottega  {di  mtf 
cifro.) 

fattiti, Serra  allarma, 
tcfm  colla. 

Sftam  Nome. 

3fta()tn  cornice,  telaro. 
Sìaumfpatio. 

Sìcim  rima. 

Siicm  correggia. 

Stupra  fama, vanto, 
©flutti  Orlo  (de  drappo.) 


fcofà,vifcofità. 

©front  fiume,  it.  corren- 
te di  eflò. 

©djwamm  fpugna,  fpon- 
gia. 

©0)roarm  eflame  (di  spi 
15 c.) 

©fflmm  pedale  ( dell ’ Al- 
bero,) it.  ftirpe. 

©furiti  ftormo,  it.  aflàl- 
to. 

2ram  trave. 

jtflum  fogno. 

SBiQfomtnoen- venuta. 

SBurm  verme. 


3flUtn  briglia,freno. 

Teminim  firn: 

SBlum  fiore.  spffaura  prugna. 

JBrofam  mica, mollica  (di  *pfciem  puntaruolo,  pun- 
fsne)  zone. 

Cinnafjm  ricevuta,  rifcof.  ©cbattt  vergogna,  pudo- 
fà.  re,/f.  parte  genitale, 

jlamm  fiamma.  ©d)tt>cmm  guazzatorio. 

ferra  forma.  ©timm  voce. 

Jmm  ape, pecchia.  ©umm  fomma. 

I Neutri  fino  tutti  Derivati . 

n.  fi. 

Vene  fono  di  tutti  li  Generi, 

Mafie  olmi  fiotto: 

SilflUn  alume.  fScginn  principio,  it.  ori- 

Sflfflim  mandragora.  gine. 

5&ann  bando , scommu-  95i|fcn  boccone. 

***•  Crafen  arrofto. 

S5«mn 
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25runn  fontana,  //,  poz- 
zo. 

£>egetl  fpada. 

JDott  argilla,  creta. 

©otn  /pina. 

^labcn  fìadone. 

©aumcn  palato. 

©raben  folla. 

J£>am  luco.bofco  dimon- 
tagna. 

Jpobn  onta, vergogna. 
<£uf?en  toflè. 

.Rabit  batello,  navicella, 
fòtti  / S?of)n  muffa,  fiori 

(del  Uno  &c,') 

■ftarren  carretta, carro. 
5?rabn  grua,  argano. 

£aun  humore. 
fobn  mercede, ricompen- 
fa. 

5-Man  piano, campo. 
SKcgcn  pioggia. 

SXocfcn  rocca,  connoc- 
chia. 


9ìoggen,9iocr«i  fegala. 
©affralì  faffrano. 

©d)cin  fpecie, apparenza, 
©direin  fcrigno,arca. 
©cfituan  cigno. 

©inn  fcnfo. 

©tamnien  flirpe,  proge- 
nie, lignaggio. 

©tein  pietra. 

©tecfen  baftone. 

©tern  /Iella. 

£bon  tuono, /iiono. 
Sbton  trono. 

torre,  it. 

campanile. 

SBagcn  carro,  carrozza, 
cocchio. 

5Baf;n  opinione,  fenti- 
mento. 

9Bcin  vino. 

SBcifjen  formento. 

3aun  fiepe. 

Sorti  colera. 

§tDÌrn  refe, filo  a cucire. 


Teminini  fono  : 

£afjn  firada  battuta.  Sfidai  crine  ( del  caUUo, 


53ien  ape, pecchia. 

2Sobn  fava, baccello. 
Seduti  angina,  fchinan- 
tia. 

&ubti/Q$iin  palco. 
Gijferti  cifterna. 

Cifroti  limone. 

©roti  corona, 
afin  bandiera. 


Fi 


n aPP°ggio. 

tateni/  duerni  lanter- 
na. 


leone  &c.~) 

SD?i;rrbcn  mirra. 

Offerti  Pafqua. 

^pein  pena,  dolore,  tor- 
mento. 

iPerfon  perfona. 

Sfatiti  padella. 
SPfìngffeii  Pentecofte. 
Spfìnn  brozza,  carbon- 
chio. 

5po tauri  tromba. 


P 7 Scinti 


0®g 


3 f® 

Siimi  (colatoio,  canale  ©pittn  ragna. 

( del  tetto.')  ©firn  fronte. 

Gcnit  corda  (dell'arco.)  Jfiantt  abete. 

©orni  fole.  ® ano  vanno, vaglio. 


Con  i pellegrini  : 

Qlffcction  affezione.  Station  natione. 

Goiitributioii  contribu-  Ragion  pafiione. 

tione.  3nclination!  inclinatione. 

e firnili,  de’  quali  la  Lingua  fi  (crve  per  capriccio  e 
bizzaria , e non  ®ià  per  povertà  e bifogno , come  fi 
fono  imaginati  alcuni. 


Neutri 

Siflmofcn  limofina» 

53ctfett  bacino. 

SScin  oliò. 

<Sifen  ferro, 
fterefen  porco. 

©ant  filo, filato. 

Jpirn  cervello. 
j?orn  corno. 


fono : 

£uti  gallina. 

Jlùffcii  cullino, /'/.guan- 
ciale. 

©efiroein  ciacco,  porco. 
23appen  arme. 

QBcfftl  ellènza. 

3cid)Ctl  fegno. 

3itm  (lagno, peltro. 


Il  rimanente  fono  gl’  Infinitivi , de  Verbi,  e 
Derivati . 


Non  vane  fono  che  di  due  generi  feguenti, 

e pochi, 

Mufcohni  fono  : 

tflump  mafia.  3iapp  corvo,  it.  cavai 

£<U>P  pezza,  toppo, ritag-  morello. 

lio.  £rapp  oti  (uccello.) 

£ump  (traccio, cencio. 

Feminini  fono  : 

£cpp  pennato,  roncola,  ^)opp/^upp  bamboccio, 
ferpa.  * pupa. 

Stapp  cappa, it.  beretta.  ©cfyipp  pala. 

Jtripp  prefepio, mangiatoia. 

u rr. 


4 


Digitized  by  Google 


351 


r.  rr* 

Vene  fono  di  tutti  li  generi, 

Mafcoltnì  fono  : 

£cud)ter  candeliere. 
SPffffet  pepe, pevere. 
9Jfeil«  p ilare. 
èd)legcr  velo. 

©djtrut  giuramento. 
(Bperber  fparuiere. 

0tat)t  panno  dell’occhio, 
it.  ftornello. 

0tict  toro. 

0tùb«t  foldo  ( di  Fiar.m 

dra.') 

2rid)ter  infondibolo, im- 
buto. 

Sutrnier  torneo. 

5Bcil«  viliaggietto. 
SBucfyer  ufura. 

Welter  chinea. 

3*t>itter  hermafrodito. 

Gli  altri  fono  Derivati, 

Icminini  fono 


Slblet  aquila. 

SUtat  altare. 

Slncfet  anchora. 

S3dt  orfo. 

SBorcr  trivello. 

Gcntner  ccntinario. 

€ifer  fervore,  zelo. 

€rrfcr  balcone, 
glor  vigore, voga. 

©cifer  bava,faliva. 
J)flb«  avena, 
jpammer  martello.  • 
^nqtrcr.zenzebre. 
iflcppcr  ronzino. 

5?ober  cofano,ceilo, 
$i5d)er  turcailò, 

^cUer  cantina, 
tfummer  angofeia,  affan- 
no. 


5lbet  vena. 

91f)fr  fpica. 

33abr/^aar  bara. 

SSeet  coccola, grano. 
Sbatter  velica, bolla, coc- 
cia. 

Cutter  butiro. 

(ìbur  Elettorato. 

(ìrcatur  creatura. 

Gitbcr  cetra, chitarra. 


geber  penna,  it.  piuma. 

gigur  figura.  

>\oItcr  tortura, quiilionc.  Jcber  fegato, 
gufp:  vettura.  Sc&r  dottrina. 


©cbilbr  dovuto,  debito. 
@cfabr  pericolo,  rifehio. 
©lirr  rozza, bufcalfana. 
Jpalfter  cavezza, 
ur  puttana, 
ulfter  bolgia,  valigia. 

_ amntfr  camera. 

5?dt<r  torchio, 
tflafter  pertica, canna. 
#lammtr  rampone, graf- 
fìone. 

5?lapper  battarella. 


mt 


{(iter  fcala. 

2(X)(t  lira. 

5)?df>r  novella. 

SJianicr  maniera. 
Starter  martirio. 
SWaucr  muro,  mora- 
glia. 

Sbatter, Otfer  afpide, 
Sftatur  natura. 

3)farr  parocchia,  pieve. 
SXefìer  contrada. 

SXuljr  dilènteria. 

©d)uar  fchiera,  frotta, 
banda. 

©djecr  forbice. 

©d)cuer  grangia. 
Sc^marr  sberleffo, sfrifo. 


©cfonu*  filo  , cordella, 
vezzo  (di  perle  (Se.} 
©d)Ulter  ìpalla,  homero» 
©prcuer  loppa,  paglia, 
pula.! 

©put  traccia. 

©feuer  tributo# 

2f)ur  porta. 

Srauer  duolo» 

SScfpcr  Vefpro. 

SSiftcr  vifiera. 

SBaar  robba,merci. 

533e(>r  difefa,riparo. 

3«cr  ornamento. 
Jiffer/3tcfer  cifra, 
lugefjdr  appartenenza. 
Jtpifaltct  farfalla. 


95ier  birra» 
jettffer  finefira. 
[cuer  fuoco, 
peber  febbre, 
tufccr  carrata. 


Neutri  fino  : 

SOìalfer  moggio, lacco  ( di 

grano.} 

SJfeer  mare. 

SD?t(fcr  coltello. 

®?u|fer  modello. 


SUfter  foraggio,  paftura,  Obr  orecchia. 
®«1*u8Scan“Ui-  facrifid0- 


©efebirr  vafo. 

©ifter  grata,gelofia. 
£aar  capegli. 

3a(jt  anno. 

Raat/  ftar  vivaro  (di  p/» 

-fciò 

®lo(tcp  chioilro,  conven- 
to. 

5?upffcr  rame. 

Sfoger  campo. 

£ebcr  corame. 

Iodio, efea. 


5)aar  parolaio. 

Spapier  carta. 

Spffaffer  empiailro,  laflri— 
co. 

93ult>cr  polvere, 
acgiflcr  regiltro,  indice.  ' 
?ìol)r  canna, :r.fchioppo» 
SKuber  remo,//,  timone 
{da  naie.} 

©cepter  feettro. 

©ilbcc  argento, 

Sbor  porta,  porta  mag- 
giore. 

Uf« 
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tlfrt  lido,riva,ripa.  SBaffer  acqua. 

SPificr  viiìera.  Sgetter  tempo  , tempe- 

Ungtfjcur  fpettro,mollro.  Ha. 
tlngejiefer  rettile,  vermi-  cameraman»*, 

ne. 

Gli  altri  fono  ò Derivati  ò pellegrini,  come  : 
2>iinbolicr  bandoliere,  $D?anbor  mandora. 

•S^reuicr  breviaro,  0rapulicr  fcapolare, 

(jlarier  tallo.  &c. 


6.  §; 

Vene  hh  di  tutti  li  generi, 

Mfifcolirii  fono  : 


21blfl§  indulgenza, 
5lmbo$  incudine. 

58ag  balTo. 

3?ig  morfo,morfura. 

£Suj:  bullo. 

SDad)Éf  tallo, taflbne, 
jetè  rocca,rupe. 
fiaccò  lino. 

Ufid  diligenza, 
mig  fiume,'/,  catarro, 
volpe. 

9emé  capriolo, damma, 
©ipé  gellò. 

©fnic6/0cnué  ufufrutto, 
godimento. 

©rug  faluto. 

©ug  fulìone, getto. 


;Od)$  bue. 

$ag  palio. 

$rei§  prezzo, 
spultf  polfo. 

JKig  feilùra. 

©$oé  datio, tributo. 
©d)og  feno, grembo, 
©cfyug  arcliibugiata,  ìt. 

lancio,sguiz*o. 
0d)ntfi§  nidore. 

0pieg  hafta. 

©pig  fpiedo/chidone. 
©prog  germoglio,  ram- 
pollo. 

©tog  fpinta. 

©traug  llruzzo. 


ftag  odio 


cerchio. 


Skrbrug  fallidio,  tedio, 

noia,fatietà. 

3iné  cenfo.t'r,  tributo. 

Te  mirimi  fono : 

$lcf)d  alle.  S&dcfyé  piflìde , bollolo, 

51meiP,Omeid  formica.  ìt.  archibugio. 
5?ai£f/Ó5cig  macero,  con-  23ufi  penitenza,  ìt.  amen- 
eia.  da. 

dm 


- 


3f4 


€rb$  pi  fello.  SJJiatiò  lordo. 

ffevó  calcagno.  $D?eg  niellò. 

©anò  occa.  Stfug  tempo,otio,agio. 

©ag  piazza,  calle.  SRarcig  narciflò. 

©cig  capra.  9Òg  lendine. 

4)iilé  gufcio  ( di  legumi.')  9iug  noce. 

Jbraug  boccal  grande.  spiateié  rombo  (pe/ce  di 


Ì?r|§^°bbio  ( pifcetto . 


) mare.) 

*Preg  torchio. 

©d)lcu§  chiufa  QU  *c- 
9 ua •) 

0cnÒ  falce,  Tega. 


?auò  pidocchio. 

JinÒ  lente. 

S0?aig  paro, paninolo. 

SD?a§  mifura. 

Gli  altri  fono  Derivati  in  -niie  ò -ni0* 

Neutri  fino: 

carogna,  tt.  efcalo-  jCrdg  corata,  ir.  collare 
dro.  a lattuca. 

SBilbndg  figura,  imagine,  £oò  forte,ventura. 


mifura. 

9J?oÒ  mofeo. 

50?uè  infilata  cotta,  mi- 
nellra,  &c. 
jO&Ò/Obfi  frutti. 


Ciò  ghiaccio, 
gag  vafe,  botte. 

©fidò  rotaia , orma  di 
ruota. 

©lag  vetro.  , 

©rag  grame,  gramigna,  Steig7  riio. 

herba.  SXog  cavallo. 

©tifò  ghiara,renella.  ©d)log  cartello. 

£auò  cafa.  SBadjÒ  cera. 

$log  zolla,  malTa(i/  ter - SBarameÒ  giubbone. 

ra.) 

t 

Vene  fono  di  tutti  li  generi. 

Mafie  olinì  fono: 

Srmbnifi  arlabefta.  55afl  feorza  (interiore 

grrefl  arrerto.  dell'albero.) 

Sfi  ramo.  ©refi  magagna. 

©a«  barba.  ©rat  fii0f  B 

2)uft 


jue  o ss? 


s?* 


jDuft  vapore.  ©alat  falata. 

©ur(l  fete.  ©cfiaft  cada  (< i'archibu 

€cn(l  feriofità,  fervore.  gi».) 

§or(?  foreila,bofco.  ©cfinitt  taglio. 

©atf  hofpite,  convitato,  ©cfiritt  patto. 

©rat  fpina,lifca  di  pefce,  ©palt  fcflùra,  chiappa. 

nim  verde. 


&C. 

£aft  uncino, 
jalt  e compof.  tenenza. 

5cd)t  luccio. 

)ort  rocca,  fortezza. 

J)llt  capello, 
ftarft  farchio. 
tfcfig  gabbia. 

£aut  mono. 

£cift  forma  da  fcarpa.  . 

3Jìarcft  mercato,  piazza.  SBefott  prezzo, 
sjjjajf  albero  (<&  *>**'0  QBirt  hode. 
S$id  letame. 

5J?o|l  modo, 
sjjftut  animo. 

£)tt  m.  ».  luogo, 
palazzo. 

polle,  p incolonna. 

IBunct  punto. 


©pec()t  pico  verde. 
0pOtt  onta,  fcherno. 
©teft/  ©tift  ferro  ( dà 
firinga,  it,  brocco,  lli- 

©trcit  contefa,  diftuta, 
combattimento,  occ. 
Sritt  palio. 

Xtofl  confolatione. 

Un  fiat  fporchezza. 


TOIU  uwiiv. 

sjBufl  Ijporchezza,  lordu- 
ra. 

clt  tenda, padiglione, 
tpil'palt  difcoraia,  divi- 
fione,  rotta. 


„ìat)t  configlio. 

Ptanft  orlo, margine. 
£Cc|t  reilo, avanzo. 
SKitt  cavalcata. 

©aft  fugo. 


E i Latini  : 
©UCflt  ducato. 
£>rtiat  ornato. 
$rdlat  prelato, 
©taat  dato. 

Jractat  trattato, <xc. 


Temininì  fono  : 

Qlcbt  cura.  21rt  fpecie,  natura,  razza, 

3Jnad  angofcia.  . *t*  modo  , maniera, 

%ll unft  venuta.  &c. 

3(ll?ic(>t  credenza  (4*  im~  2lufftd)t  infpettione,  cura 
bandire 2l£t  alcia,  fcure. 

Slrbcit  lavoro.fatica.  5&ebt  aietta,  quadro, letto 

SlciUUt  povertà:  da  fiori  ò lèminati. 


33ficf)f  confeiiìonc. 

Sfcut  botino, preda. 
Spi»  preghiera, 
glùbf  fiore  {di  Mètro,') 
55orf?  lètola. 

53runfl  incendio,  it.  fre- 

ga  voglia. 

©rufi  petto. 

SBruf  covata. 

tina,bigoncia 
martello. 

©emuf  humiltà. 

€itifal(  femplieità* 

%brt  andata* 

Salf  piega, 
vauft  pugna 
|lud^t  fuga. 

yluf  marea,  it.  diluvio, 
Boto  di  acquegrortè. 
M intervallo^/  tempo.) 
trucfyt  frutto, 
yuttfjf  timore, 
ijanf  incanto  publico. 
@c6urt  naicita, natività* 
©Cbulf  patienza, 
©fgeniuarf  prefènza, 
©erfi  orzo. 

©ert  verga, 
©ffcbicfrfhiftoria. 
©efc&tmilfi  tumore, 
©effalt  Ipccie, forma, 
©ciualt  potere,*,  vio- 
lenza. 

©id)t  par  alili. 

©luf  carboni  accefì,  bra- 

©ruft  caverna* 

©un fi  favore. 

©Utt  cinghia. 


'aft  prefa, cattura. 
iaut  pelle,cuoio. 

•ocbjeit  nozze. 
lUft  anca. 

•ut  guardia, cuftodia. 

agt  caccia. 

Wfl  caflà,forziere. 
tfleff  lappola. 

JWuft  caverna,  it.  feflùra, 
fchiantatura. 

&oft  vitto,  cibo,  it.  doa- 
*ina,&c. 

2P^ft  forza,  virtù. 

Jrdtt  rofpo, botta. 

Jrofì  erotta. 

^unfl  arte. 

Su»  tonaca,  it.  habito 
Jvutt  colla  ò cimento  (d* 

P^tre.) 

W|r  f.m,  fòma, carica,  fàU 
ma. 

jtoft  latta,travicello* 

liuto. 

|ein»at  tela. 

Stift  cornice,litta* 

“ifl  aftutia, 

£ufit  aria 

|ufl  diletto, piacere. 

Snflcbf  potenza. 

SWaji  ingraflàmento,  . . 
SDfaif  latto,  ftracco. 
3J?autgabella,datio. 
tignuola. 

Sftult  conca  di  legno  Scc, 
Wufquef  mofehetto. 
coflura,cucitura. 

9?ac$t 
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Sftad)t  notte. 

3ftotl)burft  necellità. 
£)bad)t  cura,ftudio. 

^c|ì  pelle. 

5Jflid)t  debito,  dovere. 

9) fort  porta. 

IJJofì  polla. 

Sprebigt  predica. 
fRaft  refto,  avanzo, 
rtaut  ruta,  it.  rombo, 
quadro  di  vetriata. 
Sìott  mafhada,  banda, 
fchiera. 

©dot  femenza,  fomenta, 
©anftinut  manfuetudi- 
ne,  dolcezza. 

©djart  crena,  tacca,  den- 
te ( di  coltello,) 
<5d)lad)t  battaglia. 
©d)Iift  slitta, traino. 
®d)tift  fcrittura. 
©d)tt>art  cotica, cotenna, 
©cbroulft/i»».  tumore, 
©enft  lettica. 

©orgfalt  foUedtudine. 


©tabt  città. 

©tatt/©tdtte  pollo, luo- 
go. 

©tutt  cavalla,  giumenta. 
©lld)t  malatia. 

£()at  attione,  fatto. 

2rttt  torta. 

Iracbt  loggia, 

( di  tavola.') 

Srommet  tromba. 
93crbad)t  fofpetto. 
Sfcwunft  ragione 
SBdtt  torrione  da 
ta. 

QBclt  mondo. 

SButfl  boldone,  lucanica. 
5Bl5fì  deferto.  . 

3eit  tempo. 

3ud)t  educatione,  difej- 
plina. 

ufunft  venuta, 
lunft  tribù. 

;ut)crftd)t  fperanza,  hdu- 
eia. 

3»Ct)tt«d)t  difeordia. 


Con  i pellegrini, terminati  in  -tdt/  da  latino  -tasy  pel 

elfompio:  . , _ ... 

Q^raviCat  gravità.  SRdtibtfut  natività. 

Uniucrfitdf  univerfità,  &c. 

Neutrt  fitto  : 

91mt  ufficio, carica.  ©elt  danaro. 

SJancf  et  banchetto. 


«5ctt  letto. 

SMatt  foglio. 

Jglut  fangue. 

33ort  margine,bordo, 
£rof  pane. 

©U$(t  dozzina. 


©ift  veleno. 

©ut  bene, podere,  facoU 
tà. 

£aubt/£mtpt  capo,  teff», 
jjcft  manico, 
eimat  patria, cafa. 
itinbm  cento. 

£!cmo( 


* 


.4 


'Y% 

if 


Gl 


.»  » 
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ec^eir  fcheggia  di  legno, 
^ *>.  (lecca. 

©d)tt>er(  (padone. 

©tifi  fondatione. 

2cd)t  / £adjt  lumignuo- 
lojftoppino. 

53ctbott  prohibitione. 
Unfd>litt  fevo. 

SBilbpret  felvaticcina. 
20or(  parola. 

3«U  padiglione,tenda. 

t 1 n + ì t . 


Jfonot  gioia,gemma. 

Xommet  collarone  ( d* 

crtallo.)  V 

fòaut  herba,  it,  cauoli 
capucci. 

5 id)t  lume,  it.  candela. 

$Ot/%of)t  mezza,oncia, 

SJìef?  nido.nidio. 

JDrt  ».  m,  luogo. 

Sfadjt  dritto,giuilitia. 

2Xi(f  canna, gionco, 

n . ° t'“‘Aiguwiic,i.cnaa. 

Co» , peUegrmi, terminati  in  -at/-tt/~ict/ -ent  : p.etC 

sssf*  §»  = 

ssasa*.  feg” 

etici  editto.  rwgunmto. 

€omp.iitttnt  compiimene  tZZ?XZnT  ' 
. SracMltltllt  trattamento. 

rivI‘:Ri'e“cnt,e  ?el  ***"  »«»»  fono  de- 
guented  qUa  ‘ C par  cri  nelIa  Lettione  fé- 

__  ' U.  tt). 

Vene  fono  di  tutti  Generi,  mà  pochi/fimi, 

feltra. 

. _ Teminini  fono : 

ItaLUdIn  feVile-  £«■  Màrchio  marra. 

Sta»  donna,  fenuna.  #Jau  unghia. 

©<W 
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5 ©au  ciacco,  troia.  0lrcu  letto  di  paglia, lettiera. 

Neutro  : 

£eu  fieno.  Il  retto  fono  Derivati* 


Zar  taflà. 

€ibC£  lucertola. 
<£rucift^  crocifitto. 


P. 

Mafcolini  : 

legge. 

Feminim  : 

ftrega,  maliarda. 
Neutro  : 


S85gO 

- 1 '*5  4 ' ' l * 


Vene  fono  alcuni  di  tutti  i Generi, 

Mufcolinì  fono  : 

S5oi)/35ai)  baietta.  ftu)  laico. 

55rei)  pappa,polte,mine-  ^apogei)  papagello. 

ftra.polmento.  $Polei)  puleoio. 

SWai;  Maggio.  ©cfircp  grido. 

Temi  nini  fono : 

ConDOJ)  convoglio,  con-  (ìopcp  copia, 
dotta.  ©albep  falvia. 

Gli  altri  fono  Derivati  in  -ei). 

Neutri  fino  : 

5Mci)  piombo.  di)  uovo. 

(ìoiucrfci;  ritratto.  gli  altri  fono  Derivati. 

?♦ 

Vene  fono  di  tutti  generi, 

M afe  olmi  fono : 

bazzo,  bezzo.  feltro,//,  taccagno, 

folgore, faetta.  (*ci£  avaritia. 

2£el(3  bolzone,freccia.  (brùl$  rutto,  rotto, 
bottone, f/.fonghet-  itici}  zocco,ccppo. 
to,  ir.  moccio,  rt.  tor-  itrauf)  ghirlanda, 
fo,  &c.  primavera. 


9ìu& 


3&> 


a®  o®g 


8ìu$,9hi8«n  utilità.  ©d)ur$  gonnella  da  fc- 

5)d$/  25elfc  pelliccia.  mina. 

53Ia$  piazza*luogo.  ©d)u£  fagittario. 

SXl|feiTura,fchianto.  ©d)tt>on$  coda, 

mocco,  moccio,  ©i&  feggio,  Tedia, 

porta,  n.  pofitione,  ©pa£  pailèro. 
aflèrtione.  ©tcrfi  coda. 

gd)ae  teforo.  ©tur&  fcrollo,precipitio. 

gd)cr§  fcherzo.  ©tu&  oftinacione , difpeu 

<Sd)li(s  feiliira,  it.  crena.  to. 

©d)ma^  bacio.  ballo. 

©d)mi$  macchia  nera.  £i;of3  difpetto. 

©djmu0  fucidume.graf-asi^'^  , componi. 

eia,  untume.  5ibcrn)i$  faccenteria , To- 

6d)ni£  fetta.  * prafenno. 

ec&utj  protettione.  SBa&nwifc  delirio,  follia. 

Feminini  fono  : 

S^J1fl<IrrÌn^cnt^  efca-  ^onieran#  melarancio. 
g?wiS>Uaflà"C°da*  ^unre9a&  P111^  purgatio- 

^run§  orina.  SXa(3  rattone. 

£!?ìtÌ0I1f'  • ^cfjanij  forte, riparo,  ridot- 

Urcu^  confine,  frontiera,  to  di  campagna. 

f^cddo"calor=.  ^jjranb^,  tra. 

gatta.  ©d)tt?dr$  tinta  nera, 

candela, cereo.  ©d;n?ei$  Helveua. 
m congedo,  adio.  ©piS  punta. 

?td)tou$  smoccolatoio,  (2pn£  Jlrinoa, 

5Wun$  moneta,*,  zczza.  ©tel$  galloccia. 

£ihDeiiet-a’cuffia'  utilità,  utile,  profit- 

yf(il8  Palatinato,*.  pa-  to.  r 

kzzo,  5Bajjtì  cimice 

^^dde0ZÌEangheraT  Pa'  2Bu'r^at0matii  fpecie. 

eifcmp°i?-  mC22°-Latini,terminati  in-an^Z-ett^  per 

Sto&Mifc  audienza.  GonjVqwnfc  confequenza. 

Gorre* 
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<£orrefpetiben§  corri-  spe(Jilen$  peltilenza,  pc- 

fpondenza.  fte. 

€rcbcng  credenza.  93r<fen£  prefenza. 

£)cpenben&  dependen-  Sleflereng  riverenza. 


Ecco  a poco  predò  tutti  li  Nomi  Subftan- 
tivi  Radicati  ò Primitivi , tram ifch iati  d’ al- 
cuni pochi  Compojli , con  i lorò  Generi  dif- 
ferenti fecondo  l’ Ordine  Alfabetico  delle  lo- 
ro Tcrminationi;  di  maniera  che  fi  poflaagc- 


Nota.  Tu  vedrai  delle  volte  Vocaboli  limili  di  fuo »» 
e di  Ietterei  e alle  volte  di  genere , ma  non  di  [igni fica- 
itone  ; e quelli  fi  chiamano  Equivochi)  e bifogna  di- 
flinguerli  bene,  per  eilèmpio: 

ber  jjperb  focolare,  bie  jjerb  mandria. 

ber  fyut  capello,  bie -&ut  guardia. 

ber  0tift  Itilo,  punta,  baef  ©tift  fondatione. 

fein  fuo,  fein  ò fepn  eflere. 

ber  Xf>or  pazzo,  batfSbor  la  porta. 

bie5Danb  parete,  baó  2Banb  panno. 

bie  0d)otiB  forte,riparo>bic0cban&  ilrifchio. 

E fimili. 

Notx.  Non  occorrerà  qui  replicare  quello  che 
hò  detto  di  fopra  del  Genere  de ’ Nomi  Compodi  , 


Ouitanfc  quitanza,  &c. 


Neutri  fino: 


Slntlifc  faccia,  vifo. 
(Sreufj  croce. 

(£r£  metallo. 


far  la  birra. 

SDiilfj  milza. 

Sftefc  rete. 

©alfe  fale. 

©d)mal|  finalzo,  butiro. 


fio  c macinato  perbraf 


SJJalfc  braifino,  ( orzo  tom  g; 


graflò. 


Auvertimento, 


volmente  apprendere  in  un  colpo  1’  uno  e 


l’altro. 


CL 


cioè 


r 


I 


• ''i1  B 


3«* 


**  ° sv 


membro  dUro^ìi  * cui  é intimo 

,M*  * Jn”'  é di  8enCT' 

»c<f  e del  genoe  „0n  odiate  eie  £ £” 

»/»•;  eJRt d)t-btcb  fe*,  ^ „0„,  £ del  y7'* 

lino-,  DCf  effèr  XWb  /-V—  J:  —i  ) dcl  &cneTC  ma/co» 


P"  eflèr  £>if&  Udrò  di  tal  ecncrc  - co'n^ur^r 

ESfcSiS&S-i  f ™'T° « <M«dw 


t*riCM  di  maefìro  di  poffj  deÙ’  Imort’ 

•"  Perche  2imf  e di  T 

tegola  è fini’ alcun’ ecctttioHt'  8 * & ‘ * ^Ueft* 


t 


t . • J 


R<g«/«?  faciali  per  cemfcere  i Generi  di 
tutti  li  homi  Suijlantivi  Derivati,  dalle  toro 
Termtnattom  e Cominciamenti . 

DJhTcofi  7Tk  habbiamo  «oca»  qual- 

RegoJe  formali^  ’ h°ra  ne  feSuono  le 

Tutti  li  Nomi  Subjlantivi  Derivati  A* 
qualche  difettivo,  terminati  ln  .7/  ^nifi 

‘^*atUai  ò J&a/ifÀ)  fono  di 
come  per  dfempio/ 
breit  largo,  «Srrire  larghe*™, 
bicf  gi  olio,  £)icfe  grolìezza. 
gut  buono,  (Sufe  bontà 
^OTt  duro,  $drfc  durezza. 

Ptdt  più  EJfcmpn  p.zog. 

n.  Tutti 
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u. 

Tutti  li  Nomi  Subjlantivi  Derivati  da 
qualche  Verbo , terminati  in  — el/  e dinotan- 
ti qualche  Stromento , fono  di  Genere  Mafie - 
lino,  per  effempio  : 

bldu  ammacca,  Sfilali  el  ammaccatorio,  maua. 
fc^Iag  percofi,  ©cfeldgel  malio,&c. 

Piu  EJJempi  ved.  p.2io. 

A quelli  e limili  s’aggiungono,  benché  non 
vengano  cosi  apertamente  da  un  Verbo  i 
fèguenti,  cioè: 

23nigel  battone. 

tfnùttd  randello,  nodorofo.l 

©picgcl  Ipecchio. 

SXiegel  chiavittello. 
incori  mattello,  it.  moftaccio. 

Excipe:  £)cid?fcl  timone  ( del  carro  ) eh’  c femi- 
nino. 

III. 

Tutti  li  Nomi  Subjlantivi  Derivati  da  un 
altro  Nome  Subjìantivo , terminato  in  ~ey/ 
fono  di  Genere  Perni  nino  ; per  effempio  : 
5«f]er  mangiatore,  grC|T««)  ftravizzo,  gozzo- 
viglia. 

vSurer  puttaniere,  furerei)  fornicatione. 
fratti)  tiranno,  jpranacp  tirannia,  &c. 

Vedi  fipra  p.  zzi* 

IV. 

Tutti  li  Nomi  Subjlantivi  Derivati  da 
qualche  Adjettivo  ò Subjìantivo , e termi- 
nati in  e -igteit/  lignificanti  Virtù, 

Vitio  e limili  Qualità,  fono  di  Genere  Perni» 
nino,  per  effempio: 


1. 


2*4 >&o®e 

t»cie  fàvio,  IBetéfjcit  fapienza. 

CI; or  pazzo,  X^orf;cit  pazzia. 
bÒ0  cattivo,  35o0^«lt  maiitìa. 
frcy  libero,  Srtpbcif  libertà,  dee. 

Vedi  altri  Pjfempi  p,22f. 


v* 

Tutti  li  Nomi  Subjlantivi  Diminutivi , cioè 
Derivati  da  qualche  Subjlantivoy  e termina- 
te in  —letti/  tc.  fono  di  Genere  Neutro , di 

?ualfivoglia  Genere  che  pollano  eflere  i loro 
rimitivi,  per  effempio  : 

*5unt>  m.  cane,  fidnblem  n.  cagnuolo. 

5»fd>  m , pefee,  ftifd)lrin  n.  pefciolino. 

V>anb  f.  mano,  £dnbletn  n.  manina. 

2^<unmer  f.  camera,  5?<Smmer  lcin  n.  cameretta» 
\iaue  n.  cafa,  £><hiélein  n.  cafetta. 

Ct;icr  ji.  animale, £f)ierlcin  animaletto, &c. 

Vedi  più  Ejfempi  p,244* 


VI, 

Tutti  li  Nomi  Subjlantivi  Derivati  da  un 
Verbo,  overo  da  un  Nome  Adottivo  ò Sub- 
fi ant  ivo  terminati  in  —litut/  e lignificanti  Sta- 
to di  Per  fona  &c.  fono  di  Genere  Mafcolino, 
per  eflfempio  : 

21  tifati  g principio,  «Hnfàngling  principiante, 
faug  fuccia,  tetta,  0lugling  lattonzolo  &c. 

giovane,  Jjtlngling  giovanetto. 

MfU  nuovo,  Siculing  nuovo-venuto,novitio. 
pfeffer  pepe,  i'fciferling  pepaiuolo,fongo. 

Più  Ejfempi  h aver  ai  p.zj  2. 

VII. 

Tutti  li  Nomi  Subjlantivi  Derivati  da 

qualche 
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qualche  Verbo  ò Nome , terminati  in  -nifi  ò 
-nufV  e lignificanti  qualche  Attiene  è raffio- 
ne  ciré,  fono  di  Genere  Neutro , e qualche 
volta  Ecminino;  per  eflempio: 

begrgne  rincontra,  £eaegnig  £ rincontro, 
benrab  fepelifci^egrdbnign.f!  fepoltura. 
bcrettn  confeflà,  Q^cfàntnig  f.  n.  confdfione. 
nrger  fcandalizza,  21eracmigf.n.fcandalo. 
betrub  attrifta,  SSctrubnig  f.  n.  trifiezza. 
finger  ofeuro,  tcnebrofo,  ^infferttig  f.  n.  tenebre. 
3*ug  teftimonia,  3?lignign.  teflimonio. 

Altri  Effempi  troverai  p.  2^. 

Vili. 

Tutti  li  Nomi  Subjlantivi  Derivati  da 
qualche  altro  Subjlantivo  ò Adjettivo  ; ter- 
minati in  — fcbdfc/  e additanti  qualche  J®ua- 
Età  in  attratto,  fono  di  Genere  Femtn.no  ; per 
eflempio: 

ìjrcwtlb  amico, ^reunbfd>aff  amicitia. 

5einb  nemico,  Jcinbfcfiaft  nemicitia. 

gemelli  commune,®etneinfd?aft  communione. 

cFamit  conofciuto,  $Waunffd)aft  conofcenza. 
*£<utb  paefe,  fruibl'cbaft  paefe,  it.paefe  dipinto. 

Più  Effempi  haverai  p.260. 

Excip t : figillo ych'  è ^ genere  neutro,  mi 

non  Appartiene  ó-  qutjìa  fpecie . 

‘ IX. 

Tutti  li  Nomi  Subjlantivi  Derivati  da  un 
altro  Nomine  Subftantivo^  terminati  in  - truffi 
ò -tum/  lignificanti  Stato  e limili,  fono  di  Ge- 
nere Neutro  ; per  eflempio  : 

Q_j  SM 


356 
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<5urft  Prencipe,  SdrtffntbumPrencipato. 
i^ergog  Duca,  £trfcegi$iira  Ducea,Ducato. 

Più  EJJcmpi  ved.  p.atfj. 

®*W«*  ut- 

„i  ~ ' che^onomajèo/im,  mà  nonapparten- 

un  A.Ì*^Ue^?,^a^e’  * un0  Proce*ndo  da 
“ *?’?":  e ,altro  da  un  Adjettivo i benché 
ne^haUnamo  uno  ch’  è neutr°  ancora, 

btilig  finto,  «tiUatOum  fintiamo,  reliquia 

X. 

r Tm  }}  No1™  Subfiantivi  Derivati  da  un 

nno/e  w ' T°“  tb  un  ■ terminati  in 
ma/  e dinotanti  Attiene  i»  attratto  fono 
di  Cenere  Femmine;  per  effempio:  . 

btial;l  paga,  <S,,,Mmg pagamento. 
b^'I,‘nC0r0na’  ^r^nimg  incoronamento. 

VOtbtttit  prepara,  SSor&creifung  preparationc. 

Ptu  EJfempi  ved,  p.z6f, 

XI. 

VeJtHkA  N<mi  Suifl*»tivi  Derivati  da  un 
,ah"t6  ^a  un  Av/W,  comincianti  per  la  Sil- 
.b\®n  e %n>ficanti.  Amane  fpcfTo  iter». 

‘*ub/fta  da  mo,t‘  •«  ’Mot'Zo't 

ptò  t f * <*"w  ’•  P<*  eflètn- 

Siu S?-0’  ?Jut  e3mPa?na  fertile. 

(jf^u  ^rica,  edificio, 
commanda,  0c5of  command amento. 

brini 
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ì.  bram  inorla,  guarnirci , ©ebrdm  orlatura,  guarnii 

oc  tura. 

fri#  mangi,  ingoia,  ©tfr<S§  ftravizzo, gozzoviglia. 
<0itter/©attec  grata,  cancello,  ©egittec  cancellata# 
p graticciata, ferriata, 

p l>eul  urla,©eb«ul  urlo,urlamento. 

leg  poni,  metti,  ©clag  fcotto. 

. Irte  mena,  ©eleit  condotta. 

IeH(f  infletti,  ©clencf  vertebra,  giuntura. 
t guttg  polmone,  0ddng  corata,  animelle, 
pingi,  ©emdlji  pittura, quadro, 
murr  mormora,  ©emurr  mormorio. 

VTacf  cervice,  @cnicf  idem,  nuca, 
pldrt  grida,  sbela,  ©epldrt  gridi  fconci,  sbeli, 
i Xal>m  cornice,  ©erdfcm  corniciatura. 

JiobF  canna,  ©erdbt  canneto, 
rumpcl/  tummel  ftrepita,  fracaflà,  ©etdmpel/  ©e* 
filmmef. 

rtsfl  drizza, ergi,  ©enlf!  palco, catafalco, 
faujf  bevacchia,  trinca  , ©cfaujf  bevacchiamento, 
trincaria. 

febei#  caca,©efcf)ci§,©efcbi§  cacaria,merdaria. 
fd)icf  invia,  ©efebici  dettino,  fato. 

I fd/lag  batti,  ©efcbldg  batteria,  zuffa. 

febimtter  papera,  cicala,  ©cfcbnattcr  cicalamento, 

chiacchere. 

bafe  liftata,  ©eftmé  bafi  liftate  ò fregiate. 
«>em  piangi,  ©ciucili  pianto  flridulo  e lungo. 
u>irb  negotia,  ©duerb  negotio,  traffico. 

?ih  Ejfempt  vedi  fipra  p,  a??.  *i 
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fi  dice  ©ucfierinn,  e noa  SSuc&mrimt,  &c.  e dò 
per  Sufon'a  fedamente. 

Nota  j . Vene  fono  alcuni  Nomi  maflìme  di  Pare** 
ttla  che  xn  vece  del  Movimento  hanno  un  ftminin • 
propri*,  per  eflèmpio  : 

éerr  %nore,  grau  fignora. 

fervo,  fante,  Swagb  ferva,  faatefou 
oruuttgam  fpofo,  53rautfpofa. 
mamt  marito,  2Bcib  rtioghe. 

Uatter  padre,  ajfuftcc  madre, 
oruber  fratello,  ©dimetter  forella. 

0ol>»t  figliuolo,  $od)fet  figliuola. 

X ftter  cugino, nipote,  ^afe  cugina,  nipote. 

©I>m  *io,  SWurac  aia. 

0d)tt>,tyer  fuocero,  ©d)mieger  fuocera. 
©djmager  cognato,  ©efdiroep  cognata, 
jcvbam  genero,  ©djnur  nuora. 
m««d>  monaco,  frare,  Sfanne  monaca/uora. 

E li  feguenti  di  Bt/fie,  per  eflèmpio  : 
cervo,  Jhinbe  cerva. 

23ocf  becco,  ©eig,  3iege  capra. 
v>an  gallus,  Retine  gallina. 

ftallone,  cavallo,  ©tute  giumenta,  cavalle, 
0d>6'5«rr/0tier  bue,toro,3Ju()  vacca. 
uJlbber  montone,  ©efiof  pecora. 
i£ber  porco,  ©au  troia. 

£«uber  colombo,  Saube  colomba. 

(Ffotlfcr  anfere.  ®an§  occa. 
laibtcr  anate,anitro,  CÈnbte  anitra. 

lililfhrr  nefce  ria  laffp  i 


X "***»•#  x,w  *•'*<** 

Vn  Komt  Attivo  Tedefco  per  fe,  cioè 

quando 
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quando  ftà  lòlo  e lènza  Articolo  ò Pronome^ 
orerò  quando  fegue  dopo  il  JUo  fubfiantivo, 
è lempre  immobile , e non  ammette  cangia- 
rnento  nè  nel  genere , nè  nel  numero  ; per 
eltempio  : r 

Singolare: 

©ftSRann  iff  gut/l’buomo  è buono.’ 

Jm  jp**  out/lÌMonna  è buona. 

«.  W«b  iff gut/  il  cavallo  c buono, &e.  ' 

Plurale: 

f<*l)nb  gut/  gli  huomini  fono  buoni. 
■*'  ^?,ciHauen  SWt/le  donne  fono  buone. 
n*  vpferl>e  fcflnb  gut/  i cavalli  fono  buoni,  &c. 

Noia.  Quando  parlo  d’un  Nome  Adjettfio , io  in- 
ndo  anco  un  Pronome  Adjettfto , anzi  un  Participi» 

Adjettilo  k°*  C tUtt0  Cl°  c^c  ragionc  ò forma  d’u» 

ni. 


. ~ - *w  " unita)  uvtuj 

da  un  Pronome,  Per  fonale,  Potfe/pvo.  Inter- 
rogativo z Indefinito , fi  muove  per  tutti  li  Ge- 
^^aggiungendovi  regolarmente  per  il 
Jcolmo  la  terminationè  -er/  per  il 

quella  di  -e/  e per  il  Neutro  quella  di  -ti/ 
per  efiempio  : 

"»•  €in  guter  -TOamt/unbuon’huomo. 

*'  ®ne  flUte  Sfati/  una  buona  donna. 

*•  ®,n  gutes^fcrb,  un  buon  cavallo. 

coni  Pronomi Perfonali,  PofiefT. Indefinita 
-©nguter  9}?ann/  io  buon’huomo. 

/•  gute  Scali/  io  buona  donna,  &c. 

Q-6  w.3J?rirx 


J7o 

\ 

fi  dice  SBucfterinn , e non  SSuc^erecinn/  <5cc.  c dò 
per  Eufonia  {blamente. 

A Tota  3 . Vene  fono  alcuni  Nomi  maffìme  di  P*ren • 
tela  che  in  vece  del  Movimento  hanno  un  ftminim 
propri**  per  eflèmpio  : 

Aere  fignore,  grau  fignora. 

3Wd>t  fervo.  Tante,  9)fagb  ferva,  {antefca. 
^raunqam  fpofo,  ^rautfpofa. 

IHanti  marito,  SBcib  moglie. 

Patter  padre,  SRuttcr  madre. 

J3ruber  fratello,  ©d)tt>e|lcr  forella. 

0ol>n  figliuolo,  ìodjfet  figliuola. 

Getter  cugino, nipote,  Q5afe  cugina,  nipote. 

Obm  xio,  SWurae  xia. 

©ebroab**  fuocero,  ©d)tt>ieger  fuocera. 
&<bttXAQtv  cognato,  ©efd)Wf9  cognata. 
iHvbam  genero,  ©efinur  nuora. 

Iftuttd?  monaco,  frat  e,  manne  monaca/uora. 

E li  (èguenti  di  Bt/?ìey  per  eflèmpio  : 

«ir?<b  cervo,  Ainbe  cerva. 

-5o<f  becco,  @ei§/  3iege  capra. 

£>an  gallus,  ,$ennc  gallina. 

^àngjt  {tallone,  cavallo,  ©tute  giumenta,  cavalla. 
04>S'5<*nv0tter  bue,  toro,  Stufi  vacca. 
tPibber  montone,  ©cbof  pecora. 
tìtbtv  porco,  ©au  troia. 

Caubet  colombo,  Saube  colomba. 

(panfcr  anfere.  @an§  occa. 
lCttbtér  anate,anitro,  (£nbte  anitra. 

Ulil^er  ptfee  da  latte, Dìogner  pefee  da  uova,dcc. 
Nota  4 Quando  non  vi  fono  vocaboli  proprii  per 
la  femina  d’un  animale  di  quattro  piedi,  uccelli  grandi 
ò dì  una  pianta  ; lì  può  al  bifogno  diftinguerne  il  feffò, 
con  dire:  bas  tììannlcm  il  mafebi,,  obafl  YDeibs 
leitt  l*  femina  ; ma  quanto  a gli  uccelli  piccioli  fi  chiama 
il  mafehio  et  laici»  femina  ella  fle, 

u. 

Vn  Nome  Adottivo  Tedelco  per  (è,  cioè 

quando 
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quando  ftà  telo  e fenza  Articolo  ò Pronome , 
oyero  quando  fegue  dopo  il  fuo  fubftantivo^ 
è tempre  immobile , e non  ammette  cangia- 
mento nè  nel  genere,  nè  nel  numero;  per 
eflempio  : 

Singolare: 

DerSRann  iff  gtit/  l’huomo  è buono.ì 
f.  ©it  ?crau  ifl  au  t/ Indonna  è buona. 
n,  ©atfìpfett)  iff  gut / il  cavallo  c buono, &C» 

Plurale : 

m.  ©i«  95i<fnner  fcj)nb  gut/  gli  huomini  fono  buoni. 
/'.  ©ie  grauen  fej)ttb  gut/le  donne  fono  buone. 

©ic  $ferbc  fepnb  gut/  i cavalli  fono  buoni,  &c. 

Nota,  Quando  parlo  d’un  Nome  Adjcttfto , io  in- 
tendo anco  un  Pronome  Adjittito , ami  un  Participi» 
d’un  Verbo,  e tutto  ciò  che  hà  ragione  ò forma  d’un 
sìdjetti'vo, 

III. 

Vn  Nome  Adjettivo , preceduto  dai  Pronome 
Indefinito  mafie,  ein/  Jem.  citte/  neutr.  citi / 
(ch’alcuni  chiamano  Articolo  d' unità ) overo 
da  un  Pronome , Per  fonale,  Pofie/fivo.  rnter- 
rogativo  e Indefinito , fi  muove  per  tutti  li  Ge- 
neri, aggiungendovi  regolarmente  per  il  Ma - 
fcolino  la  terminatione  -et  / per  il  Fe minino 
quella  di  -e  / e per  il  Neutro  quella  di  -es/ 
per  efiempio  : 

m.  (Sin  guter  bariti/ un buon’huomo. 

f-  <£ine  giitc  au/  una  buona  donna.  N 

».  €in  gutegìpferb/  un  buon  cavallo. 

con  i Pronomi  Perlònali»  PofleflT.Indefìnic, 
m.  (Sin  guter  SDfanti/  io  buon’huomo. 

/.  €in  gute  fttflU/  io  buona  donna,  &c. 

Q_6 
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fi  dice  SSud)frinn,  e non  SSucbeterintl/  &c.  e ciò 
per  Eufonia  (blamente. 

Nota  j.  Vene  fono  alcuni  Nomi  maflìme  di  Pare** 
tela  che  in  vece  del  Movimento  hanno  un  ftminin • 
propri»,  per  ch'empio  : 

^rrr  iìgnore,  grau  fignora. 

ZRnedjt  fervo,  Tante,  vJìagb  ferva,  faatefca. 
£>ràutigam  fpofo,  35raut  fpofa. 
tTJanit  marito,  58eib  moglie. 

Patter  padre,  Cutter  madre. 

33ruber  fratello,  ©d)tt>etfer  forella. 

0ol>tl  figliuolo,  $od)ter  figliuola. 

Pf  tter  cugino, nipote,  35  afe  cugina,  nipote. 

Obm  zio,  9Rume  zia. 

0cfitt>abe*  Suocero,  ©cfitìfieger  fuocera. 
0d)tt>acjer  cognato,  ©e|d)tt>ei)  cognata. 
iCvbam  genero,  ©cfinur  nuora. 

UìuHd)  monaco,  frare,  Seenne  monaca/uora. 

E li  feguenti  di  Bt/He , per  eilèmpio  : 

^>irfd>  cervo, Jbinbe  cerva. 

2*>0d  becco,  Sci§,  capra. 

^an  gallus,  .Retine  gallina. 

^àttgjt  ftallone,  cavallo,  ©tute  giumenta,  cavalla. 
®4>0'5arr/0tier  bue,  toro,  vacca. 
tDibber  montone,  ©cbaf  pecora. 

(£ber  porco,  ©au  troia. 

Caubcr  colombo,  Saubc  colomba. 

(panfer  anfere.  Santi  occa. 

Ilhlbtér  anate,anitro,  (£nbte  anitra. 

UTilcberpefce  da  latte, ftognerpefee  dauova,&e. 
Nota  4 Quando  non  vi  fono  vocaboli  proprii  per 
la  femina  d’un  animale  di  quattro  piedi,  uccelli  grandi 
ò di  una  pianta  ; fi  può  al  bifogno  diftinguerne  il  fedo, 
con  dire:  bae  tt  Unnici»)  il  mafibio,  òbae  \t>eibs 
lein  U femina  ; ma  quanto  a gli  ut  etili  piccioli  li  chiama 
il  mafehio  et  lui  eli  femina  ella  (tt, 

II. 

Vn  Nome  Adjettivo  Tedclco  per  (è,  cioè 

quando 
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quando  ftà  folo  e fenza  Articolo  ò Pronome^ 
oyero  quando  fiegue  dopo  il  fuo  fiubftantivo , 
è tempre  immobile , e non  ammette  cangia- 
mento nè  nel  genere,  nè  nel  numero;  per 
eflempio  : 

Singolare  : 

m . 2>t9J?ann  iff  gut/  l’huomo  è buono.’ 
f ©ie  ifì  9«t/  Indonna  è buona. 

n»  ifigut/  il  cavallo  c buonore,  ' 

Plurale: 

m.  SDJdnner  fejjnb  gut/  gli  huomini  fono  buoni. 
fi  £)te§rauen  fepnb  gut/le  donne  fono  buone, 
w.  ©ic  $fcrbc  feonb  gut/  i cavalli  fono  buoni,  &c. 

Nota.  Quando  parlo  d’un  Nome  Adjettfio , io  in- 
tendo anco  Un  Pronome  Adjetti&o , ami  Un  Participi » 
d’un  Verbo,  c tutto  ciò  che  hà  ragione  ò forma  d’u» 

Adjettiio, 

III. 

Vn  Nome  Adjettivo , preceduto  dal  Pronome 
Indefinito  mafie»  ein/  fem.  tinti  neutr.  etri/ 
(ch’alcuni  chiamano  Articolo  A'  unità ) overo 
da  un  Pronome , Perfionale , PoJJeffivo . Inter- 
rogativo e Indefinito , fi  muove  per  tutti  li  Ge- 
neri, aggiungendovi  regolarmente  per  il  Ma- 
fcolino  la  terminatione  -et  / per  il  Fe minino 
quella  di  -e/  e per  il  Neutro  quella  di  -es/ 
per  eflempio  : 

m.  (Sin  guter  9J?ant!/unbuon’huomo. 
f.  (Etne  giitc  Stati/  una  buona  donna. 

».  €in  gutesìpfetb/  un  buon  cavallo. 

coni  Pronomi Perfonali,  PoflTefT.  Indefinita 
m.  (Ein  guter  5J?ann/  io  buon’huomo. 
fi  Sin  guteS^aU/ io  buona  donna,  &c. 

" w.3J?fitt 
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fi  dice  SBucfierintt  / e non  9Bud>ermnti/  &c.  e ciò 

per  Sufon’a  fol amente. 

Nvta  $ . Vene  fono  alcuni  Nomi  maflìme  di  Psrcn • 
ttU  che  in  vece  del  Movimento  hanno  un  ftmininp 
propri*,  per  eilèmpio  : 

<£err  fignore,  $rau  ftgnora. 

ZK»ted>t  fervo,  fante,  2)tagb  ferva,  faatefea. 
£>rautigam  fpofo,  55raut  fpofa. 
tifanti  marito,  5Beib  moglie. 

V>atter  padre,  Cutter  madre. 

^ruber  fratello,  ©d)tt>e|ìcr  forella. 

0ol>n  figliuolo,  £od)ter  figliuola. 

Dcttcr  cugino, nipote,  Q>afe  cugina,  nipote. 

0)l>m  *io,  SJumc  zia._ 

^d)n?al>ctr  fuocero,  ©d)tt>ieger  fuocera. 
04>n>ager  cognato,  ©efdjroep  cognata. 
i£ybam  genero,  t?d)nur  nuora, 
tlìùnd)  monaco,  frate,  bienne  monaca^uora. 

E li  feguenti  di  BtfHt,  per  eilèmpio  : 

<£ir|d>  cervo,  £inbc  cerva. 

23oc£  becco,  @ci{*,  3«ege  capra. 

^ati  gallus,  §cnnc  gallina. 

i£aiigft  llallone,  cavallo,  ©tute  giumenta,  cavalla. 

OM>e  5arr/0ticr  bue, toro,  ftuf)  vacca. 

\Dibbcr  montone,  ©cbaf  pecora, 
iiìber  porco,  ©au  troia. 

Ccujber  colombo,  Calibe  colomba. 

(panfcr  anfere.  occa. 
ttnbtcr  anate,anitro,  (£nbtc  anitra. 
lìTild>cr  pefee  da  latte,?ìogncr  pefee  da  uova, dee. 
Noia  4 Quando  non  vi  fono  vocaboli  proprii  per 
la  femina  d un  Animali  di  quattro  piedi,  uccelli  grandi 
ò di  una  pianta  i ii  può  al  bifogno  diftingueme  il  fedo, 
con  dire:  ba6  tìfamilem  U m afe  hi»,  ò t)A0  \t)cibs 
lei»  U femìna  ; ma  quanto  a gli  uccelli  piccioli  fi  chiama 
il  mafehio  cr  lui  e la  femina  ella  fie, 

IL 

Vn  Nome  Adottivo  Tedelco  per  fè,  cioè 

quando 
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quando  ftà  telo  e fenza  Articolo  ò Pronome* 
overo  quando  fiegue  dopo  il  fiuo  fiubfiantivot 
è tempre  immobile , e non  ammette  cangia- 
mento nè  nel  genere,  nè  nel  numero;  per 
effempio  : 

Singolare: 

m»  Dettami  iff  gut/  l’huomo  è buono.’ 
fi  35i<  ?[rau  iflaut/ indonna  è buona. 

».  ©atfìpferb  iff gut/  il  cavallo  c buono, &c. 

Plurale : j 

m.  ©i«  gOi^nner  fet>nt>  gut/  gli  huomini  fono  buoni. 

fi.  ©icgraucn  fet>nt>  gut/le  donne  fono  buone. 

».  Sic  ipferbc  fepnb  gut/  i cavalli  fono  buoni,  &c. 

Nota.  Quando  parlo  d’un  Nome  Adjett&o , io  in- 
tendo anco  un  Pronome  Adjettfio , anxi  Un  Participi • 
d’un  Verbo,  c tutto  ciò  che  hà  ragione  ò forma  d’u» 

A di  et  t ito. 

III. 

Vn  Nome  Adjettivo , preceduto  dal  Pronome 
Indefinito  mafie»  tin/  fem.  tinti  neutr.  tini 
(ch’alcuni  chiamano  Articolo  d' unita ) overo 
da  un  Pronome , Per  fonale  y Poffiefiìvo . Inter- 
rogativo e Indefinito , fi  muove  per  tutti  li  Ge- 
neri, aggiungendovi  regolarmente  per  il  Ma- - 
Jcolino  la  terminatione  -et  / per  il  Fe minino 
quella  di  -e/  e per  il  Neutro  quella  di  -es/  ^ 
per  eflempio  : 

m.  (Sin  guter  unbuon’huomo. 
f-  Sinc  gute  Sfai!/  una  buona  donna. 

».  Sin  gutes^Jferb/  un  buon  cavallo. 

con  i Pronomi  Perfonali,  Poirefr.Indefinit,  f ||| 

m.  Sin  guter  3J?ann/  io  buon’huomo. 
fi  Sin  gute  3r«»/ io  buona  donna,  &c. 

Q_6  w.5J?fÌlt  _*.i 
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5urft  Prencipe,  $iltj!cnt[)ura  Prencipato. 

iSffQOg  Duca,  £trèogt$utn  Ducea, Ducato. 

Più  EJfempi  ved.  p.atfj. 

Excipe  : 3m&Um  errore,  3fàd)tI)Um  ric- 
chezza, che  ibno  mafcolini,  mà  non  apparten- 
gono a quella  Clafie , f uno  procedendo  da 
un  Verbo,  e l’altro  da  un  Adjettivo  ; benché 
ne  habbiamo  uno  eh’  è neutro  ancora, 
cioè  : 

l)tilÌQ  Tanto,  $Ctligt$um  Tantuario,  reliquia. 

X. 

Tutti  li  Nomi  Subjlantivi  Derivati  da  un 
V erbo  e alle  volte  da  un  Nome , terminati  in 
-twej/  e dinotanti  Attione  in  ajjratto  fono 
di  Genere  Vernini  no  ; per  eflempio:  . 

bc^al;  I paga,  S&cjablung  pagamento. 

crou  incorona,  fctiJnimg  ineoronamento. 

belobu  ricompenfa,  $elo()nitng  ricompenlà. 

POrbereit  prepara,  23orberti(ung  preparatione. 

Più  EJfempi  ved.  p.z6f, 

XI. 

Tutti  li  Nomi  Subjlantivi  Derivati  da  un 
V erbo  ò da  un  Nome,  cominciami  per  la  Sil- 
laba ge-  e lignificanti,  Attione  fpejfo  iter *• 
ta,  ò fatta  da  molti  in  uri  ijlejfo  tempo,  it. 
Abbondanza , Congerie,  Ammajfo , Plurali- 
t à,  ripe,  fono  di  Genere  Neutro  ; per  elTern.- 

pio: 

2tu  campo,  © <fu  campagna  fertile. 

33au  fabrica,  ©ebdu  fabrica,  edifìcio. 

biet  commanda,  ®cbof  commandamento. 

brdm 
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tram  inorla,  guarnifci , ©ebrdra  orlatura,  guarni- 
tura. 

fri#  mangi, ingoia, ©cfrdg  ftravizzo, gozzovigli 
(Bitter /(Batttv  grata,  cancello,  ©egitfct  cane 
graticciata/errìata. 
l)Wl  urla,©cbeul  urlo,urlamento. 
leg  poni,  metti,  ©elag  feotto. 

Irte  mena,  ©cleit  condotta. 

Iene?  infletti,  ©elentf  vertebra,  giuntura. 

Slitta  polmone,  ©clung  corata,  animelle, 
titoli  pingi,  ©emdbl  pittura, quadro, 
murr  mormora,  ©emurt  mormorio, 
nacf  cervice,  ©enief  idem,  nuca. 

Starr  grida,  sbela,  ©epldrt  gridi  fconci,  sbett. 
kal>tn  cornice,  ©cróbnt  corniciatura, 
canna,  ©crdljr  canneto. 

rampe!/  ttimmel  ftrepita,  fracaflà,  ©erilntpel/  ©c* 
tilmmef. 

rufì  drizza, ergi,  ©erilff  palco,catafalco. 
fauff  bevacchia,  trinca , ©efetuff  bevacchiamento, 
trincaria. 

fdjei#  caca,@efcf)ci§,©cfd)i§  cacaria,merdaria. 
fdjicf  invia,  ©efd)icf  dettino,  fato. 

batti,  ©efdffdg  batteria,  zuffa, 
fànatter  papera,  cicala,  ©efcfcnatter  cicalamene, 

chiacchere. 

®im$  bafe  liftata,  ©cftm$  bali  liftate  ò fregiate, 
tveiii  piangi,  ©ciucili  pianto  ttridulo  e lungo. 
n>irb  negotia,  ©ctuerb  negotio,  traffico. 

Più  Ejfempt  vedi  fopra  p,  « 
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Settione  Quarta, 

Bella 

Motione>Comparatione,  Piu- 

ralifatione,  Definitione  ò Artico 
lationc,  c Dcclinationc  de’ Nomi 
Tedefchi. 

Lettione  Prima, 

Delia  Mot  ione , de*  Nomi  cosi  Sniffi  un- 

tivi come  Addettivi, 

LK* Adottane  fi  dice,  quando  un  Nome 
dalla  fila  fìgnificatione  Mafia  lina,  per 
mezzo  di  qualche  terminatione  ò altri* 
mente  può  cfler  trasportata  alla  Femmina  ; 
il  che  accade  cosi  alli  Subjlantivi  còme  a gli 
Addettivi. 

i. 

Regolarmente  fi  muove  ò muta  un  No- 
me Subjlanttvo  Mafiolino  in  un  Feminino , 
aggiongendovi  allo  fine,  la  Sillaba  -ititi  ; per 
eflempio  ; 
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ZRgyfcr  Imperatore,  &&pfccinn  Imperatrice; 
3^6nig  Rè,  ^iSniginn  Reina. 

- £tìrfì  Prencipe,  giktfinn  Prencipefla. 

^urgep  cittadino,  ^uraerinn  cittadina, 
©patticr  Spagnuolo,  ©panierini!  Spagnuola. 
parifer  Pareggino,  <Pariferinn  Pariggina. 

AOmcr  Romano,  Dìdmcrinn  Romana. 

JUefiter  giudice,  Siicbterinn  giudice. 

§<fineit>er  fartore,  ©cfineiberinn  fartoreflà. 

cfiti flcr  calzolaio,  ®cf)iiflerinn  calzolaia. 
tTTeifter  maeftro,  5)?eijferinn  maeiìra. 

Srcfjer  mangiatore,  grefferinn  mangiatrice. 

§a»(fer  bevitore,  ©auffcrinn  bevìtrice. 

pielcp  giocatore,  ©piclerinit  giocatrice. 
ÌJienep  fervitore,  ©icturum  ferva, 
fel  afino,  (Efelinn  afina. 

' lione,  Edtvinn  lioneflà,&c. 

E così  di  tutti  gli  altri  di  cui  ne  vedrai  qual- 
che numero  a pag.ijj. 

Nota  i.  Che,  trovandofi  nel  mafcolino  ò Primiti- 
vo un  -a-/-o-/-u-/  fi  cangia  nel  feminino  in -Ó-/-Ó-/ 
-il-/per  eflèmpio: 

CBraf  conte,  ©rAftitn  contefla. 

^aur  contadino,  Q5durinn  contadina. 

5ranc;O0  francefe,  gtan^dfinn  francefa. 
\t>oJf*lupo,  SBdlfìnn  lupa. 
èunt>  cane,  jpùnbinn  cagna. 

Excipe  : Se  dopo  P 0/  0,  li/  feguiflè  fi/  on  un  altro 
QDnfònante  doppio , falvo  tilt/  pf/  e tt / per  esèm- 
pio: 

Caller  digiunatore,$aflerinn  digiunatrice. 
ÌUopfer  picchiatore,  lopfcrinn  picchiatnce. 
ITlami  huomo,  9>MnnÌRn  homefla. 

(0et)atter  compadre, ©coattetinn  commadre,&c. 

Nota  z.  Quando  un  Nome  Mafcolino  fi  terminailè, 
in  -erer/  fi  cangia  nel  geminino  il  primo  -er/  in  -ititi/ 
c l’ultimo  fi  elide  ; per  eflèmpio  : Tt>U$eW  ufuraio, 
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fi  dice  SBucfierinn  / e non  &3ucberer  imi/  &c.  e ciò 

per  Eufonia  {blamente. 

Nota  j . Vene  fono  alcuni  Nomi  maffime  di  P Arem- 
tela  che  in  vece  del  Movimento  hanno  un  fermimi** 
propri»,  per  e (Tèmpio  : 

fignore,  grau  fignora. 

JSnedjt  fervo,  fante,  Ittagb  ferva,  fantefc*. 
3$raungam  fpofo,  25raut  fpofiu 
tTtomi  marito,  5Beib  moglie, 
batter  padre,  Cutter  madre. 

33ruber  fratello,  ©d)tpe|ìet  forella. 

0Ol>tt  figliuolo,  $od)fer  figliuola. 

T)etter  cugino, nipote,  ©afe  cugina,  nipote. 

Ol>m  zio,  ©?urae  zia. 

fuocero,  ©d)tt>iec)er  fuocera. 
0d>n>ager  cognato,  ©efd)tt>ep  cognata. 

££yòam  genero,  ©d)ttur  nuora. 

ITtóttcb  monaco,  frat  e,  Sfanne  monaca^uora. 

E li  feguenti  di  Btfiìe,  per  elièmpio  : 

<£irfd>  cervo,  Jbinbc  cerva. 

25  od?  becco,  ©ci§/3itge  capra. 

■£>an  gallus,  Retine  gallina, 
gangli  ftallone,  cavallo,  ©tute  giumenta,  cavalla. 
C>d>i3'Sarr/0tter  bue,toro,$uf)  vacca. 
tDtbber  montone,  ©cfcaf  pecora. 

{£ber  porco,  ©au  troia. 

Caubcr  colombo,  Calibe  colomba. 

(pattfer  anfere.  ©anfì  occa. 
ifnbtcr  anate,anitro,  (£nbte  anitra. 
tHilcber  pefee  da  latte, Dvogner  pefee  da  uova,&C. 
Nota  4 Quando  non  vi  fono  vocaboli  proprii  per 
lafemina  d’un  animale  di  quattro  piedi,  uccelli  grandi 
ò dì  una  pianta  ; fi  può  al  bifogno  diftinguerne  11  fedo, 
con  dire:  bas  tUannlein  il  mafibì»,  oi>a0  tDcfbi 
letti  la  ftmina  ; ma  quanto  a gli  uccelli  piccioli  fi  chiama 
il  mafehio  et  lui  eia  femina  ella  ffe. 

II. 

Vn  Nome  Adjettivo  Tedcfco  per  (è,  cioè 

quando 
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quando  ftà  telo  e fenza  Articolo  ò Pronome* 
orerò  quando  fegue  dopo  il  Juo  fiubfiantivo^ 
è tempre  immobile , e non  ammette  cangia- 
mento nè  nel  genere,  nè  nel  numero  $ per 
eflempio  : 

Singolare: 

m . ©etSRann  iff  gut/  l’huomo  è buono/ 
f.  ©it  fjjrau  Ì(1  gut/  Indonna  è buona. 

».  ©atfìpfcrb  i|f g Ut/  il  cavallo  c buono, &e. 

Plurale : 

m.  ©ie  99?dnner  fei)nb  gut/  gli  huomini  fono  buoni. 
f.  ©iegwuen  feijnb  gut/le  donne  fono  buone. 

».  ©ic  $fer  be  fcpnb  gut  / i cavalli  fono  buoni,  &c. 

Noia,  Quando  parlo  d’un  Nome  Adjettfio , io  in- 
tendo anco  un  Pronome  Adjcttfto , anzi  un  Participi » 
d’un  Verbo,  e tutto  ciò  chehà  ragione  ò forma  d’u» 
Adì e tt  ito. 

III. 

Vn  Nome  Adjettivo , preceduto  dal  Pronome 
Indefinito  mafie . etri  / fem . etite/  neutr.  tini 
(ch’alcuni  chiamano  Articolo  A'  unità ) overo 
da  un  Pronome , Per  fonale,  PoJJe[fivot  Inter- 
rogativo e Indefinito , fi  muove  per  tutti  li  Ge- 
neri, aggiungendovi  regolarmente  per  il  Ma- 
/colino  la  terminatione  -et  / per  il  Fe minino 
quella  di  -e/  e per  il  Neutro  quella  di  -C8/ 
per  eflempio  : 

m.  (Sin  guter  Sttami/unbuon’huomo. 

f-  Sine  gute  Stati/  una  buona  donna.  s 

».  Sin  gute$ ìpferb/  un  buon  cavallo. 

coni  Pronomi Perlònali,  Pofleflf.  Indefinita 
m.  Sin  guter  Svanii/  io  buon’huomo. 

/.  Sin  gute^rflU/ io  buona  donna,  &c. 
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m.  5J?cinguter  9J?ann/  mio  buon’huomo. 

/ Sfteine  gute  grati/  mia  buona  donna. 

»,  SKeingutec  ^)ferb/  mio  buon  cavallo. 

m.  Setti  guter  SKattn/  nillùn  buon’huomo. 

/.  Scine  gute  §rau/  nilluna  buona  donna. 

».  Scio  gutee  ^3fcrt)/  niflùn  buon  cavallo  &c. 

IV. 

Vn  Nome  Adjettivo  Receduto  dall’  Arti- 
colo  mafe.  bc t/  fem.  bit/  neutr.  bas ; overo 
da  un  Pronome  Dimojlrativo,  non  ammette 
altro  Augmento  ò Movimento  che  la  lettera 
-c/  per  tutti  li  Generi  per  eflempio  : 

w.£)et  gute  50?  ami/  il  buon’huomo. 

f.  Sie  gute  §raU/  la  buona  donna. 

_ ».  ©a0  gute  vPfetb/  il  buon  cavallo. 

. m.  SDiefer  gute  Spanti/  quello  buon  huomo. 

/ £iefie  gute  $tau/  quello  buona  donna. 

».  £>iefee  gute  iPferb/  quello  buon  cavallo. 

V. 

I Plurali  de  gli  Nomi  Addettivi,  non  am- 
mettono Cangiamento  per  la  differenza  de’ 
Generi,  mà  fono  communi  a tutti* 


Lettione  Seconda, 


Della  Diminutione  de'  Nomi 
Tedefthi. 

Q Vanto ^alla  Diminutione  de’  Nomi,  ne 
habbiamo  trattato  abbaftanza  nella  Sei- 
tionc  I.  Lettione  XVI.  pag.  a 4 3.  &c.  Della 

Termi- 
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Terminatione  Tedefca  -leirt/  come  anco  al- 
la p.  2fo.  &c.  e della  Terminatione  -licfet/  ò 
-lecbt/  alle  quali  rimettiamo  il  Lettore;  non 
havendo  io  altro  da  dire  in  quello  luogo  fé 
non  che  i Tedefchi-mon  hanno  tante  foggie 
di  diminuire  e d’indelicatire  la  fignificationc 
de’  Nomi  come  hanno  gl’  Italiani,  i quali  ne 
hanno  de’  Blanditivi  e limili,  e che  fanno  di- 
minuire anco  tutti  gli  Adjettivi  ; oltre  di 
ciò  manchiamo  de’  Magnificativi , Mediocri - 
tivi , E/lenuativi , Vituperativi  &c.  non  ci 
mancano  però  Modi  di  elprimerli  con  altra 
grada  quando  occorrono. 


Lettione  Terza, 


Della  Comparatione , cioè  deli  Aggran- 
dì mento  ò Innalzamento  d?  un  Nome  Ad- 
jettivo  per  Gradi . 

IA  Comparatione  d’  un  Nome  Adjettivo 
-di  rende  in  Lingua  Italiana,  Francefe  &c* 
come  anco  la  Compolìtione,  e molte  altre 
cole  per  Circonlocutione  ò Defcrittione , mà 
nella  noilra,  Tela  dinota  per  una  nuova  Ter- 
minatane, 

I. 

La  Comparatione  hà  tri  Gradi  ; cioè  il 
Fofitivoì  Comparativo , Superlativo . 

q_7  n. 
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II. 


Jfr°  *lra<io>  ^ Pofoivo,  è ogni  Nome 

Mjettivo  Comparabile , nella  Tua  lignifica- 
fcmpio^m^  1CC*  rutura^^  c primitiva , per  ef- 
bwit  largo. 


bid 

f citi 


oiro. 


Srofli 
no, 


dee. 


in. 


Il  fecondo  Grado,  ò il  Comparativo,  fi  for- 

£ c&pToT  a PoGtivo  deU*  fdl‘b*  ■«*/ 

breit  largo,  breifer  più  largo. 

Otrf  groflo,  bider  più  grotto, 
rem  fino,  feincr  piu  fino,&c. 

ti  IV* 

II  ferzo  Grado,  ò Superlativo , fi  forma 

11  d2t0  . dvo  coiia  fillaba 
^ “fa*/  per  e (Tempio  : 
bmt  largo,  breite(?erò  breitfte  il  piùlargo, 
birf  erotto,  bideftet/bidfìct  il  più  groflò. 
ftm  fino,  femefler  ò frinir  il  pfù  fino. 

x*  Ul1  p°Titi vo  che  comincia,  overo  hi  nel 
“/  fa.ng]a  nel  Comparativo  e Superla- 
tivo le  dette  vocali  in  d,  i,  e il,  per  eiTempio  : P 

Pojit,  Comparai . Superiate 

or§« 

piu  cattivo, 
finger 
più  lungo, 
grdfTer 


«rg 
cattivo, 
lang 
lungo, 

f rande, 
unj 
corto. 


^iù  grande, 


drgf%cr 
il  più  cattivo. 
Idngljer 
il  più  lungo. 
grdiTeffer 
U più  grande. 
tu  tQeftee 
il  più  corto,  dee. 


Ir£er 

più  corto,  u^u^occ. 

l»pone,c*ii^S""*''  ei*  ' Scrutiti  hanno  k 
* unc,e  per  confequ«ua,  UMotioocd'ua^wS 

**# 
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9o  cioè  quando  precedane  il  Subilantivo;  per  eflcm- 
pio  : 

m. (Sin  breiferer  Jput/  un  più  largo  capello. 

f.  (Sine  breitere  <£d)uUer>  una  più  larga  (pali». 

n.  (Sin  breifcreé^effcr/ un  più  largo  coltello. 

m . SOJein  feineflcr  Jput/  il  mio  più  fino  capello. 

/'.  SOtcine  fcinefte  £eintvanb/  la  mia  più  fina  tela. 

».  $D?ein  feinefletf  ìucfi/  il  mio  più  fino  drappo, &c. 
«.©er  feinefle  Jj>uf/  il  più  fino  capello. 
f.  £>ie  feinefle  geinroanb,  la  più  fina  tela. 

n.  ©a£  feinefle  £udj/  il  più  fino  drappo. 

Ma,  efièndo  pofpofii,  i Comparati  non  cangiano  nulla 
per  efièmpio  : 

*».©iefet£utifl&reifer/  quello  capello  c più  largo. 
f.  ©iefe@d)ultetifl  breiter/queftalpalla  è più  larga. 
n. ©iefetf  SDlefier  ifl  breiter,  quello  coltello  épiù  lar- 
go,  &c. 

Nota  j.  Quando  il  Poltrivo  lì  terminafiè  in  -tVl-Mtf 
per  efièmpio:  fìnfler  tenebro fo , e uno  dicefiè  confor- 
me le  Regole  fudette  della  A iotione,  per  efièmpio  : 

(Sin  ftnfìerer  £ag/  una  giornata  tenebro/a. 
non  fi  può  rifpondere,  per  efièmpio  : 

£eut  ifl  ein  ftnflcrercr  £ag  ale!  gefìcw/  heggì  fi  un» 

più  o (cura  giornata  che  bieri. 

il  che  farebbe  auro  e di  pelfima  harmonia;  mà  in  que- 
llo cafo,e  per  evitare  la  c0/%»/4,bifogna  fer virfi  dell* 
Adverbio  noci?  **cora  più , uiel  molto  più  e dire  : 

Jpeut  ifl  ein  nod)  ò bielpnflerer  S ag  nl$  geflern,ic. 
e così  fi  ufa  con  gli  altri  fonili, come  efarpav  h onora- 
te &c. 

Nota  4.  Vi  fono  alcuni  Pofitivi  che  hanno  un  Cora- 


parativo  e Superlativo  Proprio 

e Irregolare , cioè: 

Pojit. 

Compar  ut. 

Super  Ut. 

gut 

beffer 

befiet 

buono, 

migliore, 

ottimo. 

bó* 

àtQCt 

dtafìer 

cattivo, 

peggiore, 

pelfimo. 

Plein 

ntinber 

minfìet 

piccolo, 

minore, 

minimo. 

S7« 
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Si  può  però  dire  ancora  : bófeP  più  cattilo,  bofefì  il 
più  cattilo,  it.  Fieiner  più  piccolo , irleincfUr  il più  picm 

colo,  (Se.  . 

Notai;.  Gli  Addettivi  Tedefchi  poflòno  prendere  la 
natura  e la  fignificatione  d’ un’  A die  rèi  o ; di  maniera 
che  per  eflèmpio  : » 

f dilige  nte  e diligentemente. 

#arcf  I puòfignifi-  ! forte  e fortemente. 

breit  | care,  “j  breve  e brevemente. 

FttPQ  J ' llargo  e largamente,  Scc.  ' 
Egli  è vero, che  come  Arterbii,  ammettono  laTermi- 
natione  -Hcb/per  eflèmpio:  fìcifiialid)  diligentemen- 
te, fùrqlid)  brevemente,  mà  di  quello  lt  è parlato,  eli 
parlerà  più  ampiamente  al  fuo  luogo. 

Nota  é.  Si  come  gli  Adjettili,  cioè  nel  loro  grado 
Pojìtilo  poflòno  prendere  la  fignificatione  di  Arteria, 
così  ancora  nel  grado  Comparatilo,  per  eflèmpio: 

Pofitiv.  Adv.  Comparar.  Adv. 

fìeifjtfl  diligentemente,  fleigigerpiù  diligentemente, 
ftaref  fortemente,  fldraer  più  fortemente. 

ftirQ  brevemente.  fdrger  più  brevemente. 

Nota  7.  Màper  formarne  uno  nel  grado  Superlativo 
bifogna  fervirìi  della  Prepofuione  e Articolo  ami  con 
terminare  il  Superlativo  ordinario  colla  fillaba  -mi 
Overo  della  Prepofitione  e Arcicolo  ciuffi/  con  termi- 
narlo in  -e  ; per  eflèmpio  : 

Superiate  Adv.  Superlat. 

SDer  fleiflige#  am  fkifiigjten  ò aufd  fleigigfle 
il  più  diligente,  il  più  diligentemente. 

©et  (iarde#  am  fìdref ejten  ò auftf  fìdrtfeffe 

il  più  forte,  il  più  fortemente. 

©er  Funge#  am  fut(jefien  ò aufd  fdr$effc 

il  più  breve.  il  più  brevemente. 

Ved.  fitto. 

Nota  s.  I detti Superlatiyi  Adverbiati poflòno  ele- 
gantemente fervire  anzi  fervono  ordinariamente  per 
«n  Superlativo  ordinario  ò Adattilo  -,  per  elièmpio  : 

» 
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\t)o  bae  tTìecr  am  tiefeffcn  ifl/ 

U dote  il  mare  è il  più  profondo  ; 
in  vece  di  dire  : 

2Bo  ba$  SKeet  ba$  tiefcfle  if!/ 
il  che  non  farebbe  fi  ben  detto. 

Nota  9.  Oltre  di  ciò  vi  fono  molti  veri  AdCerbi  di 
Tempo,  Luogo , £u  Alita,  e Quantità  che  formano  il 
Comparatico  e Superlativo  in  quella  forma,  cioè  : 


Pojìt . 
viti 
molto, 
wentg 

poco, 

trul> 

per  tempo 
moblgut 


Comparati 
mcbr 
più, 
meniget 

meno, 

frùber 

più  per  tempo, 

beffer 


bene,buono,  meglio, 


geni  # 

volontieri, 

febr/gar 

molto, 

fern 

lontano, 
balb/  it. 
eb* 

tofto, 

VOV  .. 

avanti, 

liiltt 

dietro, 

fiabe 

vicino, 

t»cbc 

male, 


lieber 
più  volontieri, 
febret 
più, 
fernet 

più  lontano, 

balbet/it. 

eb« 

più  tofto, 
nerber 
più  avanti, 
binter 
più  dietro, 

nob« 
più  vicino, 
tnebet 
più  male, 


Superiate 
«m  meijlen 

il  piu. 

amroewigffen 

U meno. 

amfrùb^n 

il  più  per  tempo, 
am  beflen 
il  meglio, 
amlirbtfen  . . 
il  più  volontieri. 
am  febreflen 
il  più. 
amfrrneflen 
il  più  lontano, 
am  balbejlen/  it. 
amebefien 
il  più  tofto. 
amncrbcrjlt* 
il  più  avanti, 
ant  binterflen 
il  più  dietro, 
am  ndt>eflen 
il  più  vicino, 
ani  tnebeflcn 
il  più  male. 


E limili. 

Nota  IO.  Tutti  li  Nomi  AdjettiCi  e AdCerki  di 
lira  e di  Quanrità  poftòno  ellèr  inalzati  ò rinforzati 
nella  loro  lignifìcaticnc  per  tutti  li  Gradi,  mediante 

la 
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la  Prepoiione  di  certe  PsrtictU  A&trbUli  ; come  pct 
esèmpio: 


Rmforzjmtnti  d'un  Poptivo,per  ejfemp. 
jckótt  bello* 


fe*t 
gac 
tool 
fcaupt- 
ttfy- 

dberaud  # , 
db  et  aO«ma§èJ 


molto 
molto 
bene,  aliai 

Vftbòtt  < bell  illìmo-  a 
1 arci- 

bellilfimo-a 
.bello  in  eccellenza,&c.  J 


Rinfor&amenti  d'un  Comparativotper  ejf 
fc^ÓtUP  più  bello. 


»tcl 

tocit 

nod) 

um  «in  guteé 
♦ttoatf 
fall 
tool 


I 

J 


f molto  1 

| di  gran  lunga  I 
I viè  | 

fóoncr  < di  gran  pezza  beh. 
un  poco  I 

quali  ) 

•ben  ^ 


Rinforzar  ne  nti  d’un  Superlativo,  per  ejfemp . 

(cb/rteftct  il  più  bello. 

Ad).  ber/bie/  batf  aUer-f<b  ùmile  iina)piùbello(-a.) 
Adi.  «uf batf  (auffii)  fcbòncfle  il  più  Deliamente. 

Adi.  auf  baó(aufO)  aUcr-f<bòmfh  d’ una  maniera  del 
mondo  la  più  bella. 

Adi.  |um  febottefìen  idem. 

'Adi.  jum  auer-fcbòneften  idem. 

NotA  ix.  Vi  è ancora  un’ altra  forma  d’intendere 
e d’ innalzare  un  Adjettìio , fiaPofitivo,ò  Adverbiato, 
cioè  quando  felo  compone  coll’  Aditrbio  l>0cb-*lf4- 
mente  ò l)bdoft-AltijftmAmente,-pc.T  cHèmpio: 

&ocp  nutrite!?  altamente  necctìario,  cioè  necelTariif- 

6mo. 
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f)od)-fd>àblid>  dannofilllmo. 
f)»cfcfì-PcrbAmmIi<b  condannatiflùno.  «; 
f)ocf)-tt>id>tig  importantiflìmo. 
b«5d)ff-gefdbdi<b  pericolofiUìmo. 

6ed)-erleud)t  illuminatifiìmo. 
bdcbfì-uerberblicb  perniciofiifimo. 
f>ocl)-t>erbtent  bene-meritiflimo. 
&od)-t>erbunbeii  obligatilfimo.  « 

éod)-abclicb/^oc^-ebd  nobilillìmo,  illuftriflìmt, 
gentiliffimo. 

foo^-tuurbig  degniamo,  it.  reverendiifimo. 
t>ocb*bcilig  Patimmo. 
bocb-betiiHbigct  bifognofiflìmo. 

E limili  in  grandillìmo  numero. 

Nota  ii.  Refta  ancora  un  altro  modo  d’intendere 
un  P o filino  ò un  Jcfìerbio,  cioè  coll’  Adverbìo  geniali 
ttg  furio/amente , ò fdjrecfltd?  terribilmente,  ma  non 
ferve  che  ironicamente  e in  fenfo  burUfco , per  e£. 
fempio  : 

€r  i|l  gcttxtlfig  eiferia  egli  è fùriofamente  zelante, 
©ie  ift  ftf)tetfìid)  fcfyon  ella  c terribilmente  bella. 
Se  ilice  t ! 


Lettione  Quarta, 

Della  Formatane  del  Numero  Plurale 

dal  Singolare, 

NOta,  Quella  materia  per  edere  di  grand* 
importanza , e dipendendone  quafi  tutta 
la  Notitia  de  declinare  un  Nome  per  i fuoi 
Cafi , richiede  grand’ attentione  ; malfima- 
mcnte  perciò  che  le  Regole  che  lène  poflòno 
formare  hanno  diverlè  Eccettione  e Anoma- 
lie degne  di  rifleflò  ; noi  c’ingegnaremo  però 

di 


380 ì&o&e 

di  trattarla  con  ogni  Chiarezza,  Eflattezzi 
c Regolatezza  poflìbile  ; e a quello  effetto 
feguiremo  l’ ordine  de’  tre  Generi , cioè  Ma- 
Jc  olmo,  Fe  minino  e Neutro , e in  cialcheduno 
di  eflì  quello  della  Terminatione. 

, <N 

"format ione  del  Numero  Plurale  de'  Nomi 
Subjìantivo  del  Genere 
Mafialino» 


REGOLA. 

Il  Plurale  de’  Nomi  Subjlantivi  del  Gene- 
re Mafiolino , terminati  in  una  lòia  confò- 
nante , ‘It.  In  un  -u  ò -?/  lì  forma  regolar- 
mente coll’  aggiungere  al  loro  Singolare  la 
lettera  —e/  ò niente,  per  effempio: 

Singolare . 

23  art  barba, 

23aum  albero, 

23 erg  montagna, 

26>OcSf  becco, 

23rey  mineftra, polen- 
ta, 

23rut>cr  fratello, 
ìt>icb  ladro, 

£fcl  alino, 
jifd)  pefee, 
jlOl>  pulce, 

Jluj?  fiume, 

<£>ritnb  fondo, 

Atfyt  luccio, 
cane, 

Ropf  fella,  capo, 
tTlciger  maefiro, 

Ring  anello. 


Plurale . 

Stórte  barbe. 
Stóume  alberi, 
©erge  montagne. 
Stórte  becchi, 
©repe  mineftre. 

©rilbere  fratelli. 
SDiebe  ladri. 

€|'cle  afini. 

$ifd>e  perci. 
fldhe  pulci. 
|Utfftfinmi., 
Bnìnfce  fondi. 
£ed)te  lucci. 
#unbe  cani. 
Sfdpfe  telle. 
SDfeijtere  maeftri. 
Stinge  anelli. 


o 

t 

-i 
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robba,  (àio,  gon- 
nella, 

M>c in  apparenza, 
icbrein  fcrigno, 

Hbulyi  ©<bw  fcarpa, 
Jtetn  pietra, 

XOàn  vino, 

Jaun  fiepe. 

Con  un  gran  numero 


Siótfc  robbe. 

©d)eirtC  apparenze, 
©cercine  fcrigni. 
©d)uf)e  (carpe, 
©teine  pietre. 
Sffieine  vini, 
gàitne  fiepi. 

di  altri  fimili. 


o 

< 

fi 


fi* 

* o 

aj 

a 

tL 

n 


ECCETTIONE. 

Ma  ai  lèguenti,  overo  le  il  Nome  lì  termina 
in  -e/  in  un  femplice-tt/  s’aggionge  la  lillaba 
-eri/  di  cui  la  maggior  parte  fi  termina  in  una 
doppia  Conlònante,  cioè  : 

StngoL  **  Plural. 

2(ff  feimia,  Sljfen  feimie. 

Saq  bazzo  ( moneta ,)  35a$en  bazzi. 

Salir  contadino,  SBauren  contadini. 

Soltj  bolzone, quadrello,  35ol£en  bolzoni. 

Sfili  occhiale,  55tiDen  occhiali. 

Srumi  fontana,  pozzo,  $?runnen  fontane. 


Sud?fUb  lettera, 
ÌDematlt  diamante, 
$>Old;  daga,  diletto, 
Ò’els  rupe,  rocca, 
ijuncf  (cintilla, 

Surft  Prencipe, 
<Sart/@arte  giardino, 
CBcfdl  compagno, 
©rof  conte, 

(Brciff  gridone, 

<óafc  lepre, 
éacf/»pacfc  arpione, 
graffio, 

*>aft  uncino, 


95ud)fkben  lettere. 
Semanten  diamanti. 
£>old)en  daghe, 
gclfen  rupi,rocche. 
"Jimcfcn  fcintille. 
jurfien  Prencipì. 
Ìdrten  giardini, 
©efellcn  compagni, 
©rafen  conti, 
©reiffen  griffoni. 

Safen  lepri, 
atfen  arpioni. 


£aften  uncini. 


SingQt, 


i 


in 

ilq 
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Stngol. 

i <$ah  gallo, 
pCit)  pagano, 

>clb  heroe,  guerriere, 
>err  Signore, 
jirfd?  cervo, 

’>0iuitcf  maicalzone, 
forpf  carpione, 
ZRiump  malia, 

3$nab  ragazzo,  putto 


*8  o g* 


P/ura /. 
ancn  galli, 
ciocn  pagani. 

Cibai  neroi. 

Ctrcn  SignorL 
'irfcficn  cervi. 
Oluncfcn  mafcalzoni 
arpfen  carpioni, 
fllumpen  matte. 
iCnaben  ragazzi. 


o -'i  «r%uuvvil  xavf^ZZl. 

t5h  &cVat°rC  dl  mC“  * “ Wn  -avatoriAc. 


■2<*pp  pazzo, 

*Seit>  leone, 

-Sump  cencio, ftraccio, 

ITTobr  moro, 
ilTptràri^-Monarca, 

HìóllbLuna,'" 

JT?ta|tcaMt  mufico, 


fappcn  pazzi. 

Jtfroen  leoni. 

Sumpcti  cenciUlracci. 
Sftobrat  mori. 
SD?onard)Oi  Monarchi. 
SDtonben  Lune. 
SDiufìcantcn  mufici. 


E limili  voci  barattiere,  terminate  in  — «ftt/  —tilt! 

riarr  pazzo,  barrai  L 

?rl%Pa.°ne’  jpfflUM  paoni. 

Aab/^abe  corvo  Diaben  corvi. 

<\<tpp  cavai  morello,  it.  pappai  cavalli  morelli, 


corvo, 
cerchio, 
JKtllcf  fibbia, 
6cl>nt)  danno, 
©d?erb  tetto, vafo, 
©efimerg  dolore, 
©cbtuan  cigno, 
6mn  fenfo, 

0pii5  punta, 

0tcnt  ftella, 

Jropf  goccia, 

«Cure?  turco, 
lt>ccf  pan  bianco. 
3*Pf  fpina  (4  botte.) 


&c. 

Stciffot  cerchi. 
SXincfcn  fibbie, 
tfcfiabcn  danni, 
©efierben  tetti,  vali, 
©cbmtrgai  dolori. 
Geymonat  cigni, 
©inncti  e ©inne  fenfi. 
©pi£cn  punte, 
©ternen  ttelle. 
Sropfcn  goccie. 
Surcfcti  turchi. 
SPecfen  pani  bianchi. 
3apfcn  {pine  (Ji  botti.) 


*“_UÌ 
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E forfè  alcuni  altri  di  cui  non  mi  fono  ricor- 
dato, e che  fi  potrà  apprendere  per  ufo. 

Not*  1.  Li  feguenti  ricevono  la  fiilaba  —tXt 
cioè  : 


Singoi 

<2(DC<r  DIO, 

£>orrt  Ipina, 

(Bteift  Ipirito, 

JÉeib  corpo, 

TDalb  bofco,felva, 


PlurnL 
©ètter  dei  ò dii. 
£)drncr  ò£)ornclpme. 
©eifìer  Ipiriti. 

Ecibcr  corpi. 

SBdlber  bofchi,  felve. 


"4  fiÀV 

Roma  , 

Oli 


Nota  a.  Vene  hà  alcuni  che  non  ammettono  can- 
giamento alcuno,  e particolarmente  quelli  che  in  Ci- 
golare li  terminano  in -cn  ò -cr / per  ellèm*'1''  * 

Singoi  e fiumi 

©iflVn  boccone  e bocconi.  Kt/iTnòì 
Arateti  arrofto  e arrofti. 

©egen  Ipada  e fpade. 

SIfucn  terra  murata  e terre  murate. 

Voppen  ritaglio,  pezza,  e ritagli,  peaac. 

^egen  pioggia  e ploggie. 

Clecren  battone,  e baftoni. 

Slnrfer  anchora  e anchore. 

5tetler  cantina  e cantine, 
pellet  tagliere  e taglieri. 

F tutti  li  Nomi  Nerbali , cioè  Deridati  da  un  ftrbffy 
per  eflèmpio: 

93f(ricger  ingannatore  e ingannatori. 

Jugttcr  mentitore  e mentitori, &c. 

Nondimeno,  quando  quei  Nomi,  terminati  in  -et 
lignificano  una  Profeffione,  JrtfyC-ttica,  è Ufficio  à' huo- 
me  ; pollòno  ammettere  elegantemente  un  -e  nel 
Plurale  conforme  alla  Regola  ; per  ellempio  : 

Singoi  fiumi 

iKctwer  oratore,  ftcbnere  oratori. 

£ifd?er  pefeatore,  gifctyerc  pefeatori. 
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©djneiber  fartore,  ©djneibere  fattori. 

calzolaro,  ©cbuflere  calzolari,  Scc. 

Nota  3.  Il  Vocabolo  UtAtttt  buomo , fa  in  plurale 
ttUtltirr/  quando  refta  femplice,e  non  lignifica  ch’un 
buomo  naturale  ò politico  , ò pure  Un  marito  , come 
$Wttn  ITtèliner  due  buomini  ò due  mariti;  mà  quando 
egli  lignifica  un  faldato  ò buomo  di  guerra  ; refta  im- 
mobile nel  plurale,  maiììme  quando  c preceduto  da 

Jiualche  numero  cardinale , per  eftèmpio:  tati* 

etlb  ITIatttl/  tri  cento  buomini. 

Nota  L’ifteflò  Vocabolo -mettiti  quando  è il 
Fondamento  nella  Compofitione  con  un  altro  No- 
me; cangia  in  plurali  -manti  ò -manner/in  -leute 
che  vu8l  dir  gente  ò genti,  e raramente  UTanttCt  per 
eflèmpio:  . - 

Singoi,  Fiumi. 

9Jmt-mann  balivo,  Slmt-leute  balivi. 
gubt-mann  carrettone,  &uljt-leute  carrettoni. 
3?anbeté-mann  negotian-  Jrmnbelé-Ieute  negotian- 
te,  ti. 

£aupt-mann  capitano,  £aupMeufe  capitani. 
$auff-mamt  mercante,  Jfcauff  leute  mercanti. 
©cf)iff-raann  barcaruolo,  ©d)iff-leute  barcaruoli, 

marinari. 

©taatd»mann  ftatifta,  ©tanfé-leute  ftatifli,  po- 
litici. 

Jiramct-raatm  fa-legna-  Jimmer-leute  fa-legna- 
me, mi,  &c. 


£aupMeufe  capitani. 
jRauff  leute  mercanti. 


V^>9  O g Mei 
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Lettione  Quinta, 


For mattone  del  Numero  "Plurale  de  No • 
mi  Subjl untivi  del  Genere  Fe- 
mintno . 


REGOLA. 

IL  Plurale  de’ Nomi  Subftantivi  del  Genere 
Femintno , fi  forma  regolarmente  coll’  ag- 
ciongere  al  filo  (ingoiare  la  (illaba  eri/  e del- 
ie volte  per  elilìone  un  fòlo  -n  ; per  esem- 
pio : 

Singolare.  Plurale. 

2lbcrn  vaja,  Slbcrcn  ò 2it>ern  vene. 

2(rt  razza,Tpecie.  21rfcn  fpecie,  razze. 

Setriibnufi  afflittone,  33ctriibuuffeti  afflittone, 
e tutti  li  derivati  che  fi  terminano  in  -ttùfi  ò 
-Itili/  ved.pag.2 


Sirdfe  betola,  33ircfen  betole. 

Slum  fiore,  Sblumcn  fiori. 

Sosbcit  malitia.  $oél)CÌten  malitie. 

e tutti  quelli  che  fi  terminano  in  -fyeitl  ved. 
pag.25). 

(titron  limone,  Ctifroncrt  limoni. 

Sarb  colore,  ^ac^cn  c°lori. 

fretti  donna,  0rauen  donne. 

£rcube  allegrezza,  grcuben  allegrezze. 

Sicunbfcb^ft  amicitia,  $teunbfd)afften  amicitie. 
e tutti  quelli  che  fi  terminano  in  -jebaft  ò 
-febaffe/  ved.pag.260 . > 


(picifi  capra, 
(Eiramj  confine, 
(Btòfì c grandezza. 


©ci|T?n  capre. 

©rdnfecn  confini. 

0r6(jen  grandezze. 

R e tutti 


a 
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e tutti  quei  Nomi  attrattivi  in  -e/  Vcd.p.2  o 8 , 
benché  rariflìmamente  occorrano  nel  piu- 
rale. 

Kavfetltnt  Imperatrice,  Jtdpferinnen  Imperatrici 
e tutti  li  Feminini,  derivati  da  i Mafcolini,  e 
terminati  in  - ino / ved.pag.23  3* 

Jtircb  chiefa,  5?ird)tn  chiefe. 

Jtron  corona,.  #roncn  corone. 

.gei  jle  lift»,  Seificn  Me,  comici, 

pfeiffpiva,  jgfctffcnpive. 

Ae<i>TU*»tg  conto,  SKtcfirumgen  conti. 

e tutti  li  derivati,  che  fi  finifeono  in  -mtg/ 
Tvtd.pag.264. 

0<bclwercv  furberia,  ©c&clmcwpett  furberie, 
e tutti  li  derivati, che  fi  terminano  in  -ey  ò ti/ 
wd.pag  221. 

Crubfal  tribolatione,  £ffibfa!cntribolatlonh 
VTuiJ  profitto,  tftufeen  profitti. 

e tutti  gli  altri  di  quefta  Terminatione,  ved. 
fag.237. 

Con  un  grandifllmo  numero  di  altri  fi- 
milk 

ÈCCETTIONl 
Mà  alli  feguenti , per  la  più  parte  termi* 
nati  in  -t/  non  fi  aggiunge  eh’  un  -e  breve,  e 
qualche  volta  niente  affatto  cioèj 

Singolare.  Plurale. 

^anca, banco.  Scinde  panche,barichL 


Jjrmit  fpofa, 
£mift  petto, tetta, 
oUlifi  pugno, 
frutto, 


irsute  fpofe. 

Brnfìc  petti,  tetti. 

|dufre  pugna, 
jnlcfite  ò frutti# 

frutta»  . ✓ 
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(Bang  occa,  ©dnft  occhc. 

<3efd?n?uIfHn.  tumore, @cfcf)n>ulflm  tumori. 


>anb  mano, 
*3<Ult  pelle, 
3faott  rolpo, 
Stili;  vacca, 
Stltnfìarte, 

«Sufi  foma,carfca, 
-SaU0  pidocchio, 
-Sagri  barile, 
JSuft  aria, 

SLuft  piacere, 
ll?agt>  ferva, 
IHatte  force.topo 
V7al>t  cottura, 
r}i$  lendine, 
©att  troia,porco, 
©tabt  città, 
IDanb  parete, 
YDurft  iucanica, 
òlinft  tribù, 


dnbtìmani. 
aute  pelli. 

. rètte  rofpi. 

Sfilze  vacche. 

Stinge  òStunjìeit  arti. 
£dge  Tome, cariche. 
£dufe  pidocchi. 

£dade  ò £dgel  barili, 
fiitrin  arie. 

£iifte  ò £i5f?en  piaceri. 
SOfdgbe  ferve,fantefche. 
5)?aufe  forci,  topi. 
Iftdbte  cotture. 

SRijfcn  lendini. 

©au  troie,porche. 
©frtbfe  citta. 

SBdnbe  pareti. 

SBurge  lucaniche. 
3tlnfte  tribù. 


e forfi  alcuni  altri  che  infegnarà  l’ ufo. 

Noia  1.  LaVoce  ITTutter  madre , non  cangia  altro, 
nel  formare  il  fuo  plurale  che  P — u in  -ù-  cioè 
ter  madri  ; e così  fono  immobili  tutti  li  feminini,  ter- 
minati in-er;  per  ellèmpio:  Scelte V torchio  e torchi 
t limili. 


? 


\ » 
i 


t 
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I 
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Lettione  Setta, 

Format  ione  del  Numero  Plurale  de'  No- 
mi Subjlanttvi  del  Genere  Neutro . 

IL  Plurale  de’  Nomi  Sub  frantivi  del 
J Genere  Neutro , terminati  in  una  Con- 
fonante , fi  forma  regolarmente  coll’  ag- 

. R 2*  gion- 
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flmpìo-  ^ SÌn8°Iare>  ia  iìllaba“«/  per  ef- 

Singolare . "Plurale. 

2(mr  carica,ufficio,  Sifmfer  cariche, ufficii. 

g^sbag£°’  f 55a6er  bagni, 

grtn&naftro/ettuccia,  SBdnber  ntftri,  fettuccie. 
§ ,b  pagine  fatua,  «Sildcr  fatue, 

«lat  foglio/oglia,  SBIàtter  fogli, foglie. 

^reit|tkVO  a,a1^’  55retrcr  tavole, affi, 

oucb  libro,  »tld)er  libri. 

?a<b  tct,50’  . SDdcber  tetti. 

©orf  villaggio,  Sdrfct  villaggi. 

, <S»>cr  uova.  ^ 

$a.$  ca»etta,  quadro,  ftdd)Cr  cadette, quadri 

òclb  campo,  Sjelber  campi.  ” 

^,patomkUm  Prenci“  ourflfnt|umer  Prencipa- 

e tutti  li  Derivati  , terminati  in  -tbnmJ 
'ved.pag.26j.  vwn/ 

©etò  danaro.  • 0,I6fc  danari. 

©Ilei)  membro,  oh i_C ' . hien 

C0rab  fepolcro, 

(Ptft  bene, podere, 

’Jaupr/^aubt  capo, 
yaue  cafa, 
v^einb  camicia, 

*30lt3  legno, 

•(Sorti  corno, 

<*Ut1  gallina, 

7\alb  vitello, 

Tvinb  fanciullo, 

2^orn  grano, 

2fa<Wt  herba, 
èrtili  m agnello, 

=Srt«b  paele, 

<£ieb  canzone. 


©liebet  membra. 

©rdber  lepolcri. 

©litcr  beni, poderi. 
£dupter,Jpàubtercapi. 

•^rtiifcr  cale. 

4?tniber  camicie. 

^>dl$er  legna, legni. 
Corner  corna. 

?diter  galline. 

-tdlber  vitelli. 

^inber  fanciulli. 

Sfdrncr  grani. 

S?rduter  herbe. 

Jdntmcr  agnelli. 

£dnber  paefì. 

Eicbtt  canzoni, 

•€iedbt 
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^ied>e  lume,  £ied)fcr  lumi. 

buco,  £dd)er  buchi. 

inagt>d>en  donzella,  $?<Sgbcf)cr  donzelle. 

e tutti  li  Diminutivi  molli  e effeminati,  che  fi 
terminano  in  -c ben/  ved.pag.24-s, 

m<il  macchia.  Svoler  macchie. 

JTTatil  bocca, ceffo,  adular  bocche,  ceffi, 


tìefi  nido, 
Ort  luogo, 
Jlafc  ruota, 


mufi. 

Sicfiec  nidi. 
Dcrtcr  luoghi. 
Sìdber  ruote. 


geig/&ei0ramofcello,  SKeifer  ramofcelli. 


Tlitlb  manzo, 
0d)lo$  cartello, 
^ebruert  fpadone 
<El>al  valle, 
t>oicf  popolo, 
TDelb  donna. 

E molti  limili. 


Sìinber  manzi. 
0rf)ló|]h  cartella. 
0chrocrfcr  fpadoni. 
Zpàlce  valli. 

Qjdlcfer  popoli. 
2Bei6er  donne. 


Ma  al  li  feguenti  non  Ci  aggiunge , perfora 
marne  il  Plurale,  che  un  c breve,  e qualche 
volta,  niente,  cioè: 

Singolare . 

2(nt!it$  volto,faccia, 

23anì)'legame, 


Plurale . 

2lnt!i$  volti,faccie. 
&>anbc  ò 3knb  ferri  da 
prigione. 

35cbmgc  conditioni. 
23eile  afcie,fcuri. 

53ortC  aldi, tavole. 

4 . 55robe  pani, 

(Ercuij/'KreuQ  croce,  (Ereu&e,5?reu£e  croci. 

cantone,  (?cfe  cantoni. 

l£mcjen>eit>  inteftino,  (Sittgetveibe  inteftini. 
i£lcnt>  miferia,  <£lenbe  miferie. 

l£nfc  fine,  (Etibe  fini, 

tfìrb  heredità.  grbe  heredità. 

R i Sdì 


Sebtnp  conditione, 
23etl  afcia.fcure, 
2Sc>rt  afIc,tavola, 
23ro5>  pane, 


■>9° 5(8  ° 


Sell  pelle, 

Ò'cft  Fella, 

(Barn  filo,  it.  rete, 
3od>  giogo, 
wRamccI  camelo, 
JTlal;l  palio, 

Hei$  rete, 

<Dd  oglio, 

Pfer5>  cavallo, 
ACid?  regno, 

3^00  cavallo, 
©d>af  pecora, 
©d>tt>e»n  porco, 
©pici  gioco, 
t£fil  parte, 

5elt  padiglione, 
Jtd  fcopo, termine. 


fjle  ielle, 
arnc  fili. 

3od)e  giogi. 
Jtameele  cameli. 
$D?af)fc  palli. 

reti. 

Ode  ogli. 
jpfcrbe  cavalli. 
SKcicfie  regni. 
SKoffe  cavalli, 
©cfiafe  pecore, 
©cfirocine  porci. 
<5picle  giochi, 
ideile  parti. 
3clte  padiglioni. 
3ide  termini. 


E forfi  alcuni  altri  che  (coprirà  la  prattica , e 
particolarmente  le  Voci  Compojlc , liano  Ver- 
bali. ò Nominali , colla  Prepofitione  gè-  / e 
fignifìcanti  Radunanza  e Moltitudine  ai  cole 
ò Attioni,  per  eflempio  : 


(BfefWgcI  volatile, 
CBcfìIt»  campagna, 
quadro, 

©efóttff  bevacchia- 
mento, 

\egge>  . 

(?>en>erb  negotio, 
(Bewurm  rettile, 

Ved.  pag.2p9. 


©caligete  volatili. 

©efiilbc  campagne. 
©em<l(jle  quadri,  pitture, 
©etótiffe  bevacchiamen- 
ti. 

©efe&e  leggi. 

©eirerbe  negotii. 
©eipihme  rettili, vermi. 


Benché  la  maggior  parte  di  quelle  Voci  e limili  ftareb- 
bono  meglio  lenza  plurale,  ellèndo  già  plurali  celUtm 
tiian.ente. 

Vene  fono  però  di  quei  Nomi  Collettivi  principianti 
da  gè-  che  feguono,  ò polfono  feguire  la  regola  ge- 
nerale, 
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nerale,  formando  il  loro  plurale  perlaTerminatio- 
ne  -er/per  eflèmpio  : 

(Benud?  Ganza,  ©emddjcr  ftanze. 

©cmùt  animo.  @cmùtcr  animi. 

famiglia,'  @efd)led)tei:  e @efcj)ledp 
fe  famiglie. 

(BcfpcttfVfantafima.  ©efpenffer  fantafimi. 

Nota  i.  Li  pochi  feguenti,  formano  il  plurale  col- 
la terminatone  ~tn/  cioè  : 

2lug  occhio,  SUtgett  occhi. 

ttTofj  mifura,  Sftaffen  mifure. 

ttliltsi  milza,  SD?il£en  milze. 

<f>l)r*orecchia,  O^vctt  orecchie. 

Piftol  piftola,  35if?olcn  piflole. 

ACdjt  dritto.  9vcd)fen  dritti, leggi, ftatuti. 

Con  li  Derivati  che  elcono  in  -ftufj  ò -tlify 
per  efTempio  : 

•oilbnufj  imagine,  IBilbnuffen  imagini. 

(0cDad>trtu^memoria,  @ebdd)tnu(fcn  memorie, 
icrfabniufi  efperienza,  Qcrfa&rnufTen  efperienze. 
Oleid>nùp  fimilitudine.  (Bleidpiujfc  t fimilitudini. 
23efd>tt>c:mi$  difficoltà,  SBefdjtvevnuffcn  difficoltà. 
23*trubnu6  afflittone,  SBetrubnufieu  afflittone 
2$egràbnufj  fepoltura,  IBegràbnùjìenfepolture. 

e un  aliai  gran  numero  di  altri  limili.  Vcd, 

fag.2SS* 

Nota  a.  I Nomi  Subflantivi  di  genere  Neutro,  ter- 
minati in  -I  ò -11/  it.  in  -cn  e in  -tv  ! malfime  fe 
hanno  qualche  cognatione  con  qualche  Voce  fora * 
ftiera  ; reftano  per  ordinario  immobili  nel  plurale, 
per  eflèmpio: 

Singolare  e Plurale, 

(Jrtntpcl  eflèmpio  e eflèmpi, 

9J?etal  metallo  e metalli. 

Slvittd  mezzo  e mezzi. 

0egcl  velo  e vela. 

SJlmofeu  limofina  e limofine. 

K 4 &ccfe* 
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iBccfcn  bacino  e bacini. 

€ifen  ferro  e ferri, 
tfuffetl  cufcino  e cufcini. 

5Bappcn  arme  e armi. 

Sficben  fegno  e fegni. 

€Iof?er  chioftro  e chioflri. 
fender  fineflra  e fineftre. 
gubcr  carrata  e carrate, 
bitter  grata  e grate. 

$D?alter  moggio  e moggi. 

SKcffer  coltello  e coltelli. 

SKuftcr  modello  e modelli. 

^Pfìafter  empiaftro  e empiafiri. 

SXuber  remo  e remi. 

9Bof]er  acqua  e acque. 

Smetter  tempefla  e tempefte. 

Aggiungavilì  li  feguenti  lignificanti  Ptfo  ò Nume 
re  collettivo,  cioè: 
fPfitnb  libra  e libre. 

Jotf)  mezza  oncia  e onde. 

Jbunbert  cento  e più  cento. 

• xaufenb  mille  e milla. 

• Su^eiit  dozzina  e dozzine,  &c. 

Nota  3.  Nomi  Subftantivi  Diminutivi,  terminati 


in  -letti  ò -liti  non  ammettono  alcun  cangiamento 
«elNumero  plurale  per  efièmpio: 

Singolare  e Plurale. 

Autlein  capelletto  e cappelletti, 
geberldn  piumetta  e piumette. 

Jcrùglein  boccalctto  e boccaletti. 

^mmtrlcin  cameretta  e camerette. 

’ Nota  4.  Quelli  diminutivi  i di  cui  Primitivi  fono 
di  genere  Neutro,  e nel  plurale  ammmettono  la  lilla- 
ba-er/come: 

23ilb  figura,  95ilbet  figure. 

23ucb  libro,  • SBiidjer  libri,  &c. 

ritengono  ò pofiono  almeno  ritenere,  la  detta  termi- 
natione  nel  Plurale,  con  aggiungervi  quella  di  -leitt/ 
pereilempio: 

» 5 ingoi. 


o &g 
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Singol.  Plur. 

23<IMem  figurina,  33ilberlein  ò QMIblein  figurine. 
25ud^Ieiit  libretto,  23i5d)erlein  ò Q5ud)lem  libretti. 

villaggietto,C)drfeHeiii  ò £>&flein  villagietti. 
vBctfllem  fpirito,  ©eijìerlein  ò ©cifrlein  fpiritelli. 
<31 afjlein  bicchie-  ©Idferlcin  ò ©lajjlein  bichie- 
retto,  ; retti. 

.Ceiblcm  corpicello,  £ci6erlctn  òSciblcin  corpicelli. 
*5drnlein  cornetto,  jjdrnerlcin  ò J^rnlcin  cornet- 
ti, &c. 

Nota  f.  Vi  fono  alcuni  Nomi  di  gene- 
re Neutro , e tré  ò quattro  Mafiolini  che 
poflfono  ammettere  nel  loro  plurale , la  ter- 
mi natione  -e  / e -er  ; ma  tal  volta  vi  è poi 
qualche  Differenza  nella  JigniJicattone  ; per 
dTempio  : 

Singolare „ Plurale. 

23anì>  ceppo, it.na-  95atibe  ceppi  ferri,  SBanbema- 
ftro,  ftro. 

23eitt  oliò,  SBeine  gambe,  olia  intiere,  53ci# 

ner  oflà  morte  e rotte. 

23*tt  letto,  getter  ma  megUo  Omette  letti. 

jDìwj  cofa,it.  cotale,  ©inge  cofe  , finger  membri 

genitali,cotali,&c. 

£>orn  fpina,  £i5rnf r e borite  ipme. 

gad;  cadétta  quadra,  gad)e  e gdd)er  cadette  qua- 
dre. 

5afj  botte, vafo,  §d|Ter  botti,  gaffe  botti 

fé.) 

(Bcftd)tvifo,it.vi-  ©cftdjter  vifi,  @cfìd)fc?  vifio- 
fioni.  ni. 

©liid?  fortuna, ven-  ©lùcf et  e ©lucfc  fortune,  ven- 
tura, ture. 

^erij  cuore,  Jpcr^en  cuori  {humani)  S?t r« 

^er  cuori  ( mangiabili  e Jì» 
miti.') 

tìfcnfd?  huomo,it.  SD?cnfd?cit  huomini,  €D?cnfd)fc 

R ? ferva, 
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ferva»  fantcfche , ( mà  in  tal  cafr 

t tutto  il  Njmt  è femimno.') 

<Drt  luogo>it.paefc,  Otttt  e Or  te  Cantoni  (di  Hel - 

9etia.) 

5^8  cavallo,  DCdffct  / mà  meglio  0?offc  ca- 
valli. 

0$iff  nave, barca,  ©cbiffer.mi  meglio  6c&i|fe  na- 
, _ , vi,  barche. 

0dmO  feudo, targa,  0ct)ilber  / mà  meglio  &d)i[bt 
....  , fcudi,targhe. 

0ClI  fune, corda,  @eile/  mà  meglio  ©cilcr  funi, 
_ , . corde. 

0teb  crivello,  ©iebf/  mà  meglio  0icbrr  cri- 

- , , velli. 

drappo, panno, Xild)er  panni,  lenzuoli,  Zud)t 
Involo,  pezze  intiere  di  drappo. 

iPercf  opera,  SBercfe  opere, SBcrcfer  Opere 

, di  ftampa  dee. 

TPortparola,voca-Sffidcter  par0le  ò vocaboli 

bol°»  ( /ciotti,  ) 3Borte  parole, 

( nella  confiruttione  con  al- 
tre.') 

Nota  6.  I Nomi  terminati  in  -ette/  derivati 
dal  Latino,  Frane  e fe  ò Italiano , fanno  il  plu- 
rale in  - et?/  per  eflempio  : 

Singolare . Plurale . 

gtffament  alloggiamento,  gofamenter  alloggiamenti 
Ortrmmeitt  Parlamento,  ©arlamenter  Parlamenti 
Acnimcrtt  Reggimento,  &cnimcnter  Reggimenti. 
Imament  teftamento,  £ef?cimenter  teftamenti 
Air  eccezione  però  di  alcuni  che  fanno  -tn/ 
cioè  : 

>J:!emcitt  Elemento,  glcmenten  Elementi. 

04cramcm  Sacramento, 0acramenten  Sacramenti 
«Lractamcnt  trattamen-  SractameittCn  trattamen- 
to>  ti,  Scc. 
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Lettione  Settima, 

Della  Lettera  Radicale  -flv  -0-,  <? 

nel  Singolare , //>  «*>/  Plurale  fi  can* 

già  delle  volte  in  -a-/ -6-  f -u-, 

HAvcrete  olìervato  nello  ftudiare  le  Re- 
gole precedenti  della  Formatione  del 
Numero  plurale , che  molte  volte  ne’  Nomi 
Primitivi , Mafcoitm  e Neutri  và  mutato 
l’-a-in-à*/  r~o-in-$-/e  l’-ji-in-ft-j  per  eli 
(empio  : 


Sing.  .Mafie* 

5a!l  catto, 
djang  andata, 

0tab  battone, 

VDoIf  lupo, 

Solyn  figliuolo^»*/*/'*) 
3oU  dado, 

©ptuincj  falto, 
tDurm  verme, 

!Krtig  boccale, 

Smg.  Ne  ut. 

©rab  fepolcro, 

3^aÌb  vitello, 

<5at>  bagno, 
ij>orf  villaggio, 

£od;  buco, 

23lod>  zocco, 

33lid>  libro, 

<£ud;  panno, 

©llt  bene, 


Plur.  Mafie* 

0dlle  cafi. 

(bdiigc  andate, 
©tabe  battoni. 
SBdlfe  lupi, 
©dljne  figliuoli. 
3dUe^datii. 
©pnutge  filiti. 
SBurme  vermi. 
.Keujje  boccali. 

Plur.  Ne  ut. 
©rdber  fepolcri. 
ftulber  vitelli. 
55abev  bagni. 
SMrfer  villaggi. 
5dd)er  buchi. 
5>li*cf)er  zocchi. 
5ùtd)cr  libri. 
2ud)Cr  panni, 
(^uter  beni,  &:c. 


• / 


Mà  quella  Regola  non  è fi  generale  che  non 
habbia  molte  Èccettioni. 

R 6 Quelli 
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Quelli  che  ritengono  nel  Plurale  l’-<t-/ lèn- 
za mutarlo  in  -4-/  fono  i feguenti  : 

anguilla, 

2lt»lcr  aquila, 

2tf f fcimia, 

?(ntliQ  faccia, vifo. 

2lrm  braccio. 


3Uig  occhio, 

ferro,ceppo, 
23aup  contadino. 


Siale  anguille. 
Slbler  aquile. 
SIffen  fcimie. 
Slntlig  faccie. 
Slcme  braccia. 
Slugett  occhi. 
$atlbe  ferri, ceppi, 
laureti  contadini. 


e quelli  che  vifi  rimano , cioè  che  fi  terminano  in 
-aur. 

tallo,  - ©ad)fen  tallì. 

£)aum  pollice,  SDatraen  pollici. 

5arr  toro,  garren  tori, 

e quelli,  che  vifi  rimano,  cioè  terminati  in 


diabeti  fiadone, 
<paar  capello, pelo 
♦óaE  uncino, 
lepre, 

aufen  mucchio, 
$al)V  anno, 
2\abn  battilo, 
2\Arpf  carpione, 
>\arreil  carretta. 


jlaben  fiadoni. 
$aare  capelli, 
.èafen  uncini. 
Jpafen  lepri. 
j">aufen  mucchi. 
Sabre  anni, 
ftabne  batelli. 
Sfarpfen  carpioni. 
5tarreti  carrette. 


iRnab  puttOvragazao,  diabeti  putti,  ragazzi. 
2\ral;n  argano,  j?.al)ncn  argani. 
•Sapp  pazzo^/.ritaglio,  jappcit  pazzi 


Ulalter  moggio, 
£7al)tit/V7ant  nome, 
VlCLVt  matto, pazzo, 
Pfaff  prete, 

Jlab  corvo, 

Jlamje  bolgia, 

J^app  cavai  morello, 
it.  corvo, 

JWg  ghiro. 


SERalter  moggi. 

Sftamen  nomi. 

Sfatteti  matti. 

«pfaffcn  preti. 

Siaben  corvi. 

Stancai  bolgie. 

Sìappeu  cavalli  morelli 
&c. 

Sìafcen  ghiri. 

©cfca&e 
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©d>4t>e  danno, 
Bdijaf  pecora, 
©coatte  ombra, 
©dtjwab  Suevo, 
©cbwan  cigno, 
6parr  trave, 
©pai$  pallèro, 
©tr«l)l  raggio, 
lag  giorno, 
tDàfler  acqua, 
5apf  fpina,zipolo. 


©d)aben  danni. 
©d)afc  pecore. 
©d)atten  ombre, 
©djtvaben  Suevi. 
©cfytvanen  cigni, 
©parreti  travi, 
©pascti  paflèri. 
©traile»  raggi. 
£age  giorni. 

SBaffcr  acque. 
3apfcn  Ipine, zipoli. 


e forfè  pochi  altri  che  fi  apprenderà  per  l’ ufo. 

Quelli’ che  ritengono  nel  Plurale  1’  -o— 
fenza  cangiarlo  in  -o-/  fono  i fèguenti: 
23olt$bqlzone,freccia,  23ol$cn  bolzoni. 

23orer  trivello,  55orcr  trivelli. 

Sort  alle.  Scorte  affi. 

}3ot  mellàggiere,  53oten  mefiàggieri. 
^rocf  brano, frullo  &c.  frodai  brani. 

25rob  pane, 


£>Old>  dago, 

£ol>l  poliedro, 
©rofd>  grolfo, 

Cfod)  giogo, 
litote  nodo, 
Uìcfor/  ITTor  moro, 
ITÌonb  luna, 
ttìorpen  mattina, 
0d}6  bue, 

01>r  orecchio, 
cavallo, 

^Ol>r  canna, 
©omtmr  ella, 

£bor  porta. 


33robe  pani. 
£)old)cn  daghe, 
gotico  poliedri, 
ètofeben  groffi. 
Sodje  gioghi, 
jvnotten  nodi. 
5J?ot)rcn  mori 
5D?onben  lune. 
SWorqen  mattine. 
jOd)fett  buoi. 
0(>rcn  orecchie. 
Stoffe  cavalli. 
Piol>rc  canne, 
©ommer  erta. 
Jf)ore  porte. 
5“ol;ren  pazzi. 


<£o!)r  pazzo,  r 

ttfort  parola  (/f/Wr4.)  SBortc  parole, 
c forfè  pochi  altri  che  l’Ufo  infegnerà. 

R 7 
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Quelli  che  ritengono  nel  Plurale  1’  -u- 
fenza  cangiarlo  in  -u-  fono  i feguenti: 

Srumi  fontana,  Srutinen  fontane. 


Sub  putto, ragazzo, 
Sul  mudo, 

Sufem  feno, 
ijuber  carrata, 
ijund?  fcintilla, 
ijMtb  cane, 
*>U!lbcrt  cento, 
ZKUunp  mafia, 
2^ud>en  fchiacciata, 
^Ut>cr  efca,lodro, 
■gump  cencio, 

«Sunt  meccia, 
Uìuflcr  moftra, 
)funb  libra, 

)ult>cr  polvere, 
,luber  remo, 
0tunb  hora, 
llfer  lido,  riva. 

Se  vene  fono  altti,  P 


Suben  putti, ragazzi. 
Sulcn  arudi. 

Sufem  feni. 
guber  carrate, 
gunefen  fcintille. 
J^unbe  cani. 

Jbunbcrt  più  cento, 
ftlumpen  mafie. 
£ud)en  fchiacciate. 
£uber  efehe. 

£umpen  cenci. 

£unten  meccie. 
9J?u|ìer  moftre. 
$Pfunb  libre. 

$Pul»cr  polveri. 
Siuber  remi, 
©tunben  horc. v 
llfern  lidi,  rive, &c. 
ufo  veli  dirà. 


Nota.  Che  vene  fono  alcuni  doppia  fignificatione, 
i quali  nell’  ima  cangiano  la  vocale  e nell’  altra  non  la 
cangiano,  per  efièmpio:  Smib  fet uccia, Sbàubit  fe- 
tuccie,  Sdtlb  ceppo,  Salite  ceppi  ; 0d>dbCt1  malore , 
©diabeti  malori,  0 diabeti  danno,  ©cbaben  danni; 
0d?af  mafitUo , ®d)dfer  maftelli,  0d>af  pecora , it. 
armaroy  ©d)dfe  pecore;  TPprt  'voce,  9ocaboloy  SBdt* 
ter  vocaboli,  lt)Ort  parola , SBorte  paiole  {in  con - 
firuttione.)  Ved.  (opra  pag.^p^. 

Nota  i.  Io  hò  detto  di  fopra  : che  quella 
mutationc  delle  Lettera  -a*/  -0-/  -U-/  in  -a-/ 
4-/  e -u-/  non  occorra  che  ne’Nomi  Mafco - ' 

lini  e Neutri;  c quella  Regola  è vera;  eccet- 
tone  i feguenti  Femininiy  che  ammettono  il 
detto  cangiamento,  cioè  : 
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mncP  fcanno,  panca, 
Granfi  incendio, 
Jrufl  petto, tetta, 
oaujl  pugno, 

Srnc^t  frutto, 

<8ru(Tt  caverna, 

(Sutfft  favore, 

£ant>  mano, 
pelle, 

cofcia,anca, 
3\rafe  forza, 
vacca, 

2Sunft  arte, 

£&  fi  carica, foma, 
<£aU0  pidocchio, 

Hll ft  aria, 
piacere, 

Jttago  fantefca, 
tttaii0  forcio, 

ITTwtter  madre, 
porco, 

£ocf>ter  figliuola, 
tDaob  parete, 
tDurfl  lucanica, 

Sutlft  tribù, 

E forfè  pochi  altri,  di  cui 


S£àncfe  fcanni. 
fBtdnfìe  incendii. 
2>rùfie  petti,  tette, 
'“duffe  pugna, 
rucbfc, grùcfiten  frutti, 
ruffe  caverne. 

©unffe  favori. 

" ~nfcc  mani, 
iute  pelli, 
ilfteit  cofcie, anche, 
rdffen  forze, 
vacche. 

5?un(len/Sdnfi<  arti. 
Sdfìe  cariche. 

?<Sufe  pidocchi. 

Sdfte  arie. 

£ùffe,2i!fiert  piaceri. 
Sftdigbe  fantefche. 
SMufe  Torci. 

Cutter  madri. 

©àue  porci. 

Stfcfiter  figliuole. 
SBdnbe  pareti. 

SH?t5tf?e  locaniche. 
3ùnffe  tribù  &c. 
ti  ragguaglierà  l’Ufb. 


Nata.  Che  quella  Mutatione  de  Vocali  nel  Plura- 
le generalmente  non  hà  luogo  chene’Nomi  Subfian - 
tifa  ò Radicali,  mà  non  già  ne  gli  Adjettivi,  e anco  me- 
no ne’ Nomi  Derivati. 
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Lettione  Ottava, 

Di  quei  Nomi  che  non  fono  in  ufi  che 
nel  Singolare  ò nel  Plurale  ; e della  Formatto* 
ne  del  Numero  Plurale  ne ’ Nomi  Adjet- 
tivi  e Particeli 

QVei  Nomi  che  nel  Tofcano  non  hanno 
ò non  fi  ufano  nel  plurale  ; ne  fono  per 
ordinario  privi  ancora  nelTedefco  ; mà  non 
vice  verfa  ; eflendovene  alcuni  che  nel  To- 
fcano non  fono  ordinariamente  che  Plurali  ; 
mà  nel  Tedelco  ponno  ha  ver  l’uno  e l’altro 
Numero,  cioè: 

Singoi,  Plur. 

23egrnbitó#  eflèquie,  95cgrd6miffén  più  eflè- 
funerali,  quie  ò funerali. 

fKbeperltfbnù#  lpon-  (Sbetwtóbntiffm  più 
fòli,  Iponfòli. 

Sinftermìfi  tenebre,  ftiii|hrnùflTen  più  tenebre, 
i^Ocfoeit  nozze,  èocbjciten  piu  nozze. 

6>d>eer  forbici,  ècbeeren  più  forbici. 

- 5<*nge  tenaglie,  ' ?ariflCn  più  tenaglie. 

Nota.  Io  non  parlo  qui  di  quei  Nomi  che  in  Lingua 
Italiana  fi  ufòno  in  plurali  per  mera  Eleganza  e Le  igia? 
ària  I per  elièmpio  : Ori , morti , paci,  formi , inferni , 
Grammatiche , Retoriche,  Matematiche . (5c. 

Al  contrario  li  Nomi  Subftantivi  Tedefchi 
Ajlrattiy  ò Collettivi  i comporti  colla  prepo- 
fitione  infèparabile  ge-  ; per  elfempio  : 

@£tt>Crb  traffico^  (JJejrtUf  bctacchiamento, 
correria . 

c limili  di  cui  habbiamo  parlato  di  (opra 
fag,2ppt  non  fervono  che  rariffimamente  in 

plura* 
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plurale,  per  eflere  elfi  già  virtualmente  plu- 
rali» 

De  IU  Format  ione  del  Numero  P lutale  né*  No- 
mi Adjettivi  e Participi ; 

Tutti  li  Nomi  Adjettivi  e Participi,  fia- 
no  Attivi  ò P affivi  d’ ogni  Genere , non  ri- 
cevono , per  formarne  il  plurale  che  la  let- 
tera -c/  quando  non  fono  preceduti  dal  loro 
Articolo  Definito,  ma  dall’  Articolo  indefini- 
to, ò da  quello  d ’ Unità , ò da  qualche  Pronome 
Per  fonale,  PoJJeJfivo,  ò Indefinito , come  per 
effempio: 

Singolare » Plurale* 

m,  @n  tc.  guter  ic.  un  &c.  buono  &c.  ^ com.  gu tt  ic. 
/.  Sine  ic.  gufe  ic.  una&c.  buona &c.  f buoni,  -e, 
».  Sin  ic.  gufté  ic.  un  &c.  buono  òccA  «Scc. 
m.  Sin  ic.  liebenber  le.  un’atnante  ì 
f.  Sineic.liebenbeic.unaamante  ^ccm.Uebenbeaman- 
».  (Sili  K.  liebenbefJ  ic.  un’amante  J ti. 

m.  Sin  tc.  gcliebtet  K.  un’amato  &c.1 
f Sine  K.  gclicbtt  K.una  amata  &c.  >com.QtlitbU  ama- 
».  Sin  le.  gcliebteó  ic.un’amato  &c. J ti  -e. 

Mà  quando  fono  preceduti  da  un  Articolo 
Definito  (de  quali  Articoli  fi  parlerà  nella 
feguente  Lettione)  overo  d’ un  Pronome  De • 
moflrativo  di  qualfivoglia  genere  ; ammet- 
tono, per  formarne  il  plurale , la  fillaba  -eri/ 
ò per  elifione  un  folo  -n;  per  eflempioi 
Singoi,  Ptur. 

m £>er  tc.  » r il  buono  &c.  i ©ie  gute  ò gote»!/ 
f- Piti  f.  >gutnc.<  la  buono  &c.  * libuoni,lebuo- 
».£fl$ic.j  . Lil  buono &c.J  ne&c. 

* Singot. 
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f.  ©ine.  flie&enbetC.'j  l’amante  f gli  (le)  am an- 
n.  SaéìC.  ’ Wo  amante J ti. 

m.&et  tc.l  f r amato  1 ©ie  geliebfen  tc.  gli 

f tf  X I*  amata  ^ arnlti,  le  amate, 


Della  Defin it ione  ò Art icolat ione  de* 


IO  prefuppongo  che  fi  fappia  la  Significatio- 
nc  de’  i Termini  Grammaticali , e partico- 
larmente che  colà  fia  un  Articolo,  ed  il  di  lui 
Vfo  ; cioè  la  forza  di  determinare,  ò definire 
un  Nome  Subjlantivo  communi  ò Appellativo , 
il  quale  fenza  aggiunta  di  eflò  haverebbe  una 
fignificatione  troppo  vaga  generale  e indeter- 
minata ; per  efiempio  : 

Egli  è Rè,  &c.  (£r  tft  .tènia, k. 

Egli  è il  Rè,  &c.  (Stijtfcer  tonile. 
Baderà  adunque  di  proporli,  per  tutti  li  loro 
Generi  e Cali. 

Gli  Articoli  Tedefchi  fono 
Nel  Singolare, 

Majv.  Fem.  Neutr • 


Lettione  Nona, 


Nomi  Tedefchi . 


tot  tot  to&/ 

Nel  Plurale, 

tot  toc  toc. 


Deeli - 
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Dee  tonfinone  de  C Articolo  MAfcotono  Singoi, 

ber  il  Ciò») 

Nom,  ber  il  0°)  hìc* 

Gen.  bes  del  (dello)  hujus, 

Dfit , Setrt  al  (allo)  buie, 

Acc . ben  il  (lo)  hunc, 

Abl,  volt  bettt  dal  (dallo)  ab  hoc, 

Decton fittone  de  IT  Articolo  Singolare  Femmi- 
ne Me  la. 


Nom , 

Me 

la 

hac. 

Gen, 

ber 

della 

hujus. 

Dat, 

ber 

alla 

buie. 

Acc , 

Me* 

la 

hanc. 

Abl.  voit  ber 

dalla 

ab  hac , 

Deetonatione  dell ’ Artìcolo  Singolare  Neutre 

bas  lo. 

Ella  è tutta  limile  al  Malcolino  eccetto 
nell’  Accufativo , dove  è conforme  al  Nomi- 
nativo, cioè  : 

Nom,  baa  lo  hoc, 

Gen,  bea  dello  hujus, 

Dfit , bettt  allo  buie, 

Acc . bos  lo  hoc , 

Abl.  volt  Sem  dallo  ab  hoc, 

Declinatiorte  dell ’ Articolo  Fiutale  Me  li  (gli) 
le  Cummune  a tutti  li  tre  Genert , 

N,  Me  li  (gli)  le,  hi,  ha,  hac, 

G.berrr 
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Gùtttt  (contratti)  Verdelli  (de  gli)  delle,  ho- 
rumjnarum,&c. 

I>.fceneit  {contrai.  )benalli  (a  gli)  alierà-, 

A . bie  1’  (gli  le)  hos,has>h&c.  , 

^.vcnéertcrt  Scontrati.)  von  beri  dalli  (da  » 

gli)  dalle  ab  hù. 

Declinaticne  deli  Articolo  d'  Unità. 

Oltre  di  quelli  Articoli  definiti  ò termi- 
nati, vi  è ancora  1’  Articolo  ci  Unità  che  fi 
chiama  ; il  quale  fi  direbbe  meglio  Prono- 
me Indefinito  che  Articolo  ; ecco  la  Tua  Dc- 
cl  inadone. 


Mafie. 

Pem. 

JSeutr. 

Nom. 

ein 

etite 

ein 

Gen. 

un, 

una* 

uno. 

etnee 

etnee 

etnes 

d’un. 

d’una, 

d’uno. 

Dot. 

etnem 

etnee 

einem 

ad  un. 

d’una, 

ad  uno. 

Acc * 

eittert 

etne 

ein 

Abbi. 

un, 

una. 

uno. 

voii  einem 

von  etnee  von  etnem 

da  un. 

da  una, 

da  uno. 

Non  ha  Plurale  in  quello  lènlo,  ma  ben 
fi  in  forma  di  Pronome  coll’  Articolo , come 
fi  dirà.  i 

! 

' ae§  o i 

Lettio- 
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Lettione  Decima, 


Dell*  Format  ione  de'  Cafi,  ò Decimano- 
ne  de  i Nomi  Tedefchi. 

T O prelùppongo  di  nuovo  che  fi  làppia  quello 
-I  che  vuol  dire  un  Cafò  e una  Declininone  ; e 
chi  non  sà  tutte  quelle  cofe,  Teli  faccia  efplica- 
re  da  qualche  perito  ; percioche  nè  il  Luogo 
nè  il  Tempo  mi  permette  di  farlo. 

• Ora,  per  bene  comprendere  quella  impor- 
tante Dottrina»  bilògna  oflervare  con  ogni 
attione  pollibile  gli  Aforijmi  ò Precogmtioni 
feguenti.  * 

I. 

Li  Tedelchi  non  declinano  tempre  i loro 
Nomi , nella  medefima  maniera  come  i Tos- 
cani, per  mezzo  del  folo  Cangiamento  dell* 
Articolo  ò Prepojitione  ; mà  ancora  col  Cangia- 
mento della  Terminatane  dell ’ ifiejjo  Nome, 
come  fanno  i Latini. 

II. 

11  Nominativo  e X Accufativo  hanno  per 
ordinario  la  medefima  Terminatione;  mà 
quella  Regola  hà  qualche  Eccetttone,  come  fi 
dirà  al  luo  luogo. 

m. 

Il  V ocativo  fi  forma  dal  Nominativo , pre- 
ponendovi la  Ejclamatione  0 ! col  -pronome 
perfonale  hu  (tu')  in  fingolare  ; e (voi) 
m plurale;  e per  quella  ragione  non  llatuire- 
mo  altro  Vocativo.  - 

IV.Ogni 


r a 

rii 

* t! 

if 


; Ì 


I 


f . •* 
» 
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IV. 

Ogni  volta  che  il  Genitivo  del  Numero 
Jìngolare  d’  un  Nome  Subjlantivo  li  termina 
in  -en  ò -cita/  01  che  non  accade  ohe  in  cer- 
ti Nomi  di  genere  Mafcolino  ) tutti  gli  altri 
Cali  dell’  uno  e dell’  altro  Numero  ritengono 
la  medema  Terminatione  -en» 

V» 

Ogni  volta  ch’il  Genitivo  del  Numero  Sin • 
golare  d’ un  Nome  Subjlantivo  fi  termina  in 
-c/  overo  fé  refta  fenzl  alcun  Cangiamento^ 
limile  al  Nominativo  ( il  che  non  accade 
che  in  certi  Nomi  di  Genere  Femmina , Co- 
pra tutto  Derivati  ) tutti  gli  adtri  Cali  dell* 
uno  e dell’  altro  Numero  reftano  Jìmili  al 
loro  Nominativo. 

VI. 

Ogni  volta  eh’  il  Genitivo  del  Numero  Sin- 
golare d’ un  Nome  Subjlantivo  fi  termina  in 
-É8  ò -8/  01  che  non  accade  eh’ in  certi  No- 
mi di  Genere  Nèutro , e in  alcuni  Mafcoltni) 
tutti  gli  altri  Cali  del  Numero  Jìngolare  fo- 
no fimili  al  loro  Nominativo  ; intendendoli, 
che  al  Dativo  e all’  Ablativo , fi  può  affig- 
gere un  -e  finale  e eufonico  quando  il  No- 
me è monojìllabo. 

vn. 

I Cafi  obliqui , cioè,  il  Genitivo , Dativo , 
Accufativo  e Ablativo  del  Numero  Plurale 
di  tutti  li  Nomi  Subjlantivi  di  qualfìvoglia 
Genere  fono  Jìmili  al  loro  Nominativo  ; non 
havendofi  che  da  affiggere  al  Dativo  e all* 

' Abla- 
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sibl»t,v°  tn  ò -n/  cafo  che  il  Nominativo 
non  fi  terminafle  con  la  detta  fillaba  -cri 
ò^-fl/  perche  il  tal  cafo  non  fi  aggiunge  al- 

Da  i fudetti  aforismi  e Regole  generali 
lì  tira  per  huona  confèqucnza  : * 

L Che  una  pane  de’ Nomi  del  Genere 
A4 aJ colino , fi  termina  nel  Genitivo  in  -citò 
-erte/  e il  retto  in  -eg  ò in  g fblamente. 

41.  Che  tutti  li  Nomi  del  Genere  Temini- 
noy  ammettono  nel  Genitivo  la  lettera  -e  ò 
niente  affatto. 

IH*  Che  tutti  li  Nomi  del  Genere  Neutro 
lì  terminano  nel  Genitivo  in  -eg  ò in  -g  fòla- 
mente  : 

,JY.  She  Vj.  ?"?.  Tri  I>"b»»tioni  cioè 
élkf  * declulare>  neIla  Lingua  Te- 

La  Prima  comprende  tutti  li  Nomi  Sub- 
Jtanttvt  del  Genere  Aiafcoltno. 

La  Seconda  quelli  del  Genere  J Vernìnino* 

La  Terna  quelli  del  Genere  Neutro . 

Modello  della  Prima  Declinatwne, 

- cioè  quella 

De  i Nomi  Subftantivi  del  Genere 

Mafcolino. 

* *?ota*  Che  ciafcuna  delle  Tré  Declina- 
tiom  comprende  tre  Nomi , come  Effempi  ò 

fidJKSIk  una  de’ quali  » 
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£>er23tubet/  ter  trienni  ter  Kocfe. 


Il  Fratello,  l’ Huomo, 

Numero  Singolare . 


Af.berSru&er 
il  fratello, 

G bc$33rui>ere 

del  fratello, 

D.  bem  33rufcer 
al  fratello, 

ben25rut>er 
il  fratello, 
^.»on  bem^ruticr 
dal  fratello. 


ber  mettf* 
l’huomo, 
betf  tììenft^cn(0) 
dell’huomo, 
bem  n?enf$tn 
all’huomo, 
ben  tHenfeten 
l’huomo, 

t>on  bemtncnf4>en 
dall’huomo. 


Ar.bie$riS&er(e) 

i fratelli, 

G.ber8ru&er(e) 

de  i fratelli, 

A ben33rut>er(c)n 

a i fratelli, 

^.bieSrufcerCe) 

i fratelli, 

A t>on  ben^3rube2(e)n 

da  i fratelli. 


Numero  Plurale. 


bie  tttenfeben 

glihuomini, 
ber  tttenftyen 
de  gli  huomini, 
ben  itìenfcben 
a gli  huomini, 
bie  tftotfdKtt 
gli  huomini, 
u.benrnmfc^ett 


il  Cuoco „ 

ber  £0$ 

il  cuoco, 

bee^Roc^CO® 

del  cuoco, 
bem^oe^ 
al  cuoco,» 
ben 

il  cuoco, 
uenbcnùRo# 
dal  cuoco. 

bieK^(e) 
i cuochi, 
ber2Sdd)(e) 

dei  cuochi, 
ben^cdjcn 
a i cuochi, 
bie 

i cuochi, 
».ben2tód)en 

da  i cuochi. 


da  gli  huomini 

Nota . Le  lettere  porte  in  parentefe  porto 
no  efler  porte  ò omefle  a piacere» 


Modello  della  Seconda  Declinatione, 

cioè  di  quella 

De  Nomi  Subftantivi  del  Genere  , 

Feminino. 

jDie@<*cfce(0/t  ie  tTCagb/tie  $reimfcfcfcaft/ 

la  Co  fa,  la  Serva , l’ Armenia. 

Numero 
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**.bk  0acb(e) 

la  Cofa, 

G.bn&<\d)(t) 
delia  Cofa, 

•*>.bcr  0£d)(e) 

alla  Cofa, 

**.bte  0ad>(e) 

la  Cofa,  A iT.> 

^.Don  bci0q<&(e)  t>on  b«tftA<rò 
dalla  Colà.  I dalia  Serva 


aspa; 

Numero  Singolare, 

l&ie  ÌTi<xg t>  “ ' 
la  Serva, 
ber  ITTagt» 
della  Serva, 
ber  ITTagt» 
alla  Serva, 
bictllagì» 
la  Serva, 
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Nbie  0a4>en 

le  Cofc, 

ue.bcr  0adKtt 
delle  Colè, 

JP.ben&acfyen 

■ alle  Colè, 

Xbie  6ad?ett 

le  Colè, 


Numero  V turale. 


IbieSrettnfcfcfcaft 

l’ Amicitia, 

bcrSreimt>fc&aft 

dell’ Amicitia, 
ber  Creimi)  febaft 
all’Amicitia, 
bie^reunbf^ftft 

|1’  Amicitia, 
t>.ber5reunt>fd;Af£ 
dali’Amicitia. 


bieì'nagfce 

Ile  Serve, 
bcrlTUgbe 
delle  Serve, 
bentlTagbett 
alle  Serve, 

; bic  UTagbc 
le  Serve, 


4-bon  bcn0ad;é  b.bentTìaqt>efi 

dalle  Colè.  I dalle  Serve. 


bie  5mmS>f4>af«* 

le  Amicitie, 
ber^remtbf^aft^ 
delle  Amicitie, 

bnSrennmafhttt 

alle  Amicrtie, 

bieSnunòfcfyafteH 
(le  Amicitie, 
b.beu^reun&fcfcaftc 
dalle  Amici  tic. 


Modello  della  Terza  TDeclinatione^ 

/ cioè  di  quella 

Dei  NomiSubftantivi  del  Genere 

Neutro. 

a5té®r<jb  baé  pfert»  bag Multiti/ 

il  Sepolcro,  il  Cavitilo,  Il  Libretto. 


N.  baé  ©rab 
il  Sepolcro, 
G.btti  (èrab(e)0 
del  Sepolcro, 


Numero  Singolare . 


bad  pfert» 
il  Cavallo, 
bcépfert>(e)e 
del  Cavallo, 

S 


baé  ^ud>Ietif 
il  Libretto, 
beè  $u$Jein* 
del  Libretto, 

D.  beiti 
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£>.bem  <5Jrab(e) 
al  Sepolcro, 
j.baé(3vab 
il  Sepolcro, 
W.bon  boti  ©cab (e 
dal  Sepolcro. 


bemPferb(c) 
al  Cavallo, 
baéPfcrb 
il  Cavallo, 

Don  tfmpfcrbc(c 
dal  Cavallo. 


Ibem  Sdebititi 
al  Libretto, 

baé  Sucblciti 

il  Libretto, 
D.bcmStlebleitt 
dal  Libretto. 


tt  bit  ©r  «ber 

i Sepolcri, 

C.  ber  ©rdber 
de  i Sepolcri, 

D ben  ©raber(e)n 
a i Sepolcri, 
^.bie©ràber 
i Sepolcri, 
*#,t>.ben©r£ber(e)n 
da  i Sepolcri. 


N unterò  Plurale» 
biepferb(e) 
i Cavalli, 
berpforb(e) 
de  i Cavalli, 
ben  pferben 
a i Cavalli, 

bie  pferb(e) 
i Cavalli, 

».ben  pferben 

da  i Cavalli. 


« 


bie  Suddetti 

i Libretti, 

betSdcblein 
dei  Libretti, 
benSùcbleitf 
a i Libretti, 
bie&tUbleitt 
i Libretti, 
b.  ben  Sdebititi 
da  i Libretti. 


Lcttione  Undecima, 

In  che  maniera  fi  poffa  fapere:  al  quale 
di  quejlt  tri  Modelli  di  Declinatione  appar- 
tenga, e al  quale  de  i tri  Paradigmi  ò EJfem • 
fi  di  ciascheduna  , fi  debba  accommodare 
ciaschedun  Nome  Subjlantivo 
Tedefcoì 

HOra  ; per  fapere  alla  quale  di  quelli  tri 
Modelli  di  Declinatione  appartenga  un 
Nome  Subftantivo  Tede(co$  voi  vedete  che 
primieramente  fi  debba  lapere  il  Genere  di 
cflò  $ giache  i Nomi  del  Genere  Mafiolino 
toccano  al  Modello  de’  Maft olirti , quei  del 
Geminino  a quello  de’  Feminim,  e quei  dei 

Neutro 
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JSfcutro  a audio  de’N entri;  di  maniera  che 
a queft°  effetto  è neceffaria  la  Conolcenza 
™ Gen.en  * Noni4  la  quale  è ftata  fpieoata 
da  noi  nella  Le t none  Seconda  , Terza  e 
Jvuarta  ; cioè  da  pag.334.firi  à 367. 

Ma  importanza  è di  conofcere , al  quale 
de  tre  EJfiempt  del  Modello, , (perche  ciafcuno 
ne  ha  tré)  fi  conformi  il  Nome  Subfiantivo 
A4 ajc  olino,  Femmine  ò Neutro  che  fi  vuol  de- 
tùnwe  ò di  cui  fi  cerca  il  Cafi  t e a quello 
effetto  bifogna  haver  mira  alla  fica  Termi - 
natione  nel  Nominativo  del  Numero  Plura - 
del  quale  habbiamo  dato  le  Revole  e le 
OJJervationi  neceffarie  di  fopra  alla  Let.  IX. 
]>T79'&c.  a cui  rimetto  il  mio  Lettore,  e in 
conformità  nella  Dottrina  propoftavi,  ferva- 

no  le  Regole  fequenti  e importantiilìme  per 
quello  fine.  r 

I* 

^ Nomi  Subftantivi  del  Genere  Mafcolino 
a quali,  per  formarne  il  Nominativo  Plurale. 

**  aS§iLin§e  la  Lettera  -c  ò niente  ( Vedi  la 
Regola  della  Le  tt  ione  IV.p^So.)  fi  declinano 
come  fot  23rufor  il  Fratello  , ò come  fot 
ACu)  il  Cuoco. 

r ìh 

, 1 Nomi  Subftantivi  del  Genere  Mafcolino 
a quali,  per  formarne  il  Nominativo  Plura- 
le, fi  aggiunge  la  Sillaba  -e»/  ò per  elifione, 
im  lolo  -it  ( Vedi  /’  Ecce  tt  ione  della  Le  tt  ione 

P*g>**'-  ) fi  declinano  come  fot 
V titiomo* 

S z 1IL 


4T2 


ra. 

I Nomi  Subftantivi  de  Genere  Temtnino^ 
a'  quali  per  formarne  il  Nominativo  Plurale, 
fi  aggiunge  la  Sillaba  -ett/  ò per  elifione  un 
folo  -n  ( Vedi  la  Regola  nella  Lett.  V. p.$  8 5 1)  fi 
declinano  come  bie  0ad?  la  Cofa. 

IV. 

I Nomi  Subftantivi  del  Genere  Teminino , 
a’  quali  per  formarne  il  Nominativo  Plurale, 
fi  aggiunge  la  Lettera  -e/  ò'niente,^./’  Ec- 
cettuine della  Lett ione  V.pag.  38  $1)  fi  declina- 
no come  bie  tTTagb  4*  Serva. 

I Nomi  Subftantivi  derivati  del  Genere 
Te  min.  e terminati  in  -e/  -ev/  -Ititi 
-nuf*  ò -nifi/  -fàl  e -fcfcafc/  di  cui  i Cali  ob- 
liqui del  Numero  (ingoiare  non  hanno  al- 
cun cangiamento,  e nel  plurale  fi  termina- 
no in  -tn  ò -n  ( Vedi  la  detta  Lett.  V. p.385.) 
fi  declinano  come  bie  ^reiwbjcbaft  C Ami- 
titia. 

VI. 

I Nomi  Subftantivi  del  Genere  Neutro* 
a’  quali  per  formarne  il  Nominativo  Plurale, 
fi  aggiunge  la  Sillaba -tt/  ( Ved.la  Regola  del ■ 
la  Let tiene  Vl.p.387.)  fi  declinano  comebas 
(Bfrrtb  il  Sepolcro. 

Nota.  A quefta  Regola  fi  conformano  tré  ò quattro 
Mafcolini,cioè:  ©([)«  DIO,  @eifì  fri rit »,  £tib  cor • 
fO)  Walb /tira. 

vn. 

I Nomi  Subftantivi  del  Genere  Neutro , 

a’  quali 
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a’  quali  per  formarne  il  Nominativo  Plurale, 
fi  aggiunge  la  Sillaba -tìl  ò -n/  (de’ quali  alla 
Let^FI.p^gi.)  non  havete  (blamente  veduto 
la  Regola,  mà  altresì  le  Voci,  per  cffempio  : 
occhio,  (D^r  orecchiante  cuore-, 
arttto-,  giujlieta^  &c.)  fi  declinano  come  fcas 
<5ucplctlt  il  Libretto . 

A quella  Redola  appartengono  ancora  : 

I.  Li  Nomi  di  Genere  Neutro  di  più  Sillabe,  termi- 

ftati  m m ò -n/  per  dTempio:  cu/cino,  7tb 

moiett  limo  fin  a,  &edetì  bacino,  &tbttl  9it*,XOo»S 
P tn  arme , tfc.  K 

II.  Tutti  li  Nomi  Diminutivi  terminati  in-Iein/zc 
«•  Tutti  gl’ Infinitivi  de  Verbi,  prefi  in  forma  d’un 

Nome  Subfantivo, per  elTempio  : fra* £fleil Urna». 

gtare,  Crittcfen  il  becere,  tfc. 

Nota.  Quando  un  NomeSub/hntivo,fi  termina  in 
una  doppia  Confonante, egli  ritiene  quel  Raddoppi; 
mento  per  ambedue  i Numeri  e tutti  li  Cali 


3ia- 


Lettione  Duodecima, 

Della  Declìnatione  d' un  Nome  Ad- 

jettivo. 

DOpo  haver  fatto  un  poco  di  Repetitione 
di  quello  che  habbiamo  detto  di  (opra 
nella  Sett.IF.  LetJ.  NumJI , della  Motio- 
ne  d’ un  Nome  Adjettivo  p,  124.  ; fi  auverti- 
(ca,  che  un  Nome  Adjettivo  viene  declinato 
in  due  modi  : I,  Indefinitivamente  colla  pre- 
cedenza del  Pronome  ò Articolo  indefinito, 
m.  cittì  f. cinti  cittì  Clamato  con  altro 
nome  Articolo  indefinito  dt  unità)  II,  De- 

S 3 fini- 


4T4 


~ — 

oSV 


finitivamentc  colla  precedenza  dell’  Articok 

Definito  m.  bct  //,  f.  tue  la,  n.  Òde  /<?. 

Modello  della  Declinatione  d’un  No- 
me Adjettivo  Malcolino,  preceduto  dell’ 
Articolo  d’  Vnità 

etri/ 

In  Numero  Simolare . 

Afcw  ((Sin)guter  — un  ouono  - - 
Gm.  (Èincé  guten  — d’un  buono  — 

D*t.  (Sineni  guten  — ad  un  buono  — 

Acc.  (€inen)  guten  — un  buono  — 

Abl.  -2>on  einem  guten  --  da  un  buono  — 

Modello  della  Declinatione  d’un  No- 
me Adjettivo  Fcminino , preceduto 
dell’  Articolo  d’  Vnità 
eine/ 

In  Numero  Singolare . 

Kom.  ((£iuc)  gufe  — una  buona  - . 

Gen . iìiiiec  guten  — d’una  buona 

i>*'.£iner  guten  — ad  una  buona  — 

Acc.  ((£ine)  gute  - - una  buona  — 

Abl.  £?on  einer  guten  --  da  una  buona  — 

Modello  della  Declinatione  d’un  No- 
me Adjettivo  Neutro  , preceduto 
dell’  Articolo  d’ Vnità 
Ciri/ 

In  Numero  Singolare ♦ 

Nom.  ((Sin)  gutetf  — un  buono  — 

Gm,  (£incè  guten  — d’un  buono  — 

Dat-  CE'inem  guten  — a un  buono  — 

Acc.  ((Sin)  gufetf  — un  buono  — 

Abl.  33on  cincin  guten  -■*.  da  un  buono  — 

N0//1.  U Nominativo  e l’Accufàtivo  Sin- 
goi a- 
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golare  d’un  Nome  Adjettivo  Indefinito  di 
qualfivoglia  genere  può  Ilare  elegantemente 
fenza  Articolo  di  Vnità,  citte/  citte/  eitt/ic. 

Modello  della  Declinatione  d’un  No- 
me Adjettivo  di  qualfivoglia 
Genere. 

In  Numero  Plurale. 

Il  Plurale  d’un  Nome  Adjettivo  preio  inde- 
finitamente, è commune  a tutti  li  tre  Generis 
e fi  declina  in  quello  modo  lenz’  altro  Articola 
ò Prepofitione* 

Nom.  gute  - - buoni,  buone 

Gen.  gutet  - - di  buoni,  di  buone  - - 

Dat.  guten  — a buoni,  a buone  — 

4cc.  gufe  - - buoni,  buone  — 

AH.  DongufCll  — da  buoni,da  buone 

Nota.  In  quella  medelima  forma  và  l’ In- 
fiefiione  del  Nome  Adjettivo  quando  è pre- 
ceduto, 

I.  Da  un  Nominativo  d’un  Pronome  Per - 
fonale;  cioè  da  teb  io,  bu  tu,  et  egli  ((Te  ella)  — - 
xviv  noi , il)t  voi,  (te  loro , 

II.  Da  un  Dativo , Accufativo  ò Ablati- 
vo de’  detti  Pronomi  Perfinali , per  eflemp, 
tttit  a me,  mtcb  me,  roti  tìtit  da  me,  &c ». 

III.  Da  un  Pronome  Poffelpvo,  per  efiempio; 
♦netti  mio,beitttuo,  (eittfuo,&c,  in  conformi- 
tà del  Genere  e Numero, 


ci 

; 


' 


Modello  della  Declinatione  d’un  No- 
me Adjettivo,  preceduto  dall’  Articolo  De- 
finito ber  il,  bie  la,  bae  lo , 

Quella  Declinatione  è commune  a tutti  li 

S 4 tarò 
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tré  Generi  ; e nel  numero  (ingoiare  conviene 
colla  precedente  nel  Genere  Feminino. 

Hurnero  Singolare. 
m.  f.  n. 

K.  ber/  bie,  ba$  gute  — il  buono,  la  buona  &c 

C.  beò/  ber/  bcé  gutett  - - del  buono, della  buona 

D.  betti/ ber/ bem  gutett  - al  buono,  alla  buona - 
À-  ben/  bie/  ba$  giite  — il  buono,  la  buona  - 
49ontCRl/ber/bem  gutett  - - dal  buono,dalla  buona 

numero  P turale. 
fn>  f*  n ■ 

Mbit  bie / bie  gutett  - li  buoni,  le  buone  - - 

G.beret/  berer/berer  gutett  - de’buoni,  delle  buone - 
i>.benen/benen/benen  gutett-  ai  buoni,  alla  buone  - - 
J.bitf  bie/  bie  gutett  - i buoni,  le  buone  - - 
^f.O.bett/tt.ben/O.ben  gutett  - dai  buoni,  dalle  buone  - 
Nota  i.  In  quella  medefima  forma  và  Fin- 
fleffione  del  Nome  Adjettivo,  quando  è pre- 
ceduto da  un  Pronome  Demoftrativo  ; p.  e(£ 
jDiefèr  cjueflo  &c.  jcnet  quello  &c. 

Nota  z.  Gli  accettivi,  quando  (bno  pojl - 
fcfti  a i loro  Subftantivi , prendono  la  Natura 
d’un  Adverbìo , e reftano  immobili  ò indeclina - 
bili,  come  habbiamo  infognato pag.^qi.  NJh 
e infegnaremo  ancora. 

. Lettione  Decima  Terza, 

Jn  che  maniera  li  Tede/chi  efprimono  ò 
formano  li  Cafi  d*  un  Nome  Subjlantivo  , così 
Proprio  come  Commune  ò In- 
definitoì 

QVando  gl’  Italiani  vogliono  declinare  un 
Nome  lenza  Articolo,  fi  fervono  di  certe 

Prepom 
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Prepdfitioni , cioè,  di , à,  da  che  fi  chiamano 
.SVg»/  di  Caji , overo  Articoli  Inde  finitivi;  mà 
li  Teddchi  non  hanno  che  la  femplice  inflefi- 
fione  ordinaria  lènz’  altra  Prepofitione  nè  Ar- 
ticolo, fé  già  non  voleflero  fervirfi  di  qualche 
Circonfcnttione,  come  accade  talvolta  ; co- 
me per  eflempio  : 

Modello  della  Declinatione  de’ 


Nomi  Proprii. 


Nom. 

Dio 

Gen. 

di  Dio 

<B'(Dttes 

Dat . 

a Dio 

(£<Dtc 

Acc. 

Dio 

(&®tt 

Ahi : 

daDiottOftCB^tf. 

Nota.  Li  Nomi  Proprii  de  gli  Huomini,per  qualche 
Ufo  ò Abufo  che  li  fia,  ricevono  ò pollòno  ricevere 
l’Articolo  Definito  ; come  per  eilèmpio  : 

Né  Pietro  peter  ò tee 

G.  di  Pietro  petereòfceS^eterS 

D.  a Pietro  Pctettt  ò tcm  ^PctCC 

Ac.  Pietro  peterrt  òten^eter 

Ahi  da  Pietro  fcoit  Peterrt  ò 

Nota.  Non  parlo  de  i Nomi  Proprii  delle  Donne,  i 
quali  anco  nell  Italiano  ricevono  l’Articolo  Definito  ; 
trattandofivi  per  ordinario  diperfone  di  balla  Condi- 
tone. 

Modello  della  Declinatione  de’ 
Nomi  Communi  Indefiniti. 
Singolare. 

Nom.  Prcncipe  <5ur(f 

S f Ccrié 
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Gen.  di  Prencìpc  $ut(i-  ò SÙtfiert- 
II  redo  caret. 

Ejfempio  : 

EglièPrencipe,  cr  ift  ò cin ; Egli  è fig- 

lio di  Prencipe.et  ijt  cin  &Mrjìet1;2&mÒ:  come  fe  fi  di- 
ceiiè  : Egli  ì un  di  Principe  figlio  e quella  ultima  Co- 
firuttione  diventa  poi  uno  di  quei  bei  Nomi  Campo  fi* 
di  cui  fi  è parlato  al  fuo  luogo. 

Plurale, 

N om.  Prencipi 

Gen.  di  Prencipi  5£rPert’ 

Dat,  a Prencipi  sutfìen 

Acc,  Prencipi  Jjfurfieft 

Ahi.  da  Prencipi  Volt  ^utfìert. 

Modello  d’ una  Declinat.  par  ti  ti  va. 

Singolare, 

N.  del  Vino  VOein 
G.  aret, 

J>.  a del  Vino  VOeirt  ò & Cffl  Affittii 

Ac  Mino  ò del  Vino  VOein» 

Ab.  caret, 

Plurale, 

N.  Vini  XVtine 

G,  caret, 

V.  a Vini  Wrineit  ò &ett  fSBeilteit 

Ac.  Vini  VOtine 

Ab,  da  Vini  boti  VOeinen» 


Altro  modo  : 

N.  caret. 

G,  di  Vino  $Beut/  SBeitt-  • alle  volte  SBfittS 

° ton  SQBcin. 


MJfem- 
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Ejjempio: 

Un  bicchiere  di  vino  &c.  (gin  @la§  9Bcin  ò 2Bein& 
Un  ponte  di  legno  &c.  (SiltC  53rdcfc  hon  £ol§  iC.  ò 
^llcrne^nltfc/  p o*siìg»tus&c. 

d.  a Vino,  ò a Vini  SQBetn,  $Bcincn/  ìt^Beùt- 

Ejjempio : 

Mercato  a vino,  \Uein-nwcf  1 ZC. 

Ac.  caret . 

Ab,  da  vinotjon^em/iu^Bdtt/^Bem- 

EJJempio : 

Unabotte  da  vino, ein  5UmU)dfl/fÌlttD<Ì<- 

6*0/“. 

Altro  modo  : 

N.  caret. 

G,  di  buon  Vino  (jtlfctt  SQBetflS  ò gUte$ 
òbott3«t«n?SBem. 

Ejjempio  : 

Unabotte  di  buon  vion,  Ctn5<l§  gUtCttSBcinò  <JU# 

tenSBeiné  ò gute$  $8einé. 

D,  caret. 

Ac,  di  buon  Vino,  ò buon  Vino  (JUtCtt  SBBftlt* 

Ejjempio: 

Voi  havete  buon  ò di  buon  vino  nella  voftra  canti- 
na, ifo*  fcabt  guten  SBcin  in  eurera 
Ab,  caret. 


itfpg  n gaw 
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PARTE  QUARTA, 


DE’ 

PRONOMI. 

Lettione  Prima,  . 

De  Pronomi  Tedeschi  in  generale. 

PRefùppongo  di  nuovo  che  fi  fàppia  che  cofa  fia 
un  Pronome,  e tutti  li  Termini  Ipettanti  a quella 
Maceria. 

I Tedefchi  hanno  i loro  Pronomi  come 
£l’  Italiani  ed  altre  Nationi , e fi  dividono 
in 

Perforati  cioè:  id)  io,  fcu //*,  CC  egli-,  fic 
ella, 

P°JJeJJlviì  cioè  : ntcirt  mio,  fc>em  tuo,  fèirt 
Juo,&c. 

llemonjlrativi,  cioè:  fctefèr  quejlo , jettet 

quello,  &c.  i 

Interrogativi,  cioè:  xctti  chi ? VOCIÒ? 
che  ? treldt)  i quale  ì &c. 

Relativi,  cioè:  xotid)CV  il  quale,  che,  &c. 

Inde - 


■ 


s&oì&g 4*1 

Indefiniti , cioè:  mmtck  taluno  y hitt  nifi 
Juno , anfcet  *///•<?. 

Nota . Di  tutti  tjuefti  trattaremo  il  neceflàrio  per 
ordine;  mà  non  diremo  quali  niente  del  loro  Ufo  e 
Confiruttione , perche  Io  rilèrbiamo  parte  al  Corpo 
del  Dittionario , parte  al  fuo  luogo  dove  fi  tratterà 
della  Confiruttione,  ' 


Lettione  Seconda, 

Del/t  Pronomi  Perfori  ali. 


I Pronomi  Perlònali  fono  i feguenti  : 


com. 

Singoiar . id) 

com. 

tui 

mafe. 

et 

ftm. 

(te 

io. 

tu. 

egli. 

ella. 

Plurale,  vvit 

Ì\)t 

(le 

(te 

noi. 

voi, 

fìdpfe. 

eglino. 

elleno. 

Dedìnatione  del  Pronome  Perfonale , 
id)  io. 

Numero  Singolare, 

Nom.  iti)  io, 

Gen.  meiner  di  me, 

Dar,  ititi:  a me,  mi, 

Stic,  ittici  me,  mi, 

-^4  tjptl  mie  da  me. 

Plurale. 

Nom.  mir  noi, 

Gen.  unferce  di  noi. 

Dar.  UR$  a noi,  ci, 

s 7 'Ait* 


i 
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Acc. 

un* 

noi,  ci. 

Abl. 

Don  uné 

da  noi. 

Declinatione  del  Pronome  Per  fonale. 

ÒSI  tu. 

N om. 

Singolare ♦ 

fcU 

tu, 

Gen . 

Werner 

di  tc. 

Hat . 

tir 

a te,  ti. 

Acc « 

liti) 

te,  ti. 

Abl. 

Don  Die 

da  te. 

Plurale. 

N om* 

Ut 

voi, 

Gen . 

tmt 

di  voi, 

Da'. 

cud) 

a voi,  vi, 

Acc . 

euc6 

voi,  vi. 

Abl. 

Doneu# 

da  voi. 

Declinatione  di  Pronomi  PerJònaH, 
tc  egli,  fic  ella. 

Mafc.  N um.  Sin?.  Ferri. 

• CT  ® 11  a • 


N om.  tt  egli,  eflo, 
Gen.  feto  di  lui, 
Vat.  ibm  a lui,  gli> 
Acc.  ijn  lui,  lo, 
Abl.  Dont^ltt  da  lui* 


fte  ella,  lei, 
tytet  di  lei, 
i(jr  a lei,  le, 
Òe  lei,  la, 
Donìtrdalei. 


Plurale  commune  ad  ambedue . 
N om,  fte  eglino  elleno, 

Gen*  dì  loro, 

&*t.  tptlCtl  a loro,  gli,  le, 

Acc.  fte  loro,  li,  le, 

Abi*  few  i^nen  da  loro. 


Vedi- 


♦ 


I 


t 
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Declininone  del  Neutro  e Reciproco , 

fi*  Te. 

New,  caret, 

Gen , caret, 

Daf,  f,d)  , à fc,  fi, 

^ ft$  fé,  fi, 

^4  bon  ff$  da  fé» 

Declinatone  del  Pronome  Imperfonale  e 
Neutro , man  fi»  es  egli. 


N om. 

m.f. 

man 

n. 

té 

fi»  egli, 

Gen. 

- - 

beffe» 

ne. 

Dat» 

» « 

ijjm 

• «■ 

dee. 

••  m 

e« 

lo. 

Abl, 

- - 

batìc» 

ne» 

Lettione  Terza, 

De'  Pronomi  Poflìflìrvi, 
1 Pronomi  Pofleffivi  fono: 


Mafc, 

fem. 

Ne«/r. 

mtin 

mefite 

mefit 

mio, 

mia, 

mio, 

befit 

beine 

beiti 

tuo, 

tua. 

tuo, 

few 

(etne 

(èui 

filo. 

Tua, 

fuo» 

ifyt 

/»  0 • • p 

. . 

fbp 

fuo  {difcm'w4,)i\M{di {di  fem .) 

Hnfè* 


4H 


unfzt 

noftro. 

Mftjcrc 

noftra. 

im(cc 

noftro. 

cuec 

ture 

tutt 

voftro, 

voftra. 

voftro. 

i\)t 

ifcre 

ifyt 

loro, 

loro, 

loro. 

Dee  linat  ione  de'  Pronomi  Pojfejpvi  Mafcolini \ 
in  Singolare . 


Nom, 

ttteitt 

3 

o 

* 

Cen. 

ittcine^ 

di  mio, 

Dat ♦ 

meinem 

a mio, 

Acc. 

meinen 

mio. 

Aùl, 

Don  meinem  da  mio* 

r A ' >■ 

DeelitMtione  de ' Pronomi  PoJJcJfrvi  Feminino > 


in  Singolare, 

o 

Nom. 

meine 

mia, 

Cen , 

meiner 

di  mia» 

Dat. 

memet 

a mia. 

Ace , 

meine 

mia, 

Abl. 

Donmeince 

da  mia* 

Dee  lina  t ione  de  Pronomi  PoJJeJJtvi  Neutri» 
in  Singolare . 

Nom . rnetll  mio, 

Cen ♦ mcitteS  di  mio, 

' meilicm  a mio, 

Acc.  ttICttt  mio, 

tiottmememdamio, 

Decli- 
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Declinatone  de  Pronomi  Pojfejfivi  di  tutti  li 
tre  Generi  in  Plurali . 


Ace,  meine  miei,  mie, 

Abl.  twitmemett  da  miei,  da  mie. 

Nota  i . In  quefta  maniera , e lui  piedi 
delle  (udette  Terminationi  fi  declinano  an- 
cora, gli  altri  che  reftano,  cioè  : ifcr/  un|èr/ 
euer/  &c. 

Nota  2.  Così  fi  declinano  quelli  Prono- 
mi quando  precedono  immediatamente  un 
Nome  Subjìantivo  ,•  ma  quando  hanno  da 
ìlare  Agiatamente  fenza  efler  congiunti  con 
un  Nome;  richiedono  X Articolo  come  in  Ita- 
liano ; e fi  declinano  come  un  Nome  Adjet - 
tivo  ordinario  preceduto  da  un  Articolo,  co- 
me habbiamo  inoltrato  di  (opra  pag,^.ijf  per 
eflempio  : 

Singolare  Mafcolino , Teminino  e Neutro . 
N.©er/bie/ba$  50?cine/ic.  il  mio, la  mia, &c. 

G.©e$/bcr/be$  gj?einen,J(.  del  mio,  della  mia,&c. 
/>.©em/ber/bem9)?einen/ic.  - al  mio,  alla  mia,&c. 
^.©en  Sweinen/bie/baó  SJìeinf/  il  mio,  la  mia,  &c. 
^.»on  beni,  ber/  betti  SReinen/  ic.dal  mio,  dalla  mia,&c. 

Plurale  Commune  a tutti  li  tre  Generi. 

' N,  SDie  5J?eine/ic.  li  miei,  le  mie,  &c. 

G.  ©erSWeinen/ic*  delli  miei, delle  mie,  &c. 

D.  ©en  9J?einert/!C.  alli  miei, alle  mie,&c. 

4.  ©ie  9)?eine/  IC*  li  miei,  le  mie,&c. 

4.  bon  ben  ?D?einen/ic.  dalli  miei,dalle  mie,&c. 


k: 


ili 


Lettione  Quarta, 

, Df*  Pronomi  Demonjlreui^vi. 
I Pronomi  Demonftrativi  fono 


N eutr. 
biefès 
quello, 

048 
quello, 
jettes 
quello, 
felbiges 
quello, elfo, 
[ribes 
quello, 
fclbigcs 
quello,  elfo, 
icnia 
quello, 
Jolcfcee/fblcb 
tale,  tal  colà* 

Nota,  i.  Quanto  alla  Declinatione  ò In- 
fleffione  del  Pronome  Demollrativo  ber/ 
bie/b48/  il  quale  non  hà  (blamente  la  figura, 
ma  anco  la  fignifìcatione  dell’  Articolo  definite 
ber/bte/b48/  benché  con  più  energia  e forza 
dimoftrativa  ; ella  non  differilce  niente  da 
quella  de  gli  Artìcoli  , la  quale  habbiamo 

fpiegato  di  fopra  pag.Jto.  dove  fi  potrà  ve- 
derla. r * ' r 

No/*, 


Maft. 

biejet 

quello, 

ber 

quello, 

jenee 

quello, 

(elbiget 

quello,eflb, 

(elb 

quello, 

{tibia 

quello,ciro, 

jertitt 

quello» 

folcbee 

tale, 


Few.  . 
biefe 
quella, 
bie 

quella, 

jene 

quella, 

(elbme 

Duello, elfa, 
elbe 
quella, 
felbige 
quella,  elTa, 
jentae 
quella, 
jolcbc 
tale. 
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Nota  2*  La  Declinatione  de’  Pronomi  bte* 
(et  ic.  jettet  xc . e fèlbigertc.  è come  quella 
d’ un  Nome  Adjettivo  preceduto  d’ un  Arti- 
colo d' Unità , cioè  come  etri  guter  - - di  cui 
tu  hai  il  modello  alla  pag»4i4» 

Nfl/vi  $ . La  Declinatione  de’Pronomi  fèlb  tc* 
jelbig  tc.  e jemg:c.  è come  quella  d’ un  No- 
nte  Adjettivo  preceduto  d’ un  Articolo  Defi- 
ritto,  cioè  come  ber  gtlte  - - - di  cui  hai  il 
Modello  alla  pag  416,  ed  è da  oflervare  che 
li  detti  trà  Pronomi  non  fono  mai  in  ufo  feri- 
za  la  precedenza  de  i detti  Articoli  Definiti > 
ber/bie/  baa/tc. 

Nota  4.  La  Declinatione  del  Pronome 
Demonftrativo  jolcber  tc.  è altresì  come 
quella  d’ un  Nome  Adjettivo  preceduto  dell’ 
Articolo  d'  Unità,  del  quale  ancora  viene 
ordinariamente  ò preceduto  ò feguitato  ; 
mà  non  neceflariamentc , potendo  elfo  Ilare 
ancora  folo  da  per  fé,  e lenza  il  detto  Arti- 
colo ; Vedi  laflelfione  d’  un  tal  Adjettivo 

f*g.4t4. 

Lettione  Quinta, 

De  Pronomi  lntcrrogot  'wi . 

Li  Pronomi  Interrogativi  fono  : 

Mafie»  Fem.  Neutr* 

xvet t wet?  tt>aa?(wb?) 

chi?  chi?  che? 

ì-.  wclcber? 


4*8 


welcbct  ? 

welcfce? 

xvtlcbcò  ? 

quid  e (che?) 
xva&  fuc  ? 

quale  (che?) 
xvae  fur  ? 

quale  (che?) 
waefut:? 

che  ? 

che? 

che? 

tvclcb? 

tt?elcb? 

votiti)  i 

quale? 

quale? 

quale? 

Dee  li  nat ione  del  Pronome  Interrogativo 
Mafcolino  e Teminino,  wet?  chi? 

Singolare . 

Nom.  WCt?'  chi? 

Cen.  weffen?  di  chi? 

Dat>  wem?  a chi? 

Acc.  weit?  chi? 

Ahi.  Donwcm?  da  chi? 

Plurale \ 

Nom.  Wet?  chi? 

Cen.  WetClt?  di  chi? 

Dat.  wenen?  a chi? 

Acc.  caret  ò Wtld)t?  chi? 

Abi.  tymwcncn?  da  chi? 

Declinatione  del  Pronome  Interrogativo 
Neutro,  W48  i wo-  che  ? che 
colà? 

Nom . Wflé?  che?  che  colà? 

Gen . n>e8  ? di  che  ? 

Da t.  caret . 

Acc.  waé?  che? 

«4*4  t>Plttt>a$?  IttOttOlt?  da  che? 

/ 

Nota 
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Nota  i.  Il  Pronome  Interrogativo  xvtU 
cfeet?  quale  ? che  ? fi  declina  come  un  Nome 
y idjettivo  preceduto  dell’  Articolo  d7  Unità , 
cioè  come  etri  gutet Fedi  [opra png.4.14.  <■ 

Nota  2.  11  Pronome  Interrogativo  xoAQ 
f ut  * quale  ì che  ì hà  ragione  di  Adverbio 
nel  Numero  Plurale,  e quando  ci  ferviamo 
del  folo  xva$  fenza  fur  (il  che  fi  può  fare  al- 
le volte») 

Nota  5.  L’Ifteflò  Pronome  Interrogativo 
ttfde  fut  ? refta  altresì  Adverbio  nel  Numero 
Singolare  fenz’  alcuna  alteratione  ; come  an- 
cora il  Pronome  Interrogativo  toelcb?  (il 
quale  non  hà  ufo  eh’  in  (ingoiare  ) mà  fpefle 
volte  l’uno  è 1’  altro  è feguitato  nel  Numero 
Singolare  da  un  Articolo  di  Unità , tin/ citte/ 
citi/  il  quale  poi  viene  declinato  fòlo,  come 
hai  veduto  a Cart.404,  reftando  il  Pronome 
vociò  fut-  ò welcfe-  che  precede,  tèmpre  im- 
mobile come  Adverbio  ; dico  : nel  Numero 
Singolare , che  nel  Plurale  non  può  haver  luo- 
go l’ Articolo  di  Vnità. 


Lettione  Seda, 

De*  Pronomi  Relativi, 

I Pronomi  Relativi  (òno  : 

Mafi.  Few.  Neutr. 

voeldbet  xoelcbe  vodebes 

il  quale,  la  quale,  il  che,  che* 


: 

! 
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ber  che,  bie  che,  bas  che, 

jo  che,  fb  che,  fb  che. 

N0/0  i.  Il  Pronome  Relativo  welcbet  / fi 
declina  in  quel  medefimo  modo  che  quando 
era  Interrogativo,  cioè  come  un  Nome  Adjet- 
tivo  preceduto  d’un  Articolo  di  Unità , eccet- 
to che  nel  Genitivo  del  Singolare  Mafcolino , 
c Neutro,  in  vece  di  welcfeee  / fi  può  dire, 
weflèrt* 

Notai»  La  Declinatione  del  Pronome  Re- 
lativo ber/  bie/  bae/  è la  medefima  che  quan- 
do era  Articolo  Definito , dal  quale  non  dif- 
fèrifce  nè  nel  Tuono  nè  nella  (crittura  , mà 
per  fola  ragione  Grammaticale.  Vedi  la  alla 
Cart»  403»  Nondimeno,  nel  Genitivo  del 
Singolare  Mafcotino  e Neutro,  in  vece  di  bes/ 
fi  può  dire  beffèrt  ; e nel  Genitivo  Singolare 
Geminino , in  vece  di  ber/  fi  può  dire  BetO  ; 
e finalmente,  nel  Genitivo  Plurali  Communc 
a tri  Generi , in  vece  di  berett  ò ber/  fi  può 
dire  berer  ò bero* 

Nota  Il  Pronome  Relativo  fo/  ferva  a 
tutti  li  Generi  e Numeri  lènza  alteratione; 
mà  non  hà  luogo  che  nel  Nominativo  e 
nell’  Accufativo. 

Nota  4.  Oltri  i fudetti  Pronomi  Relativi 
vene  fono  due  che  hanno  la  fignificatione 
Dcmonflrativo-Relativa  nel  Genere  Mafio- 
lino e Neutro,  cioè 

TDei*  chi, colui  che,  chiunque,  Gali,  qui,  quiconque. 

VDas  quello  che,ci  ò che,  GaU.  ce  qui,  ce  que. 

e quelli  fi  declinano  giuftamente  come  li  Pro- 
nomi 
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nomi  Interrogativi  wec  i e wos  ? di  cui  ha- 
vete  veduto  l’ Inflelfione  nella  Lettione  pre- 
cedente, pag.426.  dalli  quali  non  differifcono 
che  per  ragione  Grammaticale. 

N0/0  f*  Giache  quelli  tre  Pronomi  Rela- 
tivi hanno  quali  il  medelìmo  Vfo  e lignifica* 
rione,  giovarà  di  proporne  la  Declmatìont 
congiuntamente,  nel  feguente  modo. 

Declinatone  de * tre  Pronomi  Relativi  con- 
giuntamente, 

Mafcolino  Singolare * 

N.  Welc&er/ber/fO/  il  quale,  che. 
c;melc^c^n>e(Tcn/ì)^òìie(Tenydel  quale,  di 
cui. 

X>.  weld)em/&em/al  quale,  a cui» 

^.roel^CIt/ten/fD/il  quale,  che. 
^.Uonwelècnt/^óntem/dal  quale, da  cui. 
donde* 

■ < 

Feminino  Singolare * 

N.n)d(^e/t>ie/f0/laquale,  che. 

<7,n)Cld)Cl4/t)Cr/^crO/della  quale,  di  cui. 
i>.n)Cld)Cr/t>ery  alla  quale,  acuì* 

«^c.lvelC^C/ìliC/fO/la  quale,  che. 

Ab,\)tytl  ttJel^er/Uon  fot/  dalla  quale,  da  cui. 

Neutro  Singolare. 

N.  weldjeé/fcaé/fb/  il  quale,  che* 

C.  Wekfreé/ttJelTett/  t>C$  ò del  quale,  di 
cui. 

X>.  al  quale,  a cui. 

Ac, 

1 
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^.WCJ(^eé/^aé/fD/  il  quale,  che. 

^.fooit  WClCbCrtt/  fcon  t)cm/  dal  quale,  da  cui. 

Plurale  commune  d tre  generi . 

iV.Welcbf/biC/fO/  li  (le)  quali,  che. 
C7.n)dct)er/l)erei:òì)ei:0/  dei  (delle)  quali,  di 
cui. 

X>.weld)eit/fcettei!,  ai  (alle)  quali,  a cui. 

^.ItJCldje/biC/fO/  i (le)  quali,  che. 

^.hott  njekfocn/toon  l>encit/  da  i (dalle)  qua- 
li, da  cui. 

Nota.  Qui  farebbe  il  proprio  luogo  di  par- 
lare delle  Particole  Relative;  e particolar- 
mente di  ci  (vi)  e ne , Gall.j'  e f»;  ma  perche 
dette  Particole  in  Tedefco  fi  fogliono  circon- 
fcrivere  in  un  altro  modo,  Tene  tratterà  alla 
Conftruttione  de’ Pronomi,  alla  quale  rimet- 
tiamo anco  il  refto  che  fi  haverebbe  da  dire 
deH’Vfo  de’  Pronomi  Tedefchi. 


Lettione  Settima, 

De  Pronomi  Indefiniti  e Vni^erfali. 


I Pronomi  Indefiniti  fono  : 

M*fc. 

£mcr 
uno, 
ber  etite 

l’ uno. 


niihino, 


ftm. 

Ktutr. 

Siine 

caret. 

una, 

bie  etite 

bas  etite 

l’ una, 

Feitte  c»»j. 

l’uno. 

Feilt  Conj . 

nifiuna, 

rùlTiuio. 

- 

Feiner 

-1  -- 

^ i 

ago 

M*fc,  Sem. 

feiner/  niemanb  abfilut, 
nifluno,veruno,  — — 
etwa  ein/  tonj.  ettt>a  ein/  Con j, 
qualcheduno,  qualcheduna, 
eimg  ò tin/negat.tinigt  ò einc 
alcuno,  alcune, 

cta>a  tintr  òimanb/Jfol. 
qualcheduno,  qualcuno, 

ein:c.  einQiger  einejc.einijige 

Conj.  e AfoU 

unico,  unica, 

mancber  mandyt 

tale  ò tal’  uno,  tal’  una, 

ein  jeter  ò jeglù  eine  jetc  k. 
d>er 

cialcuno,  ciafcuna, 

ein  eine  jetwete 

ciafcheduno,  cialcheduna. 

ein  \tbvotbtt  Affol.  ogni  uno. 
ein  :c.  anterer  cine  cantere 

Conj.  e Affai* 

un’  altro,  un’  altra, 

ter  antere  Co»j.  tie  antere 

f Ajfol. 

l’ altro,  l’ altra, 

tcrfclbe  ò felbis  tnefeibetc. 

ge  Conj, 

il  medefimo,  la  medefima, 

eben  ter  Co»j,  t eben  tie 

Affo f. 

il  medemo,  ' la  medema, 
eben  terfelbe  eben  tiefelbe 

lo  Hello,  lafteflà, 

ter  gantjc  Conj.  tie  gatnje 
tutto  il,  tutta  la, 

aH/ allerte/.  / alle 
tutto,  {Affai,  tutta, 

T 


Neutr, 


cinte.  einQiget 

unico. 

mand?t$ 

tal’  uno. 

eitt  jet e$:c.Co*- 

junt, 

ciafeuno. 

ein  jcbwebe* 

Conj.  e Affi 

ciafcheduno. 
ein  tc.  anteree 

altro, ò altra  co- 
fa. 

ta«  antere  ò 
ait  ter 
r altro, 
taffelbetc. 

il  medefimo. 

eben  ta« 


. 

« 

I 


* 

>> 

i| 

r 

■f 

i 

I 
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f Ibe  r ò felbft  Jf 
ftcflo,  (/ó/. 

bevbe  ò alle  bw 

t>C  Co»;',  t Ajf. 
ambedue, 
tutti  due. 

Diti  Conj.t  Aff. 
molti, parecchi, 
etilene  òtQli$e 
alcuni,  . 

u>clcbe 

idem* 


T.JW 


felber  ò felbfl  ftlbet  ò felbfl 

ftefla,  ' fteflò. 

beybe:c,  beybc  zc. 

ambedue,  ambedue, 

tutte  due,  tutti  due. 

vici  viti 

molti, parecchie,  molti,  parecchi. 
etli$t  etlitbe 

alcune,  alcuni. 

n>ek&e  - n>el$e 

idem»  idem . 


E li  Neutri  feguenti. 

etwae  contratti  wae/  a.  tuo-  qualche  colà. 

Ici>twae/icbt0  colà  alcuna. 

Hi(bt0  niente.  - 

Tutti  quelli  Pronomi  fono  più  parte  Ad- 
dettivi c lì  declinano  come  Addettivi , cioè 
come  ber  tjute  - - ò come  citi  gutet  - - e 
quei  che  non  fono  tali, hanno  la  ragione  d*un 
Adverbio  fenza  declinatione  alcuna. 


Lcttione  Ottava, 


De  Numeri  Tcdefcbi. 

I Numeri  Teddchi  Cardinali  ò Numerali 
fono  : 

Silt  ò eilré  uno,  i . gfiltf  cinque,  f , 

Swcr)  due,  duo,  a,  èed)$  Tei,  6, 

SDrep  tré,  3,  ©ieben  fette, 7. 

SBier  quattro,  4,  otto,  gf 

VUm 
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SBiftJW  quaranta,  40. 

rt-S-.-r.i  _ • 


1 €?CUI1  nove,  23ierat|l  quaranta,  40. 

Sc()eit  dieci,  io,  Suttfjig  cinquanta, f0. 

undici,  1 1 * @CdbSt3  feflanta,  60. 

S^Òlf  dodici,  1 2.  ©icbensta  fettanta^o. 
ì>reiHefjcn tredici,!  $.  $ld)t$ig  ottanta, 80. 
S3icr-acj)en  quattordi-  ^cunata  nonanta,  50. 

tci,  14.  *g)Unbcrt  cento,  100. 

Sunf-ac!)en  quindici,  ^im^ertCilt/JC.  cento 

e uno  &c,  101. 

©edjs-ae&en  fedici,  16.  gwcp  (jmtòert  du* 
©tefcen-aejjen  dieci  fet-  cento,  &c.  200, 
te,  17,  . $aufent>  mille,  1000. 

SbbMtfen  dieci  otto,  bauletti)  ein^c.  mille  e 
18*  uno  &c,  1001, 

^eun-sejen  dieci  nove,  grneo  taufenh  k.  du- 
19 . ' milla  &c.  2000. 

3roan$tg  venti,  20,  (Sine  9ttiUion  un  mil- 
(Sin  unt>  anfanai  j/2(,  lione,  1000000, 

venti  uno, 2i, 

©repfiià  trenta,  50,] 

Gli  ordinali  filo  : 

£er(t>ie)  (Srjìe  il  (la)  primo -a. 
£)er(tie)3^pt^  d (la)  fecondo -a. 

E (e  non  vi  fono  che  due,foet  (fcte)5Jn&erf. 
£)Cr  ffcie)  dritte  il  (la)  terzo  -a. 

S)cr  (hie)  SBterte  il  (la)  quarto  -a,  &c, 

E cosi  per  ordine,  aggiungendo  folamente 
la  Sillaba  -tt/  alli  Numeri  Numerali  fino  a 
arcani  &c.  venti,  &c.  e auei  che  feguo- 
no  alli  quali  fi  aggiunge  la  Sillaba  -jlt  \ per 
efièmpio  : 

T x $>et 
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SDtt  (Sie)  3«mi$tgfte  il  (la)  vigefimo  -a. 
3)Er(tie)  (gin  unb  3n>anètg(ìe  se.  il  (la)  vi- 
geumo  -a  primo  -a* 

Nota.  Il  Numero  Cardinale  due,  hà  la  fua  Dc- 

clinatione  particolare  per  tré  generi. 


Ma/col. 

lem. 

Nom.  jtPMtt 

Jtuo 

Gen.  jtuepet 

jwoer 

Nat.  itUCpClt 

jrooett 

Acc.  jtueen 

JtVO 

Abi.  uonjwepen/  uojtjnjoert/ 

jseutr. 

S mx> 
jtoeper 
jtvepcrt 
$»ep 


due,duo, 
di  due» 
adue, 
di^r^ 


Nom.  brep  ò brepe/ 

Gen.  breper/ 

Nat.  brepen, 

Ace . brep,brepe/ 

Ahi.  Don  breptri/ 

Gli  altri  fono  indeclinabili  come  in  Italiano,  eccetto 
nel  Datilo  ; e nell’  Ablativo  quando  vi  precede  la  Pre- 
pofitione  poli/  UU0/  &c.  ma  lènza  Nome  fuflèguente, 
perche  allhora  tutti  ricevono  la  terminatione  -en/pot 
«flèmpio:  t>ieren,fiSnfen/K.  a quattro, à cinque, &c. 

tonpieren/Dottfunfdt/ic.  da  quattro, da  cinque. 

Nota.  Li  Genitivi  de  i Numeri  preceduti  dell’Ar- 
ticolo definito  ber  ò bcren  ; in  vece  di  -cr  fi  termina- 
no in  -en/  cioè  ber  jtuepen/  ber  jttwen/ie.  e così  di 
tutti  gli  altri. 


PAR- 
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PARTE  QUINTA, 

DE’ 

VERBI  TEDESCHI  E LORO 

ACCIDENTI  IN  GENERALE  E 
SPECIALE. 

A 

IO  Prefuppongo-di  bel  nuovoche  fi  làppia,  che  co- 
fa  fia  un  V erbo  ; anzi,chje  fi  habbia  notitia  partico- 
lare e ipeciiìca  de’  fuoi  Generi,  cioè;  che  cola  fia 
Un  Verbo  Jttibo,  Pajfito-,  Ntutro,  Reciproca,  ìmptrfim 
naU,  &c,  benché  all’  occafione  non  mancaremo  di 
ipiegar  quelle  Diftintioni  più  ampiamente. 

Oltro  le  Vivifioni  e Accidenti  generali, 
fudetti,  il  Verbo  hk  alcuni  altri,  che  fono  da 
confiderare:  cioè, 

I.  La  loro  Terminatione. 

IL  La  loro  Figura. 

HI.La  loro  Conjugatione. 

• Quanto  alle  Terminationi  de’ Verbi,  vol- 
garmente chiamate  Conjugatiom  ; è da  (ape- 
re,  che  i Tedefchi  non  ne  habbiano  che  un* » 
fola;  e che  i Verbi  loro  tutti  quanti,  nell’ 

T 3 In- 
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Infinitivo  fi  terminino  in-cn/  per  eflempio: 
lichen  amare,  tuberi  bavere,  reben  parlare, 
fcblafen  dormire , &c. 

Nota.  Un  folo  fene  potrebbe  forfè  eccettuare,  che 
fifìnifee  in  -tini  cioè  il  Verbo  Subftantivo  e Auflìl- 
ffin  cflerc,  di  maniera  che  noi  nonhabbiamo  quelle 
differenze  de’ Verbi  nell’  Infinitivo,  nc  per  confequen- 
zu,  delle  Conjugationi,  come  gl’  Italiani  che  hanno 
de’  Verbi  in  -art,  ere,  ire,  e li  trance ft,  -er,  -ir,  -oir, 
-re,  &c. 

Toccante  la  Figura,  i Germani  hanno: 


I.  Verbi  Primitivi  ò Radicali. 

II.  Verbi  Derivativi. 

III.  Verbi  Semplici. 

IV. Verbi  Comporti. 


Di  querte  cofe  non  occorre  far’  altro  Commenti-  * 
rio  ò Definitione. 

Quanto  alla  Conjugatione,habbiamo  : 


I.  Verbi  Regolari. 

II.  Verbi  Irregolari  ò Ano- 

mali. 


La  Conjugatione  iftefla  d’un  Verbo  fi  fk  per 
i Tuoi  Modi , cioè  Indicativo , Imperativo , Con- 
sunti ivo  e Infinitivo  ; i quali  y^W/  hannopoi  i 
loro  Tempi , cioè  Pre/ènte , Imperfetto , Perfet-  . 
to.  Plusquamperfetto  e Futuro  ; e i detti  T em- 
pi hanno  i loro  due  Numeri  cioè  Singolare  e 
Plurale  ; ci  alcun  Numero  le  Tue  Tré  Perfine, 
cioè  la  Prima,  la  Seconda  6 La  T ert^a. 
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In  riguardo  poi  de’  Tempi,  cioè  quanto  alla 
eli  loro  Format  ione  habbiamo  : 

I.  Tempi  Semplici. 

II.  Tempi  Com polli. 

c per  farne  de’  Compop , vi  fono  ftabiliti  certi 
Verbi  ; cioè  certi  Tempi  di  effi  V erbi  chiamati 

a tal  effetto,  AuJJìliaru 
Mà  tutti  quelli  e limili  Termini  fuppongo  che  fi 
l’arpia  ; e chi  non  li  la  ; gl’  impari  da  quelle  Gram- 
matiche  Latine  ò altre  che  gli  hanno  (piegato,  ò Ce 
li  faccia , dichiarare  da  qualche  perito  Grammi» 
tico. 

•SWHHKMM8M«WO««MNSM 

Settione  Prima, 

Dell*  ' 

Derivatione  de’  Verbi  Tede- 

fchi,  e in  che  maniera  da’ Verbi  Pri- 
mitivi ò Radicali  fi  poffano  formare 
de’  Derivativi. 

BEnche  quella  materia  della  Dtrìiatione  de’ Verbi 
non  fia  tanto  ampia  che  la  feguente  della  Campa- 
fittone , non  fi  ha  dovuto  pero  trascurarla. 

Si  derivano  ò formano  Verbi  e da  Nomi 
e da  altri  Verbi , di  diverfè  Signijì cationi  c 
TerminationK 

Quanto  alle  Significationi  ; Iène  formano 
Diminutivi,  Blanditivi , Protrattivi  ò Con- 

T 4 tinua- 
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tannativi,  Imitativi , Affettativi,  e Simula- 
tivi, Iterativi  ò Repe  tifivi,  Odorativi , In- 
cinat ionativi  ò Natur alitivi , (per  cosi  di- 
re) e finalmente  Depderativi  ò Appetiti* 
•vi,  &c.  - 

Le  Terminationi  fono?. 

, I.  -eit  1 

^ IL  -cleit  I 

IIL-ereit  > tutte  brevi. 

iv.-ertgefi-eifietij  ,! 

' . V.  -ire»  ' longa. 

i . i - — ■ - - - - 

Letdone  Prima, 

Significatione  e Ejfempi  di  Verbi  Deri- 
vati,  terminati  in  -fctt. 

IV erbi  Derivati,  terminati  in  -en/  come  tali, 
hanno  ordinariamente  per  Origine  ò Radi- 
ce un  Nome  Subftantivo  e alle  volte  un  A& 
jet t ivo  di  Colore  ò limile  Qualità , anzi  un 
Adverbio , &c.  e lignificano  diverfe  Attioni 
circa  le  Cole  dinotate  per  la  Radice;  per  ef- 
Tempio  : 

35aum  albero,  baurnen  alberare. 

brautt  bruno,  brdimen  abbrunare,  iti  imbrunare. 

35ruatl  baffone,  brdgelen  baftonare. 

33risji  petto, bruffen  pettare,impettare,*Mnfuperbire. 

Nota.  Quando  nel  mezzo  della  Radice  fi  i 
trova  un -a-  -o-  ò un -il-  fi  cangia  nel  Verbo 
derivato  in  -a-  *o-  c eccetto  forfè  alcu- 
ni pochi: 

Singer 
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SiìlQtv  deto,  finger»  tartare,  Tuonando  Itromenti 
mulicali  di  fiato,  &c. 

Sifcb  pefce,  fifdjcn  pefcare. 

Slod>  pulce,  flo^en  spulciare,  prendere  pulci. 

$ f|e»$»g  diligente,  fleifligen  dìligentare. 

trofei)  rana,  frofd).C»  pefcare  a rane  ò ranocchie. 

Prencipe,  f tirreni  creare  Prencipe. 

OUfì  piede,  fuflen  follìftere,  rtar  fondato. 

(Btig  violino,  geigen  Tuonar  di  violino. 

<S»0l5>  oro,  golben,giSlt>en  d’orare,  dorare, 
glatt  liTcio,  gldtten  liTciare. 

grame,  herba,  grafen  pafcolare , it.  mietere 
' l’ herba. 

, grun  verde,  gednen  verdeggiare. 

. Cammei  ( montone  ) caftrato  , bammelen  cartrare 

(montoni.) 

A<XU9  cafa,  baufen  governare  la  cafa,  far  T economo. 
&Oln  legno,  it.  bofeo,  f)0l(ìen  tagliare  e raccorre  del- 
le legna  nel  bofeo. 

anno,  n (ftd>)  ertèr  venuto  1*  anniver&rio. 
jutia  giovane,  funge»  figliare,  far  piccoli. 

2U&  vitello,  falbe»  far’  un  vitello. 

Inette  catena,  fetten  incatenare. 

J^Opf  tetta,  fdpfett  decapitare. 

IRotm  grano,  férne»  granire. 

Fraue  crefpo,  riccio,  frdufe»  arricciare. 

^Rrebe  gambaro,  frebfcn  pefear’  a gambari. 

TUtgel  balla,  palla,  it.  sfera,  fugclcn  pali ottolare. 

terra,fpiaggia, riva,  Idllbcn  prender  terra,  arri- 
vare, dar  in  terra. 

I laitg  lungo,  Idnge»  allungare. 

£atnm  agnello,  laramen  agnertare,  far  l’agnello, 
igaug  ranno,  lifcia,  lùugcn  liTciare,  lavare  con  lifeia. 
Jgaue  pidocchio,  laufen  pidocchiare,  cercar  pidocchi.' 
( &t\m  colla,  Uimcn  collare. 

JZod)  buco, foro,  lod)tn  bucare, forare,  bucherare. 
tlTuue  forcio,  maufen  cacciare  a’ Torci. 

Uìaul  bocca, certo,  mufo,maulcn  torcer’il  ceflb  ò il 
grirtb. 

| . T ? v flìunb 
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„ JTIuttò  bocca,  ratinben  far  bocca,  it.  piacere  alla  boc- 
ca. 

Ha<bt  notte,  n«d)tf  n annottarfi,  farli  buio. 

VTebcl  nebbia,  nebclcn  far  nebbia. 

papp  pappa,  colla,  pappen  collare  con  pappa. 

Pfal  pio,  pfdlcit  palare,  palancare. 

A<*t>  ruota,  rabenòoggi  ràbercn  ò rab  bredjen  rotare 
rotb  roilo,  rdtfoen  tingere  in  rollò,  it.  roflèggiare. 
JUlSer  remo,  rubfren  remare,vogare. 

@acf  facco,  faefen  infaccare. 

fd?nmn$  nero,  fdjmàrfjett  tignere  di  nero, annerare. 

©4)itabcl  becco,  fdjnàbekn  Deccare. 

0pief)  fpiedo,fpkj[en  infpiedare,r'f.  impalare  (un  mal» 
fattore?) 

©tucf  pezzo,  fhitf  en  peraare,  rapportar  di  pezzi,  la- 
vorar di  commeflò. 

giorno,  tagcn  farli  giorno,  apparire  ò Ipuntare 

CrommcI  tamburo,  trommekn  batter’ il  tamburo. 
Crompet/  Xrommet  tromba,  trompefcn  Tuonar  It 
tromba. 

Pogel  uccello,  poaclen  uccellare,  prender’  uccelli. 
ÌDafJer  acqua,  tt>óflcr«n  adacquare  &c. 

«?cig  bianco, tuciflfen  biancare, imbiancare. 
tDurm  verme,  ttwrmen  cercare  vermi,  it.  pafeerfi  dì 

efli. 

con  un  gran  numero  di  firn  ili. 

Nota  i . Vene  fono  alcuni  di  quefla  fòrte  che  mu- 
tano qualche  lettera  nel  Derivato,  per  esèmpio  : 
blmò  cieco,  blcnben  acciecare,  abbagliare, 
bretmen  bracciare,  bretifccn  fentire  òfapcrerarftccio. 
òu  tu,  bufcen  dar  del  tu. 

gelò  giallo,  gilben  giallore,  render  giallo  (con  falera* 

no  tS'.') 

&ur  puttana,  fyiu*e8en  fputateggiare,  ingiuriare  lpc£* 
fo  col  nome  di  puttana, 
ibt  voi,  ttjrjcn  dar  del  voi. 

^ebet  corame,  liebmit  conciare  (una  ptttt?) 
f#ndÒtn  tagliare, fcbui^cn  tagliuzzare,  it.  fcolpire. 

TDctte# 
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Wftter  tempefta,  tuitterm  e raramente  tUettttCll 
temperare. 

Nota  z.  Vene  fono  poi  altri,!  di  cui  Derivati  no» 
lono  in  ufo  che  nella  Compofitione  * per  eflèrapio  : ' 
2(rm  braccio,  umarraen  abbracciare. 

2fug  occhio,  licb-4ugelctt  far’  a gli  occhila  una );<* 
lofeheggiare  (un  tantino.') 
blinb  cieco,  et-bltnben  diventar  cieco. 

23  ru ber  fratello,  tu  brdberctt  affratellare. 

«Sleijcb  carne,  $er-neifd>en  fcarnificare, dilaniare. 
gUt  tuono,  ber  guten  bonificare,  ricompenfare. 
©Uter  beili, bc-gtiteren  arricchire, accommodare  di 
beni. 

collo,  um-bdlfett  accollare. 

^ftitb  mano,ein«bdnbigenconfcgnare,dar’in  mano. 
i§aubt  capo.be -fcaubten  ricapitare,  it.  foftenerc, di- 
fendere. 

\aly  sì,  be-jaljen  affermare. 

funger  più  giovane,  ber-jilngereit  ingiovanire  &c. 

f rane?  malato,  er-franefen  ammalare. 

ITTamt  huomo,  it.  foldato,  be-mannen  prefidiart 

(di  faldati.) 

Min  non,  ber-neinen  negare. 

0<bub  fcarpa,  be-febùben  calzare. 

0inil  fenfo,  aué  ftnnen  capire  col  fenfo. 

- tDeil  agio,tempio,f ur$-toeilen  folaaaarfi  (p tr pafar 

il  temoo.) 

tfteib  donna, moglie,  bMUeibett  ammogliare. 
XOovt  parola,  ant-toorten  rifpondere. 
con  un  gran  numero  di  altri  limili  ; mà  di  quelli  tali 
£ tratterà  al  fuo  luogo  nel  Corpo  del  Dittionario. 

Nota  j.  Molti  ne  fono  pottiebi  Ò fintcntief  ; per 
eflempio  : 

iJeio  corpo,  leiben  corporare. 

0cel  anima,  feelen  animare,  per  eflempio: 

SBaé  tuoi  leibet/  ba$  feeletubel/  ciò  che  ben  corpora, 
mal  anima  ; vuoi  dire  : ciò  che  caufa  diletto  al  corpo, 
è nocivo  all’  anima. 

Nota  4.  Sene  poflono  formare  di  quella  fpede 

T(  uà’ 
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un’Infinità  di  molti  Verbi  Impersonali  Reciprochi  ; mà 

Eer  la  più  parte  burle (ibi  ; mà  di  quefto  fene  tratterà  al- 
iLettione  della  Coflruttione  de’Verbi  imperfonali. 


Lettione  Seconda, 

i - • 

Significationc  Ejfempi  de * Verbi  Deri- 
vativi, terminati  in 
-Cleti. 

I Verbi  Derivati,  terminati  in  -eteri  hanno 
ordinariamente  per  Origine  un  Verbo , 
molte  volte  derivato , e alle  volte  compojio, 
e delle  volte  un  Nome  Subjlantivo , overo 
tiu  Adjettivo  ; e fono  per  lo  più,  Diminutivi , 
Mitigativi , Iterativi , ò Sceneggiativi , e 0<&- 
rativiy  (Sre*  per  eflempio  : 

bacFen/^bacbcn  coceref/7 panetti,  friggere, bd(f«i 
len/bdd)elcn  cocere  ò friggere  fpeflo,  ir.  con  deli- 
catezza, e poc’  a poco. 

23ocf  becco,bdcf  elen  fentir,  puzzar,  venir  di  becco, 
r.laTermin.-enfjen. 

braufen  foffiare  pienti')  brdufclen  fofKare  foave-  * 
mente. 

brummctt  rombare,  dee.  brummclcn  borbottare, 
mormorare  fra  i denti, 
beuren  lignificare,  beutclctt  bifticciare. 
ftieffen  fluire,  colare,  flieffelen  fluire  dolcemente, 
forfdjcn  fermare,  fotfdjelcn fcrutignare, it. cercar 
di  fapere  con  molte  e iterate  ricerche, 
fnmfcn  brillare,  fcintillare,  fuiufelett  fcintilleggia- 
re,  lampeggiare, 

FUngcnfonare(^f/OTf/-,«^)(lingelcntinniredquilla- 
re,lcampaneggiare  con  campanelle  piccole, 
focbcn  cuocere,  cucinare,  f dorico  cucinare  fpeflè 

volte 
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volte  e quali  Tempre,  mà  poco  per  volta  e delica- 
tamente. 

Frane*  malato,  frdncfelen  eflèr  ammalatuccio  ò vale- 
tudinario. 

Fràufett  crefp  arricciare,  frflufdcn  far  ricci  fpeffi  « 
minutiifirru. 

ZRuttft  alte,  funfìelcn  lavorare  artiftamente. 

Iad)'e»l  ridere,  ldd>eUn  forridere,  ghignare,  fogghig- 


nare, 

lieben  amare,  licbricn  amoreggiare, vagheggiare, vea- 

zeggiarc^c. 

mengen  mefcolare , menqdcn  far’  un  mefcuglio  ò 
garbuglio  di  più  forti  di  cofe. 
tltùncb  monaco, frate,  muncbdcn  frateggiare. 

Hafe  nafo,  ndfdcn  parlare  per  il  nafo. 

Ramiti  montone,  ramnidcn  montoneggiare,f'f.  eflèr 
in  frega,  in  caldo  ( fi  dice  di  gatti  » lepri*  toni - 
gli*  tfc.) 

faufett  fufurrare,  it  foflTare  de’venti,  faufden  fofnare 
foavemente  come  il  Zefiro. 

ftbniQCtt  fcolpire,  fd;ni^elen  fcolpire,  intagliare  mi- 


. nuto  e con  arte. 

fìngen  cantare, fingdcn  cantacchiare,*7.  cantare  fpel- 
fo  e fotto  voce  Lat.  cantiilare, 
fpottett  dUeguare, beffare,  &c.  fpéttden  beffeggiare, 
fatirizzare  con  argutia  e fottigliezza,&c. 
fKuFctt  tagliar’  a pezzi,  ir.  rapportar  di  pezzi,  lavorar 
di  commeffo,  ftiitfclcn  tagliar  a pezzi  minuti,  it,  la- 
vorar a pezzi  tali.  . 

tropfen  colare  à goccie,ttt$pfdcn  sgocciolare, ltilla- 


re  minuto. 

^art  tenero,  delicato,  vezzofo,  jartdcn  vezzeggiare, 
tenere,trattare,&c.  delicatamente  &c. 
e molti  altri  fimili, oltre  quei  di  cui  fi  fervono  leggia- 
dramente i Poeti. 

Nota.  Alcuni  di  quelli  mutano  qualche  cofa  nel 
Derivato,  per  eflèmpio: 
bitte»!  pregare,  btftelen  mendicare. 

blinb  cieco,  blinfceUn  cecutire. 

T 7 graben 
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grabcrt  cavare,  grilbdcn  fottilizzare,pun  tigli  ere. 
fdbneiben  tagliare,  fdfrndtden  tagliuzzare,  it.  pota- 
re,&c. 

murretj  mormorare,  mutraulen  mormorare  fpeflò 
e fotto  voce,  borbottare, 
triefen  chiare , ftrcufden  Pillare  a goccie  {pelle  e 
minute,  &c. 


Lettione  Terza, 

Significationc  e Esèmpi  de  Verbi  De- 

rivati , terminati  in 

-cren. 

I Verbi  Derivati,  terminati  in  —tXtnì  hanno 
ordinariamente  per  origine  un  Verbo  e ra- 
ramente un  Nome  ; e fono  per  lo  più  Dimi - v 

nativi , Prolongativi  ò Protrattivi,  Appetii 
tivt&c,  e quefti  ultimi  hanno  per  ordinario 
la  Confugatione  Imperfonalé-Reciproca;  come 
per  eflempio: 

beben  tremare,  6f6eren  tremolare, 
fdlgttt  {cguitare,folgcr«l  far  confequenze,alle  vol- 
te fciopcrate. 

frefTert  mangiare,  frcfferetl  bavere,  venir  (aduno) 
appetito  ai  mangiare  ; ha  ver  fame, 
langett  longare,  Idnqeren  allongare,  profondare, 
litlb  morbido,  dolce, &:c.  linberen  lenire,  mitigare, 
addolcire. 

tn<xnnhuomo, marito,  mdnncren  appetire  huomo 
ò marito. 

raudjen  fumare,  rducfycren  fumigare,  fumicare, 
mcenlàre. 

^^fffnbevacchiare.fdufftttn  haver  fete  ò appetita 

ftbetfFw 
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f$etffen  cacare,  fcfydjfercn  haver  necdfità  di  caca- 
re, c.r, 

fermai  ftretto,fcerno,fdjtri4leren  fcemare.fnunuìre. 
flcigcn  montare,  fteijjeren  montare  Tpeflò  e Tem- 
pre più  alto,  it.  rincarire  (il prezzo  (Se.) 
tDctb  donna,  moglie,  tPCibeten  appetire  donna  ù> 
moglie. 

e limili  affai,  di  cui  molti  fono  poetichi. 

Nat  a.  Alcuni  di  quelli  Radici  non  hanno  il  Verbo 
Derivato  Te  non  Compofito,per  eflempio  : 
bòfer  peggiore,  t>tr-&dferen  peggiorare, 
bólen  cavare,  aud  pierei!  (cavare  poco  a poco  C 
Tempre  più  in  dentr^ 
etantf  puzza,  an-(i4tta«fn  appurare. 


/ 

Lettione  Quarta, 

Skmficatione  e Effempi  diverbi  Deri- 

vati,  terminati  in  -etlgetl/  -eittett/ 

ò -imm. 

I Verbi  Derivati,  terminati  in  -engett  ò -tU 
Iteri  ZC.  hanno  ordinariamente  per  Origine 
un  Nome  Subjìantivo  di  colà  che  getta  Odore 
cattivo  più  tofto  che  buono  ; di  maniera  che 
quelli  Verbi  fi  poffono  chiamare  Odorativi* 
ò per  {piegarmi  meglio , Puzzativi  ò Pizzi* 
fativi  di  qualche  colà  ; per  eflempio  : 
2$etteler  mendico,  pitocco,  betteleinen  puzzar  di 
Tacco,  cioè  da  mendico. 

3$ifem  muTchio,  biftraeincn  Tenóre,  haver’  odoro 
di  muTchio. 

a3ocf  becco,  bocf  en$en/h0cfdnen/bddlci«en  puaaa* 
• di  becco. 

$arb  colore,f«r&tngcn/farb<inenpu«ixrdel  colore. 
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5»f<&  pefce,  fi)ct>emen/  ftfd>uinetl  puzzare  come  pefce 

{morto.') 

^unb  cane,  bunbeinen  puzzar  di  cane. 

Jtucbe/  2*ocb  cucina,  cuoco,  fdcf)en£cit/  fud)eitteti 
puzzar  di  cucina  ò da  cuciniere  ò cuciniera. 

Jlauct)  fumo,  rauc^?n$cii  puzzar,faper  di  fumo. 

0d?mier/  0(bmut3  fucidume,  grattò,  &c.  fcfjtnic» 
ren$en/fd)mu$eincn  puzzar  di  fucidume. 

©cbtpm/  0cbtt>eig  fudore,  lezzo,  fd)n>i$cmen/  ò 
fcf)toi$1emen  puzzare  di  lezzo  ò fudore. 

E limili  in  gran  numero. 

Nota.  Vene  fono  molti  di  quelli  puzzar  puramente 

Metaforici,  i quali  potrebLpno  chiamarli  Imitatiti , 

lnclinationali, Simpatetici  ò Naturali,  per  eflèmpio  : 

^eib  Pagano,  ^cibeitten  fentir  del  pagano,  gentili»- 
zare. 

Club  Giudeo,  jubeirteit  pizzicar  di  hebreo,  giudai*- 
zare. 

«Cutter  Lutero,  lut^ereinen  ò lutberen&en  haver  del 
Luterano,  dee. 

€itrcf  Turco , turcfeineit  haver  del  Maomettano, 
pizzicar  dell’Alcorano.  ' . * 


Lettione  Quinta, 

Significatione  e Ejfempi  de  Verbi  Deri- 

vati, terminati  in  -iteli. 

I Verbi  Derivati,  terminati  in  -irei)/  hanno 
per  Origine  un  Nome  Subjiantivo , e ligni- 
ficano Attione  o Nego t io  ajjtduo  e frequen • 
tato;  e potrebbono  chiamarli  Att tonali  ò Ar- 
tificiati ; per  eflempio  : 

&au0  cafa,  baufìren  andar  di  cafa  in  cafa  (ptr  tendere 
9 mendicarti  &e.) 

0 (batte 


Digi:k:od  by  Google 


*g  O 44» 

©coatte  ombra, fattiteli  ombreggiare  ( nella  pit* 
tura.') 

Mà  vene  fono  pochi  di  fimil  Origine  puramen- 
te Tedefebi;  al  contrario  poi  ven’è  un’Infinità» 
che  vengono  da  un  Verbo  ò Nome  meramente 
Latino, Frattcefc  bit  Mimo  i come  per  e {Tem- 
pio: 

abbreviteli  abbreviare.  marquiretl  marquer.  “ 

accommoditenaccom-  marchireit  marcner.  ' 

modare.  miniteli  miner. 

animiren  animare.  notiretl  notare, 

annulliteli  annullare.  parliteli  parlare, 

approdateti  approcher.  peroriten  perorare, 

arquebutìten  arquebufer  phantafiten  fàntafìicare. 

avanziteli  avancer.  prsceptoriren  precetto- 

campiten  camper.  rarefar’  il  precettore, 

chamarriten  chamarrer.  prevaliteli  prevalere, 

copiteli  copiare.  probiten  probare, 

divertiteti  divertire.  purgiten  purgare. 

; dominiteli  dominare,  ferviteli  lervire. 

excelliten  excellere.  fimuliten  fimulare. 

exequiren  effeguire.  fpalliten/t>erfpattiren  Q>al- 

flanquiten  flanquer.  lierare. 

flattitcn  fiatter.  fpafcitcn  fpaflèggiare, 

gamiten  garner.  Lat.  fpatiari. 

claufiten  claufulare.  Ipeditcn  fpedire. 

incliniteli  inclinare.  Ipioniren  fpionare. 

inhibiten  inhibere.  {trapaniteli  firapazzare. 

interpretiteli  interpretare,  tentiteli  tentare, 
laxiten  laxare.  tribulireti  tribulare. 

logiren  loger.  tpratttiiftrcn  tirannizzar* 

manquiten  manquer.  vexiten  vexare,&c. 

e per  metterli  tutti,  fi  vorrebbe  copiare  tutto  un  Dit- 
tignarlo  Latino,  f rance/è,  ò Italiano,  come  habbiamO 
accennato  di  fopra  a fag.it  p,  e di  quelli  non  Tene  fer- 
vono già  i Tedefclli  per  Neccfjitàò  Indigenza  di  Voca- 
boli ; anzi  per  fola  Bizzarria  o per  mollra  di  qualche 
litteratura  e cognitione  di  lingue  forefiierc. 

tota. 
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Nat*.  Vene  fono  alcuni,  terminati  in  -ifìretT/Come: 
mitboriftreit  autorizzar*,  fpintiftren  fpeculare. 
practiffren  pratticare.  temperifìren  temporeg- 
giare, dee. 

4 

Auvertimento  Generale. 

Nata  i.  Le  fudette  maniere  di  derivare  de*  Verbi, 
poflòno  alle  volte  raddoppi trfi,  feconde  le  occorren- 
ze; e cangiarfi  laTerminatione-cft/  -etmett/in  -tw 
meleti/  -meleti/  -irelen/  e -twm/per  eflempio  : 

brmQCtl  fàper  di  brucciato , brtnfcelen  faperne  un 
poco. 

maufett  cacciala  forci,  maufelm  cacciarvi  fpefTo  e 
con  deprezza. 

fpaQtrett  fpaflèggiare,  fpo$irelcn  galleggiare, per  co- 
ftume,  dee. 

E funili. 

Nota  x.  Tutti  li  Verbi  Derivati  poi,  fono  capaci 
di  diventare  Comporti  di  diverfe  fignificationi.come  + 
per  effèmpio  : 

folgerett  far  conferenze,  nad)-folgeren  imitare  afli- 
duamente,  it.  andare  continuamente  in  traccia, 
fpòttelen  dileguare,  be-fpdttelm  farlo  con  tutta  dili- 
genza. 

Funfleletl  lavorar  da  artifta,  jcr-HInfTelcn  (ftd))  lam- 
biccarli il  cervello  a forza  di  farlo. 

E cosi  in  infinito  ; mà  di  quefta  Materia  della  Compofi. 
tione  de ’ Verbi  fi  trattarà  egregiamente,  e à tutto  con- 
tento e tuo  e mio,  nella  Setuone  feguente. 

m o gas  i 
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Settione  Seconda, 

Della 

Compofitione  de’ Verbi 

Tcdefchi. 


1 ^ 


il.  a 


i 
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Q Verta  bélliflìma  Materia  è fi  ampia,  e 
fi  ricca,  eh’  egli  è imponìbile  di  trattar- 
la intieramente  con  tutti  li  fiioi  raggi- 
ri ; e nè  manco  ad  un  Foreftiere  è neceflario 
di  fàperla  tutta  a fondo;  e perciò  ne  (piega- 
remo  quello  che  giudicarono  à propofito; 
e con  tutto  che  vi  nudiamo  la  brevità,  vene 
lèrà  però  affai  da  dire. 

Prima  di  entrare  in  campo;  offervifi  i Punti 
feguenti: 

I. 

Si  sà  che  un  Verbo  Comporto  non  è al- 
tro eh’  un  Verbo  Semplice  eh’  è raddoppia- 
to con  una  certa  Prepofitione  che  lo  prece- 
de; la  quale,  unita  col  detto  Verbo  fèmplice 
gli  dà  una  Significatione  ò affatto  nuova  ò 
alterata  almeno  nelle  Circonftanze  di  quelL' 
Attione  ò Pajpone  che  dinota  il  fùo  Semplice 
ò Radicale. 

n. 

Benché  la  piò  parte  delle  Lingue  antiche  e 
moderne  habbiano  i loro  Verbi  Comporti  ; 

1» 
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laTedefca  però  vi  è incomparabilmente,  an- 
j\  inefplicabilmente  più  potente,  più  ricca, 
e più  emfatica  e lìgnificativa  di  tutte  quan- 
te. 

hi. 

Benché,  per  la  Povertà  della  lingua  Italia- 
na in  quello  genere , fia  quali  imponibile  di 
efplicare  ò di  elàurire  intieramente  la  Signi- 
ficatione  cosi  propria  come  figurata  ò meta- 
forica, delle  Voci  Compofte  in  Lingua  Ale- 
manna; procuraremo  però  d*  ingegnarci  in 
quello  a tutto  noftro  potere,  rimettendo  il 
relto  al  Corpo  del  Dittionario  Reale  Tedejco- 
lt aliano  chelèguirà;  dove  le  Frali  e Locu- 
tioni  fubordinate  daranno  più  lume  e chia- 
rezza per  la  Signific attorie  e 1’  Ufo  di  cialche- 
dun  Verbo  Compollo  e Decompollo;  e per 
quell’  iltefla  ragione  non  metteremo  nè  po- 
tremo mettere  tutti  li  Compofii  di  ciafcuna 
Prepofitione,  ma  quelli  folamente  che  giudi- 
carcmo  efler  a propofito. 

IV, 

Si  come  nella  Lingua  Italiana  e in  tutte  le 
altre  ogni  Prepofitione  non  è applicabile, 
ad  ogni  Verbo  Semplice,  per  formarne  un 
Compollo  di  ulàta  e leggitima  fignificatione; 
cosi  ancora  nella  Tedelca  : ma  quelle  lòia- 
mente  ch’il  buon  Vlò  ha  introdotto. 

V. 

Quell’  Attione,  lignificata  in  tedefco  per 
un  folo  Verbo  ; quando  nell’  Italiano  non 
fi  potrà  tradurre  ancora  con  un  folo  Verbo, 

Sempli- 
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Semplice  ò Comporto  ; faremo  sforzati  di  di- 
chiarare per  Circonlocutioneo  Defcrittione . 


Lettione  Prima, 

Delle  Prcpofìtioni  che  fervono  a for- 
mare un  Verbo  Compojlo , in 
*>'.  generale . 

LE  Prepofitioni  che  fervono  a formare  un 
Verbo  Comporto  ( per  altro  chiamate 
Particole  Componenti  ) fono  ò Semplici , • 
Compojle  da  due  ò più  Semplici. 

Le  Semplici  ò Principali  fono  le  fèguenti  : 
i»a&-  s.<m- 

4-<w$-  6.&eg- 

7*iw-  8.ìwr<6-  9.  etn- 

«o.empor-  n.ettt-  12.  er- 

i3.feM-  i4-fort-  if.fùr- 

i6.ge*  i7.pcinv  18.  ter- 

i9.pm-  • 2o.pmter-  ' 21.10$- 

ii.mit-  23.mié-  24.nac6- 

af.iticbeu-  aó.ófeer-  27.  ber- 

28.  «m-  a9.untcr^  30.  bor- 
ali- 3a.wict)er-  33*wttet- 

34-SCC-  ,3f.itt- 

J * » i 7 

Le  Compojìe  fono  quelle  che  fono  rad- 
doppiate con  due  delle  fòpradette  Semplici 
©vero  d’ una  delle  dette*5(?w/>//V;  e qualche  Ad- 

verbi 0 
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verbio  ò Particella  limile  ; noi  ne  parleremo 
più  commodamente  di  (òtto. 

Le  Propofitioni  Semplici  fi  dividono  in  In* 
fep arabili  e Separabili  dal  Verbo. 

Gl’  infep arabili  fono,  b e-/  em>/  et-/  ge-/  | 
fcmter-/  mie-/  x>et-/  )cc-  ♦ 

Vene  fono  però  alcune  che  poflòno  edere 
Separabili  e Infepar  abili  > fecondo  il  feniò  e’1  fignifi- 

cato  che  hanno;  cioè:  burd>/uber-/um-/utuer-/ 
«Diòer-. 

Infèparabili  fi  chiamano  le  prime  per  due 
Ragioni,  i.  perche  fuori  della  Compo fittone 
con  un  Verbo  non  hanno  aleuti  ufo  nè  Signi- 
ficatone ; z,  percioche  non  fi  allontanano 
mai  dal  fuo  pollo  che  hanno  appreflò  un 
Verbo. 

Separabili  fi  dicono,  le  altre  per  due  con- 
trarie Ragioni,  i.  perche  [ip aratamente  dal 
Verbo  hanno  la  loro  propria  fignificatione  ; 

2.  percioche  nella  Conftruttione  U feparano 
delle  volte  dal  Verbo,  con  interpolinone  di 
altre  voci  ; come  fi  vedrà  al  filo  luogo. 

Vi  fono  alcune  altre  Prepofitiom  di  mi- 
nor’importanza,  cioè  mtt-/  gegert-/  vcU-/ 
vocit  / xvil-l  wolV&c.  de  quali  fi  trattarà 
parimente  al  fuo  luogo. 

Ora,  cominciarono  col  favore  del  Signo- 
re ad  efplicare  per  ordine  la  Forza  di  quelle 
Prepofitioni  con  un  Verbo;  con  tutte  le 
altre  OJfervationi  necelfarie  ; mà  auvertilci 
caro  Lettore. 

J.  Che  per  maggior  Chiarezza  metteremo 
frà  la  Particola  componente  c il  Verbo  Radi- 
cale 
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cale  tedefco  un  fegno  di  Divifione  (-)  il  qua- 
le peraltro  non  è in  ufo  di  fare. 

II.  Che  mòltiflìme  volte,  come  hò  accen- 
nato di  fopra,  è impojfibile  di  (piegare  la  (igni- 
fìcatione  d’ un  Verbo  Comporto,  in  Italiano 
con  un  filo  Vocabolo  ; e che  fpeflò  fi  (lenta  a 
dichiararne  la  forza  per  via  del  Latino,  ò di 
qualche  barbara  Circonlocuttone. 

III.  Che  molte  volte  il  Verbo  Compofto 
lignifica  lo  JleJfo  ch’il  (ho Semplice  ò Radicale, 
con  aggiungergli  fidamente  un  non  sò  che  di 
Energia  ò di  Efficacia , come  fuole  accadere 
anco  in  Italiano. 


Lcttione  Seconda, 

De  i Verbi  Compofli  e delle  Significa* 
tioni  loro  in  fpecies  e primieramente  di  quel- 
li che  fono  Compojìi  colla  Prepofi • 

(ione  fe par  abile 

ai-. 

Q Velia  Prepofitione  ò Particola  Compo- 
nente, ab-/  antepofta  ad  un  Verbo  fem- 
pltcè  convenevole,  lignifica. 

I.  Separai  ione.  Allentinone,  Privatane,  Le - 
•v amento,  TogltmentOiRapimento^&c . per  mez- 
zo dell’  Attione  che  lignifica  il  Verbo  Radi- 
cale; perelfempio: 

btgtfyven  domandare,  a&-fcqjcf>rcn  domandare  da 
alcuno. 


41* S&oì&g 

bei  fleti  mordere,  ab-beiffert  mordere,  levar,  tagliar  di 
netto  con  un  morfo. 

bettflen  mendicare,  aM>ettelen  levare,  ottenere,  ac- 
quifere mendicando.  V.  er- . 
bitlfcen  legare,  ab-binben  slegare  , feiogliere.  K 
ent-/ 106-. 

bitteti  pregare,  ab-bittett  domandar  perdono  ò rc- 
millìone  di  qualche  fallo. 

biafen  folfìare,  ab-blafenfoffiare  via,  levar  foffiando 
ò con  un  fotfìo. 

borgetl  credere  ( a chi  combra  ò impreca)  ab-borgett 
prender’  a credito  ò a credenza , it,  pigliar’  im- 
presto. 

briltgen  portare,  ab-bringtn  levare, dismettere, abo- 
lirete. 

batteteti  ringratiare,  ab-bmtefen  caflàre  (un  Soldato.) 
fatigen  prendere,  Lat.  capere, ab-fangen  prendere  per 
ladroneccio  (cornei colombiygaUine.&c. altrui.) 
fegen  nettare,  purgare,  ab-fegen  levale  ftrofinando, 
nettare  fregando, rigovernare.  * 

feilett  limare, ab-feilen  levare  colla  lima  (limando,) 
flfd>ett  pefeare,  ab-fifeben  pefeare  (i  pefa  altrui.) 
forberett/bcifdjeti  chiedere,  ab-forberett,  ab-beifeben 
domandare  con  inllanza. 

freffctl  mangiare,  ab-frefien  mangiare  (la  robba  di  uh 
altro ) it.  confumare, depafeere  <xc. 

Qtiltn  mendicare,  ab-geilen  ottenere  da  uno  a forza 
di  mendicare  e pregare. 

gieffett  fondere,  gettare  flb-gieffen  gettar  fui  model- 
lo, far’ una  copia  di  getto. 

grabett  follare, cavare,  ab-graben  levar  ò diilornare 
il  corrente  dell’ acque, cavando, 
grafett  pafcolare,  ob-grafen  depafeere  (Vherba.) 
«tòrteti  cingere,  ab-gurten  dipingere,  feignere. 
baltett  tenere,  ab-ftaltcn  ritenere, attrarre,  diftornare, 
impedirete. 

banbelcti  negotiare,  ab-fjanbelcit  negotiare  da  uno, 
levare  negotiando,  comprare  (da  uno,) 

b^ueii 
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^rtucn  tagliare,  ab-fcauen  tagliar  netto, levare  di  tag- 
lio,precidere,troncare,mozzare. 

Inebetì  levare,  ab-bebett  levare,togliere  ( 'alzando .) 
£e!fen  aiutare,  ab-^clfcn  rimediare,  por  rimedio,  ri- 
parare,dar  ripiego,  ècc. 

fceucbelctt  hipocritare,  ab-^euctyclett  levare  da  uno 
con  far  l’ hipocrita. 

^obeleti  piallare,  ab-bobelert  levar  via  colla  pialla, 
met.  sgroflàre,fco»zonare,  &c. 

IjOlett  andare,  ab-bolcn  andare  ò venire  a prendere, 
jagen  cacciare,  ab-jagen  levar’o  ricuperare  la  preda, 
dando  la  caccia  a i predatori, 
f attinteti  pettinare,  ab-fdmmm  levare  pettinando  6 
col  pettine. 

fawffen  Comprare,  ab-fauffen  comprare  da  ( alca - 
no .) 

Febreti  fcopare,  ab  fcf)ten  nettare  fcopando,  purgare 
colle  fcope  ò fcopette. 

f cfytClì  voltare, tornare,  ab-feljren  diftornare,  diver- 
tire, rivolgere  (da  (5  c .) 

FI  et  ben  veflire,  ab-Heiben  svellire/pogliare. 

F ratjetl  grattare,  ab-fra(jen  levar  via  grattando  ò ra- 
dendo. 

F dr^en  corciare,  ab-lurfcen  accorciare,  it.  recidere 
sminuzzare  (le  ali,  la  coda  £J  r.) 
la&ctt  caricare,  ab-laben  scaricare, 
laffen  lafciare,  ab-laffctt  ceflàre,defillere. 
laug  tten  negare,  ab-ldugttetilcvare  negando, 
lecfèn  leccare,  ab-lecfcn  levare  leccando. 

Icqen  mettere, ponere, ab  legen  mettere  giù,  deponc- 
re,  &c. 

leitert  menare, darre,  ab-  Icitfit  denvare.didurre. 
le  feti  cogliere,  ab-lefcn  levare  cogliendo, 
lefcbett  fpegnere,  ab  lefcben  smorzare,  far  morire  (il 
fuoco , la  candela  £fc.) 

lette? ett  voltare,  ab-lcncfetl  divertire,  diffamare,  de- 


clinare. 

liegett/IÙgett  mentire,  ab-lUgen  levare  con  bugie  ò 
-*  - a forza  di  mentire.  - 

U Idfett 
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lèfett  fciogliere,  ab-ldfett  liberare, francare, disobliga- 
re,f.  diftaccare, {piccare  &c. 
tnal>tten  eflòrtare,  ab-mabnett  disammonire,  disef- 
fortare. 

me  ben  mietere,  ab- meleti  levare,  tagliare,  fegando  ò 
mietendo. 

ttagen  rodere,ab-nagen  levar  via  rodendo, 
ttagelcn  chiodare,  ab-tiagclcn  dischiodare,  fchiodare. 
Itebmen  prendere,  ab  ncbnten  levare  via,  togliere,//, 
congetturare  &c.  */.  fcemare,fcadere,&c. 
ttòrbenprefien  sforzare,  ab«ndt(>en/ab-pre(fen  levare 
per  forza  ò violenza. 

ratl;cn  configliate,ab-ratf)«n  disconfigliare. 
tàumen  far  luogo,  ab-raumett  .sgombrare,  levare  i 
mobili.  + 

reiben  fregare,  ftropicciare,  ab-reiben  levare  fregan- 
do, ftrofìnando,ftropicciando,&c. 
f Ctfieii  tracciare, ftrappare,ab-rciffcn  levare  ftraccian- 
do  ò frappando , it.  buttare  giù  ( una  fabrica , 
Ve') 

tennen/Iauffen  correrc,ab-rennen/ab-laufcn  levare 

correndo. 

timidi  colare,  fluire,  ab  rinite»  scolare,  decorrere, 

grondare. 

fagcn  dire,ab-fa<jett  abnegare, rinunciare, 
fàgen  fegare,ab-fagcn  troncaredevare  fegando, 
fatteldi  felle  re,  ab-fattelen  disellare, 
febaben  radere, &c.  ab-fd)abenlevarviaradendo,&c. 
febuebern  ufurare,ab-fcbacbei:n  levare,togliere  per  via 
di  ufure, 

febatren  rafeare,  ab  febamn  levar  via  rafcando,&c;. 
f<brtumenfchiumare,ab-fcbdumen  levare  la  fchiuma, 
disfehiumare. 

fcbrclen  fcorticare , ab  fcf)«e(cn  levare  fcorticando, 

fcortecciare,&c. 

fdpeeren  tondere,  ab-f(f)Ccr<n  levar  (il  pelo  o la  lana') 
tondendo  ò radendo. 

ftbeiben  partire,  ab*  fcbtibtn  feparare,  spartire,  //.par- 
tirli, &c. 

ffcfcffm 
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fcbiefieil  tirare,  fcoceare,  lanciare,  &c.  afc-fd;ieffetf 
fparare, fcaricare  Q'  archibugio  (Se.) 
fd?int>en fcorticare,  levar  (la  petit)  ab-fd)inben levare 
(la  pelle)  fcorticando,  Scc. 

fd^Iagcn  battere,  ab-fd)lagen  ripulfare,  parare  (il  col- 
po) it.  negare,  it.  difcommettere,&c. 
f4>lciffen  arrotare,  ab-fcf)ldjfett  levar  via  arrotando, 
f^metc^eln  adulare,  ab-fcbmeid;elft  levar  via  adulan- 
do. 

fóneiben  tagliare, ab-fc&nei&en  ritagliare, recidere, le- 
va e, troncare, mozzare  di  taglio, tagliare. 
fdjneUen  fcoppia. e,  ab-fcbneflcn  fcattare,fcorrere. 
fc^Òpfen  cavare, attignere, ab-fcfydpfett  levar  (col  cuc. 
chiare , come  il  graffo  15 c.) 

fd?raubenvidare,a&  fcfiraubc  levare  aprendo  la  vide, 
fàredfen  paventare,  ab-fc&retfcn  difconfortare,L*r. 
abfterrere. 


fbrottlt  tarpare,  ab-fdjroten  levar  tarpando, 
fcbutten  verfare,  //.lcotere,  ab-fcf)Utten  verfare  via,//*. 

fcuotere  (il giogo  Scc.) 
fcbwcrcn  giurare,  ab-fd)tperen  abgiurare. 
fVnett  mettere,  ponere,  ab-fe$en  dismettere,  degra- 
dare. 


fpattnctt  tendere,  ab-fpamt«n  fiaccare,  (i  caUUi  (Se.) 

fplljert  appuntare,  ab-jpi|en  spuntare. 

fprecben  dire, ab-fprecfycrt negare,//.  abgiudicare,to- 

Sliere  perfentenza. 

leu  lavare,  ab-fpiHcn  fciacquare,  levare  lavando  c 
fciacquando. 

fUuben/  Roberti  polverare,  ab-fUubett/  ab-fìdbem 

spolverare. 

Ottpcn  pungere,  ab-f?ed)en  {piccare,  campeggiare. 

nel>en  Ilare,  ab-ffeben  defuftere. 

fìellen  mettere,  abfìeflcn  dismettere,  abolire,  abro- 


gare. 

flerbett  morire,  ab-j!erben  toglierli  (dal  mondo)  per 
la  morte. 


ffojjfett  urtare, fpignere,  ab*(?offen  fpignere  via  ò da 

U % ffceicfcm 
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0rei4>Ctt  paflàre  , ab-fìreid)en  radere , ( la  mifura 
troppo  colma  ) levare , togliere  pattandovi  coll» 
mano. 

fhigen/  tfumpfen/  tfummelen  mozzare,  troncare 
netto. 


tragctl  portare,  ab-tragtn  portare  via,  rubbare. 
Cretinctt  folcire,  «b-tteimcn  feparare  dal  corpo  &c. 
it.  Icucire.  r 

eretteti  peftare,  calcare,  ab-fretfen  appartarli 
triti  efen  bevere,  bere,  ab  trincf  en  bere  un  tantino  CJat 

bicchiere  troppo  pieno.')  v 

erucftieti/trocfcti  leccare,  feiugare,  ab-taicfnen  af- 
fciugare, levare  afciugando. 

iPrtl^en  voltolare, ab-tvdl&cn  levare  voltolando,  Lat 
revolvere. 


»af(Cben  lavare,  ab-foaftycn  levare  lavando,  slavare, 
/'/.  lavar’ i piatti. 

tt>el>reil  difendere,  ab-tucljrtn  parare,  impedire  ou- 
viare.  ^ 


tt>ebtiett/gewelj>tien  coltumare,  ab-getrebnen  difeo- 

ftumare.disauvezzare. 

wenbetl  voltare,  volgere,  ab-tpenben  diftomarc, ri- 
volgere,divertire, dimovere. 
tt>ei<ben  cedere,  ab-tt>cicf)en  difcedere,ridirarlì. 
wcibeti  pascolare,  ab-tt>eiben  depafcolare,  depafeere 

( l herba.)  r 

M?eQeti  arrotare, //.  fregare,  ab-tt>e(jtn  levar  via  arro- 
tando o fregando. 

tDifdjen  forbire  , it.  feiugare , ab-iuifcfyen  forbire, 
afciugare,  ftrofinare. 

3<*pfe»  fpinare,  ob-japfen  sbottare,  tracannare,  tras- 
vafare  (*7  licore.) 

gaumctt  brigliare,  ab-jaumen  sbrigliare,  levar  la 
briglia. 

3tri>ett  tirare,  ub«$ic(jctt  detrarre,  levare,  attrarre,  di- 
fal^re,  it.  partirli,  andarfene,  ir.  Ipogliare  &c. 

Chiare”  P“uccare>  a&-JWatfeB  fpUuccare,  rubbac- 


c mol- 
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c molti  altri  limili,  de’quali  fi  parlerà  più  alia 
dirtela  nel  Dizionario. 

II.  ab-  lignifica  Accompimento^  Verfettto- 
namento  e non  sò  che  di  Deprezza , di  Ar- 
te, di  Forza , di  Accordo , di  Conclusone,  &c. 
in  quell’ Attione  che  lignifica  il  Semplice,  per 
eflempio  : 

binòert  legare,  cerchiare  una  botte , ab-bitlbcn  cer- 
chiare la  botte  come  fi  deve, 
braunett  brunare,  ab-br ìunett  abbrunare 
braten  roftire,ab-bratcn  arroftireagufto. 
brùgeln  baftonare,  ab-britgeltt  baftonare  d’impor- 
tanza. 

bauen  digerire,ab-bduen  digerire  perfettamente, 
fragetl  domandare,  ab-fragen  inchiedere,  interroga- 
^rea  minuto  e giudicialmente. 
fùfytm  durre,  menare,  ab-fu&retl  addeftrare,  intui- 
re, addottrinare. 

futtent  pafcere,nudrire,  ab-fufferen  dar  da  mangia- 
re abbafianza. 

geigrn  Tuonar  di  violino,  ab-gcigcn  fare,  ciòe  Tuona- 
re, (una  fuonata.') 

Ic ben  vivere,  ab-lebcn  far  da  furiofo,  firepitare,  tem- 
peftare. 

lefett  leggere,  «b-lefcn  perleggere,  leggere  d’un  capo 
all’  altro.  , 

meffen  mifurare, ab-meffen  mifurare  elettamente, 
nateti  cucire,  ab-nd^cn  cucire  a ricamo,  imbottire, 
eecbnett  contare,  ob-rcd)ncn  faldare  i conti,  far  un 
conto  faldo,  &c. 

tebett  parlare , ab-teben  parlamentare , accordare, 
capitolare,  comporre,trattare. 
r«I;rcn  dimenare,  ob-ru^rcn  dimenare,  sbattere  (co- 
me acqua  con  farina. ) 

fd>mieren  ungere,  ob-fdpnicren  mct.  baftonare  d’ im- 
portanza. 

fteben/  Fodjen  bollire,cocere,  «b-foc^en  aleflàre,co- 
cer  aleflo. 

U 3 ffrafett 
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fìralttt  punire,  ab-fhrafen  punire,  caligare  (per  fin» 

tema.) 

fpulert  fciacquare,  lavare,  ab-fpillen  rifciacquare  &c. 
et.  lavare  i piatti  &c. 

fpetfen  cibare,  ab  fpeifen  mangiare,  it.  dar  da  man- 
giare abbaftanza. 

fpmncn  filare,  ab  fpinnen  vuotar  la  connocchia,  finir 
il  penecchio. 

tl>eiien  dividere,  ab-tbtiltit  fpartire.diftinguere,  com- 
partire. 


tragcn  portare,  tìb-trogett  conciare,alficurare  (faU 

coni.) 

w Agni  pelare,  ab*n>ngcn  pelare  al  giufto. 

WAttbem  cangiare,  ab  tuanòcln  inflettere,  congiuga- 
re,  declinare.  ° b 

U>e4>feln  cambiare,  cib-tx>cd>feln  scambiare,  troccare, 
it.  alternare. 


e fimili. 


III.  ab-  lignifica  Imi t attorte.  Apprendimento, 
Ritratto, Cangiamento  e^c.per  mezzo  di  quell’ 
Attione  che  dinota  il  Verbo  Radicale,  per  et 
Tempio  : 

bilben  figurare,  ab  bilbtn  ritrarre, effigiare, figurare, 
brinfet!  /lampare, ab-bruefen  riflampare,  it.  tirar’ una 
pruovadiftampa. 

Irmeli  imparare,ab-lernen  imparare  (da  uno.) 
tnablcn  pingere,ab-mablen  ritrarre,  far’il  ritratto, 
rciffen  lineare,  ab-reiffen  delincare, 
ridateti  d lizzar  e,  «b-rid)tcn  indrizzare,addeftrare. 
febreibett  feri  vere, ab-  ferrei  ben  delcrivere,copiare. 
fcpen  vedere,  ab-fct)fn  imparare  (tede n do  far'  un  al» 
tro.) 

ivecfifeln  cambiare,  ab*tvecbfcln  scambiare. 

3eid>itcn  regnare, notare,  ab-ieid)«n  difegnare. 

IV.  ab-  lignifica  Dijceja , Smottamento* 

Partenza  , Attione  che  tende  alT  tngtU, 

Crc.  * 

bntcfoi 
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ferttcfett  premere,  fpingere,ulcir  dal  porto,»/,  rende- 
re lo  fpirito. 

fai;  reti  andare,  ab-fa&ren/  berab-fa&rcnandare,  eflèc 
portato  all’ giù,  defcendere,calare. 
fhegeti  volare, ab-fliegen  volar’ in  giù,  calare  à volo, 
fliefien  colare,  ob-flieffen  scolare,defluire. 
gebett  dare,  ab  gebett  conlègnare,  deporre  (tulle  ma*  . 

ni  altrui .) 

laflett  lafciare,  ab-I«ffen  deliltere,  ir.  tracannare,  trag- 
hettare ( Ubino  (Se,') 

lauffen  correre, ab“lauffenscorrere,correr’  all’ giù. 
Iteferti  rendere, dare,  ab-liefern  confegnare, deporre. 
Or&tieti  ordinare,ab-otbtten  deputare  per  una  amba- 
feiata  Ò trattato  (con Premile  flraniero.) 
reifett  viaggiare,ab  teifen  partire,eflcr  di  partenza, 
rujfcit  chiamare, ab-tuffen  chiamare  giù. 
f4>affett  commandare,  ab-fdtajfen  licentiare,  com- 
mandare che  (uno)  lene  vada, 
febiefen/  fenben  mandare,  ab-  fc&icfen  inviare, man- 
dare. 

febiffen  navigare,  ab-febiffett  navigare  all’ ingiù,  it. 

feiogliere  dal  lido, 
fegeln  veleggiare,ab-fegcln  far  vela, 
fprttigeti  faltare,  a b-fpringen  faltare  abbafTo,  it . fcat- 
tare,fcagliare. 

fteigeti  montare,  ab-flcigen  smontare,  defeendere, 
Icendere. 

tragen  portare,  ab-tragett  portar  giù,  it.  sfabricare 

(un  edifìcio.) 

treiben  cacciare,  ab-treiben  scacciare,  it.  procurare 
l’aborto, disgravidare. 
eretteti  calcare,  ab-tretten  ritirarli,fecedere. 
tDCrfetl  gettare,  buttare,  ab-tperfen  buttare  giù,get- 
tar’aballo  ò daddollò. 

V.  ab—  lignifica  Confunzione  , ' Indebolì - 
mento.  Abbattimento , Snervamento  a forza 
di  far  queir  Attione  che  lignifica  il  Verbo 
Radicale  $ pcreflempio: 

U4 


bre$ett 


*te o 

bttffcctt  rompere,  ab-brecben  dirompere,  fcavezzare, 
it.  sfabricare  abbattere,  disfare,  distruggere,**,  difal- 
care,rabattere,&c. 

brenne»  brucciare,  ab-bremten  abbruciare,  confu- 
mare  per  il  fuoco. 

nw$en/fa>Ici(Fen/ brande»  ufare,  ab-nuftcn  confu- 
mare  per  lungo  ufo. 

tfiffen  fWciare,abHreifienlogorare,confumare,  ufa- 

re  ( fcMrpet  bejfiy  tfc.) 

ftbmUQen  fucidare,ab-fd)mu&en  infucidare  &c. 
trageit  portare,  ab-tragen  logorare,  ufare,  fruftrare, 
portando  lungo  tempo. 

trettcn  calcare,  ab-tretten  logoral  e per  lungo  calca- 
re, {calcagnare.  b 

ae^rett  confumare,ab-je{)ren  confumarfi  affatto. 

Nota*  Quella  Conjunttone  ò Snervamen- 
to s’intende  per  ordinario  della  propria  per- 
fona  che  parla  ; e cosi  diventa  Verbo  Reci- 
proco, per  eflempio  : 

«rbeiten  lavorare,  ft$  ab-arbeif  enfhervarii/pofTarfl, 
conlumarfi  di  fatica. 

tfreffen/ faujfen  mangiare,  fid)  ab-freflcn  ruinarfi  la 
complemone  per  troppo  mangiar’  e bere, 
fleben/kuffen  andare,  ftcf)  ab.  geben  indebolirli,  fian- 
carli caminando, correndo. 

fcuren  Pianeggiare,^  ab-$uren  guallarfi&c.  put- 
taneggiando. 

Iadjett  macellare, fid)  ab-lac&en«tnafcellare  dalle  rifa, 
ftimmer»/  gr amen/  traurcn  affiigerfi  &c.  ftcf)  ab- 
tumnicril/tic. morire, &c.  di  affanni  e angofeie. 

temuentare,  ftcf>  ab-qudlen  ftruggerlì 

forgett/prejfen  curare, ftc^  ab-forgen  confumarfi &c. 
di  cure  e follecitudini. 

tt>etnen/fd>reyen  piangere, ftc^  tVtincn  confumarfi 

» pianti  e lagrime. 
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3a»c£e»/Fetffe»  contendere,  fìd)  ab-jancfenguallarfi 
la  natura  a forza  di  litigare,  e contendere. 

E fimili  in  quantità. 

VI.  ab-  fignifica  Ammazzamento  di  Beftia- 
me  domeftico,  come  buoiy  vitelli , c*Jlrati7 
porci , polli,  &c. 

fcblacfite»/  rneijeln  ammazzare,  ab-fd)lad)fcn  am- 
mazzare, fcannare  beftiami  &c. 

(lei;  Ctt  ilare, ab-flef)*n  morire,  crepare  ( fi  dice  di  pe- 
pò*, tfc.)  ir.  cerconire,  sfiatare,  perder  il  vigore  (fi 
dice  de ’ Uni,  aceti  tfc.) 

fìerbcn  morire,  ab-fìerben  morirfi,  paflàre  da  quello 
mondo. 

tI>U»/fteci>ew  fare, pungere, ab-t&un  fcannare,  uccide- 
re beiliami. 

tobten  uccidere , ab-tdbtett  ammazzare,  it.  mortifi- 
care. 

tt>urge»  uccidere,  ab*  fturgen  ftrozzare,fofTocare. 

VII.  ab-  lignifica  Ricompenfotione , Bonifica- 
tione  ò Eflintione  di  qualche  debito  per  mezzo 
di  quell’  Attione  che  fignifica  il  Verbo  Radi- 
cale; per  eflempio  : 

arbeiten  lavorare,  ab-atbeiten  eilinguere  un  debito 
con  lavori. 

buffe»  far  penitenza , ab-bùffen  fodisfare  per  i peccati 
con  farne  penitenza. 

biette»  fervire,  ab-bietten  fodisfar’  un  debito  con  fer- 
vire, pagare  di  lèrvitu. 

fcbretben  fcrivere,ab-fd)rcibcn  eilinguere  un  obligo, 
con  fcrivere,  &c. 

trage»  portare,  ab-ttagert  eilinguere,  Cddare  (un  de- 
bito.) 

E limili. 


V f 


Lettio- 


Lcttione  Terza, 

Bella  Significatione  de'  Verbi  Componi 
coll»  Prcpojìtiane  fi  par  ab  ile 

an~. 

LA  Prepofìtionc  ò Particola  componente 
'<w-  lignifica. 

I.  Auvicinanz ,a,  Appli  catione , Attaccamene 
toì  Adojfo  ò lndoJfoy  per  eflempio  : 

bflcfcn  cocere  ( up*neQc.  ) an  baefen  attaccare  nel 
cocere  o leccare. 

bcfcblett  commandare, an-b<feblen  raccommendare. 
imperare. 

bittttt  of}rire,an-6irten  efflbire,prefen  tare, proferire, 
binben  legare, an-binbeit  alligare,legare. 

*>r5”,len  brucciare,  an-brennen  attaccarvifi  il  fuoco, 
o li  fumo  (Ji  dici  delle  Wande.') 

fallen  cadere,  an-faflen  aflàlire,invadere,attaccare. 
farbett  tingere, an-fdrben  toccare,col  colore  tingere, 
faffen  capire,  att-faffen  pigliare,affèrrare,  impugnare, 
ghermire. 

fediteti  combattere, an-fc^ten  tentare,*.  impugnare. 
feud>ten  mollare,  an*feucbten  immollare,  bagnare, 

ìnhumidare. 

flieffen  fluire,  an-fliffitit  affluire  appreflò. 
flicfctt  plCQett/fhjcfetl  pezzare,  tacconare,  rappez- 
zare, an-fliefen  K.  attacconare,  attaccarvi  una  pezza, 
friemt  gelare, att fritteti  attaccarfi  il  ghiaccio, conge- 
lare. 

fmien  gi  ungere, an-fugett  aggiungere, foggiungere. 
fubrei*  menare,condurre,  att- fubttil  indrizzare,  gui- 
1 dare,addurre,&c.  • 6 

gebeit  dare,  an-flcben  fuggerire,  dar  cordiglio  ò in- 
tirizzo,*. accufai‘e,denunciare&c. 
geben  andare, an«ge()en  Accedere,  riufeire,  it.  tocca- 
' rcjconcernercjimportare,»/.  afcWire  &c. 
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grande»  confinare,  an-gc<Sn§«n  confinare,  convici- 
narit. 

greiffett  dar  di  piglio, an-gteiffen  toccare,  it.  prende- 
re, pigliare,  it,  affittire,  invadere,  attaccare,  dar 
adottò  {al  nemico  ffc.) 

§ Ór  teli  cignere,  an  gilrtéit  accingere. 

abeit  havere,  att-fiaben  bavere  adottò  ò indotto  Scc. 
baiteli  tenere,  att-(>aUen  tenere  indotto,  it.  attenere 
atterrare,  prendere,  it.  arreftare,  fermare,  it.  pro- 
feguire , inftare  lavorando,  it,  pregando , far’  ia- 
ttanze, &c. 

^angeli  pendere,an4)flngCtt  adherire,  ettèr  adberente. 
f>efre»t  toccare, figgere,  an-ljcften  attaccare, affiggere.  - 
èeitcfcn  piccare , ait-^ncfcn  appiccare,  appendere, 
attaccare,  &c. 

bc^ett  attizzare,  att  fce&en  irritare,  incÌtare,ftimolare, 
accanare. 

Fetìett  catenare,  att,  feffen  incatenare. 

Flagcrt  lamentare,  <tn  flagcn  acculare,  dar  accufa&c. 
Flammerit  Tampinare,  an-flammem  arrampinare, 
aggraffiate,  Scc. 

f Icben/neiffcrn/  p<*ppen  collare,con  pappa,  an-fle*  . 
ben  1C*  attaccare  con  colla,  incollare  con  pappa, 

Scc. 

FlOpfeit  buttare,  battere,  an-flopfen  picchiare, butta- 
re {all*  porta  15  f .) 

lattò ettmetter’a  terra,  an  Idnben  abbordare,  appro- 
dare, entrar’in  porto  Scc. 

laitgett  recare,  ar.-langeit  giungere,  ir.  fupplicare,  ri- 
chiedere, appellare,  ^.appartenere,  toccare,  concer- 
nere, &c. 

laflcn  lafciare,  nn-lflffcn  lafciar’ indottò.. 
laufett  correre,  an-lauffen  dar  di  cozzo  («'*  qualche  - 
co  fa')  correndo,*'*,  appannarfi  d’halito  ò d’ altro  co- 
lore, &c. 

Icgeit  mettere,  an4<gcn  mettere  adottò,  indoflàre, 
veftire,&c.  it.  appuntare,  concertare  &c.  it,  inca- 
tenare, it.  applicare , impiegare,  it,  appaftric- 
carfi,  &c. 
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ls!)rcninfegnarc,ail4d)r«n  lubornare, imboccare.  in. 
dettare,  &c.  " 

leirnen  collare,  an-!cimen  collare,attaccare  con  colla. 

Ititen  menare,  an  letteti  indurre,  incaminare,  initra- 
dare,auviare,&c. 

U tttett/  fd>ellm  fonare,  an-leuttn  fuonar  la  campa- 

» nella  Raduna  porta.")  r 

li^etl  giacere,  an  ligcn  giacere  ò flare  appreflò  ò con- 
tiguo, it.  premere, urgere, ftringere,  &c. 

Iccfen  allettare,  au-locten  aJlettare,attkare,adefcare 
con  lufinghe. 

lubmt/Fòfcern/  forimi  crcare,an  lubern  tc.  adefca- 

re,  allodrare. 

Ittadmt  fare,  an  macben  attaccare,  it.  far  adoflò.rV.in- 
tridere  {temprare  (la  fa  rina^afla , calcina  ,&c.) 

wefoen  mentionare,  an-melben  denonciare,  intimare, 
inGnuare,far  Capere  (la  tenuta  &c.) 

tnercfen  notare,  au-merefen  annotare,  oflèrvar e,  ri- 
marcare. 

mefFen  mifurare,  an-mefien  mifurare  adoffo,prender 

la  mifura  (d’  un  tefito  tic.) 

Wageln  chiodare,  an-nageln  attaccare  con  chiodi,  in- 
chiodare. 

flat>ern  vicinare,  an-nd&ern  auvicinare,  approflì- 
mare.  , 

wal>ett  cucire,  an-nd&en  accucire. 

tf  Attlfeti  nominare,  an-narafen  dar’un  Copra  nome  in- 
giuriofo  ò infame. 

(tegmen  pigliare,  an-ne^mcn  accettare,  ammettere, 
ricevere. 

ttòtbigen  sforzare,  an-nó^igen  sforzare  di  metterli 
adolìò  ò di  ricevere  &c. 

or&nen  ordinare,  an-orbnen  ordinare,  difporre  dar 
ordine,  &c. 

pcd>cn/  ptdjeti  peciare,  an-pecfyen  attaccare  con  pe-*» 
ce,  occ.  r 

ted>nen  contare,an*r<djnen  accontare,  imputare. 

retteti  irritare,  an  teifcen  irritare, attizzare, {limolare, 
provocare, mitigare.  ^ 

tmntn 
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tenncn  correre , att-renncn  incurfare,  dar  di  cozzo 
correndo. 

finteti  drizzare , att  tfidjten  indrizzare , it.  caufàre, 
cagionare,  cominciare, &c.  it.  infcudellare  (le 

bande  15  c.) 

riti cfcti/  ftynallcn/  ttefielen  fibbiare,  an-tincftn  ic. 

affibbiare, appuntare. 

rul;rcn  toccare,  /V.ftemprare,an-rtifjrcn  attaccare, 
attingere,  it.  intridere  (la  farina  (5c.) 

fagett  aire,  an-fagen  annonciare,  dinonciare,  inti-  * 
mare. 

f4>affeit  ordinare,  on-fc^affen  imperare,  comman- 
dare. 

fdjicfeti  accommodare,an-fd)icfen  difponere,difpor- 
re, ordinare. 

febieben  fingere, an-febiebenrpingere  avanti. 

jc blagw  battere,  an-fc&lagen  affiggere  ( con  chiodi ,) 
it.  apprezzare,  tartare,  it.  toccar  la  campana  , it. 
metter  in  guancia  per  dar  fuoco,  it.  metter  mano, 
it.  riufeire. 

fcbmteben  ferrare,  <m-fd)mieben  metter  ne’ ferri,  in- 
catenare, 

fcbmicretl  ugnere,  an-fcbmicreit  untare,  imbrattare, 
di  graffò,  &c. 

ftbmitjen  brattare,  annerare,  an-fcf)mifcen  met.  infa- 
mare. 

fcb«órctt  lacciare,an-fdjn»!ren  allacciare. 

jebrauben  ferrare  àvide,  an-febrauben  attaccare,  af- 
fermare con  vide. 

fdjreibcn  fcrivere,  <m-fdS)reiben  aflcrivere,fcrivere  fui 
libro,  à conto. 

febubett  inufit.  calzare,  atl-fcbiS(jcn  calzare. 

fe^en  mettere,  ponere,  an-fc^cit  apponere,  applicare, 
it.  attaccare,  &c.  it.  accontare  a certo  prezzo,  it. 
apportare,  determinare  («»  tempo,)  it,  gabbare, 
metter  sù  (»'  creditori.) 

fpanuen  tendere,  mt-fpanncit  attaccare, metterfotto 
( i ca9aliit  lavoranti  &c.) 

U 7 
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fpjcffftl  fpedonare,an  fpitffcn  infpiedare,infilzare  col 
pirone  ò forchetta, impironare. 
fpornen  fpomare.an-fpornen  fpronare,ftimolare. 
fpretigen  fpargere,an-fpreRgen  fpruzzare,inaffiare. 
fied>cn  pungere,  an  fledjcn  pungettare, {limolare,  it , 
piccare,pungere, motteggiare, 
flecfen  ficcare,  taccare,  on*|tccfen  infilzare,  appunta- 
re,attaccare,/'/.  metter,  appicciar  fuoco, it.  appefta- 
re,ammorbare  infettare. 

fte(>en  Ilare,  an-fìef>«n  flar  contiguo,  /'/.dubitare,  Ilare 
in  forfè,  flar  folpefo,  it,  convenirfi,  ellèr  decente, 
proprio, &c. 

fteureit/fprrifictt/ finteti  poggiare,  an-fleuren  ap- 
poggiare, appuntare,appuntellare. 
fhllen  mettere, flatuire,  an-flcUen  ordinare,  difporre, 
ìnftituire,  incaminare,  dar  ordine  ò fedo,  rego- 
lare. 

fioffen  fpignere,an-|loffen  incappare, intoppare, dare, 
it.  confinarfi. 

flrcfcf)ctt  paflàre,  an-|Treicf)en  paflàre  con  colore,  co- 
lorire, dipingere,  it.  imbellettare, 
flurmett  tumultuare, anflurmen  sbatacchiare,  buffer 
con  violenza  ad  una  porta, 
fuseti  cercare,  an  fud)Cn  ricercare,  richiedere,  do- 
mandare, &c. 

taflcn  tartare,  toccare,  an-(aflen  toccare,  attingere, 
it.  attaccare,  artàlire,  &c. 

fare,  //.mettere  &c.  an-fbun  metter’ indortb, 
veftire,indoflàre,//.  fare,  Lat.  inferre. 
tragen  portare,  an-troaen  portar’  adoflb,  andare  ve- 
ftito  (di  qualche  robb*)it,  efllbire,offrire. 
treffen  colpire,  toccare,  an-treffen  incontrare,  feon- 
trare,  rincontrare,  trovare,  it.  concernere,  toc- 
care. 

tteiben  cacciare,  an- freiben  fpignere,cacciare  avanti, 
//.ftimolare,incÌtare,follecitare,ifligare,<Scc. 
tvacbfen  crefcerc,  an-tPacfyfm  concreTcere,  unirli  in- 
fieme  crefcendo. 

»e&tWKoftumare,  an-ttf&nen  accortumare. 

totifen 
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weifetl  moflrare,  an-»eifen  indrizzare,  additare,  in- 
flradarc,  &c. 

tpenbm  voltare,volgere,an-tt>enben  impiegare, ado- 
prare, applicare, fpendere  &c. 
tDerfctl  gettare, att-roerfcn  gettare  addoflò. 
U>»nf4>en  deftderare,  an-tìjunfd)en  appregare, prega- 
re,augurare. 

jetdjnen  notare,an-$fÌdjnetl  annotare, rimarcare. 
$tigen  moftrare,  an  jeigen  indicare.dimollrare, dino- 
tare. 

3 iehett  tirare, trarre,  att-$ieljen  a ttir  are,  attrarre,  :t.  ve- 
ftire,  it.  allegare  («»  te  fio)  &c. 

Con  molti  altri  Ornili , de’  quali  0 trattari 
più  ampiamente  nel  Corpo  del  Dittiona- 
rio. 

IL  <M-  Ognifica  Riempimenti,  Colmamene 
to&ct  di  quello  che  Ognifica  il  Verbo  Radi- 
cale ; per  eflempio  : 

freflett  vorare,fìd)  cuìffrcnen  empirfi  (U  p Ancia.) 
fulleit  empire,  fi#  att-fuQeit  riempire  a colmo,  col- 


mare. 


fliefien  fondere, fìd)  att-gieffcn  riempire  infondendo, 
laufetl  correre,  att-lauffcn  inondare,  traboccare,  in- 
groflàrfi  le  acque. 

fduffcn  bevere,  fìd)  an-fauffen  abboracciare,  ubbria- 


care. 

fdjoppett  farciresti)  an-fd)oppen  farcire  a colmo, 
fdjuttenverfare,  ftdb  atl-fdjuttctl  riempire  vertendo. 
f#tt>  elicti  gonfiare,  fìd)  an-f#tt>cncngonfiarfi,  &c. 

III.  an-  OgniOca  Comtnciamento , Entrata 
di  qualche  Attione,  per  eflempio  ; 
baucn/acfertt  arare,  aii-baucn/an-acfttttcominciar* 

adarare  e feminarc. 

beiffett  mordere,  an  betffett  cominciare  a mordere, 
ìt.  a far  collatione,*;.  abboccare  (Ce/caf) 
biafett  Mare,  atvblflfen  far  arder’ il  fboco  fonan- 
dolo. 


botati 
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borei)  forare,  an-borcn  cominciar’*  forare,»/,  fpinare, 
manomettere  ( una  botte.') 

bred?en  rompere,  an-bred)eit  fpuntare,  fpiccare  (il 

giorno)  it.  manomettere  (un  pane  o co  fa  fimile.) 
brennett/glimmen  ardere, brucciare  an-brennen,  ott- 

?:limmen  cominciar’ ad  ardere  ò bruciare,  prender 
iioco. 

f angeli  prendere, atl-faitgen  imprendere,cominciare. 
gelseti  andare,  an  gef)en  cominciar’ad  ardere,»'/,  a ri- 
unire. 

bauen  colpir  di  taglio,  on-fjauen  dar’  il  primo  colpo 

ò taglio. 

beben  levare,  an>$cbtn  cominciare,  principiare,  or- 
dire &c. 

fauffen  comprare, att-fauffen  incettare,  far  ì’incetta. 
iafjen  lafciare,  an-laffeil/  it.  dar  occafione,  motivo,»'/, 
lembrare. 

regen  movere,  an-regen  motivare,  far  mentione,»'/. 
perfuadere, indurre. 

f«bnetben  tagliare,  atì-fc^neibetj  fc speziare , mano- 
mettere. 

fptnnen  filare,  att-fpinnen  cominciar’a filare,  it.  attac- 
car, or  dire  ,machinar  (guerre  (Se.) 
ffccbcn  pungere,  cm-fìecb«l  fpuntare,»'/.  fpinare,  ma- 
nomettere (una  botte.) 

flecfen  ficcare,  picciere,  an-fìecfen  appicciar’ il  fres- 
co, &c. 

fìcigen  montare,  afeendere,  an-ff eigen  cominciare  a 
montare,  ò a prender  l’erta, 
jtifftetl  ftabilire,  an-fìifften  attaccare, appicciare, 
ftttnmen  fuonare,tonare,cm  ffimmen  intonare, 
tretten  peftare,  parteggiare,  calcare,  an  tretten  entra- 
re (nell' ufficiose.) 

gapffen  fpinare,  an-japff/n  mano  mettere, metter  la 
fpina  aa  una  botte  piena  Gali. percer. 
gettelen  ordire,  ou-KtteUn  ordire  la  trama,  tramare. 
E fimile. 

IV.  <w-  lignifica  fare  in  preferita > e quali 

dinar* - 
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dinanzi  a gli  occhi , dell’  Oggetto  fteflò  quell* 
Attione  che  lignifica  il  Verbo  principale,  come 
per  eflempio  : 

belle»  latrare,  att  fceflen  abbaiare,  allatrare. 
beten/bltte»  pregare  (iddio)  an-be(en  adorare, 
blrtfen  Totììare,  otl-blafen  Toffiare  in  faccia  (ad  uno') 
Lat.  afflare,  it.  Tuonare  la  tromba  per  honorarc  al- 
cuno. 

blicfe»  sguardare,  <m  Mito  gettare  de  gli  sguardi 

(J opra  &c.) 

brunne»  feieben/ ptfien  orinare, pifeiare,  an-brun* 
$en  scompifciare, pifeiare  adoilò. 
frtbre»  andare  in  barca  &c.  Lat .vehi,an-faf)rè appro- 
dare &c.  it.  invettivare,riprender  brufeamente. 
flel>en  Applicare,  an-f^e^ert  l’iftelTo  con  più  forza,  it. 
Supplicare  in  faccia. 

gaffe»'gucf en  badaluccare,att-gajfen  guardare  (uno) 
con  bocca  aperta  ò lpalancata. 
getgen/fSebeln/:c.  Tuonare  di  violino  &c.  att  geigett/ 
tC.  Tuonare  di  violino  &c.  dinanzi  ad  uno  per  ho- 
norarlo,  &c. 

Rauche»  halitare,  an-&aud)en  balitare  Topra  qualche 
coTa. 

Ij>òre»  udire,  an-ljdrett  aTcoltare,ftar’  ad  udire, 
laeben  ridere,  an-la^en  arridere, riguardare  uno  ri- 
dendo. 

pfeiffenfiTchiare,Tuonar  la  piva,  ait-pfeiffen  sfifcliiarc 
contro  alcuno  ò Tonare  in  preTenza. 

Pfuye»  abominare,  att-pfupetl  execrare  (uno)  dicen- 
do : vergogna  ! 

platee»  Tcoppiare,  an  pianeti  aflàltare  a Topra  Talto. 
ràu^ertt  incenTare,  an-ràucf)etn  incenTare  per  vene- 
ratione,  quajt  adincenfare,  dar  l’incenTo  approfu- 
mare. 

rebe»  parlare,  att-reben  parlare  ad  uno,  Lat.  alloqui, 
Gali,  aborder  quelqu’un  pour  luy  parler. 

Vità)tn  fiutare,  att-heeben  idem,  annaiàre,  quajì  ado- 
rari,  adolfacere. 

ruffe»! 
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ruffen  gridare,  chiamare,  an  ruffen  invocare,  implo- 
rare. r 

fcheincn  fplendere.an-fcfcetnen  *«*/adfplendere, get- 
tare i raggi,  alluminare.  3 

f4>ielen  lofcheggiare,  an  fàielcn  guardare  («**)  con 
occhi  lofchi  o biechi. 

fd;tiar4>en  ronfar e, sbuffare,  an  fcbnarcben  riprende- 
re uno  brucamente  con  sbuffi  e invettive  vehe- 
menti. 

fefenmibeti/  mtiffen  sbuffare,  foffiare,  an-fchnaubett 
quafi  l’ ifteflò  come  fopra. 

f<i>rcven  gridare,  an-i'd)re0cit  gridare  per  chiamare  ò 
per  aiuto  &c.  Lat.  acclamare,implorare. 

fel>cn  vedere,  an  fe&en  riguardare , mirare,  adoc- 
chiare. 

ffceven  fputare,  an  fpepen  ^r.adfpuere;fputare  con- 
tro uno  per  difpetto  ò abominatione. 

fpredjen  parlare,  an  fpredjen  parlar’ ad  uno,Z*r.  al- 
loqui,f'r.  chiedere,  domandare,  pregare. 

n?el>cfi  foffiare  an-tttCpeu  Lat.  adflare,  af- 

flare. 

tt>einett  piangere,  lagrimare,an-tt>einen  allagrimare. 

3anen  fpalancare  la  bocca,  an  ianen  l’iltelioperfpa- 
vcntare  ò fchernire. 

£ fimilu 
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Della  Sìgnificatìone  de  Verbi  CompoJH 

eolia  Prepofitione  fe par  abile 

ouf— 

LA  Prepofìtione  ò Particola  componente 
Allf-  lignifica. 

L Apertu- 
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I,  Apertura  , Sno  Aumento  , Crepatura, 
SlargamentOt  DtJJolutione,  Dileguamento , e 
alle  volte  Com  'mciamento , &c>  per,  con,  ò di 
quell’  Attione  che  dinota  il  Verbo  Radicale, 
per  effempio: 

beiffen  mordere,  auf-beiffett  aprire  mordendo,  rom- 
pere, fchiacciare  con  morio  ò a beili  denti  {come 
noci&c.) 

ber  fieri  crepare,  auf  berfiett  l’ iilellb,  Icoppiare  da 
per  fe. 

bitfbcnlegare,  auf-binben  slegare, aprire  slegando, 
blafett  Tornare,  auf-blafen  aprire  foffiandoòconun 
loffio. 

boren  forare,  (coltritelo)  auf  borcn  aprire  (una  cofa 
cbiufa)  forando  ò col  trivello, 
breeben  rompere, auf  breeben  aprire  rompendo, sfor- 
zare, sfracaflàre  per  aprire.fconficcare. 
bringert  apportare,  auf-brittgen  far’ in  modo  che  la 
cola  s’ apra  finalmente, 
bccfett  coprire,  auf-becf cu  scoprire, revelare. 
bre^CH  torcere,  auf  breben  aprire  torcendo  (come  fi 

fi , arrendo  una  tède.) 

brudftn  premere, auf  brutfcn  aprire  premendo  (come 

certe  tabacchiere  (fc,) 

fabelcn/fafcrtt  sfilarfi,auf*fdbcln  sfilacciarli, 
f alteri  piegare,auf-faiten  Tpiegare,difpiegare. 
ficcateli  trecciare, auf-  fletf)ten  aprire, snodare,slaccia- 
re  le  treccie. 

frieret»  gelare,  auf-fricren  disgelare,  sghiacciare,  di- 
leguarti il  ghiaccio. 

gtbett  andare, aufgeben  aprirfi  da  Te  fteflb. 
cjrabeit  zappare, cavare,  auf  graben  aprire  una  folla, 
aprire  cavando,  Tcav are. 

bexiten  tenere, auf-&alteR  tener  aperto, 
bauett  tagliare, auf-bflueit  aprire  tagliando  con  afeie. 
flopjfen  battere,  bufère,  «uf-flopfien  aprire  batten- 
do ò colpeggiando. 

fnupfe» 
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f nupfett  annodare,aggroppare,  tìuf-fndpfen  snodare 
il  groppo, sgroppare, fciorre  un  nodo, 
f radali  crepare, criccare,  «uf-ftad)Cn  aprire  criccan- 
do,fchÌacciare  (noci,  mandole.') 
fraijen  grattare,  auf-frafcen  aprire  grattando,  Lat ; 
refricare. 

laffeti  lafciare,  auf-laffen  lardare  aperto, 
lauffen  correre,  ouf-lauffcn  aprire  correndo  e fin- 
gendo in  furia. 

Iò  feti  fciogliere,auf-ldfcn  l’illefTò,  rifolvere. 
macheti  fare, operare,  auf-mod)en  aprire  («na  porta, 
caffa  (3 c.)  it.  far  aprire  ò fare  che  lì  apra, 
ttnefen  fibbiare,  auf-rinefen  sfibbiare,  aprire  le  fib- 
bie. 

riQCti  fendere,  auf-ri&cn  sfendere, 
fdjlagcn  battere , ouf  fd)lageti  aprire,  fchiacciare  &c 
battendo  con  martello  &c. 
f4>Iidfcn/fpcrrenchiudere,ferrare,  auf-fd)lieffen  di£ 
ferrare,  aprire  cofa  ferrata. 

f4>lit$ett  fendere,  auf-fcfyli&en  fendere,  sfendere  (come 

penna  ò altro.) 

ftynetbett  tagliare,  nuf-fcfinciben  aprire  col  taglio, ta- 
gliare,^. sventrare,  fp  arare, wrr.  millantare, 
fd^nellen  fcattare,auf-fcfincllen  aprirfifeattando. 
fc fynuttn  allacciare,  auf^nurctt  slacciare,  dislac- 
ciare. 

ftyrauben  fermar  a vide,  auf-febrauben  aprire  apren- 
do la  vide. 

fprinaetl  faltare,  «uf-fpringen  crepare,  faltare,fchian- 
tarfT,fcoppiare. 

ffc$en  pungere,  Mlf-f?ed)fit  aprire  pungendo  (come 

fi  fa  le  puff  ole  e tumori.) 

m feti  fingere,  urtare,  auf-fioffen  aprire  urtando  ò 
con  una  finta,  it.  a forza  di  fingere. 

fare,  auf-f  utt  aprire,  far  in  modo  che  la  cofa  fi 
apra. 

tremten  fcucire,  auf-trennen  fcucire, sdrucire, 
tretten  peftare,  aiif-trctt(n  aprire  calcando  ò peflan- 
do  ò a forza  di  peflare, 

votifytn 
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tt)eid>cn  mollÌre,auf-nmd)en  aprire  pervia  di  emol- 
liendi. 

II.  auf-  lignifica  Montare , Levar  fi , AL 
zarfi,  Rizzar  fi,  Enfiar fi,  tt.  Alzare,  Rizza- 
re, Enfiare  verfo  alto  ò con  Raccolta  e Ram- 
ni ajf  amento  per  mezzo  di  ciò  che  lignifica  il 
Verbo  femplice  ò principale;  per  eflempio: 
b*uen  fabricare,auf  baucit  edificare,  fabricare,  driz- 
zare ( una  fabrica.} 

bieeert  offrire,  ir.  commandare,  auf  birien  comman. 

dare  (qualche  congrejfo  ò infurrettione  di  guerra.} 
blafcn  foffiare,  auf-blafen  foffiare  (il  fuoco.} 
blabett  gonfiare,  auf  blàfyen  gonfiare,  intumorirfi,  di- 
ftenderfi. 

bleibett  rimanere, reftare,  auf-bUibcn  rimanere  leva- 
to e fenza  andar’  a dormire, 
brennen  brucciare,  auf-brtnnen  brucciare  in  alto  à 
viva  fiamma. 

bvtd)tn  rompere,  auf  f>ttd)tn  moverfi,  sloggiare, 
mover’il  campo,  &c. 

bringen  ridurre, auf-bringeti  far  levare,  ridurr’  (uno} 
a levarli. 

brugiln  baffonare,auf-bn5gc!n  far  levar’  uno  a forza 
• di  baronate  ò col  baffone, 
bunfìcn  vaporare,  auf-bilnfien  s vaporare  in  alto. 
fal>rett  eflèr  portato, auf  fatteti  levarli  a fopra  falto, 
^ con  ifpavento  e infuria, 
flammen  fiammare  , auf-fiamraeit  fiammeggiare  in 
alto,  alzarfi  la  fiamma. 

fecbteit  trecciare,  auf-fiec^tcn  far.  Ir.  auviluppare  le 
treccie. 

fliegett  volare,  auf-fliegett  andar’  a volo , levarii  a 
volo. 

forbern  domandare,  chiere,  auf-fotbern  invitare  ò 
chiamare  alla  refa, far  la  chiamata, 
fullen  empire, auf-fullen  colmare, empire  a colmo, 
geben  andare, auf  qeben  levarfi  il  fole  &c.  Lat.  oriri. 
bebett  levare,  auf-bcben  levare  in  alto,  it.  levar  da 
terra.  Wfm 
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fcdfetl  aiutare,  auf-()dfcn  aiutare  a levarli, follevare, 
rilevare. 


bewcfctt  pendere,  auf&encfett  impiccare,  appiccare. 
ì>CQert/jagen  cacciare,  auf-f>e&en  sbofcare,  smacchia- 
re^»* fiera')  farla  levare &c. 
bttpfen  falticchiare,  auf-^upfcn  faltar’in  campo,//, 
ellìiltare. 


Flettepn/FIimmen  rampicare,  ouf-flettern  rampicare 

( comi  i gatti.) 

Fnópfen  aggroppare, auf-fndpfen/w^bnpiccare(*;. 

(U  forca 7) 

Fommeit  venire,  auf-fommett  venir  sù,  rilevarli. 
IaflTetilafciare,auf-lfljfcit  lalciare  che  uno  fi  levi  ò che 
retti  levato. 

lauffen  correte,  auf-laujfen  gonfiarli  ò intimorirli 

(come  le  percojfe .) 

Ieud?tcu  far  lume,  auf-Ieucbtenfarlumein  alto. 

ÌO  (feti  allettare,  auf-lotf  £tl  far  con  lulìngha  che  (uno) 
fi  levi. 


mafyntn  cllòrtare,  auf-raa^nen  eflbrtare  (uno)  cheli 
levi. 

móffert  dovere,  auf-muffen  dovere  levarfi. 
ttarren/foppen  berteggiare,  auf-namn  far  con  ber- 
te che  (uno)  fi  levi. 

fte^mett  prendere,pigliare,mif-ne&men  pigliar  sù. 
peitfòetl/  pritfd>ctt/  bruaeln  sferzare,  baftonare, 
auf-pei(fdf)tnic.  far  uno  levare  colle  sferzate  òba- 
ftonate. 

ricbten  drizzare,  auf-ricbten  ergere  drizzare. 
XW)ttt\l  ró^clett  movere,  toccare,  auf-rufjretl ìC. 
smovere, rivoltare  (il  fango  ò cofa Jimile)  it.  folleva- 
re,far  rivolta. 

fUtnpeitt  ftrepitare,  mtf-ptimpdn  levarli  a lòpralàlto 

ò infuria. 


febieffen  lanciare,  guizzare,  auf-fcf>ieffen  lanciarli  ha 
su,  it . venir  agalla. 

fcblagcn  battere,  auf-jcfilageri  montare  di  prezzo,  it „ ' 
capo-levare  , it,  drizzare  (un  padiglione  , putta 
Ve.) 


f<bt lappen 
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Scattare,  &c.  auf-fcbnappett  capo-levare, 

fd>Offen  germogliare, buttare,  auf-fcf)offen  germina- 
re, it.  andar’  in  temenza, &c. 
febretfen  fpa venta  re,  auf-fcftrecfen  far  levare  (»»©) 
^ con  fpaventarlo  òdi  (pavento, 
fc^rcyen  gridare,  mtf-fc&repen  efclamare  &c.  it.  far 
levare  ò svegliare  con  gridi  &c. 

(eburnei!  precingere,  auf-fd)dr§eri  Accingere, aJzarG 

(/  panni  con  una  cintola 

f<bn?ellcn  gonfiare,  auf-fcbtoeHen  gonfiarfi,  Lat.  in- 
tumefeere. 

fegemn  benedire,  auf-fegenen  benedire  e dire  le  pre- 
ghiere per  levarft  di  mattina, 
fcytt  edere,  auf-fepn  edere  levato. 

federe,fluf(ì§en  montare  à cavallo.  It.  in  barca. 
It.  pofare  &c. 

fseben/brobelen/tPalUtt  bollire,  ouf-fìcben  ic.  far’  un 
^ bollo,bollicare. 

follen  dovere,  auf-foGkn  dover  levarfi,  dover  andar- 
tene &c. 

fpritujen  faltare,  auf-fpringen  faltare  in  alto,  edùl- 
tare. 

tfebert  dare , auf-fiel)cn  levarli , ridarli , forgere, 
„ ftar  sù. 

fteigen  montare,  auf-fìeigen  montar  sù,alcendere,fà- 
lire. 

ffrllen  mettere,  ouf-jlfUett  mettere  sù,  ergere,  driz- 
zare. 

fluì  peti  piegare,  auffìulpen  rimboccare,  ripiegare 

(come  capello  &c.") 

treibett  cacciare,  mtf-treiben  far  levare, snidare,  sboc- 
care,smacchiare. 

ttettett  pairare,  peftare,  auf-treffen  montar’  Qnpulpim 
to,)  fpuntare,comparir’  (in  teatro  tfc.') 
tpacbeit  vigilare,  auf-tt>ad)Cil  deftarfi,svegliarfi. 
tt>acbfen  Crefcere,  auf-tt>acbfm  creicere  in  alto,  di- 
ventar grande. 

tPCCfr»  dedare,  <Juf*tt?ecfanfar  levare  svegliando. 
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werffen  gettare,  auf-n>erffen  gettare  in  aitò.  /r.foIle- 
vare.  It.  alzare,  drizzare  (un  forte,r  tparo.)  It,  ac- 
COttOnarfi  (il  drappo.") 

«?ifd>en  ftrofìnare,  auf-tt>ifdjen  nettare,  feiugare  via. 
ttritfóen/  tpiftben  guizzare,  auf  witfc&en  levarti  in 

furia  e a foprafàlto. 

tirare,  auf-jie&en  tirar  sù,  ò in  alto,  montare 
0*  orinolo.)  U.  marciare  i foldati , montare  la 
guardia  &c. 

E molti  altri  limili* 

III*  mif-  lignifica  Mettere,  Applicare,  Ca- 
ricare, Haver  e, St are,&c,  una  co&Jòpra  l’ altra 
per  mezzo  dell*  Attione  lignificata  per  il  Ver- 
bo Radicale  ; per  effempio: 

binben  legare,  auf-binbett  legare  sù  (come  fame.  U- 

ligie  (5  c.ful  camallo.) 

bùr ben  caricare,  ouf-bllrben  incaricare, indoflàre,  ad- 
dogare. 

brtngeit  prèmere,  aiif-briitgen  premere,  obligare, 

sforzare  a pigliar  sù  (qual  che  cofa.)  ■ 

br«(f  en  ftampare,tìuf-brucfen  improntare,  imprime- 
re ( il  figiUo.)  r 

fafTctt  capire,  prendere,  tìuf-faffet!  pigliar  sù  in  fafeio. 
ftbm  dare,  auf-gebert  dare  sù.proponere.  //.  dar’à 
vettura.  It.  imporre,  incaricare,  ingiongere.  It. 
dar  per  gionta  ò di  ritorno  nella  vendita, 
gielfen  fondere, verfare,  aufgieffénverfaresù,  butta- 
re fopra* 

brtbeti  haverc,  «uf-&aben  haver  addoflò  ò indoflò. 

Ir.  haver  in  barca  ò fui  carro  &c. 
bafpelen  afpare,  tìuf  bafpelen  inafpare. 
bauffen  mucchiare,  auf-^auffen  ammucchiare,  cu- 
mulare. 

I>ord>cn/bóreit  afcoltare, udire,  auf-&ow&en  ftar  at- 

tento,  (tare  nelle  orecchie. 

f Uberi/  Fleiflem/  pappett  collare,  taccàre,  ouf-flw 
ben  le.  attaccare  sù  con  colla  6 pappa, 
labèfl  caricare, auf-Uben  incaricare, aflòmare. 
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laitgett  recare,  auf-latigen  recar  sù. 

IrtUficnt/ laurei»  far’ in  agguato  per  afcoltare,  auf- 
lauflern  far’ in  orecchie  &c.  • 1 - 

Jegen  mettere,  jfonere,  anfrlegert  mettere  sù.  Ir. im- 
ponere, imporre, incaricare, ingiongere. 

Iebnen  poggiare,  auf-lefyuen  reggerfi, appoggiare. 

Irimen  collare,  auf-leimen  collare  sù,  taccare  sù  non 
colla.' 

giacere,  auf-ligert  giacere  sù,  paggiar  sù. 
fu  aiterei!  mucare,auf-maueren  ammuricare,  ammu- 
ricciare. 

ITI  e refe  li  marcare,  auf-merefen  rimarcare,  annotare. 

It,  itar  attento,  afcoltare, metter  mente, 
ftageleit  chiavare,  auf-nageien  affiggere,  foffiggera 
con  chiodi,  inchiodare. 

Hàfytn  cucire,  auf*naf)en  cucire  difopra,  fopracudre. 
attaccare. 

pad?eti  paccare,  auf-paefen  alzar’  i mazzi  per  andar- 
lene.  it.  spaccare,  sballare.  * 

fdjaufclit  palare  , auf«fd)anfdn  ammucchiar  colla 
pala.  - 

fd)!T!tereit  ungere,  <Hif-fd)ttiiercn  inorigere,  metter  sù 
di  qualche  untume;  impiagare (unguenti. ) 
f<bneit>en  .tagliare,  auf-fd?neit>cn  tagliar  fettoline  di 
paneperlafuppa. 

fdjobcrn  biccare,  auf-fcbo&crn  abbiccare  (H  fieno  t fc .)  t 

fdruttcn  verfare,  buttare,  auf-fcf)ùtten  verfare, butta- 
re SÙ.  ir. J^amOggiar  r.mo  per  macinarlo .) 
fcbreibci»  fcrivere,  auf-fd;rcibeil  fcriver,  notare  fu’  il 
libro.  * 

fedeli  mettere,  ponere,  auf-fc&en  fopra  porre,  impor- 
re,ergere  drizzare,  ir.  apporre  (il  cibo.)  Jt.  com- 
ponete, mettere  in  ifcritto,  &c. 
fpattneu  tendere, auf-fpannen  tendere  (le  tela  di- 
fendere &c.  - 

fpritjen  fpruzzare,  auf-fprigen  fprizzare  sù. 
fpuleil  fpolare,  ailf-fpulen  infpolare,  acciare  le  Ipolc  ^ 
ò rocchetti.  * 

ftmien  fpargere,  atlf  ffmieit  fpargere  sù. 
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ir  Agcn  portare,ùuf-trageti  portar’  in  tavola,  Jr.  com- 
mettere,dar  commilitone. 

gcicbnen  notare,  fegnarc,  AUf-JtidjlKn  annotare,  ri- 
marcare. 

E Umile* 

V.  auf-  lignifica  Cult  e ri  re , Scorticare , 
la  pelle  per  forza  dell’  Attione  lignificata 
per  il  Verbo  Radicale  5 come  per  effem- 
pio  : 

trarrti  grattare,auf  fra|eit  calterire  per  molto  grat- 
tare. Jr.refricare. 

liberi  giacere , ftd)  ouf-ligcn  fcorticarfi,  calterirfi,  la 
fchiena,per  il  lungo  eflèr  coricato, 
reiben/febàrfen  fregare,  ouf-reibeti  calterire,  fcalfire 
per  molto  fregare. 

retteti  cavalcare,  ftd)  auf-rcitM  fcorticarfi  le  natiche  a 
forca  di  cavalcare. 

E limili. 

NotA.  Invece  della  Prepofitionemif-fipuòpren- 
der’eleoantemente  quella  di  WUtlb-/  per  esempio  : 
ligett  giacere,  ftd)  tpunfc-ligetl  tc.  fcorticarfi  la  fchiena, 
&c. 

Vi  auf-  lignifica  fare  quello  che 'dinota 
il  Verbo  Radicale  Public  amente  è Allegra- 
mente, aW honore  ò per  il  fervitio , di  qualche- 
duno 5 per  elfempio  ; • 

t>Iafen  loffiare  fonare,  auf-6Iftfen  Tuonar  la  tromba 
fonoramente  &c. 

geigen/  fiebeln  fuonare  di  violino,  «uf-geigen  la- 
Iciarfi  ìentire  fu’l  violino. 

Opfertt  facrifìcare,  nuf-opfern  immolare. 

{XUUfen  batter’i  timbalì,  «uf-pautfcn  batterli  alle- 
gramente in  publico. 

4>feiffcn  fuonare  di  piva,  auf  pfeiffett  far  rìfiefio  in 
publico  &c. 

fageti  dire,  uuf-fagen  recitare,  dire  sù. 
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fhtgtn  cantare  , uuf-fìngcn  cantare  in  publico  ò<a 
folo.  r 

fpielen  fonare  di  ftromenti,  auf-fpklen  fonare  in  piu 
bJico  a qualche  fella  &c. 

trtsmmdeit  tocc«  il  tamburo,  auf-trummcfcn  toc- 
carlo alla  marciata  &c. 

WAVttn/  pafjcrt  allettare.  ft.  guardare,  nuf-ftattett/ 
auf-paffcn  fervire,  ftar’allèrvitio.  U.i lar’a  guato. 
X»etfm/itigtn  moftrare,auf«tt>eifen  moftrare,  dimo- 
Arare  in  publico,produrre,  allegare&c. 

E limili. 

VII.  <Uif~  lignifica  Confumo , Annullamene 
per  mezzo  di  quell’  Attione  che  lignifica 
il  Verbo  Radicale;  per  elfempio: 
bacfttt  cocere  il  pane,  ouf-bacfetl  confumare  cocen- 
done  pane  (come  farina  (5c5) 

braud)en  ulàre,lèrvirfi,  fluf-brauc^cn  confumare  fèr- 
vendofene. 

fremici!  bruciare,  auf-Srentun  confumare  brucian- 
do (come  ogliot  candele  £$c.) 

«fièn  mangiare,  uuf- ejjen  conlumare  mangiando» 
mangiar  tutto. 

frcfie»  vorare,  auf-freflfcn  divorare  tutto, 
futtern  dar  da  mangiare  (alte  befie')  «uf-flfcfem  con- 
fumare dando  a mangiare. 
Srafen,n?eibenpafcere,auf*^ra{en  depafcere,  (tutta 

l*  ber  baS) 

^ebcn  levare,  auf-fcben  annullare,  invalidare,  abbo- 
lire,  abrogare.  » 

fod?en  cucinare,  fltlf“fod)en  conliimare  cucinando 
(come  carni  15  cl) 

Ie<f  etl  leccare,  mif-lecf  tn  leccar  sù,  tutto. 

Jftalen  macinare,  ouf-maicn  macinar  e,nitto  (il  tram 

no  15  c.) 

«af4?eti  ghiottonare,  ouf-nafc^n  confumare  ehiot- 
tonanao. 

feyn  e fière,  auf-fftjn  edere  conliimato,  confluito, 
mangiato-  • 
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fpintten  filare,  auf-fpitincn  filare  tutto  (/I  Uno  refi- 

duo.') 

gelare»  confumare , auf-je&ren  confumare  tutto  ò 
affatto. 

E un  gran  numero  di  fimili. 

Vili,  atlf—  fignifica  Con fe  tv  fittone , Ris- 
parmio, Rifervo , Ritegno , it.  Acqmjlo  e Ram- 
pi filamento  , it.  Aggiujlamento , Perfettione 
e Grati  a dell’  Attione  dinotata  per  il  Verbo 
Principale  ò Radicale;  per  eflempio: 
bcttcn  far’ il  letto,  auf-brtteit  rifare,  racconciare  il 
letto. 

bugen  nettare.  Jt.  addobbare,  auf-bu&ett  nettare.  It. 
acconciare,  ornare. 

bingen  accordare,  auf-bingen  far  li  punti  d’accordo 
per  metter’un  difcepolo  à qualche  meftiere. 
borten/trocfnenfcccare,ouf'bdrr€nfeccarepercon- 
fervare. 

f angeli  prendere, auf-fatigcn  intercettare,  forprende- 
re, beccar  su,cogliere, acchiappare, 
ftfdpen  pefcare,  auf-ftfcfiaipeicarsù, acchiappare  (c®« 
me  un  pefie.) 

' flecbten  trecciare,  auf-fled)ten  far  le  treccie  una 

donna.) 

geben  dare,  auf-gcbcn  rendere,  It.  refignare,  rinon- 

ciare. 

baltctt/bcbalteti  contenere,  auf-^alten/auf-bcbaltew 
riferbare,  confervare.  It.  dimorare  , foggiorna- 
re&c.  ir.  ritenere,  impedire,  ritardare, 
beben  tenere,  auf-()eben  guardare,  confervare, tener 
in  riferva. 

btftcn  attaccare,  auf-fceffen  attaccare, appuntare  (con 

fi  ili?  (Se.) 

Fauffen  comprare,  Mif-fauffen  comprare  ogni  cofa 
per  farne  ammalio  ò monopolio. 

Flauben  fceglierc,  cappare,  ouf-flaubeit  raccogliere, 
ir . acquiftarc  fubito  ò in  poco  tempo. 
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rAnt> en/ Fiittb tg en  notificare,  auf-fitnbm  rinunciare, 
reiignare. 

lefen  cogliere,  auf-léfen  cogliere, corre. 

manieri  dipignere,  auf-maf)len  dipinger’ all’ ultimo, 
dar  u vivo  al  colorito. 

mUQen  ornare,  atif  mugen  abbellire, raffazzonare. 

ftel)!tiett  prendere,  aufite&men  raccogliere,  acco- 
, gncre. 

*^?!P***  sgombrare,  auf-rdutttcn  raflèttare  metter’in 

- fello. 

falnen/  rdud>ern  Talare,  infilmare,  auf-fal$eit/  auf- 

- Mucbern  fàlere, infumare  ( carni >ptfcì , (5c.')  per  con- 
fcrvare. 


famrnden  radunare,  auf-fammelctt  radunare,  ram- 
malfare  per  confervare. 

ftyieben  fpingere,  auf-fd)ie6tn  fpingere  d’un  tempo 
all’altro;  differire, prolongare, &c.  r 

frutteti  verfare,  auf-fdjlltten  amm  affare, raccorre, ri- 
pofitare  {grani  tfc.)  Lat.  condere.  It.  spiumac- 
ciare,rifare  (il  letto  15 c,')  fcotcndo  le  coltri, 
fparen  rifparmiare,auf-fpareH  rammaiTare  follecita- 
mente  per  rifparmiare  e metter  da  canto. 
fpulen/tt>af$e!i  lavare,  auf  |pdlen/auf-tt>afd)en  rila- 
. var’i  piatti  e gli  altri  ftovigli  di  cucina  con  Mezza  e 
preftezza. 

ttwrmeti  fcaldare,  auf-tpórmen  ribaldare,' rifriggere 

(una  tfianda.') 

tuenbett  voltare,auf-ftKtiben  impiegare, (pendere. 
SAUmett  frenare,  brigliare,  auf-jàumen  brigliar  < 
gratia  e deftrezza. 

3ief>cit  tirare,  auf-$ief)en  tirare  sù , cioè  prolungare, 
differire, prorogare,  lt.  andar  veftito. 

«reti  ornare,  auf-jiertn  addobbare,  adornarejaffèt- 
tare,pararc. 
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Lettione  Quinta, 

Della  Significai  ione  de’  Verbi  Combofti 

, colla  Prepofittone  fepar  abile 

aué-  ♦ 

LA  Prepolitione  ò Particola  componente 
'<W8~  lignifica, 

1.  Attiene  per  di  fuor  a,  Ufcita , Public  fi- 
ttone, Scacciamento , Cav amento,  Ev oc uat io- 
ne, Purgamento , Ecce tt ione,  Eftmttone, &c. 
di  quello  che  lignifica  il  Verbo  Principale; 
come  per  elTempio: 

briffeii  mordere,  aud-beiffen  (cacciare  con  morii, 
bittcn  pregare,  rnitf  bittcn  far  ufeire  per  via  di  prie- 
ghi.  It.  ottenere  la  permilfione  di  ufeire  {per  uno) 
rilcrbarfi  {per  9ia  di  fu; pliche. ) 

bluffi!  foffiare,aud-blafen  fpegnere  colfoffio.  //.ban- 
dire col  Tuono  di  tromba. 

blciben  reftare,  aué-bleiben  reftar  fuora.  Ldt.  eraa- 
nere. 

bogelcn  pianare,  aué-bdgelctt  spianare  (le  grinae.) 
boren  forare, au$-boren  cavare  forando, 
bpttjen  dar  a credito , mtg-borgen  dar  la  robba  ì 
credito  fuor  di  bottega, 

bre<b*H  rompere,  aue-bted)Cn  cavare  (*  denti &c.) 

arrancare  per  forza.  It.  prorompere  &c. 
brentim  brucciare,  aud-brennen  diftillar’,  lambiccar’ 

{herbe, fiori  15  c .) 

brutti!  covare, aud-brdten  scovare,efcludere  {de' pub* 

cinif) 

bllQeti  nettare,  aud-bu§en  nettare  bene , efpurgare, 
^curare.  It.  riprendere, capellare. 
bampfett  vaporare,  autf-bompfen  svaporare,sfuma- 
re,  efidare. 
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beucfe»  penfare^uè-beticfen  efcogitare,fpecolare. 
beute»  moftrare,airé-be»tcn  interpretare, 
btuaen  pattuire,  otìé-bingen  conditionare,rifcrvare. 
brcl>e»  torcere,  au$-brel)en  cavar  torcendo,  ftor- 
cere. 

brefeben  trcbbiare,au£-brefd)<n  cavare  trebbiando, 
bruefen/  prcjfeit  premere,  au$-brutfen/au$-p«ffcti 
efprimere,fpremere. 

Cile»  affrettare,  autf-  etlert  affrettarli  di  ufeire. 
effe»  mangiare,  au$  effen  pranzare, &c.  fuori  di  cala, 
eijen  corrodere,  auè-C&en  cavare  con  icorrofivi  <► 
acque  forti. 

falere»  andare,  aué-fof>ren  ufeire  in  carrozza  ò in 
barca.  Ir.  per  aria  (c««<  le  ftrtght ) Ir.  fcapucciare, 
fmucciare  (U  fitde>U  m*no  (Se.) 
falle»  cafcare,au$-faflen  cafcar  fuora.  Ir.  far’una  for- 

tita  {{òpra  gli  sjfe  dienti.) 

feae»  purgarceli ^-fcqett  espurgare, curare,nettare. 
ffjcbe»  pefeare , «u^-fjfd)eu  efpifcare , met.  cavare  di 
bocca.  L*t.  expifeari. 

fftege»  volare,  au$-flie<jen  volarfene  (</*/  nido  (Se.) 
fUenett  colare,  au^-flieffen  scolare, 
forber»  chiedere,  «utf-fotbern  disfidare,  chiamare, 
provocare. 

forfdpen  fcrutare,  aué-forfd)en  fpiare,  riconofcerc, 
squittinare,cavar  di  bocca, 
fùbre»  durre, menare,  aué-flSljrcn  menar  fuori.  Ir.  a 
morte. 

gel>t»  andare,  mré-geljen  ufeire  fuori,  fortire.  Ir.  pu- 
blicarfi.  Ir.  smorzarli,  Ipegnerlì  & c. 
gieffen  fondere,  autf-gie||enDuttare, diffondere, fpar-''* 
gere. 

gleiten/  glitfdjen  drucciolare,  au$-gleitett/  airé-glif» 
fd)en  sdrucciolare,  smocciare, scapucciare. 
grabe»  cavare  (U  terra,)  au$-grabcn  scavare.  Ir.  dif. 
fepelire. 

bacf  e»  zappare  fuori, cavare,  sradicare  zappando. 
IpàUtn  tagliare  &c.  aué  fiaucn  fcolpire,  intagliare,*, 
feopare  publicamentc  ò con  bando  publico. 

X 4 bebm 


488 o 3# 

Inebetì  levare,  au$-ftcben levare  fuori.  //.  snidare.ca- 
vare,scaflàre  &c. 

belffcti  aiutare,  au^-^dffen  liberare,  fcampare,dare 
■ Campo,  le.  {occorrere  (di qualche  co/a. ) 
b turato  e n maritare,  autf-beuratbenmaritare  (fuori 
del  paefe&c.) 

f>Olen  apportare,  ail$-foolen  trar  (qualche  cofa)  di 
bocca. 

bòien  cavare,  aué-f>i$len  scavare,  incavare, 
jagcn  cacciare,  autf-jagetl  scacciare,  cacciare  fuori, 
■jeten  farchiare,  aué-jeten  disherbare,  sradicare  le  her- 
be cattive. 

fammeli  pettinare,  autf-fdmmen  spettinare,  flrigare 
. col  pettine. 

f ebrei!  fcopare,fpaz*are,mié-febr<n  feopare  &c.  fuo- 
ri, nettare  colle  feope  ò granate, 
f lauben  capare,  autf-fUwben  fcegliere,  cernire,  ca- 
pare. 

Flopffett  buflàre,  battere, aué-flopffett  feotere  (dalla 

polvere  ($c.) 

fonimeli  venire,  aué-foramett  campare, fcampare.  le. 
' comparire  in  publico. 

■ Fomieii potere,  au$-fdnnen  potere  òhaver  permif- 
fione&c.  di  ufcire,&c. 

frat$en  grattare  , aué-frafccn  sfregare,  Cancellare 

§rattando,  radere. 

>en  ridere,  au£-la$tn  irridere,  deridere,  dile- 
guare. 

label!  caricare , aué-labftt  scaricare  ( fuori  della  no* 
te,  tfc.)  sbarcare  (la  robba.) 

JaitOjeit  porgere,  recare,  aué-ltttgen  recare  fiiora. 
lareit  votare,  autf-ldren  evacuare,  votare. 

Jafleit  lafciare,  aué-laffen  lafciar  fuora.  le.  abbando- 
nare, &c.  ir.omettere,tralafciare.  le. sfogare, cavare 
(la  togli  a.")  le.  flruggere  'grafo  tfc.) 
lauffen  correre,  au$-lauffeti  ufeire.  Correre  &c.  (in 
mare.)  le.  colare, scolare  ( una  botee  tfc.  ) 

Ucf et!  leccare,  atté-Uctttl  vuotare  leccando. 
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Jegen  mettere,  aufif-legcn  metter  fiiori,  elporre.  ir. 
efplicare,rpiegare. 

leiten  menare,  aué-leitcn  menar  fuori. 

locfett  allettare,  aué-locfen  far  ufcire,  cavare  con  vezzi 
e lulìnghe.  • 

Iòfd)ett/lef4>en  fpegncre,au$-ldfd)en  smorzare,eftin- 

t guere. 

Jofen  fciogliere,  au^-Mfcn  rifcotere,  ricattare,  ran- 
tionarc. 

macheti  fare,au$-mad)en  riprendere, capellare. 

meffcn  mifurare,  aué-mefien  mifurare  fuori  cioè  dar* 
ò vender’  a milura. 

Wiflett  letamare,  aué-miffen  nettar  la  ftalla,  la  ftanza  - 
&c.  dal  letame  e altre  fporchezze. 

rouflett  dovere,  aué-muffen  dover  ufcire  ò fortire  di 
cafa,  dee. 

mufiern  far  moftra,  ou$-muf?ern  caflàrè  (un  fildato) 
Ir.  fcartare,rigettare. 

tiafcben  ghiottonare,  au$-nafd)en  vuotare  ghiotto- 
nando. 


Yte(>men  prendere,pigliare,  autf-nefrmttt  levare,  cava- 
re, efìrarre.  lt.  sventrare,  sbudellare.  Jt.  eccet- 
tuare. 

MOtI>en  sforzare,  aué-ndt^en  sforzare  ad  ufcire. 
pacéen  impaccare,  aué-paefett  spaccare, sballare. 
peitfcj>en  sferzare,  aué-peitfcf)cn  sferzare,  Raffilare, 
pubicamente  e con  bando, 
pfeiffer»  fifehiare,  aug-pfcijfcn  sfifchiare,far  le  sfifehia- 
te,  scorbacciare. 

piuttbern  faccheggiare,  aué-plunbtttt  dar  il  Tacco, 
lt.  svaligiare,  dee. 

potttpttl  pompare,  cuté-pompen  vuotar  lalentina. 
rauben  predare,aué-raubenpredare  tutto. 

palimeli  far  largo  ò fpatio,  autf-raumen  sgombrare, 
disoccupare,sbrattare.  Ir.  curare, purgare  &c. 
recbneii  contare,  au$-red)nen  calcolare,  computare, 
far’il  calcolo  ò conto. 


tebett  parlare,  aué-tebett  sculkre,difendere.  Jr.scon- 
figliare,dillùadere. 
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reib^/f4>ouren  fregare,  autf-rd&ett  sfregare,  netta- 
re fregando  o llropicciando. 
reintgen/faubeni  nettare,  «utf-rdnigftt/mré-fóu&ertt 
purgare  fuora  ogni  fporcheaza , nettare  beil 

Ttifen  viaggiare,  aué-rcifeit  Viaggiare  in  paefi  fora- 
itieri.  lt.  cominciare  a metterli  in  viaggio. 

rciffcn  lompere,  am$-tei(fett  svegliere, sradicare  Ir 
frappare,  trarre,  cavat  e per  fona.  Ir.  fuggirete-* 
fcrtare,  fcampare.  66  ’ 

tciten  cavalcare,  <Ui£-?ctf(n  ulcir’a  cavallo. 

temten  correre,  flué-renneii  ufeir  correndo,  correre 
fuori.  ’ 


teuteif/rottm  ftirpare,  OUé-mtfenlUrpare,  sradica- 
re,fpiantare,efterminare. 

ritbten  giudicare, cenfurare,  au$-rid)ten  detrarrei» 
male,  &c. 

ruffcti  gridare.  Ir.  chiamare,  mitf-rtifffn  sgridare,  es- 
clamare. Ir.  bandire,  publicare,  proclamare. 

rupffett  sverre,  pelare,  aud-rupffen  frappare  (le  pin- 
na 07.)  spennare,  spiumare. 

fatjett  dire,  au^-jagcn  afIèrire,prononciare, proferire. 
Jt.  deporre  (/»  giudicio .)  r " 

frtUffen  bevere,  trincare,  dU$>fauffctt  vuotarli  bic- 
chierone. 

faugeit  fucciare,  aud  fmigen  vuotar  fucciando,  fuc- 
ciolare.  lt.  fuggere  fin’àl  fàngue. 

fcbttffen  commandare,au^-fd)ajfcn  sbandire,fcaccia- 
re,sfratare, relegare. 

- i«Wh&ci M fd;elten  vituperare,  mré-fdtfnben,  au& 
fdjeUcn  riprendere,  sgridare  , dar  la  riprenfione 
agra,  &c.  r 

fd)Zuffelp  palare,  au$  fdjmiffdn  vuotare  con  pale  ò 
palando.  1 

fd>e!t<$c’n  verfare  (del  fino  tfc.)  nué-fd)encfcn  vende- 

f * e v*'-  yy.  ) a boccale  ; far  l’hofte. 
ico  ti  lcorticarc  » M$-fd;m&*n  tor,  levar  la  pelle 
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fc^ieffen  lanciare,  aué-fd)icffen  lanciare,  cadere  fuori. 

Jt.  rigettare  (i  uno)  e fcediere  (i  altro.) 
fd)tffc«  navigare, ailé-fd)inen  ufcir  dal  porto,  //-.sbar- 
care (la  robba.) 

fd)la0cn  battere,  aué-fd)lagcn  (caflàre, srompere,  le. 
dar  calci.  It. ricufare.  Ir. germogliare,  infortire, 
riufcire. 

fdbletffc»  arrotare,  au£-fd)leiff<rn  levare  (qualche  /«• 
tacco  tfc.)  arrotando, 
fcblicffett  ferrare,  au<S-fd)lic||cn  deludere, 
fcbncibcit  tagliare, au$-fd)neiben  tagliare, navare(/  te* 
(}ìcoli)  caftrare.  //.  fcolpire,  intagliare. 
fd>ìti^en  tagliare,  fcolpire , oué-fctyiigetl  intagliare, 
fcolpire. 

fcbòpffen  attignere,  cavare  (dall'acqua)  au£-fd)dpfi 
ftn  eflaurire, vuotare, (pozzare. 
fd>raubcn  torcere  la  vide,  ferrare  a vide,  autf-fd^dl* 
ben  cavare  aprendo  la  vide, 
fdjreibeit  fcrivere,  aué-fd)rciben  copiare,  //.intimare^ 
comandare  la  dieta  publica. 
febreyen  gridare,  aug-fdjrenen  sciamare,  vociferare. 

sgridare.  if.bandire,publicare. 
fd)Ùttetl  verlàre,  (pargere,  aué  fd)iltten buttar  fuori, 
(pandere.  J/.figliare,far piccoli.  . ’ . 
fd>tt>4UcfeYt  fciacquare,aid*fd)it>>incfeu  rifciacquare. 
fdbWAfllctt/  febroegett  cicalare,  cianciare, mie!-fd)n><l* 
$en  Far  diferedere  colle  ciancie,  cavare  di  tefta  ci- 
calando. lt.  pubblicare,palefare  per  tutto. 
fcbttJCtffen  vagare, aué-fd)tt>ciffcn  svagare,  evagare. 
fcbwitigen  vibrare,  (cagliare,  aué-fcbroinqen svento- 
lare (librano  è la  biadai) 

fcbiutljeii  fudare,  au$-fcbwife*n  eflùdare,  cavare  per  il 
fudore. 

fel>en  vedere,  mi$-feben  guardare  fuori.  Jr.haver  vì- 
fta, faccia, moftra,fembiante. 
fcnbcH/fd;icfcn  mandare, inviare, au$-ftnben  mandar 
Fuori. 

feem  mettere, ponere,  mi$  fe&en  efporre,  efp onere, 
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metter’ in  villa.  It.  compartire.  It.  sbarcare  It 
celiare. 

bollire, cocere,  «ul-fìcben  fcocere,  cavare,net- 
tare  bollendo. 


finiteti  capire  con  lenii,  <ui$-ftnnctt  elcogitare,  divi- 
lare,  fpecolare. 

fonbern  feparare,au^  fonb«n  mettere  da  parte  fee- 

tlicre.  . r 

l>en  fpiare,aud-fpó&enefplorare,  farlafpia,fpio- 
nare, prender  lingua.  r 

fpatmen  tendere,aué-fpannenilaccar’  Q camalli.') 
fpaQicren  fpaffeggiare,  ou$-fpa£ieren  fpailàPgiarc 
fuori.  *** 

fpcyettfputare,  au$-fpepen  foutar  fuora. 
fpieletl  giocaie,*auó-fpielen  Icartare. 
fpotten  burlare,  buffare,  <ut$ fpotteit  sbeffare,  dileg- 
giare. 

fprccbcn  dire, parlare,  «U$-fptec&en  pronunciare,  ef- 
. primere, proferire. 

fpreiteti  fpargere,  (Ul$-fpreiten  fendere,  fpargere, 
fparpagliare. 

fprengen  fpargere,  aué-fprengcn  diffeminare,fpar- 
gere, pubblicare  ( una  noteUaj 
fpringen  faltare,«ué-fpringenfaltar  fuora.  V/.fcappar 

. (dal  cbiofìro,') 

fpuleti  fchiacquare,lavare,  autf-fpdlen  votare,  nettare 
fchiacquando,rifciacquare. 
fpóren  invelligare, indagare,  dlié-fpuren  lpiare,lpio- 
nare,intracciare, indagare, invelligare. 
grtffirctl  guarnire,  auó-ftaffiren  fregiare, guarnire.  It. 

montare,corredare. 


ftàubcrtt  polverare,  aué-fliu&em  spolverare, nettar 
dalla  polvere. 

fìcd)ctt  pungere,  atré  flecf)cn  cavare  con  qualche 
punta,  le.  intagliare.  It.  fcavalcare.  //.  difeona- 
re,  &c.  ® 


Oe[;cii  ilare, aué  (rcf)cn  Ilare  fuori,  avan2are.  Lat.  emi- 
nere.  It.  ufeire  di  fervitio.  ir.rellare. 
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fìeigett  montare,  autf-fteigcn  smontare,defcendcre  di 
carrozza  ò barca. 

fìcllcn  ponere, mettere, au$-ffeflen  eTporre.  lt. rimet- 
tere,tralafciare. 

fhuren  contribuire,  aué-fìcuren  dotare,  addotare 

(i una  donzella,  da  marito.) 

floffett  fpingere,  cozzare,  autf-fìojfen  Tpingere  fuori, 
ributtare.  Jt.  cacciare  (un  occhio .) 

(freccett  tendere,  au$*fìrecfen  ffendere. 
ftreicb«tl  Tcopare  di  verghe.  J/.paflàre,  au£-ffrricf)ett 
Tcopare  pubblicamente  e con  bando.  U.  scancel- 
lare, dipennare. 

fìreuen  Ipargere,  au$-f?teuen  diflèminare,  Ipargere. 
fu  d>en  cercare,autf-fud)enscegliere,capare.  lt.  vifita- 
re  (le  fcar felle  tfc.)  roviJftare,ricercare. 
fwbelett  lavacciare,au$-fubelen  slavacciare, lavare  alla 
sfuggita. 

fùl^tiett/ fèttett  piacere,  au$-ful)nen  efpiare. 
raufc^ett  troccare, barattare, autf-faufcfyen  sbarattare, 
troccare. 

t^etien  partire,  aué  tbeilcrt  spartire,  compartire,  di- 
fpenlare,dividere, abortire, 
teliti  fare,  au$«tl)un  sveltire, Ipogliare.  //.scancellare. 
Gali,  eflacer. 

tilgett  cancellare,  autf-tilgen  scancellare.  Lat.  delere, 
lt.  abbolire,  &c. 

tragett  portare,  atitf-fragen  portar  fuori,  efportare. 
Jt.  sbuccinare,  ridire,  palcfare  (un  fegreto .;  lt.  in- 
famare, dir’male.  lt.  aggiullare , terminare  (una 
lite  £JV.) 

treibett  cacciare,  aué-tttiben  cacciar  fuori,  scac- 
ciare. 

trompcttett  fuonar  la  tromba,  aué-frompef(en  ban- 
dire col  Tuono  di  tromba, 
trummelett  batter’il  tamburo,  atitf  tnmtmelen  ban- 
dire col  Tuono  di  tromba, 
trettcn  pellare,  aué-tretten  scalcagnare,  sdrucire, 
romper  (le  [carpe  £fc.)  per  molto  caminare. 
«Hi$feti  creTcere,auÌ-n?ad)fcn  escreTcere. 
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tt>ant>ern  caminare,  au$-n>anbem  cambiare, viaggia- 
re fuori  del  paefe. 

wagen  pefare,au$-tt>dgen  pefare  per  vendere, vende- 
re,dar  fuori  a pefo. 

wafclen  eleggere, fcegliere,  mté-tvd^lcn/ 

Un  eleggere. 

wafe^en  lavare,  au$-tt>afcben  slavare,  nettare  lavan- 
do, fciacquare,  lavare. 

W?e«bf«ien  cangiare,  cambiare,  <UI$-n>ecfrfflen  scam- 
biare,sbarattare. 

»eicben  cedere,  au$-tt>eid>enfar  largo, cedere  (ad  u. 

no)  //.scortarli, sbandarli, fuggire, 
tetti  ben  voltare, aurf-roenben  voltar  di  fuora. 
tt>erffen  gettare,  au$-werffcn  gettare  ( fuor  A.)  lt.  ri- 

Settare,  ributtare.  lt.  fputarc  (flegmi  grotfi)  lt.cz- 
rare.  lt.  profittare. 

Widftlen  viluppare,  aitó-tticfeUit  sviluppare,  ftri- 
gare. 

tfttlbett  torcere, volgere,  au$-fomben  storcere,  svol- 
gere. lt.  spremere  (il  bucato  molle.) 
ttMfòen  forbire, nettare,  llrofìnare,  au£-tt>ifd)fn  vuo-  ‘ 
tar  nettando, nettare  fuori  ftrofinando. 
n>Ollett  volere, au^  woflen  volere  andar  fuori. 

Japfen  tirare  {dalla  botte)  autf-jupfcn  vendere  (il  91* 
no  15 c.)  a boccale. 

JC iefinen  fegnare,  atld-$eid)tten  difegnare. 
iicfyen  tirare, viaggiare, autf-;ic&en  ufeireper  metterli 
in  viaggio,  lt.  disloggiare,  lt.  tirar  fuori,  cavare. 
lt.  sveltire, Ipogliare. 

II.  <W6~  lignifica  Compimento  e Perfet- 
tione  intiera  dcll’Attione  lignificata  per  il 
Verbo  Radicale;  pereflempio: 
arbeiten  lavorare,au$-arbeiten  Lat.  elaborare,  lima- 
- re;  metter  l’ultima  mano, 
bad?  en  cocere  CU  pane)  aud-bacf  eri  cocere  il  pane  ben 
bene. 

bauen  fabricart,  tìu$-&micn  condurre  (la  fabriea)  a 
perfetuone. 
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bluten  gettar  fangue.fanguinare,  autf-blutfiifangui- 
narc  fin  all’  ultima  goccia, 
bfftten  arroftire,autf-braten  arrofiire  appieno, 
brennen  brucciare,au$-brennen  brucciare  appfeno. 
briWQen  pifciare,  autf-brutlgen  pifciare  quanto  ri- 
chiede il  bifogno. 

bampffen/bunjtm  vaporare,  autf-bdrapffen  svapo- 
rare. 

brtwmt/  barren  durare,  autf-bauren  perfcverare  fin’ 
al  fine, refiftcre,llar  làido. 

bienni  fervire,  au$-bientn  accompire  il  tempo  del 
fervido. 

bomn/trocf  nen  fcccare,au$-bdrten  feccarfi  affatto, 

inaridire. 

buncben/weiffen  imbiancare,  intonicare,  au^-burw 
djen  imbiancare  come  fi  deve. 

«bnen  pianare,  uguagliare,  aué-e&ncn  fpianare,  ag- 
guagliare. ' 

eflen/  «usfreflen  mangiare,  vorare,  airé-effett/  «u$- 
frejfeu  mangiar  ogni  colà,  vorare  tutto, 
faillcn  marcirli, aurf-faulen  marcirli  affatto, 
feilctt  limare, au0-feilen  pulire,perfettionare  limando 
fecbten  combattere,  ou0*fecbtcn  finire,  comporre  !• 
differenze.  Gali,  deméler. 


flitfen/  plc#en/  beffe™  rappezzare,  aué-flicfen/auS- 
plegeit/aue-beffern  rintacconare  da  ogni  banda,  raf- 
v fazzonare. 

fraqen  domandare, aué-fragen  domandare,richiedc- 
re  ogni  cofa  a minuto. 

ful>ren  menare, aiiHrd&«n/f)tnau$fu6ren  condurre» 
perfettione,  confumare,  fornire,  rt.diftendere,  am- 
plificare (un  concetto.') 

fullen  empire,aué-fuflen  riempire, colmare, 
bnltcn  tenere,  aué*$oltCtt  foftcnere,foftentare,  refi- 
fiere,  durare. 


bellen/beitern  chiarire,  aué-^eden  rifehiarare,  ralTe- 
renare. 

fcoren  udire,  «ug.&faen  fentire  tutto,  afcoltare  fin’al 
fine.  ^j. 
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fauffen  comprare  , au$-fauffen  comprare  tutta  la 
mercantia. 

Folcii  cocere,  aué-foc^cn  scocere, digerire,  matura- 
re {un  nrgotio.') 

Fotnmen  venire,  au$-fommen  scorrerla,  paffarla,fta- 
re,  folfiftere. 

lauffen  correre,  au^-lauffen  scorrere  affatto,  scolare 
tutto.  - 

lerncn  imparare, «tré  tafiun finire, affolvere  lo  Audio, 
it.  imparare  perfettamente, 
lefen  legger  e,aué-lefen  leggere  d’uncapo  all’  altro. 
tnad?en  Fare,  oué-mad)cn  finirla,  fornirla,  perfettio- 
nare,dar  l’ultima,  ultimare, garbare  {un  lavoro  I5c.) 
mablett  pingere , au$-ma&lcn  ultimare  un  quadro, 
finirlo  &c. 

tial>e»i/flcppeit  cucire, aud-nd&ert  imbottirejavorare 
a agucchia. 

itticbtern  a digiuno , aué-nild)tetn  smaltire  il  vino, 
digerir  l’ ubbriacchezza  ò la  crapola. 
rafiett/ruben  ripofare,  au$.ra|len  riprender  le  forze 
ripofando. 

rftucfcen  fumare, aué-rauefien  sfumare,svaporare. 
tCÒen  parlare, au$-reb«n  finir’  il  difcorfo,finire  di  par- 
lare lenza  impedimento. 

ficbten  drizzare,  aué-tiefiten  operare,  effettuare,  fare, 
dar  ricapito  ad  un  affare. 

rftftett  preparare,  autf-ttiflen  alleftire,  corredare,  ar- 
mare. 

falafcn  dormire, auÓ-fcf)laf<n  dormire  i fuoni  Tonni. 
Troppe»  farcire,  au$-jcb<Wn  farcire  appieno,  it. 
abborrare. 

feytt  edere,  auó-fcptt  effere  lpedito,efl!èr  finito  &c. 
fttlgen  cantare,  autf-ftnflen  cantare  da  un  capo  all’  al- 
tro. 

fpielett  giocare, flité-fpiden  finir’il  gioco. 
fiel>en  «are,  aud-fi*b«n  foftenere,  ioffrire,  durare  fin* 
al  fine. 

flerbcu  morire,  «u^-fierben  morire, eAinguerfi  ( tutt * 

l*  razza  ò famiglia?) 
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t^iiufcii/fauffcn  bevere,bere,autf-trirtcfen  bever  tut- 
to, vuotar  il  bicchiere  ò vaio, 
xundren  tuffare,  intingere,  au$-funtfen  intingere  fin’ 
all’  ultima  del  guazzetto. 

«ben  efercitare , aug-uben  perfettionarfiper  laprat- 
tica,  it.  Cultivare  {una  fetenza.) 

«erFauffcn  vendere, <ut$-Wfauffcit  vendere  tutta  la 
robba. 

«>al>ren  durare,  aué-rodf>ren  perdurare, 
wartett  afpettare,<uré-tt>atten  perfeverare  fin  alla  fin» 
afpettando. 

tveifen  moftrare,  auffttKifett  dimoftrare, dar’  a dive- 
dere. 

unntcrn  invernare,  auó-rcintcrn  svernare. 
tt>ircfen  operare,  au$-tt>ircfm  effettuare,  procurare, 
fare  ottenere. 

5abkn  pagare,  aué-ja&lctt  pagare  intieramente  e a 
danari  contanti. 

£el>ren  confilmare,  aué-jc^tcn  confumarfi  affatto, it. 
poc’apoco. 

III.  dU8-  lignifica  Cejfatione  totale  dall’ 
Attione  fignifìcata  per  il  Verbo  Radicale 
dopo  haverla  fatta  fpefle  volte  ; e s’aflò- 
miglia  alla  fignificatione  precedente;  per 
effempio  : 

bomtern  tonare,  aué-bormern  ceflàre  dal  tuonare, 
btencn  fervire,  aué-bicncn  ceflàre  di  ben  fervire,  ca- 
dere in  disgrada. 

fìattern/  fiabern  volazzare,  aué-flatt<rn  far  fine  di 

svolazzare. 

gebdren  partorire,  auff  gebdrctt  ceflàre  di  partorire, 
gicrcn/jeflenbollire  (una  botte ) dué-giiren  ceflàre  di  * 
bollire. 

buten  puttaneggiare,  au$-f)Uren  ceflàre  di  puttaneg- 

giare. 

bwfìen/Feicbcn  toflìre,  aué-f>ujien  ceflàre  di  toflìre. 
rollern/Feitfen  gridare,  tempeftare,ftrepitare  di  co- 
lera, autf-fodern  ceflàre  di  Farlo. 

fratuftit 
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frattcfeti/Fratnf  elei»  eflèr  ammalaticcio,  au$-frdrf* 
tfen  ceflàre  di  eflèrlo. 

Iut>ern  Sguazzare,  outf-lubettt  ceflàre  dagli  sguazza- 
menti. 

plagen  tormentare,  autf-plagen  ceflare  di  farlo, 
rafen/toben/wùtett  rabbiare,  mitf-rafemc.  sfuriare, 
scorrere  la  cavallina, paflàr’i  primi  fiitori. 
regitcn  piovere,  aufif-rcgncn  celiare  di  piovere. 
f4>t»armert  fciamare,  aué-fcbmàrroen  celiare  di  fcia- 
mare,  met.  di  far  disordini. 

forgert  curare,  aué-forgen  celiare  dihaver  cura,  dis- 
mettere la  cura. 

funbigen  peccare,  mré-filnbigett  celiare  di  peccare, 
dopo  haverlo  fatto  longo  tempo, 
trauren  dolere,  eflèr  dolente,  autf-trauren  ceflàre 
dall’  eflèr’  afflitto,  abbandonar  il  duolo. 
xotintn/  gffinctt  piangere,  au$-n>fitwt  celiare  dal 
pianto. 

weben/fcfemernen  dolere, far  male,  «i$-tt>t&en/aud- 
fd)tncr$cn  celiare  di  far  male. 

3Alj>tien  mettere  i denti,  autf-jafjnen  non  metter  più 
denti  e haverli  hormai  tutti. 

3<mcfen/  litigaie,  contendere,  mi$-jancFen 

celiar  dalle  liti. 

E limili  affai;  mà  quella  forte  di  Verbi  com- 
polli non  è ordinariamente  in  Vlo  che  nell* 
Infinitivo  c ne’ Tempi  Preteriti. 

Nota.  Vene  fono  alcuni  di  quella  Gompofitione,  i 
di  cui  Radicali  ò non  fono  molto  in  Ufq,  ò fono  puri 
Nomi  Sub frantiti  i pereflèmpio: 

gelseti  operare  da  avaro,  au$-gei$eit  ceflàre  di  ope- 
rare da  tale. 

<3Ùlfe  gufeio,  baccello,  au$-&l3lfen  sgufdare,  sbac- 
cellare. 


funger  fama,  fliré-ftuncjcrn  far  morire  di  fame,  affa- 
mere. 

Fàlbern  lafcivire,  aué-falbftn  scorrere  la  cavallina, 
paiTarlì  la  voglia. 

Z^em 
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2tertt  nocciuolo,  mré-fertten  snocciolare. 

luftcn  aerare,  autf-hlftcn  sventare,  sventolare,  pen- 
dere, dee.  all’  aria. 

PfoI  palo, au0-pfdlen  palificare, munire  di  palanca. 

runt)  rotondo,  au^-runten  rotondare, arrondare,dar 
la  rotondità. 

0acf  Tacco,  aué-faefett  cavar  dal  Tacco,  vuotar’ il 
Tacco. 

0$Ale  Tcorza,  au$-fcf)alen  Tcorticare,  smallare,  it . 
svaligiare. 

0cfiifr/(5efd?lrr  fornimenti  ( ) au$  fcfyirren 
levarne  i fornimenti. 

0foc£  tronco,  zocco,bronco,  aué-flotfetl  sbroncare, 
fterpare  i zocchi  bofe «.) 

IDurm  verme,  auS-ttnlrntett  celiare  di  liaver  verrai 
(in  te  fio)  pattarla  cavallina  ò la  pazzia  giovanile. 

'E  umili.  v 


Lettione  Sella, 

Della  Significai  ione  de'  Verbi  Compofii 
eolia  Prepofitione  infepar abile 

&e-. 

LÀ  Particola  Componente  infèparabile 
be— / lignifica, 

I.  Attiene  ò Operatione  Sollecita , Soda, 
Attenta , anici  Iterata  ò Frequentata,  circa 
qualche  Oggetto.  //.  Guarnitura , Riempi- 
mento , Coprimento  di  qualche  Soggetto  &c. 
e fpefle  volte,  frà  il  Semplice  e Comporto  non 
vi  è altra  differenza,  le  non  che  quello  è 
Verbo  Neutro , e quello  Attivo  $ per  eflem- 
pio  : 

brutti 
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balie» fabricare,  be-bauert  riempire,  ingombrare^* 
luogo ) di  cafe  e edificii,  accafare. 
banefe»  render  gratie,  fìcb  be-banefen  ringratiare  ren- 
der giade. 

barbe»/  barfe»  haverbifogno,be-barfenritteflò. 
baur txximptrf.  venire  compailìonc,  be-bauren  com- 
paffionare,  commiferare. 
be»cte»  peniare,  bc-bcncfen  confiderare. 
beute»  inoltrare , be-beuten  lignificare,  volere  dire, 
dinotare. 

biette»  fervire,  be-bienen  fèrvire,accommodare. 
bingett  pattuire,  be-bingctl  conditionare,pattuire. , 
falere»  neutr.  carreggiare,  it.  navigare,  be-fabrtn  aS. 

navigare  (un*  acquu,)  it.  carreggiare  ( una  firada.) 
fangen  pigliare,  bc«fatigen  appiattare, 
faffen  capire,  be-faffen  comprendere, 
fedite»  combattere,  be-fed)ten  combattere  (una  9it* 

torta.') 

forcate»  aO.  temere,  be-fdrd)tett»**fr.  temere,  haver 
paura. 

ftVblc»  fentire,bc-fiiblen  maneggiare,  tettare, palpare, 
gaffe»/  guefen  badaluccare,  &c.  be-gaffen  mirare 
guardare  con  ammiratione. 
gaudfele»  giocolare,  be-gaucfdeit  affafeinare,  abba- 

fliare. 

e»  dare,  begeben  (ftd>)  renderli,  it.  darfi,*'/. por- 
tarli,inviarfi,«f.  accadere,occorrere. 
gcl>en  andare,  be*gef)en  frequentare,  bazzicare,  it, 
commettere,  (un  crime  ($c.)  it.  celebrare, 
gleffen  fondere,  verfarei  be-gieffen  bagnare,  irrigare, 
ina  Ifiare. 

glaube»  credere, be-glauben  accreditare. 
gltJcjwówfcbe»  gratulare  , be  glikfttNinfc(jen  paffiir 
l’ufficio  di  congratulatione. 
grabe»  cavare  la  terra,  bc-grabcn  fepelire. 
grande»  confinare,  bc  gritnfjen  marcare,  terminare 
i confini,  limitare,  porr’i  limiti, 
grciffen  capire, be  i^cciffen  concepire, comprendere, 
greitte»  piangere,  bc-greincn  deplorale. 

baefett 

DiflitizcU  by  Coogle 


&S  O fOI 

Ijacfcn  ncutr.  larchiarc,  6c-()acfcn  *tt.  far  chi  are,  zap- 
pare attorno. 

fcalten  tenere, be-&alfen  ritenere,  tenere, ferbare, con- 
lervare. 

^anbelett  maneggiare,  negotiare,be-&attbelen  tratta- 
re, agitare,  ventilare  una  materia. 

fwngeit/ljcncfett  pendere,  be-bangen/be-bfncfen  pa- 
rare, (di  tAptzz*rit,')  it.  impegnare,  invertire,  intri- 
care, &c. 

b«mn  durare, be-ljamn  perdurare,  perrtrtere. 

batte»  tagliare,  f>e-()auen  squadrare  (le  Ut. 

exafciare. 

Iptlftn  aiutare  (fìcb)be&dfen  aiutarli,  partacela, con- 
tentarli. 

berrftben  dominare  ncutr.  U-f>rn[<t)tn  dominare, 
fignoreggiare  ati. 

bobele»  piallare, bc-^obelctt  piallare  tutt’intorno,fpi-. 
aliare. 

febrett  voltare,  be-fe&rett  convertire  (a  Dio  oaU* fi- 
de () 

fhgett  lamentare  ncutr.  bc-flaqeit  aóì.  it.  recipr.  la- 
mentarli. 

fOQen  recere  «#fr.  be-fofcen  imbrattare  col  vomito, 
it.  rccipr.  recere,  vomitare. 

* Viegm  guerreggiare  ncutr.  be-friegett  far  la  guerra, 
guerreggiare  *&. 

I Acben  ridere  mutr.  be-lad)en  ridere,  aa.  riderli. 

latigen  recare,be-Iangcn  concernere, toccare. 

laureti  rtar’in  aguato,  be-laurcn  infidiare  Ad. 

lecfen  leccare,  be-lecfen  leccare  d’ogni  .intorno.  Lai. 

'■  perlambere. 

lecren  mettere,  be-Iegen  mettere,  ponere  da  ogni  ban- 
da, it.  far  coprire  la  giumenta,  it.  orlare,  it.  Lai. 
afficere  (pan  a!) 

lette»  menare,  be-ldlen  f/ogfi  be-gldtett  condurre, 
accompagnare. 

leucite»  far  lume  »*«/r.bcdeucbteniUuminare*#. 

ICUten  fonare  (le  CAmpAnc ) ncutr.  be-lCUttn  nti.  fuo- 
nar  le  (Ad  heuort  di  urte.) 


lieseti/ 
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Jitgctt/  lugett  mentire  neutr.  bc-licgcn  *&.  mentire 
(a d uno ) pagar  di  menzogne, 
nw^lenpingere^e-mablcn  dipingere. 
pÀatttjeii  piantare,  be-pflan&en  piantare  cioè  riempi- 
re di  piante.  _ (feiare. 

pifferi/  feidjeti  orinare,be-pifleti/  be-feiefien  scompi- 
fnuben  predare  neutr.  be-rauben  predare  a8.  svali- 
giare,^. pri  vare,orbare. 
fedeli  parlare,  bc-rebfR  perfuadere. 
regnai  piovere  , be-regnen  bagnare,  immollare  di 
‘ sogge- 
ttiteli cavalcare, be-reiten  maneggiare, domare, 
feti  11  cu  correre,  be-tenn«t  aflàlire,  invertire,  attacca- 
re ( una  piazza .) 

fitteli  odorare,  neutr.  a8.  be-tiecfien  *8.  odorare,  ò 
fiutare  bene  e rtpeflè  volte.  Lat.  adflare. 
fitteti  chiamare,  be-ruffett  vocare,  invitare,  chiamare 

(4/  banchetto, gualche  carica.') 

fU^OI  riportare,  bc-ru&cn  riportare^  dice  meta f,  J>  un 
negotio.) 

t librai  toccare,  bc-rd&ren  attoccare,  toccare, 
f upfetl  pelare,  bc-rupffcn  pelare  d’ogni  attorno. 

- fieli  feminare,  bc-ldctt  femmare,perleminare. 
fòlben  ugnere,  be-falbcn  inongerc,  ingraflàrc  pet 
tutto. 

fcfcabetl  radere,  be-fc&aben  radere  per  tutto. 
fd?atlt$01  fortificare,  bc-fdjatigen  cingere  di  fortifica- 
tioni.  • 

fd?auctl  mirare,  guardare,  be*fd)aucn  guardare  con 
diligenza.  . 

f4>cibctt  dirteernere,  be-fd)CÌt>en  appuntare,  definire, 
determinare. 

ftbciuctl  apparire, be-fefieinen  alluminare, 
fcbeifjetl  cacare,  b(-fd)CÌ(fm  sconcacare.  it.  met.  in- 
gannare. 

fletteteti  donare,  be-fd)Cttcfett  prertentare,  honorare 
di  prelènti. 

fateteli  mandare,  it.  accommodare,be*f(6Ì(f  cn  man- 
dare C per  uno ,)  accommodarc.  ; 

fbkffm 
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f^ieffen  fparare  l’ archibugio  &c.  be-fd>ieffen  fparare' 
{>er  prupva,*/.  per  honore. 
fa>ùnmeln  rnuffare,be-fd)immrin  riempire  di  muffa, 
fc^impffen  burlare,  be-fd;impjfen  dileguare,  affron- 
tare. 

fd?lafcn  dormire, bc-fd)lafett  dormire  ò ulàre  con  una 
fcblagm  battere, be-fd)lagen  ferrare  &c. 
fd)làd)m  repere,  bc-fd}ìcidjcn  acchiappare  fecreta- 
mente. 


f4)Iicffen  chiudere,  be-fd;liefiett  concludere,  rifolve- 
re,  deliberare. 


f4>maufen  fìravizzare,  bc-ftymaufen  portar  ( uno  Ast- 
iarti la  collationt .) 

f4>meiffcn  cacare  {de  gP  infitti')  be  fdjmeifien  scon- 
cacare. 

fd>mierenungere,bc-fd)mi«en  bifungere,  imbrattare 
di  graffo  ò altre  Ibzzure. 

fc^mttten  imbrattare  {di  nero)  be-fcf)mi(?en  annerare 
a bella  polla  e ben  bene. 

fdwijen  fucidare,  be-fd)mu£tn  imbrattare.fporcare. 

f4>neiben  tagliare,  be-fcfyneiben  circoncidere,  tofare, 
tarpare  &c. 

ffyntvtn  nevicare,  b*-fd)ner)en  annevare, riempire  di 


neve. 


fd>retbctt  fcrivere,  be»fd>reibcn  deferivere. 
fdbrcvcn  gridare,  be-fd)repcn  diffamare,  sgridare,  it. 
ammaliare. 


fdjtmpffcn  dileguare,  bc-fcbimpffert  affrontare,  dile- 


guare. 

fd)»tten  verfare,auÓ-fd)Utfcn  verfar’  adoflb  Scc. 
fcbÙQCtl  difendere,be-fd)Ufcat  difendere. 
j*cbtt>at$en  cicalare,  bc-fd}n>d$en  ridirei  fegreti altrui 
per  accufarlo. 

fd?n>cren  giurare,  bt-fd)tt>éren  adgiurare,  scongiura- 
re, efforcizare,?r.  incantare. 

Aidare,  be-fd)tt?ifcen  bagnar  di 
fudore,ìnfudicciare,infudorare. 
fegcltl  far  vela,vele£giare,  bc-j'egela  aU.  navigare  {un 
anareP) 
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ftl>en  vedere,  bc-febcn/bc-fid)tigcn  guardi 
dare, vedere  con  diligenza,  ir.  vifitare. 
feid?en/brun^en  orinare,  be-feid)<n  scorr 
fe$cn  mettere,  ponere,  bHefcen  impaccia; 

orare, imbandire, «■'/.guarnire, trinare  &c. 
feufecti  fofpirare,  ».  bc-fcufBen  fofpirare 
tare,deplorare. 

fttigcti  cantare  neutr.  b«-ftngen  celebrare  < 

cantando. 

fitteti  federe,  bc-fì^Ctt  poflìdere. 
fpeyCttfputare,be-fpepenscombavare  di  f 
(paniteli  tendere,  be-fpantien  incordare  (« 
to,)  ir.  attaccare  i cavalli  (ad  una  carroz: 
fprcd>en  parlare,  be-fprecfien  abboccarli, 
fprcngcit/  fprit$cn  fpargere,  fpruzzare,  i 
inamare, irrigare, Ipargere. 
fprmgen  ialtare  neutr.  be-fpringen  faltare 
montare,  coprire  (la  femina.) 
fpùrcn  accorgerfi,  be-jpurctt  intracciare, 
traccia. 

fìauben  far  polvere,bc-fidubeu  impolveri 
di  polvere. 

(le^cn  pungere,  bc-fied)eit  corrompere 
ò prefenti. 

ftecf cu  ficcare,  be-ffecfctt  ficcare  d’ ogni  i 

fiori  (5  c.) 

Ilare, bc-f?cbctl  confiftere,folfiftere,* 
fìeigen  montare  neutr.  be-ffeigen  montare 
ffcien  rubbare  neutr . ad.  bc-fìden  rubb; 

obero  un  te foro > erario  tfc.) 

fìellcn  mettere,  collocare,  ponere,  bc-fìefl< 
re,  apportare,  capitare,  ordinare,  por,i 
dine,  dilponere. 

flreid?ctt  pattare,  toccare,  be-ffreid;en  imf 
fcorleggiare,f>.^radere  &c. 
ffreiten  combattere  neutr.  be-ffreiteit  c 
ad.  oppugnare,  impugnare,  it.  elfèreba 
ficiente. 

Ipargere  mutr.  b*-|?fewn  fpargere 
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Ihirmen  far  aflàlto  ò attacco,,  bé-fturmen  ailàlire,  at- 
taccare atì. 

fturgett  precipitare,  bc-fllir£cn  sbigottire,  sgomen- 
tare,turbare. 

fhtQCtt  puntellare,  folcire  appun- 

tellare,metter  puntelli. 

f«d)Ctt  cercare, be-fudjeit  vifitare,»'*.  frequentare, 
jubelen  lavare, cucinareò  trattar  {porcamente,  be-fit* 
belen  imbrattare, inlordare  &c. 
tafìett  talare,  bc-tafien  maneggiare,  tafteggiare, pal- 
peggiare. 

trageit  portare,  be-tragen  importare,  montare  (4  tal 

prezzo')  it.  p aliarla. 

iraurcn  dolere,  be-traurca  alì.  compiangere,  pian- 
gere,deplorare. 

trcffett  toccare, colpire,  bt-frcffett  appartenere,  toc- 
care,concernere, andarvi, trattarli. 

tretten  calcare  neutr.  be-tretten  atì.  calcare , it.  ac- 
chiappare,cogliere,  (/«/  fatto!) 
tropfett  gocciolare  neutr.  bC-(ropftn  pillottare,  im- 
pillottare. 

n>AC&Cft  vigilare  neutr.  6e-tt>acf)cn  far  le  vegghie  ( per 
uno)  it.  cullo  dire, guardare  uno  con  guardia, 
ttxubfett  crcfcere,  nafcerc,  bc«n>ad)|en  crefcere  tutt* 
intorno. 

ttxmbent  caulinare  neutr.  be-tt>anbcnt4£.  caminare, 
peragrare.  _ ' 

U)emcn  . piangere  neutr.  be-RjeitKU  piangere,  deploT 
rare. 

mollare,  be-ttcifen  dimoftrare,  rimoflrare, 
prò  vare,  it.  rendere,  prellare&c. 
tperffctt  gettare,  be-Wetffen  intonicare  («»  mura.) 
tPO^UCtt  habilitare  neutr.  be-tvofoncn  atì.  habitarc. 
Lai.  incolere,inhabitare. 

^nubcrn  llregare,  fare  ftregarie,  be-jaubern  incanta- 
re, affafeinare,  ammaliare,  affatturare, 
gaumett  brigliare,  be-$<£umtn  frenare, rifrenare. 
£td)tn  bere  in  compagnia , be-$ed)Ctt  ubbriacare, 
cocerc. 
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tn  notare,  be-$cid)nen  annotare/egn 
i tettare,  be-$cugcn  atteftare. 
tirare,  andare , bc-$ief)cn  andar’  a fl 
) ii.  rapportare,  riferire,  it. ine 

, J 

E fimili  ; mà  egli  è da  olfervare  : 

I.  Che  di  quelli  Verbi  Comp< 
Prepofitione  inleparabile  be—  non 
mano  (blamente  da  Verbi  propriarr 
dicali  ,*  mà  altre!!  fe  ne  formano  d 
limi  Nomi  così  Subjlantivi  come  ^ 
anzi  Advtrbti  e Prcpofitioni  bench 
gior  parte  ne  (la  Poetica , Figurata  \ 
Sollevato , per  elfempio: 

2SIatt  foglio,  bc  bldtfcrn  infogii 
331  um  fiore,  be-blumen  infiorare, 

£lamm  argine,  be-bantinen  arginare. 
j£rb  terra,  be-erbigen  interrare,  fepelire. 
Scbcr  penna,  be  febetit/  be-ftbern  impenj 
^enfter  fineftra,  be-feuftent  fineftrare. 
fcft  fermo, forte,  be-fefiigen  confermare,fo 
51  eifj  diligenza,  bc-flei§igen  diligentare. 
fc»d>t  molle,  humido,  be-feudjten  amrac 
midare. 

tSlecf  macchia,  be-fTccFett  macchiare, 
^jrcunb  amico,  bc-fminbeil  amicare, 
fvcy  franco, libero, bc-frei)cn  liberare, attrai 
$rieb  pace,bc-friebi.QCil  pacificare,  appaci 
<glabe  prefente,  talento,  bc-gabcn  prefent; 
lentare. 

cjegcn  contro,  be-gegnen  incontrare. 

vetro,  be-glafen  invetriare. 

(gilieS  membro , bc-gliebcn  6 be-glicbctn 
brare,  guarnire  di  membri. 

CBnab  grada,  bc-gnaben  ò be-grtàbigeit  gr; 
grmg  aliai,  à contento,  be-gnììgen  content 
confine,  bc-gtflRfeeil  confinare, te 
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<25runfc  fondo,  fondamento,  bc-grtinben  fondare, 
fondamentare. 

(gjiwfì  favore,  be-gilnftigen  favorire, 
gutig  placato,  benigno  &c.  be-gutigen  placare,  ap- 
pacificare. 

pelo,capelo,  be-^aarcil  impelare,  guarnire  di 

peli. 

^jaub  cuffia,  bt-f) aubftl/  be-ftaubeln  cuffiare,  capel- 
lare. 

^4upt/^aubt  capo,  b*»(jaupten  capitare, foffenerc, 
foftentare. 

^crbcrg  albergo,be-(jn:b«rgen  albergare. 

*5unt>  cane,  bc-t)Unfccn  lafciar’ i veltri  (all* fiera.') 
fai)  fi,  be-ja&ett  affermare. 

3Slcib  vefte,  be-f leibctt  ò fldbctt  veftire. 

IRofì  cofto,fpefa,be-fo|tcn  ò be-fd|tigen  fpefare. 
fpaftig  fermo  &c.  be  frdftigen  confermare,  ftabili- 
re  &c. 

3$rteg  guerra,  be-f  ticgen  far  la  guerra. 

IHtOn  corona,  be-frdtKil  coronare. 

carica.be-lafìcn  incaricare,dar’  incombenza. 
iAfìtgonerofo,  molefto,  b£  lajbgenmoleftare,  one- 
rare. 

.gaub  foglia  ( d'albero ) be-lauben  infogliare, 
dolore,  bc-ldbigen  offendere, 
piacere, be-luftigcn  metter’  in  piacere,dilettare. 
ITTamt  huomo,  bc-mannen  prcfidiare  (di  faldati .) 
tltantd  mantello,  be-mdntclen  palliare. 

STJcifter  maeftro,  padrone,  be-mdjieim  impadro- 
nire. j 

UTttlet&ett  campatone,  be-mitldbftt  compalfio- 
nare. 

lT1ttteI/(£»ìiter  mezzi, beni,  be-mitteln/bc-gtan  ac- 
commodare  di  mezzi  ò beni. 
iTtacbbar  vicino,  be«nad)batcu  auvicinare. 
nACbrid>t  auvifo,  ragguaglio,  be-naCÌ)ric()ttgeo  rag- 
guagliare. 

Obnc^t  cura,  be-obad)fm  curare. 

Perle  perla,  bc-pcrlcn  imperlare,  Poet. 
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2lant>  margine, orlo,be-ran ben  marginare, 
£ciff  brina,  be-teiffen  coprire  di  brina. 
xtià)  ricco , be-reid)e«  e meglio  bc-rcid) 
chire. 

J^ing  anello,  bc-tingen  inanellare  (le  dita  I 
Jlubm  vanto,  be-rubntcn  vantare, 
ruftig  fuliginofo.bc-i’ugigen  infuliginare,ii 
Baite/  ©cite  corda  (^4  iioU)  be-faiten 

Poet. 

fanft  morbido,  dolce  &c.  be-fànfiigen  mi 
dolcire. 

0d?am  vergogna,  be-fd)dnten  svergognar 
dere. 

©coatte  ombra,  bc-fdjaffcn  adombrare. 
0d)dn  apparenza,  be-fd)eittcn  provare  coj 
fcritture. 

0d;ellc  fon  aglio,  coglione,  be-fd)ette 

la  giumenta. 

0d)trtn  riparo,  bc-fd)itmen  difèndere,  rij 
0d?lamm  fango,  be-fd)lammen/  be-fcfylati 
gare,  imbrattar  di  fango, 
ffyleuittg  veloce,  be-fd)Tcuntgen  accelerart 
©d>nabcl  becco,  be-fd>nabeln  beccare, far 
fediteli  snello,  predo,  be-fd)neQcn  accclei 
tare. 

fcfcón  bello,  be-fd)dnen  abbellire. 
©d>ra»d?e»  limiti,  bc-fd)tancfen limitar 
feri  vere. 

0d)«b  fcarpa,  bf-fd}Ul)en  calzare. 
fdjulOig  colpevole,  bc-fd)iilbigen  incolpai 
0d)UCt  difefa,  bf-fdbu^Cli  difendere, prote 
Bd>lt>ager  cognato,  be-fd)tt>flgcrn  incogn 
0ccl  anima,  be-feelen  animare, 
felig  be^to,  be-friigen  beatificare, 
ftcbcit  fette,  bc-fiebencn  provare  con  fette 
0icg  vittoria,  be  ftegen  haver  la  vittorh 
giare. 

0mn  fenno,  fenfo,  bc  ftnnen  accorgerli. 
©o!;lc  fuola,  bc-fobUtt  infuriare. 
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©taub  polvere,  bc-jtauben  impolverare. 

©tern  ftella,  be-lìcrnen/bc-ftinien  insellare,  riempi- 
re di  delle. 

©trai  raggio,  bc-|ìralen  irradiare,  Poet. 

©tricf  laccio,  6e-flri£fcn  allacciare,irretire,P«r. 
Raggiorno, aggiornare, citare  nella  ragione, 
taub  Tordo,  bc-t4uben  ftordire, intronare,  it.  mortifi- 
care. 

£[>au  rugiada,  bt-fbflUCH  inrugiadare,  Poet. 

%l)OV  pazzo,  bc-t^4ren  render  pazzo, far  impazzire, 
ftordire. 

Aititi  titolo,  bc«titulenintitolare. 
trul)  torbido,  be-truben  intorbidare,  it  attriftare,af- 
fliggere. 

llttrube  difturbo,  be-unru&tgen  dillurbare,  inquie- 
tare. 

t>Olcf  popolo,  be-tjolcfen  popolare. 

Pollmacbt  plenipotenza,  be-poflmadjtigenplenipo- 
tentiare. 

Urlaub  licenza,  be-urlaubeti  licentiare. 
n>abr  vero,  be-rodfjrcn  auverare  &c. 
tDebrarma,  be-UK&ren  armare. 

XDeivt  vino,  be-meinen  auvinare,ubbriacare. 
n>iÌUg  volontario,be-tnilligen  confentire, accordare. 
tbillFomm  ben  venuto,  be-fttQfommen  accogliere, 
dar’il  ben  venuto. 

tt)irt  hofte,  bc-nfirte»  trattare  ( a />*/*)  it.  alber- 
gare. 

IDolcf  nuuola,  be-tt>4ltffn  annugolare,  annubilare, 
Poet. 

5a«n  fiepe,  be-jaunen  infìepare. 

Jtd  termine,  be-jiden  terminare,  Poet. 

Con  un  grandilfimo  numero  di  limili  che  fi 
potrebbe  formare  ; ma  egli  da  auvertire  che 
alcuni  di  quelli  Comporti  che  hanno  per 
Radice  un  Nome  Adjettivo , in  vece  della 
Terminatione  -tn/  fi  mette 
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Nota  i.  Vene  fono  alcuni  Verbi  Comp 
rta  Prepofitione  il  di  cui  Radicale  non  è 1 
fignificatione,  ò fconofciuto  affatto  ; per 
be-fal)Ecn  temere. 
be-fef>len  commandare, 
bc-gcbtcn  domandare. 
bc-l>aftcn  attaccare,  Lat.  affìcere, 
be-bagcn  piacere,  aggradare, 
be-fommen  ricevere,  havere&c. 
bc-liebcn  piacere,  gradire, 
bc-mu^ftt  affaticare, 
bc-quemen  accommodare,  Lat.  aptar 
be-raufd)Crt  ubbriacare. 
bc-rcifctt  preparare.  x 

bc-rucbtigen  infamare, 
bc-folbcn  afloldare. 
be-fbìflcn  falariare. 
be-ffatten  collocare,  fpedire&c. 
be-fìuftigeu  ftabilire,  confermare, 
bc-ffitnmcn  definire,  determinare. 
br-tra:btcn  conliderare.  / 
bc-tcdngcn  premere,  affliggere, 
be-tricgen  ingannare,  gabbare. 
be-tt)antfen  frequentare. 
bc-tt)egcn  movere,  smovere, 
be-merben  procacciare,  procurare. 

E fimili,  de’ quali  il  Radicale,  per  ertèmpi 
fcbjen/  gcbrcit/  baften/ bagcn,  tonuncn/ lict 
qudmctnc.  non  hà  fignificatione  hoggidì, 
ufo  in  un  fenfo  analogo. 

Nota  z.  Vene  fono  alcuni  Comporti 
Compofitione  affi  quali  la  Particola  Cc 
non  aggionge  al  fuo  Radicale  una  nuova  f 
ne,mà  fedamente  un  poco  di  Emfa/è  ò E* 
efièmpio  : 

bl’Obeii  e be-broben  minacciare  (</  prim< 
un  Dat.  ed  il  fecondo  un  AccuJ,  ) 
ebrett  e be-ei)tert  honorare. 
feud?ten/  ite^en  e bc-fcucbteti/be-nc§cn  i 
bagnare. 
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fìllbcn  e be-finbett  trovare. 
grùlTeit  c be-gruffett  falutare. 
irlctSctt  e be-fleibett  veftire,  abbigliare. 

{Abeti  e beklbcn  caricare  (/'/  feconda  ferì  non  f uo /ir» 
tire  per  caricar  artiglierie.') 
mclben  e bc-tmlben  far  mentione. 
mcrcPeit  e be-mercfen  notare,  auvederfi. 
tteibtn  e bc-neibett  invidiare, 
ncnnctt  e be-nènncn  nominare, 
pflafìcrn  e be-pfiaflern  laftricare. 
raucbcrrt  e bc«ràucf)ern  profumare,  *v.  incenlàre. 
ratbfcblagen  e be-r<tf&fd)lagen  configliare, acconfi- 
gliare. 

forgcu  e bc-forgctt  curare,  it.  temere. 
fpi<#  cn  e be-jpicfett  lardare,  inlardare, 
fptcgellt  e bc-fpiegcltl  lpecchiare,mirare. 
fpOtten  e bb-fpotten  affrontare, dileggiare. 
jpredFelen  e be-fprecfelett  fcretiare, variare, 
fìrafen  e be-ffrafcn  punire,  caftigaro. 
tpafftten  e be-tpaffnen  armare, 
galjrim  e be-$al)len  pagare, 
geugett  e &e-$eugen  atteftare. 
ìitvttx  e 6e~$ieren  ornare,  abbellire, 
atptngett  e be-jwingen  sforzare. 

E fimili. 

Nata  3.  Alcuni  pochi  di  quella  Compofitione  noa 
hanno  ufo  che  nel  Participio  Fallivo, ò Supino  ; per 
eflèmpio  : 

lefeit  leggere,  bc-kfctt  di  gran  lettura,  chi  hà  lett® 
affai.  . 

Iobetl  lodare,  be-lobct  ò be-lobt  lodato, predicato, 
reben  parlare,  be-tcbf  eloquente,  diferto/acondo. 
TDetb  moglie,  be-tx>cibt  ammogliato. 
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Lettione  Settima, 

Della  Significar  ione  de  Verbi  Compofli 
eolia  Prepostone  fepar abile 

LA  Prepofitione  ò Particola  componente 
feparabile  bey-  lignifica, 

Auvictnanza,  Arrivo,  it.  Aggiunta  ò Ad- 
ditione  ; come  per  eflempio  : 

btiwjcn  apportare,  bep-bringen  allegare,  foggerire, 
portare,  addurre. 

f Alerai  andare,  bep-fa&ren  approdare,  accoftarfi, 

( colla  bare  a ò cocchie.') 

fallai  cadere,  cafcare,  bep-faflen  calcar  nella  mente, 
fovenirfi,  it.  confentire. 

fugai  giungere,  bep-fùgett  aggiungere,  foggiungere, 
annettere. 

baltcn  tenere,  bep-ljalten  tenere  appreflo,  Lat.  con- 

tinere. 

Fominctt  venire,  bep*foramen  giungere,  cogliere,  it. 

accollarli. 

iauffen  correre,  bep-Iaufen  concorrere, 
legai  mettere,  ponere,  bep-legen  apponere,  contri- 
t>uire,ff.  aggiuftare,componere. 
ligen  giacere,  bep-ligen  giacere, ellèr  coricato  appref- 
fo,  Lat.  adjacere. 

ma<b^^f’are’l>cl)"mac^cn^are’  mettere  appreflo. 
mefictl  mifurare,  bep-me|fcnimputare,attribuire. 
namfen  nominare,  bep-namfeilfopranominare. 
pareti  paccarc,  bep  pacfeil  impaccare  nel  medemo 
impacco. 

pfUd>teil  foffragare,  b«p-pflid)ten  confentire,  dar  il 
fuo  calcolo  in  favore. 

tucf en  smovere,  bep-rutfen  accoftarfi,  farfi  appreflo. 
ruteni  vogare,  bep-rubew  vogar’a  lido. 

febieben 
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fd)iebcn  fpingere  avanti,  bep-fcf)ieben  Ipingere  ap- 
predò. 

|*4>tffen  navigare,  bcp-jcfyiffen  navigar’a  lido,  appro- 
dare. 

fd?Uffen  dormire , bep-fcblaffen  giacerfi  con  uno  ò 
uno. 

fd)leicbett  Serpere,  bei)-fd)leicben  avvicinarli,  appref- 
farfi  fenxa  chefene  accorga  alcuno. 
fd?Ue|Teit  ferrare, be-fd)lieffea  accludere, acchiudere, 
fcpmeidjellt  adulare,  bep-fcbmeidjcln  infinuarfi,  ami- 
carli per  via  di  adulatone. 

fe^ett  mettere,  ponere,  bep-fe§en  apponere,  aggiun- 
gere,^. deportare,  ir.  fcapitare. 
ftQcn  federe,  bep-ftgen  aflìdere,  afiìltere,  (4/  con • 

yfrfi'O 

fpattnen  tendere,  btp-fpantten  attaccare  ( con  nitri 

caìaUì.') 

fprmgenfaltare,bep-fprmgcn  foccorrere,dar  foccor- 
lo,  aiutare. 

f Ìerf en  ficcare,  bep-flctfen  ficcare  appreflo. 
fìel>en  ftare,  bey-frefien  afilftere. 
fìtmmen  far  voce,  bcp-jìimmen  confentire. 

tbtttl  fare,  bcp-tbun  aggiungere. 

. tragetl  portare, bep-trogen  comportare, contribuirei 
/ (retteti  calcare, pollare , bep-tf  ctttn  accollarli  , Lat. 
accedere. 

wobn*”  fiatitìare’  bep-wobnett  cohabitare,«7.  alufte- 
re,*r.  haver  commercio. 

Sieben  tirare,  bep-Sie&en  tirare  appreflo,  f/.focchiu- 
dere  ( una  lortA.') 

E molti  altri. 

Nota.  A quella  Prepofitione , bey-  è cognata  la 
raddoppiata  di  berbey-/  e quella  di  ber^U-/ 
de’  quali  vedi  al  fuo  luogo. 
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Lcttione  Ottava, 

Della  Sigmficat ione  de*  Vèrbi  Compofii 

colla  Prepostone  fe par  ab  ile 

ì>ar~. 

LA  Prepofitione  ò Particola  componente 
fcar--  ainota  : 

Prontezza^  Prejènza,  Preferitatene  di 
quell’  Attione  che  lignifica  il  Verbo  Radica- 
le; pereflempio: 

biffen  offrire, bar-  biet en  prefentare,  apprefentare,o£- 
frire,effibire, tendere  &c. 

briTfgeu  apportare,  bac-briltgett  apportare  (front a* 

mentii) 

Iegctl  mettere,  bar-legm  mettere  là,  mettere  (proto* 

t-imente.)  , ' 

leyben  predare,  bar- Upficn  dar  ad  impreflito  (con 

prontezza.) 

reicben/Irtttgcn  recare,bar-langen  porgere,  dare,  con- 
fegnafe. 

fctjeit  mettere,  porre,  bar-fe$cn  mettere  ( provt a- 

mente.) 

fìcllcn  collocare,  bar-fMcttprefentare,apprefentarc, 

parare  innanzi. 

flrccfen  tendere,bar-flrccf  attendere,  it.  dare,  forni- 
re, recare,  ir.  imprecare,  fomminiftrare  (con  Animo 
pronto.) 

tl>un  farc,bar-tf)itn  provare,  comprovare,  far’appsu- 

rire  con  argomenti  e ragioni.) 
gelseti  contare,  bar-jc^len  (prontamente)  dare  in 
contanti. 

E forfè  alcuni  altri, 

ÌDrauf—  Ved.quì  lotto  nelle  Prepofitioni 
raddoppiate, 

Lettio- 
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Lettione  Nona, 

Della  Significai  ione  de"  Verbi  Compofli 
colla  Prepofitione  Separabile  e alle 
volte  Infeparabile 

&urc&~. 

s - 

LA  Prepofitionc  ò Particola  Componen- 
te Separabile  e Infeparabile  bucci?-  Tigni- 
fica: 

Pajfaggio,  Venttratìone  e qualfi  voglia 
ratione  per  la  quale  fi  trapajfa,  penetra,  fora* 
frac  eia,  rompe,  fpez>z>a,fquarcia,  ufa  e confa- 
ma  qualche  cofa  per  mezzo  di  quella  che  ligni- 
fica il  Verbo  Radicale  ò Principale  ; come  per 
eflempio; 

bacfen  cocere  (il  pane)  ìt.  friggere,  butd)-bacfen  co- 
cere  ò friggere  per  tutto  ò penetrare  cocendo  » 
friggendo. 

bauen  fabricare,  burdj-bauetl fabricare  da  ogni  banJ 
da. 

beifien  mordere,burcb-b<iffen  trapaflàre  con  denti. 
beiQen/batnren  macerare,burd)-b<i$cn  macerare  be* 
bene. 

belitele»!  ftacciare,  burd)  beatele»  trapaflàre  per  Io 
ftaccio.  Lat.  percribrare. 

blafett  foffiare , burd^blofett  perfoflìare.  Lat.  per- 
flare. 

blattertt  fogliare,burcb-Mdtte»:n  fogliettare,  carteg- 
giare ( per  leggere,')  . 

boretl  forare, bui*  d)4oren  traforare,  Lat,  perforare, 
beateti  arroftire,  butd)-brafett  arroflire  affatto,  Lat. 
peraflàre. 

brccben  rompere,  b«rc^4red)en  fpezzare,  perrom- 
pcrc. 
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bringcn  ridurre,  burd)-&ringen  ridurre  a paflàre,  far 
paflàre,  it.  dilTìpare , fcialacquare , it.  paflàr’  ( il 

tempo?) 

brucfen  premere, burd)-bruef<n  paflàre  premendo. 
Cileu  atfrettarfi,  burcb-CÌUn  affrettarfi  per  paflàre, paf- 
fare  in  fretta. 

*1jen  rodere,  burd)-e§en  corrodere,  paflàre  con  ac- 
quafòrte, Ljf.perrodere. 

fal>re»  andar’in  barca  ò carro  &c.  butd)-fabreit  paf. 
fare  in  barca  ò carro  &c.  it.  folcarc  ( il  mare, 
0V.) 

fallcil  cadere, cafcare,burd)-fatlen  paflàre  cafcando. 
fauklt  marcire,  burdpfaulcn  marcire  affatto, 
fcilen  limare,  burdj-feilen  paflàre, fpezzare  limando, 
it.  L*r.  elimare. 

feud)ten/neQCtt  immollare,  bagnare,  bttrd)  fe«d)t*n 
immollare  per  tutto,  far  penetrare  l’humore  per 
tutto. 

fliegen  volare,  burd)*flicgett  paflàre  a volo,  Lat. 
pervolare. 

fUeffétt  fluire,  colare,  burefy-fUcffen  paflàre  colando, 
percolare,  Lat.  perfluere. 

forfd>en  indagare,  fcrutare,  burc^-forfc^rit  perfcru- 
tare. 

frc  fleti  vorare,  bincdj-frcffen  corrodere,  Lat.  perro- 

dere. 

fubrctl/  Icitcn  menare,  blttcbfù&fcn  menare  per 

mezzo,  Lat.  perducere. 

CjelKtt  andare  , burc^-QCf)Cn  paflàre,  it.  fcampare, 

fuggire. 

gr  abeti  cavare,  foffàre,  burd)-0ta&cn  paflàr  cavando 
periodare,  Lat.  perfodere. 

gritbrien  fcrutare,  fcrutignare,  burdt-grubelen  per- 
fcrutare, squittinar’a  fondo, 
gtrunben  fondare,  burd)-grunbcnpenetrare,pervefti- 
gare. 

baucn/  baefett  tagliare,  burdH)AWtt  tagliare  per 

mezzo, fegare. 

fcaldare,bur^-b^i^nfcaldare  per  tutto. 

belfen 


- O Sftìf fT7 

fcelfen  aiutare,  burd)-t>elfen  aiutare  a paflàre  ; fcam- 
pare.liberare. 

boleti  cavare,  burdHjdlen  scavare. 

jageti  cacciare,  burd)-tag«n  cacciare  per  meno ,met. 
, diflìpare, sguazzare, lcialacquare  (*/««*'  be ni.) 

Fammeli  pettinare,  burc^-fammtn  paflàre  pettinan- 
do. . * 

Fommet!  venire,  burdj-fomratn  paiTare,fcampare. 

f4>let <btn  ferpere,  repere,  butdHriedieti/ 
fcurd)-fd)Uid;en  paflàre  ferpendo,  fcampare  con  fi- 
nezza. 

Zaffe»  lafciare,  burcHa!fenlafciarpaflàre,conceder  il 
paflàggio. 

laufTeti/remien  correre,  burcfj-lauffen,  burcb-rettneR 
paflàre  correndo,  percorrere,  trafcorrere,scorrere. 

Iertten  imparare,  burcfo-lttnen  imparare  (un  libro ) da 
un  capo  all’  altro. 

lefeii  leggere,  burd)-lefett  perleggere. 

Iellate»  fplendere, lucere,  burd)-lcud)ten  perlucere, 
t tralucere, trasparire, eflèr  illuflre  ò diafano. 

Jodler»  forare,  burd)-tód)ccn  perforare,  forichiare, 
pertuggiare. 

maufen  cacciar’  a’  Torci,  bureb-raaufen  roviftare,  cer- 
care per  tutto  ( per  rubò  are.') 

metigen  mercarc,  burd)-mcngen  mefcolare,  L*t.  per- 
mifeere. 

muffe»  dovere,  burdl'titufieit  dover  paflàre,  dovere 
scorrere. 

ttagen/Fiefe»  rodere,burd)-nagen  perrodere. 

reibett fregare, burdj-teibeit forare,  confumare, logo- 
rare fregando. 

reife»  viaggiare,  burd)-teifeit  paflàre  viaggiando, per- 
agrare,fcorrere  (un  paefr.) 

reifFe»  ftracciare,  burd)-rdflcn  squarciare,  ftracciare, 
lacerare, sbranare. 

retteli  cavalcare,burdKClten  paflàre  a cavallo. 

rimi  et!  colare,  burdxinnen  scolare,  paflàre  colando. 

ruberei!  vogare,  remare,  burcb-rubcrcn  paflàre  vo- 
gando. 

Y 7 rumpeln 
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rumpeln  flrepitare,  burd)-rumpcln  paflàre 
t do  Ò con  rtrepito  (dì  carrozza,  (fc.) 
fafleit  Telare,  burcb-fdgen  tagliare  fegando. 
falQen  Talare,  burd)-jal|en  far  penetrare  il  lì 
jtyaben  radere,  burcfo-fcOabcnpenetrare,  *< 
radendo. 

fcfcaUen  fonare,  render  fono,  burcf)-fd)at 
nare. 

f4>auen  guardare,  burdHd)auenperluffrar< 
re  a minuto. 


fóemcn  fplendere,  lucere,  burc^-fcf>einen 
trasparire, rifplendere. 
fdnffcn/fegeln  navigare,  burd)-fd)iffett,  bui 
pernavigare  , it.  palfar  navigando,  se 

mArt.') 

Sguizzare, lanciare,  it,  Iparare  (uno 
burd)-fd)teflen  paflàre  con  uno  sguizzo,  it 

(con  uno  /eh toppo.') 

f4>lagen  battere,  burd)  fd)lageit  paflàre  bai 
colare, trapalare,  trapelare. 
fd>n«bCH  tagliare,  burd)-fd)neiben  tagliare 
_ 20,  framezzare  con  un  taglio. 

vagare,  burd;-fdjn?eiffcnpervaga 
fd?tt?immcn  nuotare , burd)-fcbtvimmen 
nuoto. 

fd>n?mett  fudare,  burd)"fd)ft>i$en  perfudan 
fidando. 

febei!  vedere,  burd>-fe&en  pervedere,  perii 

tutto  a he V agio.)  r 

f rigeli/  bntnt$ctt  orinare,  burd)-feid)en  { 
logorare, confumare, forare  orinando, 
feigeit/  feiljmt  colare,  bureb-feigen  percola 

Scruno  scolatoio  ò ftamigno. 

etl/reutent  crivellare,  {tacciare,  burd)-fi 
fare  per  uno  faccio  ò crivello. 
ye boUirc,  butdl-fieben  bollire  ben  bene 
lpiflen  palare,  butd)-fpijfen  trafiggere, trapa 
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ficà)tn  pungere,  figgere , burcHtédjen  trapungere, 
trafiggere, trapaflàre  di  punta  &c. 
fioffen  fpingere,  burd)-jìojfen  paflàre  fpingendo,  it. 

trafiggere  con  una  fioccata  &c. 
ffreitbett  paflàre,  bureb-ffreieben  scancellare,  dipen- 
nare,/f.peraarare,fcorrere  {il  pae/è.) 
ffreiffen/  flromtn  correre,  vagare,  burd;-fireiffw 
scorrere, per  vagare, correre  {il  p*t/è.) 
fud>en/  frutteti  cercare,frugare,  burd)-fucbcn/ &urcb- 
fìrtftten  pcrcercare,  vifitare,  roviftare,  (**  o^ni  c*n- 
toni ) Lar.  perquirere. 

tl>»n  fare,  burtfH&UU  fpuntare,  dipennare,  scancel- 
lare. / 

tragcn  portare, burd)-tragf  n portare  per  mezzo.  ' 
treìben  cacciare, fpingere,  bureb-trerben  cacciare  per 
mezzo >>it.  ftacciare,  paflàre  per  lo  ftaccio. 
t titftttf  tropfen  gocciolare,  bureb-ttiefett  trafilare, 
trapelare,fcolare. 

tt?an  berti  caminare,burcb-tt>anbew  Daffare, cambian- 
do yit.  peragrare,fcorrere  {un  paefi?) 
tt>armett  fcaldare,  burd)-n?df rnen  fcaldare,  ben  bene 
di  dentro  e di  fuori. 

wafd>en  lavare,  burcb-tijafcben  lavar  ben  bene,  di- 
lavare, L*t.  perluere,  it.  logorare  ò ftracciare  à for- 
za di  lavare. 

wattett  guazzare, varcare, butc^»tt>attenpaflàr  a gua- 
do, valicare. 

tt>cbeit  teflère,btird)-n>eben  perteflcre,trateffère. 
n>eicben  ammollire, burd)-tt>eicben  rammollire, 
werffen  gettare,  butd;-wecffen  paflàre  con  un  getto 
ò gettando.  (ò  gettando, 

t&ifcbettftrofinare,  burd)-tt>ifdjen  paflàre  flrofinando 
tt>ltfien  sguizzare,  burd)*tt?itfd;en  paflàre,  scampar» 
con  uno  sguizzo. 

WOllett  volere,burcb*tt>oflen  volerepaflàre, pretende- 
re il  paflaggio. 

W?ub^wnirtolare,gruffblare  {*guif*  di  porci")  biircb- 
Wublcn  smovere,  it.  paflàre  gruflòlando. 

tirare,  bwrdH^fan  tirare,  it.  paflàre,  caminar» 

per 
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per  mez*o,  Lat,  tranfire,  it.  ccnfurare,  {indica- 
re &c. 

E limili. 

Mà  egli  è daofièrvarebeniffimo:  che  la  Particola 
Componente  burd)-è  Separabile  quando  l’Attione  hà 
da  dinotare  una  Penetratone  ò Pajftggio  totale  e tfm 
feti  fio  eia  una  banda  alP  altra  ; di  maniera  che  l’Ogget- 
to ne  venga  abbandonato  ; ai  contrario,  la  detta  Par- 
ticola è Infiparabile  quando  non  hà  da  lignificare 
eh’ un’ operatone  violenta  c perfetta  per  di  dentro 
fi  che  non  trapali  nè  abbandoni  l' oggetto  ; per  efièm- 
pio: 

£urcf)-tt>anberenpuò  efièr  Verbo  attivo  Tonificante 
i.  peragrare  («»  paefè)  in  tutto  e per  tutto, mà  fenza 
ufeirne  ò fenza  pattare  per  Tuo  mezzo  in  un  altro  ; c 
allhora  la  Prepofitione  butd)-  è Infeparabile. 

£>ùfd)  tuanbetenpuò  efièr  Verbo  neutro  lignifican- 
te i.  viaggiare  ò caminare  per  mezzo  di  qualche  pae- 
fe  con  intentione  e coll’ atto  di  ufeirne  e di  paflàre  in 
un  altro  ; e allhora  la  Prepofitione  burd)-  è Separabile, 
Excipe  : Quando  fi  tratta  d!  un  ammazzamento  ò 
d’una ferita,  dovel’armapaffidaunabandaairaltra; 
dove,  non  ottante  che  vi  è un  pattàggio  reale  e effetti- 
vo,la  Particola  butef)-  è infeparabile;  per  ettèmpio  : 
Ktd)-renncn  trapalare  con  una  lanciata. 
bìitd)-fd)icffcn  trapaflàre  conunaarchibugiata. 
burd>-ftcc^en  trapanare  con  una  coltellata  ò ttilet- 
tata. 

&ùrd)-ffoffen  trapanare  con  una  fioccata  &c. 

Nota  i.  Vene  fono  de’ Comporti  di  queftaPrepo- 
fitione  butd)-  che  fi  ufàin  forma  reciprocai  e lignificano 
Attìonegenerofa , heroica  ò almeno  sferzataci  la  qua- 
le fi  giunge  al  fine  bramato,fupcrando  le  difficoltà, 
oftacoli  ò altri  impedimenti  ; che  vili  prefentano 
per  ettèmpio  : - 

arbetten  lavorare , fld)  òurdf-at&eifcn  fuperarc  gli 
impedimenti  lavorando  ò operando, 
bettelcn  mendicare,  fìcb  burd)-oettcUn  campare, lu- 
pcrare  le  neceifità  &c.  mendicando. 
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britigcn  portare, ftd)  butd)-bringen  paflàrfela,campa- 

r &(ner  mezzo  di  qualche  co  fa.') 

brc^cn  torcere, ftd)  burd)-btcf)en  penetrare  dove  altri 
vuole, torcendoli  deliramente, 
brengen  premere , fìd?  bureb-brettgett  penetrare  ò 
romper  la  calca  premendo. 
fytutytltn  far  l’hipocrita,fìd)  burcfh&cudjelettcampa- 
re,ioffillere  &c.  con  far  hipocrita. 
fauffen  bevacchiare,  trincare,  fìd)  burcf)-faiiffcn  sbri- 
garfi  con  honore  , facendo  gagliardamente  ra- 
gione. * 

fd>ad>crn  ufurare,  fìc^  burd)-fd)acbern  campare,  fof- 
fiftere  ufurando. 

fdjlftgcn  combattere  , fìd)  burd)-fd)Irtgctt  paflàr  ò 
rompere  (le  febiere  de'  nemici)  combattendo  ò col- 
la Ipada  in  mano. 

fegett  mettere,  ftd)  butd)-fe|en  paflàre  a viva  fora» 
ò a nuoto  per  un  fiume  &c. 
jsacje»  cimentare,  ftd)  burd)-tvagen  cimentarli  di 
paflàr  per  mezzo  (di  qualche  sericolo)  &c. 

Nota  i.  Vene  fono  pochi  altri  pur  Recif.ro ci,  che  di- 
notano CaltcrimcfJto,  Scorticata  a per  forza  dell’  At- 
tione  lignificata  per  il  Verbo  Radicale  ; per  eflèmpio  : 
ligett  giacere,  fìd)  burd)-licjen  fcorticarc  la  pelle  a for- 
za cu  giacere. 

reiben  negare,  ftd)  burd)-rriben  fcorticarfi  a forza  di , 
fregare  &c. 

E fimili.  Ved.  fopra  alla  Prepofitione  ciuf-. 

Nota  i.  Vene  fono  alcuni  pochi,  quali  non  hanno 
ufo  che  nel  Participio  attico  ò pafjiio  j per  eflèmpio  : 
febeitten  fplendere,  burd)-fd)emenb  diafano,  traspa- 
rente. 

fpicF cn  lardare,  burd)-fptcft  vergato,  tralardato  di 
graflò  e magro. 

trcibet)  cacciare  &c.  burd)-lricbriì  fcaltro,  verfuto, 
fine,  volpòne. 

wacbfen  crefeere,  burcl)*tt>acbf<0  pcrcrefciuto  &c. 
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Lettione  Decima, 

Del/a  Significatione  de  Verbi  CompoJH 

colla  Prepojttione  fe par  abile 

cm—  - 

LA  Prepofitione  ò Particola  Componente 
feparabile  citi — dinota: 

I*  Indentr amento.  Entrata,  Raccolta,  Mo- 
vimento, Condimento,  Ope  rat  ione  per  di  den- 
tro, per  quell’  Attione  che  lignifica  il  Verbo 
Radicale  ; come  per  eflempio  : 

beifien  mordere,  ein-beiffén  incidere  (come  aceto  e 

altri  licori  acidi  e faljìl) 

btugett/  biegett  piegare,  ein-beugett  piegare  per  di 
dentro. 

bifòett  figurare,  ftcf)  ein-bilben  rmaginarfi. 
binòcn  legare,  ein-binben  collegare,  imbendare,  le- 
gar dentro,  legar’  infieme  ( come  un  libro')  mct.  in- 
caricar feriofamente,dar  ftretto  commando. 

blafttt  foffiare,  eitt-blafm  infoffiare,inlpirare,  fugge- 
rire. 

boren  forare,  ein-boren  forare  dentro, 
brec^en  rompere,  ««-breeben  irrompere,  far’irrut- 
tione. 

bremten  bruciare,  dn-bretmen  infolfare  (una  botte  da 
tino,)  it.  condire  la  vivanda  (con  grafo  ò oglio  bo- 
glicntc.) 

brtttgett  addurre, portare,  ein-bringett  importare,  it, 
ricompenfare,riiarcire,  it.  inferire. 

buffen  pagar  la  pena  del  fallo,  dn-buffCR  fcapitare, 
perdere,  difpcadiarc. 
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btttgen  trattare,accordare,  mit-einbmgen  compren- 
dere,includere  nell’accordo. 
t>érren/  trocFnctt  feccare,leccarfi,tin-bdrtenfeccarft 
affatto, Ibernarli  dall’  aridità, 
fcrel^en  torcere,  eiti-breljen  intorcere,  met . infinuare, 
introdurre  deliramente. 

bretigctt/brmge»  follare, predire,  fitt-brettgenintr*- 
dere,?r.  irrompere  con  violenza, 
fcrucfen/  prcffen  premere , eirt-brucfen  imprimere, 
impróntare,ftampare, calcare  dentro, 
tffett/freflert  mangiare,  ein-effen,rin-freffett  divorare, 
inghiozzare  , it.  inghiottire  , fmaltire  ( un'  afm 
fronto.) 

fa^ren  andare,  eflèr  portato  &c.  «in-fu^rtn  andare, 
dare, entrare, colla  barca  ò carrozza, 
falle»  calcate,  ein-ftìHen  calcare  dentro,  dal  nella  re- 
te &c.  Lat.  incidere , it.  irrompore,  (in  un  pae/i 
nemico ,)  it.  ricordarli,  rilovenire,  cader  nell’  ani- 
mo dee. 

faffeti  capire,  ein-faffen  imbottare,  infocare,  infilzare, 
incallire, incalvare, legare  (jpietre  3V.) 
fintoti  trovare,  fìd)  ein-ftnben  trovarfi,  renderfi,  (in 
qualche  luogo?) 

{fediteti  trecciare,  «irt»flcd)teR  intrecciare,  ingratic- 
ciare (baffoni  &c.) 

fli&ett  rappezzare,  eiit-flicfen  met.  infinuare,  ingerire 

( fotta  qualche  bel  prete  fio?) 

flieffe»  fluire,  eitt-f?ieffett  influire, 
fìòfjett  llillare,  cin  fioffen  inllillare. 
formerei!  domandare,  ein-forberett  rilcotere,fcotere 
(i  debiti)  datii  (Se.) 

fnerett  gelare,  ein-fcicrcn gelare  dentro  (come  na9i&c. 
ntU'  interno?) 

fÓIj>rctt  menare,  durre,  em-fufytcn  indurre,  introdur- 
re, it.  menar  in  prigione. 

gtbm  dare,  ein-gebett  dar  (medicina  ò tifico  )/V.  por- 
gere, presentare  (un  memoriale ,)  it.  aflègnare, 

• ftanza.  ò prigione)')  it.  foggerire , inlpirare,  dettare 
{nell'  animo?) 

fletei» 
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gel>fcn  andare,  eirt-gcben  andar  dentro, entrare, *'r.  ag- 
gradare, /r.  ftringerfi,  rientrare,  ritirarli  (come  certi 
drappi  &c.) 

gieffcn  fondere,  verfare,  ein-gicffén  infondere, 
grabett  cavare, fortàre,  ei»-gr«bcn  interrare, infortire, 
fotterrare. 

greijfen  dar  di  piglio,  ein-greiffen  ufurpare  (H  dritti 

d'  altrui.') 

|>abc»  havere,  cin-^abcn  ò intien-^abcn  poffidcre,  te- 
nere. 

tenere,  ein-baftett  ritenere,  reftringere,  fer- 
. mare. 

^angeu/lj)cncfcttp«ndere,  cin-bangen  pendere  (come 

porti  Rampane  fjc.) 

^au^Crt  fiatare,  ein  baucbeninfpirare. 
jjauctt/ en  tagliare,  ein-baucrt  intagliare,  dar  di 
taglio  (in  qualche  co/d.) 

beben  levare  , ein-bebeit  levare  ( per  mettere  den- 
tro/) 

|)Cfftcn  taccare,  eilt-^fften  taccare  dentro  ( come  un 

foglietto  in  un  libro.)  _ 

^ci^eit/WAtmeu  scaldar*,  eiu-bci&€ft  Scaldare  la  {lan- 
ata ò Auffa.  - 

^elffcn  aiutare,  <m-f)dffen  aiutare,  per  entrar  den- 
tro. 

I^Olett  apportare,  ein-t>olcn  raccorre,  it.  giungere, 
cogliere  (uno  che  corre  ubanti.) 
fwllen  velare,  etn-bMett  inviluppare, 
jagett  cacciare,  ein-jagen  cacciar  dentro, 
fauffett  comprare,  ein-fauffen  far  incetta,  incet- 
tare. 

ferrei!  voltare,  eitt-feljten  divertire, alloggiare, pren- 
der’alloggio,  it.  vilìtare,dar  vifita. 
flebeit/Fleiftetit'  pappe»  collare  conpappa,  ein-fU* 
ben  collare  dentro  (in  qualche  libro/) 
fletben  veflire,  ein-fleibert  invertire,  it.  veftirc  (uno) 
frate,  dargli  l’habito. 

fJopffett  battere,  buffare,  ein-fbpffdl  battere,  ficcare 
dentro. 

fommen 
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f Ommen  venire,  cin-fommen  venir  dentro,//,  porger’ 
una  fupplica,  it.  entrare  tutto  nuovo  e da  foraftìe- 
rc,  it.  entrare  {tome  rendita.) 

Irtffen  lafciare,  em-lafieit  aprirela  porta  e lafciare  en- 
trare,*. impegnare,  insinuare,  Gali,  engager. 

lauffctt  correre,  eirt  lauffcn  correr  dentro,  incorrere» 
e //.  arrivare, entrar  nel  porto. 

IrtUtCH/  lente»  fonare  (le  campane)  eilt-ldufcn  fonare 
per  celebrare  qualche  entrata  ò cominciamento  di 
qualche  fella  dee. 

legen  mettere,  ein-legen  mettere  dentro,  it.  impri- 
gionare &c.  it,  intarfìare. 

lette»  menare,  ein-leiteit  menare  dentro,  intro- 
durre. 

inatte»  fare,  ein-mad?en  condire,  conciare,  far’ in 
guazzetto, confettare. 

tnft&ne»  effortare,  ammonire,  eiit-mabneit  efiìgere, 
rifeotere.  6 

maitre»  murare, em^ttauren  immurare,//.  condanna- 
re alle  carceri  perpetue. 

mefie»  mifurare,  cin-mefìTeit  mifurare  (in  un  rat- 
eo (5c. ) 

Italie»  cucire,  eirt-tld^en  incucire, cucire  dentro. 

flemme»  prendere,  pigliare,  ein-ne^men  ricevere,  ri- 
cavare, imborfare,  it.  prender  ( medicina ) it.  allog- 
giare, it.  ricettare,  it.  carciar  (nel  ì afelio  (Se.)  ir. 
prender’  informatione. 

prebige»  predicare,ein-prcbìgenperfuadereconpre- 
fdicarefpellò:  inculcare. 

Patirne»  sgombrare , far  luogo , tm-r<fltmen  cedere 
Vuotare  (un  luogo  ad  un’altro  ) 

recarne»  contare,  cm-mf;nctt  comprendere  nel 
conto. 

rebe»  parlare,  ein-r/ben  interrompere,  //.replicare, 
opponere,  contradire,  it.  commandare,  it.  per- 
vadere. 

pcg»e»  piovere,  ein-*egttttt  piovere  dentro. 

peibe»  fregare,  eirWrei&en  fregare  dentro,  infregare, 
it.  inculcare. 
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ttifytW  lAttgcn  recare,  ein-teid)en,  ein-langen  recar 
dentro,  it.  porgere,  prefentar  (un’ memoriale  nel 
configlio.  ) 

feijfcn  rompere,  eitt-teiffen  irrompere,  introdurli  à 
tutto  potere  (un  cofiume  tfc.) 
retteti  cavalcare,  ein-reiteit  entrare  a cavallo. 

■»  r«I>reit  movere,  menare,  ein-ttfycen  intridere,  dis- 
temperare. 

fftaen  dire,  cin-fagen  direferiofamente,  auvertire  da 
Tenno  ammonire,  eflòrtare,  /^.inculcare, ^.dettare, 
foggerire. 

fal^ett  Talare,  ein-fal&en  infialare.  . » 

jauffen  bere,  ein-fauffen  imbevere,  ingorgitare,  tra-» 
cannare,  it.  bere  per  fona  (qualche  Affronto)  cioi 
fopportarlo. 

faugen  fucciare,cin-faugcn  infucciare. 
f(^rtr(fcn  appuntare,  etn-fd)drffen  inculcare, dire  e ri- 
dire fpedo  (a  qualcuno.) 

fd>arrert  ralpare,  eiti-fdjarren  interrare, fotterare,  fe- 
pèlire  (un  morto)  alla  sfuggita.  « 
flettete»  vender  da  bere,  rin-fdjeitcfen  verfare, 
mefeere  à bere. 

fw&en  mandare,  cilt-fd)itfett  mandare  den- 
tro (nel  configlio  (5 c.) 

jtytebetl  fpingere,  cin-fcf>icbcn  fpingere, cacciar  den- 
tro, it.  ingoiar  (bocconi,)  it.  metter’  (in  fcarfella,)  it, 
met.  rubbare. 

Jtyieffen  lanciare,  tirare,  eitl-frfjieficn  lanciare  ò lan- 
ciarfi,  guizzare,  fluire  &c.  dentro, 
fc^lafett  dormire,  tin-fcfylafen  indormire,  addormen- 
tarfi. 

fd>!afern  haver,  venir  Tonno, till-fc^ldfetn  addormen- 
tare, aflònnare  (un  bambino  I5c.) 

fc^ldgcn  battere, dare,  eilt-fd)lagtn  battere,  dar  den- 
tro ficcare  (chiodi,  pali  &c>)  it-  percoter  la  Inet- 
ta, it.  involgere,  auviluppare,  it.  involgere,  au- 
viluppare  ^ ir.  ripiegare  (un  defitto)  per  riitr  in- 
gerì©. 

f4>lctdbcn 
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i f<t>Ictd>en  repere,  (iti-fcf)lcicfycn  irrepere, met.  infirma- 
, re  con  bel  modo. 

f^Iieffr»/  fperren  ferrare,  cin-frfjlieffeninferrare,  in- 
i chiudere,rincliiuder#,  includere. 

f4>meid>eltt  adulare  , etn-fd;mdd)eln  infmuare  co» 
adulati one  ò lufingke. 

I r4>mclRcn  fondere,  liquefare,  ftruggere,  ein-fchmeb 
^ §en  rifondere. 

f$mtmn  ungere,  cin-fc&miereit  inungere, fregar  be- 
ne di  untume,  /r.inlaponare  (jlbutatofpit.  imbrat- 
tare,ingrafciar, (7  panni  © i lini.') 
fdwetben  tagliare,  ein-fd)nci6en  intagliare,  incidere, 
it.  tagliar  fettoiine  di  pane  per  la  fuppa,  it.  di  car- 
ne avanzata  per  rifriggerla. 

f4>»uren  lacciarc,  ftringerc,  cin>fd)nuren  illacciare, 
it.  infilzare. 

j fd>raubett  ferrarla  vide,  eirt-fd)rau&en  metter  dentro 
a forza  di  vide. 

fàvtiben  fcrivere,  cm-fd)rei6en  infcrivere,  fcrivere 
su’l  libro,  it.  inrolare,  arrolare,  inregiftrare,  imma- 
tricolare. 

frutte»  verfare,  cin-fd;u((cn  verfare,  fondere  den- 
tro. 

cicalare,  cianciare,  dn-fcf)tt>d§cnperfua- 
dere  cicalando,  abbeverare  con  ciance. 
frane»  benedire,  eiii-ffynen  benedire  per  l’entrata  • 
Denedireò  copulare  ifpofi.  * 

frben  vedere,  cm-febeti  veder  dentro,  haverinfpet- 
tione,  f'/.por  rimedio. 

fr$e»  mettere, ponere,  ein-fe^cit  metter,  poner  den- 
tro, it.  intromettere,  invertire,  inftallar e Ci» qualche 
frfr/V4?)//.ingabbiare,ftiare  (vallami)  it.  infendere, rf. 
piantare,(c/p0&r  &c.)ìt.  inftituire,  (- btrtd una  fi  fi  a, 
&c.)it.  imprigionare  &c. 

finge»  cantare,  em-fmgen  addormentare  cantando  a 
far  la  nanna. 

fi**»  federe,  ein-ft|(n  federe  in  prigione,  it.  capitar 
male. 

fpatmto 
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fpatmw  tendere,  «in-fpannen  metter  fotto  ( i cavalli) 
it.  met.  tendere, aftringere  troppo, 
fpeyen  lputare,ein-fpepen  foggerire  (cattivi  configli.) 
fprecfcen  parlare,  cin-fprcc&en  confortare,  coafolare, 
animare  (con  p troie,)  it-  vilitare,darvifita. 

(pruneti  / fpriQctt  fpruzzare,  fchiware,  cin-fpri|ett 
Ipruzzare  dee.  dentro. 

fìccpcn  pungere, eitl  jìecfien  intagliare, fcolpire. 
ftecfett  ficcare  dee.  ein-ffecfen  ficcare  dentro. 
flel>cn  ilare,  ein-fle^cn  Ilare  dentro,  it.  entrar  in  fer- 
vitio,  (apprejfo  un  padrone ,)  it.  ftar’ugualc  (La  bi - 
lancia.) 

fleigett  montare,  cin-fleigett  montare  ( per  entrare ) 
cerne  fanno  i ladri  dee. 

ftcllett  mettere,  collocare,  eitt-fleOen  mettere  (in jf al- 
la, gabbia , fiia  (5c.)  it.  inflituire  (uno  h erede,)  it. 
Jlecipr.  renderli  ( per  fòmmìfinne  ò ubbidienza 9 
Gali,  (e  ranger >)  it.  differire,  folpendere,  it.  trala- 
feiare. 

flOlfeil  fpingere,  em-ffofjert  fpingere  dentro. 
(lrcici>cn  paflàrc  (con  unguento , pappa , colore  &c.) 

- imboccare  (un  bambino  col  dito,)  it.  met.  cafti- 
gare. 

fltrcucn  fpargere,  ein-flreucn  Ipargere  dentro , Lat ♦ 
infpergere. 

tl>un  fare, mettere,  tin-tf)tm  metter  dentro,  it.  met- 
ter (nel  fondaco  &c.)  Lat.  condcre,  it.  convincere 
ò far  ammutolire  (nella  difputa.) 
tpagcn  portare,  ein-tragen  importare, ^.fruttare, im- 
portar e 8cc.it.  inferi vere  (nel  libro  de' conti.) 
tranciti  abbeverare,  <in»ttàncf  cn  imbeverare, imbe- 
vere, it.  met.  vendicarli, 
trcibeit  cacciare,  ein-trcibcit  cacciar  dentro, 
tretten  calcare , ein-trcttetj  incalcarc  ( come  fi  flit 

afe  &c.) 

ttinefen  bevere,  ein-ttincftn  imbevere, 
wacbfett  crefcere,  ein-»«c^fen  crefcere  dentro,  inna- 
feere, 

mbtn  tellcre,  ein-tPCbeit  inteflcrc. 
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confegrare,  ein-ttep&en/initiare,  confagrare, 
»’  deftinare  ad  ufo  facro. 

n»erffen  gettare,  ein-ttwffen  gettare  dentro , it.  far 
• una  oggettione  ò replica.  * 

«t>tegeu cullare  (un bambino}  ein-tt>ieg*n  addormen- 
tare cullando  ò menando  lacuna,  met , render  fi- 
curo  ò acchetare. 

ttmtfcert  torcere , ritMtflnbett  auviluppare. 

contare,  em-JC&kn  contar  (inunofacco,&c.') 
Zitbtn  tirare,  cin-jkfjen  ritirare,  recingere , contrar- 
re, it.  confricare  (/beni}. 

IL  etri — lignifica  Rovina , Sfracajfamento, 

Atterramento,  Abbattimento,  it.  Confuntio- 

ttc  per  mezzo  di  quell’  Attione  che  lignifica  il 

Verbo  radicale;  perefiempio: 

fcred?ett  rompere,  ein-btecOrit  sfracaflàre, rompere, 
buttare  giù.  r 

faUttl  cafcare,  cadere,  eirt-fallcn  rouinare , cafcare  ( fi 
dice  di  fabricbe  &c.  ) 

latlffen  correre,  ritt-Iauffen  far  rouinare , buttar  giù 
correndovi  contro. 

reiffeit tracciare,  eitt-reijfeit  diflruggere,  sfabricare, 
demolire,  abbattere  (una cafa } . 
f4>icffen  tirare  di  artiglieria,  ein-fd)ieffcn  abbattere, 
brecciare,  rouinare  ( una  fabrica  &c.  } a forza  di 
cannonare. 

fcblagen  battere,  colpire,  ein-fdjlagen  far  rouinare, 
sfracaflàre,  squarciare  a forza  di  colpi, 
ftebett  bollire,  ein-ftefccn  confumarft bollendo.  • 
ftncfen  affondarfi,  etB-fmcfen  innabbiflàrfl,  appro- 
fondarfi  poc’  a poco. 

flofie»  fpingere,  ein-ffoficn  far’rouinare,  abbattere, 
fpingendo  ò confpintefuriolè. 
tretten  calcare , peflare , em-trettett  far  rouinare  con 
calci  ò calpeftando. 

tt>erfcil  gettare,  eitt-ttKtffen  far  rouinare,  abbattere, 
rompere  , diflruggere  &c.  a foraa  di  pietrate  o 
buttando  giù. 
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Nota  r . Vene  fono  molti  Verbi  di  quella  Compo- 
fitione  che  non  differifcono  da’ loro  Semplici  fàlvo 
un  pò  di  Forza  e Leggiadria  che  gli  aggiungono  , per 
eflempio  : , 

fritbcit  e dtt-ctnben  far  raccolta  di  grani, 
fdbemett  e cin-f5bcmen  infilare. 
fcud)tcn  e cin*fcud)fcn  immollare , bagnare, 
fullctt  e ctn-fiwen  empire , riempire, 
f erbette  ein-ferben  incoccare,  crenare,incallrarc. 
I<*t>  ett  e ein-Iaben  caricare  ( in  un  a naie  &c.) 
liefertt  e ein-liefernconfegnare  ( nelle  mani  ) . 
ttteugen  e em-mengenmefcolare,  tramifchiarc. 
«tifìett  e ein-nijien  annidare, 
paefett  e ein-paefen  impaccare. 
pftattQett  e ein-pfìan&cn  piantare, 
pfropfett  e em-pfropffcn  entare , incalmare. 
t«tf>ett  e ein-tatbenconfigliare,  acconfigliare. 
fden  e cirt-fdcn  feminare  ( nel  campo'). 
jamnielen  e ein-fammelen  cògliere,  raccorre. 
fd?lu<feti/  fd)itngetteein-fd)Ui<fcn/  te.  inghiottire, 
trangugiare,  mandar  giù. 
fd>Iur feti  e cin-fd)lurfen  forbire, 
fcbrdttcfctt  e ein-fcbrdncf  en  limitare , reilringere, 
fd>rumpfcn/  fd>nórcbett  e ein-fd)tumpfen  rattrap- 
par  fi  , reftringerfi. 

fd)tt>dr^ett  eein-fcb»dr§«n  annerare,  /unfudicciare, 
fporcare  ( panni  lini.) 
fettefett  e cin-fencfen  infoflàre. 
ftc  p {feti  e ein-ftopffen  turare , otturare,  ftoppare. 
tau  efien/  tutitfctt  erin»taud)en  le.  intingere,  tuffare. 
tftUf4>eit  e ein-taufd)en  barattare , troccare. 
tt>ed>feln  e ein-tt>ed)feln  cambiare. 
tt>et<b^tt  e ein-tveieben  immollare, macerare,  metter 
in  molle  ò in  macero. 

tuicfelcn  e ein  n>i<fekn  auviluppare,  inviluppare,  au- 
volgere. 

Sc^rcn  e ciit-jcbren  confumarfipoco  a poco  li* 

core  ). 

E fimili. 
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N»ta  2.  Vene  fono  di  quella  Compolìtione  che 
hanno  per  Radice  un  Nome  Sub/lantrto  ò Adjettfto  ò 
almeno  un  Verbo  formato  da  un  nome  Subftanti Po, 
ed  alcuni  ne  fono  poetiche ‘t  per  elTèmpio: 

6leif4> carne,  ein«fleifcf)enincarnire,  poet. 

^ellc^  cantina,  ein-feUcnt  Scantinare , incanonare. 


catena,  ein-fctfen incatenare , poet. 
bottega  ( da  mtrciaro  ) cin-ftcunctt  < 

A.  i£C  1 • rr  • i 


comprare. 


tDarme  caldo , calore , ein-tudrmen  scaldare. 
ì^afTcr  acqua , ein-tt>dffern  inacquare. 

TDurttd  radice , cin-tuurfedtt  irradicare , abbarbi- 
carli. 

E limili. 

Nota  3.  Di  quelli  ultimi  vene  fono  alcuni  pochi 
che  ricevono  1’  augmento  di  qualche  filiaba  ò lettera; 
per  ehèmpio: 

2ifd)t  cenere,  eiit-dfc^ent  incenerare,  ridurr’ in  ce- 


neri. 


mano , ein-()finbigen  confegnare , dar’  in  mano, 
caldo  , em-bei&en  scaldare,  ribaldare. 

2\0l)t fango , ein-fo£tùjen  infangare. 
tTic hi/  tllccl  farina , etn-nulben  infarinare. 

fuligme,  ein  tugigen  infuliginare , it.  infudi- 


ciare. 


telile  volontà,  rin  tbifliflCtt  confentire.  &c. 


III.  La  Particola  componente  etrt—  dino- 
ta un  certo  Aggiuftamento  deliro  e artifi- 
ciolò  per  mezzo  dell’Attione  lignificata  per 
il  Verbo  Radicale;  per  efiempio: 
eUcneti/ebttett uguagliare,  einebenen  aduguagliare 

( con  fimmttria ). 

fruttimeli  corvare,  em-frilmmen  corvare  ( con  bella 

maniera ).  ^ 

tneffen mifurare , dtVWCjfen mifurare , alfellare  (co 
Compajfo  &c.  ) 

z % ridateti 
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Ùnteti  drizzare , ein-rid)tcn  indrizzare , ordinare , in- 
caminare  &C.  ( con  prudenza  e induflria  ) . 

run&e»  ritondare , ein-trunben  arritondare  {con  arte  ) 

tl)t\lW  partire,  ein-t&eiUlt  compartire,  spartire  (x 
proportione') . 

tiefett profondare,  citt-tiefen approfondare  (co»  de- 
prezza ) , 

trcffe»  colpire,  eitMreffen  rifcontrare  guidamente, 
colpire  netto. 

IVagcn  pefare,ein-ft>dgen  pepare  (a proferitone')  . 

TOurQCn  condire  , ein-tt)ut$CB  condire  ( con  difire - 
tione  ) . 

sei^lett  contare,  eitt-jebUn  contare  (a gìufte portioni ) . 

E limili. 


Lettione  Undecima, 

Della  Significai  ione  de * Verbi  CotnpofH 
colla  Prcpofìtione  fep  arabile 

empor--.' 

LA  Prepofìtione  ò Particola  componente 
empOt—  ha  pochi  Compofti  e dinota  : 

P lev  at  ione  ^ Innalzamento  &c>  come  quel- 
la di  auf-  ; per  eflempio  : 
brmgeti  portare,  empot-bringen  portar’  in  alto,far’e- 
levare,  far’ innalzare. 

balte»  tenere,  entpor-baltcn foftenere  in  aria,  tener 
alzato. 

fontine»  venire,  empor-fommert  alzarft,  elevarfi,for- 

ger  e , ( dal  baffo  è mi/èro  flato  ) . 

fd>tt?tmme»  nuotare  , empor-fd)tt>imtwn  nuotare  a 
galla , fopra  nuotare. 

fìcigc»  montare,  entpor-fleigen  montare  in  dignità, 
innalzarli  arichezza  ò honori. 
n>olleit  volere,  empot  tvolttlt  voler’ alzarfi,  preten- 
dere innalzamento. 

Lettione 
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Lettione  Duodecima, 

Della  Significatione  de'  Verbi  Combofti 
colla  Prepofi tìone  infep  arabile 

ent~. 


LA  Prepofitione  ò Particola  Componente 
erte--  dinota  il  contrario  di  quella  di  bt-f 
perche  erte-  friva  di  quello  che  be-  dà  ò 
jornifee  ; di  maniera  che  eftt-  lignifica, 

I.  Pr iv atione , Lìber adone , Levamento , 
Adoni  amento  , e in  fòmma  tutto  il  Contra- 
rio di  quello  che  addita  il  Verbo  Radicale; 
come  per  dTempio  : 

binben legare,  en(«l>m&en  slegare , it.  far  portorire, 
becfen  coprire,  ent-becfcn  scoprire.  v 
flctben  veftirc,  ent-fleiben  sveltire. 

Iflbett  caricare , enf-laben  scaricare. 

leciteti/ 1 tVbett  predare , imprecare,  enf-lebnen  torr’ 
ad  impresto. 

Ierncn  imparare,  cnt-tacn  disimparare. 
lOtm  faldare , Lat.  ferruminare , enHóten  diffidare, 
spiombare. 

tiebmm  prendere,  torre,  ent-nc&men  torr’  adimpre- 
ftito.  r 


rftbtcn  configliare,  ent-ratf)Cn  sconfigliare.  F.mitf-. 
reiflen  ftrappare,  Itracciare,  ent-reifftn  diltaccare, 
feparare  per  forza. 

fd>utten  buttare,  ent-fd)Utten  feotere,  sdoflàrfi , le- 
varli da  dolio. 

febwangerett  ingravidare,  ent-fcf)tt)dngerM  sgravi- 
dare. 

trageti  portare,  ent-ttagen  portar  via,  rubbare  fegre-, 

' tamente.  «n 

tvajfnen  armare,  ent-tpaffnen  disarmare.  % 

2 i weljwcn  ' 
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tt>d>nen  accoftumare,  cnt-tW^nen  disaccoftumare, 
disauvezzare. 

tpcnbcn  voltare,  ent-tvcnbett  levare,  furare,  rub- 
bare.  ' • .. 

x tDevbctt  confegrare,  ent-tt>e»)f)en  disconfegrare,  pro- 
fanare. 

$iel>en  tirare,  trarre,  ent-jie^cn  fottrarre,  detrarre, 
levare. 

jucf etl  smovere,  etit-$utf  cn  rapire  in  eftafi , it.  toglie- 
re, levare  fegretamente. 

II.  La  Particola  Componente  ette-  dino- 
ta ancora  Fuga^  Scampo , Scappata  per  mez- 
zo di  quell’  Attione  che  lignifica  il  V erbo  Ra- 
dicale ; per  eflempio  : 

faceti  andare,  ent-fa&ren  frappare  (di  bocca,  di  ma- 
no y tfc.  ) 

fallert  cafrare,  ent-falfrn  fuggire,  frappare  cadendo, 
(cadere , it.  cafrare  dalla  memoria, 
fiiegen  volare,  e nt- fiiegen  volarfene,  fuggirfenea 
volo.  _ 

fuggire,  e«t- flie^ett  fuggirfene,  fcampare,  occ. 
fùl>rcn  menare , ent-fuf)ten  disviare,  fedurre. 
Qthtn andare,  ent-gel>en  evitare,  sfuggire,  frluvare, 
fcampare. 

Fommen  venire,  entfommen  smarrirli,  perderli  len- 
za che  l’ huomo  fe  ne  accorga. 

Inuffeit  correre,  cnt-lauffen  (campare,  fuggire,  cor- 
rendo, darla  alle  gambe. 

finiteti  fluire,  colare,  ent-rinnctt  scolare , it.  frappare, 
andartene , smarrirli. 

fd>letd>en  repere,  ferpere,  enf  fd)leid)ett  andartene 
pian  piano , Lat.  fuoducere  fe. 
fcfclupfen  sguizzare  , ent-fc&lupffen  andarftne  con 
uno  sguizzo.  . ' 

febmimmen  nuotare , en^djwinuneit  fuggire,  fcam- 
• pare  à nuoto.  . / 

ftrcici>en  ftrifciare , partire , enf-ff  reidjetl  fuggire ftri- 
friando , partirtene  con  uno  ilrifcio. 

^peicbeo 
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Ctl  cedere , enrtreic&en  andartene  {cedendo  il 
luogo),  it.  fuggire  fegretamente  e eoa  vergogna, 
&c. 

ttntfcfieit  ttùfàen  Sguizzare , <tU-n?ifcf>en  fuggirtene, 
Scappare  con  uno  sguizzo.  * 

Nota  /.  Oltre  di  quefti  vene  fono  alcuni 
ftravaganti  e puramente  poe fichi  / per  eflein- 
pio  : 

flarbett  colorare,  tingere,  enf  fdr&en  ftingere , it.  met. 
cangiar  di  colore  ( nel  tifi  ). 

" fneren  gelare , ent  fticrcn  sgelare , dislegare, 
fftgcn  compaginare , cnt  fugen  scompaginare, 
gurtcìi  cingere  , ent-gurteit  scingere,  dlfcingere. 
I^eften  laccare,  ent  beften  staccare. 

^tlUett  velare,  entbllttcn  svelare, 
bmtgtrwhaver  fame,  «»t-&ungerett  sfamare, 
rnupffen  annodare,  aggroppare,  ettt  fniSpfftn  snoda- 
re, sgroppare. 

leimett collare,  entleimen  discollare, 
tna^tten  eflòrtare,  ent-m^ncn  diffòrtare, 
tt agelett  chiodare , «nt-nagelen  schiodare, 
faltjetl  falare , 4nt  fd|M  diflàlare. 
fattele»  fellare,  cnt-fatfelcn  disfellare. 
frittelle»  gonfiare , ent-fc&tocllen  sgonfiare, 
figelenfiguiare,  cnt-figelcn  disigillare, 
fpannen  tendere , cnt-fpannermlaflàre  (/’  arco,  il fm 
Cile  , &c.) 

gierett  ornare,  cnt-jieten  levare  gli  ornamenti. 

E limili. 

Nota  2 , De*  Verbi  Comporti  di  quella 
Compofitione  fene  formano  non  (blamente 
de'  Verbi , mà  altresi  di  certi  Nomi  cosi  Sub- 
jlantivi  come  Adjettivi  t per  cflempio  : 

blób  debole,  it.  timido,  vergognofo , entbld&ett  ieri' 
recipr.  prender  l’ ardire  ( di  far  qualche  cofa.  ) . 

rb/»£aft  Toma,  carica,  eRt-biSr&en/  ent-lfl|ìen  sca- 
ricare, discaricare. 

Z 4 


n* 

i}L  l)V  honor , ent-e&retl  dishonorare,  it.  degradare.  ; 
Jjfrb  herede,  ent-erben  disheredare. 
grob  grotto,  etrt-grobeit  scrollare. 

^alfter  capettro , cn(-^al(fercn  scapeftrare. 

^AUbt/  *5<*upt  tetta, capo,  etlt  fjauptett  decapitare, 
beiltg  Tanto , eilt-f)eiligen  profanare. 

2toaft  forza , cnt-frdfftcn  sforzare,  enervare,  indebo- 
lire. 

iLartJC  larva,  mafchera , ent-latPen  slarvare,  levare  la 
mafchera. 

JScib  corpo,  enf-lcibett  uccidere , torre  la  vita, 
fcbttlbig  colpevole,  ent-fc^uibtgcn  discolpare,  sca- 
fare. 

«brifl rimanente , retto , enf-tfbpigenhaver  diretto. 

E umili. 

Mà  di  quelli,  molti  nella  noftra  Lingua  ne  fono  pu- 
ramente poetici  e di  fiilt  fi  Urtato  ; per  eflèmpio  : 

23 art  barba,  enMmrfen  sbarbare. 

23aum  albero , cnt-bdumcn  disarborare. 

23ilb  figura , ent-bilbcn  sfigurare  , disfigurare. 

23Iat/ jLaub  foglio,  fronda,  ent-blatten,entbi<fttet!M/ 
CBt-laubcn  sfogliare,  levare  le  foglie , sfrondare. 
{£&  cantone , etlt-eden  scantonare* 

Siobp  ulce , ettt-fìojjen  spulciare, 
granfe  frangia,  cnt-ftanfcn sfrangiare. 

CDtteb  membro  , ent-gliebern  smembrare, 

(Brat  lifca , fpina , ( di  pefeo  ) ent-gcaten  levare  le  li- 
fche. 

*óaub  cuffia,  ent-^Auben scuffiare. 
i^OVn  corno,  ent-fyiknen  scornare,  levarele  corna. 
*§ulfe/  Qcbotc  gufcio>baccello,  ent-|)ulfen  sgufciare, 
sbaccellare. 

giogo,  ent-jocbcnsgiogare. 
j^ron corona,  ent-frdtun scoronare. 

2^rufl  erotta , ent-f rujìen  scroftare. 

2\uppd  coppia , ent-fuppden  scoppiare. 
JStljìgufto,  piacere,  ent-llSflen disguftare. 

UTamt  huomo , ent-ttKTOttM  caftrarc,  levar  la  viri- 
lità.' 

UTaìI 
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m«d  albero  ( di  naie  ) ent  tttafìen  disalberare  (u 
< naie  ) . 

Saar  paro,  coppia,  ent-paaten  sparare,  fcoppiare. 

!»t>  fcorza,  etit-rinben  fcorzare , levare  lafcorza. 
0cbletm  vifcofità  , bava , ent-fcfykimen  levare  la 
vifcofità. 

0cbnurfilo,  ent-fcbnuren  sfilare. 

fcarpa,  ent-fd)tl&en  scalzare. 

0<btt>am$  coda , ent-fd)tt>dn&en  scodare. 
0Ol>Iefuola,  ent-fo&len  diflòlare. 

€5trid?  laccio,  tttHtritfen slacciare. 

Polc?  popolo , enMjolcf en  spopolare, 
tftolc?  nuuola , ent-tnàlcfen  disnugolare. 

3n?etg  ramo , etif-jtuetgen  disramare  &c. 

E limili  in  grandiflìmo  numero, mà  come  hò  accenna- 
to, l’ufo  n”  è più  poetico  che  di  profa  ordinaria. 


Nota  j.  Vene  fono  alcuni  altri  dove  la  Particola 
Compofitiva  ent—  non  hà  fignificatione  pr fiatila. 
apparente,  anzi  e figurata]  e altri  poi,  il  di 

cui  Radicale  non  è ufitato  almeno  in  quella  fignifica- 
tione; pereflèmpio: 

àuffert!  efteriorare , ent-duffcrn  feparare , fiaccare. 
btfyvtninujitato  , cnt-be^rtn  paflarfi,  llar  fenza,  Lat. 
carere. 

bieten  offrire, etlt-birten far  fàpere,auvertire,Z,*r.cer- 
tiorem  facere. 

brecce»  rompere,  etlt-btcd)en  aftenere,  Vtrb.  Reti- 

proc . 

fetn  lontano , ent-fetnen  allontanare, 
frembt)  Urano  , ent-frcmben  Vtrb.  imptrf.  parere 
tirano. 

flflten  valere,  enfqclfen  portar  la  pena, pagar’il  fio. 
balte»  tenere,  «it-&aU«n  aftenere,  attenerli. 
f entten  conofcere , tnt  f ermttl  sconofcere  ( da  ingra- 


to ) 

lebig  libero , enMebiqen  liberare  &c. 

rid>tctt  drizzare,  ent-tic&fen  aggiuftare,  pagare,  fodis- 

tare  (un debito}.  t 

Z <;  ruffcn 
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rùfìen  Par.  fi  am.  ripofarc,  cnt-ruflen  inquietare,  ic~ 
adirare,  irritare. 

fcfclafett  dormire,  cnt*fd)lafen  addormentarli , met. 
morire  ( mi  Signore  ). 

fd>lagett  battere  , ent-fcfilagen  fiaccare  , fottrarre, 
feparare , ( dalla  Compagnia  ). 
fdjUefle»/  chiudere,  eni-fc§lieffenrirolver  e,  deliberare, 
determinare. 

feb^Yt  vedere,  ent-fcf)eit  haver  rifpetto,  ( Veri.  He- 

ctproc.') 

ftQen  mettere, ponere,ent-fe$en  deponere  ( dalla  care- 
naci it.  liberare  dall’  aflèdio,  it.  spaventare,  mette- 
re fpavento. 

©iìttt fenfo , cnt-jlnncn rimembrare,  ricordare, 
fpemtl/  fd)iicffcn  ferrare, chiudere,  ent-fperreit  apri- 
re (la  ferratura)  dillèrrare. 
fpriejfcit germinare, ent.fprieflen  nafcere , originarli, 
movere , forgere. 

fpringen  forgere  (un*  fontana ) it.  haver  origine , ent- 
fpringen  derivare , movere, 
fiel;en  Ilare , nafcere  , procedere , haver 

principio. 

fteUett  collocare,  mettere,  ordinare,  citt-(leUcn  disor- 
dinare, it.  metter  in  disordine , turbare. 

Wtt ben  diventare,  entwctben perire , celiare  dief. 
fere,  morire. 

Nota  4.  Alcuni  pochi  di  quella  Compofitione 
cangiano  qualche  cola  nella  Compofitione  ; per  eC. 
fempio  ; 

0ejWt forma,  figura,  ent-flalten sfigurare , diffor- 
mare.  , 

<£>erat arredi , cnt  ratfjett  paflàrfela  lènza. 

©unte  peccato , ent-funbigen  efpiare,  purgare  da 
peccati , &c.  ' 

Nota  p.  Alcuni  pochi  non  differifcono  dal  loro 
Semplice  : per  efièmpio  : 
blòfen  e «nt-bldjfen  snudare , fpogliare. 

Iflffcft  e ent-laffen  abbandonare , lafciarc. 

Jrtuf m c ent-laufen  spidocchiare. 


t 
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watyfen  e CRt-n?ad}fen  nafcere  Cioè,  procedere , Lat. 
oriri. 

;unt>en  e cnt-junbcn’acccndere. 

Nota  6.  Alcuni  non  hanno  ufo  che  nel  Participio 

f>aflivo , per  eflèmpio  : 

igetl  giacere , cflèr  fituato,  lontano,  fituato 

ben  lunghi. 

wachfett  crefcere,  ett(-tt>ad)fen  incapace  ( della  difei - 
piina  per  ejfer  troppo  adulto  ). 
tpeib  moglie , etrt-weibet  smogliato. 


Lettione  Decima 

Terza. 

Della  Significatìonc  de  Verbi  Compofti 

coll*  Prepojitione  Infepar abile 

er-* 

Q Velia  Particola  componente  infeparabi- 
le  è bellilfima  e di  grandiflìma  Energia, 
perch’ella  lignifica: 

I,  Guadagno , Acquiflo , Procacciamento , 
Ottenimento  di  qualche  colà,  />♦  Il  venir'  al  fi- 
ne di  qualche  difegno  per  mezzo  di  quel 
Verbo  Radicale  di  cui  il  Verbo  è com  pollo; 
« per  quella  ragione  alcuni  Letterati  hanno 
chiamato  quella  Prepofitione  er—  Particola 
Lucrativa;  per  eflempio: 

nrbeiten  lavorare , et-arbeiten  guadagnare,  acquifta- 
re,  conquiftare,  ottenere,  confeguire,  ricoverare, 
procacciare,  procurare,  &c.  lavorando. 

« bei  (feti  mordere,  cr-b  e iff^nconfeguir  e l’intento  mor- 
dendo. ' 

Z 6 bete» 
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bete»  pregar’  iddio , er-beten  ottenere  con  preghiere 
à DIO. 

bettcle»  mendicare , er-bcttclen  acquiftar  mendi- 
cando. 

beute»  botinare,ct-bcutenacquiftare  come  botino  ò 1 
preda  ( da  nemici  ) . 

bitte»  pregare , er-bittcn  ottener  per  via  di  inftanze. 
borgen  pigliar  a credenza,  it.  impreftito,  et-borgert 
procacciare , con  pigliar’  a credenza  ò impre- 
ftito. 

brccbf «rompere,  et-btedjctt  aprire,  diifigilare,  but- 
v';  tare  giù  rompendo. 

bubletl/  bwbcn  amoreggiare,  vagheggiare,  correr 
dietro  a’  drudi  &ci  tr-bubcn  ottenere  con  far 
P amore  &c. 

bene?  en  penfare , Ct-bettcf  ett  capire  penfando,  it.  ima- 
ginare,  efeogitare. 

fingere , etfcidften  mentire,  trovare  perfeufà. 
etlen  feftinare,  affrettarli , er-eilen  giungere,  cogliere, 
acchiappare  correndo  in  fretta, 
erbe»  hereditare,  et-etben  acquiftare  pervia  di  he- 
redità. 

fed>tc»/  f ampffe»  combattere,  et-fcd)ten/  er-fdrapf» 
fen  acquiftar  combattendo. 
fìfd>en  pefeare , ct-fiifd)<n  acquiftar  pefeando  &c. 
frage»  domandare, et  ftagen  venir  incognitione  do- 
mandando ò interrogando. 
forfd?c»fcrutare,  ricercare,  er-fotfdjen  acquiftar  la 
notitia  ricercando  eferutando. 
greiffe»  pigliare,  et-gteiffen  brandire,  impugnare, dar 
di  piglio , afferrare. 

gtubelc»/ Fuuficlc»  fpecolare , pontigliare,  et-gril» 
belen/  et-funffelen  inventare,  capire,  &c.  fpeco- 
iando. 

gfU»be»fcandagliare,&c.  Ct-gtllnbert  venir  in  cògni- 
tione  ( di  un  meflìere  ) fcandagliando  , medi- 
tando. 

bebé»  alzare , lavare , et-^ebetl innalzare,  follevare, 
rilevare. 

è.  bcud^clc» 
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beucbeien  far  1*  hipocrita,  et-|)eud)elen  acquiftare  con 
far  l’ hipocrita. 

f>eur4tl;cnaccafarfi,  e*-&eurat&ett  acquiftare  pervia 
di  matrimonio. 

bwrett  puttaneggiare,  er-fouteit  guadagnare  putta- 
neggiando. 

f Ietterett/  f limmett  rampicare , rampare,  et-flettcretl 
venir’  in  cimarampicando. 
fmtbfcbaffteit  fpionare , tt-fttn&fc&flfffW  acquiftare 
notitialpionando  ò elplorando. 
farteli  cacciare, eHfl3^nProcacciare>  acquiftare  col- 
la caccia. 

langen  recare,  eu-lattgen  ottenere,  confeguire,  */. 

giungere , arrivare , alìèguire. 
faujfert  correre,  er-lauffen giungere, cogliere, acchi- 
appare correndo. 

Iebett  vivere,  cr-Uben  aflèguire  (#»  certo  tempo')  vi- 
vendo, fopravivere,  vivere  tanto  {che  ère.  ) 
ntefien  mifurare,  er-meffen  alìèguire,  confeguire,  &e. 

mifurando,  it.  perpendere,**.  congetturare, 
preffetl  premere, er-preffeit  conquiftare premendo ò 
sforzando  i popoli. 

retteti  procelìàre , et-ttd)Un  acquiftare  con  far  liti 
e prò  celli. 

f eic$en  recare , cc-tcic^cn  attingere , arrivare,  giunge- 
re , pervenire,  &c. 

Vittgeti  luttare,  etringCtt  acquiftare  luttando  , met. 
con  moltifudori  efatiche. 


fcbmeicbeleit  adulare,  er*f$mcicf)elen  acquiftare,  pro- 
cacciare con  adulationi  e lufinghe. 
fc^rciben  fcrivere  , «r-fd;rcibctl  guadagnar  fcri- 
vendo. 

fc^reyen  gridare  , tt  - fc()rci;ett  ottenere  gri- 
dando. 

febett  vedere  , ec-fdjtn  giungere,  arrivare  colla 
vifta. 

fittgen  cantare,  CF*fiiigtn  ottenere  cantando, 
jleigcn  montare,  falire,  er-|Ieigen  giungere  in  cima 
montando.  • • ~ 

2 7 fpiimet$ 
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fpinnen  filare,  cr-fpinncn  guadagnar  filando, 
taufe^en  troccare,  barattare,  et-taufeffen  acquiftar 
pervia  di  baratto. 

W>erben  negotiare  &c.  et-tt>erbett  acquiftare,  &c. 
negotiando. 

tt>ifd>cn/  tmtfòen  guizzare,  sguizzare,  ee-tpifcbeti  ac-  i 
chiappare  con  un  sguizzo. 

jteben  educare,  er-$ie(>ett  ottenere  per  via  di  educa- 
tione. 

SWittgen  sforzare , CP-Jtvingcit  ottenere  &c.  per 
forza. 

£ limili  : 

II*  et '--  dinota  un  Effetto  paflìvo , ordina-  ^ 
riamente  cattivo  e imperfetto  , ed  il  diven- 
tar tale  come  lignifica  il  Primitivo  eh’  è per 
ordinario  un  Nome  Adjettivo  ; e quelli 
Verbi  fono  per  la  più  parte  Neutro-pajfivi  » 
per  eflempio  : 

arm  povero , ec-armcn  impoverire, 
alt  vecchio,  et-alten  invecchire,  anticarie 
bitter  amaro , er-bittetn  inamarire, 
blrt^/ bleicb pallido,  et-blaffctt/  er-bleic&cn  impal- 
lidire. 

blinfr  cieco , et-blinbett  diventar  cieco. 
bO0 cattivo,  ep-bofen  incattivire,  it.  Recipr.  entrar* 
in  colera. 

bòrr/trocfenfecco,  arido,  et-bdmn  feccarfi,  in- 
aridirli. 

faul  marcio, putrido,  et-faulcn  marcirli,  imputridirli,  , 

infracidirlì. 

grau/grel0 canuto,  er-grauett/  er-greifen  incanu- 
tire. 

Oirimm/grimmig  furore,  furiofo,  ep-gtimmen  ìafu- 
riarfi , entrar  filile  furie. 
b<irtduro,  er-borten  indurirli, 
bell  chiaro,  ep-bellctt  chiarirli,  ir.  vederli  chiara 
f Alt  freddo,  ep-faliert  raffreddarli. 
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flar  chiaro,  er-fldren chiarire,  dichiarare, 
f rumrn/  la^nt  ftorto,  ftorpiato,  zoppo,  tt-t  rummeiT/ 
«c-Ia^ntcn  ftorcerfi,  devenire  ftorto , zoppo , ftor- 


piato, 

led?/Iecf>fent>  fecco,  it.  trafelante,  er-lcc^fenb  trafela- 
re , ir.  fpafiraare  di  aridità. 

JEeifc  difearo,  ingrato,  et-Uiben  render  difearo,  rr.far 
ftomaco  ò naufea.  &c. 

mager  magro , et-raageren  smagrire,  diventar  magro 
ò scarno. 

rnatt/  rnwl>  fianco,  ftracco , ermdben  fian- 

carli, ftraccarfi,  it.  fiancare, 
iminter  svegliato,  defto,  letto,  er-tmmteten  svegliare, 
deftare. 

òb  deferto,  Ct-dbcn  defertarfi,  diventare  deferto  e fo- 
litudine. 

totfy  roflo,  ct-tdt&ett  arrofilre. 
faur  agro,  er-fauren  inagrire,  diventare  agro,  farli 
aceto,  &c. 

fd?n?art$  negro,  nero , er-fc&tì?drgen  annerire,  diven- 
tar nero. 

0ittn  fenfo,  er-finnen  comprendere  (colfenfi)  it.  ri- 
trovare, efeogitare. 

ftarr/  ftcijf rigido,  ritto,  er-ffamn  inrigidire,  intiriz- 
zire, incordarli,  alììderare,  &c. 
ffaref  forte , er-fidtcfen  inforzarli,  diventar  forte,  ac- 
quifere, prendere  forze, 
fhimm  mutulo , er-flummen  ammutolire, 
tvarrn caldo,  er-tt>armen  rifcaldare , fcaldare. 
»et4>  molle,  et-toei<fo«n  mollire,  ammollire , et.  ad- 
dolcire. 

fiero , falvatico , it.  deferto,  et-ttMlbtn  infierire, 
it.  infelvaticchirc,  it.  diventare  defèrto  &c.  di  cui 
alcuni  hanno  forma  reciproca. 

Nota  i.  Vi  è un  buon  numero  di  Verbi  limili, 
cioè  Gompofti  colla  Prepofitionclnfcparabilecr — la 


di  cui  Radice  è ò inuRtata  ò fionofeiuta  ò un  poco 
franante  dalla  lignificatione  ordinaria,  ed  alcuni 
di  eflì  Verbi  fono  di  forma  reciproca  j per  eflèm- 
pio  { crearmeli 
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er-barmcit  Recipr.  haver  pietà, 
er-bicten  Recipr.  offrirli,  efiìbirfi. 

«r-cigticn  Recipr.  accadere , occorrere,  auvenire. 
€t-fa()ren  sperimentare,  provare,  //.fentire,  conofce- 
re,  venir’ in  cognitione , apprendere, 
tt-fullen  adempire , accomprre. 
tr-gcbert  Recipr.  renderli,  darli. 

<t-g<bert  Recipr.  galleggiarli  ( un  foco  ) , it.  Ved.  Le* 
xicon. 

er-gegett/  <f-gó§ett  dilettare, ricreare,  divertire. 
(r>gteffen  Recipr.  {caricarli,  sgorgarli,  diffònderfi&c. 
<r-Ì)e&en  innalzare , elevare , follevare.  - , 

er-^olen  Recipr.  rihaverli,  riftorarli,  reipirare,  it.  ri- 
compenfarfi  &c.  Ved.  Lexicon. 
er-fidteneflaudire. 
et-fennen  riconofcere. 
tt-t kd en  ballare , ellèr  fufficiente. 
er-laffen  dilpenfare , rilafciare , disobligare,  Scc. 
er-lauben  concedere , permettere , dar  licenza , &c. 
et-Ugett  pagare  in  contanti. 
er-lcud)tcn  fllnminare , illullrare. 

Cl>léfd)en/  eHcfcfocn  ipegnere , smorzare , it.  lpegncr- 
fi,&c. 

et-léfett  rifcattare , liberare , falvare , redimere.  * 
tt-lufìigen  dilettare,  folazzare,  divertire, 
er-oberen  acquiftare , conquiftare. 
et-ifrtercn  decidere,  definire,  rifolvere. 
er-quicfen  confortare,  riconfortare,  reficiare,  riilo- 
rare. 

er-tcgctt  smovere , forgere , nafcere , levare. 
<C-fcpaffcn  creare , produrre  ( di  niente  ) . 

CK- fd)cinen apparire,  it.  comparire. 
cr-|id)recfenipa ventarli , sgomentarli. 
er-fd)tvistgcn procacciare,  acquiftare  coninduftria. 
er-je&ett  Recipr.  guardare , mirare  a bell’agio  e à di- 
letto. 

Recipr.  ricordarli,  rammentarli. 
er-fiftCrt(latTctt)  fopra  federe,tralafciare,lafciar  pallàre. 
(f-fppiclfcB profittare ? giovare , coniare. 
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CC-ffatten  bonificare , rifare,  ricompenfare. 
cr  flaunen  ftupire , sgomentai. 
er-fle^<nrifuicitare,  riforgere  da  morti  ( cerne  Crìjio). 
tt-flerben  smorire,  fuperare  gli oftacoli  della  mori» 
affettata. 

Ct- jfrecf en  Recipr.  llenderfi , fporgerfi. 
cr-tappen  cogliere , acchiappare,  forprendere. 
<r-tt>ad)(n  dettarti , svegliarli , risvegliarti. 
cr-njact)fcn  nafeere , forgere , provenire , it.  crelcere* 
diventar’ adulto. 

«t-tvecfcn  dettare,  eccitare , fufeitare , concitare.  ' 

er-Wegcn  ponderare,  confiderare,perpendere,  riflet- 
tere. 

f r-tt)cifcn  dimollrare , provare , far  vedere, 
cr- jeblcn  raccontare,  narrare,  ragguagliare,  recitare, 
cr-jcigett  fare,  moftrare,  efllbire  &c. 
er-jdrncu  offendere,  corrucciare,  irritare  alla  colera. 
E forfè  pochi  altri. 

Nota  2.  Vene  fono  altri  di  quella  medefffcna  fòrte 
fòpradetta,  cheper Radice  hanno  inNome;  eper  or- 
dinario Adjettfio , it.  un  Adberbio  ; per  effèmpio: 
brcttlargo,  cr-brcilcrcn  allargare, 
frifd)  frefeo , er-fri febeo  rinfrefeare. 

intiero , cr-gàn£en  redintegrare. 
l)ùà)  alto , cr-b^b^n  efaltare , elevare , innalzare, 
anneri  dentro,  er-inneren  ricordare,  fovenire. 
flar  chiaro,  cr-f  latto  dichiarare. 

ardito,  er-f  uf)OfO  Recipr.  prendere  l’ ardire, 
futibnoto,  flcb  er-funbigen  informarti , prender  no- 
titia. 

Iattg  longo , et-ldn«ercn  allongare. 
lamer  chiaro , er-lautCttO chiarire,  dichiarare, 
lebig libero,  ec-Iebigen  liberare, 
leidbt  facile , cr-lcicbtern  facilitare, 
tieu nuovo,  er-neuereorinovare.  - • 

-tjiber/  nibrig  bello,  ec-nibrigeo  abballare,  depri- 
mere. 

Ùbrig  recante,  cr-ubrigtn  rilparmiare  per  haverdi 
retto. 

weit 
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Wtit  largo,  er-TOCitern  allargare,  ampliare,  dilatare, 
tiu&cr  contro,  ertuibern ricompenlare, render  lapa- 
riglia. 

tE  limili,  di  cui  alcuni,  come  vedi,  aggiungono  ò cangia* 
no  qualche  lettera  ò lillaba. 

III.  La  Prepofitione  et—  dinota  un  farà 
morire  ò uccidere  a forza  dell’  Operationc 
che  lignifica  il  Verbo  Radicale  ; e per  confe- 
quenza  ottenere  il  fuo  intento , cioè  di  am- 
mazzare per  quelle  vie  ; benché  alcuni  di 
quelli  Verbi  fiano  Neutri  ; per  eflem- 
pio: 


brucEett  premere , et-bnufeit  foppreflàre,  ftamp alia- 
re, fuffo  care  premendo. 
f&Ucrt  cafcare , erfaBett  morire  per  una  cafcata. 
fritteti  gelare , (t-ftinen  morire  di  freddo. 

$tncEen piccare,  fidi)  cr&encfert  impiccarli 
Itgen  mettere  (a  ferra)  er-legen  ammazzare,  d inten- 
dere morto  fui  lùolo. 


ligcttjpacere  (interra)  et-!ig<tt eflcr ammazzato , it. 

fuffocare  giacendo  vi  fopra. 
fauffen/  trincEtn  abbeverare , et-fauffen  / et-trintfett 
affogarli  ò annegarli  nell’  acqua, 
fóllffen/  trancEen  Devere,  bevacchiare,  et-fduffen/  Cri 
ttanefett  affogare  ò annegare  nell’  acqua, 
fcfeitffen  tirare  di  archibugio , cr-fdpicffert  archibugia- 
re,  Ichioppettare. 

fcblagett  battere,  erifc&lagen  ammazzare , uccidere 


con  mazza. 

fledpcn  pungere,  cr-ftecfecn  uccidere  di  una  fioccata 
ò punta  di  coltello.  Vcd.  fèq. 
fbcEenfuffocare,  «>fUrfcn  fuffocare,  it . effer  fuiFo- 

Oofjen  fpingere , urtare,  crifiojfcR  ammazzare  d’uaa 

fpinta. 

£ umili. 


Mta 
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Nota  /.  Vene  fono  de’ Verbi  Comporti  di  quefta 
Prepofitione  et — che  non  hanno  altra  differenza  dal 
loro  Semplice  ò Radicale  in  quella  fignificationepero, 
eh’ un  poco  di  Emfa/i  ò Energia,  ò Niente  affatto, 
per  eflempio  : 

<k^ten  e er-acfctenftimare,  eflèr  di  opinione, 
batte»  e et-boucit  fabricare , edificare , it.  dar  buon* 
eflempio. 

bebe»  e er-beben  tremare, 
brecce»  (fìcb)  e er-breebert  recere,  vomere, 
bulben  e er-bttlbeit  foffrire. 
fìnben  e er-finben  trovare, 
folqctt  e ec-folgcri  feguire  per  confeguenza. 
forberen/beifebe»  e er-forbereti/  ricer- 

care , richiedere. 

frette»  (fìcb)  e er-freuert  rallegrarfi. 
gebtti  e er-geben  andare, 
balte»  eer-baflen  fonare,  rifonare, 
bafebene <t-bafcf>cn  cogliere,  acchiappare. 

Fauffen  e er-fmtffen  comprare. 

Fiefett  e ee-fiefen  fcegliere. 

Fledfen  e er-flecfcn  fuffìcere,  ballare. 

Blinae»  C ec-flingen  fonare,  rifonare, 
fui;  le»  c er-ffli)lcn  rinfrefeare. 
labe»  e ee-laben  reficiare. 

Ieiben  e et-leiben  foffrire,  fopportare. 

Ì6fe»  e et-léfen  liberare, 
rnorbe»  e et-morben  ammazzare. 
tnab»*n  c er-tnabnen  ammonire, 
tnangel»  e er-mangeln  mancare, 
ttabttn  e et-ndbten  nudrire,  allevare, 
nennen  e et-nennen  nominare, 
offne»  e ee  Sfftten  aprire, 
ratben  e ertatben  indovinare, 
rette»  e et-tettcn  fcampare , liberare* 
tìgen  e et-fdttigen  fatollare,  fatiare. 
fcballen  e cr-fcbaQen  rifonare. 
fd?uttele»/  febutteren  e er-fcbtitteUtt/  er-fcbtUfete* 
crollare,  scrollare,  scoterc, 

t$bte# 
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tolteti  e er-tdbten  uccidere,  ammazzare. 

(pareti  e cr-fparen  rifparmiare. 
troffeleitc  e^roffelen  mozzare,  ftrangolare. 
wablctt  e er-tt>àt)len  eleggere,  fcegliere. 
YOQXttWneutr.  e er-tt>atrten  *tt.  allettare, 
ttntrgen  e et-ttnirgen  scannare. 

$eugett  c cr-jeugcn  procreare,  generare. 

$itl)tn  c cr-jte&en  educare, 
jittern  e «jittern  tremare. 

E fimili:  Si  vede  però  che  nella  maggior  parte  di  effi 
la  particola  et-  non  è affatto  otio/à  ; anzi  eh’  ella  vi 
aggiunge  di  non  sò  che  di  pieno  e compito. 

Notai.  Alcuni  pochi  di  queftiVerbicompoftinòn 
hanno  ufo  che  nel  Supino  e alcuni  nell’ Infinitivo  con 
aggiunta  di  qualche  altro  Verbo  ; per  elièmpio 
litgtn/  lùgen  mentire , e*-logen  mentito  ( per  la 

gola  ). 

ptdjett  impegolare  , et-picfyt  attaccato  ( come  con 
pece  ) . 

fiQcn federe,  et-jtfcetuo/  Verbo  {affini  Ved.  Lex. 
fierben  morire , er-jtoben  col  Verbo  ni<&t  f omtett  / 

Ved.  Lexicon. 

tpabnen  opinare , mentouato  detto,  moti- 

vato. 

ntinbett  inumato , er-tvinben  col  Verbo  laffcn  / Vedi 
Lexicon. 


o 

(PtfO 
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Lettione  Decima 

Quarta , 

Dell*  Significatione  de  forbì  CompofH 
co U, a Frepojitione  fe par  ab ile 

frW— 

QVefta  Particola  componente  feparabile 
dinota: 

Errore , Vallo  ^ Inganno,  Colpo  falfoo  vuoto 
nell’  Attione  ò Movimento  che  lignifica  il 
V erbo  Radicale  ; come  per  eflempio  : 
fahreit  carreggiare  andar’ in  barca,  fallar 

la  ftrada  carreggiando , &c. 
gelseti  andare,fdft-gefjen  andar’  in  fallo, rV.fallare  errar 
la  ftrada , sviarfi. 

fatteti tagliare, fendere,  fef)l-ljauen ftagliare,  ftrata- 
gliare , far’  un  fendente  fallo, 
lawjfcn  correre , feJMauffetl  ftraccorrere , far  un  ftra- 
corfo  ; correre  in  fallo. 

feòctt  parlare,  fc&l-reben  ftra-parlare,* fallare,  par- 
’ landò. 

ftiten  cavalcare,  fef)l-tcitcn  fallare  la  ftrada  caval- 
cando. 

ricfcten  giuftitiare,  drizzare,  &c.  man- 

car’ il  colpo  nel  giuftitiare  un  malfattore , it.  nel 
drizzar  (il  canoni  (Se.")  in  fallo. 
f4)icfien  tirare,  fe&l-fcOUflett  fallar’  il  tiro , tirar’  in  fai- 
fo  ò in  vuoto. 

fcblagen  battere,  feljl-fcf)lagen  fallare  in  colpo  ò la 
battuta,  it.  riufeir,  vano,  fallire,  andar’  in  finiftro. 
fd?tteibett  tagliare,  febl-fcfineiben  fallare  nel  taglio, 
febreibett  feri  vere,  fe&l-fdjrci&eit  far’  un  errore  di 
penna. 

feben vedere,  fef)l-fel)<n  ftravedere,  hallucinare. 
jtttgen  cantar? , f€()l-fìngtn  errare  nel  canto  > ftracan- . 
tare. 

fpringe» 
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fprmgen  faltare , fe&l-fptingen  faltar’  in  fallo , fallar* 
il  fato. 


frette»  calcare , fe^l-tretfeit  far’  il  pattò , metter’  il 
piè  in  fallo  , in  vuoto  &c. 

E molti  altri  che  fi  potrebbe  formare  da  ogni  Verbo 
Radicale,  fignificante  Operatione  ò Moto  Volontario 
nel  quale  l’ buomo  può  fallare. 

Nota.  Vi  è un  altra  Particola  fonile , cioè  mi0-  it» 


fìd?  Per--  della  quale  fi  parlari  al  luo  luogo. 


Lettione  Decima 

Quinta. 

. 'Della  Significai  ione  de  Verbi  CompoJH 
colla  Prepojìtionc  fep arabile 

fort~.  . 

LA  Prepofitione  ò Particola  componente 
feparabile  fort-  dinota: 

I.  Gontìnmthne  y ProfèguimentOy  Trogref- 
fo  ò Avanzamento  dell’  Attione  comincia- 
ta, e lignificata  per  il  Verbo  Radicale;  come 
per  effempio  : 

arbeitcn  lavorare , foef-atbcifen  feguire  ò continuar* 

. a lavorare,  profeguir  e il  lavoro, 
bete»  pregare  Iddio  , fort-beten  continuare  a (nel) 
pregar’  Iddio. 

bnjtgeit portare,  fort-brinjjen  avanzare  ,promovc- 
re , tirar’  avanti. 

fabreneflèr  portato , andare , fort-fafjten  continuar’ 
Ci1  Andata  in  carrozza  ò in  barca  ),  it.  continuare  • 
0 ingenerale ) profeguire,  feguitare,  &c. 
flcbett  andare , caminare , fort-ge()en  pattar’  avanti, 
caminar  oltre,  &c. 

belffen 
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bclffeit  aiutare , fort-^djfcn  aiutar’  a tirar  innanzi, 
fommett  venire,  fort-fomraen  venire  innanzi , pro- 
gredire, avanzarli  &c. 

fótlttetl  potere,  foct-fdnncn  potere  continuare, 
lefctl  leggere , fort-lefen  feguitar’  a leggere. 
mcufytn tare, fort-raad&etl  continuare  afare,  it.  sbri- 
garli, fpedirfi. 

pffangen  piantare , fort*pfton£en  propagare , propa- 
ginare. 

refcen  parlare , fort-rebetl  continuar’  a parlare, 
rcifen  viaggiare,  fort-rcifen  profeguir’  il  viaggio.  ' 
fri)icfcn  mandare,  fort-fd)icbn  mandare  oltre , inol- 
trare, oltre  fpedire. 

fcfrieb ett/  bruct en/  fìojfett  fpingere , fort-fcfyi  ebeti/  »c. 

fpinger’  avanti  continuare  a fpingere  &c. 
f4>reibeti  fcrivere , fort-fd)veibcn  continuare , fegui- 
tare  à fcrivere. 

farciteti/ rucf  ett  paffàre,moverfi,  fori-fcbfeitCtt/ fori* 

ruebot  auvanzare,  far  progreflò,  moverli  innanzi, 
fe^ett  mettere , ponere,  fort*fe§en  continuare , pro- 
lèguire. 

tretben  cacciare,  fort-treiben  cacciar’  innanzi,  Jt.  con- 
tinuare a far’  un  meftiere , &c. 

Con  un  infinità  di  altri  che  formare  fi  po- 
trebbono  , giache  in  ogni  Attione  fi  può  con- 
tinuare. 

Nota.  In  vece  del  Verbo  Comporto  di  fort-  può 
fèrvire  anco  generalmente  il  Verbo  fort-fa^tetl  che 
fignifica  continuare  ingenerale , aggiùngendovi  la  pre- 
politione  311- ò mtt-  e l’ Infinitivo  del  Verbo  Radi- 
cale; per  elièmpio:  fortfabrensuf^reibenòmit 
fcbrcibctl  K.  continuare  a fervere  , in  vece  di  dire 

fort-fd>rciben  ; mà  quella  ultima  forma  pare  più 
elegante. 

II.  fott-  fignifica  Partenza , Scacciamene 
tay  Sfangamento!  Sviamento  > Andata , &c* 

per 
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per  mezzo  dell’ Attione  dinotata  per  il  Verbo 
Radicale  ; per  effempio  : 

brwgdcnbaftonare,  fott-&n5gelen  cacciar’  uno  con  le 
balconate. 

eilen  f?  ftinare,  fort~eilett  andartene  in  fretta,  it.  haver 
fretta  departire. 

fa(>ren  andare,fort“f<$rett  partire,  andarfene,  toccare 
via. 

fliegett  volare,  forf-fbtgen  andarfene  a volo  ò vo- 
lando. 

fÓI>ren  menare,  fort-fu()ten  menare  via,  Lat.  ab- 
ducere. 

gelseti  andare,  fott-ge&ett  andarfene,  andar  via. 
Jclffen  aiutare  , aiutare  , dar  aiuto  per 

andarfene. 

j Agett  cacciare , forf-jagett  cacciar  via , fcacciare; 
fomtetl  potere , fort-f Bnnco petereandarfene,  poter 

Sartire. 

èli  lafciare , fotf -l«|fen  lafciar  andar  via , dar  licen- 
za di  partire. 

lauffen  correre,  forMaujfett  andarfene  a tutto  corfo, 
fuggirfene. 

tnacbenfare,  fott-macf)Cn  Reciproce  andarfene,  farli 
di  là. 

pacfen/fd)eeren/  tr  olle  n inufn  fotf-patf  en/fort-fcbee* 
tctt/  fort-troUen  levar  i mazzi , levarfi  d’in- 

' nanzi. 

reiten  cavalcare,  fort-tcifen  andarfene,  andar  via  a 
cavallo. 

rubcrtt  vogare , fotf-rubercn  andarfene  vogando, 
fcbtìffctl  comandare,  fort-fd)flffen comandare  {adu- 
no ) che  fene  parta  ; torfi,  caverfi  uno  di  cafa. 
fAtcfett  mandare,  fort-fcfyitfen  mandar  via. 
f4iefien/tt)ttfd)Cit  lanciare,  sguizzare , fort-fc()Ìc(fett 
K.  fuggirfene  con  lanci  e sguizzi, 
fegelen  veleggiare,  fort-fegelen  far  vela,  andarfene» 
vela,  ufcir  dal  porto. 

tvanbercn  carninare,fort-lpantWett  andar  via, andar- 
fene , canunare.  mifett 
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sveifen  inoltrare,  fort-tvcifcn  mollrarlalìrada  per  an- 
dartene, mandar  via , mandar  con  Dio.  ' 
tDOllen  volere,  fort-tt)oflen  volere,  ftarfu’l punto  di 
partire. 

E molti  altri  limili  : 

Vi  è un  altra  particola  fomigliante  a quella, 
cioè  roeg—  it.  delle  quali  trattaremo  al 

filo  luogo. 


Lettione  Decima 

' Seda, 

Della  Sìgnificatìone  de 9 Verbi  Compofti 
colla  Prepo fittone  fep arabile 
fòt-. 

Di  quella  Particola  Componente  tratta- 
remo  alla  Lettione  circa  quella  di 
VOt-~. 


Lettione  Decima 

Settima , 

Della  Sìgnificatìone  de  Verbi  Compofli 
colla  Prepofitìone  Infep arabile 

La  Prepolitione  ò Particola  Componente 
'infeparabile  ge— dinota  : 

Un  certo  4c compimento  o Effetto  intiero 
di  quello  che  li  Verbi  Radicali  lignificano; 
ò per  dir  meglio,  di  quello  che  hanno  lignifica-' 

Aa  to' 
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to  anticamente  (la  più  parte eflendone  aboli- 
ta e hoggidi  incognita  ) ; per  elfempio  : 

bure»  . ♦ ♦ ge-bdren  partorire,  figliare,  far  figliuoli, 
berte».  . ; ge-berbenfo«/>r.farattiepolture,  mi- 
ne , smorfie  e fembianti. 

bure»  . ♦ . ge«buren  Rccipr,  convenirfi , doverli , 
eflèr  dovuto. 

fallen  . . ♦ ge-faflen  piacere, 
ligen  giacere  ge-ligen  entrar  nel  parto,  partorire. 
Iingen  » . . ge-lingettriufcire,  venire  tatto, 
lebern  . ♦ ♦ ge-Ubernòge-lieber»  cagliarfi,  figgerli. 

{come  brodo  di  piedi  (Se.) 

TAtben  . . * gc-ratbenriufeire,  fpuntare,  &c. 
jrittnen fluire,  ge  tinnen cagliarfi  {come latte,  fangut , 
(Se.') 

febei; ett  . ♦ ♦ ge-fcf)C&en  arrivare,  accadere. 
fiqtn  federe  , gc-fi&en  cafeare , metterli  fu’l  fondo 
{come  feccie). 

fkl;en Ilare,  ge-fie^en cagliare,  figgerfi  {come graffò, 
fedo , (Se.)  it.  confeflàre. 

Nota  J.  Quelli  Gompofti  di  cui  la  Radice  è inco - 
gnita , poflòno  ben  pattare  per  Radicali  ò Primitivi. 

Nota  II.  Oltre  li  fopraccennati  vene  fono  alcuni 
di  quella  forte  U di  cui  Semplice  ed  il  Compofto  di- 
notano quali  lo  ftelfo;  per  eflempio: 

bieten  e ge-bieten  comandare, 
branditi  e gt-brauc^cti  ufare,  adoprare. 
tenie»  e ge-benefen  penfare. 
t>evt>en  ege-b«l)ben  riufeire,  prolperare , it.  confare, 
frteren  e ge-frieren  gelarfi. 
iange»  e ge-langen  giungere,  arrivare, 
fliefien  e ge-nieffen  Fruire  , godere. 
fd)H>eUett  e ge-fcbn>eflen  gonfiarli.  , 

fcbtpieren  e g<-fd>tx>icrcn  ulcerarfi , apoftemarfi,  io- 
fiftolirfi. 

u>el;ne»  e ge-tnebnen  accoflumare , auvezaare. 
mutrie»  e getuinnen  guadagnare, 

E forfè  £ieuni  altri  limili. 

Nota 


Digilized  by  Googk* 


*RfL.Wf W 

Mota  111 . Vi  fono  alcuni  Verbi  Radicali  che  nell* 
Infinitivo  ò altro  Tempo  equivoco  ricevono  elegante- 
mente , e con  ringoiar’ Energia  la  Compofitione  ae-  * 
mamme  nella  Conflruttione  , quando  precede  quali 
cheduno  dei  Verbi  : Foniteli  òmogett  Potere  , tnÓft 
fen  dovere , laflett  lafciare.  Quei  Verbi  poi  che  am- 
mettono la  detta  Prepofitione  ge-  fono  molti  ; e 
particolarmente  i fopraccennati  al  Nota  li,  ie.  regs 
fleti  / fàmytw piovere  , nevicare , e limili  che  dinota- 
lo qualche  coftìtutione  delP  aria.  it.  i fèguenti",  cioè, 
fagen  dire,  efprimere>  lebett  Vivere,  mcrÒett  diventare I 
Jaffieit  abbandonare  , rimetterà  fcgurctt  durare  e li- 
mili per  eflèmpio  : 

<£$  fan  nicfot  geregnen,  gefc^ne^ett  ic.  egli  non  può  pio- 
vere, nevicare,  &c.  vi  fono  certi  oltacoli  che  P 
impedirono. 

3d)fan  e3  nid>tgefagen/  roiebagtc.  nonfaprei  efpri- 
mere  {abbacamo)  come  &c. 

Se  lieflTe  fid)  enblicbgefagen  , finalmente  fi  lafciò  per- 
suadere , it.  fi  rimife , fi  racchetò  , &c. 

8Bie  geleben  ber  ^offnung  baf  ic.  noi  viviamo  di 
(certa)  fperanza  che&c. 

SGBit  geleben  ber  ©nube  einetf  ©£>tteé/  aber  nicbf  eine$ 
SDìenfcbeneS  / noi  viviamo  ( pienamente ) della  gra- 
da d’ unfolo  Iddio , mà  non  già  di  quella  d’ un  foP 
huomo. 

?a§if>n gemerben/  etwirbéfc^on  macheti/  lafciafar’a 
lui,  egli  lo  farà  bene. 

SBir  muffert  un$  aOe  ©Ott  unb  feinem  bciltgen  5Sib 
len  gelaffen  / bifogna  che  tutti  ci  lafciamo  ( raffi- 
vniamo ) intieramente  a DIO  e alla  Tanta  fua  vo- 
lontà. 

f ènte  nicbt  gebauren  an  einem  foldj^m  Ott , io  non 
potreiperdurare  in  un  tal  luogo  &c. 

Nota  IV.  Egli  pare,  che,  per  dinotare  un  limile //<•« 
compimento  dell’  Attiene  , li  Participii  P affivi  b Supini  di 
quali  tutti  li  Verbi  così  AttiVi  come  Neutri  fi  compon- 
gono e formano  di  quella  Prepofitione  ge-,peref- 
lèmpio  : 

Aa  x lietW» 




lieben  amare,  ge-liebt  amato, 
fcblagen  battere , ge-fd)lagen  battuto, 
fólafen dormire,  ge-fcfylafen  dormito,  &c. 

E così  in  infinito , che  per  metterli  tutti  quanti,  fi  vor- 
rebbe traferivere  un  Dizionario  intiero  * mà  più  am- 
piamente fene  tratterà  nella  Dottrina  delle  Congiu- 
gationi. 

Nota  V.  Del  refto  fappiafi  che  quella  Prepofitione 
Infeparabile  ge-  ferve  principalmente  per  formare  un 
Nome  Collettivo  Verbale, cioè  un  Nome  Comporto  colla 
Prep.  gt-  e un  Verbo  dttiVo  e Neutro  Radicale  nell ’ Impe • 
ratiVo ,eflèndo,(come  habbiamo  accennato  più  volte) 
la  feconda  perfòna  fìngolare  delP  Imperativo  la  Radice  ò 
ftllaba  radicale  di  ogni  Verbo;  per  eflèmpio  : 
baefeociilpane,  ©e-bàcf  cocitura,  et.  ©e-bacfen$ 
fritellame , cofe  fritte  &c. 
balg  duella,  @e-balgduello,  zuffa,  mifchia. 
bau  fabrica , @e-bdu  edificio , fabrica. 
bei#  mordi,  ©e-big mordimento,  morfo  (da  caVaìlo ). 
binS  lega , ©e«binb/  ©e-bfi  nb  legamento,  legatura, 
bram  Frangia,  &c.  ©C-brdm  Frangiamento , trina- 
mento. 

brat  arroftifei,  ©e-blfdt  arroftimento  , it.  ©e-bfd* 
tentf  arrofto. 

btittg  premi,  ©e-bring/  ©c-btang  folla,  calca  (<# 

popolo'). 

fatlj  petta  , ©e-farfc  pettamento. 
fid)t  combatti,  ©c-fcd)t  combattimento,  conflitto, 
flatter  svolazza , ©e-ffettter  svolazzamento» 
jlid?  rappezza  , ©C-fficf  rappezzamento, 
fri#  vora,  mangia,  sguazza , ©e-frd$  sguazzamelo , 
ftravizzo,  it.  il  mangiare  degli  animali. 
fuf)I Tenti,  tocca,  ©e-fu^lfenlo  (deldatt»),it. toc- 
camente. 

gaut$ , bell  latra , ©e-gaufc , @e-bcfl latrato. 
glucf$  / gag  gracida  , ©e-glucf$  / ©e-ga§  gracida- 
mento, 

battaglia,  ©e-ftacf  tagliamento , it. minuto , Gali. 
hachis. 

b&mw* 
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I>ammer  martella.  (Sc-^dmmer  martellamento. 
Ideili  urla,  ©escili  urlamento,  urlo. 

aiuta,  ©e- aiutante,  aiuto, 
ferodi,  afcolta,  ©e-bdr  udito,  &c. 
fag  caccia,  ©e-jàg  cacciamento,  caccia  frequente  e 
Arepitofa. 

jau4>0 giubila,  ©e-jaud)£  giubilo  , efultatione,  gri- 
do d’  allegrezza, 
ftrpftridi,  ©e-firr  Arido. 

fog  vomi,  ©C-f 0§  vomito,  recimento,  it.  vomitato, 
fracb crepa,  @e-frad)  crepito , crepamento. 
Iad)ridi,  @c-lad)/  @c-lAd)terrifo,  cachinno, 
lifpcl  pifpiglia,  ©e-Iifpel  pispiglio , bisbiglio, 
mattfd)  guazzabuglia  (co/t  b^ftof)  ©e-manfd;  guaz- 
zabuglio , impalamento  di  cofe  fimili. 

mefcola , ©e«mifd; , ©c-mafdj  / $?ifd;-mafc& 
mefcuglio , &c. 

Itturr  mormora . ©e-murr  mormorio. 


ttafdj/  fd>lecf  ghiottona,  ©e-itafd)/  @e-fcf)lecf  ghiot- 
- tonamento,  it.  leccardie , cofe  ghiotte. 

Pfciff  fifehia , ©c-pfifF  fifehiamento. 
pUQfcoppia,  ©e-pld$  feoppiamento , it.  Arofcio 
di  pioggia. 

plattber  cicala,  ®e  plcuibft  cicalamento. 
tguff  accapiglia , ©C-rdtlff  accapigliamento , «uffa, 
duello. 

r<Utfd)  ftrepita , ©e-tdufd)Arepito,  fufurro. 
rei#  braccia,  ©e-rei§  Aracciamento,  Arappamento. 
rumpel/  polter  Arepita , ©e-rtfrapely  ©e-polter, 
Arepito,  fracaflò.^ 

tufi  prepara,  ©e-ru#  preparamento  , it.  palco  di 
tavole. 

fagdi,  dici,  ©e-faggiurisdittione,  autorità, 
faujf trinca,  bevacchia,  ©e-fdujf  bevacchiamento. 
ftyei#  caca,  &c.  ©e-febifj  cacamentò,  cacheria. 
febettd? dona,  ©e-fd)end  prefente , dono. 

manda,  deAina,  @c-fd)icf  fato,  deAino,  fòrte. 
fd)ie#  tira,  ©C-fd)ieg  tiramento  di fchioppi , fchiop- 
pettaria. 
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fd)[ad)t  <»«/(.  ®e  fcl)tcd)t  razza,  progenie,  (chiatta, 

famiglia. 

fd)lag batti,  ©^d)ldg battimento,  zuffa,  &c. 
fcbl(XPP  lappa  (come  i cani  1 porci  , fife.)  @e  fcfylcpp 
lappamento,  it.  beverone  (da  cani  dfc.) 
fd>lepp  ftr afeina,  @e-fd)lcpp  ftrafeinamento,  it.  cor- 
teggio comitiva,  Cali,  fuite. 
fcbhirff  forbì,  ©e-fdffurff  forbimento. 
fcbmaQ  fchiamazza , @C-fd)nifl§  fchiamazzO. 
fd;meifj  fchizza  ( come  mofea , tfc.)  @C-ld)UtCÌ§/ ©£• 
fd)mi§  fchizzamento  di  mofche , &c. 
fdjtttib  batti  (il ferro')  ®e  fcbmib  battimento , it.  @É- 
fd)mcib  argenterie  , gioielli.  « 

febmier  ungi,  ©e-fd)micr  upgimento  , it.  mloraa- 
mento  , it.  fcrivacchiamento , &c. 
fd>mucf  abbiglia,  ®e-fd)ttiucf  abbigliamento,  orna- 
to, addobbi,  smancerie. 

fc  tmrcb  ronfa , it.  brava,  @e>-fd)ttdtd)  ronfamento, 
braveria.  ., 

fd^nattee  gracida , papera  , ©C-fd)na(t*P  gracida- 

mento. 

febrey  grida,  ©e  fcfitet)  grido,  gridamento,  clamore, 
fdjtpcll  gonfia  , @e-fd)tvulfl  gonfiatura  , gonfia- 

fd) wùr / fcfynricP ulcera,  ©e-fd)tWt  ulcere,  pofte- 

feicb/brutttt/pt^  pifeia,  ©c-fcid)  pifeiamento. 
[elmetti  f Ltuifci , ©e-fefc  legge,  ftatuto,  tt. 

' ftanza  (di  rime).  . 

fll)  / ftye  vedi,  ©c-ftcfyt  Tifo , it.  volto,  faccia,  tt. 

vìfione,  &c. 

fina  canta,  @e-fang  it.  ©e-fdng  / ©e-ftng  canto , 
canzone  , it.  cantamelo  , cantacchiamento.  , 
ffe  fiedi , ©e-fi&  un  longo  ò fpeflò  federe, 
fpeyfputa,  it.  vomita,  ©e-fpet)  fputamento , ìpu- 
tacchiamento , it.  Iputato , it.  vomito, 
fpottfehernifei,  beffeggia,  ©e-fpdtt beffeggiamen- 
to &c. 

fpricfrt 


o r fi? 

fprid)  ragiona,  difcorri,  ©e-fptdd)  ragionamento, 
difcorlo.  . 

fpritj  fpruzza  , ®e-fpru§  fpruzzamento,  fpruzza- 
glia. 

fieli  metti,  pofa,  @e-jìell  pofamento,  &c. 
fritte?  puzza,  ©e-fhSncf , ©e-ff<m<f  puzzore,  puzzo, 
ti.  cofe  puzzolenti,  fallidio. 

(ÌO0  cozza  urta,  ©e  fb$0  cozzamentò,  Ipeflè  urtate, 
fud?  cerca,©e  fud)  cercamento,bufca,  ricerca fpellà. 
fubcl  sguazza,  &c,  ©e-fubel  sguazzamento  fporco  e 
lordo. 

trapp/  trappel  calpefta  , ©e-ftapp/  ©e-trappel 
calpeftio.  ^ 

trine?  bevi,  ©e-ftinef/  ©e-trdncfbcvimento, beve- 
ria, ir.  beveraggio,  beverone,  bevanda,  &c. 
tt)ad>6 crefci , ©e-tt)àd)0  pianta,  it.  escrefcenza,  na- 
fcenza. 

tocfià)  lava , @e-tt)ófd)  lavamento , it.  cicalamento, 
chiacchere,  &c. 

jptfd>/  b«S  foofina,  ftrebbia,  &c.  / @e-&u£ 

ftrofinio , ftrebbiamento , &c. 
jancf  litiga,  ©e-janci  lite , riflà,  contefa,  &c. 

3euej  genera  , ©C-$ud)t  progenie , razza. 
ziev  orna,  ©e-jiec  ornamento. 

3ifcb Ubila,  ©e-jifd) fibilo , fifchiamento  (di  feriti). 

E un  infinità  di  fimili,  cke  troppo  lungo  farebbe  il 
voler  produrli  tutti. 

Nata  i.  Tu  vedi  che  quelli  Nomi  Compofti  Ver- 
bali Collettivi  lignificano  per  la  più  parte  detieni  ò ite- 
rate e moltiplicate  , ò fatte  da  molti. 

Nota  2.  Tu  vedi  altresì  che  nella  Compofitione  ac- 
cade delle  volte  qualche  Irregolarità  ò Cangiamento  di 
Lettera  ò di  Sillaba  per  Eufonia  ò per  Ufanza. 

' Nota  t.  Volendoli  lignificare  un’ Attione  fòla  cioè 
quanto  fi  può  fare  adunatola.,  fi  piglia,  le  non  vi  è 
un  Nome  fpecifico , P Infinti  fio  del  Verbo  in  Genitivo 
per  ellèmpio  : 

roc^ett  cucinare,  cocere,  etti  $ocf)ttré.  una  cucinata, 
una  cotta. 
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fcfiicfetl  mandare,  ein  ©cfoitf  cné  una  mandata  &c. 

• fd>reibcn  fcrivere , ein  ©cOrei&entf  una  fcrittura,  ir. 
una  lettera , &c, 

trageit  portare , ein  £ragcn$  una  portata. 

E limili. 

Nota  4.  InVece  del  detto  Genitivo  fi  può  ancora 
pigliare  il  puro  Infinitivo;  mà  allhora  efprime  un’ 
Attione  attratta  sì  mà  indefinita  e generale;  per  eC- 
fempio  : gin  ò baé  5tocften  un  ò il  cucinare , ein  ò ba$ 
Staceli  un  ò il  portare , &c.  e non  già  un’  agit attoria 
fpej](ggiata  ò iterata.  ___ 


Lettione  Decima 

Ottava. 

Della  Signifìcatione  de 9 Verbi  Componi 

colla  Prepofitione  Jepar abile 

La  Prepofitione  ò Particola  componente 
feparabile  dinota  , con  Energia 

(ingoiare  e propria  alla  noftra  Lingua  e 
Natione.  - 

Domicilio , Capa  propria , Patria  , Pae- 
fe  di  Nafiita  , Alloggiamento  ò Stanza; 
di  maniera  che  1’  Attione  lignificata  per  il 
Verbo  Radicale  tende  'ver fi  Capa  ; fia  in 
fènfo  proprio  ò metaforico  ; per  eflem- 
pio: 

arbeiten  lavorare,  f>eim-at&eiten  lavorare  per  portar 
poi  il  lavoro  a cala  di  altri, 

bieten/ 
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bieten/  erttbietett  mandare,  &eim-entbi«tcn  mandare* 
far  fapere  ih  patria. 

bringen  portare  , beim-bringen  portare  a cafa  ò al 
paefe. 

brijgeln  baftonare,  bcitn-btugdn  baftonare  fin’  a cafa 
fua , far  uno  andar  a cafa , colle  baftonate. 
bencfen  penfare,  bcim  bencfcn  penfare  alla  patria*  & 
a Spatriare. 

eilcn  affrettarli,  Ijdm-eilett  affrettarli  per  andar’a  cala. 
ffifyvtn  andar’  in  barca  ò carrozza  &c.  f)eim-fabtett 
andar  verfo  cafa , it.  ripatriare , &c. 
faUen  cafcare , b^int-fatlcn  cadere  in  cafa,  cioè  toccar’1 
in  forte,  decadere,  &c. 

f Ùl)Vtn  menare , fjeim-fubltttt  menare  a cafa , it.  me- 
nar la  Ipofa  (a  caja  (ita). 
geben  dare , fjetm-sebcn  dar’  a cafa. 
geben  andare,  bcim-gcbcttandar’a  cafa. 
belffen  aiutare,  beim  bclffcn  aiutare  ad  andar’a  cafa. 
jagen  cacciare , bdm-jagen  cacciar’  a cafa. 
rommett  venire,  beim-f  ommen  venir’a  cafa,  ritornare, 
laffett  lafciare , bcim-laffett  lafciar’  andar’ a cafa. 
lawjfett  correre,  f)eim-lauffcn  correr’  a cafa. 
leticateti  far  lume,  beim  lcudjfcn  far  lume  fin’  a cafa. 
retteti  viaggiare,  viandare,  beim-teifen  drizzar’  il  ca- 
mino ò viaggio  verfo  cala  ò patria, 
retteti  cavalcare , beim-rciten  drizzar’ il  cavallo  verfo 
cala  ò patria. 

fcbtc£etl  mandare , ^ettn-fcbtcfen  mandar’  a cafa  ò in 
cafa. 

fcblage»  battere , ^cim  fcb^gett  cacciar’  a cafa  colle 
battiture,  it.  obligare  per  giuftitia  a pigliar  òpa- 
- gar  una  cofa. 

fcbreibeti  fcrivere , ^eim-f(b«i^n  fcriver’  a cafa  ò al 
paefe. 

flellcn  mettere,  bcim-ffeflen  mettere  all’  arbitrio  ò be^ 
neplacito  di  alcuno. 

fucben  cercare , beim-fucbdt  vifitare  (in  cafa). 

ttagettportare , btint-ttastn  portar’a  cafa. 

Àa  ? perlattgeti 


Digitìzed  by  Google 


ijz S&oSg 

verlangcn/  fef)ncn(fìd)) delìderare,  bramare,  f>eim- 
uerlangen  / ftd)  foeim  - fe&nen  bramare,  &c.  di  ri- 
tomar’in  patria  ò al  paefe. 

3iel;>ett  tirare , &c.  tjeira-jie^en tirare,  andare,  viag- 
giare alla  patria. 

E tutti  gli  altri  Verbi  limili  quando  poflono  lignifica- 
re qualche  Movimento  tcrjo  taf*. 


Lettione  Decima 

Nona, 

Della  Signifcatione  eie9  Vèrbi  CompoJH 
colla  Prepofitiene  fcf> arabile 

ter—. 

La  Prepofìtione  6 Particola  componente 
tet—  dinota  : 

1.  Avanzamento  , Progrejfo  e Movimen- 
to di  qualche  cofa  ò perfona  verfi  di  qua  è 
cojìa  cioè  verjo  il  luogo  dove  mi  Jìamo  ò alla 
no  [Ir a volt  a , per  mezzo  dell’  attione  lignificata 
per  il  Verbo  Radicale  ; come  per  eflempio  : 
tmncjen  portare,  fyer-bringrn  portare  qua,  verfodi 
qua , verfo  la  quella  volte, 
eilen  affrettarfi,  fcer-eilen  afFrettarfi  per  venir  qua  o 
a quella  volta. 

fabren  andarin  barca,  carrozzale.  t>et-fa^>cen anda- 
re ò venire  qua , in  ò colla  barca  ò carrozza,  occ. 
fiegeft  volare,  j)CC-fliegen  venir  quà  volando, 
ful^ren  menare,  &c.  f)er-ful)ten  menare , condurre  * 
quà. 

geben  andare,  f>et-gef>en  andare,  Evenire  qua,  it. 

andare,  luccedere,  &c. 

$0Utt  apportare,  &er-&eUn  Apportare  qui 

iagett 
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jagetl  cacciare,  ^et-jagen  cacciare  quà. 
fommen  venire  , btt-fommen  venire  quà,  it,  deri- 
varli, difendere,  it. nafeere. 
friegett/  befommen  havere,  b«-friegen  , ber-be» 
fommen  bavere  quà. 

Iaffcn  lafciare , ^cr  laffcn  lafciar  venire  quà. 
lauffett  correre , b«-lauffen  venir  quà  correndo. 
Icgcn  mettere,  bec-legcn  metter  quà, 
letteti  menare,  ber-leitett  derivare , condurre, 
macheti  (ftcb)farfi,  fid)  bet-maeben  farfiinguà. 
reifetl  viaggiare,  bet-reifett  driaaar’il  viaggio  in  quà. 
retteti  cavalcare , bec-reiten  cavalcare  in  quà. 
tufyvzn  movere , betHfubwn  derivare,  procedere, 
movere,  provenire,  nafeere. 
fthicten/  fetiben  mandare,  ^er-fd^icf ert / betfcn^K 
mandare  quà. 

febreiben  fcrivere,  bec-fc^cei6en  fcrivereper  di  qua. 
federi  mettere , ^cr-fe^en  mettere  quà. 
flammeti  *»«/&.  ber-fìamraett  difeendere , derivarli, 
originarti,  &c. 

tragetiportare,  bee-fe^gett  portare  guà. 
trettetl  pallàre , bet>ttettenpallàre  quà.  • 

^ie^en  tirare , tyet  jieben  tirare,  *7.  far  la  volta  in  quà. 
Con  un  gran  Numero  di  altri  che  fi  potrebbono  for- 
mare alla  giornata.  - 

IL  dinota  far  prontamente  , fubìto , 
c per  così  dire  , prefent  talmente  quello  che 
lignifica  il  Verbo  Radicale  $ per  effetti-- 
pio: 

gebgtldare,  btt-ge&ett  dar  quà,  pare  (prontamente) 
fornire. 

baltetitenere,  ber-balfétt  ricever  caftigo,  portarla 
pena  ; Lat . dare  poenas. 

Iegen  mettere,  bcc-legcn mettere , it.  pagare  (jtronm 

temente'). 

lieftvn  confegnare , bctlicfcrrt  confegnare  (fronte 

mente'). 

Itehmtn pigliare,  bcwubmen pigliare  (comtcof*  tre* 
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/ente , e a mano  ) it.  caftigare,  punire,  it.  conofcere 
carnalmente. 

X cififen  frappare , fter-ireiffen  impugnare  con  violenza 
e preftezza  ( la  maffaritie  & c.  che  ci  fono'). 
facjcn  dire,  fyet-fagett  recitare  (di memoria)  e pron- 


tamente. 

fd;af7c»  commandare,  ^er-fdf>affen far  nafcere,  pro- 
curare che  venga  qua. 

lanciare,  fyep-fdjiejictt  fornire  (i  danari) 
prontamente. 

fratte»/  p!<Utfc>et»  cicalare,  ciaccherare,  f>er- 
fd)tx>(fecrt  / f>ep-plautwn  cicalare  fenza  hefitationc 
cofe  frivole, 

fette»  mettere , poncre , fcer-fefeen  mettere  dinanzi 
gli  occhi. 

finge»  cantare,  $ep-fuigen  cantare  ( di  memoria)  e 
prontamente. 

flcìle»  mettere,  mettere  dinanzi,  porre  in 

ftrcdetUendere,  {fendere , ett  tendere,  {fen- 

dere prontamente. 

t^W»  fare,  f>er-tf)im  prefentare,  dare,  mettere  in 
prefenza  e prontamente. 

JPCPfFc»  gettare,  fjet-WCtffen  gettare  (prontamente) 


iftblen  pagare , ^CP-ja^lca  pagare  (prontamente). 
ledici!  contare,  contare  di  memoria  e 

prontamente. 

Scigcn  moftrare , ^Ct-JCigcn  moffrare  prontamente, 

E fimili. 

Nota.  A quella Prepofitione  I>cr-  fi raflomiglia  aflài 
quella  di  bar-  e M)tv-  de  quali  fi  dirà  al  fuo  luogo. 


Lettione 
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Lettione  Ventèlima , 

Della,  Significatione  de  Verbi  Compofii 
colla  Prepojìtìone  feparabile 

La  Prepofìtione  ò Particola  componente 
l)in-  addita  : 

Avanzamento,  Progrejfo  e Movimento  di 
qualche  colàò  per  fona  verfi  di  là*  cioè  ver» 
fo  il  luogo  dove  noi  non  Jìamo , mà  di  cui  par- 
liamo ; e ciò  per  mezzo  dell’  Attione  lignifi- 
cata per  il  Verbo  Radicale:  come  per  elfèm- 
pio: 

brmgcn  portare,  !jm  brmgftt  portare,  trasportare  là 
in  là , verfo  di  là , verfo  coiti , it.  Relat.  portarvi 
una  cofa ). 

filett  affrettarli,  bm-eilett  accelerare  il  paflò  verfo,  di 
là  fcagliarfi  in  fretta  verfo  quella  volta , it.  Relat. 
fcagliarvifi  in  fretta. 

fabrcn  andare  in  barca  òà  cavallo , tyitt-fafjlfM  andar 
là  a quello  modo. 

fUegcn  volare,  (jin-fliegen  volare  andar’ a volo  ver-, 
fo  di  là. 

f fuggire,  fcin-fiicben  fuggire inlà. 
fubtcn  menare , $in- filetti  menare  in  là. 

<jel>ett  andare,  i)in-geI)enandarfeneverfo  dilà. 

| agtn  cacciare , l)M-fagcn  cacciare  verfo  di  là. 
fommen  venire,  ftin-foitimen  venir  verfo  di  là. 
lattgeti/  gelangett  arrivare  &c.  &in-langcn/  &ingeI<W 
gen  giungere , capitare  in  là. 
laffen lafciare , ^in-laffcn  lafciarchefivadalà. 
lauffett  correre,  bin-lauffcu  correre  verfo  dì  là,  an- 
darvi di  corfo. 
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Iegen mettere,  ^in  lcacn  mettere  là , it.  deponere, 
deporre. 

macfcen (■  fi d?) farli,  ftcf>  bin-maeben  farfi  in  là,  trarli 
verfo  di  là. 

retteti  cavalcare,  bitl-rriten  andarvi  a cavallo, 
fdjaffen  commandare,  procurare,  f)m-fcf)affen  far* 
in  modo  che  (tal  co  fi)  vifia. 
febemen  gettar’  i raggi , f)in-fcf)einen  gettar  li  raggi , ò 
rifplenderefino  là,  darvi  (ri  Sole ). 
m cren/  feti ben mandare , ^>in-fd;tcfen/  ^in-fenbett 
mandare  a quella  volta. 

fcfctffett / fegeltt navigare,  veleggiare,  ^in-fd)iffen  tc. 
navigare , &c.  fin  là. 

ftyretbett  fcrivere,  ^in-fd)teibett  fcrivere  per  quelle 
■ parti. 

fel;en vedere,  &itt-fe&en  vedere  fino  là. 
fel^nett  (ftcb)  bramare,  fofpirare,  defiare,  ftd)  bto- 
fc&nen  fofpirare  di  andare  ò di  eflère  là. 
ftQetl  mettere,  ponere,  bitt«fe$en  mettere,  &c.  là. 
fprmgetl  faltare,  ^in-fpringen  andarvi  faltando. 
tbtm  tare,  mettere,  bin  teliti  mettere  là. 
tragen  portare , bin-tragen  portare  fin  là. 
traente»!  afpirare  , ^>in-trad?Cen  afpirare , cercare  di 
andarvi 

tretben  cacciare,  bitt-tteiben  cacciare  fin  là. 
tperffctt  gettare , bin-tt>crffen  gettare  là.  . 

3ielen  mir  are,  bin-jieUn  mirar  in  là,  haverfifla  la  mi- 
ra verfo  di  là. 

Con  un  grandiffimo  numero  di  altri  che  fi  po-  4 
trebbe  formare. 

Nota  /,  Molti  vene  fono  figurati , lignificanti  qual- 
che Alienatione , Inferito  ò Abbandono , Ila  per  Dt/prez- 
20,  Negligenza  o Difp trattone  (5ct  come  per  eflèm- 
pio:  , 

©rtttgett portar,  (jtdj)  ^itt-bemgen  palfarfi,  campa- 
re, /V.  pollare  (il  tempo  (Se.) 
fatteti  pafiàre,  bin-fabren  paflàr’ all’  altra  vita, 
falle»!  cafeare,  bin-faKen  cafear  morto  ò tramortito. 

geben 
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JJCbCtt  dare,  fyitt  gebctl  vendere  ( emajjime  all'incan- 
to'), 

Ievb*Wpi'eftarc  » predare,  it.  imprecare 

(con  rifihio  di  perdere  V imprecato). 

Ijcfcrn  confegnare,dare,  bin-licfcttt  dare  per  perduto, 
ftcbmen prendere , pigliare,  &itt-ne&iwn togliere sù, 
tòglierli  (come  fua  parte), 

ridateti  giudicare,  bin-rid)jten  far  morire  per  fentenza. 
fcba^enftimare,  pin-fc^a^cn  {limare  per  perduto® 
come  {pedito. 

fd>Iencfemi  fcotere,  f)in-fd)lencfercn  fcotere,  lancia- 
re, fcagliare  (per  disprezzo), 
feytt  edere,  bin-fepn  edèr  fp edito,  rouinato,  Ipac- 
ciato,  perfo. 

flltcfen foccombere , affondarli,  (jin-fìncfen  svenire, 
cafcar  in  deliquio  ò tramortito, 
jìerfeen  morire, bin-ffer&en  smorire,  morire  (sfatto). 

Nota  2.  Molti  di  quelli  compolti  non  differifeono 
gran  fatto  da’  loro  {empiici. 

Nota  j.  La  Prepofitione  raddoppiata  baciti—  c 
cognata  a quella  ; della  quale  vedi  al  luo  luogo. 


Lettione  Ventèlima  „ 

Prima, 

Della  Significai  ione  de ’ Verbi  Compofii 
colla  Prepofitione  tnfepar aitile 

Jjinter--* 

La  Prepofitione  ò Particola  Componente 
lignifica: 

Attione  ferretti  , e qualche  volta  Inganno 
l Superchiarta  ; It.  Laficio  &c.  per  mezzo  di 
quell’  Attione  dinotata  per  il  Verbo  Radicale  ; 
per  eflempio: 

bringm 
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bringen  portare,  {jintet-fcringen  ragguagliare , riferi- 
re , rapportare  fegretamente. 

gel; en andare,  (jintet-ge&en giuntare,  gabbare,  Lat. 
circum  venire. 

balte»  tenere,  bintet  fcalten  tener  occulto , nafcon- 
dere. 

laffett  lafciare , feintec-laflen  lafciare  dopo  di  fe. 

ìegcn mettere, porre,  J)inter  legcn deporre  , depor- 
tare, fequeftrare,  it.  riporre,  metter  inriferbo. 

Kfi  / Uflett  aftutia,  ufar  allutie,  fyinter-lifìtn  foper- 
chiare,  gabbare.  - 

tvtibttì  cacciare , fpingere , binfct-tteiben  lpinger’  in 
dietro,  fraftornare,  impedire,  traverfare  &c. 


Lettione  Ventefima 

Seconda, 

Della  Sìgnificatione  de  Verbi  Compofli 

colla  Prepojìtione  fep  arabile 

log--* 

La  Prepofìtione  ò Particola  componente 
4of*~  dinota: 

Scioglimento , Staccamelo,  Affrancamento 
ò Ltberatione , Rifcatto  * Ajfolutione  , &c> 
per  mezzo  dell’  Operatione  accennata  per  il 
Verbo  Radicale;  per  eflempio  : 

Afbeiten  lavorare , lo§-arbeitcn  lavorare , affaticarli 
per  liberare,  fiaccare,  sciogliere  &c.  (qualche  co/a) 
it.  feiogliere  &c.  pervia  di  molte  fatiche, 
beten  pregar’ Iddio,  lofj-beten  liberare  &c.  con  pre- 
gar’Iddìo. 

binbett  legare , lofj-binben  sciogliere,  slegare,  disvin- 
colare. 

bitte» 
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bitte»!  pregare , lo^-bitttn  liberare  &c.  fupplicando 
e intercedendo. 

bred?en  rompere,  lo§-btedjeft  fciogliere  con  violen- 
za sfracaflàndo  erompendo, 
brenne»!  brucciare,  lofj-bremmt  sparare,  scaricare 

(l' archibugio). 

brtttcjett  ridurre , fog-btingenfiaccare,  far  tanto  che 
(la  co  fa)  fi  liberi , feioglia , fiacchi  : ridurla  ad  e£. 
fer  fciolta  &c. 

brinfen  premere , lo§-brucf ett  fciogliere , scaricare 
premendo  (come  fi  fà  degli  fchioppi  e archibugi). 
fleben  dare , lofj-gebcn  dar  libero , mandar  aflòlto  , 
liberare,  aflòlvere. 

Qtl)tn  andare  , lofj-gef)en attaccar’  (il  nemico)  fca- 
gliarfi  (fopra  dieflb),  it.  fcaricarfi  uno  fchioppo  ca- 
fualmente,  e da  per  fe. 

bauen  tagliare,  log-^aueit sciogliere,  ftagliare,  &c. 
tagliando. 

f nuffen  comprare , lo§-lauffen  rifeattare  , liberare 
per  via  di  dinari. 

IrtfTen lafciare , lo§-laffen  rilafciare , aflòlvere,  man- 
dar libero , &c. 

lauffeti  correre,  log- laujfen  scattare,  scorrere  da  per 

le  (come  ingegno  ò machina). 

tnacben  fare,  lo§-mad)en  ftaccare,difiaccare,  scioglie- 
re, liberare,  far  fiche  fi  fiacchi,  &c. 
rdfiett  ftrappare,  lo§-r»i|fen  fiaccare,  &c.  frappan- 
do ; ftr appare  per  iftaccare. 
fdneffen  tirare,  lofj-fdjieficn  sparare  l’ archibugio. 
fc^Iagen  battere,  colpire , lo§-fd)lagen  fciogliere  &c. 
con  colpi  ò battiture , it.  accordare  un  contratto, 
aprendo  la  vide.  [tagliando. 

fd>neifc>en  tagliare,  lo§-fd)neiben  fciogliere,  fiaccare 
fd;rauben  tagliare , lojHcbtauben  fciogliere,  &c. 
fpmben/fagen  prononciare,  lo§-fprec5en/  log- fagett 
prononciare  libero,  dichiarare  aflòlto,  aflòlvere. 
trennen scurire,  sdrucire,  log- trennen  fiaccare  scu- 
cendo. 

werben  diventare, log-tvetben  diventar  sciolto,  scio- 
glierli, &c.  yvircfrtl 
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nnrdfctt  operare,  lofMvircfen  operare  in  modo  che 
{uno)  fi  liberi  òaffòlva^  &c. 

Con  un  gran  Numero  di  limili. 


Lettione  Ventefima 

Terza. 


Della  Sìgnificatione  de*  Verbi  Compoftì 

colla  Prepofitione  infep  arabile 

mi$~. 


La  Prepofitione  ò Particola  Componete 
fitte-  dinota: 

Errore,  Fallo,  Inganno,  Colpo falfio nell’  At- 
tione  lignificata  per  il  Verbo  Radicale  ; come 
per  eflempio  : 

èrteti haver  la  natura,  mi^-attett  degenerare, 
brauefie»  ufare , mré-brauc&en  abufare, 
beute»  fignifìcare  &C.  mié-beuten  interpretare  in  ma- 
la  parte. 

biette»  fervire , mié-bienett  diflèrvire , malfervire.  » 
gefallen  piacere , mté-aefattett/  mié-faflett  dispiace- 
re, spiacere. 

gebare»  partorire,  mitf-^ebdtett  abortire,  it.  par- 
torire un  moftro. 

geratben  riufeire , mUHjetat&en/  mté-ratf)en  non 
riufeire. 

gònne» favorire,  mi$-fldttnen  dis-favorire , ^.invi- 
diare. 

bau  beiti  operare , raté-fjanbeltt  misoperare,  misfare. 
bèlle» fonare,  mi$  fjeQen  diflònare. 
gelinge»  riufeire , mitf-gelmgett  e meglio  ntté-lingett 
non  riufeire. 

Ifrttben  configliare,  mitf-rat&en  disconfigUare,  scon- 
iigliare. 

. reseti 
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rc&en parlare,  mté-reben  ftraparlare. 

fare,  mitf-t&unmisfare,  malfare.’ 
tratte»! fidare,  mié-trauen sfidare,  nonfidare. 
tretten  calcare,  mitf-trettenfarunftrapaflo,  un  paf. 
fo  in  fallo. 

Derfìel^en  intendere , mté-&erfìe&ett  mis-intendere, 
ftraintendere. 

wac^fetinafcere,  crefcere,  mtè-tpac()feit  nonriufci- 
te  la  raccolta. 

ttterffett  gettare , mté-tPerffen  gettare  in  fallo. 

E forfi  alcuni  altri , di  cui  alcuni  non  fono  in 
ufo  che  nel  Verbale  ; per  eflempio  : 
geburt  aborto , moflro. 

€0?ié-tritt  palio  in  fallo. 

3D?té-tt>ad)3  fcarfezza  della  ricolta  per  disgrada. 
20?té-tt>urff  getto  in  fallo. 

Nota.  Quella  Compofitione  è più  copiolà  né* Nome 
che  ne’  Verbi  : del  reito  ella  è molto  fintile  a quella  di 
fet>I-  p*g.  ^49.  della  quale  habbiamo  trattato  di  Co- 
pra, e quella  di  per-» 


Lettione  Ventèlima 

Quarta , 

Della  Significatione  de'  Verbi  Compofti 

colla  Prepostone  fe^ar  abile 

mit~. 

La  Prepofitione  ò Particola  componente  fc- 
parabile  mit-  lignifica  : 

Compagnia , Società  » Aiuto  , Complicità , 
Partecipatione  , &c.  dell’  Attione  lignifi- 
cata per  il  Verbo  Radicale;  come  per  edera- 
pio: 

Apriteti 
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Apbeitett  lavorare,  mit-arbeitert  lavorar’ in  compa- 
gnia, Lat.  collaborare, 
brtngett  apportare,  tnit-britt^cn  apportare  feco. 
bublen/ bulctt  fari’  amore , mit-bu&letl  far  1* amore, 
amoreggiare  in  compagnia. 
eflTeit  mangiare , mit-efoll  mangiare  in  compagnia , ò 
con  gli  altri. 

fafyvm  andare  in  barca  6 carrozza , andar’ 

in  barca , &c.  in  compagnia. 

' gebctt  dare,  ntiHcbcn dare,  confegnare  Musiche co- 
fa)  adii  parte,  per  portarlo  feco. 
gd>tn  andare,  caminare , mit-gef)en  caminar’  in  com- 
pagnia. 

gemeffett  godere, mtt-gcnicffen  godere  in  compagnia, 
edere  partecipe. 

belffen  aiutare , miMjelffeit  coaiutare.  # 
^errfcbert  dominare  , mit-l)C1ftfcl)cn  dominare  con 
altri. 

burctt  puttaneggiare  , mU-butClt  puttaneggiare  in 
compagnia. 

Jacben  ridere , mit-focf)<n  ridere  come  fanno  gli 

altri.  , , . 

laffett  lafciare  , mit-lafien  lafciare  che  uno  vada  in 

compagnia.  . . 

Jcbctt  vivere,mit-lebett  convivere,viverecongli  altri, 
leibett patire,  mit-leiben  compatire, 
tiraceli  fare,  mit-tnad)enfar  cono  come  gli  altri,  far* 
il  compagno  al  gioco  &c. 

jVuiffctt  trincare , bevacchiare , mit-fauffcn  sguazzare 
con  gli  altri, 

fd>ic?eti/  fctibeit  mandare,  mit-fd>tcf en / mif-fenbctt 
• ' mandare  con  gli  altri. 

fcblcppcnftrafcinare,  miHd)lcppenftrafcinarefeco. 
fpielen  giocare , mit-fpiden  giocare  in  compagnia, 
fiele»  rubbare,  mit-fielen  rubbare  in  compagnia, 
flcrbett  morire , mit-flcrbctt  morire  in  compagnia, 
ftimmen  accordare  ( uno  fir  omento  mufico ) mit-fìittt» 
men  confonare. 
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fùn^tgetl  peccare  , mit-funbtgcn  peccare  in  com- 
pagnia. 

partire,  spartire,  mit-ffjeilett  partecipare, 
tragett  portare,  mit-tragen  portare  feco. 
trintfeitbevere,  miMtilUfen  bevere  in  compagnia, 
combevere. 

n>ettten  piangere , mit-ftcitien  compiangere , pian- 
gere in  compagnia. 

«mrcfett operare,  mtt-tt>tJrcfen  cooperare. 

Sie^ett  / reifcn  viaggiare  , tnit-pc^en  viaggiare  in 
compagnia,  &c. 

E finalmente  può  fervire  quefta  Prepofitione 
Ittit- a tutti  gli  altri  Verbi  convenienti  per  di- 
notar ogniAttionechefi  fà  in  compagnia* 


Lettione  Ventefima 

Quinta. 

Della  Significatione  de'  Verbi  Compofti 

eolia  Prepofitione  fepar abile 

sta#--. 

La  Prepofitione  ò Particola  Componente 
feparabile  ttacb-  lignifica: 

Seguimento , Profegumento , Ricerca 5 it.  ciò 
che  fi  fà  dopo , dietro , ò alla  traccia  di  una  co- 
fa  ò perfona.  It.  ciò  che  fi  fa  all’  Imitatione 
d’  un’  altra  cofa  ò perfona , per  mezzo  delle 
Attioni  dinotate  per  il  Verbo  Radicale  ; co- 
me per  effempio  : 

al;men/rtrte»1  haver’  il  genio  naturale,  nacfj-G&ttUn  *C. 

imitar  il  genio  ò il  naturale, 
arbeiten lavorare,  nacfy-aiP&dttn lavorare  ad  imita- 
tione ( [d'altrui ).  v 

bleiVm 
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blcibcn  rimanere,  nad)-bleiben  reftare  in  dietro, 
bencfen/  finiteti  penfare , nad)-bentfen/  nadj-ftnneti 
riflettere , far  rifleflìone. 

bntcfeit  premere,  *7.ftampare,  itad)-btucf en  imitare 
* la  ftampa  altrui,  riftampare,  copiare  in  iftampa , 
le  cole  ftampate  da  altrui. 

tilen  haver  fretta  , nad)-eileit  intracciare  in  fretta,, 
correre  dietro. 

effen  / fpeifen  mangiare , na$-tjfctt  / nac^-fpeifett 
mangiare  dopo  gli  altri  &c. 
fo^ren  andare , eflèr  portato , nadj-fa&rett  andare  in 
dietro,  it.  ailòmigliare  di  coftumi  e d’ inclinationi. 
folgenfeguitare,  nad)-folgen imitare,  it. feguitare. 
forfcbcn/grubelen  fcrutinare,  fcrutare,  nadj-forfdjett 
indagare,  inveftigare. 

fragen  domandare,  nad)«fra$en  ricercare,  inquirere. 
gebett  dare,nad)-qebcn  cedere,  /..condefcendere. 
gebett  andare,  nad)-gef)Cn  andar  dietro,  feguire. 
geratbenriufeire,  nacfy-getat&en  riufeire  nella  fomi- 
glianza  d’ humore. 

gieffen  verfare,nad)-gicffen  aggiunger  li  core  al  primo 
. graben  fodere,  follare,  nadj-grabeufeguitare,  imita- 
re minando  ò follando. 

l)aum  tagliare,  nad>-^auen  dar  la  caccia  (<*&'  ne- 
mici). , 

£cngett/  ^angen  pendere , nad)-f)engcn  propendere, 
inclinare,  eflèr  dato  ( * qualche  Udo). 
jagett  cacciare , nac^-jagcn  incacciare,  correre,  tene- 
re, trarre  dietro. 

flmgen/  Ì>aUenfonare,  ttacHlirtgeti  rifonare, 
lallen  tatamellare,  imitare  le  voci  tata- 

mellando. 

l(t(fetl  lafciare,  nacf>-laffen  rilafciare,  rallentare , ri- 
mettere, it.  celiare., 

Jauffett  correre , nad)  lauffeu  correre  dietro , tenere 
in  traccia.  . . n 

Icbett  vivere  , na$-lcbm  feguii'e  , ubbidire  ( a gli 
ordim'). 

Jcfeti 
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Jefcn  leggere,  it.  vendemmiare  &c.  nad)-lefen  leggere 
dopo,  it.  gramolare, grappolare,  it.  fpigolare, 
macheti  fare , nacb  macfjen  contrafare,  imitare. 
mal>len  dipingere,  pingere,  nad)-ma&lcn  copiare 
pingéndo,  ritrarre. 

tncffen  mifurare  , nad)-ttttfiim  rimifurare  ( cofa  mi* 
furata  per  fiperne  Lo  scontro'). 

pfeiffenfifchiare,  nacfj-pfctffcn  far  le  fifchiate  dietro, 
scorbacciare. 

rebett  parlare,  na^-rebcn  imitare  la  favella,  raccon- 
tare cofa  fentita  e detta  da  un  altro  &c. 
reifen  viaggiare , nadj-ttifen  viaggiare  in  traccia  ( ad 

uno). 

reìffcn/jei^tien  difegnare,  tiad)-tci(fcn  / tiacO-jeicfp 
ncn  imitare  il  difegno. 

retteti  cavalcare , nad)-reifen  cavalcare  in  traccia, 
fagett  dire , nad)-fagett  ridire , repetere  cofa  detta  da 
altrui. 

fammlen  raccorre , nad)-fammten  raccorre  dopo , 
it.  ipigolare,  &c.  r.  lefen* 
fdjreibe»  fcrivere , nad)*fd)tetbett  imitare,  copiare 
la  fcrittura. 

fegeltt/ fcbijfetl  velaggiare,  navigare,  nac &-fegefa/ 
nad)-fd)iffen  velaggiare  &c.  dietro  ò in  traccia, 
fe^etl  vedere,  nadvfeben  vedere,  guardare  in  doflò 
(chi  parte)  it.  rivedere,  far  revilìone  (de*  conti^fam* 
pe? fritture  ZS c.)  it.  connivere , diffimulare. 
fenbdi/  fd;ic£en  mandare,  inviare,  uad>fent>eruc. 
mandare,  inviare  dietro. 

fe^en mettere,  ponere,  tiac^-ft§ettposponere, pos- 
porre. 

(ielle»/  fescn  ponere,  mettere , nad)-|Men  infidiare, 
agguatare , tender1  infidie. 

fìrebeu/  tradite»  afpirare,  tiadj-ffrebett  procacciare, 
afpirare,  ambire,  ricercare. 
fud?c»/  fpttre»  cercare , nad)-fud)en  ricercare , inda- 
gare, inveftigare,  intracciare, 
trage»/  fc&Ieppcn  portare,  fbrafcinare , rtad)*ttagett/ 
nadjfc&lepftnportare,  ftrafcinare  dietro. 

trettctt/ 
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tv ettcn/  tr abeti  peftare,  paflàre,  calcare,  nad)-tref  tcrì/ 
nadMraben  peftare  le  orme , it.  caminare  dietro 
feguire  da  laché  ò fervitore. 
tvarten  afpettare,  nad)-lt>attenhaver  partenza  afpet- 
tando  ( nuoto  incontro ). 

tt>ege«  pefare,  nadj-ttegen  ripefare  (cofa pepata  per 
/, aperne  lo  fcontro ). 

werjfcn  gettare , nad)-tt>erffen  gettare  dietro. 
jal^Ien pagare,  nac^ia()(en ripagare  (copi pagata)  it . 
pagare  dopoi. 

^eblett  contare , nac^'SC^len  ricontare  ( copi  numerata 
per  faptrne  lo  fcontro), 

È molti  altri  dove  fi  profegue  ò imita , &c, 
l’ attioned’ un  altro* 


Lettione  V entefima 

Setta, 

Della  Sigmficatione  de ’ Fcrbì  Cotnpopi 

colla  Prepostone  fepar  abile 

ntòer-. 

T a Prepofitione  ò Particola  componente  fc- 
X-J parabile  ttibetr-  dinota: 

Abbaiamento , Atterramento,  DepreJJto- 
ne , Humtliatione , e alle  volte  Uccifio- 
neò  Ammaramento , per  mezzo  dell’  Atrio- 
ne  lignificata  per  il  Verbo  Radicale  ; per  et 

iempio  : , 

bue? ett  chinare,  tlibet  bltden  inchinare,  abbaflke. 
btutfen premere,  nibtt-bruden deprimere,  depref- 
fare. 

faUett  calcare, cadere,  ntberftìlleit cadere a ballò  ò in 
terra,  it, cader’ a’ piedi , proibirli. 

fcaltm 
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pallet!  tenere , mber-&alfen  tenere  baffo, 
fatteti  tagliare , mber-f)auen  tagliare  a pezzi,  paflàre, 
mandare  per  il  filo  di  fpada. 

1>0&C n accorciare,  covare,  niber-&etfen  ftar  acco- 
rciato , it.  accorciarli.  > 
fitteti  inginocchiare,  nibCC-fniett  inginocchiare , ge- 
nuflettere. 

laflTen  laTciare,  niber-Iaffett  calare  giù,  abballare  <fec. 
Irgett  ponere,  mettere,  niber-Ugen  mettere , porre 
giù,  deponere,  it.  coricare, 
macheti  fare,  mber-raadjetl  trucidare,  uccidere.  V. 
bauen/  2c, 


reiffett  frappare , {tracciare  &c.  nibet-tetjfen  demo- 
^ lire,  abbattere,  atterrare  (una  fabrica). 
fabeln  colpir  di  fiabra,  nibet-fd&efo  uccidere,  paflà- 
re per  il  filo  di  fiabra. 

fcbieften  colpir  d’ archibugio , nibetfcftitffén  atterra- 
re, it.  uccidere  di  archiougiata , archibugiare. 
fcttett  mettere  , ponere  , nibtt-fe($en  mettere  giù, 
deponere , porre  a terra. 

tfecbett  pungere,  piccare,  &c.  nibcr-flecfrett ammaz- 
zare ai  coltellata  ò ferita. 

floffen  colpir  di  fioccata,  it.  urtare,  nibet-ffofien  ucci- 
dere di  fioccata  ò di  urtata  ò fpinta. , 
tretten  calcare  , niber-tretten  calcare  fiotto  i piedi, 
calpeftare , it.  uccidere  per  la  calca, 
werffett  gettare,  mbet-roerffctt  gettare  per  terra, 
buttare  giù , it.  profternere, 


Lettione  Ventèlima 

Settima, 

Della  Significai  ione  de  Verbi  Componi 
colla  Prepojì rione fep  arabile  e infilar  abile 
uUt-. 

La^  Prepofìtione  ò Particola  Componente 
«ber-  dinota  ; 

Bb  I.  $*- 
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I.  Superiorità,  Avant aggio,  Vanto,  Vitto- 
ria, Sorpajfamento , Sorprefa  in  un’ Attione 
lignificata  per  il  Verbo  Radicale,  e allhora  la 
detta  Particola  ubet-  è infipar abile  5 per  eC- 
fempio: 


arbcttetl lavorare,  ti&et-atf>dfen fuperare,  avanza- 
re , vincere  nel  lavorare. 

eilen  haver  fretta,  affrettarli,  agire  in  fretta , il&er- 
eilcn  foprafare , fopragiungere  , forprendere,  co- 
gliere di’  improvifo. 

{fleti  mangiare,  tSbec-ejfen fuperare , &c.  nel  man- 


giare. 

ficheti  andare,  ùbet-fleben  fuperare,  &c.  nel  cambiare, 
5crrfd>ct1  fignoreggiare,  u&eM)errfcfjen  idem , do- 
minare (/ opra  un  Altro  ). 

lauffen  corre,  ùbet-lauffen  fuperare,  avanzare  nel 
corfo,  zf,  importunare  uno  confpeflèvifitc  &c. 
lebctl vivere,  ubet-Uben  fopravivere,  avanzare  vi- 
vendo. 

lertietl imparare,  u&et-letnen vincere,  fuperare  im- 
parando. . 

lefett  leggere , ubet-lefen  vincere  leggendo. 
,gij*aftutia,liften/  ubct'lijìcnfuperar  diaftutia,  effer 
- più  fcaltro. 

tnciflcrtl  maeff reggiare , Uber-metffettl  elfer  fuperio- 
re,  fordominare,  predominare. 
pUubercti  cicalare , ubet-plauberm  ftordire  colle 


ciancie, 

retteti  cavalcare,  d&et-reifen  avanzare  cavalcando, 
rum pe Iti  inufitat.  ubcc-nmtpeln  forprendere  ( una 
piazza,  £ $V. ) 

frbrctbctifcrivere,  tlbcr-fcbccibcn avanzare,  fupera- 
re fcrivendo , ò nello  feri  vere. 


fd>mtcti  paflàre , ubec-fcfyreiten  forpallare. 
fd>reyen  gridare , uber-fcbcetJM  forpallare,  vincere, 
ffordire  gridando. 

totn 
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fVC>ctt  vedere,  guardare,  ubct-  feben  oltravedere,  fco- 
prire,  vedere,  fopraun  luogo  erto  e dominante, 
fleigen  montare , ubcc-jìcigcn  formontare , trafcen- 
dere. 

fh;t)ircn  ftudiare , tfbct-jìubiren  avanzare , Opera- 
re ftudiando. 

tòlpeln  inufit.  tiber-fèlpdn  forprendere  uno  come 
balordo. 

treffett  colpire  , riber-trcffen  fuperare  , eccedere , 
forpafiàre , fo vercliiare.  > 

trincèe»!/  fattffen  bevere,  bevacchiare,  ubcr  trirtcfetì/ 
Ùbec-fauffen  vincere,  fuperare  bevacchiando, 
wagett  pefare , uber-tvdcjen  foprapefare , forpefare , 
preponderare.  . . 

tualtigen  inufit.  uber-tuóltigen  prevalere  di  forza, 
violentare. 

Con uit  grandiffimo Numero  di  altri  chefipotrebbe 
formare. 

II.  ubet--  lignifica  Eccejfo , EftremitÀ , Smi* 
furate  zza  , Strabocco , Disordine  , Intempe - 
ranza^  &c,  in  quell’  Attiene  che  dinota  il 
Verbo  Radicale,  e allhora  uber-  è Particola 
Componente  infeparab'tle  ; come  per  e d'em- 
pio: 

arbeiten  lavorare,  (ftcfy)  tiber-arbeiten  eccedere  nel 
lavorare. 

bieten offrire,  ttbcr-bie(en  foprafare  il  prezzo,  ftra- 
pazzar’  il  mercato. 

freffenvorare,  (fid))  dber-freffen  ingoiar  troppo  di 
cibo,  incorpacciarfi  di  cibo &c. 
futtcrn  darla  biada,  uber-frittem  dar  troppo  di  bia- 
da , foprapafeere. 

geben  dare (ftd))  iSbei’-flebcn rendere  il  cibo,  vomi- 
tare, recere. 

|>auffen  cumulare,  colmare  , tìbcr-^duffcn  forcol- 
mare , far  traboccare. 

Jaben  caricare,  wbw-laben  caricar  troppo  , fopra- 

caùcaie, 
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manti  I mamtett  inufit.  uber-mannen  opprimere  per 
il  troppo  gran  numero  di  aggreflori. 
mlymtn  prendere , ilber-nebmen  foprafare,  doman- 
dar troppo,  rincarirc,  scorticare,  ftrappazzarc  il 
compratore. 

noti}/  notatiti  ttfobigen  sforzare,  tc. 

violentare,  coftrigere oltre  le  forze, 
rebett  parlare , uber-tebett  perfuadere. 
fauffen  bevere , (ftd))  ubet-fauffen  rappigliarli  (un  ca* 
ballotte.')  bevendo  troppo  avidamente. 
fd?at$ett  ftimare,  ttbet-fq)4$en  forftimare,  forfare, 
rincarire. 

f<bn>emmett  sguazzare , 4b«-fd)tt)Cmmen  allagare, 

* diluviare,  inondare. 

fegett  ponere , mettere , tjbet-fegttt  mettervi  trop- 
po gente,  it.  fopraftimare. 
t)ortI;eilc»t  inufit.  uber«bortf)dlen  fopcrchiare , ufaj: 
fuperchiarie. 

ttmfen  inoltrare,  dbet-tt>eif<n  convincere, 
gablett  pagare , ilbet-jabUn  foprapagare,  ftrapagare, 
$eugetl  teftimoniare,  wer-jeugen  convincere  di  te- 
ftimonii. 

E altri  Ornili, 

Nota.  Alcuni  non  fono  in  ufo  che  nel  Participio 
palfivo;  come  per  dièmpio  : 
mad>cn  fare , fibcr-mad)t  foprafatto , ecceffivo,  ftra- 
foggiato , sfoggiato. 

Ili*  nbet-  lignifica  Tajfaggio , Tragetto  , 
Trasporto  &c,  per  mezzo  di  quello  che  li- 
gnifica il  Verbo  Radicale  , e ubet  / quali 
In  tutti  è Prepofitione  fep arabile  i per  esem- 
pio: 

bringett  portare,  tfbet-bringcn  trasportare, 
fatteti  andare,  ellèr  portato,  tìber-fa&ren  traghet- 
tare, p aliare , valicare  attico  e pafifibo . //.ritocca- 
re , ripagare , Scc. 

l>tb  eti 
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5>ebfH  levare,  uber-&eben  follevare,  rilevare,  dis- 
gravare, /'/.solfare,  dilpenfare. 
f>Olen  andar’  a prendere,  uber-f)oUn  andare  a pren- 
dere (per  traghettare  t5c.  ) 

Iaffen  lafciare,  tfber-lajfm  lafciare  paflàre  (il fiume  , 

il  ponte  tfr.  ) 

JrtUjfe»  correre,  ubetlailffen  trafuggire  (alle nemici} 
defertare  il  campo. 

liefern  dare  , rendere  , confegnare  , dbw-liefertl 
idem , far  rimeflà. 

macheti  fare,  iibei>mad)en  rimettere  ( danari \ 

navigare , l5bct>fd)iffen  paflàr  navigando,  tra- 
ghettare per  barca. 

f4>fetben  feri  vere,  ubet-fcfywibfn  far  fapere  per  leu 
tera , it.  traferivere. 

fd>wtmmen  nuotare,  tibet- fcfyttimmen  paflàre  à 
nuoto. 

fcgelen  veleggiare , ber-fegelen  paflàre  a vela, 
fenben/fcbttfen  mandare,  tlber-fenbcti/  tfber  fdjicfeti 
trasmandare,  mandare,  inviare, 
fedeli  mettere,  poiiere,  ilber-fefcen  traghettare  (uno) 
it,  tradurre  d’ una  lingua  nell’altra. 

E limili. 

IV.  ubet  - lignifica  Coprimento  ò limile  At- 
tione  intorno  alla  Superficie  di  qualche  colà 
per  mezzo  di  quella  che  dinota  il  Verbo  Radi- 
cale ; e in  quella  lignificatione  la  Particola 
Componente  ubet-  diventala  più  parte  infe - 
par  abile  e breve , come  per  effèmpio  : 

bivtben  legare , tibcr-binbenfopralegare. 
farben  tingere , «ber  farben  dipingere , fopratinge- 
re  di  colori. 

gieffett fondere,  verfare,  uber-gieffen  fopraverfare, 
per  fondere. 

gulbcn/  golbett dorare,  flber-gdlben  indorare,  co- 
prir d’oro  , inorpellare. 

f Ulben  veflire , uber-f leiben  fopraveftire,  forveftire, 
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legctl mettere,  porre,  uber-legen  fopraporre. 
fcblageil battere &c.  ubcr-fdf>lagen  riboccare  {unii m- 
z nolo  , (Se.')  ripiegare.  V.  fìufpett. 
fd>micreit  ugnere,  untare,  uber-fdjmicren  idem. 
febuttett  verfare , tSbct-fc&uttcn  colmare , it.  verfare 
di  fopra. 

fel>cn  vedere,  dber  fefj*n  vedere  di  fopra  via. 
jìlbcrrt  argentare,  inargentare,  uber  ftfbem  idem. 
fprcitctt  Ipargere , dber-fpteitcn  fpargere  per  di  fopra 
via. 

fircidjett  partàre,  rtber  • ff  reieben  foprapartare,  it.  ugne- 
re  , intonicare  di  colore  &c. 
ftulpert  inufitato , dbet  fftllpcn  riboccare  j ripiega- 
re, &c. 

tafelcn  intavolare,  lambricare,  dbcr-tafde  tt  idem. 
trtltcè Ctt  bere , ubfr-trinrfen  bere  un  forfetto  d’  un 
bicchiere  troppo  pieno  per  non  ifpandere. 
tfm ebeti  tonicare , intonicare , biancare  di  geflò,  &c. 
ubcr-tund)eu  idem. 

WCrfFetl  gettare,  ttbet-ttKtffen  {fèparab.  ) gettar  di 
l'opra. 

Siebetl  tirare,  trarre,  dber-jie&en  coprire,  incoprire 
{di  nanne  (Se.)  invertire. 

JÙmett  ftagnare,  inftagnare,  ubet-jittltCtt  idem. 

SUCfcrtt  inzuccherare,  ilbcr-judem  coprire,  &c.  di 
zuccaro. 

E fimili  in  affai  gran  numero* 


V*  ùbet-  dinota  Attione  lignificata  per  il 
Verbo  Radicale , ma  fatta  leggiermente  con 
Negligenza,  Tr afe ur aggine , e come  di  paf- 
faggio  , e come  dicono  i Latini  : obiter , per 
tranfenntxm , prdter  propter  * e la  Particola 
componente  ubet—  diventa  infe par  abile*,  co- 
me per  elfempio: 

fatteti  andare,  eflèr  portato,  tSber-fajjWtl  partàre, 
it.  ritoccare  leggiermente. 
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gcljcii  andare  , ftber-flcben  trapaflàre  , paflàre  leg- 
giermente. 

I)Obelen  piallare,  dber-bobeleit  sgroflàre,  sbozzare 
^piallando.  ^ 

l)OVèn udire,  fentire,  afcoltare , uber-f^rett non fen- 
tire  &c.  che  leggiermente  , it.  non  fentire , per 
trascuraggine  ò inauvertenza. 
bttpffcn  / fprittgeu  altare , «ber-^upffcn  ir.  paflàre 
con  un  falto , ir.  tralafciar  nel  leggere. 
flaubett/Iefett  fcegliere,  capare,  flber-flaubenfceglie- 
re,  capare,  mondareleggiermente, 
lefett  leggere , ubet-lcfett  trascorrere  leggendo  , ri- 
leggere , perleggere. 

fd^ieffen  contare  ( danari ),  u6cr-fd;tefìfm  contare 
alla  sfuggita. 

fc&Iagett  battere  &c.  calcolare  all’in- 

f rollò , far’  il  calcolo. 

ett  vedere  y tSber-febett  non  vedere  per  inauver-  " 
tenza,  ò non  voler  vedere , dillìmulare , ir.  rive- 
dere alla  sfuggita. 

£epl  ett  contare,  uber-jefylett  contare,  numerare  leg- 
giermente ò in  circa. 

E limili. 

VI*  ubep-  lignifica  Refto  ò Avanzo,  come 
per  effempio: 

bleibcit  rimanere  , tSbet-bUibeit  rimanere  di  refto, 
reftare. 

febiefìen  ìnuftato  , iSbet-f4)ieffett  eflèr  refiduo  , di 
refto. 

VII,  ubet-  lignifica  Strabocco  , come  per 
effempio: 

Iattffeit  correre  , tlber-lauffett  ftraboccare , traboc- 
care ( per  tjjer  troppo  pieno').  ' 

Vili,  ubet-  lignifica  Soggiorno  it.  Mante* 
nìmento  per  la  ftagione  deli  Anno  ò del  gior- 
no , mài1  origine n’  è un  Nome  ; come  per  et 
lèmpio  ; 
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Wintft inverno,  ibet  wintan  invernare,  paffàr*  1’ 
inverno,  //.svernare. 

0ommer  eftà,  iSber-fofflttlCVtt  paflàre  V eftà,  //.  te- 
nere per  tutta  Tetta. 

V7^4>t  notte  , tfbet-nacOtett  pernottare  , paflàre  la 
notte. 


Lettione  Ventèlima 

Ottava. 

Della  Significatione  de 9 Verbi  Cempojli 
colla  Prepofitione  infepar abile 

toc*--* 

La  Prepofitione  ò Particola  Componente 
vinfeparabile  x>er--/  una  delle  più  ricche  ài 
tutte  le  altre,  dinota: 

I.  Pigliare  o Dare  quella  cattiva  Qualità 
eh’  iì  Nome  Subftantivo  ò Adfettivo  Radicale 
lignifica  (che  quelli  e limili  Verbi  hanno  più 
IpelTe  volte  per  Radice  un  Nome  eh’  un  Verbo) 
per  eflfempio  $ 

Alt  vecchio,  tocr-oltCtìinvecchire.  - 
Arg  cattivo,  oer-ar^ett  incattivire,  ti. prendere  per 
male. 

Arm  povero,  &er- avuteti  impoverire, 
bitter  amaro , her-bittern  innamarire. 
bletc b/  bla£ pallido,  uec-bleicben impallidire, 
blitlb cieco,  »ct-blinben  inciechire. 

X>orr  arido , fecco  , fcer-bdrren  inaridire, 
twncfel  ofeuro , ver-buntfelen  ©feltrare. 
i)urflfete,  ver- bdrften  morire  di  fete. 
falfd? fallò,  bev-f&lfc^cn  fallìiicarc. 
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fatti  marcio,  per- faulcn  marcire,  iracidire , &c. 
fbtfìer/  bufar  ofcuro,  tenebrofo , l>cr  fttifferetl 
ofcurare,  &c. 

CEtoll  fiele , per-gaflen  infielire. 
geriti#/  ring  vile,  minuto,  per-ringern  diminuire, 
auvilire. 

cgijft veleno,  Pet-gijften  auvelenare. 

|>art  duro  , per-tjarten  indurare , indurire. 

§eer  efercito  , Ptt-f)eerM  defolare,  guaflare  colle 
scorrerie. 

*5ttttcjerfame,  Per-fjungerctt  morire  di  fame, 
f alt  freddo , \>tt  falten  raffreddare. 

2^itlb  bambino , Per-f inbcn  rimbambire, 
fletti  piccolo,  pcr-fleincren  render  piccolo, 
frittimi  florto,  ftorpiato , per-frummenflorpiarfi. 
fttppelettcoppiare,  far’ il  ruffiano , per-fuppelttl  far* 
il  ruffiano , attico. 
tntrb  fianco,  rer-tttttben  fiancare. 
fia$la$ig  negligente , Per-nad)l<Sffigen trascurare. 
nid)t niente,  nulla,  per-tlidjten annientire, annullare. 
/ tPÓtf  deferto,  Pcr-dbett/  K.  defertare,  render 
deferto,  defolare,  guaflare,  &c. 

Jtofl  ruggine , Pcr*rojien  inrugginire. 

©cbletm  vifcofità,  flemma,  per-fd)leimen invifcoflre. 
faur  acido , perfauten  inacidire , diventare  aceto, 
flodrzocco,  pet-fìotfen  indurare  {come unzotco), 
fhtmmmuto,  per-fiuramen  ammutolire. 
t^ettC  caro,  per-t^euren  incarire,  rincanre. 
trocf  Iteti  fecco , per-ftotf nen  feccarfi , inaridirli.  ^ 

tttmtblfl inquieto,  Per-unru^igen inquietare. 
Porteti/  n«4>tlj>etl  avantaggio , per-Port&etlett/ 
per-nad)tf)eilen  dis-avantaogiare , foperchiare, 
tt)aife  pupillo , pet-tpaifeit  diventar  pupillo. 
tPilb  fanatico , per-tpilbetl  infelvaticchirfi. 
tfcltttb  vedoua,  per-tPitfi&M  diventar  vedoua. 

E fimili,  - 

Nota.  In  alcuni  de’  fudetti  Verbi  Gompofli, la  Parti- 
cola componente  per—  concorre  con  quella  di  er— / 
della  quale  habbimo  trattato  di  fopra  per  effempio  : 
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alt  vecchio , t>et-altcn  e er-alten  invecchire. 
fiumi»  muto , hec-fiumen  e er-ffummen  ammutolire. 
Mà  la  Particola  Componente  ef — dinota  più  propria- 
mente lJ  Ai(\tiifto  di  cofa  buona  e lodabile , e »££ — il 
diventare  qualche  cofa  cattila  (Se. 

Ili  vet—  lignifica  Vigliare  ò Dare  quella 
' "Buona  ò Indifferente  Qualità  eh’  il  Nome 
Subftantivo  ò Adottivo,  Verbo  Radicale, 
(eflendo  che  quelli  e limili  Verbi  Comporti 
hanno  più  fpenc  volte  per  Radice  un.  Nome 
eh’ un  Verbo)  lignifica;  pereflèmpio: 

Sruber  fratello , t)Ct-6rubcren  affratellare. 

£be  matrimonio,  et t>er-e()elicben contrar- 
re matrimonio , accafare. 
etrng uno,  accordo,  hcr-einigen  unire,  accordare, 
fattgen  pigliare,  t>cr-fangen  appigliare,  far  frutto,  &c. 
fcrttg  pronto , oer-fertigen  approntare. 

(gant  incanto , t>er-ganten  vender’ all’ incanto. 
<£»efell  compagno , per-gefcfleu  accompagnare, 
gemifi  certo , t>er-gett>iffetn  certificare. 

C<T  DIO , toer-g&tern  deificare. 
gro$  grande , ocr-gtpffcrn  aggrandire. 

(j5unft  favore , her-gunfligcn  favorire, 
bcrrlid) magnifico,  gloriofo,  t>et-^errltC^Ctt magni- 
ficare, predicare,  glorificare. 

3al) l' anno , t>ct*jàl)ren  preferivere  a caufa  del  tem- 
po SCOrfo  Qterm.  legai.') 
jung  giovane,  t>er-jdngcn ingiovanire. 

!Ko*ftvitto,  fpefa,  tter-foflendar’  il  vitto,  fpefare. 
Ftlltb  noto  , pubblico  , hcr-funben  annonciare, 
pubblicare. 

!Kunt)fd>ùfft  notitia , ber  fttnbfd)afffett  notificare, 
lanqlongo,  t>er-làngern  prolongare. 
iLcib  corpo , citM>erlcibcn  incorporare. 
iLtcb  amore , bcr-liebcn  innamorare, 
minbermeno,  ner-m inber cn menomare,  diminuire, 
llìittel  mezzo,  rimedio,  bev-mitteJen  rimediare. 
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iteittnon,  »cr-neincn  negare, 
iteti  nuovo , pet-neucn , t>er-muecn  rinovare. 

: coppia,  paro,  tteE-paatett accoppiare. 

: appalto, affitto, Per-pod)ten  appaltare,affittare. 

: 5fant> pegno,  per-pfdnben  impegnare. 

: obligo , pet-pflid)ten  obligare, 

; 3itfc&ier  figilio , privato,  per-pitfdjieren  figiliare, 
fermare. 

Jfaegcl  chiaviftello , Det-tiegelen  ferrar1  a chiaviftel- 
lo , ftangare. 

©d>mertj  dolore,  per-fc&merfcen  paflàre  il  dolore, 
frnaltirlo , &c, 

©calili)  colpa , jtt  debito,  tet-fdbulben  meritar  caffi- 
go,  ^.rimeritare,  ricompenlare. 

©dm>ctf  er  forella , »er-fd)tt>efteren  aflòrellare. 
fUber  ficuro , per-ftcheren  afficurare. 

' fpat  tardi,  (ftd))  peu.-fpdten  tardar  troppo,  ritardarfi. 
iprec^ett  parlare , »et-fpre<^en  promettere  ( con  pa- 
role (5  c. y 

fìarc?  forte,  Pet-fldrden  fortificare. 

teutfd[>  tedefco , t>er-tcuffct)en  tradurre  intedefco. 

tief  profondo , Der-tieffen  approfondare. 

Urfad>  caufa,  cagione,  »ei>ur|ad,)Cn  caufare  , ca- 
gionare. 

Ifceilagio,  bada,  ttet-ttmlen badare,  indugiare. 
U?uttber  maraviglia,  (ftd)> Per  tt>Uilt>em  maravig- 
liarli. , , „ 

5oll  datio , gabella  , Per-joflen  pagar’  il  datio  o la  ga- 
bella. 

E divertì  altri  limili. 

III.  vtt-  lignifica  quali  tijlejfo  e diverje 
ttltre  cofe  ; mà  la  Radice  n’  è un  Verbo  Ra- 
dicale, b ufitato  e conofcìuto , b inufìtato  e 
sconofciuto  ; efiendo  il  Numero  de  gli  uni  e 
de  gli  altri  affai  confiderabile  ; Quelli,  che 
per  Radice  hanno  un  Verbo  primitivo 
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per  lo  più  ufitato  e conofctuto , fono  &<?♦  per 
effempio; 

ac^te»  Rimare,  prezzare,  t>er-ac^fcn  deprezzare, 
all  ritorteti  rifpondere,  Dcr-anttUOrten  render  conto, 
baimeli  bandire,  uet-banttcn  sbandire,  scommuni- 
care,  it.  eforcizzare. 

ballai  fabricare,  fcer-bauen  ingombrare , impedire 
(«w  luogo')  di  fabriche  o altre  eofe. 
beifien  mordere,  ^CV-beifTen  diffimular’  il  dolore, 
b^ffcrtt  emendare,  uer-beffctn  migliorare,  render 
migliore,  correggere. 

bicten  offrire,  it.  commandare,  uer-bieftlt  proliibi- 
re,  interdire. 

blcnbcn  abbagliare,  per-blenbeit  acciecare,  render 
cieco  affatto.  s 

betldfcnpenfare,  bet-bettefen  havere  ò prender  per 
male. 

beceri  coprire,  eer-beden  palliare , coprire, 
bieneu  fervire , uer-bi<ncn  meritare,  acquiftar  fer- 
vendo. 

bmgen  pattuire  , uct-bingcn  accordai^ , mettere 
fervitore  &c.  perfalario  pattuito, 
bringctl  premere,  affollare,  #e*-britigen  opprime- 
re, fcacciare  opprimendo, 
fabren  andare,  portarft,  eflèrportato,  tw-fa&ret! 

Srocedere,  agire,  diportarfi. 

ett  calcare,  cadere,  ner-fattcn  cattar’,  cader’ in 
forte,  it.  effer  confricato , it.  decadere,  andar’in 
decadenza , in  rouina. 

faffen  capire , pcr-faffcit  concepire , progettare. 
feiUtl limare,  m-feilcrt  garbare  limando , Lat.  eli- 
mare. 

fedite»  pugnare,  bet-fec^ett  propugnare,  foftene- 
re , fomentare. 

fuseti  beftemmiare,  maledire,  efecra- 

re , deteftare , &c. 

folgen  feguirc,  txr-folfjenprofeguire,  continuare, 
it.  perfeguire , perfecutare. 
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' ful>Vtn  durre, menare,  fcet-fityren  fedurre,  sviare, 
gebcn  dare,fcet-geben  dar  veleno , auvelenare , it.  ri- 
mettere {i  peccati') , it.  perdonare  (*'  falli)  , it. 
conferire  , dilpenfare, 

fleitett  valere,  Dcr-gelten  ricompenfare,  retribuire, 
gieflfc»  fondere,  verfare,  Det-gieftm  verfare,  Ipar- 
gere,  fpandere, 

glcicbcw  fomigliare , tw-gleic&ett  comparare,  aflò- 

migliare.  — 

|>altcn  tenere , her-^nltenritenere , continere , it.  ta- 
cere , celare,  it.  fopprimere  , comprimere,  it. 
comportarli. 

£a»bel»  maneggiare,  negotiare,  t)<r-&an&clen  ven- 
dere, alienare  trafficando , diftrarre. 

£<tue»  tagliare,  bct-^aucn  tagliare  il  camino  ( peri 

bofcbi  ). 

irren errare,  ftd> t>ec  irrctt  smarrirli,  perdirfi,  errar’ 
( il  camino  ) traviarli , forviarli, 
f Ieiben veftire,  t>et-fletòcn  travellire. 
f ricche»  repere,  rampare,  fìch  t>er-frtechen  nafcon- 
derli  in  un  cantone  &c. 
flagcn  lamentarfi,  m-flagcn  acculare. 

. Iad?cn  ridere,  t>et-lad)en  dileguare,  ridere,  far  beffe. 
Jevhe»/  lehncnpreftare,  wt-le&neu  dar’ ad  impre- 
sto, it.  affittare. 

letje»  mettere,  ponere, bec-legen  trasporre,  flrapor- 
re , it.  trasportare , trasferire , it.  far  le  fpefe  d’ un’ 
opera , it.  chiudere  {il pajjo) , it.  dilpenfare  {gl1  in- 
gredienti* &c.) 

lòfche»  / Iefd>e»  Ipegnere  , &et-ldfd)en  fpegnerfi, 
smorzarfi. 

m«che»fare,t>ct-mad)enftrafare,  it.  otturare  {unbtt- 
co)  it.  legare,  lafciarcper  tellamento. 
miete»  locare , affittare,  appigionare,  bCC-miclett 
dar  ad  affitto , ò a pigione, 
moge»  potere  , Kt-mdgert  valere  , potere , cflèr 
baflevole. 

tteljme»  prendere , t>er-neljmen  comprendere  , ap- 
prendere, ^.intendere,  rifapere,  udire, 
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Tt<f eri  ftendere  , fcep-fttfen  crepare  {fi  dice  d'unabe- 
fiia  che  muore'). 

reifen  viaggiare , ttet-rdfett  partirli  per  viaggiare. 
f4getl  dire,  hcr-fagen  negare , dinegare, 
fammlett  corre  , raccorre  , ber-fammlm  radunare, 
congregare. 

faumen  tardare , tJCt-fduitlCtt  negligere,  trafcurare. 
jtyaffett creare,  &et-jdxif?en  provedere,  procacciare, 
procurare,  //-.legare,  lafciare per teftamento. 
f4>ettd?en  donare , &et*fd)entf en  far  prefente,  donare, 
dare,  diftribuire  in  dono. 

fcfcdben  partire,  feparare , &er-fd)CÌben  morire , Ipi- 
rare. 

f4>icPen/  fenbetl  mandare , &er-f#icfen  / tc.  mandar 
via , inviare. 

fd)iebcn  fpingere , Ucr-fd>ic6eit  differire, rimettere, 
febieflen  lanciare  » tirare,  i>er-fd)ieffen  scoccare  tutte 
le  freccie , it.  ftingerfi  il  colore  , &c. 
fd>Iafcn  dormire,  ber-fd)lafen trafcurare  dormendo, 
fcbfogett  battere , t>et-fd)lagen  sbattere , it.  confic-  ' 
care,  it. prohibire , confifcare. 
fcbliefifen  chiudere , ferrare , »et-fd)lieffen  rinchiude- 
re, riferrare. 

f<blittgcn  / feblwefett  ghiottire  , ber-fcfylmgen  in- 
ghiottire , trangugiare. 

fcbmàbcn  ingiuriare  , het-fd)md(jtft  vituperare,  it. 
sdegnare , non  degnare. 

fd)ttaubett  / febtiauffen  foffiare  halitando  , hct- 
fcbttaubcn  riprender  fiato  ò lena , relpirare  un  poco 
popo  grave  fatica. 

fd>ncibctt tagliare,  tjet-fcbncibcn  caftrare. 
fd)tteyett  nevicare  , bet-fdjnepett  annevare,  coprir 
di  neve. 

ftyreiben  fcrivere,  t>cr-fcf>retbcn  obligarfi  per  fcrit- 
tura , &c. 

fdwttett  buttare,  ber»fd)utfett  Ipandere  {un  licore ), 
it.  riempire  di  terreno  , &c. 
fd;ett  vedere  , provedere , fornire , ac- 

comodare. 
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forfeit  curare , per-forg*n  haver , prender  cura , it . 
nudrire,  alimentare. 

fpcvett  fputare  , per-fpepett  riempire  di  fputacchi, 
fputar  in  faccia  per  ifcherno. 

(ìeljcn  ftare,  Per-|f*f>en  intendere, 
fìofjett  fpignere,  »er-floflen  ributtare,  rigettare. 
fll4>en  cercere  , Per- fucfyen  ricercare  , tentare,  it. 
guftare,  aleggiare. 

trcibcit  cacciare,  per-(tet&*tt  scacciare, 
t^etlett partire,  Per-t&*il*n spartire , compartire, di- 
videre. 

trctten  calcare,  m-tUttm  far  le  parti,  le  veci  ò 1* 
ufficio  di  uno. 

(ròfìcit  confolare , Per-trojf  *n  dar  fperanza. 
tpanfceln  mutare  , per-tpatibeln  trasmutare  , tras- 
formare. 

U?ccbfeln  cambiare , pet-tpccf)f*lrt  scambiare. 
n>etfen  moftrare , per-tp*ifen  sbandire , scacciare  dal 
paefe. 

wenbctt voltare,  per-ttjcn&ett rivoltare,  svolgere. 

tirare,  »er-$ief)en  itirare  , it.  differire,  pro- 
lungare, it.  allettare. 

3U(f  ctt  ritirare , per-$utf  Clt  rapire  in  eltafi  , it.  slo- 
care , scommettere. 

E forfè  altri  fimili;  e molti  di  quefti  Compo- 
ni lignificano  quali  lo  JlcJfi  che  i Semplici* 
come  lì  dirà.  , 

Quelli  che  per  Radice  hanno  un  Primitivo 
sconofctuto  ò almeno  multato  in  tal  lènlò,  fo- 
no ; per  elfempio  ; 
fcammctt/  per-bamm*n  condannare, 
cl^ren  honorare , »cr-e^rcn  fare  un  prefente , prefen- 
tare. 

ge|fcn/Per-ge|fcn dimenticare,  scordare,  Vid.  Lexic . 
beiffctt/  Per-fieifien  promettere. 

I<utgen/Per-langen  defiderare,  bramare,  V.  Lex . 

1*3*1)/ t>*N*&*n  ferire,  <*«#.  bleflèr,  V.  Lex . 
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Iierctt/ »ct-lieren  perdere.  , „ 

Jobcn  / ber-lebetl  votare , promettere  in  forma  di 


voto.. 

rencfen/  bcr-rencfen  dislogare,  scomettere. 
ridateti/  ber  rid;tctt  fare,  (pedire,  effettuare  (uh tu» 
goti *). 

felj>ren/  ber-fefjtett  calterire , scalfire , ulcerare. 

. folletto fùbnctt/'tjer-f^nen placare,  reconciliare. 
tbeibigen  / i>er-t(>eibig<n  difendere , foftentare. 
tttfcbett/  fcec-tufdjen celare,  nafcondere,  occultare, 
calteli  reggere,  ucr-tpaltcn  amminiilrare,  condurre. 
3ey&en/»er*$e#&en  perdonare.  . ,. 

SÒgertt  / ber-jjgern  differire,  prolongare,  tirar  in 
lungo.  V.  infra  SBeil  / lang, 

E ùmili. 

‘ IV.  vtt--  lignifica  a poco  predò  quello 
chefignifica  bc->  cioè  un’Actione  attorno  al- 
la Superficie  di  u na  colà,  per  chiuderla , acco- 
rarla , cignerìa  > accommodxrU , ornarla  ò 
altro;  e ciò  per  mezzo  delle  cofe  che»  dinota- 
no le  Radici,  chelonola  più  parte  Nomi  Sub- 
fiantìvì ; come  per  e (Tempio: 

23lum fiore,  Der-biumett/  pee-bltlmelen  celare  (iUì- 
feorfi ) fotto  figure , parlare  per  metafora  &c. 
Sollwetc?  ramparo,  yer-bollttetcfen  fortificare  di 
rampari. 

25rett  alle , tavola  , bet-breffCM  chiudere  di  tavole, 
intavolare. 

25rief  lettera,  fcrittura  , bCP-btiefen  obligarfi  eoa 
fcritture,  fcritturarfi,  impegnarfi  a belle  fcritture. 
2$Ùrge  mallevadore,  ret-burgen  confermar’ il  pat- 
to con  mallevadori. 

©itter grata,  ferriata,  WCr  gitterett  chiudere  di  fer- 
riate, cancelli  &c. 

©140  vetro,  fcer-gldfett invetriare  (una finefira). 
grabettfoflàre,  t> tr-gr abeti infoflàre , interrare,  fot- 
tcrrare. 
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&ÓUC  coperta,  velo  f Pet-i)UlIctt  velare , coprire , 
incamuffare. 

2^appe  cappa, cappuccio,  per-fappen  incapucciare. 

^eil  / Jwedf  cavicchio , per-feileit/  w-jtpccfcn/ 
cavicchiare. 

Fleben  / Fleiflerentaccareconpafta  &c.  Ptt-fUfect!/ 
chiudere,  turare  con  pafta  Scc. 

Flcibett/  fìpeic^en  taccare , paffàre  con  creta,  &c. 
tcr-fleiben  otturare  con  creta  &c. 

2$Utt  cimento , per-ftitten  cimentare , turare , fal- 
dare  con  cimento. 

&avvt  / Xììumm  mafehera,  pet-Iarpen/  Ptr-nuim» 
men  mafeherare. 

$L,&t  falda,  per-ldteti  fàldare  con  metallo , ftagnare. 

(Bernal  conforte,  per-md&lenfpofare,  fa- 
re fpofalitio. 

maureu  murare,  pep-maurtn  immurare , chiudere, 
cingerà  di  muro. 

Vtegel  chiodo , pet-nagdett  inchiodare,  conficcare 
di  chiodi. 

pe«b  pece,  petr-pecfan/  Jjcr-pic^en impeciare, impe- 
golare , turare  di  pegola. 

Pfal  palo , Der-pfdlen  palificare , palancare. 

JUttel  / 2Wbel  randeUo,  pw-rotteUtt  / Peif-fttt&fl 
len  arrandellare, 

trennen  correre,  pet-rcnneit  turare  di  pece  ò cera  ar- 
dente. 

fd>arren  radere,  Pcr-fd)amn  interrare,  fotterare. 

©dtxmg  forte , ramparo,  »er-fd)an§cn  fortificare, 
trincierare. 

©coatte  ombra  , Der-fd)atten  adombrare,  rendere 
ombrofo. 

©cfcleim  humor  vifeofo  , t>er-fd>leiraen  caricare  di 
vifeofita  e flegmi. 

©carati  efen  barre,  per-f<J)rancfen  imbarrare,  bar- 
ricare , chiudere  di  barricata. 

©ilber  argento , per-ftlbent  inargentare,  //♦  far  di- 
nari di  qualche  robba, 
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©putii*  turaglio,  per-fpunben  inturagliare. 
tafclcil  tavolare , per-tafelen  intavolare , coprire  di 
tavole , lambricare. 

XOtil  agio  , tempo,  Dcr-ipeilett  badare,  tardare, 
afpettare,  &c. 

ttmttb  ferita , Pet-tPUnben  ferire , Lat . vulnerare. 

5imt llagno , Per-jinnett  bagnare,  inftagnare. 

V.  x>tt-  lignifica  Confumo , Spendimene o , 
jilien fittone , &c.  It.  Scialacquamento,  maxi- 
me di  danari  e beni  ; Perdimento , Dijìruttio - 
ne,  Guajlo  , Logoramento , che  fi  fa  permez- 
zo  dell’ A ttione  accennata perii  Nomeò  il  Ver - 
^Radicale,  dicui alcuni  fono  inufitati;  come 
per  eflempio  : 

erbette» lavorare,  per-tìrbeifett  confumare lavoran- 
do (come  corami  > facendone  Jcarpe , t5cf) 

2tpotI>ec?er  fpeciale  , Per-apot&ecfertt  fpendere , 
confumare  in  medicine. 

• 2frt$ney  medicina , per-arfcrtepen  idem. 
baite»  fabricare,  per-bauett fpendere,  conlùmareia 
fabriche. 

breeben  rompere , petBredjett  confumare  rompen- 
do , it.  rompere , it.  trasgredire  ( la  legge  tfc.  ) 
bremiett  ardere,  brucciare,  Per-brentien  confumare 
brucciando,  confumarfi  ardendo, 
brutfctlftampare,  per  fcrutfen  confumare  Campan- 
do ( come  carte  di  Pampa  ). 

frefien  divorare,  per-freffett  confumare  mangiando, 
sguazzare , mangiare. 

gebendare,  per  qe&ett  diftrarre,  diftribuire,  confu- 
mare , smaltire  in  doni  e prefenti , conferire, 
compartire. 

geubctt*'««/fr-Per  geubett  diffidare,  fcialacquare. 
panbelett  maneggiare,  negociare,  per-{)attbelen  smal- 
tire, confumare,  Ipacciare negociando, 
^offapt/ppa<btfuperbia,  pompa,  per-(>o|fat^n/ ber* 

prad)tcti 
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prad)ten  fpendere  , logorare  in  habiti  fuperbi  e 
pompofi. 

^liren  puttaneggiare,  »eM)liren  confumare  putta- 
neogiando. 

Faujfen  comprare,  ber-fauffen  vendere  , efitare, 
smaltire  per  vendita. 

fod)tn  cucinare,  i>er-fod)Cn  confumare  cucinando, 
Icrrtcn  imparare,  ber  kmcn  lpendere  per  imparare 
qualche  virtù , &c. 

Itgett giacere,  fìd) ucr-licjett  corromperli  di  fìto,  e a 
forza  di  llar  lungo  tempo  in  un  luogo. 

Ittbent  sguazzare , ber-lut>etn  conliimare  sguazzan- 
do , fcialacquare. 

Itami!  far’  il  /pazzo,  bee-ttan’En  /pendere,  con/ù- 
mare  in  cofe  frivole  ò in  pazzie. 
Hrtfcfcen/fcfolccfen  ghiottonare,  t>er-nafcf)en,  &er-fd)Ie* 
dm  confumare , logorare  ghiottonando. 
praffett  banchettare  , bet-prajfetl  confumare  &c. 
banchettando. 

retteti  litigare,  ber-redjttrt confumare &c.  in  liti  e 
procedi. 

reifett  viaggiare,  t>CC-teifcn  confumare  &c.  in  viaggi, 
fawffett  bevacchiare , ber-fauffen  confumare &cbe- 
vacchiando  &c. 

fd^icffcn  tirare  di  archibugio  rtCE-fd)ief|cn  ( fìd)  bee- 
fd)ieffén)  confumare  (la  polare,  le  palle ) con  /pelli  ti- 
ri d’ artiglierà  ò di  archibugio. 
f4>lagen  battere,  ber-fdjlagen  diflipare,  &c.  battendo 
(come palle,  (5c .)  it.  per  mezzo  della  buralca. 
ftylemmen/  fcfclamp  ampen ' bcmmeit  scialacquare, 
sguazzare  , ber-fd)lemmen,  bct-fd)(ampampen/  ber» 
bcmmcn  diflipare  sguazzando  &c. 
fct>lieflTen  chiudere  , Der-fd)lieffen  rinchiudere , it* 
Ipacciare , elitare  ( la  mercantia  ). 
fcbtttad>tett  fpafimare,  bet-fd)mad)ten  confumarfl  di 
patimenti  (come  fame  , fete  15 c.  ) 
fdjmeltJCtt  fondere,  ber-fd)mel§en  conliimare  fon- 
dendo, it* fondere  , dileguare,  it.  fonderfi,  dile- 
guare, liruggerfi. 
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fcbmteren  ungere , t?er-fd)mi«en  confumare  ungen- 
do (gli  unguenti ò graffi'), 

fc^mUQetl  imbrattare , fporcare,  Per-fd)mu£ett  gua- 
dare , confumare  (unatefte  tfc.)  a forza  di  Ipor- 
carla  c infiidicctarla. 

fd>tieibcn  tagliare,  pet-fd)ndben  confumare  taglian- 
do ( come  drappi , corami  &c.) 
fd?retben  fcrivere , »er-fd)teibcn  confumare  feri  ven- 
do ( come  incbioftro  , carta . penne , róc.  ) 
fd>weren  giurare , t)Ct-fc^mcten  abgiurare. 
flbtmttbett  scemare,  per  fd)tt>jnbeu  disparire,fparire. 
feigen  colare,  per-feigen  scolare. 
fenc0ett  infoflàre,  pet-fencf  en  affondare,  inabbiflàre. 
fmefett  andar’ afondo , pct-fintfcn  affondarfi,  innab- 
biflàrfi. 

federe,  it. habitare , per-fi£en  fpendere  habi- 
tando  (in  cajà  affittata). 

fpa$teren  fpaflèggiare , per-fpafcictcn  confumare, 
fcialacquare  &c.  con  andar’  a fpaflò. 
fptelett  giocare,  per-fpiden  perdere  giocando  ò al 
gioco. 

fplittetlt  fcagliare,fch»antolare,  pet-fplittetn  fagliar- 
li, &c.  affatto,  it.  dìflìpare,  fcialacquare. 
fletei!  pungere  , Per-fted)en  guadare  pungendo , 
it.  smaltire  una  robba  barattandola  contro  un’ 
altra. 

flore»!  turbare,  per-f!dren  durbare. 
flrei4>en  paflàre,  per  flceicften  confumare  paflàndo, 
&c.  it.  padàrepaflàrfi  {il  tempo). 
flubir ei»  nudiare , per-ffubitetl  confumare  ftudiando, 
{pendere  ne  gli  dudi. 

x fubelen  lavacciare,  per-fubden  guadare  lavacciando. 
t (Ut  febei» troccare , barattare,  pet-tflufcfyen  Ipacciare 
con  baratto. 

t|>un  fare , per-t&un  dilfipare , fcialacquare,  confu- 
mare (in  genere') , it.  efitare  , fpacciare , smaltire 
• ( la  robba  ). 

tilgen  scancellare , Lat.  dclere , dermina- 

re , edirpare  affatto. 
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toppelen/  boppelen  giocar’  ai  dadi , Ott-toppeleit 
confumare,  perdere  giocando  a’  dadi, 
tragctt  portare , per-tragen  perder  (jl  danaro)  por- 
tandolo altrove  , it.  comprando  da  altri  che  dagli 
amici  ordinarii. 

trctbcn  cacciare,  tscic-fcciber!  scacciare,  it.  efitare , 

tacciare  ( la  mercanti a ). 

tretten  calcare,  per-ttettert  perdere , diilipare  cal- 
peftando. 

tritufctt  b e vere,  bere , tW-triwfenfpenderc,  con- 
fumare bevendo,  bere  (/  fùoi  danari). 
imbeiletl  giudicare,  Per-Urt&tiUtt condannare , fen- 
tentiare  ( a morte  ). 

tperjfen gettare,  buttare,  per-tperffen rigettare , ri- 
buttare. 

tt>efen  inufit.  t>er-tt>efcrt  corrompere,  guaftarfi,  ri- 
durli a niente. 

3el;ren  confumare,  feemare  , per-Jffcretl  idem  , iu 
conliimarfi,  feemarlì. 

£ limili  affai* 

Nota.  Vi  c una  Particola  cognata  quella , cioè 

ser- 
vi. ver-  lignifica  mettere  in  fcompglto , 
Tare  male , e contro  le  leggi  dell 9 arte  ò del 
buon  fenlo,  quella  cofa  che  dinota  il  Verbo 
principale , it*  farne  troppo,  ò eccedervi  ; co- 
me pereffempio: 

bratett  arroftire,  per-6ratctt  arroftire  troppo, 
bpebetl  torcere,  Pet-bre&en  ftorcere,  torcer  male, 
sforzare  {urea chiame). 

bfttdren premere,  per-bntcfett ftampare  male,  falla- 
re nelle  ftampe. 

fe^Iett fallare,  PCC-fe^Iett  idem. 

I)  Atleti  tagliare , pet^attetl  fallar  nel  taglio,  ftrata- 
gliare. 

fepren voltare , ver-fe^rcn  Avvoltare. 

ftttSpffet* 
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fttupffett  annodare,  &er-fnt!pjfen  annodare  in  modo 
che  lo  snodare  riefce  difficile. 

Jecjeit/  fet$ett  mettere , porre , hcr-legcn/  K.  porre 
in  fallo,  ftraporre. 

letteli mevare,  »er-leiten  sviare,  forviare,  fedurre. 
pfefferit  impeverare,t>et>pfefFetn  impeverare  troppo 
l U(f e»  movere , ber-Etufen  smovere, 
faceti  Talare , fceE-f<d§ettfalaretroppo. 

«tirare,  {parare,  t>eE-fd)iefjcn  tirare  in  fallo. 

dormire , uet  fcfylafetl  trascurare , perdere 
col  troppo  dormire. 

fd>neit)en  tagliare , t>er-fcf)ncibcn  ftratagliare. 
fd;nuren/  ftricfeti/  fcfclingen  lacciare,  oec-fc^ttu» 
reti  tc.  ftralacciare. 

' f<$reven  gridare,  D«-fd)tcpen  sgridare,  infornare, 
ti.  ammaliare . affatturare, 
feljen  vedere , Per  fdjen  {travedere, 
fieben/  focpett  cocere,  per-fteben  ftracocere,  fìra- 
bollire, 

fptdctt  giocare,  per-fpielen  perdere  al  giuoco, 
(toupet!  inftr . Det-jlaud)cn  slogare , dismettere, 
flirtimeli  accordare , per-fiitnmen  discordare. 
fcUIQett  ballare,  per-tanfjert  sballare,  perdere  bal- 
lando male. 

tretten  calcare , per-tretten  scolare , dismettere  un 
piede. 

Wal>rlO$  mal  cauto,  non  guardingo , pcr-tpa&tlo* 
fctt  trascurare  , negligere  , metter’  in  non  cale, 
non  curarfene. 

tt>ed)felt!  cambiare , Per-tPed)feln  scambiare. 
Spediteti  auvezzare,  pér-tpe()iien  auvezzar  male,  gua- 
lcare con  coftumi  vitiofi. 

«Inviluppare,  per-iPÌtfeltt  intrigare  con  viluppi, 
ttùrrcn  inufìt.  pet-tpimn  intrigare  , scompigliare, 
imbrogliare.  _ h 

3agett  paventare , angofciare  , per-$agen  dilperare, 
perderfi  d’animo. 

E fimili  in  affai  gran  numero.  Vedife^ff 

m 


Digitized  by  Google 


o fjj 

^7/.  x?ec-  lignifica  Errore  , fallo  , Colpo 
falfo  &c.  nelle  Attioni  dinotate  per  il  Verbo 
Radicale;  mà  il  Comporto  è allhora  recipro- 
co ; pereflèmpio: 

fabren  carreggiare  &c.  fìd>  tn>r  - fa&ren  forviare, 
smarrirli  carreggiando  ò navigando, 
gaffett  badaluccare,  ftd)  t>cr-ga|fcn innamorare (d'u- 
na,  perfino.  ) per  haverla  veduta  e trovata  ama- 
bile. 

geljeil  andare  , caminare,  fid)  hCf-geben  forviare, 
smarrire  la  dirada  (< laminando ). 
greiffen  prendere , dar  di  piglio,  fid)t>er-greiffen  pi- 
gliar una  cola  in  vece  dell’ altra.  Gali,  fe  mépren- 
^arc,  fallar  nel  piglio  ò tocco. 

f>ore,11  udire , fid)  draudire , fallare  nell’  u- 

dire. 

redmen  contare,  calcolare , fic&  iw-red}nen  fallar 
nel  conto. 

rebert  / forecfcen  parlare , fic^  tKwre&cn  «♦  drapar- 
lare,  fallare  parlando. 

teitcn cavalcare,  ficf)  iW-rtifen  smarrirla  drada  ca- 
valcando. 

fd;ieficn  tirare,  (lo  fchioppo')  fid)  &et>fd)ieffen  fallare 
nel  tiro  colf  archibugio» 

fdjlafen  dormire,  fid)  oer-fd)lafcn  dormire  oltre  il 
tempo  determinato. 

fc^Iagcn  battere,  fid)  t>et-fd)la<jen  fallare  nel  colpo, 
febneibett  tagliare,  fid)  $er-fd)ttcit>en  fallare  nel  taglio, 
fcbrcibctl  feri  vere,  |td)  her»fd)rcibctl  follare  nello  ìcri- 
ver  e,  far  errore  di  penna. 

ftetge»  montare-,  falire,  fid)  fceHrtigtn  fallare  falen- 
do , it.  falire  tanto  in  alto  che  non  fi  trovi  più  il 
modo  di  defeendere. 

RoflTen montare,  falire,  fid)  m'-fioffm  dar’  un  urto 
falfo.  it.  fallare  (in  genere'). 

ftmdjen  fuonar  di  dromento di  arco,  ficf)  Wt-f itti* 
d)Clt  fallare  fuonando. 
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ve  tt& opera  , facendo,  per-TOircfetl  meritare  facen- 
do male. 

Con  un  gran  numero  di  altri  che  fi  potrebbe 
formare  da  varii  Verbi  Radicali;  e quella  ma- 
niera è Umile  a quella  che  fi  forma  dalla  Parti- 
cola fe^l-  e mie-* 

vili  vtt-  dinota  un  certo  Effetto  finito 
e confumato;  come  per effempio  t 
bJjfyen  fiorire  (di  alberi  e piante ) hetbluljen  finir  di 
fiorire;  sfiorire. 

hfittjìen  vaporare,  t)er-bl5nf{en  svaporare  affatto, 
fieften fluire,  ner-fUeffen  sfluire,  scolare,  paflàre. 
Qtlytn andare,  t)ct-0el)en paflàre,  ceflàre  dieflere. 
gierert  bollire  ( nella  botte  come  il  mofio')  t>Ct-0Ì ttW 
sbollire  affatto. 

lauffen  correre , tjer-lauff<n scorrere,  scolare  (come 

Le  acque  di  pioggia  > il  tempo  0V.) 

tafen  smaniare,  per-rafctt  paffare  la  cavallina,  sto- 
- gare  la  mania. 

fumare,  sfumare  , svaporare, 

svanire.  ' _ n 

raufc^ctl  ftrepitare , Ptt-raufcben  ceflàre  diftrepita- 
re,  paflàre  lo  ftrepito. 

*ie$en  haver  odore,  »er-tÌed)Cn  perdere  , paflàre 
l’ odore.  . . 

E limili  ; c quella  maniera  ha  qualche  con- 
venienza con  4U8--  della  quale  , Vedi  fiag. 
J 6 2»  / 

N)ta.  x.  Che  vene  fono  molti  Verbi  di  quella 
Compófitione  per—  che  in  un  certo  fenfo  fignificano 
la  fieno  che  lignifica  il  Verbo  loro  Radicale:  eccetto 
che  la  detta  Particola  Compofitiva  per—  loro  ag- 
giunge un  non  sò  che  di  Forza  o Emfafe  ; per  eflem- 
pio: 

atibern  e pcr-dnbern  alterare,  mutare, 
bergeti  e *>er-bergen  nafeondere,  celare. 

Wripcn  e pcr-bUibctl  rimanere,  reftarc. 

boppeltt 
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fcoppelen  <e  wr-boppeleti  raddoppiare, 
fcauett  e »er-bauen  digerire, smaltire. 
t>ed?ert  e t>et*-becfen  coprire,  celare. 
xfytlid)cn  e uer-éf)clid)en  lpofare,accafare. 
erteti  e t?ctr-cJ>rert  honorare, riverire, 
frtulcn  e per-fauien  marcire, putrefarli, 
gotmen  e oer-gdnncn  favorire,  non  invidiare. 
$>arrett  ^ »er-f>arren  durare, perfeverare. 
£eleil/l>alen  e t>er-[>elctt  celare,  occultare. 
f>euratl>eit  e »er-f>eur atteri  fpofare. 

Ijclffen  e befct)djfcn  aiutare,  dar  aiuto. 

e »er«binbern  impedire,  fraftornare. 

I>  uteri  e »er-l>utcn  guardare,  it.  impedire. 
lefCH  e Cft-lefcn  leggere,  (in  publica  radunanza.} 
magneti  c per-mabnen  efortare, ammonire, 
malebeyett  e pcr-malebcpcn  maledire,efecrare. 
nmt>cn  e per-mdben  evitare, fuggire, fchivare. 
memett  e pcr-meinert  penfarc, credere, ftimare. 
tnelbett  e ucc-melben  mentionare,mentouare. 
merefen  e Per-raercfen  rimarcare, ollèrvare. 
mietett  e pet-miefen  affittare,  locare, 
imfdjeit/mengcn  e per-mifebett/  per-mengen  mefee- 
re,  mefcolare. 

mete»  / nutett  e Pet-nutett  ribadire,  ribattere  {uh 

_ chiodo .) 

paarett  e pet-pnaren  accoppiare. 
pitfd>teren  e per-piffd)ieren  lìgillare. 
pflegen  ng.Gtn.  e pet-pflegm  Verb.atl.  nudrire,  ali- 
mentare. 

reiflen  e pet-rdffen  /tracciare, 
rofìctl  e per-tofìen  rugginire,  inrugginire, 
fammlen  t per-fatnmlcn  radunare, congregare, 
fcbvtffett  e pcHcbaft'en  provedere, 
jtyidfett  e ber-fd?idm  inviare,  mandare  (per  neg9* 
tiare.) 

fd)immeln  e per-fd)immdn  ammufFarfu 
fc^tiefTen  e Pet-fdjUeffen  ferrare,  chiudere. 
fcpmelQett  e per-fcbmd&«n  dileguare, disfare, ftrug- 
gere, fondere, 

Cc  fedone» 
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fd>Onen  e »er~fd)0ncn  perdonare,  rifparmiare. 
fd;Oppe»  e Per-fd)oppen  farcire, imborrare. 
fdjweigen  e t>er-fd)tpetgcn  tacere  Vtrb.  Att.  paflàrc 
con  filentio. 

flgeleit  e ser-fiftelett  figillare. 
fortiren  e uer-fortifen  aflortire. 
fpatett  e oer-fparen  rifparmiare. 
fpemtt  e per-fpemn  ftangare,  barrare, chiudere. 
fpOtten  neutr.  e pet-fpott<n  att.  beffare,  dileguare, 
ridere. 

fpureit  e Pct-fputen  accorgerli,  auvederfi. 
ftcmigeit  e pet-fìeinigett  lapidare, 
hopffen  e t)et*fìopffcn  otturare,ftoppare. 
tau ld)ett  e DCt-frtUfd)en  troccare,  barattare. 
tOlmetfd>en  e t>er-tOlmetfd)en  interpretare, 
trauen  e uer-trauen  fidare,  confidare. 
n>ed)feln  e oer-tt>cd)feln  cambiare,  scambiare. 
n>cigern  e uet-weigern  negare,  denegare. 
jpiUiflcn  e »er-ft)illigen  confentire. 

Nota  i.  Vene  fono  alcuni  Verbi  Decomponi  di  quefta 
Particola  per-/  per  efièmpio:' 
anlafien  e per-anlaffén  dar  occafione. 

• einbarett  inuJìeMt-t'mbmn  unire, metter  d accordo, 
unterei*  Per-une&ren  dishonorarc. 
unremigett  ìnufit.  pcr-unreinigen  contaminare,  m- 
fporcare,  polluere.  ........ 

Nota  3.  Vi  fono  alcuni  Verbi  e Nomi  Radicali,  1 di 
cui  Participii > quando  fono  Comporti  di  quefta  Pre- 

Sofitione  per- formano  certi  Addettivi  eleganti,  che 
inotano  patita  ò Habito  bitio/o^  e alle  volteunSub- 
ftantivo  Verbale,  per  efièmpio  : 

bttlett  far  l’amore,  t>er-bult  dato  a gli  amori, 
frcjjen  mangiare, ocr-freffen  gran  mangiatore, vorace. 
bUfetiputtaneggiare,t)er-burt  puttaniere, 
lecfen/nafdjeit  leccare,  ghiottonare, 
nafd)t  leccardo,ghiottone. 
lugen  mentire,  toet-legen  mendace, 

«arreti  farii  pazzo,  pec-HQCEf  impazzito. 
fftUffw  bcvaccbiare,  uubriacone, beone. 

fàhfttt 
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fd?lafen  dormire, l>«-fd)Iafcn  dato  al  Tonno,  dormi- 
glione. 

fSeTett  rubbare,  Pet-ffolen  rubbacchione,ladro. 
<Eeufd  diavolo,  ner-tcufclt  indiavolato. 
n>elj>!tcnauvezzare,  tKt-tpe&nt  diffòlut^lmal-creato, 
infoiente. 

E limili  ; ma  alcuni  di  etti  Compofti  s’allontanano 
un  poco  dalla  fignificatione Radicale;  pereilèmpio: 
picben  attaccare" con  pece,  t>er-pid;t  attaccato , dato, 
dedito. 

fd>Iageit  battere,  tter-fdjlagett  attuto, fcaltro. 
ftymitjen  tingere,  t>et>fd)twil5t  verfipelle  , attuto, 
fcaltro. 

federe,  eet-jeffen  dato  in  preda,  attaccato,  ap- 
plicato,dedito. 

wafd;cn  lavare,  mtt.  chiaccherare,t>er-tt?afd)t  chiac- 
cherone  -a,  loquace. 


Lettione  Ventefima 

Nona, 

Della  Sigmficatione  de ’ forbì  Compo/tù 
colla  Prepofitione  fep  arabile 
e infeparabile 

um-. 

LA  Prepofitione  ò Particola  Componente 
um-  dinota: 

I.  Attione  in  Giro  e quali  circolare , o Oc- 
cu^atione  intorno  o attorno  a qualche  colà  per 
mezzo  di  quella  che  lignificai!  Verbo  oNowe 
Radicale  5 come  per  «ITempio:  i 

CC  a %vm 
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^trm^tacclo-,  um-ncmcn  abbracciare, 
bmben  legare, um-binben  circonlegare,  rY.  legare  at- 
torno. 

toetmcn  bocciare,  unt-Brcnnen  brucciar’intorno. 

$> reseli  torefere,  um-brel;en  torcere  in  giro,  girare, 
volgere,  rotare. 

foitctenfaflen  prender  e,um-fangen/Mm-faffen  intor- 
niare, circondare,cingere. 

fafjren  careggiare  , um-fafjrett  careggiare  tutt’ in- 
torno. 

fragni  domandare,  um-fragen  domandare,  infor- 
marli d’ogni  intorno, 
geben  dare,  ùm-gebett  circondare,  cingere, 
gebett  dare,  ùm-geben  dar  attorno  ò permettere  at- 
torno. 

geben  andare,  caminare,  ùm-gcftetl  andar  attorno, 
vagare,  it.  um-gcf)en  girare  caminando. 
gurten  cingere,'  um-gilrten  circoncingere,  cingere 
attorno. 

gmefen  Tarchiate,  um-bacfeit farchiare  attorno  (le 

piante.) 

bencfctl  pendere,  mit-bcncfen  pender1  attorno, 
jageii  cacciare,  um-jagcn  cacciar’ attorno.  KFart. 
Decompof  t>ct-um. 

f Icibcn  veftire,  um-f Uibett  circonveftire. 
lagerit  accampare,  titti-lageni  accampare  d’ogni  in- 
torno,cingere  di  esèrciti  accampati. 

Iauffcn  correre,  um-lauffen  correre  attorno^  ò in 
giro. 

Iecftii  leccare,  um-lecfen  leccare  attorno, 
legeit  ponere,mettrre,  um-legenponere,  mettere  at- 
torno, circonporre. 

Itiaureu  murare,  uitl  ttiautcn  cingere  di  muro,  mu- 
rare. 

ttagen  rodere,  um-nagen  rodere  attorno. 
t»ai>eìi  cucire,  um*nal)en  circoncucire,  cucire  at- 
torno. 

- Wbmen  prendere,  um-M&lWn  pigliare  (ptr  metter fi} 
attorno. 

vrittn 
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retteti  cavalcare,  um-rfitcn  girare  a cavalla, 
jiiltg/  ttttgen  circolo»  cerchio,  cerchiare,,  um-rùigett 
durcondare,  cingere, attorniare. 

£c^attt;cn  fortificare-,  um  fd)art£en  cingere  di  fortifi- 
cationi. 

fdjtiffe»  navigare,  unr*fcf)iffcn  circonnavigare»  girare 
navigando. 

girare „ aggirare,  vagare,,  um-fd)WCÌ{fcit 
aggirar  fi  occ. 

ttagen/fct$en  portare,,  um  fragra/  um-fcfjcn  portare 
attorno. 

treiben  cacciarevum-ftcibcrt  cacciare  attorno, 
tttacbfen  crefcere,  um-n>ad)jen  circoncre£ceEe,crdce- 
pe-  attorno. 

njalQetf  volgere»  voltolare,.  um~tt)al£en  circonvol- 
gere.. 

SBinben/  tmtfelit  volgere  ,unwutn5en:/  um-micfcla 

viluppare  intorno. 

gami e»t  afllepare»  um  jdunen.  cingere  di,  flepa 

E fimfii.. 

Nota.  Secondo  la  differente  pgnifìcatione,  Ta  Farti- 
cola:  componente  um-  e feparabile  ò inlèparabiic; 
Separabile  e,,  quando  non.  vi;  e propriamente  Motm 
circolare perftto,  mà. imperfetto fedamente;:  e affiorar 
e.  convertibile  con.  quella  di  bertim-  benché  noni 
femprca  Infèparabile  f»quando-i!  Moto  e perfetto,  ò» 
quali  perfettamente  circolare  ; e ali’  bora.  la.  FartiicoliU 
e convertibile  con  quella  di  bc-.. 

II.  urtr-  lignifica?  Ritorno  r Cangiamento, 
Rifacimento  d’una  cofà  già  fatta,,  per  via  dell’ 
Atti o ni  dinotate  perii  VerboRadicale come 
per  effempio  :: 

beerei!  rompere,  um^btccbra  ( term . dì  Rampa)  can- 
giare, 5 riformare,Je  forme  ò colonne  di  llampa. 
gjeffett  fondere,  .um-gieffeu  rifondere. 
fel;rm  voltare»  um-tc^)ura  rivolgere,  riboccare  &c. 
tu  ritornare.. 
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lare»  vuotare,tmt-fórett  vuotar’ua  lacco  per  riempi- 
re un  altro. 

«cnuen/ttamfen  nominare, um-tKttnciUC.  trasnomi- 
nare. 

pfUfigen  piantare,  um-pffau0cn  traspiantare, 
reseti  parlare,  um-CCbeil  ulàr  di  circonlocutione,  di 
metafore  &c. 

fcttelett  fellare,  ttm-fattdcn  disellare  un  cavallo  per 
fcllare  un  altro,  met.  cangiare  di  Religione  ò di  par- 
tito per  abbracciare  un’altro. 
fd)rctbeilfcrivere,ura-fd)rcibcn  ricopiare,  riferivere. 
fratte»/ fedeli  guardare,  um-fd>aucn  riguardare  in 
dietro,  Lat.  refpicere. 

fc^cn  ponere, mettere,  um-fe^ett  tradurre,  it.  cam- 
biare monete. 

fcUiftttt  battezzare,  unWauffm  trasbattezzare,  bat- 
tezzare di  nouvo. 

tra  ceti  portare,  Uiu-fragcn  trasportare,  it.  tradurre. 
tDfìibcti  voltare,  um-tncnbcn  rivoltare. 

E fienili  5 e in  quella  Significatione,  la  Parti- 
cola  Com  politi  va  uni-  è fe^  arabile* 

III.  um-  dinota:  Stravolgimento,  Mefcu- 
gli»  dre.  It * Ruba,  Cafcata , Abbatimen- 
to , Atterramento  &c.  caufàta  per  T Anione 
lignificata,  per  il  Verbo  Radicale;  come  per 
eflempio: 

atferi|/pftógenarare,um-«tfcrn  atterrare  a forza  di 

arare. 

blafcn  foffiare, atterrare, um-Miìfen  abbattere  foffian- 
do,  ò con  un  foffio. 

but^elctt  trabalzare,  um-burfcelen traboccare, roui- 
nare  con  uno  trabalzo. 

fflllen  cafcare,  um-foUcn  calcare  per  terra,  rouinare 

( come  torre , colonna  £fc.) 

grabert  fodere,  follare,  um-gtabcn  foto der  e,  foffof- 
fàre,  fai-  cafcare  foffòlfimdo. 
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l>AUtn  tagliare,  colpir  di  taglio,  um-bctueit  atterrare 

tagliando  ( come  albero .) 

Ifgett  mettere, ponere,  um-lcgett  rivoltare,  riboccare, 
ligctt  giacere,  um-ltgen  giacere  rinverfato  ò abbat- 
tuto. 

reiffen  flr  appare,  Uttt-rctffett  rouinare  frappando. 
fd;lagctt  battere,  um-fc^lagcn  abbattere,  far  rouinare 
a forza  di  colpi. 

frutteti  vertere,  um-fd)Utfen  roverfeiare, battere  (un 
licore .)  i 

fìoffen  fpingere , um-ffoflfet!  atterrare,  roverfeiare, 
buttare  per  terra  con  ima  fpinta. 
ttjcrffcn  gettare,  um-twrffen  gettare,  buttare  per  ter- 
ra &c. 

E fimili. 


Lettione  Trentefima, 

Della  Significatione  de*  Verbi  Compodi  . 
colla  Prepofitione  fi  par  abile 
e infc par  abile 

unter-. 

LA  iPrcpoCtione  ò Partisola  componente 
Ulttcc-  addita  : 

I.  Attione  per  di  fono,  Appoggio , Softegtto , 
li.  Interrompimento , Mefio  lame  mìo,  Inter - 
pofitionr , Intraprcfa,  Divtfione  drc.  per  mez- 
zo di  quello  che  lignificano  i Verbi  Radicail 
per  eflempio; 

batiett  fabricare,  unfet-bautn  foffoldre,  puntellare, 
fondamentare. 

binben  legare,  unter-binbetl  follegare,  fottolegare 
( come  un  facto  ftr,  metterti  dentro  diberfi  Legu* 
mi  (Se.) 
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bred>e»  rompere,  untcr-brecOen  interrompere.  * 
fatigen/  nebtnctt  prendere,  untcr-fangeit/imfer-nefp 
men  intraprendere, imprendere, attentare, 
ftittern  foderare,  untec-fufteren  foffòderare,foppan-, 
nare. 

gebett  dare,untci!-gcbcn  dare  (per  mettere  fitto.) 
gebett  andare,  unta*-  gei)en  andar  fotto,^  affondar*!,, 
it.  ponerfi.  Lat.  occider & (de gli  aftrì.  ) 
grrtbett  faffiare, minare,  untcr-graben  fottominare.,- 
foffoiìàre. 

balte»  tenere,  unfetvf)rtlfen  f'Par-  tener  fotto,  it.  in- 
fipar.  alimentare, ioftenere,fom  entare. 
batlbeltt  negociare,,  unter-banbelnfarilfenfale,/féiL 
mediatore. 

laffe»  lafciare,un(er-laj]cn  tralafctare. 
legen  mettere, porre,untec-le3en  fattoporre,  mettere 
. fotto. 

OtvMte»  ordìnare,unter-otbnen  fòtt’ordinare. 
t ebe»  parlare,untet-rcben  parlamentare, abboccarli,, 
trattare. 

ridate»  drizzare,  untet-rid)fen  indrizzare,  informare.  % 

| aen  feminare,untCC-fdeo  traièmi'nare. 

fagett  dire,  unter-fagen  mterdire,prohibire, vietare. 

f4>etben  dividere,partire,.  untcr-fcfyeiben  dlfccrnere,. 

dìfFerentiare,diftinguere,  divìdere, 
febieben  fpingere,lanciare  (cofa  tonda)  uriteofc^iebetV  - 
fpingere  fotto,fV.  fopporre. 
fcblagen  batterete.  unter-fd)lagetT  tramezzare,/**, 
mettere  fotto. 

fptefert  lardare,  unter-fpicfen  tralardare. 
ftslytn  ilare,  unt«-fh&m  fipar.  ilare  fotto,ilar’al  ri- 
covera ( della  pioggia.)  it . infip.  bavere  prendere, 
l’ardire. 

flellett  collocare,  ponere,.  uittet-flcttcìt  fottoporre,. 

mettere  fatto.  , .. 

fH’etcbc»  ilrifciare,vergare,imter-f?retcl)CU  fottolinea- 
re  un  teilo  (in  un  libro.) 

fìceiten/fpmren  fpargere,  unfer-fìtcuen^untcr-fprcb 
(Cttfpargere  fotto^'r.far  la  lettiera  (accavalli  &c.) 
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fitteti  puntellare,,  untCK- (lu&en  idemt  Appoggiare,, 
foffolcire. 

f«d>cn  cercare,. untcr-fud}cn ricercare, inveftigare,  ir.. 
difeutere,  ellaminare- 

tiuicfien  zuffare,,  untcr-taudjen  fottuffarevfommer-- 
ge  re- 
ticelle» dividere,  partire,  linfa- l^ei Idi  foddìvidcre,. 
frapartire,  compartire. 

«pad)fen  creftere,  untet-tt>ad)fen  fracrefcere:. 
weben/  ìvird-cn  teflerei  unttr-toelren,  unf«c>tt)it(fe» 
ftateflere,  intertelferev 

irci  feti  moftrare,  untct-weifen  infegnare, informare.. 
E fimrli  affai;  di  cui  raPàrticol'a  componente 
Untct-^n  conformità  della  figmficatione,horar 
èfepar  abile , li  ora  infep arabile^ 

IL  unte t-  dinota  Sogget  tiene  , Humilìa ~ 
tiene  y Abbaiamento  y Ridut  tiene  r&c,  per 
quello  che  lignificano  Verbi  Radicali  ; per 
eflempio  : 

britigen  ridurre^unter-bringen  fóttomcttere-alla  fiia’. 
giurisdittione. 

òrucf  e»  premere,  untet-brucf en  opprimere, .oppref- 
fère. 

geben  dare,.unt«-gebcn  darefòtto  il  governo.. 
tbun  fare, mettere, dato,  niellò  fottp„ 
Addito. 

N*ta.  LaPrepofitioneuittet'  ci  e per  la  più  parte 

Snftf  Arabile* 
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Lettione  Trentefima 

Prima, 

Della  Significatione  de  Verbi  Compofli 
colla  Prepofitione  fep  arabile 
VQt-.  * 

LA  Prepofitione  ò Particola  Componente 
t>ot-  lignifica. 

Avanzamento , Anticipatione , Priorità, 
Precedenza > Prevenzione,  it.  Presenza  di  al- 
tri &c.  in  quell’ Attione  che  dinota  il  Verbo 
Radicale  ò Principale,  perche  molti  di  quelli 
fono  già  comporti  con  altra  prepofitione;  co- 
me per  ertempio: 

arbeiten  lavorare,  fcot-arbeiten  lavorare  anticipato, 
baum  fabricare,  Dor-bauen  met.  prevenire,  onviare 
a qualche  inconveniente.) 

betel!  pregare  Iddio,  ror-betetipregaredinanziadun 
moribondo, raccommandargii  l’anima. 
betrad)ten  confiderai,  meditare,  ror-bettacfotett 
premeditare,  preconfiderare. 
bebencf eli  penlare,confiderare,fcOt-bebcncfen  penfa- 
re  avanti,  it.  premeditare, 
bevente»!,  lignificare,  »or-bebcufcn  prefignificare. 
beljmlten  riiervare,  DOC-bef )c\XtXlidem,it.  eccettuare, 
berciteli  preparare,  rot-bereiten  idem > it.  disponere. 
apparecchiare. 

bilbetl  figurare,  fror-bilbett  prefigurare,  imaginare, 
rapprefentare.  " 

billbai  legare, Doc-binbetl  legare  dinanzi  (cerne grem* 

bi  alette.) 

bitta!  pregare,  Dor-bitten  intercedere. 

« 4 u . * „• 
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cilcnhaver  fretta,  t>or-eilen  affrettarfi  per  prevenire. 
crFemtctt  conofcere,  t>or-crfennen  preconofcere. 
em>e[;Ien  eleggere,  &or-ertt>e&len  preeleggere. 

Cffett  mangiare,  oor-eflfen  mangiare  avanti  ò prima 
degli  altri. 

fal^rett  carreggiare,  menar  la  barca  &c.  t>or-faf)rett 
precederla  altro , torgli  la  volta  carreggiando  ò 
navigando. 

fallett  cadere,  cattare,  accadere,  accalcare; 

occorrere. 

fediteti  far  di  armì,t)or-fed;ten  difendere,^,  far  il  pre- 
volto  nella  fala  d’armi. 

geben  dare,  ttor-gcben  dare  per  metterli  dinanzi, /r* 
allegare  per  scu&ò  ragione,  ir.  aflèrire,dirc.  / 
Qtfytn  andare,  oor-gcben  andare,  pallàre  avanti, pre- 
cedei e, occorrere,  accadere,  paflàre. 
greiffeit  pigliare,  bor-gmffen  pigliare, prenderli  pri- 
mo, ir.  ufurpare  i dritti  altrui, 
gótrten  cingere,  uor-gurten  precingere. 

^abcn  havere,.  t>oc-&aben  havere,  portare  dinanzi 
{come  grembiale  tfc.  ) ir,  havere  in  animo,  eilèrlt 
propofto. 

^alteri  tenere,  Dor-&alten  tener  avanti  ò dinanzi,  it. 
proporre. 

f omttten  venire,  t>D£-fomttien  prevenire,  antevenirc, 
j ■ et.  parere, fembrare. 

Foftett  guftare,  t>erfoften  pregullare  (il  cibo.') 

ItQtn  mettere, porre,  fcotvlegen  metter’innanzi,  por- 
re dinanzi, apporre,^  presentare  (il  cibo  a tarala,') 
it.  elfibire, produrre  (i  te/fìmonii,') 

Iefcn  leggere,  t>or-lefen  preleggere, dar  lettione. 
Icwd>tcit  lucere*  fco»>Uud)ten  prelucere, far  lume. 
Uvl)tn  preltare,  t>or-lei?ben  impreftare,far’un  impre- 
sto. \ 

ligctt  giacere, t)or-  ligcn  giacere  avanti. 

JlJgctt  mentire,  uor-ìugcn  pafcere,  pagar’uno  di  bugie 
ò ciancie, piantar  carrotte,  vendere, traveggole. 
macbCft  fare,?V.  mettere,  &or-ntfld)en  fare,  metter  di- 
nanz  i,?Y.  perfuadere  con  ragioni  apparenti. 
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malpeli  dipingere, bor-mal)len  £gurare,prefigurare~ 
Del;mctt  prendere,,  pigliare  , t)or*ne(>men  pigliar  di- 
nanzi àfe(co»?e  /(reietta  f^r.)  it.  metterli  a.  trattar© 
ò a ventilar  &c.  una  materia  ; ordirla  &c. 
orbtten  ordinare,  POE-  OEbtten  preordinare, 
fogen  dìre^or-fagcit/tjoc^cr-fagen  predir^prefagire* 
ffttdfm mandare^OK-fd)i(fcn  mandare  avanti, 
fd)»e(TeH  tirare,  bor-fd)tcffen  tirare  avanti,  it.  porten- 
derli,avanzare. 

fd)lagen  battere,  DOE-fcf)lrtgcn  battere  avanti,;/.  ***/•.. 
preponderare,  predominare,/'/.  proponere  (un  co» • 

figlio-rimedio  tfc.) 

fcbnei&en  tagliare,»0t-fc^ttciben  tagliare  In  prefenza» 
//.trinciare le  vivande  a tavola/ervir  di  coltello. 
fd)reiben  fcrivere , POE-fd)ECÌben  prefcrivere,/7.dac: 
leggere  °m  m and  are. 

fdbur^en  cingere (co me  grembiale)  DOE-fd)Ut'§ett  pre- 
cingere (un grembiale  £$V.) 

f<&Ut£Clt  difendere,  »or-fd)U^cn  allegare  come  ditela* 
sema  ò ragione  pretendere, pretellère. 
fcbwdnett  cicalare,  chiaccfterare,  irnjT 

beverg-uno  di  ragioni  apparenti;  pagar  uno  dL 
canzoni  e dande. 

febei*  vedere,  bot-fefycrijf  meglio  tJOt^tt-fe^cnpreve- 
dere. 

fedeli  mettere,ponere,t>OE-fe£ctt  anteporre,  prepor-, 
re,//,  apporre,//,  proponere. 
flltgei*  cantare,  boE-fmgcn  cantareil  primo,intona- 

re(/7  CantO.)  *T 

fi^en  federe,  m*(t£ciT  prefidere,  dar  allentato  il 


forgeu  curare,  tor-forgen  prender  cura,  anticipata, 
odiarle  precautionttempeuive.  . 

fbmtnen  attacare  i cavalli,  uor-fpannm/^w,/Uer- 
vir  ad  uno  di  cavalli &c. per  tirar’avanti  colcoc- 


chio,carro  &c.  . „ . - „ 

fpieUtt  giocare,  pot-fptelcrt  giocarli  primo,  icartare, 

//.  preiudìare,preamboiare  <inmufica.')  ; 

ftare*  bGE-tfefotn  dar’dinanzi 
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fopra  dare,.  governare  {la  ca/a,  famigli*  i5cS)  Lat- 
prseelle.. 

Velieri  mettere^ponere,  fcor-fìcflen  mettere  dinanzi,. 

prop  orre,  produrre,  it.  rappreféntare. 
floffen  fingere,  Dor-fioflen  fpingere  inanzi,,  it.  rim- 
procciare,  rinfacciare. 

fìrccfe»  tendere,  Dor-ftretfcn  fuppedìlare,lbmmini- 
dcare,impredare.(  danari.) 

tappeti  ballare,,  fci>r-tan£en  effèr’iL  primo  a ballare, 
menar’il  ballo, .haver  il  primo  ballo, 
tritìi  fare,  uor-tl)un  fare  ii  primo, .ir,  mettere  dinanzi, 
//.fijperare^aver'il vanto» 
tpdbett/  tretten  caminare,  trottarci. tor-trabcrt/bot- 
frctten  caminar’avanti  ( per  far  la  corte , ) precor- 
rere.. 

trinefcn  bevere,.fcOl>frinefcn  Bere  il  primo, 
sxr  creile!!  giudicare, nor-urtljciUn  pregiudicare;. 
Speifcti/jjeicjctt  moftrare,oot-tpci(cu  premodrare,  ri— 
modrarc,dimoftrare..  , ìl  ■ 

tpcnben  voltare,  jjor-wcnben  preteflere,  pretendere, 
werffett  gettare,.  toor-ipcrffen  gettare  avanti,,  it.  rim- 
procciare,  rinfacciare.  ■ ' 

ujiffen  fapere,»or-roi(Tcn/6ct)or-ò.jubot-tt)i(rm  ante- 
fàpere,iàper  avanti; 

^>leit  pagai  e,  por-ja^Un  pagar  anticipatamente  o. 
per  avanzo.  . 

SCblen  contare, POt-jdjlett  contare  in  prefenza.  . 
3iel;ctt  tirare,  tot-;iel)en  tirare  dinanzi,  ir.  marciare 
avanti,  met.  preporre,  anteporre, preferire. 

E forfè  molti  altri  che  fi  potrebbono  for- 
mare. 

Nota.  Alcuni  Scrittori  confondono  la  Prepofitio- 
pq,  POr-  con  quella  di  fór-  ; anzi  vene  fono  che  non  * 
fcrivono  mai  por-;  nià  fanno  male,  per  edere,  che 
POP-  dinota  *£<*»*/,  Lat. /*»/<?>  primo,  pr<e- , efur-p^r 
Lat .prò  eJc.  fi  hà  dunque  da  fcrivcre , per  eflèmpio:  ’ 
por U<x$tn  proporrete,  e non  futtragen/ic.  e al  con- 
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trario  : furbittett  / furfprec^jtti  intercedere  tfc,  e non 

uorbitten  ic. 


Lettione  Trentèlima 

Seconda, 

Velia  Significatione  de * Compoftì 

colla  Prepostone  fep arabile 

LA  Prepofitione  ò Particola  componente 
leparabile  weg-  dinota  : 

7,  Partenza,  Sfangamento,  Separatane, 
Fugatacela,  e generalmente  ogni  Levamen- 
to e Allontanamento  di  qualche  colà  per  mez- 
zo ò per  forza  dell’  Attione  lignificata  per  il 
Verbo  Radicale;  come  per  elfempio; 

«rbeitett  lavorare,  ftjeg-at&eifen  levar  via,  benché 
con  fatica. 

beiflen  mordere,  tveg-blifftn  scacciare  con  morfi  ò 
beccate. 

bttett  pregar’lddio,  ttKg-betctt  levare,  scacciare,  al- 
lontanare per  forza  di  preghiere  a DIO. 
bvingt  tt  portare, ridurre,  t»eQ*btingcn  levare  far  an- 
dar via  cacciare  {con  induftna.) 
blafett  foffiare,tt»e9-blafcn levare  conunfoffio. 
bvùgelw  peitfcbeil  baftonare,  ftafilare,  tueg-brugeltt 
levare, scacciare  via  colle  baronate  ò ftaffilate. 
falyttn  andare,  ellèr  portato  &c.  tueg-fabrot  partir*, 
andar  via  in  carozza  ò in  barca  dee. 
fliegen  volare,  meg-fliegenlevarfi, alzarli  avolo, 
fobren  menare,  tt>cg-fu()ren  menare  via. 
geben  dare,n?eg-gebcn  dar  via,tf.  vendere,  fpacciare. 

gc  bm 
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gel^cn  andare,  tvcg-gc^cn  andarfene,  andar  via,  mo- 
verli, partirli. 

fceb cn  levare,  tveq-fjebcn  levar  via. 
jogeti  cacciare,  roeg-jagen  scacciare, cacciar  via. 
laffeit  lafciare,  tt>egiaffenlafciàr’andare,licentiare. 
lauffeti  correre, tueg-laujfen  scampare,scappare,  fug- 
gire, andarfene. 

Jegett  mettere,  twg-lcgcn  mettere  dà  parte,  porre 

da  canto. 

macheti  fare,  ficf)  mcg-lttadjen  levarfi,  andarfene, 
scampare,  falvarfi. 

pigliare,  torre,  tveg-nc&men  torre  via,  le- 
vare. 

pacfett/  trollett  ìnuft.  ftd>  tpeg-pacf ett/  fìd)  pacfen  le- 
varfi dinanzi,  andarfene. 

ralfen  cogliere, corre,  tt>eg*tflff«n  cogliere  via,  torre 

( cogliendo .) 

tAUbett  predare,  tneg-tauben  levare  predando, 
«rttjcn  partire,  n?eg-retfen  partirtene,  andartene  in  vi- 
aggio. 

reiffen  frappare , tpeg-reiffen  frappare  via,  rapire, 
disvellere. 

reiteri  cavalcare,  tt>cg-rcifen  partirtene  a cavallo, 
fcbaffett  commandare,  tt>eg-fd)affen  licentiare,  man- 
dar via,scacciare. 

fc^cucbcrn/  fcbretfeti  spaventare,  weg-fcbeucf)ent/ 
tncg-fcbtccf  cn  far  andare  con  spaventaceli, spaven- 
tacchiare. 

folcite? crtt  scotere,  twg-fcblencf  crn  levare  con  una 
scoia, SCOtere  (dalle  mani  t5c.") 
fcbttummen  nuotare  , tncg-fd)ttjimmcn  andartene, 
p ar tir fene,  falvarfi  a nuoto, 
fcgcltl  far  vela,  veleggiare,  t»eg-fegelen  andarfene  a 
vela. 

follett  dovere,  tueg-foflen  dover  partire, 
fpulctt  sciacquare,  tt>eg-fptUen  dilavare, levare,  netta- 
re &c.  sciacquando. 

fteleu  rubbare,  wg-fieUn  levar  furtivamente,  rub- 
bare. 

flcrbcn 
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fìerbcit  morire,  tvcg-fletben  partirli  da  quelfomaru- 
do,morire. 

ffa  jfeit  fpingere,  tt)Cg-ffoffen  Tpingere,riTpingere: 
tallii  fare,//,  metter  c&c.  it)eg«tl;un  levare,  toglierà,, 
rimovere.. 

tragctt  portare,  ttKfl-tragCit  portar  via,,  GaU.  em— 

porterà 

wafcben  lavare,  ttK$»bafd)en  lavar  via,,  levare  la- 
vando, dilavare.. 

werffett  gettare,.n>eg-n>«rffen  gettar  via, .rigettare.. 
tt>ifcl>e»  sciugare ftrofinare,.  n>eg*n>if$(n  levare 
sciugandò,.  ftrofinando  &c. 
ttJOlIen  volere  , raeg-moUen  voler  partire,,  ftar  su’l: 
punto*  di  partire  <xc. 

jiebcit  tirare  &c.  tveg-jie&en  partire, andartene, mefc- 
terfi  in  viaggio. 

E tutti  lt  altri  Verbi  Radicali,  per  mezza  der 
quali  fi  può  levare ,■ feparare  ò far  andarce- 
ne qualche  cola  ; e quella  Partitola  è mol- 
to conforme  a quell»,  di  fott-  Ji 

ir.  tveg-  dinota  uno- fpedirfi' prontamente 
e facilmente  in  qualfivoglia  Attione  natura- 
le ò artificiale } per  eflempio  r 

freffen  mangiare  &c.  mangiare,  sparec- 

chiare &C.  ( fenza  alcuna  difficoltà^ 

geigetf  Tuonare  di  violino,  trcg-getgen  far’una  Tuona- 
ta Tpedìtamente.. 

fauffettbevere,  tt>e<i'f<aitffen  bevere,  vuotare  il  bic- 
chierone  Tenza  nauTea  Ò faftidio. 

Ili . dinota  nel  medefimo  [tufo  Eccel- 

lenza in  qualche  Attione  lopra  gli  altri;  per 
efiemplo  : 

fd>reiben  Tcrivere  &c.(einen}  tveg-fdjrei&etuc.  fupe- 
rare  uno  di  gran  lunga  nello  Tcrivere  &c. 

Lettio- 
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Letriane  I rentefima 

Terza,, 

Della  >Signìficatione  de'  Verbi  Compofi 

colla  Prepcfitione  fe par  ab  ite 

mieter^ 

LA  Prepofirione  ò Particola: componente: 
'ttrieber-  dinota  t 

L Iteratìone , RepethìonerRaddoppiamentO' 
dell’  Attiene  lignificata  per  H VerboRadicale  J, 
come  per  effempiot 

gebaretr  generare*  ttriebeioge&dren  rigenerare;  rina-  .' 
(cere. 

Faueitmafticare>tt>iét)er-fattenrimafticare,ruminare..  • 
Eelj)ren  tornare,tmcbci>fef}ren  ritornare., 
fagett  dire,  mieber-fagen  ridire. 
fcbaUen/ballett  fuonare,  tnieber-fdjatten/  tei*  ber-^ab 
kit  rifuonare, rimbombare, echeggiare, 
fddafen  dormire,  n>i<bcr-fd)lofen  ridormire. 
fd?Iagen  battere,  tx>iebce-fd)lagen  ribattere, 
febreiben  fcrivere,.  n)iebcc-fd)reibcn  riferivere.. 
tAUffen  battezaare,  wieber-tau^cn  ribattezzar».. 
tl>Utt  fare,  roieber-tl)tm  rifare. 
»erFaujfett.vendere,.n)iebec-fauffenrivendere. 
tt)OUen  volere,  roieber-wolUn  rivolere». 

Con  un  Numero  quali  infinito  di  altri  che 
fi  potrebbe  formare  da  tutti,  li- Verbi  Radi- 
cali,, &cy  e perciò  habbiàmo  (limato  fover- 
ehio  di  moìtipScarlif  neparlaremo  però  an- 
cora dr  lotto.. 

iLxoitàtt- 
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IL  ttuebet-  dinota  Rejlitutione,  Riacqui- 
Jitìone  b RtconquiftamentOiRìpreptìRitorno&c. 
come  per  effempio: 

beFommen  havere,  ricevere,  tvicbet-befommen  ricu- 
perare, rihavere. 

bnngen  apportare, tricber-bringcn  riportare, 
crlange»  ottenere,  roiebec-erlangen  riottenere, 
erobern  acquetare,  wieber-erobern  riacquiftare. 
ffotbe»  trovare,  n?ieber-ftnben  ritrovare, 
geben  dare,  ttjicber-gcbcn  rendere.' 

I;Olen  apportare,  »ieber-&o!en  riportare, rapportare. 
Iiefcntconfegnare,  nneber-liefern  riconfegnare. 
lèfert  cattare,  ttjicber-ldfctt  rifcattare. 
ntfytncn  pigliare, prendere,  tì)icbct-nc&lttcit  ripigliare, 
riprendere. 

truffe»  chiamare,  vocare,  tvicbec-ruffett  richiamare, 
rivocare,  it.  ritrattare, 
tragcn  portare,  tnieber-fragett  rapportare. 
t?ergdte»/beIob»en  rendere.ricompenfare,  tW&et- 
terqelten  guiderdonare,ricompenfare. 

E limili  in  gran  numero,  ^ 


IIL  wtebet-  lignifica  Raccommodamcnto , 
Racconciamento  &c<  come  per  effempio  : 
fltcFe»  rappezzare,  VDiebet-flitfen  idem. 

beffe»  guarire,  tniebet-beilen*^’#. 

macbenfare,  micber-macfyen  rifare,  racconciare,  rac- 
commodare, 

E fimili. 


sei  o 


Lettio- 
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Lettione  Trentèlima 

Quarta, 

Della  Significatione  de  Verbi  Componi 

colla  Prepoptione  Infep arabile 

unfcets 

LA  Prepofitione  ò Particola  Componente 
Infeparabile  wibet-  dinota  : 

Contrarietà , Repjlenza , Difefit,  Oftinatio- 
ne&c.  It.  Incontro , per  mezzo  delle  Anio- 
ne lignificate  per  i Verbi  Radicali  ; come  per 
eflempio  : 

bellen  latrare,  tt)ibet-BcCfctt  contraltare,  rimbrottare, 
fabren  andare,  tt>ibcr-fa^ren  accadere , occorrere, 
auvenire. 

fccfiten  battere,  preliare,  ttjibet-fedjfcn  impugnare, 
contraltare, refìitere,auverfariare. 
b^lten  tenere,  Jvibcr-^alten  tenere  contra,  contra- 
tenere. 

legett  mé?tere,tx>ibcr-Iegcn  rifutare, confutare, 
murreit  mormorare,  n>iber-mumn  ribeccare,  rim- 
brottare,mormorar  contro, 
prellen  balzare,  tr>i&cr-preUcn  ribalzaie,bricollare. 
tatbc»  configliare, tpibCP-patbcu  sconfigiiare,dilTua- 
dere. 

fd;eincn  fplendere, lucere, tpibet-fd)einert  rilucere, ri- 
verberare. 

fc$en  ponere, porre,  tpibct-fefcen  opporre,  oppone- 
re,  contraporre. 

fprcd^cmdire,  n>iber-fpKC(>en  contradire. 
fW>ett  Itare,  tuibcr-fieljen  contraltare,  rifiliere. 

Rofieti  fpignere,n>iber-f?oflfeti  rifpingere. 
ftppben  tendere,  tvibcr-flreben  reliitere, contrariare. 
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E rimili;  e quella  Particola  è cognata  à quella 
di  gcgrn-  tc. 

Nota.  In  uno  de’fiidetti  Verbi  k particola  ttiber- 1 
feparabile,  cioè  in  n>ìber-&aUetU 


Lettione  Trentèlima 

. Quinta* 

Della  Sìgnificatione  de'  Verbi  Compofti 
colla  Vrc-pojithne  Infep arabile 

ser-. 

LÀ  Prepofltione  ò Particola;  componente: 
lnfeparabile  jet- dinota:. 

I-  Dejìruttitne,  Defolatìone,  Rouìna,  Rom- 
pimento , Sfracajfamento , Sminuzzamento ,, 
It.  Eccejjo  e Immoderatezza  nell’  Attiene 
lignificata  per  il  Verbo  l Nomine  Radicale  j 
pereflempioi 

btecfyet t rompere,,  jier-btecfyen  disrompere,,  scavez- 
zare. . 

bUuen  battere  di  piatto,,  jcr-HSucnbaftonare^’im- 
portanza.. 

borften  / berfhìt  crepare,,  $er-&orffen  crepacciare,, 
fchiantare. 

bròfeltt  bricciolare  „ jer-brdfeln  sbricciolare,.  far’in. 
fregole  minute. 

bTÙCfeln  baftonare,$et-bn!fldn  romperedi  baronate. 
bTUaett  premere,  jer-bruefen  opprimere.oppreflàre.. 
brebett  torcere,jrr-brcf)en  fcontorcere,svolgere. 
5<*fc*V:tefer  sfilaccio,jcr-fa|cn  sfilacciare, sfilacciarli;, 
cencio,'/.  branOiàC£  fcgctl  far’in.  cenciiftracriaie* 
it.  sbranare. 
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«Sletf^  carne,  jerfìeifdfetl  dilaniare,  scarificare  ttra- 
oziare. 

fiiejfen  fluire, colare,  jet-fliefim  scolare,  fonderà  it 

ibruggerfi  {come  cera^  tfc.)  M * 

freficn  mangiare,  jer-freffen  corrodere. 

^el;ett  andare,  ter-qe&cn  andarne, pairarfenemerìre 
it.  dileguarli, dlruggerfi-&c.  r 

membro,  jer-glieiicrn  smembrare,  trinciare 
tt.  anatomizzare.  * 

|>aum/bacfen  tagliare, ferire  di  taglio,  ter-bouenta- 
cgliar  minuto,  ftagliuzzare,  sminuzzare, 
f aucn  mafticare,  jer-fdueit  smanicare,  sminuzzare 
maciullare  co  i denti.  ^ 

ferben  crenare,  crenacchiare,  addentel- 

"lare. 

fiefcti/nagen  rodere,  $er-fiefeti/$er-tiaaen  corrodere, 
roficchiare. 

Flopffett  battere,  maccare,  jer-flopffen  smaccare  be- 
ne, it.  dibattere, sbattere  ( come  u09a  tfc.) 
ftttrfcbctt/Pnitfcbcn/  quctfd>ett  squarciare,  jer-fni it* 
feben,  jer-quetfc&en  ammaccare,  schiacciare, squar- 
ciare,sconquaflàre.  n 

f nùffeltt/ Fmttern  ttazzonare,  jet-f nuffcln  idem,  zaz- 
zolare,  rammofcinare,guanar  zazzolando,  it.  ran- 
nicchiare &C.  (come  lenzuola , &c.) 
f ra^ctt/FreUen  grattare,  $er-fra&ett,jer-freacn  graf- 
fiare,sgraffignare  ( colle  unghie  &c.) 

Fuffetl/fcbma^en  bacciare,  $et-fufen  baciocciare. 
iacbeti/  làd)feit  fcliiantarfi  di  feccaggine,  tep-Idcbett 
idem,  it.  trafelare  (di  fitej)  w 

lAjfett  lafciare,  jet-Iaffcn  dinòlvere,nruggere,  lique- 
fare, a lì. 

lafìern/  fd>anbett  calonniare  &c.  jer-Idfìetm,  jec- 
fd)dnben  ingiuriare,  capellare  à naio  colmo,  it* 

J pattare,  ttravaccare,  perdere, 
ett  leccare, jcr-lctfen  guattare  leccando,//,  baciuc- 

ciare  f una  donzella.') 

Ittjeit  mettere, porre,  discomporre,  discom- 

mettere, disfare  {una  cofa  commejfa.) 

Joc&erit 
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JÓcbern  forare, bucare,  $er-l&bcrn  sforacchiare,  sfo- 
ricchiare,buccherare. 

^ump  cencio,  jcc-lumpcn  accencirfi,  logorarli,  ftrac- 
ciarli. 

Uìalm  polvere,melma,  jer-malmen  ftritolare,  spol- 
verare, sfarinacciare,  Lat.  friare. 
nìtyt  niente, nulla,  jer-nic^tcri  annientire,  annullare, 
pemigeii/marcereit/  plagen  tormentare,  gcr-peim* 
gen  ic.  martoriare,  ftratiare. 
pult?er  polvere,  jcr-puloctn  ridurr’in  polvere, spol- 
ve rizzare. 

Vauffcn  far’ a capegli,azzuffare,  jct-tauffen  scapiglia- 
re,scarmigliare. 

reiben  tritare,fregare,$eiMCeÌ6cn  Irritare, ftritolare  &c. 
it.  sfregare, ftropicciare,scurare  forte,  it,  guaftare,  a 
forza  ai  fregare. 

Ktffen  ftracciare,  jct'-teiffcn  lacerare,  ftracciare,  ir. 

squarciare,;/,  sdrucire, logorarli  &c. 

Vinntn  fluire,  colare,  ger- ritmai  sfluire,  scolare,  it, 
ftruggerli,  it.  perire,  paflàre,  andar’à  monte,  ftra- 
• volgerli. 

Pltbmi  smovere  &c.  $et-ruf)ten  baruttare,  {tempra- 
re,sbattere  uota  (Se.) 

rutten/wM/r.gcr-ruttcn  smovere,  scompigliare,  im- 
brogliare. 

fcblagen  battere, $er-fd)lagen  battere, baftonare  d’im- 
portanza,//-. recipr.  andar’vuoto,  diffiparfi,  ftravol- 
gerli  (una  dieta  (Se.') 

fd>leld>cn  repere,  $«-fcf)letcf)en  dileguare,  ftruggerli 
poc’apOCO  (come  cerayfeio  (Se.) 

fcbmelgen  fondere,  $er-fd)mel£en  fondere,  disfare, 
diflblvere,squagliare  Scc. 

fdymettevnìnufit.  jer-febmettern  sfracaflàre,  fpezzare 
con  violenza  (come  iafi  di  terra  (Se.) 
febneiben  tagliare,  jer-fcf>neiben  ftagliare,  fraftaglia- 
re,  tagliare  minuto  ò a pezzi,//,  smembrar  e, trin- 
ciare. j 

©<b»inb  crepatura,  jcr-f^r«nt>en  crepacciare,cre- 
p olare/enderft, aprirli  (la  pelle.) 

febuttrtn/ 
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fd?uttclii/  fcbuttern  scotere,  jcr-fcbutteln,  jer-fd;uf/ 
tCfn  scrollare,  scotere, tremare  forte, 

©plitter  fcheggia,felluca,  fcaglia, brufcolo,  jer-fpli(# 
(ccn  far,  it.  andar  in  fcheggie,  ò in  brufcoli,  it.  dilli, 
pare  &c. 

fpringett  faltare,//.  crepare,  $er-fpringen  faltar’in  aria, 
/'/.frhiantare,  crepare, fr  oppiare, ipezzarfi. 
flampffetl  peftare,$er-ftampffcn  calpcftare, calcare, 
jìieben/ftattbeit  polverare,  jer-tìie6cn  andar’in  pol- 
vere,fpargerfi  al  vento, met.  andar’inrouina,riaurfi 
a niente,  perire. 

fìòren  turbare,  jcr-f?dren  defolare,de  vallar  e,  rouina- 
re,guaflare,  dar’il  guaito. 

flOffeit  fpingere,  //.peftare,jer-ffoflcnpeftare  minuto, 
ammaccare, squartare. 

flreuen  fpargere,  jec-ftrcucn  difpergere,  didìpare, 
iparnazzare. 

fìucfeit  commettere,  rapportare  di  pezzi,  jer-ffucferi 
jer-fìucfelen  far’in pezzi,  /'/.sminuzzare,  ftritolare, 
sfregolare&c. 

tljeilen  partire,  $er-tf>eilett  spartire,  dividere, scom- 
partire,dillrarre  &c. 

tretbeii  cacciare,  jcc-frei&en  dillìpare,discacciare. 
Cretine»  fcucire,  jer-ttrennen  disfare,  diftellère,  squin- 
ternare,scompigliare,disunire,rompere&c. 
tretten  calcare,  jec-tretlen  calpeftare,  follare  fotto  i 
piedi. 

Croffel  ftroiza,  gola,  jet-trojfelen  ferrare  la  gola, 
ftrangolare. 

Crmiim  pezzo,  jer-trummeren  spezzarfi,  andar’in 
pezzi, infrantupiarfi,romperfi  &c. 
ttmfdjen  lavare,  jer-tt>afd)en  dilavare, slavare. 
Wifd>e»  trebbiare,  $er-tt>ifd)en  trebbiare, ftrodnare, 
lifpiare  con  molta  diligenza, 
jerren  llrappare,  $cr-$emn  llrapazzare,/'/.  sbranare, 
ltracciare,dilacerare. 

3ieben  tirare, jer^ieben  diftirare,  dillrarre,?/.  forcare, 
imbrattare, inlordare  {i  panni  (Se.) 


E fimili 
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E limili  in  gran  numero  forfè;  e quella  Par- 
ticola è affai  apparentata  con  quella  divct-s 
mà  3et—  è più  dijì  ruggente  e e mfat/co  in  que- 
llo genere. 

II.  3et-  lignifica  Dijlruttione  ò almeno  In- 
debolimento y Snervamento  e Straccamente 
di  fe  fteffo  à forza  dell’  Attione  faticoià, 
Tiolentaò  fpeffo  iterata,  lignificata  per  il  Ver- 
bo Semplice  ò Radicale;  e giache  F Agente 
opera  filila  propria  perfona  ? li  Verbi  Com- 
pofl  ne  fono  tutti  di  forma  reciproca  ; per  e£ 
fempio  : 

arbcitctt  lavorare,  jtd)  j«-or6cifè  ftruggerfi,guaftarfi, 
snervarfi,  fiancarli  lavorando  ò a forza  di  lavorare, 
faften  digiunare,ftd)  jer-fafìen  ftenuarficon  digiuni, 
freffen  vorare,fìd)  jer-freffcn  guaftar  la  compleflìone 
sguazzando  e mangiando. 

l>imn  puttaneggiare,&c.ftcjj  jcr-^llrctt  snervarfi  put- 
taneggiando  ò dal  coito. 

lacbcn  ridere,  fìcf)  jer-lad)Cnsmafcellarfi, sbudellarli, 
crepare  dalle  rifa. 

lauffett  correre,  jtd)  jct-lauffcn  confumarfi  correndo 
ò tracaflàndo. 

plageit/martcrn  tormentare,  jtd)  $er-plagen,ftd)  jcc« 
mottern/tormentarfijConfumarfi  con  ftratii,  fatiche 
e patimenti. 

frtUlfctt  bevacchiare,  jtd)  jcr-fauffctt  guaftarfi  b e vac- 
cinando ò a forza  di  be  vere. 
fc^Iagett/rauffett  battere,&c.ftd)  jer-fd)lagen/fid)  jct- 
Eatiffenazzuffkrfi,accapigliarfi. 
fcbreibcn  fcrivere , ftcl)  jtr  fdjteiben  ftancarfi  &c.  a 
' forza  di  fcrivere. 

fpeym  fputare,  ftd)  jer-fpet)en  fputare,  ir.  recere  ò 
vomitare  a tutta  forza. 

UKinen  pianger*,  ffcfy  jeHwiBrit  fonderli,  ftruggerfi 
in  lagrime. 

*mf<bw 


S&  O ^ 

tviffbm  ftrebbiare,  ftc^>  jer-tt>ifcb«n  ftracciarfi  la  pelle 
a forza  di  ftrebbiare  ò lifeiare. 
wtSfclen  gruffblare  (come  i porci)  fì<#  jer-ttitylen  gruf- 
folare  a viva  forza. 

$a!1<# ett  litigare, contrattare,  ftd^  jer-J<Utcfcn  confu- 
marfi  in  liti  e contratti. 

E limili  in  grandiffima  copia  ; e quefta  Partico- 
la 3 et-  fi  auvicina  a quella  di  ftefe  ab-  di  cui 
habbiamo  trattato pag.f  64. 

Nota.  In  vece  di  quefta  Particola  jer -/  alcuni  fi 
fervono  di  quella  di  311- ; pereflèmpio: 
avbeiten  lavorare,  fìd)  ju-arbeitm  confumarfi  colle 
fatiche. 

Èu*ed>cn  rompere,  &c.  jU-&Md)cn  fpezzare,  scavez- 
zare. 

retlfetl  ftracciare,  511-rciffen  lacerare, sbranare, 
(retteti  calcare,  $cr-trettcn  fcalpeftare. 

Mà  ^cr-  mi  pare  più  esprellìvo. 


. Lettione  Trentèlima 

Sefta, 

Della  Significai  ione  de * Verbi  Compofli 

colla  Prepofitìone  infep  arabile  ^ 

$U-.  , 

» _ 

LA  Prepofitione  ò Particola  Componente 
feparabile  e inlèparabile  311-  lignifica  : 

I.  Auvicinanza  Arrivo,Giunta,  Colta , Toc- 
camente, Appartenenza,  Prepar  amento, 
per  mezzo  dell’ A ttione  dinotata  perii  Verbo » 
‘Nome  Radicale;  come  per  eflempio  t 

D d bwit 
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fcereiten  preparare,,  jp-beteiten  apparecchiare,,  alle- 
nire,apparare. 

brhtgen  apportare;  ju4tingett /<&»*,  it.  fàreunbrin- 
dis,?r,  addurre,??,  pai  far  e (il  tempo)  /r..raccornman— 
dare, dàre  (per  feritore  ri  a,  fJc.) 
tigcn  proprio,  ju-eignett  appropriare, attribuire, 
cilen  affrettarli, su-eil<it  affrettarli  per  giungere.  . 
fdljren  andare  &c.  elfér  portato,^  fat)ren  auvi  ci  tia- 
re, it.  approdare,  accoftarli  a qualche  terra  ò lido,, 
it.  dar  di  piglio.  . 

f&Ilen  cadere, ju-faflett  accadere, decadere,  scadere  in- 
forte. 

fUege»  volare,  ju-ffiegetl  venire,  giungere  a volo* 
prender’il  volo  fòerfo  un  luogo.) 
fu^reil  menare,  addurre,  ammenare,  apportare  (in 
barca  ò carro,  tfc.) 

gebcn  dare,ju-geben  confentire, concedere,??,  fuppo- 
nere,  &c.  , 

gtlym  andare,  ju-gc^en  accadere;  audare,paflare. 
gel>óren  pertinere,.  ju-ge^dren  appartenere,  eflcre,. 

attenere,lpettare, toccare,/?,  convenire, 
cjrtljfcn  pigliare,  ju-greiffm  dar  di  piglio,. metter- 
mano» 

£a!ten  tenere,.  tener t.(confpirart,corrifponm-  , 

dere , baber  commercio intelligenza ,).  it.  tener  ( la 

promejja.) 

l)aud;en  halitare,  fiatare,  Ipirare,  ju-^aud)en  afpirare. 
belffett  aiutare,  $u-f)eljfett  alfiftere,foccorrere. 
l;6ren  udire,  §u-l)dreti  afcoltare. 
jagen/tceibcn  cacciare,  $u-jagen/  $u-trei&en  cacciar*  | 

(ber/o  un' altro.) . 

f ommen  venire,  ju-fommen  auvenire,  arrivare,  capi^ 
tare,  pervenire,  giungere,  it.  far  il  coito  (fi  dice  di 
befiìe)  it.  folfiftere,  trovar’il  fuo  conto  &c. 
fuppeltt  coppiare,,  *u-fuppeln  far’il  ruffiano  ad  uno* 
.ganb  riva, fpiaggia,. lido,  fcp-làllbetl  arrivare,  appro-- 
d»rtr,  dar’uif  terra» 
lAngc»j/i‘*jd;e»  recare, 

i ~ te, 


Digitized  by  Google 


m » m z?r 

re,  porgere,  /'/.  metter  mano, dar  di  piglio, it.  balla- 
re,ellèr  fùfficiente. 

faffen  lafciare,.  ju-laffen  ammettere,  it.  permettere,, 
concedere, confentire,&c. 

Juttffen  correre,  ju-laujfcrt  accorrere,  //.  concorre- 
rete. 

lAWfìern  afcoltare,.  jU-ldllfìcrit  ftar’in  orecchie,  ftar*’ 
attento  (per fatare.) 

iegett  mettere, ponere,  $u-legert  apporre,/'/,  incolpa- 
re,.//. attribuire, imputare,./'/,  favorire. 

ZÒcteil  allettare,  ju-locf  en  attirare  con  lufinghe. 
macheti  fare,.  ftd>  JlWttadjen  ferii,  .appreflàrfi,  acco- 
llarli! 

tneffe»'  mifurare,  ju-mefien/  bep-mc(fàt  attribuire,  in- 
colpare,//. dare,preftare  (fede  Qc.) 

anima^u-mu^tn  prefumere,  haver  prefon— 

tione  (cattila  di  uno , £5V.), 

ttàl)  vicino,. JU-na^Cti/  jW-nd^crn  auvicinarfi, appref-- 
farli, accollarli. 

UClgrit  chinare,,  ju-neigen  inclinare, 
pfcitfen  fìfcHiare , $u-pfeiffcn  accennare,  dkr  cenno-' 
con  un  fìfchio. 

pla'Qett  feoppiare  , ju:pla§cn  dar  di  piglio , metter 
mano.  V.  tapptlt. 

redatteti  contare,  $u-red)ncn  accontare,  imputare. 
Peben  parlare,  511-teben  parlare  (ad  uno ,)  ì^/.  allo- 
qni:;  predicar  e,  ellòrtare. 

«ita*  cavalcare,. ju-ttitcn  accollarti,  &c.  a cavallo,. 

it.atV.  feozzonare,  maneggiare  (un  camallo.') 
ti cb-ten  drizzare,  ju-i:id)ten  preparare,  apparare,  alle- 
' Aire,  accommodàre,  trattare,  ìt  llàgionare,accon- 
ciare,&c.  (una  Wanda-)  0"/.) 
tuberen  remare,  $u-niberen  remare  verfo  il  lido. 
rilffc»17 fc^reycrt  chiamare,  //.gridare,  pj-rufftn, 
fd)rn>en  acclamare,//,  applaudire, dar  applaufo. 
tùflctl  allèftire,  corredare,  apparare,  /W/ Ri- 

apparecchiare. 

(figm  dire,  fageit  promettere,  dar  parola. 
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0d>ai»i$  fortuna, forte, $u  fcfianfcen  far  havere, procu- 
rare ( ad  una ) per  finezza. 

fd^auen/  fel>en  guardare,  vedere,  $u-fd)auen  riguar- 
dare, efier  filettatore,  //.  ftar  cauto,  guardingo,  tt, 
connivere,  Scc. 

f4>icf e»t  mandare,  $u-fd)icf en  inviare,  mandare, 
fditebett  fpingere,  jll-fd)icben  fpingere  verfo  qualche 
luogo. 

fd[>retbenfcrivere,  ju-fdjretben  fcrivere  ( aduno ,)  it. 

aficrivere, attribuire, imputare, appropriare, 
jettbctt  inviare,  JU-fenbcn  mandare, inviare. 
jc^Ctl  mettere,  ponere,  $u-fc£en  metter  appreflò,  it. 
porre  al  fuoco  (la  pignattaio.)  it.  premere,  ur- 
gere. 

fpttjctt  puntare,  JU  fpifetlt  appuntare,!/,  aguzzare  ò 
svegliare  l’appetito. 

fprccbett  parlare,  $u  fprecf)en  parlare  (ad  uno)  tratte- 
nere,//. efiortare,  confidare,  confortare  con  paro- 
le, it.  vifitare,  dar  vifita  &c. 
ftedfen  ficcare , ju-fìerfen  ficcare  in  tafea  ò in  borfit 

(ad  uno.) 

(lei; e»  ilare,  ju-fìet)Cn  attenere,  appartenere,  toccare, 
ilare  bene, edere  conveniente  occ.  competere, 
flellett  ponere,  mettere,  ju-fleUen  dare,  confegnare, 
rendere. 

ftimmen  accordare  (uno  ftromento  mufico)  gU-ffÌW 
meit  confentire,  efièr  d’accordo, 
floffett  fpingere,  $u-ftoffen  arrivare, accadere,  fopra- 
giungere, incontrare,  it.  dar  fegretamente. 
tappeti  caminar  talloni,  gir  tappeti  dar  di  piglio,//. 

efièr  troppo  audace, 
tragcn  portare,  gu-tragen  apportare, 
trauett  fidare,  gu-ttauen  confidare,  it.  prefumere, 
haver  prefontione  (buona  di  uno.') 
treffen  colpire,  gu-trejTett  dar  nel  fegno,//.  riscontra- 
re, convenire, concordare. 

trinefen  bevete,  gu-trintfen  beyere  ad  uno  , far’uu 
brindili  (ad  uno.) 
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tpeifett  inoltrare, ju-toeifen  raccommandare  (un  mae. 
ftrOìfervitore,  aumentar  c,tfc.) 

tt>ent>en  voltare,  $u-tt>cnbett  rivoltare,  voltare  (terfò 

di  uno.') 

Wtvfftn  gettare,  ju  ttetffot  gettare  (ad  uno.) 
nriitcf  ett  far  cenno,  }U-tt>incfeit  accennare, far  cenno. 
3el>lett  contare,  ju-^^lcn  accontare,anno  verare. 
3icl>en  tirare,  j|U-$tef)cn  attirare,  attrarre,  it\  allet- 
tare. 

E limili  ; e quella  Particola  è cognata  i quella 
di  <xn-,bty-z  moke  altre  compoftè,  di  cui  lì 
tratterà* 

IL  3tf-  dinota  Additiome , Aggiunta  Aug- 
mento , Attrtbutione ; per  effèmpio: 

erFcttnett  conofcere,  ju-crfcnnen  aggiudicare, 
gebett  dare,  $u-geben  dare  di  fopra  più,  dare  per 
gionta. 

CBefell  compagno,  ju-gefcHcn  accompagnare, 
gieffen  fondere,  ju  giefien  atfòndere. 
legctt  mettere,  p onere,  ju-lcgcn  fopragiungere,  ag- 
giungere di  più,  it.  accreicere. 
ticljmen  pigliare,  ju-nefimen  pigliare  come  per  giun- 
ta, it.  crelcere,  accrefcere,augmentarfi,  it.  profitta- 
re,avanzare,far  profitto,  progreflb. 

tirare , ju-fdfieffen  aggiungere  fogli  fiam- 
pati,  ltampare  oltre  il  numero  de  fogli  ftabi- 
lito. 

frutteti  verfare  &c.  ( cofefeccbe ) it.  fondere,  $u-fd)Ufr 
fen  affondere  di  più. 

fctjeit  mettere,  ponere,  $u-fe£en  apponere,  aggiun- 
gere. , 

fleurett  contribuire,  JU-jlcuren  contribuire  (con  gli 
altri.) 

n?ad)fen  crefcere,  ju-tvacbfcn  accrefcere,  augmen- 
tarli. 

wagcn  pelare,  ju»tvàgen  aggiungere  {al^efi.) 
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werffen  gettare,  jiMDCtjfcu  gettare  come  per  gionta 
ò per  dono.  Lat.  adjicere. 

sel^len  contare,  $U-$e|)len  accontare  {come  per  giunta 
ò fopr  a p iù.) 

£ limili, 

Nata.  Quella,  come  anco  la  prima  fignificatlooc 
‘hà  alcuni  Verbi  Reciproci , come  per  efTempio  : 

2Srtlfcer  fratello  (fìd))  $U-btubci*en.afìi'atellarfi,  it.  all 
fociarfi  {fenza  ejj'er  richiedo  } infornarli  nelTami- 
citia. 

'©d;n>efìcr  forella  (ftd))  $U-fd)tt>cffern  af?orellarfì&c. 
bettelen  mendicare,,  (fid),  itt-bettelen  infinuarfi  per 
via  di  prieghi. 

J;eud)e{eit  far  l’hipocrita,  (fìd))  $ud)tttd;elett  infuiuarfi 
con  far  l’hipocrita. 

fd;meid)clcn  adulare, (fìd))  $u-fd)tneid)elcninfmuarfi 
con  lulinghe  ò adulatione. 

iti  l A (ben  fare,  ( fid))  $u-mad)en  farli  in  qua,  accodarli 
it: ■•inlìnuarfi,  &c. 

E,  .limili  affai. 

III.  jtf-  lignifica  Comincmmtnto , it.  Con- 
tinua t ione  it . Prejìez,za  in  certe  Attioni  vio- 
lente , lignificate  per  i lèguenti  e limi !i  Verbi 
Radicali;  per  efTempio; 

bxUQtlìM  peiffcbctt2C.baftonare,ftafilare,&c.  $u-br& 
aelit  / ^U-pcitfcfien  2C.  cominciare , it.  continuare  à 
battere  ò baftonare, darne  di  quelle  fode. 

andare,  &c.  ju-fa^rcn  partire,  it.  toccar  via 
col  cocchio,  &c. 

|>auen  tagliare, /r.  percotere  di  fpada,  di  verghe  &c 
ju-baueu  cominciare,  it.  continuare  nel  tagliare 
percoterc&c.  dar  de’ buoni  colpi. 

teitett  cavalcare,  ftu-reiten  partire,  it.  tirar’innanzi  a 
cavallo. 
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rufcei'M  remare,  ju-rubern  cominciare, ^.continuar’» 

- remare. 

fd>icf]en  lanciare,  tirare.,  ju-fcfjieffen  cominciare,  it, 
continuar’  a tirare. 

fd;la0cn  battere,  ju-fd)la^cn  colpire,  colpeggiare,  f*c 
dagli,  dagli,  it.  cominciare  a battere. 

$ed>en  pungere,  ficcar’il  cohello,  ago, dee.  $u-jlecf)CR 
cominciar’/^,  continuar  à dare  di  punta, 
lìoffen  fpingere, urtare, dar  fioccata,  ju-floj]cn  comin- 
ciare, it.  continuar  a fpingere,  urtare,  ftocdheg-  • 
giare. 

E limili,  ed  è cognata  quella  Particola  colla  compo- 
lla  brawf-/  della  quale  al  Tuo  luogo. 

IV*  dinota  Claufura,  Serramento,  Fer- 
matura Coprtmento;  Tur  amento.  Stringimen- 
to per  mezzodì  quelle  Attioni'che  ligni- 
ficano 1 Terbi  ò Nomi  Radicali  ; come  per  e£ 
tèmpio^ 

■feittbctt  legare,  jutinben  ferrare,  ftringere  legando, 
legare  ftretto,  allacciare. 

t>ecfen  coprire,  ju-becfcn  coprire  benbene,ric-oprire. 
Creimi  torcere,  pt-bte&en  ferrare,  ftringere,  chiudere 
torcendo. 

bruefen  premere,  $U-bru<fett  ferrare,  chiudere  .pre- 
mendo, 

-falten  piegare,  JU-faltett  coprire  piegando,  piegare 

(come  tovaglia,  fife.) 

-friercn/  gcfrtm»*  gelare,  ptfriereit/  $u-gefriere«, 
ferrarfi,  ritingerli  di  gelo  , congelar  fi,  agghiac- 
ci arri. 

gelali  andare,  pt-ge&en  ferrarfi,chiuderfi, poterli  fer- 
rare a chiave. 

^alteri  tenere, $u-f)alten  ftringere,  ferrare  colla  mano, 

- .it.  tener  ferrato. 

(H’ileit  guarire,  $u  (mlenchiudere,faldare,ramma*gi- 
JiaiX  luna  ferri*.) 
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Flebett/FIeiffrrn/fcbmieren  attaccare  con  patta  &c. 
$u-fleben,  jU-flct|leni/  tu-fcfinueren  turare  con  pa- 
tta, &c. 

Fnupffen/Fitópffett  nodare,bottonare,  pt-fnupffett/ 
ju-frtopffen  annodare,  it.  abbottonare,  fetrar’bot- 
toni. 

Fletbet*  attaccare  con  creta , ju-f(ci'6cu  turare  con 
créta. 

Irtfieit  lafciare^u-laffen  lafciar  ferrato  ò chiufo. 

Icgctl  mettere, ju-legen  ferrare,  chiudere  con  metter 

di  fopra  ( tavole , afli,  & c ,) 

macben  fare,  $u-mad)en  chiudere, ferrare, fermare  (la 
rorta.caffa, libro,  i5c^) 

Itagcictt  chiedere,  $u  nagelen  conficcare  di  chiodi, 
chiudere  con  chiodi. 

I»rtbetl  cucire,  ju-ttd&en  ferrare  cucendo,  cucire  un’ 
apertura. 

neftelen  ftringare,ju-wef?elen  allacciare  con  Aringhe, 

ftringare. 

fcbarieit  radere, rufpare,  jU-fd)amn  coprire  la  terra 
ò una  buca  ruipando. 

fcblagetl  battere,$u-fd)la9en  ferrare, chiudere  la  por- 
ta , &c.  con  forza , it.  ferrar’  il  contratto  ò vero 
l’accordo. 

fc^Iieffen  ferrare,  ju-fd)lieffen  chiudere,  ferrare,  fer- 
mare ben  bene,  it.  bollare,  &c, 

fcbHtigen/  f<b»ù*ett  lacciare,  ju-fcblingett/  ju-fd)nu> 
ren  allacciare, ferrare  allacciando. 

BcbnaUe/  Ritte**  fibbia,  ju-fcbaattett / pi-tindeit 
affibbiare. 

©Cbrawbe  vide,  ju-fd)ta«ben  ferrare  a vide,  vi- 
dare. 

fd)ùttett  buttar  ( terreno ,)  ju-fd)utten  chiudere  (u»a 
buca  ò fifa)  riempendola  di  terreno. 

fpemtt  barrare, ftangare,$u-fpemn  chiudere, ferrare 

(a  franga  ò barra  ò altrimenti.) 

ftv>pffeti  turare, ju-fiopffeit  chiudere  turando, ottura- 
re, ftoppare. 
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ffcoffcn  fpingere,  ju-jteffen  chiudere,  ferrare  ( la  por- 
ta, tfc.)  con  una  fpinta. 

tretten  calcare,  ju  trettcn  chiudere,  ferrare  calcando 
ò con  un  calcio. 

n>ad>fen  crefcere,$u-tt>acf)fen  chiuderfi,  faldarfi  qual- 
che cofa  crefcendo,ò  nascendovi  (nuota  carne  ò al- 
tra fofianza')  che  lo  copra. 

werffen  gettare,  ju-tterffctt  chiudere  gettandovi  fo- 
pra  (del  terreno  ) V.  fd)llttcn» 

tirare,  ju-jic^Ctt  chiudere,  attirando  ( la  por- 
ta, d$V.) 

E fimili,  Te  vene  fono  ; e ju-  in  quella  figni- 
ficatione  s’auvicina  a quella 
di  vtt: 


t 


Dd  s Settio- 


Settione  Terza, 


Della 

Decompofitione  de’  Verbi  > 

Lettione  Unica, 

DeUe  Vrepofìtioni  o Particole  Comportene 
ti  Compofie  ò Adverbiali,  e de  ila  Significa- 
tane de ' Verbi  che  fi  compongono 
con  effe. 

UNa  Prepofitione  ò Particola  compo- 
nente Compofta  ò Decompofia,  non  è 
eh’  un  Accoppiamento  di  due , tre  e al- 
le volte  di  quattro,  delle  fùdette  ò altre  Pre- 
pofitioni  ò Adverbiì  ; che  formano  poi  una 
Ipecie  di  Adverbto  Compofio  di  Luogo , (fic* 
con  qualche  Relatione ; anzi  un  tal  Adver- 
bio  Comporto  non  diffèrifee  da  un  altrovf^- 
'uerbio  Tedefco  ò Italiano  ordinario,  fè  non 
che  quell©  è congiunto  e concorporato  col 

Verbo; 
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Verbo;  mà fitparabilmente  però,  per  eftère 
che  tutte  quefte  Particole  componenti  Com- 
porti, fono  fepar abili  dal  Verbo  $ eccetione 
Wtefcet-ch’è  mfeparabil'i^ 
in  querta  Letti  one, 

L DaròNotitia,  fecondo  l’Ordine  delP  Al- 
fabeto, delle  Prepofitioni  Compofii  b Adverbia - 
li  ; ma  delle  Principali  e più  Ne  cesarie , e delle 
Dupplisate  folamente;  percioche  il  volerle 
proporre  tutte,  nonfolo  Duplicate  mà  le  'Tri- 
plicate e Quadruplicate  ; farebbe  u n p recede- 
re nell'infinito  £ però  chi  intenderà  l’Ufo  e Y 
Applicatione  di  quelle  che  metterò, non  bave- 
ra difficoltà  alcuna  nel  rimanente. 

Hot*.  Di  molte  di  minor  importanza  non  met- 
terò che  gli  Eflèmpi  ; per  ellère  cne  fuori  della  Com- 
pofitione  col  Verbo  appena  fono  tfplicab'di ; overo 
perche  fi  Ipiegano  meglio  nella  e colla  detta  Compo- 
litione. 

ll.Spiegarò  feome  hò  Fatto  nelle  Partico- 
le componenti  Semplici)  la  loro  fimplicifiìma 
e propriijfima  Significatane  quanto  che  cì  farà 
potàbile,  per  mezzo  di  ano,due,  ò almeno  po- 
chifiìmi  EJJempi , per  non  ingtoflàre  troppo 
querti  Fondamenti;  rifèrvandomì  dì  dichia- 
rare la  Forza  ffupenda  di  quefte  Prepofitioni 
Compofte,  come  anco  delle  Semplici , più  ap- 
pieno e con  maggior  Chiarezza  nel  Corpo  del 
Ditticnario \ 

aMe-* 

3ablett/l>c-$ablen  pagate,  afc-6e-$a()len  pagare,  fo- 
disfare  intieramente,  &c. 
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an-fre-* 

bc-fcl;len  commandare,  cmbe-fef)lett  raccomman- 
dare,f>.  ordinare, &c. 

an-einattter-  infame,  1 uno 

à r altro, 

binben  legare  &c.  an-einanbcc-binben  legare,  colle- 
ocre  infieme,&c.  „ . . „ 

I;e|en  addizzare,att-einanbet-{j<&en  irritar  1 uno  con- 
tro l’altro.  c „ . „ 

fommen  venire,  an-cinanbcr-fommcn  venir  alle  ma- 
ni,alle  ftrette,affrontarfi  al  combattimento.  . 

ftoficn  fpingere,  urtare,  an-cincmbet-ftoffen  ipmger- 
it , urtarli  1’  uno  contro  1’  altro  , it,  ftar  conti- 
guo, &c. 

annero-  » volta- . . 

f Ottime tt  venire  , an-ftcto-foitunctt  venire  a quell 
volta,  &c. 

auf-fce-. 

baiteli  tenere, ferbare,  auf-bt-faH™  turbare  con- 
fervare , tener  in  conferva  , guardia  , guarda- 

re,&c'  auf-cinàntw-  /’«»"  f°tr *> 

it,  dopo  r altro, 

folgcn  feguire,auf-einanber-fol0en  feguire  l’uno  do- 

Icacit  / fenett  mettere,  ponere,  auf-einanber-legett/ 
auf-einanbet-fefcm  imporrei  uno  fopral  altro. 
Itgeti  giacere,  auf-einanbei>li9en  giacere  1 uno  full 

• treffOT  colpire,  auf-tinanbrt  trcfftn  corrifpondere, 
it,  caricarli  le  armate  nemiche,  otc. 

Guf-eflt-» 

Jjaltcn  tenere,  <uif-enf-f)(tlfctt  tenere  alloggiato,  ha- 
rer  dato  rivovero,  tenere  in  cala  Tua. 

«uf- 
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«Uf-feit-  da  banda,  da  fatte. 
fprmgcn  faltare,  auf-feit-fpringen  faltare  da  banda, 
legcn  mettere, flUf  feit- legai  mettere  da  parte, da  ban- 
da,^. 

aué«&e-* 

Citigeti  pattuire,  autf-be-bingen  conditionare,  eccet- 
tuare, rilerbare  (ne  i punti  del  contratto?) 

' mtè-emaitòer-. 

ficcateti  trecciare,  ané-cinanbec-flcc^fcn  fciogliere  le 
treccie  intrigate,  diftrigarle  &c. 

Flauben  capare,  scegliere,  aué-eirtanber-flaubm 
scegliere,  capare  scernire  ciascuna  Ipecie  a par- 

tCj  0£C« 

<uré-er-* 

, wel>Ien/Fiefen/feIj>ett  scegliere  &c.  aué-et-tpf(jlen/ 
au$-ei>f  iefen/  au^-cr-fet>en  eleggere  ( con  rìflefo  fm» 
golare)  far  clettione,  ò scelta  (ragionevole  &c.) 

U-Mfon-  da  landa. 

Jauffert  correrete,  be-neben-lauffen  correre  da  ban- 
da, ftracorrere. 

f C-Dor-  avanti,  anticipatamen- 
te &c.  pre- 
ceduti tenere,  be«t>ot-bal(Ctt  riferbare. 

Fommc»  venire,be-Por«fommen  prevenire,  anteveni- 
re^preoccupare.  Kv>OV~. 
fngendire,  be-uor-fagea  predire,prefagife. 
ficheti  ilare,  be-POt-flebcn  imminere,  fopraftare,eflèt 
vicino. 

$al)ltti  pagare,  bC-POt-jafrlen  pagar’anticipato,&c. 

Dd  7 Uy- 
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ftep-emanber-  /’  uno  appreffo 
r altro . 

ligen  giacere,  ftare,  bey-einatiber-ligen  ftare,  giacere 
appretto,  it.  confinare, it.  ettèr  contìguo. 
fiotti  federe,  be^-eiitailber  jt§en  federe,  federfi  ap- 
pretto. 

f4>! afen  dormire,  bct)-einAnber-fcbtoftndormirePu- 
no  appretto  l’altro. 

ì>ac-atl-  (trcm)  a quella  cofa 
Rei.  et,  vi* 

feyn  eflere,  b<usan-fei)n  elfèrci,  it.  sforzarli,  ftudiarfi, 
cercare,  metter  diligenza, 
fìcben  ftare,  bar-an  fìebenftarri. 
fìrecten  tendere,  bar-an-ffte<f cn  impiegare,  applica- 
re, Lat.  impendere. 

fcat-auf-  (brauf)  fipra  quella 
tofa  Kel.c/,  vi* 

Dinota  ancora,  Continuatane , Ajfiduità, 
Inflanzn,  Diligenza,  it*  Aggiunta , Additione  ; 
per  esempio  : 

Arbeiten  lavorare,  bfauf-arbeUeit  lavorare  con  ar- 
duità, &c. 

borgen  pigliar  a credito,  brauf-borgen  pigliar  à cre- 
dito fenzafcrupolo  ò penfiere  di  pagare, 
brmgen  premere,  brattf-bringen  premere,  ftringere, 

fabren/  retten/  geben/2c.  andare,  &c.  brauf-fal>ren/ 
brauf  reifen/  brauf-gef)eiuc,  toccar  via,  affrettarti 
camino.  N N 

folgen  feguire,  brnuf  folgett  fuftèguire,  fuccedere,fe- 
guitare. 

geben  dare,  brnuf-gtbcn  dare  sù,r'r.  caparrare, 
gelseti  andare,  Scc.  brauf-geben  caminare  gagliarda- 
mente,<r.  andarfene,confumarfi. 
f ommen  venire,  brauf-fommen  ricordarfi,fovenirfi, 
entrare, it,  fopravcnire, venire  dopoi. 

Jegen 


ftS  O - <?;? 

legeit  mettere,  brauf-legcnmetteresù  ; aggiungere, 
mettervi  ancora, 

wercf ert  notare,brauf-mer(Jen  ftar  attento. 

fauffcn/  freffetUC.  bevacchiare,  Sguazzare,  bcouf- 
fauffen/  brauf-frcffeti/it.  continuare  infunili  disor- 
dini. 

fd>Iagen  battere  dar  (colpi)  brouf-fd)lagen  colpeggia- 
re,;r.  caftigare  con  battiture,  it.  mctter’a  conto. 

fe^enmetterc,brauf-fe$en  metter  sù,imporre,'f.  in- 
gannare/:. metter’a  rifchio,&c. 

#efc>ett  ftare,  brauf- jiefycn  lòpraftare,  imminere,  au- 
darvi  (la  fata  &c.) 

tvenben  impiegare,  brauf-ipetlbeu  impiegarvi,  met- 
ter vi, applicarvi.  * 

t>ar-<uré-  QnwV)  fuori. 

fommett  venire,  brautf-fommen  falvarfene,  frap- 
parne. 

tciffen  ftrappare,  bratré-rrijfett  liberare,  falvare  per 
forza. 

tsa-Bet)-  apprtjjo*  Rei.  eh  vi. 

feyn  eflère,  babcp-fepnellèrci,  efferci  prefente. 

tia-tur^-Oarburcfe.) 

fOtnitKtt  venire,  bftbutcb-Eommtn  pallóre  fai  varien- 
te. Kt>mrd>. 

t>a-fur-  (tiafcor.) 

forniteti  potere,  bafur-fónnen  eflér  cagione,  in  colpa 

(di  gualche  disgrafia.) 

fVvit  e fière,  Dafur-fepit  impedire,  ouviare, togliere  il 
male. 

ffrlKlt  ftare,  bafuHfrt)en  ellèr  cautione  ò malleva- 
dore. 

fca-Seis 

fliefien  fluire,  colare,  andar  colando, 

fluendo. 

laufFcn 
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Jauffew  correre , ba-^er-laujfen  scorrère  , andare 
scorrendo. 

fd>tt>a^e»  chiaccherare,ba-&et-fcWfcen  diftenderfi 
in  chiacchere  &c. 

f^rcn  andare,  ba-&itt-fa(jtett  andarfene  in  barca  &c. 
It.  fpirare,  morire. 

fallett  cadere, cafcare,  ba-bm-fatlencader’inmorbo 
caduco. 

Ijmbenhavere,  ba-&in-&aben  haver  ricevuto  C Ufio.) 

f Inefett  affondarti , ba  bin-ftncfrn  cader’in  deliquio, 
svenire. 

fleben  ftare,  ba-&itvfìcljcn  effer  incerto,  effer’in  dubio, 
in  forfè. 

flerbert  morire,  ba-^in-fferben  smorire,  morire  affat- 
to,perire. 

werffen  gettare,  ba-&in-ft>erffen  gettar  via,  butta- 
re là. 

fca-Ijwter-  (twljmten)  m dietro. 

fommen  venire, b«-f)intCE-f  Otttmen  venir  dietro,  cioè 
in  cognitione  del  fegreto,fcoprirlo,  accorgerfene. 

laffeit  lafciare,  ba-^iutcn-laffcn  lafciarein  dietro,  laC- 
ciar’  in  abbandono. 

blctben  reftare,&c.  ba-&inten-blei&en  rimanere,  refta- 
re  indietro. 

tw-eitt-  Qmin)  dentro, 

fAllett  cafcare,  bccin-fadcncafcar  dentro. 

giefien/f<b«tten  fondere, verfare,  bcein-Qicficttybreiti- 
fd)Uffett  verfar  dentro, 

sreiffen  tartare,  breitt-Qt  eiffen  taftar  dentro  colle  ma- 
ni, metter  le  mani. 

f Ommen  venire,  brein-f omtntn  venirci  dentro,  inter- 
venire («/  congrego  &c,') 

IrtWffen  correre  &c . breiit-lauffert  correre  dentro. 

legetf 
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Jcgert  mettere,  brein-legen  metter  dentro,  it.  Recipr . 

frametterfi,mirchiarfi  (in  una  conte  fati  c.) 
plaQtn  inujit.  t>fcin-pla§en  dar  dentro  ( atta  ba« 

lorda.') 

reseti  parlare,  brein-reben  interrompere  ildifcorfo, 
it.  opporre  alla  propella,  &c. 
fxfylaaen  battere,  colpire,  btein  fd)l«geit  dar  dentro 
coda  ipada,  &c. 

fedeli  guardare,  brein-fe&en  haver  infpettione,  pren- 
der cura. 

tallii  fare, mettere,  btein-tfjun  mettere  dentro. 

fcar-imtett-  (fcrtimen)  di  dentro , 

Rei  ei7vh 

bleibett  reftare,  britmen-bletben  reftarci  dentro, 
fùjett  federe,  Ilare  , brinnen-ftfcen  federa,  ftarci 
dentro. 

fcat-nac&-> 

fragett  domandare, bat-nadj-fragttt  domandarne, 
haverne  cura,curarfene. 

mad)en  fare,  bat-nad)-ntad)«n  fare  ad  imitatione,  it. 
agire  in  modo  tale. 

odorare,  bat  nadj-tied)*»  haverne  l’odore, 
fapeme,  pizzicarne. 

feyn  ellère,  bar-nacfy-jepn  edere  di  tal  fatta,  ò qualità 
(ciò  e inferiore.') 

^dM4ber-(t)rÙber)  di  fopra,  fopra. 

bebencFctt  confiderare.fìd)  bvdbet-bebcncfen  riflette- 
re,far  ridedTone  di  fopra. 

bleiben  rimanere  , brubet-bleiben  edèr  adìduo  in 
qualche  opera. 

Fonimeli  venire,  brubet-fommen  fopravenire,  fopra- 
giungere. 

Iflujfen  correre,  bruber-lmiffen/  bvi5bev-^in-lauffen/ 
brufw-&tt>lau|f<n  fopra  correre. 

legeit 
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itgtn  mettere,  ponere,  bruber-legm  fopramettere* 
mettere  di  fepra. 

JlQen 7 feyit  federe,  elTere,  bru&er-fi^ett,  ;bru6cc-fep« 
.eilèrvi  occupato, eflèrvi  dietro. 


feor-unter-  (t>nmter)  bruirteli 

di  fitto,  fitto,  trà-. 

$A1lbcItt negotiare,  bcuntec-feaRbeln  iènfalepgiare,  it 
efTer  mediatore.  - 


legen  mettere,  fcrtiirteic-legett  mettere  fotto,  fotto- 
porre. 

1Wif4>ett  mefcolare,bruntcr-mifd)en  tramefcolare. 
t t<fymn  contare .,  brunttX-rcc&tten  annoverare,  ac- 
contate. 

tebcn  parlare,  brutTter-rettfU  Interrompere  (il  difior - 

A) 

fpieletl  giuocare,  bntnter-fpielM  giocare  di  fotto,  ef. 
Ter  fegretamente  a parte. 

perfielj>ett  intendere  , b*utiteM>ei:|?e&en  fott’ inten- 
dere &c. 


ba-bon-  (bott  baimeli.) 

fcrmgett/  tragcn  portare,  bauon-btingctt/  bapon-fra* 
gen  falvare,  t.  riportare. 

elicti  affrettarfi,  banon-eilett  affrettare,  accelerare  la 
partenza, fuggita,  &c. 

$fiegett  volare,  DaPiM-fiiegen  andarcene  avolo. 

f ederi  andare,bauott-ge^n  andarfene, andar  via. 
ornmen  venire, t>api)tt-.fommen  scampare,  scappare, 
falvarfi. 

lAWffen  correre,bawn-lmijfen  Scampare, darla  a gam- 
be,fuggire. 

1ttad>en  fare,fìd)  bapon-macf)Ctt  aflèntarfi,  trafugarli, 
fuggirfene,  &c. 

leciteti  cavalcare , bapon-retten  andarfene  ( a t*~ 
9aUo.} 

eubent  renare,  baPOR-ttibern  andarfene  dando  de’ 
remi  nell’aqua. 

fUlt* 
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•jfhlcn  rubare,  ftd)  bauon-fMen  rubbarfi  furtivamen- 
te UUa  compagnia,  tfc.')  V.  tt>eg-  f-Ott"  iC. 

(toMfòer.) 

feyit  eflère,  ba  Vt>iber~fe|pn  eflère  contrario,  contra- 
riare. 

ta-su-  (tarju.) 

f cmimen  venire,  ba-ju-f ommcn  fopraveriire,  fopra- 
giungere. 

legeit  mettere,  bn-pt-  legctt  aggiungere. 

t£un  fare,,  mettere,  ba-JU-t^un  mettere,  aggiun- 
gere. 

fra,  tra.  1 

Itgmlfàitbtnl  ftafen  mettere,  bar  $tt>ifd)en-fcgetv 
bar  jtuilcfoen  fd)iebert/  bar  jtvifc^en-jìcd'cn  fìamet- 
.tere  fr aporre. 

ì)Urd^-UIJt-^Ur(6-  da  una  banda 

all ’ altra. 

/ 

Jtrtjett  bagnare  , burdj-imb  burc&-nc§CR  penetrare, 
paflàre  coirbumidità, 

fcbicffcit  tirare,  burcf)  unb-burd)-jd)icflcnpaflàre  eoa 
una  archibugiata. 

'jìcfbmpungere,fei’ire  di  punta,  burcfe-ltrit)-lHHrc^-f?^ 
d)Ctl  traforare, paflàre  con  una  coltellata. 

flO|]c»t  fpingere,&c.  burd)  imb-burd;  floffeii  trafora- 
te,paiiàj:.e  con  un  fioccata,  &c. 

fcurdMituuròer-  (uuteremantcr.) 

C|Cl>Ctt  andare,  burd)-finanb€r-gcI)Cn  andar’in  confu- 
ftone, confonderli. 

laniferi  correre  , burd;-einattber-lauffen  correre  i» 
confufione. 

mtfd>ctt  mefcolare , burd)  emanb^imjc&en  mefeu- 
gliar  e,  garbugliare. 

eittojv 
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einanter—  l'uno  C altro. 

Ab-Fauffen  comprare,  «inanbet-ab-fauffen  compra- 
re l’uno  dall’altro. 

bey-fprirtgen/  belffeit  aiutare,  emanfcet-bep-fptm* 
( gert/iC.  aiutarfi,foccorrerli  l’uno  l’altro. 

£eim- fud>eu  vifitare,  einanbet-()eim  fud)en  vifitarfi 
l’uno  l’altro. 

Fufien  baciare,  eiltanbct-flSffen  baciarli  l’uno  l’altro. 
Iicbett  amare,  einanber-liebcn  amarli  l’uno  l’altro. 
fd;mben  fcrivere,  cinanbcr-fcbtciben  fcriverli  l’ uno 
all’altro. 

tobten/mnbrtngen  ammazzare,  ein-anberttfbtetuct 
ammazzarli,  ucciderli  (l’ uno  L ’ altro.) 

ctn-Jer-* 

gebcn  caminare,  em-&et-gcl)ett  caminare  ( con  grati- 

prangen  pompeggiare, ein-t)er-prangen  andarpom- 
peggiando. 

fc^reken/trettett/traben  caminare,  etn-ber-fdjreiteiv 
ein-ber-tre<tett/  ein-bet-ttaben  caminare , trotteg- 
giare  con  gravità  e rilpetto,  &c. 

ent-<je<jen-  incontro . 

faceti  andare  in  barca,  &c.  cnt-gegen-fabteit  andar* 
incontro  in  barca  ò carrozza. 
gcl>en  andare , enf-gegett-gef)en  andare,  portarli  in- 
contro (ad  alcuno 7) 

Fommen  venire,  ent-gcgcn-fommen  venire  incontro, 
lauflpen  correre, ettf-gegen-lauffen  correre  incontro, 
retteti  cavalcare,  eilt-gcgcn-reiten  andare  incontro  a 
cavallo. 

fd)icFe»  mandare,  enl-gegcn-fc^icFen  mandare  in- 
contro. 

cnt-swe^-  in  (a)  pezzi. 
bred>ett  rompere,  ent-$tt>et)’btcd)en  rompere  in  pez- 
zi,sfracaflare, scavezzare, fpezzare. 
fatteti  carreggiare&c.ent-$njei)-fabPCn  Ipezzare  car- 
reggiando,navigando  &c. 

lauffcti/ 
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Jauffe»/ren»e»  correre,  ent-^wcp-lauffen/  cnt-jtvep- 
rcntun  fpezzare, &c.  correndo, 
retteti  ftracciare,  rciffen  /tracciare  inpezzi, 

fc^ieffen  tirare,  eiit-jnjcp*fd)icffcn  fpezzare  a forza  di 
cannonate  ò archibugiate. 

fcjlagett  battere,  ent-jwp-fcblafien  fpezzare  a forzi 
di  colpi. 

fcb»etben/  |>a«eit  tagliare,  enf-jmep-fcbtteibett/  cnt- 
jtt>ep-bou«n  tagliare  a pezzi,  far'in  pezzi, 
fioffctt  fpingere,ent»Jtt>ep  ftoften  fpezzare  a fpinte ga- 
gliarde &c. 

f«r-citiatlt)er-  l' uno  per  t*  altro* 
arbeite»  lavorare  , fùr-einanber-arbeiteti  lavorare 
l’uno  per  l’altro. 

bete»  pregarìddio,  filr-einanbcr-beten  pregar’iddio 
l’tlno  per  l’altro. 

rebe»  parlare,  fùr-einanber-reben  parlare  l?  uno  per 
l’altro,  &c. 

fterbe»  morire , fùr-eittanber-fferben  morire  l’uno 
per  l’altro,  &c. 

(je&eit-an-  contro * 

lauffen  2C«  correre,  gegen-an-lauffen  correre  con- 
tro, &c.  f 

^e^ctt-ùber-  di  rispetto. 
wOl>»e»:c.  habitare,  gegen  ùber-nwbnen  habitare 
&c.  dirimpetto. 

Jet-afe-  (qua)  giù , qua  abbajfo. 

falle»  cafcare,  ber-ab-faUen  cafcare  giù. 

Fomme»  venire,  b«-ab  fonuturt  venire  giù,  defccn- 
dere. 

lauffen/fMefle»  correre  giù,  decorrere, defluire, 
fìib^en/wepffe»  precipitare, gettare, ber-ab  fìdr&ett/ 
ber-ab-tnerffen  precipitare,  balzare  giù, gettar  ab- 
baffo.  V.  berunter. 

Jer-an-  verfi  di  qua,  a que - 
fi  a volta * 

brcd>e»  rompere , Jer-an-btetfeetl  fpontare,  /pic- 
care. 

Forame» 
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lommcn  venire,  beran-fommen  avanzare,,  giungere: 
a poc’a  poco  à quella  volta. 

marfcbimuc.  marciare,  ^eran-ntà5fd)iten marciarci 
a quella,  volta.. 

Bec-mif-  quafsk 

5otWt«n  venire,  betauf-fommen  venire  quafs'u. 

Bet-au $- qua  fuori.* 

teed>e»  rompere fyerautf-bredjen  prorompere,,#'^ 
cavar  fuori. 

falere»  andare,portare,  bet>au&-fabt*n  ufcirer?V. pro- 
rompere. 

forfcertt  chiamare  ^etau^-forbern  disfidare  ( al 

duello.) 

jeben/Ifefern  dare,  &erau£-gc6en/  betaué-licfern^ìar 

fuori,  congegnare. 

gtfyen  andare,  berau£-<?ef)«n  andar  fuori,, it.  dichia- 
rarli ( aperta  e (chiett  amente.) 

grate»  fodere, beraué  graben  cavare  dallaterra. 

poi™  portare,  it.  trarrete.  ()erau£-l)olett  trarre  ca- 
vare di  bocca  ( 'qualche  fegreto .) 

Haute»  scegliere,  fretaui-flauben  capare,  cernire, 
fuori  (j  migliori.') 

01ette»/bm$e»  veftire,  addobbare,  fìd)T)eraué-fIe»; 
ben/-  ftcb  betaué-bugen  veftirfi,  addobbarti  galan- 
temente. 

fomme»  venire,  b^rait^-fommen  venir  fuori,  ufei— 

re, tornare, emergere,provenir  e, emanare, ir.fpicca- 

- re, campeggiare. 

fried>™  repere,  ^ecau^-frte<J>en  sbucare,  seanto-- 
nare.  . 

toffe»  lafciare,  bcrnuó-lftfftn  lafciar  ufeire, lafciar  fuo- 
ri, et. liberare, scarcerare,  it.  Recipr,  aprirli  sfogarli,. 
Q>ettorarfi  ( con  uno.') 

laaffc»  correre,. b*rau$-lauffen  correre  fuori,  scor- 
rere. 

UQtW  fette»  mettere,  ponere,  b«aW$-l*g$tt/b*MU$4 
je§ene^orre,métter  mjnota-  . - 

Jocfw 
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iocfett  allettare,  betaué-locÉcn  cavare  con  lufìnghe,, 
scovare  con  bel  modo-, 

nebmcit  pigliare  ,.  Ijeraué-nc^mctt  pigliar  fuori,  it~ 
sbudellare, sventrare  («»  pe/ce,,&c.y 
prefitti/  brucFett  premere,  berautf-preflfttr/  berautf* 
bcticfcn  spremere,  premere,  cavare,  &c. 
febei!  parlare;  ^era«^-ret»en  parlare  francamente  e- 
iènza  barbozzale; 

rctflett  Grappare,  ^craué-rci(]en  Grappare  fuora,  ar- 
rancare v trarre  a viva  forza,  />-  iterpare , sradi- 
care. 

rmitett  colare,  (jerrtUtMnnett  scolare, 
fageit  dire,  berautf-fageit  dire  tutto,  pafefare,  confeCi 
fare  ogni  fegreto. 

fdjaren /»«//.. ftd)  betairé-fdjdrcttfaitar’in  campo  (per 

fodisfar  il  proiocant  e al  ducilo 
fé>vcé e»  spaventare  &c.  berautf-fcbrecfcn  cavare  (di 
òoccaycon  fpaventi  e minaccie. 
fpeveti/ Folcii/ graggeti  fputare,.  recere, 
fpci>cnirF>craii^  fo£en/berau$-graggen  fputare  fuo- 
ri vomitare,  scatarrare,.screare.  *" 
fprmgeit  faltare,  beraug-fpringen  ftltar  fuora. 
frriQen  fpruzzare,  b?rau$-fpri|w  fpruzzar  fuora,, 
zampillare, spicciare. 

flecFc»  ficcare,  beraué-jliJdfei!  inalborarein  publico» 

(una  bandiera,  tfc.y  / 

fjel>en  Gare,  betau4-(ìe&etl  avanzare,  fporgere  in, 
fuora. 

flrecFeil  tendere,  porgere,  ftetautf-fftetfCtt  sporgere 
in  fuora. 

tragen  portare,ljerau$-fragen  efportare,  (vare, 
(blpi  farev  mettere,  ber au$-fbun  mettere  fuora,  ca- 
3iel>ei!  tirare,  cavare,  (>wau$-jteb<n  tirare,,  cavare 
fuori. 

$wwQtn/  ^cngen  sforzare,  bcraué-jipingen  sfor- 
zare ad  ufcire, it . cavare  a viva  forza. 

I (imiti;  del  refto,  la  Particola  I^er-flue- non 
fà  che  rinforzare  mie%  Ved,  awe-  xc* 
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foet-btt)-. 

brìttgCM  portare,  ^ct-bej)  bcittgen  apportare, 
fommett/ nateti  venire,  f)er-bet)-fomtwn/  foef  oep» 
naben  approfiìmarii.appreflàrfi. 

jjtt-Citt-  qui  dentro , qua  entro . 

brcd?eri  rompere,  t>cc-citl-buccl)en  irrompere,  fpun- 
tare,fpiccare  per  fona. 

brittgctt  premere,  bcr-ein-btittqeu  entrare  fendendo 
, la  calca. 

gel>en  andare,  f>ei>rin-3Cfyett  entrare, 
boleti  portare,  ^er-eitt^olcn  apportare  quà  dentro. 
Fommett  venire,  ber-ein-lommcn  venire  dentro. 
Iaujfetl  correre,  betein-lauffen  incorrere. 
lOcFett  allettare,  l)et-ein-lotfen  far’en trare  con  lufin- 
ghe  e vezzi.  v , 

macheti  fare,  (ftd))bet-em-macbenfarfi  qua  dentro. 
prangen/fiuQCtt  pompeggiare,  ber-ern  prangen,ber* 
ein-|tu£en  entrare  sfoggiando  e con  gran  pompa 
di  habìti. 

fcbwatujen  pavoneggiare  con  code  lunghe,  bet-em- 
fd)tt)5n|en  entrare  pavoneggiando  e ftraicmando 

la  coda.  . „ , . 

traeteti  portare,  ber*em  tragen  portare  qua  dentro. 
Sieben  tirare,  &«-ein-  jic^en  tirare  qua  dentro. 

E fimili;  eflendo  il  contrario  della  Prepofitio- 
ne 

jjer-ttiefcer-. 

frtbrctt  etfer  portato , bet-nieberfabtttt  defcenderc 
(portato  dalle  nubi)  come  dal  cielo. 

btt-tìbtl-  di  quÀy  da  quefta 
volta. 


faceti  andare,  bflM4&«- 
da  quella  volta. 


fabwn  andare,  ellèr  portato 

fttegen 


ftg  OS* £4> 

fttegttt  volare,  her-tfber-fliegen  paflàre  volando  da 
quella  volta. 

traam  portare,  ber-ubcr-tragcn  trasportare, 
gie^en  tirare,  ^er-l!b(C-|teben  tirare  da  quella  vol- 
ta dee. 

jer-unt-  (um^erO 

Dinota  H abito,  Ufanza , Iteratìone , it.  Ag- 
giramento, (fogni  intorno  nell’  Attiene  figni- 
fìcata  per  il  Verbo  Radicale  ; per  eflem- 
pio  : 

bettelett  mendicare,  ber-um*bettelett  pitoccare  por 
tutto,baroneggiare,  per  il  paefe. 
bulen  far  l’amore , ^ec-«ra-bulcn  amoreggiare  per 
tutto. 

breben  girare,  volgere,  ftet-um-bre&en  aggirare, au- 
volgere  intorno. 

fn[>rc»t  andare,  elìèr  portato  &c.  ber-Um-fa{jtei1  ag- 
girarfi  per  tutto,  portare  la  mano  dee.  d’ogni  in- 
torno. 

flicgett/  fìatterit  volare  &c.  {jer-um-fliegen,  bcr-ura- 
flatter  n svolazzare  in  giro,  aggirarli  svolazzando, 
fragen  domandare,  ber-um-ftagetùnchiedereattor- 
no,informaru  da  per  tutto, 
fubren  menare , ber-Uttt-ftt£rcn  menare  d’ogni  in- 
torno. 

gaffett  baluccare,  fter-ltm-gaffctt  baluccar  attorno 
come  la  civetta. 

geben  andare,  cambiare  &'c.  Ijct-Utlt-geben  andar’ia 
giro,caminar’in  volta, andare  alla  ronda, in  volta, 
bttrettputtaneggiare,  bct-unt-l)i!ten  correr  dietro  a 
tutte  le  puttane. 

iagen  cacciare,  f)Ci>ltm-jagc«  cacciare  in  giro,  it.  flra- 
pazzare  dee 

frtuijett/  caperti  andar’  in  corfo , &er-um-frcu£ett 

scorfeggiare  il  mare. 

Iauffcn/retitiencorrere,f)er-um-lauffen/^er-um-rett* 
tmt  correre  in  giro,  difeorre  qua  e là,  scorfeggiare 

in  volta. 

veifettf 
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f etfetl/n>aUen  $iel>en  viaggiare,  caminare,  fjer  um- 
teifen/^ev-um  tt)flllcn/bcr-um-5ie()ca  aggirarli  per  il 
modo,andare  pellegrinando, 
ttftett  cavalcare»  &er-um  reiten  cavalcare  attorno. 
r«l>ren  menare,  dimenare,  rimenare, 

abburattare. 

f$tc?en  mandare,  ftet  Uttt  fd)icf en  mandar’in  volta, 
inviar’attorno. 

fd>Iingcn  torcere,  ^r  um-fc^Ungen  attorcigliare,  at- 
tortigliare. 


vvi  v* 

fd)meiffeti  battere,  f?cf)  &erum-fefymeijyèn  batterli,  az- 
zuffarci bravamente. 

fàrociffen/fcfclencfent/  vagare,  zonaeare, 

^cr-um-fct)tt><iffcn,  ptt  unHcfjlencferit/  fccrum-fWt* 
£eti  andar  vagando  ò da  vagabando. 

fpnijirett  galleggiare,  fcer-umfpafcirm  galleggiare 
àttorno,tar’un  giro  per  ilpaflò. 

fprmgen  faltarc,  fjerumfpringen  faltar’kttorno,far 
falriingiro. 

fuseti  / jtreumti  cercare,  &etum-fucf)ett/  fcrura- 
grcimen  cercare  per  tutto,  ricercare  in  ogni  luo- 
go, roviftare. 

portare,  %tt  um-tragcnportare  in  volta, por- 
tare attorno. 

{limmeln  maneggiare,  fott-um-timiraeln  maneggiare 
in  volte. 

tVAlQtn  volgere,  umtwugttt  voltolare^uvolto- 

iare,ruzzolare,aiivolgere. 

jpenben  voltare,  tornare,  l)«-um-tt>mben  rivoltare, 
ritornare.  , 

nrinbetrnncfeln  volgere,vincIuare,  f>«  um  tvinbett/ 
5er-um  toicf cln  auvolgere,  auvinchiare,  auvoltic- 
chiare. 

3ie|>en  tirare,  ìt.  viaggiare  &c.  ( J'",  reifett)  t)«C  Utn- 
I ifyttir  |er-nm-r«i|'en  frappare  qui  e là,  it,  ram- 
mo£cinaic,trattar  male  &c. 
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{jcr-unter-  Majjoy  giù. 

V*  ^erab. 

bre^cn  rompere,  &er  unter-bredjen  dirompere,  14/. 
decerpere. 

bringen  ridurre,  ^er  untcr^ringen  far  defeendere  ò 
venire  giù. 

bur^elen  capitombolare,  fjenmrer-fcurfcelen  capi- 
^ tombolare  all’in  giù. 
frtUen  calcare,  ^er-unter-fattettcafcar  giù. 
fliefibn  fluire, colare,  ^er-«nter-flie(fen  scolare,  deco- 
lare,defluire. 

baite»  tagliare  di  foada&c.  fccr-untet  &aucn  tagliar 
di  netto  (colla,  jpada  (fc.) 
fommen  venire,  bcr-untcr-fommen  venire  giù. 
iaffett  lafciare,  ^er-UUter  laffen  calare,  mandare  giù, 
abballare. 

macheti  fare,  (eing)  ^r-wntcMnac^en  far’  un  fàggio 
del  fuo  meftiere. 

fte^men  pigliare,prendere,  $er*imttt-nc&mcn  piglia- 
re giù,  torre  abballò, levar  giù. 
fdjieffen  lanciare,  tirare,  f)et  utlter-fc^ifffen  abbattere 
con  una  archibuggiata  &c.  ie.  calcare  giù  con  vio- 
lenza &c. 

fd>netben  tagliare  (dì  coltello  (fc.)  ^ec  unter  fdjnefòm 
tagliar  di  netto  ( col  coltello  (5 c.) 
jloffen  Spingere',  ber  unter(Ìo(fen  fpingerc  abaflò, 
precipitare  con  una  fpinta. 
fwrQen  precipitare,  f)cr-unter|?tllf§cn  rouinare,  tra- 
boccare,precipitare  da  alto, 
werffen/fcbmeifim  gettare,  ber-unter  werffen/  b?r- 
unter  febmeiffen  gettare  abbailo, buttare  giù. 
aiel>en  tirare,  ècr  untcr  jic^en  tirare  giù. 

E fìmili  in  gran  numero  vedi  r-ab-y  vin* 
Witter-/  ab-. 

ler-bor-  (Jcrfur.) 

brcd>*n  rompere, ^eM?Ot-btcd)Cn  prorompere, fpic- 
care, fouatarc. 

£e  % bringen 


Google 


britigett  portare,  fter-oor-bringen  produrre,  profe- 
rire. 

geben/lange»  dare, recare,  f)er-t>or-geben/  Ijer-bor- 
langcn  dar  fuori, produrre, porgere, 
gc^cn  andare,  &er-i>or-geben  prominere,  progredire, 
ufcire. 

t Ommett  venire,  &er-bor-fommcn  provenire,  fpun- 
tare. 

f riecben  repere,  &er-t)Ot-fwc&en  sbucare,  scantucci- 
arfi,  rampar  fuori. 

ICMcbten  lucere,  ber-t>or-leitd)ten  rilucere,  rifplende- 
re,fpiccare,campeggiare. 

lo dren  allettare,  btt-oor-locfen  far  ufcire  ò puntar» 
con  lufiHghe. 

quelle»  forgerc,  ber-bor-queOen  fcaturire,  foicciare. 
fibieffen  tirare,  ber-»ot-fd)iefien  avanzare,  foverchia- 
re,lporgere,  prominere. 

fìoffeit  fpingere,  ber-t?or-f?offen  fingere  fuori, sbor- 
rare. 

flreicbett  imjir.  ber-»or-|?teicOen  lodare,  encomiare, 
predicare  <xc. 

fucben  cercare,  ^cr-t>or-fucf)ett  cercare  fuora,  ir.  sca- 
vernare, sbucare, scovare, scorgere, 
f bun  fare,mettere,ber-&01>tf>un  mettere  in  vifta, pro- 
ferire,efporre.  - 

frette»  calcare,()er-J)OMretten  comparire, farfi  vede- 
re, L/ti.  prodire. 

HJitfdjen  Sguizzare,  bfr-i)Ot-tt?itfcf)en  faltar’in  campo, 
comparire  alla  spro vifta. 
giteti  trarre,  ber-oor-jief)en  trar  fuori. 

fjef-$U-  verfo  dì  quÀ,  in  quÀ» 

jagencacdar,ber-ju-jagen  cacciare  in  qua. 

Ì Otttmcn  venire,  l)cr-$u-fommen  venire  in  qua. 
locfen  allettare,  bee-ÌU-lo<fcn  attirare,  allettare  con 
/ lufinghe. 

n>ad>en  fare,  fìcf)  ber-jiMttacbenfarfi  appreflò,appref- 
farfijinfmuarfi. 

nàfytn  inufit  .(jcr-ju-nabtn  auviciaare,approflìmare. 

fcrn-aS- 
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giùy  air  in  pìù. 

fh^rcrt  andare  dee.  btn-ab-fa&KIt  calare,  defcendere 

(come  d*l  cielo  de.) 

falle»!  calcare,  f)i«»  ab-faflen  cafcaregiù,  cader’abaflo. 
fommett  venirc,t)in-ab-f  ommett  venir’abballò. 
laffcn  lafdare,  birt  ab- la  ffen  calare,<f.  lafciaregiù. 
rclfeit/giefcett  viaggiare,  btn-ab-reifen/  bin-ab-iUbcit 
prenderai  camino,tirare  colà  giù. 
flur^eti  precipitare,  btn-ab-f?ur$m  idem , rouinare, 
sbalzare. 

tragcn  portare,  bitt  ab  tragen  portare  giù. 

E limili. 

jUtt-ait-  contro . 

lawffen  correre,  ^in-an-Iauffen  incorrere,  correi'* 
contro,  cozzare. 

prellrit  balzare, bin-att-prcUtn  balzare  contro, 
fpritigctt  l'altare,  btiT-anfpringeitaiaitare,aflàlire. 
werflfStt  gettare,  btn-atMPetff cu  gettare  contro. 

Bttt-ÙUf-  su  in  sùy  in  dito. 
fatteti  andare,  bin*auffabren  montare  andando 
in  carrozza  , barca  dee,  it.  afeendere  ( cerne  ai 
del 0 de.') 

ce^en  andare,  f)tn-auf-gef)ert  montare  in  alto, 
rlctterit  rampicare,  b in- auf- fletterli  rampi  care  insù, 
ò in  alto. 

I^uffeit  correre,  bm-OU^lmiffen  correre  in  sù. 
(leigen  montare,  auf-fl€égcn  montare  sù,  fa* 
lire. 

trogen  portare,  f)in-  auf-ttagen  portare  sù. 
t&ataen  voltolare,  b«n-aup>fi>al(jen  voltolare  in  sù. 
tt>oUcn  volere,  ()  in- auf-tvo  lieti  voler  montare. 
gtel>en  tirare,  èin-mif-jte^>cn  tirare  in  sù. 

jjUHUlé-  fuori , fuor*. 

brugelttjc.  baftonare  &c.  bm-atré  brtTgelmc,  caccia- 
re uno  col  baitene  &c. 

frbren  andare,  eflère  portato,  |>in  GUg-fabren  eflèr 
portato  fuora. 

Ec  j 
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fùfyvcn  menare,  t)in-au$-fifyrett  menare  fuori,  Lat . 
cducere. 

andare,  bin-aud-gcfjett  andar  fuora,ufcire. 
fagen  cacciare, bin-autf-fagcn  cacciar  fuori,  scacciare, 
lattgen/reit&m  recare,  bin  mré  langen,  biit-autf  rei* 
d)cn  recar  fuora. 

legett/feQtn  mettere, ponere,  &in  ou$  legen/birt  au$- 
fe^cn  mettere  fuori, esporre. 
f4)i<fen  mandare,^in-auÓ  fdjtcfeit  mandar  fuora. 
fdjlagett  battere, bin  au$-fd)lagen  cacciare  battendo, 
Lat.  expulfare. 

fd>  Ite  fleti  chiudere,  ^ttt-aué  fcf)lieffcn  chiudere  fuori 
di  cafa,«'r.  escludere. 

ttterffcn/fc&metflen  gettare,  buttare,  bin-aud-roerfì 
fen  , è tn-a eiffen  gettar  fuora  &c.  Lat. 
ejicere. 

ttOllen  volere,  bintfU$*»oflen  volere  fuori,  it,  haver 
(qualche')  difegno. 

E Umili  &c. 

5m  Beo-  apprejfo,  giunto. 
fugett  giungere,  f>in  bet)-ftigen  aggiungere. 
fe$en  mettere, porre,  l>m-bet)  fefccn  apporre, 
tj) un  fare,  mettere,  f>in-bet>  ff>un  mettere  appreltb, 
apporre, aggiungere. 

!)ttt-fcurd)-  per  mezzo  via.  ' 

Uflen  lafciare,^in-butdhlajfenlafciar  pattare,  conce- 
derli paflàggio. 

fdjlcic^en/  frte4>en  repere,  f)in  burd)  fcf)Uic^cn/  bitv 
burd)-frtcd)CU  pattare  rependo. 
j^lieffen/fc^Iupffen  repere,  bin-butd)  fcfjlicffcrt/  bitti 
burri)  fcblupfen  pattare  sdrucciolando  ò sguiz- 
zando. 

v.  burri)-. 

Ijttt-ettt-  dentro. 

brmgen  premere,  bitiein-brittgen  penetrare,  romper 
la  calca  per  entrare. 

brucf en  premere , m-brucf CH  imprimere,  im- 

prontare. 

fa&rw 
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fal;ren  andare,  elTer  portato  &c  ^m-eìtt-fa^ren  a*- 
dar  dentro. 

f alien  calcare,  tjin-ein-faflett  cafcar  dentro, 
frcffeti  mangiare, IMn-em-freffen  inghiottire. 
ful>rcn  menare,durre,  f)in-ein-fdj)ren  introdurre, 
gelati  andare,  ^in-cin-ge^ett  entrare,  ir.  andar  den- 
tro, te.  capire, capirvi. 

jageit  cacciare,  £in-ein-jagen  cacciar  dentro,  far  en- 
trare. 

fommett  venire  , &in-em-fomme»  venire  dentro^ 

entrare. 

I(xttgen/rcid>ctt  recare, ^in-«in-langen/^in-ein-r<ic^m 

recar  dentro. 

laflen  lafciare,  ^irt-ein-laffert  lafciar’entrare. 
lauffen  correre, fyitt-etn-lauffen  correre  dentro, 
platjen/plumpcn  balzare,  &in-cin-pla&en/  ^irt-eiu- 
pujmpenbalzare,dar  dentro  con  furia, 
retteti  cavalcare,  Ijin-eitt-reiten  entrar’a  cavallo, 
faujfeti  bevereperecceflb,  fcrn-ein-fauffen  imbever  e 
lenza  voglia  ò per  forza. 

fe^ett/Iegen  mettere, porre,  $in-em-fe$eit/  $tn-ein-U» 
gett  porre, mettere  dentro, 
foringen  faltare,  fcrn-ein-fpiringen  faltar  dentro, 
fiedfen  ficcare,  ^in-ein-ftecfcn  ficcare,  cacciare  den- 
tro. , . 

floffen  fpingere,  fyin-citt-floflfcn  fingere  dentro,  in- 
trudere. 

I^Utt  fare, mettere,  &ta-em-t&tm  metter  dentro. 
ttaaen  portare,  fym-ein-ttcìgen  portare  dentro, 
treiben  cacciare,  f)in-ein-ttei&en  cacciare  dentro, 
trinden  bevere,  bin-titt  trintf eti  imbevere.  x 

tropjftn  gocciolare,  ftillare,  foin-ein-tropffen  inftil- 
lare. 

tverffett  gettare,  f)in-em-tt>erffen  gettare  dentro, 
wolleti  volere,  volere  entrare. 

E limili  5 vedi  ewt> 
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Jintett  dietro,  fjmtett-afi,  gmten-att-  (jjmt- 
att)/  funten-auf-,  fnitten-auS-, 
tett-fcep-  / 5intcn-l)iir<^- , jrintett- 
etn-,  5tnten-gcr-/&mten-Iof-/  jm* 
ten-nacj-/  Jmtten-ufw-/ 

& 

falletl  cafcarc,  ^infen-ab-fattctt  decadere,  cafcar  ab- 
ballò per  dietro  &c. 

federi  mettere,  f)intcn«<m-fe$en  metter  dietro,  poner 
nell’ultimo  luogo  &c. 

ftl$en  federe,  bmten-atì-ftfcen  federe  dietro,  nell’ulti- 
mo luogo  &c. 

fìelgen  montare  &c.  &mteu-auf-fUi<J<n  montare  per 
di  dietro  &c. 

falle n cafcare,  binfrn-aiie-fatkn  cafcar  fuori  per  di 
dietro  &c. 

fògittì  giungere,  l)infen-beo-fdgen  aggiungere  per  di 
dietro  &c. 

tropfftn  ftillarc,  f)inten-burd)-frorffen  perfidiare, per 
colare, pafiàrvi  il,  licore  per  di  dietro. 

fcrstiaen  premere,  l)infrn-ein-&ringen  penetrare  per 
dietro.  ... 

fommen  venire,  fynfett  ò pon^infett-^er-foranten  ve- 
nire per  di  dietro  &c. 

brecfcen  rompere,  &ineen-log-6recf>en  romperli,  sfra- 
caflàrfi,  it.  prorompere  per  di  dietro. 

«ebeti  andare,  f)intcn-nad)-9el)tn  andare,  feguitare, 

S «minare  dietro. 

fpri»tgc«  faltare^intm-ftbrr-fptmgcnfaltare,  franca- 
re per  di  dietro. 

w&men  pigliare,  torre,  ^nten-tveg-mfjmfn  togliere 
per  ai  dietro. 

£ fimili  in  grandilfimo  numero. 


Jto-viStt- 
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j)ÌR-ttfceE-  là  da/l1  altra 
banda . 

fufyven  menare,bin-flber-fub«n  menare, trasportare* 
paflàre,condurre  dall’altra  banda,riva  &c. 
bdffen  aiutare,  bin-dber  pifferi  aiutare  a Daffare  &c. 
jagen  cacciare^in-dber-jagen  cacciare  dall’altro  lato, 
riva  &c. 

lauffen  correre,  ^ttt-ubtr-laufftrt  verlo  l’altro  Iato,ri- 
va  &c.  ' -, 

tvagett  portare^inuber-ftagen  trasportare  &c. 

jjm-ttm*  attorno 

lauffen  correre,  bin  um-laujfcn  correre  attorno  pec 
venire  all’altra  banda,  # 

fónnen  potere  (nid)O  utn-btn-fdnneit  non  poter  far 
di  meno  &c. 

5itt-unter*  là  abajjò,  laggiù. 

bruefen  premere,  binunter-bruefen  far  Ilare  giù  pre- 
mendo ò opprimendo. 

fal>rnt  eflèrportato,bin-«ntcr-fobren  calare,delcen« 

dere  ( nell  abijjb  0V.) 

fallai  calcare,  binuntet-faflen  calcare  giù, 
merffen  gettare^in-tmler  tncrffen  gettare  giù. 

via» 

filai  affrettarli,  bin  ttoeg-eUen  affrettare  la  partenza, 
haver  fretta  per  partire, 

fatteti  andar  in  barca  ò cocchio, bin- Weg-fabtfll  par- 
tir col  cocchio  ò barca  &c. 
fùbretl  menare,durre,  bin- tvcg  fùbren  menare  via. 
gebctl  dare,  bin  tteg-geben  dar  via,  it.  vendere  (4 

smacco . ) 

gelseti  andare, bin  roeg-geben  andar  via,andarfene. 
jagen  cacciare,  bin  ttjeg-jagen  cacciar  via,scacciare. 
Jouffen  correre,  bin  tt>eg-lauffen  correre  via. 
ieyl>eu  impreftare,  bin-tteg-lebben  imprellare  ( con 
dubbia  Speranza  di  ribadire.) 

tnacbcn  fare,  fìcb  bm-meg-maeben  andarfenc  a gambe 
levare^àlyarfi  legatamente. 

e e ? nebtnett 
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neljmen  pigliarc,{)in-tt>eg-nef)men  levare, togliere, 
reifert  viaggiare, l)in-tt>eg-tcifen  partirfiper  viaggio, 
tcilfen  frappare, t)in-n>cg-rtiffcn  frappare  via,ftacca- 
re  per  forza. 

t Citen  cavalcare, fyitt-tt>eg-teiten  partire  a cavallo, 
teliti  fare,  t)in-tt>eg-t&un  levare  ^d* gli  occhi.) 
treiben  cacciare,  fcrn-we*  treiben  cacciare,  fpinger 
via,  Lat.  abigere. 

sperffen  gettare,  bin-tucg-tuetffen  gettar  via, buttare, 
jieben  tirare, partirli,*/.  tirar  via. 

Con  un  gran  numero  di  altri.  Ved.xvt £-♦ 

JttHttv 

fugen  giungere,  aggiungere,  foggion- 

gere. 

,«aberen  vicinare',  f)in-iu«ncSf)eren  auvicinare,  ap- 
preflàre. 

fegen/tbutt  mettere,  ponere,  &m-JU-ft&en/ 
t^un  apporre, aggiungere. 

m-emaitòer-> 

brcbeti  torcere,  tn-einanber-bre&ert  attorcere,  torti- 
gliare  l’uno  nell’altro. 

fai;  reti  andare  !&c.  in-cinanbet-fa&rcn  raggricciarli, 
raccapricciarli  di  Jbavento.  t 

fd)lingen  lacciare  <xc.  in-einattbtr-fdblingen  tralac» 
ciare  l’uno  nell’altro  (come  fpirt  di  fermenti  &c.) 
flecf tri  ficcare,  in-einanbtt-fUcfttl  ficcare,  mettere 
l’uno  nell’altro. 

tvicfektt  volgere,viluppare,  iiwinanbcr-tvicf  dtn  au- 
viluppare  occ.  l’uno  nell’altro. 

imt-afc-/  mit-mt-,  mit-auf- , 

mt  tu-,  / mtt- 

ettt-  ìc. 

f alien  calcare,  mit-ob-falltn  decadere,»/,  appoftatar* 
con  un  altro. 

UQtn 
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I tatti  mettere,  mit-an-legcti  mettere  inficine  con  (*f- 
tre  te/h.) 

pereti  ilare,  tnit-auf-fi«benlevarfi  con  altri  ò incom- 
pagnia. 

geheti  andare,  tmtau$-0C&cn  uTcire  inficine  con  altro 
ò altri. 

3*&lett  pagare , rait-be-jafolett  pagare  con  gli  akrt 
concorrere  al  pagamento, 
fallen  cadere,  mit&cp-faflen  confentire  cpit  altri, 
iromme»  venir»,  mit  burc^-fommtn  (campare  con 
altri. 

brmsen  portare,  rait-rin-bringen  inferire  con  altri 
capitoli  &c. 

E limili,  in  tutte  le  fòrti  di  V erbiCompofti, 
mit-eittattòct'  infame. 

ejfett  mangiare,  mit-eiuanbct-effeit  mangiare  infie- 
v me. 

ge&ett  andare,  mit  linanber-ge^en  andar  infieme. 
trititfcn  bevere,  mit-em<mbe*-trincf«i  bevcrc  in- 
ficine. 

E un’infinità  di  limili, 

jntt-fort-  (mtt  m$)  mit&eim-  / mtt&et-y 
mit  lo$-/  mt-vtotx-  ìc* 

«ebeti  andate,  mit-fott-ge&M  andarfenc  con  altro 
ò altri. 

tPCUett  volere,  mit-fort-WoBen  voler  partirli  con  un 
altro  &c. 

Jicbcn  tirare  &c  mit-fort-sie&en  partirli,  andarfene 
con  altri.- 

webmen  pigliare,  pigliare  feco  a 

cafa. 

bringen  portare,  mit-bet-btttlget»  apportare  feco. 
fu^ccn  menare,  mit  bill  fttyrctt  menare  feco,  ame- 

narc. 

Et  4 motte* 
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macheti  fare,  mit-lo$-mad)en  scioglicre^berare  con 
gli  altri.  • _ 

|Jelff ctt  aiutare,mit-llber-&clffen  dar  foccorfo  òfeam- 
po  con  altri &c. 

E Umili  in  tutte  le  (orti  di  Verbi  Compofli» 

nacO-eittattier- , Jintet-eitt* 
aii^cr-. 

gel;ett  andare,  netebeinanbet  gebeti,  fjtnteremanber- 
ge^en  andare,  caminare  l’uno  dopo  l’altro. 

trincati  bevere,  bintcr  einanber-ttintfen  bevere 
l’uno  dopo  l’altro. 

macheti  vegliare,  nacb-cinanbcr-Wflc^cn  vegliare,  far 
fa  fèntinella  a vicenda, 

E molti  limili» 

tte6ctt-fl6-y  neBett  atté- , ttefien  tur#-/ 
ttckn-em-zc. 

Uuffett  correre,  nebcn-ab-lauffen  scorrer  e da  banda. 

jel>«trandare,  nebm-autf-ge&cn  ufeire  da  un  canto.  - 

gebett  andare,  nebett-burcb  geben  paffàre  da  un  canto. 

lauffert  correre,  nebetwm-lmiffm  correre  dentro  da 
una  banda  &c. 

E fimili  in  grandifllmo  numero» 

nekit-etoflitòee-. 

gtfytn  andare  &c.  andare,  ca- 

minare  accanto , contiguamente  ò appreflò  d’un 
altro. 

legctt/  fcQcn  mettere,ponere,  neben-eittanber-lcgett/ 
neben  emanberfefeen  mettere  &c.  (una  cefa)  accan- 
to ò vicino  all’altra. 

febeit  ftare,  neben-cinanbcr-flebenftare  (una  cofa)  ap- 
prettò dell’altra. 

JDObticn  habitare,neb«ncmanbCMVObn<n  ftare,  habi- 
tare  contiguamente. 

nekit- 
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neBett-jjet-/  tirtett-Ijin-jc. 

Ianffert  correre,  nt6en-(>et-I«ii(fen  correre  accanto 
via. 

federi  mettere,tubcn-&m-f«fcen  mettere  appreflo  (#»* 

altra  sofà .) 

$e$ett  pungere  &c.  neberr  f>in-fied)CH  pungere  fic- 
care, dare  &c.  accanto  via  {finta  toccare  il  fuutp 
che  fi  mirata.)  \ 

mUn-m- , tte&ett 

mfytn  andare, neben-um-geben  far’un  giro  da  canto, 
(ìretd>en  pallàre,  neb«n-roeg-(ircicbenpairarviadaui* 
lato  &c, 

vUn-tà-,  0Bett-mt-/0f>ett-auf-/  ©Bett-auS-, 
flBctt-fcurcj)-,  oBeit-ew-/  ©Beit-Jm-, 
©Ben-uBcr-,  vhn -um-y  ©Ben-wg-, 
p&ett-ntòa-» 

pigliare , obfn-tìb-tttfjnttn  levare  di  fopra 

ftQen  federe, obtn-att-f?§cn  lèdere  in  alto  ò in  capo  di 
tavola.  r 

WOljtiett  habitare,obctt-auf-ttJO^ntn  habitarein  alto, 
Aare  nel  fblaro  ò palco  in  sù. 
tPOlleti  volere,  oben-atuMnoUtn  volere  cole  alte, 
^ nudrire  penfieri  più  alti  di  fe. 
falle»  cafeare,  oben-burdj-faflen  cafcare  da  alto  per 
qualche  apertura. 

fd>!agetl  percotere,  obm-eitt-fcbtogcn  percoterede». 
tro  lìill’alto. 

fttegett  volare,  oben^m-fbegen  volare  di  fopra  via. 
werffeu  gettar  e^)bcn-dber«iperffen  gettare  fopra  full* 

fcre&ett  torcere,  volgere,  obeiwmt'&re&enauvolgere 
sù  in  alto. 

(Ireic^cn  pallàre,  oben-tbeg-^rcic^cn  pallàre  di  fopra 
via, 

Ee  7 flOfie# 
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ftoffen  urtare, tonare,  oben-tvibcr  flojfen  da  di  cos- 
so contro,  sù  in  alto.. 

£ un  gran  numero  di  limili. 

Ùfot-titt-. 

f #mmett  venire,  liber-titt-fommeit  accordarli. 
ftimmtninujìt.  uber  ein-fìimmen  confentire,  concer- 
tare. 

treffen  colpire,  dècr-em-tteffen  concordare,  rifpon- 
- dcre,rifcontrare. 

ùBet-emattber-. 

folltn  cafcire,ùi>ct-<inan6«  foD«n  cafcir  l’uno  fopra 
altro,  L*t,  corruere. 

t ornine»  venire,  uber  einatiber-fommen  venir  l’uno 
fuU’altro,//.  venir  alle  mani. 

fcer-cm-* 

tinbar  unito,  *er«em-barea  unire. 

VKt-UtK 

curante,  t>et-lin-«cf)tfaraen  trasoiràre, negli- 
gere. 

e^retthonorare,®er  urt-e&ren  dishonorare. 
f einigen  nettare,  t>er  un-rcinigen  contaminare, mac- 
chiare, polluere. 

um-ber-  r.jjer-uttt-* 
um-pm-  r.pinum-* 

«nten-aB-/  untett-mt-,tmtetWM$-/  uttfeit- 
feep-z  untai  l>u:d)7  unten-an-,  un* 
tender- , unten-Jnn- , untenloS-/ 
imtcn-vibcr- , imtcn-um- , unten- 
weg-/  unten-su-. 

fftnelòett  tagliare,  imten-a&fc&neiben  tagliare  netto 
per  di  fotto. 

firn 
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flqtn  Cedere  , untcn-an-fì$en  federe  nell’ultimo 
luogo. 

fallen  cafcare,  uttfett-autf  fatteti  cafcari  fuori  per  di 
fotto. 

fòreibett  fcrivere,untett-bep-fcbret&cn  aflcrivere,  ag- 
giungere di  lotto  (dicane  righe.) 

f intteti  colare,  uiUcnturc^-rlnncnpercolare,  trafilar# 
di  fotto. 

gebett  andare,  unten-ein-ge&M  entrare  per  di  fotto, 
fottentrare. 

f Ommeti  venire,  unfett'&ttf  entrain  arrivare, giungere 
per  di  fotto. 

fliegcn  volare,  unlen&in  fliegen  volare  per  di  fotto 
via. 

fcbrauben  vidare,untctt-lo$-fcbrau&m  svidare,  scio- 
gliere la  vide  di  lotto. 

langen  recare , unte*  tiber-langen  recare  sù  per  di 
fotto. 

geben  andare,  Uttten-ura-ge&en  prender  la  volta  pei 
di  fotto. 

ftreicbcn  pattare,  unten-roeg-|ireic&cn  pattare  via  pei 
di  fotto.  . 

febnuren  lacciare,  unten-ju  fc&ntt«n  ferrare  i lacci» 
allaciare  per  di  fotto. 

E millicmi  di  limili. 


untcr-emattòet-  m co» 

fufione . 

geben  andare,  untereinanber-geben  andar’in  confu- 

none,  in  scompiglio,  turbarli. 

lattffen  correre , unter-einanber-lauffen  correre  in 
confusone. 

tnifeben  mefeere,  Uttlet-emanber-mifcftcn  mefcolare 
ogni  colà,melcugliare,imbrogliare. 

febutten/  giefien  verlàre,  fondere,  unter-etnanber- 
fcbutteri/unter  eirtanber-giejfen  confondere, guaxta- 
bugliare,  imbrogliare. 

ftofien  pertarc , utuer-eman&er-ffofTen  peftar  Tuno 
coll’altro. 

mtfftn 
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jpcpffett  gettare,  untet-einanber-iuerffcn  gettare  con- 
fulàmente  e fenza  ordine,  it.  confondere , imbro- 
gliare. 

Con  un’infinità  di  altri  che  fi  potrebbonofor- 
ttiare* 

bon-dnanl>er-  fi? Arsamen- 
te &c. 

Welbettreftare,  fcon-einanbfr-bleibcn  reftare lontani 
ò feparato  l’uno  dall’altro. 

bringet?  ridurre^  en-cinanbcr-btingcn  ridurre  a fepa- 
rartì,ftaccare,feparare  Scc. 

gebett  andare,  t>on-emanber-ge§cn  andare  in  pezzi,  it. 
fepararfi,  dividerti  Scc.  it.  scommettere,  sdrucirli, 
squadernarli  Scc. 

rcifje»  rompere,  non-emanbeMrriflfen  disrompere, 

Itracciarejacerare, sbranare. 

febeiben  feparare,  dividere,  t>ott-eÌKanbet-fc$eibtll 
idem  dilungarti, allontanarti, fepararfi. 

fd>Iagen  battere,  non^inanber-fd)lagen  sfracaflàre, 
rompere  &c.  a forza  di  colpi  &c. 

fp^Iten  fendere,  non-emanber-fpaltcn  sfendere, fpac- 
care. 

fpritigett  faltare,  toon-einanber-fpringcn  Cdtar’in  pez- 
zi, crepare,fchiantare  &c. 

tbuil  fare,  t>on-cinanber-tljun  scommettere,  discom- 
porre, it.  aprire,  fpalancare,  dirancare  &c.  {le 
gambette.')  < ^ 

tremten  dilcucire,  t3on-cinan&ct"trcnncn  idem^ìt.  le— 
parare,ftrappare,  disunire  (qualche  Vincolo  morale.) 

giehcn  tirare,  Pon-rinanbet-£Ìcfycn  diftirare,  squarta- 
re &c. 

E limili  in  affai  gran  numero, 

bott-Sttmett-  di  qui 

fabren  palìàre,  DOR-()iimen-fal)ren  paflàre  da  quella 
vita. 

matben  farli,  ftd>  Bon-&mnM-mac(j«l  andartene,  par- 
tire fubito,  fuggire.) 

mufieti 
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muffen  dovere,  non-fjinnen-mùffen  dover  andartene, 
it.  dover  morire. 

f4>eiben  partire,  »ort-&intKn-fd)eibcn  met.  morire,  la- 
rdar quefta  vita. 

Steseti  tirare,  Don-^innen  jiefyen  andartene  in  viaggio. 
Kweg-/  forc-/  t>a»on-. 

ttel;m«n  pigliare,  levere,  fcor-ftb-nebmen  levare  pri- 
ma via. 

feOt-M-  avanti,  innanzi. 
gelseti  andare,  caminare,  oor-an-gcfteit  andar’avanti, 
precedere,»*.  marciare  allateila  {delle  truppe .) 
lattffett  correre,t)ot-mi-lauffen  correr’avanti,precor- 
rere.  Kvovaue. 

reiteri  cavalcare,  nor-ait-reiten  cavalcare  avanti, 
fetjen  mettere,  oor-an-fcfccn  metter  avanti,  alla  pun- 
ta in  capo&c.  - ' 
f^el;eti  ilare,  t)or  an-(lel>en  ilare  avanti. 

$t  eì>en  tirare,  r or*  an-  jie^en  tirar'innanzi. 

tor  au$-. 

generi  andar e,caminare,t)Cl>aitó-af{)en  andar’avanti, 
precedere. 

reiteri  cavalcare  &c.  tJOr-autf-retten  cavalcare  avanti, 
il  primo. 

3<*l>Ien  pagare,  oor-tìud  pagar  anticipato»  fo- 
disfere  per  avanzo  &c. 

t)or-Jc-y  (tiot&er-k-.) 
fccncfen  penfare,  t>or*be  benefen , uor&er-fce-btncfm 
peniàre, confederare  avanti, premeditare  dee. 

Doi / yoruUt-  (fur-, 
ubero 

gelseti  andare,  oor-bei)  ge&en/bot-d&er-gc&cn  paflàre 
in  villa. 

Jottffen  correre  » t)or-bri)«lauffttt  / bor-uber-lauffcit 
pallate  correndo. 

trite» 


«K  

reitCtt  cavalcare, t»ot  bct;-reiten  paflare  a cavallo, 
rintten  colare, fluire,  oor-bep-rimun  paflàre  (fi  dice  di 

fiumi  ò correnti .) 

fcvn  eiTère,t>or-bej)*r<i)n  eflère  p allato, eflère  fcorlò. 
trngf  U portare , fcor-beHragen  portare  in  mollra, 
paflàre  portando  (gualche  cofà.) 
ficheti  tirrare,t)or-&cr)-ml)en  tirare,  marciare  paflàn- 
do  in  villa  di  qualche  luogo  ò perfona. 

E limili  molti* 

toor-tittanbet-. 

ntigen  inchinare,  fid)  twr-tmrnifctt-ntigttl  inchinare 
l'uno  dinanzi  l’altro  &c. 

bo  r-er-* 

tuerben  acquiftare,  eor-er-tt>et6cn  acquifiare  prima 
&c.  itrJicquillare  per  un’altro. 

bor-ge-* 

baren  generare,  t>ot-ge-&l«n  pregenerare  &Cr 

tiorbe  t-. 

fagen  dire,  $er-&er-fa§en  predire, prefagire&c. 

meber-ab*/  weber-mt-/  wteber-auf/  rote* 
ber  «tré- , ttneber-be- , wieber  Beo-, 
tmeber-burcb-/  tMeber-eitt-/  wieber- 
empor-/n)ieber-ent  /Wteber  er/Wie^ 
ber  fortv  tMeber-ae7nneber-Betmv 
weber-Ber- , nùeber-Bm-,  tbieber- 
loé/wieber-mitr/  imeber-ttacB  7 mu 
ber-uber-/  n)teber-ber-/Wirber-um7 
wteber -unter-,  weber  bor , wieber- 
wegv  weber-aer-/  meber-ju-ic. 

Nota* 
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iVo/vi.  Quefta  Particola  Iterativa,  ttuebet- 
è generalmente  componibile  con  tutte  le  al- 
tre,coli  (empiici  come  compofte  ò duppllcate  ; 
per  brevità  ne  metteremo  di  ciafcuna  forte  un 
fòlo,  per  eflempio  : 

ab-f alien  apolbre,n>ieber-a&-faOen  riapofUttre. 

A!t  faticeli  cominciare, incominciare,  tviebet-an-fatt» 
gen  ricominciare, rincominciare, 
ttttf  fiel>en  levarfi,tt>ieber-auf  tfefoen  rilevarli. 
<m«-gef>en  ufeire  di  cafa,  tviebcr-autf-ge&en  ufeirne 
di  nuovo  ò la  feconda  volta. 
be-Pommen  ricevere,  trieber  èe-fotnmcn  ricuperare, 
ricoverare. 

bey-fallen  fovenire,n?tcber  b<p  faIIen  rifovenire. 
burcb  gebert  palfare,  ìt.  fuggire  dee.  tpieber  burefy- 
gd)cn  ripaflarc, rifuggire, 
tilt  labe»  invitare,  t»ieber-em-labett  rinvitare. 
empor-Pommen  alzarfi/orgere,  tvie&er-entpot-fow 
men  rialzarli, riforgere.  > 

entlauffen  frappare, tt>iebet-ent-lauffen  «frappare, 
trlangen  ottenere,  njieber-et-langcn  riottenere,  ri- 
cuperare, rihavere. 

fort-iagett  cacciar  via,  mieber-forf-jagett  ricacciare, 
cacciar  via  di  nuovo. 

gf'fcbwrilétt  ennarfi,WÌeber«gC-fd)WcHenrienfiar& 
jjelm  fubv en  menare  a cafa,  ttiebet-feetltt- ri- 
menare a cafa. 

ber  Pommen  venire  qua,  ttjiebe  t-fyet*f©  ttt  Rieti  riveni- 
re,ritornare  a quefta  volta, 
b in- legen  metter  e là,  ttrieber  frin-legCR  rimettere, ri- 
pórre là. 

loft-macben  fciogliere,n>Uber-lo§  maebett  fcioglicrt 
di  nuovo. 

tnit  nel) men  pigliare  feco,  ttc^men  ripi- 

gliare feco. 

Itacb-fotlffen  correre  dietro, 1&ieb<r-na#lflUffen  cor- 
rere dietro  di  nuovo. 

Ub?r-C(òlb?n  indorare,  ivitbef- jJbtP-giJlben  indorare. 

vtrTpitltn 
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ver-ftjielcn  perderai  gioco,t*ie&^t)er-fpieUn  riper- 
dere al  gioco. 

tim-fcb«n  tornare,  voltarc,n>iebctum-f  cf)tcn  nt#r- 

nare,rivoltare. 

«ntep-ne^men  imprendere,  intraprendere,  tpieber» 
unter-ne&nien  rintraprendere. 

t>OP  bilbc»  figurare,n?ie&ec-t)OP  bilbeit  raffigurare. 

' n>eg-5»ebcn  andarfene,partirfcne,  tt>ieber-tt>eg  jie&W 
particene  &c.  di  nuovo. 

JCP  bre<bw  Tompere,  fracaflàre&c.  tt>uber-|er-&re* 

* d)Ctl  rornpere,sfracaflàrc  di  nuovo. 

Slt-jcbltfflTen  ferrare  (Uforta&c.)  nwbtr-JU-fc&litf» 
fitti  riferrare. 

£ infiniti  fimili. 

roiSet-einanlKt-. 

f4>l*gtti  battere  , wibet-tinMt&«-fc&la8«t  batter* 
l’uno  contro  l’altro. 

jU-tUCf-  in  dietro > * rover- 
eto, contro . 

bringen  portare,  $u-rucW>ringen  riportare  in  die- 
tro. 

t>rel>en  torcere,  ju-riicf-brcf)en  ritorcere,  l*t.  retor- 
quere. 

fAllen  cafcare,  ju-rdef-fatten  cafcar’in  dietro,  cader* 
a roverfeio. 

gebieten/forbertt  commandare^u-rdcf-gebiefert/ju. 
rdef-forbern  contromandare,mandar’in  dietro. 

oebenefen  penfare,  nwriScf  gtbenefen  riflettere, pen- 
fàre  in  dietro. 

ge^ett  andare,  $u tt!cf-gef)Cit  andare,  ritornare  la 
dietro. 

b Alten  tenere,  ju-rdcf^alten  ritenere. 

Jegen  mettere, ponere,$u-rutf-leg«n  metter  da  parte, 
poner  da  canto, feporre. 

titbmen  pigliare,  pi-rucf-nef)meit  ripigliare,  ritoglie- 
re, ir,  ritrattarc^ivocare. 

reifett 


Digitized  by  Googl 


ago  669 

reifert  viaggiare,  ju-tucf-  reifen  ritornare  in  dietro, 
retteli  cavalcare,  ju-eucf-reiten  ritornare  a cavallo, 
ruffe»  chiamare,  ju-rutf-niffcn  richiamare,  contra- 
mandare. 

etl/fettòett  mandare,inviare,  ju-tdef-fc^ief  ett/  JU- 
ia!cf-fenbcn  mandare  in  dietro, rimandare, 
fòieffe»  vibrare,  JU-rdcf-fcf)ic(jen  riflettere,  riverbe- 
rare (i  raggi  &c.) 

ftylagett  battere,  ju-tdct-fc^lagen  ribattere  &c. 
fedeli  vedere,  guardare,  ju-rucf-fefjetl  guardare  in 
dietro, riflettere. 

fpringen/prdIenraltare,falire,balzaie,jU'rùcf-fprin< 
gen/ju-ru(f-prcllen  rimbalzare,  refilire,  bricollare. 
fJoffenfpingere,  ju-riicf-ftojfcn  rifpingere. 
tretben  cacciare,  ju-rucf-treibea  repudiare, 
wetdjeu/trettett  cedere,  ju-rflcf-tt>cicbert/ju«tiScf-tttfc 
Un  recedere,  retrocedere, reculare, ritirarli. 

3ic^cn  tirare,  $u-rutf-|icfoentirar’in  dietro,  ritirare,  ri- 
trarre, it.  fottrarre. 

iU-fammeit-  infame , in  com- 
pagnia &c. 

tinte»  legare,  $u-fararaen-&int>fn  collegare,  legare 

infieme. 

blafetl  foffiare,  it.  fuonare  (la  tromba)  ju-fammett* 
blafcit  foffiare,**.  Tuonare  di  concerto  c a gara, 
bringen  portare  &c.  ju-famra<tt-5ringen  raccoglie- 
re, radunar  e, amm  affare, far  e. 
brutfeit/prefjen  premere,  ftringere,  ju-fammen-biru* 
efen/ju-fammen-preffen  comprimere,  conftringerc, 
compreflàrcf 

falle»  cafcare,  ju-fammen-faHen  far  un  mucchio  caf- 
fan  do  ò rouinando. 

falten  piegare,  ju-faramen-falfett  ripiegare, raccoglie- 
re in  piega,  it.  giungere  (le  mani.) 
faffen  capire,  prendere,  jU-famm*n-fa|jcn  compren- 
dere,raccogliere  &c. 

fliefm 
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ficfett  rappezzare  , ju-fammen  fUcfcn  rappezzare 
giungere,  attaccare  pezza  a pezza, 
flieficn/rinnen  fluire,colare,  ju-fammeiv-flteffen/  $u- 
fammen-rinnen  confluire  (fi  dia  di  fiumi , metal* 
Uf5c.) 

forbern  chiedere , ju  fumntfn-forbcrn  convocare, 
mandare, radunare  (gli  Stati  & ci) 
frierett  gelare,  $u-faramcnfrieten  congelare, 
ffìgen  giungere, ju- fammen-fflgen  commettere,  con- 

f iungere,unire, congegnare  &c. 

rcn  menare,  $u-famroetWu&r<n  menare  inficine, 

radunare.  , , . _ 

gebett  dare,  tu-faramcn-gc&cn  dare  mfieme,  *t.  copu- 
lare,benedire  le  nozze  ò gli  fpofi.  . 

andare,  ji^feiunicn-getycn  andar  inficine,  tt. 
confiimarfila  robba  poc’apoco. 
gebóren  appartenere,^  jummen-geboten  appartene- 
re infieme,eflèr  compagni, 
gerttmen  quagliarli,  figgerli,  ju fmunicn-gcrittttett 

aiefreti/fcb^ften  fondere,/?,  verfare,  lu-fammen-gie^ 
fen/iu-fammen-fefiutten  confondere  (i  licori .) 
balten  tenere,  tu  fammcn-^alten  continere,  ritenere» 
it.  foccorrerli&c.  l’uno  l’altro,  it.  eflère  congiu- 

bauffeti  cumulare , mucchiare,  $u-famnten 

accumulare>ammucchiare,ammaflàre. 

beften  taccare,pi  famraen-fycften  taccarc  infieme. 
iaqen  cacciare,  iu-fammtnjaaen  cacciare  infieme. 
jo^engiogare,  ju  famraen  jocfymcongiogare^ggiO- 

flfuben  cogliere,  ju-fammcn-flautcn  raccogliere, ac- 

Fn^ffeTt^oda^e^  JU  famtlUn  ftulpffcn  annodare  in- 
fieme,connettere.  . , 

fomtnen  venire,$u-f<uiuncn  f (Munteti  convenir  e^radu- 
narf^ridurfi,»?.  concorrere&c.  . 

frieeben  reperc,  ranniccluar» 

(com4  la  chiocciola  &c.) 

Fttpp  tlm 
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f wppcleti  coppiare,  ju  faramen  fuppelen  accoppiare, 
concatenare,//,  far  il  ruffiano  (a  due.) 
laffeti  lafciare,$u  fammen-lajjen  lafciar’infieme,//  dar’ 
il  falto  allo  ftalione  e la  giumenta, 
lauffen  correre,  $u  jammen-lauften  concorrere,//, 
accoppiarli  (/? dice  di  cani  &c.) 
lautcn  fonare,  ju  faramen  lauten  confonare,  concer- 
t tare, far  harmonia. 

làuttn/Wutm  fonare  (le  campane)  $u-faramen  IfUiten 
fonare  a due  ò più  campann, fonare  a doppio, 
leaett  mettere,  ju-fammen  legen  mettere,  it.  contri- 
buire inlleme,  it.  ripiegare  (la  biancheria)  it,  con- 
giungerc. 

leimen/flebemc,  collare,  ju  fammen-Uinwi/  jufattu 
men-fleben  collare  inGeme, incollare  dee. 
ttta(bett  fare , $u  fammeli  maeben  fare  infieme,  com- 
porre, it,  alleftire,  corredare,  preparare, mctter,all, 
ordine. 

nateti  cuciresti  fammetvn<S&en  cucire  infieme. 
tiehmen  pigliare,  $u  fammen-ne&men  pigliar’infieme, 
far  falbo. 

orbtten  ordinare,  ju  faramen  otbnett  coordinare, dis- 
porre. 

paareti  coppiare,  ju-faramen  paaren  accoppiare,  ap- 
parare. 

paefen  imballare,  ju-fattimen-pacfen  imballare  infic- 
me,  it,  conglobare,  condenlare,  it,  far  viluppo  ò 
fafeio. 

rechtien/^ehleti  contare,ju-faramenrcd)nen/  jw-fami 
men-$ej)Un  calcolare,  computare,  far  un  conto 
faldo. 

ridateti  drizzare,  ju-fammen  ricbten  accommodare, 
acconciare,ordinare, disporre  infieme. 
3^0ttefattione,banda,ju  famraen  rotten  affattionarfi, 
abbandarfi  &c. 

tuefen  cedere,  $u-fammcn- rwcfen  ferrarli  infieme  (p<r 

far  fèdere  un  terzo.) 

tulytm  menare,  ju-famraen-ru&ren  dimenare,  sbatte- 
rc^ntridere  infieme. 


ruffe** 
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ruffcn  chiamare, vocare.ju-fatnmcn-ruffen  convoca- 
re,radunare. 

fc^arren/raffe»  radere,  raccorre,  ju-fammen-fc^ar- 
rcn/ju-fammen-raffcn  corradere. 
fdjicFen  convenire,  (fid>)  pi-fammcn-fcbidcn  com- 
portarli , quadrare,  convenire,  compatire  Scc.  in- 
. fieme. 

fdjiffen  navigare  , navigare  di 

_ conferva. 

fcfclagen  battere, $u-fammen-fd)lagen  battere  infieme, 
combattere,  jf.fcampaneggiare  a tutte  campane, 
liionar’a  doppio , it.  batter  le  palme,  it.  ripiegare, 
it.  andar’in  una  ( come  fiamme  fonde  tfc.) 
fc^Iieffen/ Fette»  inceppare,  incatenare,  JU-fammcit- 
fc^lieffen/ju-famraen-f  etten  concatenare  &c. 
ffymelQen  fondere,  tu-fammcn-fdjmel&cn  confonder 
re  le  cofe  ftrutte  e liquefatte. 

\à)t epe»  gridare , ju-fammen-fc^repcn  conclamare, 
gridare,  sciamare  di  concerto, 
fcbrumpffen/  ffcnòrtfcen  rientrare  , ju-fammeit- 
fdjrumpffco  / M-fammtn-fc&nfoc&en  rattrapparfi, 
raggrinzarli,  riitringerfi  &c. 
f$tt>ere»  giurare,  pi-famracn-fd)ft>eten  congiurare, 
colpirare, ammutinare. 

fette»/ jiellen  mettere,  p onere,  $u-fammen-fe£en/  ju« 
fammen-jìcOcn  componere,  comporre,  metter  in- 
ficine,congiungere. 

finge»  cantare,  ju-fammen-ftttgen  cantare  di  concer- 
to,fimfoneggiare,harmoneggiare. 
fitte»  federe,  pi-fammw-ft$enconfidere,farfclìione, 
Yeder’infieme  ò in  compagnia, 
fpanne»  tendere,  attaccare,  ju-fatntltcn-fpftlincn  at- 
taccare infieme. 

ftecFen  ficcare,  ju-fammen-fiecfen  ficcar  infieme. 
fteuven  contribuire, ju-fararacn-fienren  idem-,  concor- 
rere alla  fpefa. 

flimmen  accordare, )u-famtncn-(?imtnen  concordare, 
concertare. 

ftoflen 
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floifeni ungere,  ^U'fammenifloffcn  collidere,  comba- 
ciar ì.  urtarli. 

- flreften  pugnare,  juifammemffreiten  pugnare,  infie- 
me,  conira  ]ire,  implicare,  contrariare,  &c* 
t^un  lare,  5U  fammcn  t^un  mettere,  fare,  ponere, 
acconciare  inlieme* 

tragen  portare,  ju-fammen-tragettcomportare,  rac- 
cogliere, it.  fcrivere  in  un  libro, 
treffèn  colpire,  ju-fammen-treffen  concertare, accor- 
da re* 

crefcere,  ju  fammen  concrefcere, 

connafcere. 

mattai  gewc^nen  auvezzare,  ju  fammen-we&ncti 

ju-fammen-gewe^nen  auvezz3re  infieme* 
tvcineitlagrimare,  ju-fammen  tueinencollagrimare* 
U?erfe»  gettare,  buttare*  Jtt  famnKn-WCtfett  gettar* 
infieme,  it.  commetter’ uccelli  a covare.  &c. 
n>tcfelnauviluppare,  ju-fammen  tbitfeln  auviluppa- 
reinliemc.auvolgere. 

Sie^en  tirar, JU-fflmmctt  Jie&en  tirare infieme,  it.ftrin- 
eere,  coltringere,  ritirare,  it»  radunare  le  militie. 

E fimiliin  gran  numero* 

JU-ttOr-  avanti. 

fagcn  dire,  $u  bor-fagctt  dire  avanti,  predire,  &c* 

V , uor  1 doc  &cc-/  bor-aué. 

gu-wege-* 

bringen  portare,  ju  tvegc-fcringen  portare  ad  effetto, 
metter’  in eflecutione,  &c* 

intrày  ft  à. 

Fommett  venire,  bar-jtt>ifd/Cn  fommeit  intervenire* 
legen/  fetjen  mettere  ponere,  bar*jwifd)cn-lcgen/ 

_ bar  npiidbett-fcften  interporre,  frameìtue. 

E fimili. 

Ff  Eccoci 
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^Eccoci  giunti  hormai  Cari  Lettori  ; a! 
Termine  di  quèfto  Mare  Magnurn , cioè  dì 
quefta  belliflima  e importantiflima  r e non 
meno  per  me  riufcita  faticofiftlma  Materia 
della  Derivatone  e Compofitione  de 7 Verbi 
Tedeschi;  e (è  bene  F habbiamo  trattato  a £ 
fai  alla  diftefaf  non  vici  fono  però  di  gran 
lunga  tutti  ; e oltre  di  ciò  la  Parte  princi- 
pale, cioè  la  piena  Significatone , e il  vera 
Ufo,  Applicatone , Contrattone , e Frafio- 
logia  vi  manca  , mà  tutto  farà  fupplito,  pia- 
cendo al  Signore,  nelfiftefto  Corpo  del 
Dtttionario. 


Aggiunta 

De  IH  Accento  de'  Verbi  Semplici , Deri- 

vati  e Campo fli, 

DEH’ Accento  cioè  della  Forza  del  Tuono 
de*  Nomi  così  Radicali , come  Derivati 
e Compofii,  habbiamo  trattato  di  fopra  p.  $ z£* 
&feq* 

Hora  ci  retta  a dire  uri  poco  di  quello  de 
Verbi  ; e circa  quefta  Materia  ferveranno  le 
, poche  Oflervationi  Tegnenti* 

L 

V Accento  d’  un  Verbo  Radicale  e d urt 
Derivato,  ftà  fernio  per  tutti  il  fuoi  Modi  e 
* Tempi , fulla  Radice  ò Sillaba  Radicale  di 
ciafcheduno  ; la  quale  come  habbiamo  detto 
più  volte,  non  è che  la  feconda  Perfona  Sin-  ^ 
*’  " • golare 


o aw 


è?? 


polare  dell"  imperativo  j chr  è Tempre  mm&~ 
fìllaba  i per  effempio: 

licb  ama»  rei)  p irti,  1$  mangia,  trini  bevi,  &c¥ 
e quella  Regola  è lenza  Eccettione, 


L’Accento  dell’  Infinitivo,  dell’  Indicativo 
del  Congiuntivo  e de’Participii  dTun  Verbo 
Comporto  d’ una  di  quelle  Prepofitioni  6 
Particole  Componenti  Separabili  Semplici-, 

cioè  : ab-/  an-i  auf- 1 mi6-/bey-/bar-/butrcbv 
ein-/  fon-/  fel>lv  $e$en- /fyeim-jl)  et- j tyn-, 
loe-/  mie-/  rtacb-/  nicoet-/  ubet  / um-y  ver-, 
n?eg-/  weber-/  311-/ 2C.  (di  cui  syè  trattato 
ampiamente  pag.  433.  & fèq.)  rtà  fulla  pri- 
ma Sillaba,  cioè  fòlla  detta  Particola  com- 
ponente; come  parte  differ  entrale  del  det- 
to Verbo  Comporto  ; per  eflempio: 

at)-fd)hg£tt  abbattere,  ricusare,  &c. 
ttXTOtt  id)  àbfddltjè  s’io  abbatto,  &c, 
bamit  id>  rb*fd)p.$e  accioeh’  io- abbatto, 
àb-fd)i~igcnb  abbattendo,  &c. 
ab  <jcfd)fi<jcrt  abbattuto,  &c. 

Io  hò  detto  1 . deW Indicativo  &c.  ma  querto 
s’intende,  come  vedi  nell’  Eflempio,  quando  il 
Verbo  vr  è preceduto  da  qualche  Avver- 
bio, oda  pualche  Congiuntione  &c¥  perciò  che 
altrimenti  la  Particola  componente  fi  fepara 
dal  Verbo  e fi  pospone-,  come  fi  vedrà  qui  lòtto 
nel  Modello  della  Con  jugat  ione  d’  un  tal 
Verbo. 

Io  hò  detto  i.  d’un  Verbo  Compofto  d’u- 
na  delle  Prepofitioni  ò Particole  com po- 
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nenti  Separabili  Semplici  &c.  pcrioche  le 
Foffe  Compofta  ò Dupphcata , anzi  Triplica- 
ta cioè  una  di  quelle,  di  cui  trattiamo 
&f°I'  P Accento  darebbe  filli’  ultima 
di  effe,  purché  fia  delle  Separabili  j per  effein- 
pio: 

jpT<bct-àb*fd)h$<àt  rabbattere,  ricufaredi  nuovo* 
bcC-eTn  tfagctt  portare  qui  dentro, 
b^r-ùm-tràgcit  portare  attorno. 

Ma  (è  la  Particola  componente  foffe  decom- 
pofta  overo  triplicata  ; e P ultima  di  effe 
foffe  Infepar  abile  ; all’horà  P Accento  da- 
rebbe sù  quella  di  mezzo;  pereffempio: 

Dot  aù$-  t agare  anticipatamente»  &c. 

III. 

L’Accento  d’un  Verbo  Compodo  d’una 
di  quelle  Prepofitioni  ò Particole  compo- 
nenti Infepar  abili  Semplici)  cioè  be-/ettt— / 
et-,  ge-7  lyintev-/  mie-/  vet-/  itt  7 (di  cui 
s’ è trattato  nel  fiidetto  luogo)  ò d’  una  di 
quelle  poche  che  delle  volte  pigliano  la  na- 
tura delle  Infeparabili  ( Ved , fiag*4$4-.  L 7,) 
dà  fermo  per  tutti  li  (boi  Modi  e Tempi  fili- 
la feconda  Sillaba , come  Radicale  del  Verbo; 
percioche  quedi  Verbi,  quanto  all’Accento, 
fono  trattati  come  Semplici  ò Radicali  ; per 
effempio  : 

bc-tràgctt  importar.’, 
cltt  tr  portare  via. 

er-tr  t-r  tràgen  fopportare,  foffrire,  &c# 

gj^ràgen  portato, 
flelicbt  amato,  &c. 


iitosy £77 

*o  hò  detto:  d’ un  Verbo  Comporto  druna 
delle  Prepofitioni  ò Particole  componenti 
Infep  arabili  Semplici , percioche  (è  fofle  Com- 
porta ò Dupplicata  > cioè  una  di  quelle  di 
cui  trattiamo  p.  6^4.  drfq.  l’Accento  darebbe 
lidia  prima  diede;  per  edere  una  delle  Sepa- 
rabili ; giache  due  In fepar abili  non  polfono 
concorrere  per  eflempio  : 

àb-b  -$a|?1  a pacare  intieramente, 

" to  9 9 tr%  a portato  via,  &c. 


Settione  Quarta, 


Della 

Conjugatione  de'  Verbi 

Tedefchi. 

LetrionePrirna, 

Della  Conjugatione  de  1 Verbi  in  genere > 
e m fpecie  di  guelfa  de'  Verbi 
AujjiliarL 

COme  in  Italiano  > cosi  in  Tedefco 
i Tempi  di  ogni  Verbo  Regolare  ò Irre- 
golare fono  parte  Semplici,  cioè  con- 
fidenti d’  una  Cola  parola  e parte  Compofìi 
cioè  formati  di  due  Semplici ,,  di  cui  il  primo 
fi  chiama  Aujfiliare  ì 

Pf'3.  Prima 
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Imperfetto  : 

Stog»  Plur „ 

3d)  mare  io  fotti,  farei»  VDir  wareit  fottìmo,  &c. 

roarefì  tu  foflì,  &c.  yfyv  naaret  fotta,  &c. 
tìtv  wà re  egli  folle»  &c*  ©ie  roarett  fofleró,  &c, 

Partic.  paflìvo  ò Supino  : 

(Btewejfci*  ltato,  ócc. 

La  Conj ustione  de*  Tempi  Semplici 
necejjarii  del  Verbo  affiliare 
tvetbett  diventare 

Indicativa'Prefente  r 

s*ng.  Plur . 

n?erbé  io  divento»  TDir  roctbett  noi  diventiamo 
£>U  ttJirfl  tu  diventi,  ^Hyr  tt>erbet  voi  diventate. 

i£x  roirb  egli  diventa,  ©ie  werben  loro  diventano. 

Imperfètto? 

Stng.  Plur . 

%à)  roarb  (mur  be  ò war)  TDic  mareti  ò murbett  • 

io  diventavo.  noi  diventavamo. 

£)u  warfi(mutbefi  © marefì)Cft>r  rourbet  (marci)  . 

tu  diventavi»  voi  diventavate. 

n>arb  (murbe  ò mar)  ©ie  rourbett  (waten) 

egli  diventava.  . loro  diventavano. 

Congìontìvo  Preferiti  ? 

ac<ì oche  aufbagic. 

Sing*  Plur . ^ : ' 

werbeiodiventi»  tt>ir  roerbrn  noi  diventiamo» 
£)u  merbejìtu  diventi,  ^?f>r  werbet  voi  diventiate. 
£rn>erbe  egli  diventi.  ©:e  roerbett  loro  diventino. 
Imperfètto  t 

Sìxg.  Flun 

^Jd>murbeio  diventaffì»  tDir  murbett  noi  di  ven- 
ia diventarci*  tailimo&c. 

' 2>it 
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ftg?  g flj&T £8r 

ìDamurbeit  tudivcau-.  'Jl>t  murbet  \oi  Sventa- 
rti» &C.  ite,  &c» 

vouvte  egli  diventafle,.  © ie  murbm  loro  diven- 
ne- taffero»&c. 

Participio;  Paflivo*  à Supino  :: 
mOtbCttò  gemorbetfdiventato* 

La  Conjugatione  de  Tempi  Semplici  ne* 
eejfarii  de'  tri  Verbi'  Aufftliari  Accidentali  $ 
e primieramente  dei  Verbo 
. vocUtnvo/erei 

Indicativo  Prefcnte  t 

S/»gv  Plur . 

C?d)  millio  voglio,  TUii* tuoifeit nei  vogliamo* 

1) » Willjltu  vuoi».  WOllet  voi  volete. 

&V  milt  egli  vuole,.  ©ie  moli*»  loro  vogliono. 

Imperfetto:  Indicativa  eCcngiontlvo  t 

Sing..  Plur.. 

Cfcfrmollte  io  volevoCvo^-  lt)ir  molte»  noi  volevamo»  1 
leiTì,  vorrei.  &c.  vokflìmo,  &c. 

2) u  molte  jl  tu  volevi»  $l)vr  moltet  voi  volevate» 

vorreltij&c^  voleite,  &c. 

tì£v  molte  egli  voleva, >vor-@te  molte»'  loro  volevano» 

' rebbe,  &c,.  voleflcro,  &c*. 

La  Conjugr  de ’ Tèmpi  Semplici  neceffarii 

dei  Verbo • Àufphare  ntogett 
potere,,  volere v 

\ 

Indicativo  Prcfente 

Sing*  Plur. 

CÌd>  mag  io  voglio*  XOiv  mogen  noi  vogliamo» 
ibumagffru  vuoiV  ^^cmoget  voi  volete,  ' 
àìv  mag  egli  vuole*,  @ie  mogenloro  vogliono, 

F f f Imperfetta* 

_ D 
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Imperfetto  : 

Sing»  t Plur* 

talare  io  forti,  farei»  TDir  watett  fbfTimo,  &c. 

Ì5u  warefì  tu  folli,  &c.  tvaret  folta»  &c. 

ICc  u?Àre  egli  forte,  &c*  @ie  tt>àvett  foflcro,  &c. 

Partic.  paflìvo  ò Supino  : 

(gtewejeu  llatoj&c. 

La  Conjugattone  de * Tempi  Semplici 
necejj'arii  del  Verbo  Attffiltare 
• vottbttt  diventare  &e. 

Indicativa'Prefènte  : 

S#ng*  Plur* 

3$  roerbé  io  divento»  YDir  wcrbert  noi  diventiamo 
tu  diventi,  3l>r  tuerbet  voi  diventate. 
ite  XVivii  egli  diventa.  0tc  werbett  loro  diventano* 

Imperfètto: 

Sing.  Plur . 

n>arb  («urbe  ò mar)  TDic  mareti  ò murbett 

io  diventavo.  noi  diventavamo. 

ì)jm>arfK»urbeflòtt>aw(t)CI^P  wurbet  (mawt) 

tu  diventavi,  voi  diventavate. 

1J£v  wavty  (murbe  ò mar)  0te  «Mtrbett  (marctt) 

egli  diventava.  . loro  diventavano. 

Congìontìva  Prefènti  t 
Acciocbe  aufbag  ic. 

Striga  Plur*  : . 

3d>  werbeiodiventi;  Xùiv  werbett  noi  Sventiamo» 
htt  ttttcbejìtu  diventi,  werbct  voi  diventiate* 

l£rn?erbeegli  diventi.  0iett>erbett'>oro  diventino. 
Impei*fètto  : 

Sì  ng.  Plur. 

urbe  io  diventali!»  \Dir  murbett  noi  diven- 

ntarei*  tafTimo&c.  - _ 

4 

% 




SDurourbeit  cu  diveda-  ’Jfyt  n>ùrt)ce  \oi  Evenu- 
to» &C.  lt^j&c* 

àtt  unirle  egli  diventato,.  0 ic  rourben.  loro  diven- 
ne.. tafl'ero>&c. 

Participio,  Padivo*  ò>  Supino  z. 
worbettò  gewor&etf  diventato* 

Za  Conjugatione  de  Tempi  Semplici  ne- 
eejptrn  de'  tre  Verbi  Aujpdari  Accidentali  $ 
e primieramente  dei  Verbo 
. vvoUttlvolerc* 

Indicativo  Prefcnte  z 

Singr  Flur. 

3$  nuli  io  voglio,  Tfliv  moifett  noi  vogliamo»» 

ìmwtUjitu vuoi,.  3l;rn?oUet voi  volete. 

i£t  unii  egli  vuole,.  ©iewollet»  loro  vogliono. 

Imperfettolndicativof1  e Congiontlvo  z 

S ing..  Plur.. 

3c^nn>Uteio  votevoCvo-  TDtr  itrolten  noi  volevamo* 1 
Itili,  vorrei.  &c.  volt  tomo,  &c. 

sDu  woltejl  tu  volevi»  3Ij>r  woltet  voi  volevate, 
vorrdtij&c^.  volelte,  &c. 

H£v  roolte  egli  voleva, ,vor-©te  w Oltert  loro  volevano» 
rebbe>&c,.  voletoro,  &c» 

La  Conjug.  de ’ Tèmpi  Semplici  necejfarii 

del  Verbo  Auffiliare  mógeft 
potere , volere » 

Indicativo  Prefcnte 

Singf  Plur, 

3d>  tttag  io  voglio,.  Wtr  mogen  noi  vogliamo, 
fumagli  tu  vuoi.  3^rmoget  voi  volete,  ' 

m Ag  egli  vuole»  ©te  móqett-lòro  vogliono, 

Ff|  Imperi 
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Imperfetto  t 

Singi  t Plur. 

n>are  io  fofli»  farei,  TDir  waren  fofiìmo,  &c*. 
ì)u  warefì  tu  foflì,  &c.  umret  folla»  &c. 

n?are egli  fofle, &c*  0ie  wàvett  fodero,  &c» 

Partic*  paflìvo  ò Supino  : 

(Bewepm  itato,&c. 

La  Conj ustione  de * Tempi  Semplici 
ne  affarìi  del  Verbo  Ampliare 
■ wttbttx  diventare  &e. 

Indicativa'Prefente  r 
Striga  Plur.  7 

roerSi  io  divento»  IDtr  rocrbett  noi  diventiamo 
bn  ttJirfl  tu  diventi,  tt>erbet  voi  diventate. 

xvirò  eg.li  diventa.  Biewerbw  loro  diventano* 

Imperfetto  i 

Sìng.  Plur. 

$à)  nxtrfc  (mt be  bwat)  TDic  mareti  ò wut&ctt 

io  diventavo*  * noi  diventavamo» 

ì)ut^drjl(mutbe(lòftjarefl)^tr  tuurfcet  (wartO 

tu  diventavi»  voi  diventavate. 

1£r  tvavb  (fóur&e  ò mt ) 0ie  rour&ett  (toaw 

egli  diventava*  . loro  diventavano* 

Congiontiva  Preferite  t 

acci  oche  aufba§  te. 

Singi  Plur » ^ : . 

nwr&eiodiventi»  VDir  werbett  not  diventiamo» 
Ì)U  roet&efltu  di  venti,  wer&et  voi  diventiate» 

ififr  n?ert>e egli  diventi,  ©ie  roerbett  loro  diventino* 

• Imperfètto  : 

Sìng.  Plur. 

£fd[>>»ur&e  io  diventaci,,  tfcirmurfcett  noi  di  ven- 
ia diventarei*  tatti  mo&c* 

« 

Digitized  by  Google 


o m 

ìDun?urt>cit  cudivetua-  umrbct  noi  diventa- 
rti» &c.  lte,&c. 

*£c  ittiivbe - gli  diventale, . © ie  ttMU'fceit  loro  diven- 
ne. tafl'ero,  &c. 

Participio  Paffivo-  ò>  Supino  r 
tsor&mò  gctvort)eir  diventato. 

La  Con ju^at  ione  de  Tempi  Semplici  ne- 
eejjarii  de'  tre  Verbi  Aufftliari  Accidentali  » 
e primieramente  del  Verbo 
. xoo  Uetl  volerei 


Indicativo  Frefente  s 

S ’iftgf  Plur. 

r?d)  nnlt  io  voglio,  TEir  woirert  nei  vogliamo»’ 
i)Wtt>iIljltu  vuoi».  3l)V  tuollet  voi  volete* 
will  egli  vuole*  ©iewollett  loro  vogliono. 

Imperfettolndicativo  e Ccngiontwo  i 

Sìng..  Plur.. 

Cfc^WOllteio  voievofvo-  IX) ir  Itwlteit  noi  volevamo»  1 
le  IH,  vorrei,  &c.  volt  (Timo,  &c. 

$>u  woltefl  tu  volevi»  woltet  voi  volevate» 

vorrdti>&c*.  volelte,  &c. 

& r wolte  egli  voleva,  >vor-B  tenditeli'  loro  volevano» 

‘ rebbe,&c*.  volertelo»  &c» 


m 


La  Conjug,  de ’ Tempi  Semplici  necejjarii 

del  Verbo  Àufpliare  mógert 
poterer  volere » 

Indicativo  Prcfente 


Sing^ 

tttag  io  voglio* 
l)umagfltuvuoi, 
£c  m ag  egli  vuole» 


e PLur> 

Tt>ir  mogen  noi  vogliamo», 
3^rmoget  voi  volete,  ' 
©temogettloro  vogliono, 

Ff  5;  Imperfetto» 
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S&o  s* 

Imperfetto  : 

$ing*  'Plur* 

2$à)  tt>arr  io  folli»  farei»  TDir  watett  foflìmo,  &c- 
ì)u  warefl  tu  foflì,  &c.  2^  WAtet  folla,  &c. 

WAfC  egli  folle,  &c.  0ie  toàtett  fodero,  &c. 

Partic.  paflìvo  ò Supino  : 

©ewefèn  itato,&c. 

La  Conj ustione  de * Tempi  Semplici 
necejj'arii  del  Verbo  affiliare 
WCtbert  diventare  &f- 

Indicativa'Prefènte  : 

S«?£.  Plur* 

3$  roeubt  io  divento»  tt>ir  rocrbett  noi  diventiamo 
i>u  tuirfl  tu  diventi,  ^ilyv  roerbet  voi  diventate. 

i£x  roirà  egli  diventa.  ©iewerbm  loro  diventano. 

Imperfetto: 

Sing.  Plttr . 

n>4r^(»urbeòwar>  Wicmaretiò  mutbett % 

io  diventavo.  noi  diventavamo. 

&uwarfi(mutbeflòmaEeff)31>t  wurbet  (marie) . 

tu  diventavi»  voi  diventavate.  > 

1£v  n>arb  (mutbe  ò mar)  0te  unirbett  Cerateti) 
egli  diventava.  , loro  diventavano. 

Congìontìvo.  Prefènte  t 
Accìoche  aufbag  ic. 

Striga  Plur*.  , 

3d>  mert>eiodiventi,  \t*tr  roerbm  not  diventiamo, 
btt  ttxrbe  jìtu  diventi,  3l>r  n>ert>et  voi  diventiate, 
roerbc egli  diventi.  0:e  wrrbett  loro  diventino. 
Imperfetto  : 

Sì  Kg.  Plur, . 

£fd[>tmirbe  io  diventali!,  tt>trn>urbett  noi  di  ven- 
ia diventaci,  taflimo&c.  _ 
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2)un?mDc|t  tudiveuca-  3l>r  itmrbct  \oi  divenu- 

ti. &C. 

Ut c unità*  ^gli  diventato-,.  © ie  n>utàm  loro  diven- 
ne. tatoro,  8Cc. 

Particfpio  Paflivo-  ò>  Supino  r 

ttu)tàCtt  ò gcwort>clf  diventato^ 

/ 

La  Con jugat  ione  de  Tempi  Semplici  ne- 
eejptrii  de'  tre  Verbi  Au/fidari  Accidentati  > 
e primieramente  (Pel  Verbo 
. toc  Utnvo/erei 

Indicativa  P'refcnte  r 

S txg*  Plur, 

3$  wiltio  voglio,  tEir  wolFett  noi  vogliamo». 
Cu roilljltu  vuoi».  n>Oilet  voi  volete, 

iEc  wilt  egli  vuole*  ©icu>Ollet>  loro  vogliono. 

ImperféttaTndrcatfva  eCcngiontlvo: 

Szng..  Plur.. 

^c^wolltc  io  vo?evo(vo>-  1X5 ir  molteir  noi  volevamo» 
lellì,  vorrei.  &c.  volt-fórno,  &c. 

£)u  woltefl  tu  volevi»  3l;tr  woltet  voi  volevate» 
vorrdti,&c*.  volelte,  &c. 

iEr  roolte  egli  voleva,.vor-©ie  wolteit'  loro  volevano» 
1 rebbej&c^  volctoro,  &<:♦• 


La  Cònjugr  de*  Tèmpi  Semplici  necefjarii 

t dei  Verbo  Auffiliare  mogetT 

potere r volere* 


Indicativo  Prefente  : 


Sing* 

Cfd>  mag  io  voglio»' 
&u  magfltu  vuoi, 
mag  egli  vuole*. 


tttir  mpgett  noi  vogliamo» 
31>rinoget  voi  volete,  ' 

@te  mògeitloro  vogliono, 

F f $.  Imperfetto» 


i 


«?£ s&oi&e 

nenti  Separabili  Semplici  &c.  perioche  le 
folle  Compofta  ò Dupplicdta , anzi  Triplica- 
ta &c.  cioè  una  di  quelle,  di  cui  trattiamo 
p.  6 &p]'  F Accento  darebbe  fulF  ultima 

di  effe,  purché  fia  delle  Separabili  / per  effeirv- 
pio: 

tt>iebulf-àb-fc^ri^cn  rabbattere,  ricufaredi  nuovo* 
bér-eìn  ftngèn  portare  qui  dentro, 
é“r-ùm-tragcn  portare  attorno. 

Ma  fé  la  Particola  componente  foffe  decom- 
poda  overo  triplicata  ; e 1’  ultima  di  effe 
foffe  Infepar abile  ; all’  hork  P Accento  da- 
rebbe sù  quella  di  mezzo;  per effempio  : 
t)5r  aùé-  b^t)Un  , agare  anticipatamente,  &c. 

III. 

L’Accento  d’un  Verbo  Compodo  d’una  < 
di  quelle  Prepofitioni  ò Particole  compo- 
nenti Infepar  abili  Semplici , cioè  be— ycrtt — / 
et-,  gè-/  bmter-/  mis-/  ree-/  $tv  / (di  cuj 
s’ è trattato  nel  fudetto  luogo)  ò d’  una  di 
quelle  poche  che  delle  volte  pigliano  la  na- 
tura delle  Infeparabili  (Ved*  p'ng*4$4-*  {*70 
dà  fermo  per  tutti  li  fiioi  Modi  e Tempi  fili- 
la feconda  Sillaba , come  Radicale  del  Verbo; 
percioche  quedi  Verbi,  quanto  all’Accento, 
Fono  trattati  come  Semplici  ò Radicali  ; per 
effempio  : 

bc-ttàgén  importar.’, 
ènt  tr  portare  via. 

èr  te  iflojv  trrigèn  fopportare,  foffrire,  & c. 
Q'-'ttàgcn  portato, 
fleliebt  amato,  &c. 


Io 
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hò  detta:  d” un  Verbo Comporto  druna 
delle  Prepofttioni  à Particole  componenti 
Infep  arabili  Semplici , perdo  che  fè  fofTe  Com- 
porta ò Dupplicata  , cioè  una  di  quelle  di 
cui  trattiamo p+ów.&fq.  l’Accento  darebbe 
filila  prima  diede;  per  edere  una  delle  Sepa- 
rabili ; giache  due  In fepar abili  non  pollano 
concorrere  per  ertempio  : 

àb-b  -$,“1)1  a pagare  intieramente» 

W 9 g tl%  n portato  via,  &c. 


Settione  Quarta, 


Della 

Coniugatione  de’  Verbi 

Tcdcfchi. 

Lettione  Prima, 

"Detta  Conjugatione  de  / Verbi  ingenera 
e in  Jpecie  di  quella  de'  Verbi 
Au/Jtliari* 

GOme  in  Italiano  , così  in  Tedefco 
i Tempi  di  ogni  Verbo  Regolare  o Irre- 
golare fono  parte  Semplici , cioè  con- 
fidenti d’ una  fola  parola  r e parte  Componi 
cioè  formati  di  due  Semplici v di  cui  il  primo 
fi  chiama  Aujfiltare  i 

Ff  3 Prima 
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Prima  dunque  di  poter’  corrugare  intie- 
ramente; e per  ordine  qualfivogìia  Verbo  ; 
è necetìario  di  fa  pere  alcuni  Tempi  Sempli- 
cide’  detti  Verbi  Auffiltari. 

I Verbi  Aujfiliari  della  noftra  Lingua  fo- 
no fet,  di  cui  tre  fono  i Principali  , c tré  ò 
quattro  Secondarii  ò Accidentali* 

I Principali  fono: 

^abe«  bavere, 
fcyn  edere, 
wetfcetl  diventare, 

I Secondarii,  ò Accidentali  fono* 
tvodcrt  volere, 
moneti  potere, volere* 
fòlletl  dovere, 

Uffcn  lafciarc. 


V 

La  Conjugatione  di  Tempi  Semplici  ne - 
cejfarìi  de  i tré  Verbi  Aujfiliari  principali  ; * 
e primieramente  del  Verbo 
fyàbett  bavere. 


Indicativo  Prefentej 


Singolare, 

Cld)  b<*b  >°  bos 
2>»l>d|Icn  hai, 
Orbategli  ha, 


Plurale « 

tt)ir  l>abc»noi  habbitmo, 

l)&bt  voi  havece, 

0ie  b abeti  loro  hanno. 


Sing. 

3<b  batte  io  h avevo, 
©il  battei  tu  havevi, 
Q£v  Ipattt  egli  haveva* 


Imperfetto  : 


Plur. 

YDir  battei*  noi  havevarao, 
JJbtbattet  voi  havevate, 
Oteb4tten  loro  havevana. 

, Congiont, 


- O Sg *79 

Congiont.  Preferite  : 

Si  Mg.  •'*  Plur, 

io  h bbia,  tfcir l)dbm  noi hahbiamo, 
bit  bòbe#  tu  h abbia,  3br  |>abet  voi  habbtare, 

«r  I>abe  egli  habbia,  ©ie  l) abeti  loro  habbiano. 

Imperfetto: 

S/»r.  P/«r. 

3<b  I;attc  io  havefTi,havercitt)ir  battettnoi  haveflirao 
£w  batte#  r n haveffi,&c.  !Jl>v  b&ttet  noi  havefte» 
«p  batte  egli  ha  veffe.  1 © te  batten  loro  haveflero. 

Particip.  Partivo  ò Supino. 

(Belya bt  havuco. 


La  Conjugatione  de*  Tempi  Semplici  ne* 
cejjarii  del  Verbo  Aujfililarc 
jcytt  ejjcre* 


Indicat,  Prefènte: 


Sing. 

3<b  bin  io  fono. 
$>u  bt#tufei> 
«ri#  egli  è. 


Plur ♦ 

YOiv  feynb  (jtnb)  noi  fi  a tuo,1 
3br  feyb  voi  fete,  ò liete, 
oiefeyn  (ftnb/  fepnb)  loro 
fono. 


Imperfetto  : 

Sing.  Plur. 

3cb  mare  io  ero,  tt)ir  warett  noi  «ramo, 

SDunaarefl  tu  eri,  3br  waret  voi  erate, 

«rtt>4V  egli  era,  0ie  warc»  loro  erano, 

Congiont,  Prefènte. 

Sing.  Plur. 

Cfcbfeyiofia,  lt)tr feyen ò ftpw noi  fiamo» 

ìbu  feyejl  tu  fi*  (fii)  2fb r feyet  ò fetjb  voi  fiate, 

ìfcr  fey  eg:i  fia,  ©ie  feyen  loro  fiano. 

Ff  4 Iroperfet- 
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Imperfetto  t 

Sing*  t Pbtr* 

3<f>  n>are  io  foffi»  farei»  TDir  water*  fofTimo,  &c* 
ì)u  warefì  tu  folli,  &c*  waret  folla»  &c* 

watC  egli  folle,  &c*  0ie  water*  fodero,  &c. 

Partic»  paffivo  ò Supino  : 

0ewefén  nato,  tu c. 

La  Conj ustione  de*  Tempi  Semplici 
ne  ce  farti  del  Verbo  Jttffiliare 
• wetbert  diventare  &e^ 

Indicativa'Prefènte  : 

Stinga  Plur*  7 

werbé.  iodivento»  tDir  wetbert  noi  diventiamo 
èu  wirfì  tu  diventi,  r werbet  voi  diventate. 

Igr  mirò  egli  diventa.  0ie  wetbert  loro  diventano. 

Imperfetto  : 

Stng # Plur* 

3df>  warb(routbeòmt)  TOic  water*  ònntt&m: 

io  diventavo*  noi  diventavamo* 

fcuwatftCmutbefl  ©tt>«teft)CR>fr  wurbet  (warrt)  ; 

tu  diventavi,  voi  diventavate.  < 

i£v  worb  (tuiirbc  ò mt}  0ie  wrirbert  Cwaten> 

egli  diventava»  . loro  diventavano* 

Congiuntivo.  Preferiti  : 

Accìocht  auf ba§  re. 

Stng*  Piar*  # : . 

3dt>  wetbeiodiventi,  tftir  wetbertnot  diventiamo» 
ì)u  wetbe  jìtu  diventi,  werbet  voi  diventiate» 

i£r  werbe egli  diventi.  0ie  wetbert  loro-  diventino» 
Imperfètto  t 

Sing,  Flur. 

^fd^tuurbeiodiventain,  \Dirwurbert  noidiven- 
ìq  diventarci*  taffimo&c»  _ 
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$>urourt>eitcudiveua-  'Jljv  rottri>e&  \oj  diventa- 
rti» &c.  . . 

ti£t  roùrbe  egli  diventarte,.  0 ti  rourftm  loro  diven- 
ne; , taffero,  &c. 

Participio^,  Paflìvo'  ò>  Supino  r 
roocbeuò  geroorbeif  di  ventato» 

La  Con jugat  ione  de  Tempi  Semplici  ne- 
eejptrn  der  tre  Verbi'  Auffiliari  Accidentali  $ 
e primieramente  del  Verbo 
. xvcUtnvolere^ 

Indicativo  Prefcnte  s 

S /«fi-  Plur. 

Jd)  t&illio voglio,  TOr rootfett noi  vogliamo»» 

CU roillfltu  vuoi»  wollet  voi  volete. 

Hit  rotili  egli  vuole,.  ©teroollm  loro  vogliono. 

Imperféttalndicativcp  e Ccngiontivo  t 

Sing..  Plur.. 

3d>roolIte  io  voJevo(vo».  VOtv  rooltetr  noi  volevamo» 
Itili,  vorrei,  &c.  volt  (Timo,  &c. 

£)u  woltejl  tu  volevi»  3l>r  rooltet  voi  volevate» 
vorrdti,&c«-  volelte,  &c. 

<£v  roolte  egli  voleva, ,vor- ©te  rooltett'  loro  volevano» 
1 rebbe,  &c».  volertelo,  &cv 

La  Conjugr  de ’ Tempi  Semplici  neceffarii- 

deL  Verbo • Ausiliare  moneti  J 
potere , volere » 

Indicativo  Prefente  : 

Sing».  Plur . 

mag  io  voglio»  Tflir  mogen  noi  vogliamo» 

2)u  magfltu  vuoi,  ^vmóget  voi  volete,  ' 
mag  egli  vuole*.  @ie  mogenloro  vogliono, 

F f $ Imperfetto 


tu  S&°®g 

— , - ■■■  ■■  ■■■  ■■■■■■  ■ ■ Utmmmrn* 

Imperfetto  Congiontivo: 

Sing.  Plur. 

3 mógte  io  vorrei  &c.  tDfc  mógten  noi  vorrem- 
mo &c. 

Ì)U  mógte  fi  tu  vorrefti,  mógtet  voi  vorrefte, 

j£rmògteefili  vorrebbe,  @ie  mogten  loro  vorreb- 

bono. 

La  Conjugations  de*  Tempi  Semplici  ne- 
cejfarii  del  Verbo  Auffìliare 
jollctt  dovere. 

Indicativo  Prefente  : 

Sing.  Plur. 

Cfcfc  foli  io  devo,  \Dìr  follen  noi  dobbiamo, 

£u  folft  ò folt  tu  devi,  2!>r  follet  voi  dovete, 
foli  egli  deve,  @te  follen  loro  devono. 

Imperfetto  : 

Sing.  Plur . 

3d>  folte  io  dovevo  e do-  XDir  foIten/*c.  c»me 
vrei&c*  etnt^d)  n>ol*  tvolten/ic. 

t(/tC. 

La  Conjugatione  de'  un  Tempo  Semplice 
nccejfario  del  Verbo  Aujplmre 
lafjert  l afri  are. 

Imperativo  : 

Sing.  Plur . 

lafcia.  ^affet  ò la#  t lafcipte; 


Lettione 


< 
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Lettione  Seconda, 

Paradigma  ò Modello  della  Conjugatio - 
ne  intiera  d*  un  Verbo  Regolare  Attivo 
e Neutro • Attivo  Tedefco. 

VjRefuppongo  che  fi  lappia  la  Diftintione 
X de’  Verbi  in  Regolari  e in  Irregolari  ò A- 
tiomali ; ma  prima  di  proporre  il  Paradigma 
è Modello  della  Conjugatione  d’  un  Verbo 
Regolare , fappiafi  che  i Tedefchì  non  hanno 
eh'  una fola  forma  de  Verbi  ; giache  tutti  quan- 
ti nell’  Infinitivo  fi  terminano  in  — eri  ; per  e£ 
Tempio  : liebert  amare , gemefjètt  godere , 
vetraufeit  vendere  , feb Irtfeit  dormire  ; 
là  dove  i Latini,  Italiani,  Francefi,  Spagnuolù 
ne  hanno  tre  ò quattro* 

amare . @eliekt  amato . 

INDICATIVO  MODO, 

T empo  Vrefente  : 

Sirtg.  Plur. 

liebe  io  amo;  £Btt  Itebeft  noi  amiamo; 
SDu  Itebcfi  tu  ami,  3()r  Itebet  voi  amate, 

QÌX  liebet  egli  ama,  ©te  Iteben  loro  amano. 

Nota.  In  vece  di  Ue&e,  liebeft/  liebet/  lichen/  fi  nn® 
dice  e fcrivere  (per  abbrevi:  r ) lieb/  liebfì/  lic6t/ 
e per  tutta  la  Conjugatione  fi  può  cangiare  la  fillaba 
finale  --ett  in  — tt. 

Preterito  Imperfetto: 

Fl'ir, 

34)  liebete  io  ama-  SBtrliebetert  noi  ama- 
vo, vamo, 

Ff  6 2>U 


éu  - 

SDu  Iteberefi  tu  a-  3j)C  iicbctct  voi  ama- 
mavi*  vate, 

(gt  Uebete  egli  ama-  ©te  liebeteit  loro  a* 
va.  , mavano.. 

Nota.  Per  abbreviare,  lì  può  tralafciarequell’-C-1  nel 
«lezzone  dirci  Uebtetc. 

Preterita  Perfetto 

Sing . 

JMjWfr"*  iohò  ^ 

SDu  fiaft  rlaeltebt  tu  hai  (amato,. 

€r  Jat  j egli  ha  i 

^ Ptun 

SBirgabcttì  noihabbiama] 

Sbtbabt  1 gelt'ebt  voi  haveto.  Ramato* 

©te  jjabett>  foro  hanno.  J 

Nota.  Tu  vedi  che  quella  Compofitione  è affatto  ' 
conforme alP Italiana  ; mà  lappi  chenoi  non  habbiamo 
Perfetto  Semplice  overo  hiltorico  come  gi’  Italiani  per 
effempio  r io  amar,  tttamafii,  egli  amò)  fervendo-- 

ci  abballanza  per  quello  effetto»  il  noilro  Imperfetto  fu- 
metto. 

Preterito  Plusquamperfetto  t 

Sing, 

3#  butte  7 io  havevo  ì 

£>U  batte(l  ; geltebt  tu  havevi  Ramato. 
@rfwtte  j egli  haveva.} 

Plur. 

£Bit  batte»]  noihavevamol 

35r^attet  jgeltebtvoihavevate>  amato. 

©ie  batte»  / loro  havevanoj 

Nota.  Vedi  thè  anco  quella  Compofitione  è confor»  , 
me  all’ Italiana. 

Futuro: 
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Maturo  : 

Sing. 

Sc&wer^e  j io  amaro,. 

SDUWirft  Hiebert  tu  amarai, 

(Se  mtì>  J egli  amerà. 

Plur.. 

SQJit  rottbCtO  noi  am  arem  o,. 

3&t  Wetbet  ^liebeit  voi  amarete,, 

(gjj t WetìWt  j loro  ameranno,. 

Nota  i.  Il  Futuro  deir  Indicativo-  Tedefco  non  jr 
come  vedi tempo  femplice  come  fi  ufi  in  Italiano* 
Latino»  ma  Comporto  dal  Preferite  àz\\’  Indicati- 
lo del  Verbo  Auflìliare  «jrrfcett  e \r  Infintalo del  Verbo- 
Principale. 

Nota.  In  vece  del  Verbo- Au (libare  tuer&ett  fi  può- 
alle  volte  pigliare  quello  di  tnoUen/-  e dire  per  ertemi 
piot 

sinS* 

3c6  wilt  ■>  io  voglio»  1 

SDUWtUfBfober*  tu  vuoi  Ramare, 
temili  j egli  vuole  j 

' Plur _ 

3B it  WOUett]  noi  vogliamo  f 

S^WDUet  fliebeit  voi  volete  Ramare. 
<2>tC  WOUfttJ  loro  vogliono  j 

purché  l’Attione  proceda  da  Agente,  Libero  e non 
coatto , come  parlano  i Filofofi. 

IMPERATIVO  MODO, 

Tempo  Prefente : 

Sing. 

Caret , 

' JLteb  (Irti)  ama  tu, 
jDag  crliebe/  òlajàijjnliebertch’  egli  ami. 

Ff7  '■  Pi™* 


o 


f’itir. 

SLiebenmt,  òlaffct  un$  Uebeit  amiamo, 
JLiebetò  liebcc  lj)i*  amate, 

£)ag  fte  liebeit/  6 (affet  jic  lichen  che  loro 
amino. 

Nou  i.  La  f erri  la Perfona  del  Singolare  deli’lm- 
perativo  d’  un  Verbo  teddìro  primi rivo  e femplic?  è 
per  ordinario  la  Radice  ò il  Tema  del  Verbo;  c tutto 
quello  che  vili  aggiunge  in  altri  Tempi  e Krfme  non 
fono  altro  che  Sillabi  accidentali . 

Nota  a.  Ch’ ilPrdènce  dell’  Imperativo  Tedefco  non 
è affatto  un  Tempo  Semplice,  come  in  Iraliano  ; ma  in 
parte,  Compolto  coll’  Imperativo  del  Verbo  Auflìliare 
l offerì  lanciare , permettere  e l’ Infinitivo  del  Verbo  prin- 
cipale; per  eflempio;  lo$  i§n  lichen/  Ufcia  ( permetti ) 
eh'  egli  ami , ò lafcialo  amare  ; loffct  lin£  lichen  lafz-am 
feci  amare,  ò la/ciate  (permettete)  che  noi  amiamo  ; 
Uffa  fa  lichen  lofi iat eli  amare  , ò permettete  che 
amino,  &c. 


Futuri  ; 

Sing. 

Ctret. 

S)U  m frebeit  tu  amerai, 

Clr  foli  It  ebeti  egli  amera. 

Piar. 

Caret . 

3&r  foUet  liebeit  voi  amarete, 

( SÙ  foileit  lieben  loro  ameranno. 

Nota.  Si  Comeil  Pre/t nte  deli’  lmieratiVo  fì  compone 
in  parte  coi  Verbo  Auflìliare  laffen/  cosi  il  Futuro  di 
elio  fi  forma  per  mezzo  di  quello  del  Verbo  Auflìliare 
follai  e P Infinitivo  del  Verbo  Princicale  ; p;r  elfem- 
pìo  ! bu  folli  lichen/  tu  debi  amare,  ò tu  hai  da  amA- 
r,ì  W foli  lichctl/  e gii  dtie  amare,  obà  da  amarene, 

CON- 
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CONGIONTI V O MODO. 

T cmpo  Preferite: 

«Uf  JC.  * finche,  accioche,  e limili. 

Sing.  Plur. 

SA  Itebe  io  ami,  3Btt  liebett  noi  amiamo, 
2)U  Itebeff  tu  ami,  S&t  bebet  voi  amiate, 
(Ss  bebé  egli  ami,  ©te  liebeil  loro  amino. 

Nota,  Tu  vedi  che  vi  iia  poca  differenza  fra  il  Prc- 
fente  dell'  Indicativo  e quello  del  Congiontiio  Modo» 

Imperfetto  L 

»<mv  molte  ©Ott/  fi,  tolefe  Iddio  che , 
e limili. 

Sing.  Hur, 

SA  («bete  io  ama£  SEBtt  bebeteit  noi  a- 
fi,  maflimo, 

£>u  Itebetefl  tu  a-  3&S  liebetet  voi  ama^ 
malli,  Ile, 

(St  (tebete  egli  a*  ©te  bebeteit  loro  a- 
mafle,  m afferò. 

Nota  i.  Tu  vedi  che  ne’  Verbi  Tedefclii  Regolari 
tri  l’ Imperfetto  dell’  Indicatilo  e quello  del  Cangianti* 
So  non  vi  ha  alcuna  d fferenza  nella  formatione;  ma  ben 
sì  nell’  Ufi>\  negl’irregolari  vi  è qualche  difftrenzA  sì, 
tnà  poch  ff  ma  come  lì  vedrà  al  fuo  luogo. 

Nota  2.  In  vecè  di  dire  per  eflempioj  Wetttt/  tt>ol* 
te  ©Ott/  id)  liebete  ÌC.  iole  (fi  Iddio  cP  io  amafiì  de. 
fi  può  lignificare  l’ iddio,  tr apponendo  blamente '.I  Pro- 
nome ò Nome  della  Perfona,  e dicendo  : liebete  IC, 

Am  a fi  io,  de. 

Imperfetto  II. 

$ìng.  ~ s 

SAWUSbc  1 ioamarei, 

j£)U  ttJlSt&efl  liitbttt  tu  amaretti, 

QstWlit&C  j egliamarebbc. 

tur. 
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Plur. 

5Q3fa  roÙtfcCItl  noi  amareffimo, 

Sfrtrourfcet  [ liebeit  voiamarefte, 

j loro  amarebbono.. 

Nota.  Tu-  vedi1  che  quello  Imperfetto  fecondo  non 
è Tempo  femplice  in  Italiano  r mà  compollo  coir 
imperfetto  del  Congiontfio  del  Verbo  AufTiliaretoetben;; 
e lr  Infiniti fio-  del  Verbo  Principale  ; benché  l’ ìlleflo* 
fi  polla  efprimere  col  femplice  Imperfètto  L per  eflem- 
pio 

3#  liebefeioramareii 
3ju  liebetefltu  amarcUò 
<&:  liebete  te;-  egliamartbbe&c. 
mi  allhora  deve  féguire  immediatamente  la  Congion*- 
tionecondidonata  njeny?r  baferti.p#rc£*,  e limili* 

Nota  x.  Quello  Imperfetto  può-  ancora  effere  (pie— - 
gato  cò  femplice  imperfetto del  Verbo  principale  p 
mà  allhora  egli-  richiede  la>  Prepofitione-  della  Congion- 
none  fb’  allhora,  Lat,  tunc  j è laPòfpofirionc-  del  Pro- 
nome della  Ptrfona  ; come  per  efiempio 
©0' rebeteid)  [allhora]’  io  parlarei* 

©orebefe(ì  bu  [allhora]  tuparlarelli» 

©orebete et  [allhora];  egli  parJarebbo>&c.. 

Nota  3*.  Se  quello  Imperfètto  IT,  dovefiè  haver  for- 
ma Opratila  ò DefideratiVa }:  all’hora  bifognarà  com- 
ponerlo  con  altri  Verbi  Aufliliari,  cioè  coll r Imperfetti 
!♦  del  Congiùntilo  del  Verbo  tPOUctt  ò tttdgen  Volere, 
eT  InfinitiVo  del  Verbo  Principale»  ò col  femplice  Im- 
perfetto I.  aggiungendovi  1’  Adverbio  gem  Volontieri 7 
il  quale»  come  anco  T Adverbio  tool  bene  , può  anco 
aggiungere  alli  ludetti  Imperfètti!,  de’  Verbi:  tVoUett ò 
mtfgen;  per  efiempio  r 

mette  ò tcb  uiogfe  ftoolò  gern]  lieben  te.  io  vor- 
rei (ben  ò- volontieri),  amare,  dtt*  otero  j(f)  lie* 
bete  gerii  te.  io  amarci  volontari»  &c.. 

Fre- 
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Preterito  Perfetto: 

b<$:c.  che  ttc. 

Si»g. 

3tf>(ja&e  "j  . iohabbia  *] 

£)U  Jabcjl , geltcbt  tu  habbia  , amato. 
(Sr|)a&e  j egli  habbia j 

Plur. 

5BÌr(ja&ett  1 noi  habbiamol 

Sbcpabet  (fgeltebt  voi  habbiate  ) amato. 
@!C  JdbClt  j Iorohabbiano j 

Nota  i.  Tu  vedi  che  quella  Compofitione  fi  con- 
forma intieramente  coll’Italiana. 


Nota  2*.  Ella  hà  però  quello  di  (ingoiare  (comttm~ 
cara  le  fegucnti)  che  il  Verbo  Auffiliare  pofiaefièr  ele- 
gantemente pofiofto  al  luo.  principale  ! per  eflempio 
sSJanfagtbafi  icfi  geliebtbaleic.  fi  dice  ch*io  amato 
habbia  j la  vece  di  dire  eh*  io  habbia  ama - 
to^ttc* 


Preterito  Plusquamperfetto  L 
U>ann2C.  t><t#2C.  fitte,  che  ttc. 

Sc&Wtte  1 io  havefli  ] 

&u()àtte(ìrcteltebe  tu  havefli  amato. 

egli  haveffe  ; 

Plur » 

5Bit  &dttett . noi  haveffimo  1 

3fjrj)dttet  ftjeUebt  voihavefte  [.  ama- 
nte Jdtteitj  lorohaveflero. j to. 

Nota*  Tu  vedi  che  anco  quella  Compofitione  fi  con- 

forma coll’  Italiana  ; eccetto  che  rAulfiliare  può  elTer 
fospofh  al  fuo  principale;  per  eflempio  t 

9Bannid)gelicbt  fjfittnc.  fe  io  amato  havefli,  &c. 

In  vece  di  dire  ; s’ io  ba&efli  amato3ttc « 

Prete- 
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Preterito  Plusquamperfetto  IL 

SÌNZ' 

3d)  rotìtbc  io  haverei  ^ 

jDuruuriJejì  tfehebt  tuhaverefti  Umato» 
{£nt>Ùtf)e  j tyhUtl  eglihaverebbet 

Plur » ' 

SBir  ttJÙrbetn  ge*  noi  havereflìmo  *ì  | 

SbrWUrbet  hcbt  voiliaverefte  ^ « 

èie  ttHHftttlj  lorohaverebbono  j ? 

Nota  i»  Tu  vedi  che  quello  Tempo  vien  comporto 
co?  Imperfetto  IL  del  Congiuntilo  del  Verbo  Aufli'iare 
fy(lbenb*$ere  e?  1 Participio  perfetto  ò partivo  del  Ver- 
bo Principale,  come  in  taliano»  il  quale  però  deve  prt - 
cedere  l’ Infinitivo  dell*  Ausiliare;  mi  nondimeno  egli 
può  eflere  formato  ancora 

• I»  Come  il  flusquamperfetto  I.  mà  allhora  deve 
fèguire  immediatamente  la  CongioRtione  conditionata 
fyttuc.  fieJc.  e limili;  come  per  effempio  : 

3c^  Sfitte  9<liebt  ìC.  io  haverei  amato,&c. 

II.  Come  il  Plusquamperfetto  I,  mà  con  preponerla 
Congiontione  fo  allhora , avanti,  e col  pofponer  la 
Perfona  Pronominale  dopo  il  Verbo  Ausiliare;  per  ef. 
Tempio  : 

0o(j5ttetd)aeUc&ttC*  [allhora]  io  harerei  ama- 
to, &c, 

0 

Nota  a.  Mà  le  il  Plusquamperfetto  JJ.  doverte  ba- 
vere forma  Optatila  ò Dcfideratfia,  bifognertbbe 
componerlo  (come  di  fopra  lì  è detto  dell’  Imperf.lt.) 
in  vece  dell’Imperfetto!,  del  Verbo  Auffiliare  ttJCt&eit 
con  quello  di  tWJflcn  ò mdgen  ; 6 col  femplice  Plus • 
quamperfetto  I.  con  aggiu  gervi  Adverbio  JJtcn 
tieri  o tpol  bene,  i quali  ponno  ancora  eflere  aggiun- 
ti a gli  AutTiliari  ttjollen  ò mdgert  ; per  ertempio: 

3*cfc  n>©lteòid)  mògie  [gernòtvolj  geliebt  fcaben  ic. 
io  vorrei  [volontieri  òbene]  haver*  amato, &c. 
•$cro  ì4  n>ol  gent  geliebt  K.  io  haverei  vo- 

lentieri amato,  <kc- 

tutu- 
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Futuro; 

ttXttttt/  ttad;t)em/  quando,  dopo  che  (Se. 

Sing . 

3c6werbe"ì  bavero  i 

iDuwirft  J-geliebtftakn  haverai  amato, 
(grttnrb  1 haverà  J 

Pi  ur. 

5BÌr  WetbetO  haveremo  1 

3l)rtverbct  ftjeli'ebt  haverete  {-amato* 
<&it  werbe»  b ab  Clt  haveranno  j 

Nota.  Tu  vedi  die  la  Compofitione  di' quello 
Tempo  è altrcfi  conforme  all’Italiana  ; eccetto  che  il 
Participio  padivo  del  Verbo  Principale  precede  l’ infini» 
rivo  dell*  Auflìliarc  ; non  dicendoli  troppo  bene,  p* 
«lempio: 

SBattn  id)  ttKtbe  Ija&ettgelie&t  ic. 

INFINITIVO  MODO, 

Tempe  Preferite  ; 

SLitbtn  amare. 

Preterito  Perfetto  : 

(Btlicbt  baben  havere  amato. 

Nota.  Vedi  come  tutto  và  conforme  eccetto  che  il 
Participio  paffivo  del  Verbo  Principale  precede  l’  AuC- 
Aliare. 

Futuro: 

JLitbttt  werbetl  effere  per  amare. 

Nota.  L'Aufliliare  de  i Futuri  è wetbttt/  come  hab* 
biamo  accennato  di  (opra  al  Futuro  dell'  Indicativo* 

Participio  Preferite  ò Attivo  : 
JLùbenfc  amando. 

Participio  Preterito  ò Pajfivo  : 
<Bfeltebc  amato,  -a,  — i#  -e* 

Noti. 
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Nota  i*  In  vece  della  Terminatone— et/  per  tfi* 
(èmpio  t geliebct;  fi  fcrivc  e prononcia  ordinariamen- 
te— t/  con  iafèiare  1*  e ; perefferapio:  geliebt  amato» 
gezebt  parlato  &c.  in  vece  di  geliebet/getebetàcc. 

Nota  2»  L*  Infinitivo  Modo  d’un  Veibo  acquila 
fpcfTiflime  volte  la  natura  d'un  NomeNeutro Sublhn- 
tivo»  per  dìempio: 

Kom . ©a$£ieben  ramare. 

Cen.  Se$  SicbcR^  dell*  amare. 

Dat.  Sem  Sieben  all’  amare* 

Jet.  Sa£  £ieben  ramare* 

Abl.  3Sen  bera&eben  iair amare. 

Siefcé  £ieben  quello  amare. 

SRcin  fteben  il  mio  amare. 

SRit  debiti  con  amare,  am«ftxk>. 

S)utd>  inebetì  per  mezzo  deir  amare*  amando*  à forza 
•»  clamare.  - * 

3m  Sieben/ unte*  betnCfebettneir  amare*  amando>men- 
tre  che  fi  ama. 
aOfjne  Sieben  lènza  amare» 

Sftacb&em  &ebett  dopo  ramare* 

furbaé£ie6en/-anf?aftbe$Heben$  in  vece  deiramare. 

u gieben  di  amare,  ad  amare  &c* 

Hm  JU  liebett  per  amare»  a fine  di  amare  &c* 

E firnili  Conllruttioni»  delle  quali  fi  tratterà  forfè  pii 
ampiamente  al  Tuo  luogo. 

Nota  ? . II  Participio  Attico  può'  ricevere  la  natura; 
drun  Adjertivo,-  per  effe  ni  pio: 

«.©nliebenberSRann/  un  huomoamanre. 
f ©ne  liebenbe  grò»/  una  donna  amante* 
»-©nliefienb'e£S()ier/-  un’  animale  amante, 
w.  Ser  ItebenbtSDJann/  rhuomo  amante. 
f Sieliebenbe?$Tau/  la  donnaamante. 

».  SadUebenbe£f)ier/  r animaleamante. 

ITifteflo  fi  può  far  del  Participio  Pappo  > per  effem- 
pio: 

m.  ©n  gefiebter  SRantt)  un  huomo  amato. 
f.  ©ne  geliebte^rau/  una  donna  amata. 

»♦  €in  geliebted Xf>ter/  un’animale  amato* 

«.Set 
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m.  £?er  geltebtc  COfattn/  l’huomo  amato* 

/ j£)Ìegeliebfc  §rau/  la  donna  amata* 

SflS  gtlicbte  £&iet/  P animale  amato.  &c. 

Nota  4.  Habbiamo  ancora  un  Participio  Attifo, 
Comporto  di  ju  f ehehà  la  natura  d’ un  futuro  dell’  Jnfi* 
mìtico  pereflcmpio: 

ju  liefceqb  da  amare,  L*t.  amandus* 

db  ju  fd)C«bcnb  da  copiare,  L*t . defcribendus* 

JU  beja&lenbda  pagare,  Lat.  folrendus* 

Adelfo  habbiamo  finito  di  dire  e di  proporre  tutto  quel- 
lo eh’ e neceflario  di  dire  circa  la  perfetta  Conjugatio- 
nt  di  qualfivoglia  Verbo  Regolare,  <£  Un  Verbo  Attico, 
il  di  cui  Ausiliare  è baben  baierei  egli  è certiflimo 
che  chi  faprà  formar*  i Tempi  Comperi  d’  un  tal  Ver- 
bo Attivo  ò d’  un  Neutro-Attivo  ; faprà  fare  ancor* 
quelli  d*  un  Verbo-Neutro , ò d’  un  Neutro- Pafjifo,  il 
di  cui  Ausiliare  è feyn  effire,  non  vi  efTendo  da  lare 
altro  che  di  cangiare  nel  fopradetto  modo  il  detto  Ver- 
bo Ausiliare  pàbttl  bufere  in  feyn  ttfere  ; e perciò» 
per  non  faltidiar’  il  Curiofo  con  ridicerie  e repetitioni 
inutili  ; habbiamo  tralafciato  di  parlarne  alla  di  rtefa. 

Egli  è folamente  a notare,  che  vi  fono  Verbi  Neutri 
Tedefchi  che  in  Italiano  per  Ausiliare  hanno  il  Verbo 
bufere,  e in  Tedefco  feyn  tflere  ; e vice  verfa  ; mi 
quefti  bifognarà  apprendere  parte  per  Ufo , parte  nel  - 
Corpo  del  no  fra  Dizionario,  dove  fi  rimarcarà  tutti 

quelli  che  in  quello  punto  non  accordano  col  To- 

rcano* 


Lettione  Terza, 

De  i Verbi  Irregolari  b Anomali 

Tedefchi» 

L’ Irregolarità  di  alcuni  Verbi  Tedefchi  e 
de’  loro  Comporti  non  confitte  per  or- 

dina- 
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dinario  che  nell'  Imperfette  dell*  Indicatimi 
e qualche  volta  in  quello  deli  Congiontivo ; 
e fpesfisfimo  nel  Participio  pasti  vo  overo  Sti- 
pino; mutando  ò levando  vili  qualche  lette- 
ra ò fillaba  come  li  vedrà. 

Dico,  per  ordinario  ; perche  veti’  è delle 
volte  nell  prelènte  dell’ Indicativo  e del?  Im- 
perativo; Noi  proponeremo  fecondo  F Or- 
dine Alfabetico  tutti  quanti  li  Verbi  Irrego- 
lari Semplici , cioè  tutto  ciò  che  hanno  dr ir- 
regolare ò ftravagante  nella  loro  inflesfio- 
ne;  prefapponendo  : 

I.  Ch’  il  retto;  cioè  tutti  quei  Modi  e Tem- 
pi, di  cui  non  facciamo  menti  one,  fiano  Re- 
golari, 

IL  Che  tutto  ciò  che  dico  de  i Semplici 
s*  intenda  anco  di  tutti  i loro  Compofti  e De- 
compojli. 

IH.  Che  gli  z finali  nelle  prime  e terze 
perlòne  de  gl’  Imperfetti  pollano  effere  mela- 
le ò omette  à piacere. 

IV.  Che  i Verbi,  de5  quali  io  non  aggion- 
go  verun  Tempo  Compofito,  habbiano  il 
medefimo  Verbo  Aufllliare  nel  Tedefco  che 
hanno  nell’  Italiano. 

V.  Che,  fe  vi  è differenza  nell’  Aaffiliare 
neU’una  e I-’akra  lingua;  vi  farà* apporto  lai 
prima  perfona  Singolare  del  Perfetto  Corri* 
pojìte  deli  Indicativo,^  dinotar  li. 

VI.  Che,  dove  all’  Inflesfione  del  Tem- 
po irregolare  , fi  vedranno  appofle  quefte 
Lettere  G.  R,(o Regolare)  s’intenda,  che  quell 

Tempo 
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Tempo  pofTa  ancora  rimanere  Regolare  ; e 
che  quella  Irregolarità  non  regni  eh’  in  Saf- 
fonia  Superiore  e apprefTo  quelli  che  affet- 
tano di  parlare  con  una  purità  più  che  ftra- 
ordinana. 

VII.  Che,  dove  non  metto  che  la  prima 
Per  fona  del  Singolare  di  qualche  Tempo  Ir- 
regolare; tutte  le  altre  Terminationi  s’inten- 
dano Regolari, 

Vili.  Che,  fè  I’Infleslione  irregolare  vi oe- 
correffe  doppia , la  prima  fia  la  più  ufitata* 

IX.  Che  non  vi  faranno  Compofti,  ec- 
cetto quell»  i di  cui  (empiici  e Radicali  ò fo- 
no ignoti,  ò ne  hanno  qualche  differenza. 

X.  Che  vene  fono  alcuni  che  hanno  la 
loro  Irregolarità  commune  con  qualche  altro 
della  medelìma  rima  è cadenza  con  mirtina 
ò pochisfima  matafione,  e che  per  quello,  e 
per  facilitarne  la  pratica  , come  anco  per 
brevità,  rimetterò  il  Lettore  a quelli  con  cui 
yanno  conformi. 

XI.  Quando  nell’  Imperfetto  dell’  Indica- 
tivo, f Irregolarità  vuole  per  Caratteri  ò 
mezza  lettera  un  -a-/  -0-/  ò w-t  allhora  l’Im- 
perfetto del  Congiontivo  lo  cangia  per  or- 
dinario in  -br/  • 0-  ò -u-  ; mà  fe  la  Caratterilli- 
ca  folle  un  e-  ò un  -i-f  gl  imperfetti  dell’ 
uno  e dell’  altro  Tempo  fono  fimiti } per  go- 
verno. 

XIL  Quando  anche  la  feconda  e terza  per- 
fona  dell’  fnd,  Prefi  it.  la  prima,  per  dir  me- 
gfio,  fa  feconda  perfona  ddT  Imperativo  fofic 

irrego- 
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irregolare  ; il  retto  però  và  Tempre  regolar- 
mente. 

95. 

1.  ttàden,  cocere  (del  pane,)  it. 
friggere. 

Ini.  Pref.  icf>  k(fC/Du  bacfft,erBdcft  O. K.wit 
fcacfett/JC.  io  cuoco {delpane)  io  friggo  &c, 
Jmperf.  icf)  f>Ud)e,*C.  O.R.iococeva,&c> 

Panie.  PaJfòSupin.  ge&acfett,  cotto,  fritto. 

a.  25ct>ùtfcny  haver  b fogno, 
ind.  Pref.  icf)  BeBatfac.  rott  bet>urfett/2C:  io  ho, 
&c.  bifogno  &c.  noi  habbiamo  &c.  bifogno. 
Imperf  tei)  bet)UrftC/2C*  io  havevo  bifogno  &c. 
Supin.  beturft/  havuto  bifogno. 

3.  23efeblett/  commandare, 
ind.  Pr.ià)  fcefe&le/ou  UfiWft/K.  wir  Befe&lé/JC. 
io  commando, &c.  noi  commandiamo, &c. 

imp.  befanie/  t>u  befo6left/  er  befpf)l/  wir 

foWCtl/K.  io  commandavo,  &c. 

Imper.  Beft()l/  Dag  tt  kfe&te/K.  coinmanda, 
commandi,  &c. 

Sup.  bCfO&Iett/  commandato. 

4.  23efletf|ert  (ftcb)  diligentarfi . 
tndujlriarjì. 

Imp.  tcfibcflifremidb/K,  io  mi  diligentavo,  in- 
duftriavo  &c. 

S«/>.  gegiffett/  diligentato.  • 

s*  25egmiteft/  cominciare , prin- 
cipiare. 

^.ic^BcptttC/Be^Dfte/iC*  io  cominciavo, &c. 
Begonnci}/  cominciato. 

d.^eiffert, 
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6.  23eiffen/  mordere. 

Imperf  td)  btffC/JC.  io  mordevo,  &c. 

Sup.  (jebiflett,  morduto. 

7.  23eftmteit  fì<b/  auvifarf. 
imps\$  befomte  0 Sfanne  miti) ac.  io  mi  au- 
vifavo,  &c. 

Imperf.  Con),  iti)  bef6mtemÌCf),:C»  io  mi  auvifa- 
rei,  &c. 

Sup.  befbmteit,  auvifato» 

B*  23 erteli/  crepare. 

ind.  Pref.  1$  berfte^ubirftcftòbiuffyerBerftet 
ò birjl/Wir  berfteii/ic.  io  crepo, &c. 

Imperf  iti)  bD£ftC,2C.  ò f)M(tt/K.  io  crcpavo, &c* 
Jmp.  botf ÌAC.  O.  R.  crepa,  &c. 

Sujp.  gcbotjìcit/  crepato, 

' <p>  25etrtegcn/  ingannare. 

ind.Pref.  \ti)  betriegc/  bu  betreugeft/cr  betreu* 
flCt/  O.R.  mthtìtit&ttlAC. io  inganno, &c«. 
Imperf  icf)  bttCOgC/JC.  io  ingannavo, &c. 
imp.  betreug/  OR.  bafj  ci  betrtcgc/  inganna, 
ch’egli  inganni  &c. 

Sup.  betrogetly  ingannato. 

IO.  25tu$tn/  bieejert/  piegare,&c. 

Jnd.  Pref.  id)  belile  o btege^C.  io  piego,  &c. 
Imperf.  iti)  bogC/JC»  O.R.  io  piegavo, &c. 

Imp.  beug/  O.R,  piega,  &c. 

Sup.  gcbogCtt;  piegato, 

li*  25ietett/ offrire. 

ìnd.Pref  td>  bteteybubeutfty  et  beut/  O.R,  wit 
WttnAC.  io  offro,  &c. 

Imperf  id)  bote/2C.  io  offrivo,  &c. 

Stipi»,  gcbDteU/  offerto.  ' ' . , 

Gg  12  TSitt* 
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moìste 

12.  %>itàtn/  legare. 

Imperf  id)  baiti)  C ò id)  buttò*/  io  legavo, &c. 
Supin.  Cjebmtòett/  legato. 

13»  25itttn/  pregare. 

Imperf.  i*bate,  io  pregavo,  &c. 

Supin ♦ ^ebeteit/  pregato» 

14.  23lafert/  Poffare. 

ini.  Pref.  tcf)  Mafe/toi  Wàfeft,  et  Wifet/Wit  Sto* 
feti/  io  foffio,  &C. 

Jmperf  \ id)blieé/t>ubliefeft/  io  foffiavo,&c» 
Sup.  ^cMafett/  foffiato. 

if.  23letben/  rimanere,  re  fare. 

Jmperf.  id)  blieb*/  io  rimanevo,  &c» 

Supin.  aefclie&ett/  rimafto,  reftato. 

1 6.  Btateil/  arrofire . 

7»^.  pref  td)  bratetòu  bróteft/er  brit/Wtr  fate 

t(t|/  io  arroftifco,&c. 

7w/>«rf.  id)  Mete/  io  arroftivo,&c. 
gebratett/  arroftito,&c. 

17.  23recbett/  rompere , 
ind.Prep.  id)  brecbe,  t>u  bri*ft/  er  brt*t/  nw 
brecbett/  io  rompo, &c* 
bnperf  id)  braci)/  IO  rompevo,&c» 

7w/>.  bri*/  bag  er  bre*e/  rompi,  che  rom- 
pa, &c» 

Supin.  gebro*ett/  rotto» 

1$.  ^rerntert/  arderejt . bruciare. 
jnd.Pref  id)  brenne/ bu  brinneft/  O.R»  io  ar- 
ao,bruccio,&c. 

Jmperf.  id)  bratttttC/  O.R»  io  ardevo>&c* 
^Mebramtf/aebrUmiM/  o.  R»arfO;brucciato, 

i9*23riw 
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19.  25tin$en/  apportare , 

Imperf,  ifybtCUfytt,  io  apportavo,#*. 

Supin,  QtbX&tyt/  apportato. 

* 

». 

ao.  2>órfe»/  òarfcit/  fcutfen/ 

ardire, 

ind.Pref.  id)  tarf,  n>tr  bùrfcit  è Wtfeit,  io 

ardifco,  &c, 

Imperf.  id[)  burffc/  io  ardivo,  &c, 

Imperf  Conj.  ic()  burfftC/  io  ardifli,  #f.  io  ar- 
direi, gre, 

Sup.  ge&Utft  è burfett/  ardito. 

21.  fceipen/ gcbtitytn/  pro/per  are, 
Imperf,  td) io  prosperavo,#*. 
Sup,  Q&itfyttì/  profperato. 

12,  jDencEetl/  penfare . 

Imperf,  id)  badate/  io  penfàvo,  #*. 

Supin,  penfato. 

23,  JOtcfcbm/  battere  (il  grano.]) 

ind,  Pr,  \d)  ì>refcf)e  fcu  brifd)eft,er  brifcbct/Wr 
^refc&eit/  io  batto,  &c,  {il  grano,) 

Imperf,  jet)  io  battevo  {il  grano.)  ' 

Imp.  èrifc&y  bat  tt  fcltffc&e,  batti,  che  batta  (// 
grano  &c.) 

Sup,  battuto  {tl  grano.) 

24.  SDtWCjefl/  premere , 

Imperf,  \d)  bratta t,  è \d)  brutte  J io  preme- 
vo,#*. 

Sup,  gebrUttgett/  premuto,  #*. 

Gg  2 
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2f.  jDurtcFett/ parere^ fembrare. 
Imperf.  estetiste,  egli  pareva,  fembrava. 

Sup.  ^cbcuèt/gebùltcft/  parato,  &c. 

26.  i£t (ebree? ert/  fpaventarji, 

sgomentarfi. 

ind.  Pr.\$)  crfcbreac/bu  erfcfertcf  $Ltt  erfcfcricft/ 
O.  R.  io  mi  (pavento,  io  hò  paura,  &c. 
Imperf  id)  erfd)tttcf / io  mi  {paventavo,  &e. 
Jmp.  erfdjricf/  bag  er  eefc&recfe  / {paventati 
ch’egli  fi  {paventi,  &c. 

Sap.  erfd&rocfen/  {paventato,  v 

27.  Offerì/  mangiare. 

jnd.Pr.  iti)  effe/ tu  iffeff/er  iffetnfft/Wireffett/ 

io  mangio,  &c. 

Imperf.  ta)  affé/  io  mangiavo,  &c. 

Jmp.  ig/baé  cr  effe/  mangia,  che  mangi,  &(. 
sup.  segtffcn/geflttt/  mangiato. 

5. 

2$.  $a\)Vtnì  ejfer  portato , it.  portare 
per  barca , cocchio. 

ind.Pr.id ) fa^re/tufdDteff/erfatcet/Wii:  f oft* 
, feti/  io  fono  portato,^. 

. Imperf.  id)  fu §Xt/  io  ero  portato,^. 

Sup.  gefajjreit,  portato. 

zo.  ^alleit/  cafcare,  cadere . 

Ind.  Prefl\§\tfi\tfi\\  fdlleff/  tt  fÓUet/Wi*  fai* 
Ieri/  io  cafco. 

Imperf.  td)  fitte/  io  cafoavo,  &c. 

Sup.  gefalletl/  calcato. 
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30. 5atigett/  pigliare-»  prendere, 

ind.vref.  ict>  fange/tu  frtttgflyer  fittati  m fan# 

$ett/  io  pìglio,^ 

Imperf.  \d) ftCrt^e/  io  pigliavo,  eK 
Sup.  gefangctt/  pigliato,  prefo. 

31*  $td)ten/  fchermire,  fare , tirare 
di  armi , combattere , 

Ind.Pref.  td)  fec&tC/ì)U  ftC&tefty  Cl4  ftC&tety  O.  R* 
wirfecbtett/  tiro  d’armi,  &c. 

Imperf.  iti)  fod)te,  io  tiravo  d’armi, 

. Imp.  fid)t/  o.  R.  fcaj?  et  fCC&tey  tira,  che  tiri 
d’armi,  &c,  , 

Sup.  aefocfrtett/  tirato  d’armi,  combattuto. 
32.  Jfinbert/  trovare , 

Imperf,  ic()  fUttSe/  ò fatile  / io  trovavo, 
&c, 

Sup . aefmròen/  trovato, 

33.  5led?ten/  trecciare , intrecciare , 
và  come  ^cfetett. 


34.  ^Ucgett/  volare. 

ind.Pref.  id)  fhese/bufleuaft/et:  jleUflt/  O.Rt 
wir  fliegcn/  io  volo, 

Imperf.  id)  fiDgC/  io  volavo,  &c. 

Imp . fletta/  O.R.  vola,  che  voli,  &t. 

Sup,  geffogett/  volato. 

39.  Riitfytnf  fuggire, 

ind.Pref.  ic6 fliepc/ 1>« fleuc&fty  crfleuc&t/ O.R, 
wtrfUe&en,  io  fuggo,  &c. 

Imperf,  id)  fio ì)t/  io  fuggivo,  &c. 

imp.  fleucfc/  o.  R.  bag  et  flie&e/  fuggi,  che  frig- 


ga, 
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Su?,  ^eflo&eit/  fuggito* 
ò come  fliegttt/  volare* 

3 6*  £lief|bt/  colare , scolare* 
fluire* 

jndsrefÀti)  fltefie/im  fleufieft  a fletter  fleugt/ 
o.R.tmt  ftteflrett/  io  fcolo,d^. 

Imperf.  icb  floflC/  io  scolavo,  &c* 

iwp*  fieufr  O.R.  taf!  et  flteffe/  scola,  che  sco- 
li»&c. 

37.  ^tcffèrt/  vorare , divorare , &c. 

Và  come  efjen/  <£  £#/  Comporto  ; co- 
me vcr-efjcn/  contralti,  freflén* 

38.  gelare* 

ind.Pr.  ìcf)  frtercy  tu  freufo  et  fteutty  O.R.  wfc 
fritteti,  io  gelo,  &c. 

Imperf.  td)  frote,  io  gelavo,  &c. 

Sup.  (jeftOtett,  gelato. 

©♦ 

39.  (B'ebdten  / partorire. 

jnd.Pref,  ió)  secare,  tu  getierefty  et  ^ctietet/ 
O.R»  witgebdretty  io  partorito, &c. 

Imperf.  icf)  (jetate,  io  partorivo,  &c. 
iwp.  getter,  o.R.  Uè  et  gebdre/  partorirci,  che 

partorifca,&c* 

I mp.  Conj.  tcf)  gebtctey  O getótty  O.R.  partorirci, 
che  partorifca,&c. 

Sup.  (jetOteU/  partorito,  it.  nato. 

40.  <J?ebett/  dare. 

Ind.Pref.  tcf)  gete,  tu  gW/CtgtfctyMt  getCtt/ 
io  dò,  &c. 

Imperf  i( io  davo,  &c. 

. _ I mp* 
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Imp.  atb/fcafj  cr  dà,  che  dia,  &c> 
sup.  acacbcit/  dato, 

41.  (fieipctt/  anfore,  c aminar  e;  &c, 
lmperf, » td>  Citettge/  io  andavo,  &c.  givo,&c. 
5»/>.  gegatlgctt/  andato,  carminato,  ito. 

fa*  <0ehrtgeiV  riufcirc. 

Uitgett. 

43.  (Bette»/  valere. 

ind.  p.  t*  gefte/  bu  giltfl/  cr  atipie  acttett/ 

io  vaglio,  c^-f. 

iJw/wf.  tcfegaltC/  io  valevo,^*, 

OTOttetl/  valuto,  vallò, 

44.  (Benit^tn/ fruire,  godere. 

Và  come  flieflèit 

4f,  <Bejlbel?ert/  Imperfon.  suve- 

nire , accadere . 

7W.  Jtor/eS  aefd)icpctyò  e$  gefc&tc&t/egli  acca- 
de,  auviene. 

/w/fr/.  eé  aefc&a$C/  ò gefd)ad)/  egli  auveniva, 
accadeva,  auvenne,  accadde,^* 

Sup.  aefd^etty  auvenuto,  accaduto, 

4 6,  (BetXUrtrtert/  guadagnare , 
lucrare , 

Và  come  beftrt»e»/begm»e»/  rirmert/^c, 

47.  (Btefjert/  fonder e,&c,it,  ver* 
fare, 

Và  come  flteflè»/  ic. 

4$.  (Bletcbe»/  agguagliare. 

Và  come  jcbleicbe». 

49.  (Biette»/  sdr uccio,  lare,  &c.  , 

Và  come  tette». 

Gg  4 
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fO.  (Btabcn/  fojfare,  fodere,  zap- 
pare, (la  terra.) 

Jrtd.Pr.  icj)  3ta&e/l>U  OX&bft/tt  StàMj  O.R. toit 
grabett,  io  follò,  zappo,  &c. 

Imperf.  id)  tituba  io  follavo,  zappavo,  &c. 
Sup.  gegrabett/  foflato,  zappato. 

fi,  (Bteiffctl/  ghermire , acchiappare, 
prendere . 

imperf.  t tf)  griffe,  io  ghermivo,  &c. 

Su}.  gegriftCHy  ghermito,  prefo,  &c. 


fi.  «babett/  bavere . 

E Verbo  Ausiliare,  Vedi  f Injlejfione  à pag. 

2ZÓ . 

f%.  ^alteri/  tenere , &c. 
jnd.  Pr.  id)  liaite/  tu  §4tt( 1/  « fatteti/  * 

io  tengo ,&c. 

Imperf.  td)  biette,  io  tenevo,  &c. 

Sup,  gebattett,  tenuto*  - - 

5-4,  ^an^ert/  tytttQttt/  pendere , * 

appiccare , d*. 

Imperf.  tcf)  jjieitge/  io  pendevo, 
s»/>.  gejangeii/  0 gebengt,  penduto, 

ff.  Atleti/  tagliare,  ferir  di 
taglio,  &c. 

Imperf.  ic&  Jjteb,  O.  R*  io  tagliavo,  &c. 

Sup.  gebaueit,  tagliato. 

<f6.  ^ebctl/  levare,  alzare. 

Imperf,  0,Rt  io  levavo,  &c. 
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Sup.  gt&oJtlI,  O.R.  ò ge&flÈet»/  levato. 

57.  3>ei|ct>01/  chiedere,  domati- 
dare. 

Jmperf . idj  BtCftfjC/  io  chiedevo,  eK 
fty,  gc^etfc^en/  chiefto,cK 

5$»  ^etfjcrt/  commandare,  it,  chiamarjt, 

haver  nome. 

Jmperf.  id)  jjtefiC/  i°  commandavo,  mi  chia- 
mavo, &c. 

Sup.  gcfwjTctt/  commandato,  chiamato* 
c o,  ^elffett/  aiutare , d-r. 

/«£  pr.  icf)  6elffe,6u  t)ilffft/et  Jtilfft/ttnr  Ijclffen, 

io  aiuto,  <^-£. 

icè  JalffC/òtd)5olffe/  io  aiutavo, eK 
/w/>.  er  pdffe/  arniche  aiuti,  fre, 

Jmperf.  Con j.  t(t)  JÙlffCy  io  aiutarti,  &c.  io  aiu- 
tarci, &c. 

Sup.  flejolffeit/  aiutato. 

60.  ■felllcFcn/  zoppicare. 

Jmperf.  id)  [juttcf  «/  O.R.  io  zoppicavo, eR 
Sup.  ae[)Ullcfcn/  zoppicato. 


3* 

61.  jAgett/  cacciare, 

ind.tr.  i*  imi  t>u jdaft/  «idat/O.R.ttiirja^ 
<jÉlt/  io  caccio,  &c. 

Jmperf.  iefe  JU^/  O.R*  io  cacciavo,^* 

Sup.  gejagty  cacciato, 

Gg  s 
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st. 

62.  Rem ettj  conofcere \r 

I mperf.  td)  faMltC/  O.R.  io  conofcevo,&c» 
Sup,  gefattnt/  o.r.  conofciuto, 

63.  RUrtQett/  fonare,  (come  fonagli, 
campanelle,  &c.) 

Imperf,  \tf)  flange/  Ò idi)  flunge/  io  fonavo, 
&c. 

sup*  geflungen,  fonato» 

64.  2^ommcn/  venire . 

Imperf \ td)  fante/  io  venivo,  &c* 
suy.  gefommen,  ò f ommeti/  venuto. 

6$\  Rcfmctt/  potere, 

ivd.p,  td)  fatt/t>ulanft/ee  fan/wnr  fènnec  io 

poflò,  io  sò,  &c. 

I mperj.  td)  Imttj  ò fon tt/  io  potevo,  fape- 
vo,  &c, 

Sup.  gelònt/  ò gef  unt/òf  onnett/  potuto, faputo. 
66.  l\ticd>cn/  rampare,  repere . 

\nd.  p,  td)  friec^Cy  tw  f reuijl/  er  f reuc&t/  0,R. 

U)ir  fnecfjeU/  io  rampo. 

I mperf.  td)  f rocf>e;  io  rampavo,  &C. 
ìwp.  freni/  O.R. 

Stop,  gefroiett/  rampato. 

^7*  Rùten/  eleggere  (parol.  an- 
tica.) 

s“¥-  geÈoren/  O.R,  eletto, 

C. 
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6$.  jLafcen/  caricare. 

ind.p.  iti)  labe/  bu  tóbeft,et  Jabet/Wit  labe»/ 

io  carico,  &c. 

Jmperf  tcf)  IUt>C/  O.R*  io  caricavo,  &c. 

Su p.  gelabetty  caricato. 

69-  iLaffcn/  Infilare,  permettere^ 
ìt.fare. 

. iad.p.  iti)  toffe,  bu  fófieft,  et  tóflt,  wit  lalTeit/ 

io  lafcio,  &c. 

Jmperf  td)  licflTC/  io  lafciavo,^* 

Sup.  gela(Teny  lafciato.  , 

70.  ilauftert/  correre. 

ind.pr.  iti)  fouffe,bu  tóuffft/et  Muffi, wittouf* 

feti/  io  corro,  &c. 

Jmperf.  id)  Iteffe/  io  correvo, d-c. 

Sup.  gefowffett/  € alla  volte , geloffetl/  fw  dal 
popolo . 

71*  JLei&ett/ /offrire , patire. 

Jmperf  tef)  fitte/  O.R.  io  foffro,patifco,  &c.  • 
S*/>.  gelittetty  (offerto,  patito. 

72.  Heibtn/  prejlare , imprecare. 
Jmperf  td)  liepe/  O.R.  io  impreftavo, 

.$/*/>.  ^elteiett,  O.R.  impreftato. 

73.  Lefcbcn/  smorzare,  fpegnere. 

jnd.pr.  iti)  lefd&e/Du  lifc&eft  et  lifc&et,  O.R.  m 
Iefcbett/  io  smorzo, 

Jmperf  O.R. smorzavo, 

Sup.  gelo f$et1/  O.R.  smorzato, fpento. 

74*  XLefert/  leggere. 

Jnd.  p.  icf)  refe,  bit  liefefì/eniefet/nM  fefett/  io 


leggo,  cte 


Gg  £ 
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Imperf,  id)  I afe/  ò l($/fcufofe(f/ttfa$/  io  leg- 
gevo, &c> 

Imp.  IieS/fcajj  er  Iefe;  leggi, che  legga,  &c, 

Sup,  gclefeit/  letto. 

7$.  jliegett/  ii$ett/  giacere,  fare 
(coricato,  fituato  &c.) 

Imperf,  id)  lagt/  io  giacevo,  &c, 

Sup,  giacciuto. 

76.  JLngttt/  mentire ; 

p.tcf)  lù^C/ìiu  leusft/cr  leugt,  wir  lu^ett, 

io  mento,  &c, 

Imperf  id)  lo^e/  io  mentivo,  &c, 

Imp,  teuj5/  hai  er  lU^Cy  menti,  che  menta,  &c, 
Sup,  aefogeil/  mentito, 

m. 

77.  ITT  atleti/  macinare, 

Jnd,  p,  id)  ntahle/  fcu  mdleft/er  màlet/  O.R.  wfc 

mahleit/òmalen/  io  macino,  &c, 

Imperf  id)  mule/  O.R.  io  macinavo,^. 

Sup,  gemalett/  macinato, 

78.  Hìeifccrt/  evitare,  fchiv  are, 
fuggire, 

Và  come  leibert. 

79.  tndcfett/  mugnere. 

Imperf  icf)  tttolcfe/  io  mugnevo, 

Sup,  flemolcfeit/  munto. 

80.  tneflèli/  mifurare, 

ind.  vr,  id)  mefie/  fcu  miffeft/  er  mifiet/Wir  mef* 

feti/  io  mifùro, 

Imperf  tcf)  maffe/  io  mifuravo,  &c, 

Imp,  mifj/hag  er  meffe/  mifura,  chi  mifuri,^. 

Sup, 
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Sup.  gemeffeity  mifurato, 

8i,  tìÌQQcn/  m» gert/  potere,  it» 
volere , 

(V  erb.  Ausiliare,  pag.  227?) 

Jnd.p.  ifìmaa,  bumaajt/ermaa/  Nintioactt/ 
i pollò,  voglio,  &c, 

Imp,  ìd)  mocptC/  io  potevo, 
sup.  ò mógen  ò mugeit/  potuto,  vo- 

luto, 

$ì.  muflcrt/  dovere* 

Jnd.p,  id)  mug/bumuft/  er 
io  devo, 

Jmperf  \d)  mu|ì*/  io  dovevo,  &c, 

Sup . fitmujl  ò muffai/  dovuto, 

91 

$3.  r^efemeit/  pigliare,  prendere» 
jnd.  p.\d)  ne&me/bu  mmmft/et  nmmtjm  n$* 
meit/  io  piglio,#*, 

Jmperf.  idi)  Itapitt/  io  pigliavo, 

nimmy  cr  ne^mc/  piglia,  che  pigi* 

#*. 

sup.  seitomntetv  pigliato,  - 

84,  nermeit/  nominare* 

Và  come  Rcnnett, 

, r 

y. 

$?.  pfeiffen/  ffchiare,  it.fibilare « 

Jmperf  id)jfifìt,  io  fìfchiavo,  #*, 

<&*/>.  gepftffen;  filettato. 

86.  preifèit/  pregiare , //,  lodare. 

Jmperf,  \d)  pncfC/  O.  R.  io  pregio,#^, 

Gg  7 ^ 
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S»t'  3W*fM/  pregiato, 

a 

8 A (Eutettert/  fcaturire,  porgere,  it.  gon- 
fiar fi*  intitmorirfi  (una  colà , cocen- 
dola.) 

iw,p.tct>  aueUeybu  autUfìycr  ijuiatyn>tr  welter?/ 

io  fcaturi(co,&c. 

ìmperf  iti)  quatte/  !$  CIUODle / io  fcaturivo, 
&c. 

I mp.  quid/  t>a(j  et  quelle/  fcaturifd,  che  fcatu- 
rilca,  &c. 

St*p>  qequolter?/  fcaturito,? 

91» 

$$.  Racbett/  vendicare. 

Vk  come  fcriecfeett, 

$9.  Tkatlyett/  con(igliare>\ 

Xk  come  bottai» 

00.  l&tibcn/  fregare • 

Và  come  btciben. 

91.  &eifjèrt/  flracciare,  rompere , 

/virr,  rapirei  it . deli- 
ncare, &c. 

ìmperf.  icb  tÌffe,io  (tracciavo,  rompevo, &c. 
Sup*  sentieri/  (tracciatole. 

94,  Reiteri  cavalcare , andai  a 
caro  allo , 

Ìmperf.  iti)  tittt/  io  cavalcavo,  &c. 
aetitteu/  cavalcato, 

93»  Rat» 
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93»  Remtert/  correre  (al  palio,  &c.) 
it.  dar  la  carriera,  corre - 
rc,&c. 

Và  come  beeftftert» 

94.  2tocbeit/  odorare , it.haver' 
odore . 

Và  come  fciecfeem 

9f.  2Um$ett/  lattare. 

Và  come  tUrtgen. 

9<5.  &*rwett/ ator,  //.  grondare , 

//,  scolare , ver  far  e. 

Iwperfifìzmnti  òicbratmC/  io  fluivo,  cola- 
vo,^. 

sap.  ^eruttiteli/  0 ^erottiteli/  fluito,  colato, 
ò come  beftrtrteit. 

97.  &uffetl/  chiamare , vacare, 
gridare , 

lmperf  id)  rieffe/  io  chiamavo,  &c. 

4^.  gertlffetty  chiamato,  &c. 

©♦ 

98»  Bduffert/  ^ 

vacchiare,  &c. 

ind,  p.icb  fauffe^u  fduffft,er  frfufffc/ttnr  fauffen, 

io  bevo,  &c. 

lmperf.  id)  (offe,  io  bevacchiavo,&c. 

Sup.  gefoffetl/  bevacchiato. 

9 9.  ©<Uie$en/  fucchiare , 
ciare. 

lmperf.  icfj  fogCy  lo  Occhiavo, &c. 

^ flefoge»/  nicchiato. 

ioof  ©dbaffeu/  «wr, 

lmperf. 
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Jmperf  td)  fc^UfC/  io  creavo,  &c. 

Sup*  gcfc^affcit/  creato* 

101.  0cfeallert/  rifonar  e,  rim- 

bombare* 

Jmperf.  t tf)  fc&oUC/  O.R.  io  rifonavo,  &c> 

Sup*  gefèollett/  O.R* rifonato. 

102.  Bcbateft/  (cfeereit/  fondere, 

radere * 

lUP.id)  ftfedte/bu  fàierlt,»  ft&iert/  O.R.  tute 
fc&dtett/  io  tondo,  &c. 

Jmperf.  ià>  fd)UK,  ò 1$  fc()OrC/  O.R.  io  ton- 
aevo,c^-f. 

Sup.  gefcftoretl/  tonduto,  tofo. 

103.  0cfeefoert/  partire , it.feparare, 
it.partirf,&c. 

Jmperf.  tcf)  ftfne&C/  0*R*  io  partivo,  &c> 
sup.  gefcfciefcen/  partito* 

104.  Qcfeemert/  rilucere,  it< Sem- 
brare, parere * 

Jmperf.  tcf>  fcbÙtlC/  O.R*  io  rilucevo, 

Sup.  <jef#tCMtt/  0,R*  riluciuto,fembrato,pa- 
ruto. 

log.  0cfeeiffert/  cacare * 

Và  come  mffèn* 

ioé.  0cfceltert/  ingiuriare,  &c. 

Và  come  geltett. 

107»  0cbertc?cit/  donare,  prefen- 
tare,  it.  vendere  ([vi- 
no, &c*) 

Jmperf  ì$  fcfjtmd*  ò f^>ancfctey  o.r*  io 
donavo, 
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io$.  ©cfciebert/  fibaubcn/  fingere 
innanzi. 

Imperf.  tcb  fàok/  ò tei)  fcfmky  io  fpingevo, 

&C. 

Sup.  gefC&O&ett/  fpinto. 

109.  @d pieflért/  //mr,  4iw//f- 
re,&c. 

Và  come  ffteflem 

no.  ©cbmbett/  scorticare. 

Và  come  finbert. 

in.  ©cblafen/  dormire. 

Và  come  ruffe». 

m.  ©cbl GQttU  batterete. 
ind.Pre/l  icf)  fcbfage,  t)U  f^ldgfly  CC  fcbldgt/  WI5 
fct)Iageny  io  batto,  &c. 

Imperf.  id)  fd)lUge;  io  battevo,  &c* 
sup.  gefc&fageit/  battuto. 

113*  0cbletcbett/  repere,  carni - 
nave,  jìrafeinare per 

terra ♦ , 

Imperf.  td)  fd&ltd&ey  io  repevo,  &c. 

S»j>.  gefcbiicfjeit/  reputo,  ftrafeinato  per  terra, 

114.  ©cfeleiffeu/  aguzzare,  ar- 
rotare. - 

Imperf.  tdj  fdjliffC/  io  aguzzavo,  &c. 

•*>/.  gefcblijfcit/  aguzzato. 

nf.  0cbleiflèu/  fpleifjè»/  fenderfi, 
come  legno . 

Và  come  tetfjert. 

116.  &<blieffett/ repere,  cacciarfi 
(in  un  buco  ò naicondiglio.) 

Imperf  i#  fc^luffC/  repevo,  &ct 
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Sup.  gefc&foffen,  reputo» 

Ii7*.©cblieflètt/  chiuder C)  fer- 
rare. 

Va  come  ftieffen. 

11$.  ©cbliwtert/  tacciare , t artigliar e, 
inghiottire,  &c. 

Và  come  tftftgeik 

ZZ9*  ©cbmetflett/  battere,  it¥  ca- 
care (delle  mofche  e in- 
fetti») 

Và  come  teiflett* 

120.  ©cbmefeett/  fondere , dileguare, 
flruggere , &c.  ~ ' 

ind.Pref.ii ) fc&mefte,  t>u  fc&mtf$flyer  fc&mityty 
0»R»  Wtt  fe6meI$Ctty  io  fondo, &c. 

Jmperf  td)  fdj  titoli/  io  fondevo, 
gefc6moI§ett/  fonduto* 

121»  ©cfcnefoert/  tagliare , (col 
coltello,  &c») 

Và  come  meiben/  leibert» 

122.  ©cbrcibeti/ firivere ♦ 

Và  come  bleibeit/  rctben. 

123*  ©cfcreyert/  gridare,  efcla -, 
mare. 

Jmperf.  td)  fc&rtC/  io  gridavo, 
gefdbrteti/  gridato. 

124.  ©cbmteit/  paleggiare,  paca- 
re, procedere . 

Và  come  teitett» 

12C.  ©cbwcigen/ 

Jmperf  tdb  fcbWte^C/  io  tacevo,^. 

tacciuto. 
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12 6,  ©dbweKett/  gonfiare,  gon- 
fiarfi* 

Và  come  qticllert. 

127-  ©cfcwereit/  giurare. 

Imperf.  td) fcfWUre,  io  giuravo,#*. 
sup*  gefcfworen,  giurato. 

12$.  ©cbrtnmmen/  nuotare* 

Imperf.  ifìfàmtmt/  ò i#  fcfmnmtffle/  io 
nuotavo,  &c. 

ìup.  aefcjjnmmmen  / ò aefctwommett/  nuo- 
tato. 

I2p.  ©cfo winbert/  fcemare. 

Jmperf.  iti)  fc&roattòC/  ò Ì0  fC&ttMttfce,  io  fce- 
mavo,  &c. 

Sup.  gefc&ttHmfeett,  fcemato. 

130.  ©chwittgert/  vibrare , lan- 

ciare* 

Và  come  ftfrtgeit. 

131.  ©el>ert/  vedere-,  guardare* 

ind.p*  tc()  fcpey  tu  ffljeft/  et  ftjct/  wtr  fe&c#/  io 

vedo,  #£. 

Imperf  tc&  fafjC/  io  vedevo,#*. 
lmp . fijc  ò jtjjy  t>ag  et  fejje,  vedi , che  ve- 
da, 

Sup.  aefe&ett,  veduto,  vitto. 

132.  ©ciceri/  jèttjert/  w&re,  scolare. 

Sup . cjeftejjen  ò qeftcgen/  colato,  scolato. 

1 $ 5.  ©enbeit/  inviare , mandare . 
Imperf.  td)  fatiate  1 O.  R.  io  inviavo,  man- 
davo,^. 

gefanU  * gefattS,  mandato.  . . 

134.  ©te# 
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134  0iehert/  bollire , cocere  alejfo , 
atejfare. 

Jnd.p . tc&  feu£ft,er  feul>t/  o.R.  mir  fte* 

he»/  io  coco,  alelfo,  è-r. 

Imperf.  tct>  fot>C/  io  cocevo, 

Sup.  sfotte»/  cotto,  aleffo. 

13  f.  ©mc^ert/  affondar^  andar' a 
fondo , 

Imperf  id)  fartcfC/  ò Ì(J)  fllHCfe/  io  mi  affonda- 
vo, &c. 

Sup.  gcfuncfett/  affondato. 

136.  0mgert/  cantare. 

Và  come  tfmgen. 

137*  federe ♦ 

Imperf  id)  fajfe/  io  fedevo, 

5»/.  gefeffetiy  feduto. 

13$-  0ollett/  dovere* 

Imperf  tc&  folte/  io  dovevo  &c. 

Sup.  àefol t/  ò folle»/  dovuto. 

139.  0peye»/  fputarey  it . ratr*, 

Và  come  0cbreyem 

140.  0pmrtett/  /%»?, 

Và  come  rirtnen. 

141.  Bptieflcrt/  entfptteffcrt/  p/vtt- 

aerey  provenire ♦ 

Và  come  ffteftm, 

142. 0ptecfceft/ parlare , //. 

zw.  /\ic&  fprecfee/tu  fprtc&fl/er  fpric&t/Wir  fpre^ 

CfjC»y  io  parlo,  &c. 

Imperi,  id)  fpract>Cy  io  parlavo,  &c. 

Iwp,  (pnc^/iaÉ  et  fptecye/  parla,  che  parli. 

Sup. 
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Sup.  gcfprocfecn/  parlato. 

M-3*  /aitare. 

Và  come  tfmgen* 

144*  0tccbcit/ pungere , piccare, 
ind.p.  teb  ftec^e/  bufticpft/er  jltdtf/  rote  ftec&ett/ 

io  pungo, &c. 

i(6  fiacre/  ò ÌC&  fioche  / io  punge- 
vo, &c. 


Imp.  fHc&yfcajj  er  fled&C  , pungi, che  punga* 

«?#/>.  geflocbeit/  punto,  piccato. 

I4f . 0te^crt/  (in  piedi,) 

Imperf.  \tf)  ftun^C/  io  flavo,  &c* 
sup.  gejlantett/  fiato. 

146.  0teigeit/  montare * 

Imperf.  ic&fHegC/  io  montavo,  &c, 

Sup.  geftiegett/  montato* 

147.  Btclert/  rubbare. 
ind.Pr . icfeffcle/imfW/ei:  (lilt/unr  ftelett,  io 

rubbo,  &c. 

Imperf  ifìfìdk,  ò id)  frale/  io  rubbavo,  &c. 
Imp.\tilM§  et  ftdCy  rubba,  cherubbi,  eK 
S#/>.  geftolett/  rubbato. 

14$.  0tetbetl/  morire . 

/W.p.icf)  fterft  Cyt)  u fttt&fì/er  ftiròMmc  ftafcctt, 


io  muoro,  &c. 

Imperf.  tcf>  ftatft,  » tC&  ftUCte  , io  morivo, 

&C. 

Imputiti , &afj  er  fretfe/  muori,  che  muo- 
ra,  &c. 

Imperf. Conj.  \$  frftrte/  io  morirei,  eK 
S„p.  9tfW«1,  morto.  ^ 
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149*  St teben/  divergere  (al  vento.) 
Jmperf  td)  ftofet/  io  difpcrgevo,#^. 

Sup.  geftobetl/  difperfo. 

ifo.  Stmtfetl/  puzzare. 

Và  come  ftrtcEeit. 

i^r.  Qtoflèrt/ [fingere. 

jnd  Pr.  t*(lofie/>u  ft&fiì cft/  er  itòflfet,  m flof» 
fe«/  io  lpingo,  &c, 

Jmperf.  id)  ftteffC/  io  fpingevo,d*^ 

Sup.  geftoffeti/  fpinto.  5 

ija.  Btmcbert/  poffare,  Jìrifcia - 
rf,  d-f  » 

Và  come  fcbletcfceii. 

in-  Stretteli/  combattere, 

Và  come  retteli. 

£♦ 

1^4.  fougeii/  valere, 
ìnd.P.  id)  tÙ^C/  O.R.  io  vaglio,  d-£. 

Jmperf,  td)  tod)te,  O.R,  lo  valevo,  &c. 

Sup , $efcOCf)t/  O.R.  valuto. 

IS'S'.  Sititi/ fare, 

ind,  Pref.  id)  tj)ue/t>u  t&ujìy  er  tyut/Wit  tjmt/ 
tljr  tjjut,  ftc  tputl  / io  faccio,  tu  fai,  egli 
fà,  &c, 

Jmperf,  td)  t&ittC/  io  facevo,  &c, 

Sup,  getjatt/  fatto. 

196.  Hva$ett/  portare, 

Jnd.P  refi  id[>  ì>u  tzdqft,  er  tzào>t,  wtr  ttto 

$ett/  io  porto,  tu  porti,  &c, 

Jmperf  td)ttU$e/  io  portavo,  &c, 

Sup.  gettrtcjett/  portato, 

i57»<Ifef* 
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15-7.  tLreffen/  colpire,  toccare. 

Jnd.  Pref.  ic&tKffabutnffft/O:  trtfft/Wtt  twf» 
fe»/  io  colpifco,  tocco  I tu  colpifci , toc- 
chi, &C. 

Imperf.  tC&  traffC/  ò idj  traft/  io  colpivo,  &c. 
Jw/.triff/feager  treffe7  colpifti,colpifca,&c. 
Imperf *Conj * td)  ttflffc,  ò i#  ttdffC/  io  colpii, 
colpirei,  &c. 

gctJDfltlt/  colpito,  toccato. 
if8*  ^Lreibeft/  cacciare * 

Vh  come  reibett. 

i$\^  Ztctcn/  calcare , peftare* 
ind.  ?ref:  tc&  tr ett/  *>tt  trit(t/  er  tritate  treterty 

io  calco,  tu  calchi,  &c. 

Imperf.  tef)  tròte/  io  calcavo, &c. 

Imp.  triti/  bag  cr  trete/  calciche  calchi, &c* 
Stipa  metteteti/  calcato. 

160.  ^Eriefen/  scolare,  grondare* 

i?td*p refi  td)  trieft/ 1>« treufft/  er  treuft/  O.r: 

Wirtnefcrt/io  fcolo,  grondone. 

Imperf.  id)  trofia  io  scola  vo,&c. 
imp . treuf/fcagertrtefe/  O.R.  scola,  &c. 

Sup.  (jetroffeit/  scolato. 

iói.  ZtwcVenl  bevere , bere* 

Và  come  fwcBert, 

U-  23. 

162.  Ubemnnbett/  fuperare , 

'vìncere. 

Imperf  id)  U&etWÒltòe/  io  fuperavo , vince- 
vo,&:c. 

Sup.  u^rWUUbClt/  fuperato,  vinto, 

" i6}Vm 
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163*  tfetbergen/  bergeri/  naficon- 
dere,  celare . 

irtd.Pr*  id)  betbet^C/  intfoerbttsft/  crfcerfctrat, 

«ir  tocrber^eti/  io  nafcondo,  &c. 

Imperfi.  idber&argeò  ic&be^orgey  io  nafcon- 
devo  &c. 

JmperfCon) l tcf)  io  nafcondcsfi,  na- 

Ìconderei,&c* 

Sup.  ìoerborcjctt/  nafcofto* 

164.  VtMti<&in/ impallidire,  in- 
fiaccidire * 

Jmperfi.  tei)  foetMtcfcC/  io  impallidivo,  &c# 

Sup*  impallidito. 

16 Vtvbetbm/  guajlare,  it . 
perire . 

Và  come  verbetgeri. 

166.  X)erbriefléit/  darfiaflidio ♦ 

Và  come  flteflem 

167.  X^etgejfèrt/  scordare , dimen- 
tfcarfi. 

Và  come  eflèrt. 

168.  X?erbetflèit/  promettere • 

Và  come  betflèn* 

169.  Petlierert/  perdere. 

Và  come  frierem 

170.  XJerftegert/  /*>•//*,  feccarji 
(una  fontana  &c.)  ' 

Indie.  Prefi  ic()  fcerfeijJC/  iotarifeo,  mi  fec- 
co,  &c* 

Imperfi.  td)  DetfOge  ò t$  ^erfeigetCy  io  tari- 
lo, mi  leccavo,  &ct 

Sup. 
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Sttp.  'Ottfit&ttl/  tarito,  leccato,  &c* 

171*  Vtvwivtett/  imbrogliare , 
garbugliare . 

betWttCtt/  O.R.  imbrogliato,  garbu- 
gliato» 


28.  - 

171'  XVacbfen/  erefiere , **£- 
mentarfi. 

Ind.  Prefi  tC&  WaC^fC/  t>U  WÓC&fty  et  tttóc&ft/Wfc 
MKbfett/  io  crcfco,  &c. 

Jmperf  id)  tt>Uf&é/bU  ttWC&fefl/  io  credevo, &c« 
(jeiMCbfeit/  crelciuto.  * 

173*  XEafcfeett/  lavare, 
ind  Prefi  tcf)  wafcbe/  bu  roàfc&efl,  et  ntófcfjet; 

winvafcbeiiy  io  lavo,  &c. 

Imperf.  td)  ttJUfcfte/  io  lavavo,  &c. 

Stipi»,  flewafcbett/  lavato. 

174.  XVticbtn/  cedere . 

Và  come  fcblricfeert» 

I7f . XPeifert/  mojlrare. 

Imperf.  id)  WÌefe,  io  moftravo,  &c. 

Sup.  geWtefeit/  O.R.  moftrato. 

17  6*  XQtriOm/  voltar e>  volge - 
re , &c. 

Và  come  jenfcert. 

ijj.XCttbcn/  acquiflaret  it .levar 
foldati , 

Và  come  fìctbert* 

Hh  VJSXOtX* 
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17$.  TOetbert/  devenire,  diven- 
tare-, ejjere. 

■ E Verbo  Auffiliare  ; Vedine  /’  Inflejfione  A 

pftg.680. 

170*  XCevfett/  gettare,  buttare. 

Jnd.  pr.  tcfc  miftj  ì>n  mtftt,  ve  wirfty  m mx* 
feti/  io  getto  &c. 

Imperf.  id)  mxftj  ò ÉC&  mxfa  io  gettavo  &c* 
imp.  n)irf/bag  a n>erfey  che  getti  &c. 

Sup.  geroorfen,  gettato. 
v 1 go.  VOieQen/  voanen/  pefare. 
Ind,PrefA<$)WklM  WtCflJI:  òm$jVtmt$t/ 
, òwàgt/Wirwasett/io  pefo&c. 

Imperf.  i(J)  WOaC/  io  pefavo  &c. 
imp.  rokg  0 m$j  t>ap  tx  wiege  o m&t/  pera, 
ì che  pefi  &c„ 
iup.  gewogett/  pefato. 

i$i;  VOindm/  accennare,  far 
cenno. 

imperf  td)  ttJUttcfe,  O.R.  io  accennavo  &c, 
Sup.  gemuncfett/  accennato. 

i$Z.  XXHttfcen/  volgere , it,  vin- 
chi are. 

Imperf, ; id)  njUtitie,  Ò ic&  tttflnie/  volgevo,  vin- 
chiavo  &c* 

sup.  genmttòen/  volto,  vincheto* 
i$3»  XOi^tn/  fapere, 

jnd.  p.  id)  wct§/t)u  tveift/  tx  we$  © m\$,  w\t 

wiflett/  io  sò,  tu  fai  &c. 

Imperf. \d)  WUfte/  io  làpevo&C, 

Sup.  gmtlft/  faputo* 


I 
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> i84-  X3?«Uet»/  -volere. 

Jnd.Vr.  icf)  TOiU/tm  Ittilfì 0 TOiit/tt  Willy  Wit  MU 
Ufi/  io  voglio. 

Imperf.  Ind.  & Con),  td)  WOl ìtj  io  volevo  &c. 
sup.  gewoltòwoUen/  voluto. 


i8f»  3 ei^ert/  arguire, 

Imperf  tcJsiefjC/  io  arguifco  &c.  incolpo  &c. 
Sup.  geaie^en/  O.R.  arguito,  incolpato, 

18&  ^xt\)tn/  tirare . 

i»d.p.  iti)  atege,  bu  scudi  ò seucfe fi,  er  seuflt/ 
leucfit  ò iicèet/Wir  siegeit/  io  tiro  &c, 
Imperf  id)  $o<je/  io  tiravo  &c. 

Sup,  3e$0(jeit/  tirato. 

187*  Swmgett/  sforzare. 

Và  come  llmgert. 

Ecco  tutti  li  Verbi  Irregolari  ò Anomali 
della  lingua  Tedefca;  trà  li  Semplici  de’qua- 
li  s’intende,  come  didimo,  ancora  i CompoJH 
e DecompojU  ; e auvertiamo  di  nuovo  che 
per  formare  /’  Imperfetto  del  Congiontivo , li 
cangia  per  ordinario  la  Vocale  Caratter  'tjii - 
ca  -a-/  -0-/  -U-  in  -a-/  -0~/-Ù-l  mà  quando 
la  Caratterijìica  foffe  un  -e-  ò un  -i-/  non 
vi  è differenza  trà  l’ uno  e l’ altro  Imper- 
fetto. 

Per  facilitare  la  Conofcenza  e l’ Appren- 
dimento de’detti  Verbi  Irregolari,  ne  habbia- 
mo  aggiunto  una  Tavola  ; mà  con  quella 
Diftintione,  che  non  fi  habbia  da  imparare 

Hh  z amen- 
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a mente  che  quelli,  che  vi  fono  ftampati  flen&a 
fletta  ; percioche  gli  altri,  ftampati  cotta  fletto 
fi  rimano  già,  e fi  conformano  intieramente 
con  qualche  altro , che  vi  è notato  appreflò, 
cioè  nelle  loro  Conjug.  precedenti* 


Tavola 


De  tutti  li  Verbi  Irregolari  Tedefchi. 


33. 

i.  Sadfen. 

a.  23etwrffetn 
3.  3$efeblen. 
4*#efleifiett(ficb0 
23egimten. 

<•  23ctfiTeti. 

7-  definite»  (ftcbO 
s.  25erflen. 

9.  3$etrtegeit. 

10.  25eugcn/biegeti. 

1 1.  25ieten. 

ii.  Sinbett. 

13.  fitteti. 

14.  231afcit. 

14*  231eibett. 

16.  Arateti. 

17-  23recbcn. 
is.  Eveniteti.  < 

19.  23rtttgett. 

©.  . 

10.  SDarffen/  bdrffeti/ 

burfftti. 

11.  fceibcn/gcbei&cm 
11.  $)encfcn. 

13*  £>refd>ett. 

14.  Armaci!* 
aT.  iDuttèfeti, 


€. 

16.  tErfcbrecfen. 

17.  £fie». 

c r S> 

is.  Sabten. 

19.  dalleti. 

30.  S angeit. 

31.  Secateti. 

31.  Sinben. 

33-^Sh^n. 

34*  Shegett. 

3?-  glteben. 

3 6-  SUeflen. 

37- *§tt(fen. 

38.  Srimtt. 

' 

39-  ©ebarett. 

40.  ©ebeti. 

41.  ©erteti. 
4i.*®elmgett. 

43.  ©eltett. 

44. t@cnie(fcn. 

4?.  ©efebebett* 

46.*®en>innen. 

47*@k|r<n. 

48.  ©leicbetn 
49*©Uifen. 

%o.  ©rabetn  * 

fi.CBwifi 
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su  (Sreiffen. 
jdben. 

jrtltCIt* 

jangen/bcngen. 
Jaueit. 

>ebert. 

>cifcben* 
ictfTen. 
jcIflFctt. 

)i»c?en. 

3» 

6l*  Jageiu 
St. 

ба. 

63.  ^Rlingeit. 

64*  ^Rommett. 

6s.  2Somten. 

бб.  2faie<bett. 

67*  &ùvm/  fòvm* 

„ t 
6s.  £abetn 

69.  ^«ffcn. 

70.  Mauffen. 

7u  5cibetj. 

7^.  4eibcit. 

73.  ^efcbett. 

74.  5efen. 

75.  Vegeti/ Itgen* 

76.  <2ugett. 

9}?. 

77.  titanici*. 

78. *9S)?eiben. 

79.  IHelcfen. 
so.  ITJefic». 

si.  UTpgcH/mugcm 
Sa.  nTufiett. 
di. 

ss*  V>I;metn 


S4-*3Jennen. 

V- 

8s.  pfciffc». 

86.  preifett* 

Q. 

8 7.  0ueUen. 

9?. 

88.*3Ud)crt. 

$9.*9iatéen. 

90. *Sleiben. 

9u  Retffett. 

91.  Retteti. 

93*  Xctmem 

94**9iied)en. 

95. *9ftngert. 

96.  Rtmtett. 

97.  Ruffen. 

0. 

98.  ©attffett. 

99*  0<mgett. 

100.  ©cbaffetf. 

101.  ©cballen. 

ioz.  ©cbarcn/fc^ercrt. 
103*  ©cbeiben. 

104.  ©cbeitieti. 

ios.*©d)eijfcn. 

106. *@cf)elten. 

107.  ©cbendfcn. 

108.  ©cbicben/fc^ubem 

109. *^d)ieficn. 
no.*0d)inbm. 
in.*©d)lafen. 
uà.  ©d>Iagen. 

1 13»  ©cbletd>ett. 

114.  ©4>Ieiffen. 

1 iS.*®d)lciffen/fpUi|fw. 

11 6.  6d>Ue|fen. 

ny.^cblieffen. 

us.*©d)lingen. 

Hli  3 tip* 
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H9.*©cf)meiffen. 
i»o.  ©d>meli$eit* 
izi/^cbneiben. 
iaa.*©d)rei&en. 
ia?.  ©d>reyein 
ia4.*©d)rettcn. 
ia*.  ©d>tt>eigett. 
ia6**©d)n>elktn 
IZ 7.  ©4>tt>eteit. 
ias*  ©d>n>immcm 
ia9.  ©djnmtben. 
i3o.*©d>tt*ingcn. 
xji*  ©ebeit. 

13  a.  ©etl>cii/feigem 
133.  ©eitben* 
i34»*Bicben. 

©mdfen* 
i36.*0ingcn. 

157*  0ii$ett. 
i?s.  ©oden. 
ij9.*<Spcj}cn. 
i4o.*©pinnett. 

1 4 1 .♦©prieffcn/cntfpt  je  firn 
hz*  ©pred;e»n 
i4j.*©pringcn. 

144.  ©teseti. 

14^.  ©teben. 

146.  ©tdge». 

147.  ©telen. 
i4S«  ©terbett. 

149*  ©tieben. 
i?o.*©tmtfcn. 
x^i.  ©toflen* 
i*a.*@treid)en. 
in,*©treiten. 

sr. 

1^4.  Caugetn 


i??*  Cbun, 
i?6.  Cragcm 
i<T7»  Creffett. 
i<rs.'*£rei&en. 

1*9*  Cretett. 

160. 

161. *Xrincfen. 

IL  SS. 

16 a*  Ubernuttbetn 
163»  t>erberge»/bcrgé. 
164.  TC>erbIci<l>en. 
i6^.*23erberben. 

166  *^33er  beieffen. 
i67t^S>cEgc|fcn. 
i6s^SScc^iffen. 
i69^2ScElicrcn. 

170.  Petftegctt. 

171*  Pemimiu 

ffi. 

171 ♦ TDacbfeit.’ 

17?.  VDafeben/wafe^ett 
i74**S33eicf)etn 
. I7T*  tDeifen. 
i76.*SGBcnbcn» 

i77**9Berbeit. 

178*  tEerben. 

179.  TDerfeit/  werffctn 
iso.  YDiegen/  u>agen. 
i8i*  YDmdFcit, 
isa»  TOmbett, 

183.  tDifiem 
1S4»  tPoileiu 

1 s<r*  5eibcn. 
is6.  5*ef>ctt- 
isz/^wingcn. 
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Lettione  Quarta, 

Paradigma  è Modello  della  Conjugatione 

eC  un  Verbo  Tedefco  Pajfivo* 

PRima  di  proporre  il  detto  Modello,  egli  è 
da  làpere: 

I.  Cn’un  Verbo  Paffìvo  tedefco  è un  Ver- 
bo Regolare  ò Irregolare , i di  cui  Tempi  fona 
tutti  quanti  Compofti  col  Verbo  Auflìliaje 
Tottàtn  diventar  e y che  vale  il  Verbo  effe  re  ò 
venire  Italiano  ; e col  Participio  paflìvo  del 
Verbo  Attivo  principale» 

IL  Ch’incerti  tempi  equivale  di  fervirft 
dell’ Auffiliare  Herbert/  ò del  fcyrt  / come  fl 
vedrà* 

III.  Ch’il  Participio  paffìvo  del  Verbo 
Principale,  non  fi  cangia  nè  per  caufà  del  Ge- 
nere nè  del  Numero  ; mà  retta  immobile  a 
guifa  d’ un  Adverbio» 

IV.  Là  dove  in  qualfivoglia  altra  Conju- 
gatione Attiva  o Neutra , il  Participio  paf 
pvo  del  Verbo  principale  precede  il  Tem- 
po femplice  del  Ilio  Auflìliare,  overo  ftà  po- 
llo nel  mezzo  d’un  fuo  Tempo  Compofto  ; 
ch’in  un  Verbo  pasfivo  vi  regni  la  medefima 
ulànza. 

Edere  amato  - a &c*  geltebt  :c* 
werben. 

Indicai . Prefente  Singolare* 

iC.  io  fono  amato  — a &c.  , 

Hh  4 Plu- 
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Plurale: 

©ir  toerbett  geliebi/tc.  noi  fiamo  amati  — e,  &c. 

Nota.  Per  brevità  non  mettiamo  che  le  prime  Per» 
fbne  dell* uno  e dell1  altro  Numero^  credendo  che  quello 
bafti  per  chi  sà  le  cofe  precedenti , e particolarmente 
il  gran  Modello  d’un  Verbo  Regolare. 

Imperfetto  Sing* 

3$  ttwb  overo  id)  tpar  geliebf/iC.io  ero  amato  -a,&c. 

Plur. 

©ir  tourbett  overo  n>ir  tooren  geliebf/ic.  noi  eramo 
amati  — e,&c. 


Preterito  Perfetto  Singol. 

3$  bin  gcliebt  ttorbè/JC.  io  fono  ftato  -a  amato  -a,&c. 

Plur. 

©ir  fepnb  aeliefcf  n>orben/tc.  noi  fiamo  ilari  —e  ama- 
ti— e,&c. 

Pret.  Plusquamperfetto  SingoL 
3c&  ttNU  geliebt  tporbetl/ic.io  ero  ftato  -a  amato  -a,&c. 

Plur. 

©ir  trarrti  geliebt  worben/tc.  noi  «ramo  ftati  — c 

/ amati  — e,  &c. 

Futuro  SingoL 

3$  werbe  geliebt  toerben,ic.  io  laro  amato  — a,&c. 

Plur. 

©ir  ttjerben  geliebt  tt>erben/tc.  noi  faremo  amati  -e,&c. 
Imperativo , Prelente  Singol* 

‘ ©erbe  geliebt/ic.  sii  amato  — a,  &c. 

Plur. 

Jaff  uttè  geliebt  toerbett/tc.  fiamo  amati  — e,  &c. 
Futuro  Singol. 

SDis  folfl  geliebt  toerben,ic.  tu  farai  amato  — a,  &c. 

Plur. 

3&r  fottetgeliebftoerben/ic.  voifarete  amati  — e,&c. 
Congtontivo  Preiènte  Singolare: 
atlf  K*  accioche , &£• 

3$  9diebl  tperbe/ic.  io  fia  amato  —a,  &c. 

Plur. 


ftgoStf 7»? 

Plur* 

8Bir  geliebt  vott ben  IC.  noi  fiamo  amati  -c  &c. 

Imperfetto  I.  Singol. 

wamt  k.  fi  &c. 

3#  geliebt  tVlStbe  JC.  io  folli  amato — a &c. 

Plur. 

SBir  geliebt  tt?i3rben  ic*  noi  foflìmo  amati  -e  &c.  . 

Imperfetto  II.  Singoi* 

3d)ft>tfrbe/icbtnflregeliebtic.  ò ic&roerbe  geliebt  toer* 
ben  tc.  io  farei  amato  — a &c. 

Plur* 

SBir  tvdrben  ober  tuaten  geliebt/ òrair  ttrérben  geliebt 
tterben  :c.  noi  faremmo  ò fareflìmo  amati  — e 
&c. 

Perfetto  Singolare: 
fcafj  K.  che  &c. 

3$  fei)  geliebt  worben  tc.  ò geliebt  worben  f<|>  ìc.  io  fu 
flato  — a,  amato  — a &c. 

Plur. 

SBir  fet)n  geliebt  tvorben  k.  ò geliebt  rootben  fepn  :c.  noi 
fumo,  flati  —e  &c. 

Plusquamperf.  I.  Singoi* 
mMK.fi  &c. 

3$  to&e  geliebt  toorbenic.  io  folli  flato —a,  amato 
—a  &c. 

Plur. 

SBir  ttxSren  geliebt  ttorben  :c.  noi  foflìmo  flati  -—e, 
amati  — e &c. 

Plusquamperf.  II.  Sing. 

3$  ft<fre  geliebt  tnorben  ic.  ò idj  nulrbe  geliebt  tvorbm 
2C.  io  farei  flato  — a,  amato  — a&c. 

Plur. 

SBir  tt>5ren  geliebt  n>orben  ic.  ò tx>ir  n>dren  gelici  roor* 
ben  fepn  IC.  noi  fareflìmo  flati  — e,  amati— c 
&c. 

Hh  s Fu- 
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Futuro  Sing. 

2C.  quando  &c. 

3*  werbe  geltcbt  root&en  fenntc.  io  farò  flato — » 
amato  — a &c. 

Plur. 

5Bir  wcrbcn  gelicbt  tt>otbcn  fcgti/  noi  faremo  flati  — e 
amati  — e &c. 

infinitivo  Preferite  Sing.  e Plur. 

©Cliebt  ivcrbcn/  edere  amato  — a,  — i,  — e. 

Perf.  Sing.  e Plur. 

©elicbt  ttorben  fepn/efTere  fiato  -a  &c.  amato  -a  &c. 

Futuro  : 

SSetben  gelicbt  tt>etben/haver  da  edere amato  -a,  -i,  e. 

Gerondii: 

0clicbt  51J  WCrbClt/  di(a&c.)  edèr’  amato  — a &c. 
llm  gcliebt  |U  wcrbctt  iC.  per  edere  amato  — a &c. 
£>bne  geliebt  $u  tverben  ìc.  fenza  edere  amato — a &c. 


Lettione  Quinta, 

Paradigma  0 Modello  della  Conjugat io- 
ne di  un  Verbo  Reciproco  Te - 
defico . 

LA  Conjugatione  d’un  Verbo  Reciproco 
-non  differifce  da  qualfivoglia  altro  Atti- 
vo; eccetto  che  vi  fi  aggiungono  li  Pronomi 
Perfonali  in  Accufativo  ; cioè  rrucb  me,  bici? 
te,  ftcb fit  uno  et,  eud?  vt,  ftefe  fiet  per  eflem- 
\>\oz 

tùfymen/  vantarli. 

Tnfi- 
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ftd)  tdf>me  tttid) 
3ju  rupmeff  bicfo 
€r  rtifymct  ft$ 

5Bit  rubmert  un$ 
3bt  rubmet  eud) 
eie  nSfjmett  jtd) 


Indicativo  Prefènte: 

Sing. 

io  mi  vanto, 
tu  ti  vanti, 
egli  fi  vanta. 

Plur. 

noi  ci  vantiamo, 
voi  vi  vantate, 
loro  fi  vantano. 
Imperfetto  Sing. 

3<Jj  rdfjttKte  tttid)  ÌC.  io  mi  vantavo  &c. 

Plur. 

SBit  rubmefen  un£  ìc.  noi  ci  vantavamo  &c. 

Nota . Tu  vedi  che  i Pronomi  midj/btcb/fìd)  ìC.  ne* 
Tempi  fèmplici  del  modo  Indicativo,  fi  mettono 
regolarmente  dopo  il  Verbo. 

Preterito  Perfetto:  . . 

„ „ r , Sing. 

3d)5^*nicfi')  iomifono') 

©tt  1)0)1  bid)  '‘fiWubmet  tu  ti  fei  > vantato  -a 
€r  batfìcb  J egli  fi  é J 

Plur* 

SGBir  baben  und'i  noicifiamol 

^crdbmctvoivìfete  vantati -e&c. 

ibieba&en  ftd)J  lorofifonoJ 

Plusquamperfetto  Sing. 

3d)  fynttt  mid)  gep ubtttet  ÌC.  io  mi  ero  vantato  ~a  &c. 

Plur. 

2Bir  un$  gerubtnet  ìc.  noi  ci  eramo  vantati, 
— e &c, 

Nota  1.  I Tedefchi,  nella  Compofitione  de’ loro 
Verbi  Reciprochi  fi  fervono  del  Verbo  Ausiliare  fia' 
bcit  hatere-t  e non  deli’  effere  feyn/  come  gl’  Italiani  e 
Francefi. 

Nota  z.  Ne’Tempi  Comporti  dell’ Indicativo  « 
Imperativo  e alcuni  del  Congiontivo  Modo  , fi 
mette  il  Pronome  in  mezzo  fra  il  Verbo  Ausiliare 
e’1  Principale.  Hh  6 im- 
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Imperata  Preferite  Sing* 

Sìtifjm  tic t/  vantati. 

itti  fict  ru^men/  ch’egli  fi  vanti.  . 

Plur. 

$aff  un$  riittttert/  vantiamoci. 

Svu^met  eucb/  vantatevi.  < 

Jaji  ite  fict  r^tmctl/  che  fi  vantino. 

Futur.  Sing* 

SDu  folt  tict  riittltctuc.  tu  ti  vanterai  &c. 

Plur.  * 

3t*  foOct  eudj  riltttienic.  voi  vi  vantarete&c. 
Congiontivo  Preferite: 
auf  fcajj  ÌC*  ac  c toc  he  &c% 

Set  mict  rtlttneiC.  io  mi  vanti  &c. 

Imperi  I. 

wmui  k.  fi&e* 

3c^  mic^  temete  tC.  io  mi  vanta®  &c. 

Imperf*  II» 

3ct  temete  mict/  ò i<St  tvilrbe  mict  if tc.  io  mi 

vantarci. 

Perfetto  : 

K.  che  &e, 

3$  mict  t<ròe  gerubmet  ic.  ò gcruttutl  &#&*/ 1°  m* 
fia  vantato  — a &c. 

Plusquamperfetto  I» 

roanti  it-fe&C' 

Set  mict  t><Stte  gcnltmet/  ò flcnStmet  taffete.  10  m 

fosfi  vantato  — a &c. 

Plusquamperf.  II* 

S^t^tni^gerutnietic.  ò icf>  njdrbe  mtc^t 
tatetUC*  io  mi  farei  vantato — a&c. 

Futur. 

roamuc.  fi  &c> 

SctmicbmerbetabengenSbmet/  òwerbegcrilttttttttt* 
bei}  :c.  io  mi  farò  vantato  —a  &c. 

Infinit, 
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Infinita  Preferite: 

©ic&  ril^mcn/  vantarfi. 

Perfetto  : 

©M)  getufjntrt  (jtì&etl/  efièrfi  vantato—  a dee. 

Futuro  : 

©ic&  nl&men  tvetbeti/  ellère  per  vantarfi. 

Gerondii  : 

©id)  JU  di  (a  &c.)  vantarli. 

Um  ftd)  ju  rtfjjmett/  per  vantarfi. 

£>&ne  fic^  ju  jpfi^men  le.  fenza  vantarfi  &c. 

Participio  attivo: 

©i$  ttf&ttlfnb/  vantandoli. 

Participio  Pafllvo: 

©id)  geru&met/  vantato,  — afi. 

Nota.  i.  Che  i Tedefehi  prepongono  i Pronomi  pef- 
fonali  m id)/  bict)/  fìd)/  nel  Pre/ènte , lmperf  L e Ih  e nel 
Perfetto  delCongiontfto  come  fanno  gl’ Italiani,  eccet- 
to nell’  Imperfetto  II.  dove  fi  pofpone  quando  è tem- 
po Semplice. 

Nota  a.  Quel  medefimo  pollo  che  tiene  il  Prono- 
me Perfonale  tmcfy/  bicb/ ftd)  *C.  nella  Conjugatione 
d’un  V erbo  Reciproco  ; tiene  ancora  un  Nome  Sub  flati* 
tì9o  nella  Comllruttione  con  un  Verbo  ; il  che  è un 
punto  molto  notabile. 

Nota  3.  Gl’Italiani  hanno  un  aliai  gran  Numero  di 
Verbi  Reciprochi  e Reciprocati  per  eleganza  e leggia- 
dri* > cheinTedefconon  fono  che  Verbi  diretti, ; per 
ellèmpio  : 

affrettarfi,  eilett. 
burlarli,  jpofteiT. 
levarli,  aufftefjeit» 
guallarfi,  nerberbett. 
infracidirfi,  perfaulett. 
ripentirli,  (é  etnen  gcreuctt/  imperf. 
accorgerli,  merefert/  innen  roerben. 
fpaventarfi,  erfd)re<fet1/  neutr. 
dileguarli,  fc&mel&en/  jergebetu 

Hh  7 enfiarli, 
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enfiarli,  fd)toettcn/  gefdjtoeflen. 

E mille  altri,  che  fi  potrà  apprender  dal  Dittionario. 

Nota.  4.  Al  contrario  vene  fono  de’  Reciprochi  in 
lingua  Tedefca  eh’  in  Italiano  fono  Diretti  ; per  ef- 
fempio  : 

©idj  bebemefett/  ringratiare. 

©id!)  fflumen/  tardare. 

©id)  hcrfdnbigen/  peccare. 

©id)  erbrcc^ctl/  recere,  vomitare. 

©id)  fi5rrf)ten/  temere,  haver  paura. 

©id)  fìelUrt/  far  fembiante. 

©id)  fccrmcjfeit/  haver  T ardire. 

©id)  unter  jlcbcivsttr^ucn/baftar  l’animo  ad  uno. 
©id)  jutragoi/  accadere  &c. 

Nota  <j\  Vi  è un’altra  fpecie  di  Verbi  Reciproci  Italia - 
mi  j chiamati  InchoatiVi,  cne  i Tedefchi  cir conferì  vono 
ò pofiono  circonfcrivere  col  Verbo  roerbot  Menta* 
rei  per  efièmpio: 

infuperbirfi  fioffàrfi^  tVCrbCtt/  ditentar  fuperbo . 
fcaldarfi  binici  IDOCbat/  Meritar  caldo. 
raffreddarfi  l'alt  ttH’tbett/  diventar  freddo  15 c. 
hò  detto:  ò poffono  circonfcrivere  ; perche  ponno  anco 
renderne  la  maggior  parte  con  un  Verbo  Diretto  ; per 
efièmpio  : 

fcaldarfi,  ewatmett. 
raffreddarfi,  etfaltot. 
imputridirli,  ucrfaulat/  ò erfaulctt  tc. 

Nota  6.  Vi  fono  all’  incontro  due  ótre  forti  di  Ve  rH 
Reciprochi  Alemanni,  di  cui  gl’italiani  fono  coftretti 
(come  lo  fono  in  un’infinità  di  altri)  di  fare  la  CVr- 
confcrittìone  ; per  efièmpio  .* 

©id)mtfbgebouc.  ftraccarfia  forza  di  caminare. 
©id)  frati#  ad)cn  tc.  smafcellarfi  &c.  delle  rifa. 

©id)  fobt  G«  tobt)  fallai  tc.  cafcar  morto, 

©id)  baffer  fd)C€i)ai/arrocarfi,arrantolarfi  a forza  di 
©id)  tuatm  lauffeti/  fcaldarfi  correndo.  [gridare, 
©id)  fiungetig  arbeitrìt  tc.  svegliare  l’appetito  lavo- 
rando. 

l£5id;  fati  efiett  tc.  fatollarfi  mangiando  &c. 

Mà 
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Mà,  in  vece  di  quelli  Adattiti  fipotrebbe  di  molti  far- 
ne un  Comporto  colla  Particola  componente  ab—  ; 
per  eflèmpio: 

Giti  ab  generi/  fiancarti  dal  camino. 

©id)  ab-lad)en,  morire  quafi,  a forza  di  ridere. 

<0  tri)  ab-fd)ret)etl/  venir  meno  a forza  di  gridare  &c. 
Vedi  di  foprapag.464.  dove  di  quelli  Verni  li  tratta 
espreflàmente. 

Overo  con  quella  di  »et-  come  per  eflèmpio  : 
Giti  berfd)rrt&«n/fallare  Icrivendo,  far’  un  errore  di 
^ penna.  ' 

G id)  t)ergcbClt/Smarrirfi, fallare  la  llrada,sviarfi. 
©id)beicbauen/  ftd)  berfcbitrtben/  tagliar  in  fallo  &c, 
V.  pag.^99. 

Mà  di  tutte  quelle  differenze  dichiarerà  il  Ditti  onar  io 


Lettione  Sella, 

Paradigma  ò Modello  della  Conjuga - 
itone  di un  Verbo  Tedefco  Compofto  con  una 
Prepostone  ò Particola  componente 
fc par  abile. 

No  tot. 

'CGlinonfarà,  come  credo,  di  bifogno  difarequìla 
Repetitione  di  quello  chehabbiamo  detto  di  lopra 
pag.4^3.  e feq.  delle  Prepofitioni  Ò Particole  componenti 
Separabili  e In/è  par  abili  che  fervono  alla  Compofitio- 
ne,d’un  grandijftmo  Numero  di  Verbi,  e delle  Significa - 
troni  nuove  e differenti  che  allhora  i detti  Verbi  rice- 
vono, havendo  noi  trattato  quella  bellisfima  mate- 
ria aliai  ampiamente  dalla pag.44^.  lìn’à  674. 

Diremo  folamente:  che  un  Verbo  Compofto  non  di  fi. 
ferifie  nella  Conjugatione  da  quallìvoglia  altro  Verbo 
Semplice  fe  non  chela/'/irr/co!/*  componente^ quando  elle 
è Una  delle  Separabili , in  certi  Modi  e Tempi  li  po/pone 
al  fuo  Verbo  Semplice,  anzi  in  certe  Conftruttio  ni  ^ 
fi  allontana  da  elio  ; e perciò  e neceflàrio  di  proporre 

un 
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un  Modello  d’un  Verbo  Compofo  di  Prepofitione  /?- 
j>  Ambile;  perche  quei  che  fono  Compof  1 di  una  ch’è 
infip  arabile,  convengono  con  i loro  Semplice  ò Ra- 
dicali. 

Infinitivo:  Partic.  Paflìvo: 

2lu$-bwten/  3iud-fle-bteitet. 


Indicativo  Prefcntc 
Sing. 

gdj  Stette  Ml$  io  difendo, 

ìDu  breitefl  «u$  tu  difendi, 

€r  breitet  «U$.  egli  difende. 


SBit  Steiten  ou$ 
3&r  breitet  aué 
©ic  Stciten  autf 


Plur* 

noi  difendiamo,  / 
voi  difendete, 
loro  difendono. 


Imperfetto  : 

3dj  Steitete  au£  ìc.  io  difendevo  &c. 

Nota.  Che  nel  Tempo  Pre finte  e Imperfetto  dell’  J/z- 
die *t ito  la  Particola  componente  fep arabile  fi  pofponey 
come  tu  vedi, al  fuo  Verbo  femplice  ; Eccetto  quan- 
do il  detto  Verbo  è preceduto  da  qualche  Congiuntio- 
ne  t Avverbio  di  Tempo , ò Pronome  Relativo  &C.  per 
cflèmpio  : 

Indicat.  Prefente: 

SBantt  icb  auébreite  iC.  quando  io  difendo  &c. 

3nbem  id)  auóbreite  2C,  mentre  ch’io  difendo  &c. 
£)a§  id)  auébreite  if  bieUrfad)  rodi  2C.  la  caufa  ch’io 
difendo,  è perche  &c. 

3d)/bctid)cui£bwitnc.  io  che  difendo  &c. 

Inerba  autfbrdfctic.  chi  difende  &c. 

(Siner  ber  mi^breitet  ic.  uno  che  difende  &c. 

©0  oft  id)  auébreiteic.  ogni  volta  che  difendo  &c. 

3*  rodjr  icb  «utfbwitctc.  più  che  difendo  &c. 

Impcr- 
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Imperfetto  : 

Wfe/tttòem/afó/JC*  come, mentre, cke,&c. 

3$  au$b«itcte/ic.  io  diffondevo  &c. 

Perfetto  : 

3d)&abeau$ge&reitetJc.  io  hò  diftefo  &c. 

Nota  i.  La  Prepofitione  ò Particola  componente 
fcparabile  non  fi  fepar*  dal  Verbo  nclli  Participii. 

Nota  i.  La  Sillaba  ge-/  la  quale,  prepofta  ad  un  Ver- 
bo Semplice,  aiuta  a formarne  il  Participio  Pafiifo  ò 
Supino  ; pereflèmpio: 

Jieben  amare,  geliebet  amato  ; 
fi  mette  in  mezzo  fràla  Particola  componente  fepara- 
bile  e il  fuo  Semplice;  per  eflèmpio: 

Siirégebreitet  e non  gemrébreitmc. 

Plusquamperfetto  : 

3$  frétte  atrégebreim  ìc.  io  havero  (hebbi)  difiefo  &c 

Futuro: 

3$  tvetbe  mrébreiten  tc.  io  diftenderò  &c. 

Nota,  Ne  gl’ Infinitivi  de  i Verbi  Compofti,  e in 
tutti  li  Tempi  die  ne  vengono  Compofti,  la  Parti- 
cola  componente  non  fi  pepar*  dal  Verbo. 

Imperativo  Singolare: 

SBteit  aué  diftendi, 

£a§  i&tt  airébteittn  che  diftenda. 

Plural. 

«tré  airébteittn  diftendiamo, 

SS teitet  aué  diftendete, 

5a§t  fie  airébrcifett  che  diftendano. 

Nota.  Tu  vedi  che  nella  feconda  perfona  di  ambe- 
due i Numerala  Particola  componente  fi  /(para  dal 
Verbo  e fi  po/pone, 

Congiontivo  Prefente  : 

GUf  K.  accioche  &e. 

3#  (Urébteife  tc.  io  diffonda  &c. 

Im* 
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Imperfetto  I.  Sing. 

n>atm  &c. 

3d)  GUé&ttttCfc  tC.  io  diftendeffi&c. 

Imperfetto  II* 

3dj  «tórbe  mtèbreiten  ic.  ò id)  breitete  aitó  ic.  io  diften- 
derei  &c. 

Perfetto,  ì>aj}  JC-  che  &c. 
gd;  b<*be  mtóaebreitet,  ò id)  aitóflebreitct  &abt  tc.  io 
habbia  diftefo  &c. 

Plusquamperfetto  I* 

mnn  x.fi  &c> 

3d)  b&te  auégebreitet/  òauégebreifctb4tte:c.  io  ha- 
veffi  diftefo. 

Plusquamperfetto  II. 

3cb  «tórbe  mrégebrettet  babett,  ò id)  bótt*  «udftebrei* 
tet  »C.  io  haverei  diftefo  &c. 

Futuro  : 

mmK.  quando &c. 

3d)  werbeauégebreitct  bflben  k.  io  bavero  diftefo  &c. 

Nota.  Per  tutto  il  Congiontivo  Modo,  la  Particola 
componente  refte  attaccata  al  fuo  Verbo,  eccetto 
nell’  Imperfetto  li.  dove  può  eflèr pofpofia. 

Infinitivo  Prefente: 

Sluóbreiten/  diftendere. 

Perfetto  : 

Slu^ebreitet  b«be«/  havere  diftefo. 

Futuro: 

Slltébreiten  werbeiv  edere  per  diftendere. 

Participio  Attivo: 

SUrébttttenb/  diftendendo. 

Participio  Pa(T. 

Slurfgebreiret/  diftefo.  - 

Nota  i.  La  Prepofitione  componente,  pofpofta  al 
Verbo,  può  foffrire  anco  l’Interponimento  del  Cafo 
e altre  Apparrtincnzt  della  Senten*a  : per  eflempio  : 

£>ie  fe 


/ 


r 39 


SiefeBeitung  breitete  frcf>  «He*  Orietta»#/  quella 
novella  fi  diftefe  per  tutto  : 

Mà  di  quello  Ordine  della  Conflruttione  trattaremo 
al  Tuo  uogo. 

Gerondio  : 

5luéjubreifCrt/  di,  a,  da&c.  difendere. 

Nota  2 ♦ La  Particola  ò Prepofitione  fi 
mette  in  mezzo  tra  la  Particola  componente 
e il  Verbo  femplice,  dicendoli;  per  eflem- 
pio: 

21tt$-$tibreifen/  e no»  $u  au$-6reifett. 
Slacfoufragcn/  c non  ju  nacb-frogcn. 


La  Conjugatione  ck^^erbo  Comp o fi o- 

Reciì 

SE  il  Verbo  Comppfft  '^P^Tne  Heciproco 
il  Pronomi  Itt id}/  bicÈ/ficb/  uné/eud)/  ftcfc, 
precedono  Tempre  la  Particola  ò Prepofitione 
componente  feparabile  ; fia  congionta  ò Spa- 
rata dal  Verbo  ; per  elfempio  : 

0icb  an-Hagert/  accufarfi. 

SingoL 

^d)  flagc  mirf)  an/  io  mi  acculo. 

Su  flagejl  bici)  an/  tu  ti  acculi, 

€r  flagct  ftd)  a»/  egli  fi  accula. 

Plur. 

$Bir  flagen  un$  att/  noi  ci  acculiamo, 
ftljr  flaget  end)  att/  voi  ci  accufate. 
èie  flagcn  ftd)  an/  loro  fi  accufano. 

be-ffagett/  lamentarjt* 

^d)  bc-flagc  ntid)/  io  mi  lamento. 

Su  6c-flagc(l  bici)/  tu  ti  lamenti, 
be-flagct  ftcfitc.  egli  fi  lamenta  &c. 

E cosi  per  tutto. 

U 
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Ld  Conjugatione  et  un  Verbo  Ne- 
gativo. 


IN  quella  medefima  maniera  vk  coniugato 
qualfivoglia  Verbo  Semplice  Negativo  ; 
cioè,  come  un  Verbo  Compoflo  di  Prepofi- 
tìone  feparabile  ; con  mettere  la  Particola 
Negativa  fltcfyt  in  vece  della  componente  fe- 
parabile ; per  elfempio  : 

Fftcbt  rcfcert/  non  parlare. 
Indicativo  Prefente: 


3d)  rebe  nid)t/  io  non  parlo. 

Sii  rebefì  nic^f  tu  non  parli, 
rebt  nic&t  i!  ;non  parla  &c. 
etto  : 

Sci)  fcabe  nidjt  gerem,  uon  hò  parlato  &e. 

Futuro  : 

3d)  tt><rbenid)f  «ben  ìc.  io  non  parlarò  &c; 
E cosi  per  tutto. 


Conjugatione  et  un  Verbo  Semplice  con- 

giunto col  (ho  Cajò. 

IN  quello  medefimo  ordine,  cioè  in  quello 
d’una  Prepofitione  componente  feparabile 
vk  collocato  un  Nome  Subftantivo  come 
Cafo  governato  dal  Verbo;  è quella  è una 
delle  Ojfervationi  import antijpme  per  un 
Foralliere,  deliderolo  della  Lingua  Tedelca; 
per  eflempio  : 

Indicat.  Prelènte: 

3d)  buiffe  > io  compro  -s 

©u  faujfeff  UinQJfafb  JC.  tu  compri  >.  un  cavallo 
€rf«ufWj  egli  compra  J &c. 

Imper- 
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Imperfetto: 
fawffete  Ciri  $fab/tc.  io  compravo, &c.un  cavallo. 

Perfetto: 

3$  (jab  cin  $ferb  gefaufff/ic.  io  hò  comprato  &c.  un 
cavallo. 

Plusquamperf. 

Sciatte  ein  ipfcrbgefaufft/ic.  io  havevo  comprato, 
&c.  un  cavallo. 

Futuro  : 

3$  tttetbe  einipferb  fauffen/W.  io  comprare», &c.  un 
cavallo. 

Imperativo  : 

5?<JUff  Ciri  $ferb/  compra  un  cavallo. 

ipn  (inSpfcrb  fauffert,ic.che  compri  &c.un  cavallo. 

Congiontivo  Prelènte: 
auf  tKlfj  K.  Acciochc  &c> 

3$  ein  flJftrb  fauff(/ic.  io  comprile,  un  cavallo. 

Imperf.  I. 

3$  ein  spferb  fauffft/iC.  io  comprala, &c.  un  cavallo. 
Imperf.  II. 

3#  tburbe  ein  tPfcub  fau(fen/ic.  io  comprarei,&c.  un 
cavallo. 

Perf.  t)afj  K.  che 

3d)  tirt  tyferb  gef  au  jft^abc/ic.io  habbia  compratole, 
un  cavallo. 


Plusquamp.  I.  XùQMjlt.fe  &c. 

3cb  (in  $ferb  «efaufft&attC/ie.  io  haveflì  comprato. 
&c.  un  cavallo. 


Plusquamperf.  II. 

3d)  wfobe  (in  5>fccb  flefaufft  baben,tc.  ò fcaffe  liti 
«Pfcrb  gcfaufft/ic.  io  haverei  comprato,  &c.  un 
cavallo. 


Futuro:  matti!  !C.  quando  &c. 

3d;  fóerbc  cinfJfcrb  gef  aufft  babtn,tc.  io  bavero  com- 
prato, &c.  un  cavallone. 


Infi- 
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Infinitivo  Prefente: 

€itt  gjfctb  fauffen/  comprar’ un  cavallo. 

Perf. 

SiniPfeifb  gcfauffjf  f)aben,haver  comprato  un  pavallo. 

Futuro  : 

€inEfetbf«uffentt>erben,  eflèr  per  comprare  un  ca- 
vallo. 

Participio  : 

(StttSPferb  faufftnb/ comprando  un  cavallo. 
Sin^pferbgelftufft/  comprato  un  cavallo. 

Gerondio  : 

€in  $fttb  $U  ( auffett/  di, a, da  &c.  comprar’un  cavallo. 

Nota  i.  Quello  che  fi  propone  qui  d’un  Cafo  Acca- 
fottio-)  s’intende  ancora  del  Nominattioy  Genitivo-,  Ds- 

ttio  e Ablatiio  &c,  r . — 

Nota  %.  Se  il  Verbo  congiunto  col  Calo,  folle  un 
Verbo  Compofto,  d’una  Prepostone  fe par  abile  , il  Calo 
precede  laParticola  componente;  per  eflempio. 

Sdjflagc  iben9J?ifi  io  accufo  1 

Su  Hagefl  kfet&dter  tu  accufi  > il  malfattore. 

(Stflaget  J an.  egliaccufa'1 

Nàtar  ^Se  il  verbo  Congiunto  col  Cafo  folTe  Nega* 
ttio  ; il  Caìb  precede  la  Negatione  ; per  ellèmpio  : 

3d)fauffe  1 biefeé  io  non  compro! 

Su  fauffcfJ  ffpferb  tu  non  compri  ^quello  cavallo, 
fauftet  ^ niebt  egli  non  com-  I 
pra&c.  J 

Nota  Se  oltre  il  Cafo  e la  Particola  componen- 
Mtfep  arabile  vi  folle  ancorala  Negatione',  quella  prece- 
de la  detta  Particola  ; per  elièmpio  : 

, fjd)  bie  grommeu  nicfjt  anic.  io  nonaccufo 
i buoni  &c. 


Lettio 


Digitized  by  Google 


r.  afcS  o 743 

Lettione  Settima, 

Conjugatione  d'un  Verbo  Tedefco  Compo~ 

fio  d'una  Prepofitione  1 Particola  com- 
ponente infep  arabile. 

NOn  occorre  di  proporre  qui  un  Modella 
della  Conjugatione  d’ un  Verbo  Compojìo 
d*  una  Prepostone  ò Particola  Componente 
infep ar abile  ; effe n do  che  un  tal  Verbo  per 
non  trasmutare  ò trasponete  effo  (niente,  non 
differifee  in  quello  punto  dalla  Conjugatio- 
ne & un  Verbo  fempìice ; eccetto  che  nel  Par- 
ticipio Palfivo  ò Supino  non  admette  la  Sil- 
laba initiale  <je-;  per  effempio: 

Infinitivo: 

incoronare. 

€nt-erbcn, . disheredare. 

Participio  Palfivo  ò Supino  : 
fòt-t lémt/  incoronato,  non  6e»ae-frdnef  nc  «c- 
be-lrónef. 

<£nt-erbef/  disheredato,non  ent-gc-eu&tt  nè  ge- 
ent-etbef. 


Lettione  Ottava, 

Del  Verbo  Imperfonnle  Tedefco  e della 

fua  Conjugatione. 

UN  Verbo  Imperlònale  Tedefco  non  dif- 
ferilce , in  quanto  alla  Conjugatione  , da 

qualli- 
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qualfivoglia  altro  Verbo  Regolare  ò Irrego- 
lare Attivo  ò Neutro , Semplice  ò Compofio , 
Diretto  ò Riflejfo  (Reciproco.) 

La  fola  Differenza  è,  ehe  il  Verbi  Imperfò- 
nali  come  tali, non  hanno  nè  poflòno  havere 
ufo  che  nella  terza  perfina  come  in  Ita- 
liano. 

Vene  fono  propriamente  di  due  forti,  come 
in  Italiano  : 

I.  Di  quelli , a cui  fi  prepone  il  Pronome 
Indefinito  Ut  (Ut  (inTofcano  /’  bicorno,  o fi)  per 
eifempio  : 

S0?an  Itcbf/manrcDt/iC.  fi  ama,  fi  parla,  &c. 
5ftangcf>ct/man  Idufff/ic.  fi  và,  fi  corre,  &c. 

SD?an  t?ertx>unbert  ftdj/ie.  l’huomo  fi  maraviglia, &c. 

II.  Di  quelli,  a cui  fi  prepone  il  Prono- 
me Neutro  (in  Tofcano  egli;)  per  esem- 
pio : 

rcgnef/eé  fd)nepet/eé  ncbdf/C^reifef/iC.  (egli)  pio- 
ve,nevica, nebbia, brina,  Scc. 

Sé  (agct/  té  nad)(et/tc.  fi  fa  giorno,  fi  fa  notte,  Scc. 
roittert,  té  blt&t/eé  bonnerf/  té  f)agelf/K.  tempera, 
folgora,  tuona,  grandina,  &c. 
nufcct,  té  fc&abet/  K.  giova,  nuoce,  &c. 
ijì/  té  fcpnb/ic.  ci  è,  ci  fono,  &c. 

Gé  gicbt/  té  wttbtn  . ♦ tc.  vici  c,  fi  vici  . . Scc. 

$é  fcbcibctfìcb/  té  mac&t  ftc&/tc.  la  cofa  fi  fepara,  fi 
fa,  &c. 

Di  maniera,  che  non  occorre  proporre  qui 
de’  Paradigmi  ò Modelli  j che,  chi  sà  coniu- 
gare le  altre  forti  di  Verbi , faprk  inflettere 
anco  quelli  ; mà  vi  fono  da  oflcrvare  i Punti 
c Dottrine  fèguenti  : 


I.  Oltre 
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Oltre  quei  Verbi  che  fono  neutralmente 
Imperfonali , quali  tutti  gli  altri  poffono  ri- 
cevere la  forma  e la  lìgnifìcatione  Imper fo- 
nale fe  non  Attiva  ò Neutra , almeno  pàjjì- 
va  e reciproca  ; per  effempio  : 
ut  liebef  ic.  fi  ama  &c. 

<£dtverbengeliebt  k.  fi  amano  &c. 

<1#  «rfreuet , , e$  gcfdttt  (eitiem  eiiteir)  ic*  di- 

letta , giova , piace , &c. 

€$liebetfìcb  ic.  fi  ama  &c. 

IL 

Oltre  i Verbi  Impersonali  ordinarti  e quali 
communi  a gl’italiani,  mallime  della  prima 
Gaffe  di  ntatl  ; vene  fono  de’  pr aprii  a i Te - 
defehi  di  varia  fignificatione  , la  quale  in 
Tofcano  fi  deve  tornare  in  un’  altra  forma 
d’ un  Verbo  Perfonale  Neutro  ò fimile  ; ma 
quali  tutti  hanno  la  forma  Reciproca , e fono 
la  piò  parte  Dejtderativi^  Inchoativt  e limili; 
per  cllcmpio  : 

*■  ' •*»'■  1 i ' kJ-‘  • £ ' ~-,<f  * f*i  - J/ 

I/nper fonali  Reciprochi  in  Accufativo  : 

€$bunge*t  mid}/ hòfame.  , . 

<£d  bilrjfet  mtd)  / hò  fete. 

€éfriertmid)/  bò  freddo. 

ttJtmbert  mtd)  / mi  maraviglio.  t 

Cgéreuet  micb/  me  ne  pento. 

tauret  / jammert  mtd)  / mene  viene  pietà.  » 

€$arimmetmicjb/  patifeo  di  colica. 

€$  beifi/jucft  micb  / Tento  un  pizzicore,  cociore,  Tole- 
tico. 

(Stffcbmctbetmid)/  mi  duole,  mi  fa  male. 

€$freuet,  erfteucf/ gefmtrtmicb/  ne  Tento  allegrez- 
za, gioia,  contento. 

li  €* 
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berbreujt  tnid)/  ne  Tento  faftidio,  me  ne  viene  noia. 
(£3  tterlangctmid)/  defidero,  bramo. 
né  bffucfct  mici)  / mi  pare,  fembra. 

lujlet , ftddfìct  mid) , mi  viene  voglia. 

Uè  fjilfftmid)/  mi  giova- 
nè  lambert  mid)  / m’ impedifce. 

<£égem«l>utmid)/  mifafovenire. 

E fimili  ; i quali  fi  conjugano  reciprocamente 
in  Accufativo  ; per  e (Tempio  : 

Indicativo  Preferite  Singolare . 

( Ittici  io  hò  1 

€$&imgert<  bici)  - tu  hai  >famc. 

U&fyiU  egli  (ella)  ha  j 

Plurale  : 

fUtté  noi  habbiamo) 

^IjungertK  eud)  voihavete  sfarne. 

’Lfìe  loro  hanno  j 

E cosi  per  tutti  li  Modi  e Tempi* 

lmper fonali  Reciprochi  in  Dativo*. 

€$fràumetmir/ic.  io  fogno,  &c.  , 

€éiff  mir  marni/  hò  caldo,  &c. 
ggiftmirangfì/  bang/  hò  paura,  ftò  angofciato. 
nè  if?  mi*  tuoi  / ubcl  / me()e  / : mi  Tento  bene , male , 
Tento  dolori. 

<££itfmirlicb/  leib j IC . hòcarò,  midiTpiace. 
€3gef)etmir  mol/UDel/tc.  ftò  bene,  ftò  male,  &c. 
nè  graufet  mir  / hò  horrore , inhorridiTco. 

ecfelt  mir  / mi  viene  Tchifo,  ftomaco,  mi  li  ri- 
volge lo  ftomaco. 

€é  jmeifelt  mir  / io  dubito , ftò  in  forfè. 
nè  anbet  mir/  gef)et/ 1 omrat  mir  eor/prefentifco. 
né  befommt  mir  mol/  ubel/  K.  mi  fa  buon  prò, mal  prò, 
<£é  fdflt  mir  fdjmer/  lei d)t/  K.  miriefce  diffìcile,  facile. 

fdtlt  mir  ein  obcr  bei)/  mene  ricordo,  To vengo,  &c. 
né  ( ommt  mir  an/  mi  vien  voglia,  entro  nell’  humore. 

E fi- 
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E fimili;  i quali  fi  conjugano  reciprocamen- 
te in  Dativo  ; per  eflempio  : 

Indicativo  Prefente  S ingoi 

C tnit  io  fogno. 

€6fr4ttntct^  bit  tu  fogni. 

U&TO/(i&r)  egli  (ella)  fogna. 

. Plurale: 

(un$  noi  fogniamo. 

tr4umct-<  eud)  voi  fognate. 

etti  fognano. 

E cosi  per  tutti  li  modi  e Tempi. 

Notai,  Vene  fono  ancora  degli  Incèoatifì  ò mez- 
*0  Pallivi  di  quella  forte;  che invececèlfhc.  fifer- 
vono  dell’  e£  mirb  ic.  per  ellèmpio  : 

ibirb  mir  ongft,  bang,ic.  io  comincio  ad  haver  pau- 
ra ad  eflèr  angofeiato , l’ angofeia  mi  viene. 

(£$  tbirb  mit  tibd  / comincio  a fentirmi  male. 

tbirb  mir  Ibimberlicfy  / cominciò  a svenire , a venir 
meno , &c. 

wirb  mir  mieberum  tuoi / cominciò  a rihavermi , a 
riprender  forza , &c. 

Efimili:  i quali  fi  conjugano,  come  di  lopra  col  Da- 
tivo ; per  ellèmpio  : 

Indicativo  P re [ènte  S'tng* 

f mir  1 io  comincio')  ad  haver 

tbirbi  bit  .^analhc,  tu  cominci  l paura 

egli  ( ella  ) j &c. 
comincia  j 

Plur . 

( Utté  1 noi  comin-*) 

| j ciamo  1 

«»wj  md>  W*  v1“min-[adhr,X“‘ 

I i(jncn  I elfi  &c.  co- 1 

C minciamo  j 

li  z Noi 
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Nota  z.  Quando  fi  vuol  ufare  tutti  lifudettilmper- 
fonali  Reciprochi  in  definitamente  ; in.  vece  di  rnic^/ 
hid)/  ficf)/  ò mir,  bir/ibm/  fi  mette  einem  ò eincr; 
per  ellèmpio  : 

€$btmgertJC.einen (fitte)  uno,  unaPhuomo,hà fa- 
me, &c. 

(E^trdumettc. finem(cinet)  uno,  unal’huomo,  fo- 
gna, &c. 

ggtuirb  einem(cincr)attgfhc.  uno,  una, l’huomo,  co- 
mincia ad  haver  paura , &c, 

Pcrò,fe  l’effetto  lignificato  per  il  Verbo,  non  toccaflè 
fer/ona  bimana , m ì.cofa  innominata  ò affato  neutra « 
le  ; allhora,invece  di  emetti  le.  ferve  il  Pronome  Reci- 
proco ò Infinitivo  Accuf.fìfy ; per effempio : 

<£0fragctfìd)/  ridomanda. 

€e(ba0)  làtf  ftd)  bore»/  quello  può  palfare  per  ra- 
gionevole, hà  ragione, 

€5  lajl  fìd>  an/  pare,  fembra,  hà  apparenaa. 

€0  Iajl  ftd)  tt>ol/  uècl  an  / la  cofa  comincia  a riufeire , 
ad . andar  male , &c. 

€0  Idf?  ftd)  nid)t  fd)CC^en  / non  ci  è daburlarfene. 

€é  gebdref/  gejiemet  ftd)  / conviene,  fi  conviene. 

€0  reimet  jtefi  f quello  fi  rima,  vàin  rima. 

€0  if?  ftd)  tu  uertuunbertt  / egli  è cofa  da maravigliar- 
fene , aa  llupirfene. 

€0  ifì  ftd)  ju  buten  / fi  hà  daguardarfeae,  bifogna  llar 
cauto. 


III. 

Io  hò  detto  : che  quali  tutti  li  Verbi  Im- 
perfonali , preceduti  dal  Pronome  Neutro  eé  / 
fiano  Reciprochi  ; mà  vene  fono  però  de  i 
Diretti  ancora , effondo  che  non  toccano 
perfona  definita  mà  indefinita  ; per  eflem- 
pio  : 

€0  flirbt  bift-v  qui  lapelfo  u gna,  il  contagio,  lamorta- 
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geljctf)icrum/  riviene  uno  fpirito , unafantalìrna 
in  quella  cafa. 

(£3  muf?  fet)n  / bifognachelìa,  hàdaeflère,  &c. 
mug  cicftofbcn/  gcmindrn,!c.fcpit,  bifogna  morire, 
bere,  &c.  è forza  che  moriamo,beviamo,  &c. 

<£é  fotì  ber  <J)ab|I  geftorbcn  fepn , dicono  eh’  il  Papa  fia 
morto. 

€£  beiffet  / f1  chiama , it.  egli  và  così,  &c. 

€£  beiffet  nid)t  / non  và  così,  &c. 

(Séftebet  brauf/  egli  fìàful  punto,  fi  tratta  aderto. 

€$  flebet  ju  oerfuefiett,  jtt  beforgeti/tc.  fi  hà  da  temere,  fi 
teme , fi  apprehende , &c. 

€3  ift  gu t Smetter  / egli  fà  (è)  bel  &c.  tempo. 

E limili  in  grandiflìmo  numero* 

IV. 

InVece  di  tutti  gli  Verbi  Imperfònali,  pre- 
ceduti del  Pronom.  Indef.  tttatl  / potiamo  lèr- 
yirci  elegantemente  dell’  e$/  e dopo  il  Verbo 
dell’  etlter  ò etite  ; per  effempio  in  vece  di  dire  : 
2D?an  liebet  toa$  febon  iff/  tc.  fi  ama  ciò  eh’  è bello,  &c. 

Si  può  dire  j 

€$  liebet  einer  t»a$  fc&dn  ifi  / *c.  uno,  òl’huomoama 

ciò  eh’  è bello.  * 

i 

alle  volte  poi , cioèquando  il  Verbo  è Neutro. , 
in  vece  di  etlter  fi  può  mettere  ftd)  ; per  eflem- 

Sior  in  vece  di  dire:  * 

>?anfd)l<Sft  tuoi  imSCBinter/  fi  dorme  bene  nell’ in- 
verno. 

Si  può  dire  : 

gè  fd)ldfteinerroolim5Binfer/  uno  (l’huomo)  dor- 
me bene  nell’  inverno. 

<£éftbetemernid)t$,  invece,  man  ftjjetnic&té,  non  fi 
vede  niente. 

€$  meinet  eincr  off , invece , man  meinet  off  / ba§/  tc. 
fi  crede  fpeflè  volte , che  &c. 

li  3 V,  Il 
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v. 

Il  medelimo  ha  ancora  luogo  con  altre 
Pronomi  Indefiniti,  comemCUtdjeE,  ttiettUtttò/ 
ftiìltt/  pereflempio  in  vece  di  dire  : 

SKandjcr  mcinct/ ic.  tal  uno  penfa,  &c. 

Shemanb  / fernet  &at/  k.  niflìmo,  niunt>  hà,  drc. 

Si  può  dire : 

Sé  meinet  mauser/  cé  &af niemanb  / k. 

Anzi  hi  luogo  con  qualfivoglia  Nome  Sub- 
ftantivo;  per  eflempio,  in  vece  di  dire: 

Sin  gele&tter  fagte , un  letterato  diceva. 

$ein  53linbet  ftefoet  eé  / niflirn  cieco  lo  vede,  &c. 

Si  può  dire  : 

Séfagfe  ein  geletjcfer  SSJtomt/  eé  jtefcefé  fein  SMitbet 
&c.  • 

Io  ho  detto:  che  li  Verbi  Imperfonali  pre- 
ceduti del  Pronome  Indefinito  té  / fervono  alle 
volte  ancora  in  plurale  ; e ciò  accade  Pre- 
mier amente  , in  vece  d’  una  Conftruttione 
plurale  ordinaria  col  fuo  Nome  ò Pronome  in 
Nominativo , perche  in  vece  di  dire  per  efTcm- 
pio  : 

Siel  gcufe  jletben  fytt , molti  morono  qui. 

Stlidje  fajjert/  ÌC . alcuni  dicono. 

Si  può  dire , pofponendoil  detro  Nominativo 
al  fuo  Verbo: 

Sé  (Ietbenf>iermel£eute/  fagen  ctHtbc* 

SSiel  SBunberjeidjen  gefd)el>en , fi  fanno  molti  miraco- 
li , fi  può  din  : Sé  gefdje&en  tiel  2Bunber$eid)en. 

Sltlc  Sftenfàenmujjen  fìerben  / tutti  gli  huomini  devo- 
no morire  , fi  può  dire  : Sé  muffen  alle  5Renfd>en 
fierbett. 

©ie  Slrbeitéleufe  tuoQen  effen  / i lavoranti  vogliono 
mangiare,  fi  può  dire : Sé  WOllen  bit  Sltbeitéleute 

©ufc 
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©uteSBeinemerben  ^icr  getruncf  ctt  / buoni  vini  fi  be- 
vono qui , fi  può  dire  : <£$  Werben  fyitt  gute  SBeint 
getrunefen. 

21fie  gebern  bienen  nic&f  $um  ©djtefòett/  tutte  le  penne 
non  fervono  per  fcrivere,  fi  può  dire:  (£$  bienett 
tiicbt  atte  gebern  jum  ©c&reibetu 
E limili  : 

Secondo.  In  vece  del  Numero  Singolare 
ttUttl;  pereflempioj  invece: 

9Kan  trinci  et  guteSB  eine  all&ier  / fi  beve  buoni  vini  qui, 
5D?on  mad)Ct  gute  Sfteffer  in  biefet  0t«bt/  fi  fa  buoni 
coltelli  in  quella  città. 

Si  può  fervirfi  della  terza  perlòna  del  Verbo 
Ausiliare  Wtt&Ctt/  in  plurali  alla  tolcana;  e 
dire: 

tt)#rbcn  afl&ier  guteSSBeine  getrunefen/  fi  bevono 
buoni  vini  qui. 

rnerben  in  biefer  @tabt  gute  SSttejfer  geraadjt , fi  fan- 
no buoni  coltelli  in  quella  città. 

Anzi  il  medefimo  hà  luogo  anco  in  Singolare , 
dicendoli,  in  vece  per  esempio: 

(£é  werben  in  biefem  Sanbe  gute  23iere  gebrauety  buona 
birra  viene  brallàta  in  quello  paefe. 

Mà  nella  Conftruttione  Potenti  ale , maffime 
Negativa , cioè  dove  fi  dinota  più  la  potenzia 
che  F Atto , fi  può  adoperare  elegantemente 
in  vece  dell’  Aufliliare  fl)tt$  j WCtfoCtt  col  Supi- 
no del  fuo  Verbo  , il  Verbo  flejjb,  e dopo  il 
Verbo,  il  Reciproco  ftcf)  / per  efiempio  ; in  vece 
di  dire  : 

SJ?anfcbniftetfetn2Mlb  (teine  23ilber)  ò man  fan  feto 
S3ilb  (femeSStlbcr)  fcpni&en  au$  biefem  ^ol§y  ò e$ 
#>irb  (merben)  feto  2filb  (teine  ©tlber)  auet  biefent 
Sbolli  gefcfyniftet/  non  fipuò  (ponno)  fcolpirella- 
tua,  (llatue)  da  quello  legno. 
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Si  può  dirci 

es  [M  » f : . 

Overo  coll’  Affiliare  Idft, Jaffett/  coll  Infima- 
vo  del  fuo  Verbo  ; per  eflempio:  „ 

-,  r W 1 f fein  1 ff*  bic*m 

€$  i I Wl  teine  «Mber  I £ol§. 


_ teine  33ilbetJ 

Càfiubieret  fid)  nid>t  rcol  inben  j?unb$tagcn,  non  fi 
” ftudia  bene  ne’  giorni  canicolari. 

€é  fagt  ftd)  bici / abeceét j)utftd)»enig/  fi  dice  mol- 
to, màpoco  viene  effettuato. 

€éfd)Iaftftd)  WolimSBinter/  l’huomo  dorme  bene 
nell’inverno.  , „ e,  . . , 

Céfpaèieret  ftcf>  gatfein  beé  2D?orgen$  ftub  unb  bc$ 
Slbenbé,  fi  fpaflèggial’ huomo  con  gran  diletto  la 
mattina  e la  fera. 


E quello  in  modo  è applicabile  ad  ogni  Verbo 
Attivo  e Neutro  in  limili  fignificationi  po- 
tentiali. 

Nota.  Tutti  liVerbi  Imperfonali  Reciprochi  con 
tnid)/  ò mi C/  It.C0nemem,K.  poflòno  perdere  illoro 
Pronome  Indefinito  ti  : purché  il  eud)/mtt/  o cmera  1C. 
fi  preponga  al  Verbo  ; per  efièmpio , invece  di  dire  : 

€é  bunflert  mid)  / ci  trdumet  mir  / ic. 

€$  ^unsert  einen  / ci  traumet  einera  / ic. 


Si  può  dire  fentpliccmente  : * 

Sftid)  fungete,  mie  tr ftumt/ic.  io  hò  fame,  io  fogno  &c. 
€inen  Ijungerf  / einem  tr5tunef  / ic.  1 uno  (l  huomo  ; 
hàfame,  uno  (P huomo)  fogna,  &c. 

VI. 

I Tedefchi  fi  fervono  imperfonalmente  di 
certi  Verbi  Derivati , e per  dire  meglio  finti 
da  altri  Verbi , anzi  Nomi  Radicali  5 terminati 
Sn—ttCtt/  di  cuihabbiamo  trattato  pag.  446. 

fignifi- 


ftg  O »f  ' in 

lignificanti  qualche  appetito,  Voluttà  ò Vog- 
lia, Appetito , Necejfità  corporale , it.  qualche 
Solletico  dell’  animo  ; per  effempio , da 


eflfen  / fccffcn  mangiare; 
Srincfen/ fmiffcn/ bere, 
©d)lafcn  dormire, 
0d)ciffen  cacare, 
S3ntn£en  pittare, 

■Dannai  ballare, 

SOicmn  huomo, 

SBeib  donna, 

(Sdjrcibeu  fcrivere. 


o1 

*-i 


( effetti  / fteffern. 
trincierò , fdujferm 
fcbldfertt. 
fd)eiffern. 
j brunljern. 

^ ban^crn. 
manti  erti, 
meiberti. 

. fd;reibern. 


E fimili  affai,  di  cui  molti  fono  olceni  e lalcivi, 
e alcuni  hanno  del  ruftico  ò groffolano  ; e fer- 
vono imperlònalmcnte  ; per  effempio  : 

<£é  efferf/  té  freffcrt  mid)/  io  hò  fame,  voglia,  appetito 
di  mangiare. 

(Sé  trincfeit/eé  fduffett  miccio  hò  fete  ò voglia  di  bere. 
(Fg  fd)l<Sfcrt  mici) /hò  voglia  di  dormire, mi  vien  Tonno. 
(Sé  fd)eiffert  mid)  / hò  voglia  ò necelfità  di  cacare,  S.V. 
es  6tun|ctt  mi*  , hò  neceflità  di  pirare. 

(S$  batifcert  mid)  / hò  vogiia  di  ballare,  vorrei  ballare. 
(Sé  mdunert  mid)/  ho  voglia  di  huomo  ò di  marito, 
bramo  un  huomo. 

(Sémeibert  mid)/  hò  voglia  di  donna  òdi  moglie,  ap- 
petito il  coito , &c. 

(Sé  fdireibert  mid)/  hò  voglia,  Tento  un  folletico  di 
fcrivere. 

E limili  e corrilpondono  quelli  tali  con  i Verbi  Appe- 
titivi latini  in-urio  : Manducaturio,  bibiturio , dormii u- 
rio,  caca  tur  io  > miti  urto  , prìpturio  > tfc. 

Nota.  Elfi  vanno  più  oltre,  e volendo  affermare  o 
negare  qualche  Atto , It.  indicare  qualche  Terminano - 
ne  ò tuono  di  qualche  Vocabolo;  pigliano  il  Nome  o il 
Verbo  di  tal  Atto,e  ne  formano  un  Verbo  Imperfonale 
Reciproco  Neutrale,  colla fempliceTerminatione  in 
— CO  5 per  eflèmpio  : da 
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S5r aut  Spofa  1 ^ ; 25rauten. 

j£)en Signore,  V.  S.  ma  , ©» J ijemn. 

3'&S  ©uabcn  ìc.  V.  Signoria  III  . j g s fibr»  ®itab<n. 
— lid)  terminat.  UcO  j * (.lichen. 

E fi  dice  per  eflèmpio  : 

(?$  95r  autet  ftci>  nod)  nidjfé  bty  mif/  non  fi  tratta  anco- 
ra, eh’  iofiafpofa;  fono  lontana  dall*  edere  fpola. 

bei)  il>m  / fe  lo  chiama  V.S.  fe  gli  dà 
del  Signore , del  V.  S, 

€$3&r&nabctfid)aUeé  beo  folcfien  2euten  / tutto  và 
appreflò  tal  gente  per  Voifignoria  Illuftriflìma,  fc 
gli  dà  dell’  IlKiilrilìimo , &c. 

€e  lichet  fichi  fi  termina  infici 
£ fimili. 


ì 


Settionc 


a®  o m 


Settione  Quinta, 


De  gli 

Adverbi , Interjettioni , Pre- 

pofitioni  e Conjontioni. 

Letdone  Prima, 

De  gli  Adruerbii. 

i* 

i ' 

GLi  Adverbii  Tedefchi  non  fono  fola- 
mente  Vocaboli  Semplici  ò Radicali  ; 
mà  ancora  Derivati  e Compofti,  anzi 
delle  volte  Frafi  intiere  e Formolet- 
te  di  cariare, 

2.  Noi  gli  fpartiremo  qui  nelle  loro  Generi 
e Specie , proponendo  , ne  di  ciafcheduna 
quelli  che  fono  li  più  ufitati , e rimettendo 
gli  altri,  e quelli  che  fi  potrebbe  formare  fe- 
condo la  buona  Analogia,  all’  ufo  e alla  pra- 
tica, 

3.  VÌ  fono  dunque  Adverbii  di  Tempo , di 
Luogo , di  Numero , dì  Quantità,  di  Qualità, 
d Ajfirmatione , di Negatione , disimi Ut udine , 
ò di  Comparatane , d Ecce t tiene , d Or  dine , di 
Confusone , dfnterrogatione , di  Difefa , dAc-  * 
cordo  y di  Civiltà,  di  Preghiera*  df Ejfort fitto- 
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ne-,  di  Contrarietà,  di  Dimofiratione , di  Con- 
tinenza 6 Pofttir  a,  di  Defiderio , diProgreffo ♦ 
di  Chiamata  e limili  : 

Adverhìi  del  T empo  preferite*  .* 

©Satin?  quando?  , _ , 

3^/  Kfet,  ic^unb/tc^unbeu  / adeflò  al  prefente,  hora. 
§lnjf§0  / bora,  adeflò. 

$uje&iger3eit/  mm,  idem . 

'uc  3 e ti  t a quello  tempo , al  prefente. 
lutimele  , hormai. 

0d)on  / berci t/  aObcreit/  già,  digià. 

<£r  ff/ancrcrft/ie^t  eben, hor’hora  pur’  adeflò,  pur’hora. 
#eut,  hoggi,  hoggidì.  . i 

£eutfrul)/l)«utmorgen,  ^oggi  mattina,  quella  mat- 
tina , Ramane. 

ànt  ©iittag,  beut  Slbenb,  hoggi  a mezzo  di,  hoggi  fe- 
ra, quella  fera,  flafera. 

Siod),  ancora. 

lebt  nod)  , egli  vive  ancora. 

Del  T empo  p affato: 

©cjletn,  gefirigeéSagcé,  hieri. 
Storgejletn,e&egefiern,  avanti  hien,I  altro  hien. 

33ot  bret )/  bier  tc,  Sagen,  tré,  quattro  &c.  giorni  fono. 
5Bott>icr^n2agen/  quindici  giorni,  due  fettimane 
fono. 

£eunt,  beunf  9iad)f  / biefe  2Rad)f,  quella  notte  pallata. 
$e|ieM$toigen,gcfìcm$benb,K.hiermattina,hierfera, 
€rfi/  unitogli,  tantollo,  poco  fa,  non  hà guarì. 

5tut&  t>od)Ct 0 / poco  avanti. 

SReulid)/  er|i  neulicb,  unitogli/  lefcflid), 1’ altro  giorno, 
uno  di  quelli  giorni , ultimamente. 

©«/  bamal,  all’ hora. 

Sito,  tuie/  come,  quando.  ; 

Sito  td)  $u  9?  om  tvar  e,  quando  io  flavo  a Roma,eflendo 
?ang,  longo  tempo.  ( a Roma. 

Storiatigli,  finitogli,  egli  è già  longo  tempo,  un 
pezzo  fa.  1 

gtorgangen  3*^,nergangeneSBod>e/J(.  l’anno  paflàto, 
la  fettimana  pallata,  &c.  Stot» 
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Stogaticene  SRad)t/beint/beint  SRacbt/  la  (quella)  not- 
te pallata. 

Slot  etlicbenXagen,  bieferìagen/  neulicb/  lefclicb/  que- 
lli giorni  palliti  » ultimamente. 

Slot  Alterò/  t>o  t 3citen,  ef>malé,  oormalen,  do*  bicfent/ 
altre  volte,  ne’  tempi  palliti,  anticamente. 

©a  / bamaltf/  allhora,  in  quel  tempo. 

3u  rneiner  3eit/  al  mio  tempo. 

Del  Tempo  à venire, 

SRorgett/  dimani,  domani. 

Ubermorgcn  / dopo-dimani. 

SRotgen  fruire , dimani  mattina. 

SERorgen  SERittag  / dimani  à mezzo  di. 

9Rorgen21benb/  dimani  fera. 

£)en  anbern  9Rorgen/anbern  £ag$/  il  giorno  feguente. 
3un?eilen,  ju  jciten/ untcmetlen,  biénmlen,  bannunb 
tuann  / je  jutueilen  / alle  volte,  qualche  volta,  tal- 
SUtfbann  / allhora.  (volta. 

Sluf  ben  Sibenb  / alla  fera. 

©egen  Slbenb  / verfo  fera. 

2luf  SERorgen  / per  domani. 

JftSnftig  /f  unftigen9Rona(/(auOWnftige  SBodje/ 1* 

ano  che  viene, il  mefe  che  viene, la  futura  fettimana. 
iDarnad)/  nad)  biefem  / dopoi,  dapoi,  dopo  quello. 
Uber  eine  ©ttmbe , in  un  hora , in  capo  d' un  hora. 
Ubetr  ein  f leine^  / fri  un  poco,  tantodo. 
Ubetbceo'Xag/1C.intrègiorni,in  capo  di  tre  giorni, &c. 
lU>erbunberttc.3abt/  in  capo  di  cento  anni,  dopo 
cento  &c.  anni. 

3n$  fdnftig/  binfuro,  binforf / all’  auvenire. 

3n  furfrem / in  poco  tempo. 

?ERit  ndcbflent/  ben  tolto,  colla  prima  occafione. 

Unt  OjfCM/  1C.  verfo  Pasqua  x &c. 
fermai  cin^,  betmalen  einfì  f einflen  / un  giorno , un 
tempo  verrà  un  di  che,  &c. 
j^eutober  SERotgen  / tollo  ò tardi , un  giorno. 
Sjonber3eitrni,  bag  ir.  fcitba§/  òfeitbeni/bafetbto 

ifl  / da  che  egli  è qui. 

li  7 


SSalb 

Digitized  by  Google 


ijs 

S^alb/  bentofto,  tantofto. 

SUfobatb/alébalb/  fìtadè,  flugi*/  $efc^tt>inb,  non  6(unb 
ari/  JUC  ©tunbe/  fubito,  incontinente,  su’l  campo. 
m ber  3ei(/  5»  femer  3eit  / col  tempo,  ai  fuo  tempo* 

D’  un  Tt tmpo  Indefinito. 

3«t3eit/  surrectymBeit,  ebcnrec^t/  a tem- 
po, per  tempo. 

95cp  Beton/  dibuon’hora,  per  tempo. 

3u  ungelegenet  3*it/  i «r  Unjeit  / a centra  tempo., 
mal  à propofito. 

©efcforoinb  / urptóplicfc  /Uffl>etfe&Ctt$/  fubito , repen- 
tinamente, alla  sprovifta. 

2iaeieit/imraeriU/imraerbar/j?et^/  Tempre,  ogni  hora.  / 
Sflie/  niemal/  mai  giamai. 

SRimmet/  nimmermefrt/  non  più,  mai  piu. 

Unauf()($tlicf)  / inceflantemente,  fen za  inter mifiione. 
jOft , oftetmaté/  óftcr$/  fpeflò,  fpeflè  volte. 

»flc  Sage,  ogni  giorno. 

€ine3titUm9/  qualche  tempo. 

Siuf cine 3eit  l«ng/  per  qualche  tempo,  per  qualche 
fpatio , un  pezzo. 

©eltett  / rare  volte , raramente. 

SagunbSftadjt/  giorno  e notte. 

(SDeé  ) SOJorgentf  / di  mattina.  * 

2)e$  5)?orgen$  frtib  / di  mattina  per  tempo. 

(£>e$J)  Otbenbét  / alla  fera,  di  fera. 

Sbeè$benbéfp«t/  alla  cinque  òfei  di  notte. 

SÓf ittagé  / à mezzo  di. 
eéSageé,  bcpSag;  digiorno. 
SDcé51acbt^/6ep9?ac6t/bcpnd(^tUc^rr2Beil/  di  not- 
te, di  notte  tempo. 

SuSRittag/  su’l  mezzo  di. 

3u9R«4)t/  alla  fera,  alla  notte, 
firn  dftittag  / verfo  mezzo  dì. 

Um  9J?ittern«d)t  / verfo  mezza  notte. 

35or  SERtttog  / nacfc  SDftttag  / avanti  meato  di,  dopo 
mezzo  giorno , dopo  pranfo. 

33or  D^acpteffen/  avanti  cena. 
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SDiefen  ?0iorgen , biefen  Sibenb  / tc.  quella  mattina  * 
quella  fera,  &c. 

©bebag,  ebcbamt,  prima  che,  avanti  che,  &c. 
SRod)  nid)t  / non  ancora. 

©o  lang  bag/  fo  lang  bi$  tc.  bi$  bag  tc.  fin’  a tanto  che, 
&c. 

S3on  3ug<nb  auf  / dalla  gioventù. 

©o  balb  a W / tc.  fubito , tofto  che , &c.  (<fcc. 
S?qum  l)at  tt  / tc.  appena  hebbe,non  cosi  tollo  hebbé 
SBiciang?  quanto  tempo,  quanto  hà  &c.  ? 

SEBte  lang  i|Ì0/ bag  if)r/tc.  quanto  hà  che  voi,  &c. 

<Eitt  tttenig  (Seit)  un  poco,  un  momento,  un  tantino. 
3n  <incm  2lugenblicf/  augenblitf  lid;  / in  un  momento, 
in  un  baleno , in  un  batter  di  occhio. 

©o  lang  alé  cr  tc.  tanto  eh’  egli , &c. 

2}on  £ag  JU  £ag  tc.  di  giorno  in  giorno. 

SEitSBeil, mitgutcr$©eil,  raitguterSRug/  adagio,  à 
bell’ agio. 


[rùbling  / nella  primavera, 
fm^oramer/  nell’ ella. 

Jm^crbfl/  nell’ auto nno, 
nell’inverno. 

' t gaflcn  f nella  quarefima. 
tt&fttbocbcn  / nella  fettimana  finta, 
fra  Slbbetìf  t nell’  Auvento. 

ne’ giorni  magri,  di  digiuno. 
2lm@onntag/  alla  Domenica. 

2ira  5Berdtage  / in  un  giorno  di  lavoro. 
2iufeincn©onntag  , in  un  giorno  di  Domenica. 
'Iriib/  dibuon’horapertempo. 
ynl f)t  morgené/  morgend  frdbe/ la  mattina  per  tempo. 
fnaflcr^rubC/  per  tempilfimo. 

5e\)  anbrecbenbem  Xage  / alla  fpuntare  del  giorno. 

ber  93?orgenf?unbe , nella  mattinata , di  mattina. 
€0?it  ber  frdbefìen  SKorgenfìunbe/  all*  alba  del  giorno. 
Su  frdbe  / gar  $u  frtl^e / troppo  per  tempo,  trop- 
po di  mattina. 

3ufpat/tc.  troppo  tardi. 

»renXbaierbte|Bo^e  ò fife  bit  Sfocane.  tre  feudi  di 

la  fettimana  && 


Digilized  by  Google 


4 


?6o 


£)cré  be$  3abré , alle  3abr , all’  anno. 

SDaé  &?onat,  alle  Sflonat,  al  mefe , per  mefe. 

Gé  bre#  Zag  / ò brep  Sag  lang , quello  dura  tre 

giorni. 

Um  ad)t  Uf>£  ff  e&ef  tt  «I ì «uf , egli  non  fi  leva  avanti  le 
otto. 

Sltèbamt  tt>ir  jl  bu  cefi  fcfjett , allhora  tu  vedrai. 
SKittlewcil / unterbcjTen  / in&toifcben,  inwa&tenber 
jcit#  frà tanto,  intanto,  mentre, 
aiuf  cincn  £ag  / in  un  giorno. 

^ d)  f)ab  SBcob  auf  cinen2ag/io  hò  pane  per  un  giorno, 
sjftein  èebtag/  mein  Mcnlang  / fo  lang  iety  lebe  / in  vita 
mia,  i giorni  miei. 

©o  lang  a 13  / k.  tanto  che , &c. 

£)rei)2agl<UK)/  tre  giorni  continui. 

<£ije  bc§  / ef>e  bantt  le.  prima  che,  avanti  che.  &c . 

<£l>e  / e(>er  / più  tolto. 

©efebroinb  / prefto,  prontamente,  fubito. 

Hbet  brei)£age/  nad)  brcycnSage»/  incapo  di  tre 
giorni. 

5Bet)  toabrenbet  SDiabljeif , durante  il  palio. 
S3i§ba§JC.  fin’ a tantoché,  &c. 

SBi^bcro  / bi3  auf  biefe  ©tunbe/  fin’  adeflò,  fino  a 
quella  hora. 

©rcpSagnad)  cittanbct/  tré  giorni  confecutivi. 
3uD0t/  OOtbetO/  prima,  avanti. 

Suf imrner  imb  etnie}/  ju  ewigett  giteti/  etviglid) , agia- 
mai,  eternamente,  in  eterno,  in  fempiterno,per 
tutta  l’ eternità. 

Adverbit  di  Luogo ♦ 

Nel  Ripofo  in  un  luogo» 

5ffio?  dove? 

£ict  / bie  / aflb‘«  r qui. 

£>a/  là,  li.  Rei. ci,  vi. 

2UIba,  idem. 

>Dabiet/  babiC/  in  quello  luogo,  &c. 

£iet  ($u£anbe)  in  quello  paefe.  qua. 

©a,  bofelbfi/  bort/  botte»/  là,  colà. 

SDbtt  (juSanbe)  in  quelpaelè.  là. 

. ' fffior# 
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SBorinnen?  dove?  in  che  luogo? 

JÒiertnnen  / qui , qui  dentro. 

2)atinnen/  brttmen/  là  dentro,  là  entro. 

Unteti  / abballò , fotto. 

Aìetunfen/  qui  abballo,  qui  fotto. 
jpieruieben  f quaggiù. 

Joieroben/  qui  alto,  qui  sù.  (colassù. 

£)ort  oben/  broben,  ba  broben,  bori  broben,  là,  colà,sù, 
£)ort  unf  cn/  bruntcn/ba  brunten,barunf  en,  là,  colà  giù, 
£)ort  brauffen/  là,  colàfuora.  ( là  baffo  laggiù. 
*Dort  brunten , là,  colà  dentro. 

£)ort  f)inten/  babinten/  babinfcr  , là  dietro, 
©ortoorn,  ba  oorn , là  avanti. 

©ort  berutn  / là,  colà  intorno,  in  quelle  contrade  là. 
SOBo  jugegen  / um  toelcbe  SJiefter  ? in  che  parte  ? in  che 
contrada  ? 

^ugelbe^  auf  bem  £anbe,  alla  campagna, 
ffrgcnb,  trgenbtf,  irgenbtoo,  in  qualche  luogo,  qualche 
SRirgenb/  nirgenbtf , in  nilfun  luogo.  (parte. 

2Wentbalben,tlberafl,  a(ler  Orten,  per  tutto,  in  ogni 
Slnberétuo,  anbertoctf,  altrove.  (parte. 

jDapifdjen  / là  framezzo. 

SDabeim  , a cafa. 

35et)feité  / da  parte , da  banda. 

Slbroegé  / fuordillrada. 

Slu$n>enbig,  per  di  fuori. 

3nn?enbig/  per  di  dentro,  &c .. 


Advcrbìi  di  Luogo , 

Nel  movimento  verfo  un  luogo, 

Sffiobin?  per  dove?  verfo  dove? 
3Bol)incujtf?  Ucm. 

>iebin  / bictbi «/  per  di  qua. 

>in,  babin,  perdila. 

Wtf)in,  perla,  ReUt.  ci,  vi. 

)icrbitt/  Per  di  qua. 

Boburdf)  ? per  dove  ? 

)ietburcb/  per  qui,  per  di  qui. 

Sburri;,  perla,  per  dilà. 


£foauf 
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/ in  alto , in  sù. 

'?inab/  abballò,  ingiù. 

)inan  / contro  quel  luogo  là. 
jitiatltf/  fuora. 
iinein  / dentro. 

Beg / binroeg  t via,  lontano  di  qui. 

£)aj>meilt/  a dentro. 
j£)af)inauf/  làinalto,  làinsù, 

£>afrinau$  / ic.  là  fuora , &c. 

iointibet  f babinuber , di  li 

2ìttbectt>àrtéf)trt  / verfo  altrove,  verfo  altre  parti. 

3rgenbl)in  , irgenbnjobin , verfo  qualche  parte. 

SRitgenbbitt/  verfo  niflùn luogo. 

'Kr  / verfo  di  qua. 

>ÌCty«/  idem. 

J)al)er/  verfo  di  la. 

SStéijm/  fin’ a qualche  luogo. 

SJitf  ber/  bté  bi^b«  / fin’  a quello  luogo , fin  qui. 
2M$ba&ee/  fino  là. 

S$i$  t#ofom?  fino  dover 

Jòttab/  abballo.  . , ■ 

jjperuni/  titigébcrum / unt$c?/  intorno,  all  intorno, 

in  giro. 

tAcrauf  / quà  in  alto , qua  sù.  % 

éeruntet/  quàabbalfo  , quagiu. 

cittì  / verfo  cafa , a cafa , alla  volta  di  cafa. 
iitgegen  f incontro* 
pecari  / a quello  luogo. 

)ietum  / intorno  a quello  luogo. 

J>ortl)in<Ulf/  là  in  alto.  . 

©ortbinab/ bort^inuntcr/  la  abballo. 
iOortbittdrt/  là  dentro. 

©ortoinau^/  là  fuora. 

Óbctl^m/  rafente,  &c. 

CbcnlUCg/  idem. 

SBorùber?  fopra  dove?  per  dove. 

J^tetilber  / foprà  di  qui , per  di  là« 

©«riibet/  bràber/  fopra  di  là,  di fopra via. 
,u4eli 
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5ibtttArtfiì/  all’ in  giù,  calando. 

Shlftbdrto  / all’  in  sù , montando. 

Con  una  Infinità  di  Compofti  che  Iène  po- 
trebbono  formare. 

Nota.  La  più  parte  di  quelli  e fimili  Adverbii  no» 
ponno  edere  fpiegati  pienamente  inbon  tofcano  fuo- 
ri dellaloro  Conftruttione. 

Adverbii  di  Luogo , 

Nella  Partenza  da  un  luogo* 

SBofyer?  da  dove? 

SSon  wannen  ? idem. 

SSon  f)itt  / da  qui , di  qui. 

©a  ber/  di  11 

©ortber/  bonbort&er/  idem.  ' — ’ 

SSonbamtcn/ dilà,  Rei.  ne.  ( * . ^ 

SSonbinneil/  da  qui,  da  qui  entro*  1 
£ierbon / da  quello  luogo , &c. 

SDabOtt/  daquelluogo. 
fjjfrgentfbcr  / da  qualche  parte. 

ÌKtrgenéber  / da  niflun  luogo. 

SBeit^er/  dalontano,  da  un paefe lontano. 
SSonaufiTen/  da  di  fuori. 

SSoninnen/  Don  binnen/  dadi  dentro. 

SSonfernen/  dalontano. 

SSonna&en/  da  predò,  diappredò,  da  vicina 
SSon  borri  / d’ avanti , da  dinanzi. 

SSon  binten  / da  dietro, 

SSon  oben  / bon  oben  ber  / da  alto. 

SSon unten / bonunten ber/  da  badò. 

SSon  oben  berab/  da  alto  a badò. 

SSon  unten  berauf , da  badò  verfo  alto. 

SSonbierau^/  da  qui,  da  quello  luogo. 

SBeq!  bintbeg!  forti  via  di  qua,  via!  fuora! 
S3oneinanber/  l’uno  dall’  altro. 

QÈnfjtbep , in  pezzi , rotto , &c. 

Con  un  gran  Numero  di  Compofti  che  po- 
trebbono  edere  formati* 

Adverbii 


/ 
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Adverbii  di  Qualità* 

5®ot/  gattini/  bene,  beniffimo. 

Ubel/  male. 

©Ut/  buono,  bene. 

SBolunbgUt/  idem. 

55cffer/  meglio. 

0d)ltmmct/  peggio. 

©erti/ gar  geni/ t>on#etfceti/  òfjcrfclicf)  gent/  volen- 
tieri , molto  volontieri , di  buon  cuore, 
gteprciflig/  auéfteperaSlBiflen/  liberamente,  fpon- 
taneamente. 

©utfcrflig  / aué  gutem  SBiUcn  / volontariamente  <& 
buona  voglia. 

Ungejwungen  " j edere  forzato, 
flngern  / toib  a la.  / mal  volontieri , invito. 
QRitUnwiHeu/qua1^  ^erroitten/  mal  grado  fuo,&c. 
©eittningert/ m"*  ’ jang/afl$3f?otb/ per  forza, 
jjer^tid)  / dioiche,  di  tutto  cuore. 

J^nmglicf)  / di  cuore , teneramente.  ^ 

Jpupfcb/feiti/  fcf)^n/attig/  galantemente,  conbel  mo- 
do, con  bel  garbo,  &c. 

©emacf)  / fad)te  / adagio , piano. 

SJCfgemacb/  poc’  a poco , pian  piano. 

;Of)ttCeiUn  / fenza  fretta,  adagio , piano. 

SRacb ©elegenbeit/  à commodo,  a bell’agio. 
Snégèmciit / generalmente  , ingenerale. 

Sn  befonbec/  fpecialmente,  in  fpecie,  in  particolare. 
Sontcmlicb  / jumalen  / iunorberji/  principalmente, 
fopra  tutto. 

3mbrunjtig  / beftig  / ardentemente,  fortemente,  cor- 
dialmente. 

Sn  aUem  / in  tutto. 

leicbtlid)/  leid>t/  facilmente,  con  facilità,agevolmente. 
0d)njerlid)/  difficilmente,  malagevolmente. 
SKitgtoffcrSJiube/ con  gran  difficoltà. 
Obne©cpr5ng/  of>nc  <£eremonien  / fenza  cerimonie, 
fenza  complimenti. 

0d;ulbigc*  ntaffen  / devutamente. 
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2$egc^rter  raaffett/tc.  conformare  che  domandalle,&c. 
©cber&tt>ei§  / au$  ©c&erfc , jum  spoffen  / per  ifcherzo* 
per  burla,  in  gioco.  „ ’ 

H<5rtl|ì/  feriofamente,  daddovero. 

?uSro|/  perdilpetto. 
lué^ujl/  per  diletto,  per  folazzo. 

Se  Unger/  febeffer  / tc*  di  ben  in  meglio. 
teUnget/  jedrgct/  di  male  in  peggio, 
jn  ©umiltà  / in  fomma. 

Cdr^lid)  / brevemente,  in  poche  parole. 

StfiSnblicf)/  à bocca. 

©cbrifftlicf)/  in  ifcritto , per  lettera. 

32ad)la§iglicf)  / negligentemente , con  negligenza, 
gleifìia/  mit  ganècm  gle i§  / con  (in)  diligenza. 
SRitgleijj/  mit5yorfa§/  &otfà$lid;/  appella,  a bella  • 
polla , a difegno. 

Sftitgug/  mit  3ied>f  / aragione,  a dritto. 

S)?it  Unfug,  mitUnrecbt/  a torto. 

5Kcd)t/  garrecbt/  giuftamente,  come  fi  deve. 
Slw^brtid lid)  / elpreflàmente. 

^igentlicb  / propriamente , precifamente. 

Offendici)  / apertamente,  pubìicamente,  in  publico. 
fieimlicb/  fegretamente , dinafcollo.  - 

■ftaunt/  mitgenauerSlotb/  a pena,  a gran  pena. 

5luf  biefe  tc,  SBeife  / in  (a)  quello  modo , in  quefla 
maniera,  &c.  , 

Unterfd)ieblid)  / diverfamente , in diverte  maniere, 
©oitbcrlid)/  abfoitbcrlit^/  infenbcr&eit / fingolarmcn- 
te,  particolarmente. 

3luf  Xcutfd)/  auf  §ran£dfif#/  tc.  alla  tedefca,  alla 
fiancete,  &c. 

Hu0tt>enbig  / a mente',  feiua  libro , &c. 

Q5e|l<Snbig  / &cfìanbiglid)  / conllantemente. 
glcifig/  fleifiiglid)  / diligentemente. 

XSctflanbig  / ttcrfldrtbiglid)  / prudentemente , &c. 

Con  un’ infinità  di  altri  Amili,  che  fi  potreb- 
be formare  ; maflimamente  da  i Nomi  Ad- 
dettivi, come  fi  dirà  al  fuo  luogo, 

m 
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Mà  quanto  a quelli  Adverbii  di  Qualità; 
egli  è de  oflervare: 

t * 

I. 

Che  tutti  gli  Nomi  Ad  j etti  vi  che  natu- 
ralmente non  fi  terminano  in  ~Itd)  ; diven- 
tano Adverbii  di  Quantità  , quando  le 
gli  dà  la  detta  Termmatione  , per  eflem- 
pio: 

©ut  buono , addici)  alla  buona. 
feid)t  facile  , leid)tltd)  facilmente 
©d)tt>et  difficile,  fd)tt?erlid)/  difficilmente. 

£eilia  Tanto,  beiliglid)  Tantamente, 
gleijftg  diligente,  fìdfjiglid)  diligentemente. 

E limili  in  gran  quantità, 

IL 

Tutti  li  Nomi  Adjettivi  > terminati  natu- 
ralmente in  — UdE)  / poflòno  fervire  ancora  di 
Adverbii  della  medefima  fignificatione  ; di 
maniera  che , per  eflempio  : 

corteTe  e corteTemente. 
cordiale  e cordialmente, 
utile  e utilmente, 
lodevole  e lodevolmente, 
galante  e galantemente, 
eccellente  e eccellentemente, 
paterno  e paternamente, 
grato  e gratamente, 
terribile  e terribilmente, 
conveniente  e conveniente- 
mente. 

perTonale  e perTonal mente, 
leale  e lealmente. 

Sfinii# 


gmmblicfy 

aiuoli# 

Sìubmlidj 

àlctlicb 

Srefiid) 

SSdttcdid) 

£)  <mcfb  affici 

» 

CJQ 

©rfcbrdcflid) 

P 1 

S. 

r>  ; 
p » 

3Jetfdnlic& 

P 

O 

SftbUd) 
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Svcinlid),  fditbcr» 
ltcf> 

^tattlid) 
eidnbarlid) 

SBetélicb 
©djimpflic&  / 
fp  Melico 
getmlicf) 

5BunbeHid),nnm» 
bcrbariicb 

^aglid) 
ftunfllicb 
CO?unblid) 

Deffentlid) 

ecbrifftljd)  j : 

E molti  altri,  J ^ 


netto  e nettamente. 

magnifico  e magnificamente, 
vifioile  e vifibilmente. 
faggio  e faggiamente. 
"vergognofo  e vergognofa- 
mente. 

fegreto  e fegretamente. 
maravigliofo  e maravigliofo- 
mente, 

civile  e civilmente, 
brutto  e bruttamente, 
artificioso  eartificiofamentc. 
breve  e brevemente, 
orale  e oralmente , a bocca, 
fcritto^in  fcrittura,  in  fcrit- 
tis , &c. 


III. 


Oltre  di  ciò  , vi  fono  molti  Nomi  Accet- 
tivi così  Primitivi,  come  Derivati  colla  ter- 
minatione  -\Q/  — tfcf>/  e-fattt/  (prin- 
cipalmente quando  alle  due  prime  e all’  ulti- 
ma fi  vi  aggiunge  quella  di  --lld))  che  rice- 
vono la  fignifìcatione  d’un  Adverbio;  di  for- 
te che  per  efiempio: 


2eid)t 

©rob 

©ut 

®d)limm 
£od) 
Sftibec 
Stef 
Sopfer 


f facile  e facilmente. 

6f>  1 groflo  e groflàmente. 
p buono  e bene. 

■ R cattivo  e male. 
f g I alto  e altamente , alto, 
ballò  e baflàmente,  ballò, 
bravo  e bravamente, 

J •*  { profondo  e profondamente. 


grifi* 
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tot  ilig 
©ani 

SSutfc 

Sang 

€Unb/ic. 


Ss®  °S*g 


1 

l 


Tanto  e Tantamente.  . . 

tutto,  intiero  e totalmente,  intie- 
ramente. 

breve  e brevemente. 

| longo  e longo  tempo. 

^miiero  e miferamente  <xC.- 


f — ■ 

Vift  può  aggiungere  per  tutto  la  terminatio- 
ne^lid)/  pef  eflèmpio  : £c \à)t  f*dlme»te , MtUd> 
idem.  Excipe  latig  long»  tempo . 


©atttfbat 

SBunbctbat 


grato  e gratamente.  ' 

maraviglioTo  e maravigliofa- 
mente. 

i | pretioTo  e pretioTamente. 

J 1 manifefto  e manifeftamente. 

! ^ 1 c fingolarmente. 

1 I"  | lieto  e lietamente. 

>%<  diligente  e diligentemente. 

| g I Tanto  e Tantamente. 

* i divoto  e divotamente. 

! « ! Tporco  e Tporcamente. 

1 benigno  e benignamente, 
poderoTo  e poaeroTamente. 
negligente  e negligentemente. 

illecit 


tfojtbar 
£)ffcnbat 
©oubetba* 

Iteubig 
flci§iS 
.peilig 
2Jnbdd)tig 
©arftìg 
©ndbig 
SKdd)tta. 

$ftad)la?tg  , 

<SotgfaUigK*J 

Hata.  Vifipuò  aggiungere  la  terminatane -Ijrtl, 
per  e(Tempio:©andba^r4f4w^,bancfbathcb^w. 


o . o 

^Touecito  e Tollecitamente. 


SSdurifcb 
àetnfd) 
Sfonbifd) 
SScibifd) 
sftdrtifd) 
5?ned)tifd) 
SStiegetifcb 
^tan^dftfd) 
Xewtfd)  ic. 


mitico  e miticamente , &c. 

^ i imperiofo  e imperioTamente. 

| puerile  e puerilmente, 
j m ; effeminato  e effeminatamente, 
i 2 pazzo  e pazzamente, 

; o j fervile  e Perviamente. 

1+  militare  e militarmente. 
n 1 TranceTe  e alla  franceTe. 


* finali. 


j^tedeTco  e all*  tedeTca , &c» 


H$ts. 
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Nota.  Non  vifi  può  aggiungere  la  terminatione 
-lid)/non  dicendofi  per  ellempio  che  S&àlirifcfy  rufti « 
camini  e,  e non  23durifd)lid)  W» 

35eljuffam  ì cauto  e cautamente. 

33ebad)t(imi  _ faggio  e làggiamente. 

(^infarti’  • og  folitario  e fólitariamente. 
griebfam  5;  pacifico  e pacificamente. 

«fatili am  2 . falutare  e falutarmente. 

SBad)fam  g vigilante  e con  vigilanza. 

0patfam  ^ maftàro  e da  malfarò. 

©nugfam  fufficiente  &c,  c fufficientemen- 

€>«ttfamtc.  J h te&c. 

E firn  ili. 

Nota.  Vi  fi  può  aggiungere  con  eleganza  la  termi- 
natione -lid),  per  eilèmpio  : ^e^Utfatn  cautamente, 

. bc^utfamlicb  idem . 

IV* 

Vi  fono  molti  Nomi  Addettivi,  ò Addettivi 
Adverbiati , i quali  elegantemente  per  ligni- 
ficare lo  ftefib)  fi  mettono  nel  Genitivo , ag- 
giongendovi  fi  il  Nome  £Beife  ò Stfafiefl  ; per 
dTempio,  fi  può  dire: 

Jfoeimlicfi  e fieimlicfytr  SOBcift/  fegretamente. 
Swdmfd)  e ndrrifd)et3BeifC/  pazzamente. 
@ebiSf)tlid)  e gcbw(>rlid)et  SDfaflen/  dovutamente, 
(debito  modo)  &c.  v 

E fimili  in  grandiffimo  numero* 

Nota.  Vi  è ancora  un  altro  modo  di  rendere  certi 
Adverbii  elegantemente  per  mezzo  d’una  Frafe  in  Ge- 
nitivo ; mà  Tene  parlerà  nel  Trattato  della  Conftrut- 
tione. 

Adverbii  di  Quantità* 

SBietotcl?  quanto? 

S3id/  molto»  gran  quantità. 

Kk  2Bem'a 
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5Benig/  poco. 

(gin  tvcnig/  un  poco. 

<£dj t bici/  aflài,  gran  copia. 

Cefyr  tbcniS/  molto  poco,  aflài  poco. 

3?ut  citi  tbenig/  nur  cin  f lei»  menig/  un  tantino,  un  pa- 
chettino. 

SNc&K/  più,  Svantaggio. 

®cnigct/  miubet/  meno. 
sEM)tobertbeniger/  più  ò meno. 

3u  bici/  all  jubiel/gar  ju  bici/ troppo,  pur  troppo- 
<00/  fi,  talmente. 

3U/  Cor,},  troppo,  ald. 

§u  grogic.  troppo  grande&c. 

©ar  ju  grog/  idem . 

3utbcnig/aa$utbenig/  Affai,  troppo  poco. 

Co  bici/  tanto. 

<£&en  fo  bici/  altretanto. 

3?o di)  fo  bici/  il  doppio. 

SRid)té?/  niente. 

@ar  nicfffé/  niente  affatto. 

<5nug/  affai.  ' ; 

©nugfam/jur  ©nùgctt/  abbaffanza,fuffìcietttement£. 

5vein/  teine/  non / 

Ungcfal)r/  incirca. 

©dbicr/  fafl/  quafi. 

55ci)naf)C/  a poco  preffo. 

Slufé  meninge/  jummeniggett/  almeno,almanco. 

3ftd)t  fo  bici/  non-tanto. 
i)alb  unì)  ()al&/  a mezzo. 

©dn^lid)/  gan£  unì)  gat/  aOetbingd/  totalmente,  in- 
tieramente,affatto, 
tlberffugig/  ia  abbondanza. 

Ubevflùgig/  bie  gdlle,  abbondantemente. 

3imlid)/  lo  l)in/  pagirlid)/  cosi  così,  paflàbilmente* 
0}ìittcimd§ig/  mediocremente. 

Co  biche,  alò  mÙglid)  ig/  più  &c.  (che  Tara)  pofli- 
bile.  , 


Adver- 
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Adverbii  di  Augment  fittone  e di  EJJdg- 
geratione. 

<Se(jr / gar/  molto. 

©ctr  fe^C/  in  fommo  grado. 

©aE  gei&ig/  troppo  avaro  &c. 

©arfrancf/  |cì>r  fraticf/  molto  ammalato. 
llbcEaué/ùbet  bie  nmlfen/ubercillcmaflcn/oltremilura. 
<5ef)t  fd)dn  2C.  belliffimo, molto, afTai  bello  &c, 
Uuenblid)/  infinitamente. 

Hnfaglid), unautf  fptedjlid)/  indicibilmente. 
0d)rccflic^/erfd)red:lid)/greulic^/  terribilmente, horri- 
bilmente,  furiofamente. 

nicfyfé  bruber/  che  non  fi  può  più. 

- SBeit  mefit/  bei)  npeiten  me()E/  molto  più, di  gran  lunga 

Sfielmcbt/  idem.  (piu, 

SRod)  meijr/ ancora  più.  r 

- ©ccmflfìctT/fo/bergcftait/fogrtC/  talmente,  di  tal  ma- 

nieraci maniera. 

2lm  meifìctt/  amrcenigflen,  il  più,  il  meno. 

SBann  eò  tueit  fomntet/  al  peggio  andare. 

3ufe()fnb£/  a villa,  sù  gli  occhi. 

£*a§  etnem  baé  @eftd)t  Detgebef/  quanto  che  può  arri- 
de langer  je  mef>E/di  più  in  più.  (vare  rocchio. 
3?  Idngcr  je  roeniget/  di  meno  in  meno. 

3c  langer  je  beffa*/  di  ben  in  meglio. 

3e  libiaer  ic  fdjlimmevv  di  mal  in  peggio. 
£)eftobejfcr(fd>limmer)um  fo  tue!  belio  beffer  (fdjlinp 
niet)  tanto  meglio  (tanto  peggio.) 

Sfati:  beffo  beffer  (fcblimmer)  idem . 9 

Adverbii  di  Diminuitone ♦ 

Sftidjt  fo  fel)E/  non  tanto. 

<£tlicl>er  maffen/  einiger  maffett/  in  qualche  modo,  in 
qualche  maniera. 

Sfait/ UUE  alleiti/  folamente,non  che. 
©d)led)tbin/fd>ltc^ttbeg/  lèmplicemente,fenzapom- 
Ungefebt/  incirca.  (pa,fenzailrepito. 

Stauni/  a pena, 

SRid)t  lcid)tlicf)/  nidjt  balb/  non-fpellò,  molto  rara- 
mente. Kk  a £3 
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(£0  roenig  gefef>lt  bajì  ic.  poco  mancò  che  &c. 

Jftad)  unb  uad;/  poc’  a poco. 

Adverbìi  di  Affirmattoneì  di  Giurare  &C* 
ja  bod)/  fi,  fi  bene. 

Ù ja  ! ad)  ja  ! fi  fi. 

°ìfa  jjcrt/  fi  Signore,  Signor  fi. 

Jta  acinifi/  ja  furnoabr/  fi  certo,  ficuro.' 

2a  fcei>lirf?/  afljeit  ! idem, 

©emiglid),  ja  getoifìlid),  idem. 

$33a$  bcnn?  toer  jmeiffelt  bacan  ? lenza  dubbio,  chi 
ne  dubita  ? 

€ó  if?  nid)tf  anbettf  / non  è altrimenti,  fcnx’  altro. 

2d)  fage  ja/  dico  di  fi. 

(ginmal,  ifì  gctpi§/egli  è ficuro, certo, indubitato. 

Oboe  3rocifel,  3toeifelé  ol;oe/  fcnxa  dubbio.  . 
Unfcblbat/  fenza  fallo.  - ' 

©oc  (ìcbec/  fìcbcclicb/icbbctfidjcceeui^/bfl^ifl  g«tvtp/ 
fieramente,  ficuro. 

5Bacb«ftifl/  ittSCacbcit/  watltcb/  veramente,in  verità. 
0o  roabt  altf  ©Ott  lebt/bep  ©Ott  ! per  DIO . 

00  toajc  td)  lebe  ic,  per  vita  mia,  fopra  la  mia  vita . 
©Oftmeig  eé/  Dio  lo  sà. 

&et)  mcincc  £teit/  a fè,  affé! 

5$ct)  meiner©eele!  fopra  l’anima  mia,  inconfcienxa, 
fopra  di  me  ! 

00  mal)*  id)  cin  cbtlid)ClS?crl bht/afè  di  galantuomo. 

Adverbìi  d' Accordo  e di  Confejjìone ♦ 

(£3  fcp  bau»/  fin..  eh  bene  fia,  d’accordo. 

- <£3magtvolfepn,  quello  può  ben  edere. 

(Étf  fan  fepn/bafj  ic.  può  edere  che&c. 

ifl  nid)t  oljne  *c.  egli  è vero. 

Unb  toann  eò  gleid)  mare  ic.  e quando  anco  <xc. 
©’fcljt/cd  fep/id)  miti  fe£cn,id)  gebd  $U/ pollo, fuppollo 
il  cafo  ; poniamo  il  cafo  occ. 

2d)  bin  ntd)t  bamibcc/  id)  nnbcrfprcd)*  nicb*/  non 
contradico. 

2d)gejtebe^id)befenne,  id)mu§befenn<n/geffe&ctt/  id) 
U0  eO  fe»n/  io  confeflò, concedo  ,confcnto. 
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Sd)  6itt  ju  friebcri/  fono  contento.  • 

54)  madj  aàeé  mit/  faccio  tutto  con  voi. 

3d>  fag  eg  unocrbolen/  tunb-f)eraué/  lo  dico  libera- 
mente,francamente. 

SBie  beni  alien / fia  come  fi  voglia  &c. 

Adverbi't  di  Negati  otte. 

Sfteirt/  non,  nò. 

Tfltin  Sititi  Signor  nò. 

Sd)  fa<je  nein/  dico  di  nò. 
md)  n<m/  O nein/  o nò,  nò  nò. 

Sfticfyf/  non-punto. 
jO  nid)t/  o nò. 

©arnid)t/burd)au$  nid)f/  mit  nic&ten/  nullamente,in 
nilfim  modo. 

Iftidjf  bod)/  nid)t  einmal/  non  certo. 

£at  ftd)  tt>ol  ! cantt-favole,l>aie&c. 

Sa  tool/  ohibò. 

llm  Beneihung  mein  fieer  ! mi  per  doni, mi  fcufiSigno- 
re,  V.S.  mifeufi. 

$eine$  toegetf/Ollf  teine  SBeife/  in  niffuna  maniera. 
©an§  unb  gar  nic (jt/  idem. 

€r  toci$  nid)t  einmal  toa$  ic.  egli  non  sà  folamente  &c. 

Vedi  le  Conjuntioni. 

Adverbii  d' lntcrrogatione. 

SBarum?  perche? 

SBie  ? toie  fo  ? toie  bann  ? come, come  dunque  ? 
SBarum  nid)t  ? perche  nò  ? 

SBag  Sìatf)^  ? chi  rimedio  ? 

SBaé?  che  ? 

3Baé  ifi  baé  ? che  cofa  è quello  ? 

SBaé  gibt$  ? toie  lauté?  toa$  ba  ? di  che  fi  tratta  ? 
SBa$9teue$?  toa$gibt$gufé;iReue$  ? che  nuova? 
©elt?  ift$  nicbttoabr?  non  è vero  ? n’è  vero  ? 

SBaé  giltó?  che  volete  scommettere  ? 

SBerift  ber9)?enfd;?  chi  è coftui?  &c. 
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21uétvaéUrfad)Cn?  perche  caufa?  perche?  per  qual 
cagione  ? 

SS?ic qct>ct^/ fòie  ftcfjeté  ! come  va?  come fta  il nego- 
tio?  ' ' - 

S2B0JU/  JU  Voaé  ? a che,  a che  ferve  ? 

fragt  fìd)é/  ift  bie  Stage  obic.  adeflò  fi  doman- 
da &c. 

Scerba/  tvaéSSolcf  ? chi  vàia?  chi  va  lì?  chi  viva: 
©Ut  §reunb  ! buon  amico. 

SEBcré  benn,  roaé  rneljr?  ch’importa? 

Adverbìi  di  Prohibire  e Commendare*  \ 

SRicbt/  nid)f/  nid)t  bod)  ! non  di  oratia,non  fate  ! 

£ml(  ().tlt/l)alt  ein  ! alto, fermati  ! fermatevi  ! 

£t)Ut  baé  bei)  geibe  nid)t/  non  lo  fate  per  vita  voftra  ! 
jpalt  ftifl/  ttà,  fiate  fermo  ! 

.f}éuct  atif/  celiate  ! 

SBartct  ein  toeitig,  afpettaun  poco.! 

®fel)Ct  bod)  ftifl  ! tenetevi  un  poco. 

£5u  folt  nid)t/  tu  non  &c. 

Ja§  blcibeii/  laf?  ftefjeit/  lafciate  Ilare  ! 

©rcift  baé  nid)t  Oli/  non  vi  toccare! 

£utct  end)/  nc&mt  end)  in  ad)t/gebt  2Jd)fung  ! Hate  cau- 
to, guardatevi  bene. 

£)cn  S?opf,bie  j?ànb/bie  ginget  ic.  tt>eg  ! guarda  la  tetta. 

guarda  le  mani,  le  dita  ! &c. 

^XBea  b«!  via, via!  alla  larga!  - 

idem.  - . ..  f 

Vali  mid)  ju  fr  iebeii/  ò mit  ftieben/  lafciatemi  in  pace . 
£a(l  mid)  im9e^>ci>ct/  ungeoejriret/  non  mi  rompere  la 
tella! 

Adverb » ò Formulari  di  Civiltà . 

SDet  £err  la§  iljm  belieben/  tuoUe  fid)  belieben  laffentc. 
V.  S.  fi  compiaccia. 

95>aei  bem  jperrn  beliebt/  tutto  che  le  piacerà  ò le  Tara  a 
grado. 

£>t)ne  S0?a§ge6en/  fenza  prefcriverle  cofa  alcuna. 

£>cr  Jpenr  fei)unbemut>et/  V.S.  non  pigli  quella  pena. 
&er  jgcttbleibefì&en/  V.S.  non  filevi, retti  commoda. 
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£>eé.£crrn  2>icner  mcin^ccr/Servitore  di  V.S.,Signor 

mio. 

£>ent  Sjtttn  mefite  geborfaraeSienffey  le  proferito  i 
miei  humiliifimi  fervigi. 

25er£err  befeble  nur,fìebaben  jubefeblen/  V-S.com-. 

mandi,  lei  commandi  pure. 

£>em  £>emt  $tt  bietteti;  per  fervida, 

5Diit  0mif?/  mit  (Erlaubnuj?/  con  licenza, 

Sftit  3ud)ten/  mit  ©mt(f  $u  rebetvreoerenter  ju  ueben/ 

con  riverenza,  falvo  honore. 

Con  una  Infinità  di  altri  fimili* 

Adverbii  di  Pregare* 

€t )/  liebeif/ ad)  lieber!  deh,  di  gratia! 

(Et)  bod)/ min  nun!  idem . 

Sfteitt/ et) tneitt/  deh  caro  voi! 

(Et)  borct  bod)  ! deh  afcoltate  ! 

Cpz  icb  bi«e;  bitte  bod)  ! id)  bitte  brunt/  vi  prego,  vene 
fupplico,  vi  scongiuro  ! 
©erfjerrfepaebetetvfepbbocbgebefen/  idem. 

21d)ja/  |a  bod)!  epja/  fi  fi,  fi  di  grada! 

€l)  um  ©Otteó  SBiUen/  deh  per  amor  di  DIO  ! , 

(Et)  tbut  £8  tsod)/  fi  fate,  vene  fupplico  &c. 

Adverbii  d’ EJfor fattone  e di  far 
animo . 

«Solati  ! liuti  tuolati  ! orsù,  orvia  ! 

Sluf  auf  ! sù,sù,  rizzatevi  &c. 

gerbetfy  ^erbep/  $um  <J3ult  ! venite  venite,  a noi. 

(Sa  lltjìtg  bratt;  bd)  lujlig  ! allegramente  ! 

(Sa/frifd)  angegriffett  ! via, orsù  cominciate, alle  mani  ! 
©efcbiomb/tuader/burtig/tapfer!  prefto,sùprefto  ! 

tui),fa/  tutti  ber  ! orsù  via. 

ort  forf/tiutt  forf/via, andiamo, via  di  qua;  cantinate  ! 
(Et)  guteé  9)?utbf  dxibf  citi  gut  £er$/  e$  tuicb  beffee  tucr  » 
betl  ! coraggio  ! animo  ! fiate  di  buon  animo  ! 
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Adverbii  di  Contrarietà . 
^ingcgcn^crgcgcni^cccntgegen,  all’incontro, 
ftintcrrodrté/umiiefe&rf/  al  rovefcio. 

£)aé  SBiberfpiel/  al  contrario. 
fJBibcr  bie  £aaC/  a contrapelo. 

£>aé  Imifet  anbertf/ baé  ifì  citi  anb«$, quello  è un  altra, 
queft’è  un’  altra  mufica. 

SBdt  gefe&U/baf?  er k.  benlontano che  &c. 

Adverbii  di  Afojìrare ♦ 

0i&e  b«/  ftf)/  fì() ecco,  eccolo  &c.  guardate. 

©a  ifì  bie  ftircbo  ecco  la  chiefa&c. 
tyet  ifì/  frier  fepnb/ eccoci,  eccovi. 

©et  fyett  ba/  quel  Signore  là. 

©ifje/bft  fommt  et/  ecco  che  viene. 

©a/  ^alt/  togli,  tò,  piglia. 

Adverbii  di  Continenza  o Poflura, 

©teljenb/aufrecbt  jìeljenb,  ftando  in  piedi. 

©ifjenb/  fedendo,  a federe. 

Siqcnb,  giacendo,  a giacere, 
fòtienb/  mginocchioni. 

3?riccf)enb,  auf  alien  SSieren,  gattoni,carponi. 
SMinbltnaé/  alla  cieca,  a occhi  chiufi. 

Sfottimi  cavalcioni. 

$appenb/  taftoni. 

^Xdcrlmg»/  col  dolio  avanti,  aroverfeio. 

turile!/  Ijintet  ftcf)/  rinculoni,reculoni. 
fon  ddjelen/  a ritrofo,  alla  rinverfa. 

Vìa^iAndt. 

Ju  $IU§/  a piedi. 

Ju  0fcrb/  a cavallo. 

Su  5vutfd)f/  ju  SBàgen/  in  cocchio,  in  carrozza. 

Su  SBaffct/  per  acqua,  per  mare. 

Su  ©cbiff/  in  barca,  in  galera  &C. 

5d)tx>iramenb/  a nuoto. 

SBattenb/  a guado  &c. 
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Adverbit  di  Augurio  e di  F e licit  fittone. 

©Ottgebe/  tuolf<@Ottba§/  ©OttwoUe/  @Oft tvoCf/ 
bilff@Offba§tc.  io  prego  Iddio  che  &c. 

©£>tt  gebc  cud)©tótf  borju!  Dio  vene  dia  allegrez- 
za &c. 

3d)  munfcfye  ©lucf/  le  vi  auguro  ogni  bene, ogni  bene- 
dittione  e fortuna. 

©lutf  JU/  idem. 

©lutf  auf  bie  SKcife,  eine  glucf lidje  S^eife  ! vi  auguro  un 
buon  viaggio  ! 

SBoI  befommg  bem  Jperttt,  buon  prò  vi  faccia  ! 

©lucf  licf)C  2Scr ridjtung  le.  vi  auguro  un  profpero  fuc- 
ceflo  de’voftri  affari  ! 

©£>tt  begleite  eud)/  fei)  cHet  ©leitémanti/  Dio  vi 
conduca,  Dio  vi  accompagni  ! 

©uten  SDfotgeit/  buon  giorno,  buon  di  ! 

©uten  £ag/  idem. 

©utcn  2lbenb/  buona  fera! 

©ufe  9 buona  notte  ! . „ t , 

©Off  grdg  eucf)/gt«5§  cud)  @£>tf/Dio  vi  falvi  ! 
©roffenSantf/  la  ringratio,le  bacio  le  mani. 

©Ott  bevute  eud),gute  3R  ad)t,  adio, Dio  vi  guardi  ! 
©e&abt  eud)  tvòl/lebt  tt>ol  ! andate  vivete  felice  ! 

2>aé  fet)  ferii/  che  Dio  non  voglia . 

Sa  fej)  ©£>tt  &or, ba  bebute  @£>tt/  idem. 

Zdefyut  ©£>tt  ! non  piaccia,  a Dio  &c. 

Adverbii  di  Frogrejfo, 

93on  £«9  $u  £ag/  di  giorno  in  giorno. 

35on  5Bort  JU  5Bort,  di  parola  in  parola. 

23on  £aué  ju  #aufe/  di  cafa  in  cafa. 

58ou  èfucf  JU  ©tUCf/  di  punto  in  punto,  punto  per 
punto. 

©d)ritt  t)0tecbcift/5«§b0tgug/  pafTo  a paflo. 
Slttgemad)/  poc’a  poco,  pian  piano  &c. 

Adverbii  di  Chiamare  e di  Rifondere. 

j&ola  f)e^  ! O là  ! ... 

éfoet  ein  WnÌ0/  bfoet  afcolta,afcoltate,fenti,  odi  ! 
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©tanni  o l’huomo  ! 
gran  ! o la  donna  ! 

^br  0)idgt>gcn!  o la  donzella  ! 

(£in  SBort!  una  parola  fola! 

S^éii  ìt)C  nid)t?  non  m’intendete  eh  ? 

(Si)  ()iSrct/  fommet  (>cr / eh  fentite  ! venite  qua  l 
£icbinid>/babiuid)/  eccomi. 

? rca$  feti  id)/  tuaé  tuollct  i(;r  mir  ? che  comman- 
da ? che  cofa  mi  volete  ? che  volete  ch’io  faccia  ? 
a Oatf  bdicbf  bem  £errn?  che  cofa  piace  a V.S.  che 
commanda  ? 

# 

Adverbìi  di  Eccettione. 

Shrégenommcn,  eccetto,  falvo  dee. 

SfJur/  folamente. 

2lu{fc*  ba0/  nur  bafj  ic.  eccetto  che  &c. 

<£é  jet)  bann  ba§  ic.  non  altamente  & c. 

©enfìeti/  anbertf/  altrimente&c. 


Adverbii  di  Evenhnento  e di  Cafo 
fortuito. 

3u  tìOem  ©lucf/ per  fortuna. 

§u  aHem  Unglurf/  per  disgrada, 
fan  bafj  le.  cafo  che  &c. 

llu«efe^r/unt>erfebeué/unt)er()0ftt/  a cafo, all’  improvi- 
ìo,per  auventura. 

SSieUeid)f/ob  cenja/moglicf)/ forfè, può  eflère. 

£)b  t*ieikid)t/0b  cttva/  fe  forfè,  fe  per  forte , fe  per  au- 


ventura. 

jSnnxilcn/  biétveilcn/  eé  qefd)id)t  ju  Betten  bafjic.  tal 
volta,  egli  accade  qualche  volta  &c. 

Qltlf  gerall)  tuoi/  alla  ventura. 

maq  braué  entfìebn  tvaé  n>itt/  ne  riefea,  ne  venga 
quello  che  lì  voglia. 

Adverbii  di  Elettione. 

?icbcr,t>id  liebcr/più  tofto,più  volentieri. 

3d)  tnifl  liebet/  io  amo  meglio, 
ift  beffar/  egli  vai  meglio  &c« 
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Adverbti  di  Comp (trattone  e di  Simili- 
tudine. 

5Bie,al$  tt>ie,  tuie  cime.  come,qual,da&c. 

<£ben  al$  reami,  come  fe&c. 
©leicM$gleid)famreann,  idem . 

©lcid)tvie/  fi  come. 

Silfo,  fo,  così. 

3Rid)tanbet$al$reamuc.  non  altrimentc  che  fé  &c. 

giufto  come  fe  &c. 

©lcid)faHé,  parimente.  ' À 

£>cfjgleid)en,  beffelbigen  gteidjen/aleicbetSBeife/Cben  fo# 
idem , medefimamente.  ’ ' 

£Bie  bielmebr,  quanto  più. 

•SBftttn  id>  an  euteiStelle  reatC/s’io  folli  in  luogo  veltro. 
SSann  idj  al$  et  redre  ic.  s’ io  folli  lui,  lei.  ' 

SRid)t  nut/  non  folamente. 

©ottbetn  aud),  ma  ancora. 

@0  tuoi  in  ber  ge&re  al$  im  £eben,  così  nella  dottrina 
come  nella  vita. 

Slm  beftert,  am  fd)  Ultime  fleti/  il  meglio,  il  peggio. 

211$  ein  £brijl,al$  ein  Sutfhc.  da  Chriltiano,  da  Frenci- 
pe  &c. 

Adverbii  di  Numeri, 

SBie  oft,.reie»ielmal?  quante  volte? 

Cinrnal,  ireei/mal,  brepmal  ic.  una  volta, due  volte,  tre 
volte  &c. 

3&Jebtmal,»iclm«l,mand)mal,  molte  volte 
Gflidjmal,  alcune  volte. 

£)ftj  oftermal,  Ipeifè  volte,  fpellò. 

£)eftet,  più  lpeiiò. 

©rci)mal  nacbeinartbet  (auf  cinanber)  tré  volte  l’ima 
dietro  all’  altra,  à tré  riprele. 

€inmalred)tfd)affeH,  una  volta  ben  bene. 

©o  oft  al$  1C.  quante  volte  che  &c. 

SBieber,  reieberuni,  abermal/  di  nuovo}  un’altra  volta. 
SSon  neuent/  idem* 

Sluf  einmal/  in  una  voltatila  volta. 

Sftocb  einmal/  ancor’ una  volta. 
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Adverbiì  d' Ordine , di  Confusone , di  Radu- 
nanza, e di  Reciprocartene  &c.  , 

§um  ecflett/ju  erfl/CEtìlid)/  futé  CE|ìe/  primieramente. 
§nm)tené/  jurn  jn?c»)tcrt/  filtri  lWt)Uf  fecondamente, 
fecondo. 


S)EÌttené/$um  bElttCO  !C.  terzo  &c.  e così  de  gli  altri. 
Sefetlicb/jura  Ic&ten/auf  bie  lcfef,cnbìid)/  fcblie£lid),$um 
I8efd)iu0/  ultimamente,  alla  fine,  per  (in)  conclu- 
sone. 


$nfang$/anfdngltcb,im3Jnfatt0/  (gingang^/  al  princi- 
pio, al  cominciamento. 

©Icid)  2infang$/  di  bel  principio. 

©tracia  im  Slnfang/  idem. 

2)ot  atten  ©ingerì/  }Ubi5rberfl/  prima  di,  avanti  tutte 
le  cofe,fopra  tutto.  ' 

SDatnad)/  bareuf/  &eenad)/  betnadjeE/  dopoi,  dopo 
quello. 

^ iti  ubriaco/  del  rello,  del  rimanente. 

fjerner/  ai  più. 

lutee  baé/  oltre  di  ciò. 

Unb  fo  foet  an/  e così  decorrendo. 

Slad)  ber  Wngc/autffùbElidj/WeUldufftig/  ampiamente, 
alla  dillefa. 

iRùl'fjlid)/  brevemente,  in  poche  parole. 

pccn/  je  beei)/ je  biCE  K.  due,  tre,  quattro  &c.  alla 
fila  &c. 

OEbcntlidj/oad)  ber  Ocbnung/auf  bie  SSci^C/per  ordi- 
ne alla  fila.  ^ 

©ie#dufeE|W)enaneinanbec/ein$  am  anbCEO/  le  cafe 
fono  contigue. 

Slad)CÌnnnber/  l’uno  dopo  l’altro. 

Cincrnad)  bemanbecn/  idem,  ciafcuno  alla  volta,  alla 
vicenda, alternativamente. 

Sìuob  bccHm/aiifbièSKcil)cbccum/allarotonda,in giro. 

(Sin  icglidjer/  matto  bie  3ìci()e  an  ibn^ommt/  ciafcuno 
alla  fua  volta  ò vicenda. 

£>t«)inal  nad;einanbct/trè  volte  per  ordine. 

£>«$ 
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©«$  £interfì  jupfaberfì/  aritrofo,  arovefcio,  il  carro 
avanti  li  buoi. 

.fointerwàlCttf/  in  dietro. 

©urdjeinanber/untercinanber/  in  confiifione,  all’ im- 
brogliata, in  scompiglio. 

©liebertveté/  alile. 

SDu§cttt>cifif/  a dozzine. 

©d)OCftt>CÌé/  a feflantine. 

SBafletWeté/  a balle,  all’ in  grolTo. 
#unbert»et$/taufenbn>eté/  a centinaia,  a migliaia. 
£auffenft>ci$/Sroppenn>ci$/  à bande,  à fchiere,fchiera 
a fchiera. 

9Jegimcntcc/<ì®mptìgnien»cié/  à reggimenti,  à com- 
pagnie intiere. 

Sftagweté/ Welweié/  aboccali,  a cucchiaiate. 
Sropjferttuerètc.  a goccia,  a goccie. 

©ttfcnueré/  a pezzo,  a ritaglio, »>.  a pezze  intiere. 
3ugleic&/  miteinanbcr/  mit  birt/  infieme,affieme. 

Qtfit  gefammWr  Jjattb/  a forze  unite,  con  imo  sforzo 
generale. 

<£manbet/ l’uno  l’altro. 

Sttit  ein&elliget  ©timnw  / einfjeUiglicf)  / d’ una  voce, 
unanimamente,  di  comm  un  confentimento. 
Unferer  jepnbjwtttt/brep/biw  tc.  fiamo  due, tré, quat- 
tro (di  compagnia.) 

£>«  ©efeQfcbafft  ju  (S&tttV  Ver  compagnia, per  con- 
verfatione. 

Adverbii  d*  Approbatione  e d'Impro- 
batione . 

2>a  recf)t,fo  fo  ! fo  rccht  (red)f  fo)  b«$  ifl  ud)t  ! buono, 

galante,  così  fta  bene  ! 

S)aé  ifì  gut  ! così  va  bene  ! 

2)0$  ifì  tuolgetban/  quello  llabene  ; ben  fatto  ! 

€50febicO$gcrn>  così  mi  piace. 

dzqat)/  ba$  taug  mentii/  quello  non  vai  niente.  • 

£)fté  ifì  lìbel  gettati/  quello  è mal  fatto, non  e bene  occ. 
Vede  la  Lcttione  fèguente. 

Kk  7 Lettio- 
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Lettione  Seconda, 

Delle  interjettioni. 

LE  Interjettioni  non  fono  altro  che  Ad- 
verbti , ò piccole  Locutioncine , per  di- 
notare qualche  movimento  o Paflìone  dell’ 
animo  humano* 

Vene  fono  adunque,  per  dinotare,  Antmì - 
r fittone , Compafjìone,  Dolor  (-.Gioii*,  Coleri*  ò In • 
dignatione , Ramarico  qualche  Indifpofitio- 
ne  di  Corpo,  Auverjione  ò Disgujlo,  Minacele 
e limili,  per  eflempio  : 

Di  Ammiratione . 

$o£taufent>/  (junbert  laufenb/ cancaro  ! cafpita! 
capuzzoli  ! cazzo  ! 

£>2Bunber!  o maraviglia!  o miracolo! 

3(1  JUtJertounbcM/  cofamaravigliofa. 

®i&e  ba  ! ep  febt  bod)/  fef)t  bod)/veclete  unpoco  ! guar- 
date di  gratia  ! 

Scfe  bad)te  ttnmber  ! m’imaginavo  le  maraviglie  dell’ 
altro  mondo. 

3d)  bacale  eé  Wol/  merimaginavo  bene,  mene  dubi- 
tavo. 

<£p  la§  fe&ett/ bod)/ lafcia  vedere. 

moglidj/ep  toaó  fagt  ifyt  ? è poflìbile,eh  che  dite  ? 
Di  Compafjìone,  Dolore  ó>c. 

€£  ifì  leiber  gefd)e&en  um  ijjn/  ohi  mè,  egli  è fpedito  ; 
è perito  ! 

Sld)  ! ohimè,  ahimè  ! 

©et  arme  $D?enfdj/ilporer’huomo!  povero  figliuolo! 
Sld)  armi  idem.  r r 

Sld)  lieber  ©Ott  ! 3u%t  ®Dtt  ! o DIO  buono!  o DIO 
mio  : 

O 
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0 id)  armec  SD?errfd)  ! o sfortunato,  ò miferabile  che 
fono  ! 

ba$  uidjf  ©d>abe?  i(l  b«$  nlcf)t  ©tinb  unb  ©d)abe  ? 
XX)ii\)/tX)\  è peccato  veramente,ò  che  disgrafia  ! 
2lllt»C^C  ! airi  che  fa  male  ! euh  ! 
jO  leiber  ©£>tt ! oh  Dio  ! 

Su  erbacracn!  ècofadahavernecompaflìone! 

©Ott  crbarni/  che  Dio  ne habbi  pietà  !<5cc. 

Di  Mine  Mie, 

SQBc^e  bit/  guai  a te! 

SRu  nU/  ijt  gut/  buono  buono  ! balta  ! 

SBactC/  Ijam  nut/  alpetta,  afpetta! 

®ti  tvttfìtf  feiegen/  bu  folt  mir$  beja&lcn/  tu  melo 
"pagherai  ! 

SGBann idjbirtffcfyentfe/  s’io  te  lo  perdono. 

3cb  tuia  bit  ic.  io  ti  farò,  dirò&c. 

©f fotf,  obtt  icfe'ic.  va  via  o io  ti  &c. 

Di  Silentio. 

$alt$  S0?aul/fd)/  fi  ! tacci,  ti  dico  ! 

©tiflfiifl!  fìill  fei)b!  zitto, zitto! 

©efitueigf  flit!  ! tacete  ! filcntio  ! 
fltU!  fiate  quieto! 

Di  Gioia, 

i?et)  frt  Iu|?ig  ! allegramente  ! 

(>cp!  allegro! 

£et)  luftig!  idem. 

^)có93ibaf!  che  viva! 

Di  Contradittione  e Rìcuja, 

tool/  favole  ! canzoni,  baie  ! 
hintct  ftd)/  fi  per  di  dietro. 

(Er)  ipoflcn  ! chiacchere  ! canzoni  &C. 

S>a  tvdrc  id)  cin  9Rarr  ! farei  pazzo. 

€be«  xtfyt/  buono!  gufilo! 

D*Tn» 
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Z>’  Indifferenza  e Dijf  rezzo, 

SStfeinet&alben/  per  me,  non  mene  curo.  % 

SBaé  frag  id)  barnad) , io  non  mene  curo  piu  che 
tanto,  mene  rido  &c. 

©A  bàtti  id)  bie  %)tàbt  i)0n/  mene  faccio  beffe  òcc. 


Di  Scacciamento. 

SPacf  bid)  fott,  troll  bid)/  vattene! 

<£d)eer  bid)  fort/  bfl§  bid)  ic.  vattene  alle  forche,  al 
bordello  ! 

gort  mit  bit/  va  via  forfante! 
fiinautfbie^unbe!  fuora  cani! 

©e&ei)  bid)  W9 / fatevi  di  qua! 


Di  Disgujìo  e dì  Abominationi* 

$fut)  pfup,  bdl),  pab,  puh!  vergogna! 
ipfup  Seufcl/ttJic  jtincft  ba$/  o che  puzza!  puzeachc 
pefta  ! 

SBeg  mit  bem©tecf  ! via  la  merda! 

$fU9  bid)  an!  vergognatevi! 

Ver  Chiamare  certi  Animali. 

Zi,  te/  te  ! tè  tè  ! (*Ui  «»/.) 

©o/bo/bo!  dò  dò  ! (*Ui  porci.) 

?Pu§  pu§  ! birfd)  birfd)  ! muccia!  (alla 

filila  putto!  publepuble!  pio  pio!  (alle  galline  * po*i.) 


Per  Imprecare , d' Indignatone . 

©<$  bid)  biefer  unb  ber  ^olc  ! ch’il  Diavolo  ti  porti  ! 
©a-i  bid)  ber  £entf  er  ^ole  ! idem, 

©«Ó  bid)  1C.  che  ti  polla  &c. 

SCaé  Seufel/  maó  jum  Seufel  ^aff  bu  gettati  ? che  Dia 

volo  hai  fatto  ? 

©<*§  bu  mdlfcjt  Kf  che  tu  polla  Scc. 

$>o|j  $r<mtf  beiti  ch’il  cancaro&c. 


Per 
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Ver  Acchetare  un  infuriato ♦ 

JRunu!  piano  Signore! 

€r  gebe  ftd?  $u  ftteben!  datevi  pace! 

Ver  Ringratiare, 

t«bt  ©and  ! ringratio  ! la  ringratio  ! 

roften  £)«ncf/fd}dnen  ©ancf  ! idem. 

3d)  bebantfe  ttitcf)/  vene  ringratio  ! 

^d>  bleibe  <Sd)Ulbner/  rello  debitore, obligato  &c. 

3ut  £>ancffagung/  per  ringratiamento  &c. 

Di  Colera  e d' Imp  attenua, 

€9  e che  ? 

2Ba$meinetibrtt>ol?  che  penfate  voi  ? 

SD?einct  ibr,bofj  id)  «in  3Rartbin?  andate  a cercare  uà 
buffone  fe  ne  volete. 

Del  Sentimento  di  Freddo  ò di 
- Caldo , 

©d)UC?  febuef  ! £>  n>ic  falt  ! o come  fa  freddo  ! o che 
freddo! 

£cig  &ei§  ! O tuie  b<i§  ! caldo  ! caldo  ! 

* 

Di  gridare  al  Soccorfo . 

getter  getter!  geuer  jo!  Fuoco  ! al  Fuoco! 

Jnuijf!  jjuljf!  aiuto!  foccorfo! 
scorbio  ! al  micidiale,  all’aflàffino  ! 

£alt  ben  £)icb  ! al  ladro,  al  ladro  ! 


fJ/VQ  ^ 5W0S 
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Letdone  Terza, 

Delle  Vrepofìtioni.  <- 

% ' i. 

NOn  parliamo  qui  di  quelle  Prepofitioni, 
di  cui  la  più  parte  non  ferve  eh’  à compo- 
nere  un  Verbo , chiamate  ? orticole  Compo- 
nenti ; 

2.  Non  diciamo  niente  nè  anco  di  quelle 
che  fono  Compofte  delle  precedenti  effondo 
che  dell’une  e dell’  altre  s’è  detto  abbaftanza  a 
j>ag<4-53‘*feq. 

3.  Le  Prepofitioni  di  cui  trattiamo  in  que- 
llo luogo,  fono  quelle  che  reggono  un  No- 
me ; e quelle  fono  ò Semplici  ò Compofte. 

Le  Prepofitioni  Semplici  fono  le  Tegnenti; 
2ttt  ’ a,  al  &c. 

2f Uf/  fopra,  sù. 

2ftt 0/  fuori,  di,  da. 
buffer/  fuori. 

appreflo,  vicino. 

ÌUird)/  per,  traverfo. 

5ur/  per  &c. 

C^cgeit/  verfo,  contro  &c.  * 

- ffim/  verfo,  per,  a. 

^albeti/  balber/per,  a caufa,  per  amor  di  ticc. 
fintivi  dietro. 

3fW/  in,  nel  &c. 

JTftt/  con,  di  dee. 

£7ad>/  dopo,  appreflò. 

VloXytl  vicino. 

Vìeben/  allato  dee. 

Ob/  fopra,  di  dee. 

<2>beit/  sù,  fopra. 

O&tt/ 
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<Dl;tt/  fenza. 

©amt/  con,  infieme. 

©Cit/  da,  da  quel  tempo. 

©Ottber/  fenza. 

Ubet/  fopra,  di  là  &c. 

Ulti/  intorno,  per  &c. 
liti  ter/  fotto. 

Doti/  da,  di,  del&c. 

Dor/  avanti,  dinanzi. 

tDegen/  per,  dalla  parte,  per  amor  otc. 

TOfttV/  contro. 

5 MI  a,  verfo. 

5«?tfc3oeil/  frà,  trà  &c. 

Nota.  Non  fi  può  pienamente  esplicare  la  fignifica- 
tione  eia  Forza  di  quelle  Prepofitioni  Semplici  fenza 
aggiunta  di  Nomi  ò di  Verbi  ; ma  quella  materia  ap- 
partiene a Dìttionario , benché  non  mancarono  di 
dirne  qualche  cofa  nel  Trattato  della  Conftruttiom, 

Le  Prepefìtioni  Compofte  fono  : 

3(u(ferbalb/  fuori,  di  fuori. 

25eneben/  beneb enfi/  oltre,  apprefio  &c. 

Diffeit/  di  quà&c. 

^Jenfeit/  di  là&c. 

&interbalb/  dietro.  . 

‘Tnnerbalb/  biniteli/  dentro,  per  di  dentro, 
C>bftf>alb/  oben/  di  fopra,per  di  fopra. 
Unter&alb/  di  fotto,  per  di  fotto. 

ITlitten  in/  su  tnitten  tc.  nel  mezzo  di  &c, 
Don-wegen/  a caufa,  da  parte  occ, 

Doit-att/  da  (quel  tempo)  &c. 

Don-auf/  da  (la  gioventù)  &c. 

Don-bcr/  da  (quel  tempo.) 

Uìit-famt/  con,  infieme  con. 

3Ìrafft/  yerroòq/  in  virtù,  per  forza  Scc. 

•JJaut/  »ltb<tft/  fecondo, conforme,giufta. 

Vlabe  bey/  nafyt  an/  vicino, tutto  vicino, 
©eitbev/  da  poi  che  &c. 

Um- 
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Mm-[>«Iben/um-n>ilUn/  um-wtgei»/  acaufa,  per 

amore. 

<B*ger.uber/  dirimpetto,  contro. 

33 ie  a»/  bis  auf/  bis  in  :c.  fino,  fino  a occ. 

E limili  • e quelli  tali  non  fi  poflono  ancora  fpiega- 
re  bene  lenza  aggiungervi  il  regime  di  qualche  Nome 
ò Verbo. 

Nota.  Vi  fono  ancora  alcuni  Participii  Para- 
fivi anzi  Nomi  che  fervono  di  Prepofitioni 
compofte;  pereflempio: 
53dangenb/belreft"enb/anlangent)/beru6tent)/toccan-. 

te,per,  quanto  al  &c. 

°in  Slnfefjung/  rifpetto  di  <5cc. 
Ungeacbtet/unbetracbtd/  non  oftante. 

Unangcfe&ett/  fenza  haver  rifpetto. 

©egmwart/in  55ei)fcj)tt/  in  prefenza. 
3n2ibivcfen^eit/  inalfenza&c. 

E fimili  ; mà  quanto  al  Regime  e Conftrut- 
tione  di  tutte  quefte  Prepofitioni,  Tene  trat- 
terà al  fuo  luogo. 


Lettione  Quarta, 

Delle  Conjontioni. 

I. 

LE  Conjontioni  in  lingua  Tedefca  non 
fono  che  Voci  Semplici  ò Compofte, 
overo  delle  Locutioni  corte  che  fervono 
per  legare  una  voce,  ò una  Frafe,  ò una? 
Sentenza  coll’altra. 


IL  Vene 
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IL 

Vene  fono  delle  Conjontioni  Copulative , 
Disjontive , Adverfative » Caufali , Eccettive-, 
Continuative , Conditionalt , Declarativey  Fi- 
nali , Conclufive  &c.  di  cui  alcune  poflono 
pattare  por  Adverbii. 

Z<r  Copulative  fino  : 

Unb/  e,  ed. 

2iud)/  ancora,  anco,  altresì. 

Unb  aud)/  e anco. 

Sa  aud)/  anzi. 

©0  ift  et  anemie.  così  anco  è &c. 

©onbetti  aud>/  mà  ancora,  mà  altresì. 

3u  bem/  ùber  ba$/  baju/  di  più,  oltre  di  ciò,. 

Le  Disjontive , 

jObet,  ober  abet/  ò,  overo. 

€ntn>eber  frand  ober  tobt/  ò malato  ò morto.  . 
SBeber  ftancf  ned)  jjefunb/  nè  malato  nè  fano. 

€r  fet>  grog  ober  tic  in/  fia  grande  ò piccolo. 

€r  ift  beffer  ató(rocber)  ber  ente/  egli  è migliore  ch’il 
voftro  (del  voftro.) 

Le  Adverfative  ò Difiretive .) 

216et/  mà. 

58ielntef>r/  anzi,  più  tofto. 

f5Bann  fd)on/  obfdjon/  obgleid)/  benché, ancorché  &c. 
SBietooI/  obtool/  con  tutto  che  &c. 
3ebod)/bod)/9leid)t»ol/bennod)/iebennod)/però,tutta* 
via, ad  ogni  modo. 

tRidjtè  befloioeniget/  nondimeno, niente  di  meno, ciò 
non  oftante. 

Ungcad)tet^nangefeben  bogic.  non  oftante  che  &c. 
Itnterbeffen/Trà  tanto,  intanto, 
ili  jt»«r  tpo&t/  egli  è ben  vero. 

Le 
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Xf  Caufali. 

333eil,bietpetl/<uré  maéUrfacfycn  b«é/barum  ba$  tc  per- 
cioche,perche  &c. 

©ansi/  perche. 

S^cmnaaj/fintemal/bicwcil/  nacfybcttt,  nad)bcmntal/  gea 
fi  cilcram/maffen/aflcrmaffen/ giacile, poiché  &c. 
Sumalcii/aUermcifl/jutiorberli  tvcil/  maflìme,  fopra. 
tutto  perche  &c. 

J^n  Q5ctr«d)tung  bafj  tc.  in  confideratione,  attefoche, 
&c. 

21ngcfel>cn/  angemercff/bafjtc.  idem.) 

811$  bai'  id)  tc.  perciò  &c. 

Vedi  le  Concilili  ve. 

Le  Lccettive  fono  : 

2lu$genommen  ba§  tc.  eccetto  che&c. 

Sluffct  ba$/  fé  non  che&c. 

Sluffcc  rtur/  fe  non,  fé  ciò  non  è che  &c. 

©onflen/  altrimente. 

Vedi  le  Conditionali* 

Le  Continuative. 

Sftttn/  hora. 

@o  bid  ifW,  tanto  è che  &c.  ' • * \ 

llnb  furtpa^t/  e certo  &c. 

0onjlcn/  altrimente  &c. 

Le  Conditionalì, 

SKartn / fo,  tpo/  fe. 

51Cofern/bafcnt/ fe,  purché  &c. 

<£$  fcp  bannbafjtc.  c$  iWire  bannbafjtc.  c$  frate  bamt 
©acfcebagtc.  fe  non  folle  che&c. 

SJiit  bcm35cbingebafjtc.  a conditione, -con  quello,  à 
tale  che  &c.  ^ 

g$o  nic bri  fo  tc.  fe  non,  al  contrario  poi&c. 

©onftcìt/  ftubct^/  altrimente,  in  difetto,  in  falta  Scc. 

2Bo 
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SBo  iljf  baé  nid)ftf)Ut/  Te  non  fate  quello. 

3m  fall  baf?  ic.  cafo  che  Scc. 

SBann  bielle id>t  ic.  che  fe  Scc. 

S0?orgenn?iUS  ©Ott/  don\ani,fepiacea  Dio. 
SD?ovgen/mit  ©Otteé  f?tl(ffe/tt>irDé  ferfig  fetori/  domani 
farà  in  ordine  coll’aiuto  di  Dio. 

Le  Decorative  ò Esplicative* 

S)a§/  che&c.  ' 

3Ba£ gcfta(t,toaé  maffen/ttic  bagic.  come. 
S)crge(taU/foba§2c.  di  forte, di  maniera,  che  Scc. 

•Ob/  -fe,  Lat.  utrum. 

eud)  ob  tc.  vi  domando  fe  &c. 

Ob  ftcfid)hielle!cf)tbe(fenìuii5cbten/  fe  per  auventura, 
fepef  forte, le  forfè  lì  volelièro  correggere. 
2Remlid)/  alé  nemlid)/  ba$  ift/  cioè,  a fapere,  cioè  a 
dire. 

Sum  (S;retHp|I/alé  $um  (Sjtempel/  per  elièmpio,  come 
per  eilèmpio. 

3ftid)t  ba§  id)  tc.  non  già  che  Scc. 

SDem  fep  rtuti/  loie  il>m  toolle/  ha  come  fi  voglia. 

©O  it)E  batf  Ibiffet/  10  tl)U(  t$/  fe  voi  fapete  quello, 
fatelo. 

©nug  baf?  id>  gefagt  babe/  balla  ch’io  gliel’hab- 
bia  detto. 

Le  Finali ♦ 

«tóf  bag/  bamit/  ju  bem  €nbe  bag  tc.  accioche,  a fin 
che  Scc. 

S)amit  nid)t  cttua/  di  paura  che  Scc. 

SUébafjiC.  fe  non  che  Scc. 

<£nblid)/  finalmente. 

£e&tlìdj)/$U  lc$t/  alla  fine. 

Le  Conclufive  ò Illative , 

SDctnri/  bcntl/  dunque. 

®0  fomillt  barili/  venite  dunque. 
jOaPUiit/  bruni/  però,  per  tanto.  . 
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Oe^al&ert/bcgwegcn/tjerowigen/  perciò,  però,  per 
quella  ragione  &c. 

Nofa* 

Quanto  alla  Conftruttione  ed  il  Regime 
di  tutte  quelle  Particole  ; come  anco  della 
Conftruttione Tedefca  in  generale;  fi  tratte- 
rà quà  e là  nel  Dit fiottar  io  ifteflb , e nella 
Parte  feguente  di  quelli  noftri  Fon- 
damenti della  lingua  Te* 
defea. 


PAR. 
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PARTE  SESTA, 


DELLA  CON  STRUTTICENE 
TEDESCA. 


Settione  Prima , 

Dell* 

Conftruttionc  Tedeica  in 

genere  \ ed  in  fpecie  di  quella 
del  Nome  & c. 

Lettione  Prima, 

La  Conftruttionc  Tedefca  in  genere'. 

La  Conftruttione  in  Lingua  Tedefca  fi  Pi» 
j componendo  regolarmente,  e fecondo* il 
Genio  della  Lingua  : 

, I.  V Articolo  con  un  Nome  i$c¥ 

II.  Il  Nome  Sukftantiruo  col  Nome  Subr 

ftantwo  delT  iftejfa  ftgnificatione. 

n in. 

* \ 
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III.  Il  Nome  Subftantivo  tic.  con  un 
Nome  Adjettivo . 

IV.  Il  Nome  Subfiantivo  ti c.  con  un 
Nome  Subftantivo  di  differente  fi* 
gnificatione . 

V.  Il  Pronome  Perfonale  in  Nominatilo 
con  un  Nome  e con  un  Verbo . 

VI.  Il  Pro  nome  Poffejfivo  con  un  Nome . 
y II.  Il  Pronome  Demonftrativo  con  un 

Nome. 

Vili,  il  Pronome  Interrogatilo  con  un 


Nome. 

IX.  Il  Pronome  Relativo  con  un  No- 
me tic . 

X.  La  Particola  Relativa  con  un  Verbo 


e Nome . 

XI.  Il  Pronome  Indefinito  con  un  No - 
me  tic. 

XII.  Il  Verbo  coi  fuoi  Tempii  e in  par* 
ticolare  ne  gl'  Infinitivi  e Participii 
con  un  Nome  ti c . 

XIII.  il  Verbo  con  un  Nome  ò Pronome 

* 

in  Nominativo . 


XIV. 
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XIV,  7/  co»  »»  Nowe  ò Pronome 
in  Genitivo. 

XV,  Il  Verbo  con  un  Nome  o Pronome  in 
Datilo. 

XVI.  Il  Vèrbo  con  un  Nome  o Pronome 
In  Accufitttvo. 

XVII.  il  Verbo  con  un  Verbo  ne  IT  Infini- 
tivo. 

XVIII.  Il  Verbo  Imperfonale  con  un  No- 
me ò Pronome . 

XIX.  La,  Prepofitione  con  un  Nome  ò 
Pronome . 

XX.  La  Prepostone  con  un  Infinitivo. 

XXI.  Il  Verbo  ò il  Nome  con  unAdver- 
bio  f Interjettione  fjc. 

XXII.  La  Conjuntione  con  un  Verbo  e 
Nome . 

Ora,  la  Conftruttione  di  due  di  quefte  Parti 
dell’  Oratione  fà  una  Fraje  Semplice > di  tre 
ò quattro  una  Frafe  Compofita. 

La  Conftruttione  di  due  ò tre  Frafi  fa  una 
Sentenza  overo  Senfo. 

La  Conftruttione  di  due  ò tre  Sentenze  fà 
un  Periodo . 

Li  4 L* 
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La  Conftruttione  di  due , tre  ò più  Periodi  > 
fa  un  Difcorfo  overo  un’  Or  attorte* 

Ma  prima  di  entrar’  in  materia  ; hò  giudi- 
cato neceflario  di  auvertire  il  mio  Lettore  ò 
Scolare,  che  non  faremo  nè  proponemmo,  qui 
altre  Regole  che  quelle  dove  la  Lingua  Italia- 
na differifee  dalla  Tedefca  e la  Tedefca  dall* 
Italiana,  prefupponendo  che  nel  refto  vadano 
d’accordo»' 

Quella  differenza  della  Conftruttione 
poi > che  diftingue  una  Lingua  dall’  altra  , è 
generalmente  quadruplice , e rapprefenta  co- 
me le  quattro  Ruote , filile  quali  va,  e attor» 
no  le  quali  fi  volge  e gira  il  Carro  dell’  Idioti- 
imo  ò Proprietà  d’ ella. 

La  Prima  Differenza  confitte  nell’  Ordine 
delle  Voci  conftrutte,  quando  anche  del  re- 
fto fi  andaflc  al  pari  con  un’  altra  Lingua  ; per 
eflèmpio  : 

3d)  baoe  33ild)er  gef  auft,  io  ho  comprato  librile  non: 

io  ho  litri  comprato,  tSc.  e fimili.] 

La  Seconda  Differenza  confitte  nel  fico - 
nafino  , cioè,  nel  aggiungere  qualche  Voca- 
bolo alla  ò nella  Frafe , la  quale  fi  lafcia  nell’ 
altra  Lìngua , quando  anche  del  refto  fi  an- 
daffe  al  pali , p.%- eflèmpio  : 

€r  ifl  cin  £eutfcb<r , egli  e Tedefco,  [e  non:  egli  i 
un  Tedefco  • e fimili.  j 

La  Terza  Differenza  confitte  nell’  Ellipfi , 
cioè  nel  levare  ò tralafciare  qualche  Voca- 
bolo alla  Frafè , la  quale  fi  mette  nell’  altra  Lin* 
gua,  quando  anche  del  retto  fi  andafle  al  par] 
con  quella;  per  eflèmpio: 


Digitized  by  Google 


Irte  o S* 79T 

Eringi  mtr  mein  Q5ud)  / apportatemi  il  mio  libro 

[e non:  apportatemi  mio  libro  , ($c.  e limili.] 

La  .Quarta  Differenza  confitte  nel  Cangia- 
mento , cioè  i.nel  rendere  qualche Frale,  che 
nell’altra  Lingua  fi  efprime  con  più  Vocaboli, 
con  uno  e vice  verfa.  a.  Nell’  efprimere 
qualche  Frale  con  altre  Voci  che  non  fuona- 
no  ò lignificano  quelle  dell’  altra  Lingua; 
quando  anche  del  retto  fi  andafle  al  pari  con 
efla;  pereifempio: 

5$ctcu  / far  oratione. 

^tu()fìlicfcn  / far  collatione. 
xafiunéreben/  parliamo. 

3d)tt>crbereben/ic.  ioparlarò,  &c. 

tornio  toerben L».  *C.  andar  in  colera 
€8J|troarm/eeift&v0vt/te.  a caldo,  vai  meglio, 

e millioni  de’ limili. 

A quelle  Quattro  Differenze  fi  potrebbe 
aggiungere  la  Quinta  , cioè  la  Compojla  , 
Quando  in  una  Frale  fi  trovano  due,  tré  ò più 
di  quelle  Differenze  tramifehiate , e con- 
giunte. 

Nota . La  Quarta  e ultima  Differenza  conftuifce  la 
Fr apologià  cioè  l’ Idiotijmo  Le  ficaie  ; e le  tre  altre  co- 
ftituifeono  V Idioti  fino  Grammatico  • laonde  havremo 
propriamente  a trattare  di  quelle  tré , e la  quarta  cioè 
la  Frapologia , la  rimetteremo  al  nollro  Le  fico  ; con 
tutto  ciò  non  mancheremo,  dove  farà  di  bifogno,  di 
tettarne  leggiermente  qualche  colà. 


© © $ 
® © 

© 


LI  3 Lettio- 


Digitized  by  Google 


Lcttionc  Seconda, 

L(t  Conftruttione  /.  d' un  Articolo  col  No- 
me  Subjiantivo  e 2.  eC  un  Nome  Subjiantivo 
con  un  Nome  SubJlanttvo  de  ir  ijlejfa 
JìgnificAtione ♦ 

L . 

L’Articolo  hà  da  convenire  col  fuo  Nome 
nel  Genere,  benché  in  Lingua  Italiana  hab* 
bia  un  altro  ; per  effempio  : 

©erSDJon/  la  Luna, 

2>ie  ©orme,  il  Sole. 

£)aó9J?e(fer/ il  coltello. 
àerSP^N  aWco,  lafelva. 

jOtemeife,  il  viaggiu. 

il  legno,  &c. 

a 

I Tede  {chi  aggiungono  l 'Articolo  nelle  Frafi 
feguenti  e limili;  per  effempio: 

€arlber3unft«/  Carlo  (iH  Quinto. 
fceopolbber€rf?C/  Leopoldo  (il)  Primo. 

Sharia bte^ungfraU/  Maria  (la)  Vergine. 

in.  _ 

I Tedcfchi  mettono  l'Articolo  nelle  Loca- 
tioni  feguenti , efimili;  per  effempio  : 

©Ott  ber  batter  / DIO  Padre. 

3«baé  ber  21errdt^er/ic*  Giuda  traditore,  &c. 

Nota.  Alli  Nomi  feguenti  di  Dignità  ò Padrona»**, 
feguitati  d’ loro Nomf Proprii  ò Sopranomi,  fi  può 
preporre  l’Articolo;  mà  con  più  eleganza  Telo  trala- 
feia;  pereflèmpio: 

(©er)  $dpfer  (Sari  / l’Imperadore  Carlo. 

. (©cr)5^nig9Bil(jelm/  il  Rè  Guilielmo. 

(©et)  ®rin&fttiebrid)  / il Prencipe Federigo. 
(©et;©raf2ft.  il  Conte  N, 

(©«4 
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(©et)  Jf>err,  (ber)3uncfenc.SR.  il  Signor  N. 
(©iejgrau,  (bie)3ungfr«ujc.  9}.  la  Signora  N. 
(©et)  ìuoctot  91.  il  Dottore  N. 
(©er)afteifto9Ì.  (il)  MaeftroN. 


IV. 

iTedefchi  dicono;  per  eflempio : 

©ic  01abt  9iom  / la  città  di  Roma , &c. 
lenza  la  Prepofitione  x>Ott/  come  i Tolcani  ula- 
no di  mettere  di  avanti  i Nomi  communi  Cit~ 
t*  , silo , Fortezza  y Regno,  Provincia  t 
lfola , it*  Nome , per  eflempio  : 

©dé0cf)lojj9R.  il  Caftello  di  N. 
©ic53effung<pbiltppéburgv  laFortezza  diFilisborg*. 
©a$3fónigreid>!Poljlen/tc.  il  Regno  di  Polonia,  &c. 
S>te  33rot)tn$/  ©rafffdjafit/  le.  9}.  la  Provincia,  il  Con- 
tado di  N. 

©ie  3ttful  3J?alt&a  / 1’ itola  di  Malta. 

©ttìwonatStta#/  il  mefe  di  Maggio. 

©er  Sfanne  2t£fu$  / il  Nome  di  Giesù. 

Si  dice  però;  pereflèmpio: 

©a$  2an&  no»  éclbere»/  ic.  il  paefc  di  Geldria. 

V. 

I Tedefchi  non  prepongono  I*  Articolo  a i 
Nomi  Proprii  de’  Regni  e Provincie;  per  ef- 
lempio : 

§®rancf reidj  / ( la  ) Francia. 

(alien/  (1’)  Italia. 

<Spanien/  (la)  Spagna,  &c. 

Eccetto  le  VEmfafì  lo  richiedertè  ; come  per  effèmpio: 
©tré  grand  reic&  &at  »iel  funge  geute  oerfa&ret/la  Fran- 
cia hà  sviato  molti  giovani. 

O vero  fé  vi  precedeilè  un  Adjittfio , come  per  c (Ièna- 
pio; 

©a$  feline  3(ali«n  / la  bella  Italia.  &c, 

LI  4 VI, 
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" VI.  _ ' ’ 

ÀlìiNomi  Proprii  di  huomini  ò di  femine  di 
baffa  conditione , it.  di  ragazzi  e fantesche , 
fi  può  preponere  V Articolo  ; eccetto  nel  V o- 
cativo , per  effempio  : 

£>er$etet/  bctfltaul/  tc.  Pietro,  Paolo,  &c. 
£>ie9)?ar9W/bie  Gatte,  bit  Sifel,:c.  la  Margareta,  la 
Caterina,  laLifetta,  &c. 

Nota.  Alle  volte  però  fé  lo  mette  ancora  dinanzi  a 
quelli  di  perfine  di  qualità,  parlandofene  enfaticamen- 
te , maffime  in  Dativo  ò altro  cafo  obliquo  ; per  cf- 
fempio: 

©0X2  fan  bemSlbra&am  au$  btefen  ©femen  ftinbet 
ertnecf  cn  , DIO  può  fufeitare  figliuoli  ad  Abraha- 
mo  da  quelle  pietre, 

VII* 

Gl’  Italiani  c Francali . volendo  dinotare  in 
Accufativo  una  quantità  indeterminata  d* 
una  colà,  che,  divifa  in  parti,  ritiene  il  Nome 
delfuo  intiero , prepongono  a cotali  Nomi  il 
feono  dei  Genitivo  overo  la  Prepofitione  di  coll* 
Articolo , ( del , della  &c.  ) mà  Tedefchi  non 
mettono  ordinariamente  eh’ il  filo  Nome;  per 
effempio: 

©it»  mlr  ©tob,  9Bein,  Q5ter,  ©alfe,  gleifd),  Oel, 
€jftg/K,  dammi,  (del)  pane,  (del) vino,  (della) 
birra , (del)  Tale , (della)  carne , (del)  formaggio, 
(dell’)  oglio , (dell’)  aceto,  &c.  . 

Nota.  Il  medefimo  fanno  i Tedefchi  quando  li  di- 
nota un  numero  incerto  di  colè  intiere  in  plurali  j là 
dove  i Francefi  e alle  volte  ancora  gl’italiani , prepo- 
gono  a tali  Nomi  il  legno  del  Genitivo  di  coll’  Arti- 
colo plurale  (delli,  de,  delle  &c.  pereflèmpio  : 

©ib/  bring  mir  S3dcficr,  Qlepfel,  25  irti,  Mfe,  ìc.  dam- 
mi, apportami  de’libri,  delle  mele,  delle  pere,  delle 
noci,  &c. 

mt 
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SBit  fcaben  «pferbe  / habbiamo  (de’)  cavalli. 
CÈéfepnb'SoUxrten/  fono  faldati,  et  fontdes  foldats . 

Vili. 

I Tedefchi  » in  vece  di  dire  ; per  efTcm- 
pio: 

£>ie©dj$n&eitbe$  £immd$/  U bellezza  delGelo. 
poffono  preporre  il  Genitivo  al  Nominativo  s 
mà  in  tal  calò,  il  Nominativo  perde  l’Artico- 
lo, dicendoli,  pereflfempio: 

JDeó  Jbimmeld  ©cbónbcit  ; e non  : Jj>immd$  bie 

©cfidnbdt  / del  cielo  la  bellezza. 

Mà  nelli  Nomi  veramente  Compolli , il  lolo  Nomi- 
nativo hà  l’Articolo,  quando  lo  deve  haVere,  cioè, 
conveniente  al  lue  genere  : per  elièmpio  : 
iDatf  ®Otfe$-£au$  / la  Cala  di  Dio. 

£)et  $Poft-£ag  / il  giorno  di  polla,  i 
Vedi  difopra  pag.  xsx.  Not.x. 

Nota.  1 Tedefchi  quando  concorrono  più  Nomi  Sub- 
fiantfii  del  medelimo  genere , diflimulano  ofott’ in- 
tendono l’ Articolo  da  fecondo , del  terzo,  e al  e vol- 
te anco  del  primo  , per  eflèmpio  : 

SDer  fyutr  £)egm  unb  SJJantd/  il  cappello,  la  ipada 
ed  il  feraiuolo. 

£Die  Soc&ter  unb2D?a<jb/  la  Padrona,  la  figlia 
c lei  fcrvs. 

©ie  ^erec^tiqfeit/  3ud)*/  <£tbarfctf/  3JttS§igffit/  ìc.  la 
Giuftitia , la  Modeftia , l’ Honeftà  &c. 
jD«é@flbunb@ut/  invece:  ©ad®  db  unb  b«$©Uf/ 
i danari  ed  i beni. 

Màfe fodero  di  Generee  di  Cafo differente,  l’Artico- 
lo hà  daeflcre  replicato  , per  eflèmpio  : 

£>cr3ttann,  bie^rauunbbaéftinbfepnb  gefforbm/  il 
marito , la  moglie  ed  i figliuoli  fono  morti. 

£)er  Rimmel/  bie  ©cbc/  unb  ba$  SJfeer  / il  cielo,  la  ter- 
ra ed  il  mare. 

£)er£etb/  bie  ©cel  unb  b«$@U(/  il  Corpo  l’Anima, 
ed  i Beni. 

D 1 Nota» 
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Nota  2.  Se  vi  foflè  da  dinotare  qualche  Emfafe  ò Di- 
flint ione;  li  può  replicare  l’Articolo,  lìadelmcdemo 
ò del  differente  genere , per  eflèmpio  : 

£)et  ©clcbrtQ  ber  Ungele^rte/ber  ®belmann/ber  35aut/ 
bie  ©cb&te , bie  #e§lid)e  t bie  3ung<  / 9MW  / ; 

il  Letterato,  l’ Idiota,  il  Gentilhuomo,  il  Contadi- 
no,la  Bella,  la  Brutta,  la  Giovane,  la  Vecchia,  &c. 

€$  fdnnte  eitter  barttbtr  um  baé  ©elb  / um  ba$  ©nt/  ja 
gar  um  baé  Seben  fommen  / fi  vi  potrebbe  perdere 
e li  danari , e li  beni , ansi  la  vitaifteflà. 

Così,  al  contrario,  fi  tralaflcia  l’Articolo  per  lame- 
dema  ragione  nel  primo,  come  nel  fecondo  Voca- 
bolo j per  elièmpio:  ' I 

©elb  unb  ©ut  / danari  e beni. 

X eib  unb  ©eel  , corpo  ed  anima. 

©ut  unb  fòlut  / beni  e fangue. 

S?utfd;eunb?pferbe  / carrozza  «ravaUL 
SBcibunb^inb/  moglie  e figliuoli. 

Sbatter  unb  SKutfer  / padre  e madre. 

SPfer  b unb  SRann  / cavallo  e huomo. 

€r  M/  um  griffi  miUen/  #«u§/  25nSbet/  ©cfjtttfftertt/ 
SSater/SKuttcr , 2Beib,  &inber/2lecfer,ic.  berlafieit/ 
egli  hà  abbandonato  per  amor  diChrifto  ccafa,  c 
fratelli , forelle , padre,  madre,  figliuoli , cam- 
pi, &c. 

SnberSiebeijf  ^«rcf)t / Quaal/  2htg(f/  ^offhung/ic. 
nell’  Amore  vi  è timore  , tormento , angofeu, 
lperanza,  &c. 

Nat*  ?.  Nelle  Sentenze  > i Locutìonì  Proverbiali,  Ti- 
toli de’ Libri  dee.  durala  fda  1’  Articolo  avanti  li  No- 
mi di  Qualità  &c.  per  eflèmpio  : 

Jfcocbmut  tbut  flit  cn  qut  / Superbia  non  profpera  mai. 
jpocbmut  fommt  \>M  bemgaU/  Orgoglio  previene  la 
rouina. 

©emaltge&etbofSlecfyt/  Violenza  prevale  laGiufli- 
tia. 

SRobt  bticfyt  (Eifen  / là  Necejfitàfpesza  il  ferro,  &c. 

nc. 
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IX. 


Gl'  Italiani  hanno  molte , ed  i Francefi  an- 
co più  Frali,  dove  il  Nome  neU’Accufativoftà 
fcnza  l' Articolo  il \ 4»,  &c.  #»#,  una , &c.  nel 
che  li  pofTono  imitare  i Tedefchi  ; ma  no* 
Tempre , giachc  fi  dice  ; per  effempio  : 

darvifita,  <£ine  àeimfuc&mtg  abUgeit. 
dar  battaglia,  €me©cf)lad)tli(f«rn. 
aprir  bottega , Sitten  ftramlabcn  auft&im  f Sramete* 
attfangen. 

metter  barba»  €in(n35ortb(fommcn. 
far  fervido  » favore,  (£inen;ÒÌtn|I/  (Ìttt§t(Uttbfdì>fljfiJ 
tl>un.  . , 

far  voto,  CinCBeliibbtfoutt. 
far  tefta , SOett  $opff  bicttlt. 
prender  moglie , (Eitl5B(ibtt(bttt(tt. 

E limili  che  v’  infegnarà  l’ Ufo.  V edafi  1 a mìa 
Grammatica Tofcana  grande,  nuova  Editio- 
nein  ottavo  pag.fp. 

L’  altre  s’accorderanno  la  maggior  parte  colTe- 
defeo,  ò fono  Vocaboli  proprii,  e per  brevità,  ri- 
metto tutte  quelle  differenze  all’  ufo. 

Not*  /.  Ve  ne  hi  delle  Frali  Italiane  dove  il  Nome 
nell’  Accufativo  hà  l’ Articolo  , e nel  Nominativo 
niente;  e nel  Tedefco  hanno  quello  di  Unità,  e alle 
volte  niente,  per  elièmpio  : 
egli  porta  la  fpada,  il  mantello,  tt  ttdgt  CUìCtt  ©cgetV 

cinenSRontcL 

farla  pace,  griebmacben.  „ , ■ 

far  il  matto , il  buffone , thtenffltttttt/ ©e&«lcf#lta* 


tenabgeben.  , , . _ e 

far  la  bottega,  eirten  3?tamlflben  &ftb(ti/  (in  Jvrantec 
fet>n.  . ; * ' 

dar  il  buon  giorno  ad  uno , (itttttt  CIRCA  flUtCfl 
rcunfeben.- 

metter la  corna,  Jjerncc  <ttlffc(3cn* 
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fe  quello  che  fanno  gli  altri , t&U  tPO$  antere  t&Utt. 

V.  Coffrutt.  Pron.  lndefi 

le  due  fonofuonate,  jnje^U^renfcDnbgcrc^lageit. 
hi  fonato  le  cinque,  le  fei,  &c.  e^fyatfunf/  fec^/lC. 
gejcblagen. 

fiate  il  ben  venuto , fepet  tttttfommen. 
egli  hà  la  tefta  piccola , la  memoria  buona , &c.  tt 
Ì)at  cin^tt  fleinen  ftopf/  ein  gu tei  <3et>dcf)tnug/ tc. 

V.  Confi rutt.  Pron.  lndef. 

Vi  fu  un  gentilhuomo  il  quale  Scc.  ti  nxtreitt 
marni  welter  tc.  V.  Lonftrutt,  Pron . Relat. 

Nota  2.  Fràl’  Articolo  el  Tuo  Nome  Subftantivo  fi 
inette  delle  volte  una  Frafe  intiera  ; per  eflèmpio  : 
£>er , wegen  feiner  &ettlicben  2:^>at«n  fo  bcrdbmter 
^ttegé^elb/  il,  acaufa  delle fue heroiche  attionifi 
celebrato  Campione,  &c. 

Vtd.  Ltttion.de U’  Ordine  ditta  Cefiruttionr. 

X. 

In  vece  di  fèrvirfi  de  gl’  Articoli  Genitivi  s 
eme8/eitter / d’uno,  d’ una,  it, òes/bet/dfc/, 
della,  it.de  gli  Articoli  in  Ablativo  : votiti* 
«etri/ rott  etnet/  d’uno,  di  una,  *ortt>em/ 
W>nì>ct/ del,  della,  &c.  lèguitati  da  un  No- 
me Àdjettivo;  fi  può  elegantemente  tronca- 
rci detti  Articoli*  eccetto  le  ultime  loro  let- 
tere 8/ 1/  tri/  ma  in  quel  calò,  invece  della 

terminatione  ordinaria  e regolare  dell’ accen- 
nato Nomine  Àdjettivo  , fi  deve  terminarla 
colla  lettera  dell’  Articolo  tralafciato  5 per  e£ 
lèmpio  : 

In  vece  di  dire  : 

Gittcé  gutenSttufetf/  etiter  tvilbett  2frf/  etnei  fyofyen  ©itti 
ncé  fet)ti/  ellère  di  buon  animo  (coraggio)  d’una 
razza  Selvaggia  ò fiera  , d’  un  alto  Pentimento, 
de  c. 

Sì 
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Si  dice  con  più  brevità  ed  eleganza. 

Quteé  SJiuf  té,  toilbcr  2irt/  bo^eé  ©inncé/  ic.  fepn. 

Invece  di  dire: 

0id)  beé  guten  SBiribeé  i unb  ber  guten  ©efettfdjafft 
bebienen  / fervirii  del  buon  vento , della  buona 
Compagnia. 

Si  dice  : 

©itb  gute$2Binbe$/  unb  guter  ©efeflfcbofft  bebienem 

In  vece  di  : 

Cme^ungfrmteinerfcb<5nen©e|?alt,  una  donzella  di 
bell’  afpetto. 

S*  dice  : 

Citte  3«ngfrflu  fd)$ner@effalf. 

In  conformità  di  qucfta Regolai 
Si  dice  meglio  : 

SBegengroffer  JMlte,  che:  tvegen  bergrofien  tfdlte/ 
per  amor  del  gran  freddo. 

$Hutfgrefier£iebe/  meglio  che  ; au$  einer  grofien  Sic» 
be  / per  gran  a*  amore. 

S5et)  feuber  9J?orgenfiunbe/  meglio  che  : bei)  ber  frti&eti 
SJJorgenfhmbe/  di  mattina  per  tempo. 

©?it  folcber  ©emalt  / meglio  che  : rait  einer  (bldjen 

©etualt/  con  tanta  violenza,  dee. 
CritlgufeéJ^erfommené/ meglio  che  : er  ijì  emergi* 
(cn  £erfommen$/  egli  è d’ una  buona  famiglia. 

S>on  gancetti  £er|en/»on  gan&er  ©eele , meglio  che: 
tjonbem  ganfcen  Jper^er»/ bon  ber  gan$en©eeìc/  K. 

di  tutto  cuore , di  tutta  1’  anima , &c. 

Nota,  il  medefimo  accade,  quando  in  vece  del  No- 
me Adjettivo,vi,  è una  prepohtione,  la  quale  refla  in- 
tiera con  affiggervi  l’ultima  lettera  dell’  Articolo  j 
come:  mt/  auf/  burd)  r iC.  pereflèmpio: 

$ln3  fpaué  / in  vece  di  : an  baS  J£au$  / alla  cafa. 

SJufm  Shunt/ invece  di  : «uf  bem  21>Utn/  fulla torre. 
SHirdjn  SBalb  / bttrcf>n  £eib  / in  vece  di  : 5Durd)  bett 
SBalb/ burcbbcnEeib/  perilbofco,  perilcorpo, 
&c. 

Ma  di  quella  elifionefi  tratterà  più  ampiamente  nella 
Conftruttione  dellePrepofitiom,  &c. 

hi  7 Lettione 
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Lettione  Terza, 

La  Conftruttionc  et  un  Nome  Subftanti~ 

vot  Pronome  Perfonale , &c.  con  un 
jidjettivo ♦ 

NttA.  Io  prefuppongo  i.  che  fi  fappia  quello  che 
habbiamo  infegnato  difoprapag.  371.  &c.  circa 
la  Motioae  de’  Nomi  Addettivi  preceduti  d’ un  Arti- 
colo definito  ò d’ Unità. 

a.  Che  lòtto  un  Nome  Adjettivo  io  intenda  anco- 
va  un  Participio , it.  un  Prov.  Adjettivo. 

« 

I* 

I Tcddchi  prepongono  l’ Adjettivo  al  Sub- 
ftantivo;  di  quali! voglia  fignificatione  ch’e- 
gli polla  cflcrc  5 pereflempio: 

€in  guter  / unbuon’huomo. 
€inefd)dnej?ammcr/  una  bella  camera. 

€i»1  grofieé  25ud)  / un  gran  libro. 

>Da$  tueiffe  2ud)  / il  lenzuolo,  it.  il  drappo  bianco. 
£>er  ratl)e3Betn / il  vino  rollò. 

SDie  fittine  garfc  / il  colore  verde. 

Set  ge&acfene  / il  pefee  fritto. 

£>ie  gegenttidrttge  3eit  / il  tempo  prefente. 

£)a$  falle  SSJajfer , l’ acqua  fredda. 

SDer  &o&e  &erg/  il  montealto. 
jDie  friffte95runnen  f la  fontane  frefehe. 

.SKein  53ruber  / mio  fratello. 

di  maniera,  che  fenza  Vèrbi  Subfi-Antfio  > non  fi  trova 
mai  un  Adjettivo  dopo  il  fùo  Subllantivo. 

Io  hò  detto  1.  che  lo  prepongono;  mà  ciò  nons’ in- 
tende fempre  immedi  a t Amento  ,*  perche  vi  li  puòfra- 
mezzare  qualche  Vocabolo  ò alcuni  Vocaboli,  com* 
habbiamo  accennato  nella  Lettione  precedente  per 
eiempio: 

€18 
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Cin  (ber)  tuegen  feiner  Sopfferfeit  fe&r  bertl&mtet 
®?atm  / uno  (il)  per  lefue  prodezze  molto  illu- 
lire  huomo. 

Mà  di  quefto  fi  tratterà  alla  Lettione  dell’  Ordine  del- 
la Coftruttione. 

Io  hò  detto  x.  Verbo  $ubft*nti9o  J perche  le 

v’mtervenitfè  un  tal  Verbo  ; l’Adjettivo , fegui  rebbe 
il  Subftantivo , perchediventarebbeCafo  del  Verbo  ; 
pereflèmpio: 

i£)er  CWann  ifì  gut  / quell’  huomo  è buono. 

Mi  di  quella  Coftruttione  fi  tratterà  al  fuo  luogo. 

Hot*.  Gl’  Italiani  poftpongono  delle  Tolte  il  Pro», 
pofleflìvo  all’  Adjcttivo , ma  i tedefehi  lo  prepongo- 
no; pereflèmpio; 

€l’ importanti  fuoi  affari,  fritte  tpid)tige  ©efe&dfffett/ 
[no»  ; £)ie  wicfjtige  fritte  ©eftfcdfffen]. 

IL 

Gl’ Italiani,  parlando  di  cefi  fatte  » fabri- 
cate  di  qualche  materia,  dicono;  per  effem- 
pio:  una  catena  foro,  un  patto  d'argento, 
unvafi  di  legno  &c.  mà  i Tedefehi  hanno  de 
gli  Adjettivi  di  materia  come  i Latini.,  per 
eflempio: 

Citte adlbette flette/  catena  aurea. 

Cine  ju&etne  ©cbtlftel  / fcutella  (patina)  argentea. 
€in^l$ern©efd)irr/  vasligneum,  &c. 

fi  confulti  di  quefto,  il  noftro  Trattato  della 
Derivatione  de’  N orni  tedefehi , pug*  220. 

Noto.  Si  può  pur’  anche  dire  : Cine  Stette  boa  @olb/ 
una  catena  d’oro  ; CÌne©Cf)djfelPOtt©Ìl&etJ/  K.  ttnafìu* 
della  d’arpttto,  mà  il  primo  modo  è piùnaturalc. 

III.  ... 

Gl’ Italiani,  parlando  di  rotte  f atte,  f atri- 
catti  c refi  iute  in  un  certo paefi firajìiero , di- 
cono 
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cono,  pereffempio:  drappo  di  Francia,  For- 
maggio diHoUanda,&c.  mài  Tedcfchi  fi  fer- 
vono del  Nome  Adottivo  del  detto  paefe, 
fenza  differenza , come  i Latini , per  eflcra- 
pio:  • 

Stanfcdjtfcf)  £ud)  / Pannus  Gallicus. 

$oQànbifd)er  £à§  / Cafcus  Hollandicus. 

©panifefref  SBcin  / Vinum  Hifpanum  vel  Hifpani- 
cum. 

SJJepldnbtfc&e  ©f  riSlttpf / Tibialia  Mediolanenfia. 
comefedicefle:  drappo  Francefe  formaggio  Holan- 
defe,  vino  Spagnuolo,  CalzetteMilanefi,  Scc. 

Nota.  Se  il  paefe  originario  di  qualche  cofamafli- 
jn  ctiao,  fi  dinotafièper  il  Nome  proprio  di  qualche 
fiumi  ; fe  ne  forma  un  Compone  ; per  eflèmpio  : 
SSfoein-tpein/  vino  di  ò del  Reno. 

SWofel-n?eiH/  vino  di  Mofella. 

SSRecf  flf-ttem  / vino  del  Neccaro. 

S?()em  farpf/  carpione  nato  nel  Reno. 

Cefi,  fi  dice  anco  generalmente,  per  efièmpio: 

SUcct-fìfc^/  pefee  di  mare. 

gluffrfd),  pefee  di  fiume  ò acqua  dolce. 

Seidb  ftfcè/  pefee  di  ftagno,  &c, 

IV. 

Gl*  Italiani , comparando  una  coja  coll’al- 
tra, dicono  pereffempio  : egli  e più  letterato 
di  me  ; mài  tedefehi  fi  fervono  della  Parti- 
cola  Comparativa  ale  ò wefcet  ; per  effem- 
pio: 

geleljrter  batm  (weber)  icfj/  egli  è più  dotto  di 

me. 

Nota  i.  Quanto  al  Rinforzamento  del  Comparati 
e del  Superlat/9» , vedali  quello  che  habbiamo  detto 
«U  lopra  par.  278.  con  oficrvare  i modifeguenti  : 

©f 
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tt  ift  nod)  vici  àlUXj  erljtuni  fo  t>ief,  bep  rotitem  / uni 
ein  gutcé  dlter  / egli  è tanto  piò,  egli  e di  gran  lun- 
ga , dee.  più  vecchio. 

€t  ift  ber  Ottiche  dberutk/  ber  5Wd)e|te  in  ber  ( ben 
ber)  SBelt/  auf  Crben , eoi i e il  più  ricco  di  tutti , il 
più  ricco  del  mondo , della  terra. 

Ce  [jl  afler  eoa , aUer  nàtrifd)  / egli  è tutto  ubbriaco, 
tutto  pazzo,  &c.  , ' 

€r  terjebret  mebr  er  gettunnef  / egli  confuma  pm 
che  non  guadagna. 

tfommt  fo  bdbtmeber/  oldmdglic^ifì/  ritornate  pm 

tofto  che  farà  poflìbile. 

Cachet  fo  gut  if>r  tdnnet  ; gebet  i&r  fo  eielibt  tonnef/ 

fatelo  meglio  che  potete,  dategliene  più  che  po- 

XKot*  Gl’  Italiani  ed  altre  Nationi , volendo 
Compir  sre  un*  cof*  con  un7*  tir*  ; dicono  per  eflèmpio  : 
egli  è fredde  come  un  ghiaccio  , bianco  come  un  latte  , co» 
me  mìt  > duro  come  rofo  come /angue . Verde 

come  gramigna* dote  t come  zucchero.  &3.  i Tedefchi  ne 
formano  un  bel  comfofto  ; per  eflèmpio  : 

QyjtlÀ-WWf  / <S^)ne«-tt>cig/  bianco  come  un  latte,  co- 
me neve,  come  fidiceflè:  latt imbianco , n<9e»bian» 
co  » c, 

€té-fdti  freddo  come  un  ghiaccio, 
gngcl-fcbdd  / bello  come  un  Angelo.  * 

@(ein-b<trt  / duro  come  pietra. 

SMut-retb  / roflò  come  fangue. 

@ra$-gtdn  / rodò  come  la  gramigna. 

Sucf  rr-fdfi  t dolce  come  aucchero. 

Ved.di  foprapag,a$4- 

Nota  3. 1 Tedefchi  aaimitatione  de  gl  Italiani  po£* 
fouo  dire;  per  eflèmpio  : , 

Cin  Sftann  oon  Cbten,  tc.  ©vero  em  CprM-mamJ/ 
un  huomo  dihonore. 

J in  Vece  di  dire  : 

<£ùu&rlid)«2??amt/  unhuomohonoraip. 


Lettio- 
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Lettione  Quarta, 

La  Conjlruttione  i un  Nome  Sub(lanti~ 
voy  con  un  Nome  Subftantivo  di  diffe- 
rente Jìgnificatione . 

I* 

Quando  concorrono  due  Nomi  Subftanti- 
vi  di  differente  fignificatione  di  cui  la  Có- 
ltruttione  dinoti  qualche  P offertone,  Appar- 
tenenza ò Proprietà  ; allhora  quello  che  n’  è 
f'Agbionto  e fpecifico  cioè  il  fecondo , fi  mette 
m Genitivo  come  in  Italiano  » per  eflempio  : 
gatf.fcairéSOtfe*,  lacafadiDIO. 

Saffi  betf  Qutffcit/  la  tavolo  del  Preneine, 

25aé£>eil6er©cele/  la fklute  dell’anima. 

©i«  ©d)tMd)f)eit  t>e$  la  debolezza  del  cor- 

po, <fcc.  , . 

Emillioni  di  limili.  - 

. *?otA‘.  Si  può,  (anzi  elegantemente)  preporre  il  Ge- 
nitivo all’altro  ; mà  quell’ altro  perde  all’horailluo 
articolo  ; anerifulta  una  fpecie  di  Nome  quali  Com- 
fo/o;  pereflempio: 

©Oft<$£au$. 

©crffttfcften  $afc!. 

©cr@cclenJ^eiL 
£e$£ei6e$®cf)Wacb&eit  ìc. 

Mà  le  quell’  altro  Nome  riteneflè  il  fuo  articolo  ; ne 
di  ventarebbe  un  'vero  Nome  Compone , di  cui  habbiamo 
dilcorfo  ampiamente  pag.  173.  &feq.  c forfè  lì  dirà 
ancora  qualche  cofa  ; per  eflèmpio  : 

2)a$  @otteg-#au$. 

©iegtfrflen-Xafel. 
gaé  ©ceìen-Jpcil, 

£>ie8fi&e*.©cj>tvac&&eif.  ta 

H, 


Sii 


I Nomi  Subftantivi  lignificanti  Quantità, 
cioè  Pejfò , Numero  è Mifura  reggono  rego- 
larmente il  Nome  Subftantivo  in  Genitivo  ; 
mà  abufi vamente  ancora  il  Nominativo»  per 
effempio: 

Gincane  @d>ulj</  un  paio  di  fcarpe. 

Gin  $>aat  ftuner/Saiiben/Gper/  ic.  un  paio  (coppia; 
dipollaltri,  piccioni,  uova,  &c. 

Gin£)u§et$ndpffC/  una  dozzina  di  bottoni. 

Gin  balbbunbert  Muffe  , una  cinquantina  di  noci. 
Ginipfunb  «Pfefterd  ò Dfcffer/  3ucfer$  c>3ucfer , un« 
lira  di  pepe , di  zucchero  , &c.  . 

Gin  (Sentncr  SSleped  ò 35ler)  / un  centenaio  ai  piombo. 
Gin^afiSBeiné  ò SBein  / un  boccale  di  vino,  occ. 

sioifrfa^^  *»r©ot *,  ògleifcb/  &*»>&/  ic.  un 
boccone  , un  pezzo  di  carne  , un  tozzo  di  pa- 
ne , &c. 

Gin  ©lafjSBaffct*  òSBaffè*/  un  bicchiere  di  acqua, 
&c. 

Nota  /.  Quando  l’altro  Nome  è un  Ufìnitiio  Nomi - 
nafcente\  deve  necellàriamente  Ilare  nel  Genitivo; 

l&ne@tunbe@e(jen£/un’hora  di  caminare  ò di  camino. 
Gine  SM  ga&rend,  3leiten$ , ic*  un  miglio  di  andar 
in  carrozza  0 a cavallo , &c. 

SBenigGfietitf,  $tincfen$/  ic»  poco  di  mangiare,  di 
bevere,  &c. 

S3iel0Jeben$/  bielSBcfentf,  ic.  molti  difeorfi,  mol- 
to llrepito. 

Notti.  Gli  Adverbiiqnuq^z,  jubicl  troppo  t jtt 
toenig  t<.  troppo  poco  c>V»  it.  bie  Spenge  / bie  Sulle  in 
abbondanza^  li  pospongono  al  Nome  * per  elièmpio  : 

©«  (>aben  ©elb$  ò ©elb  gnug,  uber  nicht  ^robé  o 
95rob  gttug  / hanno  aliai  di  danari , ò danari  aliai 
mà  non  già  aliai  di  pane.  # 

©ie  buben©elb  $ut>icl/  unb  ©«tuiffen  ju  tvenig/  eifi 
hanno  troppo  danari,  e troppo  poco  di  cofcienza. 
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SDiegeutc&tìbtn/  33ie&  / unb  folgenbò  9J?il#  unb  95ut* 
ter  bie  Spenge  / quelle  genti  hanno beftiame,  epcr 
confequcnxa latte  e butjfo  in  abbondanza. 

5®o  bid  ^Bcintnadjé  / ba  i|t5Bein/  ò SBeiné/  ò beò 
SBeinÒ  bie  $ufle  unb  bie  galle  / dove  ci  è abbon- 
danza di  vigne , la  vi  è vino  in  abbondanza. 

Not/t  3.  In  vece  di  quella  Conftruttione  di  due  No- 
mi Subttantivi  di  differente  fignificatione  ed  altri  fi- 
nali i Tedefchi formano  un’Infinità  di  NomiCompoJfi 
di  cui  habbiamo  dato  le  Regole  e le  Forme  di  fopra 

<ag . Z74-  &c.  e particolarmente  a pag.  jpg.  (5 fèq. 
redi  ancora  la  noftra  gran.  Gramm.  Tofc.  8.  pag.  pq. 
&/iq. 

Nota  4.  Si  dice  bell/ picno,colmo&c. quando  il  No- 
me Subftantivo  fequente  è colà  materiale  ; per  dièm- 
pio: 

iOtileé  fiafjift  bell  2Beinò/  bell®  muffe, ic.  quella  bot- 

ta  èpìona  <]ì  trino  y pigail  dì  IpCClETlS  OCC* 

jnàfefoflè  cofa  immateriale;  fi  dice  beUet  J per  ef- 

€ri?  bollet  gwube,  boHerQlngfl,  boiler  £raurigfeil,!c. 
egli  è colmo  di  allegrezza,  pieno  di  gioia  (tutto 
gioia)  pieno  di  angofcia  pieno  di  triflezza. 

Nota  p.  Vene  fono  altri  Nomi  Adjettivi  reggenti 
Un  Genitivo  per  eflèmpio: 

2)eò£o&eòfd>ulbig,  reo  di  morte. 
S)er©acbcuutbiJTctib/  infcio  delnegotio. 

©et  ©*rad)en  f unbig , prattico  delle  lingue. 

Mà  perche  concordano  quali  coll’Italiano,  non  farà 
di  meltieri  di  dirne  altro. 
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Settione  Seconda, 

Dell* 

~onftruttione  de  Pronomi 

’erfonali,  Pofleflivi,  Dcmonftrativi , 
Interrogativi,  Relativi  e Inde- 
finiti. 

Lettione  Prima, 

L*  Confiruttione  de  Pronomi  Perjònalt 
in  Nominativo , con  un  Nome  e con 
un  Verbo . 

I Pronomi  Perfonali  Tedefchi,  quali  fiano* 
^ eia  loro  Declinatone  habbiamo  viflo  di  fopraa 
: art.  411.  e feq.  qui  fi  tratta  della  loro  C»nftrutti*nt 
;©n  un  Nente  e con  un  Vtrbe. 

I. 

Gl’  Italiani,  chiamando  ò compilando  una 
:on  qualche  predicato  tP  honor e ò d' infamia , 
>rononciano  femplicemente  tal  predicato, 
~e nz’  altro  Pronome  ; ma  i Tedefchi  vi  pre- 
pongono il  Pronome  Perfonale  ; per  efiera- 
pio: 

Signori  ! Signore!  ì&r£ert<n!  ij&rgfrauen! 

Amici!  Amiche!  i(jt  gmmbe!  i&r  grcuabinnen! 
Soldati  ! Dome  ! ©PlbfltM  J i&t  S&ei&tt  ! 

Furfanti! 
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Furfanti!  Traditori!  &c.  if)C  ©cbelmen!  i(jr  QJer* 
rd&tee!  ic.  • 

Ma  precedendo  l’ esclamatione  o!  gl’italiani 
ulano  qualche  circonlocutionc,  benché  non 
Tempre;  per  effempio  : 

£>  id}  Slatti  O i&r  3*awn!  o pano  che  fono  ! o 
pazzi  che  fete  ! 

O t>u@d)dm!  O !^r®d|dmen!  o furfante  che  feU 
o furfanti  che  fete  ! 

jO  mid)  HogliSrf  fedigen  ! o me  sfortunato  ! 
£)bicf>2lrmen!  o poveretto  te! 

*>  CUCbUnfìnnig«  ! 0 forfennati  che  fete  ! 

IL 

Gl’  Italiani  fott’  intendono  molte  volte,  a 
modo  de’ Latini  il  Pronome  Perforale  Nomi- 
nativo tcfc/bU/  ttj  2C*  col  Verbo  dicendoli  per 
effempio:  parlo,  parli)  parla,  parliamo 
ma  i Tedelchi  lo  fanno  raramente , m adirne  al 
primo  Verbo;  perche  dicono , pereff, 
Sfittiti  butcbe|t/  errebet/  io  parlo,  tu  parli,  egli 
parla. 

•9£tr  reben , iftr  «chef  / fle  reben  / noi  parliamo , voi 
parlate,  loro  parlano,  &c. 

Notai.  Si  omette  e fott'  intende  però  i fu- 
detti  Nominativi  del  Pronome  Pedonale,  e 
del  Pronome  Neutro  ee  Qtglt)  quando  il  Pe- 
riodo fi  continua  con  una  Conjuntione  Con- 
gtontiva , Copulativa)  Adverfativa , Il  lati* 
va)  &c„  ò che  il  habbia  preceduto  qualche 
altro  membro  del  Periodo  un  Gafò  ò cofa  limi- 
le , per  effempio  : 

Sch  0§c  imb  fcfyteibC/  K.  io  Cedo  e fcrivo,ftò  fcrivendo. 
fSCir  aften/  frunden,  unb  marco  lufìig  f noi  mangiava- 
no, bevevamo  e ftayamo  allegramente, 

$&arnm 
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9Barum«énicf)t  Qtftyfytn,  fan(icb)mcbttt>ificn;  (id>) 
fcab  alien  §leig  angctbanbt,  perche  non  fta  fatto, 
nonio  poflo  fapere  ; cihòpofto  ogni  diligenza. 

(5d>)  fan  bemfelben  in  biefec  0ad?c  nidjt  bienen,  «erbe 
bennod)  traeteti/  bag  tc*  non  poflb  fervirlain  quello 
negotio  m’ induflriarò  non  dimeno  che  &c. 

£)ie  SBaaten  fcpnb  eingefauff,  (idi)  bàtte  biefelbcnaucft 
febon  herfanbt/  roann  ntd>t  Seitimg  erbalfen  / bag  tc. 
le  robbe  fono  comprate , e le  havrei  già  mandate  ft 
non  haveflìhavuto  auvifo  che  dee. 

Snitnifd)cn  bin  (id>)  tuo!  ju  frieben  / bag  tc.  fra  tanto , 
mi  contento  che  dee. 


(3d))  ft)iC[  iridio  jfen/  bag  tc.  non  voglio  già  crede- 
re, che  dee. 

3m  ubrigen  mug  (td))  befennen,  bag  (icb)  fcbulbig  fcdre 
bemfelbenaufjunjarten/  del  rgUo  dove  dire  ch’ero 
obligato  di  fervida. 

(3cb)  glaubc  and)  bag  erte,  credo  ancora  che  dee. 
jnngff ed  bab  (icb)  tvol  etbaltwt/  la  vollra  ulrima 
hè  benricevuto. 


gd)babégetban/  (etf)ifftt>abr/ io  l’hò  fatto;  è vero. 
5ff(e$)móglié/  feflte(e$)ft>olmdglitbfei)n/  bag  tc. 

èpoflìbile , farebbe  (egli)  poflìbileche  &c. 
(€$)iffgnug,  it.  gmtgbag  icb  nocb  lebe,  baila  ch’io 
vivo  ancora,  dee. 


Mà  quando  la  Conftruttione,  il  Tempo  ò la 
Verfonzfi  cangia  $ ò fé  vi  è qualche  Particola 
Difcretiva  della  Prepofitione  ; è meglio  di 
efprmere  il  Pronome  Perfonale  ; per  eflem- 
pio: 

3cbb<*&  baé  SBucbgcfeben  / unb  té  iff  bc$  ©elbd  n>ol 
webrt/  fo  ibc  bafur  gegeben  , hò  veduto  il  libro,  ed 
egli  vai  bene  il  danaro  che  ne  habete  pagato. 


[Quella  Omiflìone  del  Pronome  Perfonale  dee.  in  No- 
minativo , fi  pratticalapiù  parte  nello  itile  deileLet- 
tejra  di  negotio , do  ve  fr  cerca  la  brevità.] 

Nota 
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Nota  2,  AH’incontro  fi  mette  qualche  voi* 
ta  per  Pleonajmo  il  Pronome  Pedonale  dove 
potrebbe  mancare  ; per  effempio  : 

3cf>  unb  meta  53tuber  (wir)  fcaben  e$  gefe&ert/  io  e mio 
fratello  l’habbiamo  veduto. 

JDu  unb  beine  ©cbmeffet  (i^r)  &<*bte$  gefagf,  tu  e tua 
Torcila  l’ havete  detto. 

Crunb  fein  batter  (fte)  (jaben  té  gefc&mben  / egli  e 
fuo  padre  l’hanno  fcritto.  &c. 

(Egli  è però  meglio  di  non  fèrvidi  del  detto 
Pleonafmo.) 

ìli 

Gl’  Italiani  non  pofpongono  il  Pronome 
Ferfonale  Nominativo  al  Verbo  fè  non  nell’  ‘ 
Interrogatione  nell’  Interpofitione  di  altre 
Conftruttioni,  nel  Defiderio  ò Conditione,nei 
Participii,  nell*  Infinitivo  nominafeente  ; ove- 
ro  in  qualche  Emfafe.  Ved.  la  mia  Grammat » 
Tofi. grande  pag.jpt.  &f<qq.  mà  i Tedefcbi 
lo  pospongono  al  Verbo 

I.  Nell’  Interrogatione  come  gl*  Italiani; 
per  effempio: 

èvebeidj?  rebeflbu?  rebftt?  parlo  io?  parli  tu? 
parla  egli  ? 

$abe  tcf>  ? bin  icb  ? tfl  et  ? hò  io  ? fono  io  ? c gli  ? 

J?at  et  eucb  gefdjtieben  ? vi  hà  egli  fcritto  ? 

SÙJfltum  foramef  ibt  fo  fpat  ? perche  venite  voi  fi 
tardi? 

3fl  mdgltdj  bag  ic,  èglipoflìbileche,  &c. 

II*  In  una  certa  forma  Optativi  , la 
' quale  fi  u&  anche  in  Italiano  ; per  effem- 
pio: 

mxt 
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%23ài  c td)  5£6nig  i folli  io  Rè  ! 

£àfle  ut)  btó  Qftljati  ! havefli io  fatto  quello  ! 
vJBart  et’  Jpatif^  gfblifbeti  ! folli  egli  i ellato  a calai 
$arfen  tvir  ©CID  ! naveflinio  noi  danari  ! die. 

III.  In  una  certa  Torma  Conchtiormle , ma 
lènza  Congicntione  in  Italiano,  per  eff. 

vQBit'fì  bu  fcbrcibc«/ji)  will  id;  anfivorfctt/  le  tu  fcrivi,io  r i- 
ipondenv  &>■ 

Xrincfe  ic&  fXBaffer/fo  jc.  trincar  id)  SBein/  jo  ic.  s’iobevo 
dell’acqua  &c.  ie  bevo  del  vino,  die, 

^a.ii  ini  ree bf/  fu  irirft  tm  rtcbt  tìnt>f  n / le  tu  cagione  have- 
rai;  ragione  troverai. 

£flb  id;  Fri»  @eib/fo  bab  i(b  Siebif  s’io  non  ho  danari, ho 

credito. 

(Solfe  id)  fterbrn/fo  folt  if>r  tttein  €rb  fet>n/ cafo  che  io  mo- 
nili ; voi  làrete mio  herede. 

Mcetibr  micbforeidj  al$  Scofu^  / folle  voi  ricco  come 
iii  Crelo. 

- Nota,  A quello  fi  aggiunge  una  certa  forma  dì  giu* 
rare  cioè  : 

(Sferbeic^!  mfnefeid)!  «frummeitb!  ìc.  iranno  nic&t 
trafjr  ift  ch’io  polla  morire,  sprofondare , doppia- 
re, &c.  Tenone  vero. 

IV.  Nel  mezzo  della  Cofìruttione,  allega#* 
doli  le  parole  d’ un’altro , ò le  lue  proprie,  co- 
me fanno  ancora  gl’italiani , &c.  per  elfem- 
pio: 

£>mein  Grufar/  fagf  fìe/Iafff  un^  ©OS'S  gefr^u  frt)n/  O 
Iratei  mio,  dille  ella,fiamo  fedeli  a DIO. 

SBer  ùbeltf  tfjuf/  fogt  man/  Orr  cmpfanat  iSbeté  / chi  male 
fà  lì  dice, male  ha. 

5Batf/  aàfwoitefe/  berft  fcfe/unfcrbrac&K.  er  / ruoHef  il;r/ 

DabiC.  che, rifpolè, riparti, interruppe &c.  egli,  vo- 
lete voi  ch’io  &c, 

3«/ 
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ga/fa^e  i(&;  ndn/f«flte  txl  fi»  dico  io;  nò,diceva  egli  &c. . 

V.  Quando  la  Frate/  comincia  con  un  Ad* 
vcrbio  di  tempo  definito , cioè  » da  (Belletti! 
tyut / tegunb/  amego/  test/  :c.  motgert/ 
fcmm/balt/  gletcb/ bornie  / unterbeffen 
sotbfejhn/ ùtsjùnfitigtc.  triemal/  nini' 

mermebf  ; con  un  gran  numero  di  altri  li- 
mili, per  eirempio: 

©eftern  irai*  i#  bep  tetti  £rrrR  9Ì.  hieri  fuidalSigno- 
re  N.  . , 

S)?orgen  tuerten  trtr  mieter  Fomnten/  domani  ntoma- 

€&alt  mertet  iti*  mict  mieter  febett/  pretto  mmvedeyete. 
$qutn  l;atte  icj)  luSSJìitfafl  fleffen/  appena  hebbi  pranlato. 

Nota,  ho  detto  : quando  la  Fr  afe  fi  ne  co- 
mincia ; mà  s5un  tal  Adverbio  havefle  altro 
ordine  ; non  fi  altera  niente  ; per  eflèm- 
pio; 

gc&trar  sellerine.  • f ‘ 

5Bir  mertennmrgentc.  V £*3Hr' 

gbrroeibefmicJjbalinc. 
gd)  batte  Fallirne. 

VI.  Quando  la  Frate  / comincia  con  un 
Adverbio  di  luogo,  come  : *S>ier/0a/tOW/K* 

SDa  binid)/eccomiquù 

5>ier  feput  ff  tli(f)t  / qui  non  fono. 

éovtcn  mertet  i!)r  fte  fìntenl  là  li  trovarete. 

VII.  Quando  la  Frate  fi  comincia  d’ un 
Adverbio  di  Quantità,  di  Qualità,  di'  Ajjìr- 
m attorie , di  Negat ione  , di  Similitudine , di 

\ Dubbio , di  Evento,  di  Ordine,  &c.  per. et 
tempio  : 

e<* 
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©effr  tornici  babr  ic^  gefcfclnfrn  £>iefc  9to$t  / poco  hò  dor- 
mito quella  notte* 

tool  ìf.  fjflbf  iffr  grfbatl/  beniflimo  havete  fatto* 

greolicl)  tvirO  cr  bali)  Fomntfn  / fìcuro  che  venirà  tpfto. 

2Iuf  Fritte  5Seife  totrt)  rr$  julaffen/ in  niflun  modo  lo  per- 
metterà. 

$£  fafK  atltf/altf  todrc  ti  laufer  ®0l&/ pareva  come  fe  fol- 
le oro  puro. 

;De{?fllfici)cn  tiabttt  ereme^)  ttott  ^rlcfo  / Umilmente  prelè  il 
calice. 

®idlcid)t  Fommternoct)  fjeut/  forfè  che  verrà  ancora 

4?  hoggi. 

^iètoHlcn  (adjet/abrr  bt§tt?eilcn  torme!  fie/ tal  volta  ella  ri- 
derà talvolta  piange* 

<£rfìlid)  mu§  raan  ba$  9Seid;  ©D!!e$  fucf>en  / primiera- 
mente fi  hà  da  cercare  il  Regno  di  DIO. 

(£nì)lid)  nitlfTen  toir  fferben/finalmeote  habbiamo  da  mo- 


rire. 

Sftun  bitt  i$  frin  ftned)!  uic&f/&a{jtc«  hora>io  non  fono  già 
luo  lervitore,  che  &c. 


Vili.  Quando  la  Frale  fi  comincia  della 
Conjuntione  jo/  xvof  alsfcaitn  / &a/  al(ò/  (bit# 
fìert/ubet  fcas/  ( di  cui  alcune,  mallime  fb 
Jìdiffìmulmo  inTolcano  anzi  delle  volte  in 
T edelco  ancora)  nel  fènfò  fèguente  ; quando  . 
però  vi  hà  preceduto  una  Conjuntionc  condì- 
tionale , comparativa  &c.  per  elTempio  : 

5Bflnn  tf)V  filate!/  (|o)  tracce  ÌC&/  le  (quando;  voi  dormi» 
te,  io  vigilo. 

$Q3ann  i&r  mir  ruffe!  / (fo)  «ili  ic&  fommen/fe  voi  mi  chia- 

' mate,venirò.  > 

8Bt>(  fo)  tcfiniidjmcbtbclrtcflf/  fofepb  i&r  ber  £err 

fe  non  m’inganno,  lei  è il  Signore  N. 
gobitt  id)aud;ft’inS£lu»enicj)t/  cosi  non  fono  io  fuo 
(chiavo. 

©tflbcn  fan  id)  Hid)t  / fo  frante  id)  mH()  $u  betfcln/ 

Mnu  zappare 


zappare  non  pollò,  pure  mi  vergogno  di  andar  men- 
dicando. 

U&er  baé/ju  torn/ic*  (fo)  bai  f r niicb  uBd  tractirf/oltre  di 
ciò.  egli  mi  hà  mal  trattato, 
gotifien  nucbtt  i$  WrjtWijjìfiB  / altrimente  dovrei  difpe- 
rarmi. 

SBie  cr  &ie  fe  5Cort  auégerrM  batf  e (&a)  ftarb  er  / dopo  ha- 
ver  detto  quelle  parole,  fpirò. 

5Bo  menfcblid)f  Graffi  fluffw’ft/toi  (atigf  &ie  ©offlicbe  an/ 

dove  cella  l’aiuto  humano,  il  divino  comincia. 

©Icid)  wic&fv  m Si|Vn  frifft/  alfo  tuujel  bie S&etrub* 
nu§  ba$  fi  come  la  ruggine  rode  il  l'erro,  così 
cosìl’afflittione  il  cuore. 

Cntttf&rr  ttirt)  e$  regnen  o&er  nid)f/°  pioverà  egli  ò nò. 
€r|telletficfiatófcnneleermi(bni(bt  / egli  fa  fembiantc 
come  fe  non  mi  conofcelle  ( di  non  conofcermi). 

IX.  Quando  la  Frale  fi  comincia  con  una 
Conjontione  conclusiva  ò illativa  \ per  ek 
(èmpio  : 

Cienjcil/(finffiiwl/t)«nnad)/tcO  ft  toi&er  &en&m&$-?ur‘ 
(ienconfpiriret  bat/  «té  ( Datum/beStwsen/  beroba!» 
beit/ic.)  ifl  cr  be$  SattbeS  Dernjicfén  tvorbe  n / percioche 
egli  hi  confpirato  contro  il  Prcncipe,  è flato  ban- 
dito. 

X.  Quando  l’Ordine  della  Conftruttione 
in  una  Frale  è fir avolto , a caufà  di  qualche 
Emfafe  ò Energia  &c*  di  maniera  che  inve- 
ce del  Nominativo  del  Verbo,  che  regolar- 
mente precede,  la  Frale  comincia  col  luo 
Cafo  ; overo  con  un  Infinitivo , ò con  una 
Prepofitione  col  fuo  Cafo > d’una  Conjontione 
col  fuo  regime,  ò finalmente  con  un’altra 
Erafe  ò Membro  del  Periodo  | per  eflèm- 
pio; 

. SKcin 
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$J?rin  grcimD  ift  et  nid l)t/  mio  amico  non  è. 

Indice  : 

<£r  i|i  niebf  twin  Sreunb/egli  non  è mio  amico. 
jDicjitf  5j?rafcben$  cibami  ignudi/ di q neft’h uomo hò 
compafiione.  i 

•Dcn  ‘llrmen  geb  icb  gern/alli  poveri  dòvolontieri. 

9J?ir  tt’iìumcf  c$/ò  mir  trduiwté/io  fogno. 

SSucb  |)(jb  id)  gefaiifit  / quello  libro  Fhò  comprato. 

Silici  glrifd)  irificf  Drr  SBol|i/abtT ba$ fèinr  iecfef cr/  ogni 

carne  mangia  il  lupo , ma  la  lua  lecca  egli. 

9bó|V$  muli  man  niit  ^ófeni  omrciben  / il  cattivo  s’hà  da 
cacciare  con  cole  cattive. 

9Piid)  Dfrbrcufì  ré/  ò mici)  tm&mifté/  mi  rincrelce. 

SBon  tftom  fomtwn  Die  beficn  6aiten/  da  Roma  vengono 
le  migliori  corde. 

©rnben  fallici)  nicbt/zàppare  non  poflo.  .*• 

Svincfrn  tt)iU  icb  lieber  al$  fffen/mangiare  voglio  più  vo-  • * 1 
lontierichebevere. 

gcblaffenbfanmannicbttgetoinwn  / dormendo  non  fi 
può  guadagnare  niente. 

©ofruncrcn  baf  et  me (jr  al$  geffen/bevuto  ha  egli  più  che  ^ 
non  mangiato.  i 

SSon  biefer  dKafmeba&fn  hJir  off  bifeurrirf/di  quella  ma- 
teria habbiamo  dilcorlo  fpefie  voice. 

<Durc&  DicjV*  mt([  fet)nì>  ibrer  oiel  reid)  twrbcn/per  que- 
llo mezzo  molti  Tene  lono  arricchiti. 

SftitQVofien  ferrea  fofl  man  niebf  fcbenieti/  con  gran  Si- 
gnori; non  fi  hà  da  fcherzare.  £ 

SDa&  er$  getban  babi’/fatt  icb  niebf  fur  gefoij;  fagnt/  ch'egli  * 
l’habbia  fatto,  nonio  pollo  affermare  per  certo. 

€r  ift  niebf  $U  $«U jc/balfe  icb  Dafiìr/egli  non  è a cafa, cre- 
do io. 

Nota.  Del  rello  quando  la  Frafe fi  comincia  di  qual- 
che Conjontione  cau/ale^tv  eflempio  : Dami perch:,t5c.  f 
fciemeil/fintemal  zc.  pcrciochetfc.  o finale:  Damit  3 

acciocbt  èie,  ò Concefltia,  come  : obu?ol/obfcbon/zc. 
benche,ancorche  tfc.  Conditionale^Eccnti’va^Compara- 
tifia,  E clufia  ; come  : u?arm/  fò  fe  » Dafetrn  purché, 

C tymws/ènza  chi,  ie  i? piìt-più,  w&ctnè,&c,  òbe- 
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nedi qualche AdUerbio  di  tempo  Inde/.  come:  trxmrt 
quando,  \ vie  come  , incetti  mentre,  UflfbOcm  dopoché, 
e limili;  la  perionapronominale/>r/«^j  il  Verbo,  co- 
me in  Italiano. 

IV. 

Il  Nominativo  del  Verbo, Ha  Nome  ò Pro- 
nome Perlònale,  feguitato  dal  Pronome  Re- 
lativo ber/bie/bae/  xc*  (che,&C‘)  richiede  la 
Refictitione,  del  Pronome  Perlònale;  per 
elìempio: 

SSafer  unfer/t>er  t)u  bili  im  Rimmel  / Padre  noftro  che 

lei  ne'  cieli. 

3d)  ter  ici)  t)f  in  ^ru&er  bin/io  che  fono  tuo  fratello. 

€r  ber tt  fin  Xentfcl  er  ifi / lui  ch'è  Tedelco. 

2Bir/  t>ie  trirfo  fd,  traci;  fet)ti&  / noi  che  fumo  fi  de- 
boli, &c. 

Mà  però  ; riprendendo  qualcheduno  fi  può 
dire,  per  eflem  pio: 

Su  &i'tStt'id;f/bcr  bu  bijl/ribaldo  che  fei  ! 

3br  SSerraffìinc/Oic  ifir  fct;&/  traditori  che  lète  ! 

Nota  i « In  Italiano  fi  dice,pofponendo  il  Pron.PetG 
per  efiempio  : 

chi  è?  R.  fono  iojfìamo  noi,  &c. 
mà  i Tedelchi  lo  prepongono,  dicendo: 

aBerilfà?  Rubiti  etf/trirfinbeS. 

Nota  a»  GITtaliani,  fervendoli  di  noi  òfoi,  e inten- 
dendo tutta  la  fpecicy  ò almeno  qualche  numero  confi- 
derubile,  vi  aggiungono. altri  — e ; mà  quello  non  è ne- 
ceffario  in  Tedelco,  per  effempio  : 

noi  altri  Italiani  non  facciamo  quello,  trit  3ldIiatt(C 
tfruntotèiucbt. 

voi  altre  Donne  fete  il  Diavolo,  tl;r  SBeibet  ftyb  &et 
XcufTd/tc. 

Nota 
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Nota  j.  in  vece  che  gl’italiani  dicono,  per  eiTcrn- 
pio  : 

perche  non  date  voi  mai  limofina  a’poveri,  voi  che 
havete  tanti  beni? 

i Tedcfchi  prepongono  il  Relativo  al  Perlònale  , di- 
cendo : 

SBarum  gebt  i&r  ben  21emen  me  fein  Wmofen  / ber  if>r  fo 

mel©tlférbabf? 

Nota  4.  Nelle  esp  re  filoni  Italiane  feguenti , non  fi 
fà  repetitione  alcuna  in  Tedefco;  pereilèmpio: 
io  vi  laro  mettere  in  prigione,voi  e voftro  compag- 
no, id?  miUcncfr  URbeuren  ©eieUeiiin£@rfrtn§ntfc 
federi  Iflffen* 

egli  Thà  ammazzato  lui  e luo  fratello , ff  \)  t ifjntinb 
‘ feinenS5ruber  umjebracbt. 

Nota  y.  In  vece  di  dire;  pereflempioi 
eccomi,  eccoci,  &c. 

ecco  il  Signor  N.  ecco  il  libro  che  havevo  perdu- 
to, &c. 

ITedefchi  dicono:  j 

£)«  bin  idbf  overo  fibc/ba  bin  itft/ba  fe^nb  tt>ir  :c, 

©a  if!  ber  ^erc  3R.  ba  ifì  Oaf  55ud)/ fo  id;  berioien  bafc 
te/> c. 

Nota  6,  Del  refto  egli  è da  notare  che  i Tedefchi 
non  fanno  nel  Dativo  e nel  Accufativo  quella  Diffe- 
renza tra  Pronomi  pedonali  Affilati  lènza  Verbo,  e 
Conjontibi  colVerbo, come  gl’italiani  la  fanno  tra  a me, 
me,  tmi  &c.  (Ved.  i noftri  Rudimenti  pag.243.  &rc.) 
tutti  li  loro  Pronomi  eflendo  e Affilati  e Confortiti 
infieme»  Egli  è vero  che  nell’  Etnfalè  fòli  pronon- 
da  con  lin  poco  più  di  forza  e tebemenza. 

•Addinone, 

Circa  la  maniera  di  trattare  civil- 
mente le  perfine  in  Germania. 

PEr  moftrarfi  riverente , gentile  e cortefè 
verfo  ogni  uno  , conforme  il  di  lui 

Mm  4 grado, 
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grado  , oifèrvifi  i Punti  ò Regole  (è? 

guenti  ; 

ITedefchi  danno  del  tu  nel  difcorfo5overo  in  i/crit- 
to  i.  a Dio  quando  fanno  Oratione.  2.  a loro  fra- 
telli Qjor  elle.  a loro  Figliuoli,  maflime  giovanetti. 

4.  a’ioro  intimi  e famigliare  Amici  ; mà  dopo  haver 
contrattato  con  efii  folennemente  un’amicitia  come 
da  [rat elio,  il  che  fi  chiama  trà  di  loro:  5bnlì>cr|'d)afft 
mit  eitmu  macheti  ò trincFen /fare  ò beVere  la  fratellanza, 
cioè  legare  ftretta  anzi  fraterna  amicitia  e familiarità 
eon  uno.  5 . a’  giovanetti  e giocane tte  in  generale» 
maflfune  di  baffa  conditione,  6.  ai  loro  famigli, (tr- 
Vitori  e fante fb:  fe  fi  vuole;  e tutti  quelli  fopra  i quali 
tengono  la  maggioranza  ed  il  dritto  di  commandar- 
gli. 7.  generalmente  a tutte  le  pedone  di  baffa  con- 
ditione»  (è  non  fe  gli  portaffe  un  po  di  rifpetto  per  lalo  • 
ro  vecchiaia  ò per  altra  ragione.  8.  finalmente  a chi 
fi  dice  Villanie  6 chi  fi  tratta  con  disprezzo* 

II. 

Si  dà  del  Voi  alle  pedone  di  mediocre  conditione,  e a 
quelli  che  in  riguardo  ò rifpetto  di  colui  che  parla  ò 
fcrive,  non  mentano  il  titolo  di  Signore , Signora,  nc 
dj  Vojjignoria. 

in* 

Quanto  alle  pedone  di  qualchegradojfeglidàdel 
Signore  15 c.  parlandogli  ordinariamente  in  terza  per- 
lona  del  {ingoiare  dicendo  : ^ct^ctrc  / il  Signore  (in 
vecediV.S.  ) bfe^raa/  bie^ungffr/zc.  U Signora 
(in  vece  di  V.S.)  nell’  iftefia  maniera,come  le»in  vece  di 
parlar  ad  uno,fi  parlaffe  di  un  terzo  overo  d’ un  *Jfcntt\ 
per  eflempio  : ^ 

£cr  òmvbic  5rau/bie  ^anafcr/tc.  fyaf  nidjt  Urfa$  fidi 
ju  flagro  :f.  il  Signore  la  Signora  ( cioè  V .S.)  non 
hà  ragione  di  lamen tarli  &c. 

3d)  (xibc  itiid)  brs  ,?>rrrn  ir.  rr  inttrrf/  mi  fono  ricorda- 
dato  del  Signore  &c.  ( cioè  V.  S.) 


® iiw /®  ??  ^T'n  !f*  *M  tt 

totuanqt/  egli  e il  mio  debito  di  farai  Signore,  &c 
' - a.* {c*10^  a v,s0  9uello  che  defidera.) 

^ 0u.ncf  1 f mic&/&fn  Serro  :c.)u$ari0  anche  n ;u  haben/ 
mi  pare  di  haver  veduto  il  Signore  &c  UioeV  < \ 

* SIcb  torte  rn  beni  Serra  ic-rte!  ©uti  empfanartr/  io  hò 
ricevuto  molti  favori  dal  Signore  &c,  ( coi  da 

efleinpiof  **  in*lurdU'  ParIandofl  à più  perfine;  per 

3ungfrrtiien/icfet)en  triti* 
rommenif.  li  Sonori,  le  Signore  (ri#  le  Signorie 
Voitre)  fianoben  venute &c,  b 

Notai  Ma  fé  quella  perfona  foffe  Conte,  Contesa, 

■ JKfót  puà'anzifldeve 

S>i'  Serr  ©raf/bie  $;rau6raffn/bao  gnabigeSraiilein/ 
JC.  N m,r  ^ © tUlDrn  ertì)ie|Vn/  il  Signor  Conte, 
mfhgnrra  ConfefIa  ' &c-  (ctoè  V.  S.  fllullnflima) 

. mi  ha  fatto  molte  grane,  y 

Hot*  Invece  determini  fudetti,  mafllme  fé  la 
perfona  a cui  fi  parla  ò fi  fcrive,  non  merita  quella  fi  fre- 
quente Repentine,  Dei:  «ere  ac.  fi  vi  può  tr*mifchi *. 
r^il  Pronome  Perronale  d.  terza  peri.  mafe.  et  e Ai,  ò 
il  lem.  fie  Ut,  ed  in  plurale  fi*  elleno  loro,  (Se.  per  efTem- 
pio: 

er  (Ite)  fiabe  ntx&nidjfiii  Sniffa  a gefprifef/ 
io  credo  ch'egli  (ellaò  lei)  non habbia ancora 
pranfato. 

3ft  er  (fie)  ò feijnb  fte  fjeuf  in  ber  getoefen  ? è egli 

(ella  o lei)  hoggi  fiato  —a,  alla  Chiefa  ? b 

?! tZ*l°hUlU\  P?1,  Ci  po(IÌ2mo  fcrvirc  M Pronome 
Demolì, at-  Relativo  : Oetfdbe/oiefdbc/ quello,  quell*, 
•JJotejff,(Sc.  per  eflempio: 

&apeu(bicfiiau)f)Qt  $u  &efc&le«/unb  tri:  frpnb  fimi' 
Dig  (berfeiben)  ju  ge&orfamm/  il  signore 

Ua  Signora)  hà  da  commandare,  e noi  fiamo  obli- 

M m ; gati 
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Se- 


gati di  ubbidire  a quello  ( a quella  ò ad  effo  » ad 
elFa). 

E quefto  li  può  , anzi  lì  deve  fare  nella  Continuationt 
del  noftro  dilcorfo  per  evitare  le  noiolè  repetitioni  del- 
le voci»  bet^evr/Pie  ^cmu/zc. 

Nota  3.  In  vece  della  terza  perlona  del  Pronome 
Pedonale  ringoiare  et  (fie)  fi  an  ufa,  per  più  rifpetto  il 
filtrale,  non  ottante  che  il  difcorfo  s’addrizzi  ad  un filo; 
per  effempio  : 

SEBO  rooUfit  fle  Ijingebett?  per  dove  vogliono  andare 
effe?  (invece)  dove  vuol andarelei? 
e quefto  modo  è ufitatilTimo. 

IV. 

Volendo  honorare  d’avantaggio  una  perlona*  in 
vece  di  dire  femplicemente  : Pei:  ^etr  Pie  £rati/0ie 
^ungfer/  :c*  fi  può  dire  : mcm  ^ert  / mcine 
metne^ttngfet/zc.  overo  disgiungervi  ancora  qual- 
che altro  Epìteto  ò Predicato  di  ftima  ; per  effempio  : 

mein  iptbQcetytct  / torl^fgefdxt^a’  / grofjijùnfiiocnc. 
^trriC.  miohonoratiffimo,  ftimatiffimo  > grauofifti- 
rao  &c.  Signore  &c.  mcine  l)0d[)9i’ff}rtnc.  grau  / mia 
honoratiffima  &c.  Signora  &c.  metne()Od)(}ef^rlC/fU« 
qcnì)rfid)C/aUerfd)ónftf/afliTliebfte/  UebWe^rfefteic.  fjutifl» 
jer  K.  mia  honoratiffima  > virtuofiflìma,  belliffjma>ca- 
riflìma&c  Damigella  &c.  pereflempiot  *.  - 

SKein  §err  ò racin  bocbflecbrfer  $w/  molle  mir^cr^ 
ben/  &a§  icb  Drmfelben  nic&f  befjtr  aufwufe  / mio 
Signore»  mio  honoratiffimo  Signore  voglia  per- 
donarmi i'e  a quella(le)non  lervo  meglio. 

V. 

Se  la  perfona  a cui  lì  parla,  porta  un  Carattere  di  No~ 
bilta  ò di  Dignità  colpicua;  bifognerà  trattarlo  con- 
forme alla  di  lui  Qualità;  dicendofi  per  effempio; 

(£ucr  £>eili<lfnf/  Voltra  Santità. 

<Euer  5tdik)fVrlicbe  9)?ajc(ldt/Vollra  Cefarea  Maeftà. 

€ucr  àtonifllidiC  SD?ajc|ìat/Vottra  Regia  ò Reai  Mae- 
ftà. 

€uer 
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gner  <£[)Ul'furf}IÌ4K  £>urd)ieud)t  Voftra  Serenità  Elet- 
torale, 

€uer  $i>nijjlidje  $of>cif/ Voftra  Altezza  Reale. 

(£uer  Sminenlj/ Vortra  Eminenza. 

€ucr  §o$fiirftli$f  £>urd;laicf)t  / Voftra  Serenisfima 
Altezza. 

<£urr  fèodjmogfnbeit/Voftre  Alte  Potenze. 
€ufr5?0d)furftlid)f  ©Wl&tn/Voftre  Gratie  {da  Pren- 

cipe)* 

(£utv  ^)0d)grnflicl)e  Voftre  Gratie(<£*  Conte). 

Sufr  @n«5tn/Voltre  Gratie  f da  Barone  &c,) 

^Ufr  (£j:cf  Ocitft  1C.  Voftra  Eccellenza  {da  Ambafiiado- 
r e.  Do  fiore  tfc.) 

(Eucr  ?0?agnifìcemi/Voftra  Magnificenza  (da  Rettore ), 
(Eueri?0d)nwr&«i/ Voftra  Alta  Riverenza  ( daVefco - 
io  fjc.) 

Sua*  (£|>rtt>urt)en/  5Bol£l)rn>uròfn/  Voftra  Riverenza 

da  Sacerdote  ò ReUgio/òj&c.) 

€llf  1‘ (Irtng/Voftra  Strenùita  (da  Gentilbuomo,Pa- 
tritio ). 

€upr^oi’3U)dic[)f©c|ìrfng  Voftra  Strenuità  Nobi- 
li liflirna(<4*  Patritio graduato), 

€uer  #m\ÌC&F«f  / 2Beijj()fÌt/iC.  Voftra  Signoria,  Sa- 
pienza &C.  (da  Senatore). 

€uer  £oc&2U)d.  SMIbdidje  Jjerdidjfdt/ic.  Volìra 
Nobili ftima  òllluttriflima  Signoria  (da  Senato* 
re pr fiato  t ie  echio). 

E limili* 

Nota  i.  Quelli  Titoli  fono  applicabili  al 
S effeminino  > cangiandoli  come  fi  deve. 

Nota  2»  Quanto  alle  perfone  di  fimil 
Carattere,  ( è li  tratta  in  terza perfom  del plu- 
rale ; per  efiempio  : 

(guerJpeiiigFrit  fja6en  rfn  (Sfiriltt>dtfcrlidbe^  SBercf  g6 

t^nn/  Voftra  Santità  hanno  (cioè  ha)fatto  un'ope- 
ra pia  e paterna  &c.  ^ 

Mm  6 €u« 
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€urr  5Tnpfeiiid;e  (^niglicljfKWdfcfllt&flten  li*  ai- 
lergnàbiaft  gi’fnllcn  lajltn  tòtem  untatbamgfh’n  ^ie< 
nn'  4U  befd)lrn  tc.Voftra  MaeftàCe(area(Reale  &c;) 
fi  fono  compiacciute  ( cioè  fi  è compiacciuta  ) in 
gratia  » di  commandare  al  di  lei  humiliffimoier- 
vitore»  Scc. 

guer  gjrcdkmì  Foimcn  beute  Oluìnettó  Iwboi/ _ Voitra 
Eccellenza  potranno  ( cioè  potrà)  hoggi  havere 

4 sjjgcrbf n (Euer  ©oKÉbrtoùr&cn  bfllb  SDicfTc  • *c- 

diranno  ( cioè  dira)  Vortra Riverenza  ben  tolto 
la  Meffa  ? . i*  ■ 

€utr  ^errlicbfeittirrgfbenttiir/ba^  id)  &ie  xunoeit 

ncbme/Voftra  Signoria  mi  perdonino  ( cioè  mi 
r perdoni)  ch’io  piglio  l'ardire. 

Nota  s.Dall’Oflervatione  precedente  li  raccoglie  die 
quando  il  parla  di  quelle  Pedone  di  qualità  fenza  par- 
lai effettivamente  ad  effe^n  vece  del  Pronome  portel- 
lo della  feconda  pedona  plurale  > cioè  dell  Setter  o 
<J£urc  Vofira,  fihabbia  da  fervirfi  della  terza  ^ Singo- 
lare Femmina,  a iapere  : Suo  a , per  eifem- 

P1 3Ve  9K«ieji5t  ic.  fedirò  nocb  nid)t  :<»  Sua  Maeftà  non 
iono  ( cioè  non  è ) ancora. 
^hre^burfù‘:ftlid)c2)urd;leu(!bfK.wn'benfcbbfuffnj!t 
DerSagbfrlUlliacn  / Sua  Sere  utà  Elettorale  fi  di- 
vertiranno ( cioè  il  divertirà)  hoggi  alla  caccia* 
Nota  4.  Per  evi  tare  poi  le  noiofe  Repetitiom  d:  que- 
lli Titoli , in  un  difeorfo  di  qualche  dirtela  ; vi  fi  può  tra 
mefcolare  di  quando  in  quando  il  Pronome  Perforale, 
©vero  Dimoftrat.di  terza  pedona  del  plurale  cioè  fte  0 
5>:efelbc2C.  efe&c*  perertempio:  .. 

<£uve  5J?aiffÌflt[)aknt)frorbnrt  ic.  Pontifico biffdbfa 
tDiffcH tvol/  ba&ic.  Voilra Maelta hanno  (ha)  or- 
dinato &c.  perche  Effe  iannobene,  che  occ* 

* e quello  fi  può  fare  , dopo  eflerfa  una  volta  addriz- 
zato  il  difeorfo  ad  effe  pedone  per  1 loro  Titoli  com- 
petenti ; cioè»  dopo  naver  detto  una  volta  t per  el- 

rcmp,0:  » 
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9HfcrtKiUflf?rr©fl«<r!  Santiflimo  Padre! 

©ro§mdd)(iiiften(.5?àpf«/^6nigjc.  Potennmmo  &c. , 
Imperatore,  Rè  &c.  , 

^rour&igrirr/fto^mfirbigfr/^rwurbigfr  ic.  E crr  ! 

Reverendi  ffirao,Riverendo>  &c.  Signore. 

$ik!)ìc.  unì)  OSplJC.oeborner  firn!  Illultriffimo  e No- 
bili (limo  Signore  ! . ...  n . 

©ttflM8fr/@fft«nSfr  K.  fcevr!  Molto-  Illuftre,  Stre- 
nuo &c.  Signore  ! , , . ... 

^oé€Mrma3ol€bler/$ttct>wd|friC.  5?err!  Nobile 

lìmo, Sapienti  (Timo  &c.  Signore  ! 

Ecco  tutto  quello  chehò  giudicato  necefiano  di  dirvi 
circa  quella  materia  da  fimplice  Grammatica  , nonel- 
fendo  il  mio  dilegno  d’ingolfarmi  qui  nel  Mare ma- 
gna de’ Titoli,  Predicati , Sopra  e SottoJirittioniyC onve* 
nienti  a ciafcun  Grado  di  Nobiltà ò di  Dignità;  cola  si 
puntigiiofa  e delicata  in  Germania, che  chi  vi  falla, vie- 
ne ftimato  haver  fatto  un  gran d’aH tonto  a chi  tocca» 
•Si  potrà  imparare  quelle  colè , cioè  la  maniera  di  tratta- 
re ogni  uno  nelle  forme  eurialina  certi  Libri  Compo- 
ni eiprelTamente  a quello  fine,  da'quali  fi  potrà  altresì 
tirare  àé Complimenti-,  SommiJJtoni , tfumiliationi,  E£i- 
bitioni  cortefì  e politiche  &c» 


Lettione  Seconda, 

L'ordine  deUaConJtrutt ione  de  Promfui 
Perforali  né  Cafi  obliqui , cioè  nel  Dativo^ 
Accufativo^  Ablativo  &c,  quando  fono 
governati  da  un  Verbo • 

I. 

I Pronomi  Per  fonali  ne*  Cajl  obliqui  ({pos- 
pongono regolarmente  al  V erbo  nel  Pre- 
ferite e Imperfetto  dell ’ Indicativo  i là  dove 

Miq  7 fP1** 
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S?o -gfo(o)S<g- 

gl’italiani  ( quando  non  vi  è Emfafè  ) fanno  il 
contrario,  pereflempio  : 

3$  (chicle  eucf)/  id)  fc^ictef€  ic.  eucb  / io  vi  mando  &c. 
io  vi  mandavo  &c. 

34)lie6efucl)/  icb  lifbefnc.fu^)/  io  vi  amo&c.  io  vi 
amavo  &c. 

n. 

Nel  Preterito  Perfetto  e Plusquamper- 
fetto dell'  Indicativo , lèli  mette  net  mezzo 
frà  «1  Verbo  Aujfiliare  baben  / f éyrt  / le-  e ’1 
Supino  del  Verbo  Principale  5 per  eflèm- 
pio: 

iMibr  / batte  j c-  enei)  if^b/wrifrw  euc& 

geliebf/  ic. 

v.  io  vi  hò,  havevo  &c.  mandato,  io  vi  hò,havevo  &c. 
amato.  &c, 

III. 

Nel  Futuro  del  detto  Indicativo  fe  li  pone 
nel  mezzo  frà  il  Verbo  Ausiliare  roerbert  / 
e’1  Supino  del  Verbo  Principale;  per  eflem- 
pio: 

3dj  werbecu$f4)icfrn  ìc.  id)ttjfrbeeucb  Iieben  :c. 

io  vi  mandarò  &c.  io  vi  amaro  &c. 

Nota  1.  Per  tutto  ? Indicativo  , fèvihàun’  Emfafe 
fopra  il  Pronome  &c.  fè  lo  può  preporre  al  iuo  Verbo; 
mà  all’hora  il  Nominativo,conforme  la  Regola  X,ddla 
Lettione  precedente, p, 8 20.VÌ  hà  da  efler cpospofto  ; per 
eiTempio  : 

£u4)fd)iift’K.  icfr.c.  fudj  lieto,  idjic.  a voi  mando 
io  &c«  voi  amo  io  &c. 

€ucb  bab  iti)  fleftbttf t ic.  enti)  bab  id)  ejdiebf  ic-  a voi 
hò  io  mandato  &c.  voi  hò  10  amato  &c« 

£ucb  werbf  id)  febitfen  ic.  eudS)  «erbe  id)  lichen  ic* 
a voi  mandarò  io  & c*  voi  amerò  io  &c. 

Nota  2 ♦ 
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Nota  2 . Quando  il  Plusquamperfetto  e 
Futuro  dell ’ Indicativo  è preceduto  dall’  Ad- 
verbio  fòbalb/ fo  balfc  alo  iC.  fubito  che  &c, 
ttacbbem  dopoché , fi  può  mettere  il  Prono- 
me Perfonale  avanti  il  Supino  ò Infinitivo , 
del  Verbo  Principale , e’1  Verbo  Àufljliare , 
dopo  di  cflo  ; per  eflempio  : 

60  bali)  al^/fobalbìc.  icb  eudjgefdjicffic.  eutb  (jeliebt 
baitele,  lubito  che  vi  hebbi  mandato  &c,viheb- 
bi  amato  &c. 

0o  baiò  icb  euct)  febiefen  ie.  eucb  lichen  jc.  tortile  / fubi- 
to  ch’io  vi  man  darò»  vi  amaro  &c. 

' IV* 

Nell’ Imperativo  Affirwativo  fi  ordina  il 
Pronome  Perfonale  in  quella  Forma  5 per 
eflempio  : 

iScbicf  ifìttt  / licb  ib»/  mandagli,  amalo, 

©afleribmfcbicfe/  &afj  cr  ibn  liebe  K.  che  glimandi, 
che  lo  ami  &c. 

-,  £ajit  untf  ibm  fcbicfen/Iapt  un$  ibn  lieben/tc.mandiamo- 
gli,  amiamolo  &c. 

©dlidetibm/liebetibnic.  mandategli,  amatelo,  &c. 

£aft  fìc  ibm  fcbicten/  laf  t fìe  if)n  lichen  tc.  che  gli  man- 
dino, che  lo  amino  &c. 

Nota  /,  Nell’Imperativo  negativo,  la  colava  alfa 
medefima  maniera;  eccetto  che  la  Negatione  nicf)f/ 
viene  pollo  immediatamente  dopo  il  Pronome  P erfonale;  m 
per  eflempio  : 

6d)icf  ibm  nitbf/Iicb  ifin  nicbf/JC-non  gli  mandare, non 
lo  amare  &c. 

Nota  x . U meddìmo  fi  offerva  in  tutti  gli  altri  Tem- 
pi negativi. 

V. 

Nel  Tempo  Preferite  Imperfetto , Perfet- 
to e 
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prepone  regolarmente  a’ioro  Verbi  j inque- 
fta  maniera  ; per  eflempio  : 

2!uf  icb  ^ucb  febiefe/e ucb  lifbc  :c.  a fin  ch’io  vi  man. 

di}  vi  ami  &c- 

$Brtn»  id)  eud)  fcl)itfftc/cu<&  liéefetc»  s io  vi  mandafli, 
viamafli&c. 

<£r  faQt/i>a§  id)  e ad)  gefdjicff/  end)  geliebt  bab*  tc.  e<*li 
dice  ch’io  vi  habbia  mandato  > vi  habbia  ama- 
to, &c» 

5C«nn  id)  eu<b  gefcjjicfei/fii^afl^btM^iC,  s’io  vi 
haveffi  mandato,  vi  ha  vedi  amato  &c, 

SSannicb  cuci)  wabegefcbicfef  / eucb  tuerbe  gdiebrtba* 
ben  ic.  quando  io  yì  hayerò  mandato,  io  yì  haverò 
amato  &c» 

* Nota  /♦  Si  dice  però;  pereflempio: 

3d)  fcbtcfefc  eud)/id)  lifbete  eucb  «♦  io  vi  mandarci,  vi 
amarci  &c. 

posponendo  il  Pronome  come  fi  fà  all’Imperfetto  deir 
Indicativo. 

Nota  2.  Si  dice  ancora;  pereflempio: 

gcbwiirbeeucbfcbicfen/icbtvijrbeeucb  lieben  w*  io  vi 

mandarci,  vi  amarci  &c. 

mettendoli  Pronome  in  mezzo  tra  il  Verbo  Ausiliare 
e Y Infinito  del  Verbo  Principale , come  fi  ufa  al  Futuro 
dell’Indicativo. 

Nota  u Si  dice  altresì  ; per  efiempio  : 

3$  rotlr&e  eucb  gefc&itft  ic.  «tórbe  eucb  geliebf  babett  ic* 

io  vi  haverei  mandato,  vi  haverei  amato  &c, 

mettendo  il  pronome  in  mezzo  tra  il  Verbo  Ausiliare 
ed  il  Supino  del  Verbo  Principale. 


Nell y Infinitivo  fe  li  prepone  ; per  eflèm- 


VI. 


pio  : 


Ì 3$  m cuci)  fd)icfr  n/cuc&  lif  ben  K.  io  voglio  mandar- 

» vi,  amarvi  &c. 

Hot*  i.  Quando  l’Infinitivo  è preceduto  della  lem- 
plice  Prepostone  ju  ; il  Pronome  precede  quella  Pre- 
1 polmone;  per  dièmpio: 

ili  3eit  eucb  $u  l'djiclrn  / rud)  ìu  liebf n ic.  e non  ,u 
1 <Ud)  fdjicffn/  egli  è tempo  di  mandarvi , di  amar* 

vi,  Sic.  . .. 

mà  fe  la  Prepofitione  folle  doppia , cioè  omSU/allnora  il 
Pronome  viene  pollo  in  mezzo;  pereffrmpio: 

3$  bin  nur  tonimeli  um  rad)  »«  bffuebeo  ic.  io  fono 

folamente  venuto  per  vietarvi  &c. 

Nota  2.  Del  proprio  pollo  della  PrepontionejH 
avanti  l’Infinitivo  d'un  Verbo  Tedelco  C.ompofto,par- 
iareuio  in  un  altro  luogo . 

; VÌI. 

Ne  i Participii  Attivi  come  Pattivi  fè  li 
prepone,  per  eflempio  : 

3d;  bobe  alle  caci)  bieneabe  SOZitlel  angetranbt  / iohò 
impiegato  tutti  li  mezzi  a voi  ferventi  ò conface- 
voli. 

• 34)  foibe  biemir  ocrfanbfe  SBaare  n rmpfattgen  / io  hò 
ricevuto  le  robbe  inviatemi. 

Regola  e Offer^uatione  generale . 

Quello  che  hò  detto  dell  ’ Ordine  ò Pojlo 
de*  Pronome  Per  fonali  ne’Cafi  obliqui;  s’in- 
tende ancora  de’  Nomi  Subftant  ivi  ; percio- 
che  vi  regna  la  medefima  Analogia  e Ragio- 
ne; pereflèmpio:  * 

ind.Pre/l^à)  ftbitff  meinem^rubet  / i<b  lu’be  meine 
grcunbe/ic.io  mando  anno  fratello,  amo  il  mio 
amicone. 

Perf.  3tbl)flbemciafm^5ruber  (jffd)ricbfn/  icj)  babf 
infima  Wiener  gefcbicft  / ic.  io  hò  Icritto  a mio 
fratello,  hò  mandato  il  mio  fervitore,  &c. 

i Plusq. 
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P fot#  3d>  fati*  mctnem  3ungcn  bffoblcn/ic.  havevo 
commandato  al  mio  ragazzo. 

60  bali)  er  Die  Seinbe  flefcblagfn  Datfe/iC*  dopo  ch'egli 
hebbe  battuto  li  nemicù  &c. 

futur.  3br  tt>rri>cf  ba$  @f li)  baben  / voi  haverete  il 
danaro. 

Imperai,  (St&rfìb  beiflfn  SWUtlbfJl  / ferivi  a i tuoi 

amici. 

8a§  ibn  5Scitl  Ijolen/  che  apporti  del  vino. 

URì>  Df  II  2>rief  It’fen/  leggiamo  la  lettera. 

S&ui'jC ( ì>atf iid;t/  smoccate^ la  candela. 

£a§ftìe  brn  SBirtl)  ia&len/  che  paghino  Tholle. 

Con}.  Prt/M\\ bai)  id)  infine  ©djulDen  jaljlf/afin  ch'io 
paghili  miei  debiti» 

SJ?an  fayf  Da§  ibr  i>iefe  fyutxgfer  licbft/  fi  dice  che  voi 
amiate  quella  donzella. 

tmp.'rf.  iBann  id)  meinen  ffie$fd-brief  bàttf/s’io ha- 
veffi  la  mia  lettera  di  cambio. 

3cbtoufìetf5&il(&er/ò  j$  inùrbf  S5fid;crfauffmy  io 
comprarei  de’iibri. 

Per f,  5J»an  fcbmbf/bap  fr  ffin  #au$  DcrFauJft  babe  / fi 
itrive  cn?egli  habbia  venduto  la  Tua  cala. 

Plusq.  3cb  bàtte  nif  incurie  fc  fd)on  af  fc&ricbe  n/io  have* 
rei  già  fcritto  le  mie  lettere. 

Futur.  2Baim  id)  DaS  ©el&  trer&e  bcFommen 
quando haverò  ricevuto  i danari. 

\njmiti  <£r  mu§  Da$  iìanì)  berlaiTen/  egli  deveabbando- 
nareil  paelè» 

tartìcip.  aHe/bcm  $afientfn&ienen&e$?ittcl  w 
braucbt/ic.  io  hò  impiegato  tutti  li  rimedi  ferventi 
ò confaccevoli  all'ammalaro,&c* 

Eccettiom  e Ojjerv attorti  particolari. 

I. 

Quando  il  Verbo  è preceduto  da  qualche  Prepojitio - 
net  reggente  il  Pronome  wel<ì)Ct  ac.  il  quale  &c.  bifo- 
gna  preponerc  il  Calò  al  Verbo  anco  nzV?  Indicatilo,  fia 
Nome  o Pronome  ; per  cflempio  ; 
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€$fct)nb  SBcfrugec  / »on  rorlctcn  ict>  nid)f  flrrn  ettraf 

fautte  / fono  Incannatori , da’  quali  non  compro 
volontieri  qualche  cofa» 

Il  medefmio  fi  fà 

I.  Quando  il  Verbo  è preceduto  d’una  Congiurinone 
Caufale^AdVerfatiVa  e limile;  come  per  eflempio  : 

éiewihc  3Bein  frincfe/  ic.  percioche  io  bevo 
vino.  , . „ 

SBfltin  id)  bid)  fd)icfe/  ic.  waim  id)  bid)  liebe/ic.quand 
io  ti  mando,  qùand’io  ti  amo,&:c. 

II.  Quando  è preceduto  dal  Pronome  Inde  font  o n>ct 
chi , colui , che > (Se*  per  eflempio  : 

sffier  ©eli)  bai  (ber)  fan  allei  lcp  f;abeu  /chi  hà  danari, 
può  havere  d’ogni  forte» 

IL 

Quando  il  Prenome  Relativo  Accufàtivo  C9 {lo)fegue 
immediatamente  il  Verbo,  fene  può  tagliare  la  prima 
anzi  ancora  Y ultima,  del  Verbo,  le  vene  lode  lettera 
cioè  l’e/  e componerne  una  fola  voce;  per  eflempio: 

3d)  fd)itfó/  id)  bfl&S/lC.  io  lo  mando»  io  l’hò,  &c. 

In  vece  dire  : 3d)  fcbicEeS/k&ljab  eé/  ò veroinvece  di  : 

£>u  mad)e(i$/bu  fibefré/  tu  lo  fai,  tu  lo  vedi. 

^anbflté/feVhà. 

Q53ir  fcbreibcttó/Wir  fa  jen#/  noi  lo  deriviamo,  noi  lo  di- 

ciamo. 

Nota . Io  hò  detto  : il  Pronome  Relativo  Accufàtivo 
tnà  egli  accade  ancora  al  Pronome  Relativo  Nominati- 
lo ; cioè, quando  è governato  da  un  Verbo  Subfiant ito; 
per  eflempio:  . 

3$  bitré/  id)  tverbtf  / id)  b!eib$/  )C.  io  lo  iono,io  lo  di- 
vento, io  lo  retto, &c. 

Sifa.ò  almeno  fipuòfarelo  fteflo, 

I.  Quando  il  detto  Pronome  es  fegue  immediata- 
mente il  Pronome  Perfonale  Nominativo  id)ic.  lDinC» 
per  eflempio  : _ 

Otafa^tbaf  id}$babe/&fl&bn$&n6f|t/&a§  eWfie^a» 

bf/fi  dice  ch’io  fhabbia,  che  tu  l’habbia,  eh  egli 
l’habbia  &c. 
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5®nmt  tt>ir$bàffcn/ft>flnn  ibrs  bàttei/  ft<tnn  fìe$  ^nffrn/ 
ie  noi  l’haveflimo,  levoiThayelteTe  loro  l’havef- 
fero,  &c. 

[ lì  fi  però  meglio  in  alcuni  di  dividerlo:  b»  e$  / fé  ($1 
in  vece  di:  bu£/ fte$/ìc. } 

II.  Quando  il  detto  Pronome  e?  è preceduto  èmme- 
Untamente  da  un  Pronome  Pedonale  Dativo, mir/oit/ 
ibm/ifc>t/cttcb/  ibnen/  per  eflempio  : 

©ib  mil'S'/dammelo,  Ì7>  bece  di  dire  : ©ib  tlttt  f$. 

«jebcbiré  / io  telo  dò. 

€r  bfffpric&f  ibnté/eflò  glielo  promette* 
eie nimmt  if>r$7  ella glielo  toglie. 

3d)  bfl&ij  end;  gegebeò/  ve  l’hò  dato. 
3f>rfagrtibncn$/voigIieio  dite,  &c, 

[ Vi  è qualche  cola  limile  neWìConftruttione  una  P re • 
po faune  con  un  Articolo  ; mà  ne  parlaremo  al  luo  luo- 
go come  ancora  àe\V  Ordine  della  Conflr  ut  tiene  quan- 
do vi  è Concorrenza  di  due  Cafì  pronominali  per  fonali, 
l’uno  in  Dativo  e l’altro  in  Accu&tivo.  ] 

Lettione  Terza, 

è 

La  Conflruttione  d' un  Pronome  Poffefi- 

Jìvo  co n un  Nome « 

% 

ITedefchi  non  mettono  mai  l’Articolo  di- 
nanzi ad  un  Pronome  Poflellìvo,  fèguitato 
da  un  Nome,percioche  dicono  5 per  eflem- 
pio  : 

5D?dn95ucb/mrinci&iS(bcc/mio  libro, miei  libri. 
9J?<in  £autf/meinc  #àu|er/mia  cala,  mie  calè  &c. 

[ non  : baà  ntein  $>udj/il  mio  libro,  &e.  ] 

Nota.  Eflinonpoflononèanco  dire  per  eflempio: 
un  mio  antico,  una  mia  parente  (Se,  mà  devono  dire  : 

Mfe  a . citta 
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€incr  twincr  Sreunbett/ò  metnrc  greun&ni  tinnì  uno  de" 

miei  amici,  \ 

Qcine  meiner  2&afm  ò mcittf  r S&afen  «ttf/una  delle  mie 
parenti,  Vid*Gram.Tofc.Congr.  pag.  102.  N.  XI, 

IL 

I Tedefchi  non  pospongono  mai  ( almeno 
in  profa  ) il  Pronome  Pofleflìvo  al.  Nome, 
come  fanno  fpeflìflime  volte  gl’italiani,  non 
potendoli  dire,  per  efTempio:  Signor  mio^n 
caffi  mia , dell' anima  mia  &c.  mà  ; 

CDiPitt^crr!  Signor  mio! 

tncinem  $aufe  / nella  mia  cala. 

93?PÌner@PPlc/iC.  della  mia  anima,  &c. 

Nota. Efli  nonpojfono  nè  anco  preporti  un  altro  Ad- 
jettrto  ò Subfiantibo, dicendo  per  esempio:  gli  alti 
fitoi  meriti , le  impareggiabili  jùe  qua  ita,  il  Signor  mia 
padre ; anzi,  quegli  Adiettivi  òSubllantivi  hanno  da 
precedere  il  Pronome  Poflesfivo  1 per  efTempio  ; 

<® fine  SSerbimftP  / i fuoi  alti  meriti, 
epinc  untn’rflleic&licfce  ©flbrn/  le  lue  impareggiabd» 
qualità. 

SDifitl  SBfltfcr/  mio  Signor  Padre, &c, 

III. 

II  Pronome  Pofleflìvo  Feminino  (etile  tf. 
fua  &c.  non  ferve  per  dinotare  Pofleflòri 
dell’uno  e dell’altro  feflò  ò genere;  mà  del 
mafcoUno  folamente  ; mà  per  le  P ojfeditrici 
di  qualche  cofa,  i Tedefchi  fl  fervono  del 

'•  Pronome  Pofleflìvo  i\)t  i\)Ve  ic^uvefuofua, 
.j  &c.  in  Italiano  ; per  efTempio  : 

ella  cerca  Tuo  figliuolo, Tua  figliuola, luoi  figliuolnfuc 
figliuole,  jie  judjc f i&ren  ©$n / il>re  Sw&ter/  tyxt 
€óf>ne/ij)re$6c&fcr/:c. 

Vid.Gramm.  Congr.pag,77,N,III.  ^ 
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'*  IV.  « • « v^h 

I Tedefchi  tifano  il  Pronome  Pofleflìvo 
jeirt  2C.  b ibr  2C.  in  certe  Locutioni  ; dove 
gPItaliani  lì  fervono  del  Pronome  Demo- 
iterativo  quello  —a,  quelli  —e;  mà  quel  Geniti- 
vo all’hora,  cheinTedefco  precede  il  Prono- 
me PoflèfTivo,  in  Italiano  fègueilDimoftra- 
tivo;  per  eflempio: 

COiein  ©arffn  tft  fdjón  ; «ber  be$  Surflfnffincriflfd;^ 
nf r / mio  giardino  è bello  ; ma  quello  del  Prenci- 
pe  è più  bello. 

V.  Gramm.  Tofc.  Congr.  pag.  99.  N.  VI. 

. Notai.  In  limili  occorrenze,  dovein  Italiano  Con- 
corre il  Pronome  Dimoflrativo  quello  con  un  Nome 
Subii  antivo  in  G\  nitido  ; i Tedefchi  ne  fanno  un  Com- 
pojloj  6 la  Repetit  ione  del  ludetto  Nome  Subllantivo» 
per  eflempio: 

30»  Qlugrn  feonb  mie  die  fjclcf  en-2lugen/  i di  lei  occhi 
iono  come  quelli  (gli  occhi)  d'un  falcone. 
(ftfjfibfjTa’mfln  oerlierebeti  alé  l>eH5l'ifìen-fd)ltìf* 
fel/egli  è meglio  di  perdere  la  chiave  della  caia  che 
quella  (la  chiave)  della  cafla. 
C^ilibcilavmanijmiecebieQlugenbc^fib^/  al$  bie 
Siltijen  be$  ®emuf$/  vai  medio  di  perdere  gli 
occhi  del  corpo, che  quelli  (gli occhi)  dell’a- 
nimo. 

Vid.  Rud.  pag,  177.  eLetr.  feq.  N.  VI. 

Nota  z.  Simil  e a quella  Conftruttione  è quella 
chelègue;  per  eflempio  : 

SlufDeS  5B«tteré  (fetn)  S&fgc^rcn/  alla  richieda  del  pa- 
dre. 

-,  3Juf  ber  buffer  (ibr)  2Inl)rt!(en  / alWnftanza  della  ma- 
dre. 

preponendo  il  Genitivo, e aggiungendo  il  Pronome  Pof- 
feriivo  feinifcòi&r  jc* 

Noia  j. 
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j.  1 Tcdelchi  prepongono  ipeflo  il  Pronome 
| Poflesfivo  al  Nome  d\m  membro  corporale  &c,  per 
cflempio  : 

SDfttn  Stfpf  ftJdjf/  la  mia  tetta  mi  fa  male* 

[ in  vece  di  l la  te  fi  a mi  fi t male.] 

Nota  4.  In  lingua  Tedelca  fi  può  feparare  il  Pro- 
nome Poflesfivo  dal  fuo  Nome;  perefiempio: 

€c  baf  nid[)t  allfin  turine/  fonbmiaucb  meinetf  éfuBett# 
gefcflen  5ì>iScber  grffolm  / egli  non  hà  rubbato 
lolamente  i libri  miei;  ma  altresì  quelli  del  mio 
camerata. 

Nota  p.  In  Italiano  fi  pospone  il  Pronome  Poflel- 
fivo  al  Pronome  Indefinito  tutto  &c.  mà  inTedefco 
(èlovi  prepone  e lenza  articolo  ; perefiempio: 

SOJeitt  ganfcer  @d)aij/  tutto  il  mio  teforo. 

QRdne  gan^e  (£rofd)afìf/ tutta  la  mia  heredirà- 
5D?ein  ganiie^  SSerntógen  / tutto  il  mio  havere  &c. 


Lettione  Quarta, 

La  Confiruttione  d un  Pronome  Dtmo- 
Jìrativo  con  un  Nome * 

!. 

Quello  — a,  &c.  Pronome  Demolirà  ti  vo 
Italiano  lènza  Articolo,fignifica  in  Tede- 
feo  fcetjerugeu.  it.fcetfèlbtge  :c.  per  elTem- 
pio: 

io  fono  quello  > idjBinberfelbige. 
datemi  di  quello  che  volete  voi,  gebf  tttir  bonbftnje» 
. nigenò  non  bemfelbigenfoibrnjonef. 

dove  è quel  Signore,  quella  Signora  che  &c.  tfO  i(i 
ber  jrnige  ic.  ftew/bU  jenige  §rau  / tvrlcbf  w. 
io hò  comprato  quei  libri,quellecofe  che  &c.  icbfjfl* 
bebiddbigrB  ^ucbcr/biejrnigr  Macheti  adfauft/ttd» 

V,Gramm.  Congr.  pag>ioj* 
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Not, e i.  Il  Pronome  Demoftrarivo  fclbig/ felbu 
gerle,  può  ben  anco  ilare  finza  Articolo  ; pereflem 
pio  : 

3Boifìfd6iger  $err/felbt(jeftt'au  IC.  ? dov’è  quel  Si- 
gnore, quella  Signora  &c.  ? 

Nota  2.  In  vece  dèi  detto  Pronome  Demoflrativo. 
felbigzc.  it.Dcr  jetttge  ic.  può  eflere  adoperato  il  filo 
Articolo  definito,  set*/  t>ie/oas/zc.mà  prononciato  con 
più  forza  e te  hemenza  , per  eflempio  : 

vffio!  Dértl  Serbai  tfiul/  bene  a colui  chefà  quello. 

• [in  <òccc  di  : <2BoI  Dcmictiigen  Dei’  Dai?  fl;ut.] 
Màquando/f»'«if  immediatemente  un  Pronome  re  lati- 
io  equivoco  ; è meglio>per  evitare  la  c^ro/cw*  e 
guità,  di  metter  il  Pronome  Dimoftrativo  intiero  ; per 
dTempio: 

©rrienigeDerba$fl)Uf/coluiòquelloche fa  quello, 
[e non-.  £>erDerD<i$fl)uf.] 

Io  ho  detto;  immediatamente  &c.  perche  > le  vi  fo  Ae- 
ro ancora  alcune  voci  di  mezzo  ; quella  cquivocatio- 
ne non fà danno;  per  eflempio  ; 

£>rr  Da$  (I;ut/Der  foli  tje(rraft  iveiDen/  colui  che  fà  que- 
llo. lara  caligato. 

[fi  direbbe  però  meglio  : vBef.DaS  ,fl)uf/  IC. 

ii. 

Dove  gl’  Italiani  » che  non  hanno  Nomi 
Accettivi  di  materia , come  i Latini  ; per 
eflfempio:  aureus,  argentem  sferre  ns,  &c. 
fi  fervono  reìativaménte  del  PronoméDemo- 
ftrativo  quello,  a-  fkc.  di  &c.  i-Tedefchi  fi 
vagliono  d’un  vero  Adìettivo  di  materia, 
preceduto  d’un  Articolo > ò d’un  altro  Pro - 
nome  &c.  conveniente;  per  eflempio: 

3#  lege  Da$ feiDene  5tleit>  ini  0ommer  / unD  Da$  lnd)«* 
nc  ini  àBintcr  an  / io  metto  il  vellico  di  feta  nell’c- 
ltà,  e quello  di  drappo  neirinverno. 

flirto 
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J.  SOt  cinc  fìlbcrnc  Sdffcl  ftnb  tfjeurer,  até  enee  jinnerne, 
i miei  cucchiari  di  argento  fono  più  cari  che  i 
^ vofiri  di  Aagno. 

Nota  1.  Il  medemo  fanno  cogli  Adjettiii  di  Nat  ione, 
fc  dove  gl’italiani  fi  fervono  del  detto  Pronome  Dima - 

0 flratibo  quello  &c.  di  &c.  per  eflèmpio  : 

® SPelcbent  SSein  trine? t i^r  lie&er  : ben  0ran6dfìf<$eit 
ober  ben  3\beinifcfKn/ober  ben  ©panifi^ cn  ? qual  vi- 
no amate  meglio  ? quello  di  Francia  ò quello  del 
Reno  ò quello  di  Spagna  ? 

Ved.  fopraLettionelV.  Eflèmp.IV.It.  Gram..Congr. 

‘ pag.108.xo9. 

Nota  z.  Non  è però  fi  gran  vitio  di  ritener’ alle 
b volte  la  forma  Italiana,  anzi  fi  deve  alle  volte  farlo, 
dicendo;  per  eflèmpio  : 

* SOev  ftónig  bon  grane?  reicf)  fjaf  eiiicit  fjertliebern  £of, 
bann  berpon  (gngcllanb/il  Rè  di  Francia  hà  una  Cor- 
te più  magnifica  che  quello  d’Inghilterra. 

1 Si«  fannie  eureé  ©artenrf  ftnb  nìcfjt  fo  hoc!)/  al$  bie 

boti  tncinent/  gli  alberi  del  voftro  giardino  non  fo- 
no fi  alti  come  quelli  del  mio. 

S)ie  non  35lois  reben  befier  grattfóftfcf),  altf  bie  ben  i)Ja* 
rié/quei  di  Blois  parlano  meglio  francefe  che  quel- 
li di  Parigi. 

Con  tutto  ciò,  e meglio,  anzi  più  naturale  alle  volte, 
il  fervirfi  dalla  Repeti tione ; per  eflèmpio: 

! ifì  beflfer  man  berliere  bie  ©uter  ber  £tòcn , al&bie 
©uter  beé  £>imtncltf/è meglio  di  perderei  beni  del- 
la terra  eh’  i beni  (quelli)  del  cielo, 
ò della Compojition*  ; per  eflèmpio: 

3d)  bab  bcn^au§-unb.@arten*0cl)lù(fel  Pcrloren/  io 
ho  perduto  la  chiave  della  cafa  e quella  del  giar- 
dino. 

Nota  3.  Quando  il  luogo  dove  è fiata  fabricata 
qualche  robba, è una  città  ; in  vece  di  farne  un  Adjet- 
tivo,  fe  ne  forma  un  Subfiantivo  terminato  in  -er/ 
in  Genitivo  del  plurale  ; per  eflèmpio: 

Nn  ©trajp 
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®tra§burger5n*anbn>eM,acqua  vita  di  Argentina., 
hamburger  ©trumpffe,  calzette  di  Hamborgo, 

. fcimburgcr  formaggio  di  Limborgo. 

9)arifcc  SBaat/  merci  di  Parigi  &c. 
meglio  che  ? ©ttafiburgifeber  Sranbwem* 
^amburgtfcbe  ©trorapfe. 
£iraburgifd)cr5td§* 

SParifìfcbe  SBaar. 

nondimeno  fi  dice  j per  eflèmpio  : 

SSomattifcbe  ©diten  tc.  corde  &c.  Romane. 
SJJdflldnbifcbe  ©trutnpffe/  calzette  di  Milano  ttc. 

0 d)ttKÌgcr  s?a§  / formaggio  dc’Suizzeri,  [non  ofiantf 
eie  fa  Proèiacia.J 


Dove  gFItalianì  fanno  p^ecederr  (per  Vìeo-^  , 
nafmo  ) il  Prenome  Detnonftrativo  neutrale’ 
quello  ò cioè  al  Pronome  Relativo  che,  1 Te- 
d efebi  fi.  fervono  del  folo  Relativa  f per  e* 
fempio  ; 

8Botf  ©Ottfbuf/  i\l  ttolgetban,  quello  che  DIO  fà,  c 
ben  fatto. 

eagrt,befeblet/t&ut»fl$i&r  tboflef/  dite,comroanda- 
te, fate  quello  (ciò}  che  volete. 

3<f)  fase  niefet  adeeì  ttod  i«b  1®" non  (*1C0  cutt® 
quello  eh  io  sò.  _ 

Shut  tna$  ibr  fagt/  abe*  fagt  nid)t  tt>a$  tbr  rtmtf  fate 

quello  che  dite  j mà  non  dite  quello  che  tate. 

Mà  di  quello  fi  dirà  forfe  qualche  cofa  ancora  nella. 
I^ttione  SeftaNum.4. 

^oM-lTedeTchi  prepongono  il  Pronome  Demon- 
ftrativo biefee/  bette,  al  Pronome  Indefinita  gang  JC. 
per  dlempio  t 

2)icfer  gange  SBinter,  tutto  quello  inverno. 

[non  t fionget  biefer  SBintet.  V ed.Lett.  de  Conftrutt» 
lron.lndef.]ì 

IV.  Oltre 
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IV. 

Oltre  il  Pronome  Demonfìrativo  Neutro 
©rdinrrio  che  dimoftra  un  Nome  di  genere 
Neutro, cioè  tuefèe  ò bos  (Adirne.)  quefta 
Cafa  i habbiamo  un’altro  Pronome  Demo- 
Arativo  neutro  ajfoluto , pure  chiamato 
fcc  ò bae;  per  eflempio: 

(jefddf  inir/  quello  (cioè  quella  cofaLatóoc) 
mi  piace. 

Ma  quello  Pronome  fcùfèe  ò ba8y  quando  ftà 
in  Conrtruttione  con  una  Prepofitione,  può 
cangiarli  nell’ Adverbio  ba~  ò,  le  Y Euf ónta 
lo  richiede,  in  bar—  (l’uno  e l’altro  pronon- 
ciato  con  un  Tuono  forte  e enfatico')  ; e la 
Prepofitione,  ( la  quale  vili  pospone ,)  diventa 
col  detto  Advetbio  t>4~  una  fola  particella : 
dicendoli  : 


p i an  biefetf/anbaé, 

< I $u  bicfem/ju  beni, 
g J burd)  biefcé/burd)  ba$, 
^ i bon  biefem,t?on  bcnt/ 
r:  biefr0,atif  batf  «. 

per  esèmpio  : 


3 Iftàran, 

'più  eie-  I ba$», barju, 
gante-  , bàbìird), 
mente  i bauoti/ 
Uaratlf  tc. 


SBir  muffert  aHe  flerben , aber  bar-in  gebencft  fafl  ni* 
manb/habbiamo  da  morire  tutti , mà  a quefta  co- 
fa  non  penfa  niftùno.  v 

3$  tooltc  (tcrn  t>icl  fauffeit,  aber  bàju  bab  icf>  fein  @elb, 
io  vorrei  comprare  molte  cofe , ma  a quello  ò per 
quella  cofa,a  talT effetto  non  ho  danari. 

60  ift  teine  ^urcfytbró  JpSDìDìSR  mti'anbej  nnb  baeóit 
fonmien  fo  0iel@trafien  / non  vi  è timor  d'iddio 
nel  paefe  ; e da  quello  vengono  tanti  caftighi. 
[quelli  pochi  Eflèmpi  baflino;  perche  a cauJà  dell’irn- 

fjortanza  di  quefta  materia/ene  tratterà ancorainua 
uogo  più  proprio.} 

Na  » Nota 
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Nota  i . Quando  le  dette  Particole  cangiano  di  tuo - 
no  (pigliando  l’accento  filli’»/* ima  fiUaba ) e per  conlè- 
guenzadipofto(coliocandolele  dopo  il  Verbo}  diven- 
tano Particole  Relative;  per  eflèmpio: 

8£ir  muffai  alle  fìerben  / aberetfgebentftfaflniemanb 
barati  ò brarty  tutti  hubbiamo  da  morire,  mà  niflimo 
quali  ci  (ò  vi)penlà. 

[mà  di  quelle  Particole  fi  tratterà  ampiamente  nella 
Lettione  Sella.] 

Nota  z.  Quando  la  cofa  dimoftrata  in  quella  Con- 
flruttione  è, ò almeno  viene  imaginata  Vicina  ^ fi  può, 
in  vece  di  bai*—  ò ba—fervirfi  dell’Adverbio  t)icr;  e 
dire,  Retati/ bierbiird;,  ffierauf  ic.  per  ellèm- 

pio  : 

<Sie  ^altat  ftcf)  féfilid)/  urtb  ^lecjìi  atlem&aben  fte  ©elb; 
fi  trattano  Iplendidamente  e per  quello  folo  han- 
no danari. 


Lettione  Quinta, 

La  Conftruttione  de  Pronomi  Interroga- 
tivi con  un  Nome . 

Nota.  Ci  rapportiamo  a quello  che  habbiamo  det- 
to di  foprapag.4Z9.  il  che  dichiararemo  qui  con 
alcuni  elièmpi. 

I. 

In  vece  che  gl’italiani  fi  fervono  del  Pro- 
nome Interrogativo  quale?  &c.  ò che?  i Te- 
defehi  fi  vagliono  della  formula  Adverbia- 
*'  le  xva&  fur  ? ò wdcfr  * con  articolo  ; per 

efierr.pio  : 

SBaé  flit  cin  9J?ann?  è tpelcf)  ein  SJfamt?  qual  huo- 

mo?  chehuomo? 

flit  citte  §rau  ? qual  donna  ? &c. 

SBfréfur  eiu X[)tcr ? qual’ animale? 

Nota 
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Nofa  i.  la  Plurale  fi  Ufiia  necefiàriamente  l’Arti- 
colo ; per  efièmpio: 

SBae  fur  sffienfdmvòttjelcOe  9)?enfd)en?chehuomÌ- 
m r che  gente  ? 

Nat*  a-  Si  può,  anzi  fi  deve  trala fiiart  l’Articolo 
anco  in  S^c^r^maflime  quando  fi  tratta  di  o*  ritti 
immateriali  ; per  efièmpio: 

<£$  ift  nid)f  JU  befdjreiben,  m it  mé  fur  £brc,  unb  mie 
n?aó  fur  .^>errlicf>feit  cr  a01)ier  iff  empfangen  roor* 
ben  / non  fi  può  dire  con  qual  honore  e con  qual 
magnificenza  egli  è fiato  qui  accolto. 

N"ta  g.  Si  può,  anzi  fi  deve  craUfciare  non  fo fa- 
mente  l’Articolo,  mà  ancora  il  ffir;  ed  efplicarfi  col 
folo  tvag:’  mallìmè  quando  precede  la  Prepofitione 
OU0/ì)urd>/t)On/mit  2C.  per  efièmpio: 

QBafif 33olcf  ? chegente,  chi  viva? 

21u$  tt>a£  Urfadje  ? per  che  cagione  ? 

2>urd)  tt>a£  £ifì  ? per  qual  finezza  ? 

2}on  maé@affung  ? di  che  ò di  qual  forte  ? 

$U  (Jrube ? a che  fine? 

91?it  tt>a£  ©eleqen^eif?  con  qual’occafione  ? 

SKif  n>a$  Umflatiben  ? con  quali  circoftanze  ? 

5l'on  n>aé  @efd>l ed)t  ? di  che  famiglia  ? 

9Kit  tvaé  yx<xd)tf  unb  mit  wa$  Jperrlidjfeif  er  m* 
pfangen  tvorben,  ifì  nid)f  $u  befcfireibeit,  con  che 
pompa  e con  che  magnificenza  egli  è fiato  qui 
accolto,  non  lì  può  defcrivere. 

Not a 4.  i con  un  Nome  in  Plurali  ò Singola- 
re collettivo,dinota  con  affètto  di  maram 

9igUa  • per  efièmpio  : 

O tuaó  Sciite  ? ivaé  ©db  ? O quanta  gente?  ò quan- 
ti danari  ? 

Nota  In  vece  dell’Italiano  che  cofa  ? i Tedefchi  * 
dicono  femplicemente  n?as^  per  efièmpio: 

che  cola  commanda  V.S.  ? tvaé  befiblt  ber  iberr  9 

che  cofa  è quello  ? t»Oé  iff  baé  ? * 

ir. 

In  Italiano  fi  dice,  per  efièmpio:  in  che? 

• ' N11  5 fipr* 


Digitized  by  Google 


84^ — - -- 

J opra  di  che?  con  che ? perche ? a che?  di  che? &c . 
c in  Tedefco,  conformemente  a quello  fi  può 
dire  : iti  ìx >68?  auf  was?  itrit  wae?  burcfeit* 
timvuae?  3U  tx>ae?  mtwas?  con rodo?  2C. 
come  per  efièmpio  : 

befle&enfcine  ©utcr?  in  che  confillono  i Tuoi 
beni?  , , . - , 

s?iuf  n>a$  DCtlaffct  iòt  eud)  ? iopra  di  che  vi  fidate 

fE?ittnaétt>crbetif)t  eurc@d)ulbnct  bejaljleit?  con  che 
pagarete  i vollri  creditori? 
gut  nxré  pallet  i&r  muty?  per  chi  ò per  che  corami 
tenete? 

E firn  ili. 

tnk  quel  Pronome  Interrogativo  neutrale 
**?ds  può  elegantemente  eflere  cangiato 
nell’  Avverbio  wo-  / e quando  fegue  una 
Qoc&le , tvòfc-  / c alle  volte  in  it?4-  ò WdE-/ 
e alPhora  infieme  colla  fua  Prepofitione  (la 
quale  in  tal  cafo  viene  pospojla  al  dietto 
xvo  IC>  ) diventa  un  cowpojto  ; dicendoli 
tporìniW  n>orauf^  montiti  wotmrdj:'  worùm 
tpo^u  i morati  i wot)oH  i come  per  eflfem- 
pio: 

SBortnn  &ef!eljen  fernette! 

Silorauf  Dcrlaffet  i&t  eud)?  % 

SBomit  tnerbet  if)t  eure  ©djulbner  &ejal)len7 
SSofur  fjdtet  if>t  midi  ? ic.  n 

f quelli  pochi  Ellènici  ballino  per  quella  volta , e 
per  e fière  quelli  Modi  ancora  Rdatftt  e di  gran  prat- 
tica:  ne  parlaremo  un’altra  volta  al  luo  luogo:  e 
più  fpecialmente  nella  Conllruttione  dèlie  Prepoji - 
tioni. J 

Nota.  La  Prepofitione  tvcgctt/  b&IbCft/hà  U?C0 — 
in  vece  di  tt>o— / dicendofi  : i e non 

wowcgeiW 
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Wtvtvcqen*’  we$l>  db?» i «non  wol^albctn' perche 
cagione?  perche  caufa?  per  eflèmpio: 

5t elegeti  fummert  il?r  eud)?  per  che  cagione  vi  af- 
fliggete  ? 


Lettione  Sella, 

La  Confìruttione  et  un  Pronome  Relati- 

vo con  un  Nome  e fe»z>a, 

L 

J Tede  (chi  non  aggiungono  mai  Articolo  ad 
alcuno  de’  loro  Pronomi  relativi  come  fanno 
gl’  Italiani  &c.  dicendo  : il  quale,  la  quale  &c. 
elei  quale , della  quale  &c.  il  che , del  che  &c> 
per  eflempio:  ' V 

2>r  SO?ann/tx>cld)cr  tc.  quelThuomo,il  quale  &c. 

S)ic§raU/  wddje  JC.  quella  donna,  la  quale  &c. 

. aD(U>  5?iil6/  tt)dd)CÓ2C.  quel  fanciullo,  il  quale  &c. 

&abc  gd)ert/  baf*  eucr  JjerrSSattec  geftorben  {tyr 
tt>cld)eéniid)  fchrbetrubct/  hò  fentito  ch’il  Signore 
voflro  padre  fia  morto , il  che  m’affligge  fomma^ 
mente. 

II. 

In  vece  del  Pronome  Relativo,  weldbtt/ 
Welcbe/tt>elcl?e6  K»  i Tedefchi  fi  fervono  del 
toetj  bie/  come  gITtaliani  fi  fervono 

del  che  &c.  in  vece , il  quale , la  quale  &c.  e 
quel  fcet/&te/&08  2C*  non  e al  Ih  or  a Articolo  ; 
e benché  ne  habbia  a poco  predo  la  medefi- 
ma  infleflìorie,  non  ne  hàperò  l’Ufo  nè  hjìgnt- 
Jkatione;  come  habbiamo  accennato  di  (òpra 
pag.4$o*  per  eflèmpio: 

Nn  4 €i« 
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gin  SD? <rnn  ber  fleigig  itf/  un  huomo  ch’è  diligente. 

€ine  $rau  bie  fietgtg  tfì/  una  donna  ch’è  diligente. 

'gin  J?inb  baé  fleifig  |(Ì/  un  figliuolo  ch’è  diligente  &c. 


III. 

In  vece  del  Pronome  Relativo,  welcbet*/ 
xvel<be/ trelcfeeejc.it.  ber/  fcie/fca&ic.  fi  poi- 
lono  ferviredel,  fc*2C.  che  ferve  ad  ogni  genere 
e numero  e cajò  lenza  veruna  inflellione  ; per 
eflempio: 

gin$Eannfo/einSBeibfo,  ein  3?inb*c.  fo  flcigig  il?/  un 
huomo  che,  una  donna  che,  un’fanciullo  ch’è  dili- 
gente. 

«Scanner/  SBeibet/  tfinber  ic.  fo  flcigig  fe^nb/  huomini, 
donne,figliuoli  &c.  che  fono  diligenti. 

Nota  1.  Si  hà  veduto,  che  il  ber/bie/baetc,  oltre 
eh 'e  Articolo,  è ancora, mà in  diverfi  rifpetti,  Pronome 
JJtimoftratiVo  anzi  Pronome  ReUtiVo,  Relativo  Jììmoflra- 
tifo;  e perciò,  per  evitare  il  concorfo  ò la  coltifione  del 
fcer/t>ie/&a0  :c.  Articolo,  col  ber/  Die/  b<*0  :c.  Prono, 
me  15 c.  bifogna  cangiare,  fervendoli,  quando  è prece- 
duto il  ber/bie/ba02C.  Articolo  &c.  non  già  imme- 
diatamente del  ber/  bie/  b<*0  2C.  Pronome  Dimoftra- 
tivo  e Relativo;  màdel  fo  ?c.  ò del  tt>elci)er  2C.  fe- 
condo che  fi  crederà  a proposito  ; per  evitare  la  col- 
lifione  ò cacofonia  ; per  etìèmpio  : 

In  Vece  di  dire  : 

®ebt  mie  bie/bie  »br  babt/  datemi  quella  che  havete. 
fi  dice  meglio  : ... 

@ebt  mir  bie/fo  ibr  babf/ò  n>elc^e  ibr  ba  bt/°  bie  jcmge/ 
fo  ibr  b«bt* 

Jn  Vece  di  dire  ; per  efftmpio  : 

2)ee$D?enfd),ber  bcrUn;ud)t  ergeben  ifh  quell’huo- 
mo  ch’è  dato  alla  Laici  via.  — 
fi  dice  meglio  : 

£>cr  35?enfcb  fo  * welter  tc.  ber  Unpicbt  ergeben  ifh 

f . ht 
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In  'vece  di  d>re  : 

£>f<0acf)/bie  bie  Unru&c  crrocdet  &at/  la  cofacheha 
lufcitato  quella  inquietudine. 

fi  dice  meglio  : 

Sic  6ad)  fo  ò welc&e  bie  òbiefellnru&c  crwecfel  fyat. 

Jn  9ece  di  dire  : 

£)aé  Slolcf, b<té  ba$£<mb  &eu>o&net/il  popolo  che  ha. 

bita  il  paefe. 
fi  dice  meglio : 

£)aé  $oltf  fo  ò fflelcfyeé  ba$  Sanb  bcroofjnef  ic, 

Ved.  Leti.  IV.  Eccett.I.  pag.  840* 

Nota  1.  Quello  concorfo  però  hi  alle  volte  qual- 
cbe  gratia  ; per  eflèmpio  : 

€in  3Renfd),  ber  ber  U» jud)t  ergeben  itf/  un  huomo 
ch’è  dato  alia  lafcivia. 
fihavrebbe  potuto  dire: 

€in  2J?cnfd)/tt>eld)cr  ò fo  ber  Un$ud)t  ergeteti  if?. 

SBol  bem/  bem  fold)e  ©nube  roiberf%et/  bene  a chi 
tocca  in  fòrte  tal  gratia. 

In  9ece  di  dire  : 

£Bol  betti,  tueldjcttne. 

Nota  5.  Invece  del  Nominativo  ber  jetttgc/  tt>efc 
4>er  ò ber  jentge  fo/  colui  tfc.  che  ; lì  dice  più  breve- 
mente n?er/  chi,  come  in  Italiano  ; per  eflèmpio  : 
SBer©Ottfurd;-tet/lebt  o&tie  gord)t,  chi  teme  Iddio, 
vive  fenza  timore. 

SBer  glttcf  felig  fet)tt  roifl/ber  ntu§  ftdt  ber  Sttgenb  befleif* 
fen/chi  vuol  ellere  telicela  da  lludiare  la  virtù. 

Nota  4.  In  vece  del  Nominatilo  e Accufatfio  Neu- 
trale bag  iei»(je/n>eld)e$/ò  bas  jettige  fo/ò  bag  jetii* 
CC  ba0/diciamopiùbrevementen>a0jper  eflèmpio  : 
SBad  ©Ott  t(>ut  / iff  wolgetfyati  , quello  che  DIO  fà, 
e ben  fatto. 

SBatf  gut  ifl/  i\ì  aud)  t^euer/  ciò  ch’è  buono,  e caro 
ancora. 

SSaémidjqudtet/ifìeud)  betbergen,  ciòchemi  afflig- 
ge vi  è nafeofto. 

3br  tviffet  nid)t/tvae  i()r  rebel  2C.  voi  nonfapete  quel- 
lo che  parlate  &c. 

' a Nn  s ben- 
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benché, alle  volte, per  pleonafmo,  fi  polla  anco  dire 
in  Nominativo  : 

Soci  jenige,n>aé  @£>tt  tljut  w. 
£)atfjenige,ft>a$gutt(?ic. 

jnà  quello  però  non  fi  può  rytìX!  Accu/atfto,  non  dicen- 
dofi  ; per  eflèpnjTio  : 

3br  n>i(f«nid)t  bo$  jenige/  toaé  ityt  rebet. 

j Ved  Lett. Quarta,  Reg.lll~\ 

Nota  <?.  Al  Pronome  Relativo  fo/  it.  *1  Relativo 
Univerlàle  tt>er/  fi  aggiunge  alle  volte  ( impleiftamcttm 
te)  la  particella  ba;  per  eflèmpio: 

£>er  jenige/  fo  ba  &£>tt  furdjtet/  ò tt>er  ba  ©Ott 
ftlrcbfet  tc. 

Nota  6.  Il  detto  Pronome  Relativo  Univerf.  mafc. 
VOtV/  Cche  non  hà  luogo  che  nel  Nominativo)  e il 
Neutro  (che  non  hà  luogo  che  nel  Nominatilo 
e Accufatifoo')  può,  nel  fecondo  membro  della  fentenza 
effèr  fecondato  dal  Pronome  Dimoftrativo  ber  • 


b<t0  :c.  per  eflèmpio  : 

S&er  ®£w  furcfytet/  (ber)  lebet  o&ne  gurcbt. 
SBerglucffelig  fermio,  (ber)mu§  [\d)  berSttgenb  p# 
fleiffcn* 

SBatf  ©Off  tbut,(baé)  ijl  tool  getfjan. 
2Baéguttf?,(ba0)itfaucbtljeuer.  . . 

Nota  7.  Io  hò  detto  : che  il  Pronome  Relativo 
Univerf  mafc.  tVtVchiy  non  habbia  luogo  che  nel  No* 
minatilo  * perche  ne  gli  altri  Cali  ci  vuol  unaOrc#»» 
fcrittione  per  mezzo  del  Pronome  Dimoftrativober/ 
ò ber  jcitige/  ò del  Relativo  xotltyoxt  ber  ò jo  ; per 
eflèmpio  : N . 

3d)  erinnere  micb  beé  jenigctt «bejfen/ ber  (foie. ) mtt 
baé  gefagt  Ijat/  rui  ricordo  di  chi  ò di  colui  o di 
quello  che  mi  hà  detto  quello.  . 

3d)  gebe  bem  jenigen/ò  bem/ti>eld)et(fo/ber  icOmtf  S1**' 

io  dò  à chi  &c.  mi  dà.  . . , 

3d>  liebe  ben  jenigen  / b beri/  welter  (fo/  ber  ic.)  nu^ 
liebf/  io  amo  chi  &c.  mi  ama. 

Nota  g.  in  vece  del  Pronome  Relativo  Genitivo 

tt>e!$e0/n?tlf);er  :c.  del  (della)  quale,  « di  cui,  ò donde. 
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ii può  dire:  n?C|T«t  ò Òeffetl/  quando  fegut  immediam 
tamente  un  Nome  Subfi  antico  * per  eflèmpio  : 

tt>cfien  o beton  @tite  unenblid;  ifl,  unb  auf  n>ef« 
fen  $ar  nificrM  eit  Wtr  alle  froffen/  DlO,di  cui  Mifc- 
ricordia , ò la  di  cui  Milèricoraia.  ò la  Mifericordia 
del  quale  c infinita.  ' # 

IV, 

In  Italiano  li  dice,  per  eflèmpio:’  del  (del- 
la) &c.  quale,  col  (colla)  quale,  al  (alla) 

•&c.  quale,  dal  (dalla)  &ct  quale  &c.  con  tl 
(con  la  &c.)  quale  &c.  per  il  (per  la)  quale, 
fopra  il  &c.  (lòpra  la)  quale  &c.  e confor- 
memente a quello,  i Tedelchi  poflòno  dire 
, anch’efli  : volt  welcbem  ic.  volt  tvelcbec  K, 
ftttt  welcbem  K.  an  tvelcben  K*  $«'  xveU 
«berme,  burcb  xvelcbcmc.  miftvelcbert  tc. 
conforme  il  Genere , Numero  e Calò  ; per 
«(Tempio: 

©ìe  S^mfen/Votttveldòeii  td>  leBc/fcpnb  tierittg. 

£>et  SSot/Tnit  melcfiem  id;  fommen  binic. 

IDtìé  3cid)cn/anivclcfiem  id;  fef)C/t>ag  *c. 

Ma  quel  Pronome  Relativo  tvelcbety  tvelcbe 
K.  può  elegantemente  elfer  cangiato  nell’ 
Adverbio  wo-y  e quando  lègue  una  Vocale, 
in  tvot*-  ; e allhora  infieme  colla  Tua  prepo- 
fìtione  (la  quale  in  tal  calo  viene  pospofla  al 
detto  WO")  diventa  un  compollo  ; dicendoli  : 
n>òt>6w/n?omit/moran/tt?o5u/ti?oòùr(b/tt>5ra«f:c.  . 
per  eflèmpio  : 

i 

©ieSKentetvrocfcon  id>  Ic&e/fepnb  gerinj. 

&et  3$of,tDomit  id)  fommen  bin  ic. 

£>a$  3dd()en/  tvoran  id;  fefoe/bafj  ic» 

Nn  é Mota. 
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Nota.  In  vece  dell’  Adverbio  tt>0-  e tpor-fi  può 
anco  pigliare  ba-  e bar-/  e dire  : b'uoti / bmt/ 
bfran  2C.  benché  con  minor’eleganza  ; per  eilèmpio  : | 

SicSXcnten/babon  ic^  Ubere. 

£)et  S5ot/bamit  icb  t ommen  bin  tc.  ! 

‘ Scic^cn/baran  icf>  fc^c  ic. 

Più  Elièmpi  di  quella  bella  Dottrina  fi  vedrà  difotto 
sita  C onflruttionc  delle  Prepofitioni . - 

V* 

In  Italiano  volendoli  esprimere  un  cofi 
neutrale  fenza  rapporto  ad  un  certo  Nome 
Subftantivo , fi  dice  relativamente , per  ef- 
fempio:  alche  dal  (del)  che, per  il  che, /opra 
di  che , con  che&c.  mà  i Tedefchi  ( i quali 
hanno  anch’eflì  un  Pronome  Relativo  neu- 
trale a quello  effètto , cioè  xvtltkts  H che. 
Gali,  ce  qui,  ceque  &cl)  cangiano  quel  voth 
ebee  in  wo--  ò voot—  breve , e colla  fila 
Prepofitione  ( che  all’  hora  fi  pospone  ) di- 
venta una  fola  Particola , dicendoli  : 
tu^u/  n>5ràue/  wobùrcb/  wsràuf/  woinìt:c. 
per  effempio  : 

€r  molte  flubirett/  motju  et  aber  feine  SOìittel  bat/  egli 

vorrebbe  Itudiare, alche  però  egli  non  hà  mezzi. 

©ic  leben  uneinig  mit  eittanber  / moraué  nicbttf  ©ut$ 
entflebeu  fan/  elfi  vivono  in  difeordia,  dalche  non 
può  nafeere  cofa  buona. 

€r  &aé  ©einigcberfdimelget/mobutd)  et  iti  2lrmut 
acratben/  egli  hà  trangugiato  il  fuo,  per  il  che  è 
diventato  povero. 

[Ci  vorrebbono  più  ellèmpi;  mànoi  rimettiamo 
quella  materia  a dove  trattarono  della  Conftruttio- 
»e  delle  Prepofitioni,  come  luogo  più  proprio.] 

AV^.Si  come  il  Genitivo  del  Pronome  Dimoflrati- 
vo  Neutrale,  bfl$g#<?/c>3  cioèbetf — non  hàluogoche 

nella 
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nella  Compolìtione  colla  Prepolìtione  -tucgett  » — t)al» 
ben/  dicendoli  tfr.cosi 

il  Gemtito  del  Pronome  Relativo  Neutrale,  tt>etd)e£ 
il  che-)  cioè  tìjcfii — non  hà  luogo  che  nella  Compoli- 
tione  colla  medefima Prepolìtione  -tvegen  ò -fyalbeiv 
dicendoli:  tpCgtPégett  / ttKttyàlbèn/  perciò  ; per  eG. 
fempio  : 

<£r  bat  Ubdé  Aet&ait/  toeétpeAen  er  aud)  raff  ft>ot» 

ben/  egli  hà  fatto  del  male»  e perciò  e flato  calli- 
gato. 

Nondimeno, quando  il  feguente  Verbo  regge  natu- 
ralmente un  Genitivo,  il  Pronome  Relativo  Neutrale 
roelcfjeg/  hà  per  Genitivo  tveffett  òbeffeit;  per  ellèm- 
pio: 

Slbamijt  bererfleSunbeifAemefen/tueffen  ò beffen  tt>ir 
ullc  entgelten  nuilTeti/  Adamo  fù  il  primo  peccato- 
re,del  che  tutti  dobbiamo  portare  la  pena  &c. . 


Lettione  Settima, 

Delle  Particole  Relative  Italiane  ci 
(vi)  e ne;  e per  vìa  di  qual  Conjlrut - 
tione  fi  rendano  in  Lingua 
Tedefca  ? 

Nota.  Non  parliamo  qui  de? Datiti  e Àcc tifatiti  de* 
Prenomi  per  fonali  in  terza  perfòna  cioè  : gli  le , lo,  la, 
li,  le  &c.  la  di  cui  Significatone  è perfonale  e relatita 
infierite,  e perciò  non  occorrerà  trattarne  da  capo  ; 
xnà  di  tre  ò quattro  Particelle  Italiane > chiamate  Re - 
Unte,  cioè  del  ci  ò ti,  e del  ne;  e diremo  come,  e per 
qual  Circonlocutione  ogni  loro  lignificato  Italiano,  lì 
renda  inTedelco  ; e per  ellèr  quella  materia,una  del- 
le più  importanti , habbiamo  da  Ipiegarla  con  ogni 
chiarezza  e elàtezza  polfibile. 

Regola  generale. 

Le  Particole  Relative  Italiane  -fi  rendono 

Nn  7 in 
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in  Tede'co  molto  c'ommodamente  per  mez- 
zo de  gli  Adverbii  t><l/  it.  alft>a/t>4|èlb(?/bitt/ 
t>abitt  IC ♦ prononciati  prejìo  e con  un  tuono 
iajjò  e ratto;  e quando  detti  Adverbii  da  per 
(è  fòli,  non  potelfero  haver  luogo  ; coll’  Ad- 
verbio  &4-/  aggiungendovi  la  Prepolitione 
antecedente^  quale  col  detto  Adverbio  ba- 
viene  contratta  in  un  polo  Vocabolo  mediante 
la  lettera  in  mezzo  ò fenza  ; e per  ben 
comprenderne  la  prattica  ferveranno  le  Re- 
fole  fpeciali  fèguenti  : 

I. 

La  Particola  Relativa  Italiana  ci  (vi)  fi re»- 
de  in  Italiano  col  fòlo  Adverbio  brt/  rtUòrt/  ò 
fcajHbfì/  quando  viene  referito  un  Ripolo  nel 
luogo  ; per  eflempi©  : 

Sfleucr^crrju  Aaufc?  R.^a/  Criflba/  c a cafa  il  Pa- 
drone ? R.  fi  bene!  egli  ci  è. 

SQobnet  euet55ruber  ju  <)3atté?  R.  ffa/crttobnefba# 
fclbfi/habita  il fuo fratello  à Parigi?  fi  bene$  egli 
vi  habita. 

2fcb  bin  ju  5Joriégch)efeit/  unb  babe  ben  5?tSnia  ambage* 
fe^etl/fono  fiato  a Parigi,  evi  hò  veduto  il  Re. 

IL 

LaParticola  Relativa  Italiana  ci  (vi)  fi  ren- 
de in  Italiano  col  folo  Adverbio  tyirt  ò bal)Mt/ 
quando  viene  riferito  qualche  Movimento  al 
luogo;  per  eflempio: 

Sfleuer  J^ccr  jttt^ird)C/jur  ^rebi^f/jttr  gatigen? 

R.  €r  i|i  bin  ò babin  gangett/  e andato  alla  Chicf* 
▼oftro  Padrone  ? R.  egli  ci  è andato. 
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2fd>  bin  nod)  nid)t  jtt  9iom  gercefen/  aber  icf>  roiH  bin  # 
babin  reifen/  io  non  fono  flato  ancora  a Roma,  mà 
ci  (vi)  andare». 


III. 

La  Particola  Relativa  Italiana  ci  (vi)  fi  ren- 
de inTedefco  mediante  l’ Ad  verbio  bd-òfcdt- 
e la  Repet'ttione  della  Prepofitione  ch’era  ò 
ch’bavrebbe  potuto  edere  nell’Antecedente, 
contrahendo  l’uno  e l’altro  in  una  fòla  paro- 
la ò particella  ; per  eflempio  : 

©cpbtbrbutcbbenSBalb  gangen?  R.  3<*/  &in  ba* 
burdjgangen/  fetepaflatoperilbofco  ? R.  fi  bene, 
io  ci  fono  paflàto. 

Le  Prepofitioni  Antecedenti  fono  : dtt/duf/ 
b^V/ btitcb/ fytnet/itt/C nel  Ripofo)  inn,  (nel 
Moto)  ùb et/  unteti/  untct/  vot/  311/  }xvv 
fd)m2C.  con  i loro  Gafi  convenienti  ; e ligni- 
ficano direttamente  qualche  Pojlura  e Ripo • 
fi  in  qualche  luogo;  ò qualche  Movimen- 
to verfò  qualche  luogo  &c.  I Relativi  ò Par- 
ticole Relative  poi  di  quei  Antecedenti  fono: 
fcarS» m br»r5uf/  t>àbéy/  bìfcurcb/  b?b'Wtcr/  barimi/ 
C reiti/  batubcr/  b’-rutnen/  ò‘>rùnter/b“ìpór/ò“;ù/ 
b^wìfebeme.  le  quali  tutte  quante,in  Italiano 
fi  rendono  per  mezzo  della  Particola  Relativa 
ci  ò vi  ; per  efTempio  : 

J&abt  ibr  eiiten  Sbeil  an  biefer  €rbfcbaff?  R.  a,  t’d> 
fiab  cincnSbcil  barati/  havete  parte  a quella  herc- 
dità?  R.  fi  bene,  io  ci  (vi)  hò  parte. 

4?abt  ibr  auf  biefen  523rtef  gcantn?ortet  ? R.  Sitili/  id)  b<* 
bc  tiod>  nid)t  barauf  geantroortet/  havete  rifpofto 
a quella  lettera  ? R.  Signor  nò,  io  non  ci  (vi)  hò 
ancora  rilppflo. 

[non 
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[non  metteremo  più  Eifèmpi,  per  eiière  che  quella 
materia  fi  ritroccarà  nella  Con jtr unione  dille  Pr.pofi- 

Nota.  Si  può  ancora  contrarre  alcune  delle  dette 

Particole  relative,  dicendo  : brcut/  brottf/briHlt/ 
l>ruber/  tenuteti/  brunter  :c*  in  vece  di:  barai*/ 
barauf/  barione»  jc. 


IV. 

La  Particola  Relativa  Italiana  ne  fi  rende  in 
Tedefco  col  Genitivo  del  Pronome  Relativo 
beffert /ber  ò berett/econdo  il  genere  del  No- 
me Antecedente,  ai  cui  fi  lignifichi  qualche 
Parte  ò Portìone  indeterminata  in  (ingoiare, 
e qualche  Numero  indeterminato  in  plurale; 
per  efiempio  : 

fyabt  ifcr  2Bcin/9J?ilc6/55rob?  ic.  R-  3a/icfc  fiabe  bef* 
fen/  id>  l)abe  ber  ic.  liavete  vino,  latte,  pane . occ. 
R.  fi  bene,  io  ne  hò. 

Jbabt  ibr  ^epffel,$iriv93ferbe?  ic.  R.  %<t>  fiabe 
bcreti/id)  l)rtbc  beren  tticl/ivenig  tc.  havete  delle  me- 
le, per  e,  cavalli?  &c.  R.  fi  bene,  io  ne  hò,  io  ne  ho 
- molti  -e,  pochi  -e  &c. 


Nota  i.  Invece  della  Particola  Relativa  be/fett  » 
ber  in  /ingoiare,  fi  può  adoperare  V Articolo  di  Unità, 
cioè  fin  2C»  dicendo  per  elfempio  : 

f3Bem?'ì  feinen* 

Aabf  «.  i&c  < SRild)?  ,'R.3a/id)fxd>  < cine. 
é Ls?rob?y  Letné. 


■ havete  &c.  vino,  latte,  pane  ? R.  io  ne  hò. 

Anzi  volendofi  negare  ò dire  il  contrario  in  quello 
fènfo  ; ci  ferviamo  del  Pronome  Indefinito  felli  ; per 
etfèmpio; 

r SBeitt  finiteti. 

$abt  jc.  ibr  < «SKilcb?  >R.3fcin,ic&&ab1  teme, 
L$rob?J  ' fein$. 

havete 


i 
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haver  del  vino,del  latte, del  pane?&c.  R.Signor  np, 
io  non  ne  hò.  . 

fed,  Conflrutt,  Pron.  Jndefinit. 

Not*  i.  Per  referire  le  co  fe/»f>lurAl<r  • ci  potiamo 
lervire  del  Genitivo  plurale  del  Pronome  Perfonale 
il;rer/  quando  vili  aggiunge  il  Numero  ; per  eflèm- 
pio: 

5Bie&idiPferbezc.l}abti()ry  R.  3d)  babe  iljrer  bier/  in 
face:  ^d)  |>a&e  berer  bUf/  quanti  cavalli  havete  ? 
R.  ne  hò  quattro  ? 

la  quale  locùtione  fi  contrahe  delle  volte,  dicendo  : 
3dj  Ijab’et  t>ier. 

Nota  Quando  fi  nomina  ò definilce  il  pefò  ò la 
mìfìtra  di  qualche  cofa  ; ci  ferviamo  per  particola  Re~ 
, lativa  della Prepofitione  poit  (&APOn  ò fcarPOtt)  ; 
per  effèmpio  : 

3d>  bab  Sorob/  t»oflct  ibr  ein  (StiScftc.  batton?  io  hò 
del  pane,ne  volete  un  boccone  ? 

3d>  bah  5Bcirt/  wollet  ibr  ein  ©lagic.  bat>on?  io  hò 
del  vino  ; ne  volete  un  bicchiere  ? 

Mà  ordinariamente  fi  tralascia , dijftmuU  b fòt? intende 
In  tal  cafo, la  detta  Particola  Relativa  dicendoli;  per 
eflèmpio  : 

82Bann  if>r  35rob  babt,  fo  gebf  mir  ein  0futf  le.  (baoon.  ) 
SBannibr  2Scin  babt/  fo  gebt  mir  ein  ©lag  tc*  (ba&on.} 

Ve d afi  i miti  Rudim.  Tofc.  12.  Edit,  del?  Anno  16 pi. 
pagaie. 

V, 

La  Particola'  Relativa  Italiana  ne,  fi  rende 
in  Tedelco  per  mezzo  deir  Adverbio  &a-  ò 
fcdt-  f e la  Repetitione  della  Prepofitione  eh’ 
era  ò eh’  haverebbe  potuto  edere  nell’  Ante- 
cedente, contrahendo  l’uno  e l’altro  in  una  lò- 
ia Particella;  per  eflempio: 

Stonimi  ibr  auo  ber  SÒ'rdje  ? R.  ^a,  t'd)  f emme  barati#/ 
venite  voi  dalla Chiefa?  R.fi  bene, io  ne  vengo. 

le 
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Le  Prepofitioni  antecedenti  fono:  mi8/  flit/ 
fint/ttacb/Ob/rori/mn  2C.  con  i loro  Cali  con- 
venienti; e lignificano  direttamente  qualche 
Scpar attone  ò Movimento  di  qualche  Luogo 
' ò da  qualche  Cofa , it.  qualche  Materia  della 

quale»  it. qualche  Stromento  col  quale  fi  ope- 
! ra , it.  qualche  Commut  fittone  o Ricompenfa > 

i e limili  &c. 

I Relativi  ó Particole  relative  poi  di  quei 
Antecedenti  fono:  b-ràug/b  rftr/fcm't/(V*rs 
in  t)b»rtiàcb/barob/b'n6n/  (e  le  1*  Antecedente 
era  un  Luogo , t>onbàmtvn)barum:c.  le  quali, 
tutte  quante  fi  rendono  in  Italiano  per  mez- 
zo della  fola  Particola  Relativa  ne  ; per  efc 
lèmpio  : 

(jabt  i&r  mré  ber  3<ifitn0  wrttottmten?  R.  3# 
fcrtb  baroué  »erttomnien/ba§  ic.  che  cofahavetem- 
telò  dalla  gazzetta  ? R.  io  ne  hò  intefo  che  &c. 
SBicbiel  fiabt  if>r  fitr  baéQhicb  bejablt?  R.^cb  Mi* 
brci)  £(>alet  bafur  bc $al)lf/  quanto  havete  pagato 
per  quefto  libro  ? R.  io  ne  hò  pagato  tré  feudi. 

[non  metteremo  altri  Eflèmpi,  per  edere  che  quefta 
matteria  fi  tratterà  più  ampiamente  al  fudetto  luo- 
go] 

Nota  1.  Si  può  ancora  contrarre  alcune  delle  dette 
Particole  Relative  dicendo  : braws/brob/brumJC. 
in  tue  di  : baraue/barob/barum  :c. 

Nota  x.  La  Particola  Relativa  Italiana  ci  (vi)  fi  può 
ancora  rendere  in  Tedefco  mediante  la  Repetitione 
della  medefima  Prepofitione  ch’era  ò che  havrebbe 
potuto  edere  nell’  antecedente  ; colf  Aggiunta  del 
Pronome  Dimoftrativo  berfelbeò  berfeibige  tC.Ital. 

rjfa  Scc.  nel  Genere,  Numero,  Cafo  e Signiiìcatio- 
fic  conveniente;  per  edèmpio : 

6«pb 
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©<i)b  it)t  t>urd)  ben $Balb  gattgen  ? R.  ^add)  bin  burefe 
beitfelbat  gegangett/  fete  pallata  per  il  bofeo?  R.  fi 
bene,  io  fono  paflàto  per  elfo. 

£Mà  la  prima  maniera  , dichiarata  nelle  Regole  Spe - 
dall  precedenti  c più  commoda,  più  corta,  e più 
ufitata.] 

Nota  $ . La  Particola  Relativa  ne  fi  rende  Umilmen- 
te inTedefco  mediante  la  Repttitione  ch’era  , o che 
Jhaverebbe  potuto  edere  nell’antecedente,  coll’Aggi- 
unta del  detto  Pronome  Dimoftrativo  berfelbe  ò 
fcerfelbige  :c.  nel  Genere,  Numero,  Cafo  e Significa- 
tione  conveniente;  pereflèmpio: 

Sommt  if)t  auó  ber  ftireben  ? R.  ^a/id)  f emme  mré  ber» 
felbcn/  venite  voi  dalla  Chielh  ? R.  li  bene,  io  vengo 
da  ella,  ò fuori  di  ella. 

£Ma,  come  didimo,  la  maniera  dichiarata  nella  Re- 
dole {pedali  precedenti  è più  commoda  e più  ulì- 
.tata.]  > 


Aggiunta. 

Della  Particola  Relativa  Italiana 
lo  Nominativo;  e in  che  maniera  fe  lo 
renda  in  Tede/co  ì 

Nota . Quella  Particola  Relativa  lo , è più  Francefe 
che  Tofcana  ; però, occorrendo  ella  qualche  vol- 
ta anco  in  Italiai  o,  bifogna  fapere,  come  fi  renda  in 
Tedefco;  dico  adunque  che: 

La  Particola  Relativa  Italiana  lo  Nomina- 
tivo i fi  rende  in  Tedefco  per  mezzo  del 
Pronome  Neutrale  C6/  ò del  Pronome  De- 
moflrativo  fctefclbe  3C»  per  effem- 

pio: 

fi fete  . 
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f mio  fratello? 
! mia  forella  ? 


i miei  fratelli? 
tmie  fbrelle? 


I i io  lo  fono,ò  io  fono 

j j dello, 

I J id)  bin  eé;  ò icf)  bi» 

Ti  bene.  * bcrfelbe/biefelbe. 

3«  freatici)  noi  lo  flamo,  ò noi 
fiamo  defG. 
tvit  feptib  (éf  ò rote 
L fepnb  bicfclben  tc. 


io  fono  flato  voftr  o amico,  mà  non  lo  fono  più , id) 
birt  euer  greunb  gtroefen  t «ber  id)  bin  cé  (bin)  niebt 
meijr. 

Nota.  ITedefchi  però  amano  alle  volte  meglio  di 
ripetere  l’antecedente,  ò,  à guida  de  gl’italiani,  di  fpie- 
garfi  in  un’altro  modo  ; per  eflèmpio; 
€rtt>arc»orbiefcm  flei§ig/  aber  je$imbiflentid)tmebr 
flcigig/òje^unb  ift  miàcbldjjig,  egli  era  già  diligen- 
te, màadeflb  non  è piùtale,ò  è negligente. 


Lettione  Ottava, 

La  Conftruttione  et  un  Pronome  Indefini- 

to con  m Nomey  e fenza. 

I* 

GL’ItaHani  prepongono  il  Pronome  tutto-* 
nel  Numero  Singolare , dove  lignifica 
K*ad  un  Articolo,ad  un  Articolo  d’Vni- 
tà,  ad  un  Pronome  Dempftrativo  e ad  un  Pro- 
nome Poflelfivo  &c.  ; mk  i Tedefchi  lo  pos- 
pongono; per  eflempio: 

£)<t  gan£e  SBinter/  tutto  l’inverno. 

2Diegan§e€rbe,  tutta  la  tetta 
S>a$  gcuige  93ucb/  tutto  il  libro. 
©iefergan|e0ommer/  tutta  queft’eftà. 

£>iefe  ganfce  0tobf/  tutta  quella  città, 
ganfcc  Jjautf/  tutta  quefla  cafa. 
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(Sringanger  Slcfer,  tutto  un  campo. 
<£iucgan|c@efcUfcf)aft/  tutta  una  compagnia. 

€in  gait£e£S?($nigreid)/  tutto  un  Regno,  cingane 
$&tigreid>. 

STOeitt  gan§er  g«i&/  tutto  il  mio  corpo. 

S0?e|nc  gan£e  Sede/  tutta  la  mia  anima. 
3J?dngonlJcé23erttidgctt/  tutto  ilmiohavere&c. 

ÌO  hò  detto  : nel  Numero  Singolare  ■ perche  nel  Plura» 
le  dove fignifica  alle/ tutto  vàcome  ia  Italiano,  per 
eilèmpio: 

Siile  Me  Siccfer  ; overo  (è  non  vi  è cola  determinata  ì 
definita , fenza  articolo. 

Siile  Slecfertc.  tutti  li  campi  &c. 

Side  biefe  Sdnbet/  tutti  quelli  paefi. 

Side  radneStócber/  tutti  miei  libri  &c. 

Nota  i.  Il  Pronome  Indefinito  tutto  -a  può  ligni- 
ficare all  alle/ anco  nel  Singolare  ; mà  allhora  fi  può 
ordinarlo  come  inltaliano  ; per  eilèmpio: 

Sili  ber  fDtonod  iff  erfe^t/  tutto  il  difetto  è fupplito. 
Siile  SBelt  fletei  auf  ibn/tutt’il  mondo  l’ollèrva. 

Siile  bie^wubc  ili  m£rourigfdt  berwanbdt/  tutta  la 
gioia  s’è  cangiata  in  triftczza. 

Sili  boé  @ut  ift  bedoren,  tutt’il  bene  è perduto. 

©£>tt  i(ì  oli  memXrof?,  ode  raeine  £offmmg  / uttb  oli 
mein  £ebert/  DIO  è tutta  la  mia  confolatione,  tutta 
lamia  fperanza  e tutta  la  miavita. 

SBottt  Menci  aU  biffar  23orrotb?  a che  ferve  tutta  que- 
lla robba? 

Nota  a.  Il  Pronome  Indefinito  all/4lle/alle0/figni- 
fìca  qualche  volta  alcuno,alcunaMc.  precedendovi  la 
Prepofitioneol?*!*/^72*;  per  eilèmpio: 
jOIjne  oflcn©d)eU/ fenza  alcun  rifpetto. 

£>bne  olle  Urfocb/  fenza  alcuna  cagione. 

Ob»C  olleé^ebeiufeit/  fenza  alcuna  confideratione&c. 

Notai, . Invece  della  Prcpofitioneo^tte  fenza  po- 
tiamo fervirft  di  fenber  che  fignifica  lo  fteflò  ; mà 
allhora, in  vece  del  Pronome  alle  2C*  fiadopraetnig/ 
etttigeìC.  che  fignifica  propriamente  alcuno  - a ; per 
eilèmpio  : 
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O&ne  einiaen  @d)cu/  o&neeinigellrfad)/  of>ne  einigetf 
Siebencfen  tc. 

Nota  4.  L’Adjettivo  intiero  fignifica  gatttj  :c*  e fi 
f repone  al  fuo  Subftantivo  ; per  ellèmpio  : 

€in  ganfcer  $d§/  un  formaggio  intiero. 

©ne  ganfce  ©tunb/  un’hora  intiera. 

©n  gan£e$  l'anb/  un  paelè  intiero. 

[benché  fi  polla  interpretarlo  : ancora:  tutto  un  par ~ 
/e  Éfr.] 

Nota  Il  Pronome  Indefinito  ogni  non  fi  rende 
ordinariamante  in  Tedefco  che  per  U plurale  tutti  ~e3 
alle  ; per  ellèmpio  : 
ogni  giorno,  alle  £age. 

overo  per  il  Pronome  ogni  uno » ciafcuno,  eiìl  jeber  i 
tin  jeQlubev  : per  ellèmpio  : 
ogni  cafa  hà  il  luo  ufcio,ein  jeglrdjetf  $ou3  feinc 
£^ur. 

ogni  galant’huomo  ci  può  Ilare,  erti  jeg ticket  (Sbrf» 
mann  fanba  bleiben, 

Exeipe.  Nelle  lèguenti  e limili  locutioni  ; per  e£. 
Tempio  : 

Sion  ©Ott  fdmmt  all  unfer  ®u t,  da DIOprocede  ogni 
noftrp  bene. 

mit  alleni  ^leig/  fatelo  con  ogni  diligenza. 

Jaufft  in  afler  ©1/  mit  aller  ©efdwinbigfeit/  correte 
con  ogni  fretta,  con  ogni  celerità. 

Nota  6,  Nelle  Condruttioni  lèguenti  fi  lalcia  mag- 
giare,  cafa,.  non  &c.  per  ellèmpio  : 
ricevetelo  con  ogni  maggior  cortefia,  empfafret  i^lt 
mit  aller  #tfflid)fcit. 

Sllletf  ifì&erlocen/ ogni  cola  é perduto* 

Sii  emanò  ijì  $u  J^aufe,  niilùno  è in  cala, 
fìfd)  tenne  ntcmanb/  non  conolco  niflìmo1. 

3&r  babt  gar  f cin  CÓlitlctòen  mit  ben  %:men/  non  bave- 
tenilluna  (veruna)  compadrone  con  i poveri. 

ir. 

Il  Pronome  Indefinito  Tedefco  fari/  li 

rendo 


Digitized  by  Google 


ftg  O SV  ■ 8<Sj 

rende  in  Italiano  come  in  Latino,  coil’Ad' 
verbio  non;  per  effempio: 

feinen  jput/  . r capello, 

teine  geber/  I penna. 

3$  , fein  papier/  non  hò*\  carta. 

I teine  5?in*  figliuoli, 

t t >ertc.  [ 

quando  non  fi  rende  col  Pronome  nijfutt* 
—a  &c.  come  habbiamo  detto. 

Nota  i,  3$eitt  pollo  affolutamtntt  lenza  Nome,  fi 
rende  nel  medefimo  modo, con  aggiungervi  la  Parti- 
tola Relativa  ne,  quando  li  tratta  della  parte  d’una  co/m 
etiiiftbile  i per  ellèmpio  t 

jSBem?  ì ffemen. 

if)t<  €0?ildb  ? ,>R.92ein#i$  5^1  teine. 

l*rob?!c.  J n,v  Cuiai. 
havete  del  vino,  del  latte,  del  pane  &c.  R.  nò,  io 
non  ne  hò. 

Mà  fe  la  cofa  folle  inda  ìf bile  in  parti  pmìlari  ; vili  do- 
vrebbe aggiungere  in  Italiano  nel  fingolare  nij/unm 
— a & c.  per  ellèmpio  : 

feinen  £ut?ì  l fernet?, 

i&r  J einegeber?  . R.Sftein/id)  J teine. 

i«m£au$?  f &ob  \ feinetf. 

^5bnber  ? tt.  j l temete, 

havete  voi  un  capello,  una  penna,  una  cala,  d ca- 
glinoli ? 8cc.  nò , io  non  ne  bò  nHIùno , nillù- 
na  &c. 

Nota  a.  Al  Pronome  Indefinito  beybf/  alle  btyòtl 
iTedelchi  non  aggiungono  articolo,  dicendoli;  per 
ellèmpio: 

Sbepbe  Adnbe/aHebepbe^dnbC/ambe  le  mani,ambe- 
due  le  mani. 

m. 

Se  bene  medejimo  e JleJfo  in  Italiano  fi  con- 
fondo* 
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fondono  ; in  Tedefco  però,  fi  dice  fèlbftò  fH* 
ber/  quando  in  Latino  ci  ferviamo  dell ’//>/?, 
ipfa&c.  per  eflempio:  x 

3d>  fclbft  merbe  f ommen/à id)  roerbc  felbjt/  ò felber  foni* 

nteti/  verrò  io  {ledo. 

ma  quando  in  Latino  fi  ufo  idem,eadem 
in  Tedefco  fi  dice  eberr  berfèlbigC/  eben  t>ie* 
(èlbigew*  per  eflempio: 

f betfclbige  1 fo  fyt  mie  berfpto* 

S>oéijl<ben<  biefelbigcllbr/  > djen  f>abt. 
lbafitlbige<}3fetbic.J 

quefto  è il  medefimocappello,lamedefima  m olirà, 
il  medefimo  cavallo  che  mi  havete  promeflò. 


IV. 

Ad  alcuni  Pronomi  Interrogativi  e Indefi- 
niti in  Genitivo  fi  aggiunge  la  terminatione 
-fé?/  la  quale  fignifica/?r/f,  fpecie , genere  &C, 
per  eflempio: 

SBcld)«rlefl  ? di  qual  forte? 

©old)etlei)/  di  tal  forte,di  quella  fòrte. 

5D?mtd)erley/  di  diverfe  ò varie  forti. 

Slilcrlei)/  di  ogni  forte.  ' 
vJXiekele^f/  di  molte  forti. 

^d.ticclep/  di  nifluna  forte. 

S5ej>berie^/di  ambedue  le  forti, dell’una  e l’altra  forte. 
5Kef>rerlci>/di  più  forti, 
linerie»/ d’unait.  di  medefima  fòrte. 
Smeoerleij/bretyerlepic.  di  due,di  trè&c.  forti. 

Nota  i.  Ad  alcuni,  in  vece  di  -Uy/  fi  aggiunge 
per  eflèm  pio  : 

Sfflerbanb/Diderbanb/matK^erbflnb  tc. 

Nota  x.  Gli  altri  Numeri , che  non  hanno  Genitivo 
nè  Indeflìone, per  ridurli  a quella  fignilìcatione,  fe  li  fa 
terminare  in  -criey/  per  eflempio  : 

Ritmici) 
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^'forti<',/  fdtt|ftrlet)  1C.  di  quattro,  di  cinque &c. 
ftutlberi«tIfi),faufm()tt(<P/  di  cento.di  mille  forti. 

ierlevTi  «««*  dì““*<>* 

Nota  3.  Queffi  Pronomi  e Numeri  Comporti  co» 

T7*eW  Prtnfc  o — etley  poflono  fervire  con  *» 
N <*me  c ft*z a;  per*flcmpk>: 

^ch  fjabaDerlep  è aller^anb  2Bcin  ic.  io  hò  ogni  forte 
di  vino  <xc.  6 

SBad  flit  ®tin  6«bt  ifct  ? K.  aOcrtcp/alInfiiinb/  di  ch« 
vino  havete?  R.  io  hò  di  ogni  forte.  V X 

as*iunsele  e cff,rinKreilV0C1' 

3c&  (>ab  aflcr^ani)  èattun$  ò afferhanb  ©erte»  2Bem 
4C«  io  ho  d’ogni  fòrte  di  vino  &c. 


Gli  Adverbii  diquantità  Italiani, cioè;  yuan* 
to  Qrct  tanto  &c,  molto  poco  &c.  nullo  &c. 
Jono  per  la  più  parte  Pronomi  Adj  etti  vi:  mà 
iniedelco&c.  fono  pur  \ Adverbii  \ à fi  per  e: 

^mpfo*  ^ vicl'  vicl'  wem&mcfcts  tc.  per 


f^rob 

«»•«  <§g* 

tSdcbter 


1 

l &abf  ì&r? 
J 


quanto  pane 
quanta  carne 
quanti  figliuoli 
quanti  figliuole 


ì 

>■  havete  voi? 

l 

J 


Nota.  Dell’  Ufo  del  Pronome  Indefinito  uno,  una 
oc.  e flato  trattato  alla  Confiruttione  deli ’ Articolo  * 
P*S-79*. 


O o Lettio- 
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Lettione  Nona , 

X*  Conpruttione  de * Numeri  Tedejcbi. 

* I. 

1 Numeri  Numerali  Tedefchi,  non  fono  che 
Voci  {empiici  dall’  Unita  fin’a  dodici*,  e da 
dodici  fin’ a venti  fono  Foci  Compofic  da  due 
{empiici  y di  cui  il  minore  ha  da  precedere» 
Tea,  di  {opra  à Cart,  4$?. 

n. 

Quanto  alle  Decadi , da  dieci  fin’a  cento  ef- 
fe non  fono  ancora  che  voci  femplici  ; Ved, 
p.43?.  mà  quanto  alle  unità  di  mezzo,  effe, 
colla  copula  urtò/  fi  prepongono  regolarmen- 
te alle  dette  Decadi;  dicendoli  per  effempio: 
etti  Uttfc  3W4ttt$ig  K*  venti  (e)  uno  &c.  e rara- 
mente  jwcmgtej  eirt  JC.  e in  tal  cafo  fi  tralafcia 
la  copula  mtS  ; mà  da  cento  fin’ a mille,  il 
numero  maggiore  precede  il  minore  come  in 
Italiano  ; dicendoli  per  effempio  : 

«nò  etnie,  cento  e uno  &c. 

Nota  1.  Neli’ordinare  i numeri  s’oflèrva  regolar- 
mente quello  ordine;  per  etfèmpio : 

3abp(dn)tauf«n&7fcd)d  &unbert/»ienm&  ncungig/ 
o tilt,  nell’anno  mille  feicento  nonanta 

. quattro. 

Nota  i.  Circa  fl  Numero  delle  bore  oflervifi  che  in 
"fedelco  fele  nomini  lenza  Articolo;  pereflèmpio:  ' 
€$tt>itbbalb  citó/§tt>eo/brepic.  fd)lagen/  fuonasratatt-- 
tolto  l’una,  le  due,letrè&c. 

«ili  wrfif&Cfy  un  quarto  avanti  le  fette. 

Not* 
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Nota  3.  La  Formatione  de5 Numeri  Ordinali  nonhà 
difficoltà  ; perciochc  l’habbiamo  infegnata  di  fopra 
Cart.w. 


HI. 

In  vece  che  gl’ Italiani  dicono  per  eflem- 
pio  : una  lira  e mezza > due  bracci  e mezzo, 
tre  boccali  e mezzo  &c.  i Tedefchi  fi  efprimo- 
no  ò nelfifteflà  forma  ; em  pftmfc  etri 
^albc8/  3 ve*  ’Jtty ctt  tmb  eine  ^albc , fcrey 
tTiaafcutifo  etite  balbeK.  rnà  meglio  col  nu- 
mero ordinale  : àftbcrt#  ò yootyt\)<X lb  Pfìmb, , 
fcmtbdb  (Cble/  xnttttyalb  ttT<xa$K*  come 
le  fi  dicefle  : una  lira  e la  metà  della  feconda; 
due  bracci  e la  metà  del  terzo  ; tre  boccali  e la 
metà  del  quarto  &c. 

Nota.  Le  mezze  bore  fi  dinotano  quali  nell’ifteflò 
modo  ; per  effempio  : bafb-^wey/balb  brewbaib- 
t>ter  2C«  »n  (hora)  e mezza , due  (hore)  e mezza , tri 
(bore)  e mezza  &c,  come  fe  diceflèro  : mezza-due > 
mezza-tri  i5c. 

IV. 

Per  esprimere  il  Raddoppiamento  di  qual- 
che numero,  fi  aggiunge  al  numero  nume- 
rale, la  Sillaba  -faci?;  per  eflempio: 

(Sinfad)/  femplice. 

gn?<r;fad)  ò boppelf/  doppio. 

©rcpfacb  ò brct>  boppett/  triplice,  triplicato. 

SSierfad)  ò ioierboppelttc.  quadruplice,  quadrupli- 
cato &c. 

Mà  fé  fi  moltiplicaflè  con  gran  numero,  maffime  ad- 
verbialmcnte;  fi  fervono  della  fillaba  -falt  ; per 
eflèmpio  : 

Oo  % 
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©Wtó  &unbet<falt,taufertbfaU»ergrtten,ricomym£i- 

re  una  co  là  centupli  carne  ntc,  miUeplicatamcirtc. 

Vv 

Per  efprimere  un  numero  di  co fe  ardia- 
te a file  ti  dice  : jc  $vceeny  )t  tre4?/  )t  x>  ferie. 
due  à due , tra  à tré > quattro  à quattro  &c 
Qvero;  jweett  Urtt> 

Nota.  Per  dire  per  eflèmpio:  fe  lovende  a dozzi- 
ne, a ventine,  a centinata,  a migliata  &c.  quella  Pre- 
pofitione  a fi  esprime  colla  Prepofitione  Te  defea  imt 
(cori)  dicendofi  per  eflèmpio: 

SKan  berfaufft  té  ratt  taceteti;  mit  jttait&igett/ 
berten/mit  taufenbentc.' 
overo  posponendo  la  fillaba  ■'  W)CÌ0/  come: 
2)u§ctn>ctó^tttibctt»etó/tawftnb»ei^4ct 

VI. 

Un  Numero  incerto  li  esprime  per  le  parti- 
celle  lèguenti  5 per  eflempio: 

£r  fatte  «in  ober  acftt  (contrade  eitter  ad)t)  ettua  ad)tf 
bepbie  acfaimgefcfa  ad)t?fal«t  im  25eutel,  egliha- 
veva  in  borfa  circa  otto  feudi,  otto  feudi  incirca, 
da  otto  feudi,  feudi  preflò  che  otto.^  _ 

2d)  birt  etri  3afa  ober  $et>n  b«  getpefetty  io  vi  fono  nato 
da  dieci  anni  in  circa.  t , 

tvaren  ifaercinct/./»  face  dì,  t in  oberbtepijtg/  ven 
erano  preflò  che  venti. 

perche  .i  Tedefchi  non  hanno  di  quei  Numeri  Coliti 
tifa,  indefiniti  ; come  : una  dtzina,  fantina,  trenti- 
na {jc, 

VII. 

Gl*  Italiani  dicono  5 per  eflfemplo  : 

quent 
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«puffo  lettera  fu  fcritta  ali!  diecidi  Maggio  ; mà  i Te- 
defchi  dicono  : il  ò al  decimo  di  Maggio»  biefet 
2>rief  i|l  ben  (overoara)jet)enb<n9JJao  Jgef4rieben 
tìjorben. 

Not 4.  Oflèrvifi  per  fineje  locutioni  fèguenti  : 
Hnfereryeum/i()rer  ìc.  fajnb  brep  tc.  fiamo,fete,fono 
tre  8cc.  come  fi  fi  dicejfe  : di  noi,  di  voi,  di  loro 
ne  fono  tre  &c. 

£<utuberftd)t$age/  hoggr  otto. 

3nner(>alb  bierje^en  £agen  / in  capo  di  quindici 
grorni. 

[Il  retto  fi  troveràpag.4  34.&C.  it.  nella  Conflruttion* 
de’  Pronomi  Indefiniti Tj 

Settione  Terza,  , 

Dell"  Ufo  de  Modi  e Tempi 

de’ Verbi  TedefchL 

NOta„  Frima  di  trattare  della  Conflruttione  din* 
Verbo  con  un  Nome  - mi  è parfo  neceflàrio  di 
trattare  il  neceflàrio  dell’  Ufo  de'  Modi  e Tempi  de * 
jTerbiTe  de  fichi,  in  quantocifegli  differì fce  forfè  in  alcu- 
ni palli  dall’Italiano, e dove  iTedefchi’fene  fervono  in 
tma  maniera  particolare  • prefiipponendo  che  il  retto- 
vada,  d’accordo. 

Lettione  Prima, 

» 

Dell'  Vfo  particolare  del  Moda  In- 

dicativo.. 

L 

T TecFefchi  non  hanno  Preterita  Perfètta 
X fewfikce  ò hijiorico  &c.  anzi  in  vece  del 
- • Oo  $ detta 
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detto  Tempo  erti  lì  fervono  del  Preterito 
Perfetto  Comporto  , e molte  dell’  Prete- 
rito Imperfetto  dell’  Indicativo  5 per  elfem- 
pio: 

2Bir  fjaben  gcffern  mit  einanber  gerebf/  overo  n>it 
rebeten  gefìern  mit  einanber/  noi  parlammo hieri 
infieme. 

3d)  f>ab  ifin  tjergangene  SBotbe  in  ber  Sirene  gefe&cn/ 
la  lèttimana  pallata  lo  vidi  nella  chiefa. 

2110  er  biefeSBortc  autfgerebt  fratte,  |lar&  e»v  dopò 
che  hebbe  finito  quelle  parole,  fpirò. 

SBa^/fagte/ontwortete/oerfe§te:c.er/che,diflè,rilpo- 
fe,  ripartì  egli  &c,  1 

IL 

' I Tedelchi  non  hanno  Preterito  Plus- 
quamperfetto IL  dell’  Indicativo  come  gl*  I- 
taliani  ; perche  gli  elprimono  col  Plus- 
quamperfetto ordinario , eccetto  che  il  Ver- 
bo A u flirtare^#*  il  Participio  partivo;  per 
' ertempio: 

Sìacfrbem  2ibam  »on  ber  bet&otfenen  $rud)t  gegcffen 
batte  / dopo  che  Adamo  hebbe  mangiato  del 
frutto  prohibito. 


Lettione  Seconda, 


I 


Delfyjfò  particolare  del  Modo 
Congiontivo. 

L 

Tedefchi  non  hanno  eh’  un  filo  Imperfet- 
to e Plusquamperfetto  del  Congiontivo 

colli 
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colli  quali  ò foli , ò col  foccorfò  di  qualche 
loro  Verbo  Auflìhare-t  e /’  Infinitivo  effe  pofi 
. fono  fpiegare  tutto  ciò  che  gf  Italiani  eqjri- 
mono  con  ambedue;  come  fi  può  vedere 
nel  Modello  della  Conjugatione  Regolare 
Itebert/  pag.égj. 

a 

I Tedefchi  fi  fervono  qualche  volta  dell* 
Indicativo  , dove  gf  Italiani  fi  fervono  del 
Congiontivo  e vice  ver  là;  per  eflempio; 

SBann  id)  tuieber  fontine/  quando  ritornarò. 

SBamt  té  eud)  beliebt/  quando  vi  piacerà. 

3&ut/  roatf  ifcr  tooflet/  fate  quello  che  vorrete  voi. 

3d)  tuifl  ttarten  bitf  et  t omraf/  io  attenderò  iìn’a  tanto 
che  venga. 

3d)  ranfie  nid)f/bag  et  euet  25tuber  raar/io  non  fapcvo 
che  forte  voftro  fratello. 

3br  nicbt  foQeu  bingebeO/  voi  non  dovevate  an- 

darvi. 

SBann  ber9lt&t  nicbt  foramcnware,  fenon  veniva  il 
medico  &c.  ' . . 

[il  refto  infegnarà  l’Ufo  e la  Prattica.] 


Lcttione  Terza,! 

DelT  Vfo  particolare  del  Modo  ' 

Infinitivo . 

I.  , 

J Tedefchi  non  fi  fervono  generalmente 
dell’  Infinitivo  come  fene  fervono  gl’italia- 
ni ; perche  in  vece  che  quelli  dicono  ; per 
esèmpio; 

0o  4 egli 
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egli  fi  credè  sconofciuto  in  quefto  paelè. 
egli  fi  vanta  d’eflère  fiato  a Parigi»  e di  havervi  ve  dila- 
to il  Rè. 

prima  di  fcrivere  &c. 
prima  d’haver  finito  l’opera.  _ 
dopo  haver  fcrktole  fue  lettere, 
io  credo  di  far  bene, 
diflè  di  volerlo  far’impiccare. 
egli  e fiato  sbandito  per  haver  rubbato  il  pub- 
blico. 

io  non  sò  che  fare,  nè  a che  lato  voltarmi, 
ella  vi  andò  in  perfonaper  aflìcurarfene  meglio, 
che  fate  voi  di  non  levarvi  ? 
lei  hà  un  gran  dono  da  DIO, di  fapere  tante  lingue, 
non  gridare  ! nOn  far  romore  ! 
egli  venne  fin’a  dirmi  villania»  fin’ ad  haver  uccifo  il 
pròprio  filò  fratèllo.' 

lo  faccio  a fine  di  vivere  più  commodamente. 
egli  fi  nàfcofe  di  paura  d’eflère  ammazzato  &c. 

£ finùii>di  cui  fi  parlerà  dopoi  ai  fuo  luogo. 

Quelli  fi  efprimono  con  altri  Tempi)  di- 
cendo : 

Cmrmeinf/  ba§  et  i*  biefem  Eanbunbefanntfepe,  egd 

tre  de  thè  fi»  sconofciuto  in  quefio  p»tfi. 

€r  ru&met  fìcf)/  et  fepc  ju  «parié  ftemefett/  unb  &abe  ba* 
felbfi  ben  $dnig  gefeben  ; ò et  ru&mef  ftc^/bag  et  fepe 
jc.  unb  ba§  et  ben  5?&tig  bafelbftgefe&en()abe/  egli  fi 

tanta  (che)  fa  fiato  (5 c, 

<Efje  bftfi  id)  2C.  féreibe  Jf.  prima  ch'io  ferita 
€É)eba§etfem2Betd  geenbiget  t)a tte/  prima,  che  hafe- 

ta  (5  c. 

SRac&bem  et  feine  55riefe  gefc&rie&eit  ^atfe^  dopo  che- 

bateta  (5c. 

3d)  semente/  b a§  id)  tuoi  t&ue  f io  credo  chrìo  faccia  (5 c- 
€t  fagte:  ett&ofie  i&u^éncfeit  laffen/  diceta  che  toU- 
• ta&c.  :•••••  • . 

Ct  i(t  bedfanbed  bemiefen  wwbert/weilcn  et  bie.@eme  fr 

l-'-  ne 


m 

Hf  6cffo5CìT  fyvAttr  egire  fiato  sbandito  perche  baie» 

Va  tfc, 

3cfytt>ei£ nicbt/tvad ^i^t^un/un&njo^iaicfymi^  tpenbett 

fÒUC/  io  non  so  che  debbo  fare  i$c, 

©re  ift  in  eigenet  QJerfon  (>ù!gangenA  &amif  fte  5effen  bef# 
fer  t>ccf!d>crt  more/  b um  befro  oerfid>met  jh  fepn/- 

ella  fri  andò  &c.  acci  oche  [offe  0V„ 

2£a£  macftet  il>r/  ba#  ifyt  nrcOt  auffìebet?  che  fan  tot 

che  non  $i  15  c, 

3&r  &abf  eme  atofife  ©abe  twtr  ©Ott^  ba£  fyx  fo  bief 

©JMfQCben  fdnnet/  boi  bacete  un  gran  dono  da  Di» 
che  fapete  tfc.. 

©c&rep  ni  d)f/  macbcfem  (8ttfàrnongrida  &c, 

(Etfamfo  wert>ba§er  mid)  fdjolfe  ; bag  et  feinen  ctgenett 
SBtubet  umge&tacbt  (fjat)  *&&  fo»™  * tanto  che  mi 

ingiuriala 

3#  tf)uee$,bamit  id)  beffo  bequtrali$er  lcbeA  b faccio, 

a fin  chrio  Gita  &c, 

(Et  &erffecftefìdr/bamiter  iticbf  timgebtad/troutbe/  egli 

(ina/cofi  a fin  che  non- fife  (fic. 

Nota,  Si  dice  pera  al  moda  de  gl’italiani  ; per 
esèmpio  r 

(Et  ifì  »om  2ifcb  aufgeffanben^bn^se&efef  ju  baben/egli 
s’è  levata  di  tavola  lènza  haverpregato  Iddio. 
Màmegliofi  direbbe  wtgebetet/  comefi  dirà  all’Ufo 

de'  Participii. 

& ift  3eit  IC.  J1I  gdjett/  £11  effén  JC»  egli  è tempo  di  an~ 
dare,  di  mangiare  &c. 

€t  iff  9 eneigt  £U  ffe&len  IC.  egli  è inclinato  a rubba- 
re  Scc. 

3d>bifte  eudiju  fommen/io  vi  prego  di  venire. 

3d>  &o jfe  roiebet  èU  t ommett/  io  fpero  diritornare. 

Set)  9Cbc  Cffén/  fcfylofemc.  io  vado  (a)  mangiare,  (a) 
dormire  Scc. 

€f  iff  fertig  »eg  £U  reifeir  ic.  egli  è pronto  a partii 
re  Scc. 

3cb  bin  betf ommen/  umjuffubiten  k»  io  fono  venuto* 
qua  per  studiare  Scc, 

005-  EfimiH 


Digitized  by  Google 


874 O 

E limili  de’  quali  li  tratterà  nella  Confiruttiont  d’ un a 
Prc  - ofitione  con  un  Verbo  nell ’ Infinitivo» 


I Tedefchi  fi  fervono  dt\Y  Infinitivo  in  vece 
d’un  Nome  Subfiantivo  cerne  gl’italiani,  Vcd* 
lòpra  pag.^92.  Ma  egli  è da  notare»  che  fi  co- 
me in  moki  modi  di  parlare  convengono  ambe 
leNationi,  così  disconvengono  in  molti,  come 
fi  vedrà  qui  fiotto , e come  fi  potrà  vedere, 
confronta ndofi  nella  mia  Grammatica  It alia- 
nti Ornata  all'  Idiotismo  de  IP  Infinitivo,  maflì- 
me  compofto,  e pollo  in  Conflruttione  col 
fuoCafo  e altre  Circonftanze,  gli  EJfiempi  Ita • 
li  ani  con  i Tedefchi  che  vi  fono  accanto.  Del 
rettoci  ferviamo  dell  'Infinitivo  Semplice  in 
Nominativo  ed  in  altri  Cafi,  e con  diverfie 
Prepofitioni * 

EJfiempi  delP  Infinitivo  Nomìnaficente  in 
Nominativo * 

S>aé<5ficn/boé5rmcffn/baé  0d)lafetnc.  il  mangiare, 
il  bevere,il  dormire  &c. 

ffuer  £ dnunfccn  unb  *J)laubern  mirb  cud)  ntd)té  hdfett/ 
il  voftro  cicalare  e chiaccherare  non  vi  giovarà 
niente. 

SDicfcó  SebengefflBt  mir  nidjt/  quello  vivere  non  mi 
piace. 

Sveni  èpielcn  frcfjct  mir  an  / niflìin  giocare  mi  ag- 
grada. 

(£in  (\uteó  ©ebsit  i|ì  befier/  benn  cin  fcblintmeé  Dìcitcti/ 
un  buon  caminare  è meglio  ch’un  cattivo  andar* 
a cavallo. 

>Da$  Skiben  mac&ct  feincn  SJJdrfvm/  fonbern  bie  Urfad) 

be$ 
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bc$  $eiben£/  il  patire  non  fa  l’huomo  martire,  mà 
la  cofa  del  patire. 

!Bielt>erfpred)en,  faglmatt/  i|t€belmdnnifd)/  ab«  t>tel 
ballettili  bàutifd)/promettere  affai,  fi  dice,è  cofa  da 
cavaliere, mà  attenere  aflài  è da  villano. 

£>aé  ^flfe»-ja8en,baó2Jo0el-fc^ic(fcn  ift  berbottett,  ii 

cacciare  alle  lepri , il  tirare  a gli  uccelli  è proi- 
bito. 

£>a$  Stcifd)-c(fcn/imb  baé  SCBeirt-frittcfcri/  unb  ba$  latta 
®d)lafett  rei£et  einen  jut:©etlfjeit/il  mangiar  carne, 
ed  il  ber  vino  e il  dormire  aflài,  incita  l’huomo  alla 
luflùria. 

Sttorgett-effett/baé  Sage-fd)lafett  tc,  il  mangiar  la 
mattina.il  dormire  di  giorno  &c. 

Nota.  Si  vede  da  quelli  EfTèmpi,  che  dall’Infinitiv® 
col  Cafo,  colPAffiilò  di  Pronomi  Perfonali  ò Relati  vi, 
coll’ Adverbio  &c.  fi  può  formare  un  Nome  Compofto 
molto  vago.Mà  alTincontro.nonpoflono  i Tedefchi 
imitare  gfltaliani  con  dire  per  eflèmpio  : 

federe  io  fervitore  di  V.S.  mi  obliga,  di  &c.  ! 

il  non  poter  attendere  la  promeflà  fattavi,  mi  ria- 
erette  affai  Òfcc. 

il  far  quelle  cofe  un  giovane  ha  qualche  scufa. 
il  mio  non  edere  venuto  a volitarvi  non  procede  da 
disprezzo. 

il  non  effèr’io  auvezzo  a parlare  Italiano,  mi  hà  fat- 
to fare  quello  errore. 

il  forzarmi  a bere  non  è già  un  trattarmi , anzi  uno 
llrapazzarmi. 

Devendofi  direlèmplicemente: 

-percioche  io  fono  fervitore  <Scc.  Mi  rincrefcc  di 
che  non  pollo  &c. 

C>uando  quelle  cofe  faceliè  un  giovane,  havreb- 
be  &c. 

Ch’io  non  fono  venuto  &c.  Io  hò  fatto  quello  er- 
rore perche  non  fono  &c. 

Oo  6 Ejfem - 
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Ejfempìi  dell1  Infinitivo  Nominafientc 
in  Genitivo „ 

€$  ifE  ©djettéf  Sauffené  tc-  egli  è tempo  di  andarci, 

di  correre  &c. 

£5ie@efaòt  be$  gaffené  ic,  crfdjttcfet mi0/  il  pericolo 
di  calcare  mi  paventa. 

30  bin  be$@0ené,  be$  ?auffen0  be$  Sfoifetré,  be£ 
©0triben0ic.  mubc  / iolònoftracco  dal  caminare-,. 
dal  correre,da  cavalcare, dallo  fcrivere  &c. 

Cé  bcau0t31uffef)en0te.  fi  tratta  del  ftar  cauto , bifo- 
gna  ftar  in  cervello  &c. 
ailt  ©treitené  tc,  importa  il  combattere. 

S)eé  €(fenS/  beé  2rnrcFen$  ìc.  fcergeffen,  scordarli  del 
mangiare^el  bere  &c. 

©10  b€0  53ctteln  JC*f0dnKtt/ vergognarli  del  mendi- 
care &c. 

©i0be0  §aflen$iC.b<fdr0tett/  riaver  paura  di  calca- 
re &c. 

€riji  2hi0Fa0enéic  tùthtU  egli  è degno,  egli  merita 
d’eftèr  beffato  &c. 

€d  ifì  3kfef)tn0  ic.tnebtf/  merita  d’efferveduto  &c. 

©i0  be0£a0en$/  be&SDeittenéic.  ni0ten0altcnÉdtt* 
fleti / non  poter  aftenerfi  del  ridere,  del  piange- 
re occ. 

30  a0te  eureé  2Bemen$  tc.  ni0f;  io  non  mi  curo  del 
voftro  piangere  &c. 

30  «fceue  mtà)  eureó  5Bolf?0md  1C.  mi  rallegro  del 
voftro  bene  Ilare  &c. 

53?an  Ia0el  feineé  ©0uar0en0  le.  fi  ride  del  lùo  bra- 
vare &c._ 

3ln  flati  b«é9?eben$iC.  ejfertiC.  mangiare  &c.  in  vece 
del  parlare  &c. 

€ficit0/Xrincfem?ic.  f)alber>  biit  10  nt0t  fomnten/  io 
non  fono  venuto  qua  per  amor  del  mangiare,  del 
bevere  &c. 

fffiir  babtn £rit«0 9Jlanbern0,©0rct)en0 ic.  ntdjt  »©m 
tidtberi/  non  habbiamo  bifogno  del  fuo  chiacchc- 
rare,dcl  fuo  gridare  &c. 

©a$ 
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iD<róiffnic&fnicin«ó5bnné:t.  quello  non  è mio  me- 
li ierevnon  è fatto  mi®; 

SBir  beobe  fet>nb  rineé  JpcrPottmretrtic,fiamo  ambe- 
due dolina  famiglia  ò calata, 

SOielSXii&nKné  unb9ìebenìèmad)en)  unb  tt>emg£&un$ 
unb  2Iu$rid)tené  fjabcn  / far  grande  ftrepito  in  van- 
tai# c.  màhavere  pochi  effetti. 

3Ba$  &ilfft  fomel@d)rcibené  t a che  ferve  quel  tanto» 
fcrivere?  &c- 

9J?an  bikcf  bep  uné  mefjr  $Beinené  al$  £ad)en$/  fi  fentc 
da  noi  più  piangere  che  ridere. 

Srindfens  ju  t>iel/  unb  (Eflfentf  ju  ttxnig  baben  re.  haver 
troppo  tfe  bevete  e troppo  poco  da  mangia-» 
re  &c. 

Oflervifi  quella  Locutione  ; per  ettempio  r 
<£tn  5?od)ene>  Sltlben  ic.  una  cotta  di  rape  &c.  cioè 
quante  fi  fuol  cocere  per  una  volta. 

Citi  Sragcné  re.  una  portata  di  legna &c. 

SSraucrré  33iei7  una  brattata  di  birra. 

€£  ifl  etn©d)i(fené/@el)enérc.  quefti  ferviti!  fi  può* 

fare  in  un’andata>munamandata.&c. 

> *- 

Nota.  Quello  Ufo  dell1  In  finitilo  in  Genitivo  è bel» 
IlflTiho,  e fi  conforma  affai  (mà  non  Tempre)  coU’Ita- 
liano,benche  nonfi  polla  generalmente  imitarlùpar- 
ticolarmente  negl1  Infinitivi  Compofii  e Confirutti,  di- 
cendo per  eflèmpio  : 

il  difegno  del  non  volere  scoprirli  non  gli  c riufeito^ 
ecco  i frutti  del  fuo  non  voler  ubbidire, 
bora  miveroognodeH’eflermigiàmai  trovato  iniua. 
compagnia. 

la  legge  del  nonportar’armi  è rigorola.  , 

dovendofi  dire  femplicemente  : 
il  difegno  di  non  (coprir fi  tfc.  Ecco  i frutti  che  non  hi 
Voluto  ubidire  Ì5c. 

EJJempiì  de  ir  Infinitivo  Nomimfcente 
in  Dativo. 

€*  ifì  bem  ©(ubi«U/  bem  Qìeten,  bem@feUnrc. 

O o 7 bcn> 
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t>cn  / egli  à dato  allo  ftudiare , al  pregarìddio,  al 
rubbare  &c. 

€r  ifì  bem  SBaffct-trmrfen/  b crn  Qirbeifen  ic.  feinb,  egli 
è nemico  al  bere  dell’acqua,  al  lavorare  &rc. 

geb*n  i|ì  bem  Sìeicb-tuetben  juipibet/  ftar’otio- 
fo  e contrario  al  diventar  ricco. 

Dìeben  ifi  ntd>t^  qeqen  bem 
Sebeit/  il  parlare  Criftianamente  non  è niente  ap- 
petto del  vivere  Criftianamente. 

EJfempii  del?  Infinitivo  Nomina fc ente 
in  Accufativo . 

SBir  forteti  ein  Stradjen  unb  ein  ftnallen  / noi  fentim- 
mo  un  crepare  e uno  feoppiare. 

2fd)  babe  fea$  Sduten  tc«  uberbdet/  io  hò  ftraudito  il  fo- 
nare. 

Scbbdre  ba$  ©mqeit/boéMen/  baé  SBeinentc  niebt 
mebr/  iononfento  più  quel  cantare,  quel  ridere, 
quel  piangere  &c. 

Cr  liebet  baes  lana  ©crafen  unb  €jfen/  unb  baé  fur§e 
95eten  unb  2irbeiten  / egli  ama  il  lungo  dormire  e 
mangiare,  e’1  corto  lavorare. 

£>er£anbé-Sthrft  bat  baó0ebieten/  il  Prencipe  hà  il 
commandare. 

©aéSSeifen/batf  ©fubùfcnic.  lieben/  amare  il  cavalca- 
re,lo  ftudiare  &c. 

£)aé  Slrbeitentc.  flic^en/  fuggire  il  lavorare  &c. 

0peitt  Slnbrinqcn/feinSSorbabentc.  ojfenbaren/e  Copri- 
re lafuapropolitione,il  fuo  difegno  &c. 

Cinem  baé  ©fiufcbmeiqen  auferlegen/  imporre  il  filen- 
tio  ad  uno. 

Cincin  batfjjanbelnucrbicttn/  prohibire  ilnegotiare 
ad  uno. 

©er  un$  baé  SBoQen  qegeben/  tuirb  uné  aud)  baè  58ott« 
bringen  »erleif>en/  Colui  che  ci  badato  il  volere,  ci 

\ concederà  ancora  l’effettuare. 

Nota.  Quello  modo  è bello  anch’eflo,  e fiallòmi- 

glia  aliai  all’Ufo  dclN o minati  v o^b  ench  e negl’Infiniti- 
' vi 
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vi  Comp* (h  c Confinati,  non  liano  imitabili  gl’italiani, 
non  dicendoli  per  ellèmpio  : 

perdonatemi  il  mio  venire  così  tardi, 
lo  Ilare  da  lei  lontano  non  potrei  foffrire  longo 
tempo. 

tutti  prefero  per  ficuriflìmo  partito  il  farlo  morire 
fegretamente. 

E limili  Ved.  la  mi*  Gram.  Ornata  in  Idìotif  Inf,  N.j, 
flovendofi  dire  lemplicemente  : 

perdonatemi  s’io  vengo  fi  tardi.  Non  potrei  fofFri- 
re  di  Ilare  &c.  Tutti  prefero  &c.  di  farlo  &c. 

EJfempii  dell * Infinitivo  Nomina feent  e 
in  Ablativo . 

Saé  ©agcn  i(l  tucit  »on  bem  £&utt  entlegeti/  il  dire  è 
molto  lontano  dal  fare. 

SCott  eurem  Oìcbcn  fcfidpffe  id)  groffen  £uf?/  io  cavo 
gran  piacere  dal  vollro  dire, 
ffcì)  f ottime  oom  £ol£f>atf  cn/  oom  Sltferti/  botit  ©r«» 
ben  le.  fret/  io  vengo  dal  fender  legna,  dall’arare, 
dal  zappare  &c. 

fotmntt>om@paèirenge&ett/  egli  viene  dall’an- 
dare a Ipaflò. 

Non  fi  può  però  dire;  per  eflèmpio: 

dal  vollro  non  voler  credermi  procedono  quelli 
mali. 

dal  fuo  favorirmi  dipende  ogni  mia  ventura, 
mà  fi  hà  da  dire  : Da  ciò  che  non  volete  credermi  Zcc. 
Dalvollro  favore  &c. 

Ejjempii  dell  Infinitivo  Nominaficente  dopo 
varie  altre  Prepofittoni , 
cioè, 

tn , auf/  4U6/  aufftt/  bey,  btircb/  fut/trt/rtitr/ 
itaci?/  ubei*/  «my  wnttt,  voti/ 
wegert/jiiiC. 

©a  gicnje  <w  einiiauffen/^cfrreiKn/©auffettic. 
v all’hora 


Digitized  by  Googl 


*8» S&o&e- 

all’hora  fi  cominciò  à correre,,  à gridare,,  àbevac— 
chiare&c.. 

& ligt  nid)t  an  jernanbéBauffen/  fonbern  an  ®0ttc# 

' Crbarmeti/  la  cofa  non  dipende  dal  volere nè  dal 
correre  di  qualcheduno  y ansi  dalla;  Mifericordia- 
di  DIO. 

£>en  Slarten  fennet  man  an  feinem  9?eben/  unb  an  fet» 
nem  B ad)en;  fi  conofce  il  pazzo  al  fuo  parlare,  al 
fiio  ridere  &c.  ' 

©icfrantf  Scitelo  tC.  gettJC^nen^  airvezzarfi  al  mendi- 
care &c. 

SDer  lange  Sfac?  per^inbctt  mid)-am@e&en/  larobbst 
lunga  m?impedìfce  al  caminare. 

Uuf  feto  Serfpredjenfanfìd)  f ein  €0?cnfct>  tterlaffeit/  fo- 

pra  il  filo  promettere  nonfi  può  fidare  nifluno. 

€r  ocrflcbet  jtd)  auf$ ©olb  raad)en  :e.  egli  s’intende 
«P  Alchimia  &c. 

©id)  auftf  @tubiren,aufé  Seffeln  le.  legen/ darli, appli- 
carli allo»  lhidìare,al  mendicare  &c. 
ifl  fertig  bi$  auftf  Beimeli/  egli  è fatto  (finito)  fia’al. 
collare, non  vi  ma  nca  che  la  colla. 

5Iué  eutent  S^eifen  n,  tuitb  nid)t3/  il  voftro  viaggiare- 
andaràa  monte; 

-Slujfcr  ©d)lafen/grcfTcn/0auffen  unb  ©pieren,  t^ut  et1 
nid)t£/  egli  non  fà  altro  che  dormire,,  mangiare,! 
bevere  e giocare, 

2fd)  bin  bei)  feinem  ©terbetrgettiefcty  io  fuiprefènte  al 

fuo  morire  &c. 

Scpmllrlaub  nef)mett/  al  prendere  licenza. 

fjemanb  bepm€|]en  bcfjalten/  tener’ uno  a mangiare 
feco. 

SDurd>ein$effe&enif?  e$  gefdjc&en, egli  èaccaduto  per 
una  trascuraggine. 

giir  baó  SBadjen  (ò  an  ffatt  beé  3Bad>ené)  ft>ifl  iefr 
fd)Iafen/  in  vece  del  vegliare  voglio  dormire. 

3$r  bae  91rbeiten/fpa§treit  ge&eit/  in  vece  di  lavorare 
andare  a fpafio. 

Sné  SBeinlefen  ic.  ge&ctt  / andare  all»  vendem- 
mie &c. 

' < €ii uro 
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€incm  etn>a$tn$$rincfen,  in$  €fien  tc.  t&un , metter* 
qualche  cola  nel  beverecci  mangiar  &c.  ad  uno. 

Sm  ftauffen  unb  23erfauffen  K.  nel  comprare  e ven- 
dere ócc. 

SmguriSberge&en,  im  3Bei6erne$raen  tc.  nel  pattare»  . 
nel  prender  moglie  dee. 

Cinenimbebentc.  oerfoinbertt/  impedire  uno  nel  par- 
lare dee. 

3n$  Qlbne&mengeta&tett,  venir’in  decadenza. 

SKit  beben  letnet  ntan  reben  / con  parlare  (parlando} 
s’impara  a parlare. 

SJfit  bem  gjfenaufeinennjarlen/aipettare  uno  al  man- 
giare. 

£tircm  beben  nad)/ fecondo  il  vottro  dire. 

£)ie  9an^e2Racblo^ne©cblafen2c.{ubrin9en/  pattare 
tutta  la  notte  fenza  dormire  dee. 

3cb&abemitibtg<rebt,  ofmeGuìmiffen,  mcr  (te  fet>e> 

io  le  hò  parlato  fénza  fapere  chi  ella  fi  fia. 

3$  ^cit>c  t(>n  ubetrbem  (£f]en,  bem  SSeten  ic.  angetreffen^ 

tol’hè  trovato  mangiando,  pregando  Iddio  &c. 

2Ule91er$tc  flagen  ilber  (roiber)  eucrbac&té  (rinefert/- 
tutti  li  medici  gridano  contro  il  voflro bevete  di 
notte  dee. 

€$  ifi  ifjrn  um  ba$  ©eminnen  ju  tljuit/  egli  non.  cerca  nd 
intende  altro  che  guadagnare. 

Céiftnur  um  citt  SBagen  ju  t&un/  non  rivuole  che 
prender  l’ardire. 

Hnter  bem  Srincien  ic.  trà’i  bevere. 

Semanb  nom  ©pielen  tc.  ab&alten/  attrarre  uno  dal 

i giocare  &c. 

£>e$  ® pielcné  tc.  tuegen  <m  cmen  Ot  t ge&en,portarfi  i» 
qualche  luogo  per  amor  del  giocare  &c. 

3um  (Sbrifilicben  ©tetben  gefjdrt  ein  §&tifUid>e$  Seben/ 
al  morire  Criftianamente  ci  vuole  un  vivere  Cri- 
ftiano.' 

Blà  non  fi  può  già  direrper  ettempio  : 
al  mio  credere. 

al  non  mangiarla  £era-non  potrei  auvezzarmi. 
al  levarli  del  Sole.  .» 

al 
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ài  levarli  del  Rè. 
non  fi  guarda  all’eflèr  io  nobile  ? 
fi  tratta  aderto  del  volerlo  mandar’in  Italia, 
dell’eflère  V.  S.  Illuftrilììma  eletta  Ambafciadore  di 
Francia,ne  Tento  quel  gufto  &c. 

‘ fui  fare  della  Luna. 

fece  un  difcorfo  circa  il  non  eflère  che  tré  Elementi, 
quanto* al  darvi  certezza  del  mio  reciproco  amore, 
vi  dico  &c. 

tanto  farete  vicino  ad  ammalarvi,  quanto  farete  lon- 
tano dal  moderarvi. 

E un’infinità  di  fimili  Locutioni  Italiane  coll’Infìniti- 
vo>come  li  può  vedere  nella  detta  mia  Gramm.  Tofa- 
na Ornataci™  Idiot.Nom. Sub/i  .ftu  Inf.  Nominafc. le  quali 
in  Tedefco  li  hà  neceflàriamente  da  efprimere  con  al. 
tri  Tempi,  fecondo  le  Regole  ordinarie  ; dicendofi  per 
«rtèmpio  : 

come  io  credo.  . _ 

non  potrei  auvezzarmi  di  non  mangiare  la  lera, 

quando  lì  levò  &c.  il  Sole. 

quando  il  Rè  li  leva. 

non  li  guarda  ch’io  fono  nobile . 

aderto  fi  vuol  mandarlo  in  Italia  &c. 

come  l’Ufo  v’infegnarà;  mà  quella  materia  fi  hayera 

da  ritoccare  un  poco  qui  lòtto  alla  Conftruttione 

d’una  Prepofitione,  e principalmente  di  quella  di  $U/ 

urn;u:c. 


Lettione  Quarta, 

Deli  Vfo  f articolare  de'  Partici  fu. 

I, 

ITedefchi  non  fi  fervono, generalmente  par- 
lando, de’Participii  come  lène  fervono  gl’i- 
taliani $ perche  in  vece  che  quelli  dicono  $ per 
cffempio; 
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i.  parlando  s’impara  a parlare. 

а.  paflàre  il  tempo  fiudiando  &c. 

3.  che  farebbe  egli;  risapendolo? 

4.  ufcende  di  cafa,rincontrai  dee. 

egli  ftà  jcrfòendo,mangtandoybStndo  &c. 

б.  ella  xkfpecoUndo.diccndo-mendieandoféc. 

7.  le  bombe  facevano  gran  ftragge,  riempendo  ogni 

cafa  di  horrore  e di  fpavento. 

8.  fapendo  egli  ch’è  prohibito,  non  dovrebbe  farlo. 

9.  basendo  egli  fàputo  ch’era  imponìbile,  non  dove- 

vaintraprenderlo. 

10.  andando  ii  Rè  alla  caccia,  gli  occorfe  un  fiero 

cinghiale. 

xi.  il  Rè  andando  alla  caccia,  vidde  un  contadino 
che  &c. 

ii.  andando  a fpaflò, incontro  ordinariamente  qual- 
che amico.  _ 

13.  basendo  trovato  qualche  occafione  di  feri  ver  vii 
nonhò  voluto  &c. 

14.  lavorando  io,  tu  vai  a IpaflÒ. 
iq.  governando  egli  laRepublica. 

E Amili.  Ved.  la  Gramm.  noflra  Tofiana  nuota  8.  pag. 
340.  N.II.&feq. 

Quegli  fi  efprimono  con  altri  Tempi , di- 
cendo : 

1.  SEit  ò btird)  SKebcti  lernt  man  reben/  co » è per  par- 
lare tfc. 

а.  ©ie3eitmit©tubiten  bertrei&en/  conftudiare  &c. 

3.  933a$  touebeet  tfoun/toamt  tt  e$erfuf)re?  fi  lo  ri - 

fape  fft  ? 

4.  211$  id)  au$.aicngc/  traffe  td>  an  ic,  quando  ufia  tfc, 

5.  €r  fìgt  Unb  fd>CeÌ6t/Ìffet/trÌncfCt  tC.  egli  e fede  feri- 

te Se. 

б.  ©icgeljef  unbbebenrff,fagt,b«tfelt!C. 

7.  £>ie  ^omben  tyaten  gro|fcn£d>aben,unb  ctfuCftcn 
aHe$  mit  gorebt  unb  ®d)rccf  en. 
g.  SBeilen  et  weifì/bafìeébetbotten  i fi/  folte  e té  nidjt 
ffrtm. 

9*5®cilm 
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9. SOBeilen  et  getouft  Ijarie/bag  ed  unmdglid)  mare  ; t)4t* 
tt  erduicbt  follenunteritebruen. 
io.  2Ud  ber  ib&tig  auf  bte  3agt  gùnger&egegnet  i&m  ettr 
ttilber  (£6er. 

xi.£>er  $&tig,n>ie  er  auf  bie  ?(agb  gienge,  fabe  einett 
Stourcn/.  òald  ber  fàfaig  auf  bie  2fagb  gieng,  faf>c  er 
eiuen  33auren. 

i2r.9Bennid)  fpafcitettgebe^  treffe  idj  gemeinlicty  einetr 
guten  greunb  an. 

I3.2>mnacbA  (internai  ic.  id)  eine@elegenbeitgcfunbeit 
babeycud)  su  fcbrciben  ; fjab  id>  nid)t  tvoUen^c. 

14.  SBanu  id>  arbcite/-  fo  gebcfì  bu  fpafciren/  ainbem  iefc* 
arbeite^gebefì  bu  fpafciren. 

15. 2fl$  er  bte  ©emeine  regierie  ic. 

Net  a.  Mokomcno  i Tedefchi  p odono  errimene 
partirip talmente  le  Frali  feguentie  fimili  je  molte  fo— 
noappreflò  dì  loro  ipizfxadtcrbiAlmtnte  ; per  ellèm- 
pio  : 

r.  ne  parlarono,  mangiandoycaminandò  Scc. 

3.  parlando  s’impara  a parlare- 
j,  egli  parla  dormendo. 

4>  dovendo  morire  in  -quello  punto  che  farefle: 
voi  ì 

vivente  il  padre  ,,  restante  Leopoldo  v llante  ili. 
matrimonio  &c. 

6.  le  cofe  andaranno>  meglio  venendo  lui. 

7.  quello  prefente  mi  farebbe  altrettanto  caro,  man- 

dandomelo ( havendomelo  mandato)  la  mia 
amorolà. 

f..  mediante  la  vollra  grada. 

9.  prelente  lui  &c. 

1 quali  modi  fi  elprimeno  : 

1.  2Bit  tpollcn  untet  ben»  Offrir/?  unter  benr  ©e^en  »c*. 
mit  einanber  reben. 

sr.  SKit,  burtfi  »c.  3?ebc»t,  lernet  man-  reben. 

3*  €r  reberim0djlafeo/im.@d)laf»c. 

4-  SSBann  if>r  in  biefetn  Slugjenblict  frerbeafoltefy  foa* 
!P»Jtbeti&Pi&ttit  ì 
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5*  95e$  Eebjeiten  betf  23attcré/ò  alef  ber  batter  nocfy  leb» 
te/unter  ber  Dìegimmg  Seopolbi/in  ber  €(>e  k. 

<6.  £)ie  e*d>cn  tuerben  beffer  ge&eft,  marni  er  Idmnit/  « 
toannerfommeit  wirb. 

J.  £>iefeb©efd)en<f  ttnirbe  mir  nod)  einmal  fu  lieb  fepti/ 
warnt  mir  e$  mefite  Siebjìe  fdjicfen  foUU  (flefcfrtft 
&d  (te.) 

$.  93ermrttelé*nret©ftaT>c. 

•9. 3ftt  feiner  ©egemvart  ic, 

lìflì  dicono  però  -come  -gl*  Italiani  ; per  eflèm- 
pio  : 

©ie  fagfe  h>emenb,lad>enb/  feuff^enb  ic.  ella  dille  pian- 
^ ^ndo, ridendo, folpirando  &c. 

<Siljenb  fc^lafen/arbeiten/  dormire, lavorare  fedendo. 
Xftumlenb  gebett/  caminar  barcolando. 

3cb  bab  ibn  arbeifenb  ic.  gefunbett/  Phò  trovato  lavo- 
rando &c 

Stber  fìe  anttoortet/fagenbic.  màellarifpofc,  dicen- 
do 8cc. 

3d)  perlafle  eud)/  ©Ott  6i(f«ttb/l>a§  er  eud)  bebdte , vi 
lafcio  dunque,  pregando  il  Cielo  che  vi  guardi. 

€r  folte  e^nicfittbun/  molmiffenb/  bagetfperbotteniff/ 
egli  non  dovrebbe  farlo,fapendo  ch’è  prohibito. 
3cb  ^ab  ibn  fdfiafenb  perlafleti/  io  Phò  lafciato  dor- 
mendo. 

3d>  fabe  ben  jfónig  auf  fei«em  X^rott  fìfcenb/viddi  il  Rè 
fedendo  s’ul  fuo  Trono. 

E limili-  anzi  la  lingua  permette , che  fi  polla  a poco 
predò  lervirfi  di  quello  Participio  come  efiì  ; per  ef. 
lem  pio  : 

Jpabenbe  entfcfiloffen  morgett  ju  perreifett/  havendo;ri- 
folto  di  partirmi  domani. 

SBann  id)  aber/  biefe©eroonbeit  niebt  tt>ijfenbc/  einert 
getter  begienge  ? mà  fe,  non  fapendo  quello  co- 
mune,facelfi  quello  errore? 
3tfué,qm©aliidifd)enaJ?eer  wmtbelenbe/  f«be  jmecn 
©cbrubereic.  Giesù,  caminando  alla  riva  del  mar* 
di  Galilca,vidde  due  fratellv&C. 
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SJon  bannett  weiter  gcbenbe , fabe  er  ein®d)iff/  di  là 
pallàndo  più  oltre,  vidde  una  barca  &c. 

^éfué/bie  Spenge  be$  23el<f$  febenbc,  Giesù  vedendo 
la  moltitudine. 

3Da  bcrfcbwunbe  ber  umtetne  ©cift , cittm  greulicbm 
©efìaitef  ^inter  i^m  laffenbe , allhora  difparue  lo 
fpirito  immondo,  lafciando  dietro  di  fé  un  fetore 
aDOminabile.  _ 

Se^unb  wia  id)  ftngcnb  tt>egge&en/  addio  raen’  andar» 

• cantando. 

€tlid)c  er  jcf>len  3dtttngen  / grobe  Sugeit  btunter  mt» 
fdjenbe/  alcuni  raccontano  novelle,mefcolandovi 
delle  grolle  bugie  dee. 

[Mà  di  firnili  modi,/>fr  non  e fere  troppo  ufitati , bifogna 
fervirfi  moderatamente,  e non  far  niente  fenza  Pel- 
lempio  di  qualche  buono  e approvato  Autore.} 
Ollèrvirh  ancora  quello  Ufo  del  Participio  attiVa 
Tedefco,  in  vece  dell’  InfinitiVo  Italiano,  per  eflèm- 
pio  : t 

far  ridere,  piangere,  correre  &c.  un©,  etttCR  lat^enb/ 
roeinenb/Uuffenbtc.  madjen. 
come  fi  fé  dicefie  : ' 

far  uno  ridente, piangente,  corrente  &c. 
farficonofcere,  ftd)  befannt  raacbm. 

Nota.  Far  morire,  non  fi  può  esplicare  altrimenti 
che  per  il  verbo  ammazzare , giu  fitti  art  £5V.  tobtcn/’ 
finteti  K. 

n. 

I Tedefchì  fi  fervono  elegantemente  del 
Participio  preferite  b attivo  in  forma  d’un  No- 
me Adjetttvo  e alle  volte  d’un  Subftantivo  ; ir» 
vece  del  Prefente  ào\)l  Indicativo  precedutogli 
un  Pronome  Relativo  ; come  poffono  fare  an- 
co gl’italiani,  benché  non  tèmpre,  per  mezzo 
di  certi  Participiì  mezzo* Latini  in -ante  ò in 
•ente\  per  «{Tempio  : 
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€in  arbeitenber  9Jìenfd)  / un’huomo  lavorante  ò eh» 
lavora. 

Ved.fopra  p.ójm.Not.j. 

(Sin  rdtcnber  ©of/  un  meflàggiere  cavalcante  ò che 
và  a cavallo,  ò a cavallo. 

€in  fìfcenber  ^anbrocrtf  émantt/  un  artigiano  fedente, 
òiedentario,  òche  lavora  fedendo. 

(Sin  fìcrbenber  5D?cnfd)/  un  huomomoriente  ò mori- 
bondo. 

€in  rci|]enb<r9Bo!ff/CÌnrafcnbcr  #unbic.  un  lupo  ra- 
pace,un  canerabbiofo  &c. 

SD?it  lacbenbem  9}?unbc,  unb  mit  tveinenbeni  $etf}eti/ 
con  bocca  ridente  e con  cuore  piangente. 

©ep  tudbrenber  91iab4ett/  bep  n>àf>rcnbem  $rieg  tc* 
durante  il  palio,  durante  la  guerra  &c. 

€uer  ©efdjdfftbdreffenb/belangenb/toccante  il  voftro 
negotio. 

<£inett  J£)irfcf)  lebenb  ò lebenbig  fatteti/  pigliare  un  cer- 
vo vi  voò  vivente. 

€ine  brennenbe  S?tcbe/  un’amor  ardente.  Ved.Gram. 
Tofc.  Idiot.  Partic.  in — ante  e — ente  tfc. 

25ie  mie  obligenbe  ®efd)4fften/gli  affari  che  mi  incom- 
bono &c. 

5Die  beforgettbe  unb  uor  SJugen  fcbtuebenbe  ©efdljt*/  il 
pericolo  imminente,  evidente. 

£>ie  jufpat  fcnunenbe/mu|Teninitbem/tt)oé  uberbleibf^ 
fuc  lieb  ne(>men/  que  i che  vengono  troppo  tardi, 
devono  contentarli  di  quello  che  refta. 

SBegcn  bat>cnber  Slitti/  per  la  briga  chehò,  che  hai, 
che  hà,chehabbiamo  &c. 

SDie  aué  foldmi  Unorbnungeir  entfìebenbe  5francfhei* 
tcn^  le  malltie  nafeenti  (che  nafcono)  da  tali  dis- 
ordini. 

*Die  nUe  2age  uon  cucb  erft>artenbe©wf<  / le  lettere 
ch’io  attendo  da  voi  ogni  giorno. 

£od)frabcnbc  ©ebanden/  penfamenti  altieri. 

9J?ft  aufgebenber0onUf/  col  Sole  levante  (al  levarli 
del  Sole.) 
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JDer  (lubirenben  ?,ugenb  jum  5>efìen/  a beneficio  della 
Audiante  gioventù. 

fjn  $immel  febrepenbe  ©tfnbett  / peccati  gridanti  (che 
- gridano)  fin’al  cielo. 

•Strafff  tragenben  21raté/in  virtù  dell’ufficio  che  porto. 
Sitine  gegen  eiicbiragcnbe  2iebe/Tamoreche  vi  porto. 
€in  langer  nati)  fcbleppenbec  Cantei, un  mantello  lun- 
. go  e ftrafeinante. 

beft^enbe  ©«t^r/Tseni  chepoffiedono,i  beni  lo- 
ro proprii 

jO&ne  nornerge^enbe  SSorbereifung/  Tema  precedente 
preparatione. 

Mnter  abfd)reibenbem  SBpiefe/mentre  che  copiavo,co- 
piavi  &c.  la  lettera. 

£)a$  i|ìt»iberbie@eroonf)eitalIer  fromm  fepntponen* 
ben  Eeutett/quello  è contro  il  coftume  di  tutti  quelli 
che  vogliono  eiìèreperfonedabene.  ■ 

£ limili. 

Nota  i.  Quello  Ufo  de’Participii  Attivi  ferve  fo- 
lamente  per  eleganza  « per  bruiti  e rare  volte  per 
neceffità;  eflèndo  permeflò  di  lpiegarfi , in  vece  di 
dii  per  mezzo  del  Prefìnte  ò Imperfetto  dell’  Indicati» 

Fp,  come  in  Italiano. 

Nota  a.  Vi  fono  molti  Particìpii  Italiani  Subilanti- 
vati  in  — ante  e — ente  che  in  Tedefco  fono  puri 
Nomi  Subfi ant Ai  Verbali;  per  effèmpio: 

un  amante,  ein  £iebfjabet/  — inn. 
un  lavorante, ein  Slrbeif  er,£anbwctcf  tfgefefl. 
im  Aerante,  ein  5?aufftndnn/fe  ouf  bieSWeffe  reifet 
un  lefinante,  ein  farger/fparjamep  gil§«. 
un’afcoltante,  ein3u()dter. 
un’accidente,  ein  gufali, 
un’inconveniente,  ein  ungebdtlic^ed  ©ing. 
un  zoccolante,  ein  Qtorfujfer  Oitf  i?ol$f$U§etU 
un  zelante,  ein  Siferet. 

un  combattente,  habitante,  fervente  &c.  ein  ©ol*  1 
bat,3nnn)obnet/i5ebienterie.  1 

un  efpcdiente,  ein  Sfótti» 
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1n|S(nicnECntÌ’  emergenti* in  Wef“  S‘f%li4« 

E limili. 

Nota  j.  Vifono  molti  altri  Partieipii  limili,  1» 

— Anie  > — •"*  eh’ in  Tcdefco  fono  puri  Aduniti* 
per  eflempio  : J 

un  caldo  minacciante,  citte  fe&r  &«r(c  Sfótte. 

un  mal  nafccnte,  etti  iteuetf  Ubel. 

eiTer  ballante,  flarcf  genug  (gwadtfen)  feptr. 

▼ellito  conveniente,  eitt  gebdrlic&eé^leib. 
cofa  prefente,  ein«egemvdrtige$.2)mg. 
dinaro  rellante,  iSbrtgeé  ©elb. 
x>ngaro  traboccante,  cin  ubecttMefaiget  3Ducafeit. 
ragione  apparente,  fc^cittbatC  Ucfadj. 

E limili. 

Nota  4. 1 Partieipii  attivi  nella  nollra  lingua  hanno 
■ancora  una  certa  figniiicatione  in  Futuro,  in  forma  di 
Gerundio  in — dus,  — da,  —— </«»?,  quando  vifiprepo- 
»e  la  Prepofitione  $u;  la  qual  forma  in  Italiano  fi 
esprime  collìnfinitlvo,  con  la  Prepofitione  da;  per 

S)ic  annoiò  ju  fàreibetlbe  35riefc/le  lettere  da  fcriverfi 
ancora,  licer * fcribenda, 
sDiejil  bauenbe  la  chicfa  da  fabricarfi. 

2>ie;u  ©cab  fragenbe  Etiche/  il  corpo  morto  dapor- 
tarfi  alla  fepoltura. 

S&aé  ju  ja&lenbc  ©elb/  il  danaro  da  pagarli. 

S>te  $u  fauffenbc  duchee/  i libri  a comprarli. 

*Dte  $11  ttserbenbe  Collier/  militie  da  levarli. 

Mà  fe  il  Verbo  è Compollo  d'unzpareìcola  componente 
feparabiU -,  per  eflempio:  ab/ att/auf2C.  fi  mette  la 
Prepofitione $u  in  mezzo  frà  la  Particola  componente 
ed  il  Verbo;  per  eflempio: 

SDer  ab$ufd)reibenbe  SSrief)  la  lettera  da  copiarli. 
fOit  au^uttagettbe  £eid)C/  il  corpo  morto  daefpor- 
tarfi, 

au^ugcbenbe@elb/  il  danaro  da  {penderli. 

£>ie  ettijttfauffcnbc  SBudjer  / i libri  da  farfene  in- 
cetta. 

pp  n 
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Il  che  non  fi  oflèrva,quando  la  particola  componente 
del  Verbo  è una  delle  in fèp  arabili,  da  elio  ; come  bt-/ 
ent-/  gc-/  per-  :c.  come  per  eflèmpio  : 

©tt  Jtl  betrad)tenbe  ©prucf)/  fentenza  da  confiderarfi. 
2Die  ;u  cntrid)tenbe©c|)ulb/il  debito  da  fodisfarfi. 
sDfré  $u  per jcbttnbe  @elb/  il  danaro  da  confumarfi. 
©ie$u  berf<uiffenbe55ud>er/  i libri  da  venderli  &c. 

IIL 

I Tédefchi  fi  fervono  elegantemente  del 
Participio  Perfetto  ò Pafpvo  in  forma  d’un 
Nome  Adjettivo , e alle  volte  d’un  Subftan- 
tivo , anzi  d’un  Adverbto  ò Prepostone , in 
vece  del  Preterito  Perfetto  dell'  Indicativo, 
preceduto  da  un  Pronome  Relativo;  come 
poffono  fare  anco  gl’italiani,  benché  non  fem- 
ore; perelTempio: 

IbcrgetruntfeneSBein/  d vino  bevuto,  ò chefijbàbe- 
vuto. 

SDflS  gegeffcnc^rob/il  pane  mangiato. 

©er  gefdjriebene  SSritf/  la  lettera  fcritta.  Ved.  Ibpra 

pag  6$z. 

©ie  obbemdbte,obbefagle  ^erfon/Ialùdetta/opracen- 
nata  per  Iona. 

©te  ©elabene/  i convitati. 

©ie  att  cucb  poti  mie  gefcbtiebene  25tief*/  le  lettere 
fcrittevi  da  me,  ò lettere  che  vi  hò  fcritto, 

©«  gefìern  uber  SKabfyeit  getrundette  935et«  tfi  no 
niebt  bejafjdt/  il  vino  bevuto  ò che  fu  bevuto  &C, 
Meri, non  è ancora  pagato. 

©ie^efógerte  tbdtmdnen  Wfatt/  gli  allèdiati  fecero 
una  fortita. 

5B<t$  foO  teb  mit  betimur  pigcfcbtcften  23ucf)  mactycn  ? 
che  farò  io  del  libro  mandatomi  ò che  mi  havete 
mandato  ? 

tpoibcrgcbtracbtt  ©ewc&nbeif/  quello  ben  intro- 
dotto esibirne. 
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2)ic  bon  folefieni  Umvefen  enfftanbene£rantf(>eifen,  le 

malatie  nate  da  tal  disordine. 

£)ic  oben  angejogene  SJutoretf , gli  Topr’ allegati  Au- 
tori* 

5Begcn  ge&abter  3J?u(je , unb  au$gef?anbenem  Unge* 
mao)^  / per  amor  della  briga  havuta  e patimenti 
Toffèrti. 

S>ic  lang  erwarlrte  Slntmort  rfì  enblicf)  foramen/  quella 
tanto  afpettata  rilpofta  arrivo  finalmente. 

S3?ctnc  gegen  fte  jeberjeit  iragenbe  Siebe,  il  mio  v^rlò  dì 
lei  Tempre  portato  amore,  ò,  l’amore  che  le  hò 
Tempre  portato.  ’ 

SBcgcnfcinermugcIeifletcnSicnfim/  per  amor  delli 
Tuoi  fedelmente  preftati  Tervitii. 

3t>rc»or  biefem  befeftene  SanbgiUer , i loro  beni  già 
poilèduti. 

SRacb  gefraUener  TOìag-9Kaf>!$ett  / &tto  il  pranfo, 
dopo  pranzo,dopo  che  hebbi  &c.  pranlàto. 

9?ocb  abgefertigten  Sriefen/  Ipedite  le  lettere, 

SJ?i(  tìtlfgefpemet  S^ur,  a porta  aperta. 

SD?i(  &erfd)loflféner  3$ur,  a porta  Terrata. 

£)fyne  ^or^er^eaangene  SJotbercifting/  Tcnza  prepara-' 
tione  preceduta. 

©n  tfleib  gemaci)!  fatiffett/  comprar’un  habito  bell’e 
fatto.  Ved. fotta  Reg.IV.  Not.  a. 

©rjebfter  maflfen,  come  hò  raccontato. 

£)ett5?ittbern  mu§  man  batf^Breb  gefc&mttm  ober  ge* 

'■  broefien  geben  t bifogna  dare  a’ fanciulli  il  pano 
tagliato  ò rotto. 

SBaef  toftet  ein  guber  SBein  / m bte  ®(abt  geltefert? 
quanto  colla  ima  botte  di  vino  condotta  ò polla 
fcn’in  città  ? 


©ns>d$  gejmungcti/ ge&eltentc.t&un/  far  qualche  colà 
coftretto  ò per  forza. 

Unangefeben  fetner  treuen  3Dien(?e / lènza  riguardare 
' i fuoi  fedeli  Tervitii  ò lènza  haver  riguardo  alli  &c. 
V.  TottOjN.IV. 


©cf«§t/abcr  niefif  gcf?anben/bag  f'bm  olfo  f^e/luppollo 
mà  non  conceduto  ch’egli  fia  così. 

£ houli,  Pp  a N«u 
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35effetcr  $?einung  unborgegriffen/  fenza  pregiudicar’ 
ad  un  più  fano  fentimento. 

5J?an  foli  alien  geben/  eurcr  un&ergeffen,  eudj  unaudgo 
fdfioffen/  Tene  darà  a tutù,  fenza  (cordarli  di  voi, 
voi  ineschilo. 

Grifi  5iefer23err»djfang  unbefugt/  egli  è incapace  di 
quella  funtione. 

Gr  ifi  necb  un&er&egrat&ef,  unbet»eib<t,unbcamfef/um 
angenommen  ic.  egli  non  è ancora  maritato,  am- 
mogliato.egli  è ancora  fenza  impiego  &c. 

Gine  ecfirifft  unaelefen  unb  unge&drt  aerbammett/ 
condannar  una  fcrittura  fenza  leggerla. 

Gr  bat$  frep  unb  ungrbunb en  bef  annt/egli  l’hà  confef. 

fato  francamente  e fenza  corda. 

SEftit  unoerrncfteti/  4inoertt>anbtcn  Slugen  onfe&eit/  ri- 
guardare con  occhi  fermi  ò filli. 
llngecf)lid)t^erb<n/  morire  fenza  cflèr  calato,  morire 
celibe. 

fXit  unoerbhlmfen  SBorfen/  con  parole  proprie,  fenn» 
figura, fenza  metafora. 

Gin  unbenamiter  aber  nidfi  unbefannfer  ©cribent,  un 

Autore  anonimo  mà  non  già  feonofeiuto. 

Gin  e^rlidjer/ungefdjolteneraiJann/unhuomo  hono- 
rato,  incolpato. 

Unbertiffen/  ungelaben  tc.  fommen/  venire  fenza  eflère 
chiamato, fenza  eflère  invitato  occ. 

Gtthad  utigebeiffen  t(>un/  fare  qualche  cofa  fenza  com- 
mandamento. 

Gin  dbe$  unb  unbeiuoljnteé  £anb/  unpaefe  deferto  e 
inhabitato  (dishabitato.) 

€3  ifi  mir  unbewufi/if.  untvifienb/io  non  lo  sò , non  hò 
notitia  di  quella  cofa. 

Gr  battf  unmiffenbget&an,  egU  l’ha  fatto  per  ignoran- 
za. 

Emillionidifimili  • la  forma  eflènd  o, come  hò  accen- 
nato,una  delle  più  nelle,  proprie  e naturali  che  habbia 
quella  Lingua  ; gl’italiani  la  devono  circonfcrivere 
con  divertì  altri  modi. 

V.  Si 
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Si  può  fèrvirfi  déParticipìi  P affivi  elegan- 
temente in  vece  d’un  Imperativo,  e qualche 
volta  in  vece  d’un  Infinitivo , anzi  in  vece  d* un 
Participio  Attivo  col  Verbo  tomtnen  ; per 
eflempio  ; 

(gienal  getrunefett  i&r  #emn!  in  vece:  tm&tttim 
mal  bevete  una  volta, Signori! 

Sdebergefeffen  ! fedete  V.S.  T s’aflèntino  ! 
©tihgefd)tviegcn  ! tacete,fdentio  ! 

fugefagt!  promettetemelo, datemi  la  mano, 
ngefangcn.'aufgefeffcn!  angefpannct  ! cominciarne, 
montate  (in  carrozza  &c.)  attaccate,  che  s’attac- 
chi,che  li  metta  lotto  i cavalli  ! 

Sugefefct!  apponete  (J*n*ri  nel  gi»c*.  ) 

&ie£anb  gegebert/unb  eittanbrt  tmtwratt  ! date  là  ma- 
no l’uno  all’altro  e abbracciatevi  ! 

«Bue  facfyt  gegangen,  unb  nic^t  geeilet  ! andate  pian® 
lenza  affrettarvi  ! 

S5ejfet  im  2lnfaitg  «ergebetré  bebac&t,  ald  b«rttacb«  per* 
geben^  bef  lagt/egli  c meglio  di  penarci  inutilmen- 
te al  principio,  che  lamentarli  poi  inutilmente  al 
- fine. 

beiflft  reblid)  gefoc&Cen/  quello  è un  combattere 
leggitimamente. 

itfC&eifTO  nid)f  getruncf  etvfbitbern  gefoffen,  quell® 
none  già  un  bevere,  mà  un  traccannare. 
©cbrepenunb^eulen (ifi)  bep  ifmen gefunge»/ 
un  gridare  e urlare  li  chiama  da  loro  cantare. 

€r  fommtgclauffcn/geritten/gcgangcn/gefabrcn  *c.  egli 

viene  correndo,  cavalcando,  caminando  (andan- 
do) in  barca,in  carrozza  &c. 

Safomrater  angcflodjctt/  eccolo  spuntare. 

faf)lqi2ÌHtfrebett  aufgejogen  femmett/  venir’alle- 
gando  ò allegare  feufe  vane  ò frivole. 

©itKtt  btflicbt  ttutC^CH/  far’innamorare  uno. 

• . • t « 
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SgeflTerct  9)?eiming  unborgegrifferi/  fenza  pregiudicar5 
ad  un  più  fano  fentimento. 

5D?an  foli  allett  gebett/ eurcr  unuergejfen,  eud)  unauége* 
fd)lo(fcti/  ferie  darà  a tutti,  lenza  fcordarfi  di  voi, 
voi  ineschilo. 

<£r  i|l  biefer  23errid)lung  unbefugt/  egli  è incapace  di 
quella  funtione. 

<gr  tfi  ned)  uiu>er&ci)ratf)ef/  unbet»cibet/unbeamfef/urti 
dngenomnien  ic.  egli  non  è ancora  maritato,  am< 
mogliato,egli  è ancora  fenza  impiego  &c. 

€inc  edjrifft  utiadefen  unb  ungebdrt  aerbammet?/ 

condannar  una  fcrittura  fenza  leggerla. 

€r  t>atà  frep  unb  ungcbunbenbcfamtf/eglirhàconfeC. 

fato  francamente  e fenza  corda. 

$El?it  unoemicften/  umjertvanbtcn  Slugett  anfc&en/  ri- 
guardare con  occhi  fermi  ò filli. 
Ungccfiiidjt^erbcn/  morire  fenza  clfer  calato,  morire 
celibe. 

SRitunocrbldmfettSEBorfen/  con  parole  proprie,  fenza 
figura, fenza  metafora. 

€in  unbenannter  aber  nidjt  unbefannfer  ©cribettf,  un 
Autore  anonimo  mà  non  già  fconofciuto. 

€in  d>rlid)er/ungefd)oltener  SDJatui/  unhuomo  hono- 
rato,  incolpato. 

tlnbmtjfcn/  ungelaben  ic.  fomtnett/  venire  fenza  cfière 
chiamato, fenza  elTere  invitato  &c. 

€flt>ad  unge&riffen  tfouity  fare  qualche  cofa  fenza  com- 
mandamento. 

€in  dbe$  unb  un6ctt>oIjnteé  Eaitb/  unpaefe  deferto  e 
inhabitato  (dishabitato.) 

ifi  mir  unbetvuff/if.  untori  jfenb/io  non  lo  sò , non  hò 
notitia  di  quella  cofa. 

€r  battf  untuijfenbget&an,  egli  l’ha  fatto  per  ignoran- 
za. 

E millioni  di  fimili  * la  forma  eflèndo,come  hò  accen- 
nato,una  delle  più  belle,  proprie  e naturali  che  habbia 
quella  Lingua  ; gl’italiani  la  devono  circonicrivcre 
con  divedi  altri  modi. 

V.Si 
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Si  può  fervirlì  deParticipii  J>  affivi  elegan- 
temente in  vece  d’un  Imperativo,  e qualche 
volta  in  vece  d’un  Infinitivo,  anzi  in  veced*utt 
Participio  Attivo  col  Verbo  £cntmett  ; per 
eflempio: 

<£«ptal  gefruncf  ctt  i&r  £etren  ! in  vece  : ttinefet  ei» 
tttfll  bevete  una  volta, Signori  ! 

Sliebergefcjfen  ! lèdete  V.S.  T s’aflèntino  ! 
©liflgefcbnffegen  ! tacete, filentio  ! 

Sugefagt!  promettetemelo, datemi  la  mano. 
Slngefangen  ! aufgefeffcn  ! artgefpannet!  cominciamo* 
montate  {in  carrozza  &c.)  attaccate,  che  s’attac- 
chi,che  fi  metta  lotto  i cavalli  ! 

3u0«fefct  ! apponete  {dsnari  nel  gioco.  ) 

Sic  £anb  gegebeit,unb  cinanbet  «matmet  ! date  la  ma- 
no l’uno  all’altro  e abbracciatevi  ! 
fttut  facf)t  gegangett,  unb  nicf)t  geeilef  ! andate  pian® 
lenza  affrettarvi  ! 

55cffct  im  2lnfang  ttergebcnébebacbt,  afó  &crnad>er  act* 
gebentf  bef  lagf,egli  c meglio  di  penlàrci  inutilmen- 
te al  principio,  che  lamentarli  poi  inutilmente  ai 
•'  fine. 

Sod  bcijft  reblicf)  gefoc&fcn/  quello  è un  combattere 
leggitimamentc. 

Saé  iffCbeijTO  nicfjf  getruncf  en/fbitbettt  gefoffcn,  quell® 
non  e già  un  bevere,  mà  un  traccannare. 
©cbrcpcnuRb^culcnbeiffct  (ifì)  bep  tènen  defun^ett/ 
un  gridare  e urlare  fi  chiama  da  loro  cantare. 

€r  lommt  gelauffen/geritten/gegangen/gefa&ren  ir.  egli 

viene  correndo,  cavalcando,  caminaado  (andan- 
do) in  barca,in  carrozza  &c. 

Sa  fomrat  et  anqcflocfyen/  eccolo  spuntare. 

S0?it  faf)len21u£reben  aufgejogen  fontmen/  venir’alle- 
gando  ò allegare  leufe  vane  ò frivole, 
ocrljebt  macheti/  far’innamorare  uno. 

* • v • 
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Scflecct  CD?eimmg  unborgegtiffen/  fenza  pregiudicar’ 
ad  un  più  fano  fentimento. 

5D?an  foli  atleti  geben/  eurcr  untKtgeffen,  eud)  unaudge» 
fdjloffen/  Tene  darà  a tutti,  fenza  (cordarli  di  voi, 
voi  inesclulb. 

Srifi  biefer  23errid)tung  unbefiigt/  egli  è incapace  di 
quella  funtione. 

Sr  if*  ned)  umterbepratbel/  tmbetoeibct/unbeamfef/  un» 
angenommen  tc.  egli  non  è ancora  maritato,  am- 
moglÌato,egli  è ancora  fenza  impiego  &c. 

Sine  Mtiielefen  unb  ungebdrt  uerbammett/ 

condannar  una  fcrittura  fenza  leggerla. 

Sr  bafé  frep  unb  Mtgebunbenbefanttf/eglirhàconfèll 
fato  francamente  e fenza  corda. 

Sflit  unoertiuften/  unoertoaitbfcn  2Utgett  «nfc^en/  ri- 
guardare con  occhi  fermi  ò filfi. 

Hngecfjlidjtrjferben/  morire  fenza  cflèr  calato,  morire 
celibe. 

50?itunt>crbtómfen9Borfen/  con  parole  proprie,  lènti 
figura, fenza  metafora. 

Sin  unbenattnter  aber  nidjt  unbcfamtfer  ©cribettt/  un 
Autore  anonimo  mà  non  già  feonofeiuto. 

Sin  cbrlidjer/ungefdjoltencrSDfann/unhuomo  hono- 
rato,  incolpato. 

llnberujfen,  ungelabert  tc.  fommen/  venire  fenza  edera 
chiamato, fenza  «fière  invitato  &c. 

Stthad  ungebeiffen  tbun/  fare  qualche  cofa  fenza  com- 
mandamento. 

Sin  dbeé  unb  imbetnobnteó  £anb/  un  paefe  deferto  e 
inhabitato  (dishabitato.) 

Sói(ìmirunben>ufl/if.  unmiflenb/io  non  lo  sò , nonhò 

notitia  di  quefta  cola. 

€r  b<*t$  untniffenb  getban/  egU  Pha  fatto  per  ignoran- 
za. 

E millioni  di  fimili  • la  forma  effèndo,come  hò  accen- 
nato,una  delle  più  nelle,  proprie  e naturali  che  habbia 

quella  Lingua  ; gl’italiani  la  devono  circonfcrivere 

con  diverfi  altri  modi. 

V.Si 
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V. 

Si  può  fèrvirfi  d iParttcipìi  P affivi  elegan- 
temente in  vece  d’un  Imperativo,  e qualche 
volta  in  vece  d’un  Infinitivo,  anzi  in  vece  d*un 
Participio  Attivo  col  Verbo  fomttìen  ; p«r 
eflempio  : 

<£«ptal  getruncf  ctt  i&t  ferreo  ! in  vece  : (rincf  et  tim 
mal  bevete  una  volta, Signori  ! 

SRubcrgefejfen  ! fedeteV.S.T  s’aflèntino! 
(StiQgefcptviegcn  ! tacete,filentio  ! 

Jugefagt!  promettetemelo, datemi  la  mano. 
Ilngefangen  ! aufgefeflcn  ! angefpannet  ! cominciamo, 
montate  (in  utrrozz*  &e.)  attaccate,  che  s’attac- 
chi,che  fi  metta  lotto  i cavalli  ! 

3ugefc$t!  apponete  (J*n*rì  ntlgi»c».  ) 

©ie^mnb  gegebcn,unb  cinanber  ttmatmel  ! date  lami- 
no l’uno  all’altro  e abbracciatevi  ! 
fftur  facfyt  gegangen,  «nb  nic&t  geeilet  ! andate  pian® 
fenza  affrettarvi  ! 

S5cffcr  im  Slnfang  »erge&ené6cba<bt,  alé  &ernadj«  per* 
gebttté  6ef  lagf/egli  c meglio  di  penlàrci  inutilmen- 
te al  principio,  che  lamentarli  poi  inutilmente  at 
— fine. 

peiffit  reblicp  gefocpltlt/  quello  è un  combattere 
leggitimamente. 

ifrlftcifii)  tiicpt  gettuncf  en/fbnbettt  gefoffett,  quell® 
non  e già  un  bevere,  mà  un  traccannare. 

©cprepen  uwb  £euleti  peiffef  (ifl)  bep  ibnen  gcfimgtti/ 

un  gridare  e urlare  fi  chiama  da  loro  cantare. 

Crfommf  gelauffen,9erittett,gegangcn,gefapren  tc.  egli 
viene  correndo,  cavalcando,  cambiando  (andan- 
do) in  barca,in  carrozza  &c. 

SDa  fomrat  et  angeffocpen/  eccolo  spuntare. 

SWit  faf)len2lu$rebert  aufgcjogcn  fommen/  venir’alle- 

gando  ò allegare  feufe  vane  ò frivole. 

fitteti  Derliebt  macheti/  far’innamorarcuno. 
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53eflTerer  $?einung  unborgegriffèn;  fenza  pregiudicar’ 
ad  un  più  fano  fentimento. 

Sttan  foU  afien  geben/  eurcr  un&ergejfen;  end?  uttauége« 
fdjloffen/  fene  darà  a tutti,  fcnza  fcordarfi  di  voi, 
voi  mesciuto. 

Grill  bieferSkrridjfung  unbefugty  egli  è incapace  di 
quella  funtione. 

Gr  ifl  nocb  un&er&cpratbri/  unbemeibel/unbeamtef/  uni 
angenommett  le.  egli  non  è ancora  maritato,  am- 
mogIiato,egli  è ancora  fenza  impiego  &c. 

Gine  ©cfirifft  un^elefen  unb  ungef>drt  perbammctt/ 

condannar  una  fcrittura  fenza  leggerla. 

Gr  baf$  frep  unb  uitgebunb ett  bef  annt/egli  l’hà  confef. 
fato  francamente  e lènza  corda. 

SJ?it  um>erru<fteti/  4mt>erft>anbtcn  21ugen  anfe&en/  ri- 
guardare con  occhi  fermi  ò filli. 

Ungecblid)t^lerben/  morire  fcnza  cflèr  calato,  morire 
celibe. 

ffóituntoerbldmfenSBorteit/  con  parole  proprie,  lenii 
figura, fenza  metafora. 

Gin  unbenannter  aber  niefit  unbefannter  <5cri6ent/  un 
Autore  anonimo  mà  non  già  feonofeiuto. 

Gin  cbrlidjer/tingefcboltenerSWann/unhuomo  hono- 
rato,  incolpato. 

ìlnberufen/  ungelaben  ic.  fomrncn / venire  fenza  eflcre 
chiamato, fenza  «fière  invitatoocc. 

Gtlhad  unge^eiffen  t()un/  fare  qualche  cofa  fenza  com- 
mandamento. 

Gin  ébeé  unb  un6ctt>obnfeé  £anb/  unpaefe  deferto  e 
inhabitato  (dishabitato.) 

Gé  ifi  mir  unbmufi/if.  untt>i (fenb/io  non  lo  sò , non  hò 
notitia  di  quella  colà. 

Gr  fiat#  unftjiffenbgetfoan/  egli  l’ha  fatto  per  ignoran- 
za. 

E millioni  di  fimili  * la  forma  eflèndo,come  hò  accen- 
natola delle  più  belle,  proprie  e naturali  che  habbia 

quella  Lingua  ; gl’italiani  la  devono  circonfcrivere 

con  diverh  altri  modi. 
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Si  può  fèrvidi  dz'Participii  P affivi  elegan- 
temente in  vece  d’un  Imperativo,  e qualche 
volta  in  vece  d’un  Infinitivo , anzi  in  veced*un 
Participio  Attivo  col  Verbo  £ottttttett  ; per 
eflempio  ; 

€i*nal  getrnndfen  i&r  Retteti!  in  vece:  trincetti» 
mal  bevete  una  volta, Signori* 

SRtebergefeffen  ! fedete  V.S.  T s’aflènfino  ! 
©lillgefd)tt>iegeti  ! tacete,filentio  ! 

Sugffagt!  promettetemelo, datemi  la  mano. 
Siugefangen  ! aufgefeffen  ! angefpamict!  cominciarne, 
montate  (Jn  carrozza  &c.)  attaccate,  che  s’attac- 
chi,che  fi  metta  lotto  i cavalli  ! 

Sugefe^tl  apponete  (/antri  ntlgi»co.  ) 

£)ie£mtb  gegebcit/uitb  eitwnber  umarmef  ! date  la  ma- 
no l’uno  all’altro  e abbracciatevi  ! 

Sfar  facfyt  gegangen,  unb  nic&t  geeilet  ! andate  pian» 

fenza  affrettarvi!  v 

Sfjfct  itti  Slnfaitg  oergebetté  bebadjt/  ald  berttacbet  per* 
gebené  beflagf/egli  è meglio  di  penlàrci  inutilmen- 
te al  principio,  che  lamentarli  poi  inutilmente  ai 
— fine. 

Oad  beijft  reblid)  gefod)fen/  quello  è un  combattere 

leggitimamente. 

ifK&eiffi)  nid)t  gettimdfetj/fbttbetn  gefoffett,  quell» 
non  e già  un  b e vere,  mà  un  traccannare. 
©<#repenuRb£eulenbeifiref  (ifì)  bep  i&tten  gefuttgett/ 
un  gridare  e urlare  fi  chiama  da  loro  cantare. 

Crfommtgdauffcn/gerittcn/gcgangcn/gefabrcn  re.  egli 
viene  correndo,  cavalcando,  cambiando  (andan- 
do) in  barca,in  carrozza  &c. 

SDa  f omrat  et  angefloc^eti/  eccolo  spuntare. 

SSJit  fofjlen  2iu$reben  aufgejogen  fornirteli/  venir’alle- 
gando  ò allegare  leufe  vane  ò frivole. 

Petliebt  macheti/  far’innam orare  uno. 

♦ - ’ \ . 
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Il  che  non  fi  ofièrva,quando  la  particola  componente 
del  Verbo  è una  delle  in fcp  arabili,  da  elio  ; come  be-/ 
(Ut -/  gc-/  per-  :c.  come  per  efièmpio  : 

*D«  $u  betradjtcnbe  ©ptuef)/  fentenza  da  confiderai!!. 
■Die  ju  entrid)tenbe®ct)ulb/il  debito  da  fòdisfarfì. 

ju  berje&renbe  @elb/  il  danaro  da  confumarfi. 

SDie  ju  rerfmiffenbeS5t*^er/  i libri  da  venderli  &c. 

HI* 

I Tèdefchi  fi  fervono  elegantemente  de! 
Participio  Perfetto  ò Pajpvo  in  forma  d’un 
Nome  Adjettivo , e alle  volte  d’un  Subf  at- 
tivo , anzi  d’un  Adverbio  ò Prepofitione , in 
vece  del  Preterito  Perfetto  dell'  Indicativo, 
preceduto  da  un  Pronome  Relativo  ; come 
poffono  fare  anco  gl’italiani,  benché  non  fem- 
ore; pereflempio: 

IbergetruncfetteSBein/  il  vino  bevuto,  òche  fihà  be- 
vuto. 

jD oé  gegeffetteQfreb/il  pane  mangiato. 

5Det  gefajriebene  SSrief/  la  lettera  fcritta.  Ved.  fopra 

p*l69** 

JDie  obbemelbfe,obbefagte  ^erfon/Iafudetta^fopracen- 
nata  perfona. 

£>ie  ©clabcne;  i convitati. 

•Die  an  cucb  t>on  mir  gefebriebene  SBriefe  / le  lettere 
fcrittevi  da  me,  ò lettere  che  vi  hò  fcritto, 

£)«  gefìern  uber  $Ka&l$eit  getrunefene  33ein  tf?  notfr 
oicbt  bcjabjt/  il  vino  bevuto  ò che  fu  bevuto  &C, 
Meri,  non  è ancora  pagato. 

2Dfc$eIdgerte  t()dtc»einen21uéfa0/  gli  attediati  fecero 
tuia  fbrtita. 

SSteé  fcB  f$mit  bemratr  jngefcbicften  25ud)  mad)«n  ? 
che  farò  io  del  libro  mandatomi  ò che  mi  havete 
mandato  ? 

2>i«fe  tsjeB>erge&rac§te  ©etpo&n&eify  quello  bea  intro- 
dotto esitarne, 

• tifo 
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2)ic  feon  folefiem  Unmefcn  enttfan  bene  foantf  beton,  le 
malatie  nate  da  tal  disordine. 

£>ie  oben  «ngejogene  Siutoretf,  gli  fopr’  allegati  Au- 
tori. or  o 

SBegcn  ge&abter  3J?uf)e , unb  au$gef?anbenem  Unge# 
mad)é  / per  amor  della  briga  havuta  e patimenti 
• fofferti. 

2)ie  lang  ermarlef  e Sintmort  rfì  enblid)  fommcn,  quella 
tanto  allettata  rilpofta  arrivò  finalmente. 
mine  gegcn  fìe  jeberjeit  iragenbe  Siebe,  il  mio  v$rfo  dì 
lei  Tempre  portato  amore,  ò,  l’amore  che  le  hò 
Tempre  portato.  ’ 

SBegen  feiner  treugeleiflettn  ©ienflen/  per  amor  dell! 
Tuoi  fedelmente  preftati  fervitii. 

3^rc  hoc  biefern  befefiene  £«nbg&er  , i loro  beni  già 
poflèduti. 

SRad)  gebatoner  5)?toag-5)?a&l$ert , fatto  il  pranfo, 
dopo  pranzo,dopo  che  hebbi  &c.  praniàto. 

SRacb  abgefertigten  ^Bricfcr»/  fpedite  le  lettere. 

S0?it  aufgefperrfer  £()ur/  a porta  aperta. 

SSJ?it  t>ecfcf)loffénet  ^fyur,  a porta  ferrata. 

£)^ne  bor^crgegangene  Slorbereitong,  Tenia  prepara-' 

^ rione  preceduta. 

€in  5?leib  gemad)t  fauffen,  comprar’un  habito  bell’e 
fatto.  Vtd.  fotte  Reg.IV.  Not.  a. 

Crjebtor  maffen,  come  hò  raccontato. 

£)en5?inbern  mu§  man  batfSBrob  gefcbnitten  ober  gè» 

’ brocficn  geben  , bifogna  dare  a’ fanciulli  il  pane 
tagliato  ò rotto. 

SBatf  foflet  cin  gubet  SBein,  m bie©fabt  geliefert? 

Suanto  corta  ima  botte  di  vino  condotta  ò porta 
n’in  città  ? 


gcjnjungcn,  gebeffentc.t&un/  far  qualche  colà 
coftretto  ò per  forza. 

Unangefeben  feiner  treuen  5Dicnffc  , lènza  riguardare 
! luoi  fedeli  fervrtiiò  lènza  haver  riguardo  alli  &c. 
V.  TottOjN.IV. 


©efe$t,abernid)fgef!anben,ba§f&malfbfe9e,luppofto 
mà  non  conceduto  ch’egli  fia  cosi. 

£ limili.  Pp  a N*t* 
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Nota  i.  Quello  Ufo  de’Participii  paffivi  ferve  fo- 
lamente  per  eleganza  e per  bruita  j e rare  volte  per 
neceffità  ; eflèndo  permeilo,  in  vece  di  elfi, di  fpiegarfi 
col  Preterito  Perfetto  ò Plusquamperfetto  dell ’ Indicati « 
lo,  come  in  Italiano. 

Nota  »,  L’Ufo  Tedefco  de’  Participii  ? affili  con- 
viene generalmente  piu  coll’Italiano  » che  quello  de 
Participii  Attivi. 


IV. 

I Participii,  fopra  tutto  ? affivi  ammetto- 
no elegantemente , anzi  con  Emfajè  la  parti- 
cola Negativa  uit-/  Lat.  -in;  e Tene  efprime 
il  contrario  di  quello  che  dinota  il  Participio 
cjie  fegue , e quello  modo  è belliflìmo  $ per 
c (Tempio  : 

SDicfer  uneerfjofftetc/  im&ermut&cte  @o|?/  quello  fora- 

ftiereinfperatOjinafpettato. 

tlnt)crt}offt  fommt  offt/  Pro 9.  cofe  non  fperate  fpeflo 
fono  arrivate.  . _ _ _ 

Ungelabene©dffe  fcfcet  manljinfct  btc  / Pro 9.  fo- 

rallieri  non  convitati  fi  mette  dietro  la  porta, 
ifl  citi  unbcfd)nittcwcr3ub/egli  èunHebreoincir- 
concifo.  , 

Un«caeficn,unb  ungetamefen  tc.  fc^lafen  ge&en/  andar  a 
dormire  fenza  cena,  lenza  bevere  &c. 

Cine  ©peife  imgefal&en  unb  ungefc&raal&enejTen,  man- 
giare, un  cibo  lenza  fale  e fenza  oglio,  fenza  butuo 
ò altro  condimento. 

Ungefottctte  €net  tc.  uova  crude, non  cotte. 
llng<bunbcne&t!d)cr, libri  non  legati. 

<jtn  tuuutégctaucteé  £au$,  cafa  imperfetta. 
€inunmiéàeat&eitetC$2B«cf,  opera  imperfetta,  no» 
v limata  &c. 

MnbciabltcSlu^JtlgC/Conticelli  non  pagati. 

€r  forget  fur  ungelegte  <£t)et/  Pro l.  egli  hà  cura  delle 
uova  non  nate  ancora,  dot  di  coft  non  neceflàrie. 

Sic 
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®i«3faét  unacfc^Iafcn  jubringeit,  p adire  la  notte 
lenza  dormire. 

tlngefdjlafen  miebrr  fluff?tf)Ctt/levarfi  lènza  liaver  dor- 
mito. 

Un&emc&feterSadjen  mieter  fommen/ ritornare  fen- 
za  haver  fatto  nulla.  * 

Objtungefcfceelt  effen,  mangiare  i frutti  lènza 
pelarli. 

2)ie  2Bdlfe  freffeit  bie  @d)afe  ungeje&Ief,  Prot.  i lupi 

mangiano  le  pecore  lènza  contarle.  r 

£>ie  $5r  iefe  ligen  nod>  ba  unabgefdmicben,  le  lettere  fo- 
no la  fenza  eflère  copiate  ancora. 

Wttgefd)Iagen  bafcon  fommeit,  fcappare  fenza  eflèr  bau 
tuto,cioèfaIvamente  ejlènza  contefa. 

&aà  iff  bir  un&ermefjrtunb  unrerboften,  quella  cofa  tl 
e permeila,  ò non  ti  è vietata, disdetta 
€$  rnarer  t^rer  bret>  faufenb,  SBcib  unb  ftinber  unao 
reepnet/  ven’erano  tre  milla,  non  comprelòvì  ò 
fenza  contare  donne  e fanciulli. 
€tmirb$nid)tungerocf>ett  loffeit/  egli  nonfela  pafferà 
fenza  vendetta  ò fenza  vendicarlène. 

S)ie  ©udjen  ungemeiffert , unb  unaednberf  latito, 
falciar  le  cofe  come  fono  lènza  indicarle  nè  al- 
terarle. 

S)ie£&orebiegan&e3M)f  uimerfperref  laflcn,  lafciar 

le  porte  aperte  tutta  la  notte  lènza  ferrarle 
©cr  £err  fep  ungebcmOfjet,  V.S.  non  pigli  la  briga, 
non  s’incommodi.  ' 

3em«nb  unangefocbten,  uimey  irci,  utt&ef  dmmerf  ir.  laf* 
ferì/  lafciar  uno  in  pace  lènza  tentarlo , molellarlo, 
importunarlo  &c. 

<Eine  ©mtiufragc  unerdrfett  laffèn,  falciar*  una  coa- 
troverfia  ò differenza  indecilà. 

SDaé  ©elb  ungead) Kt/  unwtgtfe&en,  fenza  guardare  a 
danari. 

£>effen  ungeacbfef,  beffen  unangefcfjat  / quello  non 
ollante, fenza  haver  mira  a quello. 

©eine  getreue  Sienfìe  unbetrad)frt,  un&ebac&f  ìc.  fenza 
haver  confideratione  a i fuoi  fedeli  fervigi. 

PP  ? éeffìm 
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55c(feccc  3J?einung  unborgegrifftn/  fenza  pregiudicar* 
ad  un  più  fano  fentimento. 

SDtonfoU  aUen  geben/  cutcr  unuergeffén/  eud)  mtauége* 
fdjiojfcit/  Tene  darà  a tutti,  fenza  fcordarfi  di  voi, 
voi  inesclufo. 

<?ritf  biefer23emdj(ung  unbefugt/  egli  e incapace  di 
quella  funtione. 

enfi  nocb  unt>cct)ci)tatbet/  imbetneibet,  unbeamtef,  tini 
angenommen  tc.  egli  non  è ancora  maritato,  am- 
mogliato,egli  è ancora  fenza  impiego  &c. 

€inc  ©cbrifft  unqelefen  unb  ungebfot  berbaronutt/ 
condannar  una  fcrittura  fenza  leggerla. 

€r  baté  frcp  unb  ìnigebimbenbcfannt/eglirhàconfel- 
fkto  francamente  e fenza  corda. 

$D?it  unberru(ften/4mbertt>anbtcn  Slngett  onfc^eit/  ri- 
guardare con  occhi  fermi  ò filli.  w ^ 

ltogecblid)t$erben/  morire  fenza  cflèr  calato,  morire 
celibe.  , *x£ 

CKitunberSldmfenSBorfen/  con  parole  proprie,  len*a 
figura, fenza  metafora. 

(gin  unbenanntet  aber  niefit  unbefannter  ©cribetit/  un 
Autore  anonimo  mà  non  già  feonofeiuto. 

€in  ebr  lid)er/ungefd)oUener  SDìann/  unhuomo  hono- 
rato,  incolpato. 

Unberuffcn/  ungelaben  ic.  fomttun/  venire  fenza  eflero 
chiamato, fenza  «fiere  invitato  occ. 

(gtlhad  ungebeiffen  tbUO/  fare  qualche  cofa  fenza  com- 
mandamento. 

€in  ébeé  unb  unbctbobnteó  £anb/  un  paefe  deferto  e 
inhabitato  (dishabitato.) 

<gé  iflmirunbetnufì/if.  untbiffenb/io  non  lo  sò , nonhò 
notitia  di  quella  cofa. 

€r  boté  unn?iffenbgetban/  egli  l’ha  fatto  per  ignoran- 
za. 

E millioni  di  fonili  : la  forma  eflèndo,come  hò  accen- 
nato,una  delle  più  nelle,  proprie  e naturali  che  habbia 
quella  Lingua  ; gl’italiani  la  devono  circonlcrivere 
con  diverii  altri  modi. 


- V. 

Si  può  lèrvirfi  d € Participi  ? affivi  elegan- 
temente in  vece  d’un  Imperativo,  e qualche 
volta  in  vece  d’un  Infinitivo,  anzi  in  vece  d*un 
Participio  Attivo  col  Verbo  fommeit  ; p«r 
eflempio  : 

Captai  gefruncf  ctt  i&r  £emn  ! in  vece  : trinci  et  tilt» 
mal  bevete  una  volta, Signori  ! 

Sliebergefcffen  ! fedeteV.S.T  s’aflèntino! 
<5tiDgefd)tt>iegen!  tacete,filentio  ! 

3ugcjagt!  promcttetemelo,datemi  la  mano. 
IhgefangenJaufgefeflFen!  angefpannet!  cominciamo, 
montate  (jn  ctrrozz » ó'C,')  attaccate,  che  s’attac- 
chi,che  fi  metta  fotto  i cavalli  ! 

3ugefefct  ! apponete  (d*n*ri  ntlgUco.  ) 
fòie  £anb  gegeben,unb  einanber  wmarmef  ! date  la  ma- 
no l’uno  all’altro  e abbracciatevi  ! 
fftue  facf)t  gegangen/  unb  nic&t  geeilet  ! andate  pian» 
Tenta  affrettarvi  ! 

35effcr  ira  2lnfang  »crgeben$bebadjt/  ald  bernacfier  ber* 
gebentf  bef  lag?/ egli  è meglio  dipeniàrci  inutilmen- 
te al  principio,  che  lamentarli  poi  inutilmente  al 
fine. 

£>ad  fjcifft  rcblid)  gefodjtert/  quello  è un  combattere 

* leggitimamentc. 

ijt  Cbdjft)  nid>t  gefruncf  en/fbnbetn  gefoffm,  quell» 
none  già  un  bevere,  mà  un  traccannare. 
©cbrepenunbjpeulenbeiffef  (ifì)  bep  ibtten  gefungen/ 
un  gridare  e urlare  fi  chiama  da  loro  cantare. 
Ctfommtgclaujfcn/gerittcn/gegangen/gefabreti  ic.  egli 
viene  correndo,  cavalcando,  cambiando  (andan- 
do) in  barca,in  carrozza  &c. 
sDafomratet  angefìocben/ eccolo  spuntare. 

SRit  fablen  2lu$reben  aufgejogen  fommen/  venir’alle- 
gando  ò allegare  fcufe  vane  ò frivole. 

€il#n  Perliebt  macheti/  far’innamorare  uno. 

• . . • i « 
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~~  Nota  1.  Alcuni  di  quelli  Participii,  in  qualità  di 
Kami  Adjettfti, poftòno  effere  Comparati,  come  'veri 
ÀJjettmy ed.fopra pag. }7}-& feq- per  eflèmpio : 
£)amitbie®ad)unt)crmercfeetwdcc/  a fin  che  la  cola 
folle  più  coperta  ò fegreta. 
fgjo  fiubct  man  unbebetf  tm  SBeibé6tlber/  alé  bei)  un$  ? 
dove  fi' trova  donne  più  nude  ò meno  coperte  che 
dei  noi  ^ 

£>ie  afletùttgelabentfe  ©dfie  fommenamliebflen,  tfo- 
raftieri  meno  convitati  ò poco  convitati  vengo- 
no il  più  volentieri.  . 

ssian  mirb  mir  befìo  toerbitWttP/  tanto  piu  fi  accende 
labile,l’huomo  viepiù  Tene  inviperifee. 
fieine  loerìangtete  3e»tl*n9  bdttet  i^tmir  bnngcn  fon» . 

nen,  non  mi  havrefte  potuto  apportar  nuova  più 

^USungfcrn  tpiffen  il*  aufbaé  aKcrcingejeaenfìe  i» 
halten/  marni  ipte  àuyet  bet)  t&nen  f«)nb/  le  don- 
zelle fanno  fare  lejpiù  modefte  quando  ì loro 
amorpfi  fono  con  elio  loro. 

j Notti.  Alcuni  di  quelli  ParticipiiPafiìvi, fervendo 
«ome  Adì  erba  ; ammettono  la  terminatione  geniti- 
va—ep;  perelfèmpio: 

©iefee  95ricf  ifl  bcrftegeUer  ò »etf*loffen<t  fomtncn, 
ober  i&r  &abt  rair  W «ufgebpodjen»  o offener  «e» 
brad)t;  in  vece  di:  perftegelt,  pcrfd)loff<n,  aufge* 
tred)en/  offen  IC.  quella  lettera  è venuta  figillata 
o chiufa;  mà  voi  me  l’havete  apportato  diifigii- 

lata  ò aperta.  , , 

Cin  Sleib  geraa*t«P  « , comprar  un  hahito 

bell’  e fatto. 

Nota  3.  Si  forma  ancora, come  habbiamo  accen- 
nato di  fopra  pag.  769.  Reg.1V.  da  alcuni  Part‘c^tl 
Pafffit  accompagnati  con  un  Nome  o Pronome  in  be- 
nitivo  e alle  volte  /ima,  in  una  fìgnificatione 
una  bella  lpecie  di  Adberbii  per  mezzo  della  " repoi. 
«eg.ttn_;p«  «(Tempio:  ^ 
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tlntterridjfefer  / utterèrferfer  ©acbe  ttueber  fommen/  • 

ritornare  fenza  haver  fatto  ò decifò  nulla. 

SDec  t*5cfaf?r  ungeacfytet/  fenza  curare  il  pericolo, 
tlmterfcbàmtec  SBctfc/  sfacciatamente. 

€5&ld;er  mafjen/foldjer  gefìalt/talmente,in  tal  maniera. 
Slngefeljen  bag  er  tc.  attefo  ch’egli  &c. 

Unangefefrett  ba§  fte  tc.  fenza  haver  riguardo  ch’el- 
la &c. 

fjmà  di  quella  materia  fi  tratterà»^  Confi  rnttione  de 
gh  AdVerbii'^ { 

Vene  fono  de  gli  eruditi  che  disapprovano  quello 
modo  ; mà  ufo  lo  flabilifce  ; almeno  nel  difcorfo  or- 
dinario. 

Nota  4.  Vi  fono  certi  Participii P affli  che  dinotano 
comehabbiano  accennato  difopra  pag.óoa.  un  Into- 
rno impafiato  ò inhabituato  d' un  certo  Pitio  , cangian- 
doli la  prima  fillaba  formativa  del  detto  Participio^ 
cioè  ge—  in  t>cr — / per  elfempio  : gefìolen  rubbato, 
da  ftelen  rubbart , ge&uret  puttaneggiato,  dature» 
puttaneggiare  &c.  dicendofiper  eflèmpio  : 

€r  i(i  »erfìolen/t)crJurt/6crlogen,bei:fre|fenC»crnofc^O 

t>crfoffctr  !C.  egli  è dato  al  rubbare,al  puttaneggiare, 
al  mentire, al  ghiottonare,al  bevere  &c. 
fin  bethurfcr  Spanti/  un  huomo  dato  alle  puttane, ut» 
fcopa-bordelli. 

Citte  nerfìolenc  grati/  una  donna  ladra. 

Cin  bemafdjtetf  ^inb  r un  fanciullo  ghiottonefco  ò 
leccardo. 

[un  foloven’èdifr’rf#,cioèt>erfdjttNeget1  taciturno , e 
un  altro  indiffcrentcy  cioè  perliebt  innamorato. 

I 

Nota  <;.  Da  tutti  quelli  Eflèmpi  fi  vede  che  quelli 
Participii  fi  co nftruifcono  come  un  vero  Nome  Adjet* 
tiVo  ; in  conformità  delle  Regole  date  pag.370.  N.II. 
&c.  e da  darli  nelle  Le tt ione  fegaentt. 

Nota  6.  Vene  fefiano  alcuni  Modi  Participiali  Ita- 
liani, che  in  Tcdefco  non  fi  ponno  imitare;  per  ef~ 
fempio  : 

Pp  <;  i.Ic 
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i . le  cole  andaranno  meglio,  veduto  lui. 
z.  fcritte  le  lettere. 

3 . venuto  il  voftro  padre, ci  metteremo  a tarda. 

4.  fatto  quello. 

?.  detto  quello  Tene  mori. 

6.  lentefi  mcaminato  il  Re  verfo  l’Olanda. 

X limili,  che  li  rende  con  altri  modi  cioè  : 

1.  £*ie  0ad)tn  roerben  beffer  Qcijen/  roana  tt  forò* 
fommen  fepn/ 

quando  farà  tenuto. 

2.  2Bann  bie  33riefe  roetbtn  gefc^rirbÉrt  jtytt/  nac| 
gefdjriebenen  QSriefeti/ 

quando  le  lettere  faranno  /erètte. 

?.  SBann  euet  batter  roitb  fommen  fepn  / roetbm 
roir  ju$ifcf)jè&en/ 

quando  il  padre  farà  (5c. 

4-  933ann  ba$  sefcbe&cn,  it.  at$  ba$  geftfK&ett/ 

- quando  tjuefto  Se.  it.  come  <jf uefiofù  finito  Se. 

5.  S®ie  er  fca$  auégercbt  f}att«/f?arb  cr, 

come  hebbe  detto  quefto  (Se. 

6.  Sftan  tt,  bai?  ber tfdnig  nacf) #ol!anb  frpe  g» 
reifet, 

jf  finte  ebt  il  Re  15 c. 


Settio- 
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Settione  Quarta, 

La  Conftruttione  d’ un  Ver- 

bo I.  con  un  Nome  ò Pronome  in 

Nominativo,  Genitivo,  Dativo,  Accufa- 
tivo  &c.  II.  con  un  Verbo  in 
Infinitivo  &c. 

Lettione  Prima, 

La  Conftruttione  d‘un  Verbo  con  un 

Nome  ò Pronome  in  Nominativo ♦ 

Nota.  Nella  Settione  prccedente,Lett  I.  ell.hab- 
biamo  trattato  del  Reggime  ò governo  d’un  A to- 
rneò Pronome  fopra  un  Verbo  ; mà  qui  trattiamo 
del  Reggime  ò Governo  d’un  Verbo  fopra  un  Nome  i 
Pronome;  e primieramente  inNominativo. 

I* 

I Verbi  Subftantivi  fèyrt  ejjere  , wet&ett 
diventare,  ejjere,  bleibert  ò x?crbletben  re. 
Jlare , rimanere , gertennet  wetbeit  ò ^etffcn 
ihiamarjt , geboren  xvetbett  nafeere  , febei* 
nen  parere,  lebett  vivere , fierbert morire, 
e altri  fimili,  reggono  neceflariamente  il  No- 
me ò il  Pronome  in  Nominativo  > come  in 
Italiano  : per  eflempio  : 

Pp i 
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@£)2X  ijl  ba$  &dd)fie@ut,  DIO  è il  fommoBene. 
c^d)  bin  unb  bUibe  tuer&iener/ia  fono  e retto  voftro 

erTOkbdt^cicf) 1C. ftcteitb fd)àn, arm  K.  egli  diventa 
vecchiOiticco  &c.  ella  di  venta  beliamo  vera  occ. 
3d)  tjciffe  id)  «erbe  Sft.gcnennet  t io  nxl  chiamo  N. 
fono  chiamato  N. 

€t  ift  cin  gtSrft  geboren,  egli  enatoPrencipe. 

€r  fdjeincc  alt  ic.  egli  pare  vecchio.  s . 

ift  boti  bertommen,  egli  e venuto  qua  ubbriaco.  # 

§d)  UbcunbjleKbecin^iff/  io  V1V0  emuoro  Cn~ 

ftiano.  , v 

€t  ift  tobt  gcèlieben,  egli  cremato  morto, 
eie  i|ì  aettotiwegacsangcn/ellafea  e partita  confo- 
rt fd)lAft  ficheti  egli  dorme  ficuro  &c. 

Nota  i.  Gl’Italiani  fanno  concordare  in  quefta 
Conftruttione  il  Cafo  cioè  il  predicato  colla  perfona, 
nel  Genere,  enei  Numero  ; màappreflò  iTedelchi,  egli 
fetta  immobile,  fenza  alcun  cangiamento  conforme  la 
Regola  pag.371.  che  dice  che  ogni  Adottiva  pospofto 
al  Suhftantivo/ia  immobile.  - 

Nota  i.  Gl’Italiani  imitano  i Latini  * dìcendo,per 
effèmpio  : egli  e Soldanella  è Italiana,  io  inorerà  en- 
fiano (Se.  mà  ì Tedefchi  vi  prepongono  il  Pronom. 
lndef.  eitt  2C*  dicendo  : 

€t  i|t  tilt  ©Olbflt,  egli  è (un)  foldato. 

©ic  ifUirte3taliàtteeinn/  ella  e (un  ) Italiana  occ. 

Nota  I Tedefchi  hanno  delle  Frafi  di  quella  Con- 

ttruttione  le  quali  in  Italiano  non  fono  che  Verbi  firn» 
pièci  : per  effèmpio:  , _ , , , 

©migfam/anugltQn/baftare^/of^eflèrebaftevole.  . 

aidtbig/  Mmwt&etlfnjn/  bifognare»  cioè,  elierenecei- 
fario. 

SBebrt  valere„«e*>  eflère  valente. 

©djulbig  (CQti/  dovere»  cioè,  eflère  debitore, 
©djtnanqec  tperbCR/  ingravidarli»  cioè » diventar  gra- 
vida, 

Stfnt/ 


ago  a* 
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2lrm,  rcid)  tc.  roetben  / impoverire»  arrichire  &c.  ftW, 
diventar  povero,  ricco  &c. 

.Afor*  4.  I Tedefchi  dicono;  per  cflèmpio  : fey& 
i^re  t R.  Mti0/t*>ir  feynt>0  ; mà  gl’italiani  di- 

cono fèmplicemente  : fttcìoiì  R. //  bene  y fono  io,  fa- 
ma noi  ; lenza  il  Pronome  Relativo  lo* 


Lettione  Seconda, 

Con/ìruìttone  d*  un  Verbo  con  un  Nomt 

ò Pronome  in  Genitivo * 

I. 

1 Verbi  f èyrt  ejfere , tuetbert  diventare  &c* 
reggono  fpelfè  volte  e elegantemente  il  No- 
me ò il  Pron»  in  Genitivo  quando  fi  vuol  di- 
notare Pojjejjtoney  Profejjtone » Proprietà,  Sen - 
t mento  per  eflempio: 

£>iefee  JpaueifìmcmceSQatter^  quella  cafa  è di  mio 
padre. 

<£r  t|i  eincé  abeli'djen  ^crfommené  / eornc&mcé  ©e» 
fd)lcd)t0;  egli  è d’una  famiglia  nobile,  d; una  calata 
illuftre.  4 

3d>  bin  nid>t  eurer  SKetnuttfl  / cureé^inn^/  cure* 
^opfé,  io  non  fono  del  vollro  fentimento»del  vo- 
flro  humore. 

<£t  tflmcinetf  £anbtncr<fe/  egli  e delmìomelliere. 
<£r  ijt  cine^treueu©emut^/  egli  è d’un  animo  fedele 
e fincero. 

SDie  Sucfjfm  fcyttb  etnee  fcfjarffert  @eftd)te,  bie  Xpafett 
eittee  fdjarffen  ©e&dre,bic  jpunbe  cince  fd^arffen  ©c» 
rud)e/bieSWduje  «in.ee  fcfyarjfcn©cfc{)mQ(f^,unb  bie 
©pinnen  etnee  fdjarffen  ©efu&ie/  i lupi-cervieri 
fona  d’un  vifo  > le  lepri  d’ un  udito i c d’un* 
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. odorato,  i Torci  d’un  gufto  e le  ragne  d’un  tatto 
acutiffimo. 

Slnbertf  ©innetf  toerben/  diventar  d’un  altro  fenti- 
mento,  cioè  cangiar  di  Tentimento. 

fiBit  fcgnb  cineé  Sb'or&abentf/  fumo  d’un  medcfuno 
propofito. 

Sd)  bin  ò id)  lebe  ber  j?)offnung/  bafj  ic.  io  fono  (vivo) 

' di  lperanza,r/W,  io  fpero  che  &c. 

fRanyelebteineféOtteó,  «ber  mcbteine$2)?enfc&en/ 

£ vive  {della  gratta)  d’un  folo  Dio  ; mà  non  {di 
quella)  d un  fol’huomo, 

eie  ifl  flto|Jcé  £eibtf/  ella  c-di  groflò  corpo  cioè  ella  c 
gravida. 

ìOat  ifl  meittetf  £&un$  nid)t/  quello  non  c dei  {cioè  il) 
fatto  mio. 

€$  ifl  nid>t  jebermannd  Staujf/  quella  robba  non  è 
della  compra  d’ogni  uno  cioè  ogni-uno  non  la 
può  ò vuole  comprare. 

£ limili;  e quello  modo  è elegante, in  vece  d’un’  al- 
tra Locutione. 


Nota  i.  Invece  del  Genitivo,  dinotante  Poffefom% 
può  valere  anco  il  Datfiojpcr  eflèmpio  : 
ibiefetf  J?au$  ifl  raeinera  Pallet/  quella  cafa  è a mio 
padre. 

Nota  i.  In  vece  del  Genitivo  dinotante  Profeffione, 
Proprietà,  Sentimento  (Se.  fi  può  mettere  la  Prepofi- 
tionefcon  col  Nome  in  Datilo,  cioè  V dittatilo  ordina* 


rio  ; per  eflèmpio  : 

€r  tfl  oon  e inem  abeli  c^en  £erfomraen/  egli  c d’una  fa- 
miglia nobile. 

Jfcft  btn  niebt  bon  euter  3J?etnung/  benn  icb  bin  nid)t  boti 
eurent  fpanbtoercf  tc.  io  non  fono  del  voflro  fen- 
timento,  giache  non  fono  del  vollro  melliere. 

Nota  j.  L’cspreflìone  Italiana  ^ per  eflèmpio  : 
•gli  è Italiano  di  Natione , Catolico  di  Regione , Mercanm 
tc  di  Profeffione  f5c  i Tedefchi  la  rendono  colla  prece* 
densa  del  Nome  Subflantivo  con  un  Pronome  Pof* 

Mito  conveniente;  cioè  erlfìfeitternatiOII  Obep 

wtrr  omette  cjn3tali&tjer/feiner  Jieltalott  m Co* 

tWb 


_*2l 

t&olsfcfcer/  feincr  profeflfìott  tin  TUuffmaimic. 
ò bene  colla  Prepofitionepoit:  <£t  ifì  eilt 
ntvvongmon/  tin  (CatMifdjer  Pon&eTigion/ 
wn&  cm  ^Raiiffmatm  oon  profelfion  :c*  s 

II 

Tutti  li  altri  Verbi,  lignificanti  ò indicanti 
P offe  [pone  d’ una  quantità  indeterminata  di 
qualche  colà,  it.  Godimento , Ufo  Servi tio,  De- 
fi derio,  Bifigno, P rivatione , Ajlinenza,  Memo- 
ria Oblio  &c.  reggono  il  Nome  nel  Genitivo  i 
per  effempio; 

*c‘ meé  io hò  de’voftri  danari &c. 

*lrf  nircd  25rob$  / id)  frinefe  curee>  SGBeintf  ic.  io 
mangio  del  vollro  pane  : bevo  del  voilro  vi- 
no Soc. 

$abt  ibt  gJferbe?  R.  3fa,  n>ir  &a6en  bete»,  ò i&w, 
havete  cavalli  ? R.  fibene,nehabbiamo. 

* t?  ftne^ende foWfyvcnefcno  mol- 

Scb  mug  feiner ;@n«ben  leben  ò gele&en,  bifogna  ch’io 
viva  della  di  lui  gratia. 

€r  lebt  feiner  fftenten/  egli  vìve  delle  lue  entrate. 

3d>  m<*0  ber  tfurfctseil  nicf;t/  io  non  voglio  di  quelle 
burle,  j 1 

Cr  fan  feinetf  @ufe$  nicf)f  genieflfen/  ò frob  fóerben/  egli 
non  può  godere  del  (il)  Tuo. 
«ine^ing^emb^entratbtn,  palarli  di  qualche 

eicf>  eineé  £)ing$  bebienen  ic.  fcrvirfi  &c.  di  qualche 
cofa.  » 

ll&eltf  tbmt/  far  del  male. 

©Ufe$  ti) UH/  far  del  bene. 

eid?  einer  ©efeUfcbafft  tc.  a&f&un,  dujferit/  disfarli  di 
qualche  compagnia. 

.eicb  einetf  £>ing$  cnt&alfcn  / afteaerfi  di  qualche 
cofa.  ^ 

Citte* 
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©ne*  ©inge*  braud)en/t>omt6tbrtt  haver  bifo- 
gno  di  qualche  cofa. 

3d)  braucb  eurer/  io  hò  bifogno  di  voi. 

€ine*  £)htg*  miftbraucben/  abufare  di  qualche  cola, 
©id)  etnee  $8errdtbere9tc.  ju  befdrcbtcti  &aben,  haver 
da  temere  qualche  tradimento  &c. 

©ine*£ing*/  obet  einer^erfon  oerlangen/  beget)ten/ 
bramare  defiderare  qualche  cofa  ò perfona. 
fidi  MtUmge/begebre  eucr  tticbf/  io  noa  vi  defederò, 
nonhò  voglia  del  fatto  voftro. 

©t  begebret  niebt/  egli  non  la  vuole. 

©ine*  2>ing*  gebertefen  / far  mentione  di  qualche 

cola.  . . ... 

3fmanb  ber  3Jìd&c  dberbeben  ò entdbrigeti/  liberare 
uno  dalla  briga.  , . _ », 

^eraanb  etite*  ©tnge*  betauben tc.  privare  5cc.  uno  ai 

3eSmnbheinS  OiebffaWic.  anflaacn/befcbulbigcn/  jet* 
ben/tlberjeugen/  acculare,  incolpare,  arguire,  con- 
vincere uno  di  furto  &c.  . r 

©id> eine* £>ing* eriitnertt/  ricordare,  nfovemrli  di 
qualche  cofa.  _ , „ 

©ìd)  fernet  betrli ebeti  X&rtw  tdbmert/  vantarli  delle 

fue  prodezze.  _ . . 

©id)  eine*  £)ttta*  fcbfitttert/  vergognarfi  di  qualche 

©ned  éing*  gewebttett/  accomunarti,  auvezzarfi  a 
qualche  colà.  . . , , , ' 

©id)  Citte*  Sins*  begebett  , rmonciar’a  qualche 

©kb  eine*  SSettuj!*  (tdffen  / confolarli  di  qualche 

©Fucine*  £>ing*  acbtert/nicbt  acbfctty  curartì,non  cu- 
rarti di  qualche  colà.  , , 

©faett  eine*  £)ing*  geteuett  t pentirà  di  qualche 

©ine*  btng*  betge(fen  r Icordarfi  di  qualche  colà, 
©icb  eine*  £)ing*  abgcmcbncn,  disawezzarti,  disac- 
coftumarft  di  qualche  cola.  . 
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Ceinté  SBeruffS  trattai/  attivarteli/  attendere  alla  fu* 
vo  catione.  ' 

€ineé  ^rancfcnttxrcfCfyhaver  cura  d’un  ammalato, 
©er  ©cfjafe  IC.  buten,  guardare  le  pecore  &c. 

3«manb  ber  ©frafe  erlaficn/  liberare, affrancare,  dis- 
pensare uno  del  (dal)  caftigo. 

€incé  fpotten/  lac^en/fid)  btfixtn,  burlare, farli  beffa 
di  qualcheduno. 

SRan  lad)ct/  man  fpottct  ewteC/  fé  ne  ride,  fé  ne  fa  beffe 
del  fatto  voftro. 

€ineó  guten/feligert/  b^feri/  fd>mdf)(ic^cn  ic.  Sobeéffet* 
betl/morire  d’una  morte  buona, beata, cattiva, infa- 
me &c. 

©icbeineé£>ing$frcuen/  rallegrare,  godere  di  qual- 
che cofa  &c.  _ 

©id)  eineé  ©ing$  beflagen/  betruben  w.  afBigerfi  di 
qualche  colà.  * 

©icf)  cineéSWenfcben  erbarmen  y haver  pietà  di  qual- 
cheduno. 

©icf)  cineé  ©ingé  fectftunbern  / cntfcfcenw.  maravi- 
gliarfijSbigottirfi  di  qualche  cofa&c: 

Nota  i.  Alcuni  de’fudetti  Verbi poflbno  havere  una 
doppia  maniera  direggime;  per  efièropio: 

3cb  babe  cureé  ©clbeé/  òvott  cnrcra©clbcic..io  hò 

del  voftro  danaro  &c. 

eid)  cineé  ©ingé  ò óbe*  «in  Siitg  bettpunbetn, beffo* 
gcn/  betrubeti/  crfrcueu/  erbartneme  maravigliarli, 
famentarfi,affliggerfi  &c.  di  qualche  colà.^ 

<£ineé  £>ingé  ò ein  ©ing  pergeffen/feordarfi  d’una  co- 
fa,ò  feordare  tuia  cola. 

©icf)  eine$£>ing$  ò un  ein  Sing  ò $u  ememSing  gc* 

tpebncn/  auvezzarfi  a qualche  cola. 

©icf)  einetf  £>ingé  ò x>on  einem  £)ing  abgetpebjtcny 
enfbuUen  / disauvezzarfi  , aftenerfì  di  qualche 
cofa. 

€ineé£>ingé  ò einem  sDing  abwarfeny  attendere, 
vacare  a qualche  cola. 

Cinert  eineS  £)ing$  à port  .cincin  IDingc  cctaffcrty  bt* 

i.  roube»/ 
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raubCH/  diipenfare,  privare  &c.  uno  di  ò da  qual- 
che cofa. 

Cincó  Diligi  6 em&itigbegebren/berlattgert/  defide- 
rare  d’una  cofa  ò una  cofa. 

Nota  a.  Il  Genitivo  di  quella  Conftruttione  può  es- 
tere elegantemente  un  Infinitivo  Nommafiente  ; per 
eflèmpio: 

0id>  beé  (Effetti  imb  £r  indenne*  entpoften/  allenerà 
- del  mangiare  e del  bevere. 

©id)  be$  ^cttelné/fid)  beo  ^etncné  tc.  fcbaraen/  vergo- 
gnarli del  mendicare, dell’imparare  &c. 
Ved.pag.874.  & fieq.  dell'  Ufo  dell'  Infintelo  Nommafc . 


Lettione  Terza, 

Conftruttione  d' un  Verbo  con  un  Nome 

ò Pronome  in  Dativo. 

1. 

TVtti  li  Verbi,  all’Occafione  de*  quali  fi  può 
domandare  «?em?  achi?  reggono  il  No- 
me ò il  Pronome  in  Dativo  t per  eflempio  : 

©netti  geben/  IcpbflV  wiebergebcn/totinfcbentc.  dare, 
impreilare , rendere,  defiderarc,  augurare  &c.  ad 
• uno  &c. 

€iitem  fd)icf  en/jHeigitcn/fcbend  ett,  ubediefern  tc.  man- 
dare,attribuire,  donare,  conlegnare  &c.  ad  uno. 
©nem  fagcn/  fcbceiben,befeblett,  bcingen/  juttagentc. 
dire, fcrivcrc, commandare, apportare,  portare  occ. 
ad  uno. 

©nem  n>egtteljmeii,fielen,  raubeit/  bcejeiben/  nnbedfw» 
ben  tc.  togliere,  rubbare,  rapire,  perdonare, refifte- 
re  &c.  ad  uno. 

£ fienili,  in  grandifitma  quantità 
v [non 
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[non  metteremo  altri  Eflèmpi  per  eflcr  che  la  colà  c 
chiara  e manifefta.] 


IL 


Vene  fono  di  quefti  Verbi  che  in  Italiano 
reggono  delle  volte  un  Accufativo  , mà 
in  Tedefco  ferbano  il  Dativo  ; per  e (Tem- 


pio : 

Italiano: 

adulare, 
aiutare, 
alfiftere, 
auvelenare, 
chiamare, 
commandare, 
term.  di  Uffic. 
. di  guerra. 

compiacere, 
1'  configliare, 
imitare, 
incontrare, 
maledire, 
minacciare, 
perdonare, 
ringratiare, 

, Seguire, 
fervire, 
foccorrere, 
fodisfare, 

. ubbidire. 


Tedefco: 

"fdjmeidjelu/ 

bclffen, 

bepflebctt/ 

aergebett/ 

' tuffen,  nonbetuffctv 
commanbitett/ 


I Accuf.  bai. 
ì uno. 

J Dat.  Tcdt 

I titnm. 


I 


j tmflfafjrett/ 

I rabten, 

< nachfolsett/ 
begcgneti/ 
flucbett/ 
bro&en/ 
fterje^pett/ 
batteteti/ 
folgen, 
bienett/ 
bcDfprmgett/ 
gnugtbun, 
Igefyerfamett» 


[per  brevità  non  metteremo  altri  Eflèmpi.l 

Nota  i.  Io  hò  detto:  delle  tolte  ; perche  in  certi 
/infi metaforici  ritengono  il  Datito,  anco  nell’Italiano 
per  eflèmpio  : 

a che  ferve  quello  ? $u  Wa$  bienet  taéT 
ogni  cofa  ubbidifcc  al  danaro  « aUftf  gefoorfattiet 
bcra@elbe. 

Jk  tuie 
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£ alle  volte  poilòno  havere  l’uno  e l’altro  cafo. 

Nota  x.  Sragttt  domandar e,  regge  un  AccufativO  in 
Tede/co, màin  Italiano  un  Dativo  ; per  ellèmpio  : 
graget  «winert  Srubet,  domandate  a mio  fratello. 

Nota  3.  f(51ucfn?unf4>cn  congratularcjtfofl&gttt 
Condolete, reggono  un  Dat,  in  Tedefco  ; mà  in  Italiano, 
diventano  reciprochi  feguitati  dalla  Prcpofitione  con  ; 
Cioè: 

congratularfi,  condolerli  con  uno,  titìttn  glucftvtw* 
fcben/Uibflagentc. 

Al  contrario  fraqert  domandare , ricercare , regge  la 
Prepofitione  n<Up  in  Tedefco  ‘ e un  4ccufatiio  in  ita» 
liano. 

chi  domanda  V.S.?  tta#  Wcraffagtber  J&ew? 


Lettione  Coarta, 

^ Conftr  unione  d un  Verbo  con  un  Nome 
ò Pronome  in  Accafativo, 

I. 

TVttUi  Verbi,  all’Occafionede’quali  fi  può 
domandare  trert?  chi?  vomì  che?  che 
colà  ? (Accufettìvo)  welcfcert  ? quale?  (Accu- 
pativo)  reggono  il  Nome  ò il  Pronome  in  Aceti- 
fMivoi  pereffempio: 

€incn  lieben /e^rett/lobeti/  befudjetnc*  amare,  honora- 
re, lodare, vifitare  &c.  uno. 

’€inen  fchlogcn/t>erfolgen,baffen/  betriegen  ic.  battere, 
perfegui tare-,o d iare,ing annar e &c.  uno. 

E un’infinità  di  limili. 

[Gli  e fièmpi  occorrono  per  tutto  • e perciò  non 
ac  mettiamo;  la  colà  cflèndo  manifefta.] 

ILGP 
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II. 

GV  Italiani  hanno  alcuni  Verbi  che  nella 
loro  lingua,  da  veri  Attivi  ò Neutro-Attivi, 
reggono  un  Accufativo  ,*  ma  nella  Teàefcat 
non  reggono  che  certe  Prepojitiom^  come  fo- 
no : auf/  iti/  um/  uh  et/  butti?/  ita <b  JC.  con 
i loro  Cali;  pereflèmpio: 

abbonire  il  peccato  , ob  ber  ©tSnbe  cinett 
fjaben. 

afpettare  uno,  <wf  einett  warten. 
correre  Fanello , nad)  betn  Sfingei  retutett/  tinger 
tenneti. 

domandare  la  ftrada,  itad?  bet0traffefragett. 
giuocare  una  diferetione,  una  collationc  &c.  tilt?  ritte 
£>ifcretion,um  bie  Goljatiotuc.  fpielen. 
feommettereuno  fcvido,  um  einen£baler  tpetfett. 
p affare  una  ftrad  a,  unacafa,  un  ponte  &c.  butti?  ritte 

©affé/  uor  emetti  6oufe  furdber/  uber  ritte 
cf  rtc.  ge&ett. 

fàlir’una  montagna,  auf  einett  35erg  fleigen. 
fentire  il  mufehio  Scc.  la  tabacca  &c.  ttacb  35iefet#  tC. 

riecf)en,na<b  Sabocf  tc.fìincfcn. 
ftudiare  una  materiata  medicina  Scc.  auf/  ubet  ritte 
SKotcrie  |fubiten,m  ber  Sirena)  tc.ffubiren. 

Nota  i.  Vi  fono  alcuni  pochi  Verbi  ch'ili  Itali*»» 
reggono  VAccufatfio;  mà  in  Ttdtfco  reggono  un  Ge*> 
vittòo  q un  Ac  cu  fa  t Ho  ; per  eflèmpio  : 
godere  i Tuoi  beni , feitter  ©uter  ò fritte  ©titer 
niefien. 

perdonaci  vecchi,  ber  31ltm  ò bie  2J(trn  petfebonen. 
dimeaticar’  i Tuoi  benefattori,  feitter  ©Utt&àtet  titt* 
gefiett. 

Nota  %.  Vi  fono  de’ Verbi  che  reggono  un  Acca, 
fat'tio  in  Italiano  ; mà  un  Datfio  in  Ttdtfco  ; mà  di 
quelli  habbiamo  parlato  nella  Lettione  precedente 
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Nota  g.  Vi  fono  de’ Verbi  che  reggono  un  Geniti, 
fo  in  italiano , ed  un  Accufatìio  in  Tedtfco  ; per  ef. 
fempio  : 

accorgerli  di  qualche  cofa,  et»a$  ntttcfett  ò irmtlt 
■ roer&nt. 

E limili. 

Nota  4.  Gl’Italiani,  ad  imitatione  deTrancefi,  trat- 
tandoli di  qualche  Mtmbro  del  Corpo  ò Facoltà  dell'a- 
nima, dicono  ; per  eflèmpio: 

io  hò  la  tefta  grolla  e la  memoria  debole  &c. 
màiTedefchi,  invece  dell’Articolo,  mettono  il  Pro- 
nome uno  eitten  JC.  dicendo  : ' . , . 

3$  babe  eincn  bicfen  flopff/  etti  fc&wc&eó  ©ebatytr 
nu§  tc» 

ytd,  Gramm . ItaL  Ornai,  in  Uiot . Artic. 


Lettione  Quieta, 

La  Conflruttione  à'un  Verbo  con 
due  Cafi , 

I. 

QVei  due  Cali  ch’alcuni  Verbi  poflòao  ba- 
vere ò reggere,  fono  : 

I.  un  Dativo  ed  un  Nominativo, 

II.  un  Acculàtivo  ed  un  Genitivo. 

III.  un  Dativo  di  perfòna  ed  un  Acculàtivo 
di  colà. 

IV.  un  Acculàtivo  di  perfona  ed  un  Actìvo 
di  colà. 

II. 

Net  Primo  Reggime,  dTun  Verbo  ; cioè  col 
Dativo  e col  Nominativo^,  il  Dativo  precede* 
per  eflèmpio  ; 

, ■ • Cfe 
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(gin  3Renfd)  iflbem  anbern  ein  2Bol  jf  / un  huomo  è un 
lupo  all’altro., 

IH. 

Nel  Secondo  Reggime  d’un  Verbo;  cioè 
col  Accufittfvo  'ed  il  Genitivo  ; l’Acc illativo 
precede;  per  eflempio: 

£[cl)entl)alt<  mid)  beé  2Bein$/  io  mi  attengo  del  vino. 

€lf  fd)àntet  ftc(>  $U  bettden/  egli  fi  vergogna  del  men- 
dicare, 

SSebienet  eud)  biefeé  2lt|nco-C0?Utd^/fervitcvi  di  que- 
fta  medicina. 

3bt  ril^met  eud)  eurcr  Sapfferfeif/voi  vi  vantate  del- 
la voftra  bravura. 

£)ie  Siebe  baben  ihn  feitteé  @elbe$  beraubef/  i ladri  Io 
fpogfiarono  deiiioi  danari. 

Gie  b«ben  ibn  einctf  groben  <utgef  lagt  / l’hanno 

accufato  d’un  gran  crime. 

IV. 

Nei  T trzo  Reggime  d’un  Verbo;  cioè  col 
Dativo  e coH7Accufàtivo  ; il  Dativo  precede} 
per  eflempio  : 

©Dttgibtuné  feme  ©tiabe/ DIO  ci  da  la  fua  grati». 

3d)  befebU  <nà)  meinen  ©e^n , viraceommando  mio 
figliuolo. 

SBann  id)  meinern  ©iener  etttoa#  befebfc/  quando  io 
commando  qualche  cofa  al  mio  fervitore. 

Nota  i.  L’Accufativo  quando  è un  Pronome  Re - 
tattfo,  deve  precedere  il  Dativo  ; per  eflempio  :■ 

SBann  njerbet  ibt  «tir  ba$@elb  tviebergeben  / ba£  icfl  , 
eud)  gelieben  bobe  ? quando  mi  renderete  il  dana- 
ro che  vi  hò  preftato  ? 

Nota  a.  L’Accufativo  precede  il  Dativo  quando 
quefto  qui  è e mfatico^  per  eflempio; 

SOa$  Sbud)  fd)Kfe  id)  meinem9$ruber,unbtttd)t  eud)/ 
il  libro  Io  mando  a mio  fratello,  e non  a voi  &c. 

Nota 


* a. 
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Nota  5.  L’ Acculati vo  precede  il  Dativo  quando 
audio  è Ila  per  fona  e quello  la  cofa  ; per  eflèmpio  : 
3d)befebU  eud)  bcr©nabe  @Ottc$/io  vi  raccomman- 
do  alla  Gratia  di  DIO. 

V.  ! 

Nel  Quarto  Reggirae  d’nn  Verbo;  cioè 
coll* Accusativo  di  perfona  e coll’  Accusativo  • 
di  cofa  ; l’Accufàtivo  della  perfona  precede; 
per  eflempio: 

le&re  mid)  beine  ®cge!  Signore  infegnami  le 
tue  vie  ! dace  me  Domine  tias  tuas  ! 4 

3htnemietmid)euifcnS5JÌ«fl«/ unb  euren£<rrn,  vo* 

mi  chiamate  voftroMaeftro  e Padrone. 

€t  mad)et  ftd)  biefet  ©nube  untpùrbig/  egli  fi  rende  in- 
degno di  quella  gratia. 


Nota  1.  Quando  ambedue  li  Cafi  fono  di  Perfona  & 
ambedue  di  Cofa  ; quello  Che  dinota  il  Soggetto , prece- 
de ordinariamente  quello  ch’è  il  Predicato  ; per  ei- 
fkmpio  : 

5d)fpted)ei&nlofy  io  lo  dichiaro  aflolto. 

5br  babtmid)  fróltcb  gemad)t/  mi  havete  refo  allegro. 
3d>  fd)ide  i^n  feep  nadj  Jpaufe/  io  lo  mando  libro  a 

3d)  b^beibn  gefunb  ic.  binterlaffen,  gefimben  tc.  io  l’hè 
lafciato,trovato  Scc.  fano  Scc. 
Sdjbabeuc^liebunbwe^t/iovihòcaro. 

§cb  gebe  «$  euri)  gan§  weber/  velo  rellituifco  intiero. 


Nota  z.  L’Accufativo  della  perfona,  non  ottante 
ch’in  Italiano  fia  per  ordinario  un  Dativo,  rella  però 
un  Accufatibo  in  Tedefo  j per  ettempio  : 

3d>  lebte  eitien  §ùrfìe»  bie  ^talidnìfdje  ©pr«bc/  io  in- 
degno la  lingua  Tofcana  ad  un  Pr  encipe. 

Jd)  bobe  mein  «Pferb  uber  cinen  ©raben  fpringcn  lafibw 
io  hò  fatto  faltare  una  folla  il  mio  cavallo. 

Safit  baó  eurcn  £>iener  tbUO/fate  fare  quella  cofa  a vo- 
to© fervkore. 

3* 
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3d)  tt>iU  e$  me inemJ^errn  fagcn/  lo  domandarò  a mio 
padrone. 

3<ft  babe  meinen  £e&rmcif?er  eine  fc^t^nc  @efd)id)f  et * 
jeblen  bdren/  hò  fentito  raccontare  una  bella  hillo- 
rial  al  mio  maeftro. 


3br  tverbet  biefen£)dn&er  einen  fd)ùnen  ©prung  t&utt 
fef)«n/vedrete  fare  un  bel  falto  a quello  ballarino. 
3d)  fóill  eé  euren  35ruber  fe^en  lafferi/  io  lo  farò  vedere 
a vollro  fratello,  &c. 

Nota  3.  Vene  fono  ancora  divertì  Modi  ò Lo  cuti* - 
ne  te  de/che  di  que/ìa  Confirutttone , che  in  Italiano  fi  ren- 
dono ò con  un  Verbo  filo  ò con  altra  Erafi\  per  elièm- 
pio : 


r mad)et  eudb  fd)tvar($  att  biefem  fteficl  / Poi  sì 
fate  nero , (vuol  dire)  vi  imbrattare  a quella  cal- 
dara. 


9DJad)et  biefe  Sette*  ic.  tétti/  nettare  quelli  tondi. 

(£ttvaé  tt>arm/falt  IC.  macfyen/  Icàldare, raffreddare  dèe» 
qualche  cofa. 

€in£ud)  fcbn>ar&,tof&/gtun  ic.fdrben/tingere  un  drap, 
po  di  nero, di  rofiò,diverde&c. 

Cine  stinge  boi  fd)leijfen/arrotare  unalamma  in  cavo, 

Cine<Pfeijfc  tveig  brenne»/  rimbiancare  una  pipa  (da 
tabacca)  nel  fuoco. 

Cinen  fd)tt>nr$  unb  blau  fcbfagen/  inlividare  uno  eoa 
battiture. 

Cinen  fO?enfd)en  frdtnmer/  gelebrterur.  roollen,  ttjfin» 
fdjen  ic.  defiderare,  volere  &c.  un’huomo  migliore, 
più  letterato  &c. 

Cine  ©peife  gar  focben/  far  ch’una  vi  venda  fia  cotta, 
cucinarla. 

©kbmubegeben/  lauffen/  fcbreiben,arbeUen,2c.  fìrac- 
carfi, fiancarli  caminando, correndo,  fcrivendo,  la- 

^ vorando  &c. 

©i#  fate  effen/trmcfen/fdfiafen  k.  fatollarfi  (mangian- 
do) cocerfi  (bevendo)  dormire  i Tuoi  lònni  &c. 

©id)  francf  ò jufrancflfld)en tc.  mafcellarfi,  crepare 
dalle  rifa. 


OS  ©icfr 
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0td)  ffeiff, fruttini  ic.  ft|en,  ligcn  ic.  ftorpiarfi,inreftiarfi 
&c.  ledendo, giacendo  &c. 

® id)  t>cif«r  fd)repett/ic.  arrochire  a forza  di  gridare. 
0idj  tot)  ò jtt  tot  faflen/tc.  cafcar  &c.  morto. 

0id)  teb  ò ju  fob  fauffctt/tc.  crepare, ucciderti,  amma*- 
zarfi  a forza  di  bere  &c. 

Nota  4.  Al  contrario  vene  fono  altre  Locutioni 
Tofiane  di  <\nefia  Lonfiruttione  ; ch’in  Te  de  fio  fi  rendono 
con  un  'altra  Frafe  ; per  eflempio  : 
io  trovo  quelli  dinari  infufficienti  per  &c.  id)  befinbe 
biefeé  ©elbnidjt  gnugfam/ni$t$uldn§lid)  ic. 
lo  mi  farò  foldato,  frate  &c.  id)  ttiU  etri  ® olbflf/  citi 
SDtdncf)  ic.  tcerbett 

io  trovo  buono  quello  vino  &c.  biefer  SBeitt  1C. 
, fcbmecft  «tir  tuoi. 

chiamatevi  fortunato  &c.  boltet  eud)  ffir  fllfitf fclig  1C. 
mi  vedo  fcomato,  id)  bm  fibel  bran. 
io  lo  forno,  giudico,  credo,  canofoo  &c.  capace  &c 
id)  bolte/erfenne  tc.  ibn  ffit  tfid)tig/ic. 
mi  vi  efilbifco  forvitene»  id>  erbietemid)  &u  euremSie» 
tur  :c. 


OJJervatiom  generali. 

I Tutto  quello  che  habbiamo  detto  di  due  Caft  che 
fono  Nomi,  fi  hà  ancora  da  intendere  di  due  Gap  che 
fono  Pronomi  ; ò di  cui  l’ uno  è Nome  e l’ altro  Pror 
nome, 

II.  Quando  fi  parla  con  Emfafèv  fi  può  mettere  2 
Cafo  (fenon  vi  folle  eh’ un  folo)  ò una  di  elfi  (fe  vene 
fbflèrodue)  dinanzi  il  Verbo  ; ma  con  quella  condi— 
tionexhe  ilNominativo,cioèlaperfona  riapro/?*  ad 
icfiò  Verbo  come  fi  è detto  di  fopra  ; per  cfièmpio  z 

^reitnb  tfl  er  tticbf/  mio  amico  non  è. 

©elb  bob  iefreud)  gegeben,  ò eud)  bob  id)  bo$  ©c» 
^Vacbeti/  il  danaro  l’hò  dato  à voi,  ò,  a voi  ho  dato 
U danaro. 

©fitt  licbeid)  mebr  borni  a Be&inae,  Dio  amo  io  più. 
Che  tutte  le  colè.  r 

Uuwur* 
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llnreiit&ig  macfiete  id)  mitfKuet  gteunKcfcafft,  reami 
id)  zc.  indegno  mi  renderei  della  vortra  amicitia 
s’io  Scc. 

III.  Nei  Verbi  Componi  d’una  Particola  componen- 
te ftpambile,  come  ab/an/auf/aus/bey  :c.  Vidpag. 
4??.  e la  loro  Conjugationepag^js'.  fi  può  confede- 
rare la  detta  particola  componente  quanto  all’  ordine 
della  Confiruttione,  come  il  Cafo  obliquo  d’un  Verbo  ; 
per  eflèmpio: 

3d>  gebe  roieber  zc.  io  rendo  Scc. 

$uf  ba|s  tcb  n?iebcr  gebe  zc.  accioche  io  renda  &c. 

3d)  babc  tuicbergegeben  zc.  io  hò  refo  Scc. 
3d)l»erbett>iebergeberi  zc.  io  renderò  &c. 

Mà  s’il  detto  Verbo  Comporto  haveflè  anch’eflò  uno 
ò due  Caji  obliqui  ; quelli  hanno  da  precedere  la  Parti- 
cola  componente;  per  eflèmpio: 

3d)  gebe  @elb  tviebet,tc.  io  rendo  il  danaro. 

3fd)  gfbe  ibncn  ba£  @elb  Wicbct  zc.  io  glirendo  il  da- 
nari. 

Samit  id)  ibm  baé  ©elb  ttficbct  gebezc.  accioche  io 
gli  renda  il  danaro. 

[mà  di  quello  Ordine  detta  Confiruttione  fi  haverà  da 
dire  ancora  qualche  cofa.] 

Lettione  Sefta, 

Confiruttione  d’un  Vèrbo  con  un  Verbo 

nelV  Infinitivo, 

i; 

ITedefchi  dicono  come  gF  Italiani  ; per  eP 
tempio  :1 

3d)  roifl  fc&foffcn/tc.  io  voglio  dormire  &c. 

3d>  f au  arbeiteii/ic.  io  pollo  lavorare  Scc. 
Scbmugfdjwrberi/ZC.  io  devo  fcrivere  Scc. 

3d)  bar ff  e$  nid)t  fagen/zc.  io  non  ardifco  dirlo  &c; 
3d>  fcbc  laujfetl/ZC.  io- vedo  correre  Scc. 
iofento 

1 fi 
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fi  che  i Verbi  che  reggono!  Verbi  nell’Infini- 
tivo,  fono  : 

rooUett/ volere.  laffetl/  lafciare. 

t onnen  ò ittdgett/  potere,  madjeit/  fare. 

haver  voglia.  fc^cn/  vedere, 

t^rffen/  ofare,  ardire.  bdrett/  udire,  fentire,  in- 

foflenòmuffen,  dove-  tendere. 

re.  ^ciffert/  comandare. 

Nota  i.  In  Lingua  Ttdefca  appartengono  a quella 
Conftruttione  Primieramente  il  pre finte  dell ' Indicatilo 
del  Verbo  AuJ/iliare  votvbm;  perche  con  eflo,  e coll* 
In  finitilo  del  Verbo  principale^  viene  comporto  e for- 
mato il  Futuro  dell'Indicativo  ; comehabbiamo  accen- 
nato a pag, 6 s^>. per eflèmpio : n>erbe  rebett/ :c* 

io  parlar  a 15 c.  Secondo:  i Verbi  lel>r(tt  in/egnare , lc& 
iteti  imparante  apprendere,  5>elffctt  aiutare,  genetta»» 
dare,  t>eÌflTen  commandare  ; mà  nell ì Italiana  vici  vuo- 
le la  Prepofitione  a ò di,  (jc.  per  eflèmpio: 

<j?t  lebret  mid)  lefen,  egli  mi  infegna  a leggere. 

3d)  Urne  fcfireiben/  io  imparo  a fcrivere. 

® ie  bilfft  uné  nrbciteri/  ella  ci  aiuta  a lavorare. 

^d)  gcfye  fdjlafett/  io  vado  (mene  vò)  a dormire. 
(£r  mic^  fommcn/egli  mi  commanda  di  ve- 
nire, &c. 

Nota.  Al  contrario  in  lingua  Italiana  appartengo- 
no alla  medem a Conftruttione  i Verbi  fapere  miffert/ 
filere  pflegen/it.  la  Prepofitione^wz*  ol?ne;  ma  nel- 
la Tede/ca  vici  vuole  la  Prepofitione  ju  ; per  eflèm- 
pio: • 

io  sò  dire,  egli  sà  nominarlo,  ella  sà  guardarfi  &c. 
id)  roeig  ju  fagctt/er  n>e!§  if>n  ju  nennen/fìe  ttm§  ftc^ 
jubiSten/ic. 

io  foglio  fcrivere,  foglio  andare,  &c.  id)  pflege  SU 
fd)teiben/id)  pfiege  sugcl)eti/!C. 
fenza  fcrivervi,  fenza  dirvi, &c.  $U  ferrei* 

bett/obne  eud)  su  fagcn/!C* 

Ved.  la  Conflr ut itone  delle  Frepojitioni  con 
ttn  Infinitivo ♦ 
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Quando  i fòpradetti  Verbi  reggenti  in 
quefta  Conftruttione,cioè:  wdleft(mc>crett) 
volere,  Éorweit  potere,  bórffett  haver' ar- 
dire , follen  (muffcrt)  dovere,  laflert  lafcta- 
re'  tttacpcu fare,  ^etflén  commandare , fèbert 
vedere,  \)Ottn  udire,  pfìt§tnfolere,  per  ede- 
re preceduti  dai  loro  Verbi  Ausiliari,  hanno 
da  (lare  ne’  loro  Tempi  Componi  ; in  vece  che 
gl  Italiani  li  mettono  nel  Participio  Paffivo  ò 
nel  Supino ; i Tedefchì  li  lafciano  elegantemen- 
te nel  loro  Infinitivo  ; di  maniera  che  vi  con- 
corrono due  Infinitivi  t per  e (lem  pio  : 

3#  ftoHen  gefjctt/K.  io  hò  volere  andare. 

in  9:  ce  di: 

SS  ìaì*  Wo[t  hò  voluto  andare. 

^venire  °,C^  fomiWtt/tC.  io  nonhò  potuto 

S33ir  bnben  nic&f bórffen  auéaef)tn,x.  noi  non  habbia- 
mohavuto  1 ardire  di  uìcire, 

fyàttet  tuoi  bdr (feti  fommen,voi  haverefte  ben  po- 
tuto venire.  * 

^r  batnic^t  nti5(jcnb(ci6ct1/i(,  egli  non  hà  voluto  re- 
nare. ■ 

©ie  f)dt  if)H  Irtffttt  fommen/iC.  ella  I'hà  fatto  veni- 
Gr bitte  foUcn  ben (feti,  egli  doveva  (havrebbc  dovu- 
to) penfar  e. 

3c bbabt  muiTcu  fommctt/arbcifen/it.  io  hò  dovuto  ve- 
nire, lavorare,  &c. 

©«««e  fiat mid) fKiffim fomm<n; le.  «padrone  mi 
ha  commandato  di  venire.  r 

® fittoCrorrelem^ Wad;C" 1<Ulffe" ' Ia Piogf!ia mi  hà 

Q-fl  i 
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€r  bat  pflegen  ju  fagen,  egli  era  folito  di  dire. 
S|d)^abcfcScnbliècn/2C.io  hò  veduto  balenare, &c. 
€r  i)Ot  ì)6rcn  ftngetl/lC.  egli  hà  fentito  cantare. 

3d)  bab  ibn  b&en  flaaen/geben/iC.  io  l’hò  udito  la- 
mentare, cambiare, occ. 

Nota  i.  Quelli  tré  ultimi  poflono  ancora  Ilare  nel 
Supino,  maflime  quando  precede  l* Infinitivo,  dicendoli 
molto  bene  : 


°(cb  babe  blifcen  gefeben,tc. 

3<b  babe  (ìngcn 

3d)babibnflagenic.  gebwe.  - 

Nota  a.  1 Verbi  ItfynW  Uvtìtnf  tt>iffett/  poflono 
ancora  ftare  nell’  Infinti  iVot  in  vece  del  lupino,  per  eC- 
fempio  : 

3d)  ()ab  bid)  teseti  Ufetl/tc.  io  ti  hò  infegnato  àleg- 
gere&c. 

€ie  bat  lernen  fod)en,2C.  ella  ha  imparato  a far  la 
cucina  &c. 

hò  detto  ypofotio  fi  are  ; perche  fi  dicebeniflimo  : 

fjcb  \>ob  bid)  gclebttlefcn,  « lejen  gelc^ret. 

<0iebat  gelernet  f eeben/  ò f odjen  gelernet. 

Nota  3.  Tutti  quei  Verbi  reggenti  fudetti  che,  in 
vece  di  Ilare  nel  Supino,  poflòno  ò devono  Ilare  nell’ 
infinitivo,  fi  mettono  elegantemente  dopo  C infinitivo 
ordinario  ò retto,  dicendofi  meglio, per  cflèmpio  : 

3d)  babe  niebt  fommen  fónnen. 

«Bir  baben  niebt  airégeben  borffen. 

Sbàtte  benefèn  foBen. 

<£r  bat  niebt  bleiben  mogen/ic. 

che  non  : 

f(d)  babe  niebt  t àmen  forante». 

5Bir  baben  niebt  bdrffen  auégebcn/tc. 

Notai,.  Il  Verbo  lafciare  quando  dinota  : permet- 
tere che  fi faccia , lignifica  in  tedefeo  la  (feri  ; per  eflèm- 
pio: 

Saffct  micb  federi/  lafiet  ibn  febreiben/  tc.  lafciatemi 
vedere, lafciatelo  fcrivere  &c. 


. Nota 
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Nota  <;.  Il  Verbo  fare,  quando  dinota  commandare 
thè  fi faccia  j fi  rende  altresim  Tedefco  col  Verbo 
fen  ; per  ellèmpio  : 

Saflct  it>n  fommen/  fatelo  venire. 

3(d)  rocrbe  mir  ein  imi  5Ueib  mad)en  laffett/  mi  farò 
fare  un  habito  nuovo. 

Nota  6.  Gl’Italiani,  ad  imitatione  de’Latini,  fi  fer- 
vono del  Verbo  fapere , quando  fi  tratta  di  qualche 
Arte  ò Scienza*  per  eflèmpio  : egli  sa  parlare  francesi  ; 
mà  iTedefchi  fi  vagliono  del  Verbo  Foniteli  potere  ; 
per  eflèmpio: 

€r  fan  gran$àjtfcf)  rebett/  egli  può  (jà)  parlare  fran- 
cete. 

0ie  fan  auf  ber  Sauté  fdjlagen/  ella  può  (sà)  fonare 
di  liuto  &c, 

III. 

I Verbi  che  reggono  uri  altro  Verbo  in  In* 
fnitivo , lo  precedono  ordinariamente,  come 
bavete  veduto  da  gli  EJfempi;  mà  in  certe  Oc- 
cafioni  e Conftruttioni,  lo  (eguono  ò almeno 
pojjono  leguirlijcioè: 

I.  Quando  vi  è Emfalè  e fi  parla  imperio- 
fame  nt e i per  efTempio: 

©crafen  tt>itt  icf>/  »»  fece  dì  dire  : 3$  fc^lafett/ 
voglio  dormire. 

fc^reibcnmugicb/rebenfanid^/tc.  devo  fcrivere,  sò 
(poflo)  fcrivere  &c. 

fagen  bar  jf  td)  té  ni d)t/  non  arditeo  dirlo. 

II,  Quando  vi  è la  Conjuntione  che  regge  il 
Conjuntivot  comcÒ4fj/4Uf&a£/fc4mtt  %c  per 
eflèmpio:  . 

n>iCf/  ba§  idi  flubiren  ic.  folle/  egli  vuole  ch’io  flu- 
dii,&c. 

fi  può  pur  dire  ancora: 

£a£ic&  fotte  jtubiren. 

Qfl  4 IH* 
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III.  Quando  vi  è /’  Adverbio  vcann/  ò la 
Cenjuntione  condit tonale  xvAtttt/  fb/bdfcm  jcc# 
per  eflempio  : 

SBann  id)  fc&lafwUf.ttifl/K.  quando  fe  voglio  dor- 
mirete. 

fi  può  dire  ancora:  . 

SBann  id)  tvifl 

IV*  Quando  vi  è il  Pronome  Indefinito  xott 
chi , ber  rf^maflìme  ne’ Proverbi  morali  e nelle  • 
Rime  i per  eflempio  : 

S33er  ettuaérec&tgetban  baben  / ber  tfjue  ti  felber/ 
chi  vuol  una  cofa  ben  fatta,  la  fàccia  fteflò. 

€in  tapffem?0?ann,ber  feine95egietben  bejtningenfatt/ 
un  valorofo  huomo  che  può  raffrenare  i fuoi  ap- 
petiti. 

V.  Quando  vi  è il  Pronome  Relativo, 
cfcem  t>ctK-iò;  per  eflempio: 

ifl  em#errtt>eld)et  (ber,fo)  ti  bejabten  fan/ egli  c 
un  Signore  che  lo  può  ben  pagare, 
gr  hat  numne^r  puanfcig  3ab* , in  welcbemSHteteitt 
ieglicber  ftd)  roolfennen  fan/  tnann  ere$  t&unwin, 
eoli  hà  hormai  venti  anni,  nel  qual  età  ogni  uno  fi 
può  ben  conofcere,fe  lo  vuol  fare, 
fi  potrebbe  dire  ancora  : 

fan  fenncn/TOcr  ti  n>ifl  fl>un.  x 
ma  egli  è più  elegante  di  fare  come  ho  detto. 

VL  Quando  per  regolar  Conftruttione  quel 
Verbo  che  altrimente  precedete  da  dare  ne  II 
Infinitivo  anch’eflo,  fi  che  vi  concorrono  all* 
hora  due , anzi  alle  volte  tré  Infinitivi  t per 
eflempio:  ' * . • 

©olte  et  fdjlafen  ftoflen  ? vorrebbe  egli  dormire  ? 

€t  bàtte  fcljteiben  foflen/  egli  havrebbe  dovuto  fcri- 
verc.  , * • - 
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fi  può  però  dire  : 

©olite  e*  n>oflcn  fcffiafen? 

€r  batte  foflcn  fdjreibeti/tc. 

3<fr$abe  biefeéSUeib  ju^arig  mad^ett  lajjTen,  ò laffett 
ntadjett/ io  hè  fatto  fare  quello  habito  à Parigi. 
32Bir  baben  niebt  fomraen  fànnen  / non  habbiamo  po- 
tuto venire. 

Ved.nclla  Regola  IL  Not.j. 

3d)^abif)nn?otten(tngen5dren/  io  I’hò  voluto  fentir 
cantare.  9 

©iebatibren©obnmt5jfenf!erbett  febett/ella  hà  dovu- 
to veder  morire  fuo  figliuolo. 

<£r  fiat  foUen  febreiben  Unteti/  egli  doveva  imparar’» 
fcrivere. 

3d)  fytàt  ntid)  biefeé  niebt  berebett  lajfen  fdttnen/nonhò 

potuto  farmi  perfuadere  quella  colà. 

SBir  ba&*n  in  ber  0?otb  muffett  ffetfen  bleiben , habbia- 
mo dovuto  reflare  (fitti)  in  quello  ellremo  bi- 
fogno. 

Nota  i.  Quando  lìnfinitivo  retto  da  uno  de’fopra- 
detti  Verbi  reggelfè  un  Cafi  ; quello  hà  da  precedere 
dio  Infinitivo,  come  fi  c detto  difopra/^.740.  (5 
it.  Lettione  IL  precedente  Reg.  VI.  it.  nell 'Oflerbatione  ge- 
nerale che  fegue.  ✓ 

Nota  a.  (pianto  all’InfinitivO  preceduto  e retto 
dalla  Prepofitione  xu/  t>ttrd>/llrtt/tc.  fene  tratterà  al 
fuo  luogo  ; cioè  alla  Conflruttione  delle  Prep.  con  un 
Nome  ò Verbo  in  Infìntilo. 


Aggiunta 

Della 

Conflruttione  de  Verbi  lmperfònali 
T edefchì . 

Nota. Ci  rapportiamo  a quella  Dottrina  che  ne  hab- 
biamo dato  difoprada/>^.74?«/».7<>4.  la  quale 

Qcj  fi 
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fi  i pregato,  caro  Lettore, di  repetere  con  diligenza  ; 
come  anco  quella  che  fi  trova  nella  mia  Gr*mm.  Ita - 
liananuobain  $.  fino oflèrvifi  queftepO— 

che  Oflervationi. 


I* 

Quando  gl* Italiani, preponendo  il  Verbo  al 
Calò  dicono  per  eff.  fi  vende  il  vinoj  fi  vende 
i vini  &c.  i T edefehi  lo  rendono:  man  vetfi 
frutft  benlCCem/  ò man  retfcwft  bieTOCfew 
Ite  tc*  mk  (è  gl’  Italiani  lo  pospongono  dicendo, 
per  eflempio:  il  vino  fi  vendei  vini  fi  vendono  ; 
elfi  lo  rendono  col  Verbo  AuJJìliare  pasfìvo 
werbert/  con  dire:  ber  TQOctrt  witb  vet* 
fauft;  bie  XPewe  ruerben  retfouft  / can- 
giando P Accufativo  de  gl’italiani  in  un  No - 
punitivo Ted efeo ; per  eflempio: 

xholte  pazzie  fi  fanno  in  quello  mondo , t>iei  $l)0tljet< 

t cn  tver  ben  in  biefer  SGBclt  begangen  / '»■  cé  wetben  bici 


S&orbeitentc. 

anche  delle  noci  pertugiate  fi  vendono, auc&  gCloa)CC» 
u 9?i5ffe  tverben  ccrf auft/  * cé  Jverben  oud)  geloc&tr» 
te3tàffet>etfauft. 


IL 

Quando  gl’ Italiani  dicono  per  eflempio  : 
fi  è &c,  venduto  il  vino , fi  fono  venduti  i vi- 
ni ^ ò il  vino  fi  è venduto , i vini  fi  fino  vendu- 
ti,  ciré,  i Tede  fichi  lo  rendono  : tttatt 
ben  TTemtjertauft/  man  l?at:c.bteXX)eme 
rer&uift  / fervendoli  del  Verbo  Aujfiliare 
l;aben  2(-  dove  gl’  Italiani  fi  fervono  per  ele- 
ganza del  Verbo.  Aullìliare  ejfiere  ; overo  li 
vagliono  della  femplice  forma  pijfiva  ordì - 

narìth 
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varia,  dicendo  : ber  XVtitt  ifi  ic.  verfoufc 
rt>orbcrt/bie  lODewefèynbx  verfouft  wot* 
bcm 

Nota.  In  vece  del  Verbo  Aufliliare  effere  ; gl’ Italia- 
ni fi  fervono  Ipeflò  cioè  imperfonalm-.nte  del  Verbo 
$enirtt*nd*.re'  mà  inTedefco  non  vi  hàchei  Modi  or- 
dinarii  fopradetti ; rendendoli  per  eflempio  ; 
egli  viene  amato,  et  tpirb  geli ebt,  ò man  I iebet  i&n. 
e non  già:  (£r  fdmmt  geliebt. 

. quella  herba  và  mangiata  con  oglio,  biefetf  ftcotlt 
toirb  mit  £>el  gegefien,  ò man  iffet  biefeé  ^rautmit 
=Od,  e non  : 2>iefe$  $raut  ge&et  gegeffen  mit 
Cd,  ic. 

ra. 

Gì’  Italiani  fpefle  volte  diffimulano  ncMoro 
Verbi  Imperfonali , il  Pronome  Indefinito 
Neutr^Nomin.  egli  mà  i Tedefchi  non  poflò-r 
nomai diflìmulare Tee / dove  laConftruttio- 
ne  lo  dimanda;  per  eflempio; 

(egli)  piove,  eé  reqnef. 

(egli)  nevica,  etf  fcbnei)Cf. 

(egli)  mi  difpiace,  e$  migfdflt  mie. 

(egli)  mi  rallegra,  eé  crfmiet  midj/if. 

Anzi,  eflì  lo  mettono  ìndifpen&bilmente  anco 
nel  p lavale , dove  gl*  Italiani  non  mettono 
niente  ,ò  fi  fervono  del  fi,  per  eflempio  : 
arrivano  fpeflè volte cafi  &C.  e$  begeben  fi(fo  ófftetf 
fìàlleiC' 

ì vini  lì  vendono,  cénxr ben  bieSBeincberfauffit. 
Eccetto  quando  il  Nominativo  precede  il  Verbo  Aullì- 
liare  ; per  eflempio  : 

£>ic  'iBeine  tuetben  berfauft/ 
non  dicendofi  : 

€<  bie  9®eincn>erben  berfauft/ò  Ocrfauft  merbett/nè  ; 
, €$  wrtauft  merben  bie  SBeine. 

Q_q  6 Not*t 
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Nota.  Selo  dijjimula  però,  ò felo  affigge  al  Verbo 
quando  per  caufa  dell’ Rmfafe  il  Pronome  nùr  ò ttttcfy/ 
viene  prepofto  ad  eflb  Verbo  ; per  eflèmpio  : 

§D?it  gebdeet/  òmirgebdreftf/  mi  conviene. 

SBìicf)  qudkt/  ò midi  qua  le  13/  mi  contenta. 

3)ì jcè  lw(fef/  Ò mici)  Inflette.  mi  vien  vogliale. 

IV. 

In  vece  delle  Frali  Italiane  $ per  eflèm- 
pìo: 

bifogna  eh’  io  feriva  &c. 

quelle  cofe  non  fono  da  dirli,  da  farli  &c, 

ci  è un  buon  maeftro  in  quella  città  &c. 

I Tedelchi  dicono  femplicemente; 

3d>mufj  fc&reiben/ 

io  deio  ferii  ere, 

JDiefe  £)ingemu§  man  nlc^t  $««/ 

non  fi  deie  far  quefte  cofe* 

€1  ifì  cin  guter  gtf  eifter,e$  giebt,c$  firten  flUtw 

SReijler  in  biefer  ©tabt  ic. 

egli  è)  egli  bd  un  buon  & c. 


Settio- 


a&°&e 


Settione  Quinta, 


La  Conftruttione  I.  d’una 

Prepofitione  con  un  Nome  ò Pro- 
nome folo  II.  con  un  Pronome  folo 
III.  con  un  Verbo  neU’Infi- 
nitivo. 

Lettione  Prima, 

La  Conftruttione  delle  Prepofttioni  Te- 
defche  con  un  Nome  ò Pronome  quanto 
al  loro  Reggime . 

Nota.  Io  prefiippongo  chefifappia  ò almeno  che 
fihabbiafattolare^ff/ràwÉ  di  ciò  che  habbiamo 
detto  di  lòpra  delle  Prepofitioni , pag.786.  cioè 
quali  fi  fiano  &c.ci  refta  adunque  di  dichiarar  e la  loro 
HenfirHttiont  e Reggimi. 

I. 

Vene  fono  delle  Prepofitioni  che  reggo- 
no un  Genitivo / cioè  le  feguenti;  per  eflem- 
pio: 

aufier  ber  6fabt/  auffer  Sanbé/  *c.  fuori 

della  città,  fuori  del  paefe,  &c. 

be$  entro  il  corpo. 

imterbalbbrei)^  donateti/  incapo  di  trèmefi,  in  tré 
meu.  *s 

Qs  7 bimteit 
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bmnen2lmfterbatn,  dentro,  in  Amfterdamo. 
[bimtCM  « Prepofitione/f**^*.] 
ober/oberbaib  ber  23rucfe/  di  foprail  ponte,  in  capo 
del  ponte. 

iinter/un terljxtlb  ber  ©d)anfe,  di  fotto  il  forte, 
ftnt/feit/feiber  felbiger  3ctf/  da  quel  tempo. 

SU  tmtten  berftird)C/nel  mezzo  della  chielà. 
jcinetf  ©ofond  (x^lbett  / • £alber  / per  amor  di  luo 
figliuolo. 

[balben  è Prepofitione  pospofitfia.'] 
wcgen  0 t>o»i  wegen  feincg©o&n$/  ò feine$©o&n* 
wegeti/ per  caula  di  fuo  figliuolo. 

[«DC^en  e Prepofitione  prepofitiia.  e po/fpojìt:9a.'\ 
um  jeinetf  ©otjné  milleu/per  amor  di  fuo  figliuolo, 
[um  milieu  fi  divide;  e um  è prepojit.  e milieu  p<>/- 

tvcgen  metttet/  ò memet-megen/  0 manent-wegen/ 
per  amor  mio. 

megcu  tteffen?  ò ttejfent-ftjcgett?  per  che?  per  qual 
cagione  ? 

megeu  beffett^  » beffetrt-mcgen/  per  quello. 

[I  Pronomi  Perfonali  Genitivi  memer/  bfinef  'K.  fi 
cangiano  in  mctltet — ò methent- — ed  in  Pron  In- 
terrogat.  demonftr.  weffen^  e beffett/in  meflent-— 
beffeut — quando  vi  fegue  — megeu/  it.  balbeit/ 
«m-milleu/  per  effèmpio  : meinetu  2C.  balben/  i 
um  mement2C.  milieu  / per  amor  mio  &c.  mefTcnt- 
balbeu:'  um  meffent-willen  ? per  qual  cagione? 
beflent-balben/um  beffeut-miUeu/pcr  quello.] 
biffcit  bed  ic.  di  qua  dal  Reno, 

jettfetc  bcé  STledfacó/  betf  55erg$/tc.  di  là  dalNeccaro, 
di  là  dal  monte,  &c. 

uermittels  feiite*  §urfpred)en$/  per  mezzo  della  lua 
interceflìone. 

Àngefel>f  n tettici  3Utertf/  in  riguardo  della  fua  vec- 
chiaia. 

feineé  2Uter$  unaugefeben/fenza  haver  riguardo  al- 
la fua  età.. 

[uuaugefebeu/  fi  posane.] 

h&ftl 
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ffcaft/permóg  beé  (Sontractd/  in  virtù  del  contratto. 

Iautber©efc(}e/  fecondo, le  leggi. 

in  Seyfeyn/in  (£egemt>artbe$a3atter$/  in  prefen- 

sa  del  padre. 

in  Uh wefen^ett  meinet/  in  mia  aflènza  <Scc. 

IL 

Vene  fono  delle  Prepofitioni  che  reggono 
un  Dativo  \ cioè  le  fèguenu  ; per  e (Tem- 
pio: 

<?t  fernet  ftd)  ttacfc  i fot/  egli  brama  lei,  Iblpira  per  lei. 
£)er  5Bein  fcbmecft  nacfc  bem  §a§/  il  vino  sà  del  legno 

(della  botte.) 

Vìadf>  feiner  ©etton&eif,  i feiner  ©ett>on&eif  na#  / fe- 

• condo  la  Tua  ulànza,  giufta  illuo  coftume. 

JDcnt  geibe  nacb  «fi  er  gefuitb , aber  ttacb  ber  ©eeien  ift 
<r  fobt/  fecondo  il  corpo,  egli  è fano.mà  fecondo 
l’anima,egli  c mezzo  morto. 

[tiadb  Pu°  ellèr  frepofto  e pospofio  in  quello  fenfo.] 
<£inen  ©tein  ttacb  einem  jbunb  tt>  erffen/gettar’unà  pie- 
tra dietro  un  cane.  * V 

Vìacb  einem  5iogel  fd)ieffen/  tirar  ad  un  uccello. 

Vìadb  9it>m,na<b  fjtalien,  nadb  (einem  23atterlanb  $ie< 
bcii/andare  alla  volta  di  Roma,  per  Italia,  verfo  la 
patria  &c. 

n«4)ber  <prebigt/ltA<fc  bemtSffett/K.  dopo  la  predica, 
dopo  definare. 

©id)  nad)  ber^eit  rid)tett/  accommodarfi,  regolarli 
al  tempo. 

SàngffbcraSBege/longo  la  ftrada. 

9ìdd)fì  bem  $U?eer/ vicino  al  mare. 

©egea  ber  $ird)ett  uber/  dirimpetto  della  chiefa. 
[gegen-óber  fi  diade,  e il  Nome  fi  pone  nel  mezzof] 
*0em  Sob  nal>e  fepn/  ò ml)t  bey  bem  £ob  fepn/  efler 
vicino  alla  morte. 

[ttAbe  è pofipof  nalj>c  bey  prcpo/.] 

Jfammt  $w  mir/  venite  a me. 

Semanb 
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3emanb  $u  einem§r«unb&abCH/  havcr  qualcheduno 
S<Canb5U einem Slatren tc. mac&en,  far’uno  pazzo, 

i|f3u  We,cgliftàaRoma  egli 

CuÌ?t°btv  mit/bey  b«  Stato  >P- 

preffo  di  me, vicino,  apprcrokoaUach,c&. 


re  &c.  à diventar  pazzo. 

m. 

Vene  fono  delle  Prepofitioni' che  reggono 
un  Accufativo  cioè  le  feguenti  ; per  eflem- 
pio  : _ 

Sur  mid),furbid)/K.per  me,  per  te  &c. 

(gin  iebctr  fur  ftcb/  ciafeuno  per  le. 

©iefeé  ® elb  ijì  fur  bie  Slrmcn  / quelli  danari  Tono  per 

ì)urd>  benSBalb  Qe()en,  caminare  per  il  bolco. 
£)ur4>  bic&/  tmrei;  cinen  25oten/  per  te,  per  un  mef- 

©enlanfeen  £<tg imreb/  bit  gnnfce  burtfy  (per) 

tutto  il  giorno  (per)  tutta  lanotte. 
rburdb  in  quello  fenfo  è pofaof] 
e>b!ic  bieSemutb  fcpnb  alle  Sugenben  Safieif/  fenza 
l’humiltà  tutte  le  virtùlfono  vi  tu. 

Urti  baé@elb  fmiffen,  comprar  a danari 

Um  ben  Seib  btnben/  o um  ben  Seib  l>mtm  bmoett/ 

legarli  attorno.  . „ 

Um  bit  ©tnbt  I)  erutta  intorno  la  citta. 
dà  ift  mir  nus  um  bid),  non  fono  m pena  che  di  te. 
Uber  btep  Snge,  in  capo  di  tre  giorni. 
C^eqen/njiber  feinegeinbe|ìreiten/  combattere  con- 
tro Tuoi  nemici. 
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XDifcer  bte  5Barl)eitteben/Contradire  alla  verità. 

2)aé  55ucf)  betreffettb/  toccante,concernante  illibro, 
quanto  al  libro. 

[betreffenb  è po/fpc f.] 

2)?id)  belangenb/belangetib  metnen  K.quan- 
to  a mio  Fratello  &c. 

[belangcnb  c poflfficprtffi 


IV. 

Vene  fono  delle  Prepofitioni  che  reggono 
un  Ablativo  (benché  quanto  alla  termina  tio- 
ne  quell*  Ablativo  non  difFerifce  dal  Dativo') 
cioèlefeguenti;  per  eflèmpìo: 

2tue  bem  òaufe,  aus  ber  ©fabt  tc.  i«geti/  cacciare  di 
cafa,dalla  città,  &c. 

forame  auegrantfrcic^/  <uw3taKen/tc.  egli  viene 
di  Francia, d’Italia. 

3EBa$  inacbcf  if>t  aw$  biefcra  che  fate  voi  di 

quello  legno  ? 

UTttmir/tmtbir/tc-  meco,teco,&c. 

ITCit  cinem  guten  greunbe/  con  un  buon’amico. 

■Oer  SBcutcl  ifì  i&m  genommcn  morben,  mét  fame  bette 
@elbe,  la  boria  gli  è Hata  tolta  infieme  colli  da- 
nari. 

gr  fd>euet  ftdf?  fur  betti  SBaffet/  egli.ha  paura  dell’ac- 
qua. 

J^utct  ettd)  fur  bdfer  ©efeflfcfyafft/  guardatevi  di  catti- 
va compagnia. 

T)Onniir/t>onbir/  da(di)me, da  (di)  te, dee. 
t>on  raeincm  ijaufe  bis  auf  ben  9)?arcft/  dalla  mia  ca- 
la fin’al  mercato. 

b«bé  poti  einera  Jjanbelémantt  gefaufff/  io  l’ho 
comprato  daunmercante. 

€r  \)ùt  fidi  vott  mir  obgefonberf/  eglillèfeparatoda 
me. 

Poti  ber  3etf  an  / bafì  K.  da  quel  tempo  che  &c.  da 
che  &c. 

[pcn- 
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[pOlt-an/ fi  di'vi  de  in  quefto  fenfo.] 

Don  ^ugcttb  auf/  dalla  gioventù. 

[t?Oll-<Utf/  fi  divide  in  quelto  fenfo.] 

Doti  breyen  J agcn  ber/  da  tre  giorni  in  quà. 

[fOJt-lpcW  fi  diade  in  quefto  fenfo.]  « 

2)?ir  ccfclt  ab(ob)bem  gleifd;/  hò  naufea,  digufto 
della  carne. 

V. 

Vene  fono  delle  Prepofitioni  Tedefche  che 
reggono  un  Dativo  con  i Verbi  che  hanno 
da  lignificare  Quiete  ò Ripofo ; le  quali  nel 
Movimento  reggerebbero  un  Accufativo 
( V ed „ Regol ’ feguente)  cioè  le  lèguenti  ; per 
eflempio: 

€r  fletei  au  ber  £ljur/  egli  ftà  alla  porta. 

<££  fyfiigt  an  ber  25anb/  pende  alla  parete. 

ligt  nur  alt  il)il  1/  non  ftà, tiene, tocca  ch’à  lui. 

(Ettvatf  amAalfctragcit/portarequalche  cofa  al  collo. 

©aé  Q?ud)  ligtauf  bem  $ifd)/  il  libro  ftàfopra  la  ta- 
vola. 

<£r  tpobnef  tc.  auf  bera  Rarefi/  egli  ftà,habitafulla 
piazza. 

7tnf  bem  9D?ecr  feytt/  eflère  in  mare. 

€r  ftfct  bey  i^t/  egli  fiede  appreflò  di  lei. 

©ie  fcbldfct  bey  i()rer  ©d;n?c|ìer/  ella  dorme  apprelfo 
la  di  lei  forella. 

^d)  moglie  bey  einem  ©odor  / io  ftò  in  cafa  d’un Dot- 
tore. 

23ey  ber  SO? auer  jlefjett/ftare  apprettò  il  muro. 

23ey  (nabe  bey)  ber  2()M7  vicino  alla  porta. 

23ey  (nacbft  bey)  ber  5ttrd?e / vicino,  apprefto  la 
chiefa.  ^ , 

©atfiftnicbfggcgenbemanbcrn/  quello  non  è niente 
appetto, in  comparatone  dell’altro. 

€r  ftunbe  geraò  gegen  mir  / egli  ftava  dritto  contro 
di  me. 

*£iotev 
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Vincer  bcmOfen/  lyititzt  ber  SSftaucr/ic.  dietro  alla 
fornace  (della  ftufa)  dietro  al  muro, &c. 

<£r  frate  l>inter  feinem  batter  gettati/  egli  l’hà  fatto 
dietro  cioè  fenza  faputa  di  fuo  padre. 

€rifHn  ber  5?ircfre, in  ber  ftammer,  in  bem@arten/tc. 

egli  flà  nella  chiefa, 'nella  camera,  nel  giardino  &c. 
€r  liefet  iti  einem  SBucfr/  egli  legge  in  un  libro. 

€r  n>irb  in  brepen  £aqen  wieberfommen/  egli  riforni- 
rà in  capo  di  tré  giorni. 

3d)  faffe  nebeii  i^>m/  io  gli  fedevo  allato. 

Heben/  nebeite  beut/  nebft/  beneben/  benebenfl 
bem  frab  icfr  / le.  oltre  di  ciò  , oltre  di  quello 
hò,  &c. 

Obett  auf  ber  ©pifce  be$  S3?rgeé  gebauet  fepn  / elTere 
fabricato  in  cima  del  monte. 

€£  fìc^ct  «ber  ber  Sfrfir  gefcfrrieben/egli  ila  fcritto  fili- 
la porta, in  cima  della  porta. 

€r  lag  unter  einem  SSaum/  egli  giaceva  fotto  un  al- 
bero. 

Unter  efrrlicfren  2euten  tpofrnen/  habitare  trà  gente 
h onorata. 

$£Beld>er  unter  euefr  ifi/tc.  chi  tra  di  voi  è &c. 

©ein  £aquep  lieff  POP  ifrm  frer/  fuo  llaifiere  gli  corre- 
va innanzi. 

£)er  ©ofrn  fan  niefrt  fdnem  ©after  gemefen  fepn/ 
il  figliuolo  non  può  edere  flato  avanti  il  padre, 
gttua*  «Pifcfrcn  bengingern  balte»/  tener  qualche 
cofa  trà  le  dita. 

3n>ifd?en  ifrmunb  eud)  ifì  ein  grofferUnterfcfriefr/fràdi 
lui  e voi,  vi  è gran  differenza. 

VI. 

Vene  fono  delle  Prepofitioni  che  reggono 
un  Accufativo  con  i Verbi  che  hanno  da  ligni- 
ficare Movimento  ; le  quali  nel  Ripofo  regge- 
rebbono  un  Dativo  ( Fed.  Regol,  precedente) 
cioè  le  feguenti;  per  eflempio: 

©i4f 
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©id)  <wt  ben  ©(batteri  legen  / metterli  all’ombra. 

Tln  bie  ffianb  bencf  en/pendere  all’aria. 

©ic&an  einen  ©ferii  fìoflen/urtarfi  ad  una  pietra. 

SSon  bietbié  gn  bie  SD?ouer/  da  qui  fin’al  muro. 

55i$  an  bie  Knie  imSBajfec  generi  / guadare  nell’acqua 
fin’alle  ginocchia. 

Zuf  einen  95etg,*ufba$£)a£btc.(?eigett,  montar  sù 

ima  montagna  (falir’una  montagna,)  falire  sul 
tetto,  &c. 

©id>  auf  bie  Stanile  5I?obe  fleiben,  veftirfi  alla 
(moda)  francete. 

2(uf  ^Jatié/auf  bie  Untoerftfdten  tc.  reifett/andare  a Pa- 
rigi,vifitare  le  Academie  &c. 

3fafba3  §e(?  jurujlen/  preparare  alla  fella. 

auf  ben  morgigen  Sag/fìn’al  giorno  di  domani. 

€tn>aé  bey  ftd)  felbfì  ermegen,  beritf  en,  fagen  ic . confi- 
derai,penfare, dire  qualche  cofa  Irà  fe  lleflò. 

€in  @elb  bey  bari  anbere  legen/  mettere  unafomma  di 
danari  apprettò  l’altra. 

2)ie  £unte  nabe  bey  bari  Guinee  legen/  mettere  la  mec- 
cia  apprettò  la  polvere. 

£>ie  ©tud  e gegen  bie  ©tabi  ridate»/ drizzare  il  canno- 
ne contro  la  città. 

©id)  gegen  feine  ftreunbe  bóflicb  erjeigen/  inoltrarli 
cortele  verfo  li  luoi  amici. 

©id)  gegen  Oflen/SBefìen  ìc.  tnenben,  voltarli  verte 
Le  vante,Ponente  &c. 

$?ot  n gegen  SBein  yertaufd)en/  barattare  del  grano 
contro  del  vino. 

3Den  ©pic§  binter  bie  S^iSr  flcKe«/  metter  l’halla  die- 
tro la  porta. 

^inrer  eine  ©od)e  t emmen  / venir  dietro  d’una  cofa, 
cioè  venir  in  cognitione  di  ella. 

3n  bie  Viterie, in  bte  flammee,  in  ben  ©arteme.  ge&cn, 
entrare,  alla  (nel,  nella)  chiefa,  in  camera,  aì  (nel) 
giardino  &c. 

€trocré  in  ein  55ucb  fcforeiben , fcrivere  qualche  cofa  in 
un  (fui)  libro. 

C?n  bari  SBafjer  fatte»/  cafcare  nell’acqua. 


m 
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in  baé  ®rab  tocr^artcìt/  bi$  in  ben  £ob  oerliebt 
fcpti/pcrfeverare  fin’alla  tomba,  eflcrc  innamorato 
fin’alla  morte. 

2)en2app«n  nebenba$$oc&  fefccn/  mettere  la  pezza 
accanto  il  buoco. 

<5f$et  eud)  neben  midi/  mettetevi  appreflò  di  me, 
mettetevimi  accanto. 

<Ein  ©d)lo§  oben  auf  ben  25erg  bauen/  fabricare  un 
cartello  in  cima  del  monte. 

CbuaétiberbieS&ik  fc&reiben/  fcrivere  qualche  cofa 
fulla  porta. 

Uberbic  ^aurenfpringen/tlber  bie25ergercifett/  fai- 

tare  le  mura, viaggiare  sù  perle  montagne. 

©icb  ùber  etn?aé(uber  einen)t?ertt>unbern,  beftogen, 
erfreuen,  betruben,  endnten,  beftnnen,ie.  maravi- 
gliarli, lamentarli,  rallegrarli,  affligerli,  corruc- 
ciarli&c.  di  qualche  cola. 

©id)  ùber  ettvaó  befìnnen,  far  rifleflìone  di  (fopra) 
qualche  cofa. 

Uber  einen  Xept  fcbteiben/bifcurriren,prcbigen/ie.fcri- 

vere,difcorrere, predicare, &c.  fopra  un  tefto. 

Uber  biefeé  bnt  er  if)n  gefcfylagen/  oltre  di  ciò,  di  più 
&c.  egli  l’hà battuto. 

sDiefen  £og  ùber/biefe2Boc&e  tc.ùber  tpoHen  n>ir  lufiig 
fet>n  / (per)  quello  giorno,  quella  fettimana  &c. 
ilaremo  allegramente. 

[Ùber  in  quello  fenfo  e poftpoff] 

©id)  Witter  batf  95olcf  mengen  / mefcolarfi  fràla  calca. 

Unter  bic  Sflfober  fatlen/  gerat&en/  tc.  cafeare  nelle 

mani  de’malnadieri. 

£)aé  35rob  wnter  ben  Sifd)  faflen  laffett/  lafciare  cafea- 

re il  pane  fotto  la  tavolo. 

©ie^Jerlen  gorbie  ©due  fdjtlifen/  gettare  leperle  di- 
nanzi ai  porci. 

S)en  ©cblepcr  por  b*$  ©cfìc^f  fcencf  cn / mettere  il  ve- 
lo dinanzi  il  vifo. 

Nata.  Quella  Differenza  del  Reggime  nella  Quitti 

e nel  Mrtimente  è degna  di  eUcr  oilèrvat*. 

Lettio- 
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Lettione  Seconda, 

La  Conflruttione  delle  "Prepofitioni  Te • 
defche  quanto  all'  Abbreviatura  e Affiggi- 
mento  dell’ Articolo  del  Nome  ò Pro- 
nome feguente , 

VEne  fono  dell  Prepofitioni  (empiici , cioè, 
art/rtuf/aus/bev/  burcb/fut/  gegeti/  \yitt* 
ut/  in,  obett/  md ),  neben,  unteti  volt/  vor/ 
tt>ibet/3U  K.  alle  quali,  fuffeguendo  V Articolo 
Ma  fi  olino  ò Neutro  nel  Dativo , cioè  betti/  ò 
nelr  Accufativo  cioè  bell/  b48/  fi  può  affìggere 
V ultima  lettera  di  effi  Articoli  ; cioè  -ut/ 
-11/  -8/  con  perdimento  ò elifione  del  refto 
dell’ Articolo;  per  effempio: 

2fmSBege/«m£fior,  alla  firada,  alla  porta,»»  foce  di 
din:  SlnècmSBcg/ cmbemSfiir. 

<M10  fin' alla  porta,»»  foce  di  dire  : 0» 

baé  Xfier, 

2 (ufm  6tul  fifeCfy  federe  fopra  la  Tedia, 

2lufe  Baub  reifetT/  far’un  viaggio  alla  campagna. 
2Ut«mS8atò/  <nr$mAol6/  auem  dettene.  fommen> 
venire  dalla  felva,  aal  bofeo,  dalla  cantina  o fuor 
della  cantina  j&c.  ■ 

23eym  §euer  fqjen,beve  Scucp  fc^ctt/  federe  al  fuoco*, 
mettere  al  fuoco.  , 

25cvrti^rcfitbcfe^en/  riguardar  una  cola  al  lume  della 

candela 

ÌJurdm  Seib  ffofferi/  paflàre  (pern  ii  corpo,,  dar  una. 

fioccata  &c.  . . 

ì>urd>«  Q%t,  burcbeSanb/  K-  per  orecchia  , per  il 
paefe  &c,  - . 

©eli»  f$rn  aBein  gd><B/  dar  danari  per  il  vinoi. 
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SMe  SBaat  furg  ©db  Pcrfauffeti/  vendere  la  robba 
a danari. 

(Begenm  $«rgc,  gegeng  ©cfclog/  contro’l  monte, 
contro’l  caftello. 

fintemi  35erge  baften  / tenere  dietro  la  montagna 
met.  tenere  nafcofto. 

(Einen  bmterg  £id>t  fdbwn  / menar’uno  dietro  il  lu- 
me, cioè  ingannare,  uccellare. 

Cfm  SBalbe/  tm  §elbc  IC,  nel  bolfco,  nella  campa- 
gna, &c. 

3n$  geli)  gef)en/  andar’in  campagna. 

3*10  Slettb  federi/ me  tter’in  miferia,  rendere  mifera- 
bile. 

nact>m(fffen/ dopoildefinare. 

VTebcnm  £if< $)/  accanto  (allato)  della  tavola. 

£)en  tappeti  nebcng  £od)  fefcett / metter  la  pezza  alla- 
to del  foro  ò della  rottura. 

Oberm  ftopf,  fulla  tefta. 

Untemi  £ifd)  ligcn/  giacere  fottola  tavola. 

Untem  2ifd)  fatfen/  cafcare  fotto  la  tavola. 

Unterg  SSolcf  autftbeilen/  diftribuirc  frà’l  popolo. 
t>Om  5?opf  faQeit/  calcare  dalla  tefta. 
t>Om  ^>ferb  fìcigeti/  smontare  dal  (da)  cavallo. 
t>orm  mrgermeifier  erfcbeiiten/  comparire  dinanzi 
il  confole. 

t)OP0  J^aué  fommetì/  venire  dinanzi  alla  cafa. 
YKMÒertt  $opf  jloflfeti/  urtare  (dare  un  colpo)  contro 
la  tefta. 

tDibere  9?ecf>t/  wiberg  ©efefc  ^ottétto/  operare  con- 
tro il  dritto, contro  la  legge. 

€e  logiret  $um  gulbcoe«£irfd)/  egli  alloggia  al  cervo 
doro. 

$um  €|fen  gefyett / andare  a definare,  à cenare. 

Nota  i.  Che  quello  modo  fi  polla  ufare  con  alcune 
anco  in  plurali  di  qualfivoglia  genere,  dicendoli;  per 
ellèmpio  : 

21uftt  (sic hi/  auftt  $fetben/  sùgliafini,sù  i cavalli. 
HuGll  £4iibtnt  fommeri;  venire  fuori  de’paeli. 

ginra 
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eincn  bev»  «uff>c«cfcn/  impiccare  uno  per  i 

s$t  eud)  furn  gefauffun  3uben?  guardatevi  da  Giu- 
dei battezzati. 

eid)  freitnbltd)  fieUen  qegetm  £«uten , molìrarfi  cor- 
tele  verfo  gli  huomini. 

^iittertt  £>d)fett/  l>tntcrn  $u{jen  K.ge&ett/andare  die- 
tro alli  buoi,  alle  vacche,  &c. 

Untern  ©olbatrit  lebcrt/  vivere  trà  i foldati. 

Pont  Seuten  ftd)  fd)ameu,vergognarfi  dinanzi, in  pre- 
fenzade  gli  huomini. 

Sun  ijuten  gebett/andare  alle  (dalle)  puttane. 

Sun  ^eutett/jun  fffieibcrn  fagen/tc.  dire  alla  gente,  alle 
donne,  &c. 

Nota  z.  Che  con  nilTùna  di  quelle  Prepofitioni  poC. 
fa  edere  abbreviato  1’  /frf/cc/oFeminino  Singolare 
Patito  ; cioè  ber / eccetto  con  quella  di  $u  ; dicen- 
doli per  elièmpio  : 

3ur  SSirdje  ge&efyandare  alla  chiefa. 

§ut  Cutter  fagen;  dire  alla  madre,  &c. 

Nota  j.  Che  tutte  le  Frepofitioni  ritengono  tutte  le 
lettere  loro, eccetto  an/  ittepon/le  quali,  congiunte 
coll’  Articolo  Mafculìno  e Neutro  in  Patito  ; cioè  bettt/ 
per  dono  il  loro  — tt  finale;  pereflèmpio: 

Slm  £ifd)z  am  #aufe,tc.  alla  tavolarla  cafa  &c. 

°jm  ^eUft/im  £aufe, nella  cantina,nella  cafa. 

Som  j?emv  bom  $fttb/JC.  dal  Signore,  dal  caval- 
lo, &c. 

Nota  4.  Che  non  fia  per  Obligo  il  far  quelle  elifioni 
dell’Articolo,  mà  per  fola  Leggiadria  e per  Abbrevia- 

Nota  Che  del  rello  i Tedefchi  non  pofldno  dìjff 
mutare  l’Artìcolo  in  altra  maniera  dopo  la  Prepofi- 
tione,  come  fanno  delle  volte  gl’italiani  quando  di- 
cono; per  eflèmpio  : 
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Il  capello  mi  calcò  di  tetta,  di  mano  &c.  in  fece,  dalla 
mano&c. 

tener’un  fantolino  in  braccio,*»  vece  : nel  braccio, 
collretto daneceflìtà,?* Vece:  dalla neceflìtà. 
per  calà,permefe  &c.  in  fece  : per  la  cafa,  per  il  me- 
fe  &c. 

Cosi  nonpoflòno  dire  nè  anco, per  eflèmpio  : 
egli  mihà giurato  contro, e fimili,*» iece: egli hà giura- 
to contro  di  me. 

Nè  al  contrario,  per  eflèmpio  : 
con  meco,  ò con  elio  meco  &C.  in  fece  : meco  ò c<M* 
fnc  &c. 

u. 

Le  fudette  Prcpofitìoni  (empiici  quad  tut- 
ti, it.  mity  poflòno  nel  medefimo  modo  eli- 
dere e Abbreviare  l*  Articolo  ò Pronome 
d’Vnità  Mafeolino  ò Neutro  in  Dativo , cioè 
emem;  it.  Feminino  in  Dativo , cioè  cirttt  ; 
it*  Accufativo  Mafcolinoy  cioè  tintiti  per  ef- 
lèmpio  : 

©ad  9?ab  <wm  SBageti/  la  routa  ad  uà  carro , in  feci  : 
an  eigem  SBagen. 

©ad  0cblo§  anr  2§ut/  la  ferratura  ad  una  porta. 
€tn?ad  amt  Sftagel  ()Cn<f  <lt/  appiccare  qualche  colà  ad 
un  chiodo. 

[alt  non  può  perderete  cangiare  niente.] 

Tlufm  mufìcalifcben  3njfrumenf,  aufr  Eautctt  tc.  fd)la* 
gcit/  Tuonare  d’uno  ftromento  muficale , di  (un) 
liuto  &c. 

3fusm  bicfett  SBalb  fottiraett#  ufcire  da  unofpeflb 
bofco. 

2lw*r3tm9fcr  eineJpurttwbeit/  da  una  donzella  di- 
ventare puttana. 

23eym  gutcti  gcuer  fìfcet]/  federe  appreflò  un  buon 
fuoco. 

©eytSJJagb  ligttt/  giacere  con  una  faatefca. 
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SDui-d^tt  eigncn  53oten  bcniffcn  nxrben/eflere  chiama- 
to da  un  inviato  espreiio. 

5ÙW  Sìatren  geriteti  tuerben/elTèr  tenuto  per  pazzo, 
s^ititerm  tthirmen  Ofeu  ft^en/  federe  dietro  ad  una 
fornace  calda. 

^interi?  e>cule  ficheti/  /lare  dietro  ad  una  colonna. 
Sttm  '£ctfe  fchlafen/  inr  ftammer  ivo&nen/  dormire  ha 
un  letto,habitare  in  una  ftanza, 

Cf»n  ©arfen  gel )Ctl/  andare  in  un  giardino. 
3Ì^itm?0iffferfd)neiben/  tagliare  con  un  coltello. 
V7rtd>»M  0U(en  £>ienfl  tractjten/  afpirare  ad  un  buon 
fervitio. 

©id>  nacbr  te  «cheti  $rau  umfebett/  cercare,  mettere 
diligenza,per  trovare  una  ricca  moglie. 
yjebcmngutenSlacbbartvobnen/  habitare  vicino  ad 
un  buon  vicino. 

£)aé  flebet  nebenr  $ird)e/  quella  cafa  flà  vicino 

ad  una  chielà.l 

Unterr£>etfeunb  ttttterm  ©ad)  ligeti/  giacere  fotto 
una  coperta, lotto  un  tetto. 

X>otim  «bferbgefd'lagen/Donr  ©augebauentncrbeit/ 
elfère  colpito  da  un  cavallo , effer  ferito  da  un  cin- 
ghiale. 

X>orm fremben $id)ter  crfdjcinctt/  comparire  dinanzi 
ad  un  giudice  forafliero. 

\Eibern  ©teinjioffen/  urtare  dar  contro  una  pietra. 
5tim  ©octor  gemadp tvetbcn/  eflère  creato  (un)  Dot- 
tore &c. 

Nota  i.  La  Dottrina  di  auefta  Lettione  c molto 
conforme  a quella  che  hab  Diamo  dato  difopra  pag. 
I©4-  N.X.  circa VElìfiont  de  W Articolo  definit.  ò dy  unitÀ 
a caufa  del  feguente  Adjettibo. 

Nota  a.  LePrepof^tioni(ttt/ftt/t)Ot1/»o»c4Bf^’<*,70 
in  quella  Conllruttionele  loro  ultime  lettere  in  quella 
dell  ’ Articolo  definito,  come  hai  veduto  nella  Regol. 
preced.&  nel  Nota  j. 

Nota  ).  Per  evitare  P Ecfuiio catione  èpereflèm- 
pio:  ^eym  ^euerfiijen/ il  che  può  lignificare  : fe- 
dere appretto  M jwcv  $ioè  « rio  e Sterminato,  e fe- 
dere 
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dere  apprettò  ad  un  fuoco  cioè  incerto  e indeterminato  ; 
mà  egli  farebbe  forfè  meglio  di  non  ferfirfi  di  quelli 
Abbreviamenti  che  nel  difeorfò  : 

Non  vi  è però  pericolo  alcuno  in  quefle  Abbrevia- 
ture i . Quando  i Nomi  Subflantivi  fono  preceduti  da 
Nomi  Adjcttfiì  (come  vedi  nella  maggior  parte  de’fu- 
detti  Efempe,  a.QuandolePrepofitioni  fono  art/  in/ 
àvon/  perche  non  fi  cangiano  in  am/ atte/ im/ ine/ 
t>0tn/  come  fanno  quando  fi  abbrevia  V Articolo  de  fi-  • 
nitOy  Dat.  Mafc.  t >cm/  e Accuf  Neutr . bae  ; ansi  vifi 
aggiongc  folamente  un  — m/  dicendoli  : attttt / in m/  e 
VOnml  come  vedi  negli  Effempi  fudetti.  3. Quando  la 
Prepofitione,  (fia  ella  quale  fi  voglia)  regge  l’Articolo 
Ò' unità  Dat.  Fem.  filler  / perche  l’Articolo  de  fin,  Dat * 
Fem.  ber/  non  può  eflèr  abbreviato  con  niflùna  prc- 
pofitione,  eccetto  311/ come  hò  detto  Lett,preced,Not . 

3,  di  maniera  chepereflèmDio: 

Stufe  Sauté  fcblagert/fuonàre  d’un  liuto, 
non  può  eflèr  detto  in  vece  : 

91nf  ber  Sauté/  del  liuto, 
mà  folamente  in  vece  : 

2luf  einee  Sauté/  d’un  liuto. 

Nota  4.  Del  retto  fono  anch’io  del  Pentimento  de* 
piùEruditidi  quella  lingua,  che  l'Articolo  d'unitdnan& 
Labbia  da  elidere  colla  Prepofitione,  fenon  di  rado » 
e nel  difeorrere  folamente  ; mà  ben  sì  V Articolo  defi- 
nito ; eflèndo  quell’  Elifione  bella  e fpedita  e mai 
fottopotta  ad  alcuna  equivocatone  ò cacofonia 
come  l’altra. 

Nota  Non  ci  è ancora  da  approvare  un’altra 
Elifioney  cioè  quella  della  fillaba  ò Particola  compo- 
nente ge-it.  della Terminatione-ett/  ne’ quali  alcuni 
goffi  tralafciano  l’ e/  dicendo  ; per  eflèmpio  : 

<0»borcit/  gfd?rib/  gfcLlagcntc* 

in  fece  di: 

@f6oren,$efd)eib/gefd)lagen  re. 

e nell’ifteflò  modo  : 

H % * 
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in  fece  di  : 

Sicbcn/fagcn/tragcn/fmgcti/^arrcn/tuclc^en  k. 
egli  è vero  che  tali  e fi  prononciano  ratto  come  l’e  brt» 
te  francefe  ; mà  non  fono  da  tralafciarfi  nello  fcrivere. 

Vi  è però  una  Elifione  ò Contrattionela  quale  può 
e deve  paiiare.cioè  quella  dell’ e breve,  in  certi  Tem- 
pi de’Verbi;  per  efièmpio: 

lieb/bu  Uebfì/  tt  litbtlifyv  litbtl  icb  Jiebte:c* 
%à)  bab  geliebt  :c. 

in  Vece  di  dire  : 

3d)  lie&e/bu  liebefhet  Uebtf/»&*  liebet/  ic&  liebete  ic.  ic& 
babe  geliebct  tc. 


Lettione  Terza, 

La  Confhuttìone  delle  Vrepofitiom  Te- 
defche  quanto  alla  loro  Signific attorte  e 
Applicai  ione  tropica  è figu- 
rata. 

IL  Papere  in  una  Lingua  foraftiera,  qual 
Prepostone  in  qualfivoglia  Frali  fi  habbia 
da  mettere  dinanzi  a ciafcuno  Nome  ò Prono- 
me, it.  dinanzi  ad  un  Verbo  in  Infinitivo  (il 
che  fi  tratterà  nelle  Lettioni  fieguenti')  con* 
formemente  al  Verbo  antecedente,  e il  non 
renderla  fui  piede  della  volgare  ò d’  un* 
altra  Lingua  conofciuta;  è uno  de  più  fon- 
damentali, più  diffìcili , e più  necejfarii  Re- 
qutfiti  di  ella  ; per  efiere  die  le  Lingue  nelP 
Vfo  delle  Prepofitioni  convengono  meno 
eh’ in  qualfivoglia  altro  Accidente* 

Nota.  Egli  farebbe  qui  il  luogo  proprio  di  trattar 
quella  fondamentale  e importante  materia,  cioè  la 

Signi- 
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Significatioae  Tropica  ò figurata  di  elle  Prepofitioni, 
c principalmente  dcU’Ufo  eApplicationc  delle  fitdeci 
feguenti,  cioè: 

Hwaufiaue/bey/  gegen  (gen,)  in/  mit / 

na$/uber/um/P0n/por  (fi5c/)  wegen/wibrr/ 


3w* 

mà  eflèndo  ella  da  una  parte  troppo  dirtela;  e dall’al- 
tra, appartenendo  ella  più  al  Dittionario  che  alla 
Grammatica,  ftimiamo  miglior  partito,per  non  in- 
groflàre  più  quello  noftro  Volume  di  rimetterla  al 
detto  mio  Dittionario  nel  quale,  cioè  italìano-Tt « 
de  fio,  quando  fi  cercherà  qualiìvoglia  Prepo fittone. 
Con j unitone  ò altra  Particola  italiana, fi  troverà,  in  che 
maniera,  fecondo  le  differenti  qualità  delle  fra fi  oc- 
correnti, fi  habbia  da  renderla  in  Ttdtfica  ; e al  con- 
trario , cercandofi  nel  Dittionario  Tedcfeo-ltatian » 
qualfifia  Prepofitioni  ò Particola  Tedefia,  fi  rincontrerà 
in  che  forma  ridurla  in  Italiano. 


Con  tutto  ciò,  il  curiofo  Italiano  potrà  fer- 
virfi  di  quella  Dottrina  ch’io  dò  a’noftri  Te- 
defehi,  nella  mia  Grammatica  grande  Tofca - 
na  in  Ottavo  Edit.  1694.  a pag.4$p.  & jeqq, 
per  rendere  lePrepofitioni  Teddche  in  buon 
Tofcano  ; overo  delle  Editioni  precedenti 
del \'4nno  1674.  ò 1679 . dalla pag.218. & fqq . 
it*  nell’ Ornata  nell’  IdiotiJmo  delle  Prepo fitto- 
ni,  tornando  il  tutto  faggiamente  al  Tuo 
prop  olito* 


n 
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Lettione  Quarta, 

La  Conftruttione  d’una  Prepostone  con 
un  Pronome  filo , cioè*  con  un  Interrogativo, 
Demonftrativo  e Relativo , Indefinito;  e delle 
Particole  Compofie  d'  una  Prepofitione  e 
di  uno  de'  detti  Pro • 
nomi. 


Nota.  Habbiamo promeflòdi  foprapag.S^i. &fq. 

Lettione  VI.  di  trattar  quella  bella  materia  qui 
un  poco  più  à fondo  per  elfèrvi  il  luogo  più  ap- 
propriato. 


In  vece  che  i Tedefchi  fi  potrebbono  fer- 
virc  d’una  Prepofitione  con  certi  Pronomi 
Interrogativi  ordinarli , xo&Q  ? tC*  c^e  • 
cofa?  nel  fuo  Cafo  Obliquo  conveniente;  per 
eftempio: 

2 In  wa*  fef>« t if)t  bai  ? a che  vedete  voi  quello  ? 
mas  toctlaffet  if)t  eud)  ? fopra  che  cofa  vi  fidate 
voi  ? 

Km  mas  mac^et  man  bai  9Jufo«  ? di  che  (materia) 
fi  fa  la  polvere  ? . . 

23ey  wem  wo&net  i&r  ? appreflò  di  chi  fiate  voi  ! 
Sut  wen/  ò fur  was  fraltet  i\)t  md)  ? per  chi  o per 
che  colà  mi  tenete  voi? 

Elfi  cangiano  elegantemente  quel  Pronome 
Interrogativo  cioè  ì(*  neH  Adverbto 
XQQ-/Ò  quando  vi  fiegue  una  V ocalejò  per  Eufo~ 
nia  wor-  ; mà  in  tal  calò  la  Prepofitione  fi 
pospone  e ne  deviene  col  detto  Adverbiouna 
fola  voce  Compojìa  ; per  effempio  : ^ 
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SOeran  fcbetibr  baó?  inface  M 
QBcrauf  tocrlaffct  ibr  euri)? 

SBoraué  madjet  man  batf  'ÌJutoer  ? 

SBobc#/ tnorbei)  tnobnet  ibr  ? 

SOBoburd)  roirb  man  rcid>  ? 

SBcftlr  f>altet  ibr  mid;? 

Altri  Ejjempi: 

Ittoljmter  b<*bf  ibr  eud)  toerfìecft  ? dietro  che  co  fa  vi* 

fete  nafcofto  ? 

tDorfon  ò worinnenbeffebet  ber  umbre  ©laube  ? i* 
che  cofa,confiftela  vera  fede  ? 

Tttorem  tuoUet  *f?r  ben  SEBeirt  faffett  ? in  che  cofa  vole- 
te mettere  ò capire  il  vino  ? 

XEomit  ndbret  ibr  eucb  ? con  che  vi  mantenete  voi  ? 
tt>Orttd<b  fraget  ibr?  che(che  colà)domandate  voi? 
XDoneben  wobnet  ibr?  vicino  a chi habitate  voi? 
XDOrob  ecfelt  eucb  ? di  che  cofafentite  disgufto  ? 
tporóber  hertvunbert  ibr  eud>  ? di  che  vi  mara- 
vigliate ? 

XDorunter  bobt  ibr  gebienet  ? rotto  di  chi  havetefer- 
vito  ? 

XDorwm/warum  betrilbt  ibr  eucb?  per  che  vi  af- 

fliggete? 

tpooon/worsott  lebt  biefer  9D?enfcb?  di  che  viv» 

coftui  ? 

tfcowiber  jlreifen  bie  ©olboten  ?[contro  chi  com- 

battono i foldati  ? 

tt>03U  bienet  baé?  a che  ferve  quefto  ? 

Nota  i.  Quefto  Cangiamento  però  fi  fa  con  miglior* 
gratia  con  i Pronomi  di  fìgnificatione  Neutrale  e Affo* 
luta  che  non  con  quelli  di  fìgnificatione  perjonale  ; di- 
cendoli meglio  per  eflèmpio  : 

23e\>tt?emtt>obnefibr?  obcpttwbn et  ibr?  ap- 
pellò di  chi  habitate  ; 

5»r  weitbaltrtibrmicb?  che,  n>ofur:c,  per  chi  mi 
tenete  ? 

Unter  n>em  b<*&f  ibr  gebienet  ? che , tpontnterzc» 
fotto  di  chi  havete  fervito  ? 

Rr  4 XOéber 
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tt)it>cr  tttttt  fhttitet  i&r?  city  tt>owit>er:(.  contro 
chi  combattete  ? 

Nota  x.  Quando . quelle  Prepofitioni  compofte 
nell’ Interrogatione  ftanno  fole  ò afiòlutamente  ; 
l’Accento  Uà  fulTultimafillaba*  cioè  fullaPrepofitio- 
ne,  mà  nella  Conftruttione  fono  di  accento  dubbio. 
3d>  molte  eutb  fltrn  beja&len,  «ber  id)&abenid)tn>5# 
mit/vorreipagarvi:  mànon  hò  conche  (farlo.) 
XOÓmXt  foli  iti  eud)  j«ilen?  con  che  vi  pagherò  io  ? 

Nota  3.  Alle  Interrogationi  fopradette  firifponde 
nelmedefimomodoc  per  esèmpio: 
tDortW  fe&Ct  i&t  baé  ? a che  Vedete  voi  queflo  ? 

R.  3d)  meig  tool/  woron  idi  ed  fe&e. 

3d)  mia  eud)  fagen, morati  id)  ed  fe&c  tc. 

R.  iosò  bene  a che  coiàio  vedo, 
vi  dirò  a che  coiàio  vedo  &c. 

Nota  4.  Si  fàccia  la  Repetitione  di  quello  che 
habbiamo  già  detto  di  quella  materia  N.  II, 

1 > 

n. 

In  vece  che  i Tedelchi  fi  pottebbono  fèr- 
vìre  d’ una  Prepostone  * col  Pronome  De- 
monftrativo,  Neutrale  aftratto  fctefes  K»  qae- 
JIq&c.  nel  fuo  Cafo  obliquo  conveniente  ; per 
dTempio: 

Un  Mcfcm  fe&t  tc^/bagte.  a quello  io  vedo  che 
voi  occ. 

Éffi  cangiano  elegantemente  quel  Pronome, 
jpemonjìrativo  Neutrale  cioè  fctefèe  JC.  nell* 
Adverbio  £ie-  co\V  accento  lungo , ò,  quando 
vi  fegue  una  Vocale,  ò per  Eufonia 
mà  in  tal  Calò  la  Prepofitione  fi  pospone,  e ne 
diviene  col  detto  Adverbio  un*  lòia  voce 
cempojìa,  per  esempio: 

£ierait 
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an  fe&e  ict)  bag  ic.  a quello  io  vedo  che  &c. 

in  9ect  di  din  : 

Sin  Piffera  fet>c  id)  bag  tc. 


Altri  Ejfempt: 


treranf  m lojfe  id)  mid)/fopra  quefto  mi  appoggio* 
iierauf  fcbmccft  ein  Sruncf/  {opra  (dopo;  quefto  fi 
trova  il  vino  faporito. 

^ìtrauefdnnctibrabne&mtn/  da  quefto  potete  rac- 
cogliere. 

&ierb£y  wcrbett&r  empfangeti  eintn  55ticf/  qui  giun- 
to riceverete  una  lettera. 

*5ierbur<&  fan  ber  Sftenfd)  ind  SScrberbtn  fentmen/  per 
quefto  mezzo  l’huomo  può  rouinarfi  (andar’ in 
rouina.) 

^>ierfurwiHtd)95uc^erfauffen/per  quefto  (danaro) 
. comprarò  libri. 

^lergegeft  ligt  $pari$/  verfo  quelli  (contorni)  è finia- 
te Parigi. 

&tv*ntcv  baben  (le  e$  tergerti / qui  dietro  l’hanno 
nafeofto. 

^ìermU  fatta!  man  SJMufe/  con  quello  (ftromento) 
fi  prende  de’ibrci. 

j^iermn  ò &ier>mtet»  befie&et  euer  @l(!lcf/  in  quello 
confitte  la  voftra  fortuna, 
feriti nentuobnet  et/  qui  dentro  egli  habita.  ' 
^ierein  gc^et  teine  3Raag>  qui  entro  non  cape  ua 
boccale. 

i$iep«à(bb«^t^n,,^Jt,^dfi€tt/‘li  <luefto  non tocca 

a voi  ai  domandare. 

^ìerneben  n>o&net  meta  #err  «Setter/  qui  appreflò 

habita  mio  Signor  Cognato. 

igieruber  rerftnmbere  id>  mid)  md)t/  di  quefto  o di 

queftacofanon  mi  maraviglio. 
jJierSm  trirb  er  fid)  nid;t  betruben/  di  quello  &c,  egli 
non  s’affliggerà,  , 

^ìerroti  mugìcb  lebett/  di  quello  devo  vivere  ò man- 


tenermi. 
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^croonbat  ermi*  fcinSBort  gcfagt/  di  quefto  òdi 
quefta  cola  non  mi  hàfatto  parola. 

£>iersu  fon  mid)  fcin  5Jìenfd>  jtbinaen/  à quefta  cofa 
niflùno  mi  può  sforzare  &c. 

AfoM.Molte  volte  poflòno  ^zreafolutamente,  e per 
modo  di  Rifiofta  ; per  efièmpio  : 

SBoton febei i^t  baé ? a che  vedete  voi  quefta  cofa? 
R.  £iet«n/  a quefto. 

Con  tutto  ciò  l)itt — e fca — fi  confondono  ordina- 
riamente ; eli Compofti  coll’Adverbio  ba- fervono 
così  bene  per  dinotare  le  cofe  Heine  come  quelli  che 
fono  compofti  coll’Adverbio  {>i*F— . 

in. 

In  vece  che  i Tedefchi  fi  potrebbono  Ter- 
vire  d’una  Prepofìtione  col  Pronome  Demon - 
flrativo  Neutrale  aftratto  jettee  ò fcae  bd/ 
quello,  quello-lày  eotefto  nel  Tuo  Cafo  Obliquo 
conveniente,  per  eflèmpio: 

Sin  jenem,  ò an  bem  ba  febe  id>/  ba§  i&t  tc*  a quello  ò 
a quello-là  io  vedo  che  voi&c. 

\ * 

Effi  cangiano  elegantemente  quel  Pronome 
Demonftrativo  Neutrale  aftratto  jenee/  bd® 
l>a3C.  coll’Adverbio  ba-  coll’Accento  lungo , 
e quando  vi  (ègue  una  Vocale , ò per  Eufonia 
bar-  £ mà  in  tal  calò  la  Prepofitione  fi  pospo- 
ne, e ne  diventa  col  detto  Adverbio  una  loia 
Voce  Compofla. 

Nota.  Gli  Eflèmpi  potranno  eflère  quafi  li  mede  fi- 
mi non  vi  elfendo  altra  differenza  le  non  ch’il  bitte* 
dinota  le  cofe  Rimate  più  Heine  ± e ba-  le  cole  Rimate 
più  lontane,  come  farebbe  in  Italiano,  quefto  t quello  e 
mFrancefe  cecj,  cela. 


Effetti  : 


Hì 

Ejfempi: 

ì>Spatt  fì&et  matt/bag  iC.  a quallo  (a  quella  colà)  it  « 
quello  fi  vede,  che  &c. 
in  9ece  di  dire  : 

Sin  jenem  ò an  bem  man/  ba§  tc.l 

ì)ar<;ùft>etla(feid)  raicb/  l'opra  quello  ò fopra  quella 
cola  mi  appoggio  &c. 
in  Pece  di  dire: 

Sluf  jeneé  ò auf  baé  berlaffe  icf>  mid). 
ì)aràu«  fdnnetihr  abnebmen,ba(hc.  daquello(que- 
fto)  potrete  raccogliere  &c. 
àDàbey  mirb  man  erfennen/  bag  ifyc  rotine  ^tinger  fepb/ 
tvann  i&r  cinanber  liebt  babt,a  quello  (a  quello)  fi 
conofcerà  che  fcte  miei  difcepoli,  feamarete  l’uno 
l’altro.  ' ' ; 

ì)aburcb  fan  ber  Sttenfd)  inéS3erbetben  geral&en/  per 
quella  cola  l’huomo  può  andare  iij  rouina. 

SBaé  fofl  td)  eud)  bàfftt  gebcn  ? che  colà  vifiò  da  dare 
per  quella  ò per  quella  cofa  ? 

Sfòrer  mele  (lichen  bte  ©lilcffeeligfeit  in  ben  SBofldfftn/ 
aber  batfnnto  befleljet  fle  nic f)t,  molti  cercano  la 
loro  beatitudine  nelle  voluttà  ; mà  in  quelle 
(quelle)  cofe,  ella  non  confille  punto,  ? 

$)ar£tn  geben  feine  jeben  Sttaag  5S3cin/  in  quel  (Vaiò) 
non  capifcono  dieci  boccali  divino. 
ìDàinT t fan  man  nid)tó  au$rid)ten,  con  quella  (quella) 
cofa  non  fi  può  effettuare  niente. 

2)àp$u  brauajt  il>r  feiniBelb/  a (per)  quelle  (quelle) 
cofe  non  ci  vuol  danaro. 

SDàrttfcfc  babt  ibr  niebt  ju  fragen/di  quello(di  quello) 
non  tocca  a voi  a ricercare. 
ì)àpub^r  befdmmere  ic.id)  mic&  nichf/di  quella  (quella) 
cofa  Hon  mi  affliggo  già. 

SBatf  unfere  SJugcn  (el)en,bàt>o»t  f flnnen  nfirjeugen,  ciò 
che  vedono  gli  occhi  nollri,  di  quello  potiamo 
render  tellimonio. 

$>àprmter  roerbet  ibrcé  nid)l  ftobeit/tra  quclle(quefte) 
cofe  non  lo  trovarne. 
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bat  ju  riel  gctnnufen/  Oàrùm  tt>ut  if>m  ber&opff 
tpe^C/  egli  ha  bevuto  troppo  ; e per  ciò  gli  duole 
la  tefta. 

Nàpoli  fan  icf>  nkf)t  leben,  di  quello  (di  quello)  noa 
pollò  fbffìftere. 

fcttmid)  fcm 9Kenfd>  n&&iflett/ a quella  (quella) 
. co^nifluaami  sforzarà. 


Net  a.  Per  mollrare  qualche  differenza  occorrono 
alla  volte  ambedue  ; per  ellèrapio  : 

#er^t»  fi  (jet  man  bafi  er  retdj  ifi  / unb  barati  bag  er  ae# 
icbtl  ifi/  quello  fi  vede  ch’egli  è ricco,  e a quello 
ch’egli  è letterato.  . 

Aìevtnf  »erl«fle  icf>  micM&cr  Wwtff  ntc f>t,  io  nu  fido 

fopra  quello, mà  non  già  fopra  quello. 

QBaéfodid)  eucbòàfur  geben,  bann  bierfur  fe^b fit 
ftfion  bejablt  ? che  cola  vi  hò  da  dare  per  quello  ; 

che  per  quello  lète  già  pagato. 

tSiériim  bcfieljet  unfer  ©lucf/  unb  baruin  unfer  Un* 
gldcf , in  quello  confilte  la  nollra  ventura  , e in 
quello  la  nollra  disventura. 
iSilrmit  fdngt  man  23ógel,unb  tréntf  t ffifc&e/  conque- 

fto  fi  piglia  uccelli,e  con  quello,  pefci.  ^ 

iSierooit  bat  er  mir  nicbté  gefagt,  aber  bàpott  n?oI/  di 
quefio  non  bà  detto  niente,ma  di  quello  li. 

E Umili. 


IV, 


fln  vece  dviTedefchi  fi  pótrebbono  fervi- 
re  tTuna  Prepofittone  col  Pronome  Relativi 
rcelcbet  jc.  ot>ctì c.  H quale  &c.  che  &c. 
cioè  nel  fuo  Caffo  Obliquo  conveniente,  per 


cfiempio:  \ 

SaéBeicben,  an  welcbem  » an  bem  td>  fe&e,  bagtf. 
il  fegno,al  quale, ò a cui  vedo  che  <xc. 

Esfi  cangiano  elegantemente  quel  Pronome 

Relativo  tvelcber  ZC,  Oer  K»  nell’  Adverbio 

w5- 
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tuo-  coll’  Accento  breve  ò dubbio , c quando 
vi  legue  una  Vocale,  ò per  Eufonia  xcct-  ; 
xnà  in  talCafo  la  Prepofitione  fi  pospone  e ne 
diventa  col  detto  Adverbio  una  lòia  Foce 
Compojle  ; per  e (Tempio: 

2)aé3cid)<n  tporan  id>  fc^e/feag  tc» 

in  9ect  di  dire  : 

©aé  3dc^en  an  welcbem  icb  febc  ic. 

Altri  Ejfempt: 

©er  ©0(f/tt>orauf  ic^  micb  ©erlaffè/  fflf  brobeii/  quell* 
Iddio  fopra  di  cui  mi  appoggio,  è lafsù. 

•Die  tfrduter/tuoraiie  man  bicfW  Spufoer  macbef/ttjacb* 
fen  tn^nbien/le  herbe  da  cui  fi  fà  quella  polvere, 
nafcono  nelle  Indie. 

2)er£err/  wobèy  et  geroobnet  f>at/  if?  getfotben/  quel 
Signore  appreflò  di  cui  hà  habitato,  c morto. 
©et&Balb/  tt>obiird>  toir  gercifet  fetjnb,  ift  abgebauen 
tUOtbCtt/ quel bolco,  per  cui|fiamo  paflàti,è  flato 
tagliato. 

£>er  Seutfcbe  / tt>ofur  i&e  micb  6in  icb  niebf/ 
quel  Tedelco  per  cui  voi  mi  tenete,  non  lo  Tono. 
£)ie  aWauer/tuobinter  euer  ©arien  ligf,i(i  umgefaUen/ 
il  muro,  dietro  di  cui  è fituato  il  voflro  giardino', 
è cafcato. 

»Da$  SSefen,  n?ormncn  ber  mabre  ©Iaube  beffebef/ 
tt>itb  tuentg  erfannt/  la  (bilama  nella  quale  confi- 
ne la  vera  fede,  èpoco  conolciuta. 

5Da$  §a§/  n>6reìn  ipr  ben  2Bein  gefcbutfet/baé rinnef/ 
quella  botte , nella  quale  havete  meflò  il  vino 
. cola. 

£)aé9)?efferlcin/  n>omTt  id>  meine  ^betn  febniffe,  ifl 
t>Crlof>ren  / quel  temperino  col  quale  tagliavo  le 
mie  penne,è  perduto. 

£ie'})erfon/tt>' ro  d>  ibr  ftaget/if?  atrégangm,  laper- 
fona,la  quale  domandate,  c ufeita  di  cafa. 

SDcp  Verter/  wònebèn  ity  mobnet/  bacii  gut  95rob/ 
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quel  fornaro,  vicino  a cui  habitate,  fà  buon  pane; 

gleifd),  worob  eud)  ccfcit/  effe  id)  mit  8u(l/  quella 
carne,  di  cui  voi  havete  naufea , la  mangio  con 

^«U©?n9</tt>6ruber  ibr  eud)  hertminbett,  feben  tt>it 
«Qe 2ag«/le cofedi  cui  voi  vi  maravigliate,  le  ve- 
diamo ogni  giorno.  t 

©a$  Slegiment/  woruttter  et  gebienet  ^at/  ift  gefd)w 
«en  toorbetl/  quel  Reggimento fotto’l  quale  egli  ha 
fervito,  è flato  sconfitto.  , _ 

£>er  Nreig/  tropiim  i bt  e$  geben  wotlet,  iff  $u  bod)/  u 
prezzo,  per  il  quale  volete  darlo,  e troppo  alto. 

•OS  (Sinforamett/  nipoti  id)  lebe  / fe&nb  geting/  le 
entrate  di  cui  feffifto,  fono  fcarfe. 

SDiegeinbe,  wotpi&er  voit  flreiten,  fennb  geiftlid)  unb 
Xeiblicb/le  nemici  contro  di  cui  combattiamo,  fono 

©a?  Snbejwogùfóir  etf^affen fet)nb/iji ©£>«/  il  fine, 

al  quale  fiamo  creati,  è iddio. 

Nota.  In  vece  dell*  Jltfierb.  »o-  o tpor-  fi  fervono 
alcuni  di  quello  di  &ì-  ò bar-  ; per  eflèmpiO  : 
©a$3«id)en/barànicb 

tK  fece  : 

©aé  Seicbett,  tt>ot:m  icb  feb« 

©aé  €nbc/  b.ijuroit  etfebaffett  f«)nbic. 

Mi  il  primo  modo,  cioèlaCompofitione  coll JAfar* 
Ho  *po-  ò t»or-  è più  regolare , è p tu  ufitat a,  fecondo 
il  fentimento  de’ più  eruditi  in  quefta  Lmgua.  Del 
refto  fene  faccia  la  Repetitione  di  quello  ebe  habbia- 
mo  detto  di  quella  Materia;  ipAgSS1-  N,iv,  o 

V. 


Invece  che  i Tede  (chi  fi  potrebbono  (èrvi- 
re  d’una  Prepofitione  coi  Pronome  Demon- 
ftrativo-  Relativo  betfélbe  ò betffelblge  iC* 
effo)  cjfa  (fre,  cioè  nei  Tuo  Gufi  Obliquo  conve- 
niente, per  eflèmpio  ; _ . ” 

r Sterne 
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Sfteine  gòffe  t^un  mirtine/  bemticbbabeSeicbbòmic 
<m  benfelbtgen  le.  li  piedi  mi  fanno  male,  percioche 
hò  calli  a quelli  &c. 

Esfi  cangiano  elegantemente  quel  Pronome 
Demonftrativo-  Relativo  fcetfèlbtge  H*  nell* 
Adverbio  ba--  coll’  accento  breve , ò quan- 
do vi  fegue  una  Vocale  , ò per  Eufonia 
brtt-  ; mà  il  tal  calò  la  Prepofitione  fi  pos- 
ponete ne  diventa  col  detto  Adverbio  una 
fòla  voce  compojla  , anzi,  alle  volte,  contratta 
(come  fi  dirà)  ed  egli  è ben  da  notare,  che 
quelle  Particelle  poi  coll  compofte,  corri- 
Ipondono  colle  Particole  Relative  Italia- 
ne ci  (vi)  e ne  ; come  fi  vedrà  da  gli  Et 
Tempi  : 

SReine  gòffe  t&un  mi*  tijebe/  battn  icb  &abe  $eid)bòrnee 
bar“m  òbran/  li  piedi  mi  fanno  male  ; perche  vi 
hò  d’ calli. 

in  tece  rati  benfclben  è felbigett.  „ 

£)iefefcmb-@òter  finbnic&tmeitt/  abet  icb  &abe  etnei» 
£&ul  barati/  quelli  poderi  non  fono  miei,  mà  9i  hò 
qualche  parte. 

SJIorgen  tt>erben  eure  6d)uf)e  fertig  feptt,  tb*  fònne* 
eucb  batauf  berlaffett  / dimani  havrete  le  voftre 
fcarpe,  e potrete  fidarvici. 

3cbb<tb  beit&rief  empfangett/  unb  b<*b  «teb  fdjon  bar* 
atlf  geanttt>ortet/hò  ricevuto  la  lettera,  e vi  hò  ri- 
Ipofto  ancora. 

©elbigetSBalb  ifi  mirbefannt,  unb  icb  birt  òflertfbaw 
bur<b  gegaugen/io  sò  quel  bofco,e  vi  fono  paflàto 
più  volte. 

SBann  tbr  ba$$ucbbetfauffett»onet,fe  triflid)  euri)  ei» 
iteti  S&alcrbafìirge&en/fe  volete  vendere  quel  li- 
bro,io  vene  darò  uno  feudo. 

Sharia  fuebt  ^rijhtw  im  ©tab/  aber  er  t»at  niebt  nt«b«f 
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^arìnnén/Maria  cercava  Crifto  nel  Sepolcro , mà 
egli  non  vi  era  più  dentro. 

Sffiann  ber  SBein  eucb  ju  (href  i(l/  fo  fd)i5tteC  einmenig 
SBaffer  Creiti/  fe  il  vino  vi  è troppo  forte,  mette- 
tevi un  poco  d’acqua. 

SBorjubieneteutb  ber©egen/tt>ann  i(jr  eucb  niobi 
mit  tvebren  bdrfet?  a che  vi  ferve  lafpada  fe  non 
vi  bada  l’animo  difendercene? 

3b*  babt  £obacf  gefcbmeucbt/  (è  rieeben  cure  ftleiber 
Santa#/  voi  havete  fumato  della  tabacca,  i vodri 
panni  ne  fentono. 

©efìern  baite  icb  £ujì  ju  biefer  ©*eife/  aber  beute  ecfelt 
Olir  bafob/  hieri  hebbi  voglia  di  aueda  vivanda, 
màhoggi  nehòdomaco  (ne  Tento  aisgudo.) 

©agtmir/ob  ibreétbunnjoHeiobermcbt  ? R.  3d)  tbitt 
miebbaruberbebenefen/  ditemi  lèi©  volete  fare  ò 
nò  ? R.  io  ci  penferò  (ci  farò  rifleilìone. 

©iefe  SBunbe  ij!  gefflbtlicb  / tnanmug  etn  flJftofiee 
baruber  legert/  queda  ferita  è pericoloTa , bifogna 

. mettervi  un’empiadro. 

Scbba&tiNjtwpSbaler  um  ba$5ta<bgebotte«/  abet 
er  rnifl  mir  e£  niebi  barìim  gebcii/  eli  hò  offerto  due 
feudi  per  quel  libro,mà  non  melo  vuol  darne. 

SBann  bad  gag  ju  langfam  Idufft , mug  man  cinett 
©tein  barunter  legen/fe  quella  botte  cola  troppo 
piano, bifogna  mettervi  fotto  una  pietra. 

j©a$£anbh>èrtf  gebetniebt/  manfanftcb  niobi  &at>ott 

ndbrett/  quel  medierò  non  và,  l’huomo  non  può 
fuififterne  (non  può  procacciarne  il  vivere.) 

SBanti  bie  £errcn  cttvaé  be?c^len  / mufien  bie  ©iene* 
niobi  b^noìbèr  reben  / quando  i padroni  com- 
mandano qualche  cofa,ifervitori  non  vi  devono 
contradire. 

SBann  it>r  cé  niebt  geme  tbut  / «>itt  icb  eucb  bargìi 
jmingen/  fe  non  lo  fate  di  buona  voglia  ; io  vici 
sforzerò. 

tÌota-  In  vece  di  dire  ; per  effèmpio  : fcaratt/bdW 

gjr/barifittctt/barem/Sapob/  baruber  / banmter/ 

Parwm  ?c,fi  può  elidere  laprima  vocale, contrahendo 

le 


9f3 

le  due  prime  fili  ab  e in  una  fola  ; dicendoli  : bra»/ 

brauf/  òrtmien/  brem/  brob/  òróbcr/  brmtter/ 
Òrum  2c. 

[FacciafilaRepetitione  di  quello  che  habbiamo  ac- 
cennato di  quella  materia  à p*g.&ss*  N.Ul , f£  fa. 
it.  pag.8j7.  M V (5  fa* 


VI. 

In  vece  ch’iTedefcbi  fi  potrebbono  lèrvirè 
d’una  Prepofitione  col  Pronome  Indefinito 
Neutrale  etwas /Vote /i&twae/  qualche  copi , 
ò col  Pronome  Indefinito  Perlònale  jemant) 
qualche duno'.&c*  cioè  nel  fuo  Cafo  obliquo 
conveniente,  per  eflempio  : 

©efcet  i&t  an  tfnjotf  einen  gcbUr  ? vedete  voi  man- 
camento a qualche  cola  : 

Elfi  cangiano  elegantemente  quel  Pronome 
Indefinito  tvoote/  jiemanÒ  :c.  nell’  Adverbio 
coll*  accento  breve  ; ò quando  vi  lèguc 
una  Vocale , ò per  Eufonia , **>$£-/  mò  in  tal 
Calò  la  Prepofitione  fi  pospone  c ne  diven- 
ta col  detto  Adverbio  una  fola  voce  Com- 
porti♦ 

Ejfempi  : 

edjet  if>t  morati  einen  ge&ler  ? in  tect  S : att  eftraiJ. 
Ut  tKtlagt  ftd?  tt>orauf/egli  fi  appoggia  fopra  qualche 
cofa. 

<£r  mug  aflejeif  worùber  ju  fcifputiren  babcit/egli  deve 
fempre  bavere  fopra  di  che  difputare. 

Sjing  fon  n>6gu  tiene n/  quello  può  fervire  per(a) 
qualche  cofa. 

5)er  SJJenfcf)  mug  ja  n>ot>cti  leben/  l’huomo  deve  pure 
vivere  di  qualche  cofa. 

SBir  nulfint  tnMicfy  mò^tt  foratimi/  dobbiamo  alle 

line 
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fine  arrivare  in  qualche  luogo , 'm  Vece  di  : ira 

gettbwo.  - ' 

£Mà  per  naturale  che  Ha  quello  modo,  e per  proprio 
alla  Saflònia  • egli  non  è però  tanto  praticato  quanto 
il  commune.  J 

VII* 

In  vece  ch’i  Tedelchi  potrebbono  fervirfi 
delle  {opradette  Vrepofitìom  compofte  colli  fi - 
gradetti  Adverbii  wo-/W$r-/l?te-/fotet-/foa-/ 
forte- K*  tali,  come  fono,  e come  ne  habbiamo 
propollo  ogni  forte  di  Ejfempi  in  affai  gran 
Numero  dalla  pag.942.  fin  qui. 

Esfi  le  dividono,  ò almeno  pojjono  divi- 
derle elegantemente  ; mettendo  trà  V Ad- 
verbio  reo—  folce--  fort—  &c.  e trà  la  Prepojt- 
tione  il  Nominativo , col  Verbo ; il  Verbo  col 
fuo  Cafi , anzi  l’ Adverbio  e un  altra  Prepofi - 
tione  col  fio  Cafi , e altre  appartenente  della 
Frale» 

Ejfempi  Interrogativi : 

X00  fefoet  iljt  «ti / a che  cofa  vedete  voi  quello  ? 

in  Vece  di  : SBotatt  fc^Ct  fyt  ba$  ? 

TOo&etlaffeti&teud)  coxU  VOo  wartet  t&r  anf?  tc, 
l'opra  di  che  vi  appoggiate  ? che  cofa  afpettate  ? 
t Do  tvottet  ibr  biefeé  aus  fcfoliefTcn  ? da  che  cofa  vole- 
te concludere  quello  ? 

tDO  j)altet  il)t  mio)  f«r  ? per  che  cofa  mi  tenete 1? 

VOo  rnollet  it>t  mit  fcf)nciben,  n«d)bem  i&r  eucr  weffeif 
nerlobrcn  ? con  che  colà  volete  hora  tagliare,  do- 
po haver  perduto  il  vollro  coltello  ? 

VOo  lebet  ine  voti  t di  che  colà  -vivete  (fofliftete) 
voi? 

tt>0  bienni  bfl$  |U  » a che  ferve  quello? 

Ejfempi 
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EJJempi  DemonJlrAtivi: 

^ier  («ba)  ftyet  man  njol  att / bafj  ibttc»  a quello  fi 
vcdebene  che  voi  Scc.  invece  :1)ittan  ò barati. 
•&i cr  (»  ba)  fennet  man  ben  SRarrcn  an/  a quello  fi 
conofcc  il  pazzo. 

ibter  C«  ba)  iff  nic^t  an  gelcgert  / quello  non  importa 
niente. 

£iet  (ò  ba)  bcrlajfe  t<^>  micb  anejeit  auf / fopra  quello 

mi  appoggio  Tempre. 

^ier(oba)  fcbmecft  gemeinlid)  ein  guter  Stttncf  atif/ 
lòpta  ò dopo  quello,  un  bicchiere  di  buon  vino 
sà  beniflìmo. 

&iev  ( ò ba)  fan  ein  jeglieber  leiebf  au»  abnef>meit/ 
ba§  2C.  da  quello, ogniuno  può  facilmente  inferire, 
che&c. 

«Sic v (ò  ba)  fan  emerleidjtburcbtné&erberben  forni 
men/per  quella  cofa  Thuomo  può  facilmente  roui- 
narfi. 

<5ie r Q»  ba)  mifl  icb  bit  jroeenSbaler  fuc  gebttt  / io  ti 

darò  due  feudi  per  quella  cola. 

<5ier  (è  ba)  fd)rcibe  icb  miti  con  quella  cofa  io  ferivo. 
*3ter(ò  ba)  betfebet  meine  ©lucffeligf  eit  imien/in  que- 
llo (in  quella  cofa)  confile  la  mia  felicità. 
^ier(òba)  babt  ibt  nid)t  m<b  ju  fragen/  non  tocca 
a voi  di  domandare  quello  (quella  cola.) 
i^ier  (ò  ba)  babt  tf>r  eucbimgeringflen  niebf  fiberju 
bef  Ingerì/  voi  non  havete  alcun  foggetto  di  lamen- 
tarvi di  quello  (di  quella  cofa.) 

*5i er  (ò  ba)  bat  cr  ftcb  nid)t  um  ju  befummern/  di  que- 
llo egli  non  hà  da  darfi  fallidio. 

*5ier  (»  ba)  baben  mie  fd)on  langfl  voti  gerebf/  di  que- 
llo (di  quella  cofa  ) habbiamo  parlato  un  pea- 
zo  fà.  - ( 

•faiev  (à  ba)  mu§  ctt)Ott  lebett/  da  quello  egli  deve 
vivere  (follìllere.) 

^icr  (ò  ba)  mirò  mtcb  nicmanb  su  Jtmngen  fdnnen/ 
a quello  (a  quella  cofa)  niflùno  mi  potrà  sfor- 
. «are. 

da 
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ì)a  ft&e  bu  $U/  tocca  a te  di  luver  cura  di  quello  &c. 

Nota.  Alle  volte  fi  può  comporre  l)kt-  e bo-  eoo 
una  fola  Erepofitione,  per  eflèmpio: 

2(cf)  fan  weber  I;ier-  nod)  bauott  Uberi/  io  non  pollò 
foflìfterenè  ai  quello  nc  di  quello. 

Mà  di  quefte  e fimili  Compofitionì  fi  tratterà  espreflà- 
mente  al  filo  luogo  ; come  anco  delle  T rafpofitioni 
Tede/iie. 


Ejjcmpi  Relativi: 

©ad  SctdKtt/  tuo  icf)  bad  <xn  feb«/  tfl  ic.  il  fegno  a cui 
Vedo  quello. 

in  fece  : tOOfAtt  id)  bad  tC. 

©et  ©£>tt,  tuo  id)  mid>  gan|  fefliqlid)  auf  rerlaffc,  i(t 
im  Rimmel/  quell’iddio  fopra  di  cui  mi  appoggio 
fermamente,'^  in  cielo. 

*DadJjol$/  too(òbA)  man  btefeSPilber  au$  fcbni&et/ 
femmt  and  !§nbien/ quel  legno,  di  cul  ^ ^ann0  <lue" 
ile  llatoue,  viene  fin  dalia-indie. 

jDie$perfon/tuo(ò  ba)  i&t  biefeSftadjf  bey  fcblafenwer* 
bet/ijì  bor  einer  ©tunbe  |u  Omette  ganaen, quella per- 
fona,appreflò  di  cui  dormirete  quella  notte,  è an- 
data al  ietto,  an’hora  fa. 

SDie  Sfitte!/  tuo  (òba)  man  bunfr  juSbrenfammeit 
f att/jtnb  bie  $ugenben,li  mezzi,pcr  cui  fi  può  arriva- 
re a gli  honori,  fono  le  virtù. 

©er  9Jfeifiet  tuo  (ò  t>a)  ibr  cud)  awe  -ftoffart  fur  aud* 
gebet/fegb  i^r  mc&f/voinon  fete  quel  maellro,  per 
cui  vi  fpacciate  per  arroganza. 

©ad  SBefen#  tuo  (3  ba)  bieXugenbinncnbejlebee/ijl 
ivenigen  oeCannt/  la  foftanza  in  cui  confille  la  virtù 
è poco  conofciuta. 

SDie  fMerlein,  tuo  (è  ba)  man  bie  gebern  mie  fdjtiei*  i 
bct,mu(fen  fd>arff  fet)n/  quei  coltelli,  con  cui  fi  tag- 
liano le  penne,  hanno  da  edere  taglianti. 

©ie3Baar/tuo(<)  ba)ibrttA<bfraget/  ifit&eumt&or» . 
ben  f quella  robba  che  voi  domandate  fi  è rinca- 
sa 
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©er  &ecf  et,xx>o(ò  ba)  iftr  ttebett  n>o&net,iff  gejlorben/ 
quel  fornaro, vicino  a cui  voi  habitate,  è morto. 

© ie  ©ingc/wo  (ò  ba)  bie  Seute  |td>  iibcr  bermunbetn/ 
fmb  mir  nicfjt  feltfam/  le  cofe,  di  cui  quella  gente  fi 
maraviglia,  a me  non  fono  rare. 

SDaé  gUifd)/u>o(òfca)  mir  éfter^  ob  ecfel t,  ifl  je|unb 
meine  6eiìe  ©peifC/  quella  carne  di  cui  fpeflè  volte 
fentivo  disgufio,mi  e aderto  cibo  delicatiflìmo. 
©a$  JXegiment,  wo  (ò  ba)  meta  25ruber  untcr  bienef/ 
1 ?ef)Ct  in  ©a&opeti/  quel  Reggimento,  fotto  di  cui 
ferve  mio  fratello,  ftà  in  Savoia. 

©er$rei§,  n>o  (ò  bo)  i&r  mir  biefe$  Sud)  gern  »m 
DCtffluffen  moQet/ifl  ju  &od)/  quel  prezzo  per  cui  mi 
verrette  vendere  quefto  libro,  è troppo  alto. 

SDie  ©trittigfeiten/  wo  (ò  ba)  ic&  eutb  geflern  v*n 
fagt&abe/  finb  nod>nid)t  auégemad)*/  le  differenze 
di  cui  vi  parlai  hieri  non  fono  ancora  agge- 
ttate. 

©ie  Scinte/  n>o  («  bit)  n>ir  taglid)  wibcr  ju  fàmpffett 
fcaben,  fmb  bieSBelt,  ba$  gleifd)/  unb  ber  ìeuffel/ 
li  nemici  contro  di  cui  habbiamo  giornalmente 
da  bombattere,  fono  il  Mondo,  la  Carne,  ed  il 
Diavolo. 

©aé  <£nbe/  n>o  (è  ba)  mir  alle  mit  einanber  $u  erfcbaf» 
(eitfepn/ifi@0(t/  la  fine  per  cui  fiamo  tutti  creati, 
è Iddio. 


Lettione  Quinta, 

La  Conftruttione  cC  una  Prepostone  col 

Verbo  nell'  Infinitivo, 

Nota.  Le  Prepof tieni  di  cui  i Tedefchi  fi  fervono 
avanti  un  Verbo  nell ’ Infinitivo  fono  JU  (tintati) 
mit/bureb/in  (im)t>o»(t>om)a»i/n>iber/  e molte 
altre;mà  noi  non  trattiamo  auì  che  della  prima,  cioè 
SII  (UW3U)  cflèndo  che  le  altre  nonfervono  fe  no» 
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quando l’Infmitivo d’un Verbo  pigliala  natura, for- 
v.  ma  e fignitìcatione  d’ un  Nome  Subftantfio  ; la  qual 
Materia  habbiamo  trattato  da  un  canto  cfpreflàmen- 
te  nella  Lettione  HI.  pag.  874.  N.II.  e dall’altro  fi 
fott*  intende  e comprende  nelle  due  Lettioni  prece- 
denti, in  quanto  l’Infinitivo  d’un  Verbo  può  diven- 
tare un  Nome  Subftantivo. 


I* 

I Tedefchi  fi  fervono  della  Prepofitione  jty 
avanti  un  Infinitivo,  ogni  volta  che  gTItalia- 
ni  vi  fi  vagliono  della  Prepofitione  di  ; per 
«(Tempio: 

io  (pero  di  venire,  ic&  froffe  SU  femtttCm 
la  prego  direftare  qui,  icf)  bitte  fìe  fykt  subleibctt» 


egli  mi  commandò  di  andare,  et  befanie  mit  SU  flt&ttt. 
eDa  crede  di  haver  ragione?  fìe  btrmtintt  r<d)t  34 
&aben. 

io  mi  ricordo  dihaverlo  detto , id)  ttimttrt  mie!)  té 
flefagtsu&aben. 

egli  fà  buono  di  fludiare  la  mattina,  té  ifl  gut  beé 
©?  orgené  su  fìuHrett. 

egli  è hormai  tempo  di  partire,  té  ift  ntltttttt&t 

wcgsudcbtn. 

conhò  Iperanaa  nè  occafione  di  vederlo  più,  io)  f)Obt 
weber  .t>offnungnocb@elegenlj€iti(jn  mebrsufebetu 
ioronocurioro,bramofo,defideroib  di  vederla,  iety 
btnbegierigfìe  sufebeit. 

egli  non  è lecito  di  farlo , té  iff  ntefot  erlowbt  té  SU 
tf)un. 

e fimili  Vcd.  Grumm.  noflra  Tofi,  in  ottava 
1 6 9+.  pag.  ìof. & fiqq.fiti  d pag.q  16. 

Nota.  Gl’Italiani  però  fi  fervono  alle  volte  della 
Prepofitione^/'  coll’Infinitivo  (fia  espreflàò  fubintel- 
letta)  dova  i Tedefchi  devono  fervirfi  per  Ordinario 
« un’albo  modo;  per  efièmpi®; 
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io  vedo  bene  di  non  poterlo  fare,  id)  fifa  mi,  bafi  id) 
e$  md)t  t^un  fan. 

««:  ch’io  non  lo  poflò  fare, 
egli  minacciava  di  volermi  uccidere, mà  io  gridavo 
di  edere  Criftiano,  cr  brobe tt,  ba§  er  mid)  molte  um» 
bringcn/aber  id)  fd)rie,ba§  id)  eiri  Gfcifi  wd  re. 
egli  ha  fatto  giuramento  di  non  haverlo  veduto, 
et  bat  emetti  gettati,  ba§  cr  i&n  niebt  b&te  ge» 
febeo. 

con  chi  credi  tu  di  parlare?  mit  toem  Oermeincfì  bu# 
ba§  bu  rebeff  ? (mttroeraoermeinejtbujureben?) 
facevano  fembiante  di  venir  da  lontano,  ftc  fìcBcfCft 
fìd)/até  ob  |tc  non  weifem  berfdmen. 
io  vorrei  d’eflèrvi  già  flato,  id)  tpolte/  ba§  icb  fd)00  b<* 
gemefen  mòte. 

rifpofe  di  non  poter  venire,  er  antfoOttete/bajj  er  nic&t 
fornite  fommett. 

fi  dice  bavere  li  Confederati  riportato  una  Vittoria 
fopra  i Francefi,  man  fagt/  ba§  bie  SWiirten  cine 
Statori  uber  bie  §rati$ofen  erfocbten  baben* 
dicono vederfene  ancora  vapori  e fumi,  (le  fagCR/ 
man  febe  nocb  ben  Sfaud)  baoon. 
che  pagherei  io  di  faperquefta lingua!  tt>a$  molte  icb 
gaì)len/  ba§  icb  biefe  ©pracb  f dnnte  ! 

E limili  Vjtd.  Gramm.  fudttta  pag.  j ìq.  fif feqq,  ìt,  OrtiAt , 
in  ldietì/m.  Infintati. 

II. 

ITedefchi  fi  fervono  della  Prepofitione 
3U  avanti  un  Infinitivo  ogni  volta  che  gl’  I- 
taliani  vi  fi  vagliono  della  Prepofitione  à\  per 
eflempio  : 

io  cominciò  a parlare,  jcfi  fange  att3tmbcn. 
egli  fi  prepara  a venire,  cr  macbctftcbbcrcitittfom» 
mcn, 

ella  fi  auveaaa  a mentire,  er  gctpdbncf  ftd)  3«  lu* 
fltn. 

mvitaje 
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invitare  uno  a definare,  .jeraattb  Jtt  Sffiittag-  (gftert 
laben. 

feiben  goffo  a crederlo,  bu  biflttoleittiRariJ  e$  311 
glauben. 

egli  non  èhuomo  à far  quello,  er  t|Hein9ftenfc()/&a$ 
3Wt&un. 

bavetc  fatto  bene  a dirmelo,  ifjr  jjabt  tvolget&att  mi* 
e$3«fagetw 

Ved.  Gramm.  To/c . Congr.  pag.igp,  & fiqq, 
quello  è facile  a (dire,  mà  difficile  a fare,  baé  ifi  leid^t 
ju  fagett,  aber  fdjnocr  su  tbun. 
io  fono  pronto  a fervirfi,  id)  bin  bereit  eud).m  biettett. 
io  vado  a vifitar’  un’  amico,  icft  gefce  einen  greuttb  311 
befuefiett. 

quello  è buono  a mangiare,  baé  iff  gut  gtt  effetti 
egli  è Tempre  il  primo  a parlare , er  ifì  afiejeit  ber  erfìe 
gureben. 

lento  a correre,  lattgfattt  gu  lauffett» 
afpro  a làlire  &c.  ba*t  $U  ffetgen  tc. 
io  hò  una  parola  a dirvi , id)  b«b  Otcb  citi  2Bwt 
fagett. 

Ve  d.Gramm.Tofc, Congr. Congr, pag.i  90.  N.II.& fiqq. 
egli  è un  piacere  a vederlo,  e$  tjteme£ujf  i&n  attgii» 
feben. 

egli  cuna  vergogna  a dirlo,  eé  ifì  eine©d)anbe  etfgu 
fagett» 

ycd.Gramm>Tofc*Congr.  pag.ipj*  N.JI.ff/èqq. 

Excipe  il  Verbo  imparare^nfignart^aiutaret  dopo  il 

3uale,  comehabbiamo  detto  difoprapag.916.  i Te- 
efehi  mettono  C Infiniti Vo  filo  Tema  alcuna  Prepofi- 
tione. 

Nota.  Gl’  Italiani  però  fi  fervono  della  Prepofitio- 
ne  a avanti  un  Infinitivo;  dove  i Tedefchi  devono 
lèrvirfid’un  altro  modo;  come  fi  dirà  al  Afor»/,  delia 
Regola  IV, 

m. 

I Tedefchi  fi  fervono  della  Prepofitione 
avanti  un  Infinitivo  ogni  volta  che 

gflta- 
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gl’italiani  vili  vagliono  della Prepofitione  dat 
per  esempio  : 

io  hò  da  feri  vere,  dalavorare  &c.  id)  fyahe  $u  fèrri* 
t>en,$uarbeitentc. 

lei  nonhà  da  temere  niente, fìc  &abett  nid)f$  iU  befdtd); 
te  n: 

datemi , apportatemi  qualche  cofada  leggere,  da 
mangiare  &c.  gebt  mit,  bringtmir  etmas  511  lefen, 
5U  effett  le. 

non  vi  è niente  da  quadagnare , eè  ifì  ttid;t$ gemiti* 
nen. 

inoltratemi  un  modo  da  poter  entrare,  scigefmir  rint 
SSeife^inem^ufommen. 

Vid.  Granir».  Tofc.  Cong.  pag.2pf.  N.i./ìg, 

a dello  non  è tempo  da  viaggiare,  jegltnb  if!  fritte  3c(É 
5»  (jum)&ieifen. 

comprar  tela  da  farne  camifcie,2einmab  fatljfett/£cttt* 
btrbrfliréaimacben. 

quella  cofa  fi.  hà  da  imprendere  (è  da  imprenderfi) 
con  prudenza, biefe  ©acfoe  fcat  man  (ifl)  mit  ftfag&eit 
fcorgunebmen. 

Nota.  Hò  giudicato  meglio  di  efplicare  quelle  cole 
a gl’italiani  sul  piede  della  loro  lingua  naturale  che 
sul  piede  de’  Gerundji  Latini  in  -<£,  -doy  it.  in  -dust 
- day~dum  tfc. 

v * 

IV. 

ITedefchifi  fervono  della Prepofìtione$i!y 
e.  talvolta  meglio,  itm3U/a  vanti  un  Infinitivo 
ogni  volta  che  gl’italiani  (Ivi  vagliono  della 
Prepolitione  per,  per  eflempio  : 

io  lavoro  per  guadagnarli  pane,  id)  arbeife'/  um  ba£ 
$rob$uqen>nmen. 

corriamo  per  arrivare  più  torto,  lafl  Utt$  laujfetl,  tim 
beffo  cbenbetan^ulangen.  . * 

giuochiamo  un  poco  per  paflàr’il  tempo,  laffutl$eit! 
tvenig  fpielen/um  bie  £eit  311  bertrriben.  .< 

Sf  voi 
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voi  dite  quefto  per  provarmi,  if)t  faget  biefe$/  Uin 

mid)3Uprobi«n.  - . 

un  buon  Criftiano  mangia  per  vivere  e non  vive  per 
mangiare  ; anzi  egli  non  vive  che  per  morire,  e non 
muore  fe  non  per  rivivere,  eitt  gutet  iffet  Wìt 
vx  leben/  uttb  et  lebetnid)t  um  3 tt  efiett,  ia  et  lebet 
Sicfct  alé  nur  ijm  3U  fletben,  uab  jiitbt  we&t,atè  «w 
t»iebet3t»leben. 

yed.Gramm.To/c.Co»zr.pag.i?8.  NJ./ccjq 
egli  fà  troppo  freddo  hoggi  per  andare  a fpaflo,  t& 
ifì  beut  gat  $u  (alt  um  fpafciren  3»  geben.  v 
quefto  mefe  non  ferve  ne  per  femmare,ne  per  pian- 
tare,  bieferSfóonot  bienet  webet  um  3»  (««/  nocv 
«m  3«pflan§eit- 

Vtd. Gram.  Tofc . Con^r.  or.  NJ.tf/è<W.  . 

Nota  1.  In  vece  della  Frepof  um:u/  potiamo  fer- 
virci  del  I>alben  ò wegetl/  ma  allbor  a l’Infnuti  va 
diventa  Nomfnafcente  in  Genitivo  c precede  la  dette 
PrepolItione,per  eflèrnpio  : ' „ 

3cf>  bin  efiens  fcalben  « effeu*  megen  ntc&t  betfom» 
itieti/  io  non  fono  venuto  qui  per  mangiare. 

Vedi  / opra  Le  tt  ione  V.pag.pp?.  fif  fa.  de  IT  Ufo  dell7  Infinita 
Nota  z.  Gl’Italiani  però  fi  fervono  talvolta  della 
prepof  per  coll’Infìnitivo,  dove  r Tedefchi  hanno  da 
volerfì  d’un  altro  Modo  ; per  effemino  : 

•li  duole  la  teila  per  haver  troppo  bevuto,  c£  fpU( 
tf>m  ber  £opff  tt>e&/tt>eiU»t  et  su  bici  getamef  en 
egli  e troppo  favio  per  far  quefte  pazzie,  et  tjt  OUJU* 
gefcf)dt/ba§  «tbiefe  S^ouljeiten  begefjen  folte.  _ 
molti  odiano  il  loro  figliuoli,  per  troppo  amarli^ieU 
baffen  ibre  ftinbet,»erlen  fie  fte  aflsufef)t  lichen, 
per  effeF’  io  povero  non  poflò  far  quefte  fpefe,  tvertM 
tcbatrabm/fanicbbiefenUnfofìenniibttbun. 
per  volerlo  io  fai  varerò  rouinato  me  ftefto,tt>eiln  ictj 
ibnMtt»oflentetten/babeicbroicl)felb(ìettin023et* 
berben  gefefct.  A 

egli  non  e flato  accettato  per  edere  foraftiere,  et  l|t 
niebt  «tgenommetj  wotben/  weiUti  et  ein  gtembet 


O f£i 

io  nonio  conofco,  per  nonhaver  mai  praticato fi- 
mi1 gente,  id)  ferine  ifjn  nid)f,n>cilen  id>mit  f©l*en 
«elite#  nie  tiri  untgegmigen.‘ 

per  lavorare  ch’io  faccia,  non  pollò  mai  arricchire, 
id)  mg  arbeiten  mie  icf)  mill,  fo  fan  id)  nid)t  teid) 
tnetbeit. 

V •.d.Gramm.Tofcan.Congr.pag^oz,  NJII.  (5  fe<]. 
io  fono  (ftò)  per  andare  in  Italia,  icf)  twrbt  balb  iti 
3talien  reifen. 

potrà  egli  tacere  ciò  che  fono  per  ifeoprire  ? tnirb  ec 
fdnnen  jjerfdjtneigeti  / baéjcnige,ft>aé  id)  offenbarm 
t»tU? 

Ved.  Gr amiti , Tofc,  Congr,  pag.^o^.  NJV,  it.  pag, 
NHL  (S  fqq,  it * Gramm.  Tofc « Orn.  Idioti/m.  Jnfinit. 
Nomina/c.  (Se. 

N otA  3.  Gl’Italiani,  oltre  la  fudetta  Prepofitione 
per,  fi  fervono  di  altre  Prcpofitionì  avanti  un  lnfìnittio  - 
doveiTedefchi,  sforzati  dall’Ufanza,  lì  vagliono  di 
altri  modi. 

Quelle Prepofitioni  fono,*',  con,  finta  mi  (in)  pri- 
vi a di , dopo  ,* fine  di, a forza  dì, fin' anitre  (Se,  per  e {Tèm- 
pio: 

a voler  guarire, bifogna  fervirfi  di  medicine,  marni  ev 
ner  gefunb  njifl  merben/mug  et  2Jr$ncpen  brandjen. 
havete  il  torto  a voler  celarmi  quello,i()r  fet)b  unrcd)t 
brati/ba§  i(;r  mir  biefeó  nerbergen  moflet. 
a fentir  parlare  quella  gente,  fi  direbbe  che  &c.  franti 
man  biefe  ['cute  rebm  bdret/folte  man  fagen/bag  ic. 

Ved.Gramm.Tofc.Congr.pag  3^7.  N . 
egli  hà  fatto  tellamento  con  inllituirmi  herededi  tut- 
to ’ifuo,er  batein  Segameli  tgeniad)t/  uttb  mid)  ubec 
alle  feine  ©uferjum  (?rben  gefegt, 
egli  fi  leusò  con dire,che&c.  « entfcfjulbigte  ftcb/Utlb 
fagfe/bagic. 

con  iftarle  il  marito  Tèmpre  accanto,  le  viene  {tur- 
bato ogni  difegno , freilm  if)t  ber  ^ann  aOcjcif 
an  ber0eiten  1(1/  frirb  i&r  aU  i&r  afor&aben  berciti* 
brut. 

Potiamo  nondimeno  lervirci  di  quella  Prepofitione 
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con  anco  noi  altri  Tcdc/chi  nel  primo  membro  del  Perio- 
do ; per  eflèmpio  : 

con  andare  tempre  a (paflò  non  fi  guadagna  nulla,ff)ft 
fpa&ireit  gcf)cn  gctpinnct  man  ntcJ>té. 
mànon  già  fecondo , come  difopra. 

V ed.  Gramm.  "loft art.  Cottgr.  pag,  327 , N.1I.&  fiqq,  it . 
Gramm.  Ornat.  ìdiot.  Infìn,  Nomina/c, 
egli  è andato  via  fenza  falutar  gli  amici,  lenza  pagar 
1 hofte  &c.  cr  i|ì  roeg  gangen,  unb  f>at  bie  grcunbe 
nicfit  cinmal  begruffet/  unb  fyat  ben  SBirt  nid)t  cinm«l 
bellette. 

egli  è morto  tenza  eflèr  fiato  battezzato,  tenza  eflerfi 
ripentito,  cr  ifì  gefìorbcn  unb  ifì  nidjt  getaufft  mote* 
ben/  unb  f>at  feine  35uffé  gettati  ic. 
domandategli  quefto, tenza  far  tembiante  di  faperlo, 
fragtitjn  biefetf/  unb  fidici  euc&nic&t/baf?  i&retfttrif» 
fet. 

noi  ritorniamo  tenza  far  nulla,  tt)ir  fommen  Wicbeif/ 
unb  (jaben  nid)t$  au^gcridjt. 

Potiamo  però  fervirci  anche  noi  di  quella  Prepofi- 
tione  fenza  ot>ftC/  maffime  avanti  Plnfinitivo  prefen- 
te,  e agoiundendovi  ; per  eflèmpio  : 
flette  tre  giorni  tenza  vederla, cr  ifì  brci)  2age  ba  getPC# 
fen/Ol>neftegufcf)cn. 

fatelo  benefenzaguardare  a Ipefa,  tfjut  C$  rcd)f/0£ttÉ 
auf  cinigcn  5?oftcn  $ufcl?cn. 

le  hò  parlato  fenaa  Papere  chi  ella  fi  fia,  id)  foabe  mil 
i&r  gerebt/Olj>negutuiffcn/tt>et  fte  fei?e. 

Vtd,  Gramm.  Tofcan.  Cdngr.  pag.^jo.  N.IV,  ($ 

Gramm,  Ornat.  Idiotifin.  Infinte.  Nomina/c. 

Nota  4.  Si  può  ancora  rendere  elegantemente  que- 
fta Frate  col  Supino  Negatile  adterbiafcnte,  per  cflem- 
pio: 

egli  te  n’andò  tenza  mangiare  a fenza  bevere,  cr  ifì  Utt, 
gegeffcn  unb  ungetruntfen  meggegangetu 

Vtd.  (opra  pag.  yftp,  ypj,  fcq.  deli*  fi/o  de'  Parthipii 
- pajftti. 

nel  paflàr’il  fiume  s’annegò,  C*  ifì  dtfTUntf CO/  inb«nt  C* 
tiberbcnSUifìfc&te. 

nel 
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nel  fep ararci  l’uno  dall’altro , mbe m ft>it  »0it  tinanbCt 
21bfd)ieb  na&men. 

le  lingue  dipendono  dall’  arbitrio  de  gli  huomini, 
tanto  nell’  introdurli , quanto  nell’  alterarli,  bie 
©pradjen  fiangcn  oon  beni  ©utbdncfen  ber  S0?en» 
fdjen  fowol  inbcm  ftc  eingefufyrt  , altf  inbem  fic  gerani 
bert  werben. 

eiTer’mcautoincufiodirela  cofe  file,  unbe&Utfam  fepity 
in  Slermaljrung  feiner  ©aeben. 

V.S.continouain  farmi  favori,  ber  £etr  fdfjtct  immep 
fortmirguteé$ut{>un. 

Potiamo  nondimeno  alle  volte  imitare  gl’  Italiani, 
dicendo  : 

nel  pigliar  moglie  fi  ha  da  riguardare  à molte  colè, 
im  tBeibcr  nebraen  mufj  man  auf  riel  £)tnge  fef)en. 

Vccl.Gra.mm.  Tofc.Congr  pag.jjj.N.  V,it.  Ornai. in  Idiota 
Infinti.  Nomina/c. 

prima  di  riprendere  gli  altri,  carreggi  te  ftertò,  efte  blì 
anbere  beficreff/beflfere  5td)  - 
prima  di  partire,  efie  ba§  man  tpeggienge. 
prima  di  non  contentarvi,  eleggerei  &c.  efte  ba§  id} 
end)  nid)t  molte  befriebigen  tc.  molte  id>ef>cnber  ic, 

Ved.Gramm.  Tojcan.pag.f  3 2.  N.  VL  tifa,  ti. Ornai.  Idear, . 
Inf.  Nominafc. 

dopo  haver  pranfato,  nad)bem  id)tc»  5x1  SDifttag  ge# 
fpcifef. 

dopo  eflere  fiato  lungo  tempo  a Roma.  nad;bettt  it# 
k.  lange  3«it  ju  Diom  gemefen. 
dopo  non  havervi  potuto  trovare  alcuno  con  cui 
poteffi  parlare,  nadjbem  id)  niemanb  bafelbfì  antref» 
fen  fdnncn,mitbem  id)  reben  fdtinte. 

Ved.Gra ^tn.Tofc.Congr.pag.j^dt. Ornai,  al faoluogo, 

io  l’ho  detto  a fine  di  divertirlo,  id)  ()a&  e£  gefagt/inn 
if)n  ^uetlufìiflcn. 

non  l’ho  detto  di  paura  di  non  offènderlo,  id>f)abe  eé 
nidit  gefagt,  «m  ifjn  nid)t$tierp5rnen/  bamit  id)  if)tt 
niefit  beleibigfc. 

egli  impazzì  a forza  di  ftudiare,  et  i|f  eitl  2ftatt  motbett 
fut  laute*  ©tubiren. 

Sf  j «gli 
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egli  fi  adirò  contro  di  lui  fin’a  dargli  delle  ballo  na- 
te, et  t>at  ftd>  fo  febt  dbcr  i&it  crjbtnet/  bajì  n i&n  ge* 

brugclt.  , „ . - 

ed  oltread(di)haverlo  baftonato  lo  caccio  di  cala, 

imb  nebjl  bem/  bafj  et  i&n  gebrugdt  batte  / e* 
tbn*um£aufebmau$. 

fece  un  difcorfo  circa  (intorno)  al  non  edere  che  tre 

Elementi, et  bat  eincn  Difcurtf  gethan/betreffenb/bag 
nutbrepSlemententnàreii. 

E limili  ; de’  quali  Ved.  Gramm , 'loft.  Congr . p*Z-3  3 $• 
K VllU  & M*  & Ornai.  al  fudetto  luogo. 

V, 

La  Prepofitione  JU  avanti  un  Verbo  in  /*- 
finitivo,  è preceduta  dal  Calò  e da  ogni  altra 
Conftruttione  di  effo  ; per  eflempio  : 

fQ>tSd)er  s»  lauffeo, 

I il)n  3u  betforgeit/ 

Sebbi» $23iflené  J fieigig  su  fìubiten, 

1 babitt  su  9 ebeti/ 

Uiit  ibi»  su#»  if* 

r comprar  libri. 

I vifitarlo. 

hò  difegno  di  s*  ftudiare  diligentemente. 

1 andarvi. 

Ipranfare  feco  &c. 

Nota  i.  Quando  il  Verbo  è Compofto  con  una 
delle  Prepolitione  Particole  componenti  /(par abili 
ab-/  All-/  auf-2C.  (Ved.  pag.4«0  Jf  detta  Prepo- 
fitione jil/  và  meda  in  mezzo  tra  la  Particola  com- 
ponente ed  il  Verbo  ; per  edèmpio  : 
èfiSifì^eit  oufsufìeben/unbairésugef)*»/  egli  e tem- 
po di  le  varfi  e di  ufeire  di  cala. 

non  dicendofì : 

ifl  3eit  ju  auffldjetuu  turégebe».  . . 

Sd)  f emme  eucbbie5btu«»f  SU  »^a#»/ 10  vcn8°  ad 

aprirvi  la  porta.  ^ 
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Mà  fe  il  V crbo  fotte  comporto  con  una  della  Prepofò 
Partic. componente  inferratili, bt-ftììt-t  (Vecfpag. 
4<T4-)  quella  Particola  componente  non  fi  diflacuSl 
Verbo  e la  Prepofitione  5u/ft  mette  all’ ordinario,, 
come  le  fotte  Verbo  femplicej  pereflempio* 

3cJ)  fomme  end)  befucfien,  nieine  ©c&ulben  «ibemb, 
len  ir,  io  vengo  a rifilarvi,  a pagare  li  miei  de- 
biti &c.  r & 


ju&etrugemc.  egli  crede  d’ingannar- 

fcabt  nid)ftlrfacb  ibn^it  berflagen/  voi  non  have- 
te  ragione  di  accufarlo. 

Nota  %.  La  medefima  Conftruttione  regna  anco- 
ra in  un  Tempo  dell’  Infinitivo  Campofto  : per  e {Tèm- 
pio : ,r 

&Uugnet  biefen  SBein  getruntfen  34  (jaben/  egli  neg* 
d bavere  bevuto  quello  vino.  6 & 

Nota  3.  LaPrepofitione  um$U  avanti  rinfittivo 
« un  Verbo  Comporto  di  Particola  componente  /?- 
par  abile  ^ deve  efiere  con  mettere  la  Particola 

componente  in  mezzo  ; per  ettèmpio  : 

€mifetn«c& graneffurt  «m  ein$u  faufen,  egli  vi  a. 
Francòfono  per  far’incetta.  6 ' 

non  dicendo  fi: 

Umju  einfauffen/  nè  ein  umjufrtuffat. 
e fe  vi  fotte  un  Cafo  ò altre  Conftruttioni,  quelle  feguo. 
no  immediatamente  dopol’iim;  ed  il  retto  procede, 
come  fi  e detto  ; pereflempio: 
dr  reifet  n ad)  graneffurt  urn  èudjer  ein  ju  faùffen# 
egli  va  a Francoforte  per  comprarvi  de’libri. 
eiefommennid}t,  um®clb  ber  $ubtingen,  fonbem 
um(§elbtt>eg  sufragen,  non  vengono  già  per  ap- 
portare quattrini,anzi  per  portarne  via. 

£><»*  tljue  id)/  um  mid)  unb  bie  Stteinigen  fort  gu  bfiiw 
gcn,  queflo  faccio  per  avanzare  me  e li  miei. 

Il  medefimo  fifa  quando  anche  la  Particola  compo- 
nente fotte  su  ; mà  allhora  il  primo  ^u/ch’èPre- 
pofitione,  fi  pronuncia  con  più  forza  : e l’altro  bre- 
vemente i per  ettèmpio  : 
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£)ie^2Dic$gerpfkgeu  ju  eincm  <St*5cf  gleifd)  citi  55em 
jujiigebeti/  i beccari  lògliono  ad  un  pezzo  di  carne  j 
aggiungere  un  oliò. 

3d)  fontine  end)  jùjiifprcdjen/  unb  end)  aflcrljanb  3$u* 
d)cr  juji  bringen,  io  vengo  a parlarvi  ed  a portarvi 
ogni  forte  di  libri. 

E quando  la  Particola  componente  folle  una  delle 
in (epar abili  ella  refta  attaccata  al  V erbo;per  elTempio: 

Gr  rebete  biefeé  um  ber  0trafc  su  entgeben/  egli  dice- 
va queflo  per  ifeampar e il  caftigo. 

<£r  fotnntf  ber/  umficbauf  bicfrepen^unftenjubegci 

ben/  egli  viene  qua  per  darfi  alle  belle  lettere. 

€r  fam/  um  mia)  in  meinem  eigcticn  £aufc  su  be» 
fd)impffcn  / egli  venne  per  farli  beffe  di  me  nella 
mia  propria  cafa. 

Nota  4.  Simile  all’Ordinatione  di  quella  Prepofi- 
tiene  ;U/  avanti  un  Infinitivo,  è quella  della  Sillaba, 
componente  QZ-J  avanti  il  Particip,  PafiìVo  ò Supino 
d’un  Verbo  compofto  d’unaPartic.comp./fprfraA/'/r  ; 
percioche  ella  fi  mette  in  mezzo  tra  la  detta  Particola  « 
componente  e il  Supino  del  Verbo;  per  ellempio: 
fìd)  l;ab  eé  auógctruncfen/  io  l’hò  bevuto  tutto. 

non  : fid)  bab  eé  geauétrunrfcn. 

<£r  f>at  ntir  eé  abgefcblageti/  egiimerhàricufato. 
non  : gcabfd)lagem 

Ved.fopra  />.  7fj,  tifa  della  Conjugatione  d’un  Ver- 
bo compofto. 


Letdone  Sella, 

La  Conflruttione  cC  un  Verbo  b d' un 
Nome  con  un  Advcrbìo,  it . con ’ un 
Interjettione  &c. 

Quali  fiano  gliAdverbii  de’Tedefchi,haverete 
veduto  di  fopra  p . 7//.  15 Jc[,  e cene  reflerà  poco  a 
dire  circa  laloro  Confiruttionc  e Ordinanza  ; acquiftan- 
i doli 
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dofi  quelle  notitie  meglio  per  la  Pr attica  che  per  via- 
di  Precuti  ;.lperiamo  nondimeno  che  le  Oflerìationi 
fcguenti  non  faranno  inutili, 

I. 

Gli  Adverbii  fi  prepongono  e fi  pospongono, 
e fi  pongono  in  mezzo  fecondo  che  YEmfafe 
ò l’Eufonia  Io  ricchiede;  per  eflempio: 

(Sé&atftarcf  gctegtiefbief*  9Rad)t/ egli  hà  piovuto  for- 
te quella  notte. 

3d)  f)<*b  if)«  nod^gtftern  gcfc^cn/  io  lo  viddi  pur’hieri. 
©eft>i§lid)/id)f)dtf«ba^nid)t9cglaubr/  certo,  che  non 
rilaverei  creduto. 

! egli  è imponìbile  ch’io 

veramente  , egli  non  è 

Sìitterlid)  f)Cit  et  fidi  gettKljtCt  / bravamente  egli  s’è 
difefo. 

©ef)*  flci§i<5  fcat  cr  flutirct;  molto  diligentemente  hà 
egli  fludiato. 

€r  molte  ed  Slnfangflìnicbf/er  weigerfe  ftcf>  anfanglid)/ 
egli  non  volle  al  principio,  alla  bella  prima  egli 
non  volle. 

3d)glaubccurcn5Sortenflttcrbmgé/  io  credo  intiera- 
mente alle  vollre  parole. 

(?0  iff  «Ue$  untfonf?/  ogni  cofa  è indarno. 

[d z\X Ordinanza  de  gli  Adverbii  nelle  Sentenze  fi  trat- 
terà qui  fotto.] 

II. 

L’ Adverbio  Negativo  nid)t  non  (alle  volte 
flit)  it.  niente  niente , fi  ordina  nella  Conftrut- 
tione  come  vili  ordina  un  Gufo  del  Verbo , fia 
Dativo  ó Accufàtivo,  it.  come  una  Particola 
componente fepar abile  \ per  eflempio; 

Sf? 


Unmóglicf)  fan  tcf>  butf  glaubett 
polla  credere  quella  cofa. 
SSarlid):  €*é  ifì  md)t  anberrf/ 
altrimenti. 
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3d)trincfe:c.  niebf/  id>  truncfetc.  nidjt/  io  non  bevo 
&c.  io  non  bevevo  &c. 

3d>  bub  K*  nid)t  getrunef  cn/  io  nonhò  &c.  bevuto. 
£rincf  nicbttc.  non  bevi. 

JDamit  icb  niebf  trincf  c tc.  accioch’io  non  beva  dee. 
SBann  id>  nic^t  triinefe  tc.  s’io  non  beveffi  &c. 
ttuncf  e nid;t  tc.  io  non  beverei  &c. 


HI. 

Nella  Frafe  Negativo-Interrogativa,  VAd- 
verbio  ntcbt  viene  ordinato  nella  medefima 
maniera;  fi  pospone  (blamente  il  Nominativo 
alfiiò Verbo;  pereflempio: 

5?ab  icb  niebf  ? tc.  buffe  id)  nic^t  ? non  hò  io  ? &c. 
non  havevo  io  ? 

#ab  id)  tc.  batte  icbtc.  niebf  gebabt  ? non  hò  &c.  non 
havevo  io  havuto  ? 

SSetbeid)  niebf  baben?  tc.  non  haverò  io?  &c. 

5vomrat  bie  $)ofì  beute  niebf  ? non  viene  hoggi  la 
polla  ? 

JjJì  et  nid)f  in  ber  ©tube  ? non  Uà  egli  nella  llanza  ? 

IV. 

Se  il  Verbo, oltre  la  Negatione , reggette  an- 
cora tino  ò due  Caft , anzi  un  altro  Adverbìo  ; 
infogna  metterlo  (metterli)  manti  la  detta 
Negatione;  per efiempio  : 

Nom.(£t  ift  tc.  mein  SBruber  niebf/ 
egli  non  è mio  fratello. 

Gen.  (£r  erinnerf  fid)  feiner  nid)f/ 
egli  non  fi  ricorda  di  lui. 

Dat.jx d>  fdjreibe  tc.  memem  5?auffmann  b«ut  niebf/ 
io  non  ferivo  hoggi  al  mio  mercante. 
dee.  bat  tc.  mein  93ud>  nid)t/ 
egli  non  hà  il  mio  libro. 

v«tx  mc.  3d)  bub  ibm  baé  Sfiueb  niebf  gegeben/ 
io  non  gli  hò  dato  il  libro. 

4il 
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3cb  m«g  baé  ^ttcb  Don  ibnt  nic^t  f auffett, 
io  non  voglio  comprare  il  libro  da  lui. 

(o»;.f}d)  fanibmbaé  @elb  niebt  gebtn/  &ien>eif  icb  fem 
0d)ulbner  ntc^t  bin, 

io  non  pollò  dargli  quelli  danari,  percioche  no* 
gli  fono  debitore. 

Conj&t  wifl/bag  icf)  baé  S5itd)  niebt  btrfauffe/ 
egli  vuole  ch’io  non  venda  quello  libro  &c. 

E così  per  tutti  li  Modi  e Tempi, fecondo  le  Regole 
precedenti. 

Nota  i.  Si  potrebbe  però  dire  ancora:  pereflèm- 
pio  : 

St  ili  niebt  rotili  35tubct/  egli  non  è mio  fratello. 
Qaéift nicbtmeineóX^uit^/  quella  none  cofa  di  mia 
profelfione. 

E quando  vi  è Emfafè  ; lì  può  dire  per  ellèmpio  : 
attero  iSrubcr  ift  cr  nid)t. 

La  prima  manieraperò  è più  regolare. 

Nota  z.  La  Negatione  precede  la  Particola  com- 
ponente feparabile  in  quei  Tempi,  dove  è dillaccata 
dal  Verbo;  per  ellèmpio: 

Srgibt  end)  baé$ud)  niebt  tt>ieber,  egli  non  vi  rende 
ò rellituilce  il  libro. 

Nota  j.  La  Negatione  precede  ordinariamente  la  - 
trepojitiotìt  col  fio  Cafo  ; per  ellèmpio: 

2M)  bab  ibn  brut  nid)t  ju^aufegefunbtn/  iononl’hò 
trovato  hoggì  a Cafa&c, 

V. 

In  Lingua  Tedefca  come  nell* Italiana  e 
Francete  due  Negationi  non  affermano;  anzi 
negano  con  più  forza;  perefTempio: 

Sf  brtt  ffin  @elb  niebt/  egli  non  hà  danari. 

tvivb  tr  rtimmet  niebt  tbuti/ egli  non  farà  mai  que- 
lla cola. 

SDu  folt  nid)fé  niebt  fagen/  tu  non  dirai  niente. 

Sé  fan  eé  feiner  niebt  bcffer/nilfimo  lo  sà  fare  meglio. 
Sétbut  té  ftintr  nidbt/  nillìino  lo  fa. 
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gé  tmtb  if)m  nic^tè  nicbt  bcf  ommctt/non  fc  gli  levalo» 
eli  viene  levato  niente. 

[Benché  in  quelle  e limili  forme  farebbe  meglio, 
tralafciare  la  Negatione  nic^t.] 


Vn  Verbo  Italiano  Negativo  col  fuo  Cafo, 
fi  rende  in  Tedefco  coll’ Pronome  Negativo 

f^inex jhinc  IC.  per  e (Tempio  : 

€r  ift  f etn  ©Ctcfjrter,  egli  non  è perfona  letterata. 

°^d)  fiab  feinen  ^art;  io  non  hò  barba. 

•Ou  bafT  teine  Stati/  tu  non  hai  moglie.  - 

eie  bat  frinenti/  teine  JSinbcr/  ella  non  ha  figliuolo, 
non  ha  figliuoli. 

J5bt  fuebet  einen  Sreunb/  »o  fernet  ij?/  vi  cercate  un  a- 
mico  dove  non  è nilìùno. 

3bcfad)etSreube/n>o  teine  i(t/  voi  cercate  allegrezza 
dove  non  è niflùna. 

3br  fuebet  ©elb/tuo  teineé  i(f/  voi  cercate  danaro,  do- 
ve non  è nillùno. 

3br  fuebet  5Keid)tbumcr,  tuo  teine  frnb,  voi  cercate  ric- 
chezze,do  ve  nonne  fono  alcune. 

Nota  1 . In  conformità  di  quello  fi  dice  ancora,  per 


«flèmpio:  , s , 

'icWjab  f etn  @clb  meb*/  io  non  ho  piu  danari. 

Notai.  Non  vi  fono  Negatiom  nelle  Frali  Compa- 
ratile e A d^er fatici , dovefogliono  edere  in  Italiano  j 

fr àruter  atè  er  qeflertt mt/  egli  cpiù  ammalato 

S>aéièfd)à^lid)cralém(inftcbeinbtlbet/  quello  e piu 
nocivo  che  Phuomo  non  s’imagina. 

£>icgran&ofen  rebettanberé  aléftefcbretben/iFrancek 
padano  altrimente  che  non  fcrivono  otc. 


VII, 

I Tede  (chi  non  aggiùngono  Negationi  a 
certi  Pronomi  Indefiniti,  nè  a certi  Adver- 
bii  negativi  > come  fanno  gl’  Italiani  c Fran- 
v cefi; 
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cefi  ; mà  fi  contentano  di  effi  foli;  per  eflèm- 
pio: 

ifl  fcirterju  £aufe/  non  c niffùno  a cafa. 

£)iefcr  SSein  f>at  gan£  t eincn  @cfd)ma<$  mcf)*/  quefto 
vino  non  hà  più  alcun  fapore. 

^d)  (>abe  Bid)t6/  i()C  effet  nid)té  iC.  io  non  hò  niente, 
voi  non  mangiate  niente  dee. 

Nota  i.  La  Connefflone  negativa  nè  - ■ ancora  fi 
rende  in  Tedefco  conaudjmd^t/  ancora  nò\  per  e£. 
fèmpio: 

3ljr  feob  ntdff  in  bet  5?ird)C  getoefett;  tmb  id)  aud)  nic ijt/ 
voi  nonfete  flato  nella  chiefa,nè  io  ancora. 

"Nota  x.  La  Ncgationt  tttd)t  fi  prepone  ali!  Pronomi 
indefiniti  umicrfali  * per  e [{èmpio  : 

2Rid)t  allc0  ifl  ©olb  tua®  ba  gUiffct/  non  tutto  quello  c 
oro  che  rffplende. 

2Rid)t  ciu  jeber  ifl  tjierju  tudjtig/  non  ogniuno  e da 
quello. 

Nota  3.  La  Differenza  fra  tttetytS  (jatltj/  e gAttlg 
t1td>te/ il  primo  dice:  niente  intiero , cioè  il  tutto  rot- 
to,c  l’altro  niente  affatto  ; per  effèmpio  : 

Sion  ben  ùberfanbten  ©latern  fcab  id)  nid)t3  gang  be< 

f ommen/di  quei  bicchieri(di  vetro^andatimi^on 
hò  ricevuto  niente  intiero. 

Sion  ben  ùber|anbten©ldfern  f>ab  icftganfc  nid)té  be» 
fonimeli , de’  bicchieri  inviatimi  non  hò  havuto 
niente  affatto.  > 

L’ifìeffa  differenza  è fra  nid)t  e gattlj  ftic^t  ^ 

S:r  effèmpio  : 

aé  ©las  ifì  nid)f  gan$/  quello  bicchiere  (di  vetro) 
non  è intiero. 

<£r  if?  gan$  nid)t  fmtnblid)/  egli  non  è niente  cortcle. 
Del  retto  del  Pronome  Indefinito  e Adfocrbio  gitili 5/  V ed. 
fopra pag.^60.  ti  fè([. 

Nota  4.  Si  può  ancora  formare  certi  Compofii  Ver • 
hall  aflratti  colla  Negatione  md)t  ; per  effèmpio  : 
£>ie  9Ìid)f-#altung  ber  ©ebote  ©£>rtetf/la  Non-oflèr- 
vanza  de’Commandamenti  di  DIO. 
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3Die  9iidjt-©ùltigf eit  bes  <£ontract$  tc.  la  Non- vali- 
dità del  Contratto  &c. 

Vili 

Tutti  li  Nomi  Adattivi,  Participii  p affivi 
c loro  Nomi  Subjlantivi  derivati , e per  con- 
fequenza  tutti  li  Advcrbii  di  Qualità  (de’qua- 
II  Vid  pag.jóó.)  poflòno  prendere  la  Significa- 
tione  Negativa , quando,  in  vece  dell 
bio  Negativoni<kt/te$i  prepone  e compone 
Ufìllabam-ì  la  quale  rifponde  all’  « d t'Grect 
e all’  in  de’  Latini , di  maniera  che  in  vece  di 
dire;  perelTempio: 

SRtcfyt  tt>ci§lid)  (janbeta/  non  agire  prudentemente; 

fi  dice  : 

Untueiglid)  hanbeltt/  agire  imprudentemente  &c. 

N ota  i.  Gl’Italiani  hanno  aneli’ elfi  quella  Sillaba 
in-  ; mà  non  è eia  univerfale  fenz  alcuna  eccettione 
come  in  Tedefeo. 

Nef*  x.  Alcuni , in  vece  di  utt-  fi  fervono  della 
Pr  epofitione  o!)it;  credendo  effere  lo  fieflb  ; mà  s’in- 
gannano di  grò  Ho. 

Nota  3.  Di  quella  Particela  Negatila  CompofìtiSa 
UH-/  che  ferve  anco  ad  un  gran  Numero  di  Nomi 
Subllantivi  primitivi, habbiamo  trattato  aliai  ampia- 
mente àpag.j  11.  $$■  /iq,  e non  ci  reità  di  dime  altro  fe 
non  che  li  Nomi  Addettiti  t Adierbii  refi  Negativi  me- 
diante la  Sillaba  tilt-/  hanno  una  virtù  lìngolare  di 
rinforzare  ò di  addolcire  e moderare  laloro  lìgnificatio- 
ne, quando  fe  gli  aggiunge  la  Negatitene  md)t/  ttidt>t0 
le.  ò la  voce  ettt>a6/  etwa  tiid;t/  e limili  ; di  maniera 
ch’egli  è più  emfatico  di  dire  ; per  ellèmpio  : 

©olebe  buffer  teerben  nid)t  ungejtrafft  bleibett/  tali  cri- 
mi  non  relleranno  impuniti,  che  : 

©ciche  tfafier  tnerben  gejirafft  werbett/  tali  crimi  fa- 
ranno puniti. 
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eéif?nicbtunbiflig,  eèif?  tticbtéunbiHigetf,  non  c in- 
giulto,  non  vi  e niente  d’ingiulto. 
in  ficee  di  : 


€$  if?  biUÌQf  egli  è giufto. 

bat  tè  niffit  ungerti  getbatty  egli  non  l’hà  fatto  mal 
volontieri. 


Un»eif  (unfetn)t>on&ier,  non  lontano  di  qui 
^^che  &c°nn^^n  (utllldtbig)  bag  tc.  non  è bifogno 

SBeOef  mit  tè  niebf  fur  ungut  Ijalten/bagtc.  non  mi 
ternate  per  male  che  &c. 

if?  rnir  nidjt  unlieb  gewefe n,  non  mi  è flato  difearo. 
«r  ttjar  iljtct  nld^t  aflerbingtf  «rnvcbFf/  egli  non  era  di 
lei  affatto  indegna. 

tbut  unfanfft,  ttjonn  tc.  egli  riefeg  un  pò  ia- 

commodo, quando  &c. 


^F  FCbet  ttwaè  unfcutfcb,egli  parla  un  pò  mal  tedefeo. 
tuflre  tman  niebt  unrccht/tuonn  man  tc.  egli  non  fiu 
rebbe  forfè  malfatto  fe  fi  &c. 

E fimili. 


Nota  4.  Si  può  ancora  preporre  la  Sillaba  Negata  Utt" 
ad  un  Adjettivo  • non  oflante  che  fi  habbia  un  altre 
/Idjc tt  fio  jimplict,  che  lignificala  medefima  cofa  : per 
esèmpio  : 

2>aé  i|?  unfcbwec  ju  erra&ten,  in  fece  di,  bai  if?  leic&f 
tu  tc.  quello  è indifficile  a indovinare , cioè  faci- 
le &c. 

SBo  baé  SBaffet  urtticf  if?,  in  fece  di,  feigf/  dove  l’acqua 
non  è profonda,  cioè , balla. 

©et  5Bemif?urrflar/  in  face  di,  ftdb/  quello  vino  non 
è chiaro,  cioè , torbido. 

Uttftàfffig/  unfcbdn,  in  face  di . fd)tt>acf>/  fjefjlicb  tc.  non 
valorofo,non  bello,  cioè , debole, brutto  &c. 


Nota  Quanto  affi  Partecipa  Paflìfa  Adverbiati \ 
componi  colla  Particola  Negatila  un-  / ne  habbiamo 
trattato  all’  ufi  di  ditti  Participii  pajfifa,  a pag,g9jt 

& fi* 
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Quanto  a gli  Adverbii  Ai  JQuctlità,  oltre 
que  gli  ordinarli,  di  cui  habbiamo  ragionato 
à pag.764.  & ftq.  habbiamo  ancora  altri  Mo- 
di di  formarne  per  mezzo  d’una.Frafe  in 
Genitivo,  di  cui  allegar emo  alcuni  Effempi 
cioè  : 

SReinctf  tc.  ©efafletté , 25elicben£  / SSiffcntf  tc.  à mio 
piacere,  a mio  gulto,  a mia  volontà  &c. 
ectncéUrt^cilé/jcine^®rac^ten^/55errafinené/53cliuti# 
cf  en$/<5tmeffcn$  te.  a liio  a giudicio,a  fuo  auvifo. 
SRdtieéSBtjTené/al  mio  fapere,quanto  che  sòio. 
Curtt^etfyoffené/  fecondo  lavoflrafperanza. 

SD?cincé  tc.  £)rté/mcinc$  If>eilé/  meiner  an  raci» 

nem  tc.  0rf/  da  parte  mia  &c. 
5?eine$2Bege3/inniflunmodo. 

Sitici  (£rnfìetf/bef?c$  (mtfglicbfieé)  Sldfféé/  befìen  23er* 
itjjgetttf  / con  ogni  diligenza,  con  tutte  le  forze,  à 
tutto  potere. 

Cguftcrfien  Sfto&ffanó/  nell’ellrema  neceffità. 

€tgeneÓ  (SctUfllté/  dilua  polla, di  fua  autorità, 
golgcnbcr^cfìnlt/folgenbcr^affen/  come  fegue,  nel 
modo  lèguente. 

©olcbcr©epalt/fol^er5J?rtjTcn/in  quello  modo. 
€rjef)lter/  obme&ltefy  obangebeufer/  obbefagter/  obbe* 

ru^rter  tc.  2Bctfe  / nel  fopradetto,  fopraccennato 
modo. 

©crabcéSBegcé/  a drittura. 

SlUcrbingé/  affatto,  intieramente. 

•biefetf  Órté/biefcr-Orten/  in  quello  luogo,  in  quelle 
contrade. 

Km>errid)tcter©rtcbcn  mieber  fomraetl/  ritornare  fenza 
haver  fatto  nulla. 

E limili.  Quelli  Adverbii  però  polfano  rifol- . 
vedi  con \ePrepofitioni  mtt/Ìtt/4W$/<Wf/fMcfr/ 
Vcrmittcle  1 per  eflempio  ; 

3i<4 
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SRad)  meitiem  SBijfen/  in  fece  a dire,  metrici 

«Hfl*  é (£rnfìeg,j«  fece  di,  tnit  aflem  £cnfh 

SI  né  cigencr  ©etnalf/  in  fece  di,  eigc  net  ©cttjalt 

2iuf  cinipe  SEcift/ ?»  ef(rf.ctnjflcr®eife;in  alcun  modo. 

Ntffit  i.  Simile  a quelli  fono  gli  Adferbii  Compofiè 
coìltL?repofìtioxe  auf/  con  un  Nome  Adjettifo  di  Na- 
tione,  per  esèmpio: 

51uf  $tanOdftfd)/  auf  ^(alidtiifcfe  / auf  0panifd)  / auf 
Xeutfd)  !C.  alle  Francefe,  all’Italiana,  alla  Spagnuo- 
la,  allaTedefca&c. 

Alle  volte  vili  frapone  il  Pronome  Pofiejfifo  felli / di- 
cendo : 21uf  (citi  gran^ófifd)/  auf  fein  ^talianifd)  ; mà 
il  modo  è un  pò  Ramengo. 

N otaz.  Si  può  ancora  formare  Adferbii  di  Numero 
Ordinale  in  Genitifo  ò in  D atifo  preponondogli  U 
Pr epo fittone  $\xm  (su  berti)  overo  aggiungendovi  la 
lettera  -s  ; per  elìèmpio  : 

3um  etite»  ò ctfìenfii/  primieramente, 
gum  jtuepten  ò jtucptenel/  fecondo. 

Bum  Dritte»  ò brittentf  tc.  terzo  &c. 
Vedifoprapag.4^.  it.  pag.s66.  dovei!  troverà  an- 
cora altre  forme. 

Nota  3.  Quanto  agli  altri  Adverbii, non  occorrerà 
dime  altro  che  quello  che  ne  habbiamo  detto  di  fopra 
al luo luogo  cioè  apag.  ?<;<;.  fin’apag.  781.  Ollèrvili 
folamente,ò  per  dir  meglio,  evitili  l’abufo  ridicolo 
di  alcuni  Tedefchi  degli  Adverbii  di  Quantità  fd)tecf* 
lid)  terribilmente,  QtCUlid)/  Qraufam  ò Qtaufamlid)  f>or. 
ribilmente  , abfcfyctllid)  abominefolmente , in  vece  di  l 

uberau£,iibet  aÙc  mafie»  ìt,fuor  di  modo  &c.  per  eflènv* 
pio: 

0ie  ifl  fdjtecf  lid)  fd)d»/  ella  è terribilmente  bella. 

3d)  mufic  graufam  bru&et  lad^en/  mi  fù  forza  di  rider- 
ne horribilm  ente. 

[nell’Ironia  però  potrebbono  pallate  limili  modi.] 

Al  Contrario  ellenuano  per  mezzo  de  gli  Adver- 
bii jicttil id)  afidi,  bene , pertlicb/trcfilid)  braf amente 
di  quelle  Attioni  chenon fono  da ellenuare  nè  dalo- 
dare;  per  elìèmpio: 
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fan  jiemlid)  fauffen/  l)uren  ìc.  egli  può  aliai  bene 
bevacchure.puttanegpiare  &c. 

©ie  fdnnen  trefflid?  ò bemid?  flucbett/poflònobeflem- 
miare  ò cofpettonare  egregiamente. 

[quelli  modi  fono  baffi  e poco  Criftiani.] 

Nota  4.  Quanto  alle  Interjettioni  delle  quali  hab- 
biamo  trattato  di  fopra  a pa^.  7S2..  & ft<\.  non  vi  è 
quafi  niente  che  fia  degno  di  edere  oflervato  fe  non 
1.  Che  wtl)t  ! gì***  ' regge  un  Dativo  come  in 
Italiano;  pereflèmpio: 

•2Bcberair/tt>cbet)inc.  guai  a me!  guatate &c.! 

EBe&e  eud>  ^P^adfccr  unt>  vS^rifffgelc^rtcn/  guai  a voi 
altri  Farifei  e Scribi  ! 

i.  Chel’Interjettioneletbet!  Ufo  non  polla  nè  co- 
min  tiare  nc  terminar  e una  Frafe,  ma  Tela  colloca  nel 
mezzo  di  ella;  pereflèmpio: 

3d)  &ab  meinen  batter, leiber  ! in  rncinet  jarten  ^usenb 
betloren/  ohimè  ! io  hò perduto  ilpadre  nella  mia 
tenera  gioventù. 

3 . Al  contrario  ad?  ! ahi  ! non  può  edere  pollo  ch’ai 
Cornine  lamento  ; per  eflèmpio: 

5ld)/  id)  &abe  meinen  batter  tc.  ahi  ! ch’io  hò  &c. 

4.  Quanto  all’ Ordine  delle  altre,  non  vi  è Regola 
certa  ; il  pollo  più  ordinario  è quello  del  principio 
della  Frafe. 

X. 

SI  può  formare  ancora  elegantifliml  Ad- 
verbii  di  Qualità,  per  mezzo  di  qualche  Ver- 
bo, ò vero  di  quache  Nome  Subjlantivo  ; ag- 
giungendovi la  Terminatione-lic^/ò  -iglkfr/ 
per  effempio  : 

(Sinem  etmaé  bmeqlid)  erje^leit/  raccontare  qualche 
co  fa  d’una  maniera  che  paffi  l’anima. 
Sladbbencflid)/  uerfìanblid)  K.  d’una  maniera  degna  di 
rifleflò  ; intelligibilmente  &c. 

(lefetltcb)  febreiben/  fai  vere  leggibilmente. 

£an&* 


O 97 9 

.$anbgreijfltd)  bettjcifen,  dimonftrare,  far  toccare  eoa 
mano. 

3urlicbyartlid)iC.  galantemente. 

£auptfdd)lid)/  principalmente. 

5Ked)tltcb  crfcnneny  urt&eilemc.  giudicare  conforme 
le  leggi. 

25eft£lid)  inneu  (jabett/  poflèdere  in  proprio. 

€in  £aué  bdulid)  erbalten/  mantenere  una  cala  nelle 
fabriche. 

bebinglid)  anncbmeti/  accettare  fotto  condi- 
tone. 

Sicblid)  tt>egne&meU/togliarc  aguifa  di  ladro, fpoglia- 
re, rapire. 

£f)dtlidj  tniber  jemanb  berfafjren/  proceder*  per  via  di 
fatto. 

©tolfciglid)/  &drtialid)  K.  &attbcfa/trattare  con  orgog- 
lio, con  rigore  occ. 

gemanb  »erad>tlic&  traditeti/  trattare  qualcuno  con 
deprezzo. 

golglid)/  per  confeguenxa. 
Unmaggcblieb/umvibcrfprcc^lid)/  unberanftvortlidne. 
fenza  prelcriver  legge,  fenza  contradittione,  fenza 
confidenza  &c. 


Lettione  Settima, 

La  Confiruttione  d' una  Conj unitone 
con  uno  Nome  ò con  un 
Verbo . 

Nota.  Non  tratteremo  qui  delle  Conjuntioni  e loro 
Confiruttione  in  genere^  mà  di  certe  {blamente  che 
differifeono  dall’ Ufo  Italiano,  in  quanto  all’  Ordine  ; 
quanto  alla  Dfiifione  delle  Conjuntioni  comi  ^fte, 
quanto  al  Reggimt  ò per  altraRagione;e  fi  hà  da  lapere 
che  l’Artificio  di  ben  legare  le  Frafi  e le  Senteze  per 
mezzo  di  certe  C«njttnti«ni  adequate  fi  una  Materia 

finpor- 
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importantiflìma,e  dalla  di  cui  Notitia  dipende  tuttala 
Leggiadria  d’un,  Concetto  ò Difcorfo* 

I. 

Le  Conjuntioni  <md)  ancora  e afret  ma, 
poflòno  cominciare  la  Frale,  e edere  polli  in 
mezzo,'  pereffempio: 

21ttd>  fati  id>  fagett/  ì \d)  fan  Attd>  fagett/jio  sò  direan- 
cora. 

2tbercrtt>ilnid)f/  0 et  railAbernicfyt/  ò et  aber  »il 
n ic&f/  màegli  non  vuole. 

IL 

La  Conjuntioni  obfcbort / obtjleicb  / oh * 
$xv<\t  / becche,  ancorché , polTono  cominciare 
la  Frale  ; per  edempio  : 

(Db  f<bon(obgIeicb/ob3tt>ar)  ein  9D?ettfd)  citte  armfc* 
ligeGreatitriff/  benché,  ancorché &c.unhuomofià 
una  miferabile  creatura. 

Mà  con  più  gratia  fi  dividono, maffime,quando  ilNo- 
minativo  è un  Pronome  Perfònale  j per  ellèmpio  : 

(Db  id)  fd>Ott  arra  bin/  benché  io  fia  povero. 

(Db  fte  gletcb  nid)t  fcbon  ifl/fe  ben’ella  non  è bella. 

Nota  i.  Le  fopra dette  Conjuntioni  obfd)Oìt/  Chi 
glct<b/it.  u?ictuol/ob/0btt>0l/fono  ordinariamente 

/estate  da  fo-bamtod>/  fo-ieòo<b/  fo-bod>  ; mà 

con  dtbifìone  ; per  eflèmpìo  : 

(Db  idi  fdton  arra  bitt/  fo  biti  bemiocb  (fo  bitt  idf 
bOd))cbrlid)/  le  bene  fono  povero, fono  però  ga~ 
lant’huomo. 

Nota  z.  In  vece  della  Conjontione  obfcbOlt  2C.  ci 
ferviamo  del  /&/«  Verbo , e invece  del  fO-t>Od)/  del 
folo  fo  ; mà  ailhora  fi  deve  posporre  il  Nominativo  al 
Verbo, e mettere  l’uno  ©l’altro  in  mezzo  ^ perelfem- 
pio  : - 

£abtd)fein@elb/  fojjobid)  Srcbit/  fenonhò  danari, 
ho  credito.  - 

Nota 
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Nota  ; . La  Conjuntioni  fo-awd)  it.fo  folo,  fi  diade 
nel  lenfo  lèguente  ; mà  posponendo  il  Nominativo  al 
Verbo;  per  effèmpio: 

€»obinicbaud>ffin0clai)cntd)f , non  fono  nè  anco 
fuo  fchiavo  , Gali,  aulii  bien  ne  fuis  je  pas  fon 
efclave. 

©raben  tttag  id)  nic^f/fo  fdjdmc  id)  mid>  ju  betteto/z  ap- 
pare non  pollò,  così  mi  vergogno  io  di  men» 

- dicare. 

Nota  4.  00-brttttt/  duntjue  fi  divide  nel!  fenfo  fè- 

guente,it.tt>0-nicbt/ W4tt-lltc|)t;;  per  eflempio: 
©Ofonimtbattttrvenite  dunque. 

VDo  et  ttkfct  fUi§iger  iff/fo  n>ifl  id)  i&nt»egj«aeivquan- 
do  egli  non  è più  diligente, lo  cacciarò  via. 
tDann  fte  niebt  fommt,  fo  mog  fic  auébleiben/  s’ella 
non  viene  che  refi!  fuora. 

m 

La  Conjuntione  è ben  ver  oì  è ordina- 

riamente preceduta  dal  luo  Nominativo  e da 
Verbo;  per  eflempio: 

Sd)  biitsn>armd)trcid)/io  non  fono  ricco,  c vero.’ 

Alle  volte  però  può  figuirlo  ; mà  il  Nominativo  viene 
pospofto  al fUo Verbo;  pereflempio: 

5war  fan  td)  nidjt  fagen,bag  et  ©ottlotffqK,  è ben  ve- 
ro ch’io  non  pollo  dire  ch’egli  fia  empio. 

Màil  primo  modo  è più  chiaro  e più  ulìtato. 

Nota.  Dopo  jwar  fegue  per,  ordinario  fó-bocb/ 
fo-òetwod^/ fo-gleicb/  it.  rtber/t>od>Jc.pcr  eflèm- 

pio: 

3d)  bin  nidfl  reidj  > fo  bin  id)  bo<b  aud)  nidjt  fé  • 
arnt/baj)  id)  )c.  io  non  fono  ricco,  è vero  ; mà  con 
tutto  ciò  non  fono  sì  povero, che  non  &c. 
€riff$tt>Arflcin/  abenc,flug/  egli  è piccolo  sì,  mà 
accorto. 

IV. 

La  Conjuntione  Mtwe&er  può  precedere 

e feguire 
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e fegutre  il  Nominativo  e ’1  Verbo  ; ed  ha 

per  compagno  eòe*  ò obec  abetr  ; per  ef- 
(èmpio  : 

£ntweber  raùffet  il>r  ( è fyt  muffet  etttweber)  jafjleiT, 
Ober  0 ober  aber)  in  93erf>aP  bleiben/  voi  dove- 
te ò pagare,  ò reftar’in  prigione. 

©ebt  mir  enttveber  («  etmueber  qebt  mir  ) ba£  Sucfr, 
Ober  («  ober  aber)  ba$  ©elb  , datemi  ò il  libro  è» 
(overo)  il  danaro. 


V. 

La  Conjuntione  weber  non  può  cominciare 
la  Frafe,  e hà  per  luo  pospofto  rtccb  5 Per 
(èmpio  : 

2)u  bift  weber  falt  ttocb  trarm/  bu  weber  in  Bit 

9Re(fe/  no<b  in  bie  ^rebiqt  , tu  non  fei  né  freddo  nc 
caldo,tu  non  vai  nc  alla  meflà,nè  alla  predica. 

Nota.  V7odb  può  eflerc  replicato per  eilèmpio  : 

tPeber  bu,no<b  icfy/no<b  em  anberer/  nè  tu,  nè  io,  nè 
un  altro. 

VL 

La  Conjuntione  ic  ò j e comincia  la  Trafir 
c hà  per  pospofto  un  altro  \t  \ per  elTem- 
pfo: 

3c9d<fjrter/ie  ber  t eljrfe*/  quanto  più  letterato,  tan- 
to più  perverto. 

$e  mebr  icf)  frinefe/ie  ntef)tmidj  burftet/  più  che  bevo 
più  hÓ  fete.  \ 

3c  tneniaec  td>  effe,  ie  me&r  id)  trincfe/menc|xjie  matt- 
gio,più  che  bevo. 

vir. 

La  Conjuntfóne  wetT  / btewetf  / bettfr 
•tetc b t ftnremal  ic.  giachc  , percioche  de- 
vono cominciare  la  Frale  5 c haniio  per  i lo- 
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io  posporti,  fò/  «te,  barn  m,  berowc* 

gente,  per  eifèmpio: 

\PciI(fliitemaI  :c.)  ibr  mit  fo  uiel  $mmbfd)aff 
feit/fo  (ale/  baratine.)  erforbert  meine  ®d;ulbig# 
leittc.  giache,  percioche&c.  mi  havete  fatto  tanti 
favoritosi  richiede  il  mio  obligo  di  &c. 

€>emtM4>  teb  ben  Sptttn  fo  lang  nicfjt  befucbettc.  al» 
fomme  id)  iC.  giache  egli  fa  tanto  tempo  che  noo 
Jbò  vifitato  V.S.  (così)  vengo  à &c. 

Nora.  Alle  volte  fi  dìjfimuU  il  Pospofto  come  ut 
Italiano;  per  eflèmpio; 

ito  nticf)  befuchet  babf/  [fo]  imi  id)  eud)  tvieber 
befudjeti/  giache  havete  vifitato  me,  vifitarò  anco- 
ra voi. 


VIII\ 

Le  Conjuntioni  Conditionali  vpattrt/  XVC/ 
WOfcttX/  bofern,  it.  fo,  hanno  per  Pospofto 
fò/  bditrt/  bentt/  alsbanfi/bd,  col  posporre  3 
Nominativo  del  Verbo  quando  vi  èi  per  e£ 
fèmpio: 

tDann(f02C.)bu@ot(Ioé  bi(?,  fo  teirb  bidj  @022: 
frrafen/  fe  tufei  (quando  farai)  empio , DIO  ti  ea- 
fhgarà. 

tt)ann  Cfo».>ic^nur  SOSSgefflne,  fo  (bann/afo 
bannwOfragctcbnicbf  nacb  ber$?enfcben  ilrtbeil, 
purch’io  piaccia  a DIO,  non  mi  curo  del  giudici© 
de  gli  huomini. 

Nota  i.  Si  può  nondimeno  d/JJtmulare  fi  Pospofto 
fo/  battine,  quando  ilTempe  del  Verbo  feguente  è 
Compofìo  òin  qualche  Reggerne  ; per  eflèmpio  : 
u)amt  (fo:c.)  ibr  febreibet,  [fo]  n?erbe  id)  end)  ant» 
morteti,  fe  voi  fcrivete,io  vi  rifponderò. 
wamt(fo  2c«)  if>r  ben  SDfenfcben  fennefef,  [fo]  totftr* 
bet  ttyt  tfyn  lichen,  fe  conofcefte  quell’  huomo  lo 
amarefte.  ^ 

XDrniu  CfpjcOet  m«  Stoint  rMMimiffeli&t  i&mgtt. 

tc$ 
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Uè  teliti/  s’cgli  è voftro  amico,  dovete  fargli  del 
bene. 

ÌO  hò  detto  Z (\uando  il  Tempo  del  Verbo  ponente  è Com 
pofìo , ò in  qualche  Redime  * per  die  fe  foflè  Semplice 
non  fi  potrebbe  tralasciarlo  con  fi  buona  gratia;  per 
eflèmpio: 

VDaiiH  (fo  :c.)  cr  511  #«ufe  iff/fo  fagt  i^rtt/  taf?  ìc.  s’egli 
è a caia, ditegli  che  &c. 

tDrtnncfOìcOi^fommcntDoflct/fo  fomracf/  fe  vo- 
lete venire, venite. 

tttatin  (fo  2t.)  man  end)  fraget,fo  antwortct/  quando 

vifi  domanda,rilpondete. 

TOamt  (f02c.)id)wad)e  / fo  fd/lafet  tljc/  quando  io 
vigilo, voi  dormite. 

Nota  1.  Talvolta  fi  può  tralafciare  ambedue  le  fo  ; 
per  eflèmpio: 

SBurbet  i()r  ben9J?enfd)en  fennen,[fo]  murbet  i&r  i^tt 
lichen. 

©cpb  if>c  ©ottlotf/  [fo]  n>irb  eud>  ©;Otf  ftcafen. 

3(1  ev  cuct  Sreunb/[foj  mujfct  il)r  if)m  ©ute$  tfjun  tc. 
egli  è però  meglio  di  metter  il  Pospofto  fo/  avanti  il 
fecondo  Verbo  , quando  Uà  in  un  Tempo  Campo  fio  ò Con- 
fi rutto  come  ne’fopradetti  Eflèmpio  del  Not.  1 . mà  fe 
quel  fecondo  Verbo  ftellè  in  un  Tempo  Semplice  non  fi 
può  diflìmulare  il  fo  ; per  eflèmpio  : 

<2>ct)b  i(>r©ottlo§/fofiraffteud)©Ott.! 

3fì  et  $u  #aufe/fo  fagt  il>m, ba§  ìc. 

SBottcf  il)f  t ommen/  fo  fommt, 

§ragtmaneud)/fo  antttwtet. 

SBadie  id)/fo  fdftafet  ihr. 

3fi  et  euer  grcunb/fo  tfrut  ifom  gu  tè  ic. 

IX, 

Le  Conjuntioni  ebeti  / getabe / gletcb/ 
tticbt  atlbers / hanno  per  Pospofto  ale  ob/  al# 
*vatW/  it.  voit  J per  eflèmpio  : 

• 1 
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<Ér  bcfiBlt  mir  gcrabe  (gleid?/  eben/itid>t  antere  :c.) 
<ile  ob  icf)  fciti  5?ncd)t  wórc/egli  mi  commanda  giu- 
fto  comcs  io  fofE  Tuo  lèrvitore.  . . 

^DicfcScitungfomratmicgcrabeCnic^t  attbere)  »oi> 
al0  ob  fìe  erbicf)tet tt>5tc / quella novella mifcmbrm 
per  appunto  come  fé  folle  controvata. 

€r  ifìcbctt  fo  ale  feirt  23attcr/  egli  è giufto  come  fu® 
padre. 

jDu.fìellcff  bici)  ebeti  mie  cin  Sfiatt/tu  contrafai  il  mat- 
to, fai  giufto  comcfe  folli  pazzo. 

X. 

La  Conjuntione  trtetyX/  vitlmcfyt  tc*  ha 
per  Pospofto  4(06  &4Wt;  per  eflèmpio: 

<£r  iftmcbrtvelflid)  ale  (t>amt)geijllic()/  egli  è più  fe- 
colare  che  religiofo. 

o 

XL 

La  Conjuntione  tttcbt  alleili/  tìidbt  mie, 
1\id)t  mix  alititi fòllmente,  ia  quale  può 
■precedere  e feguire  il  Nominativo  , hh  per 
Pospotìo  fònfcem  ò jònòetit  micb  ; per  ef- 
fèmpio  : 

Sfiati  tttug  md>t  alleili  (ò  tiicbt  alleiti  mitg  man  ©elb; 

. {onbern  atte!)  ^Bcrfratlb  Ijabetì/  non  li  hà  folamente 
da  haver  danari;  mà  ancora  cervello  (mà  cervel- 
lo ancora.) 

€r  ift  nid>t  mtr  gdebrf/fotibern  aucb  fromm/  egii 
non  è folamente  letterato  ; mà  ancora  huomo 
da  bene. 

Nota.  A queffa  Conjuntione  Negativa  fi  riferilèe 
Yaffìrmatfia  fot*>0l//  bene  &c.  la  qualehàper  Pospo- 
ftoal0<^tfc.  per  eflèmpio  : 

Sfian  rnufj  fowol5?erflanbal0©dbf)a&en/  bifogna 
bavere  fi  bene  cervello  come  danari. 

tvill  fte  «Uè  fauffeit/  fowol  bie  Oleine  al0  bie  ©coffe/ 

Tt  Ì9 
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io  li  comprar©  tutti,  tanto  i-  piccali  quanto  i 
grandi. 


XII. 

Le  ConjuntionI  xoMttt  (wefflf)  fe>  ic.  fò  fey 
VO&  dove, wo-mefre  fé  no » hanno  per  Fospo- 
ftp  jòy  ; per  eflèmpio  : 

tpann  et  fmmt/ifo  (tanti)  foli  er  fein@elb  Ijaben/  fé 
viene  egli  haverà  i fuoi  danari. 

Tt>0  er  aber  long  auébleibet/  fo  foli  et  nrcbtó  fca&en/  mi 
s’egli  tarda  affai  di  venire,non  ha  veramente. 

Tt>0  §rdmmigfeit  ifì/taifi  ©egen/dove  èprobkà,yi  c 
benedizione. 

TOo  nidjté  ifl/ba  bat  berS&fyfer  fem  3tedjt  berloten/ 
dove  non  e niente,  l’Iroperadore  hà  perduto  la  fua 
pretenfione. 

Nota  i.  Si  può-  tavolta  dijjìmulare  M pospofto  fo/ 
alTUfo  d’italiani  ; per  eflèmpio  : 

©ann  er  femmt,[foj  foli  er  fein  @elb  Robert. 

©ann  er  aber  long  auébleibt,  [f©]fotter  nrd>tó  ba&cttv 
Nota  z.  Non  importa, quando  concorrono  anco  dt** 
fi)  ; per  eflèmpio*: 

0o  er  fommt/fo  foli  er  fein  ©elb  baben. 

è però  meglio  fluitarlo  ; già  che  vene  hà  delle  altre.. 

• Nota  j.  In  vece  della  Conjuntione  manti/  fo  2C.  fi 
può  mettere  il  filo  Vnbo > posponendovi  iiNominati- 
voj  per  eflèmpio  : 

^ommter/fofoU  er  fem@eK>b<tó. 

Nota  4.  Prima  di  mettere  il  Fospofto  f<>;  fi  può 
elegantemente  fare  precedere  la  forinola  molòmol 
mtO  QUtfftà  l>t»(  ò bcmftÀ-,  per  eflèmpio  r 
©ann  er  fommt  (»  fomrat  er)  t»ol,ò  n>ol  unbguf  ; fo  foli 
er  fein  ©elb  b^ben/  scegli  viene;  bene*  egli  haverà 
il  fuo  danaro. 

Nota.  La  Conjuntione  Conditionale  Negativa  » 
*t»0ni4>t/?»ò  hà  la  medefima  ragione,,  che  hàTaiKr-. 
dativa;  per  eflèmpio; 

€r 
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f>at  55efe^)l  pi  fommcn  ; tpo  nid)t/  fo  foli  er  cicflrvift 
tucrbeii/  eglihà  ordine  di  venitele  nò*  egli  ìaràca- 
ftigato. 

ftommt  cr,  tool  unb  guf/tro  nid)f  r fo  ma$  f r aué&let&eiT/ 

s’eglir  viene,  bene  j fé  nò,  egli  farà  gafligato. 

xm, 

La  Conjuntione  voit/  gletcbwie  come  ^ fi 
teme  hà  per  Pospofto  alfe/  fcy  alfe  aue£>,  (V 
4U<ft  ; per  effempio  : 

tDie  (gleid>tme)  mid)  ^jaltetr  fo  (aIfo)tt>erbdd> 

CUd)  aud)  f>alten/COme,.ficome  &c.  mi  trattate  voi, 
- così  vi  tratterò  anch’io. 

<E>lcicbtt>ie  bteSonne  ben  €rb6oben  beleucbfet;  affo 
ctleud^et^bri^u^bie  èer^en/  fi  come  il  Sole  Ulit- 
foa  la  terra  ; così  Crino  illumina  i cuori. 

XIV.  # 

La  Conjuntione  tacite  parte^  hà  per  Pos- 
pofto un  altro  ideile;  per  eflempio  t 

S)ie2Ui$gefaflenen  rooren  tbeiteSurger/  tl>dIe©o& 
bnten/  i fortiti  erano  parte  cittadini,  parte  fot- 
dati. 

SBir  rooHcn  baé  gleifd)  gefoffen/  tljmle  gc&ratew 

effett/  noi  mangiaremo  la  carne,  parte  aleilà^arte 
arrofla. 

XV,  . 

Le  Conjuntfoni  fcafj  t auf  &<$  / bamit/ 
reggono  ordinariamente  il  Conjonttvo,  malli- 
ine quando  vi  precede  qualche  Tempo*  in 
Conjunttvo  r overo  in  Imperfette  6 Perfetta! 
deW  'Indicativo  ; mà  effe  poffono  reggere 
talvolta  ancora  un  Indicative  ; mamme 
-quando  vi  precede  un  Prefente  ò Future 
delP  indicativo  ì non  effendo  i Tedefchi.., 

T t * troppo 
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troppo  precifi,  nè  lìlcrupolofì  nell’Ufo  e nel- 
la Differenza  di  quelli  Modi  precedendovi 
quella  ò quell’ altra  Conjuntione  come  i La- 
tini, gPIcaiiaìii , e fopra  tutto  i Francefi ; per  ■ 
effempio: 

fJ&an  fagt,ba§  if>r  franti  trdref,  fi  diceva  che  voi  erate 
ammalato. 

€r  faqt/  bag  if)t  francf  feijef,  egli  diceva  che  voi  fotte 
ammalato. 

S0?an  roieb  faqen,  ba§  infranti fei)b,  fi  dirà  che  fiate 
ammalato. 

Ved.fòpra  par. $6$.  Se  fqq.  deli1  Ufi  de*  Tempi  Tede/chi. 

Nota  i.  Si  comincia  alle  volte  colla  Conjuntione 
per  eilèmpio: 

SÒag  biefirr  ivcrl  etti  9èarr  fet)  (ò  i|T,)baé  (ò  fcddjeé)  ftfjef 
jebcrmann,che  cottili  fia pazzo  ogniuno  Io  vede. 

Nota  a.  Si  può  talvolta  trala/ciare  ò fòttintendere 
p§r  Ellipfin  la  Conjunt.  òafj  ; mà  all’hora  il  Verbo  ftà  i 
neceflàriamente  in  ConjuntiVo ; per  eilèmpio:  , 

9)?an  fagt,  i&r  fet;et  francf. 

in  Vece  di  dire  : 

SDìan  fagt,òa§  iljr  francf  fepet, fi  dice  che  fiate  am-  | 
malato. 

Sftim  fagtc,  if)r  wdrel  francf . 

in  Vece  : * 

$D?an  fdflfe/ba|?  ifjr  francf  ftfircf,  fi  dice  va  che  fotte, 
ammalato. 

€r  fagt,  er  trofie  in  brepen  £agen  ftiéber  auferffef>ett. 

in  Vece.  : 

€r  fagt,  bag  er  in  brepen£agcn  tvieber  auferf?ef>ett 
U>cUc/  egli  dice  che  rifufeitarebbe  in  capo  di  tre 
giorni. 

3d>  bitte,  ©OfttnoKe  end)  bcroagren. 

in  vece  : 

3d)  bitte,  ba§  end)  @£>tt  ben>af>rén  ttjotfe,  prègo 

Iddio  che  vi  guardi. 

Mà  Tara  di  meftieri  che  diciamo  forfè  ancora  qualche 
'«©fa  di  quella  materia  in  un’altro  luogo. 

Lettio- 
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Lettione  Ottava, 

La  Confiruttione  di  certe  Conjuntioni 
Copulative  urtò,  obet,  fóvool  - ale  , rttcbc 
«[(etri  — fò  liberti  aucb  1C.  e del  bell ' Aceor- 
elemento  che  sì  può  fare  di  (tue  ò più  Foci 
che  ne  fino  copulate  ; quando  per  forte  han- 
no la  medefima  Ì%rminatione , Deriva-  . 
tionc  ò Compofitìone . 

Egli  è una  delle  più  rare  Eleganze  e Legf- 
•^giadrie  eufoniche  della  Lingua  Tedefca  , che  di 
poter  troncare  la  primaTerminatione(le  prime  Ter— 
minationi)  della  Voce  (delle  Voci,)  quando  ne  con- 
corrono parecchi  della  medefima  , accoppati  pasr 
mezzo  delle Conjuntioni  utl^ò  ober  ò fotpol — 
ale  tanto-ebe,  md>tallesn-fonbcrtt — nod)  w»/«» 
lamwte—mà ancora^ c.  e di  nonefprimere chci’iiìó- 
ma;  per  eflempio  : 

In  9ece  di  dire  : 

€ihe  Sìekfrtffrafct  tm&  J?ant>eBf?a&£. 

fi  dice  meglio  : 

Citte  Keicfcer- un  & v^anfceljtaòt,/  una  citta  delTrmpev 
rio,  e mercantile. 

N ota.  Tu  ve  dì  che  in  vece  della  Terminatione'  ' 
troncata  (Terminationi  troncate)  fi  fa  una  9irgoleun 
per  traverlò  (-)  chiamata  Dierefe.- 
Invece  di  dire  r 

in ge#iicf)en  ató  in  n?cltlicf;en  0ad)cn.  ^ 

fi  dice  con  più  gratta  ; 

©omol  in  getft-  alé  «>dt!ic^cn®ad)fn/tantonellff 
colè  fpirituali  quanto  nelle  temporali  &c. 

E quella  maniera  e fi  bella,  eiapratica  fi  importante, 
che,fe  diamo  fede  ad  una  delle  piu  eccellente  Pene  del 
noftro  fecolo,il  Sig.GiorgioFilippo^aréborfcr  Patri- 
ciò  eSenatorecofpicuo  di  queftallluftrilfìmaRepiibli- 
ca  dì. Norimberga»  Dis^uiJ,  pag.332.  Colui  eh’ ignora 
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quello  Artificio,  polla  ben  dire  d’ignorare  affai  nella 
Lingua  T edcfca.  Qui  hoc  Anifìcium  ignorata  dice,  /ciaf 
fe  multimi  in  Lingua  nojfra  ignorare. 

LcOccafioni  poi  dove  fi  hàda  forvirfone,  e 
le  Regole  per  farlo  bene,  fono  le  foglienti; 

L ' I 

Primieramente.  Quando  concorrono  due 
b più  Voci  Compofte  di  Ali  la  Principale,  cioè 
ài  Fondamento  fia  equivoco  i bifògna  troncare . 
il  detto  Fondamento  al  primo  ( atti  primi  ) e 
non  Temerlo  nè  prononciarlo  eh*  au  ultimo  ,* 
per  elTempio; 

€m  .wter5e<bt-«nt>ì)aftemcifl<r/  un  buon  maa- 

firo  di  armi  e di  ballo. 

in  'vece  di  dire:  , < 

^ccbtmcifler  unb  £>un^md#cc. 

£>ir  0tabt-  unb  £anbleute  / le  genti  della  città  e 
della  campagna. 

€t  fiebet  ba$  0d>dd>-  WórfFel-  unb  3S<xrtenfpicl/ 
egli  ama  ilgiuco  di  fcacchi,  dadi  e carte. 

SJìan  ntacbet  bicr  0d>lag-0atib-  unb0oniiemi(jM 
reti/  qui  fi  fabrica  horologi  a ruota,  a fibbia  e a 
Sole.  " 

€*  fan  nic&t  nur  ba$  0dS>mib-  unb  0<blofier-;  fott* 
beni  aucbbaé  Spremer-  unb  iDrecbsler-  ; ja  ba$ 
0cbnciber-unb0cbufìct>«6anbtt)cr<#'  eg  inon 
sà  {blamente  il  meftiere  dei  Manifcalco  e del 
Chiavaro  ; mà  ancora  quello  del  Marangone  e 
del  Tornare  ; anzi  quello  del  Sartore  e dei  Cal- 
zolaro. 

5Die  guten  0prad>-  iDattg-  5ec|>t-  unb  berglctcbett 
f£rercttien-lT?ciftm  tuerben  billig  bod)  getjalten/ 
il  buoni  maeilri  di  lingue,  di  balio, di  armi,e  limili 
fono  meritamente  {limati. 

9tócnber$  ifi  «ine  tcn  ben  uom&mtfm  JUtcfce-  unb 
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*3  &M&el0-0tàÌ>teit  / Norimberga  è una  delle  più 
principali  città  dell’Imperio  e mercantili. 

5P?ait  bvaucht  ber)  un$  tudjf  nur  aUeitt  tDafiTer-  unfr 
IDmbmùfcn  ; fonbertt  aud>  tm  Sali  ber 

unb  adopra  da  noi  non  fo- 

lamente  mulini  da  acqua  e da  vento;  mà  anco- 
ra, in  calo  di  necellita  di  quelli  da  cavallo  e da 
mano. 

2>er  atonia  in  i£ttgel-©cbOtt-unb  £fr*I<wb/  il  Rè 
d’Inghilterra, Scoria  e Irlanda. 

E un’infinità  di  limili. 


H* 

Secondo.  Quando  concorrono  due  ò più  Vo- 
ci derivate , Nomi  Subftantivi  è /4djettivi>  le 
di  cui  Termi nat'oni  ò Sillabe  accidentali  fia- 
no  equivoche;  bi fogna  troncare  la  Termina- 
tione  ò Sillaba  accidentale  al  primo  (affi  pri- 
mi) e non  fcrivere  nè  prononciaria  eh’  all' 
ultima;  pereflempio: 

<Er  fubret  baé  Dìcgimcnt  feroci  in  alé  weltlitbe* 

©acfictt/  egli  hi  il  governo  tanto  nelle  colè  fpiri- 
tuali  che  nelle  temporali. 

in  bect  di  dire  : 

©ornol  in  geifllid)cn  ató  inroeltlid)en©ad)«tt. 
ift  f)tut  rin  meber  f alt- ned)  tearroer-/ fonbern  cttt 
temperirter  £a<}/  egli  è hoggi  un  giorno  nc 
freddo  nè  caldo,anzi  temperato. 

SKanmugfìdiiumeilenberCB'Mt-/  juweilen  aber  auc& 
ber  ©tretige  bebienen  f bifogna  fervirli  talvolta 
della  clemenza,  e talvolta  del  rigore. 

€r  ifl  beybetf  ber  t£e«tfd)-unb  SranQÒftfc&etiSpra* 
d)e  crfabren/  egli  è perito  della  Lingua Tedefca  c 
della  Francete. 

€3  roerben  ibnen  bie£eben$-5£ittel  t>on<Dfl-/\ì>efì-/ 
0u&-unb  Vìorbtn  $u<jcfuljret/  glifi  conducono 
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i viveri  da  Levante, Ponente,  Mezzo  giorno  e dal 
Settentrione. 

9IUt0  trac  òien-tmb  I>eilfam  ifi/  tutto  ciò  eh’ è con- 
ducevole  e falutare. 

5rcutlt>-  unb  5^*”t>fc|>affc/  amicitia  e nemicitia. 

£>aé  <5d)iff  tuat  rait  puanfeig  rmtall-unbuierfcige» 
fernet!  (gfuefen  betuaffnet/  la  nave  era  armata  di 
venti  pezzi  di  metallo  e quaranta  di  ferro. 

3>n  ein  cm  tiorncfjmcn  .fratte  ftnb  niebt  nur  golb-unb  fife 
ber-/  fonbern  aud)  Fnpffer-unb  trbcnedBefdftrce 
pi  finberr/  in  una  cala  grande  fie  trovano  vali  non 
lòlamente  di  oro  e di  argento  j mà  altresì  di  ra- 
me e di  terra. 

ICrefetf  ift  mclmef)r  eine£efdt>wer-atécinci2:rlctcbte:: 
rung  ju  tiennen/  quello  fi  può  dire  un’aggravio 
più  tofto  ch*un  fòllevamento. 

€r  ridate  ftd)  mit  ©alt$-unb  s£mpacFung  ber  £<f» 
ring  / egli  fi  foftentava  con  filare  e imbottare  le 
arenghe. 

E uif  infinità  di  fintili. 

Nota,  Quali  fiano  le  Terminationi  t Sillabi  decidi»» 
téli,,  Gabbiamo  detto  di  fopra  pag.  z.04, 

IIL 

Terzo . Quando  concorre  due  ò più  volte 
un  Verbo  (èmplice,  con  diverfe  Particole  com- 
ponenti (èparabiii  ; fi  può  troncare  il  Verbo 
fèmplice  (i  Verbi  (empiici)  e non  efprimerlo 
ch’una  (oìa  voltai  come  cemmune  a tutee  le 
altre  ; per  eflempio  x 

©ic  Smurai  atjf-unb  jufc^liefictt/  aprire  e ferrare  le 
porte. 

in  Ge  ce  di  dire: 

3Die  Jburen  auffcbltcffen  unb  $ufd)licffen. 

2(b-unb  3iigel;en/  andartene  e venirtene. 
jOì«  i'ajìer  òaben  mebr  311-  alé  abgenommen/  i vitii  fi 
ifitìO  acaefauti  più  tofto  che  decrefeiuti. 
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2)ic0onn?  ge£ct  auf-  unb  mtcv/  il  Sole  fi  leva  eli 
pone. 

£)aé&etveyb  fd>lacftauf- Ulti  ab/ il  fermento  mon- 
ta e cala  di  prezzo. 

2)ie^3ilofcn  muffen  roegen  beé  Ungcroiffertf votrGtàm 
ab- unb  Oftiuàcté  flit? alte»/  il  piloti,  sforzati  cfefi& 
Burafca  dovettero  difeoftarfi  dall’Oftro  e accodarli 
verfo  Levante.. 

fepnb  l)ier  befrcHte  2cute>  wcldje  bietfnuffnianntf-- 
roantcn  auf-unfrab-/  aus-unfe  einlabeii  ' vi  ci  fo- 
no delle  gentrappoftate  per  caricare  lerobbe  mer- 
cantili. 

©Icicfinfie  bieCDicnfdjetrge^en/difo  flicgen  bie  Taubar 
' eilt-  unb  aue  / fi  come  gii  huomini  entrano  e efeo- 
no  cambiando  ; cosi  le  colombe  entrano  e efeon» 
volando. 

<£r  getrauet  iffitté  niefit  aflcin  ttad>-/  fonbern  porsi* 
tbun/  gli  batta  l’  animo'  non  folamente  di  ugua- 
gliarlo,anzi  di  funerario. 

E un’infinità  di  limili; 

Nota  1.  Si  tratta  qui  de’ Verbi  dà  componerfi'  coni 
Particole  componenti  /eparabili;.perche  colle  infera* 
r abili  n on  fi  puó^non  dìcendofi  j per  eifempio  : 

2fd)  fan  mid)  nidjt  aUcin  be*/|bnbctn  aud;  ent-unb  oer* 
fletòm/  _ 

anzi  fi  dede  dire  : 

3d)fanmtd)nid)f  atteinBcHeibcn/  fonbrcn’and)  ente 
flctbctl  unb  oerHctòe»  / io  non  p otto  fittamente; 
vettirmi,mà  ancora  svettirmi  e traveftirmi. 

Nota  Z . Del  retto  tutto  ciò  che  habbiamo  dettò» 
del  troncamento  de’ Verbi  compotti  colle  Particole 
componenti  fé  par  ah  ili  ; s’intende  ancora  deili  loro» 
Nomi  Verbali  derivati  da  elfi ; per  etfèmpio  : 

<£t  udrete  fid)  mit  tEtn-unb  2lu5labtmg  ber  Kauff* 
manné-58aarcn  , egli  fi  foftentava  col  carico  «■ 
difcarico  delle  mercantie. 

0Ott  betuafirc  beitten  fjrhMmb  ^usgang/Dio  guar- 
dili tuo  introito  e’l  tuo  efitoi 
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Siile  raenfcblid)epor~  unb  2inf4>lage  fepnb  bemffrr* 
tf)ura  unb  ber  Qfiidfcit  untcrworffeu/  tutti  li  propo- 
nimenti e configli  (partiti)  humani  fono  fottopo- 
fli  all’ errore  e alla  vanità. 

Con  una  Infinità  di  Umili. 

IV* 

Quarto.  Quando  concorrono  due  ò più 
Adyerbii , ò Pronomi  Dimoftrativi , it.  due 
Yrepofìtioni  reggenti  il  medefimo  Cafo,  pre- 
cedendovi l’Adverbio  tytt-  ò hd/  fi  tronca 
il  primo  Cafoy  e non  fi  pone  ch’il  fecondo; 
per  eflempio: 

<£r  n>il  tveber  lj>ier-  nod)  baciti  qeljen/  egli  non  voul’ 
andare  nè  per  di  qua  nè  per  di  là. 

(£r  fan  tneber  por- nod)  Cutter  ftd>femmcn/  egli  non 
può  nè  avanzarli  nè  tirarfi  indietro. 

9£ir  mùffen  enttvebet  f>ier-  ober  t>a-  ; obermitn?40 
antere  unfer  23rob  nerbienett/  dobbiamo  guada- 
gnar’ il  noftro  vi  vere, ò con  quello;  ò con  qutllo,  ò 
con  qualche  altra  cofa. 

•Con  una  Infinità  di  altri  limili. 

V. 

Quinto.  Quando  in  un  Concetto)  compa- 
rativo, concorrono  due  Verbi  limili;  fi  può 
tralafciare  il  primo  ; per  eflempio  : 

@leid)tt>ic  bie©Dnne  ben  €rbboben[erleud)fct]/  alfa 
erleucfitet  (Sbrijtud  bie  fromme©eelen/  fi  come  il 
Sole  illuminala  terra,  così  Crillo  illuminale  buone 
anime. 

Overo  il fecondo  f per  eflempio  : - 
©leidmne  bie  ©onne  ben  <£rbboben  erlcud>tet;  Affo 
[crlcud;  tet]  @f)ri|tu$  bie  fromme  ©eelen. 
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Nota.  Quella  Specie  di  tralafciamcnto  hà  luogo, 
quando  la  Frale  precedente  Raccorda  colla  feguente 
nel  Numero , nella  Perfòna  e nel  Tempo  • perche  lenza 
quello  farebbe  meglio  direpetcreil  Verbo,  non  po- 
tendoci dire  con  bel  garbo  ; per  eflèmpio  : 

©leicfottùe  id)  teine  gifc&e  [effe]  alfo  iffefl  bu  tein  §leifcf>/ 
fi  come  io  non  mangio  pefee;  così  tu  non  mangi 
carne. 


©leitbroie  i&r  Cerne  Sifc&e  [effet]  alfe  effe  id)  fein  $leifc&r 
fi  come  voi  non  mangiate  pefee , sosì  io  non  man. 
gio  carne. 

©Icicfitnie  bu  teine gife^e  [gegefiTen  &atf]  alfe  tnerbe  idj 
fein  gleifd)  ejfen  / li  come  tu  non  hai  mangiato  car- 
ne* cosi  io  non  mangiarci  pefee  x 
Anzi  in  tal  cafo  fi  deve  efprimcre  e|fe/efl<t/gegc/feit 
I>afi  :c* 


Ojfervatione  Generate, 

Vene  fono  de’  Cali  dove  è meglio  lafoiar 
le  Voci  come  fono , lènza  troncarle  ; c di 
repeterle  più  tofto  che  di  tracciarle;  mafli- 
me  nelle  Espredìoni  forti  e emfatiche,  . 
che  ci  inoltrerà  l’Vfo  e l’Eu- 
fonia. 
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Settione  Sefta, 

L’Ordine  delia  Conftruttiot- 
ne  de’Sanfi  ò delle  Sen- 
tenze. 

Lettióne  Prima, 

Delle  loro  Specie,  e dell  Ordine  naturale 
c Artificiale  delle  loro  Parti,  inge- 
nerale^ 

KOta.  Si  come  fa  Fra/è  non  è cH’  un  Accoppia- 
mento  regolare  di  due  ò più  Voci  ; così;  un  Senfi 
° Sentenza  non  è eh’  un  Collegamento  ragione- 
Troie  e metodico  di  due  ò più  trajì. 

I. 

Il  Fondamento  d’un  Senio  ò vero  Se»- 
tenza  è : 

I*  Il  Nome  ò il  Nominativo  del  Verbo*. 

IL  il  Verbo  iflelfo  ; e qualche  volta., 

IIL  II  Cafo  del  Verbo  ; per  eflempio  t 

©£>$£  flrafft  (&i*  ©llnbet/)  DIO  gafliga  Ci  pecca- 
tori.) 

t.  Sotto  il  Termine  dèi  N«»»f  ò del  N orni- 
natilo,  dei  Verbo  s’intende  non  folarnente  uunN ome 
Sub/ìantìbo  fià  Semplice  y Derivato  ò Comporto,. 
2.  un  Pronome  Subjt antiio  » 3.  un  Home  6 Pronome 

prece- 


„ ftg.  » sgg 997 

preceduto  dk  una  Conjuntione;  mà  ancora  Infi- 
nitivo Nominafcente  d’ un  Verbo  anzi  ^ una  Frafe  e 
Locutione  intiera , e tutto  ciò  che  Grammaticalmente 
può  edere  confiderato  come  Nome  Sub  fi  antico. 

Naftf  i.  Sotto  il  Termine  del  Verbo  s’intende  no» 
fidamente  x.  un  Verbo  Semplice,  mà  ancora  a,un  Ver- 
bo Compofto.e.  ciò  non folamente  ne’loro Tempi  Sem- 
pliciy  come  fono  li  Preferiti  e Imperfetti  • mà  ancora; 
oe’loro  Tempi  Componi,  come  fono  li  Perfetti,  Plus- 
quamperfetti e Futuri , come  habbiano  veduto  nei 
Modello  della  Conjugatione  pag.6«$. 

Nota  3.  Sotto  il  Termine  dd  Cafo  del  Verbo  s’inten- 
de non  folamente  1.  un  Cafo  Semplice  Ita  Nominativo* 
Genitivo,  Datilo,  AccuJatiVo  tfc,  mà  ancora  z-unC*/5 
doppio  , cioè' un  Datilo  e un  AccufatiVv  • un  AccufatiVo 
e tux  Genitivo -T  un  Datilo  e unN ominatiVo  efinalmen— 
te  due  AccufatiVi  j it.  3,  un  Verbo  nell'  Infinitivo,  gover- 
nato Ò retto  da  un  Verbo  precedènte,  e reggente  ili 
jfuo  proprio  Cafo. 

IL 

Si  divide  le  Sentenze  in  diverte  Tpecie , fnr 
Conformità  di  quattro  Rifpetti  ò Confiderà- 
tioni  differenti: 

L In  Rifpetto  della  maniera  di  fpiegarjt .. 

IL  In  Rifpetto  del  Numero  de'  Membri  à 
Parti  di  effe. 

Ili*  In  Rifpetto  dell’ Ordinanza  delle  Voci,. 

IV.  In  Rilpetto  del  Numero  delle  Voci  ò- 
Tarole. 

Ili* 

In  quanto  alla  maniera  dì  fpiegarjii  una 
Sentenza  è i, Affermativa , 2, Negativa,  ò 
j.  Interrogativa . 

Sentenza  Affirmativa  è quella  che  af- 
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ferma  ò confejfa  ; Sentenza  Negativa,  che  ne- 
ga { e Sentenza  Interrogativa  che  domanda 
qualche  cofa* 

IV. 

In  quanto  al  Numero  de ’ Aiembri  ; una 
Sentenza  è i * Semplice , 2,CompoJìa  ò 3.  Con- 
tratta. 

Sentenza  Semplice  è quella  che  non  hà  ch'un 
fol Nominativo  e un  fol  Verbo  Principale,  per 
«(Tempio  : 

Sfleitt  #err  fcfotei&cf/  mio  padrone  fcrive. 

Nota..  Io  hò  detto  : che  non  h à ch'un  fol  Nominati 
e un  fol  Verbo  principale  ; mà  ciò  non  impedire  ch’ella 
non  polla  havere  i Tuoi  Epiteti , Aggiunti  e altre  OV- 
Conftanze ; and  ch’ella  non  polla  elltr  interrotta  da 
Erafi  e Locutioni  accidentali  ; del  che  vedremo  qui 
lotto  qualche  eflempi.  Vtd,  Gramm . Tofcan.  nuota 
pag.611. 

Sentenza  Compofla  è che  dice  ii  più  coje 
d'un  filo  Soggetto , ò z.  una  co  fa  fila  di  più 
Soggetti > ò più  eofe  di  più  Soggetti ; e per 

conleguenza,  che  ha  più  Nominativi  ò più 
Verbi  finiti,  la  di  cui  Connedìone  fi  fh  per 
mezzo  di  qualche  Conjuntione  Copulativa , 
Disjontiva,  ConceJfivat  Regettiva , Adverfa- 
t 'tva.  Comparativa  ì Conditionale  &c.  come 
Iène  vedrà  al  Tuo  luogo  gli  Eflempi  ; per  adelTo 
badino  quedi  : 

1.  3D?ein55rubcici(fctunbtrincfef. 

3.  9)?ein  ^ruber  unb  meine  ©d>rocfl«  eflTert. 

3.  9Kein2*rubertrincftj  a&er  meine  ©C&roefler  ifief. 

Nota.  Una  Sentenza  Comporta  è ancora  chiamata 
Periodo  Semplice  ò Uni-membre  come  parlano  t 


Senten- 
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Sentenza  Contratta  è,  quando  per  una  cer- 
ta Energia,  chiamata  laconica^  Laconifmo  da 
una  Comporta  Iène  forma  una  Semplice,  e per 
confeguenza  da  due  una  fola  ; e in  quefto  ogni 
Lingua  hà  la  fua  maniera  e Tuo  Idiottfino  par- 
ticolare; noi  altri Tedefchi  lo  facciamo  com- 
munemente  per  mezzo  de’  Participii  di  cui 
habbiamo  vitto  e imparato  l’ Vlò  à pag*88z. 
& feqq* 

V. 

In  quanto  a \Y  Ordinanza  delle  Voci  ò Par- 
ti dell’  Oratione,una  Sentenza,  Ha  Affermativa, 
Negativa  ò interrogativa, è i > Affilata,  z, Con- 
suntiva ò $ .Infinita. 

Sentenza  Affilata  è,  di  cui  il  Nominativo 
ed  il  Verbo  Principale  non  è preceduto  da  al- 
cuna Conjuntione  che  faccia  cangiare  /’  ordine 
del  Cafo  , e quello  del  Verbo  Aurtìliare  fè 
ven’è  ; come  per  ertèmpio  : 

3cb  babe  it.  td)  batte  tc.  einen  33ruber/io  hò  Scc.  io  ha- 
vevo &c.  un  fratello. 

3cf>  babe  tc.  td)  battete.  einen  ^ruber  gebabt/  iohò 
Scc.  io  havevo  havuto  Scc.  un  fratello. 

3cb  fy&ttt  tc.  einen  23rubergebabt/  iohaverei&c.  ha- 
vuto &c.  un  fratello. 

3d)  rnerbe  einen  &ruber  baben  tc*  io  haverò  Scc.  ua 
fratello. 

Siberie,  id)  babe  te.  id)  battete.  einen S5ruber tc.  màio 
he,  io  havevo  Scc.  un  fratello. 

Santi  id)  babetc.  id)  battete,  einen  Q5ruber  gebabt  tc. 
perche  hò  &c.  io  havero  un  fratello  &c. 

Sentenza  Conjuntiva  è , di  cui  il  Verbo 
Principale  è preceduto  da  qualche  Conjun- 
tione 
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tionc  che1  fa  cangiar  /’  Ordine  del  Calo-  er 
quello  del  Verbo  Ausiliare  fé  ven’è  £ per  eP 
fèmpio: 

Sluf  ba§  id)  ©db  bobe  K.  accioch’io  habbia  danari  &c; 
2Bamt  id)  ©db  batte  ic.  s’io  haveffi  danari  &c.- 
SBamt  id)  ©elbgebabtbàtte  (ò  bdtte  gebabtj  s’haveflt 
havuto  danari. 

SBolte  0ptt/  id)  batte  ©elb  gebabf/Àbajtid)  ©elb  gè* 
babt  batte  K.  voleflè.  Iddio  eh’  io  haveffi  havuto» 
danari. 

Sentenza  Infinita  ò Indefinita  è,  di  cui  il 
Verbo  Principale  non  è preceduto  da  alcun5 
Numero  nèjk  alcuna  Perfiom  determinata >t 
peretlempio-:- 
©db  babett/  havere  danarn 
©db  gd)obt  baben/  havere  havuto  cfanari. 

©elb  baben  tuerben/  havere  da  havere  danari.- 
©db  baben  tvolleu/  voler  havere  danari. 

©elb  babenb/havendo  danari. 

SJeu&bigt  fct;n  ©elb  $u  baben  / «fibre  neceffitato  dìi 
liavere  danari. 

Nota,  La  medefima  Ragione  regna  nella  Sentenza 
Negatila,  dove  non  occorre  che  mettere  l’Adverbio» 
Negatilo  alfuo  luogo  conforme  le  Regole  pag.969.. 
N.IL  e nelle  Sentenza  Interrogatila,  dove  non  li  hà- 
ch’a  mettere  il  Nominativo  dopo  il  Verbo  -r  F.pag.Si  6* 
pereflèmpio: 

Sf ntt  Negatila  : ^d)  f>abe  beiti  55tld)  tttcfjt  IC. 

io-nonho  il  tuo  libro  dee»  ' 

Seni,  Interrogat.  Jjab  id)  beili  53lld)  ? 2C- 

ho  io  il  tuo  libro  ? &c. 

VI 

Tn  quanto  al’  Numero  delle  Voci  ò Parole?. 
una  Sentenza,  fia  Semplice  fiaCompofta,  è 
f*  Pofitiva  è Categorica  ò z,  Ctrconjlantiatai 
ò Definitiva* 

; Sentenza 
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Sentenza  Fojìtiv ab  Categorica  è quella  che 
non  fosfifte  che  delle  Voci  neceffiarie  che  dino- 
tino la  Jòftanza  di  quello  che  fi  vuol  dire, 
cioè  del  Nominativo  del  Verbo  e del  fuo  Cafò, 
e forfè  di  qualche  Conjunttone  precedente; 
per  effempio: 

3d)  fcab  eiucn  SSrief  gefd>rieb«t,  k>  hò  fcritto  una  let- 
tera.. 

Sentenza  Circonfiantiata  ó Deferì tti va  è 
quella  di  cui  la  Significatane  è accompa- 
gnata anzi  ornata  e abbellita  di  Epiteti,  Fraffi 
anzi  di  Sentenze  accidentali , che  dichiarino 
il  propofito*  deferivano  la  perfona  , e ne  di- 
notino il  Luogo , il  Tempo , il  Modo,  F Injlr to- 
mento, la  Caufa  òla  Ragione  ò altro  Acci- 
dente di  qualche  Attione  ò Paffione  ; per 
effempio  r 

3d)/euet  febt  9«ter  gmmb,  ftabe  ^cutfru&e  in  nteinent 
3imraer  e inai  jtuat  fef>r  furali/  aber  6od)  febr  tt>id)« 
tigen  gatcàùfcben  33rref/  an  bie  end)  trol  bctmifìe  $cp» 
fbn  gefebrieben/  io  voftro  Buon’  amico  ho  fcritto 
hoggi  mattina  nella  mia  camera»  una  lettera  latina* 
molto  corta  sì,  mà  molto  importante  a quella  per- 
fona molto  bene  da  voi  conofciuta. 


Lcttione  Seconda, 

Ordinanza  Regolare  delle  Foci  o Parti 
diana  Sentenza  Affìrmativa  Semplice 
, e Affilata. 

Nota.  Prima  dì  parlare  di  quella  Ordinanza  ; egli  è 
buono  dì  notare  che  non  ven’e  che  li  a propria- 
mente Regolare  che  i.,  quella  dei Nom/»ati96,del  Ver- 

te. 
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bs%  a.  quella  del  Perbo  iftejfo  ; e j.  quella  dell 'uno  de’ 
luoi  C*/'/ (quando  vene  lìmo  due)  e finalmente  quella 
dell ' Acerb  o Negatilo  md)t;  ma  quanto  ad  un  Ca/ò 
Semplici}  ad  un  Atiberbio  , ad  una  l'repofitione  col  Ilio 
Cafo  ; 1’  Emfafe  e la  forza  del  Sentimento  è quella 
che  gli  ordina,  come  vedremo. 

V Ordinanza  la  più  Regolare  di  fintili 
Sentenze. 

i.  Il  Nominativo  del  Verbo  con  ò lènza 
Attributi  e altre  Appertinenze. 

z.  Il  primo  Verbo  ; cioè  un  Tempo  del 
Verbo  Auffiliare  tyabctt/  fcyn  ò wetbenj  it. 
un  Tempo  d’un  Verbo  che  regge  il  Secondo 
ki  Infinitivo. 

II  Cafo  ò li  due  Cafi  del  Verbo. 

4.  L’Adverbio  overo  gli  Adverbii. 

$ . La  Prepofitione  col  Tuo  Cafo. 

6.  Il  fecondo  Verbo,  fia  nel  Participio  Paffi- 
vo,  fia  nell’  Infinitivo  : 

EJfempi: 

i.g<j&  2.1ja&  a.bett  fjtlirffen  4.fieut  ?.in  femcm  ©atteri 
io  hò  il  Prencipe  hoggi  nel  fuo  giardino 
6.  qefefien, 
veduto. 

Sd)  rncrbe  ben  $dfffen  fjeute  in  feinem  ©arten  fe* 
io  — il  Prencipe  hoggi  nel  fuo  giardino  ve- 
f>en, 
drò. 

gcfi  min  / ntug  / fan  re.  ben  $4rf{eti  tjeut  in  feinem 

10  voglio, devo, pollò  &c.  il  Prencipe  hoggi  nel  fuo 
©arten  fefien. 
giardino  vedere. 

Nota  1.  Quanto  all1  Jdtirki»  > egli  non  bà,  come 

habbia- 
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iabbiamo  accennato,  tooja  fifjò  e fiabile ^ potendofi 
dire  beniffimo. 

2fd)  bobe  beute  ben  Surflen  te. 
anzi  egli  può  cominciare  la  Sentenza,  purché  fi  pospon * 
ga  il  Nominativo  ai  V erbo  fecondo  le  Regole  date  di 
ìbpra  pag.g  1 8.  per  elfèmpio  : 

£cut  bab  id)  ben  gdrfìcu  tc. 

Nota  z.  Però,  quando  il  Caio  del  Verbo  è un  Pro- 
nome perfonale  ; l’Adverbio  non  può  cangiare  di  luo- 
go, dicendofipereflèmpio: 

3cb  bob  i(>n  beut  tc.  o vero  beut  bab  icb  ibn  *c. 
mà  non  già: 

2fd)bab  beut  ibn  in  tem  ©arten  gefeben. 
nè: 

ficb  b«b  beut  in  beiti  ©art  en  ibu  gefeben. 

Nota  2.  Quando  il  primo  Verbo  rtà  in  un  Tempo 
Comporto,  e che  regge  un  Infinitivo;  fi  che  concorra- 
no due  ò tré  Verbi  nell’  Infinitivo  ; egli  ftà  libero  di 
mettere  l’uno  atanti  o dopo  l’altro  ; per  eflèmpio  : 
£jd)  roerbe  ben  gfirften  beut  in  feinem  ©arten  fe» 
io  — — il  Prencipehoggi  nel  fuo  giardino  ve- 

ben  muffen  (ò  muffen  feben.) 
dere  doverò. 

L’ifteflò  accade  quando  il  primo  Verbo  è un  Tempo 
Semplice  reggente  un  Verbo  Ausiliare  nelTInfinitivo 
comporto  col fuo Supino;  per  eflèmpio:  - 
<£r  fan  ben  gurflen  beut  im  ©arten  gefeben  ba* 
egli  può  il  Prencipe  hoggi  nel  giardino  veduto  ha- 
ben  (àbaben  gefeben.) 
vere,  bavere  veduto.) 

Nota  9.  In  vece  della  feconda  Voce,  cioè  il  primo 
Verbo  può  ftare  ancora  un  Verbo  Semplice,  e in  vece 
della  fifiah  una  Particola  Componente  feparabile  , peC 
componere  il  detto  primo  Verbo;  per  eflèmpio: 

fuebe^ben  ^urfien  beut  in  feinem  ©arten 
io  vifito  ' il  Prencipe  hoggi  nel  fito  giardino 
beim. 

IDflt 
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SerSeufel  flagetuité  aHe^ett  tvegeit  unferer  ©un* 
il  Diavolo  accufa  noi  femprea  caufa  de’noftri  pecca— 
ben  an. 
ti  — . 

Nota  4.  In  vece  della  quinta  Voce> cioè  della  Prepo- 
stone col  fuo  Cafòy  può  Ilare  la  Prepofitione  34  ò UtTt£lf 
col  luo- Verbo  in  Infinitivo  'r  per  eflempio  : 

3d>  boffc  ben  gurfìen  beute  ju  federi, 

io  fper©  il  Irencipe  hoggi  di  vedere  &c. 

^ 

Lettione  Terza, 

Ordinanza  Regolare  delle  Voci  d’etna 
Serrtevzfi  bemplkc-Conjuntivii-Affìr- 
wativa. 

NOta.  De  Conjuntioni  e Particole  che  formano  e Te— 
gano  una  Sentenza  Conj untila  fono  : bnf$  che,  auf 
ba^/batnit  acciochev  à fin  che , tt?0lte  ®0tt/ ®®tt, 
gebe/t>a$  IC  Jroleffe  Iddio  foglia  Iddio  che  &cjftftttmaU 
ì»emnad»  poiché, giache,  M0ba$2C-  finr a tanto  che  tic, 

Qb’&yLat.utrùm-,  tvie  geftalt/wae  maflèir 

come,  qualmente'tic.  tt>ejl/ bemtlACb/  fltltClltal  giachi 
ferciochf^b^OWÒbQUiÓ^lObW^bencheyancorchey/i 
bene  xcitlQlti&ywitcomefi eome,XOO\\nìWmnfè,Xt)OZ 

fern/bafent/imfa{i/ba£:c.  cafi  cimanti  tmr/  ba* 

ftxn  nuv  purché  tic. 

Gli  Adierbi  fono  : ale/  al0  miti  'nini  ate/ba  mm 

1 tome.  horaTcome>  nacfy&tttt  dopo  che-,  fo  balb  al0  fu'bito 

ehe,tofio  chetic-vou  ber  $eitan/ba£2c.fcitcr  baf?lC* 

ì da  che  tic. 

E Pronomi  fonO-r  WKVchi,  colui  chev weldpfrJC.  bei? 
ÌC.fOZC:  il  quale  tic.  che  tic.  XHXP&  quello  che  tic. 

Le  Prepofitioni  compofie  coll’  Ad&erbio  tOO-  Ò tt> Cef- 
fono ttPOOOr  acanti  il  quale  tic.  X&C>fÙV*ptr  cui  tic. 
«?OrAft  a che.  tX>ObUFdf>  per  il  cberV9OV0nd*  cui,  dal 

t cheti  c.  e fonili  T ecco  dunque,. 

! ' L'Ordì- 
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X’  Ordinanza  la  più  Regolare  di  Jìmiii 
Sentenze* 

I.  La  Conjuntione,  l’Adverbio  ò il  Pro- 
nome conveniente. 

а.  -Il  Nominativo  del  Verbo* 

3*  L’Adverbio. 

4.  Il  Calò  del  Verbo.  f ., 

f.  LaPrepofitione  col  fùoCafo. 

б.  11  Verbo  ò il  Participio  Paffiyo,òrinfi- 
univo  di  edo. 

7.  II  Verbo  Ausfiliare  del  Verbo  preceden- 
te, ò un  Verbo  che  regge  l’Infmitivo  del  dettò 
precedente  Verbo  (NB.)  i!  Tempo  del  Verbo 
Ausfiliare  fjabeil  bavere  e fèytt  ejfere, può  alle 
volte  edere  elegantemente  fuppreffo  ò fot  fin* 
tefo;  pcredempio: 

x.&tcfteil  2.id)  3.ge|?crn  4,  ben  glurflen  ?.im  ©arfeit 
j>ercioche  io  hieri  ~ il  Prencipc  nel  giardino 
6.gcf:l)en  [yijabe.]  . ■ 

villo  [hò.j 

0o6alb  er  biefen  ^enfdjen  t>or  2lugen  gefelje* 
lì  tofto  egli  quell’  huorno  avanti  gli  occhi  veduto 
[batte.]} 

[haveva.] 

<5intctnal  ic.  i<h  morgen  bciitert  35ruber  in  ber  ffirebe 
giache  io  domani  tuo  fratello  nella  chielà 
frfjen  tverbe. 
vedrò  — • 

Sftan  glaubf/  ba§  er  aitilo  Teine  ©aeben  in  biefem  Sanbe 
fi  crede  ch’egli  " fuo  cofe  in  quello  paefe 
herbeffern  fdune. 
migliorare  polla. 

— mWi 
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■—  tneldjeé  ber  sjJrdceptoe  mcinen35ruberf)eut  in  ber 
il  che  il  Preccptorc  mio  fratello  hoggj:  nella 
©cfyule  gele&ret  C^f-) 
fcuolainfegnato  (hà.) 

Nota  i.  UAdberbio3  eia  Prepo fittone  cotCafi  non  è & 
ftrettamtnte  obligata  a quella  legge,  potendoli  dire  j 
per  eflèmpio  : 

lÒieweil  ic.  icf)  ben  $drflen  geflern  k. 

©fon  glau&t,  ba£e*  feine  0ad)en  aui&o  ir. 

©?an  glau&t/  bag  er  ani$&  in  biefera  Sanbe  feine  ©<* 
d>en  ic. 

Mà  la  Prepofiittone  col fùo  Cafo  non  può  precederei  Ad* 
terbio  del  tempo’  non  dicendoli  per  eflèmpio: 
©ieroeil  t$  ben  Surjte  n im  ©arten  geflern  gefe&en  &a&fc: 
Nota  %.  La  fudetta  Ordinanza  fi  cangia  però  urn 
poco  fecondo  ch’il  Nominai  ito  C il  Cafo  dd  Verbo  è ò 
lin  Nome , ò un  Pronome  perdonale,  il  che  fi  Vedrà  da  gli 
Eflèmpi  feguenth 

Ordinanza  quando  il  Nominativo  del  Veri» 
è un  Nome,  ed  il  Cafo  del  Ver- 
bo un  Pronome, 

Eflèmpi:. 

©tetteiTtt  ntcMru&er  il>n  geiìern  tn  ber  ^ird&e  geffe 
percioche  mio  fratello  lo  hieri  nella  chielà  vedt^- 
&en  (fiat.) 
to  (hi) 

mere: 

©iettreilrc.  i&n  rnein  23ruber  geffetniìr^ 

Ordinanza  quando  il  Nominativo  del  Tetto 
è un  Pronome , ed  il  Cafo  dà 
ejfo  un  Nome, 

Eflèmpi  : 

ffimtnjc.  et  meittm  25ruber  gefiern  in  ber  fttrefie  gtt 
* , egli  noio  fratello  hieri  nella  chiéfa  vè^ 
ff&cn&dfte: 

«luto  bavelle; 
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overo: 

SBann  tc.  « geflcrn  mciaen  $ru&«  :c* 

; 

SBann  tc.  « getfmt  in  ber  3?ird)c  racinen  SbrB&et  tc. 

La  prima  però  é la  migliore. 

Ordinanza  quando  il  Nominativo  del  Verbo 
e un  Nome , ed  il  Cafo  di  ejfo 'finalmente, 

Eflèmpi: 

JDteweihc.  membrute*  ben gurflen geffern  tm  @afi 
percioche  mio  fratello  il  Prencipe  hieri  ; nel  gia»- 
ten  gefeben 
dino  veduto  (hà.) 

overo: 

JDiettwltc.  mein  25ruber  gcflern  ben  gtfeffcntt. 

overo  : 

©remcil  tc.  gefletn  mein  55tuber  ben  giìrfìen  tc. 

La  prima  però  è la  migliore. 

Ordinanza  quando  ti  Nominativo  del  Verbo 
è un  Pronomezed  il  Cafo  del  Verbo  ancor  a* 

. E (Tempi; 

iDietceil  re.  tc&  t&n  geftern  auf  beni  Sftartf  t attgettofw 

percioche  io  lo  hieri  # 

(bobe.) 

(hò.) 

Nota  1.  Si  può  alle  volte  fòttf intender  e il  Nominatiti 
del  Verbo  quando  egli  è Pronome  Perdonale  della  prima 
perfona,con  dire  per  eiìèmpio  ; 

3}ieroeil(td))il)n  qeftern  ic. 

Nota  jr.  I Pronomi  VOtX  fotti  colui  ebe^  chi  0r*  po£- 
fono  edere  il  Nominativo  del  Verbo  fenza  precedenza 
di  altra  Conjimtione  \ per  esèmpio  ; 

fiBet  unò  ge|ìernmk'6peifent?erjebcn(6at)  be*  tt>itb 
chi  noi  hieri  con  viveri  proveduto  (hà)qucllo~- 
«nòie. 

«i&c. 

Alcuni 

\ 
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Alcuni  altri  Ejfempt  della  fudetta  Ordinan- 
za per  tutto' l Alodo  Conjuntivoì  eolie  fue 
OJJervationi. 

Conjuntivo  preferite: 

3luf  bag  ic.  id)  ben  ^urfìen  ini  ©arten  febe  ic. 
a fin  che  &c.  io  il  Prencipe  nel  giardino  veda  &C. 

SD? an  fagt/  baf?  er  franti  fepe. 
fi  dice  eh’ egli  ammalato  fia. 

2)aé@efcbrei)  gebetybag  biefet  ?D?ann  @elb  bnbf. 

il  grido  va  che  quello  hnomo  danari  habbia. 

Imperfetto  : 

S®annid)bem$t!rfTen  beut  in  femem  ©arfen  auf* 
s’  io  il  Prencipe  hoggi  nel  filo  giardino  lèr- 
nmrtcte. 

villi. 

SBolte  © Off  ybagid)b*ut  bie^Jrebigt  in  ber  ftircben 
volefleIddio,ch’io  hoggi  la  predica  nella  chiefa 
Udrete  ! 

«dilli  I 

Perfetto: 

3b*  faget/bag  id)  bem  Surficn  ^eut  in  feinem  ©or# 
voi  dite  eh’  io  il  Prencipe  hoggi  nel  fuo  giar- 
ten  hufgetuarfet  [babe.] 
dino  fervito  [habbia.] 

Sbr  glaubetybag  id)  gefìern  in  ber  $trcbe  gewefenffeije.] 
voi  credete  eh’  io  hieri  nella  chiefa  fiato  [fia.] 
3br  tviffet/bng  id)  Don  bem  Slbgefanbtcn  [fepe]  befud)t 
voi  fapet*  eh’  io  dall’  Ambafciadore  [fia]  vifitato 
tnorben. 

fiato.  _ <■ 

PI  usquamperfetto  : 

tffianntdjbemgttrficn  beut  in  feinern  ©arfen  auf* 

s’  io  il  Prencipe  hoggi  nel  fuo  giardino  fer- 

gctpartet  [bdfte]  ò bàtte  aufgewartet» 
vitg  [havelfi]  ò havelli  fèrvito. 
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fJSoltc  ©Off,  ba£  id)  bem  ^iltflen  Beut  te. 

■voleflè  Iddio  ch’io  il  Prencipehoggi &c. 

'3d)  roolte/bafj  id)  t>on  bem21bgefanbten  mdte  &efucfif 
io  vorrei  eh’  io  dall’  Ambafckdore  folli  viCuto 
tporbcii/  ò 6cfud>t  morben  tonte, 
flato,  ò vifitato  flato  folli. 

3$  tvunfcBete,  bng  er  in  biefer  0odje  Beffai 

10  bramarei  eh’  egli  in  quello  negotio  più  cauta- 
mcr  geqongen  matc/ò  mòte  befjuffamer  gangen. 
mente  andato  folle,  ò folle  più  cautaméte  andato. 

Futuro: 

5Bann  id)  bem  gurflcn  Beute  merbe  in  feinem  ©ar* 
'quando  io  il  Prencipe  lioggi  — in  luo  giar- 

tcn  oufmarten/òinfeinem©artenaufivaWenmerbe. 

dino  fervirò. 

SBann  icBbem  ^titffen  Beut  in  feinem  ©atfen  rnetbe 
quando  io  il  Prencipe  hoggì  in  Ilio  giardino  —— 

oufgemortet  Boben,  ò Beut  werbe  in  feinem  ©arten  ic, 
fervito  bavero. 

Infinitivo: 

<£r  fon  bem  gurfìen  Beut  in  feinem  ©orfen  tool 

egli  può  il  Prencipe  hoggi  in  fuo  giardino  ben 

aufgewactet  Babcn,o vero  - tool  in  feinem  ©orten  tc* 
fervito  havere. 

Notti.  Si  può  elegantemente  troncare  la  Conjon~ 
tione  ba§  che,  quando  vi  è preceduto  man  fagt  fi  dice , 
bieDìebe  Qtfyctcom  utoce  &c.  it.  id)  molte/ id)  n>unfd)e* 
(oc.  io  tomi,  e fimili  locutioni  ; mà  allhora  il  Verbo 
f recede  regolarmente,  anzi  immediatamente  ilfuo  Ca- 
fo;  per  ellèmpio  : 

SJianfngt,  er  fepefroncf/  in  fece  di  dire:  SD?an  fagt/ 
bafjerframf  fei)e. 

©efd)tep  geBet, biefer  3)?ann  Bobe  ©elb/  in  te  ce 
di  dire;.  £)a$  ©efd)rep  geBet/  ba§  biefer  3)?ann 
©elb  Bobe. 

11  medefimo  hà  luogo  ne?  Perfetti-,  maallhora  il  Verbo 
Ausiliare precede, c ’1  Supino  fègue  il  Cafo  : per  eflèm- 
pi.o: 

u u , mn 
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3D?an  fagt,er  fcpe  francf  gemefen,/»  fece  : bajì  et  f epe  2C. 

fi  dice  ch’egli  fia  flato  ammalato. 

£>a$  ®efd)tet)  gcbet , biefer  SSìcmn  jja6e  ©elb  geba&f/ 
in  fece  ; bag  er  ^a6e  JC.  il  grido  và  che  queft’huomo 
habbia  havuto  danari. 

Di  queflo  habbiamo  accennato  qualche  cofa  di  fo~ 
pra  al  fuo  luogo. 

Nota  a.  Si  può  opprimere  elegantemente  la  Con- 
juntione  Conditionale  mann  e fu  /?,  quando,  it.  molte 
Ott  fi  ole Jft  Iddio  i5c.  màallhora  il  Verbo  ; recede  re- 
golarmente e immediatamente  il  fuo  Nominativo  j 
per  elièmpio: 

gragefì  bu  mich/fo  mitt  id)  bit?  anttoortetv'»  face  di  dire: 
marni  bu  midi  frageft  iC*  fe  tu  mi  domandi,  io  ti  ri- 
donderò. 

Sfèare  et  aud)  ber  gelef)tte(fe9iRenfdjt>ortber  SEBelf,  m 
fece  di  dire  : mann  et  aud)  bet  gclet)rtefle  2D?enfd) 
don  ber  SBelt  mdre/  quando  anco  egli  folle  il  pia 
letterato  huomo  del  mondo,  ò folle  egli  il  più  let- 
terato &c. 

defitte  icb  ifcn  mcin  Xage  nidjt  gefeC>en  r ì » fece  di  dire  : 
molte  ©£> tt,  bag  id)  if)n  mein  £ age  nrdjt  gtfeben  f>at* 
U,  voleilè  iddio  ch’io  non  lo  havcffi  mai  veduto 
in  vita  mia. 

Nota  3.  Si  può  ancora  con  eleganza  tralafciare  la 
Cónjuntione  bag/  quando  vi  precede  molte  @0X5  tC. 
ioltffi  Iddio &c.  con  dire  per  eflèmpio: 

{Stolte  @ ùitf  icb  bàtte  mein  ©elb  gefparef  t in  *ece  & 
dire-.  $£tolte©.Oft/ba§ id) mein ©elb  gefparef  [bàt* 
te]  voleilè  Iddio  ch’io  haveffi  riiparmiato  i mici  da- 
nari. 

Ma  di  quelle  cofe  mi  pare  d’haver  parlato  di  lòpra 
nell’Ufo  de'Tempipag.869.  &fq.  e alla  ConftruttiQw 
ne  delle Conjuntioni  pag  979.  Se feq.  x 

Nota  4.  In  vece  di  dire;  per  eflèmpio: 
luffe  bicb  nidjt/ céfepbann/bag  bu  mtd)  fcgneff/io 
non  ti  iafeio  fin’a  tanto  die  tu  non  mi  bene- 
dica. • 

può 
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può  fervireilfolo  bann  po/f ponendolo  al  Verbo,  anzi  al 
Cafo,  s’egli  è Prenome  Perjònale  ; dicendo  : 

3d;  lajfe  bid;  nid;f/ì>u  fcgneft  mid)  baun. 


Lettione  Quarta, 

Ordinanza  Regolare  delle  Foci  d’uri a 
Sentenza  Negativa,  fia  Affo  luta  fia 
Conjuntiva , 

XTOfrf.  Quanto  all’Ordinanza  d’una  Prafe  Negatila  ; 
J-^ne  hàbbiamo trattato  difoprapag.  969.  N.1I.  alla 
Condruttionedegli  Adverbii,  e altrove  nella  Conju- 
gatìone  d’un Verbo  Tedefcopag. 740. 

I. 

L’Ordinanza  d’una  Sentenza  Negativa 
affoluta  fi  fà  ordinariamente,  mettendo  gli 
Adverbii  di  Negatirne  ntcbt  non , gat  nicbc 
punto,  xvol  nidbt  non  già,  anf  teine  XSOcife 
in  niffun  modo , iticbce  mente , e limili , dopo 
il  Cafo  ò li-Cafi  dei  Verbo,  anzi  dopo  VAd- 
ver  biodi  Tempo  le  ven’è  ; per  eflèmpio  : 

J|d)  fc&e  ben  Sfolte»  fout  nid)t  in  feinem  ©arten. 
io  Vedo  il  Prencipehoggi  non  nel  Tuo  giardino, 
pd)  babe  ben  Sfoften  fout  nid»  in  feinem  ©arieti 
io  bò  il  Prencipehoggi  non  nel  fuo  giardino 

flefefon. 

veduto. 

^d)  merbe  ben  gurflen  fout  niefo  nt  feinem  ©arieti 
10  — il  Prencipehoggi  non  nel  fuo  giardino 

fefon. 
vedrò. 

Nota  t.  Si  può  ancora  mettere  la  Negatone  stop» 
laPrepofitionc  e ’lfuo  Cafo,  dicendo  per  ellèmpio  : 

Uu  4 3$ 
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3d)  fcbehen  gurffen  b*ut  in  feinem  ©nrten  tficbt. 
io  vedo  il  Prencipe  hoggi  in  fuo  giardino  non. 
3d)  bab  ben  gurftcn  beut  in  feinem  ©arten  nicbt 
io  hò  il  Prencipe  hogginel  fuo  giardino  non. 
ejcfcbcn. 
veduto. 


3d)tt>erbeben  guirffen  b^t  in  feinem  ©artentiitfct 
io  — il  Prencipe  hogginel  fuo  giardino  aio* 
• fc^cn. 
vedrò. 


Nota  zt  Mà  non  fi  può  ponere  la Negatione  acan- 
ti il  forbo, nèdireaU’ufo  de’Latini, Italiani  &c. 

3d)  nid)t  fel;c  ben  gurjten  ìc.  io  non  vedo  il  Prend- 
pe&c. 

3d>  nid>tl)abe  gcfcben  ic.  io  nonhò  veduto  Scc. 

3 d)  nid)t  ftierbe  feben  tc.  io  non  vedrò  &c. 

Nè  meno  ai  ant  iP,  Adi  er  biadi  tempo,  come  per  e {Tem- 
pio ; 

3d)  febe  ben  $urf?«n  nicbt  beufic.  io  vedo  ilPrcncipe 
non  hoggi&c. 


ir. 

L’Ordinanza  d’una  Sentenza  "Negativa 
Consuntiva  fi  tà  nel  medefimo  modo  , con 
tìfiervare  del  retto  le  leggi  d’una  Sentenza 
Conjuntiva  Aftirmativa;  per  eflerr.pio  : . 

SDierocihc.  id)  ben  gurfien  beni  nid)t  in  feinem 
giache  &c.  io  il  Prencipi  hoggi  non  in  fuo 
©arten  febe. 

' giardino  vedo. 

SDicweil  tc.  icb  ben  $ur(Ten  b<ut  nic^>t  in  feinem 

percioche  &c.io  il  Prencipe  hoggi  non  in  fuo 

©arfen  gefeben  [bnbe.J 
giardino  veduto  [hò.]  ' 

Sictveil  ic.  id)  ben  gwrjtcn  b<nf  niebt  in  feinem 

giache  &c.  io.  il  Prencipe  hoggi  non  in  fuo 

©arten  feben  merbe. 
giardinovedro  — 
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Nota  i.  Si  può  nondimeno  mettere  la  Negatone 
immediatamente  avanti  il  Verbo  ; dicendo  per  ellèm- 
pio: 

Sicwci!  tc.  icf)  ben  $urf?en  f>eut  in  fcinem  ©arfett 
giache&c.  io  il  Prendpe  hoggi  in  luo  giardino 
nicbf  fef>e  ic.  nic&t  gefefjen  [bobe],  nidjt  febeo 
non  vedo  &c.  non  veduto*  [hò]  „ non  vedrà 
tnetbe. 

Nota  2..  Quando  il  Cafo  del  Verbo  è un  Nomina- 
lo >'  “L  NegationenÌcf)tvi  và  regolarmente  prepoìta  ► 
per  eflempio  : J * 

$d)  bin  nid)t  bein  25ritber. 
io  fono  non  tuo  fratello. 

faqt,  bag  cr  nkbt  bein  S5ru&er  feije. 
egli  dice  eh’  egli  non  tuo  fratello  fia. 

3d)  bin  niebf  fàitlbia  ( b<ré  $u  f&tm.) 
io=  fono,  non  obligato  (quello  di  fare.) 
Nondimeno  fi  può/w^d^quandol’ftw^/f  lacichiie- 
de  j.  per  esèmpio  :: 

3d)  bin  bein  SSruber  niebf;. 

So  fono  tuo  fratello’  non:, 

fagt,  bug  et  bein  Srutfer  niebf  i ei/c 
egli  dice  chr  egli  tuo  fratello:  non  fia..  - 

3d>  bin  ( ba£  ju  (buri  ) nidf>e  fc&iflbia; 

io  fono  (quello  di  fare  ) non  obligato; 
Hmedefimo  fi  fà:  quando  il  Càfo  del  Verbo  èmvGènil 
tifo;  per  eflempio  :: 

©ie  ift  nid)f  feinct  SSdtgibn,  overu  @ie  if?  feiher 
di  a e non  dellafua  religione,. — ella  è d'ellafuai 
Steliqiott  nid)f. 
religione  non: 

Mas  quando  quel  Genitivo  è preceduto  d’un  Ac  tu  fa. 
tìfo-r  la^Negatione fegue  necellàriamente  quei  due: 
Cafi  ; dicendoli  per  eflempio  : 

3cb  erborine  mid)  feinet  niefit, .e  non .-  id)  erborine  mid> 
nicfjt  feiner/  ni:  id)  nid)f  erborine  micb  feiner,  io- 
coirhà  compaifione  di  luL 

Um  $ lettib- 
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Lettione  Quinta, 

Ordinanza  'Regolare  et  una  Sentenza 
Interrogativa  fi  a Affirmativaò 
Negativa. 

Q Vetta  Ordinanza  non  hà  alcuna  difficol- 
tà, non  bavendofi  ch’a  preporre  il  Verbo 
al  fuo  Nominativo  come  fi  fà  anco  nell’ 
Italiano;  per  eflempio: 

Sentenzia  lnterrog,  Affìrm. 
id)  ben  §urflen  fjeut  in  feinem  ©arten  ge* 
ho  lo  il  Prencipe  hoggi  nel  fuo  giardino  ve- 
feben  ? 
duto? 

Sentenza  lnterrog.  Negat. 

\ti)  ben  gurflcn  nid>t  beut  ( ò tjeut  ntdjt  ) in 
hò  io  il  Prencipe  non  hoggi  (ò hoggi  non)  nel 
feinem  ©orteti  gcfef>en  ? 
fuo  giardino  veduto  ? 

Lettione  Sella, 

Ordinanza,  Regolare  d‘ una  Sentenza. 
Sljfoluta , di  cui  il  Verbo  è Compojìo  cC  una 
Prepofitione  ò Particola  Componente  fc- 
p arabile,  fi  a u4ffirmativa  ò 
Negativa . 

r.  L’Ordinanza  delle  Frali  dove  entra  un 
^ Verbo  Comporto  d una  Particola  Componente 
JeparabHe  ò injiparabilt  habbiamo  trattato  al  fuo 
luogo. 


Ntt* 
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Nota  x.  Non  fi  tratta  qui  che  d’una  Sentenza 
tuta , perche  nelle  Conjuntfie,  niflima  Particola  com- 
ponente viene  feparata  dal  V#rbo  come  habbiamo 
veduto  al  luo  luogo  ; fi  fappia  dunque  che. 

La  Particola  Componente  fiparativa,  in 
limili  Sentenze  termina  la  Sentenza  lènza  ri- 
fpetto  alle  altre  Voci  e Frali  che  s’interpon- 
gono. Eccone  alcuni  ElTempit 

3dj  «arte  betti  gfirlìett  in  feinern  ©arfen  off  auf. 
io  fervo  il  Prencipe  nel  fuo  giardino  Ipeflo— - 
3dj  marfete  getfern  bem  gurflen  in  feinem  ©arten 
io  fervivo  hieri  al  Prencipe  nel  fuo  giardino 
nidjt  auf. 
non  — . 

<5djneibe  mtr  ben  ifnopff  raif  biefent  fO?efìfèc  ouf. 
taglia  mi  il  groppo  con  quello  coltello  — 
3aj  1*8*  btefeó  Sbleib  nidjt  alle  Suge  / fonbent 
io  metto  quello  vellito  non  ogni  giorno,  mà 
nur  on  bofjen  gejltagen  an. 
folamente  alle  gran  felle  ' — 

SDiefeé  2imt  trdgf  i&nt  jdljrlidj  mcljie  al$  fedj$ 
quello  Ufficio  importagli  all’anno  più  di  fei 
Ijunbert  Sbaler  cin. 
cento  taleri  — . 

CÉr  fic&et  nie  nor  neun  U&ten  ouf. 

egli  fi  leva  mai  avanti  nove  hore  — . 

ntir  bie  ©arfjen  nidjt  flarlidj  gnu$ 
voi  proponete  mi  le  cofe  non  chiaramente  affiti 
bor. 

» 

fdjloqc  me  ine  greunbfdjafff  feinem  eljtlidjen 
io  ricufo  mia  amicitia  aniflun  galant’ 
S0?onne  ob.  • . 

huomo  — . 

E un’infinità  di  Umili. 

Nota  i.  La  medefima  Ordinanza  fi  ollèrva,  quan- 
do in  vece  dellaParticola  componente  feparabile.vi  o 
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uno  di  onci  ddberòii  Componi  divifibili,  (fi  cui  h abbia- 
mo parlato  ampiamente  di  fopra  e particolarmente. 
apag.9^4.  &fq.  per  elTempio: 

SBo  t>eciaffct  itjtcucf)  auf  ? fopra  che  cofa  vi  appoggia- 
te voi  ? 

£>o  gebc  td)  beé  Sftadjté , tvenn  e$  ftnfler  ijì/  nid)f  gerir 
bili/  per  di  là  ionon  vò  volentieri  di  notte,quanda 
è ofcuro.. 

Nota  z.  Se  benyegli  • lecito  ^'interporre  molte  Voci 
anzi  Fruirà  il  Verbo  e la  Particola  componente;, 
non  ftàperò  bene  (come  fi  dirà  più  ampiamente  più 
abballo)  di  rigettarla  troppo  lontano  come  ufano  al- 
cuni Pedanti  che  ne  fanno  tutta  la  loro  Eloquenza». 
Mio  configlio  è efprimere  la  dopo  la  prima , ò alme- 
no dopo  la  feconda  Frale ,,  che  di  ofcurare  la  Propofi- 
tjone  fenz.’  alcun  bifogno  ; dicali.  dunque  per  esèm- 
pio: 

3d)  ffebc  imSBinfet  nicbtgerncfrubeauf / roanneó  fall 
. ift  ; jumolen  roana  tcb  beaSlbenb  etnea  gutett 
3ìaufd)  gebabt*. 

obero  ? 

Sd)(fe^int2Btn(er/  njanneé  falf  ijì/ntcbfgernefrd^ 
aufA  fcuntalea  roann  ic.  io  non  mi  levo,  volentieri 
per  tempo,,  nell’inverno,  quando  fa  gran  freddo  1 
principalmente  quando  ho.  ben  bevuto  la  fera, 
avanti» 

e non  :■ 

3#  fìebrìmt&fnter/ttann  cé  fe^c  f alt  it?,$umalen  roana 
iébben21henbtiorbcto  einea  bidjtea  Óiaufcb  gebabf/, 
nidbt  geme  frilfje  atif- 
Item  dicafi  ; per  dfèmpio  t. 

SBo  ge&et  ibr  bod)  fo  frdije  bùi , unb  jt»or obne@efefl> 
fdjafft?  dove  andate  voi  fi  per  tempo  ; e ciò  fen- 
za  compagnia  l 

, e non’. 

SBo  gebet  ifct  bocb  fo  ftub*/  unb  jroas  ob.ne©efeflfcba|ft 

|in£ 
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Lettionc  Settima,. 

Or dman^aRetwlttreeT una  Sentenza  da- 
ve  fono  due  Cafri:  un  Dativo  e' un  Actwfatt- 
V0y.it,  dove  fono  due Accufa- 
rivi,. 

TvK^*.  Di  quella  Materia  habbiamo  già  toccato» 
-^qualche  cofa^  di  fòpra  a paggio.  & feq,  Oflèrvifì. 
nondimeno  le  cofe  féguenti. 

Regola  generale . 

QUandò  ambedue'  li-  Cali  feguono  dopò» 
il-  Verbo,  quello  ch’è  pmRmfatico  fuQ\epre~ 
cedere  que  l’altro  che  Pè  meno  ; mà  le  un  fò- 
lò  de’Caii  dfeve  precedereil  Verbo;;  ciò-  tocc» 
alpiùEmfarico.. 

1.. 

Quando  ambedue  li  Caft  fono  Nomi  Su6~ 
puntivi  i il-  Dativo  precede  regpiarmeme: 
jTAccufarivop  pereflempiò; 

3$  §a&e  benr  28irt  baé  ©db  gcgeBcir.. 

io-  ho  al  hofte  il  danaro1  dato. 

Rota  v.  Se  VEmfafe  Ò la  Forza  delDifcorfo  fte/Iefo-— 
pra  il?  Datilo  y alili  ora  1’  /Iccufatibopreccele  j:per  efièm-- 
pio  : 

' 3*  &a6  ftas?  @dh  bettt  SBirt  geqebÉn. 

io>  hòv  il  danaro  all’  hofte  dato. 

OverOvgli precede  il  Vtrbo  ifttffv  y per  eilèmpio 
£>em  SBirt  tjab  icb  ba£  ©db  gegebert. 
all’  hofte  ho  io-  il  danaro'  dato; 

Nota  a.  Frà’l  Dativo  el?Accufativopuò  eftèrepo^ 
ffo^s’egli'  e bifogno*  un  Mitriti»  del  T#wpo,Una  Preporne 
pitone  col  fuo  Cafor  un  Pronome  Re  laute  COn  un’altra: 
Era  fi tfc.  per  eilèmpio  Z 
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3#  bub  bem  5Birt  gemerti  im  ©ict^aufe  boé  ©db 
■io  hò  all’hofte  hieri  nell’  hofteria  il  danaro 
gegebett. 
dato. 

3cb  bobe  bem  9Birf/  ft>eld)er  ciit  greultdjer  ©cbinber 
io  hò  all'  hofte,  che  un  terribile  fcorticatoro 
tff/baé@elb  gegebett. 
è , il  danaro  dato. 

Mànonft  deve  mettere  troppo  in  mezzo,  come  hab- 
biamo  auvertito. 

II* 

Quando  uno  de’ Cali,  per  eflempio  il  Da- 
tivo, é un  Nome  Subjlantivo , e l’Accufatìvo* 
un  Pronome;  alPhora  C Accusativo  precede  il 
Dativo,  come  in  Italiano  ; per  eflempio  : 

^cb  bnb  cé  eurem  55ruber  gegebett. 
io  hò  lo  a voftro  fratello  dato. 

Màfe  il  Dativo  foffè  Emfatico  ; egli  precedi  l’ACCufà- 
tivo  anzi  il  Verbo  ftefiò  ; per  eflempio  : 

(Eurem  3?rubct  b«b  id>  eé  gegebett. 
a voftro  fratello  hò  io  lo  dato. 

Nota.  Fra  quelle  due  Cali  non  fi  può  frap onere  nien- 
te da  qualche  ddbcrbìo  dì  Tempo  ($ c,  in  fuori  j il  refto  fi 
hàda  mettere  dopo  ambedue  li  Cali,  overo  dopo  la 
Frafe  ; per  eflempio  : 

3d)  bab  cé  geflern  eurem  $5ruber , tttelcber  citt  ebtfo 
io  hò  lo  hieri  a voftro  fratello,  che  unhono-, 
ebe r $?ann  ifl/  in  feinet  ©tube  gegebett. 
rato  huomo  è,  nella  flua  Auffa  dato. 
overo: 

^d)  b<tb  ef?  geflern  eurem  95ruber  tc.  gegebett/  meldje* 
Io  hò  lo  hieri  a voftro  fratello  &c.  dato,  che 
einebrlicbcr^annifl. 
un  galant’  huomo  è. 

III. 

Quando  uno  de’Cal^per  eflempio  il  Dati- 
vo è 


o IQlg 

voèun  Fronome,e  l’Acculàtivo  un  Nome  Sub- 
jlantivo ; il  Dativo  precede  l’Accufativo  ♦ por 
elfempio; 

3d)  f>nb  tbm  ba$  @elb  gegeben. 

10  hò  gli  il  danaro  dato. 

Se  l’Accufativo  foflè  Enfatico,  egli  precede  il  Dativo  ; 
anzi  il  ^r^oifteflò;  per  eflèmpio: 

&aé  @clb  bab  icb  i^m  «ebeti. 

11  danaro  hò  io  gli  dato. 

Màs’il  Dativo  folle  Enfatico,  egli  precede  l’ACCufatì- 
vo,anzi  il  Verbo  illellò;  perellèmpio: 

3bm  babe  »d)  baé  @elb  gegebett* 
a lui  hò  io  il  danaro  dato. 

Nel  parlare  però<l,Emfafe  viene  più  dinotata  per  la 
forte  e sprecone  della  Voce  Emfatica  che  per  la  Pa- 
linone dì  elle. 

IV. 

Quando  il  Cali  fono  ambedue  Pronomi t 
aìlhora  il  Dativo  precede  ordinariamente 
fAccufàtivo;  perellèmpio; 

3dj  b«b  i&m  eg  o if>mg  gegebeti. 
io  hò  glielo  — — dato. 

©u  b«ff  rair  biefeg  gefagt. 
tu  hai  a me  quello  detto. 

<£r  bcrt  ettcb  bag  93?einc  gegebetl. 

«gli  ha  a voi  il  mio  dato. 

Eccetto  le  %'Emfafi  dell’uno  ò dell’altro  Cafo  domaa- 
dallè  qualche  altra  Ordinanza  ; potendoli  dire  pec 
elfèmpto  : 

3fcb  bab  li  ibm  gegebett.' 
io  hò  lo  a lui  dato. 

obero 

3bm  bab  id)i  gegebetl. 
a lui  hò  io  lo  dato. 

Vu  4 VtQua*- 
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Quando-  ambedue-  li  Cafr  fòn & Accufati'uty 
€:  tutti  due  Nomi  Subjlmtivi  z quello  dell* 
perfona  ò quali  perfona  precede  ordinaria- 
inente  quello  della  cofa  ; per  esempio  ; 

°{d)  Ubte  «inen  $t!tjlca  Scuffie  ©pradje* 

ja  infegno  (ad)unPrencipe  la  Tedefca  lìngua. 

Idi  queftaConftruttione  come  ancora  dellepreceden- 
tihahbiama  toccato  qualche  cofa  difopraapag.9 1 a.Jj 
Kota..  Fra  quelli  due  Cafi.  lì  può  interporre  tutto- 
quello  che  vlappartiene  per  accomplire  la  Sentenza  - 
fa  defterbio-,  fa  Prepostone  coL  fua6V*yo,  Ò altTOpur— 
che  non  fatroppo  perelfempio  t 

«td)  lebre  tinca  Sdrilen-  breptat  in  ber  SBocf)* 
§o-  infegno  (ad)unP£encipe  travolte  nella  fettimana*. 
tic  £eutfd)c<Sprac&c* 
la.  Tedefea  lingua. 

' - ‘ vf* 

Quando  uno  de?due  Accufatfvi  fotte  Nome 
Sublime  ivo  e l’altro  Pronome  r 1’  Accufativo 
della  Cofa  precede:  quella  della  Perfona  $,  per 
effempiot 

gd>  lebre  fie  cinctt:  prffetr. 

io  infegno  la  Qad)un  Prencipe. 

Mà.  fe  vi  folle-  Emfa/t  lulla  perlòna  ; quello  precede- 
rebbe anco  il  Verbo,, nonché  l’altro  Accu&uyq  della. 
• cofa,  per  eflèmpio  t 

(giaco,  Prftea  Utyt  tc&  pr. 

(ad)un  Prencipe  infegno  io  la* 

m 

Quando  ambedue  gl r Accufatìvì  fono  Pro~ 
itomi  a quello  clella-fo/^ precede  ordinariamen- 
te quella  della  pedona  j pereffempio; 

iJ* 


I02t 


m o »r 

fsa/  id)  leijre  il>n  fie- 
li,, io  infegno  lo  la.. 

Mìfe  vi.fo  l\e.Emfa/è  fuUaPerlòna,quella/>r«*<fcrfMf5. 
per  eflèmpio  : - _ * ■ # 

fi.  (a;  lui  infegno  io  la.. 

3 af  lei)».  id)  Ite* 


Lettione  Ottava,, 

Ordinanza-  Regolare  d'ima  Sentenza  di 
due  Cajt'  !..  di  cui  l* uno  b Nominativo  C altro' 
Genitivo , //.  di  cut  lruno  è Nominativo  e £ al- 
tro Dativo rUl,  di  cu  i l'uno  è Accufattvo. 

, e £ altro  Genitivo „ 

£ 

Q Vanda  uno  de’due  Cali  è Nominativo  è 
l’altro  Genitivo  % il;  Genitivo  precede  ; per 
eliempio  r 

3d)  bitt  fernet  mube.. 
io-  fono  dì  lui  ftuffai 

Se  M Em fa/e  non.  facelle.  precedere  il  Nominativo  ; c; 
direr 

bitt  id)  feinet 

fìufFo  fono  io  di  luh. 

Nòta„  Vili  può  interporre  altre  cole  : per  ellerr^pio  ? 
3d)  btu  feincr  fdjon  uortóngfi  mtlbe.  • 
io  fono,  diluì  già  lungo  tempo  ituftò.. 

IL 

Quando  uno  de’due  Cali  è "Nominativo , 
e P altro  Dativo  ; il  Dativo  precede  ; per 
eflèmpio  r 

3cb  blcibe  eudr  allejeit  gewogctr. 
io  retto  a voi  fempre  favorevole- 

Uu  7 ut 
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ni. 

Quando  uno  de’  due  Cafi  è Accufativo  e 
Faìtro  Genitivo  ; C Accufativo  precede  ; ^per 
eflèmpio  : 

3d)  cntljalfe  mi#  bcé  €ffcn$.  f 

io  attengo  mi  del  mangiare. 

€r  erbarmet  ftd)  mciner 
egli  ha  pietà  di  me. 

Se  VEmfafe  non  faceflè  precedere  il  Genitivo  ; per  d- 
fcmpio: 

£)e$  (Effetti  rntljalte  id)  mi#, 
del  mangiare  attengo  io  mi. 

CTCciner  erbarmet  et  fid). 
di  me  hà  egli  pietà. 

Conclufeone  generale . 

Due  colè  turbano  l’ Ordinanza  regolare 
i*  VEmfafe  fopra  qualche  Voce,  e z.  \zRima 
nella  Poefia* 


Lettione  Nona, 


Ordinanza  e Conftruttione  Regolare 
d1  una  Sentenza  Compofia  ò Rad- 
doppiata* 


Nota.  La  Compofitione  delle  Sentenze  fi  fa  me- 
diante il  Raddoppiamento  de’  Verbi  per  Ogni  forte 
di  Modi , Tempi  e Perfine,  accoppiando  gli  uni  co  gli 
altri  per  mezzo  di  differenti  Conjuntiotii  e Partitole,  la 
conformità  delle  Regole  leguenti. 


I* 

Vna  Sentenza  Comporta  fi  forma  Pri- 
mieramente : affermando  ò negando  cofè 


O g*  ioti 

differenti  d* una  fola  Perfona  ; per  eflfem- 
pio: 

5Du  betcff  unb  arbcitef!/  b betef  unb  atbeitcf , tu  pre- 
ghi Iddio  e lavori , b voi  pregate  Iddio  e lavo- 
rate. 

[Il  termine  Per  fona  non  s’intende  qui  Fificamente,  an- 
si Grammaticalmente,òì  maniera  che  non  comprenda 
fòlamente  le  tre  Perfone  in  Angolare,  mà  ancorale 
tre  in  Plurale.] 

_®h  folt  beten  ober  ar&eifett f b bu  folt  beten  unb  aud;  ar* 
beitett/  tu  pregarai  Iddio  ò lavorerai,  ò tu  pregarai 
Iddio  e lavorerai  ancora.  > 

€r  foli  nid)t  aUein  beten/fonbern  au#  atbeiten/  egli  no* 
pregara fedamente  Iddio,mà  lavorerà  ancora. 

3d)  mug  niebf  mufltg  ge&en/fonbctn  beten  unb  atbeiten/ 
io  non  devo  ftar’otiofò,  mà  pregare  Iddio  e lavo- 
rare. 

Stuar  mug  man  befen/abet  aud)  arbeiten/fi  deve  prega- 
re Iddio  sì,  mà  lavorare  ancora. 

Siile  SRorgené  fangt  et  an  gii  beten  unb  $u  atbeiten/  ò 
fangt  et  an  $u  beten/  unb  f>ernad)et$u  atbeiten/  ogni 
mattina  egli  comincia  a pregare  Iddio  e a lavo- 
rare, obero,  egli  comincia  a pregare  Iddio , e poi 
à lavorare. 

€r  t(>ut  bepbetf,  beten  unb  atbeifett/egli  fa  l’uno  l’altro, 
[l/W] pregare  Iddio  e lavorare. 

£Du  bete(t  jtuat/  aber  bu  arbeiteft  rttd>t/  b bu  betef!  jtuat/ 
abet  bu  arbeiteft  auc&/  ò jebod)  arbeiteft  bu  aud;/ tu 
preghi  Iddio  fi,  mà  tu  non  lavori,  obero,  tu  preghi 
Iddio  si,  mà  però  tu  lavori  ancora. 

SDtanmug  fotuol  beten  alé  atbeiten/  fi  deve  così  bene 
pregare  Iddio  che  lavorare. 

SZBit  mufien  ben  gan£en£ag  tf>eité  atbeiten  tljeité  befett/ 
noi  dobbiamo  tutt’il  giorno  parte  lavorare , parte 
pregare  Iddio. 

©leid)  tuie  bu  beteg/olfo  rnuft  bu  aud;  atbeiten/  fi  come 
tu  preghi  Iddio  ; così  tu  hai  ancora  da  lavo- 
rare. 

€t 
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<£t  witt  weber  betcn  nod)  arbeiten,  egli  non  vuole  ne 
pregare  Iddio»  nè  lavorare. 

SBann  (fo  ic.)  tf>r  arbeitet,  fo  foHet  i&r  effen/  ò arbefc 
tetil)r,  fo  foHet  i&r  effen,  fe  voi  lavorate,  mangia- 
rete; 

SBie  er  arbeitet, fo  foli  nran  iljm  ju  effen  gebe«>come  eglii 
lavora,cosìfe  gli  dkrà  dà  mangiare. 

(Shtnxbct  rauft  man  arbeiten/  ober  nidjt  e(fen/  man  mu§; 
«rbeiten  ober  nicfyt  effen/  ò fi  deve  lavorare  ò non; 
mangiare,  overo,  fi  deve  ò lavorare,  ò non  man— 
giare. 

BBahn  er  arbcifcf/alébamt  foli  er  effett, quando  egli  la- 
vora, all’hora  egli:  mangiarà: 

£t t&ut  nid)t#  al#  arbeiten  unb  bete»/  egli  non  1S  ch£ 
lavorare  e pregare  Iddio; 

Sto  iffefl  mebt  al#  bu  arbeitc#,  tu  mangi  più  che  ti» 
non  lavorio 

©ie  willnid)tauf#ef)Ctt  , id)  gefd)Weige  (wilfgefcfywetV 
gen)  benn  arbeiten/  elfa  non  vuole  levarli  per  noqn 
dir  lavorare. 

SBit  rnuffen  arbeiten/  bamif  (anf  baff  tc.)  Wir  lebettr 
dobbiamo  lavorare  accioche  viviamo; 

<£rwiflliebereffenimbtrincfen,al$arbeiCen,  egli  ama; 
megliomangiare  e bere  che  lavorare;  / 
woflct  jmar  effe»,  aber  nid)t  arbeiten/  voi  volete 
mangiare  sì;  mà.  non  lavorare.. 

SDu  mujt  arbeitett/Wamibu  effen  wilf/tu  devilavorar  e,, 
fe  tir  vuoi  mangiare;- 

SDtt  rnu#  arbeicerr/C£t  w<Sre  bantr<5ad)(r#  fe»)  bann)  baff 
bu  nid)t  effen  molte#/  tu  devi  lavorare,  fe  già  per 
fòrte  non  voleftimangiare.. 

S&r  mìlffef  allegeit  arbeiten,  au#genotnmerr  wann  i^r 
frane!  ober  alt  fepb,  dovete  tempre  lavorare  ec- 
cetto quando  fete  ammalato  à vecchio^ 

JDu  inuft  alle  beine^rajfteu  bran  fìrecfet?>  wann  bu  le* 
ben  tuilfì/baé  i#  (ba$  f)eifl)bu  mu#  arbeiten,  tu  devi 
impiegarvi  tutte  le  tue  forze  fe  tu.  vuoi;  vivere,, 
quello  vuol  dire,  tu  devi  lavorare. 

S8ir  l;abmeiu  einfcige#  2Jìittelun#  ju  na&reu>  nemlidp 

grbw 


O IQìf 

at6dtctT/.habbiamo  un  folo  mezzo  per  fomentarci, 
.cioè  lavorare. 

31)*  «riffe!  tool, bagibrbetenunb  arbeiten  miSffet,  fape- 
tebene,chedovetepregare  Iddio  e lavorare. 

£>u  tanff  effen  unì?  trintfen,  bafern  bu  nur  atbeifeff  , tu. 

puoi  mangiare  e bere, purché  tu  lavori. 

SBcr  betef,  ber  foli  aud)  arbeiteti/  chi  prega  iddio,  hà. 
ancora  da  lavorare.. 

SBer  ni d)t  arbeitet,  ber  fofl  aucb  nid>t  effen,  chi  non  la- 
vora,non  deve  nè  anco  mangiare. 

€r,nemlid)  bein  35ruber,  foli  arbeiten,  eglivcioè,tuo< 
fratello  deve  lavorare- 

©in  folcber  foli  arbeiten,  ber  fonff  beffeltt  mtiffe,  un  tale 
• hà.  da  lavorare»  che  per  altro,  dovrebbe,  mendi- 
care. 

©e  biel  i&rer  arbeiten,  fo  biel  mdffen  ifcrer  ancf)  effett, 
quanti;  ne  lavorano tanti  ne  mangiaranna  an— 
- cora..  < ; 

2Bir  biel  i()r  arbeitef,fo  biel  folle!  ibt  effen, quanto  lavo— 
Sarete,  tanto  mangiarete  a mifiira.che  lavoratele,, 
mangiarete.. 

3Zur  fo  t>iei  foHetifjr  effett,  al$i&r  arbeitef)  tanta  fola- 
mente  maugiàrete,quanto  làvorarete.. 
fZBir  milffencbenfo  arbeiten,  nrirttrir  effen,  dobbiamo» 
lavorarla  quel  modòxome  mangiamo- 
©riff  beriemge,iocld;er.(bet/fotcOarbeitet,egli  è colui; 

che  lavora- 
lo btiarbeifcff,  bafolt  bit  effen,  dove  tu  lavori»  coH 
mangiata!  ancora- 
si mulfetarbeitenrinfonberbeit  (bornemlid)  tc.)  toantt 
i^r  effen  iooflet,  dovete  lavorare, principalmente  fè 
volete  mangiare. 

Ober  fdjongefterngearbeitet&af,  fomuffer  bod)  &etrt 
aud)  arbeiten,  benché  egli  habbia.  lavorato  hieri,. 
egli  hà  da  lavorare  boggi  ancora. 

Slféleute  bie  effen  «>ollen,muffen  ttrir  arbeiten,  dobbia- 
mo lavorare  come  genteche  vuole  mangiare;. 

Crifff  ranci, unb  barumarbeitetermc&t/  egli  è amma- 
liato,e perciò  noixlavora.. 
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<£c  foli  atbcifcn/too  nid)f/  fe  foli  et  nid)t  cffen/  egli  hà  da 
lavorare, fe  nò, egli  non  mangiarà  ancora. 

£&ir  follenarbcitcn/ffntemal  toir  cffen  moHen/  dobbia- 
mo lavorare, giache  vogliamo  mangiare. 

Sumuff atbeifeti/unb  batnad)  cffen/  tu  devi  lavorare, 
e poi  mangiare. 

Su  muff  crfflid)  bcten,  barnacf)  arbciteu/  unb  enblicff  eff  ; 
fcn/tu  devi  prima  pregare  Iddio,  poi  lavorare  e fi- 
nalmente mangiare. 

SBit  mdffennidjUebett/ ciuf  bagttffr  cffen/  fonbcrn  toit 
rouffcn  cffen/  auf  baff  roit  Icben/  unbkimitn>itnid)t 
francf  njcrben  ober  fìerben/  noi  non  dobbiamo  vi- 
**  vere, acciocke  mangiamo;  anzi  dobbiamo  man- 
giare accioche  viviamo,  e accioche  non  diven- 
tiamo malati  ò moriamo. 

SBir  tuurben  fungere*  fferben/  manntt>trnicf>tarbeit«i 
tCH/  morirelfimo  di  fame,fe  nonlavoraflìmo. 

Sfrr  mtìffef  flrbeifett/  benn  it>r  muffe!  leben/  dovete  la- 
vorare^ er  che  dovete  vivere. 

€tfoH  nid)t  effen/biemeil  et  nid)t  ocbcitcntbifl/egli  non 
devemangiare,percioche  non  vuol  lavorare, 
©internai  (bemnad)/biemcilic.)etarbcitef/  até  foli  et 
aucb  effen/  giache  eglilavora,mangiarà  ancora. 

ttcbcitet/becotocgert/becobalben/barum  tc.  foHct  i&t 
and)  effèn/  voi  lavorate,  e perciò  mangiarete  an- 
cora. 

E un’infinità  di  limili  ; ed  egli  farebbe  troppo  noiofò, 
anzi  imponibile  dimettere  di  quelli  Eflèmpi  per  tutti 
li  Modi , Tempi , Numeri  e Perfont  5 e di  rapprefentare 
tutte  le  Legature  anzi  le  Dupplicature  e Triplica turt 
delle  Conjuntioni  e Verbi  che  fene  potrebbe  fare  ; me- 
fcolando  quelle  Espreffìoni  in  diverfe  Maniere  fe- 
condo le  occorrenze. 

IL 

Vna  Sentenza  Comporta  fi  forma  Secondo  : 
affirmando  ò negando  una  cofa  òpiù  coje  di 
differenti  Perfone  in  Singolare  ò in  Plurale; 
per  effempio  : 

3*  > 
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linfe  bufcdcnarbeiten/io  e tu  dobbiamo  lavorare. 

*Du  folt  arbeiten/Unb  er  aud)/  tu  lavorerai,  ed  egli  an- 
cora. 

<£oU  id>  arbeitcn/ober  bu/ober  et,  ober  citt  anberer  ? hò 
io  da  lavorare, ò tu,ò  egli,  ò un’altro  ? 

Slrbeite  bu/imb  er  aud)/  lavora  tu,  ed  egli  ancora. 

25u  folt  fomoi  arbeiten/  al0  et,  tu  lavorerai  fi  bene 
quanto  lui. 

€0  foli  eé  t&eité  bu  / f&eild  beiti  23ruber  t&un , lo  (arai 
parte  tu,parte  tuo  fratello. 

€0  foQ  etfeutmeber  beine  ©d>mef!er  ober  beiti  53rubee 
fljuit/lo  farà  ò tuaforella  ò tuo  fratello, 
mirb  nid)t  alleili  et/  fonbern  aud)  feitt  Sgrubcr  arbeb 
feti/  non  lavorerà  folamente  lui,  mà  ancora  fu© 
fratello. 

€r  roirfe  arbcitcri/unb  fte  mirb  fpa&iren  ge&eti  / egli  la- 
vorerà, ed  ella  anderà  a IpalTo. 

<£0  foU  meber  er  nod)  fte  arbeitett , non  lavorerà  nè  lui 


€r  fraget  utitf/  ob  mie  gearbeifet  f>a6ett  ober  nid)t  ? egli 
ci  domanda fehabbiamo  lavorato  ò nò. 

<tè  tfì  mebet  er  ned)  fte  tud^ti'd  jum  arbeiten , nè  lui  nè 
lei  è atta  a lavorare. 

SPer  arbcitctmefjratéid)?  che  lavora  più  di  me? 

9?id)f  et/fonbern  fte  foU  arbeiten/  non  lui  mà  leihà  da 
lavorare. 

CEr  arbeitet  beffer/  alé  fìc/  egli  lavora  meglio  di  lei. 

£r  foli  arbeitett/  céfet)  bann,  bafìi&r  eé  an  (ìattfeinet 
t()immollct/  egli  lavorerà,  fe  voinonlo  velette  fa- 
re invece  di  lui. 

Siile  foOen  arbeiten/  audgettommen  et,  tutti  lavoreran- 
no eccetto  lui. 

£>ie  dilige  0d)r  ijff  fagt/bafl  mir  arbeiten  follcn/la  tan- 
ta Scrittura  dice  che  dobbiamo  lavorare. 

JDer  foli  arbeiten/ben  id)  bar  ju  befleUf  jjabe/colui  lavo- 
rerà il  quali  ci  hò  appoftato. 

SPera  buarbeitefì/  ber  foUbiraiK&iuefietigebety  » chi 
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tu  lavori,  quel:  raedefimo  ti.  daràancora:  da  man- 
giare.. 

€r  fienge  an  ju  arbeiten/até  id>  jti  ibm  fagfc,ba§  tè  3eif 
tt)drc  / egli  comincio  a lavorare  quando  io  gli  diflL 
che  foflè  tempo.. 

Sann  foli  er  arbeifen,  tvann  idi)  eé  i&m  befcble)  allhorst  - 
egli  lavorerà,quando  io  glielo  commando. 

Sciti  33ruber  foli  erjf  arbeifen , unb  barnacb  beine 
©d)tvc|ìer/  tuo  fratello  lavorerà  prima  e poi  tua. 
fòrella. 

9ltbeite/aufba§  bieSeintge  ju  leben  b«bcn/  lavora,  ac- 
cioche  t tuoi  habbiano  da.  vivete. 

38ir  arbeifen,  bennunfete^inber  bàttenfonfinid;té$tt 
Cffett  / noi  lavoriamo perche  altrimente  i n offri- 
figliuoli  non  havrebbono  da  mangiare. 

©te  arbetfen,fìnfemal(btemetl  tc.)  ©otteé  alfo  geor bnet 
baf,  efll  Iavorano,giache  Iddio  l’hàordinato  così. 

bat  té  alfo  georbnef  ,batum  (bernbalben,  be§n>*' 
geme)  arbeiten  tu  ir/  DIO  l’hà  ordinato  cosi,  perciò» 
lavoriamo. 

<£r  (birbe  fdr  funger/  tuantt  fetn  SSaftcc  nid)f  arbeitete/- 
egli'morirebbedifameleluo  padre  non  Iavoraflè.. 

3^  fc^lafe>  aber  meinJ?cr$tt>acbef/  io  dormoimà  it 

- mio  cuore  vigila. 

J3br  fcf>reibet  befier/ald  tnein  ^rubectebet/voiferivete 

meglio  chemfo  fratello  non  parla. 

©r  wirb  enfmeber  felb|i  fomnten,  ober  ein  anberer  att 
fìatt  fetner/  egli  verrà  ò fìeflo,  ò un*àlto  in  luogo 
iuo". 

@£>tf  batiindgtfliebfr/Jkmir  nod)  ©dnber  wartn,  Dicr 
ci  hà  amato^quando  eramo  ancora  peccatori. 

& wir  b weber  fetn  55ruber  bad  ©eib  bringen/  noci)  fettt 
SSatfer  eéfdjicfen/nèfuo  fratello  apporterà  il  dana— 
ro,nefuo  padre-io  mandarà: 

©ie  far  d)tcf,tbr  9J?ann  mdd)te  nidjt  fommett/  ella  teme 
che  fuo  marito  nonvenga. 

©ie  furd)fet/iljr  0D?ann  mddtfefommen)  ella  teme  che 
non  venga  il;  luo  marito; 

©ic  babettbieSbumrfcbloffeny  bamitwic  ntdif  binerò 

tónnen*  i 
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i6nrnnf  hanno  ferrato  la  ;porta,  accioche  noi  altri 
mon  entriamo. 

©rfommt  alle  $agt/  auégcnommen  tvenn  eéregnef/ 
■egli  viene©gnigiorno,cccetto  quando  piove.; 

©ie  fommtnieinal/efiS  fep  bamt,  bag  ibr  SRatm  ctfjulaf* 
fe/  ella  non  viene  mai,  feciò  non  è chelo  permetta 
il  marito. 

ISSann  et  a6er  julaff,  nemlid)  i&rS!J?ann,  fo  forame 
•ftC/  mà  s’egli  lo  ; permettendo  è il  marito,  ella  vie- 
■ ne. 

<@leid)Wieerfiei§igÌft/  alfoifffein  95rubernad)laf?ig,  lì 
come  elio  è diligente , così  filo  fratello  è negli- 
gente. 

©r  fan  nidjt  fommen/  bamt  fein  SSafterifìfrancf,  egli’ 
non  può  venire, per  che  fuo  padre  ftà  ammalato. 
3d>  f)ab  i&m  maé  t>erfprod)en , bamit  et  fomme/  unb 
nid)t  lang  auébleibe/  io  gli  hò  promeflò  qualche 
cofa, accioche  venga  e non  redi  fuori. 

Con  un’infinità  difimili,  oltre  le  dupplìcatt  e. triplicate 
che  fi  potrebbe  formare. 

III. 

Vna  Sentenza  Comporta,  di  qualfivoglia 
fpecie,  fi  forma  Terzo  : con  raddoppiare  il  Ca- 
ptò il  Cafi  de!  Verbo  it.  gli  Adverbii  e le  Pre- 
pofitiom  per  mezzo  di  varie  Conjuntìonì  e Con* 
ne  [poni  ; per  efl'empio  ; 

©r  ifibeobeé  ftomm  mtbgelebtf/  egli  è e buono  elet- 
terato. 

^d)  bobe  nid)f  ibn , fonbern  feine  ©cbmefìer  beimgc* 
fu  d) t/io  non  hò  vifitato  lui,  mà  fua  forella. 

©r  ifiJomoleine$gufen©emutbg,  até  eineg  guten@e* 
bliltfif / egli  è d’un  buon’animo,  fi  come  egli  è di 
buona  nafeita. 

3d)  bob  fotool  bera  $dnig  in  ^ranefreieb,  old  auefe  bent 
j?dnig  in  ©panicn  gebienet,  io  hò  fervilo  il  Rè  di 
Francia,  come  anco  quella  di  Spagna. 


Digitized  by  Google 


IQ3Q o 

3d)  bab  bie  grau  in  ber  ftammer/  unb  bie  CDfagb  in  te* 
5f  ud)en  gefebeti/  io  ho  vifto  la  Signora  nella  camera, 
e la  ferva  nella  cucina. 

€r  bai  niebt  atlcin  »on  3ìonv  fonbcrnmtcbnonsparté 
SSriefc  befommen/  egli  non  ha  folamente  ricevuto 
lettere  da  Roma, ma  ancora  da  Parigi. 

€>ie  ifìfeincr  $perfon  mub/  ober  fcinee@elb  begietrg/ 
ella  é Auffa  della  di  luiPerfona^nà  cupida  del  di 
lui  danaro. 

€ure  25efud)ung  ijl  mir  gar  lieb  unb  angenebnt,  unb 
meinem  batter  gargelegen  getoefeit/  la  voftravifit* 
è fiata  cara  e grata  a me,  e molto  commoda  a mio 
padre.  __ 

3d)  b<d>  «uri em  Q5ruber  baé  $ucb/aber  curer  0cbi»cf?er 
baé@elbgegeben,  io  ho  dato  a voftro  fratello  il  li- 
bro,ma  a voftra  forellail  danaro. 

€r  batfid)  ofe  bcé  €|7mé/  aber  niemald  be3  Sìrincfené 
entbaifen  fdmteit/  egli  fi  èpotnto  fpeflè  volte  afte- 
nere del  mangiare  mànon  mai  del  bevere. 

<Er  bntfeinen35ruber  bie  Safeinifcbe/  unb  feine  Sdjroe* 
fìet  bte§ran|ófffcbe@prad)egdebrct/  egli ha  «de- 
gnato a fuo  fratello  la  lingua  latina , e a fua  forella 
la  francefe. 

J^ierauf  baben  fiealfobdb  bie  SAeufrdifdt  berfafìfen/unb 
n?iber  if>n,alb  etnet>?5etnbybfe  SBaffen  ergriffen,  do- 
po quefto  abbandonarono  fubito  la  Neutralità,  c 
prefero  le  armi  contro  di  lui, come  nemico. 

€r  fan  feine  Sacfym  aflbier  lek&tlicben  brrbeffern/  egli 
può  qui  migliorare  le  cofe  fue  con  gran  facilità. 

SfuébemSBaffer  ind§euer  fatteli/  cafeare  dall’ acqua 
nel  fuoco. 

3d>  b«&  »&n  fotbol  geff ern  afébeufe  aefeben;  io  l’ho  ve- 
duto hieri  come  hoggf. 

2M)  bin  niebf  alleta  itvber0cbufe  / fenbetit  aucb  in  beir 
5virdye  getnefett/  non  fono  flato  folamente  nfi  la 
fcuola, maancora  nella  chiefe, 

^r  luittchun  eurunrtbont^ifebraóiBeftefBun/  egli 
vuol  fare  un  faicp  dalla  tavola  mlettov 
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€r  ttirb  mi t feinem  batter  in  9heb«lanb  reifeu,  egli 
andera  col  fuo  padre  in  Fiandra. 

©ielaujfeiiotré  einem&mb  in  baé  anbere/coftoro  cor- 
rono da  un  paefe  nell’  altro, 

ItoterSSermanbten/  greunbenunb^efanbfmfepnb  bie 
(Eomplimentcn  bcfdt>tt>erlid)/  fra  parenti, amici  tco- 
nofeenti,  li  complimenti  fono  noiofi. 

€r  mirb  roegen  feincr  £tigcnbcn  pon  alien  2D?enfef)en  ge* 
liebet/  egli  vien’amato  da  tutti, per  amore  delle  lue 
virtù. 

Con  un’infinita  di  fimili,  oltre  le  duppUcAtt  ctrippUtatt 
che  fi  potrebbe  formare. 


Letdone  Decima, 

Conflruttione  e Ordinanza  d' una  Sen- 
tenza Circonjlanziata  per  interpojìtionc  di 
altre  Frajì  è di  diverjì  Epiteti , 
Aggiùnti  &c. 

Regola  generale. 

NEH’  Ordinanza  d'una  Sentenza  Circon- 
ftanziata  , fia  Affollata,  Conjontiva  &c. 
fi  hà  da  haver  mira  principalmente;  che  i.il 
Nominativo  del  Verbosi  Verbo  ijtejfo , e j, 
il  di  lui  Cafi  ò Cafi  ritengano  il  loro  Ordine 
Conforme  alle  Regole  precedenti 3 per  gran- 
deche  poflà  edere  il  Numero  degli  Aggiun- 
ti> delle  Frajì  ed  altri  Conjlruttioni  che  vi 
poffano  intervenire.  La  ConneJJtone  poi  del- 
ie dette  Frafi  e Aggiunti  fi  fà  per  mezzo  di 
certe  Conjuntiont  Copulative  elee.  Pronomi 
Relativi , Adverbit  di  Qualità , di  Quanti» 

tà&e* 
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tà  (jrct  Ora  quefte  interpofitioni  e Appofi- 
tioni  poffono  effe  re  fatte* 

I. 

> 

Primieramente  : Frà  /’ Articolo  fcer/fctfy 
'fcd8/  e ilN ome  Subjlantivo,  fia  egli  'Nomina- 
tivo ò Cafo  del  Verbo  ; per  effempio  : 

SDer  gu (e  unb  tugcnbfcunc  SD?ann  t tnug  ic.  il  (quel) 
buono  e virtuofo  huomo  deve&c. 

£)cr  fo  gelebrt*  uub  gottéfùrdffige  Sftann  Ijat  muffén 
fìerbcrt/  il  (quel)  fi  letterato  e divotò  huomo  hà 
dovuto  morire. 

Not/r.  In  vece  di  tradurre  quefti  e fimiliEffèmpi  in 
buon  Tofcano  (il  che  pero  è molto  difficile  di  far  con 
bel  garbo  fenza  cangiare  tutte  le  forme)  ho  creduto 
far  meglio  di  tradurli  alla  lettera , acciocne  fi  poflà 
con  più  facilità  oflèrvare  la  differenza  fràlldiotifmo 
Tofcano  e ilTedefco. 

£)ie  grefte,  unb  uné  aflen  nunmc&r  ob  bem  ^>alfe  fd)tt>e* 
benbe  ifiefabr/ntad)f/ba§  2r.  il  (quel)  grande  e a noi 
tutti  quanti  imminente  pericolo  fà  che  &:c. 
SDerfounbefd)eibene,  dtyier  inmetnem  Jpaufe  (iegenbe 
' unbaufmcinemllnfoffenlebenbeSragoner/fnQt  ntir 
unb  ben  9)?einigen  gar  befdjrocrlid}  / il  (quel)  fi  indi— 
fcreto,  qui incafamiaalloggiante,  eallemiefpefè 
vivente  dragone  riefee  a me  e adii  miei  molto 
gravofo. 

•Die/  t>on  biefen  i?eufen  aOcjeit  gctjoffcfc  2!uél«nbet  / li 
(quelli)  da  quellegenti  fempre  odiati  ftranieri. 

*Der / einiqer  anbern  wid)tigen  fjanblungen  tuegett  un* 
ferbrodjcne  £aub*£ag/tt>irb  auf  fiSnffùge  33od>e  n?ie* 
ber  fortgefefcet  tnerben/  la  (quella)  acaule  d’alcuni 
, affari  importanti  interrotta  Dieta , farà  la  futura 
fettimana  continuata. 

E fimili. 


//*  Se- 
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Secondo,  Frà  1* Articolo  di  Unità  ed  il  fùo 

Nome,  fia  egli  Nominai  ivoy  overo-G*/!?,  del 

Verbo;  per  effempio: 

Sin  alfejr/  fdjwadjer  unb  abgelebler  SSJtontt/ic.  un  vcc» 

chioi  debole  e caduco  huomo  & c. 

Sine/  nicbtaKeinfd)dneunbreid)e,  fonbern  audj  from# 
me/unb  mie  atterbanb  0ualit5tenbegabte  ^ungfrau/ 
una  non  (blamente  bella  e ricca,  ma  ancora  vircuolk 
e di  ogni  force  di  buone  qualità  dotata  damigel- 
la* 

$D?it  3itiic(iMg  eineé  gclc&teen/f  Iugett/ber  ©adjen  tool» 
erfa^rnen/  unb  fciner  ^ijfenfcbaften  tuegen  atter 
£>rten  berubmten  Sftanneé/  con  configlio  a’ un  let- 
terato, prudente,  delle  cofe  affai  perito,  e perle 
fuelcienze  per  tutto  celebrato  huomo. 

S*  ifl  tool  ein/bont>ielen$cin&en  angefod)tencr/unb  ài* 
Ur©eitenn>olgeplagter9J?enfcf)/  egli  è un,  da  mol- 
ti nemici  combattuto,  e da  ogni  parte  ben  tormenta- 
to huomo. 

Sin  fo  IcutgtptSrig  unb  pcrbrtijìlidjeé  SBarfeti/  un  sì  lun- 
go e làibdiofo  afpettare. 

Sé  ili  jn>ar  ein  fcbóncé,  aber  ju  grofien  SJerricfjfungett 
tmbafìaiUeé  5?riegé  egli  è ben  un  bello,  mààli 
grana’  imprefenon  ballante  elfercito. 

Sé  fepnb$trarfd)éne/aber  poti  ber  ©tabi  alljutofitafc 
gclegene  ©lltct/  fono  belli,  mà  troppo  lungi  della 
citta  dittanti  poderi. 

Unter  bem  ftumnter  eineralfen/unbfcfyon  oortóngfhitt* 
gefaUctien  S0?auer/  tra  le  ruderi  d’  una  vecchia  e già 
lungo  tempo  fa  caduta  muraglia. 

£ lìmiti. 

III. 

Terzo,  Frà  un  Pronome  Demenjlrativ 

PoJfefftvQ)  Interrogativo , Relativo  e Indefi- 

X x nif 
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«//<?  Nome , fia  Nominativo  ò Calò  del 

Verbo;  per effempior 

£>ieferacrat/  gnug  geplagfc/  «nb  mitbielen@djttwttfj- 
unb  $tanfyeiten  belabcae  $D?ann,  quella  povero* 
aflai  tormentato , e di  moke  debolezze  e malarie 
caricato  huomo. 

SRcin  omer*  tpokjeplagftr  ic.  mio  povero»  aflai  tor- 

mentato &c. 

25elcf)e*  orme  toolgeplagteic.  il  qual  povero,  affai  tor- 

mentato &c. 

5&tb«e  beffer  fjierju  bienlicfjete  SKitfeb  altri»  aquefte» 

meglio  espedienti  mezzi. 

Sfitte  cure  att  raid)  a&gelapne  95wf*/  tutte  le  voftre* 
me  mandate  lettere» 

£ finuli. 

IV»  ì 

&u*rfr.  Fra  il  Nominativo  del  Verbo  ed 
il  Verbo  iflejfi  ; per  efiempio  :•  t 

3cf)  oruicr/  clcnbec/  utib  otUrlepipiagen  untemorfotte 
SD?cnfcf)/  &a&  :c.  io  povero,  e,  ad  ogni  forte  diafflit- 
tioni,  fotro  petto  huomo  &c. 

€r,  afé  tin  fd)tt>acf)er  unb  9ebred>Ik^eie  SCRenfc^/  fycrtòie 
yrdftcn  nidjt/  bag  et  le.  egli  come  un  debole  e fra- 
si!!' huomo,  non  hà  la  fòrza  che  Scc. 

SBir  Seopefó  con  ©ette^@rtabett/«h)dglteif9idmifcg«t 
■Rdpftt/  bcfdjlen  1C.  Noi,  Leopolda,  per  la  grati»  l 
di  DIO,  eletto  Imperatore  dt’ Romani,  cemman- 
diamo  &c. 

Veci,  fopra  9 ó¥  rt.  Gramm,  mia  Tofcart* 
pag.  822, 

2>er  S&enfd)/  nmmet  bitfeéoetfhlnbe,  ipflrbenidjt  fo  < 
lebeti/  tote  er  tebf/  Phuomo,  s'egliintenddTe  quello, 
non  viverebbe  come  egli  vive» 

S)u  unb  icf)/  bie  n?ir  nicpt  aHrin  gute  ^reunbfy  fonbertt 
gac  $lut&2krtpanbtcn  fepnb/  muflcn  fieinc  @treit< 
£4nbel  mMiuw&cr  &abea/  tuediojchenoo  Canio 

diamente 
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folameute  buoni  amici,  raà  ancora  parenti  , nors 
dobb'a  ■ o bavere  contrarto  inficine. 

€>em  33rut>crA  n*  ld)en  id>  nodi  gejìern  in  betrftircberc 
gefebcn/ ifì  beute  ge|ìorben/  fuofratello>  il  quale  io 
vi  i pur  hieri  nella  chielà,  e morto* 

SDiefer  ifi  berjentge  $9?  ano/  meld)er/  nadjbem  cc  bici 
Sdb*  baé  gemcin*  SBefeu  riSf)mlic6  tcgieret/  fein  2t* 
knenblid)  gar  fecliglicb  befdjlofien/  unb  alien  €D?cit» 
fdjen  eitt  bortreftlicbe$£ugeub-<§eempcl  binterlafférc 
|>at/  collui  è quell’  huomo,  ilquale,  do}o  havere 
governato  la  Kspublica  con  fomtna  lode  » hi  fini- 
to la  fiia  vita  beatamente,  e falciato  a tutti  gli  huomi- 
ni  un  eccellente  eflempio  di  virtù» 

JDec  ©eueral^ naebbem  er gefeben  batte/  bag ic.  nabme 
èie  3icfolutidit/  il  Generale  , dopo  che  hebbe  ve- 
d«toche&c»  ; refa  la  rifolutionc&c* 

SDiefcr  einbilbifdjre  9J?enfd)/ob-«r  fd>en  feintug  tvebcrSa* 
feinifd)/  ned)  eiuigeanbereSBiffénfcfiaft  gelernetbatA 
imterflcbet  ftc^>  i$unb  nidjt  aUcin  allerl)anb©pracfiett 
Iti  reben-uub  $u  febreiben,  fenbem  aucb  anbere  bacine 
nen  tu  unleetveifett  / quefio  orgogliofo  huomo* 
benché  in  vita  Hia  non  habbia  imparato  nè  la  lin- 
gua latina  nè  altre  fcienze , intraprende  adelTo  non» 
fidamente  di  parlare  e di  Icrivere  ogni  forte  di  lin- 
gue, mà  ancora  d’inftruirvi  gli  altri. 

£5er  grunbgtlf ige  ©£)'££/  fid>  uber  unfer  lenb  erbata 
menbe/  bai  feincn  ©obn  in  bicfc  SUBelt  gefanbt/  :c* 
Iddio  lòmmamente  buono»  havendo  eompaflione 
re  della  n offra  mi  feria  , hi  mandato  il  filo  Figlino*- 
lo  nel  mondo  <3ec* 

£ limili, 

V, 

Quinto*  Frà  il  Cafi  del  Verbo  ed  il  V 'er- 
bo  ijlejjb;  per  efTempio  i 

£icc  fan  id)  atleé/  roaèi  mid>  unb anbere  etfreuett/ja  autfy 
bie  allcrtraurigfle  diemùter  in  ibren  griSflellen  55e* 
ttubuuffènergo&eu  fan/  mcincmfurìcn$egriff  be^ 

Xx.  x fàrommi 


Digitized  by  Google 


i o Sfllf  

fammen  baben/  qui  poffo  tuttociò  che  meod  altri 
rallegrare,  3iui  li  più  afflitti  animi  nelle  loro  piu  gran- 
di affltttioni  divertire  può,  in  un  compendio  infiemc 
bavere  „ 

SDiirungtuiffcligcn  ©?enfd)enfrat  tnan  nid>tbaé  gettng* 
{le,  pcrmitteté  roeffen  id)  meinc  ©aeben  neroemrny 
tucin  jbauèttefen  entpor  bringen,  unb  metne  ©utet 
tpieberum  in  porigcn^tanbfefcen  fonnte,  ubtig  gè 
lafjen/  a me  infelice  huomo,  non  fi  hà  la  minima 
cofa,  mediamela  quale»  lemiecofe migliorare»  la 
mia  economia  rilevare,  e li  miei  poderi  nel  primo  fla- 
to rimetterà  potetti,  lafciato» 

E furili» 

VL 

Sejlo.  Frà  la  Conjtwtione^  Prenome  Rela- 
tivo &c.  ed  il  Verbo  che  finifie  la  Sentenza  * 

- pereffempio: 

2>ergeftalt,  bafj,  ttann  bie  greunbfdjaffttìttct  Sttenfdjm 
Jben  eingenommen/  unb  bie  fo  perberbudje  (stgenltc* 
be  baraué  geriften  tt>àre  ; tnanfeiner  2lbmtm(tratio« 
ber  ^ufiifc/ unb  nocbmelmeniger  einigeéftnegé  bon» 
nét(>en  batte/  di  maniera  che,  fe  l’amicitia  il  cuore  di 
rutti  gli  huomini  occupato  haveffe,  e quel  fi  perni» 
cìofo  amore  proprio  da  quello  sradicato  fotte  \ r 
huomo  di  niffuna  amminiltmione  digiullitia,emol« 
to  meno  d’ alcuna  guerra  bifogoq  haverebbe. 

E fimili. 


VII. 

Settimo . Frà  la  Prepostone  e’  1 (uo  Cafi  ; 
per  eflempio  : 

^icb  unb  feinen^amcn/burd)bortrefflt£bC/«nbbemge* 

meinen  5®efen  fej>r  nu§licbe28erfc/  beo  beriftadj* 
SHMtberubtntmacben/  le  e*  1 fuo  nome,  per  egre- 
gie, e al  pubico  molto  utili  Operationi*  appretto 
la  pofterità  celebre  fare.  _ 

Ofir- 
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Offerir  fittone  gene  r file, 

Haverete  oflcrvato  generalmente  in  tutti 
fi  fudetti  Eflempi,  e mafilme  in  quefti  ultimi, 
tradotti  da  me  ad  literfim , eh’  un  fol  Verbo 
uiuffltfire , fia  al  cominciamento  ò alla  fine 
d’una  Sentenza,  pofla  fervire  a più  Participii 
(fuppofto  che  tutti  ammettano  tal  Verbo  Aufi* 
fitiare)  e un fol  Verbo  a più  infinitivi  d'  altri 
Verbi , it»  un  fol  Verbo  a più  Nomi  ; per  e£» 
fèmpio  r i 

2>ie  ©cibateti  fjabett  i&tt  nid)t  alleiti  gefcfilagen  unb  ge* 
l^lunbect/  fonbern  aucl>  bernnmbef/unb  enblkf)  gai: 
gctdbtef/  li  faldati  non  lo  hanno  folamente  batta-» 
toe  svaligiato*  mà  ancora  ferito  e finalmente  am- 
mazzato. 

<gc  i(i  bonr&ieftgfn  ^agifiraf  nfdjt  alleiti  f)iTfUdj  anfàe* 
tteimmcn  unb  f ó|Tlid)  bemirtet/  fonbern  and)  bei)  ie£* 
nem  21b$ug  Ijerrlid)  befdjcntet/  utjb  aufetlidje  SQìec* 
leu  begleitct  tuorbett/  egli  è da  quefio  Magifirato 
non  folamente  cortefimente'  accolto  e Iplendida- 
mente  trattato  p mà-  ancora  alla  Ria  partenza  ma- 
gnificamente regolato  e alcune  miglia  accompagna- 
to fiato.. 

JJdjbnt  jumeilcn  gcritfetv  jutueilen  gefabren/  unb$u< 
lveiLenaud>$u5u§gangcn/  io  fono  alle  volte  anda- 
to a cavallo,  alle  volte  in-  carorza*  e alle  volte  a 
piedi. 

(gg  jji  je  billig/  bafr  citr  5>cf laqfer  utbor  gefòrbcrf/  ubcr 
fcin25crbrcd)cn  berfióref/feine  5lnfmortcrtt>ogcn/unb 
alébann  erfi  lofjgefprodretieberberbammet  njtrbe/- 
egli  e giufio  eh’ un  reo  primieramente  citato  , fa- 
pra  il  Rio  delitto  udirò,  la  di  lui  ricolta  confidente, 
e allrhora  ò aflbltoò condannato  fia. 
£>ie9ìeid)tf)umtr  fepnb  Sad)cn/tt»cld)e  mif  grofier  9)?tt* 
be  unb  21rbeif  ertporben,  mitgroffcn©orgcn  crl>al* 
«n  /,  unb  ntit  groficc  55etrubnu§  berle l>reu  tberben* 
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le  ricchezze  fono  colo  che  non  gran  fatica  acqm- 
ilate,  con  gran  cura  coofervate»  e con  grand’  af- 
flittiore  perdute  fono. 

DSftanfagt/baji  etbcmfiitt«if93atié  reifen/bafelbffreh 
•ten/  bartjeu/  fcc^tcrt/  unò  bie  ^ranjijftfcfie  ©pracfte 
Xcuuen/  uon  bannen  butd)  bieraoitt  unbédtoopenia 
3falicnge5cn/  unb  bon  bannen  roieberunt  in  Xeutfdp 
Janblommen  JPCCbCy  fi  dice  eh’  egli  da  qui  andarà  a 
•Parigi,  e là  à cavalcare,  danzare,  fchermire  e la  lin- 
gua  francefè  imparerà  > di  là  per  il  Piemonte  e la 
Savoia  in  Italia  endarà,  e di  là  in  Germania  ritor- 
mrà* 

Sffiir  fiabentfimf aura  cine  0funbe/  bici  tyeniget  etnea 
£og/  tbifl  gefcfitbeigen  einc  SBocfie  juaelafien/  non 
Ihàbbiamo  eli  appena  un  quarto  d'nora,  'molto 
•meno  un  giorno , per  non  dire  una  fettimana  per* 
media, 

£ ara’  infinità  di 

Nota.  Bifogna  guardarli  che  alla  fine  ; 
della  Sentenza  non  vi  fia  Collifione  di  due 
Voci  die  fi  rimano  ; per  esempio  : 

3d)  f>at>  ben  53crid)(/tt>ic  ifir  end)  ingranfreiefi  berrai* 
ttn/  erfialteny  io  hò  l’avifo , qualmente  vi  lete  in 
Trancia  portato,  ottenuto. 

$B«  fiaben  mié  bem  fibcrfanbten  S5ricf  aHe$/  n>a$  ific 
imfcntommcn/  beruontmen,  habbiamo  dalla  invia- 
ta lettera  tutto  ciò  che  havete  intraprefo  , ap- 
prefo. 

E cafo  che  non  vi  foflè  altro  Rimedio  (il  che 
non  può  accadere  che  rarifiimamente)  bifo- 
gnerà  ad  dolcirlo  con  interpofitione  di  qual- 
che akra  voce  ; per  effempio  : 

$Bir  fiaben  ben  Q5rief/  n>ie  ifir  euefi  in  ^canfwicb  m * 
fialten  fiabe/  erfialten. 

SBir  fiaben  au£  bem  tc.  oUeé  tbatf  ifir  unternommen  fiabt/  ' 

mit  §re«ben  betnororaen. 

Overo 
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Ovcro  di  foftituirne  un*  altra  ; per  effem» 
pio: 

teir  Ija&flibcti  55erid>t  / n>ie  eud)  m granfteidj 
t>ecf>alten  l>abf/ eingenommeit. 

SBir  f>abcn  ctud  beni  tc.  aUeé/t»aé  tyr  unfernommen/Dcr* 
jìanben/  *c. 


Lettione  Undeci  ma, 

La  Conftr ut  itone  del  Periodo. 


11  Periodo  non  è altro  eh’  un’  Accoppiarne»- 
to  ò Conneffione  regolare  di  due  ò di  più 
Sentenze. 

No:a.  Egli  ne  hà  da  bavere  almento  due,  di  cuil’una 
apra  e cominci  il  Senfo,  e l’altra  lo  ferri  efinifea.  La 
prima  Parte  del  Periodo  fi  chiama  Propofitìone , e 1*  altra 
Ee  dditione. 

Vene  hà  de’  Periodi  Semplici  e vene  hà 
de’  Compojti.  ^ 

Un  Periodo  Semplice  non  è eh’  una  fola 
Sentenza,  mà  compofta  ; e tal  Periodo  fi 
chiama  Uni-membrc. 

Un  Periodo  Compoflo  è quello  che  còn- 
fifte  di  più  Membri , cioè  di  più  Parti  ragio- 
nevolmente conneflì  infieme  per  mezzo  di 
Con}  wit  ioni , Pronomi  relativi &c. 

Vene  hà  de’ Periodi  da  uno  fin’ a cinque  ò 
fei  Membri . 

Il  Periodo  ài  uno  di  due  ò di  tre  Membri 


fi  chiama  Periodo  piccolo  ? quello  di  quattro 
Periodo  mediocre , e quello  di  cinque  ò fei 
Periodo  grande, 
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Il  Periodo  piccolo  ferve  allo  Stile  baffo,  or- 
dinario e familiare  di  Difcorjt  e di  Lette- 
re; egli  ferve  ancora  allo  Stile  corto  e con - 
cifo,  come  anco  allo  Stila  fittile  e arguto , 

Il  Periodo  mediocre  ferve  allo  Stile  me- 
diocre di  EJJortationi  ò Sermoni  ordinarii. 

Il  Periodo  grande  ferve  allo  Stile  alto , fub - 
Urne  apompofo  d\.0rationiy  Panegirici , ejrrr, 

Ejfempio  dì  un  Periodo  picciolo  ò 
uni-membre  : 

$BaRrtid/i(}mfd)rci6e,fo  antnjortct  et  mir/  quando  io 
gli  ferivo,  egli  mi  rifponde. 

E quello  non  è eh*  una  di  quelle  Sentenze 
Compolle, de’ quali  difopra  habbiamopropo- 
fto  di  ogni  forte.. 

Ejfempio  dy  uno  Periodo  piccolo  di 
^due-membri  t 

SBantt  id)  i&nt  fcT)rei&e^  fo  anfmorfet  et-  mit  i unb  tt 
antworfet  ntir  nie/  et  foibe  mir  barin  erti  @efd)enf/, 
quando  io  gii  ferivo,  egli  mi  rifponde  }:  ed  eg  it 

non  mi  rilponde  mai  Cnza  mandarmi  un  pre- 
fente. 

Ejfempio  dy  un  Perìodo  piccolo  di 
tre  Membri,  chiamato 

Rotondo.  j 

idi  ifjnt  fdjreibe/  fo  anttoorfet  cr  mir  ; imb  et 
aufmorfet  ni  ir  nie r er  fenbe  rair  benn  ein  ®efd>cnf 
fo  qoflid/unb  frcpgcbig.i(l er/  quando  io  gli  ferivo* 
egli  mi  rifponde  y ed  egli  non  mi  rifponde  mai, 
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fenza  mandarmi  un  prefcnte  j tanto  è egli  cor» 
tefe.. 

Esempio  dy  un  Periodo,  mediocre  di 
quattro  Membri , chiamato 
Quadrato* 

SBottn  er  eud)  fo  offt  anttoorfet  alò  fyt  ifjm  fdjr ei&ef, 
unb  eudr  nie  antroortct/  er  fenbe  end)  bann  jugleid) 
«ine  fd)dne  23eref)nmg  j fo  ifitf  jc  billig/  baf?  tljr  eud* 
banfbat  erjeiget  gegen  cine  tyerfon  / weldje  fid)£ 
«leid)fam  fur  eine  (£l)re  f)àU/  eud)  jum  befìcn  fro)ge*- 
big  SU  ffpU/  s egli  vi  rifponde  ogni  volta  che  voi 
gli  fenvcre,  e scegli  non  vi  rifponde  mai  £enza  mai 
mandarvi  un  bel  prelènte  ; egli  è ben’  il  dovere 
che  vi  dimoftriate  grata  inverfo  ad  una  perfon* 
che  fi  tiene  quali  ad  honore  di  effere  liberale  a. 
voltro  beneficio. 

» \ 

Nota.  Dì  tutti  quelli  Periodi',  lì  Quadra* 
ti  ò Mediocri  fono  i piè  belli  £ e fervono» 
come  habbiamo  detto»  , alla  Stile  medio- 
ere. 

Ejfempio-  d y un  Periodo  grande  di  cinque  à 
fei  Membri. 

i 

Scanner  eud)  fo  offanttoorfet/  atè  ibr  if>m  fd)reibct/unfr 
end)  nie  antwortet/  er  fenbe  end)  bann  $uglcid)eine 
fc^ne  SSercbrung  ; fo  ifìé  fe  billig/  ba§  ibr  eud)  banf* 
bar  erjéigef,gegcn  eine  <Petfon/hxld)e  fìd)égleid)fam 
ftlr  eine  libre  bÀf/*  «udr  jum  beffar  freijgebig  ju  fer>n  ; 
unb  ibr  bennod)/  roeit  baoon/  biefe  fo  groffe  €d)ub 
bigfeit  abjulcgert/  fd)«niet  end)  nid)t/  bon  etnem  fo  ge* 
frtueu  ?5reunb  argeé  ju  reben  ; mem  folte  e$  bann; 
befrembeit/  rnann  i(>r  eud)/  att  |f  atf  ber  ftortfe$una  fcù 
iter  2Bolgcn>ogen()eit/  cnblid)  fetnen  #orn  unb  biUù 
d),«n.£af , uber  ben  £alé  labet  ? sy egli*  non  vi  rifpon- 
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de  ogm  volta  che  glillrivere,  e non  vi  rifuond.:  mai 
fenza  mandarvi  un  bel  pronte;  egli  è ben’  il  dovere 
che  vi  dimollriate  grato  verlb  una  perfona  che  fi 
tiene  quali  honore  di  edere  liberale  a voltro  benefi- 
cio ; e vor  nondimeno,  ben  lungi  dall*  accompire 
quello  Ufficio,  non  havece  vergogna  di  dir  male 
tr  un  fedel’  amico  : a chi  egli  parerà  adunque 

itrano,  fé  voi,  ih  vece  della1  coutinuatione  delle  di 
lui  buone  grafie,  vi  attirate  alla  fine  la  fua  colera  e 
•giuda  indignatone. 

Nota.  Quando  lo  materia  è troppo  am- 
pia ad  edere  compita  in  un  Periodo  , è me- 
glio di  farne  due  ò tre  che  di  farne  troppo 
lunghi. 


Ojjerv fittone  Getter  ale  e importante 
circa  i Periodi . 

Quel  rigettare  il  Verbo  Principale,  ò le 
Particole  ò Prepofitioni  che  lo  accompagna- 
no fin’  alla  fine  del  Senio  ; principalmente 

?uando  à fraftagliato  e interrotto  di  altre 
rafi  e Locutioni , come  habbiamo  veduto, 
fofpende  forfè  lo  fpirito  e 1’  intendimento 
del  Lettore  un  tantino  ; mà  quella  Sofpen- 
lìone  iftelfa  ha  non  sò  che  di  elegante  e di 
gratiofo  quando  ella  è moderata  lènza  ec- 
cedere li  giudi  limiti  ; Mà  quanto  a quei 
lunghi  e goffi  Periodi  Tedelchi,  le  di  cui 
Interpofitioni , Appofitioni  e Circonflanze 
vanno  quali  fin’  all’infinito,  fi  che  l’ ultimo 
Verbo  vi  arriva  alla  fine  come  da  un  mi- 
glio lontano , fono  condannati  e dileggiati 


o ag  • «ut 

da  ogni  vero  Letterato  , come  Abufi  che 
non  contrariano  (blamente  il  Genio  della 
Lingua  ; anzi  offendono  le  orecchie,  affati- 
cano lo  fpirito , ©(curano  il  Senfb , infafti- 
diano  il  Lettore , feoprono  V affettatione  e 
non  fono  proprii  di’  ad  un  povero  Pedan- 
te che  vi  fa  confiftere  tutta  la  fua  Reto- 
rica. 

Lontano  di  approvare  ò di  giuftificare 
quelle  pazzie  , ò per  dir  meglio  , quelli 
furori  ; io  efforto  al  contrario,  tutti  quanti 
gli  Amatori  di  quefta  Lingua  , e (opra  tut-v 
to  i Signori  Italiani,  a’  quali  indrizzo  quefta 
Op  era,  di  non  imitarli  in  niffuria  maniera  ; 
mà  di  moderare  i loro  Periodi  in  tal  ma- 
niera, che  fe  lo  Spirito  del  Lettore,  hà  da 
Ilare  fofpefo  un  poco  per  mezzo  di  alcune 
Slppofìriom  o Interpofitioni , lo  ftia  con  bel 
garbo , c non  troppo  lungo  tempo  ; e all- 
hora  fi  vedrà  che  quello  Artificio  non  fia 
folamente  grave  e emfatico  ; mà  ancora 
fingo  (are  , anzi  inimitabile  a tutte  le  altre 
lingue  moderne,  le  quali  hanno  talvolta  bi- 
lògno  di  due  ò più  Periodi  dove  quefta  non 
ula  eh1  un  folo. 

Mà,  per  farli  come  fi  deve,  io  configli©  mio 
Lettore  i.  di  offervare  quello  eh*  i Letterati 
.hanno  fcritto  dello  Stile  in  generale,  e z * 
d’ applicarli  alla  Lettura  e all’  Imitatione  de* 
buoni  /Autori  ; dico  buoni  e feelti , per- 
che il  Numero  de’  cattivi  è più  grande  hog- 
«gidi  che  non  fi  crede. 

Ge- 
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Generalmente  fi  ha  da  fàpere  ch’il  Genio 
e lTAria  della  Lingua  Tedelca  ò Alemanna, 
fia  il  fervirfi  d’  uno  Stile  proprio , femplice , 
chiaro  e naturale  ( eccettuandoli  però  la. 
Poejia  e la  Retorica  (ùblime  &c»  ) per  e£- 
fere,  che  le  Locutioni  proprie  vi  hanno  fpefi 
fe  volte  più  forza  che  le  tropiche  e figurate;, 
ella  fa  più  conto  de’  frutti  che  de’  fiori  ; el- 
la s’attacca  più  al  fodo  che  alle  Apparenze, 
e da  Lingua  heroica  e mafchia,  com’  è ella 
abborrilce  in  una  certa  maniera  quei  lifci  e: 
fregi  feminili,  introdotti  per  la  più  parte  da 
popoli  carnali  e corrotti. 

Per  eloquente  però  che  la  Lingua  Ale- 
manna, fia  da  per  le,  ella  non  è però  inca- 
pace di  tutti  gli  Abbellimenti  del r Arte  del 
ben  Dire , come  fi  potrà  vedere  da  quegli 
Autori  di  cui  hò  raccomandato  la  Lettura 
e l’Imitatione  ; io  dico  (blamente,,  che  eflen- 
do  il  Genia  cosi  della  Lingua-  come  della 
Natione  d’ edere  franco  e (Incero  ; egli  fem- 
bra  , che  tanti  Artifici]  e Finezze  vi  fiano’ 
quafi  contrarie.  Del  redo',  egli  è permeila 
ad  un  cuor  dritto  e aperto-,  e la  Lingua 
glielo  permette  ancora  , d’  impiegare  per 
Ornamento  de’  Cuoi  Concetti  tutti  quei  Sufi- 
fidi  che  FArte  Retorica  gli  può  fornire. 

Ecco  tutto  ciò  che  hò  creduta  e necefi 
fario  e utile  a dirvi , Caro  Lettore  Italianoy 
della  noftra  Lingua  Te  de  fi  a : il  Redo,  e 
tutto  ciò  ch’io  podo  havere  (coniato,  s’im- 
- " . pararà 
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parark  faciliflìmamente  per  Vlìfò,  il  quklc, 
dopo  havervi  pollo  qualche  buon  Fonda- 
mento , per  mezzo  de’  Precetti  ch’io  vi  hò 
■dato,  è il  più  idoneo  Maellro  di  quello  e di 
cjualfivoglia  altro  Linguaggio.  Ora,  fi  co- 
me io,  compilando  quello  Trattato,  hò  ha- 
vuto  per  Scopo  la  Gloria  del  Signore  ed  il 
vojlro  Bene  ; così  vi  fupplico  di  fer- 
\drvene  e di  farne  profitto  al 
medefimo 


FINE. 
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